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6697,  20  marzo  1890.  L.  Sulla  liberazione  dei  coatti  e  dei  condannati  a  pena  perpetua 

commutata  in  pena  temporanea;  pag.  349. 
6608,  27  marzo  1890.  L.  Continuazione,  alla  famiglia  del  defunto  principe  Amedeo  di  Sa- 
voia, dell'appannaggio  già  ad  esso  assegnato  con  la  legge  30  giugno  1867» 
n.3761;  pag.  275. 
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66S9,  30  marzo  1893.  D.  Convocazione  pel  giorno  20  aprile  1890  del  1°  collegio  elet- 
torale di  Figgia  per  la  elezione  di  un  deputato. 

6700,  16  marzo  1890.  b.  Si  autorizza  il  comune  di  Piena,  in  provincia  di  Porto  Maurizio, 
a  trasferire  la  sede  municipale  dalla  frazione  omonima  in  quella  di  Olivetta 
San  Michele;  pag.  272. 

6701, 10  marzo  1890.  I).  Viene  costituito  il  comune  di  Agnana  in  stzione  autonoma  del 
1*  collegio  elettorale  di  Reggio  Calabria;  pag.  1705. 

6702,  30  marzo  1890.  L.  Facoltà  al  Governo  di  modificare  la  circoscrizione  giudiziaria 
del  Regno  e  migliorare  gli  stipendi  della  magistratura;  pag.  351. 

67034,  30  marzo  1890.  D.  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di  Ravenna  e  Siena  per  la 
elezione  di  un  deputato. 

6706,  30  marzo  1890.  L.  Maggiore  spesa  sull'esercizio  finanziario  1889-90  per  la  sistema- 
zione delle  contabilità  relative  ai  distaccamenti  d'Africa  pel  1887-88. 

6706,  30  marzo  1890.  L.  Eccedenze  d'impegni  su  capitoli  di  spese  obbligatorie  e  d'ordine 

del  l'esercizio  finanziario  1888-89,  risultanti  dal  rendiconto  generale  consuntivo 
dell'esercizio  stesso  ;  pag.  354. 

6707,  27  marzo  1890.  D.  Tabella  esplicativa  dell'entrata  e  della  spesa  per  l'esercizio  finan- 

ziario 1889-90;  pag.  297. 
6708*6747,  30  marzo  1890.  L.  Fccedenze  d'impegni  pel  1888-89,  verificatesi  nei  bilanci 

dei  diversi  ministeri;  pag.  350. 
6718,  30  marzo  1890.  L.  Convalidazione  di  decreti  per  prelevazioni  di  somme  dal  fondo 

di  riserva  per  le  spese  impreviste  dell'esercizio  finanziario  1889-90. 
6749-30,  30  marzo  1890.  LL.  Comuni  autorizzati  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  per 
Tanna  1890  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  triennio  1884-85-86;  pag.  358. 

6751,  30  marzo  1890.  L.  Creazione  di  titoli  speciali  per   provvedere  al  pagamento  delle 

spese  di  costruzione  delle  linee  ferroviarie  Eboli-Reggio,  Messina,  Cerda  e  dalla 
Marina  di  Catanzaro  allo  stretto  Veraldi;  pag.  360. 

6752,  30  marzo  1890.  L.  Conversione  in  legge  di  regi  decreti   relativi  ad   eccedenze  di 

sovrimtK)ste  comunali   per  l'esercizio  finanziario  1889  sul  limite  medio  del 
triennio  1881-85-86. 
t>753,  30  marzo  1890.  L.  Maggior  spesa  per  transazione  in  causa  ditta  Minneci  già  ap- 
paltatrice  del  casermaggio  militare  in  Sicilia. 

6754,  30  marzo  1890.  L   Maggior  spesa  in  aggiunta  a  quella  già  inscritta  al  capitolo  n.  38 

«  Spese  per  i  distaccamenti  d'Africa  ». 

6755,  16  marzo  1890.  D.  II  comune  di  S.  Tiziano  di  Goimna  (Belluno),  cambia  l'attuale 

sua  denominazione  in  quella  di  ZoWo  Alto;  pag.  348. 
6756-57,  30  marzo  1890.  LL.  Maggiore  spesa  sul  bilancio  della   marina  per  l'esercizio 
1889-90  per  acquisto  di  carbon  fossile,  e  munizioni. 

6758,  9  febbraio  1890.  D.  Si  estendono  al  comune  di  Onano  le  disposizioni  contenute 

negli  articoli  12,  13  e  15  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3?);  pag.  265. 

6759,  6  marzo  1890.  D.  Riduzione  della  lassa  di  assegno  sui  pacchi  postali  diretti  al- 

l'estero; pag.  266. 

6760,  16  marzo  1890.  D.  11  consorzio  irriguo  a  ponente  in  Rorgolavezzaro  (Novara),  ha 

facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

6761,  23  marzo  1890.  D.  Istituzione  di  un  archivio  notarile   mandamentale  nel  comune 

di  Pescopagano;  pag.  274. 

6762,  14  marzo  1890.  D.  Il  convitto  nazionale,  la  regia  scuola  tecnica  e  il  regio  ginnasio 

di  Tivoli  pigliano  il  nome  di  Amedeo  di  Savoja  duca  d'Aosta. 

6763,  27  marzo  1890.  D.  II  comune  di  Frasso  Sabino  è  costituito  in  sezione  autonoma 

del  %r  collegio  elettorale  «li  Perugia;  pag.  1705. 
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6764,  6  aprile  4890.  D.  Norme  per  la  richiesta  di  atti  alla  segreteria  della  !•  sezione 
del  consiglio  di  Stato;  pag.  372. 

6768  20  marzo  1890.  D.  Si  sospende  la  esecuzione  del  disposto  contenuto  nell'art.  12 
del  regio  decreto  IO  marzo  4887,  n.  4484  (serie  3*),  per  gli  esami  di  idoneità 
al  grado  di  contabile  nel l'amministraz ione  carceraria;  pag.  349. 

6766,  6  aprile  1890.  L.  Proroga  di  termine  assegnato  al  collegio  arbitrale  Sitano,  per 

condurre  a  termine  la  decisione  degli  affari  di  sua  competenza;  pag.  373. 

6767,  13  marzo  1890.  D.  Modifica  al  ruolo  organico  dell'accademia  Albertina  per  le  belle 

arti  di  Torino;  pag.  347. 

6768,  6  aprile  1890.  D.  Si  dà  piena  ed   intera  esecuzione  all'accordo  fra  l'Italia  e  la 

Grecia  per  l'aumento  di  peso  e  di  dimensione  dei  pacchi  postali  di  campioni 
merci,  scambiati  fra  i  due  paesi;  pag.  374. 

6769,  27  marzo  1890.  D.  Zone  di  servitù  militari  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie 

adiacenti  alla  batteria  S.  Simone  della  piazza  di  Genova. 

6770,  30  marzo  1890.  D.  Si  converte  in  governativo  il  ginnasio  aperto  in  via  di  esperi- 

mento nel  convitto  nazionale  Umberto  I  in  Torino;  pag.  362. 

6771,  16  marzo  1890.  D.  Proroga  di  termine  utile  per  gl'insegnanti  di  dichiarare  se  in- 

tendono di  valersi  della  facoltà  loro  concessa  dagli  articoli  23,  25,  27  e  28  della 
legge  23  dicembre  1888,  n.  5858  (serie  3*)  di  acquistare  il  diritto  alla  pensione; 
pag.  348. 

6772,  23  marzo  1890.  D.  Al  ginnasio  di  Veroli  è  conservata  la  denominazione  di  «  Gin- 

nasio Franchi  n. 

6773,  30  marzo  1890.  D.  Istituzione  di  un  archivio  notarile  mandamentale  nel  comune  di 

Palazzo  San  Gervasio,  distretto  notarile  di  Melfi;  pag.  354. 

6774,  3  aprile  1890.  L.  Spesa  di  lire  81,000  da  corrispondersi  alla  ditta  fratelli  Valerio 

di  Milano,  in  esecuzione  della  sentenza  emessa  dalla  corte  di  appello  di  Bre- 
scia; pag.  362. 

6775,  6  aprile  1890.  L.  Convenzione  con  la  ditta  Pirelli  e  C.  di  Milano  per  la  costru- 

zione, V  immersione  e  la  manutenzione  di  un  cavo  telegrafico  sottomarino  dalle 
coste  della  Sicilia  fino  a  raggiungere  il  cavo  attuale  Napoli  Ustica,  presso  l'isola 
di  Ustica;  pag.  374. 
6776-77,    6  aprile  1890.  LL.  Spesa  di  lire  17,500,000  per  fabbricazione  di  armi,  munizioni 
e  per  la  costruzione  di  un  polverificio. 

6778,  13  marzo  1890.  D.  Vendita  dei   francobolli  postali  da  cent.  30  e  50  fuori  d'uso  e 

converte  per  l'interno  una  parte  delle  cartoline  per  Testerò  da  cent.  15  e  30 
esistenti  nei  magazzini  dell'officina  di  carte  e  valori;  pag.  346. 

6779,  2  gennaio  1890.  D.  Modificazioni  ed  aggiunte  al  ruolo  organico  del  personale  degli 

stabilimenti  scientifici  della  regia  università  di  Napoli. 

6780,  27  marzo  1890.  D.  Classificazione  per  numero  d'ordine  dei  biglietti  di  Stato  da  lire  5 

e  10  ritirati  dalla  circolazione  e  autorizza  l'abbruciamento  dei  medesimi. 
6781-83,    7  aprile  1890.  DD.  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome  i  comuni  di 
Montelibretti,  Anticoli  Corrado  e  Piscopio. 

6784,  16  marzo  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato. 

6785,  27  marzo  1890.  D.  Si  porta  da  cinquanta  a  cento  il  numero  dei  soci  attivi  del- 

l'Ateneo di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Bergamo. 

6786,  30  marzo  1890.  D.  Si  istituisce  per  le  Provincie  delle  Marche  una  speciale  deputa-* 

zione  di  storia  patria;  pag.  361. 

6787,  27  marzo  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato. 

6788,  7  aprile  1890.  D.  Il  comune  di  Fossato  Calabro  può  cambiare  l'attuale  sua  deno- 

minazione in  quella  di  Montebello  Jonico;  pag.  376. 
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6789,  10  aprile  1890.  L.  Trattato   di   amicizia  e  di  commercio  fra  l'Italia  od  il  Sultano 

Moharned  figlio  di  Anfari;  Stillano  di  Aussa  e  Capo  di  tatti  i  Danakil;  pag.  376. 

6790,  30  marzo  1890.  L.  Tassa  di  bollo  e  di  negoziazione  delle  cartelle  agrarie;  pag.  361. 

6791,  13  aprile  1890.  D.  Sono  cancellati  due  tronchi  di  strada  dall'elenco  delle  vie  pro- 

vinciali di  Brescia,  scorrenti  1'  uno  in  comune  di   Vobarno  e  l'altro  in  quello 
di  Sabbio -Chiese. 
(1792,  27  febbraio  1890.  D.  Regolamento  per  Tarn  missione  nel  ministero  degli  affari  esleri 
e  nelle  carriere  dipendenti;  pag.  333, 

6793,  3  aprile  1890.  D.  Regolamento  per  l'esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a  va- 

pore in  esecuzione  agli  articoli  27,  28,  29  e  138  della  legge  23  dicembre  1888, 
n.  5888decies  (sene  3a),  sulla  pubblica  sicurezza;  pag.  365. 

6794,  13  marzo  1890.  D.  Gl'Istituti  femminili  di  magistero  di  Roma  e  Firenze  sono  di- 

chiarati sedi  di  esami  per  le  maestre  elementari. 

6795-96,  10  aprile  1890.  1)0.  Si  dà  alla  regia  scuola  di  Chieri  il  nome  di  Benvenuto  Robbio 
conte  di  Monte  ma  le  e  di  San  Raffaele,  e  a  quella  di  Gaeta  il  nome  di  Principe 
Amedeo  di  Savoia. 

6797,  17  aprile  1890.  D.  Modifica  il  mulo  organico  dell'amministrazione  centrale  del  mi- 
nistero di  agricoltura  industria  e  commercio. 

6798-6818,  17  aprile  1890.  DD.  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  si  autorizzano 
prelevazioni  a  favore  dei  diversi  ministeri. 

6819,  6  marzo  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stalo  pel   complessivo  valore  di  stima  di 

lire  26,683.84,  ed  approva  alcuni  contraili  di   compra-vendita  per  trattative 
private. 

6820,  10  aprile  1890.  D.  I  lavori   planimetrici  ed  altìmetricì   che  vengono  eseguiti  per 

conto  dello  Stalo  devono  in  generale  essere  collegati  alle  triangolazioni  ed  alle 
livellazioni  dell'istituto  geografico  militare;  pag.  401. 

6821,  17  aprile  1890.  I).  Il  comune  di  Camogli  (Genova)  riscuote  un  dazio  di  consumo 

sopra  alcuni  generi;  pag.  410. 
'J822-6823,  27  aprile  1890.  1).  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di  Bologna  e  Novara  per 
la  elezione  di  un  deputato. 

6824,  24  aprile  1890.  D.  Stanziamento  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del  ministero 

d'agricoltura,  industria  e  commercio  di  un  fondo  di  un  milione  di  lire  per  con- 
corso dello  Stalo  per  l'esposizione  nazionale  in  Palermo;  pag.  416. 

6825,  13  aprile  1890.  0.  La  frazione  Dell'Oro  è  dislaccata  dal  comune  di  Boriate  Sopra  ed 

aggregala  a  quello  di  Curno. 

6826,  17  aprile  1890.  D.  Si  sopprime  il  comune  di  Rocca  di  Cave  e  si  unisce  a  quello  di 

Cave;  pag.  378. 

6827,  3  aprile  1890.  D.  Modifica  di  decreto  relativo  al  Fisti  tuz  ione  di  borse  di  studio  a 

favore  dei  laureali  delle  regie  scuole  superiori  di  agricoltura  di  Milano  e  Por- 
tici; pag.  371. 

6828,  3  aprile  1890.  D.  Concorso  a  premi  a  favore  delle  società  e  delle  associazioni  agrarie, 

che  si  propongono  di  facilitare  agli  agricoltori  l'acquisto  di  concimi,  sementi, 
macchine  e  di  sostanze  anticrittogamiche  ed  insetticide;  pag.  399. 

6829,  6  marzo  1890.  D.  Composizione  del  consiglio  delle  carceri,   istituito  con  la  legge 

14  luglio  1889,  n.  6165  (serie  3a)  e  ite  determina  le  attribuzioni  ad  essa  de- 
mandate; pag.  397. 

6830,  6  marzo  1890.  D.  Nomina  di  membro  della  commissione  per  i  danneggiati  politici 

siciliani  in  sostituzione  del  defunto  comm.  Luigi  Basile. 

6831,  IO  aprile  1890.  D.  Ruoli  organici  degli  istituti  tecnici  e  nati  liei  governativi. 

6832,  47  aprile  1890.  D.  Conversione  in  rendita  consolidata  K  Om  di  N.  913   i|4   titoli  di 

debiti  redimibili  dello  Stalo;  pag.  411. 
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6833*6834,  17  aprile  1390.  D.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni  di 
Stimigtiano  e  Frassino. 

6835,  40  aprile  1890.  D.  Si  dà  piena  ed  intera  esecuzione  al  trattato  di  amicizia  e  di  com- 

mercio fra  l'Italia  e  l'Impero  d'Etiopia;  pag.  401. 

6836,  24  aprile  1890.  D.  Cauzione  da  prestarsi  dai  direttori,  commissari,  dagli  ufficiali  ai 

riscontri  delle  manifatture  dei  tabacchi  e  delle  saline;  dagli  agenti  e  conlabili 
delle  agenzie  per  la  coltivazione  dei  tabacchi,  e  dai  magazzinieri  ed  ufficiali 
ai  riscontri  dei  magazzini  di  deposito  dei  tabacchi  greggi  esteri;  pag.  416. 

6837,  1°  maggio  1890.  L  Ordinamento  della  giustizia  amministrativa;  pag.  379. 
68^8,  25  aprile  1890.  D.  Si  dà  al  IV  ginnasio  di  Roma  il  nome  di  •  Torquato  Tasso  ». 
6839,  27  marzo  1890.  Ti.  Vendita  di  beni  dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 

lire  8,967.90. 

6810,  20  aprile  1890.  D.  Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  29  marzo  1890,  n.6697 

(serie  3*),  relativa  alla  liberazione  dei  coatti  e  dei  condannati  a  pena  perpetua 
in  pena  temporanea;  pag.  412. 

6811,  17  aprile  1890.  D.  11  comune  di  Genova  istituisce  in  quel  porto  un  deposito  doga* 

naie  dì  petrolio  estero  in  serbatoi  metallici;  pag.  414. 

6842,  13  aprile  1890.  D.  Concorso  internazionale  di  apparecchi  per  la  concentrazione  del 

mosto;  pag.  405. 

6843,  13  aprile  1890.  D.  Regolamento  per  la  circolazi  ne  sulle  strade  ordinarie  di  loco- 

motive stradali  mosse  dal  vapore  o  da  altra  forza  fisica;  pag.  405. 
(>844-6845,  30  marzo  1890.  D.  Zone  di  servitù  militari  da  applicarsi  alle  proprietà  fon- 
diarie adiacenti  al  magazzino  dì  polveri  «  Baldessa  »  presso  Villa  San  Gio- 
vanni, e  nella  piazza  di  Ozieri. 

6846,  24  aprile  1890.  D.  Posto  di  notaro  nel  comune  di  San  Giovanni  in  Marignano;  pa- 

gina 417. 

6847,  11  maggio  1890.  L.  Reniiconto  generale  consuntivo  dell'amministrazione  dello  Stato 

per  l'esercizio  finanziario  1888-89;  pag.  419. 

6848,  17  aprile  1890.  D.  Si  dà  piena  ed  intera  esecuzione  all'accordo  fra  l'Italia  e  la  Repub- 

blica del  Peni  per  lo  scambio  degli  atti  dello  stato  civile  ;.pag.  415. 

6849,  24  aprile  1890.  D.  Si  abolisce  la  scuola  fuochisti  a  bordo  di  una  nave  dello  Stato; 

pag.  418. 

6850,  24  aprile  1890.  D.  Sì  rende  obbligatoria  la  laurea  in  medicina  e  chirurgia  per  l'eser- 

cizio della  odontojatria  e  flebotomia;  pag.  461. 

6851,  15  maggio  1890.  L.  Prezzi  di  vendila  al  pubblico  ed  ai  rivenditori  delle  diverse 

specie  e  qualità  dei  tabacchi  lavorati  ;  pag.  466. 

6852,  15  maggio  1890.  L.  Trasporto  di  somme  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del 

ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

6853,  15  maggio  1890.  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  delle  finanze  per 

l'esercizio  finanziario  1890-91;  pag.  467. 

6854,  15  maggio  1890  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delie  poste  e  dei 

telegrafi  per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ;  pag.  488. 

6855,  11  maggio  18P0.  L.  Spesa  per  la  costruzione  in  Roma  di  un  edificio  per  l'ufficio 

tecnico  dell'amministrazione  dei  telegrafi;  pag.  424. 

6856,  11  maggio  *890.  L.  Disposizioni  complementari  alla  legge  28  febbraio  1886,  n.  3732 

(serie  3'),  sui  consorzi  di  irrigazione  e  di  derivazione  di  acque  per  uso  indu- 
striale; pag  488. 

6857,  15  maggio  1890.  L.  Si  converte  fn  legge  il  regio  decreto  26  taglio  1888,  n.  5602 

(serie  3*),  col  quale  furono  Introdotte  variazioni  nella  tariffa  dei  dazi  di  con- 
sumo, lispetto  all'acido  acetico  ed  a»le  saccarine;  pag.  429. 
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6858,  15  maggio  1890.  L.  Si  converte  in  legge  il  regio  decreto  29  settembre  1889,  n.  6407 

(serie  3a),  che  vieta  l'introduzione  e  la  produzione  nello  Stato  della  saccarina 
e  dei  prodotti  saccarinati;  pag.  497. 

6859,  17  aprile  1890.  D.  Vendila  di  beni  dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 

lire  6,239.70,  ed  approva  alcuni  contralti  di  compra-vendita  per  trattative 
private. 

6860,  1°  maggio  1890.  D.  Si  riduce  da  91  a  89  gl'ispettori  scolastici  di  4*  classe  e  si  porta 

da  25  a  26  quelli  di  !■;  pag.  465. 

6861,  27  aprile  1890.  D.  Regolamento  dei  canali  Cavour;  pag.  466. 

6862,  11  maggio  1890.  L.  I  comuni  Rubbà,  Catinelle  ed  altri  possono  eccedere  con  la 

sovrimposta  ai  tributi  diretti  per  l'anno  1890  il  limile  medio  del  triennio  1884- 
1885-86;  pag.  429. 

6863,  11  maggio  1890.  L.  Stanziamento  di  somma  a  favore  del  comune  di  Modena  perla 

sistemazione  nel  fabbricato  dell'Albergo  Arti  degli  istituti  antiquari,  artistici  e 
scientifici  dì  pertinenza  dello  Slato;  pag.  425. 

6864,  4  maggio  1890.  D.  Il  consorzio  irriguo  della  Roggia  Roberta  in  Castenedolo,  ri- 

scuote il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

6865,  20  aprile  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 

lire  35,869.25. 

6866,  11  maggio  1890.  D.  Norme  per  le  nomine  di  sottotenente  veterinario  nel  corpo  ve- 

terinario militare;  pag.  465. 

6867,  11  maggio  1890.  D.  Si  dichiara  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  un  nuovo 

polverificio  nel  comune  di  Fontana  Liri.  circondario  di  Sora. 
6868-69,  15  maggio  1890.  DD.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni  di 
Pagnona  e  Persico. 

6870,  11  maggio  1890.  D.  Esami  per  la  nomina  ad  ispettore  scolastico  per  la  istruzione 

elementare  e  popolare:  pag.  497. 

6871,  15  maggio  189  ).  D.  11  comune  di  Pomigliano  d'Alella  (Napoli)  cambia  l'attuale  sua 

denominazione  in  quella  di  Fratlaminore;  pag.  958. 

6872,  18  maggio  1890.  D.  Si  costituisce  il  comune  di  Amareni  in  sezione  autonoma  del 

4°  collegio  elettorale  di  Catanzaro. 

6873,  31  maggio  1890.  L.  Convenzione  conchiusa  colla  «  Eastern  Telegraph  Company  Li- 

mited »  per  la  proroga  delle  concessioni  riguardanti  il  mantenimento  e  l'eser- 
cizio delle  linee  telegrafiche  sottomarine  fra  l'Italia  e  le  isole  di  Malta,  Corfù 
e  Zante;  pag.  503. 

6874,  4  maggio  1890.  D.  Si  dà  facoltà  al  consorzio  irriguo  del  Contro-Serio  nel  comune 

di  Lonato  (Brescia)  di  riscuotere  il  coniributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali  ;  pa- 
gina 502. 

6875,  15  maggio  1890.  D.  Viene  abolita  razione  penale  e  sono  condonatele  pene  pei  con- 

travventori alle  leggi  sulla  requisizione  dei  quadrupedi;  pag.  958. 
6876, 15  maggio  1890.  D.  Il  regio  ginnasio  di  San  Severino  (Marche)  piglia  la  denomi- 
nazione di  «  Bartolomeo  Kuslachi  ». 

6877,  15  maggio  1890.  D.  Aggiunta  al  regolamento  sul  riordinamento  dell'imposta  fon- 

diaria; pag.  503. 

6878,  8  giugno  1890.  L.  Sull'ammissione  e  le  promozioni  nella  magistratura  ;  pag.  508. 

6879,  5  giugno  1890.  L.  Le  Provincie  di  Caltanissetta,  Chieli,  Venezia,  Vicenza,  e  Po- 

tenza possono  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  per  l'anno  1890  il 
limite  medio  del  triennio  1884-85  86;  pag.  408. 

6880,  4  maggio  1890.  D.  Si  dà  piena  ed  intera  esecuzione  all'accordo  concluso  fra  l'Italia 

e  la  Francia,  per  aumentare  i  limili  di  peso  e  di  dimensioni  dei  pacchi  postali 
di  campioni  merci;  pag.  501. 
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3881,  8  maggio  1890.  D.  Iscrizione  di  rendila  a  favore  di  enti  morali  ecclesiastici  per  la 
conversione  dei  loro  beni  immobili;  pag.  566. 

6882,  18  maggio  1890.  D.  Aggiunta  al  ruolo  organico  del  regio  conservatorio  di  musica 

di  Parma. 

6883,  31  maggio  1890.  D.  Tabelle  di  variazioni  al  repertorio  generale  della  tariffa  doga- 

nale; pag.  506. 
6881,  31  maggio  1890.  D.  Si  distacca  la  frazione  Cslpenchio  dal  comune  di  Castelnovetto 
e  l'aggrega  a  quello  di  Cozzo. 

6885,  31  maggio  1890.  D.  Ruolo  organico  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali  e  tabacchi; 

pag.  S68. 

6886,  5  giugno  1890.  D.  Le  obbligazioni  della  5*  quota  dei  lavori  per  la  sistemazione  del 

Tevere  dovranno  d'ora  innanzi  portare  il  facsimile  della  Orma  u  Leris  »  in- 
vece di  «  E.  Cattaneo  ». 

6887,  31  maggio  1890.  D.  Modifica  al  riparto  dei  consiglieri  provinciali  assegnali  alla  pro- 

vincia di  Roma;  pag.  570. 

6888,  31  maggio  1890.  D.  Ruolo  organico  delle  manifatture  e  dei  magazzini  di  deposito 

dei  tabacchi  greggi;  pag.  584. 

6889,  12  giugno  1890.  L.  Modifiche  al  testa  unico  delle  leggi  sul  servizio  postale;  pa- 

gina 578. 

6890,  15  giugno  1890.  L.  Contratti  di  vendita  e  permuta  di  beni  demaniali;  pag.  513. 
6891, 18  maggio  1893.  D.  Si  dichiara  monumento  nazionale  la  Madia  di  San  Pietro  in 

Perugia;  pag.  570. 

6892,  28  maggio  1890.  D.  I  terreni  dipendenti  dalle  cascine  denominate  Montecchio,  Ber- 

nardona  e  Riola,  fanno  parte  del  territorio  giurisdizionale  di  Fiorano. 

6893,  31  maggio  1890.  D.  Regolamento  organico  e  disciplinare  ed  i  programmi  d'insegna- 

mento per  la  scuola  pratica  di  agricoltura  in  Pozzuolo  del  Friuli. 

6894,  31  maggio  1893.  D.  Regolamento  organico  e  disciplinare  ed  i  programmi  d'insegna- 

mento per  la  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  in  Macerata. 

6895,  31  maggio  1890.  T).  Si  dà  al  regio  ginnasio  (IV)  in  Palermo  la  denominazione  di 

«  Giovanni  Meli  ». 

6896,  5  giugno  1890.  D.  Modificazioni  all'art.  21  del  regolamento  per  la  regia  accademia 

navale;  pag.  576. 

6897,  19  giugno  1890.  D.  Convocazione  pel  giorno  13  luglio  1890,  del  2°  collegio  elettorale 

di  Bologna  per  la  elezione  di  un  deputato. 

6898,  31  maggio  1890.  D.  Accordo  intervenuto  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  il  rimpatrio 

dei  sudditi  di  uno  Stato  espulsi  dall'altro  e  che  hanno  perduto  la  loro  nazio- 
nalità primitiva;  pag.  507. 

6899,  12  giugno  1890.  D.  Archivio  notarile  mandamentale  nel  comune  di  Pachino;  pa- 

gina 512. 

6900,  15  giugno  1890.  D.  Si  converte  in  rendita  consolidata  5  per  cento  di  n.  222  titoli 

di  debiti  redimibili  dello  Slato;  pag.  583, 

6901,  30  giugno  1890.  L.  Slato  di  previsione  dell'entrala  per  l'esercizio  finanziario  1890-91; 

pag.  590. 

6902,  30  giugno  1890.  L.  Slato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  l'e- 

sercizio finanziario  1890-91;  pag.  733. 

6933,  28  giugno  1890.  L.  Stalo  di  previsione  della  spesa  del  ministero  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti  e  dell'entrata  e  della  spesa  dell'amministrazione  del  fondo  per  il 
culto  e  del  fondo  speciale  di  beneficenza  nella  città  di  Roma  per  l'esercizio  fi- 
nanziario 1890-91;  pag.  765. 

6904,  28  giugno  1890.  L.  Slato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91;  pag.  798. 
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6905,  28  giugno  1890.  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  dell' istruzione  pub- 

blica per  l'esercizio  finanziario  1890*91;  pan.  803. 

6906,  28  giugno  1890.  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  de'ì' interno  per 

l'esercizio  finanziario  1890-9Ì;  pag.  829. 

6907,  28  giugno  1890.  L.    Slato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  dei  lavori  pubblici 

per  l'esercizio  finanziario  18  >0-01  ;  pag.  861. 

6908,  28  giugno  1890.  L.  Stato  di  previsione  deila  spesa  del  ministero  della  guerra  per 

l'esercizio  finanziario  1890-91  ;  pag.  812. 

6909,  28  giugno  1890.  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  marina  per 

l'esercizio  finanziario  1890-91;  pag.  848. 

6910,  28  giugno  1890.  L.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  di  agricoltura,  in- 

dustria e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  1890-91;  pag.  893. 

6911,  4  maggio  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato. 

6912,  5  giugno  1890.  D.  Ruoto  organico  degl'ispettori  superiori  delle  gabelle;  pag.  606. 
6913-44,    3  giugno  1890.  PD.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni  di 

Torrione  e  Ussolo. 

6915,  30  giugno  1890.  L.  Viene   convertito   in  legge   il  regio  decreto  8  novembre  1889, 

n*  6461  (serie  3S),  [ter  la  determinazione  della  ricchezza  alroolica  naturale  dei 
vini  italiani;  pag.  515. 

6916,  30  giugno  1889.  L.  Convalidazione  di  decreti  e  provvedimenti   inlesi  a  regolare  la 

temporanea  importazione  del  riso  ed  aumentare  il  dazio  sull'amido;  pag.  517. 

6917,  2  luglio  1890.  L.  Disposizione  sullo  stato  delle  persone  delta  famiglia  reale;  pa- 

gina .v86. 

6918,  2  luglio  1890.  L.  Erezione  di  un  monumento  in  Roma  a  Giuseppe  Mazzini;  pag.  587. 

6919,  7  luglio  1890.  h.  Proroga  di  termini  per  la  commutazione  delle   prestazioni  fon- 

diarie e  perpetue;  pag.  588. 
6920  24  maggio  1890-  DM.  Laboratori  in  cui  devesi  eseguire  la  revisione  dei  saggi  e  delle 
analisi  chimirlic  per  l'applicazione  delle  disposizioni  contenute  nel  testo  unico 
delle  leggi  sugli  strili  del  29  agosto  1889,  n.  6358  (sene  3"). 

6921,  8  giugno  1890.  D.  Modifica  al  rutlo  organico  del  personale  del  dazio  di  consumo 

di  Napoli;  pag.  576. 

6922,  12  giugno  189J.  D.  Ripario  dei  consiglieri  provinciali  dei  due  mandamenti  di  Ber- 

gamo; pag.  581. 
6923-24,  15  giugno  1890.  DD.  Classificazione  della  strada  che  da  Saranno  mena  al  con- 
fine Cornen se  verso  Ro ve I lasca   nell'elenco  delle   vie  provinciali  di  Milano,  e 
iscrizione  fra  te  provinciali  di  Como  di  un  tronco  di  strada  detta  di  Saranno. 

6925,  31  maggio  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Staio. 

6926,  8  giugno  1890.  D.  Regolamento  organico  e  disciplinare  e  programmi  d'insegna- 

mento per  la  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  di  Girgenti. 

6927  ;  19  giugno  1890.  D.  Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  nel  contrarre  l'ar- 
ruola mento  nel  corpo  reale  equipaggi;  pag.  584. 

6828,  2  luglio  1890.  L.  Contingente  di  la  categoria  della  leva  militare  sui  nati  nel  1870; 
pag.  588. 

6929,  2  luglio  1890.  L.  Contingente  di  la  categoria  della  leva  marittima  sui  nati  nel  1870; 

pag.  588. 

6930,  2  luglio  1890.  L.  Si  provvede  a  che  le  spese  fatie  con  emissione  di  obbligazioni 

ferroviarie  3  °|0)  siano  fatte  d'ora  innanzi  mediante  emissione  di  obbligazioni 
di  Stato  4  %;  pag.  589. 

6931,  6  luglio  1890.  D.  Aggiunta  al  ruolo  organico  del  personale  del  ministero  di  grazia 

e  giustizia  e  dei  culti  di  un  posto  di  traduttore  ufficiale;  pag.  614. 
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«982,  45  giugno  «890.  D.  Modificazione  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Firenze. 

6933,  2  luglio  4890  D.  Modifica  alla  circoscrizione  delle  agenzie  delle  imposte  dirette  e 

del  catasto  di  Bergamo  e  di  Ponte  S.  Pietro. 

6934,  42  giugno  4890.  D.  Concorsi  a  premi  fra  le  aziende  vinarie  privale  nelle  Provincie 

di  Novara,  Cremona,  Padova,  Reggio  Emilia,  Macerala,  Lucca,  Teramo,  Cam- 
pobasso, Cosenza  e  Girgenti;  pag.  581. 
693»,    2  luglio  1890.  L.  1  comuni  di  Cerami,  Pedara,  ed  altri  possono  eccedere  la  sovrim- 
posta per  Tanno  4890  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  triennio  4884-85-86. 
per  più  esercizi  ;  pag.  746. 

6936,  2  luglio  4890.  L.  Creazione  di  un  titolo  speciale  di  rendila  per  una  quarta  ed  ul- 

tima serie  dei  lavori  coordinati  alla  definitiva  sistemazione  del  Tevere;  pag.  644. 

6937,  2  luglio  4890.  D.  Ruolo  organico  del  personale  d'ordine  e  di  servizio  dell'ammi- 

nistrazione centrale  della  guerra;  pag.  589. 

6938,  2  luglio  4890.  D.  Aggiunta  di  due  posti  di  ispettori  delle  industrie  e  dello  inse- 

gnamento industriale;  pag.  590. 

6939,  28  giugno  4890.  D  Ruolo  organico  del  personale  del  ministero  della  marina;  pa- 

gina 608. 

6940,  6  taglio  4890.  D.  Modifica  al  regolamento  per  la  vigilanza  sugli  istituti  di  emis- 

sione, approvato  col  regio  decreto  24  gennaio  4875,  n.  2732  (serie  2"),  pag.  644. 

6944,   2  luglio  4890.  L.  Si  autorizza  a  far  continuare  fino  al  31  dicembre  4894  il  servizio 

affidato  alla  società  peninsulare  ed  orientale  fra  Venezia  e  P  Egitto;  pag.  642. 

6942,  28  giugno  4890.  D.  Modificazioni  al  ruolo  organico  del  personale  amministrativo  e 

medico  delle  capitanerie  di  porto;  pag.  640. 

6943,  28  giugno  4890.  D.  Si  stabilisce  il  quadro  organico  degli  ufficiali  del  corpo  sanitario 

militare  marittimo;  pag.  607. 

6944,  2  luglio  4890.  D.  Modificazione  al  ruolo  organico  per  il  personale  dell'ammini- 

strazione centrale  del  ministero   di  agricoltura,  industria  e  commercio;  pa- 
gina 642. 

6945,  27  aprile  4890.  D.  Ruolo  organico  della  stazione  di  patologia  vegetale  di  Roma; 

pag.  565. 

6946,  2  luglio  4890.  D.  Sopprimendo  il  posto  di  vice  console  di  4*  categoria  in  Filadelfia, 

destina  al  consolato  in  Buenos* Ayres   un  vice  console  di  4"  categoria  con  re- 
si lenza  a  La  Piata;  pag.  927. 

6947,  2  luglio  4890.  D.  Si  sopprime  il  consolato  in  Dunkerque  ed  il  suo  distretto  giu- 

risdizionale ò  riunito  a  quello  di  Parigi  ;  pag.  829. 

6948,  43  luglio  4890.  D.  Convoca  pel  giorno  3  agosto  4890  il  4°  collegio  elettorale  di  Roma 

per  la  nomina  di  un  deputato. 

6949,  28  giugno  4890.  D.  Quadro  organico  degli  ufficiali  del  corpo  dello  stato  maggiore 

generale  detra  regia  marina;  pag.  908. 

6950,  2  luglio  4890.  D.  Ruolo  organico  del  personale  di  4*  e  2*  categoria  e  degli  uscieri 

dell'amministrazione  di  pubblica  sicurezza;  pag.  886.     ' 
0984,    6  luglio  4890.  D.  Istituzione  di  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Venafro; 

pag.  890. 
6951-,   2  luglio  4890.  D.  Regolamento  per  l'esecuzione  delle  leggi  sul  reclutamento  del 

regio  esercito  e  gli  elenchi  delle  infermità  e  delle  imperfezioni  fisiche  esimenti 

da!  servizio  roitture;  pag.  908.  * 

6953,  40  luglio  4890.  D.  Emissione  di  una  quarta  serie  di  obbligazioni  per  far  fronte  alle 

spese  del  risanamento  della  città  di  Napoli;  pag.  623. 

6954,  2  luglio  4890.  D.  Regolamento  generale  per  il  servizio  delle  poste;  pag.  629. 

6955,  47  loglio  4890.  L.  Concessione  dell'esercizio  del  credito  fondiario  ad  un  istituto  pri- 

vato; pag.  697. 
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6956, 47  luglio  1890.  L  Disposizioni  relative  alia  tassa  sulla  minuta  rendita  nei  comuni 
ehi  usi,  pag.  723. 

6957,  5  giugno  1890.  D.  Convenzione  addizionale  per  la  trasformazione  a  sezione  ordi- 

naria della  ferrovìa  Reggio-Scandiano-Sassuolo  ;  pag.  572. 

6958,  8  giugno  1890.  D.  Si  dichiara  di  pubblica  utilità  l'espropriazione  del  fondo  dei 

fratelli  Renanti  esistenti  sull'ai  ea  dell'anfiteatro  in  Siracusa;  pag.  712. 

6959,  28  giugno  1890.  D.  Modifica  alla  tabella  per  le  spese  d'ufficio  dei  comandanti  in  capo 

di  dipartimento  marittimo;  pag.  713. 

6960,  28  giugno  1890.  I).  Assegno  per  le  spese  d'ufficio  del  comandante  locale  della  regia 

marina  in  Taranto;  pag.  714. 

6961,  28  giugno  1890.  D.  Ruolo  organico  del  corpo  del  genio  navale;  pag.  714. 

t»962,  28  giugno  1890.  D.  Si  modifica  l'indennità  di  residenza  al  personale  delle  capita- 
nerie di  porto  destinalo  in  località  di  aria  malsana;  pag.  71.1. 

0963,  28  giugno  1890.  D.  Quadro  organico  del  corpo  civile  insegnante  della  Regia  scuola 
allievi  macchinisti;  pag.  713. 

H964,  28  giugno  1890.  D.  Quadro  organico  degli  ufficiali  del  corpo  di  commissariato  mili- 
tare marittimo  ;  pag,  712. 

6965,  2  luglio  1890.  D.  Modifica  parziale  alla  circoscrizione  dei  magazzini  di  deposito  e 

di  vendita  dei  sali  e  tabacchi  ;  pag.  928. 

6966,  2  luglio  1890.  D.  Si  estende  al  comune  di  Gallarate  le  disposizioni  contenute  negli 

articoli  12,  13  e  15  della  legge   15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3a);  pag.  720. 

6967,  2  luglio  1890.  D    II  consorzio  d'irrigazione  del  fontanile  San  Carlo  di  Fonano  può 

riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali;  pag.  1117. 

6968,  6  luglio  1890.  D.  Ruolo  organico  del  personale  dei  laboratori  scientifici  della  dire- 

zione di  sanità  ed  annessa  scuola  di  perfezionamento  nell'igiene  pubblica;  pa- 
gina 720. 

6969,  10  luglio  1890.  D.  Numero,  gradi,  classi  e  stipendi  dei  medici  provinciali;  pag.  1186. 

6970,  6  luglio  1890.  D,  Ruolo  organico  del  personale  di  21  categoria  del  ministero  degli 

affari  esteri;  pag.  616. 

6971,  28  giugno  1890.  D.  Quadro  organico  degli  scrivani  locali  della  regia  marina;  pa- 

gina 610. 

6972,  17  luglio  1890.  L,  Sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza;  pag.  533. 

6973,  17  luglio  1890.  L.   Si  dichiara   monumento  nazionale  la  tomba  di  Giuseppe  Gari- 

baldi; pag.  724. 
6974, 17  luglio  1890.  L   Convalidazione  di  regi  decreti  coi  quali  furono  autorizzate  pre- 
levazioni  di  somme  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste. 

6975,  19  giugno  1890.  D.  Regolamento  speciale  per  gli  esami  pel  regio  conservatorio  di 

musica  di  Parma;  pag.  1349. 

6976,  6  luglio  1890.  D.  Organico  del  personale  delle  zecche:  pag.  733. 

6977,  6  luglio  1890.  D.  Ruolo  organico  degli  ispettori  del  tesoro,  dei  controllori  delle  te- 

sorerie e  dell'ufficio  dell'agente  conlabiie  dei  titoli  presso  la  direzione  generale 
del  debito  pubblico;  pa.j.  618.  •-I 

6978,  6  luglio  1890.  D.  Viene  confermato  per  l'esercizio  corrente  1890-94,  il  riparlo  delle 

indennità  di  residenza  ai  prefetti  già  stabilito  col  regio  decreto  25  giugno  1887, 
n.46i7  (serie  3*);  pag.  623.  ■    ,       .,    ■  •-_  -     ,  ••  - 

6979,  2  luglio  (890.  D.  Presso  il  ministero  dell'istruzione  pubblica  è  istituito  l' ispetto- 

rato delle  scuole  normali  del  Regno  e  ne  stabilisce  il  relativo  ruolo  organico; 
pag.  718. 

6980,  20  luglio  1890.  L.  Provvedimenti  per  la  città  di  Roma;  pag.  701. 

6981-82,  20  luglio  1893.  DD.  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di  Catanzaro  e  di  Caserta 
per  la  elezione  dì  un  deputato. 
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6992, 
6993, 
6994, 

6993, 


XVI 

6983,  2  luglio  1890.  D.  SI  autorizza  il  con, une  di  Palermo  ad  applicare  le  disposizioni 

contenute  negli  articoli  12  e  13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3a); 
pag.  613.  . 

6984,  13  luglio  1890.  D.  Istituzione  di  un  archivio  notarile  nmndamentale  nel  comune 

di  Santeramo  in  Colle,  distretto  di  Bari;  pag.  625. 
6985-86,  10  luglio  1890.  DD.  Aggiunte  alfelenco  delle  vie  provinciali  di  Avellino  e  di 
Foggia. 

6987,  13  luglio  1890.  D.  Ruoli  degli  insegnanti  nelle  scuole  pratiche  e  speciali  di  agricol- 

tura; pag.  625 

6988,  13  luglio  1890.  D.  Si  istituisce  in  Novara  una  scuola  pratica  di  agricoltura;  pa- 

gina 721. 

6989,  13  luglio  1890.  D.  Si  istituisce  in  Caluso  una  scuola  pratica  di  agricoltura;  pag.  722. 

6990,  13  luglio  1890.  D.  Viene  attivato  presso  la  scuola  di  viticultura  ed  enologia  in  Ca- 

tania anche  il  corso  superiore,  pag.  72i. 

6991,  20  luglio  1890.  L.  I  pesi  e  le  misure  legali  nel  Regno  d'Italia  sono  unicamente 
quelli  del  sistema  metrico  decimale;  pag.  704. 

2  luglio  1890.  D.  Zone  di  servitù  militari  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie 

adiacenti  al  magazzino  da  polveri  Cammari  presso  Messina. 
10  luglio  1890.  D.  11  consorzio  d'irrigazióne  della  Roggia  Rena  in  Rezzato,  provincia 
di  Brescia,  può  riscuotere  il  contributo  dei  soci i  coi  privilegi  fiscali;  pag.  624 

8  giugno  1890  D.  Si  concede  al  consorzio  di  scolo  detto  di  Garnbarare  (Venezia) 
dì  funzionare  come  consorzio  di  bonifica  a*  termini  dell'art.  !•  della  legge 
4  luglio  1886,  n.  3962  (serie  3a);  pag.  890 

2  luglio  1890.  D.  Modifica  ai  ruoli  organici  del  personale  delle  regie  scuole  supe- 
riori di  medicina  veterinaria  di  Milano,  Napoli  e  Torino;  pag.  928. 

6996,  10  luglio  1890.  D.  Si  estende  agl'impiegati  del  ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 

le  disposizioni  relative  alle  indennità  di  missione;  pag.  1001. 

6997,  10  luglio  1890.  D.  Indennità  da  corrispondersi  agli  impiegati  civili  delle  varie  aci- 

ministrazicni  del  Regno,  destinati  a  prestar  servizio  nella  colònia  Eritrea  ;  pa- 
gina 938. 

6958,  13  luglio  1890.  D.  Modificazioni  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Pesaro. 

6999,  17  luglio  1890.  D.  11  comune  di  Serralunga  Cereseto  (Cuneo)  cambia  l'attuale  sua 
denominazione  in  quella  di  Serralunga  d'Alba;  pag.  893. 

7000-7001,  20  luglio  1890.  DD.  11  comune  di  Ponzano  Romano  e  quello  di  Riano  sono 
costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome. 

7002,  20  luglio  1890.  D.  Aggiunte  al  ruolo  organico  del  ministero  dell'  istruzione  pub- 

blica; pag.  724. 

7003,  1°  luglio  1890.  L.  Facoltà  al  governo  del  Re  di  emanare  alcune  leggi  dello  Stato 

nella  colonia  Eritrea;  pag.  125. 

7004,  1°  luglio  1890.  L.  Si  regola  il  computo  del  tempo  trascorso  in  servìzio  dei  funzio- 

nari coloniali  in  Africa,  nonché  per  gli  altri  impiegali  civili  é  militari  per  gli 
effetti  della  pensione;  pag.  926. 

7005,  17  luglio  1890.  D.  Si  istituiste  il  volontariato  per  la  carriera  di  ragioneria  nelle 

intendenze  di  finanza;  {mg.  943. 

7006,  17  luglio  1890.  D.  Aggiunta  al  ruolo  organico  del  personale  del  ministero  del  tesoro 

che  istituisce  il  volontariato  neìfa  carriera  amministrativa' del  ministero  mede- 
simo; pag.  1003. 

7007,  17  luglio  1890.  L.  1  comuni  di  Alluvione  Cambiò,  Basaluzzo  ed  altri  sono  autoriz- 

zati ad  eccèdere  con  la  sovrimposta  per  l'anno  1890  ai  tributi  diretti  il  limite 
medio  dei  triennio  1884-85-86;  pag.  1006. 

7008,  20  luglio  1890.  L.  Modificazioni  d'assegni  per  opere  ferroviarie;  pag.  945. 
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"009,  SO  luglio  1890.  L,  Variazioni  allo  staio  di  previsione  della  spesa  del  ministero  dei 
lavori  pubblici  per  l'esercizio  finanziano  1889-90;  pag.  947. 

7010,  6  luglio  1890.  D.  Ordinamento  degli  impiegati  dell'amministrazione  degli  stabili- 

menti carcerari  e  dei  riformatoni  governativi,  nonché  del  persor  ale  ad  essi 
aggregato;  pag  1021. 

7011,  6  luglio  1890.  D.  ordinamento  d^gli  agenti  di  custodia  degli  stabilimenti  carcerari 

e  dei  riformatori i  governativi;  pag.  1053. 
701M3,  13  luglio  1889.  D.  I  comuni  di  Pavaro  o  e  di  Preglia  sono  costituiti  in  sezioni, 
elettorali  autonome. 

7014,  17  luglio  1890.  I>.  Ripartizione  tra  i  compartimenti  marittimi  del  Regno  del  contin- 

gente di  !■  categoria  della  leva  del  1870;  pag.  1017. 

7015,  17  luglio  1890.  D.  Assegno  locale  al  titolare  del  consolato  in  Marsiglia;  pag.  949. 

7016,  16  luglio  1890.  L.  Convenzione   Ilalo-Rtiopica  e  quella  fra  il   Governo  e  la  Banca 

Nazionale  per  la  garanzia  del  prestito  etiopico;  pag,  980. 

7017,  3  agosto  1890.  D.  Chiusura  della  sessione  legislativa  1889-90  del  Senato  del  Regno 


7018,  20  luglio  1890.  L.  Spesa  straordinaria  di  un  milione  e  mezzo  di  lire  a  favore  dei 

danneggiati  dalle  inondazioni  dell'autunno  1889;  pag.  984. 

7019,  20  luglio  1890.  D.  Viene  soppressa  la  delegazione  di  porto  di  Forza  d'Agro,  e  se  ne 

istituisce  una  nucva  a  Santa  Teresa  di  Riva,  compartimento  marittimo  di  Mes- 
sina; pag.  98$. 

7020,  17  luglio  1890.  L.  Convenzione  stipulata  colla  società  della  navigazione  generale 

italiana  per  un  servizio  quindicinale  fra  Alessandria  d'Egitto  e  Suez;  p.  1208. 

7021,  20  luglio  1890.  D.  Assegno  per  le  spese  d'ufficio  al  comandante  della  difesa  locale 

marittima  alla  Maddalena;  pag.  986. 

7022,  20  luglio  1890.  D.  Concorso  a  premi  fra  le  associazioni  ed  i  privali  che  esercitano 

l'industria  del  vino  da  pasto;  pag.  947. 

7023,  20  luglio  1890.  D.  Concorsi  a  premi  a  favore  delle  associazioni  vinarie  o  cantine 

sociali. 

7024,  20  luglio  1890.  D.  Prelevazione  di  fondi  per  spese  impreviste  a  favore  del  ministero 

delPistruzione  pubblica. 

7025,  27,  luglio  1890.  D.  Riduzione  di  alcuni  posti  nel  ruolo  organico  del  personale  delie 

intendenze  di  finanza. 

7026,  19  giugno  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Slato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 

lire  4,790.0i  ed  approva  alcuni  contratti  di  compra-vendita  per  trattative  pri- 
vale. 

7027,  13  luglio  1890.  D.  Istituendo  nel  comune  di  Partinico  un  regio  ginnasio,  si  abolisce 

ivi  la  regia  scuola  tecnica. 

7028,  27  luglio  1890.  D.  11  comune  di  Genova  istituisce  un  deposito  doganale  di  materie 

infiammabili  ed  esplodenti;  pag.  797. 

7029,  20  luglio  1890,  D.  Modificazioni  nell'elenco  delle  strade  provinciali  di  Pisa. 

7030,  10  agosto  1890.  L.  Si  dà  piena  ed  intera  esecuzione  al  trattato  di  commercio  e  di 

navigazione  fra  V Italia  e  la  Repubblica  di  San  Pomingo;  pag.  1232. 

7031,  27  luglio  1890.  D.  Al  comune  di  Bonorva  sono  eslese  le  disposizioni  contenute  negli 

articoli  12,  13,  15,  16  e  17  della  legge  15  gennaio  1888,  n.  2892  (serie  3a);  pa- 
gina 1150. 

7032,  17  luglio  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 

lire  16,740.84,  ed  approva  alcuni  contralti   di  compra- vendita   per  trattative 
privale. 

7033,  20  luglio  1890.  D.  Si  dichiara  monumento  nazionale  la  cattedrale  ed  il  suo  batti» 

stero  di  Ascoli  Piceno;  pag.  USO. 
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e  della  Camera  dei  deputati;  pag.  765. 
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7034,  6  agosto  1890.  D.  Norme  per  la  nomina  e  promozione  dei  vice  segretari  e  segre- 

tari nel  ministero  delle  finanze  e  nelle  intendenze  di  finanza;  pag.  1042. 

7035,  3  agosto  1890.  D.  Posto  di  notaro  nel  comune  di  Sant'Angelo  in  Lizzola. 

7036,  6  luglio  1890.  D.  Norme  per  l'amministrazione  e  la  contabilita  dei  comuni  e  delle 

Provincie  in  armonia  colle  norme  della  legge  e  del  regolamento  sull'ammini- 
strazione e  contabilità  generale  dello  Stalo;  pag.  931. 

7037,  10  agosto  1890.  T).  Sono  applicate  anche  per  Tanno  in  corso  presso  le  agenzie  delle 

coltivazioni  dei  tabacchi,  le  disposizioni  contenute  nell'art.  6  del  regio  decreto 
7  settembre  1888,  n.  5701  (serie  3N;  pag.  1117. 

7038,  iu  agosto  1890.  D.  Si  autorizza  il  coaiune  di  Solmona,  Scontrane  ed  altri  ad  ecce- 

dere con  la  sovrimposta  ai  tributi   diretti  il  limite  medio  del  Ireunio  1884- 
1885-86. 

7039,  6  agosto  1890.  D.  Si  converte  in  nazionale  il  convitto  comunale  «  Jacopo  Stelli  ni  » 

in  Cividale  del  Friuli  con  le  scuole  annesse. 
70IO,  23  agosto  1890.  D.  Regolamento  in  esecuzione  dell'art,  ideila  legge  11  luglio  1889, 
n.  6216  (serie  3'),  sugli  appalti  a  società  di  produzione  e  lavoro;  pig.  1044. 

7041,  23  agosto  1890.  L.  Modificazioni  negli  statuti  dei  banchi  meridionali. 

7042,  6  luglio  1890.  D.  Regolamento  speciale  per  i  servizi  di  ispezione  e  per  i  labora- 

tori municipali,  di  vigilanza  igienica  e  sanitaria;  pag.  989. 

7043,  10  agosto  1890.  D.  !  medici  di  la  classe  Nerazzini  Cesare  e  Ragazzi  Vincenzo  con- 

tinuano a  restare  a  disposizione  del  ministero  degli  affari  esteri;  pag.  1086. 

7044,  27  luglio  1890.  D.  Istituzione  di  quindici  posti  semigratuiti  nel  collegio-convitto 

Principe  di  Napoli  in  Assisi,;  pag.  1151. 

7045,  3  agosto  18fi0.  D.  Regolamento  speciale  per  la  vigilanza  igienica  sugli  alimenti, 

sulle  bevande  e  sueli  oggetti  di  uso  domestico  in  esecuzione  della  legge  22  di- 
cembre 1888.  n.  5849  (serie  3«);  pag.  1213. 

7046,  6  agosto  1890.  D.  SI  sopprime  lo  spaccio  all'ingrosso  dei  generi  di  privativa  in 

Passano  ed  istituisce  in  quella  sede  un  magazzino  di  vendita;  pag.  1086. 

7047,  ti  agosto  1890.  D.  Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  30  marzo  1890,  n.675i 

(serie  3*),  relativo  alla  creazione  di   speciali  obbligazioni  5  per  cento  per  le 
spese  di  costruzione  di  strade  ferrate  del  Tirreno;  pag.  1170. 

7048,  10  agosto  1890.  D.  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  autorizza  una 

prelevazione  a  favore  del  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

7049,  10  agosto  1890.  D.  Si  autorizza   le  zecche  del  Regno  a  coniare  monete  decimali 

speciali  da  aver  corso  legale  esclusivamente  nel  territorio  dell'Eritrea;  pa- 
gina 1087. 

7050,  10  agosto  1£90.  D.  Quantità  proporzionale  di  spezzali  d'argento  da  4(10,  2jl0  e  ir.10. 

di  tallero  eritreo  da  coniarsi  per  la  colonia  Fritrea;  pag.  1088. 

7051,  23  agosto  1890.  D.  Appalto  dei  lavori  per  la  ricostruzione  di  parte  del  palazzo  de- 

maniale del  Broletto  in  Milano;  pag.  1096. 
7052-7075,  23  agosto  1890.  T)D.  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome  i  comuni  di 
Bassano  in  Teverina,  Calamonaci,  Calcata,  Camerata  Cornelio,  Caldezza,  Casa- 
letto  Ceredano,  Casuale,  Celleno,  Formella,  Formigara,  Grotte  Santo  Stefano, 
Latera,  Mentoullcs,  Monte  Romano,  Monteverdi,  R'  oca  forzata,  Roccalveece 
Roccamassima,  Rocca  Santo  Stefano,  Rojate  Sant'Antonio  a.  Trebbia,  S.  Maria 
della  Croce,  Serrone  e  Vejano. 

7076,  17  agosto  1890.  "D.  Sono  Istituite  in  Roma  due  altre  scuole  normali  femminili  su- 

periori; pag.  1092. 

7077,  6  agosto  1890.  I).  La  direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  è  incaricata  a 

procedere  alla  presa  di  possesso  del  beni  delle  confraternite,  confraterie  e  con- 
gregazioni romane;  pag.  1085. 
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7078,  23  agosto  4890.  T).  Norme  per  la  esecuzione,  della  1?gge  2  luglio  1870,  n.  6930  (se- 
rie 3a),  sulla  emissione  di  obbligazioni  di  Stato  4°|0  per  spese  ferroviarie;  pa- 
gina 1097. 

7079,  6  settembre  1890.  D.  Creazione  della  prima  serie  (A)  di  n.  323,500  obbligazioni  di 

Stalo  4  OiO  netto,  di  cui  alla  legge  2  luglio  1890,  n.  6930  (serie  3a);  pag.  385. 

7080,  23  agosto  1890.  D.  SI  eleva  la  delegazione  di  porto  di  Longobardi  (Cosenza)  dalla 

4*  alla  3*  classe  per  le  competenze  in  materia  di  sanità  marittima;  pag.iiOo. 

7081,  23  agosto  1800.  Si  istituisce  un  terzo  posto  di  notaro   nei  comune  di  Ravanusa; 

pag.  HOo, 

7082,  6  seitembre  1890.  D.  Convocazione  pel  giorno  28  settembre  1890  il  2°  collegio  elet- 

torale dì  Cosenza  per  la  elezione  di  un  deputato. 

7083,  17  agosto  1890.  D.  Si  istituisce  nel  terzo  reale  educatorio  femminile  di  Napoli  una 

regia  scuola  normale  femminile  superiore;  pag.  1091. 

7064,  23  agosto  1890.  D.  Viene  dichiarato  aperto  il  comune  di  Mentì  agli  effetti  del  dazio 
di  consumo;  pag.  1106. 

7085,  6  febbraio  1890.  D.  Statuto  organico  dei  reali  educatori  femminili  di  Firenze,  Mi- 
lano, Palermo,  Verona  e  Mootagnana  ed  i  relativi  ruoli  organici  del  personale; 
pag.  1186. 

7088, 10  agosto  1890.  L.  Tariffa  di  diritti  da  percepirsi  dai  regi  uffici  diplomatici  e  con- 
solari all'estero;  pag.  1089. 

7087, 10  agosto  4890.  D.  Tariffa  dei  diritti  consolari  al  Testerò;  pag.  1152. 

7088,  23  agosto  1890.  D.  Testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  sulle  misure  nel  Regno  d'I- 
talia del  20  luglio  1890,  n.  6091  (serie  3");  pag.  1277. 

7089,  12  agosto  1890.  T>.  II  comune  di  Port^Iongone  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio  di 
consumo  sopra  alcuni  generi. 
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7090,  23  agosto  1890.  D.  Sull'attuazione  dell'ordinamento  del  personale  amministrativo 

degli  stabilimenti  carcerari  e  dei  riformatori  governativi;  pag.  1103. 

7091,  S3  agosto  1890.  D.  Modifica  all'organico  del  personale  de'la  regia  accademia  scien- 

tifico-letteraria di  Milano;  pag.  11 49. 

7092,  23  agosto  1890.  T).  Organico  del  personale  della  regia  scuola  normale  superiore  di 

Pisa;  pag.  1243. 

7093,  23  agosto  1890.  D.  Modifica  ai  ruoli  organici  della  regia  scuola  di  applicazione  per 

gl'ingegneri  di  Napoli  e  Torino. 

7094,  23  agosto  1890.  D.  Organico  del  personale  del  gabinetto  d'igiene  sperimentale  nella 

regia  università  di  Roma. 

7095,  23  agosto  1890.  D.  Ruolo  organico  del  personale  delle  segreterie  universitarie;  pa- 

gina 1284. 

7096,  23  agosto  1890.  D.  Modifica  ai  ruoli  organici  del  personale  degli  stabilimenti  scien- 

tifici delle  università  di  Catania,  Padova,  Roma  e  Siena. 

7097,  28  agosto  1890.  D.  Modificazioni  alle  tabelle  organiche  dei  corpo  speciale  d'Africa; 

pag.  1288. 

7098,  23  agosto  1890.  D.  Sono  esemi  dalle  tasse  postali  le  corrispondenze  indirizzate  da 

autorità  ed  uffici  governativi  alle  società  del  Uro  a  segno;  pag.  1284. 

7099,  27  agosto  1890.  D.  Competenze  sanitarie  per  la  nuova  delegazione  di  porlo  a  Santa 

Teresa  di  Riva;  pag.  1287. 

7100,  3  settembre  18)0.  D.  Modifica  del  decreto  30  giugno  1889,  n.  6215  (serie  33)  sulla 

costituzione  delle  truppe  indigene  d'Africa;  pag.  1107. 

7101,  10  agosto  1890.  D.  Sui  depositi  in  danaro  da  farsi  dai  comuni  nelle  cancellerie  delle 

giunte  d'arbitri,  istituite  nei  circondari  dell'ex  Provincie  pontificie  per  l'ese- 
cuzione della  legge  24  giugno  1888,  n.  5H89  (serie  3*);  pag.  1089. 


7102,  17  settembre  1890.  D.  Si  aumenta  del  mezzo  per  cento  l'interesse  dei  buoni  del  te- 

soro; pag.  1179.  .-  ir,   ■     •    . 

7103,  29  agosto  1890.  D.  Si  dà  al  regio  ginnasio  di  Empoli' il  nome  ài  «  Leonardo  da 

Vinci  ».  .       .    .     ,//.'        ""       7  y^^'*  .'    •/*  ' 

7104,  23  agosto  1890.  D.  Modfflcàzione  ai  ruoli  del  perdonale  del  ministero  delle  poste  e- 

,    dei  telegrafi;  pag.  1250.  '  [  * 

7105»  11  settembre  1890.  V.  Emissione  di  obbligazioni  costituenti  la  prima  serie  (A),  per 
provvedere  al  pagamento  delfe  spese  di  costruzione  di  strade  ferrate  del  Tir- 
.  reno;  pag.  1425.      .  "  " 

7106,    1°  settembre  1890.  D.  Posti  '  gratuiti  e  semigratuiti  nei  convitti  nazionali  e  per 

alquui  collegi  delle  Provincie  modenesi;  pag.  1301. 
7107-7110,    1°  settembre  1890.  i)'.  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorale  autòno'me  i  comuni 
di  San  Marcellino,  Lauco,  Bordano  e  Grisolia  Cipollina. 

7111,  %  (tiglio  1890.  D.  Modifica  al  ruolo  organico  dei  provveditori 'agli  sludi;  p.  1208. 

7112,  27  luglio  1890.  D.  Si  estendono  al  comune  dì  Terracina  le  apposizioni  contenute 

negli  articoli  12,  13  e  \H  della  legge  Iff  gennaio '1888;  n-  *&*  (^rie  3");  Pa- 
gina 1*09.  , 

7U3,  1°  settembre  1890.  D.  fi11  comune  d{  Listo  è  aggregato  alfa  sezióne  elettorale  dfr 
Viola  del, 4^  collegio  elettorale  di  Cuneo;  pag.  làoi.' * 

7114*18,  1°  settembre  1890.  DI).  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  '  autonoma  i  comuni 
di  Montallegro,  Scapo)  f»  Carbonate^  Rovegro  e  Omi^nanó. } 

7119,  12  agosto  1890.  1>.  Sono  aggiunti  cinquanta  Jwsti  dt  scrivani* nella  pianta  organica 
,    del  personale  dell'amministrazione  centrale  delle  poste  e  tteff  'telegrafi \  pag"  1255. 

7120-22,  1°  settembre  1890.  t)D.  Sono  coslituiU  in  sezione"  elettorale  atftdriòlna  i  comuni- 
di  ZoveniJQdo,(  Rocchetta  Cervina,  e  Roccaforte  deriji-fecoV  !  ;V"' 

7123,  11  settembre  lÒ9a  D.  Si  da  facoltà  al  consorzio  irriguo'  fteVjtfdeéca' con  sedè  in 
.,,  paleggio  sul  Mincio  (Verona)  di  riscuotere  il  contributo  dteìr&crcòi  privilegi 

fiscali;  pag.  1425.  '         '        .  v'    f\    ' y:  "   l  '*  ' 

7124,  li  settembre  1890.  D.  Reyoca  del  decreto  24  luglio  1  $88,  ii.  3ftb  feerie  #)  col  quale 

venne  istiluito  un  archivio  notarile  mandimenìàle  '  Vel  cdm4unè"di,Viggiano; 
.pag.  1424 ,     u  '"''.    '/""■    ;*    "■'"""'  . 

7125,  1°  settembre  189ÒKD.  ftuo(i  o^ganjcj  detf'amm^ni&rè^ 

del  ministro, déjle ^ste  e  dei  telegrafi';  paf.  f$6i  ;   '^.iu  f* '* ,. 

7126,  6  settembre  1890.  D<&{ìsi,UuJ«ce  anA.pipendènià  dèi  ^inìStórodè^tiaffarf  esteri 
,,  ,un  corpo/  <ft  ufficiali  (fpjòijjali  e  se  ne  stabilfsce 'il  ^uòló*  pr^nìco  :coi  relativi 

assegni;  pag.  1302.        '  „      ,     ,  7    h      .   T**     ^   -'"     "' 

7127,  23  agosto  1890..D.  ,$i.jlj*  D^na  ed  intera  esecuzione 'tìi^MtàSfàWitoncìu&L  fra 

T Italia  e  la  Repubblica  Argentina  per  lo  scambio  aefcri  aùìòimbrié Tle^  ri- 
spettivi suddjti  •  pag.  1285.  *<  raiinfl  *uiojo 
7128-31 ,' '*f.  settembre { \j^^^m[^%VÌ  V  wzfò$°$^ 

„  „x  di  Drubgno^Wagzarò,  Cufjyì^aW>ulNavtgtlo  $  ^Ì^Safitó'^mno, 
7132,    6  settembre^OTO^tt'  f^M^ty,  3%ni<£  $  '^jèm^fmM^tni  sÒ'iTise^ 

7133,17,3^ 

7134,    l*  settembre  I&0.  D.  Le  fendite  pLmonMldÌMWiì(^^ 'Ktettftllo,  Zelata 


7135, 

del  Ranco  di  Napoli;  pag.  1260. 
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XXI 

17  settembre  18f0.  OD.  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome  i  comunT 
di  Vimodrone  e  Spino  d'Adda. 

settembre  1890.  D.  Si  aggrega  il  comune  di  Drenchia  aila  sezione  elettorale  au- 
tonoma di  Ori  macco  del  2°  collegio  di  Udine. 

settembre  1890.  D.  11  comune  di  Siena  riscuote  un  dazio  di  consumo  su  alcuni 
generi;  pag.  1416. 

agosto  1S90.  T).  Gli  alunni  laureati  delle  regie  scuole  superiori  di  agricoltura  di 
Milano  e  Portici  possono  esercitare  la  professione  di  perito  agrimensore;  pa- 
gina 1287. 

ottobre  4890.  D.  Convocazione  del  1°  collegio  di  Messina  per  relezione  di  un  de- 
putato. , 

settembre  1890.  D.  I  comuni  di  Tornaco  e  Terdobbiate  sono  costituiti  in  sezione 
elettorale  autonome  del  1°  collegio  di  Novara. 

settembre  1890.  I).  Programmi  per  le  scuole  normali;  pag.  1309. 

settembre  1890.  D.  Modifica  il  ruolo  organico  delle  direzioni  compartimentali  del 
catasto  e  di  quello  del  personale  tecnico  calatale;  pag.  1428. 

settembre  1890.  D.  Modifica  agli  articoli  15,  16,  17,  19,  20,  21,  22,  23,  25,  28  e 
29  dello  statuto  del  banco  di  Sicilia;  pag.  1264. 

22  settembre  1890.  DD.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni 
di  S.  Stefano  cU  Briga,  Vìllongo  Sant'Alessandro  e  Boara  Polesine. 

settembre  1890.  D.  Si  aggrega  il  comune  di  Castel  S.  Pietro  Romano  alla  sezione 
elettorale  di  Paleslrina  del  2°  collegio  di  Roma. 

settembre  *890.  D.  Viene  soppressa  la  sezione  dei  costruttori  navali  di  £•  classe 
nella  scuola  nautica  di  Chioggia  ed  è  istituita  in  sua  vece  la  sezione  dei  mac- 
chinisti navali  in  2";  pag.  1427- 

agosto  1890.  D.  Modifica  al  ruolo  normale  dell'accademia  di  belle  arti  di  Milano; 
pag,  1285. 

settembre  1890.  D.  Conversione  in  rendila  consolidata  5  Om  di  n.  491  titoli  di 
debiti  redimibili  dello  Stato;  pag.  1429. 

26  settembre  1890.  DD.  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  sono  auto- 
rizzate diverse  preleva z ioni. 

luglio  1890.  D.  Sono  istituite  sulle  scuole  italiane  coloniali  governative  di  Africa 
e  Levante  tre  direzioni  centrali  di  la  classe;  pag.  14(3. 

settembre  1890.  D.  Progetto  della  nuova  circoscrizione  territoriale  dei  comuni 
di  Santa  Maria  di  Licodia  e  di  Paterno;  pag.  1423. 

settembre  1890.  D.  La  frazione  Roncaglia  dal  comune  di  Rivai ta  di  Torino  è 
aggregata  a  quello  di  Villarbass». 

settembre  1890.  D.  Facoltà  esercitate  dal  governatore  civile  e  militare  della 
colonia  Eritrea. 

agosto  1890.  D.  Regolamento  degl'istituti  superiori  di  magistero  femminile  di 
Roma  e  Firenze  e  relativo  ruolo  organico  degl'insegnanti;  pagina  1367. 

ottobre  1890.  D.  Scioglimento  della  i amera  dei  deputati,  e  convocazione  dei 
collegi  elettorali  per  il  giorno  23  novembre  1890;  pag.  1181. 

agosto  1890.  D.  Modificazioni  nel  ruolo  organico  del  liceo  musicale  della  reale 
accademia  di  Santa  Cecilia  in  Roma;  pag.  1416. 

settembre  1890.  D.  Zone  di  servitù  militari  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie 
adiacenti  alle  opere  di  fortificazione  e  magazzini  da  polveri  della  piazza  dj- 
Gaeta.    ,,,...  ' 

2  ottobre  1890.  DD.  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome  i  comuni  di 
fìeura,  Giano  Vetusto,  Tooengo,  Pesco?olido,  Dentce,  Fontecbiari  e  Carezzano 
Superiore. 
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74 72,  10  ottobre  1890.  D.  Viene  rinnovata  l'autorizzazion3  di  espropriare  le  acque  dr 
rifiuto  della  fontana  di  piazza  Vasari  in  Arezzo  da  destinarsi  a  servizi  pub* 
biici;  pag.  1433. 

7173,  10  ottobre  1890.  D.  Norme  per  la  compilazione  del  ruolo  di  anzianità  degli  impie- 

gati dell'amministrazione  centrale  dei  due  servizi  dipendenti  dal  ministero 
delle  posLe  e  dei  telegrafi;  pag,  1433. 

7174,  11  settembre  1890.  D.  Modifica  ai  ruolo  degl'impiegati  del  regio  istituto  tecnico 

superiore  di  Milano;  pag,  1423. 

7175,  7  ottobre  1890.  D.  Soppressione  di  posti  di  vice  console,  ed  assegni  locali  di  tito- 

lari di  alcuni  consolati;  pag.  1432. 
7176, 14  ottobre  1890.  D.  Assegno  locale  al  consolato  in  Aden;  pag.  1437. 

7177,  23  otiobre  1890.  D.  Riparto  dei  contigente  di  82,000  uomini  di  1*  categoria  per  la> 

leva  sui  nati    nel  1870;  pag.  1434. 

7178,  22  settembre  1890.  D.  Modifica  di  alcuni  articoli  dell'ordinamento  del  personale  di . 

custodia  degli  stabilimenti  carcerari  e  dei  rif. amatori  governativi,  approvato 
col  regio  decreto  6  luglio  1890,  n-  7QU  (serie  3*;;  pag.  1417. 

7179,  13  ottobre  1890.  D.  Si  istituisce  una  delegazione  di  porto  a  Gerace,  compartimento 

marittimo  di  Reggio  di  Calabria;  pag.  1433. 

7180,  27  settembre  1890.  D.  Istituzione  a  favore  degli  alunni  del  collegio  «  Principe  di 

Napoli  »  in  Assisi,  di  due  nuovi  assegni  per  il  proseguimento  degli  studi  negli 
istituti  lecnici;  pag.  1431. 
7181-90,  13  otiobre  1890.  OD.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni  di 
(Portandone,  Tessennano,  S.   Antonio  d'Adda,  Pozzo  Allo,  Zappello,  Ficano, 
Ticengo,  Cremosano,  Rocchetta  Cengio  e  Sergnano. 

7191,  10  agosto  1890.  D.  Variazioni  ed  aggiunte  alle  disposizioni  contenute  nei  regola- 

menti concernenti  il  personale  dell'amministrazione  dei  sali  e  tabacchi  ;  pa- 
gina 1414. 

7192,  23  ottobre  1890.  D.  Istituzione  di  un  archivio  notarile  mandamentale  nel  comune- 

di  Montemaggiore  Belsiio;  pag.  1437. 

7193,  23  ottobre  1890.  D.  Modifica  alla  circoscrizione  territoriale  militare  per  il  servizio 

generale  nel  XH  corpo  d'armata;  pag.  1457. 
7194-96,  25  ottobre  1890.  DD.  Sono  costituiti  in  sezione  elettorale  autonoma  i  comuni  di 
Supersano,  S.  Lorenzo  del  Vallo  e  Castel  d' Azzano. 

7197,  7  novembre  1890.  D.  Si  aggrega  il  comune  di  Forcabobolina  alla  sezione  eletto* 

rale  di  Chieti  del  1°  collegio  di  Chieti. 

7198,  7  novembre  1890.  D.  Si  aggrega  il  comune  di  Buonanotte  alla  sezione  elettorale 

di  Villa  Santo  Maria  del  1°  collegio  di  Chieti. 
7199-7214,   8  novembre  1890.  DI).  Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonoma  i  comuni 

di  Torlino,  Buscate,  Robecchetio  c^n  Induno,  Salvaterra,  Castelletto  Molina^ 

Mazzano  Romano,  Segra  te,  Solferino,  Gremiasco,  Bolzano,  Gurone,  Colonna, 

Pieranica,  Roceabernarda,  Oleggio  Castello  e  Gursi. 
7215,    7  novembre  1890.  D.  Si  separa  il  comune  di  Albogno  daHa  sezione  elettorale  dr 

Santa  Maria  Maggiore  ,e  l'aggrega  a  quella  autonoma  di  Druogno  del  1°  collegio 

di  Novara.  , 

7216-18,   7  novembre  1890.  DD.  I  comuni  di  Colmo,  Giuncugnano  e  Carrozzone  sono 

separate  dalle  ìorf>  sezioni. elettorali  ed  aggregate  ad  altre. 
7219-35  13  novembre  1890.  DD.'Sono  costituiti  in  sezioni  elettorali  autonome  i  comuni 

di  SiintOficolas,  Vjdracco,  Nomaglio,,  Rhémes  Nojre  Dame,  Raddusa,  Busnago^ 

Busso,  Campagna  Lupia,  Nuchis,  Vallo  Torinese,  Rqbassoraero,  Camerata  Nuova. 

San  Giovanni  di  BieJa,  Cargiago,  Laorru,  jPradleves  e  Sajerano, 


k 
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T23C,  Il  novembre  1890.  D.  Si  annullano  alcune  deliberazioni  della  giunta   niunlcipaTe 

di  Napoli  e  si  istituisce  nel  villaggio  di  Fuorigrotta  una  sezione  elettorale  po- 
litica del  ift  collegio  ili  Napoli;  pag.  1440. 
7i37,  20  luglio  1890.  D.  Regola  memo  per  gì;  operai  borghesi  dipendenti  dal  minsero 

della  guerra;  pag.  4477. 
7238,  7  ottobre  1890.  D.  Si  dichiara  di  pubblica  utilità  l'allargamento  della  Via  Cumana 

nell'abitato  di  Giugliano  in  Campania  (Napoli). 
"239,  7  ottobre  1890.  T).  Si  dichiara  di  pubblica  autorità  l'allargamento  delle  piazze  alla 

Croce  e  1  al  Lazzaretto  e  della  vìa  Santa  Marta  nel  comune  di  Rroni  (Pavia)  ; 

pag.  1432. 
"240,  7  ottobre  1890  Si  dichiara  di  pubblica  utilità  la  condotta  delle  acque  delle  sorgive 

dì  Sant'Ambrogio  di  Grion  in  comune  di  Trebaseleghe  ai  Mora  n  za  ni   in  Mira, 

per  essere  ivi  immesse  nel  canale  sotto  laguna  re  che  deve  condurle  nella  città 

di  Venezia;  pag.  1452. 
\.i-i.\    7  ottobre  1890.  Dl>.  Sono  dichiarate  ope  e  di  pubblica  utilità  la  apertura  di  una 

nuova  s'rada  nell'abitato  di  Acireale  e  l'allargamento  di  un   tratto  di  strada 

in  Formia. 
'SU,  30  marzo  1890.  D.  Statolo  e  ruolo  normale  del    personale  del  conservatorio  di 

musica  di  Napoli;  pag.  1512. 
~H\.  $5  ottobre  1S90.  D.  Abolizione  della  tassi  comunale  sulla  minuta  vendita  de!  vino 

dentro  la  linea  daziaria  dei  comuni  di  Venezia  e  Murano  e  si  stabilisce  invece 

l'addizionate  al  dazio  governativo  di  consumo  sul  vino,  aceto,  la  posca,  l'a- 

greUo,  il  mosto  e  l'uva  fresca;  pag.  K37. 
"US  1°  novembre  1890.  D.  Aumento  del  mezzo  per  cento  dell'  interesse  dei   buoni  ilei 

tesoro,  pag.  1439. 
"346,  23  ottobre  1890.  D,  Ruoli  organici  del  personale  governativo  pel  dazio  di  consumo 

del  comune  di  Roma;  pag.  4453. 

7247,  25  ottobre  1890.  D.  La  scuola  di  farmacia  della  regia  università  di  Parma  può 
conferire  la  laurea  in  chitnica  e  farmacia;  pag.  1468. 

7248,  25  ottobre  1890.  D.  Rettifica  di  confini  giurisdizionali  tra  i  comuni  di  Brà  e  Po- 
capaglia;  pag.  1WS8. 

"tt$,  7  novembre  1890.  D.  Regolamento  per  il  servizio  metrico  e  per  il  saggio  delle  mo- 
nete e  dei  metalli  preziosi;  pag.  1381. 

"*30,  2$  ottobre  1890.  D.  Si  istituisce  presso  il  ministero  dei  lavori  pubblici  un  ufficio 
speciale  per  la  direzione  delle  opere  governative  e  edilizie  della  città  di  Roma  ; 
pag.  1459. 

"251,  25  ottobre  1890.  n.  Si  converte  in  governativa  la  scuola  normale  femminile  pro- 
vinciale dr  Arezzo;  pa^.  1459. 

*»2,  10  agosto  1390.  D    Vendita  dì  beni  dello  Stato. 

"*83,  2  ottobre  1890.  P.  Nomina  di  due  ufficiali  superiori  del  corpo  del  genio  navale 
a  membri  straordinari  del  comitato  per  i  disegni  delle  navi;  pag.  1431. 

"84,  25  ottobre  1890.  D.  Pai  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  si  autorizza  una 
preleva z ione  a  favore  del  ministero  delle  finanze. 

:*55,  25  ottobre  1890.  T).  Sono  cancellate  undici  strale  dall'elenco  delie  vie  provinciali 
di  Siracusa. 

"286,  27  settembre  1898.  O.  Si  iscrive  la  strada  Simhario-Cardinale -Ponte  Bruco  nello 
elenco  delle  vie  provinciali  di  Catanzaro. 

"387,  10  novembre  1890.  D.  Regolamento  sul  riordinamento  dei  banchi  di  Napoli  e  di 
Sicilia,  in  esecuzione  della  legge  23  agosto  1890,  n.  70»  (serie  3^);  pag.  1462. 

"288,  25   ottobre  1890    D.  Ammissione  per  una  sota  volta,  ad  un  esame  eccezionale,  degli 

I  amanuensi  dell'amministrazione  marittima  mercantile,  per  la  nomina  ad  ap- 

plicato di  porto  di  ì'  classe;  pag.  1438. 
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7259,  6  agosto  1890.  D.  Regolamento  sul  servizio  delle  mense  dette-regie  navi;  pag.  1448. 

7260,  7  novembre  1890.  D.  Norme  e  disposizioni  per  l'ammissione  de%)l  scrivani  dipen- 

denti dal  ministero*  deU'inter  no  atfUesaofti  di  «oncersd  alla  carriera  d'ordine; 

pag.  (460.  v* 

7261, 12  novembre  4890.  DM.  Soleva  la  delegazione  diporto  di  Ba}*  dalla  4*  alla  2"  classe 

per  le  competenze  tu  maAftrit  di  sanità  marittima;  pag.  '4461^     < 
7262-63»  10  novembre  A$90..  1>D.  Pai  tondo  di  r iser\a  per  le-spese  im^evisie,  si  autorizzano 

due  prelevazioni.  •*  .      '  .    *     -r 

7264,  13  »ovemtora*89kJMlwm«iradi^cocra^ 

rispetto  al  dazio  di  consumo)  pag.  ^UJOO, 

7265,  10  gta*noa$#K  K  Modifica  al  moto  organico  del  personale-delie  biblioteche;  pa- 

•      giMt  1*14;  ;-■••.  ....*..     r. 

7266, 10  nQverob*e/4$90,  B.  Modift» -aila^^fooscrlzione  deH'agflBzé*  delle  Imposte  dirette 
e  del  cataro  di  Palombaro  Sabina  e  deil*ag#>zia>8uperiore  dfc  Roma. 

7267. 12  novembre  189a  DM.  Competenze  *b  materie  di  sanità  marittima  per  la  delega- , 
zione  di  Porlo  di  Gerace*.   -    ,    /  '  -    -    !      u 

7268,  23  agosto  4890.  D.  Vedile  drheni  dallo  Slato.  », 

7269,  30  novembre  1890.  D.  Si  abolisce  l'aziQne  penale  e  st  condonano  topate  pronunziate 

per  alcuni  reati;-pag.  .1446.  t  i  •  ,  ».  »        ..» 

7270,  44  ottobre  4890;  8,  Vengono  assegnati  d  passati  alla;  eongregatìone'  di  carità  di 

Roma  i  canoni,  censi,  livelli  ed  atftre  antfoé  prestazioni- di  eui  1t  demanio  pren- 
derà possesso,  per  effetto  detl'atticoto  44  della  tófgd  90  taglio'4890,  n.6960 
(serie  3a);  pag.  4526.  •  ■*'■      »      '-v^ 

7271,  25  ottobre  4890/  D.  Kooto  ruolo:organko  ilei  personale  deHè  segrfewfeUeMe  regie 

nniy*reHà>' pag.  4527,- 

7272,  13  novembre  1890.  D.  Il  tratto  di  strada  dalla  provinciale  LugHrttt,  jwe&o  Mordano, 

al-  SaaternOi  conine  della:  provincia  di  .Ravenna*  è  inscritto  nell'eterico  delle  vie 
provinciali  di  Bologna*    «  >.      »      ui  *     ..       -        .'    :i  ->    ;:• x 

7273,  4G  n»  vembre  Mfe  Dm  Si  'Classifica  fra  'le  strade  provinciali- di  Napoli  un  tratto 

dt<*tradat;deJfo  lungUezza  dr  metti  386  scorreaie  nett*aJmajo>  dèt  comune  di 
S.Arpino.,  ,-     ;  -r„.    *    .v^   /•-.•■.■       ■*    *<-■<    vi  >.•>*   ' 

7274,  4  novembre»  4890.  &<  <ìoac#rtfca>  j»njMfa  le  astìoeiatìoni  còopefatlve  intese  alla 

distillazione  dell*  wimcc*>  deUviafr  d^ncerte-consertaatìon*,  (tettar  fèccia  del 
ytpQt  <telJe„  Initla,  e*  attàipnpuaztan^  dt &ajtìavli*  ns45  Cogwac^pai?.  4544 . 
727$»   4  noven*re  t^jitoi  Qomwrirf^^ 

^    aHa  jmpttrattaMrtd  al  mtgjioramem©  (digli  *0i  fili  dtfw  nelleJfflrovincie  di 
:    ft«^tìtì«^ria»  G»la«carOtOwteri»a  e  iPotenw*  pàfe.  «''«, t"°'<  ■> 

7276,  48ift«n*rt*i»tftp0.  Ih  Sr  ai^juég»;  nflireleawo  dèlta*  t»  ffflftntittltfl  Milano  la 

strada  Monza-Saronno  e  approva  l'andamento  generale  deH*tfil*atk  medesima. 

7277,  3-attteittb*ft?ia90}t  D.  Y^ita*  fera  «dallo  <Stató\>       U  ..Vffr  eiduwon  * 

7*78,  25  *atobr«H8Kh  IN  Oweikmft*1lemv^rtdi^^  seguenti 

della  tariffa  consolare  del  40  agosto  4890,  n.  7086  (serie  3»);  page*!  531. 

7279,  10  naveml^e- 489»>.ifii:«tposifcjOid  perra*tua»ionf^eìlafegg^ gla^4W>, n.T6SP78 
...   ^rtfcatositiFa*mjii^i^^ 

7280,  4  dicembre  4890.  BfódfodaBftotpeiyta  rinnearto^  col  n.  2 
.  :J,  d6»fta|./4ctlab*ag ioiatetìelb  étti»  nartfeatnrè  4B90J  vtimmlutHHfyià  reni- 

^  -    ,   ie^idfelfev*éi-^rteteiiiimdiTr|)aff^^W^  ««ab   v  .q  oifiniws  •! 
7284,  JGLaovtHÈta  i«9fe?fe  RiortMu  ataiinUterfridl  àgriceiain^^(Ja^la^obDimer^ó, 
di  elevare  in  lire  duemila  la  tassa  per  la  móntàstérlsèsmilIfktifMllItlello  Stato; 
...        .fpdg.ulMfc    •  ;M  IÌ.-.ÌAÌVJ1-.-7-»  v  -?Mìxv»  !9fc  Jvttmfl  <1   0<?81  adotto  '* 
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:m,  27  novembre  4890.  r».  Sono  regolati  la  foggia  e  l'uso  dello  stemma  dello  Stato; 
pag.  1562. 

7233,  40  ottobre  181 0.  D.  Riforma  al  reclutamento  e  alla  retribuzione  dei  fattorini  tele- 
grafici; pag.  1573. 

7384,  7  novembre  48SO.  D.  Si  autorizza  il  comune  di  Rocca  Santa  Maria  (Teramo)  a 
trasferire  la  sede  municipale  dalla  frazione  di  Canili  a  quella  dì  Martese. 

7W5,  43  novembre  4890.  D.  Si  sopprime  il  comune  di  Lula  e  lo  si  riunisce  a  quello  di 
Onani;  pag.  4875. 

7286,  43  novembre  4890.  D.  Si  sopprime  il  comune  di  Cairo  Lomelllna  e  lo  si  riunisce 
a  quello  di  Pieve  del  Cairo;  pag.  4576.    *  ■  »  •   . 

72»7,  24  novembre  4890.  D.  Gli  attuali  vice  segretari  di  ragioneria  della  direzione  gene- 
rale del  fondo  per  il  culto,  aventi  almeno  12  anni  di  servizio  utile  per  la  pen- 
sione di  riposo,  possono  esser  promossi  senza  esami,  al  grado  di  segretario  in 
proporzione  del  terzo  dei  posti  disponibili;  pag.  4577. 

"288,  27  novembre  I8i0.  I).  Dazio  addizionale  al  governativo  per  l'Introduzione  del  vino 
e  dell'aceto  nel  recinto  daziario  di  Caserta.  »:    ■• 

7289,  48  novembre  4890.  D.  Esami  al  grado  di  contabile  nell'amministrazione  degli  sta- 
bilimenti carcerari  e  riformatori  governativi. 

7M0,  27  novembre  4890.  D.  Si  dà  piena  ed  intera  esecuzione  alla  dicbiarazione  interve- 
nuta fra  il  Governo  del  Re  ed  il  Relgio  per  lo  scambio  d°i  dati  dei  censimenti 
relativi  ai  rispettivi  sudditi;  pag.  1579. 

7294-92,  30  novembre  4890.  DI).  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  sono  auto- 
rizzate due  prelevazioni .  ■-"• 

7293,  27  novembre  1890.  D.  Dazio  di  consumo  in  Sestri  Ponente,  tanto  nel  suo  territorio 
quanto  in  quello  del  comune  aperto  contermine  di  S,  Giovanni  Battista!;  Pa- 
gina 4884..  ..ì  •«       -n.  •.  .  .  ••  :'  ■• 

729i-93,  27  novembre  4890.  DD.  I  comuni  di  Clmitlle  e  Castiglione  delle  Stiviere  sono 
dichiarati  chiusi  rispetto  al  dazio  di  consumo. 

729$,  27  novembre  4890.  D.  Riscossione  del  dazio  di  consumo  in  Terni  tanto  nel  suo  ter- 
ritorio, quanto  in  quello  aperto  contermine  di  Papigno;  pag.  4578. 

7297,  27  novembre  4890.  D.  Riscossione  del  dazio  di  consumo  in  Palermo  tanto  nel  suo 

comune,  che  negli  altri  sei  aperti  ad  esso  aggregati;  pag.  4578. 

7298,  27  novembre  4890.  D.  Riscossione  del  dazio  di  consumo  in  Piacenza  tanto  nel  suo 

comune  che  negli  altri  tre  aperti  contermini  ad  esso  aggregati;  pag.  4584. 

7299,  30  novembre  4890.  D.  Riecossione  dei  dazi  di  consumo  in  Siena  tanto  nel  suo  ter- 

ritorio, quanto  in  quello  del  comune  aperto  di  Masse  di  Siena;  pag.  4582. 

7300,  30  novembre  «90-  D.  Riscossione  del  dazio  di  consumo  in  Santa  Margherita  Ligure 
-!<»'    tanto  nel  suo  territorio,  quanto  in  quello  del  comune  aperto  di  Portofino;  pa- 

•  I.-*1  **n  fina  4583.  I   <■;<•    v  w»  «/Imf"!  *./«'■  "Ti-  '•  <-. •!<"•'>.  k\.:-  *t  *.■*".! 
7304,  27  novembre  1890.  D.  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  si  autorizza  una 
prelevaz ione  nella  somma  di  lire  300,000  a  favore  del  ministero  degli  affari 
-esteri..  •*£  9ity-;  .><•:    ,1  ,*.-*  i»!*:y.  \.l  -io  juuw.v^  ..nn*j  £i«s>: 
7S»,  30  novembre  *890.  0.  Si  applica  ad  altri  uffici  governativa  corpi  morali,  istituti, 
'        società  o  privati  la  facilitazione  sulte  corrispondenze  1  di  cui  mittenti  non  ab* 
I_-      Matto  difitto  di  corrispondere  con  ésenaione  di  lasse.. 0»«H  ndi«r<4'  * 
7303,  30  novembre  1890,  I.\  il  distretto  mi4ltare  di  Caltanìssetta -farà  parte  a  datare  dal 

4*  gennaio  p.  v.  della  direzione  territoriale  dot  genio  di  Messina;  pag.  1584. 
7304-S,    4  dicembre  1890.  DD.  Dal  fondo  di  riserva  per  Té  spento  previste  sono  auto- 
rizzate due  preievazioni.         -i  .t-i1  *■  ttvusot*  *vi  ■«.  (,ijL'/'i|«*  ni 
7306,  43  ottobre  4890.  D., Rettifica  dei  confini  giurisdizionali  tra  i  corani  ài  Pocapaglia 
e  Sommariva  Perno;  pag.  4669.  ^ 
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novembre  1890.  D.  Si  distaccano  le  frazioni  di  S.  Onirico,  Medicina,  Fibbialla 
e  Aramo  dal  comune  di  Villa  Pasilicae  li  aggrega  a  quello  di  Pascià;  pag.  1670- 

4  dicembre  1890.  DD.  I  comuni  di  Sa  viglia  no  e  Castagnole  Lanze  possono  riscuo- 
tere un  dazio  di  consumo  sopra  alcuni  generi;  pag.  1671-72. 

dicembre  1890.  0.  Si  abolisce  la  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  bevande  dentro 
la  linea  daziaria  in  San  Remo  e  ne  stabilisce  l'addizionale  al  dazio  governativa 
di  consumo  sulle  bevande  alcooliche  e  vinose;  pag.  1640. 

dicembre  1890.  T).  Si  affida  al  comune  cbiuso  di  Monteleone  di  Calabria  la  ri» 
scossione  del  dazio  di  consumo  tanto  nel  suo  territorio  quanto  in  quello  dei 
comuni  aperti  contermini  di  San  Gregorio  d'Ippona,  Stefanaconi  e  Piscopio; 
pag.  1655. 

dicembre  1890.  D.  Graduazione  in  classi  dei  militari  comuni  del  corpo  reale  equi» 
paggi;  pag.  1673. 

dicembre  1890.  D.  Modifica  agli  articoli  63  e  64  del  regolamento  del  9  ottobre 
1889,  n.  6442  serie  3*)  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica;  pag.  1584. 

luglio  1890.  D.  La  scuola  normale  femminile  d'Afta  è  intitolata  Regina  Mar- 
gherita. 

dicembre  1890.  D.  Nomina  di  una  commissione  incaricata  di  studiare  le  modi- 
ficazioni da  apportarsi  alla  legge  elettorale  politica  del  24  settembre  1882,  nu- 
mero 999  (serie  3aj;  pag.  1585. 

novembre  1890.  D.  Rettifica  di  confini  giurisdizionali  fra  i  comuni  di  Bràe  Ca- 
va llermaggiore;  pag.  1579. 

ottobre  1890.  D.  Si  dà  alla  regia  scuola  normale  femminile  di  Vercelli  11  nome 
di  Rosa  Stampa. 

novembre  1890.  D.  Accertamento  di  rendita  a  favore  del  fondo  per  il  culto  per 
i  beni  stabili  del  demanio  appresi  ad  enti  morali  ecclesiastici  soppressi;  pa- 
gina 1637. 

dicembre  1890.  D.  Somma  da  pacarsi,  per  l'anno  1891,  dai  volontari  di  un  anno 
nel  contrarre  l'arruolamento;  pag.  1640. 

dicembre  1890.  D.  Si  abolisce  la  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  bevande  dentro 
la  linea  daziaria  in  Torino  e  ne  stabilisce  l'addizionale  al  dazio  governativo 
sulle  bevande  alcooliche  e  vinose;  pag.  1636. 

dicembre  1890.  L.  Sai  servizio  e  le  attribuzioni  degli  ufficiali  ed  agenti  di  pub- 
blica sicurezza;  pag.  1586. 

dicembre  1890.  D.  La  banca  nazionale  toscana  fabbrica  centomila  biglietti  del 
taglio  di  lire  100  ed  altri  duecentomila  da  lire  80  in  sostituzione  di  quelli  lo- 
gori che  si  ritirano  dalla  circolazione;  pag.  1641. 

novembre  1890.  D.  Le  attribuzioni  delia  commissione  provinciale  di  sorveglianza 
di  Roma  concernente  l'amministrazione  e  vendita  dei  beni  dell'asse  ecclesia- 
stico, sono  e^teee  alla  gestione  dei  beni  delle  confraternite  romane;  p.  1638. 

settembre  1890.  I).  Modifica  di  alcuni  articoli  del  regolamento  del  15  aprile  1883  r 
n.  1324  (serie  &),  per  l'esecuzione  della  legge  sul  tiro  a  segno  nazionale;  pa- 
gina 225  dell'annata  1691. 

novembre  1890.  D.  Rendita  da  iscriversi  nel  gran  libro  del  débito  pubblico  a 
favore  di  enti  morali  ecclesiastfch  per  effetto  deHa  conversione  flet  loro  beni  im- 
mobili; pag.  5  del  4801. 

dicembre  1890.  D.  Confini  della  frazione  Ti matt  rispètto  al  caporoogo  del  comune 
di  Paluzza;  pag.  1651.  "  i    :  ' 

dicembre  1890.  D.  Si  dà  facoltà  al  consorzio  d,liTi#aziohè; di  Valle  tornelli na 
(Pavia)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  tìscàH;  pag.  1642. 

settembre  1890£D.  Vendita  dei  beni  dello  Stato. 
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7329, 14  dicembre  1890.  D.  La  regia  biblioteca  Riccardiana  e  costituita  sede  della  società 

Dantesca  italiana;  pag.  1632. 
7330,  7  dicembre  1890.  D.  Concessioni  di  decreti  nella  colonia  Eritrea;  pag. 1655. 
7331,27  novembre  1890.  D.  Aggiunta  ai  regolamenti  per  la  costruzione,  manutenzione 

e  sorveglianza  delle  strade  provinciali,  comunali  e  consortili  della  provincia 

di  Genova;  pag.  1639. 

7332,  11  dicembre  1890.  D.  Modifica  alla  circoscrizione  degli  uffici   metrici  e  del  saggio 

dei  metalli  preziosi  e  del  riparto  delle  indennità  assegnate  ai  rispettivi  titolari 
per  spese  d'ufficio;  pag.  1642. 

7333,  li  dicembre  1890.  D.  Commissione  per  l'applicazione  .della  legge  20  luglio  1890, 

n.  7018  (serie  3*),  per  i  provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati  dalle  inonda- 
zioni del  1889;  pag.  1649. 
7334, 14  dicembre  1890.  D.  Modifica   all'art.    7   del  regio  decreto  del  17  novembre  1887, 
n.  6073  (serie  3';,  relativo  alla  nomina  degl'ispettori  superiori  delle  gabelle; 
pag.  1678. 

7335,  18  dicembre  1890.  D,  Gli  atti  inserti  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei   de- 

creti avranno  una  nuova  numerazione  progressiva  per  ogni  anno,  a  datare  dal 
1°  gennaio  p.  v.;  pag.  1652. 

7336,  28  dicembre  1890.  D.  Proroga  fino  al  31  dicembre  1892  del  trattato  di  commercio 

e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  l' Austria-Ungheria;  pag.  1657. 

7337,  26  ottobre  1890.  D.  Regolamento  universitario;  pag.  1605. 

7333,  li  dicembre  1890.  D.  Modifica  agli  stipendi  ed  assegni  al  personale  degli  insegnanti 
della  regia  scuola  mineraria  di  Caltanissetla;  pag.  6  dell'annata  1891. 

7339,  21  dicembre  1890.  D.  Si  approva  in  via  provvisoria  il  ruolo  organico  per  il  per- 

sonale dell'amministrazione  dei  pesi,  delle  misure  e  del  saggio  e  marchio  dei 
metalli  preziosi;  pag.  1633. 

7340,  14  dicembre  1890.  D.  Si  dichiara  aperto  il  comune  di  Sambuca-Zabut  rispetto  al 

dazio  di  consumo;  pag.  6  dell'annata  1891. 

7341,  21  dicembre  1890.  D.  il  comune  di  Finalmarina  può  esigere  un  dazio  di  consumo 

sali  amido,  sugli  attrezzi  ed  utensili  di  legno,  sulla  carta,  cartoni,  terraglie, 
cristallerie,  vetrerie  e  sui  pallini  da  caccia;  pag.  1678. 

7342,  21  dicembre  1890.  D.  Il  comune  di   Villamassargìa   può  esigere  un  dazio  di  con- 

sumo sulle  palle,  pallini,  migliarole  da  caccia,  terraglie,  vetrerie  e  cristallerie; 
pag.  8  dell'annata  1891. 

7343,  7  ottobre  1890.  P.  Modifica  al  ruolo  organico  del  personale  insegnante,  ammini- 

strativo e  disciplinare  del  conservatorio  di  musica  di  Palermo;  pag.  2  del- 
l'annata 1891. 

7344,  13  novembre  1890.  D.  Istituzione  di  una  scuola  normale  femminile  di  ginnastica 

in  Kapoli  e  Torino;  pag.  4  dell'annata  1891. 
7315,  14  dicembre  1890.  D.  Sono  abrogate  alcune  disposizioni  regalamentari  pel  perso- 
naie  telegrafico;  pag.  7  dell'annata  1891 .  •     .     , 

7346,  18  dicembre  1890.  D.  Si  sostituisce  al  posto  di  segretario  generale  nel  ruolo  nor- 

male del  conservatorio  di  musica  di  Napoli,  un  posto  di  direttore  di  segreteria; 
pag.  8,  dell'annata  1891    ...  .      , 

7347,  2i  dicembre  1890.  D,  Rettifica  dell'articolo  10  del  decreto  del  6  luglio  1890,  n.  7036 

(serie  a*),  sull'amministrazione  e  contabilità. dei  comuni  e  delie  Provincie  in 
armonia  colle  norme  della  legge  e  regolamento  sull'amministrazione  e  conta- 
bilità dello  Stato;    pag.  1657. 

7348,  21  dicembre  1890.  D.  Ruolo  organico  del  personale  di  vigilanza  sugl'istituti  di 

emissione;  pag,  9  dell'annata  1891. 
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7340,  10  ottobre  1890.  D.  Conflni  giurisdizionali  fra  i  comuni  di  Racconigi  e  di  Cara- 
magna;  pag.  4  dell'annata  1891. 

7360,  28  dicembre  1890.  D.  Cancellazione  di  alcune  strade  dallo  elenco  delle  vie  provin- 

ciali <U  Mantova. 
7354-53,  28  dicembre  1890.  D.  Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  sono  auto- 
rizzate tre  prefoValtò^  *i    / , ,  <  :  }  :  ?  :   *  ? 

7354,  28  dicembre  1890.  b.  Proroga smó  ai' Si  dicethbrVld96  il  vigore  della  disposizione 

ministeriale  24  settembre  1887,  concernente  la  gessatura  dei  vini  di  lusso  molto 
'ikècAÓf  pafc:  A0>  dtìNIrtlnats  48*r  ; 

7355,  18  dicembre  1890.  D.  Conferma  in  ufficio  dei  componenti  il  consiglio  dell'istruzione 

agraria;  pag.  8  dell'annata  1891. 

7356,  28  dicembre  1890.  D.  Concorsi  a  pre.ni  fra  le  aziende  agrarie  delle  Provincie  di 

Padova,  Ravenna  e  Campobasso;  pag.  10  dell'annata  1891. 

7357,  28  dicembre  1890.  D.  Modifica  all'articolo  19  del  regolamento  per  gli  istituti  su- 

periori femminili  di  magistero  d}  Bpma  e  faenze;  pag.  37  dell'annata  1891* 

7358,  25  dicembre  1890.  D.  Sono  aggiunte  dodici  strade  nell'elenco  delle  vie  provinciali 

di  Alessandria;  pag.  35  dell'annata  1891. 
7339,  30  novembre  1890.  D.  Vendita  di  beni  dello  Stato. 
7350,  28  dicembre  4890.  D.  Si  istituisce  un  quarto  posto  di  notaro  nel  comune  di  Isernia; 

pag.  38  dell'annata  1891. 

7361,  ti  novembre  1890.  D.  Programmi  f>er  l'insegnaménto  nel  liceo,  nel  ginnasio  e 

nella  scuola  tecnica;  pag.  65  dell'annata  4891» 

7362,  28  dicembre  1890.  D.  Si  dichiara  monumento  nazionale  la  chiesa  dì  S.  Paragono 

in  Noli;  pag.  37  dell'annata  1891. 

7363,  21  dicembre  1890.  D.  Si  aggrega  ai  regi  musei  e  gallerie  dello  Stato  in  Firenze  il 

a  Cenacolo  di  Andrea  del  Castagno  »  nell'ex  convento  di  S.  Apollonia  e  ne  sta- 
bilisce la  relativa  tassa  d'ingresso;  pag.-  33- dell'annata  4894 L. 

7364,  21  dicembre  1890.  D.  Modifica  aB'artìeolo  *4  delle  statuto  organico,  del  oollegio 

convitto  «  Principe  di  Napoli  »  in  Assisi;. pag.  227  dell'annata  1891. 

7365,  43  novembre,  4890.  D*  Regolamenti  e  programmi  per  le  scuole  normali  di  gin- 

nastica; pag.  98  dell'annata  1894. 
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INDICE  CRONOLOGICO 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE  NELLA  PBESENTE  ANNATA  1891 


Emanate  nel  1890. 

2  febbraio.  Circolare  dell'interno  sull'art.  79  del  regolamento  generale  sa- 
nitario, pag.  29. 
21  settembre  (D.  7324).  Modifiche  al  regolamento  sul  tiro  a  segno,  pag.  22E\. 

(D.  7328).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1. 
10  ottobre"  (D.  7349).  Contini  giurisdizionali  tra  i  comuni  di  Racconigi  eCa» 

Tamagna,  pag.  4,  '■■,'.■. 

17  ottobre  (li.  7343).  Organico  del  personale  insegnante  nel  conservatorio  di 

musica  di  Palermo,  pag.  2, 
4  novembre.  Decreto  per  espropriazione  di  zona  di  terreno  a  tergo  del  teatro 
antico  di  Taormina,  pag.  20.  "i 

13  novemore  (D.  7344).  Scuola  normale  femminile  di  ginnastica  ia  Napoli  e 
in  Torino,  pag.  4. 
(D.  7305).  Regolamenti  e  programmi  per  le  scuole   normali    maschili  e 
femminili  di  ginnastica,  pag.  98. 
21  novembre  (D.  7301).  Pregrammi  per  1*  insegnamento    nei  licei,  ginnasi  e 
scuole  tecniche,  pag.  05. 
Decreto  per    l'espropriazione  di  una   bottega    esistente    nel    muro    della 
Torre  del  Nord  in  Genova,  pag,  20. 
27  novembre  (D.  7325).  Accertata e'nto    dì    rendite    devolute  al  demanio  per 

beni  di  enti  morali  soppressi,  pag.  5. 
0  dicembre.  Demanio.  —  Tasse  di  bollo  e  registro.  —  Verificazioni  presso 

le  segreterie  dei  comuni  e  delle  provincie,  pag.  1277. 
7  dicembre.  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  circolo  giuridico  di  Palermo» 

pa?.  21. 
12  dicembre.  Circolare  dell'interno  sullo  scambio  delle  visite  tra  comandanti 
di    forze    navali  e  le  autorità   politiche  e  militari    di    potenze  estere, 
pag.  30. 
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14  dicembre  (D.  7345).  Modifiche  al  regolamento   pel    servizio   interno  del- 
l'amministrazione dei  telegrafi,  pag.  7. 

(D.  7340).  Il  comune  di  Sambuca  Zabut  è  dichiarato  aperto  agli  effetti 
del  dazio  di  consumo,  pag.  6. 

(D   7338).  Modifica  al  ruolo  del  personale  insegnante  nella  scuola  mine- 
raria di  Caltanissetta,  pag.  6. 
18  dicembre  (D.  7346).  Modifiche  allo  statuto  organico    del  conservatorio  di 
musica  di  Napoli,  pag.  8. 

(D.  7355).  Sui  componenti  il  consiglio  per  l'istruzione  agraria,  pag.  8. 
21  dicembre  (D.  7342).  Il  comune  di  Yillamassargia  può  esigere  un  dazio  di 
consumo  su  diversi  generi,  pag.  8. 

(D.  7348).  Organico  del  personale  di  vigilanza  sugli  istituti  di  emissione, 
casse  di  risparmio,  ecc.,  pag.  9. 

(D.  73G3).  Tassa  d'entrata  par  visitare  il  Cenacolo  in  Firenze,  pag.  33. 

(D.  7364).  Modifica  di  decreto  concernente  la  statuto    organico  del  col- 
legio-convitto di  Assisi,  pag.  227. 

Decreto  che  nomina  la  commissione  per  studiare  uno  stabile  ordinamento 
alle  scuole  superiori  di  commercio,  pag.  34. 
25  dicembre  (D.  735$).  Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Ales- 
sandria, pag.  35. 

Decreto  che  dichiara  opere  di  utilità  pubblica   quelle    occorrenti  per  la 
trasmissione  dell'energia  elettrica  tra  Tivoli  e  Roma,  pag.  19. 
28  dicembre  (D.  7354).  Proroga  fatta  alla  disposizione  sulla  gessatura  dei  vini 
di  lusso,  pag.  10. 

(D.  7356).  Concorso  a  premi  fra  le  aziende  agrarie  di  Padova,  Ravenna 
e  Campobasso,  pag.  10. 

(D.  7357).  Modifica  al  regolamento  per  gli  istituti  superiori  femminili  di 
magistero,  pag.  37. 

(D.  7360).  Istituzione  di  un  quarto  posto  di  notaro  in  Isernia,  pag.  38. 

(D.  7362).  La   chiesa    di  S.  Paragono    (Noli),  è  dichiarata   monumento 
nazionale,  pag.  37). 


Emanate  nel  1891. 

1  gennaio  (D.  8).  Il  convitto  provinciale  in  Roma  ò  convertito  in  nazionale, 

pag.  437. 
(D.  9).  Modifica  all'organico  dei  convitti  nazionali,  pag.  40. 
(D.  13).  Regolamento  e  programmi  per  l'istruzione   secondaria  tecnica 

in  materia  di  navigazione  e  industrie  marittime,  pag.  129. 
Norme  sugli  arruolamenti  volontari  di  un  anno  pel  1891,  pag.  58. 
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4  gennaio  (I).  14).  Nuova    carta    da    bollo  a  tassa  fìssa  da  lira  1  e  lire  3, 
pag.  4L 

(D.  1).  Regolamento  per  le  attribuzioni  dell*  ufficio  per  le  opere  gover- 
native ed  edilizie  di  Roma,  pag.  IO. 

(D.  3).  Dazio  addizionale    sull'introduzione    dell'aceto,  vino,  alcool,  ecc., 
in  Genova,  pag.  95. 

(D.  4).  Dazio  addizionale  di  consumo  in  Ancona*,  pag.  227. 

(D.  5).  Istituzione  di  un  secondo    posto  di  notare  in  S.  Vito  (Cagliari), 
pa£.  40. 

(D.  11).  Concorso  a  premi    per   un  vocabolario    della    pronuncia  di  vari 
nomi  geografici,  pag.  228. 

Dei  reti  che  autorizzano    due  prelevazioni  di  fondi  per  spese  impreviste, 
a  favore  doi  ministeri  dell'interno  e  delle  finanze,  pag.  4L 

Decreto  che   nomina    una    commissione    superiore    metrica  e  dol  saggio 
dell'oro,  pag.  42. 

Decreto  che  approva  lo  statuto   del   legato  Mora  Rizzieri  in  Breno,  pa- 
gina 442. 
8  gennaio  (D.  2).  Convenzione  coir  Austria-Ungheria  per  la  proprietà  lette- 
raria ed  artistica,  pag.  16. 

(D.  21).  Esami  di  concorso  a  posti   nelle    direzioni    compartimentali  dei 
catasti,  pag.  2*3. 

(D.  32).  La  stazione  agraria  di  prova  in  Milano  è  riordinata  autonoma, 
pag.  233. 

Decreto  che  rimuove  dalla  carica  il  sindaco  di  Orciano  Romano,  pag.  43. 
11  gennaio  (D.  10).  Revoca  di  decreto  che  istituiva    un  archivio  notarile  in 
Pontelandolfo,  pag.  43. 

(D.  12).  Modifica  di  decreto  concernente  le  promozioni  nel  personale  del 
ministero  di  agricoltura,  pag.  43. 

(D.  42).  Regolamento  speciale  di  polizia  mortuaria,  pag.  178. 

Modifica  di  decreto  concernente  la  formazione  del  personale  per  le  sus- 
sistenze militari,  pag.  234. 
13  gennaio.  Circolare  dell'interno  sul  servizio  di  ricovero  degli  indigenti  ina- 
bili al  lavoro  e  sul  contributo  delle  confraternite,  pag.  54. 
15  gennaio  (DD.  15  e  16)  Viene    abolita  la    tassa    sulla    minuta    vendita  in 
Trapani  e  in  Aquila  e  si  aumenta  il  dazio  addizionale,  pag.  44. 

(D.  24).  Apertura  della  Porta  Benedetta  in  Parma,  pag.  96. 

(D.  52).  Medicinali  di  cui  devono  essere  provvisti  i  bastimenti  addetti  ai 
trasporto  di  passeggieri  per  viaggi  di  lunga  navigazione,  pag.  193. 

(D.  53).  Razioni  viveri  dovute  ai  passeggieri  imbarcati  su  bastimenti  di 
lunga  navigazione,  pag.  200. 

Decreti  che  autorizzano  prelevazione  di  fondi  per  spose  impreviste  a  far 
vove  dei  ministeri  esteri,  istruzione,  interno  e  agricoltura,  pagg.  45-46. 
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15  gennaio.  Decreto  che   nomina   una   commissione  per  esaminare  i  motivi 

delle  destituzioni  da  impieghi  civili,  pag.  47. 

16  gennaio.  Circolare  dell'  interno  su  ir  uso  delle  sale  degli  edifici  municipali 

per  riunioni  politiche,  pag.  55. 

17  gennaio.  Circolare   dell'interno  con  la  quale    riforma  il  testo  degli  arti- 

coli 63  e  64  del  regolamento  generale  sanitario,  pag.  53. 
Circolare  dell'agricoltura  sulla  marca  che  devono  avere  le  merci  spedite 
in  America,  pag.  58. 

18  gennaio  (D.  27).  Abolizione  della  tassa  sulla  minuta   vendita  di  alcool  e 

liquori  in  Livorno,  pag.  236. 
20  gennaio.  Circolare  delle  finanze  sullo  sfitto  dei  fabbricati  ed  inattività  degli 
opifici  in  applicazione  alla  legge  11  luglio  1889,  pag.  56. 

Decreto  dell'agricoltura  che  approva  le  condizioni  sul  concorso  a  premi 
fra  le  aziende  agrarie  delle  provincie  di  Padova,  Ravenna  e  Campo- 
basso, pag.  382. 
22  gennaio  (DD.  28-30).  Dazio  addizionale  sulle  bevande  in  Ventimiglia, 
pag.  236;  su  generi  diversi  in  Iglesias,  pag.  237;  in  Montesantangelo, 
pag.  238. 

(D.  38).  Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Como,  pag.  239. 

(D.  47).  Regolamento  della  regia  calcografìa  di  Roma,  pag.  239;  orga- 
nico, pag.  246. 

(D.  49).  Modifica  di  decreto  relativo  ai  referendarii    presso  il  consiglio 
di  Stato,  pag.  200. 
25  gennaio  (D.  33).  Dazio  di  consumo  in  Potenza,  pag.  353. 

(D.  37)   Nomina  di  un  segretario  generale  ed  istituzione  di  un  ufficio  di 
colonizzazione  nell' Eritrea,  pag.  327. 

(D.  43).  Ritiro  o  annullamento  di  titoli  redimibili  presentati  per  la  con- 
versione in  rendita  consolidata,  pag.  202. 

(D.  46).  Viene  diminuito  dell'I  per  cento  l'interesse   dei   buoni  del  te- 
soro, pag.  203. 

(D.  51).  Statuto  dell'istituto  di  belle  arti  di  Palermo,  pag.  204. 

(D.  81).  Le  monete  speciali  per  V  Eritrea  sono  coniate  in  Italia,  pag.  327. 

28  gennaio  (DD.  44-45).  Emissione  di  biglietti  da  lire  10  e  da  lire  5  pel  ser- 

vizio di  scorta,  pagg.  209-10. 

29  gennaio  (D.  60).  Ruolo  organico    degli    insegnanti  ed  impiegati  nel  con- 

servatorio di  musica  di  Parma,  pag.  210. 

(D.  63).  Istituzione  di  un  comitato  e  regolamento   per   la   distribuzione 
dei  sussidi  alla  istruzione  primaria  e  popolare,  pag.  321. 

(D.  120).  Regolamento  per  le  scuole  di  medicina  veterinaria  del  Regno, 
pag.  417. 
31  gennaio.  Circolare  delle  finanze.  —  Istruzioni  pel  rilevamento  ed  aggior- 
namento di  mappe  catastali  urbane,  pag.  249. 
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1   febbraio  (I).  47).  Tassa  di  famiglia  in  Firenze,  pag.  248. 

(D.  54).  Dazio  di  consumo  in  Orvieto,  pag.  211;  in  Fabriano,  pag.  212. 

(D.  62).  Modifica  al  regolamento  per  il  personale  deli' amministrazione 
delle  dogane,  pag.  35(3. 

(D.  66).  Regolamento  pel  credito  fondiario,  pag.  328. 

(D.  82).  Nuovo  riparto  degli  impiegati  civili  tecnici  della  marina,  pag.  354. 

(D.  260).  Regolamento  generale  per  gli  stabilimenti  carcerari  e  ri  forma- 
tori i  governativi,  pag.  649. 

Decreto  che  approva  lo  statuto  della  società  italiana  degli  autori,  pag.  346. 

4  febbraio.  Corso  medio  della  rendita  pubblica  nel,  2°  semestre  1890,  pag.  509. 

5  febbraio  (D.  56).  Confini    territoriali  tra  i  comuni    di  Magliano  d'Alba  e 

Castellmaldo,  pag.  213. 
(D.  57).  Viene  aumentato  il  numero  dei  biglietti  da  lire  25  da  emettersi 

dagli  istituti  di  emissione,  pag.  247. 
(DD.  57-58).  Dazio  di    consumo    in    Campobasso,  pag.  213;  in  Oneglia, 

pag.  214. 
(D.  67).  Regolamento  sul  personale  di  pubblica  sicurezza*  pag.  333. 
(D.  68).  Regolamento  per  il  corpo  delle  guardie  di  città,  pag.  296. 
(D.  86).  Cauzione  che  deve  prestare   il  cassiere  economo    del    ministero 

di  agricoltura,  pag.  367. 
(D.  99).  Regolamenti  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  pag.  257. 
(D.  101).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  356, 

(DD.  103  e  104).  Regolamenti  sull'ordinamento   della  giustizia  ammini- 
strativa, pag.  387, 
(D.  220).  Concorso  a  premi    per  la   compilazione    di    un'antologia  e  un 

vocabolario  di  marina,  pag.  481. 
Circolare  dell'  interno  sul  carteggio  ufficiale  colle  istituzioni  pubbliche  di 

beneficenza,  pag.  218. 
Interno.  —  Istituzioni   di    beneficenza.  —  Norme    per  il  versamento  ed 

il  ritiro  dei  depositi  postali  fruttiferi,  pag.  677. 
Decreto  che  approva  il  piano  regolatore  edilizio  di  Lacco  Ameno  (Napoli), 

pag.  373. 
Decreto  che  approva  la  condottura  d'acqua  potabile  a  Coliesalvetti,  pag.  375. 

7  febbraio.  Circolare  dell'interno   sulle    norme  da  seguirsi  per  la  legalizza- 

zione di  firme,  pag;  410. 

8  febbraio  (D.  41).  L'art.  11  della  legge-  stille    modifiche  alla  giurisdizione 

giudiziaria  è  messo  in  vigore,  pag.  358. 

9  febbraio  (D.  50).  Istituzione  di  un  posto  di  segretario    generale  presso  il 

ministero  degli  esteri,  pag.  215. 
12  febbraio.  Circolare  del  ministro  della  guerra  sull'invio  in  oongedo  illimi- 
tato di  militari  che  avrebbero  dovuto  essere  assegnati  in  3a  categoria, 
pag.  219. 
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12  febbraio.  Decreto  che  approva  due  varianti   al    piano  regolatore   edilizio 

'  di  Chiavari,  pag.  374. 
Decreto  che  approva   l'impianto  di  una  trafila   maccanica   aerea  presso 
Orerò  (Genova),  pag.  375. 

13  febbraio.  Circolare  delle  finanze.  —  Tassa  ài  registrò?  verbali  di  vendita 

di  mobili  pignorati  e  debitori  d'Imposte  dirette,  pa^.  381. 
15  febbraio  (D.  70).  Aggiunta  al  decreto  concernente  la  nomina  e  l'avanza- 
mento degli  ufficiali  di  milizia  territoriale,  pag~.  358. 

Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  società  internazionale  per  la  pace 
«  Unione  Lombarda  »,  pag.  404. 

Decreto  che  approva  il  riordinamento  del  collegio  Pratense  in  Padova, 
pag.  376. 

18  febbraio.  Circolare  delle  finanze   sul'  modo  di  spedire    merci   nazionali  a 

Massaua,  pag.  221. 

19  febbraio  (D.  Wty  Le  concessioni,  conferme  o  rinnovazioni  di  titoli  nobi- 

liari sono  di  spettanza  del  ministro  dell'interno,  pa£.  358. 

(D.  80).  Ordinamento  del'  ministero  degli  affari  eàterì,  pajg.  364. 

(D.  85).  La  frazione  Viancino  è  aggregata  al  comune  di  Crova,  pag.  366. 

(D.  90).  Àpprovazionèi  del  regolamento  della  scuola,  dt  viticultura  di  Ca- 
tania, pag.  367. 

(D.  126).  Vendita  di  beni  delio  Stato,  pag.  430;  ' 

(D.  147).  Cessano  le  servitù  militari  presso  la  barriera  Casielfidardo  presso 
Ancona,  pag.  449. 

Decreti  che  autorizzano  di  esigere  un  dazio  di  consumo  in  Oristano, 
pag.  359;  in  Mantova,  pag.  360;  in  Ventimiglia,  pag.  361;  in  Casale 
Monferrato,  pag.  362;  in  Urbino,  pag.  363.  * 

Statuto  dell'istituzione  agraria  dottor  Andrea  Ponti  in  Milano,  pag.  377. 

21  febbraio.  Circolare  del  tesòro  riguardante  gli  interessi  sui  certificati  dei 

prestiti  cattolici.  —  Pagaménto  dèi  mandateli!,  pag.  ,J3#3. 

22  febbraio  (D.  61).  Viene  abolita  l'azione  penale  ai  contravventori  alla  legge 

sulla  TequisizioW  dei  quadrupedi,  pag.  368.  '     *J 

(D.  89).  I  funerali  di  Agostino  Màglfani  sono  fatti*  a  conto  dello  Stato, 
pag.  367.  * 

Decreto  che  approva  le  modificazioni  portate  al  piano  regolatore  di  am- 
pliaménto pel  circondario 'esterno  di  Milano,  pag.'àÌ6. 
26  febbraio  (I).  71).  Modifica  al  regolamento   sul    retltitamento  clett'esercito 
pag.' 368.  '      '"   '""  "  "'^  il  /    '    ' 

(D.  109).  Proposte  di  riforme  negli  s^a(uti"^t  tré  " opere  pie  in  Alba, 
pag.  405. 

(D.  111).  Modifica  alla  circoscrizione  clermàgézziiir^ei  salii  e  tabacchi, 
pag.  398'.  '"'^    '    ■       ••■-"*•'•■'    *r:t*>V    • 
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M  febbraio  (D.  148).  Massimo  dell'età  per  essere  ammesso  nell'amministra- 
zione del  lotto,  pag.  489. 

Decreto  che  istituisco  un'insegna  da  inalberarsi  sulla  nave  su  cui  s'im- 
barca il  governatore  dell'Eritrea,  pag.  399. 

Decreto  che  scioglie  il  consiglio  comunale  di  Bologna,  pag.  400. 

Circolare  dell'interno  relativa  al  quesito   circa  Y approvazione  dei  conti 
comunali,  pag.  411. 

Decreto  che  approva  lo  statuto  della  fondazione  Emanuele  Bonzanini  per 
premi  agricoli,  pag.  444. 

(D.  104).  La  legge  sull'ordinamento  della  giustizia  amministrativa  entra 
in  vigore  col  1°  luglio  1891,  pag.  398. 
3  marzo.  Circolare  sulla  collazione  dei  benefìci  di  patronato  regio,  pag.  414. 
1  marzo.  Circolare  delle  finanze    sulla    ricomposizione  delle  commissioni  di 
la  e  2*  iatanza  per  l'applicazione  delle  imposte   pel  biennio  1892-93, 
pag.  537. 
o  marzo  (D.  84).  Discipline  che  regolano  le  prelevazioni  di  somme  dal  fondo 
di  riserva  per  le  spese  impreviste,  pag.  370. 

(D.  98)  Costruzione    di  una  casa  di  salute    pei    poveri   in    Secondigliano 
(Napoli),  pag.  406. 

(D.  100).  Espropriazioni  per  condottura  d' acqua  potabile  in  Linguaglossa, 
pag.  406. 

(D.  105).  Cauzione  da  prestarsi    dall'economo  per  le  antichità  di  Roma, 
pag.  372.  t  .     , 

{D.  112).  Chiamata  alle  armi  di  militari  per  istruzione,  pag.  370. 

(D.  115).  Si  dichiarano  permanenti    le  commissioni    araldiche    regionali, 
pag.  401. 

(D.  128).  Riduzione  di  numero  dei  componenti  la  commissione  perma- 
nente per  le  arti  musicali  e  drammatiche,  pag.  433. 

Decreto  della  guerra  sulla  concessione  di  licenze    straordinarie  a  talune 
categorie  di  militari  vincolati  alla  ferma  di  5  anni,  pag.  446. 

Circolare  delle  finanze  sulla  valutazione  della    rendita  da  vincolarsi  per 
cauzione  dei  contabili  nominati  o  tramutati  nel  1°  semestre  1891,  pa- 
gina 508. 
$  marzo  (D.  116).  Alla  consulta  araldica  possono  essere  aggiunti  sei  consul- 
tori onorari,  pag.  401. 

(D.  117).  Il  comune    di    Ventotene  è  dichiarato    chiuso,  agli    effetti  del 
dazio  consumo,  pag.  401.  •:,.,., 

(D.  122).  Confini  territoriali  tra  i  comuni    di    Murello,    Cavallerleone  e 
Rufiìa  (Cuneo),  pag.  450. 

(D.  137).  Modifica  alla  circoscrizione    dei  magazzini  dei  sali   e  tabacchi, 
pag.  433. 

<D.  154).  Proroga  per  le  sessioni  pratiche  di  esarai  per  le  eserc^^a^ufflif^ 
vamente  l'ostetricia,  pag.  450. 
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10  marzo.  Circolare  dell'interno  sulle  manifestazioni  del  1°  maggio,  pag.  413- 

11  marzo.  (D.  100).  Commissione  per  esaminare  i  fatti   denunciati  nella  co- 

lonia Eritrea,  pag.  371. 
Circolare  dell'interno  sull'uso  delle  sale  degli  edifìci  municipali  per  adu- 
nanze politiche,  pag.  381.  ( 

12  marzo  (D.  84).  La  camera  di  commercio  ed  arti  in  Firenze,  è  sciolta,  pag.  407. 

(D.  107).  Piano  regolatore  edilizio  per  alcune  vie  in  Milano,  pag.  407. 

(L.  113).  Proroga  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  colla  Ru- 
menia,  pag.  402. 

(D.  133).  Numero  degli  agenti  di  cambio  in  Cuneo,  Mantova  e  Salerna 
accreditati  per  le  operazioni  di  debito  pubblico,  pag.  436. 

(D.  139).  Il  convitto  provinciale  di  Roma  è  convertito  in  nazionale,  pa- 
gina 437. 

14  marzo  (D.  120).  Caratteristica  dei  nuovi  biglietti  da  lire  25  della  banca 

nazionale  toscana,  pag.  407. 

15  marzo  (D.  108).  Si  dichiarano  nulle  alcune  deliberazioni  della  giunta  mu- 

nicipale, di  Toritto,  pag.  409. 

(D.  111).  Condotterà  d'acqua  potabile  in  Cecima  (Pavia),  pag.  409. 

(D.  112).  Costruzione  di  un  edifizio  per  gli  uffizi  dei  dazio  governativo,, 
e  per  le  scuole  in  Coriano,  pag.  408. 

(D.  118).  Tassa  di  famiglia  in  Senorbi,  pag.  438. 

(D.  119)    Dazio  addizionale  sulle  bevande  in  Albq,  pag.  402. 

(DD.  129-30).  Dazio  di  consumo  in  Fermo,  pag.  438^  in  Laiguegliar 
pag.  439. 

(1),  134).  Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Roma,  pag.  440. 

(D.  145).  Il  servizio  per  la  bonifica  di  Burana  passa  all'  ufficio  del  genia 
civile  di  Ferrara/  pag.  439. 

(D.  165).  Vendita  di  beni  dello  Stajto,  pag!  450. 
18  marzo.  Circolare  dell'interno  sulle  riunioni  ed  assembramenti,  pag.  379. 
20  marzo.  Circolare  dell'interno,  —  Istruzioni   sullr applicazione   del   regola- 
mento per  le  guardie  ,di  citta,  pag.  866. 
22  marzo  (D.  135).  Revoca  di  decreti  riguardanti  i  referendari  prèsso  il  con- 
sìglio di  Stato/ pag.  4&6. 

(D.  141).  Il  bilancio  patrimoniale  della  frazione  Spessa  vien  separato  da 
quello  del  comune  di  Parodi  Ligure,  pag.  4&è., 

(D.  136).  Sulle  promozioni  a  primo  segretario  nel  ministèro  dell'interno- 
e  dì  consigliere  nell'ani mirifst razione  provinciale,  pag.  40à. 

(D.  202).  Tassa  per  visitare  il  chipstrp  dello  Scalzo  in  Firenze,  pag.  487. 

Decreto  che  proroga  11  Completamento'  del  corso  Vittorio  in  Ancona,, 
pag.  5ÒÓ.    '  v'  ll  !,i'     v'""    '  '         *    H''    '''  *"'l'/c    '""'■  v;  ' 

Decreto  che  approva  la  costruzione  di  una  casa  comunale  in  Cupramon- 
tana,  pag.  499. 
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"22  marzo.  Statuto  dell'associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  in  Pie- 
monte, pag.  468. 

Decreto  che  scioglie  il  consiglio  comunale  dì  Castiglione  (Catania),  pag.  452. 
t26  marzo  (DD.  142-43).  Dazio  di  consumo    in    Tivoli,  pag.  487;    in  Civita- 
vecchia, pag.  488. 

(D.  144).  Provvedimenti  pei  diurnisti  dell'amministrazione  daziaria  mu- 
nicipale di  Roma,  pag.  453. 

(D.   151).  Il  comune  di  Rosso  (Genova)  cambia  Fattuale  sua  denomina- 
zione, pag.  453. 

(D.  152).  Trasformazione  di  francobolli  tolti  di  corso,  pag.  489. 

(D.  155).  Ampliamento  del  territorio  del  comune  di  Cremona,  pag.  454. 

(D.  173).  Concorso  a  premi  per  opere  di  colmate  di  monte  e  condottura 
d'acqua  nelle  pendici  montane,  pag.  4^0. 

(D.  177).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  454. 

Decreto  che  approva  lo    statuto    della    fondazione    Francesco    Gloria  in 
Milano  tendente  al  miglioramento  agricolo,  pag.  500. 

Statuto  del  legato  Centeni-Romani  in  Ci  vitella  della  Chiana,  pag.  675. 
28  marzo.  Istruzioni   per  la  visita    delle    farmacie  e  per  il  pagamento    delle 

indennità  ai  visitatori,  pag.  413. 
"29  marzo  (D.  146).  Sul   matrimonio    dei    sottufficiali    caporali  e  soldati  del- 
l'esercito, pag.  440. 

(D.   149).  Soppressione  della  direzione  generale  dell' amministrazione  civile 
presso  il  ministero  dell'interno,  pag.  492. 

(D,   157).  Convenzione    internazionale    per  la  pubblicazione    delle   tariffe 
doganali,  pag.  455. 

(D.   159).  Istituzione  di  un  archivio  notarile  in  Collesano,  pag.  463. 

(D.   160).  Soppressione  di  due  posti  di  notaro,  pag.  463. 
2  aprile  (D.  161).  Il  consorzio  irriguo  di  Albonese-Mortara   può  riscuotere 
il  contributo  dei  soci,  pag.  464. 

(D.  164).  Concorso  a  premi  per  la  costruzione  di  stalle  per  animali  bo- 
vini nella  provincia  di  Sassari,  pag.  464.  e  492. 

Sull'esportazione  e  cabotaggio  di  oggetti  d'arte  e  di  antichità,  pag.  476. 

Decreto  che    approva  il  completamento    della    via  Di  Blasi  in  Palermo, 
pag.  566. 
ò  aprile  (D.  166).  Ampliamento  e  sistemazione  della  tenuta  Burgos  in  Sar- 
degna, pag.  465. 

(D.  174).  Funzioni    che    spettano    agli    ispettori    centrali    dell'  istruzione 
pubblica,  pag.  493. 

(D.  218).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  494. 

Determinazione  sovrana  sulle  dispense,  sospensioni  e  rimozioni  dei  con- 
ciliatori, pag.  446. 
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5  aprile.  Tabella  graduale    numerica  di   formazione  dell'istituto  geografico 
militare,  pag.  496. 

9  aprile  (D.  176).  Rettifica  dell'art.  63  del  regolamento  sulla  giustizia  am- 
ministrativa, pag.  465. 
Statuto  degli  utenti  di  caldaie  a  vapore  in  Genova,  pag.  561. 

12  aprile  (D.  162).  Commissione  per  prendere  in  esame  il  regime  doganale, 

pag.  465. 
(D.  178).  Modifiche  al  progetto  speciale  edilizio  di  Palermo,  pag.  466. 
(D.  206).  La  ragioneria  generale  dello  Stato  passa   alla   dipendenza  deL 

ministero  del  tesoro,  pag.  467. 
Decreto  pel  quale  l'amministrazione  del  liceo  musicale  Rossini  in  Pesaro 

ò  affidata  a  un  commissario  regio,  pag.  467. 

13  aprile.  Circolare  dell'interno  sui  minorenni  emigranti  in  America,  pag. 836- 

14  aprile  (L.  153).  Variazioni  per   l'assestamento   del    bilancio  di  previsione 

pel  1890-91,  pag.  577. 
(D.  168).  Tabella  esplicativa  delle  somme  del  bilancio  1890-91  dell'am- 
ministrazione   dello    Stato,  del    fondo    pel  culto  e  della  beneficenza  e- 
religione  in  Roma,  pag.  609. 

15  aprile.  Circolare  dell'interno  sul  servizio  sanitario  dei  comuni;  requisiti 

dei  medici-chirurgi,  pag.  540. 
Interno.  —  Proroga  di  decreto  sull'esame  pratico  d'ostetricia,  pag.  647» 
Circolare    dell'interno    sulla   sessione  ordinaria   di    esami   per  segretari 

comunali,  pag.  835. 
Circolare  del  tesoro  sulla  dimora   all'estero   dei    pensionati  dello  Stato,. 

pag.  679. 

16  aprile  (D.  179).  Dazio  di  consumo  in  Levanto,  pag.  46S. 

Circolare  dell'interno  per  delegazione  di  facoltà  ai  prefetti,  pag.  473. 
Circolare  dell'interno  sull'abrogazione  di  tutte  le  antiche  disposizioni  ri- 
guardanti i  premi  ai  vaccinatori  benemeriti,  pag.  646. 
Variante  al  piano  regolatore  di  ampliamento  di  Torino,  pag.  534. 
Allargamento  di  una  via  in  Prelà  (Porto  Maurizio),  pag.  535. 
19  aprile  (D.  171).  Esenzione  di  tassa    accordata   alla   lotteria   pel   collegio- 

delle  orfane  in  Anagni,  pag.  497. 
(D.  180).  Istituzione  di  un  ufficio  tecnico  presso  il  ministero  delle  finanze, 

pag.  497. 
(D.  209).  Concorso  a  premi  per  la  costruzione    di  stalle  in  provincia  di 

Girgenti,  pag.  513. 
(D.  224).  Accertamento  di  rendite  devolute  al  demanio    per  conversione 

di  beni  di  enti  morali  soppressi,  pag.  609. 
(D.  250).  Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Cuneo,  pag.  664. 
Circolare  della  giustizia  sull'arresto  in  flagranza  di  contravvenzioni  per 

le  quali  la  legge  stabilisce  la  pena  dell'arresto  eccedente  tre  mesi,  pa— 

gina  479. 
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20  aprile.  Atto  del  ministero  della    guerra    sulle   surrogazioni  di  fratello  da 

ammettersi  nell'esercito  per  militari  di  marina  e  viceversa,  pag.  510. 

21  aprile.  Circolare  dell'interno  sui  dispensari  celtici;  fornitura  di  medicinali 

e  loro  prezzi,  pag.  567. 

Giustizia.  —  Nomina  dei  magistrati    nelle    commissioni  amministrative, 
pag.  576. 
24  aprile.  Interno.  —  Istruzioni  sulle  visite  alle  farmacie  e  pagamento  delle 

indennità  ai  visitatori,  pag.  1312  e  1315. 
S  aprile.  Interno.  —  Prestiti  comunali  :  pagamento  interessi,  pag.  647. 
26  aprile  (D.  181).  Si  ricevono  in  pagamento  dei  dazi  doganali  le  cedole  se- 
mestrali delle  cartelle  del  debito  pubblico,  pag.  515. 

(L.  182).  Eccedenze  di  impegni    nel    bilancio  dei  diversi    ministeri,  pa- 
gine 550  e  553. 

(L.  207).  Conversione  in  legge  del    decreto    concernente    la  proroga  del 
trattato  di  commercio  e  navigazione  coll'Austria,  pag.  515. 

(L.  208).  Adesione  dell'Italia  al  trattato  di  commercio  fra  la  Germania, 
ed  il  Marocco,  pag.  545. 

(D.  221).  Delegazioni  fatte  ai  prefetti  dal  ministero  dell'interno,  pag.  516. 

(D.  228),  Cauzione  da  prestarsi  dall'economo  del  ministero  dell*  interno, 
pag.  518. 

(I>.  229).  Ritiro  e  annullamento  di  titoli  redimibili,  pag.  519. 

(D.  230).  Il  medico  Ragazzi  torna  a  far  parte    dell'organico    del    corpo 
sanitario  marittimo,  pag.  520. 

(D.  253).  Proroga  fatta  ai  maestri  per  acquistare  il  diritto  alla  pensione, 
pag.  664. 

(D.  254).  Nuovo    regolamento    edilizio    pei    comuni    dell'isola  d'Ischia 
pag.  681. 

Giustizia.   —  Sul  matrimonio  dei  militari  in  congedo  illimitato,  pag.  648. 

Costruzione  di  un  campo  di  tiro  in  Presceglie,  pag.  536. 

Modifiche  allo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Vercelli,  pag.  533. 
Ti  aprile.  Circolare  dell'  interno  sulle  conserve  alimentari  rinverdite  con  sali 

di  rame,  pag.  575. 
29  aprile.  Circolare  del  tesoro  circa  il  coordinamento  del  sistema  dei  versa- 
menti che  devono  farsi  dalle  avvocature  erariali,  pag.  935. 
$\  aprile  (D.  231).  Dazio  sulle  bevande  in  Novara,  pag.  521. 

(D.  238).  Provvedimenti  a  favore   dei    vice  segretari    di    ragioneria  del 
ministero  delle  finanze,  pag.  665. 

(D.  257).  Concessione  di  terreni  per  coltura  in  Arkico,  pag.  665. 

Avvocatura  erariale.  —  Sui  rimborsi  delle  spese  di  stampa,  ecc.,  pag.  1 129. 

Scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Sassari,  pag.  666. 

Circolare  del  ministero  di  giustizia  sulla  cancellazione  d'ipoteca.  —  Co- 
muni, opere  pie.  —  Approvazione  dell'autorità  tutoria,  pag.  1222. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


S^.V-*f 


2  maggio.  Circolare  del  tesoro  sulle  limitazioni  delle  domande  di  mutui  alla 

cassa  depositi  e  prestiti,  pag.  838. 

3  maggio  (LL    211  a  213).  Maggiori  spese  nel  bilancio    dei    diversi  mini- 

steri, pag.  555.  •  •    *      .   •  *  ?    v 

(L.  214).  Convalidazione  di  decreto  concernente  la  ricostruzione  del  Bro- 
letto in  Milano,  pag.  555. 

(L.  223).  Spesa  per  restauri  all'edifìzio  delle  poste  e  telegrafi,  pag,  556. 

(D.  239).  Modifica  al  capitolato  relativo  alla  costruzione  della  ferrovia 
Cerignola,  pag.  666. 

(D.  243).  Importazione  temporanea  di  filati  di  pelo  di  cammello  e  rot- 
tami di  ottone,  pag.  667. 

5  maggio  (L.  210).  Modifiche  alla  legge  elettorale  politica  e  ritorno  al  col- 

legio uninominale,  pag.  522. 

6  maggio   (LL.  215  e  222).    Costituzione   dell'istituto    italiano    del   credito 

fondiario  in  Roma,  pag.  523;  suo  statuto,  in. 

7  maggio  (I).  233).  Modifica  al  regolamento  sull'amministrazione  del  -debito 

pubblico,  pag.  556.  v  ' 

(D.  255).  Regolamento  per  le  anticipazioni  della  cassa  -depositi  e  prestiti 

al  ministero  di  agricoltura  per  la  bonifica  dell'agro  romano,  pag.  668. 
(D.  276).  Rettifica  all'elenco  delle    quote  di  concorso    provinciale  per  la 

spesa  del  porto  di  Ancona,  pag.  809. 
Decreto  che  autorizza    l'isolamento  del  palazzo  di  citta  di  Modena,  pa- 
gina 829. 

8  maggio.  Circolare  sui  progetti  di  edifìci  scolastici,  pag.  1287. 

9  maggio.  Circolare  dell'  interno  sul  libero  esercizio  della  eaistraaione  degli 

animali,  pag.  837. 

10  maggio  (I>.  252).  Viene    respinto   un   ricorso    della    provincia  di  Verona, 

pag.  670. 
(I).  262).  Tabella  di  graduazione  in  classi    dei    militaifi1  del  corpo  reale 

equipaggi,  pag.  671.  -  >  .  ,»  ;  ';     »  :  ■:  .  ? 

Normale  delle  imposte  sugli  abbuoni  per  causa  d'infortuni  straordinari, 

pag.  1317. 

11  maggio.  Circolare  delle  finanze  sulla  revisione  delle  liste  dei  contribuenti 

per  l'accertamento  del  biennio  1892-93,  pag.  933.     ;  :  ♦'•.-,; 

12  maggio.  Circolare  dell'interno  circa  il  carteggio   ufficiale  colle  istituzioni 

pubbliche  di  beneficenza,  pag.  995;v*  '»  ■•    •  ;:  -   r*h    ,f*  >~  ■*  ■  ; 
14  niaggio  (D.  263).  Modifiche  al  regolamenta  organico /cW  Qùtpo  reale  equi- 
paggi, pag.  «&'*  L'    !>•*■  -.'.-.io-i  ;  '*:  -   -town  II  Kl«r   •' 

(D.  294).  Concorso    per   estrusione  di  stalle  per  gli  animali  bovini  in 
provincia  di  Cagliari,  |mg.  810*. l   ìiWj  eh  Bfn*no3  /€*-    '' 

Dazio  di  consumo  in  Vicerizter  eànn  AJ^ipagi  $7&t  cqio    U  • 
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15  maggio.  Decreto  col  quale  si  nomina  una  commissione  per  preparare  gli 
elementi  per  la  fusione  dei  diversi  istituti  ospitalieri  in  un  solo  ente 
giuridico  in  Roma,  pag,  532.        ■  '  .  *  "        ;,».■•. 

Finanze.  —  Proposte  d'aumento  dei  tributi  locali,  pag.  904»   •• 
Demanio.  —  Atti  di  nascita  pel  rilascio  di  certificati  penali,  .pag.  1281. 
•JO  maggio  (D.  383).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  811. 

23  maggio.  Agricoltura.  —  Istruzioni  per  la  verificazione  der  manometri  me- 

tallici, pag.  1398. 

24  maggio.  Circolare  dell'interno  sull'emigrazione  agli  Stati  Uniti,  pag.  995* 

25  maggio  (D.  271).  Confini  territoriali  fra  il  comune  di  Valdinizza  e  la  fra- 

zione Colletta,  pag.  813. 

26  maggio  (D.  269).  Modifiche  al  regolamento  per  le  scuole  normali,  pag.  777. 

(D.  327).  Modificazioni  al  regolamento  sui  ginnasi  e  licei,  pag.  873. 
(D.  256).  Si  determina  il  numero  degli  uditori  giudiziari,  pag.  690. 
(D    258)    Istituzione  di  un  secondo  posto  di  notaro  in  Oriolo,  pag.  690. 

27  maggio.  Finanze.  — >  Formazione  della  tabella  delle  quote  mensili  provvi- 

sorie di  aggio  da  corrispondersi  ai   contabili    demaniali    nel  1891-92, 
pag.  1128.  •     ..    ' 

28  maggio.  Ordinanza    dell'interno    sulla    pulizia  e  disinfezione  dei  carri  ed 

attrezzi  ferroviari,  pag.  997.  *•  '■ 

29  maggio  (D.  287).  Il  comune  di  Ponza  d' Arcinazzo  cambia  denominazione, 

pag.  813. 

(1).  228).  Dichiarazione    colla    Russia   per  la  protezione   dei   marchi  di 
fabbrica,  pag.  813. 
1  giugno  (D.  261).  Modifica  al  regolamento  generale  carcerario,  pag.  690. 

(D.  273).  Regolamento  di  procedura  davanti  alla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa e  per  l'ordinamento  degli  uffici  di  segreteria,  pag.  650 
e  659.  ■■>:■     -.,-, 

(D.  302).  Convenzione  colla  Germania  per  la  celebrazione  dei  matrimoni 
da  parte  dei  consoli,  pag.  814.  '***<    ■  ••;  ..\<? ■  v  -r 

(D.  430).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  882  e  884. 

3  giugno.  Circolare  dell'interno  sullo  stemma  o  sigillo  dello  Stata,  pag.  1339. 

Imposte.  —  Legalizzazione  di  atti  notarili  eretti  fuori  del  distretto  ed 
esibiti  per  volture,  pag.  -1346. 

4  giugno  (D.  264).  Regolamento  per  gli  assegni  speciali  e  composizione  del 

personale  del  regio  naviglio,  pag.  815*  :•«  <&<  ^v  •'.     Ivr'iuq 
(D.  265).  Navi  che  passano  in  posizione  di  disponibilità,  pag.  692. 
(D.  266).  Il  comando  e  il  personale  della  difesa"  marittima  di  Genova  e 

Gaeta  risiederanno  a  terra,  pag.  693.    ti.    .%.i.,^i    «    (K£    •  ' 
(D.  289).  Somma  da  pagarsi  dai  Volontari  di  un  anno  ohe  si  arruolano 

nel  corpo  reale  equipaggi  pag.  816.    -v    *■  ^* -«..•,  ìs    ..;»■• 
(D.  295).  Dazio  di  consumo  in  Vercelli,  pag.  816. 
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4  giugno.  (D.  303).   Convenzione  colla  Spagna    per    regolare    l'estradizione- 
in  transito,  pag.  817.  . 

Decreto  che  approva  il  regolamento  pei  prestiti  ai  proprietari  poveri- 
danneggiati  dall*  inondazione  del  1889,  pag.  693. 

6  giugno.  Decreto  che  proroga  l'ammissione  al  concorso  fra  aziende  vinarie 
private,  pag.  697. 

10  giugno.  Circolare  dell'interno    circa  i  requisiti   di    coltura   che   debbono 

avere  i  segretari  comunali,  pag.  703. 

11  giugno  (D.  268).  Nuova  costituzione  delle  truppe  d'Africa,  pag.  779. 

(D.  274).  Modifica  al  regolamento  sul  consiglio  di  Stato,  pag.  820. 

(D.  279).  Militari  all'estero  invitati  a  regolarizzare  la  loro  posizione,» 
pag.  821. 

(L.  281).  Trattato  di  commercio  collo  Stato  libero  d*  Grange,  pag.  823. 

(D.  296).  Delegazioni  fatte  ai  prefetti,  già  devolute  al  ministero  del- 
l'interno, pag.  825. 

(D.  279).  Dazio  di  consumo  in  Reggio  Calabria,  pag.  818. 

(D.  299).  Dazio  di  consumo  in  Moncalvo,  pag.  841. 

(D.  320).  Assegno  per  spese  d1  ufficio  alle  amministrazioni  provinciali,, 
pag.  842. 

(D.  328)  Modificazioni  al  regolamento  e  alle  disposizioni  didattiche  per 
gli  istituti  tecnici,  pag.  888. 

(D.  329).  Modifiche  al  regolamento  per  le  scuole  normali,  pag.  £89. 

(D.  340).  Indennità  agli  incaricati  del  servizio  di  leva,  pag.  886. 

(D.  341).  Modifiche  al  regolamento  per  le  scuole  tecniche,  pag.  887. 

Il  credito  fondiario  della  cassa  di  risparmio  di  Cagliari  è  messo  in  liqui- 
dazione, pag.  819. 

Viene  sciolta  la  deputazione  amministrativa  della  cassa  di  risparmio  di 
Sarzana,  pag.  832. 

Statuto  della  società  medico- chirurgica  di  Bologna,  pag.  925. 

14  giugno  (L.  275).  Sostituzioni  di  tabelle  per  maggiori  assegni  portati  nei 

bilanci  1889-92,  pag.  1030. 
(D.  280).  Tabelle  delle  circoscrizioni  dei  collegi  elettorali,  pag.  713. 
Proroga  per  le  elezioni  dei  componenti  la  camera  di  commercio  di  Foggia,. 

pag.  832. 

15  giugno.  Lavori  pubblici.  —  Appalti.  —  Apertura  e  chiusura   delle   aaier 

pag.  1428.  "•   '■     ■ 

16  giugno.  Statuto  della  scuola  serale  di  Andorno  Cacciorna,  pag.  880. 

18  giugno  (L.  282).  Aggiunta  di  tre  milioni    di    lire    agli  stanziamenti 'delia- 
guerra,  esercizio  1890*91,  per  i  distaccamenti  d'Africa,  pag.  110S. 
(L.  283).  Rendiconto  generale  consuntivo  1889-90,  pag.  MX)Ì.    *    *' 
(L.  284).  Stato  di  previsione  della   spesa   del  ministero  degli  esteri  pel 
1891-92,  pag.  1225.      ■ 
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18  giugno  (L.  291).  Aggiunta  di    lire  1,400,000  al  bilancio    1890-91    degli 
esteri  per  spese  civili  d' Africa,  pag.  1 106. 

(L.  292).  Aggiunta  al  bilancio  1890-91  del  ministero  esteri  di  lire  200,000 
per  le  scuole  italiane  all'estero,  pag.  1106. 

(L.  293).  Iscrizione  nel  bilancio  degli  eeteri  di  lire  80,000  per  spese  oc- 
correnti alla  commissione  per  l'Eritrea,  pag.  1107. 

(D.  323).  Dazio  di  consumo  in  Sestri  Levante,  pag.  843. 

(D.  324).  Dazio  di  consumo  in  S.  Teresa  di  Gallura,  pag.  844. 

(D.  325).  Dazio  di  consumo  in  S.  Maria  OafMia  Vetere,  pag.  1195. 

(D.  433).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1107  e  1129. 

Circolare  di  grazia  e  giustizia  sui  computi  per  la  scadenza   delle  pene, 
pag.  1127. 

Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Napoli,  pag.  890. 
21  giugno  (D.  290).  Caratteristica  delle  cartelle  pel  terzo  cambio  decennale, 
pag.  845. 

(L.  300).  Stato  di  previsione    della   spesa  del  ministero  dell'interno  pel 
1891-92,  pag.  1014. 

(L.  301).  Stato  di  previsione   della  spesa   del    ministero    dell'istruzione 
pubblica  pel  1891-92,  pag.  1015. 

(D.  330).  Modifiche  al  regolamento  sul  reclutamento  dell'esercito,  pag.  846. 

(D.  449).  Modifica  alla  tabella  che  determina  il  numero  dei  notari,  pa- 
gina 905. 

(D.  521).  Il  comune  di  Prosinone  e  autorizzato  a  provvedere  al  proprio 
risanamento,  pag.  1131.  , 

24  giugno.  Applicazione  della  legge  sulla  giustizia  amministrativa,  psg.  704. 
26  giugno.  Circolare  dell1  interno  sulle  spese  comunali  e  provinciali,  pag.  701. 

Istruzione.  —  Provvedimenti  perla  conservazione  dei  monumenti  nazio- 
nali. —  Regolamenti  edilizi  comunali,  pag.  1351. 
28  giugno  (L..304).  Stato  di  previsione  delle  spesa  del  ministero  del  tesoro 
pel  1891-92,  pag.  1033. 

(L.  305).  Stato  di  previsione  della    spesa  del  ministero  delle  finanze  pel 
1891-92,  pag.  1018. 

(L.  306V.  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia pel  1891-92,  pag.  1065. 

(L.  307).  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  delle  poste  e  te- 
legrafi pel  1891-92,  pag.  1097. 

(L.  308).  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra  pel 

1891-92,  pag.  1099. 
(L.  309).  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  marina  pel 

1891-92,  pag.  1101. 
(L.  310).  Stato  di  previsione    della  spesa   del    ministero  di    agricoltura, 
industria  e  commercio  pel  1891-92,  pag.  1103. 
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28  giugno.     (L.  315).  Modifiche   alla   legge    sul    reclutamento    dell'esercito, 

pag.  849. 

(L.  316).  Proroga  dell' obbligo  di  servizio  a  talune  categorie  di  militari, 
pag.  851. 

(L.  317).  Contingente  di  la  categoria  sui  nati  del  1S71,  pag.  852. 

(L.  326).  Iscrizione  nel  bilancio  della  guerra  di  lire  8,600,000,  per  spese 
d'armamento,  pag.  852. 

(D.  350).  Organico  del  personale  del  ministero  della  guerra,  pag.  853. 

Modifica  di  legge  sugli  assegni  vitalizi  dei  sottufficiali,  caporali  e  sol- 
dati dell'esercito,  pag.  919. 

(L.  352).  Stanziamento  di  somma  a  compimento  del  fondo  accordato 
al  bilancio  della  marina,  pag.  916. 

(L.  371).  Iscrizione  di  spesa  nel  bilancio  deir  istruzione  pubblica  per 
compenso  danni  sofferti  dai  signor  Castigliani,  pag.  917. 

(D.  384).  Trasporto  di  somme  da  un  capitolo  all'altro  per  spese  ferro- 
viarie, pag.  854. 

(D.  392).  Regolamento  per  gli  ispettori  e  funzionari  tecnici  della  giunta 
consultiva  archeologica,  pag.  855. 

(D.  399).  Emissione  della  2a  serie  di  obbligazioni  per  costruzioni  ferro- 
viarie, pag.  921. 

(D.  408).  Nuovo  organico  del  personale  del  ministero  degli  estori,  pag.  906. 

(D.  409).  Soppressione  di  scuole  italiane  all'estero,  pag.  917. 

(D.  410).  Assegni  al  personale  consolare  all'estero,  pag.  909. 

(D.  411).  Organico  del  personale  d'ordine  presso  le  cancellerie  diploma- 
tiche e  consolari,  pag.  914. 

(D.  412).  Assegni  locali  agli  ufficiali  diplomatici  all'estero,  pag.  919. 

(D.  413).  Organico  del  personale  degli  interpreti,  pag.  918. 

(D.  414).  Soppressione  di  posto  d'interprete  al  Cairo,  pag.  909. 

(D.  415).  Modifica  all'organico  del  personale  consolare,  pag.  915. 

(D.  489).  Organico  del  personale  della  scuola  normale  di  ginnastica  in 
Roma,  pag.  1230. 

Interno.  —  Licenziamento  dei  medici  condotti  durante  il  triennio  di 
prova,  pag.  1427. 

29  giugno  (L.  311).  Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  dei  lavori 

pubblici  pel  1891-92,  pag.  1022. 

30  giugno  (L.  312).  Stato  di  previsione  dell'entrata  per  l'esercizio  finanziario 

1891-92,  pag.  1007. 

(L.  313).  Tassa  sulla  circolazione  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione 
pag.  858.       .. 

(L.  314).  Proroga  per  l'emissione  dei  biglietti  di  banca,  pag.  859. 

(D.  393).  Aumento  di  fondi  nel  bilancio  del  tesoro  per  estinzione  di  ob- 
bligazioni dell'asse  ecclesiastico,  pag.  922. 
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1  luglio  (D.  420).  Limite  assegnato  alle  operazioni  di  credito  fondiario  agli 

istituti  che  ne  sono  autorizzati,  pag.  860. 
Corso  medio^  della  rendita  pubblica  nel  1°  semestre  1891,  pag.  1275. 

2  luglio  (D.  296).  Regolamento  organico  del  collegio  Regina  Margherita  in 

Ànagni,  pag.  1265. 

(D.  3135).  Soppressione  delle  dogane  di  Bergamo,  Mantova,  Modena,  Schio, 
Treviso  e  Vicenza,  pag.  861. 

(L.  353).  Storno  di  fondi  nel  bilancio  dei  lavori  pubblici,  pag.  1132. 

(LL.  354-370).  Maggiori  somme  ed  eccedenze  di  impegni  da  iscriversi 
nei  bilanci  1890-91,  pag.  1028. 

(D.  372).  Ruolo  organico  del  personale  delle  dogane,  pag.  923. 

(L.  373).  Variazioni  allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero 
delle  finanze,  pag.  923. 

(L.  374).  Provincie  autorizzate  ad  eccedere  coi  centesimi  addizionali  i  tri- 
buti diretti,  pag.  861. 

(L.  376).  Decisione  adottata  nella  conferenza  di  Sèvres  sui  pesi  e  mi- 
sure, pag.  862. 

(L.  377).  Contingente  di  la  categoria  sulla  leva  marittima  dei  nati  nel 
1871,  pag.  828. 

(L.  378).  Vendita  e  permuta  di  beni  demaniali,  pag.  863. 

(L.  379).  Vendita  di  beni  demaniali  ad  enti  morali  per  uso  di  pubblico 
servizio,  pag.  £64, 

(L.  380).  Proroga  accordata  al  comune  di  Firenze  per  compiere  opere 
di  pubblica  utilità,  pag.  828. 

(L.  381).  Modifica  alla  legge  sulle  servitù  di  pascolo,  pag.  827. 

(L.  382).  Il  palazzo  di  S.  Giorgio  in  Genova  è  dichiarato  monumento 
nazionale,  pag.  890. 

(L.  385).  Provincie  e  comuni  autorizzati  ad  aumentare  coi  contesimi 
addizionali  i  tributi  diretti,  pag.  891. 

(L.  886X  Provvedimenti  contro  la  Diapsis  pentagona,  pag.  828. 

(L.  387).  Comuni  autorizzati  ad  eccedere  colle  imposte  i  centesimi  ad- 
dizionali, pag.  938. 

(D.  388).  Organico  del  personale  dell'istituto  vaccinogeno  dello  Stato, 
pag.' 9601  ":- 

(D.  394).  Organico  degl'ispettori  tecnici  dei  tabacchi,  pag.  950. 

(D:  400).  Organico  del  personale  delle  capitanerie  di  porto,  pag.  951. 

(D.  405).  Modifica  air  organico  del  personale  del  minisiero  delle  finanze, 
S%,r9B8?«fc'  «!*'•'•  •■'''-'-  "  *-:»"  ■■"■' 

(D.  406).  Dazio  di  consumo  in  Civitavecchia,  pag.  953. 

(D.  407^.  Regolarnento  per  il  pensionato  artistico  m  Roma,  pag.  1109. 

(D.  416). T Modifica  alla  tabella  del  personale  del  dazio  di  consumo  in 
Napoli,  pag.  954. 
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2  luglio.  (D.  417).  Assegno    per   spese    d'ufficio    alle   capitanerie   di  porto, 
pag.  937. 

(I>.  424).  Prezzo  di  vendita  dei  sigari  Virginia,  pag.  1114. 

(D.  431).  Modifica  alla  tabella  del  personale  degli  uffici  del  dazio  con- 
sumo di  Roma,  pag.  1111. 

(D.  435).  Guidone  da  inalberarsi  dai  piroscafi  sovvenzionati  dallo  Stato, 
pag.  956. 

(D.  444).  Organico  degli  ispettori  superiori  delle  gabelle,  pag.  957. 

(D.  450).  Il  convitto  di  Lovere  è  convertito  in  nazionale,  pag.  969. 

(D.  451).  Organico  del  personale  tecnico  di  finanza,  pag.  971. 

(D.  454).  Organico  del  personale  di  custodia  dei  beni  ex  ademprivili  in 
Sardegna,  pag.  979. 

(D.  457).  Organico  degli  ufficiali  di  stato  maggiore  generale  della  ma- 
rina, pag.  970. 

La  cassa  di  risparmio  d'Alghero  è  posta  in  liquidazione,  pag.  865. 
U  luglio.  Circolare    dell'interno.  —  Norme    per   il  commercio    dei    vini    in 

rapporto  alla  gessatura,  pag.  961. 
5  luglio  (D.  418).  Limite  massimo  della  circolazione  cartacea  degli  istituti 
di  emissione,  pag.  979. 

Circolare  dell'interno  sul  servizio  relativo  agli  inabili  al  lavoro,  pag.  960. 
9  luglio  (D.  397).  Norme  per  la  concessione  di  mutui  da  farsi  dall'istituto 

italiano  di  credito  fondiario,  pag.  978. 
11  luglio  (D.  439).  Modifica  al  regolamento  per  la  conservazione  dei  catasti, 
pag.  979. 

(D.  440).  Si  estende  a  lire  2,000  l'importo  dei  crediti  per  tasse  sugli 
affari  di  cui  le  intendenze  possono  ordinare  l'annullamento  perchè  ine- 
sigibili, pag.  980. 

(D.  441).  Facoltà  delegate  agli  intendenti  per  contratti  di  affrancazione, 
pag.  971. 

(D.  471).  Organico  del  personale  delle  saline  ed  indennità  per  spese  di 
ufficio,  pag.  1136. 

(D.  477).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1132. 

(D.  478).  Modifica  al  regolamento  per  la  riscossione  delle  imposte  di- 
rette, pag.  1136. 

Statuto    del    comitato    generale   per   l'esposizione   nazionale  di  Firenze, 
che  è  eretta  in  ente  morale,  pag.  1124. 
14  luglio  (L.  391).  Modifiche  alla  tariffa  generale  dei  dazi  doganali,  pag.  981. 

(L.  398).  Provvedimenti  contro  il  contrabbando,  e  riparto,  grado  e  soldo 
della  guardia  di  finanza,  pag.  985. 

(L.  682).  Sulla  fabbricazione  delle  polveri  piriche  ed  altri  esplodenti, 
pag.  1529. 
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14  luglio  (D.  419).  Disposizioni  sulla  lavorazione  degli  olii  pesanti,  pag.  982. 

(D.  448).  Soppressione  delle  dogane  interne  di  Brescia  e  Padova,  pag.  987. 

(D.  462).  La    chiesa    di    S.  Maria    Maddalena    in    Palermo  è  dichiarata 
monumento  nazionale,  pag.  988. 

(D.  472).  Aggiunta  di  due  posti  all'organico  delle  ispettrici  per  gli  isti- 
tuti femminili,  pag.  1139. 

(D.  484).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1134. 

Demanio.  Vendita  e  permuta  beni.  —  Legge  2  luglio  1891,  e  21  agosto 
1862,  pag.  1347. 

Il  consiglio  comunale  di  Genova  è  sciolto,  pag.  988. 
16  luglio.  Rapporto  riassuntivo  della   commissione   d'inchiesta   sull'Eritrea. 

pag.  1309. 
19*  luglio  (D.  447).  Organico    degli    ufficiali  ed  uscieri    dell' amministrazione 
di  sicurezza  pubblica,  pag.  1115. 

(D.  614).  Il  comune  di  Ormea    provvede  ad  opere  di  risanamento,   pa- 
gina 1289. 

Rimozione  del  sindaco  di  Rapallo,  pag.  989. 

20  luglio  (D.  485).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1139. 

(L.  498).  Ritenuta  della  imposta  di  ricchezza    mobile    sulle    vincite  del 
lotto,  pag.  1141. 

21  luglio  (D.  280).  Il  collegio    degli    ingegneri  ed  architetti    in  Milano  può 

accettare  il  lascito  Galli  zia,  pag.  1305. 
(D.  467).  Norme   per  le  corrispondenze    interne  in  base  al  regolamento 

telegrafico  internazionale,  pag.  989. 
(D.  468).  Concorso  dello  Stato    nella    spesa    di    manutenzione  del  ponte 

S.  Bernardino  presso  Intra,  pag,  1113. 
(D.  513).  Organico  del  personale  dei  convitti  nazionali,  pag.  1143. 
Circolare  dell'istruzione  pubblica  sui  libri  di  testo,  pag.  1315. 
Espropriazione  di  terreno  in  Taormina  dietro  le  scene  dell'  antico  teatro, 

pag.  1305. 

23  luglio  (D.  474).  Nell'amministrazione    della    marina  è  istituita  una  cate- 

goria di  commessi  delle  direzioni  dei  lavori,  pag.  1146. 
(D.  475).  Nell'amministrazione  della  marina  è  istituita  una  categoria  di 

disegnatori,  pag.  1146. 
(D.  481).  Riparto  del  contingente  marittimo  della  leva  1871,  pag.  1147. 

24  luglio.  Gabelle.  —  Domande  d'impiegati,  pag.  1426. 

26  luglio  (D.  479).  Circoscrizione  degli   uffici    metrici  e  indennità  ai  titolari 

per  spese  d'ufficio,  pag.  1257. 
(D.  480).  Statuto  organico  della  regia  scuola  navale  superiore  di  Genova, 

pag.  1117. 
(D.  496).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1161. 

27  luglio.  Circolare  del  ministero  di  grazia  e  giustizia   sull'osservanza  delle 

disposizioni  relative  ai  consigli  di  famiglia  e  di  tutela,  jjà^ (Setole 
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30  luglio  (D.  491).  Aggiunta   all'elenco    delle    strade    provinciali  di  Napoli, 

pag.  1171. 
(D.  508).  Variazioni  alla  tabella    che    determina  il  numero   dei   notari, 

pag.  1170. 
Finanze.  —  Competenza  delle  intendenze  per  gli  annullamenti  dei  crediti 

inesigibili  relativi  a  tasse    sugli  affari,  e  per  dilazione  al  pagamento, 

pag.  1223. 
Imposte.  . —  Risoluzione  di  quesiti    relativi   ai   rimborsi   d'imposta  per 

affitto  di  fabbricati  sfìtti,  ecc.,  pag.  1281. 
Demanio.  —  Tasse  di  bollo,  -r—  Rettificazioni  di  atti  di  stato  civile  nel- 

r  interesse   di   militari    aspiranti   all'assegnazione  o  al  passaggio    alla 

3a  categoria,  pag.  1281. 

31  luglio.  Circolare  dell'interno  sul  regolamento  di  contabilità  per  le  istitu- 

zioni pubbliche  di  beneficenza,  pag.  929. 

1  agosto  (D.  466).  Epoca  in  cui  andranno  in  vigore  i  provvedimenti  contro 

il  contrabbando  e  l'organico  delle  guardie  di  finanza,  pag.  1121. 
(D.  482).  Il  comune  di  Castel] uccio    in  Verrino   cambia   denominazione, 

pag.  1169. 
(D.  465).  La  cassa   militare   di   Massaua  è  sostituita  da  una   tesoreria, 

pag.  1159. 
(D.  499).  Comuni  autorizzati  a  delegare  somme    per    ammortamento  di 

mutui  ad  eccedere  coi  centesimi  addizionali  le  imposte  dirette,  pag.  1150. 
(D.  500).  Comuni  che  possono  eccedere  coi  centesimi  addizionali  le  im- 
poste dirette,  pag.  1164. 
(DD.  501-2).  Comuni    autorizzati  ad  eccedere    coi    centesimi  addizionali 

le  imposte,  pag.  1171,  1173. 
(D.  574).  Modifiche  al  regolamento   per  gli  operai    borghesi   dipendenti 

dal  ministero  della  guerra,  pag.  1231. 

2  agosto.  Circolare  dell'  interno  sui  bilanci  provinciali  pel  1892  pag.  962. 

Il  consiglio  comunale  di  Reggio  Emilia  è  sciolto,  pag.  1150. 

3  agosto  (D.  510).  Testo  unico  di  legge  sulle  servitù  di  pascolo,  ecc.,  pa- 

gina 1177. 

(D.  516).  Opere  di  fortificazione  presso  Genova  che  cessano  d'essere  con- 
siderate tuli,  pag.  1195. 

(D.  580).  Organico  dei  laboratori  scientifici  della  direzione  di  sanità 
pubblica,  pag.  1290. 

4  agosto.  Tesoro.  —  Tasse   di  registro  e  bollo   per   le   autorizzazioni    allo 

svincolo  di  depositi  provvisori  da  valere  a  garanzia  di  contratti,  pa- 
gina 1345. 

5  agosto.  Finanze.  —  Tasse  di  bollo.  —  Bollette  o  ricevute  di  depositi  ri- 

lasciati dai  comuni  per  cauzione  di  transito  merci,  pag.  1224. 
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6  agosto  (L.  783).  Modifica  alla  legge  sul  conferimento  degli  spacci  di  sali 
e  tabacchi,  pag.  1193. 
(D.  486).  Nuove  marche  da  bollo  per  cambiali  ed  effetti  di  commercio, 

pag.  1232. 
(D.  518).  Modifica  al  regolamento  sulla  servitù  di  pascolo,  pag.  1196. 
L'istituto  di  studi  superiori  pratici  di  perfezionamento  in  Firenze  accetta 
il  lascito  Enrico  Groves,  pag.  1306. 
S  agosto.  Tesoro.  —  Depositi  provvisori  per  a'! ire  alle  aste  pubbliche  e  per 
cauzioni  di  contratti,  pag.  134  i. 

10  agosto.  Facoltà  delegate  ai  prefetti  riflettenti  l'amministrazione  carceraria, 

pag.  932. 
Demanio.  —  Mandati  di  pagamento  a  favore  dello  Stato,  rilasciati  dalle 
amministrazioni  provinciali  e  comunali  e  da  altri  enti  morali  per  pa- 
gamenti di  impesto,  pag.  1280. 

11  agosto.  Normale  del  demanio  sulla  quota  d'iscrizione  dei  professori  e  li- 

beri docenti  nelle  università,  pag.  509. 

12  agosto  (D.  463).  Sono    mantenute    le    disposizioni    dell'art.  6  del  decreto 

7  settembre  1888  sulla  coltivazione  dei  tabacchi,  pag.  1197. 

13  agosto.  Istruzione.  —  Aumento  sessennale  degli  stipendi  dei  maestri  ele- 

mentari. —  Legge  11  aprile  1886,  pag.  1352, 
16  agosto  (D.  503).  Modifica  al  regolamento   sul  reclutamento    dell'esercito, 

pag.  1198. 
(D.  506).  Modifiche  al  regolamento  per  l'economato  generale,  pag.  1213. 
(D.  511).  Organico  degli  ispettori  e  controllori  del  tesoro,  pag.  1217. 
(D.  512).  Le  casse  postali  di  risparmio  possono  riscuotere  per  conto  dei 

titolari  di  libretti  le  rate  dei  certificati  di  consolidato  fino  all'  importo 

di  lire  10,000  di  rendita,  pag.  1214. 
(D.  519).  Accertamento  di  rendite  devolute  al  demanio  per  beni  di  enti 

morali  soppressi,  pag.  1233. 

19  agosto  (D.  522).  Regolamento  pel  servizio  di  pilotaggio  in  Civitavecchia, 

pag.  1220. 
Tassa  di  noleggio  sulle  merci  in  Lecce,  pag.  1307. 
Istruzioni  per  la  compilazione  dei  bilanci  comunali  1892,  pag.  1253. 

20  agosto.  Decreto  che  scioglie  le   amministrazioni    degli    istituti    ospitalieri 

di  Roma,  pag.  1234. 
23  agosto  (D.  494).  Amnistia  ai  renitenti  alla  chiamata  di  varie  leve  di  terra 
e  di  mare,  pag.  1234. 
(D.  504).  Concessione  agli    iscritti  della  leva  1871  per    essere    ammessi 
al  volontariato  di  un  anno,  pag.    1236. 
27  agosto.  Decreto  che  dà  facoltà    alle    intendenze  di   concedere    dilazioni  a 
pagamento  di  crediti  del  fondo  culto  ed  asse  ecclesiastico,  pag.  1237. 
ìndice  a  C.  -  III. 
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29  agosto  (D.  534).  Il  comune  di  Fossa  è  autorizzato  a  provvedere  ad  opere 

di  risanamento,  pag.  1239. 
La  società   internazionale  per  la  pace  «  Unione    Lombarda  »  accetta  il 

lascito  Cora  Kennedy,  pag.  1306. 
Decreto  che  scioglie  l'amministrazione  dell'ospedale  di  Vercelli,  pag.  1274. 

30  agosto  (D.  505).  Norme  per  il  baratto  fra  gli  istituti  di  credito  e  riscon- 

trata dei  biglietti  emessi,  pag.  1239. 
(D.  517).  Nomina  a  vice  segretari  presso  le  intendenze,  pag.  1123. 
(D.  544).  Attribuzioni  deferite  al  comitato  tècnico  dei  tabacchi,  pag.  1240. 
(D.  452).  La  dogana  interna  di  Bologna  è  soppressa,  pag.   1240. 

31  agosto  (D.  554).  Altri  servizi  delegati  ai  prefetti    riguardante   V ammini- 

strazione delle  carceri,  pag    1241. 
3  settembre  (D.  558).  Cauzione  che  deve  prestare  1'  economo  del  ministero 
di  grazia  e  giustizia,  pag.  1243. 

5  settembre.  Circolare  del  tesoro  sulle  domande   di  comuni   e  provincie  di 

mutui  alla  cassa  depositi  e  prestiti,  pag.  1276. 

6  settembre  1890  (D.  7079).  Creazione  della  prima  serie  A   di  n.  323,500 

obbligazioni  di  Stato,  pag.  385. 

7  settembre  (D.  545).  Prezzo  delle  spagnolette  nazionali,  pag.  1181. 

(D.  546).  Relazione  o  decreto  che  modifica  i  ruoli  organici  dei  tribunali 

e  corti  d'appello,  pag.  1 182. 
(D.  555).  Caratteristica  delle  nuove  cartelle  al  portatore  che  si  emettono 

pel  terzo  cambio  decennale,  pag.  1215. 

11  settembre  (D.  557).  Istituzione  di  un  posto  di  notaro  in  Briga,  pag.  1244. 

(D.  559).  Soppressione  di  musei  annessi  le  cattedre  di  pedagogia,  pa- 
gina 1243. 

(D.  566).  Statuti,  regolamento  ed  organico  dell' istituto  di  belle  arti  di 
Napoli,  pag.  1244. 

(D.  567).  Sono  ammesse  al  corso  legale  le  mezze  imperiali  Russe,  pa- 
gina 1251. 

(D.  569).  Periodi  di  navigazione  sopra  una  nave,  computati  agii  effetti 
della  pensione,  pag.  1251. 

(D.  611).  Organico  del  personale  dell'amministrazione  dei  pesi  e  misure 
e  saggio  sull'oro,  pag.  1322. 

12  settembre  (D.  520).  Tariffa  pel  trasporto  in  ferrovia  della  moneta  divi- 

sionaria d'argento,  pag.  1221. 

13  settembre  (D.  560).  Dazio  di  consumo  in  Marsala,  pag.  1251. 

Decreto  che  riordina  le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  di 
Reggio  Emilia,  pag.  1335. 

14  settembre  (D.  556).  Le  cedole  semestrali  di  rendita  pubblica   sono  rice- 

vute come  denaro  nelle  casse  dello  Stato,  pag.  1222. 
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17  settembre  (D.  570).  Istituzione  di  un  archivio  notarile  in  Naso,  pag.  1257. 
(D.  579).  Istituzione  di  una  seconda  scuola  normale  femminile   superiore 
in  Milano,  pag.  1290. 

20  settembre.  Giustizia.  —  Sul  trasferimento  dei  condannati  e  dei  domiciliati 

coatti  citati  come  imputati  o  testimoni,  pag.  1341. 
Giustizia.  —  Sul  pagamento  delle  indennità  visitatori  farmacie,  p.  1342. 
Giustizia.  —  Circolare  riguardante  i  dibattimenti  penali,  pag.  1342. 

21  settembre.  Decreto  che  scioglie  la  camera  di  commercio  di    Messina,  p.  1336, 

Scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Messina,  pag.  1291. 

22  settembre.  Interno.  —  Estrazione  a  sorte  dei  membri  delle  congregazioni 

di  carità.  —  Controversie  per  spese  di  spedalità,  pag.   1340. 

23  settembre.  Circolare  dell'istruzione  pubblica.  —  Sui  libri  di  testo  per  le 

scuole  elementari,  pag.  1316. 

24  settembre.  Interno.  —  Introduzioni  dei  cadaveri  nel  Regno,  pag.  1341. 

25  settembre  (D.  573).    Provvedimenti    per  l'abolizione  del  consiglio  di  go- 

verno nell'Eritrea,  pag.  1258. 
(D.  613).  Appendice  al  regolamento  sanitario  degli  ospedali  marini,  p.  1292. 
28  settembre.  Tesoro.  —  Sulle  valute  effettive  incassate  dai  contabili  dello 
Stato,  pag.  1526. 
ottobre  (D.  583).  Norme  relative  ai  poteri  civili  e  militari  in  Àfrica,  p.  1295. 
(D.  617).  Tassa  sui  fabbricati,  opifìzi  e  costruzioni  galleggianti  nell'Eri- 
trea, pag.  1296. 
(D.  618).  Tassa  sui  commercianti  a  Massaua,  pag.  1297. 
(D.  619).  Tassa  d'apertura  o  trasferimento  di  pubblici  esercizi  nell'Eri- 
trea, pag.  1298. 
2  ottobre  (D.  575).  Riparto  del  contingente   di  la  categoria  della  leva  del 
1871,  pag.  1258. 
(D.  577).  Ordinamento    della  guardia  di  finanza,  suo  riparto   e  gradua- 
zione, pag.  1261. 
(D.  606).  Istituzione  di  un  archivio  notarile  in  Agnone,  pag.  1299. 
(D.  622).  Programmi  d'insegnamento  per  gli  istituti  tecnici  del  Regno, 

pag.  1353. 
(D.  636).  Riparto    per  provincia   delle  somme  assegnate  per  l'ispezione 
delle  scuole  elementari,  pag.  1422. 
5  ottobre  (D.  602).  Accertamento  di  rendite  devolute  al  demanio  per  beni 

di  enti  morali  soppressi,  pag.  1299. 
7  ottobre.  Modificazioni  al  regolamento  di  disciplina  militare  circa  il  matri- 
monio degli  ufficiali  e  graduati,  pag.  1300. 
7  ottobre.  (D.  612).  Modifica  al  decreto  concernente  le  promozioni  di  primo 
segretario  al  ministero  interni    e  di  consigliere    nell'  amministrazione 
provinciale,  pag.  1300. 
11  ottobre  (D.  695).  Modificazioni  ai  programmi  per  l'insegnamento  nel  liceo 
e  nel  ginnasio,  pag.  1574. 
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12  ottobre  (D.  607).  Modifica  al  piano  regolatore  di  Napoli,  pag.  1303. 

15  ottobre  (D.  615).  Provincie  e  comuni  autorizzati    ad  eccedere  coi  cente- 
simi addizionali  le  imposte,  pag.  1303. 
(D.  616).  Disposizioni  sul  materiale  di  consumo  per  le  regie  navi,  p.  1321. 

17  ottobre.  Circolare  dell'agricoltura  sull'ese.  cizìo   della  caccia  nei  fondi  al- 
trui, pag.  837. 

20  ottobre.  Istruzione.  —  Capitolati  di  lavori  per  edifìzi  scolastici,  pag.  1429. 

Ricevimento  delle  cedole  semestrali  del  consolidato  3  e  5°/0  sono  accet- 
tate in  pagamento  dalle  casse  dello  Stato,  pag.  1522  e  segg. 

21  ottobre  (D.  624).  Riduzione  dell'aggio  sulla  rendita  di  due  specie  di  carta 

bollata,  pag.  1409. 

(D.  625).  Ruolo  organico  del  conservatorio  di  musica  di  Napoli,  p.  1402. 

(D.  633)   Prelevazione  di  somma  per  la  conservazione  del  prototipo  del 
metro  e  del  chilograrama,  pag.  1410. 

(D.  683).  Modifica  all'elenco  delle  opere  di  bonificamento   annesso  al  de- 
creto 11  gennaio  1887,  pag.  1577. 

(D.  665).  Vendita  di  beni  dello  Stato,  pag.  1578. 

Finanze.  —  Norme  pel  reclutamento  e  per  l'avanzamento  del  personale 
del  ministero  delle  finanze  e  delle  intendenze,  pag.  1485. 

Scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Isernia,  pag.  1410. 
25  ottobre  (D.  582).  Retribuzione   di  spedalità  da  corrispondersi   dagli  uffi- 
ciali di  marina,  pag.   1304. 

27  ottobre  (D.  605).  Regolamento  sul  meritricio,  pag.  1324. 

28  ottobre  (D.628).  Istituzione  di  consolati  in  Abo  ed  Helsingfors (Russia), p.1411. 

29  ottobre  (D.  631-632).  Tributi  imposti  alle  popolazioni  indigene  dell'Eri- 

trea, pag.  1412. 
Popolazioni  dell'Eritrea  tenute  a  pagare  il  tributo,  pag.  1413. 
(D.  671).  Programmi  ed  orari  pei  corsi  preparatori  alle  scuole  normali, 

pag.  1580. 

2  novembre  (D.  637).  Indennità  agli  impiegati  del  dazio  di  Roma  per  dis- 

agiata residenza,  pag.  1422. 
Esame  per  gli  impiegati  della  disciolta  amministrazione  macinato,  p.  1415. 
Tassa  per  visitare  il  Chiostro  di  S.  M.  Nuova  in  Monreale,   pag.  1498. 

3  novembre.    Conferma    o  sostituzione    dei  vice  pretori    mandamentali    dal 

1°  gennaio  1892. 

4  novembre  (D.  627).  Istituzione  di  tribunali  d'arbitrato  in  Asmara  eKhe- 

ren,  pag.  1416. 

Guerra.  —  Sottotenenti    di  complemento,    che  impresero  servizio  come 
allievi  ufficiali  della  classe  1869,  pag.  1461. 

Militari  di  1*  categoria   delle  classi   anziane,    che  hanno  preso    servizio 
prima  della  chiamata  della  rispettiva  classe,  pag.  1462. 

(D.  382).   La  cassa  di  risparmio  di  Chieri  è  posta  in  liquidazione,  pa- 
gina 1460.  C  r\r\a\o 
D                                                                                                    Digitized  by  VjOOQ  Le 


*m-     -MUÌ  ■■    -•"""•^ 

lui 

Cauzione  che  deve  prestare  l'economo  del  ministero  dell'istruzione  pub- 
blica, pag.  1499. 

Modifica  al  regolamento  per  l'amministrazione  della  Cassa  depositi  e 
prestiti,  pag.  1499. 

8  novembre  (D.  640).  Norme  sulla  concessione  delle  pensioni  e  mezze  pen- 
sioni ai  figli  di  militari  ed  impiegati  ammessi  nelle  accademie  e  col- 
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PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  N.  7328,  27  settembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  gennaio  1891. 

Vendita  di  beni  dello  Sfato  per  L.  10,165.78. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il  tesoro  col- 
UnUrim  delle  finanze;  vista  la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  prove- 
nienza non  destinati  a  far  parte  <M  demanio  pubblico,  composta  di  102  articoli, 
del  complessivo  valore  di  lire  10,165.  78;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del 
te«to  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato, 
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sancito  col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3a);  ritenuto  che 
l'alienazione  dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica 
affatto  l'interesse  pubblico,  nò  i  diritti  dei  terzi  ;  sentito  l'avviso  dei  consiglio 
di  Stato, abbiamo  decretato  e  decretiamo:  % 

Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  trattative  private  : 

per  vendita  al  signor  Stefani  Giocondo  fu  Francesco,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Scorticata; 

per  vendita  al  signor  marchese  Giuseppe   fu  Salvatore,  d'alcuni  appez- 
zamenti di  terreno  posti  in  comune  di  Partinico; 

al  signor  Randazzo  Vincenzo  fu  Saverio,  altri  appezzamenti  di   terreno 
posti  nel  comune  suddetto; 

per  retrocessione  alla  signora  Cossu  Brundu  Maria  fu  Baingio,  maritata 
Rosso,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Chiaramonti; 

per   vendita   al    signor  Giacomo  Oblecter  fu  Giambattista,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Pianella; 

per  vendita  al  signor  Giacomo  Oblecter    fu    Giambattista,  di    un   fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Pianella; 

per  retrocessione  al  signor  Martini  Saverio  fu  Michele,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Teramo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  27  settembre  1890. 


R.  D.  N.  T343;  17  ottobre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  VS  gennaio  1891. 

Organico  del  personale  insegnante  nel  consematorio  di  musica 

di  Palermo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  lo  stanziamento  fatto  al  capo  44  del  bilancio  del.  ministero  della 
pubblica  istruzione  per  Tanno  1890-91;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Al  ruolo  del  personale  insognante  amministrativo,  disciplinare  e  di  servizio 
nel  conservatorio  di  musica  di  Palermo,  approvato   con    nostro  decretò  del 
27  gennaio  1890,  n.  6647  (seiie  3"),  è  sostituito  quello  annesso  al  presente 
decreto  e  firmato,  d'ordine  nostro,  dal  predetto  nostro  ministro. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  7  ottobre  1890. 


Ruolo  organico  del  personale  insegnante,  amministrativo,  disciplinare  e  di  servizio 
del  regio  conservatorio  di  musica  di  Paltrmo. 


1  Presidente 

2  Consiglieri 
1  Direttore. 


Corsi  tecnici  principali. 


L 

»      6,000 


1  Professore  di  composizione        .         .                 L. 

1  Id.         di  armonia       ....  » 

2  Id.        di  canto  a  L.  2,500  per  ciascuno       » 
2  Id.        di  pianoforte  a  L.  1,500  per  ciascuno   » 


ufficio  ad  honorem 

id. 
e  alloggio 


3,000 
1,700 
5,000 
3,000 
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Professore  di  arpa     .         .  .  .  L.  1,000 

Id.  di  violino  e  viola       ...  .  »  1,900 

Id.  di  violoncello  ....  »  1,100 

Id.  di  contrabasso  ....  »  1,000 

Id.  di  flauto  e  congeneri         .         .  »  1,000 

Id.  di  oboe  e  congeneri.  .         .  »  1,000 

Id.  di  clarinetto  e  congeneri  .  .  »  1,000 

Id.  di  fagotto  e  congeneri       .  .  »  1,000 

Id.  di  corno »  1,000 

Id.  di  tromba,  trombone  e  congeneri  »  1,000 


Corsi  tecnici  complementari. 

2  Professori  di  nozioni  elementari  di  musica 
L.  1,000  ciascuno. 
Professore  di  canto  corale 


Id.         di  storia  della  musica 
Id.         di  armonia  complementare 
Id.         di  pianoforte  complementare 
Id.        di  violino  complementare  a  L. 
l'uno    .... 


1,000 


Corsi  letterari. 

2  Professori  di  grammatica  e  lettere  italiane 
a  L.   1,000  l'uno  .  . 

Professore  di  grammatica  e  lettere  italiane, 


Id.  di  elementi  e  prosodia  latina 

Id.  di  storia  e  geografia. 

Id.  di  letteratura  politica  e  drammatica  » 

Id.  di  lingua  francese 

Id.  di  aritmetica    . 

Id.  di  calligrafia     . 


Biblioteca, 


1  Bibliotecario    . 

1   Vice  bibliotecario 


Disciplina,  amministrazione,  ecc. 


Economo  cassiere     . 
Segretario         .... 
Segretario  tecnico  per  la  direzione 
Vice  economo  .... 
Vice  segretario, 

Rettore  ..... 
Vice  rettore  .... 
Ispettore  disciplinare 


1  Ispettore  disciplinare 

4  Istitutori  a  L.  700  l'uno    . 

I  Bidello     . 

1  Bidella     . 

1  Cuoco      . 

1  Sottocuoco 

4  Inservienti  a  L.  500  Tuuo, 


2,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 

2,000 


L. 

2,000 

ì.          » 

900 

» 

800 

» 

1,000 

atica  p 

1,000 

» 

800 

» 

800 

» 

700 

L. 

800 

» 

500 

,  ecc. 

L 

1,800  alloggio  e  vitto 

» 

1,200 

» 

700 

» 

700 

» 

700 

» 

1,600  alloggio  e  vitto 

» 

1,000        id.           id. 

» 

900  e  vitto 

» 

800 

» 

2,800  alloggio  e  vitto 

» 

350  e  divisa 

3> 

400 

» 

800 

» 

292 

» 

2,000  e  divisa 
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1  Portinaio.         .         .         .         .         .  L.  600  divisa,  alloggio  e  vitto 

1  Fontaniere »  128 

1  Giardiniere »  180 

1  Accordatore  di  Pianoforte^        ...»  250 

1  Medico-chirurgo »  700 


Totale 


L.   64,900 


Roma,  7  ottobre  1890. 
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R.  D.  N.  "73^0,  10  ottobre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  gennaio  1891. 

Confini  giurisdizionali  tra  i  comuni  di  Racconigi  e  Caramagna. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno, presidente  del  consiglio  dei  ministri;  vedute  le  deliberazioni  dei 
consigli  comunali  di  Racconigi  e  Caramagna  in  data  5  e  14  maggio  1889, 
riguardanti  una  rettifica  di  territorio  tra  i  detti  comuni,  mediante  permuta  ; 
veduta  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Cuneo  in  data  27  gen- 
naio 1890;  veduti  gli  altri  atti  relativi;  veduta  la  legge  1  marzo  1886,  sulla 
perequazione  fondiaria,  n.  368  e  il  relativo  regolamento  22  agosto  1887; 
veduta  la  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio  1889,  n.  5921  (testo 
unico);  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I  confini  giurisdizionali  tra  i  comuni  di  Racconigi  e  di  Caramagna  sono 
quelli  indicati  nella  pianta  topografica  firmata  in  data  28  agosto  1890  da 
G.  Carlo  Testa,  che  sarà,  d'ordine  Nostro,  munita  di  visto  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  10  ottobre  1890. 


R.  D.  N.   •73^44,  13  novembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  1*8  gennaio  1891. 
Scuola  normale  femminile  di  ginnastica  in  Napoli  e  in  Torino. 
UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  in  data  23  dicembre  1888,  n.  5885  (serie  3a),  che  istituisce 
in  Roma  una  regia  scuola  normale  di  ginnastica;  visto  l'art.  6  di  detta  legge, 
che  dà  facoltà  al  ministero  della  pubblica  istruzione  di  applicare  per  decreto 
reale  alle  scuole  magistrali  femminili  di  ginnastica  di  Napoli  e  di  Torino,  le 
norme  stabilite  dalla  legge  stessa  per  la  regia  scuola  normale  di  ginnastica 
di  Roma;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo:  — 

Art.  1  È  istituita  in  ciascuna  delle  città  di  Napoli  e  di  Torino  una  regia 
scuola  normale  femminile  di  ginnastica. 

Art.  2.  Il  personale  di  ciascuna  scuola,  da  nominarsi  secondo  la  tabella 
unita  al  presente  decreto,  sarà  a  carico  del  bilancio  ordinario  del  ministero 
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della  pubblica  istruzione,  come   puro  sono  a  carico   le   spese  di  cancelleria, 
custodia,  illaminazione,  riscaldamento  e  passeggiate. 

Art  3.  L'arredamento  e  gli  attrezzi  necessari  per  dette  scuole  nonché  la 
provvista  del  materiale  scientifico  e  scolastico  che  occorre  per  gli  insegna- 
menti sono  a  carico  dei  municipi  di  Napoli  e  di  Torino. 

Art.  4.  —  Le  scuole  normali  femminili  di  ginnastica  sono  rette  da  apposito 
regolamento,  firmato,  d*  ordine  nostro,  dal  predetto  ministro  della  pubblica 
istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  adii  13  novembre  1890. 


Tabella,  graduale  numerica   del  personale   di   ciascuna  delle  scuole  normali  fem- 
minili di  ginnastica  di  Napoli  e  di  Torino, 

1  Maestro  teorico  pratico  (o  maestra)  con  l'incarico  della  direzione    .       L.  2,500 

1  Maestra  assistente      .         .         .          .         .          .         .          .         .         »  1,200 

1  Professore  d'anatomia »  1,200 

1  Professore  di  pedagogia      .........  1,000 

1   Maestro  di  canto  (o  maestra) »  800 

1  Custode »  800 

L.  7,500 

Spese  di  cancelleria,  illuminazione,  riscaldamento,  passeggiate,  ecc.   .         »  600 

L.  (,000 


R.  D.  N.    T325,  27  novembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  gennaio  1891. 

Accertamento  di'  rendite  devolute  al  demanio  per  conversione  di  beni 
di  enti  morali  soppressi. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  regolamento  21  luglio 
stesso  anno,  n.  3070;  visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852,  ecc.  ;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art-  1.  Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immobili  degli  enti 
morali  ecclesiastici  indicati  nell'elenco  controfirmato  dai  nostri  ministri  se- 
gretari di  Stato  per  il  tesoro  interim  per  le  finanze  e  di  grazia  e  giustizia  e 
dei  culti  ed  annesso  al  presente  decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte 
nella  colonna  8  deU'elenco  stesso. 

Art.  2.  In  relazione  all'articolo  precedente,  della  rendita  consolidata  5  per 
cento  inscritta  col  nostro  decreto  17  febbraio  1S70,  n  5519,  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  a  favore  del  demanio  dello  Stato  per  gli  enti  morali  ec- 
clesiastici assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita  con  decorrenza  dal  1°  lu- 
glio 1890,  la  complessiva  rendita  di  lire  23,614  84  agli  enti  morali  eccle- 
siastici indicati  nello  elenco  ripartitamente  e  per  le  somme  loro  assegnate 
nella  colonna  8  dell'elenco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  231,023.82  le  rate  di  rendita  ma- 
turate nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili 
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a  tutto  giugno  1890,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli  interessi  della 
rendita  iscritta  al  demanio  in  esecuzione  del  nostro  decreto  17  febbraio  1870, 
n.  5519,  nelle  somme  depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile  esposte  nella 
colonna  18  dell'annesso  elenco. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  27  novembre  1890, 


R.  D.  N.  T33»,  14  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  gennaio  1891. 

Modifica  al  ruolo  del  personale  insegnante  nella  scuola  mineraria 
di  Caltanissetta. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  nostro  decreto  del  19  luglio  1888,  n.  5609  (serie  3a),  col  quale 
fu  approvato  il  ruolo  organico  della  scuola  mineraria  di  Caltanissetta  ;  sulla 
proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Gli  stipendi  ed  assegni  agli  infradescritti  insegnamenti  e  cariche  nella 
scuola  mineraria  di  Caltanissetta,  stabiliti  con  l'anzidetto  nostro  decreto,  sono 
modificati  a  datare  dal  1°  gennaio  p.  v.  nel  modo  seguente: 

Presidenza ,    .    L.         300 

Coltivazione  delle  miniere,  meccanica  elemen- 
tare^   mineralogia   del    zolfo   e   meccanica 

applicata »       1,800 

Mineralogia,  geologia  e  metallurgia.     ...»        1,000 
Trigonometria,  topografìa  e  costruzioni    .     .     »        1,000 
Matematica  e  geometria  descrittiva.     .     .     .      »        1,000 
Fisica,  chimica  generale,  industriale  e  anali- 
tica e  relative  manipolazioni »       2,090 

Lettere  italiane »       2,000 

Lingua  francese *....»       1,800 

Disegno .      »        1,500 

Assistente »        1,500 

Segretario »       1,500 

Totale     .    .    .    L.     15,400 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  dicembre  1890. 

Grimaldi. 


R.  D.  N.  T340,  14  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  gennaio  1891. 

E  comune  di  Sambuca   Zabut  (Girgenti)  è  dichiarato  aperto 
agli  effetti  del  dazio  di  consumo. 

UMBERTO  I,.Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato. per  le  finanze;  viste 
le  deliberazioni  3  giugno  e  7  settembre  1890  del  consiglio  comunale  di  Sam- 
buca Zabut,  colle  quali  si  chiede  che  quel  comune  sia  dichiarato  aperto  ri- 
spetto al  dazio  di  consumo;  veduto  l'art.  5  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827 
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e  l'art.  3  del  legislativo  decreto  28  giugno  18G6,.  n.  3018;  udito  il  consiglio 
di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Sambuca  Zabut,  in  provincia  di  Girgenti,  pur  rimanendo  di 
3*  classe,  è  dichiarato  aperto,  rispetto  al  dazio  di  consumo  a  principiare  dal 
1°  gennaio  1891. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  dicembre  1890. 

Grimaldi. 


R.  D.  N.  7345,  14  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  gennaio  1891. 

Modifiche  al  regolamento  pel  servizio  interno 
dell'amministrazione  dei  telegrafi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regolamento  pel  servizio  interno  dell'amministrazione  dei  tele- 
grafi, approvato  con  regio  decreto  n.  2442  dell' 1 1  aprile  1875;  visto  il  regio 
decreto  n.  7125  del  1°  settembre  1890,  con  cui  furono  stabiliti  i  ruoli  delle 
amministrazioni  dipendenti  dal  ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  ;  %sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  poste  ed  i  telegrafi; 
sentito  il  consiglio  di  amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi;  veduto  il 
parere  del  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  comma  b)  dell'art  107,  l'art.  109,  il  comma  e)  dell'art.  110  e 
l'art.  114  del  regolamento  pel  servizio  interno  dei  telegrafi,  approvato  con 
regio  decreto  deell'  11  aprile  1875,  n.  2442  (serie  seconda),  riferentisi  alia 
istituzione  dei  punti  di  merito  e  di  demerito,  nonché  quegli  altri  articoli  del 
regolamento  stesso  che  vi  si  riferiscono  sono  abrogati  con  efletto  dal  1°  gen- 
naio 1891. 

Sono  del  pari  abolite  dalla  data  stessa  tutte  le  altre  disposizioni  rego- 
lamentari, emanate  dopo  la  pr(  muigazione  dei  precitato  regolamento,  aventi 
attinenza  colla  istituzione  dei  punti  di  merito  e  di  demerito. 

Art.  2.  Lo  promozioni  nel  personale  del  ministero  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi saranno  fatte  in  base  ai  disposto  dal  regolamento  sull'ordinamento  delle 
amministrazioni  centrali  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  n.  1611  del 
23  ottobre  1853. 

Art-  3.  Le  promozioni  nel  personale  provinciale  dei  telegrafi  saranno  rego- 
late come  quelle  del  personale  provinciale  delle  poste,  in  conformità  del  regio 
decreto  del  25  novembre  1869,  n.  5359  e  del  regolamento  approvato  coll'altro 
regio  decreto  del  30  giugno  1870,  ,n.  5764. 

Art.  4.  In  eccezione  però  al  disposto  dei  regi  decreti  citati  negli  art.  2  e 
3  del  presente,  le  promozioni  da  classe  a  classe,  ad  un  quarto  dei  posti  va- 
canti nell'amministrazione  centrale  e  in  quelle    provinciali,    potranno    essere 
fatte  per  merito  esclusivo,  sentito  il  consiglio  d'amministrazione. 
Le  rimanenti  saranno  fatte  per  anzianità  congiunte  ai  merito. 

Art  5.  Dall'applicazione  degli  articoli  2,  3  e  4  che  precedono  saranno  eccet- 
tuati gli  impiegati  telegrafici  con  aumento  periodico  di  stipendio,  ai  quali  la 
promozione -sarà  anticipata  o  ritardata  in  relazione  ai  punti  di  merito  e  di 
demerito  esistenti  nella  loro  matricola,  colle    norme   finora  vigenti  e  finché 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


8 

tutti  i  predetti  punti  non  sieno  stati  compensati.  In  seguito  essi  saranno  pro- 
mossi a  quadriennio  maturato. 

Art.  6.  Dei  punti  di  merito  e  di  demerito  degli  altri  impiegati  attualmente 
esistenti  nella  loro  matricola,  sarà  tenuto  calcolo  nelle  promozioni  a  scelta. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  dicembre  1890. 


g£        '  R.  D.  N.  T3^e,  18  dicembre  1890,  inserto  nella^  Gazzetta  uff.  il  9  gennaio  1891. 

Modifiche  allo  statuto  ed  organico  del  conservato-io  di  musica 

di  Napoli. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduti  lo  statuto  ed  il  ruolo  normale,  approvati  per  il  conservatorio  di 
musica  di  Napoli  col  'nostro  decreto  dei  30  marzo  1890,  n.  7243  (serie  terza); 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Al  posto  di  segretario  generale  nel  ruolo  normale  del  conservatorio 
di  musica  di  Napoli,  è  sostituito  un  posto  di  direttore  di  segreteria  con  l'annuo 
stipendio  di  lire  5,500. 

Art.  2.  Gli  articoli  5  e  26  dello  statuto  del  conservatorio  medesimo  sono 
modificati  in  quanto  riguarda  il  titolo  di  segretario  generale,  che  viene  so- 
stituito con  quello  di  direttore  di  segreteria. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,- addi  18  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  T355,  18  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  gennaio  1891. 

Sui  componenti  del  consiglio  per  la  istruzione  agraria. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  i  nostri  decreti  24  luglio  1885,  n.  3287  e  28  aprile  1887,  n.  4495, 
che  istituiscono  il  consiglio  per  la  istruzione  agraria  e  ne  determinano  le 
attribuzioni  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I  componenti  del  consiglio  per  la  istruzione  agraria,  i  quali  scadono  dal 
loro  ufficio,  non  possono  essere  nuovamente  nominati  se  non  dopo  un  anno 
dai  giorno  della  loro  cessazione 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  18  dicembre  1890. 


R.  D.  N.   T3<«,  21  dicembre  1890,  inserto  ' nella  Gazzetta  uff.  il  2  gennaio  1891. 

Il  comune  di  Villamassargia  può  esigere  un  dazio  di  consumo 
su  diversi  oggetti. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  ve- 
dute le  deliberazioni  15  giugno  e  5  ottobre  1890,  colle  quali  il  consiglio  co- 
munale  di   Villamassargia,   in   provincia   di   Cagliari,   adottò    un    dazio  di 
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consumo  sulle  palle,  sui  pallini  e  sulle  migliarole  da  caccia,  sulle  terraglie, 
cristallerie  e  vetrerie,  articoli  non  contemplati  dall'art.  13  della  legge  3  lu- 
glio 1864,  n.  1827,  né  dall'art.  6  del  legislativo  decreto  28  giugno  1866% 
n.  3018,  veduto  il  parere  emesso  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Cagliari  il  21  luglio  1890;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

fi  comnne  di  Villamassargia  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio  di  consumo 
sulle  palle,  sui  pallini  e  sulle  migliarole  da  caccia;  sulle  terraglie,  vetrerie 
e  cristallerie  in  conformità  della  qui  unita  tariffa,  vista,  d'ordine  nostro,  dal 
segretario  di  Stato,  ministro  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  dicembre  1890. 

Grimaldi. 


TARIFFA. 

Palle,  pallini  e  migliarole  da  caccia  al  chilogr.    L.    0,05 

Terraglie  ordinarie  al  chilogr »     0,ol  # 

Terraglie  fine  di  maiolica,  porcellana,  vetrerie, 
cristallerie,  escluse  le  bottiglie  di  vetro  nero 
od  oscuro  e  i  fiaschi,  al  chilogr »     0,03 

1  Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà 

11  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
GRIMALDI 


R.  D.  N.  T34&,  21  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  gennaio  1891. 

Organico  del  personale  di  vigilanza  sugli  istituti  di  emissione, 
società  di  credito  fondiario,  casse  di  risparmio,  ecc. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  9  giugno  1887,  n.  4602  (serie  terza),  col  quale  fu 
approvato  il  ruolo  organico  del  personale  di  vigilanza  sugli  istituti  di  emissione, 
sagli  istituti  e  sulle  società  di  credito  fondiario,  sugli  istituti  e  sulle  società 
di  credito  agrario  e  sulle  casse  di  risparmio;  sentito  il  consiglio  dei  ministri; 
sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Dal  1°  gennaio  1891,  il  ruolo  organico  del  personale  di  vigilanza  sugli 
istituti  di  emissione,  sugli  istituti  e  sulle  società  di  credito  fondiario,  sugli 
istituti  e  sulle  società  di  credito  agrario  e  sulle  casse  di  risparmio,  è  stabilito 
come  qui  appresso: 

1  Commissario  a  L.  6,000  compless.  L.  6,000 

3          Id.               >  5,500        id.  »  16,500 

1          Id.              »  5,000        id.  »  5,000 

1          Id.               »  4,500        id.  »  4,500 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  dicembre  1890. 
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R.  D.  N.  T3o<£,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  gennaio  1891.f 

Proroga  fatta  alla  disposizione  sulla  gessatura  dei  vini. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regolamento  speciale  per  la  vigilanza  igienica  sugli  alimenti, 
sulle  bevande  e  sugli  oggetti  di  uso  domestico,  approvato  col  nostro  decreto 
del  3  agosto  1890;  visti  i  pareri  del  consiglio  superiore  di  sanità  del  10  di- 
cembre 1876,  31  marzo  1885  e  17  gennaio  1886;  sentito  il  consiglio  dei 
,  ministri  ;  sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Pei  vini  di  lusso  molto  alcoolici  (come  il  marsala  e  simili),  di  cui  all'ar- 
ticolo 141  del  regolamento  succitato,  è  prorogato  a  tutto  il  31  dicembre  1896 
il  vjgore  della  disposizione,  concernente  la  gessatura,  contenuta  nella  circo- 
lare ministeriale  24  ottobre  1887. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  7356,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  gennaio  1891. 

Concorso  a  premi  fra  le  aziende  agrarie  di  Padova,  Ravenna  e  Campobasso . 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Sono  istituiti  per  Tanno  1893  tre  concorsi  a  premi  fra  le  aziende 
agrarie  delle  provincie  di  Padova,  Ravenna  e  Campobasso. 

Art.  2.  A  ciascuno  di  tali  concorsi  sono  assegnati  due  premi  ;  V  uno  co- 
stituito di  un  diploma  d'onore  e  lire  3000;  l'altro  <la  una  medaglia  d'argento 
e  lire  1000.  A  ciascuno  concorso  saranno  altresì  aggiunte  quattro  medaglie 
di  bronzo  e  lire  500  da  distribuirsi  fra  le  persone  addette  alle  aziende  pre- 
miate.    , 

Art.  3.  Con  decreto  ministeriale  saranno  indicate  le  condizioni  speciali  per 
ciascuno  di  tali  concorsi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  1,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  stesso  mese. 

Regolamento  per  le  attì-ibuzioni  dell'ufficio  per  le  opere 
goveìmative  ed  edilizie  in  Roma, 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  19  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980  (serie  3a);  visto  il 
nostro  decreto  in  data  del  26  ottobre  1890,  col  quale  è  stato  istituito  nel 
ministero  dei  lavori  pubblici  l'ufficio  per  le  opere  governative  e  edilizie  in 
Roma;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sentito  il  consiglio  dei  mini- 
stri; sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pub- 
blici; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1.  È  approvato  l'annesso  regolamento,  visto  d'ordine  nostro  dal  mi- 
nistro predetto,  riguardante  le  attribuzioni  dell'ufficio  per  le  opere  governative 
e  edilizie  in  Roma. 

Art.  2.  Per  quanto  concerne  la  sistemazione  della  zona  monumentale  della 
città  di  Roma,  sarà  provveduto  con  speciale  regolamento  da  compilarsi  d'ac- 
cordo fra  i  ministri  della  pubblica  istruzione  e  dei  lavori  pubblici  in  esecu- 
zione delle  leggi  14  luglio  1887,  n.  4730,  7  luglio  1889,  n.  6211  e  20  lu- 
glio 1890,  n    6980,  e  da  approvarsi  con  altro    nostro  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  gennaio  1891. 


REGOLAMÉNTO 

CAPO  I. 

Delle  opere  governative  e  edilizie  da  eseguirsi  dallo  Stato. 

Accertamento  dello  stato  dei  lavori 

Art.  1.  Nel  termine  di  tre  mesi,* a  datare  dal  certi iicato  del  ministero  del- 
l'interno comprovante  l'adempimento  dell'art.  18  della  legge  20  luglio  1890, 
l'ufficio  speciale  procederà,  insieme  al  municipio  di  Roma  allo  accertamento 
dèlio  stato  delle  opere  governative  e  edilizie  indicate  agli  articoli  1  e  2  della 
legge  medesima,  e  prenderà  in  consegna  dal  municipio  stesso  e  dalle  com- 
missioni reali  di  vigilanza  tutti  gli  atti  relativi  all'azienda  amministrativa 
delle  opere  medesime. 

Il  comune  dovrà  inoltre  far  la  consegna  degli  stabili  già  espropriati  per 
le  opere  edilizie  di  cui  all'art.  2,  ad  eccezione  dei  terreni  e  relitti  non  ne- 
cessari per  l'esecuzione  delle  opere  stesse. 

Oggetto  pel  compimento  delle  opere. 

Art.  2.  Per  delegazione  del  detto  ufficio  i  progetti  pel  compimento  del 
policlinico,  del  palazzo  di  giustizia  e  degli  istituti  scientifici  saranno  compi- 
lati dagli  architetti  autori  dei  progetti  principali,  e  quelli  per  le  opere  mi- 
litari dalla  direzione  territoriale  del  genio  militare  in  Roma,  ma  dovranno 
riportare  l'approvazione  del  ministero  dei  lavori  pubblici,  sentiti  i  ministeri 
interessati  e  le  rispettive  commissioni  reali. 

1  progetti  delle  opere  edilizie  d'interesse  comunale  saranno,  prima  della 
loro  approvazione,  comunicati  al  municipio  per  le  eventuali  sue  osser- 
vazioni. 

Modificazioni  di  progetti  durante  V esecuzione  dei  lavori. 

Art.  3.  Le  modificazioni,  aggiunte  o  riduzioni  in  qualunque  parte  del- 
l'opera, compresa  la  parte  decorativa,  delle  quali,  durante  1'  esecuzione  dei 
lavori,  fosse  riconosciuta  la  necessità  o  dal  ministero,  da  cui  la.  opera  di- 
pende, o  dal  direttore  dei  lavori,  dovranno  riportare  l'approvazione  del  mi- 
nistero dei  lavori  pubblici,  sentite  le  commissioni  reali. 

«Siffatte  eventuali  modificazioni  saranno  previste  e  regolate  nei  capitolati 
speciali  d'appalto,  nei  quali  sarà  prescritto  eziandio  non  potersi  dall'impresa 
sotto  verun  pretesto  introdurre    nell'opera   variazioni   o  addizioni   di    sorta 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


SS-VT- 


12 

senza  averne  ricevuto  l'ordine  per  iscritto  dal  direttore  dei  lavori,  nel  quale 
ordine  sia  citata  la  intervenuta  approvazione  ministeriale* 

Appalti. 

Art.  4.  L'ufficio  procederà  agli  appalti  ad  asta  pubblica  od  a  licitazione 
o  trattativa  privata,  secondo  i  casi,  nelle  forme  prescritte  dalla  legge  e  dal 
regolamento  sulla  contabilità  dello  Stato,  ma  per  Jl  policlinico  e  per  il  pa- 
lazzo di  giustizia  dovrà  procedere  d'accordo  e  colfintervento  delle  rispettive 
commissioni  reali. 

La  direzione  ahiministrativa  delle  opere  spetterà  all'uffioio_  speciale; 
mentre  la  direzione  tecnica  dei  lavori  resterà  affidata  agli  architetti  autori 
dei  progetti  sotto  la  diretta  sorveglianza  delle  commissioni  predette. 

Espropriazioni. 

Art.  5.  L'ufficio  stesso  eseguirà  nei  modi  di  legge  e  per  mezzo  della  pre- 
fettura, le  espropriazioni  occorrenti,  e  per  le  3ventuali  questioni  giudiziarie 
si  varrà.  4ella  regia  avvocatura  erariale. 

Norme  da  seguirsi  nella  esecuzione  dei  lavori. 

Art.  6.  Nell'esecuzione,  contabilità  e  Jbllaudazione  dei  lavori  dovranno  os- 
servarsi le  norme  prescritte  pei  lavori  di  conto  dello  Stato. 

L'ufficio  stesso  provvederà  a  che  sia  certificata  la  regolare  esecuzione 
delle  opere  non  eccedenti  l'importo  di  lire  6000,  giusta  l'articolo  108  del 
regolamento  19  dicembre  1875,  n   2854. 

Norme  speciali  per  le  opere  militari. 

Art.  7.  Per  le  opere  militari  dovrà  osservarsi  il  regolamento  per  l'esecu- 
zione dei  lavori  di  competenza  del  genio  militare,  approvato  col  regio  decreto 
8  luglio  1883,  n.  1521  (serie  8a). 

Pagamenti  in  acconto  o  a  saldo. 

Art.  8.  Qualunque  mandato  di  pagamento  in  acconto  o  a  saldo  per  espro- 
priazioni o  lavori  dovrà  aver  riportato  il  visto  dell'ufficio  speciale. 

Collaudi. 

Art.  9.  Compiute  le  opere,  l'ufficio  ne  disporrà  il  collaudo,  dandone  inca- 
rico ad  un  funzionario  superiore  del  regio  corpo  del  genio  civile,  e  nei  casi 
più  gravi  ad -una  commissione  composta  a  norma  dell'art.  362  della  legge 
sulle  opere  pubbliche. 

Alle  operazioni  di  collaudo  dovranno  intervenire  l'ingegnere  direttore  e 
l'impresa,  e  potrà  anche  assistere  un  rappresentante  del  comune  e  della  am- 
ministrazione direttamente  interessata  nell'opera. 

Tutti  gli  intervenuti  alla  visita  dovranno  firmare  il  relativo  verbale  con 
facoltà  di  farvi  quelle  osservazioni  che  credessero  convenienti. 

Consegna  delle  opere. 

Art.  10.  Approvato  il  collaudo  delle  opere,  l'nnlcio  speciale  ne  farà  tpsto 
consegna  alle  rispettive  amministrazioni  interessate,  e  di  tale  consegna  verrà 
redatto  apposito  verbale. 
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Trascrizione  e  voltura  catastale. 

Art.  11.  L'ufficio  medesimo  provvederà  altresì  alla  trascrizione  e  voltura 
catastale,  da  farsi  secondo  l'articolo  53  della  legge  25  giugno  1885,  n.  2359, 
a  nome  del  demanio  dello  Stato  di  tutte  le  aree  occupate  per  le  opere  go- 
vernative e  a  nome  del  comune  di  quelle  espropriate  per  le  opere  edilizie 
indicate  nell'art.  2  della  legge  20  luglio  1890. 

I  documenti  a  prova  dell'adempimento  delle  suaccennate  formalità  ver- 
ranno, per  le  opere  governative,  inviati  alla  direzione  generale  del  demanio, 
e  per  le  opere  edilizie  saranno  rimessi  al  comune  all'atto  della  consegna 
delle  opere  stesse. 

CAPO  IL 
Delle  opere  edilizie  da  eseguirsi  dal  comune. 

Nuova  pianta  del  piano  regolatore. 

Art.  12.  Per  cura  dell'ufficio  verrà  compilata  una  nuova  pianta  del  piano 
regolatore  edilizio  della  città  di  Roma,  approvato  col  regio  decreto  8  marzo 
1883,  con  tutte  le  varianti  ed  aggiunte  parimente  approvate  con  regio  decreto. 
Qualora  il  comune  deliberasse  d' introdurre  nel  medesimo  ulteriori  modi- 
ficazioni, dovranno  queste  essere  comunicate  ai  detto  ufficio,  il  quale,  ove  le 
ravvisi  opportune,  ne  promuoverà  l'approvazione  a  termini  della  legge  25  giu- 
gno 1865,  n.  2359. 

Programma  dei  lavori  e  piani  esecutivi. 

Art.  13.  I  progetti  esecutivi  delle  opere  comprese  nel  piano  regolatore 
dovranno  ottenere  l'approvazione  dell'ufficio,  il  quale  approverà  altresì  il  pro- 
gramma dei  la'vori  da  eseguirsi  in  ciascun  anno. 

Sorveglianza  governativa. 

Art.  14.  L'  ufficio  speciale  vigilerà,  a  mezzo  di  suoi  delegati,  alla  esecu- 
zione delle  opere  comprese  nel  detto  piano. 

II  municipio  darà  le  necessarie  disposizioni  perchè  ai  delegati  predetti, 
muniti  di  apposita  lettera  di  riconoscimento,  sia  lasciato  libero  l'ingresso  ai 
lavori  e  vengano  fornite  le  notizie  delle  quali  abbisognino  per  l'esercizio  del 
loro  mandato. 

Nel  caso  che  l'ufficio  abbia  osservazioni  da  fare  sull'esecuzione  dei  la- 
vori, promuoverà  le  occorrenti  disposizioni  da  parte  del  comune;  ed  ove 
esista  dissenso,  statuirà  definitivamente  il  ministro  dei  lavori  pubblici,  sen- 
tito il  consiglio  superiore. 

Vidimazione  dei  mandati  emessi  dal  sindaco. 

Art.  15.  I  mandati  emessi  dal  sindaco  pel  pagamento  di  espropriazioni  e 
lavori  coi  fondi  esistenti  in  conto  corrente  presso  la  tesoreria  centrale  giusta 
l'articolo  2  della  convenzione  annessa  alla  legge  8  luglio  1883,  n.  1 482,  do- 
vranno essere  comunicati,  col  corredo  delle  opportune  liquidazioni  e  certifi- 
cazioni, all'ufficio  speciale,  il  quale,  ove  le  riconosca  regolari,  vi  apporrà  la 
vidimazione  prescritta  dal  citato  articolo  2  della  convenzione  stessa. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


■^TV7 


■"i  w  '   -7 


Intervento  di  un  delegato  governativo  al  collaudo. 

Art  16.  Al  collaudo  finale  di  ciascuna  opera  interverrà  un  delegato  del- 
l'ufficio, il  quale,  quando  abbia  riconosciuta  la  buona  esecuzione  dei  lavori 
e  la  regolarità  degli  atti  contabili,  firmerà  il  relativo  verbale  da  unirsi  ai 
mandati  successivi  a  norma  ed  agli  effetti  dell'articolo  precedente. 

CAPO  III. 

Contributi  ed  altri  proventi. 

Accertamento  dei  contributi  per  le  opere  già  eseguite. 

Art.  17.  Con  le  norme  stabilite  dagli  articoli  78,  79,  80  e  81  della  legge 
25  giugno  1865,  n.  2359,  l'ufficio  provveder*  all'accertamento  dei  contributi 
dovuti  dai  proprietari  per  le  opere  del  piano  regolatore  già  eseguite  dal  comune. 
In  pari  tempo,  sulla  base  dei  documenti  legali  esistenti  presso  l'ammi- 
nistrazione comunale,  si  procederà  allo  accertamento  di  quanto  sia  stato  pa- 
gato e  soddisfatto  dai  proprietari  stessi  a  questo  titolo. 

Compilazione  e  pubblicazione  dell'elenco. 

Art.  18.  Compiute  queste  operazioni,  1'  ufficio  procederà  alla  compilazione 
di  un  elenco  di  quei  proprietari  che  risulteranno  in  tutto  od  in  parte  debi- 
tori, il  quale  elenco  coli' indicazione  della  somma  da  ciascuno  dovuta,  verrà 
pubblicato  entro  un  anno  dalla  data  del  presente  regolamento. 

Dovrà  inoltre  l'ufficio  notificare  ai  singoli  proprietari,  nelle  forme  delle 
citazioni,  la  quota  di  contributo  loro  assegnato,  con  invito  a  dichiarare  di 
sottostarvi  o  a  concordarne  con  l'ufficio  stesso  altra  liquidazione  nel  termine 
di  giorni  15. 

Procedura  per  la  perizia  giudiziaria. 

Art.  19.  Trascorso  il  detto  termine  senza  che  sia  intervenuta  dichiarazione 
o  concordato,  verrà,  per  cura  dell'ufficio,  trasmesso  al  presidente  del  tribu- 
nale civile,  Tatto  di  notificazione  con  la  relativa  perizia,  affinchè  abbia  luogo 
senza  altro  la  stima,  secondo  la  procedura  tracciata  dagli  articoli  32,  34,  36, 
37  e  38  della  legge  sulle  espropriazioni  25  giugno  1865. 

Versamento  dei  contributi  accertati. 

Art.  20.  A  misura  che  i  contributi  saranno  o  accettati  o  stabiliti  dal  tri- 
bunale, l'ufficio  ne  trasmetterà  la  nota  coi  relativi  documenti  al  ministero 
del  tesoro,  perchè  ne  curi  la  riscossione  e  il  versamento  al  conto  corrente. 
ài  cui  all'articolo  2  della  convenzione  annessa  alla  legge  8  luglio  1883. 

Accertamento  dei  contributi  per  le  opere  da  eseguirsi. 

Art.  21.  Per  le  opere  da  eseguirsi  tanto  dallo  Stato  che  dal  comune,  l'uf- 
tfieio  determinerà  i  contributi  dovuti  dai  proprietari  di  man  in  mano  che  le 
opere  stesse  riceveranno  regolare  sistemazione,  osservando  per  la  definitiva 
liquidazione  la  procedura  stabilita  agli  articoli  precedenti. 

Versamento  dei  contributi  suddetti. 

Art.  22.  I  contributi  dovuti  in  dipendenza  dell'esecuzione  delle  opere  go- 
vernative e  di  quelle  edilizie  assunte  dallo  Stato  saranno  versati  alla  teso- 
reria centrale  in  conto  entrate  eventuali  del  tesoro  e  saranno  iscritti  in  ap- 
posito articolo  del  relativo  capitolo. 
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Quelli  invece  per  le  opere  che  venissero  eseguite  dal  comune,  saranno 
versati  al  conto  corrente  municipale  come  all'art.  20. 

Materiali  di  demolizione. 

Art.  23.  I  materiali  provenienti  dalle  demolizioni,  quando  il  loro  valore 
iiofl  venga  diffalcato  dal  prezzo  di  appalto  delle  opere,  saranno  venduti,  e  il 
prezzo  ricavatone  sarà  versato  alla  tesoreria  centrale  come  entrata  eventuale 
del  tesoro,  o  al  conto  corrente  municipale,  secondochè  si  tratti  di  opere  ese- 
guite dal  governo  o  dal  municipio. 

Rivendite  dì  aree  o  di  fabbricati. 

Art.  24.  Saranno  similmente  versate  le  somme  provenienti  dalla  rivendita 
del  relitti  di  aree  o  di  fabbricati  espropriati  nelle  zone  laterali  alle  nuove 
opere,  come  pure  tutti  i  prodotti  che  siansi  ricavati  per  fìtti  od  altro  da 
tali  aree  o  fabbricati. 

Versamento  delle  somme  ricavate  dalla  vendita  di  materiali, 
aree  o  fabbricati. 

Art.  25.  Una  nota  delle  somme  che  vorranno  di  mano  in  mano  accertate 
sarà  dall' ufficio  speciale  fatta  pervenire  alla  direzione  generale  del  tesoro, 
perchè  possa  curarne  la  riscossione  e  il  versamento. 

Cessione  al  municipio  di  materiali,  aree  o  fabbricati. 

Art.  26.  Qualora  il  municipio  credesse  di  conservare  per  qualsivoglia  uso 
le  aree,  i  materiali  o  i  fabbricati,  di  cui  agli  articoli  precedenti,  potrà  farlo, 
vergandone  il  prezzo  come  all'art.  23. 

Determinazione  del  prezzo. 

Per  questi,  come  pure  per  tutti  i  residui  in  materiali,  aree  o  fabbricati, 
provenienti  dalle  opere  eseguite  dal  comune,  il  relativo  prezzo  sarà  fissato 
d'accordo  fra  il  comune  e  Tuffi  ciò. 

Oggetti  d'arte  *>d  avanzi  architettonici. 

Art.  27.  Tutti  gli  oggetti  d'arte  e  d'antichità  che  tornassero  in  luce  nella 
esecuzione  delle  opere  riservate  al  governo  saranno  di  proprietà  dei  musei 
dello  Stato,  e  gli  avanzi  architettonici  di  costruzioni  antiche  od  artistiche  non 
potranno  essere  demoliti  se  prima  non  siano  esaminati  e  rilevati. 

In  questi  casi  sarà  sollecitamonte  avvisato  il  ministero  della  pubblica 
istruzione  per  il  suo  giudizio  e  per  le  disposizioni  che  reputerà  necessarie 
nell'interesse  scientifico  ed  artistico. 

CAPO  IV. 
Pagamento  pel  concorso  governativo  al  comune. 

Norme  per  il  pagamento  del  concorso. 

Art.  28.  Il  pagamento  al  comune  dell'annualità  di  lire  2,500,000,  stabilita 
dall'art.  9  della  legge  20  luglio  1890,  verrà  disposto  dall'ufficio  speciale  in 
due  rate  semestrali  e  in  base  al  certificato  del  ministero  dell'interno  com- 
provante l'adempimento  dell'art.  18  della  legge  stessa. 
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Disposizione  transitoria. 

Art.  29.  Fino  a  che  però  non  sarà  compiuta  la  liquidazione  di  cui  all'ar- 
ticolo 1°  e  regolarmente  sistemata  l'amministrazione  del  comune»  basterà  la 
dichiarazione  di  nulla  ostare  per  parte  del  ministero  dell'interno. 

Visto:  d'ordine  di  Sua  Maestà 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici 

FINALI. 


R.  D.  N.  2,  8  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  stesso  mese. 

Convenzione  coli' Aicstria- Ungheria  per  la  protezione 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

UMBERTO  l,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  V  dello  statuto  fondamentale  del  Regno;  sulla  proposta  del 
presidente  del  consiglio,  nostro  ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  e  dei 
nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  e 
per  l'istruzione  pubblica;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  convenzione  per  la  tutela 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica  fra  l'Italia  e  l' Austria-Ungheria,  firmata 
a  Vienna  1*8  luglio  1890  e  le  cui  ratifiche  vennero  ivi  scambiate  il  29  di- 
cembre 1890. 

Art.  2.  E  in  pari  tempo  approvata  la  dichiarazione  firmata  a  Vienna  il 
29  dicembre  1890  per,  prorogare  sino  al  13  gennaio  1891  la  convenzione 
italo -austro-ungarico  del  22  maggio  1840  per  la  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica che  doveva  scadere  il  31  dicembre  1890. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


Convenzione  tra  l'Italia  e  l'Austria- Ungheria  per  la  protezione 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Sa  Màjesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Era pereur  d'Autriche,  Roi  de 
Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  animés  du  dósir  de  garantir, 
d'une  manière  efficace,  dans  Leurs  Etats,  les  droits  des  auteurs  sur  leurs 
oeuvres  littéraires  ou  artistiques,  ainsi  que  ceux  de  leurs  ayants-cause,  ont 
résolu  de  conclure  à  cet  effet  une  convention,  et  ont  nomine  pour  Leurs  Piè- 
ni potentiaires,  savoir:  ' 

SA    MAJESTÉ    LE   ROI   D'iTALIE: 

Le  sieur  Constantin  corate  Nigra,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plenipo- 
tentiaire  auprès  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique,  etc,  etc  ;  et 

SA    MAJESTÉ   l'eMPEREUR   D'AUTRICHE,   ROI   DE   BOHÈME   ETC. 
ET   ROI    APOSTOLIQUE  DE   HONGRIE: 

Le  sieur  Gustave  comte  Kàlnóky  Kòros-Pat*k,  Son  Ministre  de  la  Maison 
Imperiai  et  dea  affaires  étrangères,  etc,  etc, 
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lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  plems  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  ler.  Les  auteurs  d'ceuvres  littéraires  ou  artistiques  et  leurs  ayants- 
cause,  y  compris  les  éditeurs,  jouiront,  dans  les  pays  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes,  réciproquement,  des  avantages  que  la  loi  y  accordo  ou  accorderà, 
pour  la  protection  des  ouvrages  de  littérature  ou  d'art. 

En  conséquence,  les  auteurs  d'ceuvres  littéraires  ou  artistiques  dont  les 
ouvrages  ont  paru  dans  le  territoire  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes, 
auront,  ainsi  que  leurs  ayants-cause,  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie,  la 
méme  protection  et  le  méme  recours  legai  contre  toute  atteinte  portée  a  leurs 
droits,  que  si  l'ouvrage  avait  été  publié  dans  le  pays  où  Tatteinte  a  été  commise. 
De  méme,  les  auteurs  d'ceuvres  littóraires  ou  artistiques  et  leurs  ayants  cause, 
sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  ou  résidant  sur  son  territoire, 
jouiront,  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie,  de  la  méme  protection  et  du 
méme  recours  legai  contre  toute  atteinte  a  leurs  droits  que  s'ils  étaient  sujets 
ou  habitants  de  l'Etat  où  ces  droits  auront  été  lésós. 

Toutefois  ces  avantages  ne  seront  assurés  réciproquement  aux  auteurs 
et  a.  leurs  ayants-cause  que  dans  le  cas  où  l'ouvrage  en  question  serait  pro- 
tégé  par  les  lois  du  pays  d'origine,  et  la  durée  de  leur  jouissance  dans  l'autre 
pays  ne  pourra  excéder  celle  qui  sera  Hxée  par  la  loi  du  pays  d'origine  pour 
les  auteurs  et  leurs  ayants-cause. 

Le  droit  de  traduction  faisant  partie  des  droits  d'auteur  dont  il  est  que- 
stion en  general  dans  cet  article,  la  protection  de  ce  droit  est  assurée  en 
-vertu  et  dans  la  mesure  des  dispositions  de  la  présente  convention. 

Art.  2.  L'expression  «  oeuvres  littéraires  ou  artistiques  >  comprend  les 
livres,  brochures  ou  autres  écrits;  les  oeuvres  dramatiques,  les  compositions 
musicales,  les  oeuvres  dramatico-musicales;  les  oeuvres  de  dessm,  de  peinture, 
de  sculpture,  de  gravure;  les  lithographies,  les  illustrations,  les  cartes  géo- 
logiques  et  géographiques;  les  dessins,  plans,  croquis  et  oeuvres  plastiques, 
relatifs  a  la  géographie,  à  la  topographie,  aux  sciences  naturelles,  a  la  geo- 
metrie, a  Tarcbitecture  et  aux  sciences  t^chniques;  et  en  general  toute  pro- 
duction quelconque  du  domaine  scientifique,  littéraire  ou  artistique. 

Art.  3.  Est  considerò  comme  pays  d'origine  de  l'oeuvre  celui  de  la  pre- 
mière publication,  ou,  si  cette  publication  a  eu  lieu  simultanéraent  dans 
deux  ou  plusieurs  lieux,  sitaés  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, celui  d'entre  eux  dont  la  legislation  accorde  la  durée  de  prote- 
ction la  plus  courte. 

Pour  les  oeuvres  non  publiées,  le  pays  auquel  appartient  Tauteur  est 
considerò  comme  pays  d'origine  de  l'oeuvre. 

Art.  4.  Dans  les  relations  entre  les  Royaumes  et  Pays  représentés  au  Rei- 
chsrath  autrichien  et  le  Royaume  d'Italie,  la  jouissance  des  droits  garantis 
par  la  présente  convention  est  subordonnée  a  l'accomplissement  des  condi- 
tions  et  formalités  prescrites  par  la  legislation  du  pays  d'origine  de  l'oeuvre. 
Dans  les  relations  entov  les  pays  de  la  Couronne  hongroise  et  le  Royaume 
d'Italie,  la  jouissance  de  ces  droits  est  subordonnée  a  l'accomplissement  des 
conditions  et  formalités  prescrites  par  les  lois  et  règlements,  tant  du  pays 
d'origine,  que  du  pays  où  la  protection  doit  étre  accordée. 

Art.  5.  Pour  que  les  auteurs  des  ouvrages  protégés  par  la  présente  con- 
vention soient,  >usqu*à  prfeuve  contraire,  considérés  comme  tels  et  admis,  en 
conséquence,  devant  les  tribunaux  des  Hautes  Parties  contractantes  a  exercsr 
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des  poursuites  contre  les  contrefagons,  il  suffit  que  leur  nom  soit  indiqué  sur 
Touvrage  en  la  manière  usitée. 

Pour  les  oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  Téditeur  dont  le  nom  est 
indiqué  sur  Touvrage  est  fonde  à  sauvegarder  les  droits  appartenant  à  Tau- 
teur.  Il  est,  sans  autres  preuves,  réputé  ayant-cause  de  Tauteur  anonyme 
ou  pseudonyme  jusqu'à  ce  que  ce  dernier  ou  son  ayant-droit  n'aient  declaré 
et  prouvé  leurs  droits 

Art.  6.  Les  dispositions  de  la  présente  convention  ne  porteront  préj adice, 
en  quoi  que  ce  soit,  au  droit  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
de  surveiller  ou  d'interdire,  par  des  mesures  de  législation  ou  de  police  in- 
térieure,  la  circulation,  la  représentation,  Texposition  ou  la  vente  de  toute 
ouvrage  ou  production. 

Est  réservé  également  à  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  le 
droit  de  prohiber  rimportation  sur  son  propre  territoire  des  ouvrages  qui, 
d'après  ses  lois  intérieures  ou  des  stipulations  passées  avec  d'autres  Puis- 
sances,  sont  ou  seraient  déclarés  étre  des  reproductions  illicites. 

Art.  7.  Les  dispositions  de  la  présente  convention  seront  applicables  aux 
ceuvres  littéraires  ou  artistiques  antérieures  à  sa  mise  en  vigueur. 

Cependant,  les  exemplaires  achevés  avant  la  mise  en  vigueur  de  la  pré- 
sente convention,  et  dont  la  production  n'était  pas  interdite  jusqu'alors, 
pourront  étre  mis  en  circulation 

De  móme,  les  appareils  destinés  à  la  multiplication  des  ouvrages,  tels 
que  clichés,  bois  et  planches  gravées  de  toute  sorte,  ainsi  que  les  pierres 
litographiques,  pourvu  que  leur  production  n'ait  été  défendue,  prourront  étre 
utilisés  pendant  un  delai  de  quatre  ans  à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  convention. 

La  mise  en  circulation  de  tels  exemplaires,  ainsi  que  Tutilisation  des 
dites  appareils  ne  seront  pourtant  admis,que  dans  le  cas  où,  à  la  demande 
faite  par  la  partie  intéressée  dans  les  trofs  mois  à  partir  de  la  mise  en  vi- 
gueur de  la  présente  convention,  le  Oouvernement  respectjf  aurait  faitdres- 
ser  l'inventaire  dés  dits  exemplaires  et  appareils  et  l-.-ur  aurait  fait  apposer 
un  timbro  special 

Les  oeuvres  dramatiques  ou  dramatico-rausicales  et  les  compositions 
musicales  dont  la  représentation  étuit  autorisée  avant  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  convention  pourront  également  étre  représentées  à  Tavenir. 

Art.  8.  La  présente  convention  demeurera  en  vigueur  pendant  dix  années 
à  partir  du  jour  où  elle  aura  été  mise  à  exécution. 

A  Texpìration  de  ce  terme,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
aura  le  droit  de  denoncer  la  convention.  Dans  ce  cas,  elle  resterà  encore  en 
vigueur  pendant  une  année  ò,  partir  du  jour  où  elle  aura  été  dénoncée. 

Art.  9.  La  présente  convention  sera  ratifìée  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Vienne  le  plus  tòt  possible.  Elle  entrerà  en  vigueur  quinze  jours 
après  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quoi  les  Plenipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente  con- 
vention et  Ton  revétue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Vienne  le  8  juillet  de  Tan  de  gràce  mil 
huit  cent  quatre  vingt-dix. 


Nigra. 
(L.  S) 


Kalnoky. 
(L.  S.) 
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DECLARATION.       • 

La  convention  pour  la  protection  de  la  proprióté  littéraire  et  artistique  du 
21  mai  1840,  demeurée  en  vigueur  par  suite  de  prorogation  entre  l'Italie  et 
la  Monarchie  austro-hongroise  jusqu*au  l»  janvier  1891,  est  prorogée  de 
nouveau  de  commun  accord  entre  les  gouvernements  de  Sa  MajesteleRoi  d'Italie 
et  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  Apo- 
stolique  de  Hongrie,  jusqu'au  13  janvier  1891. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signó  la  présente  déclaration  et  j  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne  le  29  dócemhre  1890. 

NlGRA.  KALNOKY. 

{L.  S.)  (L.  s.y 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  <5056,  25  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  gennaio  1891. 

Opere  occorrenti  per  la  trasmissione  dell'energia  elettrica 
da  Tivoli  a  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia   , 

Vista  la  domanda  presentata  dalla  Società  Anglo-Romana  per  la  illuminazione 
di  Roma  col  gaz  ed  altri  sistemi,  per  ottenere  che  sieno  dichiarate  di  pub- 
blica utilità  le  opere  occorrenti  per  la  trasmissione  della  energia  elettrica 
da  Tivoli  a  Roma,  giusta  il  progetto  compilato  dall'ingegnere  G.  Mengarini; 
ritenuto  che  la  domanda  fu  regolarmente  istruita,  e  non  diede  luogo  ad  al- 
cuna opposizione;  che  il  progetto,  nei  riguardi  tecnici  e  della  tutela  della 
pubblica  incolumità,  fu  ritenuto  meritevole  di  approvazione  dal  ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi  e  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici;  con- 
siderando che  è  evidente  l'interesse  pubblico  dell'opera  progettata,  la  quale 
ren  le  possibile  la  illuminazione  elettrica  della  città  di  Roma  e  1'  impianto  di 
stabilimenti  industriali;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  udito  il  pa- 
rere del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Sono  dichiarate  di  pubblica  utilità  le  opere  occorrenti  per  la 
trasmissione  dell'energia  elettrica  da  Tivoli  a  Roma,  da  servire  per  illumi- 
nazione e  forza  motrice,  giusta  il  progetto  dell'ingegnere  G.  Mengarini,  ap- 
provato dal  ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  con  decreto  del  5  agosto 
1890,  e  relativa  planimetria,  vista,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  2.  L'esecuzione  dell'opera  è  vincolata  all'  osservanza  delle  condizioni 
contenute  nell'allegato  al  predetto  decreto  5  agosto  1890  del  ministro  delle 
poste  e  dei  telegrafi,  registrato  in  Roma  il  7  dello  stesso  mese  al  registro  58, 
sezione  3a,  n.  1815  (atti  privati). 

Art.  3.  Pel  compimento  delle  espropriazioni  e  dei  lavori  è  concesso  il 
termine  di  due  anni  a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  25  dicembre  1890. 
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R.  D.  N.  <2036,  4  novembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891. 

Espropriazione  di  zona  di  terreno  situato  a  tergo  del  teatro  antico 

di  Taormina. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  avanzata  al  regio  commissariato  per  le  antichità  e  belle 
arti  della  Sicilia,  affinchè  fosse  iniziato  il  procedimento  per  l'espropriazione 
forzata  di  un  terreno  di  proprietà  del  signor  Giureppe  Floresta  di  Taormina, 
in  prossimità  del  teatro  antico  di  Taormina;  considerando  essere  sommo  in- 
teresse dell'arte  e  dell'archeologia,  che  il  sopradetto  fondo,  che  è  prossimo 
ai  ruderi  dell'antico  teatro  e  comprende  altri  preziosi  avanzi  dello  stesso  sia 
in    proprietà  dello  Stato  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  dichiarata  di  pubblica  utilità  a  favore  dell'amministrazione  dello  Stato 
l'espropriazione  della  zona  di  terreno  situata  a  tergo  della  scena  del  teatro 
antico  di  Taormina  della  superfìcie  di  m.  q.  399,42  e  di  proprietà  del  signor 
Giuseppe  Floresta. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  4  novembre  1890. 


R.D.N.  4037,  21  novèmbre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891. 

Espropriazione  (Tuna  bottega  esistente  nel  muro  della  Torre  a  Nord 
di  Porta  Soprana  in  Genova. 

UMBERTO  I,  Re  b'  Italia 

Vista  l'istanza  avanzata  dal  sindaco  di  Genova,  affinchè  sia  dichiarata  di 
pubblica  utilità  l'espropriazione  di  una  bottega  esistente  nello  spessore  del 
muro  della  Torre  del  Nord  della  Porta  Soprana  in  quella  città;  considerando 
che  tale  espropriazione  ò  necessaria  per  il  restauro  di  quell'importantissimo 
monumento;  visto  che  furono  adempiute  le  formalità  prescritte  dagli  arti- 
coli 4,  5,  84  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359  sulle  espropriazioni  per 
causa  di  pubblica  utilità;  visti  gli  articoli  83  e  84  della  legge  sopradetta; 
udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

t.  rt.  1.  È  dichiarata  di  pubblica  utilità  a  favore  del  comune  di  Genova 
l'espropriazione  di  una  bottega  di  proprietà  della  signora  Cristina  Raffo,  di- 
stinta col  numero  civico  95  ed  esistente  nello  spessore  del  muro  della  Torre 
a  Nord  della  Porta  Soprana  o  di  S.  Andrea  in  Genova 

Art.  2.  Per  compiere  gli  atti  dell'espropriazione  e  per  eseguire  i  conse- 
guenti lavori  viene  accordato  un  termine  di  anni  due,  da  computarsi  dalla 
data  del  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  novembre  1890. 
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R.D.N.  4O-50,  14  dicembre  189J,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891, 

La  cassa  di  risparmio  di  Modena  è  autorizzata  ad  acquistare 
un  piccolo  appezzamento  di  terreno. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  le  deliberazione  presa  dal  consiglio  di  amministrazione  della  cassa 
di  risparmio  di  Modena  nell'adunanza  del  giorno  17  settembre  1890,  relati- 
vamente allo  acquisto  di  un  piccolo  appezzamento  di  terreno  di  proprietà  del 
signor  Gaetano  Silvestri,  posto  nel  comune  di  Novi  Emilia;  veduta  la  istanza 
del  presidente  del  consiglio  di  amministrazione  della  cassa  predetta,  in  data 
14  novembre  lt<90,  diretta  ad  ottenere  l'autorizzazione  governativa  per  acqui- 
stare il  detto  appezzamento  di  terreno  per  il  prezzo  di  lire  800;  considerato 
che  l'acquisto  predetto  è  necessario  per  dare  maggior  pregio  e  valore  venale 
ad  un  podere  del  quale  la  cassa  di  risparmio  di  Modena  è  venuta  in  possesso 
per  atto  di  aggiudicazione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  cassa  di  risparmio  di  Modena  è  autorizzata  ad  acquistare  per  il  prezzo 
di  lire  ottocento  un  piccolo  appezzamento  di  terreno,  di  proprietà  del  signor 
Gaetano  Silvestri,  posto  nel  comune  di  Novi  Emilia. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  4047,  21  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  gennaio  1891. 

Tassa    sulle    capre    in    Salò. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  deliberazione  27  luglio  1890  del  consiglio  comunale  di  Salò,  con 
la  quale  si  è  stabilito  di  applicare  la  tassa  di  lire  2  per  ogni  capra,  eccedente 
il  massimo  fissato  dal  regolamento  della  provincia;  veduta  la  deliberazione 
1  settembre  successivo  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Brescia,  che 
approva  quella  succitata  del  comune  di  Salò  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

E  data  facoltà  al  comune  di  Salò  di  applicare  alle  capre  la  tassa  di  lire 
due  (L.  2). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  dicembre  1890. 


R.  D.N.  4050,  7  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  gennaio  1891. 

Statuto  del  circolo  giuridico  di  Palermo. 

UMBERTO  r,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  16  maggio  1889,  n.  MMMCCCLXV  (serie  ter^a, 
parte  supplementare)  col  quale  erige  vasi  in  ente  morale  il  circolo  giuridico 
di  Palermo;  veduto  il  progetto  di  statuto  organico  approvato  dal  detto  circolo 
e  presentato  alla  nostra  approvazione;  udito  il  consiglio  di  Stato,  sulla  pro- 
posta del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Lo  statuto  organico  del  circolo  giuridico  di  Palermo,  annesso  al  presente 
decreto  e  firmato  d'ordine  nostro  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione,  è  approvato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  dicembre  1890. 

(Sbyue  sUtuto) 
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STATUTO 
del  Circolo  Giurìdico  di  Palermo 


TITOLO  I. 

Scopo  -  Sede  -  Rappresentanza  -  Patrimonio  e  introiti  della  sede. 

Art.  1.  La  società  scientifica,  fondata  in  Palermo  nell'anno  1868  con  il  titolo 
€  Circolo  Giuridico  »  ed  eretto  ad  ente  morale  con  regio  decreto  16  maggio  1889, 
n.  3365  (serie  3a,  suppl.),  ha  per  iscopo  di  promuovere  ed  estendere  la  coltura 
delle  scienze  giuridiche  e  politico-sociali. 

Art.  2.  A  tal  fine  èssa: 

a)  tiene  una  sala  di  lettura  ed  una  biblioteca,  curando  l'acquisto  di  opere 
e  pubblicazioni  giuridiche  e  politico-sociali; 

b)  pubblica  una  rivista  di  legislazione  e  giurisprudenza  dal  titolo  11  Cir- 
colo Giuridico  ;  , 

e)  tiene  sedute  per  letture  e  conferenze  da  farsi  dai  soci  o  per  discutere 
intorno  agli  argomenti  che  rientrano  nel  suo  programma; 

d)  intima  concorsi  con  premi; 

e)  dà  corsi  esegetici  ed  esercitazioni  pratiche  ai  soci  studenti  di  giuris- 
prudenza della  università  di  Palermo. 

Art.  3.  La  società  ha  la  sua  sede  entro  il  palazzo  della  regia  università  di 
Palermo. 

Art.  4.  La  direzione  e  l'amministrazione  della  società  sono  affidate  ad  un 
consiglio  costituito  dal  presidente,  da  un  vice  presidente,  da  un  segretario,  da 
un  vice  segretario,  da  un  bibliotecario,  da  un  vice  bibliotecario,  da  un  teso- 
riere e  da  due  consiglieri. 

Art.  5.  Il  patrimonio  della  società  si  compone: 

a)  del  capitale  della  rendita  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  del  Regno 
intestato  al  Circolo  Giuridico  di  Palermo  rappresentato  dal  suo  presidente; 

b)  dei  libri  della  biblioteca  e  dei  mobili  esistenti  nei  locali  della  società  ; 
e)  dei  lasciti  di  ogni  genere  che  pervengono  alla  società; 

d)  di  tutto  ciò  che  potrà  appartenere  alla  società  e  sarà  descritto  nello 
inventario  dei  beni  ad  essa  appartenenti. 

Art.  6.  Gl'introiti  sociali  derivano: 

a)  dai  frutti  del  capitale  impiegato  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  del 
Regno,  intestato  al  Circolo  Giuridico  di  Palermo; 

b)  dalle  tasse  di  ammissione  e  dalle  contribuzioni  dei  soci; 

e)  dalle  quote  di  abbonamento  alla  rivista  II  Circolo  Giuridico  ; 

d)  dai  sussidi  del  Governo,  del  municipio  di  Palermo  e  di  altri  enti.- 

TITOLO  IL 
Dei  soci. 

Capo  I.  —  Belle  categorìe  dei  soci. 

Art.  7.  I  soci  del  Circolo  Giuridico  sono  divisi  in  cinque  categorie  :  ordi- 
nari, corrispondenti,  studenti,  onorari  e  benemeriti. 
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Capo  II.  —  Dei  soci  ordinari  e  corrispondenti. 

Art.  8.  Possono  essere  soci  ordinari  coloro  che  professano  e  coltivano  le 
scienze  giuridiche  e  politico-sociali  e  risiedono  in  Palermo. 

Art.  9.  Possono  essere  soci  corrispondenti  coloro  che  professano  e  coltivano 
le  scienze  giuridiche  e  politico-sociali  e  risiedono  fuori  di  Palermo. 

Ari  10.  Chi  voglia  far  parte  del  Circolo  Giuridico  come  socio  ordinario  o 
corrispondente,  deve  presentare  domanda,  sottoscritta  da  lui  e  da  due  soci 
ordinari  al  consiglio  direttivo,  il  quale,  ove  la  prenda  in  considerazione,  la 
presenterà  tosto  all'assemblea  dei  soci  per  l'ammissione. 

Art.  11.  Ogni  socio  ordinario  o  corrispondente,  avuta  la  comunicazione  della 
sua  ammissione,  è  tenuto  obbligarsi  a  far  parte  del  Circolo  Giuridico  per  tre 
anni.  Spirato  il  triennio  l'obbligazione  s'intenderà  rinnovata  di  anno  in  anno, 
se  non  sia  stata  espressamente  rinunziata  per  iscritto  nel  novembre  dell'ul- 
timo anno  del  triennio  o  degli  anni  susseguenti.  La  dimissione  non  esclude 
mai  l'obbligo  del  pagamento  del  contributo  per  la  durata  dell'  obbligazione. 

Art.  12.  Nel  caso  che  un  socio  ordinario  stabilisca  la  sua  residenza  fuori 
Palermo,  allora  egli  sarà  considerato  di  pieno  diritto  socio  corrispondente, 
purché  dell'allontanaménto  informi  il  presidente  della  società.  —  Mancando  tale 
informaz'ope,  egli  è  tenuto  adempiere  agli  obblighi  di  socio  ordinario,  senza 
potere  allegare  alcuna  eccezione  in  contrario. 

Parimente  il  socio  corrispondente  che  stabilisca  la  sua  residenza  a  Pa- 
lermo, per  il  tempo  in  cui  essa  dura  sarà  riguardato  come  socio  ordinario 
adempiendone  i  doveri  e  godendone  i  diritti. 

Pero  sarà  esente  dal  pagamento  della  tassa  d'ammissione,  stabilita  nel- 
l'articolo che  segue. 

Art.  13.  Il  socio  ordinario  è  tenuto  al  pagamento  di  una  tassa  di  ammis- 
sione in  lire  dieci  e  di  un  contributo  annuo  di  lire  trentasei,  che  sarà  riscosso 
a  rate  bimestrali  anticipatamente. 

Tuttavia  potrà  il  consiglio  direttivo  dispensare  dal  pagamento  di  metà 
del  contributo  quel  socio  ordinario  che  coabita  con  il  padre  o  con  il  fratello, 
facente  parte  della  società. 

Art.  14.  Il  socio  corrispondente  è  tenuto  al  pagamento  anticipato  di  un 
annuo  contributo  di  lire  diciotto,  in  unica  volta. 

Art  15.  Cadono  in  mora  i  soci  ordinari  che  per  quattro  mesi  consecu- 
tivi, e  i  soci  corrispondenti  che  sino  al  30  giugno  di  ogni  anno,  non  abbiano 
pagato  la  loro  quota  di  contributo. 

Essi,  previa  osservanza  delle  disposizioni  regolamentari  sul  riguardo,  e 
salvo  l'esperimento  di  ogni  azione  creditoria  (spettante  a  norma  dell'ultimo 
comma  dell'art.  11)  saranno  cancellati  dall'albo  sociale. 

Art.  16.  I  soci  ordinari  hanno  il  diritto  di  voto  e  sono  eleggibili  alle  ca- 
riche sociali.  Essi  possono  sempre  usare  alla  biblioteca,  salvo  l'osservanza 
delle  disposizioni  regolamentari. 

Hanno  ancora  diritto  ad  un  esemplare  della  rivista,  H  Circolo  Giuri- 
dico, se  non  siano  di  quelli  che  godono  del  beneficio  di  cui  alTart.  13  alinea. 

Art.  17.  Il  socio  ordinario  che  consegna  un  certificato  di  annua  rendita 
di  lire  venticinque,  iscritto  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  del  Regno 
d'Italia,  intestato  al  Circolo  Giuridico  e  per  esso  al  suo  presidente,  è  eso- 
nerato dal  pagamento  dell'annua  contribuzione  di  cui  all'art.  13. 

Art.  18.  I  soci  corrispondenti  hanno  diritto  ad  una  copia  della  rivista,  Il 
Circolo  Giuridico  è  quando  si  trovino  di  passaggio  in  Palermo  possono  fre- 
quentare la  biblioteca. 
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Cap.  III.  —  Bei  soci  onorari  e  benemeriti. 

Art.  19.  —  I  soci  onorari  saranno  nominati  fra  le  persone  più  cospicue 
della  magistratura,  del  foro,  della  cattedra  e  fra  gli  altri  insigni  cultori  delle 
scienze  giuridiche  e  politico-sociali. 

Art.  20  La  proposta  di  nomina  a  socio  onorario  deve  essere  votata  al- 
l'unanimità dal  consiglio  direttivo  e  presentata  all'assemblea  dei  soci  per  la 
votazione. 

Per  ogni  candidato  sarà  fatta  una  relazione  scritta  che  metta  in  evi- 
denza i  titoli  e  la  cultura  scientifica  di  lui. 

Art.  21.  I  soci  onorari  possono  frequentare  la  biblioteca. 

Art  22.  Sono  soci  benemeriti  i  soci  ordinari  di  cui  all'art.  17,  e  coloro 
che  con  le  ^formalità  prescritte  dall'art.  20  daranno  in  qualunque  modo  no- 
tevoli vantaggi  alla  società. 

Cap.  IV.  —  Dei  soci  studenti. 

Art.  23.  Gl'iscritti  al  corso  od  ai  singoli  corsi  della  facoltà  di  giurispru- 
denza dell>!  ni  versi  tà  di  Palermo  possono  far  parte  del  Circolo  Giuridico 
come  soci  studenti . 

Art  24.  Chi  voglia  essere  ammesso  come  socio  studente  deve  farne  do- 
manda, da  lui  sottoscritta,  al  consiglio  direttivo  che  la  voterà,  e  ne  darà 
comunicazione  all'assemblea  dei  soci. 

Art.  25    Ogni  socio    studente,  avuta  la  comunicazione  della   sua  ammis- 
sione, è  tenuto  obbligarsi    a  far  parte  del  Circolo  Giuridico  per    un  anno. 
Spirato  l'obbligazione  s'intenderà  rinunziata,  se  non  sia  stata   espressamente 
rinnovata.  La  dimissione  non  esclude  mai  l'obbligo  del  pagamento  del  con- 
tributo per  la  durata  dell'obbligazione. 

Art.  26.  Ogni  socio  studente  è  obbligato  al  pagamento  di  un  contributo 
annuo  di  lire  diciotto,  che  sarà  riscosso  in  sei  rata  anticipate  nei  primi  sei 
mesi  di  ogni  anno 

Mancando  al  pagamento  di  una  sola  rata,  il  socio  studente  s'intenderà 
dimissionario,  e,  salvo  sempre  l'esperimento  di  ogni  azione  creditoria,  a  norma 
dell'articolo  precedente,  alinea,  perderà  i  diritti  di  cui  nei  seguenti  articoli. 

Art.  27.  11  socio  studente  ha  diritto  ad  una  copia  della  rivista  //  Circolo 
Giuridico  e  a  frequentare  la  biblioteca. 

Art.  28.  Per  facilitare  ai  soci  studenti  lo  studio  delle  discipline  giuridiche 
saranno  dati,  durante  l'anno  accademico,  corsi  esegetici  di  diritto  ed  eserci- 
tazioni pratiche  dai  soci  professori  della  università  di  Palermo,  da  avvocati 
e  da  magistrati,  sotto  la  direzione  del  presidente  della  società  o  di  altri  da 
lui  delegati. 

Art  29.  Il  socio  studente  conseguita  la  laurea,  e  previa  l'osservanza  delle 
disposizioni  contenute  nell'art.  10  ò  nominato  socio  ordinario  o  corrispon- 
dente, secondo  che  egli  stabilisca  in  Palermo  o  fuori  la  sua  residenza. 

Nel  primo  caso  non  è  obbligato  al  pagamento  della  tassa  d'ammissione, 
di  cui  all'art    13. 

Il  passaggio  alla  categoria  dei  soci  ordinari  può  essere  ritardato  fino  a 
due  anni  dopo  il  conseguimento  della  laurea  pei  soci  studenti  che  restano  a 
Palermo. 
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TITOLO  III. 
Degli  uffici  sociali 
Cap.  I.  —  Del  consiglio  direttivo. 

Art.  30.  Il  presidente  e  gli  altri  componenti  il  consiglio  direttivo  sono 
nominati  fra  i  soci  ordinari. 

Art.  31  II  presidente  sarà  scelto  in  una  commissione  speciale,  composta 
dal  presidente,  uscente  di  carica,  da  due  componenti  il  consiglio  direttivo,  e 
da  sei  soci  nominati  all'assemblea. 

Per  far  parte  di  questa  commissione  come  per  essere  nominato  presi- 
dente è  necessario  avere  un  numero  di  voti,  maggiore  di  due  terzi  dei  votanti. 

Art.  32.  Uno  dei  due  consiglieri  sarà  scelto  fra  i  soci  ^professori  della  fa- 
coltà di  giurisprudenza  della  università  di  Palermo. 

Art.  33.  Gli  eletti  entrano  in  ufficio  il  1°  gennaio  di  ogni  anno  e  vi  ri- 
mangono per  un  biennio. 

Art.  34.  Il  consiglio  direttivo  A  rinnova  per  metà  ogni  anno. 

Nel  primo  anno  dopo  la  nomina  scadono  dall'ufficio  il  vice  presidente, 
il  vice  segretario,  il  vice  bibliotecario  ed  il  tesoriere,  e  nel  secondo  anno 
gli  altri 

Gli  uscenti  possono  essere  rieletti. 

Art.  35.  I  componenti  il  consiglio  direttivo  che  escono  di  carica  o  che  ri- 
nunziano  al  mandato  ricevuto,  non  possono  lasciare  il  disimpegno  delle  loro 
attribuzioni  se  non  verranno  di  fatto  surrogati  dai  successori. 

Coloro  che  per  tre  volte  consecutive,  senza  legittimo  motivo,  non  in- 
terverranno alle  sedute  consigliari,  o  che  non  attenderanno  all'incarico  loro 
affidato  saranno  dichiarati  dimissionari 

Mancando  per  qualsiasi  ragione  uno  o  più  dei  componenti  il  consiglio 
direttivo,  si  provvedere  per  la  surroga,  e  in  tali  casi  i  nuovi  eletti  reste- 
ranno in  carica  pel  tempo  che  vi  sarebbero  rimasti  coloro  che  essi  sosti- 
tuiscono. 

Art.  36.  Il  consiglio  direttivo  si  adunerà  almeno  una  volta  al  mese  e  tutte 
le  volte  che  il  presidente  lo  crederà  necessario  o  ne  faranno  richieste  tre 
dei  suoi  componenti. 

Art.  37.  Le  sedute  del  consiglio  direttivo  sono  legali  quando  sono  pre- 
senti cinque  dei  suoi  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti  fra  i  presenti. 
In  caso  di  parità  si  riproporrà  la  votazione  in  altra  seduta  e  se  anche 
in  questa  vi  sarà  parità,  prevarrà  l'opinione  seguita  dal  presidente. 

Art.  38.  Spetta  al  consiglio  direttivo: 

a)  deliberare  sul  passaggio  dei  soci  ordinàri  a  corrispondenti  o  dei  soci 
corrispondenti  a  ordinari,  .e  sulle  domande  d'ammissione  di  soci  studenti,  la 
nomina  degli  onorari  e  benemeriti  ed  il  passaggio  dei  soci  studenti  a  soci 
onorari  o  corrispendenti,  giusta  le  deliberazioni  del  presente  statuto; 

b)  provvedere  alla  cancellazione  dei  morosi  e  autorizzare  i  procedimenti 
contro  di  loro; 

e)  propóne  i  bilanci  preventivi  e  rendere  il  conto  morale; 
dì  formulare  la  pianta  organica  degli  impiegati; 

e)  nominare  e  revocare  gli  impiegati,  su  relazione  del  presidente  dan- 
done inforhiazioni  alla  società  nella  prossima  adunanza  generale  della  nomina 
e  della  revoca; 

f)  provvedere  all'amministrazione  a  norma  del  bilancio; 
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g)  proporre  i  temi  da  discutersi  nelle  adunanze  sociali; 

h)  proporre  l'accettazione  di  lasciti  o  donazioni; 

i)  adottare  quelle  misure  che  crederà  necessarie  per  l'esatta  esecuzione 
dello  statuto  e  dei  regolamenti,  e  per  il  miglior  andamento  della  società. 

Art.  39.  Le  spese  previste  dal  bilancio  si  fanno  per  mandati  spediti  dal 
ragioniere  d'ordine  e  colla  firma  del  presidente. 

Però  le  spese   sull'articolo  delle  im prevedute  si  faranno  previa  delibera- 
zione del  consiglio  direttivo,  della  quale  sarà  presa  nota  nel  mandato  relativo. 
Art.  40.    L'impinguamento    d'un  articolo    del  bilancio  e  lo    storno    da  un 
articolo  all'altro  saranno  proposti   dal  consiglio  direttivo  per    l'approvazione 
in  adunanza  generale. 

Cap.  II.  —  Del  presidente. 

Art.  41.  Il  presidente  rappresenta  la  società  in  giudizio  e  nelle  sue  rela-^- 
zioni  con  il  governo,  con  ogni  altro  ente  e  con  gli  estranei. 

Art.  42.  Come  capo  dell'amministrazione,  il  presidente  convoca  le  sedute 
del  consiglio  direttivo,  ne  dirige  i  lavori  e  ne  esegue  le  deliberazioni,  con- 
voca e  presiede  le  sedute  sociali  e  ne  regola  le  discussioni;  firma  la  corri- 
spondenza, i  processi  verbali  delle  sedute  consiliari  e  sociali,  gli  atti  e 
documenti  che  interessano  la  società,  i  diplomi  di  nomina  e  i  mandati  di  pa- 
gamento, presiede  tutte  le  commissioni;  sospende  gli  impiegati,  dandone 
immediatamente  communicazioni  al  consiglio  direttivo;  nomina  e  rimuove 
gl'inservienti. 

t      Cap.  III.  —  Del  segretario. 

Art.  43.  Il  segretario  redige  e  firma  i  diplomi  di  nomina  dei  soci  e  i  pro- 
cessi verbali  delle  adunanze  consiliari  e  sociali,  tiene  la  corrispondenza  della 
società;  cura  la  conservazione  di  tutte  le  carte,  atti  e  documenti  sociali  e 
sovraintende  all'archivio;  dà  avviso  delle  sedute  dell'assemblea  e  del  consi- 
glio direttivo. 

Cura  inoltre  la  compilazione  dell'albo  dei  soci  e  dell'inventario  elaboro 
rispettiva  revisione  annuale. 

Art.  44.  Il  segretario  conserva  i  lavori  originali  che  a  lui  sono  spediti  da 
coloro  che  prendono  parte  ai  concorsi  banditi  dalla  società  e  li  consegna, 
chiusi  i  concorsi,  alla  commissione  esaminatrice. 

Cap.  IV.  —  Del  bibliotecario. 

Art  45.  Il  bibliotecario  sovrintende  alla  biblioteca  e  ne  cura  la  disciplina. 

Art.  46.  D'accordo  col  presidente  il  bibliotecario  provvede  all'acquisto  dei 
libri  ed  alle  associazioni  a  giornali  e  rassegne  giuridiche  e  sociali  nei  limiti 
dei  bilancio  preventivo.  Inoltre  egli  provvede  alla,  compilazione  dello  inven- 
tario dei  libri,  dei  cataloghi  e  alla  loro  esatta  conservazione;  riferisce  ogni 
anno  alla  società  sul  procedimento  di  tali  lavori,  su  gli  acquisti  che  nell'anno 
decorso  sono  stati  fatti  e  su  quelli  che  con  preferenza  saranno  fatti,  secondo 
le  possibili  richieste  dei  soci,  ed*in  generale  su  tutto  ciò  che  riguarda  il  ser- 
vizio cui  è  proposto  e  all'osservanza  delle  speciali  disposizioni  che  lo  re- 
golano. 

Cap.  V.  —  Del  tesoriere. 

Art.  47.  Il  tesoriere  cura  la  riscossione  di  tutti  gl'introiti  sociali,  rilascian- 
done le  ricevute;  esegue,  i  pagamenti  giusta  i  mandati,  che  avrà  cura  fare 
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quietanzare  dalla  parte  pendente;  conserva  i  certificati  di  rendita  e  tutti  i 
valori  appartenenti  alla  società  ;  rende  ogni  anno  il  conto  materiale  dell'eser- 
cizio chiuso  al  31  dicembre.  % 

Cap.  VI.  —  Degli  altri  uffizi  sociali. 

Art,  48.  Il  vice  presidente  supplisce  il  presidente  nei  casi  di  assenza  o  di 
impedimento. 

Mancando  anche  il  vice  presidente  il  più  anziano  di  età  dei  consiglieri 
terrà  l'uffizio. 

Art.  49.  Il  vice  segretario  e  il  vice  bibliotecario  coadiuvano  rispettiva- 
mente il  segretario  e  il  bibliotecario  nel  disimpegno  del  loro  incarico  e  ne 
tengono  le  veci  nei  casi  di  assenza  o  di  impedimento.  Mancando  il  vice  se- 
gretario e  il  vice  bibliotecario,  terrà  l'uffizio  il  più  giovane  fra  i  componenti 
il  consiglio  direttivo. 

TITOLO  IV. 
Delle  adunanze  sociali. 

Art.  50.  Le  sedute  sociali  sono  ordinarie  e  straordinarie:  le  prime  hanno 
luogo  una  volta  al  mese,  le  altre  quando  il  consiglio  direttivo  le  crederà 
opportune  o  quando  ne  facciano  domanda  scritta  dieci  soci  almeno. 

Art.  51.  Le  riunioni  destinate  alle  letture,  conferenze  e  discussioni  giuri- 
diche sono  pubbliche:  a  quelle  destinate  per  la  trattazione  di  ogni  altro  ar- 
gomento o  affare  riguardante  la  società  prendono  parte  solamente  i  soci 
ordinari. 

Art.  52.  Spetta  all'assemblea  dei  soci  ordinari  : 

a)  ammettere  i  soci  ordinari  a  corrispondenti  e  nominare  gli  onorari  e 
i  benemeriti  proposti  a  norma  del  presente  statuto; 

b)  nominare  in  aprile  di  ogni  anno  due  revisori  del  bilancio  consuntivo 
dell'anno  precedente  e  in  novembre  di  ogni  anno  tre  componenti  la  commis- 
sione per  io  esame  del  bilanciò  preventivo  dell'anno  susseguente; 

e)  approvare  in  maggio  di  ogni  anno  il  bilancio  consuntivo  dell'anno 
precedente;  in  dicembre  di  ogni  anno  il  bilancio  preventivo  dell'anno  susse- 
guente; e  quando  ne  eia  richiesta,  gl'impinguamento  e  gli  storni  degli  arti- 
coli dei  bilancio  dell'anno  in  corso; 

d)  nominare  ad  ogni  due  anni  in  novembre  i  sei  componenti  la  com- 
missione di  cui  è  parola  all'art.  31  del  presente  statuto,  e  nominare  in  dicembre 
d'ogni  anno  i  componenti  il  consiglio  direttivo,  ai  sensi  degli  articoli  31,  32 
e  34  del  presente  statuto  ; 

e)  deliberare  la  pianta  organica  degli  impiegati; 

/)  prendere  atto  delle  comunicazioni  di  nomina  o  di  revoca  degli  impiegati; 
g)  deliberare  su  tutte  le  proposte  che  importino  aggravio  al  bilancio  so- 
ciale o  modificazioni  al  presente  statuto; 

h)  deliberare  sulla  accettazione  di  lasciti  e  donazioni  e  su  qualunque 
proposta  che  non  sia  di  competenza  del  consiglio  direttivo. 

Art.  53.  Nell'adunanza  di  dicembre,  prima  di  procedersi  alla  nomina  per 
le  cariche  sociali,  il  presidente  farà  una  relazione  sull'andamento  della  società 
per  la  parte  morale  dell'anno  che  finisce,  e  il  bibliotecario  la  relazione  di 
cui  all'art.  46  del  presente  statuto. 

Art.  54.  Le  sedute  sono  legali  con  la  presenza  di  un  quinto  dei  soci  ordi- 
dinari  di  prima  convocazione  e  con  qualunque  numero  in  seconda  convocazione. 
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Si  richiede  però  sempre  la  presenza  di  venti  soci  almeno  per  la  nomina 
dei  soci  onorari  e  benemeriti,  per  la  nomina  dei  presidente  o  della  commis- 
sione di  cui  all'art.  31  e  per  le  deliberazioni  di  cui  all'art.  52^);  per  gli  altri 
casi  previsti  nello  stesso  art.  52  occorre,  in  prima  convocazione,  la  presenza 
di  un  quinto  dei  soci  ordinari,  e  in  seconda,  la  presenza  almeno  di  quindici 
soci  ordinari. 

Art.  55.  Le  deliberazioni  delle  adunanze,  salvo  il  disposto  degli  articoli  31 
e  34  del  presente  statuto,  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  veti,  per  voto 
palese  o  per  scrutinio  segreto. 

Quando  trattasi  di  persone,  la  votazione  deve  essere  fatta  per  scrutinio 
segreto. 

In  caso  di  parità  di  voti  è  eletto  il  più  anziano  di  età.  Se  dopo  due 
votazioni  libere  nessuno  raggiunge  la  maggioranza,  si  procede  a  votazione  di 
ballottaggio  fra  coloro  che  hanno  avuto  il  maggiore  numero  di  voti. 

TITOLO  V. 
Della  Rivista  «  Il  Circolo  giuridico  » 

Art.  56.  La  rivista  «  Il  Circolo  giuridico  »  tratta  soltanto  quegli  argomenti 
che  rientrano  nello  scopo  e  nel  programma  della  società. 

Art.  57.  La  direzione  della  Rivista  è  affidata  al  presidente  della  società, 
il  quale  ha  facoltà  di  scegliere  fra  i  soci  sei  collaboratori,  ad  uno  dei  quali 
è  affidato  l'ufficio  di  segretario  della  redazione. 

Il  direttore  e  i  collaboratori  formano  il  consiglio  di  redazione  della  Ri- 
vista che  ha  il  suo  ufficio  nella  sede  della  società. 

Art.  58.  Il  direttore,  ove  il  bisogno  lo  richieda,  potrà  nominare  tra  i  soci 
altri  collaboratori  aggiunti 

Art.  59.  Il  direttore  è  responsabile  di  guanto  riguarda  l'andamento  della 
Rivista,  e  spetta  a  lui  e  al  consiglio  di  redazione  curare  il  miglioramento 
della  medesima,  sempre  nei  limiti  della  somma  assegnata  allo  scopo  del  bi- 
lancio sociale. 

Art.  60.  Saranno  pubblicati  nella  Rivista  gli  atti  della  società,  quei  lavori 
di  cui  la  società  delibererà  la  pubblicazione  e  quegli  altri  che  saranno  tras- 
messi dai  soci  al  consiglio  di  redazione  e  da  questo  approvati. 

Art.  61.  I  giornali,  le  rassegne  e  in  genere  tutte  le  pubblicazioni  con  cui 
la  rivista  «  Il  Circolo  giuridico  »  fa  cambio  o  che  in  qualunque  maniera 
perverranno  alla  direzione  saranno  depositati  alla  biblioteca  della  società. 

TITOLO  VI. 
Disposizioni  transitorie  e  generali, 

Art.  62.  Tutti  coloro  che  si  troveranno  soci  ordinari  o  corrispondenti  del 
Circolo  Giuridico  quando  il  presente  statuto  entrerà  in  vigore,  sono  tenuti 
sottoscrivere  la  obbligazione  di  cui  all'art.  11. 

La  disposizione  di  cui  all'articolo  14  non  sarà  applicabile  a  tutti  coloro 
che  si  troveranno  soci  corrispondenti  quando  il  presente  statuto  sarà  approvato. 

Art.  63.  La  presidenza  della  società  e  la  direzione  della  Rivista  restano 
affidate  al  prof.  Luigi  Sampolo,  fondatore  del  Circolo  Giuridico,  per  tutta 
la  di  lui  vita 
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Art.  64.  Non  potrà  discutersi  alcuna  modificazione  nel  presente  statuto,  se 
non  quando  ne  sarà  fatta  domanda  al  consiglio  direttivo  da  venti  soci  al- 
meno, o  ne  sarà  fatta  proposta  al  consiglio  direttivo. 

Le  proposte  di  modificazione  devono  essere  comunicate  ai  soci  due  volte 
nel  periodo  di  un  mese  anteriore  al  giorno  fissato  per  la  discussione  o  per 
essere  approvate  devono  raccogliere  i  voti  favorevoli  di  due  terzi  dei  soci 
presenti. 

Art  65.  Il  consiglio  direttivo  redigerà  i  regolamenti  per  l'esecuzione  del 
presente  statuto,  per  la  sala  di  lettura,  per  la  biblioteca,  per  l'amministra- 
zione e  per  ogni  altro  ramo  ui  servizio. 

Art.  66.  Il  presente  statuto  entrerà  in  vigore  quindici  giorni  dopo  la  pub- 
blicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  del  decreto  reale  che  lo  approva. 

Roma,  7  dicembre  1890. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 


ATTI  MINISTERIALI 


INTERNO 

Roma,  3  febbraio  1890.  # 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 
Articolo  79  del  regolamento  generale  sanitario. 

L'articolo  79  del  regolamento  generale  sanitario  approvato  col  regio  de- 
creto 0  ottobre  ultimo  scorso  (1),  dispone  che  chiunque  voglia  aprire  o  mante- 
aere  in  esercizio  un  istituto  di  cura  medico-chirurgica  o  di  assistenza  ostetrica, 
oppure  stabilimenti  balneari,  idroterapici  o  termali,  debba  farne  regolare  do- 
manda al  prefetto  della  provincia. 

È  stato  mosso  il  dubbio  se  alla  stregua  di  tale  disposizione  l'obbligo  della 
speciale  domanda  incomba  a  tutti  i  conduttori  o  direttori  degli  stabilimenti 
già"  in  esercizio  quando  fu  pubblicato  detto  regolamento,  oppure  soltanto  a 
coloro  che  in  seguito  ne  assumessero  la  proprietà  in  luogo  dei  primi  conces- 
sionari. 

Il  ministero  ritiene  che,  siccome  l'accennata  disposizione  mira  a  dare  il 
mezzo  alle  autorità  preposte  al  servizio  della  salute  pubblica  nelle  provincie 
di  assicurarsi  che  gli  istituti  della  specie,  di  vecchio  o  nuovo  impianto  cor- 
rispondano pienamente  al  loro  scopo  e  non  diffettino  di  quanto  è  necessario 
per  le  loro  buone  condizioni,  igieniche  in  particolare,  debba  essere  il  dubbio 
risolto  nel  senso  che  tutti  indistintamente  i  proprietari  o  direttori  di  case  di 
salute  o  di  stabilimenti  balneari,  o  climatici  o  termali,  ora  esistenti  o  da 
aprirsi,  siano  tenuti  a  quanto  è  prescritto  dall'art.  79  del  regolamento  sopra 
ricordato. 


(1)  V.  Annata  1889,  a  pag.  1457. 
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Pertanto,  i  signori  prefetti  sono  pregati  di  voler  curare  che  tale  disposi- 
zione regolamentare  sia  osservata  da  parte  degli  interessati  delle  rispettivo 
Provincie. 

Pel  Ministro:  Forto, 


Roma,  12  dicembre  1890. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Scambio  delle  visite  tra  comandanti  di  forze  navali  o  di  navi  isolate 
e  le  autorità  politiche  e  militari  di  potenze  amiche. 

In  varie  circostanze  sorsero  dubbi  e  contestazioni  sulle  norme  da  seguirsi 
nello  scambio  delle  visite  tra  i  comandanti  di  forze  navali  e  i  comandanti 
di  navi  isolate,  e  le  autorità  politiche  e  militari  di  potenze  amiche. 

Stimo  perciò  opportuno  di  comunicare  alla  S.  V.  alcune  regole  che  accet-* 
tate  dalle  principali  potenze  marittime  disciplinano  abbastanza  la  controversa 
'  materia,  per  quanto  non  contemplino  tutti  i  possibili  casi. 
Le  regole  anzidette  possono  cosi  riassumersi  : 

I  comandanti  di  navi  da  guerra  all'estero  debbono  la  prima  visita  all'au- 
torità marittima  del  luogo,  se  questa  riveste  grado  uguale  o  superiore. 

Debbono  poi  far  visita  alle  autorità  politiche  e  alle  autorità  militari  che 
esercitano  il  governo,  o  il  comando  della  piazza,  prendendo  prima  concerti 
con  l'agente%  diplomatico  o  consolare  circa  le  consuetudini  locali,  e  si  uni- 
formino ai  suggerimenti  di  questi  ultimi  per  tutte  le  altre  visite  di  conve- 
nienza che  credessero  opportune. 

Le  visite  debbono  essere  restituite  entro  le  24  ore. 

È  prescritto  che  gli  ammiragli  ed  i  capitani  di  vascello  *  comandanti  di 
forze  navali  restituiscano  personalmente  la  visita  agli  ammiragli  ed  a  tutti 
i  capitani  di  vascello,  e  facciano  restituire  la  visita  dal  proprio  capo  di  stato 
maggiore  agli  ufficiali  di  grado  inferiore. 

I  capitani  di  vascello  e  gli  ufficiali  in  comando  di  grado  inferiore  debbono 
restituire  personalmente  le  visite  a  qualunque  ufficiale  in  comando. 

La  restituzione  della  visita  ai  comandanti  di  navi  estere  debbe  essere  fatta 
personalmente  dal  prefetto  e  dai  comandante  delle  forze  militari  se  i  coman- 
danti abbiano  il  grado  di  capitano  di  vascello;  rivestendo  esse  invece  un 
gradò  inferiore,  la  visita  può  essere  restituita  da  un  rappresentante  ufficiale. 

Secondo  gli  usi  marinareschi  la  maggiore  o  minore  importanza  della  nave 
non  ba  influenza  sulle  norme  che  regolano  lo  scambio  delle  visite  ufficiali, 
e  queste  sono  esclusivamente  determinate  dai  grado  dei  comandanti.  Infine 
non  sarebbe  corretto  incaricare  della  restituzione  della  visita  l'ufficiale  di  porto 
quale  delegato  del  prefetto,  perchè  il  capitano  di  porto  essendo  egli  stesso 
una  delle  autorità  contemplate  dai  regolamenti  per  lo  scambio  delle  visite, 
non  potrebbe  rappresentare  altra  autorità. 

Di  queste  regole  accettate  dal  ministero  della  marina  e  da  quello  degli 
esteri  la  S.  V.  vorrà  dare  comunicazione  alle  dipendenti  autorità,  accusando 
intanto  ricevuta  della  presente. 

Tel  Ministro:  A.  Bonasi. 
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MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Elezioni  comunali  —  Nullità  —  Provvedi '  Menti  del  Governo. 

Quando  risulti  dal  verbale  delle  elezioni  comunali  che  in  una  sezione  le 
urne  furono  chiuse  prima  delle  quattro  pomeridiane  e  che  i  voti  dogli  elettori, 
cui  fu  in  tale  modo  precluso  il  diritto  di.  voto,  potevano  influire  sul  risultato 
parziale  delle  elezioni  stosse  devono  annullarsi  le  operazioni  elettorali  della 
sezione  e  rinnovarsi,  onde  col  risultato  avutone  far  luogo  alla  regolare  pro- 
clamazione degli  elettori. 

In  mancanza  di  ricorsi  tale  provvedimento  può  farsi  d'ufficio  dal  Governo 
del  Re  a  senso  dell'art.  225  della  legge  comunale  e  117  del  relativo  rego- 
lamento. (Par.  consiglio  Stato,  sez.  int.,  24  ottobre  1890,  adottato. —  Comune 
di  Livorno). 

Elezioni  provinciali  —  Ricorso  alla  4A  sezione. 

A  sorreggere  la  proponibilità  dei  ricorso  innanzi  la  4a  sezione  del  consiglio 
di  Stato,  dalle  decisioni  del  consiglio  provinciale,  basta  il  carattere  della  de- 
liberazione impugnata  la  quale  essendo  un  provvedimento  definitivo  in  materia 
di  operazioni  elettorali,  può  essere  argomento  di  ricorso  nei  termini  dell'ar- 
ticolo 24  della  legge  2  giugno  1889,  senza  che  osti  la  denuncia  che  ne  fu 
fatta  al  Governo  del  Re,  per  la  ragione  che  non  si  può  confondere  la  de- 
nuncia al  Governo  del  Re  con  il  ricorso  al  Re  di  cui  è  parola  nell'  art.  28 
della  citata  legge. 

E  inutile  obbiettare  alla  deliberazione  impugnata  il  difetto  di  motivazione, 
quando  sta  in  fatto  che  alla  deliberazione  e  contestualmente  unito  il  processo 
verbale  da  cui  quei  motivi  appariscono,  il  che  basta  a  soddisfare  il  voto  della 
legge  la  quale  in  tema  di  deliberazioni  di  corpi  amministrativi  non  è  tanto 
rigorosa  come  per  le  sentenze  dei  tribunali. 

Non  si  verifica  la  denegata  giustizia  quando  la  deliberazione  impugnata 
accolse  e  rigettò  esplicitamente  quei  reclami,  il  risultato  dei  quali  influiva 
sulla  proclamazione,  e  quanto  ai  rimanenti  che  si  riducevano  a  contestare 
pochi  voti,  insufficienti  a  spostare  i  risultati  dello  scrutinio,  poco  monta  se 
il  consiglio  provinciale  fu  meno  esplicito  ed  adoperò  parole  di  significato 
equivoco. 

Non  è  censurabile  la  decisione  che  ritenne  valide  le  elezioni  in  una  sezione 
sebbene  la  deputazione  non  abbia  più  ritrovato  il  pacco  delle  schede  relative 
alla  elezione  del  consigliere  provinciale,  quando  la  decisione  stessa  sia  stata 
motivata  dalla  dichiarazione  (incensurabile)  che  uiun  sospetto  di  frode  erasi 
sollevato  circa  la  dispersione  delle  schede  medesime.  Quindi  bene  potè  la  de- 
putazione provinciale  procedere  in  base  alle  risultanze  del  processo  verbale 
dell'ufficio  elettorale  che  dovevano  ritenersi  esatte  e  sincere  fino  a  prova  con- 
traria. 

Il  giudizio  del  consiglio  provinciale  che  le  schede  contenenti  tre  nomi  in- 
vece di  due  costituiscono  un  segno  di  riconoscimento,  risolvendosi  in  un  puro 
apprezzamento  di  fatto,  non  può  essere  sindacato  dalla  4a  sezione,  trattandosi 
di  ricorso  che  a  norma  dell'art.  24  della  legge  2  giugno  1889  è  limitato  alla 
legittimità  del  provvedimento,  e  non  consente  indagini  di  fatto. 
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La  presunzione  della  regolarità  delle  operazioni  elettorali,  in  mancanza  di 
chiara  dimostrazione  contraria  milita  a  favore  dell'ufficio  elettorale,  special- 
mente se  mancò  innanzi  ad  esso  qualunque  proposta»  e  dei  fatti  accennati 
innanzi  alla  4*  sezione  non  si  è  fatto  cenno  nei  precedenti  ricorsi.  (Decisione 
della  sezione  4a  del  consiglio  di  Stato,  16  novembre  1890.  —  Elezione  del 
consigliere  provinciale  di  Santa  Teresa  in  Riva). 

Tassa  governativa  e  dazio  comunale  di  consumo   -  Contestazione  circa  la 
natura  della  merce,  -  Competenza  esclusiva  dell'autorità amministrativa* 

In  materia  daziaria,  le  contestazioni  sulla  qualità  e  natura  della  merce  che 
insorgono  fra  il  contribuente  e  gli  agenti  del  dazio  sono  devolute  alla  esclu- 
siva cognizione  dell'autorità  amministrativa 

(Corte  d'appello  di  Casale,  12  luglio  1889  ;  Fugazza  e.  Comune  di  Vi- 
gevano). 

Ricchezza  mobile,  -  Rettifiche  presentate  il  31  agosto.  -  Tqrdwità.  -  Appal- 
tatori dazio  consumo.  -  Ritenuta  di  rivalsa  sugli  stipendi  e  paghe  delle 
guardie  daziarie  e  graduati. 

Le  schede  di  rettificazioni  presentate  il  31  agosto  sono  tardive. 

L'appaltatore  del  dazio  consume  è  obbligato  a  corrispondere  l'imposti, 
salvo  rivalsa,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  testo  unico  di  legge  24  luglio  1877, 
sugli  stipendi  e  patene  delle  guardie  daziarie  e  graduati  semprechè  beninteso 
tali  stipendi  e  paghe  raggiungano  il  limite,  imponibile. 

(Commissione  centrale,  decis.  14  luglio  1889,  rie.  Agente  di  Lugo  contro 
Fabbri). 

Tassa  sui  fabbricati.  -  Palchi  in  teatro. 

La  proprietà  dei  palchi  in  teatro  costituisce  una  sorgente  di  rendita  per 
i  palchettisti,  i  quali  vanno  quindi  soggetti  per  tale  reddito  all'  imposta  sui 
fabbricati. 

(Corte  di  cassazione  di  Torino,  11  aprile  ,1889;  estensore  Perocchio;  Rossi 
e.  Comune  di  Piacenza). 


La  nostra  Celerifera,  entrando  nel  suo 
yo°  anno  di  vita,  con  questo  primo  foglio  del- 
l' annata  i8gi  ringraziamo  i  nostri  Signori  ab- 
bonati per  l9  appoggio  fin  qui  accordatoci,  e  li 
preghiamo  a  continuarci  il  loro  favore  rinno- 
vando T  abbonamento  al  più  presto  possibile  onde 
possa  la  Stamperia  regolare  la  tiratura. 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia,  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Preiio  annual*  d'uiooiuieat,  L.  15,  a  domieilit. 
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Massime  di  giurisprudenza,  63 


PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  N.  T363,  21  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  gennaio  1891. 

Tassa  (Ventrata  per  visitare  il  Cenacolo  di  Andrea  del  Castagno 

in  Firenze. 


UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  27  maggio  1875,  n.  2554  (serie  seconda),  sulla  tassa  di  entrata 
nei  musei,  gallerie,  e  scavi  archeologici  dello  Stato;  veduto  il  regolamento 
approvato  con  nostro  decreto  11  giugno  1885,  n.  3191  (serie  3a),  per  la  ese- 
cuzione della  legge  medesima;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1.  Il  «  Cenacolo  di  Andrea  del  Castagno  »  nell'ex  convento  di  Santa 
Apollonia  in  Firenze,  e  locali  annessi  ad  uso  di  esposizione  di  altri  dipinti, 
e  dell'amministrazione,  sono  aggregati  ai  regi  musei  e  gallerie  dello  Stato 
in  Firenze,  e  sottoposti  alla  giurisdizione  del  regio  commissariato  pei  monu- 
menti di  Toscana. 

Art.  2.  Per  visitare  il  Cenacolo  medesimo,  sarà  pagata  una  tassa  d'ingresso 
di  centesimi  venticinque  (L.  0,25)  indistintamente  sia  dagli  adulti  sia  dai 
fanciulli. 

Art.  3.  L'entrata  nei  suddetti  locali  ammessi  alla  visita  del  pubblico  sarà 
gratuita  le  domeniche  e  le  altre  feste  registrate  dal  calendario  approvato  con 
la  legge  28  giugno  1874,  n.  1968. 

Art.  4.  Un  avviso  affisso  all'esterno  dell'ingresso  del  Cenacolo  a  cura,  del 
regio  commissariato  predetto,  indicherà  le  ore  in  cui,  secondo  le  diverse  sta- 
gioni, sarà  ammessa  la  visita,  e  le  altre  modalità  sul  rilascio  dei  biglietti 
d'ingresso  e  per  il  buon  servizio  del  monumento. 

Art.  5.  Anche  al  «  Cenacolo  di  Andrea  del  Castagno  >  saranno  applicabili 
tutte  le  altre  disposizioni  contenute  nella  legge  e  nel  regolamento  precitati. 

Art.  6.  Il  presente  decreto  comincerà  ad  aver  vigore  col  primo  marzo  p.  v. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  pddi  21  dicembre  1890. 


.Regio  Decreto,  21  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891. 

Commissione  per  studiare  uno  stabile  ordinamento 
alle  scuole  superiori  di  commercio 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 
Sire, 

La  mancanza  di  uno  stabile  assetto  e  di  un  ordinamento  uniforme  alle 
scuole  superiori  di  commercio  del  Regno  ha  dato  origine  ad  inconvenienti 
che  nell'interesse  di  questi  studi  giova  eliminare. 

Presentemente  esistono  in  Italia  tre  scuole  superiori  di  commercio,  ed 
hanno  sede  in  Venezia,  Genova  e  Bari.  Sorte  in  tempo  diverso,  in  seguito 
ad  accordi  tra  governo,  provincie,  comuni  e  camere  di  commercio,  tali 
scuole  presentano  ordinamenti  e  caratteri  differenti. 

Senza  pretendere  di  ridurre  queste  scuole  ad  un  tipo  assolutamente  uni- 
forme, il  che  non  sarebbe  forse  del  tutto  opportuno,  si  può  dare  ad  esse  un 
ordinamento  eguale  in  tutto  ciò  che  ò  strettamente  necessario  (stabilità  del- 
l' istituzione,  ammissioni,  esami,  stipendi,  materie  ed  ore  d' insegnamento, 
programmi,  norme  regolamentari,  ecc.). 

D'altra  parte  è  necessario  determinare  bene  i  rapporti  tra  queste  istitu- 
zioni e  quelle  che  dipendono  dal  ministero  della  pubblica  istruzione,  e  fissare 
il  valore  didattico  e  legale  dei  diplomi  che  vengono  rilasciati  da  tali  scuole. 

Per  compiere  prontamente  e  con  maturità  di  studi  siffatto  lavoro,  stimiamo 
necessario  di  proporre  a  V.  M.,  conformemente  all'avviso  manifestato  dal 
consiglio  superiore  dell'istruzione  pubblica,  la  nomina  di  una  commissione 
composta  di  delegati  dei  due  ministeri,  la  quale  abbia  l' incarico  di  studiare 
i  modi  più  acconci  per  dare  stabile  assetto  alle  scuole  superiori  di  commer- 
cio, tanto  in  ordine  agli  organamenti  didattici  e  regolamentari,  quanto  ri- 
guardo al  pareggiamento  delle  condizioni  del  personale  insegnante  ed  ammi- 
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nistrativo,  coordinando  le  norme  di  tutela  e  vigilanza  da  parte    dello  Stato 
eoa  l'iniziativa  e  la  cooperazione  dei  corpi  locali. 

A  tal' uopo  sottoponiamo  alla  firma  di  V.  M.  l' unito  decreto. 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA   DI  DIO   E   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
R£     D'ITALIA. 

Sulla  proposta  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  l'agri  coltura,  l'in- 
dustria ed  il  commercio  e  per  1'  istruzione  pubblica  ;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Art.  1.  È  istituita  una  commissione  con  l' incarico  di  studiare  i  modi  più 
acconci  per  dare  alle  scuole  superiori  di  commercio  del  Regno  uno  stabile 
ordinamento,  così  rispetto  alle  norme  didattiche  e  regolamentari  ed  ai  di- 
plomi che  esse  devono  rilasciare,  come  rispetto  alle  condizioni  del  personale 
ed  alla  partecipazione  dei  corpi  locali  nelle  spese  e  nell'amministrazione  delle 
scuole  stesse. 

Art.  2.  La  commissione  e  composta  come  Fegue  : 

1°  Ferrara  comm.  Francesco,  senatore  del  Regno,  direttore  della  scuola 
superiore  di  commercio  in  Venezia. 

2°  Virgilio  comm.  Iacopo,  direttore  della  scuola  superiore  di   applica- 
zione di  studi  commerciali  in  Genova. 

3°  Pantaleoni  cav.  Maffeo,  direttore  della  scuola  superiore  di  commercio 
in  Bari, 

4°  Costa  comm.  Luigi,  professore  nella  regia  università  di  Pavia. 
5°  Cognetti  De  Martiis  cav.  Salvatore,  professore  nella  regia  università 
di  Torino. 

6°  Ferraris  comm.  Carlo  Francesco,  professore  nella  regia  università  di 
Padova. 

7°  Marghieri  comm.  Alberto,  professore  nella  regia  università  di  Napoli. 
8    Mi  paglia  comm.  Luigi,  professore  nella  regia  università  di    Napoli. 
9°  Vidari  comm.  Ercole,  professore  nella  regia  università  di  Pavia. 
10°  Monzilli  comm.  Antonio,  direttore  della   divisione    industria   com- 
mercio e  credito  al  ministero  di  agricoltura  industria  e  commercio. 
La  commissione  sceglierà  nel  proprio  seno  il  presidente. 
D  cav.  Vincenzo  Guerriero,  ispettore  delle    industrie    e  dell'insegnamento 
industriale,  terrà  le  funzioni  di  segretario  con  voto  consultivo. 

I  ministri  proponenti  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto, 
che  sarà  registrato  alla  corte  dei  conti. 

Ordiniamo,  ecc.  v —  Dato  a  Roma,  addì  21  dicembre  1890. 


R.  D.  N.   7358,  25  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  gennaio  1891 

Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Alessandria. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Vista  la  deliberazione  in  data  5  novembre  1888,  con  la  quale  il  consiglio 
provinciale  di  Alessandria  stabili  di  aggiungere  all'elenco  delle  provinciali  le 
seguenti  dodici  strade;  visto  il  manifesto  in  data  28  febbraio  1889,  con  cui 
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si  rese  nota  la  predetta  deliberazione  a  tutti  i  comuni  della  provincia,  com- 
prendendo le  strade  qui  sotto  menzionate  in  due  distinti  elenchi  A  e  B,  con 
le  indicazioni  degli  estremi  di  ciascuna  e  dei  comuni  attraversati  ;  visti  i  ri- 
corsi prodotti  dai  comuni  di  Rocchetta  Ligure  e  S.  Paolo  della  Valle,  per 
ottenere  :  il  primo,  che  nel  percorso  della  strada  Serra  valle- Albera  fosse  com- 
presa anche  la  diramazione  per  Rocchetta- Ligure,  giusta  le  designazioni  fatto 
nella  deliberazione  5  novembre  1888  del  consiglio  provinciale;  il  secondo, 
che  il  percorso  della  strada  Murisengo-Villanova  al  confine  della  provincia 
fosse  modificato,  sostituendo  il  tratto  scorrente  in  parte  nel  suo  territorio  a 
quello  appartenente  soltanto  al  comune  di  Villano  va,  presso  la  stazione  fer- 
roviaria omonima;  vista  la  deliberazione  21  luglio  corrente  anno,  con  la 
quale  il  consiglio  provinciale  di  Alessandria,  completando  la  classificazione 
delle  12  strade  qui  sotto  citate,  ha  determinato  l'andamento  generale  di  cia- 
scuna; ritenuto  sui  prodotti  ricorsi:  che  quello  del  comune  di  Rocchetta 
Ligure  non  ha  più  ragione  di  essere,  dappoiché  il  consiglio  provinciale,  nello 
stabilire  l'andamento  generale  della  strada  Serravalle-Albera,  vi  ha  com- 
preso la  diramazione  fino  all'abitato  del  comune  ricorrente;  che  nessuna  va- 
lida ragione  e  addotta  dal  comune  di  S.  Paolo  dolla  Valle,  perchè  la  strada 
Murisengo-Villanova  al  confine  della  provincia,  nel  tratto  prossimo  alla  sta- 
zione di  Villanova  debba  seguire  il  tracciato  propugnato  dal  detto  comune 
anziché  quello  prescelto  dal  consiglio  provinciale  di  Alessandria;  vista  la 
legge  20  marzo  1865  allegato  F,  n.  2248;  sentito  il  consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici  e  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  l'aggiunta  all'elenco  delle  provinciali  della  provincia  di  Ales- 
sandria delle  seguenti  dodici  strade,  col  rispettivo  andamento  generale. 

Elenco  A. 

1.  Strada  S.  Sebastiano  Curone-Castellar  Guidobono. 

2.  Alessandria-Moncarvo    per    Quargnento,    Fubine,    Altavilla   Casorzo    e 
Grazzano 

3.  Calliano-Oviglio  per  Grana,  Montemagno,  Viarigi,  Felizzano. 

4.  Murisengo  al  confine  colla  provincia  di  Torino  verso  Chieri. 

5.  Strada  della  Cremerà. 

6.  Strada  Alessandria-Sale. 

7.  Strada  della  Crenna. 

8.  Strada  Castigliole  Calosso. 

9.  Strada  dal  bivio  di  Villanova  e  Terranova  al  Rondò  di  Popolo. 

10.  Strada  Serravalle  Albera. 

Elenco  B. 

1.  Nizza-Calamandrana,  Canelli-S.  Stefano  Belbo. 

2.  Valenza-Pontecurone. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  dicembre  1890. 
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37 
R.   D.  N.   7362,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  gennaio  1891. 

La  chiesa  di  S.  Paragorio  (Noli)  è  dichiarata  monumento  nazionale. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  6  della  legge  11  agosto  1870  (allegato  P);  sulla  proposta  del 
Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo  : 

La  chiesa  di  S.  Paragorio  nel  comune  di  Noli  è  dichiarata  monumento 
nazionale. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1890. 


R.   D.  N.   7357,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  gennaio  1891. 
Modifica  al  regolamento  'per  gli  istituti  superiori  femminili  di  magistero, 
UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  29  agosto  1890,  n.  7161  (serie  terza),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  organico  per  gli  istituti  superiori  femminili  di 
magistero  in  Roma  e  Firenze;  considerando  la  convenienza  di  interpretare 
in  modo  uniforme  pei  due  istituti  l'art.  9  del  regolamento  predetto,  in  quanto 
concerne  la  votazione  sulle  scienze  fisico-naturali  nell'esame  di  ammissione; 
sentito  il  consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo; 

L'art.  19  del  regolamento  per  gli  istituti  superiori  femminili  di  magistero, 
approvato  col  regio  decreto  29  agosto  1890,  n.7161  (1),  è  modificato  nel  modo 
seguente  : 

«  L'aspirante  ai  corsi  degli  istituti  oltre  alla  presentazione  dei  documenti, 
«  di  cui  all'articolo  precedente,  deve  sostenere  un  esame  di  ammissione  sulla 
«  lingua  e  letteratura  italiana,  sulla  storia  e  geografìa,  sulla  pedagogia  e 
<*  morale,  sulla  matematica  e  sulle  scienze  fisico-naturali  nei  limiti  del  pro- 
«  gramma  di  studio,  per  il  terzo  corso  delle  scuole  normali. 

<  li  voto  sulla  prova  delle  scienze  fisico-naturali  sarà  unico. 

«  Le  prove  di  lingua  e  letteratura  italiana  saranno  switte  e  orah\  quelle 
delle  altre  discipline,  solamente  orali 

«  Il  tempo  fissato  per  la  prova  scritta  non  sarà  più  di  sei  ore,  e  quin- 
dici, minuti  per  ciascuna  prova  orale. 

«e  L'esame  di  ammissione  serve  anche  di  concorso  ai  posti  di  studio  va- 
«  canti.  Nella  graduatoria  delle  concorrenti  ai  posti  di  studio  deve  tenersi 
«  calcolo  solamente  dei  voti  ottenuti  nelle  lettere  italiane,  nella  storia  e  geo- 
«  grafia,  e  nella  pedagogia  e  morale,  fermo  però  l'obbligo  di  ottenere  l'i- 
*  doneita  anche  nella  matematica,  e  nelle  scienze  fisico-morali.  » 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1890. 

UMBERTO. 

P.   BOSELLI. 


0>  V.*  «"nata  ,8»,  a  p»g.  1367. 


R.  D.  N.  7300,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  gennaio  1891. 

Istituzione  di  un  quarto  posto  di  notaio  in  Isernia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  d' Isernia  perchè  sia  ivi  istituito  un  quarto 
posto  di  notaro;  viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Campo- 
basso o  dei  consiglio  notarile  d' Isernia;  visto  l'articolo  4  della  legge  sul  no- 
tariato, approvata  con  nostro  decreto  25  maggio  1879,  n.  4900,  ed  il  nuovo 
testo  della  tabella  del  numero  e  delle  residenze  dei  notari,  approvato  con 
nostro  decreto  15  giugno  1882,  n.  810;  ritenuto  che  è  dimostratala  neces- 
sità del  posto  anzidetto;  sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

E  istituito  un  quarto  posto  di  notaro  nel  comune  di  Isernia  capoluogo  di 
distretto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1890. 


R.  D.  N.    T3S»,  30  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  19  gennaio  1891. 
Vendita  di  orni  dello  Stato  pel  valore  di  L.  4,288.26. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il  tesoro^  in- 
terim per  le  finanze;  vista  la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  prove- 
nienza non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico,  composta  di  102  ar- 
ticoli, del  complessivo  valore  di  stima  di  L,  4,288.26;  visto  l'art.  13  se- 
condo alinea,  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  contabilita 
generale  dello  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016 
(serie  terza);  ritenuto  che  l'alienazione  dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile 
all'erario,  non  pregiudica  affatto  l'interesse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi; 
sentito  Tavviso  del  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  delio  Stato  descritti  nella  tabella 
annessa  al  presente  decreto,  vidimata  d'ordine  nostro  dal  ministro  delle  fi- 
nanze, e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di  lire  4,288.   6. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme   del   regio  decreto  30  maggio  1875, 
n.  2560  (serie  seconda). 

Artf  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  trat- 
tative private: 

1.  Per  retrocessione  al  signor  Pinna  Giovanni  fu  Giuseppe,  di  un  fondo 
rustico,  posto  in  comune  di  San  Vero  Milis. 

2.  Per  retrocessione  al  signor  Pinna  Martis  Fransesco  fu  Giuseppe  Luigi, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Terralba. 

3.  Per  retrocessione  al  Signor   Meloni   Locci   Battista  di  un  fondo   ru- 
stico posto  in  comune  di  Terralba. 

4.  Per  vendita  al  signor  Urru  Sebastiano  di  Matteo,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Quartu  Sant'  Elena. 
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5.  Per  retrocessione  ai  signori  Pileggi  Fortunato,  Lucrezia,  Caterina  e 
Maria  fu  Francesco,  di  due  case  poste  in  comune  di  Curinga. 

6.  Per  retrocessione  alla  signora  Carrubba  Carmela  fu  Michelangelo, 
maritata  Lo  Dico,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Girgenti  alla  con- 
trada Baracca  dell'ex  feudo  di  S.  Agata. 

7  Per  retrocessione  alla  signora  Vassallo  Rosaria  fu  Francesco,  di  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  Torretta. 

8.  Per  retrocessione  alla  signora  D'Agostino  Maria  fu  Giuseppe,  mari- 
tata Campagna,'  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Cefalù. 

9.  Per  retrocessione  al  signor  Calcagno  Erasmo  di  Bernardo,  di  un  fondo 
r ostico  posto  in  comune  di  Parti nico  alla  contrada  Ramo. 

10  Per  retrocessione  ai  signori  Bom marito  Alfonso  e  Dorotea  fu  Gio- 
vanni, quest'  ultima  maritata  a  Barretta  Giuseppe,  di  un  fondo  rustico  posto 
in  comune  di  Partinico. 

11.  Per  retrocessione  al  signor  Gambino  Angelo  fu  Gaspare,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Palermo  e  precisamente  nel  villaggio  dell'Uditore,  cor- 
tile Magnasco  civico  n.  17. 

12.  Per  retrocessione  al  signor  Parrino  Bernardo  Francesco,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  San  Giuseppe  Jato. 

13.  Per  retrocessione  alla  signora  Cassandra  Piandilla  vedova  Bianconi, 
tanto  in  proprio,  quanto  nell'interesse  dei  proprii  figli  minorenni,  di  due 
appezzamenti  di  terreno  posti  in  comune  di  Norma,  contrada  Sant'Angelo. 

14.  Per  retrocessione  al  signor  Quadu  Antonio  fu  Agostino,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Martis  alla  via  Funtana  Noa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  30  novembre  1890. 


R.  D.  N.  8, 1°  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Il  convitto  provinciale  in  Roma  è  convertito  in  convitto  nazionale 
Vittorio  Emanuele. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  11  dicembre  1890  del  consiglio  provinciale  di 
Roma,  colla  quale,  approvando  la  proposta  della  deputazione  provinciale  per 
la  conversione  del  convitto  provinciale  di  Roma  in  governativo,  si  dà  facoltà 
alla  deputazione  stessa  di  trattare  col  Governo  tale  conversione;  veduta  la 
deliberazione  della  deputazione  provinciale  di  Roma  in  data  29  dicembre  1890; 
sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  1°  gennaio  1891  il  convitto  provinciale  di  Roma 
è  convertito  in  convitto  nazionale,  in  conformità  delle  sopracitate  delibera- 
zioni, e  denominato  Convitto  Nazionale  Vittorio  Emanuele  IL 

Esso  sarà  amministrato  per  cura  del  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
giusta  il  regolamento  11  novembre  1888,  e  con  quelle  altre  norme  speciali 
che  fossero  stabilite  con  ulteriore  Nostro  decreto. 

Art.  2.  Al  mantenimento  del  convitto  sarà  provveduto  con  le  rendite  pa- 
trimoniali, con  le  rette  degli  alunni,  col  contributo  della  provincia  di  Roma, 
e  con  tutti  gli  altri  sussidi  che  saranno  corrisposti  dagli  enti  interessati  al 
mantenimento  dell'istituto. 
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Art.  3.  In  corrispettivo  del  sussidio  di  lire  20,000  all'anno,  a  cui  si  è  ob- 
bligata la  provincia,  saranno  mantenuti  nel  convitto  trenta  posti  semigra- 
tuiti, che  l'amministrazione  provinciale  avrà  facoltà  di  conferire  secondo  le 
norme  che  saranno  stabilite  da  apposito  regolamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  gennaio  1891. 


R.   D.  N.  O,  1°  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Modifica  ali *  organico  dei  convitti  nazionali. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  in  data  di  oggi,  col  quale  il  convitto  provinciale 
di  Roma  è  convertito  in  nazionale  col  nome  di  Convitto  Vittorio  Emanuele  IT; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato*  per  la  pubblica  istru- 
zione ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Alla  tabella  B   del  ruolo  organico    dei  convitti    nazionali,    approvato    con 
nostro   decreto  22  dicembre  1881,  n.  581  (serie  3a),  sono  aggiunti: 
Uu  rettore  con  lo  stipendio  di  .    L.  3,700 

Un  censore  con  lo  stipendio  di »  2,600 

Un  economo  con  lo  stipendio  di »  2.600 

Quattro  istitutori  ciascuno  con  lo  stipendio  di  .  »  1,700 
?ei  istitutori  ciascuno  con  lo  stipendio  di  .  .  »  1,500 
Sei  istitutori  ciascuno  con  lo  stipendio  di    .      .     »  1,300 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  £>,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  19  stesso  mese. 

Istituzione  di  un  secondo  posto  di  notar o  in  San   Vito  {Cagliari). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  San  Vito  perchè  sia  ivi  istituito  un  se- 
condo posto  di  notaro  ;  viste  le  deliberazioni  dei  consigli  provinciale  e  no- 
tarile di  Cagliari;  visto  l'art.  4  della  legge  sul  notariato,  approvato  con 
nostro  decreto  25  maggio  1879,  n.  4900  ed  il  testo  della  tabella  riguardante 
il  numero  e  la  residenza  dei  notari,  approvato  col  nostro  decreto  11  giu- 
gno 1882,  n.  810;  ritenuto  esser  dimostrata  la  necessità  del  posto  anzidetto; 
sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

È  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di  San  Vito,  distretto 
notarile  di  Cagliari, 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 
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R.  D.  N.  O,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Prelevazione  di  fondi 
per  spese  impreviste  a  favore  del  ministero  di  agricoltura. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Yisto  l'articolo  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla 
contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016;  visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  in  conseguenza  delle  prelevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,186,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  813,811; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritte  al  capitolo  n.  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  Fesercizio 
finanziario  1890-91,  è  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  lire  40,000 
per  fornitura  di  carta,  stampe  ed  oggetti  cancelleria  pel  ministero  dell'in- 
terno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1890. 


R.  D.  N.  T,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Prelevazione  di  fondi 
per  spese  impreviste  a  favore  del  ministero  delle  finanze. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilita generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016;  visto  che  sul*  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  in  conseguenza  delle  prelevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,226,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  773,811;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritte  al  capitolo  n.  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  1891,  è  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  lire  30,000, 
per  demolizione  e  riordinamento  di  parte  del  palazzo  demaniale  del  Broletto 
in  Milano. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  14^  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Nuov.i  carta  da  bollo  a  tassa  fissa  da  lire  1  e  lire  3. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  articoli  1  e  5  del  regolamenlo  25  settembre  1874,  n.  2128  (serie 
seconda);  visti  gli  articoli  2  e  3  del  regolamento  13  maggio  1880,  n  5431 
(serie  seconda);  visto  l'art. 2  dell'altro  regolamento  10  dicembre  1882,  n  1103 
(serie  terza);  sulla  proposta  del  Nostro  ministro   segretario  di  Stato  per  le 
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finanze,  interim  par  il:  tesoro,  e  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  La  carta  filigranata  di  ordinaria  dimensione  col  bollo  a  tassa  fissa 
da  lire  1  e  lire  3,  oltre  l'aumento  di  due  decimi,  ò  sostituita  da  altra  carta 
di  eguale  prezzo. 

Art.  2.  Il  bollo  da  una  lira  e  quello  da  lire  tre  saranno  stampati  sulla 
nuova  carta  con  inchiostro  di  colore  bruno  d' Italia:  il  primo,  in  testa  al 
foglio,  nel  mezzo  ;  l'altro,  pure  in  testa  al  foglio,  a  destra  di  chi  lo  guarda. 
Questi  bolli  porteranno  internamente,  al  lato  destro  della  figura,  l'indi- 
cazione del  rispettivo  prezzo,  mediante  le  cifre  lire  1  e  lire  3;  ed  al  lato 
sinistro,  l'iscrizione:  aumento  di  2\Ì0. 

Negli  altri  distintivi  del  bollo,  nella  dimensione,  nella  lineatura  e  nella 
filigrana,  la  detta  nuova  carta  sarà  uguale  a  quella  delle  stessa  specie,  ora 
in  uso. 

Art  3  La  nuova  carta  bollata,  di  che  noi  precedenti  articoli,  incomineierà 
a  porsi  in  vendita  a  misura  che  verranno  esaurite  le  scorte  della  corrispon- 
dente carta  in  corsi,  della  quale  continuerai  l'uso  fino  a  quando  non  sia  di- 
versamente provveduto  con  altro  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


Regio  Decreto,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Commissione  superiore  metrica  e  del  saggio  dell'oro. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  misure,  approvato  con  reale  de- 
creto 23  agosto  1890,  n.  7088  (serie  terza)  ;  visto  il  decreto  reale  7  novem- 
bre 1890,  n.  7249  (serie  terza)  col  quale  a  decorrere  dai  1°  gennaio  1891 
venne  approvato  il  correlativo  regolamento  per  il  servizio  dei  pesi  e  delle 
misure,  del  saggio  delle  monete,  del  saggio  e  marchio  dei  metalli  preziosi  e 
dei  misuratori  del  gas;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1.  La  commissione  superiore  metrica  e  del  saggio  delle  monete  e  dei 
metalli  preziosi,  istituita  coli'art.  1°  del  regolamento  approvato  con  reale 
decreto  7  novembre  1890,  n.  7249  (serie  terza)  si  comporrà  come  segue  : 

Dini  cav.  professore  Ulisse,  deputato  al  parlamento,  presidente. 

Salvatore  Dino  cav.  prof.  Nicola, 

Tacchini  comm.  prof.  Pietro, 

Roiti  cav.  prof.  Antonio, 

Cerruti  comm.  prof.  Valentino, 

Peilati  comm    ing.  Nicolò, 

Tassinari  cav.  prof.  Paolo. 
Fanno  inoltre  parte  della  commissione  stessa,  quali  membri    di   diritto 
il  direttore  capo  di  divisione  del  ministero  da  cui  dipenda  il  servizio,  com- 
mendatore Giuseppe  Fapliga,  e  gli  ispettori  centrali   del   servizio   metrico  e 
del  saggio. 
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Art.  2.  Il  cav.  Gioannini  Giuseppe,  segretario  di  la  classe  nel  ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  adempierà  l'ufficio  di  segretario  della 
commissione  superiore. 

Il  ministroifd'agricoltura,  industria  e  commercio  ò  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto  che  sarà  registrato  alla  corte  dei  conti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


Regio  Decreto,  8  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Rimozione  del  sindaco  di  Orciano  di  Pesaro. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
r interno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri;  visto  il  decreto  25  novembre 
prossimo  passato  con  cui  il  prefetto  di  Pesaro  sospese  dalle  lunzioni  di  sin- 
daco di  Orciano  il  signor  Arnaldo  Merlini  per  aver  autorizzato  e  preso  parte 
nella  sala  dei  comune  ad  un  comizio  radicale  in  cui  fu  vivamente  criticata 
la  politica  interna  ed  estera  del  nostro  Governo;  visto  l'art.  1*25  della  legge 
comunale  e  provinciale;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  signor  Arnaldo  Merlini  ò  rimosso  dalla  earica  di  sindaco  di  Orciano  di 
Pesaro. 

U  nostro  ministro  proponente  ò  incaricato  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  IO,  11  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Revoca  del  decreto  che  istituiva  un  archivio  notarile  in  Pontelandolfo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  30  maggio  1884,  n.  2350  (serie  terza),  col  quale 
venne  istituito  un  archivio  notarile  mandamentale  in  Pontelandolfo;  ritenuto 
che  posteriormente  i  comuni  interessati,  anziché  provvedere  alla  sistemazione 
dell'archivio,  chiesero  la  revoca  dell'anzidetto  decreto  d'istituzione;  sulla 
proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  gracia  e  giustizia  e  dei  culti;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  regio  decreto  anzidetto  è  revocato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  12,  11  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Modifica  di  decreto  concernente  le  promozioni  nel  personale 
del   ministero   di  agricoltura. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  i  regi  decreti  14  giugno  1885,  n.  3208  (serie  terza),  e  24  giugno  1886, 
n.  3956(8erie  terza),  concernenti  le  nomine  e  promozioni  del  personale  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio;   sentito  il  consiglio  dei  mini- 
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stri;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,    ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

All'art.  4  del  regio  decreto  14  giugno  1885,  n.  3208  (serie  3a),  modificato 
col  regio  decreto  24  giugno  1886,  n.  3956  (serie  3*),  è  aggiunto  il  seguente 
comma: 

«  Per  le  promozioni  ai  gradi  di  segretario  di  concetto,  di  segretario  di 
€  ragioneria  e  di  archivista,  le  commissioni  esaminatrici,  nel  determinare  i 
«  punti  da  assegnare  al  concorrente,  che  ha  conseguita  l'idoneità,  tengono 
€  conto  delle  pubblicazioni  da  lui  presentate  e  riferibili  alle  materie  dello 
€  esame.  » 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  15,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Viene  abolita  la  tassa  sulla  minuta  vendita  in  Trapani 
e  se  ne  aumenta  il  dazio  addizionale. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  nel  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  del  17  scorso  settembre,  con  la  quale  il  consiglio  co- 
munale di  Trapani,  in  sostituzione  della  tassa  di  minuta  vendita  del  vino  e 
dell'aceto  entro  la  linea  daziaria,  ha  aumentato  di  una  lira  per  ettolitro  il 
dazio  addizionale  dovuto  per  il  vino  e  l'aceto  in  fusti  che  s'introducono  nella 
linea  stessa;  veduto  l'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827;  veduto 
l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n  5784,  allegato  L;  veduto  l'articolo 
unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956;  ritenuto  che  la  misura  nella  quale 
il  comune  di  Trapani  ha  aumentato  il  dazio  addizionale  per  le  dette  bevande 
in  fusti  è  tale  da  compensarlo  scarsamente  del  reddito  ch'egli  potrebbe  rica- 
vare dalla  rispettiva  tassa  di  minuta  vendita,  alla  quale  ha  rinunziato;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  la  succitata  deliberazione  del  17  scorso  settembre  del  consi- 
siglio  comunale  di  Trapani,  la  quale  abolisce  la  tassa  di  minuta  vendita  del 
vino  e  dell'aceto  nel  recinto  daziario,  ed  aumenta  di  una  lira  per  ettolitro, 
a  compensazione  della  tassa  medesima,  il  dazio  addizionale  a  cui  sono  sog- 
getti il  vino  e  l'aceto  in  fusti  per  la  loro  immissione  in  detto  recinto. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  IO,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Viene  abolita  la  tassa  suVa  minuta  vendita  delle  bevande  in  Aquila 
e  se  ne  aumenta  il  dazio  addizionale. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  del  27  scorso  settembre,  con  la  quale  il  consiglio  co- 
munale di  Aquila  ha  sovrimposto  il  vino,  il  vino  mosto  e  il  mosto  cotto  in 
misura  superiore  al  50  per  cento  del  dazio  governativo,  rinunziando  alPim- 
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posizione  della  tassa  di  minuta  vendita  delle  bevande  entro  la  linea  daziaria 
e  stabilendo  in  lire  7.60  all'ettolitro  il  dazio  complessivo  per  il  vino  ed  in 
lire  2  all'ettolitro  il  dazio  complessivo  per  il  mosto  cotto  ed  il  vino  mosto; 
veduto  l'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della 
legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L  ;  veduto  l'articolo  unico  della  legge 
17  luglio  1890,  n.  0956  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata  la  succitata  deliberazione  del  27  passato  settembre  del  con- 
siglio comunale  di  Aquila  in  quanto  aumenta  il  dazio  sul  vino,  sul  vino  mosto 
e  sul  mosto  cotto,  portando  esso  dazio,  fra  quota  governativa  e  comunale,  a 
lire  7.60  per  ogni  ettolitro  di  vino  ed  a  lire  6  per  ogni  ettolitro  di  vino 
mosto  e  di  mosto  cotto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891, 


R.  D.  N."  IT,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Prelevazione  di  fondi  per  spese  impreviste  a  favore 
del  ministero  degli  esteri 

UMBERTO  I,  Re  d1  Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n-  2016,  visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  in  conseguenza  delle  prelevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,256,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  743,811;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritte  al  capitolo  n.  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  1800-91,  è  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  L.  204,000, 
e  cioè:  lire  200,000  per  missioni  politiche  e  commerciali,  e  lire  4,000  per 
bandiere,  stemmi,  sigilli,  ecc. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  gennaio  1891. 


R.   D.  N.    18,    15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Prelevazione  di  fondi  per  spese  impreviste  a  favore 
del  ministero    delV  istruzione  pubblica, 

UMBERTO  l,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016;  visto  ch'e  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanziario  1800-01,  in  conseguenza  delle  prelevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,460,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  539,811;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritte  al  capitolo  n.  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro    per  l'esercizio 
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finanziario  1890-91,  ò  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  lire  5,000 
per  assegni  e  dotazioni  e  supplemento  di  assegni  e  dotazioni  per  maggiori 
spese  imprevedute  ed  assegni  eventuali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  19,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Prelevaeione  di  fondi  per  le  spese  impreviste  a  favore 
del  ministero  dell'  interno. 

UMBERTO  I,  Rb  d'  Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n  2016;  visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  in  conseguenza  delle  prélevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,465,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  534,811;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste ,  inscritte  al  capitolo  n.  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  1890-91,  è  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  lire  40,000, 
cioè:  lire  25,000  per  spese  casuali  e  lire  15,000  per  gratificazioni  e  spese  di 
estatatura. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  55©,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Prelevazione  di  fondi  per  spese  impreviste  a  favore 
del  ministero  di  agricoltura. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016;  visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  in 
lire  3,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  finanzario  1890-91,  in  conseguenza  delle  prélevazioni  già  au- 
torizzate in  lire  2,£05,189,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire  494,811;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo:  • 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritte  al  capitolo  n  102 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  1890-91,  è  autorizzata  una  prelevazione  nella  somma  di  lire  5,000 
per  spese  casuali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 
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REGto  Decreto,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.    il  30  stesso  mese. 

Commissione  per  esaminare  i  motivi  della  destituzione 
da  impieghi  civili  pel  1891. 

UMBERTO  I   Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  segretario 
di  Stato  per  l'interno,  incaricato  interinalmente  delle  funzioni  di  ministro 
degli  esteri;  veduto  V  art.  32  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731;  udito  il 
consiglio  dei  ministri;  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  La  commissione  incaricata  di  esaminare  se  i  motivi  della  destitu- 
zione da  impiego  civile  siano  tanto  gravi  da  giustificare  la  perdita  del  diritto 
a  pensione,  è  composta  per  Tanno  1891,  come  segue: 

11  comm.  Massimiliano  Martinelli,  presidente  di  sezione  nel  consiglio  di 
Stato,  senatore  del  Regno,  presidente; 

n  comm.  Francesco  Caligaris,  consigliere  della  corte  dei  conti,  senatore 
del  Regno,  commissario; 

Il  comm.  Carlo  Pavone  e  il  cav.  Antonio  Trevisani,  consiglieri  della  corte 
d'appello  di  Roma,  commissari; 

11  comm.  Edoardo  Nazari,  direttore  capo  di  divisione  del  ministero  delle 
finanze,  Commissario. 

Art  2.  Il  cav.  Carlo  Luigi  Gabbiani,  capo  sezione  nel  ministero  delle  finanze, 
eserciterà  le  fnnzioni  di  segretario  della  commissione. 

Il  presidente  del  consiglio  dei  ministri  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 

\ 

PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  <50<£5,  7  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891. 

Il  prefetto  della  biblioteca  nazionale  marciana  in   Venezia 
può  accettare  il  lascito  Giovanni   Veludo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia. 

Veduto  il  testamento  25  marzo  1889,  col  quale  il  comm.  Giovanni  Veludo 
lascia  alla  biblioteca  nazionale  (marciana)  di  Venezia,  i  suoi  libri  (tranne  i 
libri  greci  lasciati  alla  biblioteca  nazionale  di  Atene),  le  sue  miscellanee,  la 
sua  corrispondenza  epistolare  ed  un  ritratto  ad  olio  esistente  nella  sua  abi- 
tazione ;  veduta  ristanza  fatta  dal  prefetto  di  detta  biblioteca,  onde  essere 
autorizzato  ad  accettare  quel  lascito;  veduta  la  legge  5  giugno  1850,  sulla 
capacità  giuridica  dei  corpi  morali  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  prefetto  della  biblioteca  nazionale  marciana  di  Venezia  è  autorizzato  ad 
accettare  il  lascito  fatto  dal  comm.  Giovanni  Veludo  a  favore  della  biblioteca 
stessa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  dicembre  1890. 
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R.  D.  N.  4038,  1 1  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  gennaio  1891. 

Riunione  di  diverse  opere  pie  alVistituto  provinciale  Garibaldi 

in  Mantova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  deliberazione  8  marzo  1890  del  consiglio  comunale  della  città  di 
Mantova,  con  la  quale  si  è  proposto  di  associare  all'istituto  provi nziale  Ga- 
ribaldi per  la  protezione  dei  fanciulli  le  congeneri  pie  istituzioni:  riforma- 
torio maschile  cittadino  Dario  Tassoni  ;  scuola  d'arti  e  mestieri  Codog ri-Micheli; 
scuola  d'arti  e  mestieri  Zecca  Codogni,  sotto  Tunica  denominazione  di  istituto 
provinciale  Garibaldi  per  la  protezione  dei  fanciulli  ed  unite  pie  opere  Tassoni, 
Codogni  e  Zecca  Codogni,  mantenendo  però  ciascuna  di  esse  distinta  la  pro- 
pria personalità  giuridica,  e  separati  i  rispettivi  patrimoni,  bilanci  e  statuti; 
visti  gli  atti  di  fondazione  delle  pie  istituzioni  suddette  e  quelli  concernenti 
il  giuridico  riconoscimento  di  esse  in  corpi  morali;  visto  lo  statuto  organico 
presentato  per  l'amministrazione  dei  pii  istituti  riuniti,  in  data  10  marzo  1890; 
viste  le  deliberazioni  14  agosto  1890  del  consiglio  comunale  di  Mantova  e 
18  settembre  del  consiglio  provinciale,  le  decisione  della  giunta  provinciale 
amministrativa  10  aprile  e  13  novembre  189. ,  e  la  deliberazione  10  agosto 
dello  stesso  anno  dell'assemblea  generale  dei  soci  dell'istituto  provinciale 
Garibaldi  per  la  protezione  dei  fanciulli;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

E  autorizzata,  colle  riserve  e  condizioni  suaccennate,  la  riunione  dei  pii 
istituti:  riformatorio  maschile  Dario  Tassoni,  scuola  d'arti  e  mestieri  Codo- 
gni-Micheli,  scuola  d'arti  e  mestieri  Zecca-Codogni,  all'istituto  provinciale 
Garibaldi  per  la  protezione  dei  fanciulli,  sotto  la  unica  denominazione  di 
€  Istituto  provinciale  Garibaldi  per  la  proiezione  dei  fanciulli  ed  unite  pie 
opere  Tassoni' Codogni  e  Zecca-  Codogni.  > 

E  approvato  l'anzidetto  statuto  organico  in  data  10  agosto  1890,  composto 
di  14  articoli,  che  sarà  visto  e  sottoscritto,  d'ordine  nostro,  dal  nostro  Mi- 
nistro proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  dicembre  18!  0. 


R.  D.  N.  4039,  14  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  3  gennaio  1891. 

Fusione  di  diverse  opeie  'pie  in  Montemar ciano. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  deliberazione  11  febbraio  1889  con  la  quale  il  consiglio  comu- 
nale di  Montemarciano,  in  provincia  di  Ancona,  propone  là  fusione  delle 
opere  pie  ospitaliere  Carradori  e  Tiusiani  e  dell'istituto  elemosinerò  con 
l'annesso  legato  Sabbatini,  esistenti  in  quel  comune,  allo  scopo  di  provvedere, 
con  le  rendite  riunite,  al  mantenimento  di  un  istituto  sotto  la  dominazione 
di  Ospitale  civile  degli  infermi;  veduta  l'analoga  deliberazione  della  locale 
congregazione  di  carità  amministratrice  delle  opere  pie  predette;  veduto  il 
voto  della  giunta  provinciale  amministrativa;  veduta  la  legge  3  agosto  1862 
sulle  opere  pie  ;  udito  il  parere  favorevole  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  prò* 
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posta  ^el  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno,  pre- 
sidente dei  consiglio  dei  Ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  la  fusione  delle  opere  pie  ospitaliere  Carradori  e  Trusiani  sotto 
la  denominazione  di  Ospitale  civile  degli  infermi  in  Montemarciano,  da  am- 
ministrarsi dalla  congregazione  di  carità,  ed  è  pure  approvato  a  favore  del- 
l'istituto predetto  l'inversione  dei  capitali  e  delle  rendite  dell'istituto  elemo- 
siniero  con  annesso  legato  Sabbatini  esistente  nel  comune  meiesirao. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  dicembre  1890. 


R.  D.N.  4060,  21  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  gennaio  1891. 

Il  lascito  Mazzola  in  Soriso  (Novara)  per  distribuzioni  gratuite 
di  medicinali  è  eretta  in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  testamento  22  agosto  1886  del  fu  sacerdote  Giacomo  Mazzola 
col  quale  ha  disposto  che  il  sopravanzo  disponibile,  dopo  eseguita  la  liqui- 
dazione della  sua  eredità,  sia  consegnato  alla  prebenda  parrocchiale  di  Soriso 
(Novara)  culi1  obbligo  d'impiegar,  e  il  reddito  in  distribuzioni  gratuite  di  me- 
dicinali ai  poveri  del  luogo  ;  veduta  la  domanda  del  parroco  di  Soriso  per 
essere  autorizzato  ad  accettare  tale  lascito,  la  cui  dotazione  risulta  liquidata 
in  lire  1300,  e  per  la  sua  erezione  in  corpo  morale  ;  veduto  lo  schema  di 
statuto  organico  della  sua  fondazione  presentato  alla  nostra  sanzione  ;  ve- 
duta la  relativa  deliberazione  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  No- 
vara ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Il  lascito  sacerdote  Giacomo  Mazzola  in  Soriso  (Novara)  è  eretto 
in  ente  morale  con  autorizzazione  ad  accettare  la  eredità  che  ne  costituisce 
la  dotazione. 

Art.  2.  Lo  statuto  organico  di  tale  pia  fondazione,  portante  la  data  del  16 
ottobre  1890  composto  di  sei  articoli,  è  approvato  e  sarà  d'  ordine  nostro 
munito  di  Wsto  e  sottoscritto  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  4O0&,  28  dicembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  gennaio  1891. 

Legato  Zusorni  fatto  alla  Pinacoteca  di  Milano. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'estratto  autentico  del  testamento  olografo  2  agosto  1881  della  fu 
Zusorni  Giuseppina,  aperto  e  pubblicato  innanzi  il  pretore  del  mandamento  V 
di  Milano  il  28  agosto  1890,  e  depositato  negli  atti  del  notaro  dott.  A.itonio 
Mezzanotte  di  Milano,  col  quale  la  Zusorni  lascia  alla  regia  pinacoteca  di 
Milano  un  dipinto  ad  olio  su  tavola  rappresentante  la  Vergine  ed  il  piccolo 
S.  Giovanni  che  adorano  Gesù  Bambino,  di  forma  rotonda,  del  diametro  di 
m.  0,55  e  ritennto  di  scuola  del  Perugino;  vista  la  domanda  del  sig.  Direttore 
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di  quella  regia  pinacoteca  per  essere  autorizzato  ad  accettare  il  suddetto 
legato,  trattandosi  di  opera  degna  di  figurare  in  quella  pubblica  raccolta;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

La  regia  pinacoteca  di  Milano,  e  per  essa  il  suo  direttore  prof.  comm.  Giu- 
seppe Bertini,  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  fattole  dalla  fu  Zusorni 
Giuseppina  col  testamento  2  agosto  1881. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  4,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  stesso  mese. 

Riunione  dei  conservatorii  del  Rifugio  e  di  S.  M.  Maddalena  in  Siena. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  che  nella  città  di  Siena  sono  due  istituti  di  educazione  femminile, 
denominati  l'uno  di  S.  Raimondo,  detto  di  Refugio,  e  l'altro  di  Santa  Maria 
Maddalena  ;  ritenuto  che  i  due  istituti  sopra  detti,  sorti  nei  principii  loro  per 
opera  della  generosità  di  particolari  uomini,  protetti  quindi  dalla  potestà  ci- 
vile ed  ecclesiastica,  ed  in  seguito  compresi  nella  riforma  generale  dei  luoghi 
pii  e  di  educazione,  ordinata  dal  granduca  Leopoldo  I,  acquistarono  in  virtù 
dei  motu-propri  del  1783-85  schietto  carattere  di  enti  educativi,  regolati 
con  nórme  dallo  stesso  Governo  granducale  dettate,  ande  il  Governo  italiano, 
venuto  a  raccogliere  le  sparse  membra  della  patria,  coir  intento  di  miglio- 
rarne le  sorti,  li  sottopose  al  regolamento  generale  del  6  ottobre  1867  ;  con- 
siderando che  la  identità  dello  scopo,  cui  essi  sono  rivolti,  ed  i  mezzi  ond'è 
ciascuno  provveduto,  fanno  sì  che  nò  V  uno  nò  l'altro  possono  svolgere  l'azione 
loro  in  modo  largo  ed  efficace,  quell'azione  che  viene  esercitata  da  istituti  di 
maggiore  importanza  e  quale  certamente  dalle  due  1"  »rz*  unite  si  potrebbe 
attendere;  considerando  che  un  istituto  il  quale  sia  sorretto  dalle  due  note 
voli  forze  or  menzionate,  oltre  che  ad  incremento  della  istruzione  femminile, 
tornerebbe  a  maggior  decoro  della  città  e  provincia  di  Siena;  considerando 
che  il  rispetto  dovuto  alle  tradizioni  onorate  di  due  istituzioni  secolari  non 
riceverebbe  offesa  alcuna  dalla  unione  degli  educatori,  rimanendo  separati  e 
distinti  i  patrimoni  ai  quali  sono  pure  legate  le  memorie  delle  vicende  pas- 
sate dei  due  enti;  riconosciuta  la  convenienza  di  trasferire  nell'edifìcio  in  cui 
ha  sede  l'educatorio  del  Refugio  il  Regio  conservatorio  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena; veduti  il  regolamento,  approvato  con  Regio  decreto  del  6  ottobre  1867, 
e  le  disposizioni  contenute  nel  Nostro  decreto  del  29  giugno  lb83,  n.  1514; 
sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  Regi  conservatori  femminili  di  San  Raimondo,  detto  il  Refugio, 
e  di  Santa  Maria  Maddalena  in  Siena  cessano  dallo  aver  vita  separata  per 
quanto  si  riferisce  alla  loro  funzione  educativa  e  scolastica. 

Art  2  11  Regio  conservatorio  di  Santa  Maria  Maddalena  sarà  trasferito 
nell'edifìcio,  in  cui  ha  sede  il  Regio  educatorio  del  Refugio. 

Art  3.  Le  rendite  dei  due  patrimoni,  ciascuno  dei  quali  avrà  gestione  se» 
parata,  concorreranno  al  mantenimento  del  nuovo  e  più  grande  istituto,  ri-» 
sul  tante  dall'unione  dei  due  conservatorii  predetti,  e  che  avrà  nome  di  €  Con- 
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servatorii  riuniti    di  Santa  Maria   Maddalena    e  di   San  Raimondo,  detto    il 
Refugio.  » 

Art.  4  Le  commissioni  amministrative  che  ora  governano  rispettivamente 
i  dne  istituti  sono  disciolte,  e  una  sola  commissione  amministrativa  gover- 
nerà i  conservatori  i  riuniti  in  conformità  delle  disposizioni  contenute  nel  re- 
golamento del  6  ottobre  1867  e  del  Real  decreto  del  29  giugno  1883  sopra 
citati. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


R*  D.  N.  Sì,  8  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Proroga  di  termine  per  la  condottura  d'acqua  potabile  in  Chieti. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  nostro  decreto  in  data  28  gennaio  1883,  col  quale  vennero  di- 
chiarate di  pubblica  utilità  le  opere  occorrenti  per  la  derivazione  e  condotta 
nella  città  di  Chieti  delle  acque  delle  sorgenti  del  monte  MajeUa,  giusta  il 
piano  15  gennaio  1882,  dell'ingegnere  Salvatore  Patricola,  assegnando  il  ter- 
mine di  due  anni  pel  compimento  delle  espropriazioni  e  dei  lavori  ;  visti  i 
successivi  nostri  decreti  ecc.  ;  vista  la  domanda  colla  deliberazione  di  ur- 
genza della  giunta  municipale  di  Chieti,  per  ottenere  una  nuova  proroga  dì 
due  anni  al  termine  stesso  ;  ritenuto  che  tale  proroga,  resa  necessaria  per 
ritardi  causati  da  vertenze  insorte  con  l'impresa  delle  opere  suddette,  oc- 
corre limitarla  ad  un  solo  anno  per  non  vincolare  di  troppo  le  proprietà 
espropriando  ;  che  quindi  la  domanda  prodotta  in  tempo  utile  apparisce  in 
parte  giustificata  ;  visto  l'art.  13  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

È  prorogato  fino  a  tutto  il  28  gennaio  1892  il  termine  fissato  nel  preci- 
tato nostro  decreto  del  28  gennaio  1883,  per  compiere  le    espropriazioni  ed 
opere  occorrenti  per  la  condottura  d'acqua  potabile  nella  città  di  Chieti. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  3,  8  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Campo  boario  in  S.  Lorenzo  in  Campo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  S.  Lorenzo  in  Campo,  provincia  di  Pe- 
saro, diretta  ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  la  for- 
mazione di  un  campo  boario  in  prossimità  di  quell'abitato,  giusta  il  progetto 
e  tipo  6  dicembre,  1889,  del  perito  agronomo  Fumelli  Monti  Settimio  ;  rite- 
nuto che  è  regolare  il  seguito  procedimento,  e  che  nessuna  opposizione  venne 
prodotta  contro  la  fatta  domanda  ;  che  l'opera  proposta  ò  manifestamente  di 
pubblico  vantaggio  nei  riguardi  della  igiene,  della  polizia  urbana  e  della  si- 
curezza pubblica;  abbiamo  decretato  e  decretiamo; 
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È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  formazione  di  un  campo  boario 
in  prossimità  dell'abitato  di  S.  Lorenzo  in  Campo,  provincia  di  Pesaro,  giu- 
sta il  progetto  e  tipo  dei  perito  agronomo  Fumelli  Monti  Settimio,  visto, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  predetto. 

Le  espropriazioni  ed  i  lavori  dovranno  compiersi  nel  termine  di  anni  due, 
a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  IO,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Ampliamento  del  campo  di  tiro  a  segno  di   Val  tesse  (Bergamo). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  domanda  della  società  mandamentale  del  tiro  a  segno  di  Bergamo, 
diretta  ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'ampliamento 
dell'attuale  bersaglio  del  Lazzaretto  nel  comune  di  Val  tesse,  giusta  il  prò-* 
getto  compilato  in  data  12  iuglio  1889  dall'ingegner  Daina;  ritenuto  che  è 
regolare  il  seguito  procedimento  e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta 
contro  la  fatta  domanda;  che  l'opera  proposta  è  evidentemente  di  pubblica 
utilità  e  che  è  stata  approvata  dalla  competente  autorità  militare;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'ampliamento  del  campo  di  tiro  a 
segno  in  territorio  di  Valtesse  (Bergamo),  giusta  il  progetto  compilato  in  data 
12  luglio  lw89  dall'ingegnere  Daina  e  relativa  planimetria,  vista,  d'ordine 
nostro,  dal  ministro  dei  lavori  pubblici. 

Per  l'esecuzione  dei  lavori  e  per  le  espropriazioni  e  accordato  il  termine 
utile  di  un  anno  a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  gennaio  1891. 


Regio  Decreto,  11  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Si  scioglie  V amministrazione  della  congregazione  di  carità 
di  Porto  Maurizio. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  rapporto  del  prefetto  di  Porto  Maurizio,  col  quale,  di  conformità 
al  voto  espresso  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa,  ò  stato  proposto 
lo  scioglimento  della  congregazione  di  carità  del  predetto  comune  per  irre- 
golarità accertate  in  seguito  ad  inchiesta  e  per  le  dimissioni  presentate  dai 
suoi  componenti;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

L'amministrazione  della  congregazione  di  carità  di  Porto  Maurizio  è  sciolta, 
e  la  temporanea  gestione  della  stessa  è  affidata  ad  un  regio  delegato  da  no- 
minarsi dal  prefetto,  con  incarico  di  riordinarla  entro  breve  termine. 

11  ministro  proponente  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Dato  a  Roma,  addi  11  gennaio  1891. 
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R.  D.  N.   t9,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  febbraio. 

Modifica  al  piano  d'ingrandimento  dì  Torino. 

UMBERTO  I,  Re  d»  Italia 

Veduta  la  domanda  in  data  29  agosto  1890,  colla  quale  il  sindaco  di  To- 
rino chiede  che  venga  approvato  per  causa  di  pubblica  utilità  un  progetto 
di  ampliamento  del  corso  Catania,  in  variante  ai  piani  di  fabbricazione  nella 
regione  oltre  Dora  e  Vanchiglia,  già  approvato  con  regio  decreto  7  luglio  1881, 
e  17  ottobre  1889;  ritenuto  che  si  é  osservata  la  procedura  stabilita  dalla 
legge  senza  che  sieno  insorte  opposizioni  ;  che  è  manifesta  l'utilità  pubblica 
della  proposta  variante  perchè  con  essa,  allargandosi  il  corso  Catania,  riu- 
scirà anche  più  comodo  l'accesso  al  cimitero  monumentale  della  città  ;  vista 
la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359  ;  visto  il  voto  emesso  dal  co  siglio  supe- 
riore dei  la\ori  pubblici  nell'adunanza  del  5  dicembre  1890;  udito  il  parere 
del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata,  per  causa  di  pubblica  utilità,  la  variante  al  piano  d'ingran- 
dimento della  città  di  Torino,  nella  regione  oltre  Dora  e  Vanchiglia,  già  ap- 
provato coi  regi  decreti  7  luglio  1881  e  17  ottobre  1889,  secondo  il  pro- 
getto a  firma  dell'ingegnere  capo  municipale  Velasio  in  data  6  ottobre  1890, 
visto,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto  ministro. 

Per  l'attuazione  di  tale  variante  resta  fermo  il  termine  stabilito  dal  ci- 
tato decreto  7  luglio  1881. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  17  gennaio  1891. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Testo  degli  articoli  63  e  64  del  regolamento  generale  sanitario  9  ottobre 
1889,  n.  6442  (1),  dopo  le  modificazioni  fatte  con  decreto  7  dicem- 
bre 1890,  n.  7313  (2). 

Art.  63.  I  medici  provinciali  e  gli  ufficiali  sanitari  comunali  o  in  loro  vece 
le  persone  delegate  a  forma  deirarticolo  primo  del  presente  regolamento, 
possono  procedere  in  qualunque  tempo  all'ispezione  degli  spacci  e  delle  so- 
stanze soggette  alla  vigilanza  sanitaria  per  l'articolo  22  della  legge. 

Essi  saranno  assistiti  o  da  un  agente  della  polizia  locale  o  da  un  impie- 
gato dell'  ufficio  sanitario  o  dal  cancelliere  della  pretura,  o  in  difetto  dal 
segretario  del  comune  o  da  un  consigliere  comunale. 

Quando  vi  sia  motivo  di  contravvenzione  per  vendita  illecita  di  sostanze 
o  per  vendita  di  sostanze    nocive  alla  salute,  se  ne  redigerà    verbale   sotto- 

(1)  V.  annata  1889  a  pa<j.  1457.  •-  (2)  V.  annata  1890  a  pag.  15S4. 
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scritto  anche  da  ehi,  come  sopra  è  detto,  assiste  alla  ispezione  e  dal  contrav- 
ventore, e  qualora  questi  si  rifiuti  a  firmare  ne  sarà  fatta  menzione  nel 
verbale. 

Le  sostanze  per  cui  si  procede  alla  contravvenzione,  saranno,  qualora 
occorra,  sottoposte  a  sequestro  e  saranno  chiuse  e  suggellate  con  la  firma 
anche  di  chi  assiste  alla  ispezione  e  dal  contravventore,  del  cui  rifiuto  a  fir- 
mare sarà  fatta  menzione. 

Se  le  sostanze  sequestrate  saranno  putrefatte  o  soggette  a  putrefazione  o 
pericolose  in  qualunque  modo  alla  salute  pubblica,  i  medici  provinciali  e  gli 
ufficiali  sanitari  ne  promuoveranno  di  urgenza  dal  sindaco  la  distruzione  a 
termini  dell'art   133  della  legge  comunale  e  provinciale. 

Il  verbale  fa  fede  in  giudizio  fino  a  prova  in  contrario. 

Art.  64.  Le  sostanze  sospettate  nocive  sono  sottoposte  a  sequestro  prov- 
visorio, e  di  quelle  che  devono  essere^  sottoposte  ad  analisi,  sarà  suggellato 
il  campione  con  la  firma  anche  di  chi  assiste  all'  ispezione  e  dell'esercente  io 
spaccio,  e  se  questi  non  voglia  firmare  ne  sarà  fatta  menzione 

Il  medico  provinciale  e  gli  ufficiali  sanitari  comunali  possono  promuovere 
dall'autorità  comunale  tutti  i  provvedimenti  necessari  a  impedire  che  le  so- 
stanze sospettate  nocive  e  sottoposte  a  sequestro  provvisorio  siano  trafugate 
e  smerciate. 

Eseguita  l'analisi,  qualora  siavi  luogo  a  contravvenzione,  l'ufficiale  sani- 
tario rimette  i  risultati  delle  operazioni  all'autorità  giudiziaria.  Nel  caso  ne- 
gativo, ne  dà  comunicazione  al  sindaco  per  darne  notizia  all'interessato. 

Pel  Ministro:  A.  Bonasi. 

Roma,  13  gennaio  1891. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Servizio  di  ricovero  degli  indigenti  inabili  al  lavoro.  —  Contributo 
delle  confraternite  ed  istituzioni  congeneri. 

È  ormai  decorso  un  anno  dalla  pubblicazione  del  regio  decreto  12  gen- 
naio 1890,  n.  6594  (1),  con  cui  fu  fatto  obbligo  di  procedere  ad  un  esatto  ac- 
certamento dei  patrimoni  e  redditi  delie  confraternite  ed  istituzioni  conge- 
neri, esistenti  nelle  singole  provincie  del  Regno  e  tenute  al  contributo,  di 
cui  all'art.  81  della  vigente  legge  di  P.  S.  pel  servizio  di  ricovero  e  man- 
tenimento degli  indigenti  inabili  al  lavoro. 

A  fine  di  scongiurare  ogni  dannoso  ritardo  nel  compimento  di  tali  opera- 
zioni, venne  espressamente  stabilito  coll'articolo  3  del  citato  regio  decreto 
che  nelle  ordinanze  di  nomina  dei  commissari  si  dovesse  fissare  un  termine 
per  la  compilazione  tanto  degli  inventari  patrimoniali  quanto  degli  stati  di- 
mostrativi dei  redditi  delle  singole  confraternite  e  congeneri  istituzioni. 

Ho  tuttavia  motivo  di  ritenere  che  l'importante  lavoro  non  sia  stato  an- 
cora dappertutto  e  definitivamente  ultimato,  cosicché  mancherebbe  modo  alle 
competenti  autorità  finanziarie  di  riconoscere  fin  d'ora  per  l'esercizio  del- 
l'azione di  rivalsa  spettante  al  tesoro  dello  Stato,  se  ed  in  quale  misura  pos- 
sano e  debbano  concorrere  al  contributo  gli  istituti  contemplati  dal  regio 
decreto  del  12  gennaio  1890. 


(1)  V.  annata  1890,  a  pag.  76. 
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Sodo  quindi  costretto  rivolgere  nuove  raccomandazioni  ai  signori  prefetti, 
perchè  vogliano  affrettare  la  esecuzione  delle  operazioni  di  cui  si  tratta,  in 
guisa  che  tutte  le  intendenze  di  finanza  siano  entro  brevissimo  termina  in 
possesso  degli  atti  prescritti  dall'articolo  5  di  detto  decreto  a  complemento 
degli  elenchi  di  cui  alle  lettere  a,  d,  e  (pag.  3  della  circolare  ministeriale 
a  stampa  del  14  marzo  1890,  n  253737  (1),  ed  abbiano  i  dati  di  fatto,  in  base 
ai  quali  dovranno  procedere  alla  liquidazione  ed  attribuzione  delle  quote  di 
contributo,  di  cui  all'art.  25  re^io  decreto  19  novembre  1889,  n.  6535,  prima 
dello  scadere  dell'esercizio  corrente. 

Appena  occorre  ricordare  che  il  lavoro  prescritto  dal  decreto  12  gennaio  1890 
è  necessario  complemento  di  quello  che  le  prefetture  debbono  avere  apprestato 
alle  intendenze  riguardo  ai  redditi:  dei  ricoveri  di  mendicità  ed  istituti  equi- 
valenti, cui  riferivasi  da  ultimo  la  circolare  3  ottobre  1890,  n.  25273.2, 
63807  e  dell'altro  lavoro,  non  meno  indispensabile,  che  riflette  l'accertamento 
dei  redditi  di  ogni  altra  istituzione  non  destinati  a  scopo  di  speciale  benefi- 
cenza o  a  spese  obbligatorie  per  le  tavole  di  fondazione,  vale  a  dire,  dei 
redditi  di  erogazione  facoltativa. 

E  perciò  di  sommo  interesse  che  siano  prontamente  ultimati  i  lavori  dei 
regi  commis3arii;  e  frattanto  per  mettere  il  Governo  centrale  in  grado  di 
concretare  sopra  dati  certi  le  istruzioni  relative  allo  esercizio  del  dirittto  di 
rivalsa  a  favore  del  tesoro  dello  Stato  pel  ricupero  delle  rilevanti  somme 
anticipate  ai  ricoveri  a  titolo  di  rimborso,  occorre  che  non  più  tardi  del  15 
febbraio  p.  v.  questo  Ministero  sappia: 

1°  quale  sia  per  ciascuna  provincia  il  numero  complessivo  delle  con- 
fraternite ed  istituzioni  congeneri,  soggetti  al  contributo  ; 

2°  quale  sia  il  titolo  ammontare  delle  rendite  di  dette  confraternite  ed 
istituzioni  congeneri,  disponibili  pel  servizio  degli  indigenti  inabili  al  lavoro, 
a  sensi  dell'art  3  lettera  C  del  regio  decreto  12  gennaio  1890,  fatte  le  de- 
trazioni di  cui  ivi  è  cenno. 

Tali  notizie  desidero  che,  a  scopo  di  brevità,  mi  siano  aubito  fornite  per 
codesta  provincia,  indipendentemente  dall'elenco  già  tramesso  o  da  trasmet- 
tersi alla  intendenza  di  finanza,  con  la  stessa  lettera  con  cui  Ella  favorirà 
segnarmi  ricevuta  della  presente,  azione  nel  caso  che  alle  due  domande  an- 
zidette dovessero  darsi  risposte  totalmente  negative,  ed  anche  per  quelle  con- 
fraternite ed  istituzioni  di  cui  fosse  'dubbia  o  contestata  l'indole  giuridica,  o 
sai  reclami  delle  quali  non  fosse  stato  ancora  definitivamente  provveduto. 

Pel  Ministro;  A.  Bona  si. 

Roma,  16  gennaio  1891. 
Circolare  del  Ministero  dell'interno. 
Uso  delle  sale  degli  edifici  municipali  per  riunioni  politiche. 

Questo  ministero  ha  avuto  accasione  di  notare  come  accada  frequente* 
mente,  che  le  sale  degli  edifici  comunali  vengono  concesse  per  tenervi  ban- 
chetti e  discorsi  politici. 

Tale  uso  oramai  invalso  è  contrario  alla  legge,  dappoiché  l'azione  dei  mu- 
nicipii  deve  svolgersi,  lontana  dalle  gare  di  partito,  unicamente  nel  sereno 
campo  amministrativo. 

(1)  V.  annata  1890,  a  pag.  386. 
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Il  permettere  che  le  sale  di  proprietà  del  comune  diventino  luoghi  di  riu- 
nioni politiche,  ingenera  nei  cittadini  il  sospetto  che  le  rappresentanze  mu- 
nicipali, quando  pure  in  effetto  ciò  non  sussista,  sieno  legate  ad  uno  o  ad 
un  altro  partito,  e  che  sia  loro  concesso  di  dare  una  pubblica  manifestaziene 
delle  proprie  politiche  opinioni,  esercitando  così  una  pressione  indebita  sul- 
l'animo degli  elettori.  * 

Basta  questo  solo  dubbio  per  dimostrare  come  debba  togliersi  assoluta- 
mente questo  abuso  che  è  di  grave  danno  all'educazione  civile  del  popolo. 

Ma  la  concessione  delle  dette  sale  per  gli  scopi  su  accennati  può  inoltre 
dar  luogo  a  serii  inconvenienti  a  causa  della  moltitudine  di  persone,  che  in 
quelle  circostanze  suole  recarsi  nelle  sale  municipali. 

Il  ministero  prega  quindi  le  SS.  LL.  d'invitare  le  giunte  municipali  ad 
astenersi  dall'accordare  i  locali  dei  comune  per  qualsiasi  riunione  e  qualun- 


que ne  sia  lo  scopo. 


Pel  ministro:  A.  Bonasi. 


FINANZE 

Romei)  20  gennaio   1891. 
Circolare  del  Ministero  delle  finanae. 

Sfitto  dei  fabbricati  ed  inattività  degli  opifici. 
Applicazione  dell'articolo  9  della  legge  11  luglio  1889. 

Col  1°  gennaio  1891  è  entrato  in  vigore  il  nuovo  istituto  dello  sgravio  o 
rimborso  d'imposta  nei  casi  di  sfitto  di  fabbricati  ordinari,  o  d'inattività  di 
opifici  E  perciò,  dal  1°  gennaio  1891  sono  ammesse  le  denuncio  di  sfitto  o 
di  inattività,  per  farsi  poi  luogo,  entro  il  termine  stabilito  nel  penultimo 
capoverso  dell'articolo  9  della  legge  11  luglio  1889,  allo  sgravio  o  al  rim- 
borso dell'imposta,  ove  risulti  allora  accertato  che  lo  sfìtto  di  un  fabbricato 
ordinario  o  l'inattività  di  un  opifìcio  durarono  per  un  anno  non  interrotto, 
il  quale,  giova  notarlo,  non  potrà  mai  farsi  decorrere  da  un'epoca  anteriore 
al  1°  gennaio  1891,  per  1'  esplicito  disposto  dell'  articolo  14  della  suddetta 
legge. 

Lo  sgravio  o  il  rimborso  si  concede  a  suo  tempo  anche  se  il  contribuente 
possiede  soltanto  una  parte  di  fabbricato,  che  sia  rimasta  interamente  sfitta, 
e  la  rimanente  appartenga  ad  altri  proprietari,  perchè  il  concetto  della  legge 
è  quello  di  concedere  lo  sgravio  o  il  rimborso  dell'  imposta  quando  si  è  ve- 
rificata la  cessazione  totale  del  reddito  di  una  determinata,  proprietà. 

Le  disposizioni  dell'articolo  9  della  legge  non  si  applicano  però  ai  teatri, 
ai  palazzi  non  destinati  ad  affitto,  ai  casini  di  campagna,  ai  castelli,  ai  luoghi 
di  delizia  o  di  villeggiatura. 

NLa  denuncia  dello  sfìtto  o  dell'inattività  dovrà,  per  la  prima  volta,  farsi 
entro  trenta  giorni  da  quello  in  cui  il  fabbricato  cessò  di  essere  affittato, 
ovvero  l'opificio  rimase  inattivo. 

Circa  la  forma  della  denuncia,  gli  unici  ai  quali  ai  quali  può  essere  pre- 
sentata, e  l'obbligo  di  rilasciare  la  ricevuta,  si  richiama  all'attenzione  degli 
agenti  delle  imposte  e  delle  intendenze,  il  disposto  con  l'articolo  56**»  ag- 
giunto al  regolamento  24  agosto  1877  in  forza  del  decreto  reale  29  dicem- 
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bre  1889,  n.  6569  (serie  3').  È  mestieri  che  codeste  formali  regolarità  ven- 
gano dalle  intendenze  ricordate  ai  signori  sindaci,  facendo  loro  presente  ci  te 
di  ogni  denuncia,  la  quale  sia  presentata  all'  ufficio  municipale,  dovrà  rila- 
sciarsi la  ricevuta,  distaccandola  dal  bollettario  di  mod.  60,  e  che  V  invio 
delle  denuncio  all'agenzia  vuol  essere  sempre  fatto  giorno  per  giorno. 

Ricevute  le  denuncie,  o  direttamente,  o  per  mezzo  dei  sindaci,  gli  agenti 
dovranno  subito  esaminare  se  nella  loro  forma  corrispondano  a  quanto  è  ri- 
chiesto dagli  articoli  11  e  12  del  regolamento,  e  fattele  regolarizzare,  ove 
occorra,  avvertiranno  che  la  prima  loro  verifica  deve  essere  diretta  a  rico- 
noscere se  il  fabbricato  o  l'opificio  si  trovi  nelle  condizioni  volute  dall'arti- 
colo 9  della  legge,  e  la  data  alla  quale  risalgono  lo  sfitto  o  l'inattività,  per 
prederò  nota  dell'una  cosa  e  dell'altra  sulla  denuncia  stessa. 

Interessa  al  Ministero  conoscere,  per  una  prima  volta,  la  quantità  delle 
denuneie  presentate  nei  due  mesi  di  gennaio  e  di  febbraio,  e  perciò  dispone 
che  entro  il  10  marzo  prossimo  venturo  le  agenzie  trasmettano  alla  rispet- 
tiva intendenza  un  prospetto  in  doppio  esemplare,  conforme  al  modello  qui 
allegato,  il  quale  riassuma  per  ciascuno  dei  suddetti  due  mesi,  e  complessi- 
vamente per  tutti  i  comuni  del  distretto,  gli  estremi  principali  delle  denun- 
cie e  il  numero  di  quelle  per  avventura  già  verificate  e  di  quelle  da  veri- 
ficare. 

Il  modello  venne  per  maggiore  chiarezza  esemplificato. 

Le  intendenze,  ricevuti  i  prospetti  dalle  agenzie,  faranno  il  riassunto  di 
tutta  la  provincia  in  altro  di  eguale  modello,  e  nei  cinque  giorni  successivi 
lo  invieranno  al  Ministero  insieme  a  uno  degli  esemplari  trasmessi  dalle 
agenzie. 

Trattandosi  di  un  servizio  nuovo,  il  Ministero  reputa  di  dovere  attendere 
e  vedere  quali  proporzioni  sarà  per  assumere,  e  se  ed  a  quali  quistioni  potrà 
per  avventura  dar  luogo,  prima  di  avvisare  al  modo  di  disciplinarlo  nelle 
varie  sue  parti  di  merito  4  d'ordine;  ed  è  perciò  che  per  ora  si  limita  a 
raccomandare  : 

1°  che  gli  agenti  prendano  in  accurato  esame  le  denuncie,  e  quando 
riconoscano  di  dovere  o  poter  differire  ad  epoca  più  o  meno  lontana  la  prima 
verifica  locale,  veggano  intanto  di  assumere  precise  e  sicure  informazioni  sulla 
loro  attendibilità,  salvo  a  promuovere  subito,  per  mezzo  dell'intendenza,  i 
quesiti  che  ritenessero  necessari  per  la  retta  applicazione  della  legge; 

2°  che  le  intendenze,  colla  scorta  dell'esemplare  del  piospetto  relativo 
alle  denuncie  dei  mesi  di  gennaio  e  di  febbraio,  che  rimane  presso  di  esse, 
invigilino,  e  direttamente,  e  per  mezzo  dell'ispettore,  perchè  non  sieno  tra- 
scurate le  indagini  e  le  verifiche  di  che  sopra; 

3°  che  gli  ispettori  di  circolo  non  manchino  nelle  loro  visite  di  prendere 
esatto  conto  di  questo  speciale  servizio,  e  del  miglior  modo  di  tenere  in  evi- 
denza le  denuncie,  non  senza  dare  agli  agenti  i  consigli  e  le  istruzioni  che 
caso  per  caso  occorressero,  e  promuovere  essi  pure  la  risoluzione  dei  dubbi 
che  per  avventura  insorgessero. 

Di  ogni  cosa  poi  i  signori  ispettori  faranno  largo  cenno  nelle  loro  rela- 
zioni di  visita  al  §  II,  e  precisamente  subito  dopo  il  n.  5,  in  apposito  capo 
che  assumerà  il  numero  5*". 

Pel  ministro:  Grimaldi. 
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AGRICOLTURA 

^oma  17  gennaio  1891. 
Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

ai  signori  presidenti  delle  camere  di  commercio  e  dei  musei  commerciali 

Marca  che  devono  portare  le.  merci  italiane  spedite  in  America. 

Com'è  noto  alla  S.  Y.  questo  ministero  ha  pubblicato,  nel  supplemento  al 
n.  48  del  Bollettino  di  notizie  commerciali  dello  scorso  anno,  la  nuova  ta- 
riffa americana  del  1°  ottobre  1890.  L'art.  6  di  essa  prescrive  che,  a  datare 
dal  1°  marzo  1891,  tutti  i  prodotti  esteri,  destinati  agii  Stati  Uniti,  dovranno 
essere  marcati  in  modo  da  indicare,  in  parole  ine/lesi  leggibili,  il  paese  di 
origine.  1  colli  che  non  porteranno  questa  indicazione  non  saranno  ammessi 
all'entrata  nell'unione  americana. 

Era  importante  conoscere  come  sarebbe  stata  applicata  questa  disposizione 
della  legge  M.  Kinley,  e  molto  opportunamente  la  camera  di  commercio  ita- 
liana di  New  York  provocò  dichiarazioni  precise  dal  dipartimento  del  tesoro 
di  Washington. 

Nel  Bollettino  di  notizie  commerciali  n.  2  sono  pubblicate  tali  dichiara- 
zioni ed  altresì  la  circolare,  diretta  su  tale  argomento  il  26  dicembre  scorso 
da  quel  dipartimento  alle  dogane  americane. 

Da  questi  documenti  risulta  che  tutte  le  merci  manifatturate  italiane,  all'en- 
trata negli  Stati  Uniti,  (le  quali  sogliono  essere  marcate,  portare  etichette  ecc.) 
dovranno,  in  generale,  portare  impressa  a  fuoco,  stampata,  ecc.,  la  pa- 
rola Italy  non  solo  sull'involucro  esterno,  ma  eziandio  su  ciascuno  degli  og- 
getti contenuti  in  ogni  cassa  od  in  altri  imballaggi. 

Le  altre  merci,  che  per  la  natura  loro  non  possono  essere  marcate,  mu- 
nite di  etichetta  ecc.,  dovranno  portare  la  parola  Italy  marcata,  impressa  a 
fuoco,  ecc.,  sull'imballaggio  esterno  di  ogni  collo,  cassa,  cassetta,  ecc. 

È  necessario  che  ciò  sia  conosciuto  da  tutti  i  produttori  e  gli  esportatori 
della  provincia,  affinchè  non  abbiano  da  soffrire  perdite  e  danni  per  inosser- 
vanza di  questa  disposizione  della  vigente  tariffa  doganale -americana. 

Il  sotto  segretario  di  Stato 
AMADEI. 


GUERRA 

Roma,  1°  gennaio  1891. 

Decreto  del  Ministro  della  guerra. 

Sugli  arruolamenti  volontari  di  un  anno  per  Vanno  1891. 

IL   MINISTRO   DELLA    GUERRA 

Visto  il  §  734  del  regolamento  sul  reclutamento,  approvato  •  con  regio  de- 
creto del  2  luglio  1890,  n.  6952  (serie  terza),  determina  e  notifica  quanto 
appresso  : 
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1.  I  giovani  che,  avendo  compiuta  l'età  di  17  anni,  e  non  avendo  an- 
cora concorso  alla  leva,  aspirano  all'arruolamento  volontario  di  un  anno, 
devono  farne  domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0,50  ai  corpi  o  distretti 
sottoindicati,  a  cominciare  dal  1°  marzo  p.  v.,  ed  abbastanza  in  tempo  af- 
finchè possano  compiere  tutte  le  pratiche  necessarie  e  contrarre  effettiva- 
mente l'arruolamento  medesimo  non  più  tardi  del  2  del  successivo  mese  di 
aprile. 

Coloro  però  che,  con  tale  arruolamento,  intendessero  procurare  l'esen- 
zione dal  servizio  di  la  e  di  La  categoria  ad  un  fratello  concorrente  alla 
kva  sulla  classe  1871  dovranno,  per  raggiungere  il  loro  intento,  contrarre 
il  dttto  arruolamento  non  più  tardi  del  23  marzo  prossimo  venturo. 

2.  Alla  domanda  suaccennata,  che  non  occorre  sia  presentata  personal- 
mente dai  titolari,  devono  essere  uniti  i  seguenti  documenti: 

a)  atto  di  notorietà  rilasciato  dal  sindaco,  da  cui  consti  che  l'aspi- 
rante sia  cittadino  italiano  o  tale  considerato  ai  termini  del  codice  civile; 

b)  copia  autentica  dell'atto  di  nascita; 

e)  certificato  di  penalità  rilasciato  dalla  cancelleria  del  tribunale  ci- 
vile e  correzionale  nella  cui  giurisdizione  è  nato  il  giovane,  ossivvero  rila- 
sciato dal  casellario  centralo  presso  il  ministero  di  grazia  e  giustizia  se  )'a* 
spirante  sia  nato  all'estero  o  sia  naturalizzato  italiano; 

d)  attestazione  di  buona  condotta  rilasciata  dal  sindaco  del  comune 
in  cui  il  giovane  ha  domicilio,  o  dai  sindaci  dei  vari  comuni  in  cui  e^li 
abbia  dimorato  negli  ultimi  12  mesi;  e  vidimata  dal  prefetto  o  sottoprefetto 
(modello  n.  23  del  regolamento  sul  reclutamento); 

e)  atto  di  consenso  all'arruolamento  del  padre  o  di  chi  esercita  le- 
galmente sull'aspirante  la  patria  potestà. 

3.  I  giovani  aspiranti  al  volontariato  di  un  anno  colla  facoltà  di  ritar- 
dare il  servizio,  oltre  ai  documenti  suddetti,  dovranno,  a  seconda  dei  casi, 
unire  all'  istanza  uno  dei  seguenti  documenti  : 

a)  nn  certificato  degli  studi  in  corso  rilasciato  per  ordine  del  rettore 
iella  università  o  del  direttore  della  scuola  superiore  tecnica,  o  commerciale, 
o  dell' istituto  assimilato,  se  invocaao  il  ritardo  per  la  qualità  di  studenti  di 
tali  scuole  od  istituti. 

ò)  un'attestazione  rilasciata  dal  sindaco,  dalla  quale  risulti  esplicita- 
mente che  stiano  imparando  un  mestiere,  un'arte  o  professione,  od  atten- 
dano a  studi  da  cui  non  possono  essere  distolti,  ovvero  siano  necessari  ]Jer 
il  governo  di  uno  stabilimento  agricolo,  industriale  o  commerciale,  a  sen«o 
dei  nn,  1  e  2  dell'art.  118  della  legge  sul  reclutamento. 

4.  Per  quanto  riguarda  l'obbligo  del  tiro  a  segno  di  cui  al  n.  1  del- 
lart.  116  della  legge  sul  reclutamento  gli  aspiranti  al  volontariato  di  un 
anno  dovranno,  oltre  ai  documenti  di  cui  ai  numeri  precedenti,  presentare, 
a  seconda  dei  casi,  o  V  uno  o  l'altro  dei  seguenti  documenti  : 

a)  una  dichiarazione  del  sindaco  del  comune  che  ha  rilasciato  il  cer- 
tificato di  buona  condotta,  dalla  quale  risulti  che  essi  si  sono  trovati  domi- 
ciliati negli  ultimi  dodici  mesi  in  località  dove  non  eravi  tiro  a  segno  isti- 
tuito almeno  da  due  anni; 

ò)  il  libretto  di  tiro,  modello  n.  1  prescritto  dal  compendio  di  istru- 

I  rioni  militari  per  le  società  del  tiro  a  segno    nazionale,    da   cui    risulti  che 
tanno  eseguito,  in  un  anno  qualsiasi,  tutte  le  dieci    lezioni  del  tiro  stesso. 
Quelli  aspiranti  volontari  poi  che  chiedono  di  ritardare  l'anno  di  servizio 
tao  al  26°  anno  di  età,  dovranno  oltre  alla  esecuzione  delle  suddette  lezioni, 
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provare  altresì  di  aver  raggiunto  il  limite  minimo  di  idoneità,  cioè  di  aver 
colpito  almeno  quindici  volte  il  bersaglio  nell'esecuzione  del  tiro. 

5.  Gli  arruolamenti  volontari  di  un  anno  sono  aperti  : 

.  per  Tarma  di  fanteria  (fanteria  di  linea,  bersaglieri  ed  alpini),  presso 
i  reggimenti  aventi  sede  nella  città  capoluogo  di  una  divisione  militare  ed 
in  Cagliari; 

per  le  armi  di  cavalleria,  di  artiglieria  e  del  genio ,  presso  tutti  i 
reggimenti  ovunque  stanziati; 

per  le  compagnie  di  sanità,  presso  la  direzione  dell'ospedale  militare 
principale,  in  cui  l'aspirante  intenda  compiere  l'annodi  volontariato; 

per  le  compagnie  di  sussistenza,  presso  il  comando  del  distretto  mi- 
litare nel  capoluogo  di  ogni  corpo  d'  armata,  limitatamente  agli  aspiranti  al 
grado  di  sottotenente  di  complemento  nel  corpo  di  commissariato  o  nel  corpo 
contabile  militare.  L'anno  di  servizio  però  deve  essere  prestato  nell'8a  com- 
pagnia di  sussistenza  in  Firenze. 

Per  coloro  che,  appartenendo  alla  classe  di  leva  1871  intendono  ritardare 
a  prestare  Tanno  di  servizio,  l'arruolamento  potrà  aver  luogo  presso  qual- 
siasi distretto  militare. 

6.  Gli  aspiranti  all'arruolamento  volontario  di  un  anno  nelle  compagnie 
di  sanità  militare  devono  provare  di  essere  almeno  studenti  del  2° -anno  di 
facoltà  di  medicina  o  di  avere  ottenuto  il  diploma  in 'farmacia. 

Quelli  aspiranti  al  volontariato  di  un  anno  nelle  compagnie  di  sussistenza 
dovranno  produrre  il  diploma  di  licenza  d'istituto  tecnico  (sezione  commer- 
cio e  ragioneria)  od  un  titolo  superiore  di  studi  nelle  materie  stesse. 

7.  Gli  aspiranti  all'arruolamento  volontario  di  un  anno  nei  vari  corpi 
del  regio  esercito,  per  imprendere  il  servizio  il  1°  novembre  venturo,  o  nei 
distretti,  quali  ritardatari,  dovranno  assoggettarsi  agli  esami  di  cui  al  §744 
del  regolamento  sul  reclutamento,  ma  potranno  esserne  dispensati,  qualora 
esibiscano  insieme  alla  domanda  per  T  ammissione  al  volontariato  di  un  anno, 
il  certificato  di  passaggio  (pagella)  dal  1°  al  2°  anno  di  liceo  o  di  istituto 
tecnico  governativi  o  pareggiati,  o  il  certificato  comprovante  il  compimento 
di  corsi  di  studi  a  questi  superiori. 

8.  La  tassa  per  gli  arruolamenti  volontari  di  un  anno  fu,  con  reale  de- 
creto del  dì  7  dicembre  1890  fissata  anche  per  Tanno  1891  a  lire  1600  per 
Tarma  di  cavalleria  ed  a  lire  1200  per  le  altre  armi. 

*  9.  I  giovani  inscritti  sulle  liste  di  leva  della  classe  1871  che  nella  vi- 
sita sanitaria  fossero  riconosciuti  inabili  al  servizio  militare  in  genere,  pos- 
sono conservarsi  il  diritto  di  volontariato  d'un  anno,  dichiarando  di  volersi 
premunire  a  tale  scopo  ed  effettuando  il  deposito  di  lire  1200. 

Le  pratiche  a  tale  effetto  occorrenti,  dovranno  essere  fatte  entro  il  limite 
di  tempo  stabilito  dal  precedente  n.  1  presso  qualsiasi  distretto  militare. 

10.  Il  versamento  eseguito  per  la  tassa  dell'arruolamento,  non  che  quello 
pel  deposito  di  premunimento,  non  producono  alcun  effetto  se  il  vaglia  del 
tesoro  o  la  quietanza  di  tesoreria  non  siano,  rimessi  al  comandante  del  corpo 
o  distretto  nel  limite  di  tempo  prefisso  per  il  compimento  delle  pratiche  relative. 

11.  Gli  aspiranti  appartenenti  a  classi  di  leva  più  giovani  di  quella  del 
1871,  che  non  si  propongono  di  procacciare  colTarruolamento  volontario  di 
un  anno  l'esenzione  dal  servizio  di  la  e  di  2a  categoria  ad  un  fratello  con- 
corrente alla  leva  sulla  classe  1871,  potranno  essere  ammessi  a  contrarre  il 
detto  arruolamento  anche  entro  il  mese  di  ottobre  del  corrente  anno,  facen- 
done domanda  ad  uno  dei  corpi  indicati  al  n.  5,  abbastanza  in   tempo   per 
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compiere  le  pratiche  relative    prima   del    1°   novembre   successivo  e  potere 
imprendere  in  quel  giorno  il  volontariato  di  un  anno. 

12.  Per  tutte  le  altre  condizioni  cui  deve  in  genere  soddisfare  il  gio- 
vane che  aspira  air  arruolamento  volontario  di  un  anno,  e  per  coloro  di  essi 
che  desiderano  di  essere  ammessi  a  prestar  servizio  nei  plotoni  allievi  uffi- 
ciali, potranno  opportunamente  essere  consultate  le  disposizioni  dei  capi  XII 
della  legge  (testo  unico  6  agosto  1888),  XXII  del  regolamento  sul  recluta- 
mento del  2  luglio  1890(1),  e  i  capi  X  e  XV  dell'istruzione  complementare 
al  regolamento  stesso  del  20  agosto  1890. 
1°  gennaio  1891. 

H  ministro:  E.  Bertolè-Viale. 


TESORO 


Roma%  9  dicembre  1889. 
Circolare  del  Ministero  del  tesoro. 

Interessi  da  corrispondersi  pel  1890  sulle  somme  depositate 
alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

Il  ministro  del  tesoro;  veduti  gli  articoli  11  e  17  della  legge  17  maggi 
1863,  n.  1270;  veduta  la  legge  27  maggio  1875,  n.  2779  (serie  seconda);  ve- 
duto il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  9  dicembre  1875,  n.  2802 
(serie  seconda)  ;  sentito  il  consiglio  permanente  di  amministrazione  della  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  in  sua  adunanza  del  20  novembre  1889;  veduto  il  pa- 
rere della  commissione  parlamentare  di  vigilanza  sulla  cassa  predetta  in  data 
29  novembre  stesso  ;  considerato  essere  di  pubblica  utilità  il  mantenere  an- 
ehe  per  Fanno  1890  un  saggio  eccezionale  dell'i  nteresse  pei  prestiti  che  si 
concedono  per  opere  di  risanamento  igienico;  determina: 

Art.  1.  L'interesse  da  corrispondersi  durante  l'anno  1890  sulle  somme  de- 
positate alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  è  stabilito  come  segue  : 

1°  Nella  misura  di  lire  4,6285  per  0[0  al  lordo  e  del  4  per  0[0  al  netto 
della  ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile,  per  i  depositi  di  premio  e 
di  riassoldamento  e  surrogazione  nell'armata  di  mare  e  per  quelli  della  stessa 
specie  riflettenti  l'esercito  che  si  trovano  ancora  esistenti; 

2°  Nella  ragione  di  lire  4,0199  per  0\0  al  lordo  e  del  3,50  per  0p0  al 
netto  come  sopra  : 

a)  pei  depositi  di  affrancazione  d'annualità,  prestazioni,  canoni,   ecc.; 

b)  pei  depositi  di  cauzione  di  contabili,  impresari,  affittuari  e  simili; 

e)  pei  depositi  di  premunimento  al  volontario  di  un  anno  di  servi- 
zio militare,  di  cui  all'art.  4  della  legge  14  luglio  1886,  n.  4759  (serie  terza) 
e  all'art  8  del  regolamento  approvato  con  regio .  decreto  27  maggio  1888, 
n.  5434; 

3°  Nella  ragione  di  lire  3,4714  per  0(0  al  lordo  e  del  3  per  0(0  ai  netto 
come  sopra  pei  depositi  volontari  dei  privati,  dei  corpi  morali  e  dei  pubblici 
stabilimenti  ; 


(1)  V.  annata  1888,  a  pag.  1349;  ed  annata  1890,  a  pag.  958. 
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4°  Nella  ragione  di  lire  3,0085  per  0$  al  lordo  e  del  2,60  per  OjO  al 
netto  come  sopra,  per  depositi  obbligatorii,  giudiziari  ed  amministrativi. 

Art.  2.  L'interesse  sulle  somme  che  la  casua  darà  a  prestito  alle  provi  ncie 
e  comuni  ed  ai  consorzi  dorante  l'anno  1890  è  fissato  nella  ragione  del  50(0, 
salvo  a  mantenere  i  saggi  di  originaria  concessione  quando  trattisi  di  tras- 
formazione di  prestiti  concessi  a  tutto  Fanno  1889,  in  quanto  il  tasso  d' in- 
teresse fosse  stato  superiore  al  5  per  010. 

É  mantenuto  pel  1890  il  saggio  eccezionale  del  4,50  per  0(0  per  i  soli 
prestiti  che  si  concederanno  per  opera  e  lavori  che  con  decreto  del  Ministro 
dell'interno  saranno  riconosciuti  e  dichiarati  urgenti  per  imprescindibili  mo- 
tivi igienici  e  per  necessaria  tutela  della  salute  pubblica. 

11  direttore  generale  del  debito  pubblico,  amministratore  della  cassa  dei 
depositi  e  prestiti,  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
registrato  alla  corte  dei  conti  e  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Dato  a  Roma,  addì  9  dicembre  1889. 

Il  Ministro;  G.  Giolitti. 


MONTfi  DELLE  PENSIONI 

per  gli  insegnanti  nelle  scuole  pubbliche  elementari,  istituito  colla  legge 
16  dicembre  1878,  n.  4646  {serie  seconda),  modificata  con  quella  del 
23  dicembre  1888,  n.  5858  (serie  terza),  amministrato  dalla  cassa  dei 
depositi  e  prestiti  presso  la  direzione  generale  del  debito  pubblicq. 

SITUAZIONE   PATRIMONIALE  AL  31    DICEMBRE    1890. 
(Art.   13  del  regolamento  3  marzo   1889,  n.  6013,  serie  terza). 


DARE. 

Fondi  impiegati  in  prestiti  alle  provincie  ed  a  comuni  (art.  20 
del  regolamento  3  marzo  1889,  n.  60*3)       .        .      L. 

Detti  impiegati  in  rendita  del  Consolid.  5  °\0  (art  20  del  re- 
golamento suddetto) » 

Rata  semestrale  rimasta  da  riscuotere  su  detta  rendita       » 

Fondi  in  conto  corrente  fruttifero  con  la  cassa  dei  depositi 
e  prestiti  (art.  15  del  regolamento  suddetto)        .        » 

Contributi  maturati  e  non  ancora  versati  dai  comuni  nelle 
tesorerie  provinciali,  al  netto  delle  somme  riscosse  an- 
ticipatamente  » 

Delegazioni  in  corso  sugli  esattori  delle  imposte  in  estinzione 
di  debiti  dei  comuni  per  contributi  arretrati        .        » 

Multe  rimaste  da  riscuotere  dagli  esattori   .        .        .        > 


AVERE. 


31,740,221  03 

109,407  12 
2,456  44 

28  48 


89,256  93 

23,738  52 
1,080  33 


L.  31,966,188  85 


Fondo  disponibile   per   far  fronte  al  servizio  delle  spese  di 

amministrazione  dell'esercizio  in  corso   .        .        .      L.  62,217  86 

L.  62,217  86 
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Riporto  L.  62,217  £6 

Saldo  del  conto  «  debitori  e  creditori  diversi  »  .        .        »  3,500  26 

Rate  mensili  e  trimestrali  di  pensioni   rimaste  insoddisfatte 

al  31  dicembre  1890 L.  6,826  31 

Valore  capitale  delle  pensioni  in  corso  di  pagamento  .        »         345,211  47 

Idem  delle  spese  di  amministrazione  degli  esercizi  futuri  per 

grinsegnanti  attualmente  inscritti ....         »         451,220  21 

Idem  delle  spese  di  amministrazione  degli  esercizi  futuri  per 

i  pensionati  attualmente  inscritti  »  1,066  90 

Somme  a  disposizione  del  monte  per  essere  destinate  a  fa- 
Tore  delle  vedove  e  degli  orfani  dei  maestri  elementari 
e  per  migliorare  eventualmente  le  condizioni  di  pensione 
dei  maestri  stessi,  ai  sensi  dell'art.  34  della  legge  23 
dicembre  1888,  n.  5858 »       1,715,477  39 

Fondo  destinato  al  pagamento  delle  pensioni  future  a  favore 

dei  maestri,  al  netto  delle  spese  di  amministrazione     »     29,380,668  45 

Attivo  netto  al  31  dicembre  1890        ....         »     31,r96,l45  84 


L.    31t966,188  85 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Ricchezza  mobile.  —  Società  cooperativa.  —  Esercizio  di  speculazione. 
Giudizio  di  fatto.  —  Competenza. 

Non  è  proponibile  alcuna  azione  avanti  l'autorità  giudiziaria  relativamente 
all'esistenza  e  consistenza  di  redditi.  E  il  vedere  se  una  società  cooperativa 
di  operai  eserciti  o  no  la  speculazione,  rivendendo  generi  anche  ad  estranei, 
impiegando  gli  utili  nell'acquisto  di  merci  ed  aumentando  il  capitale  a  bene- 
fìcio degli  azionisti,  non  è  questione  d'imponibilità  o  di  esenzione  della  so- 
cietà da  imposta,  ma  una  questione  di  fatto  sulla  esistenza  di  reddito  im- 
ponibile, intorno  a  cui  il  giudizio  delle  commissioni  amministrative  è  definitivo 
ed  incensurabile. 

(Corte  d'appello  di  Torino,  23  maggio  1890;  Società  cooperativa  cotonificio 
Poma  e.  Finanze). 

Tassa  fabbricati.  —  Pescheria.  —  Affitto. 
Reddito  patrimoniale  :  tassabilità. 

Il  provento  che  il  comune,  proprietario  di  una  pescheria  opportunamente 
costituita  in  una  stabile  costruzione,  ricava  dalla  concessione  dei  posti  di 
rivendita  del  pesce  (anche  quando  nella  pescheria,  prima  e  dopo  il  mercato, 
sia  libero  al  pubblico  il  transito  per  gì'  interstizi  lasciati  dai  banchi),  non  ha 
il  carattere  di  tassa  per  occupazione  di  aree  e  spazi  pubblici,  ma  sì  bene, 
invece,  di  un  vero  affitto  derivante  da  beni  patrimoniali;  e  quindi  è  esso 
provento,  qualunque  ne  sia  la  forma  ed  il  modo  di  pagamenio  al  comune, 
soggetto  all'imposta  sui  fabbricati. 

(Corte  d'appello  di  Venezia,  26  giugno  1890,  est.  Sperati). 
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Casa  di  prostituzione.  —  Accesso  con  armi. 

Il  divieto  di  accedere  con  armi  nelle  case  di  tolleranza  ò  generale,  e  com- 
prende armi  di  ogni  genere  meno  quegristrumenti  la  cui  destinazione  è  uni- 
camente diversa  da  quella  della  difesa  e  dell'offesa  personale,  e  ciò  si  dimo- 
stra sia  guardata  la  generica  locuzione  dell'art.  20  regolamento  sulla  prosti- 
tuzione, sia  la  ragione  della  legge  (art.  20  regolamento  sulla  prostituzione  ; 
470  e  155  codice  penale;  23  regolamento  pubblica  sicurezza). 

(Cassazione  di  Roma,  3  giugno  1890). 

Stabilimento  pubblico.  —  Chiusura  tardiva.  —  Forza  maggiore. 

Non  risponde  di  tardiva  chiusura  l'esercente,  che  non  ha  potuto  chiudere 
a  tempo  debito  il  proprio  esercizio,  perchè  molesti  avventori  non  volevano 
allontanarsi 

(Cassazione  di  Roma,  20  ottobre  1890). 

Compra  d'oggetti  d'illegittima  provenienza.  —  Contravvenzione. 

U  compratore  d'oggetti,  offertigli  a  prezzo  vile,  che  sa  valere  molto  di 
più,  e  diffatti  li  rivende  tosto  ad  un  prezzo  oltre  il  doppio,  ha  l'obbligo  di 
accertarsi,  prima  della  compra,  della  legittima  provenienza  degli  oggetti  stessi, 
a  pena  d'incorrere  nella  contravvenzione  prevista  dall'articolo  493  codice 
penale. 

(Cassazione  di  Roma,  10  novembre  1890). 

Feste  da  ballo  in  luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico. 
—  Licenza  dell'autorità  locale  di  P.  S.    • 

Per  feste  da  ballo  devono  intendersi  quelle  che  d'ordinario  sono  prepa- 
rate, organizzate  e  precedute  da  avvisi  o  inviti  e  che  richiamano  il  concorso 
di  molta  gente  là  dove  si  danno,  sia  teatro,  sia  altro  luogo  aperto  al  pub- 
blico. —  Quindi  non  contravviene  alla  legge  di  P.  S.  il  caffettiere  che  per- 
mette nel  suo  esercizio  un  ballo  improvvisato  (art.  39  legge  di  P.  S.). 

(Cassazione  di  Roma,  13  settembre  1890), 


La  nostra  Celerifera,  entrando  nel  suo 
yo°  anno  di  vita,  con  questi  primi  fogli  del- 
l' annata  18 gì  ringraziamo  i  nostri  Signori  ab- 
bonati per  V  appoggio  fin  qui  accordatoci,  e  li 
preghiamo  a  continuarci  il  loro  favore  rinno- 
vando V abbonamento  al  più  presto  possibile  onde 
possa  la  Stamperia  regolare  la  tiratura. 

Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia,  n.  72-74. 

3  Le 
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COLLEZIONE.  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Prauo  annuale  d'asso  ci  ai  io  ne,  Li.  15  a  domioilie. 


SOMMARIO. 

21  novembre  1890.  —  D.  Programmi  pel  liceo,  ginnasio  e  scuoi i  tecnica,  pag.  05. 
4    gennaio    1891.  —  D.  Dazio  sali 'aceto,  vino,  most~>,  alcool  ecc.  in  Genova,  95. 

Sistemazione  della  via  Li  porta  in  Nocera  Inferiore,  95. 

Tassa  di  famiglia  in  Chieti,  96. 

Apertnra  della  Porta  Benedetta  in  Panna,  96, 


PARTE   PRINCIPALE 


R.  D.  N.  T3G1,  21  novembre  18EJ0,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  gennaio  1891 

Programmi  per  l'insegnamento  nH  licei,  ginnasi  e  scuole  tecniche. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vedute  le  leggi  vigenti  per  la  pubblica  istruzione  ;  vedute  le  osservazioni 
e  i  pareri  delle  potestà  scolastiche  ;  considerata  la  convenienza  di  riunire  in- 
sieme i  programmi  del  liceo,  del  ginnasio  e  della  scuola  tecnica,  preceden- 
temente approvati,  e  di  coordinare  quelli  della  scuola  tecnica  e  del  ginnasio 
inferiore  ;  sulla  proposta  del  nottro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Sono  approvati  i  programmi  per  l'insegnamento  nel  liceo,  nel  gin- 
nasio e  nella  scuola  tecnica,  uniti  al  presente  decreto  e  firmati  d'ordine  no- 
stro dal  suddetto  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione* 

Art.  2.  Sono  abrogati  i  programmi  approvati  pei  ginnasi  e  licei  col  no- 
stro decreto  24  settembre  1889,  quelli  approvati  per  le  scuole  tecniche  coi 
nostri  decreti  21  giugno  1885  e  8  novembre  1888. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  novembre  1890. 


PROGRAMMI 

per  l'insegnamento  nel  liceo,  nel  ginnasio  e  nella  scuola  tecnica 

Disposizioni  generali. 

I.  —  In  ciascuna  classe  del  liceo,  del  ginnasio  e  della  scuola  tecnica  è  ob- 
bligatorio Fuso  di  un  testo  per  ogni  disciplina.  È  assolutamente  vietato  il 
dettare  o  far  copiare,  a  scuola  o  a  casa,  lezioni  o  sunti  di  esse. 

II.  —  La  scelta  dei  libri  per  uso  della  scuola  è  lasciata  al  collegio  dei 
professori,  il  quale,  anche  nelle  discipline  dove  sono  indicati  dai  programmi, 
può  sostituirne  altri  buoni  e  opportuni,  fatta  eccezione  per  gli  autori  che 
sono  prescritti  nelle  singole  classi  Al  collegio  appartiene  altresì  il  loro  coor- 
dinamento in  ciascuna  classe  ed  in  tutte. 
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Dove  più  istituti  sono  retti  da  un  sol  capo,  su  la  scelta  dei  libri  e  sui 
loro  coordinamento  discute  e  delibera  in  comuni  adunanze  il  collegio. 

A  cura  del  preside  o  del  direttore  l'elenco  dei  libri  scelti  sarà,  dopo 
l'approvazione  del  consiglio  provinciale  scolastico,  mandato  subito  al  ministero. 

III.  —  I  lavori  fatti  in  casa  e  nella  scuola  devono  essere  debitamente  ri- 
veduti dal  professore,  e  dopo  le  opportune  osservazioni,  anche  a  viva  voce, 
consegnati  ai  giovani  per  le  correzioni;  quindi,  alla  fine  d'ogni  mese,  dal 
professore  medesimo  saranno  depositati  nell'ufficio  dèlia  presidenza  o  della 
direzione. 

IV.  —  Nelle  correzioni  e  classificazioni  dei  lavori  non  solo  d'italiano,  ma 
di  tutte  le  altre  discipline,  tanto  letterarie,  quanto  scientifiche,  i  professori 
devono  sempre  tenere  conto  della  buona  elocuzione. 

V.  —  Il  collegio  dei  professori  e  specialmente  il  preside  o  il  direttole 
avranno  cura  che  le  letture  e  i  lavori  in  iscritto,  da  farsi  a  casa,  siano  di- 
stribuiti nella  settimana  per  modo  che  i  giovani  non  restino  ora  troppo  al- 
leggeriti, ora  troppo  aggravati. 

DISPOSIZIONI 

per  l'insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  itaUane  nel  lioeo,  nel  ginnasio  e 
nella  scuola  teonioa  ;  per  l'insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  latine 
nel  ginnasio  e  nel  lioeo. 

VI.  —  Una  medesima  opera  di  prosa,  così  nel  liceo  come  nei  ginnasio  e 
nella  scuola  tecnica,  non  può  servire  che  per  una  classe,  salve  le  particolari 
disposizioni  dei  programmi. 

VII.  —  Le  letture  fatte  nella  scuola  siano  accompagnate  da  opportuno  e 
sobrio  comento,  rivolto  non  a  indagini  e  discussioni  proprie  dell'istruzione 
superiore,  ma  all'esame  della  lingua,  dello  stile  "e  dell'arte,  per  informare  i 
giovani  al  sentimento  e  al  gusto  del  bello,  a  pensare  e  a  scriver  bene. 

Vili.  —  In  ciascuna  classe  del  liceo,  del  ginnasio  e  della  scuola  tecnica 
è  prescritto  lo  studio  a  memoria  dei  più  eletti  luoghi  delle  prose  e  poesie 
spiegate  nella  scuola. 

IX.  —  Per  Titaliano,  in  ciascuna  classe  del  ginnasio  e  della  scuola  tecnica 
è  obbligatoria  la  lettura  di  un'antologia  di  prose  e  poesie  e  di  tutta  un'opera 
in  prosa;  in  ciascuna  delle  tre  classi  liceali  la  lettura  di  due  opere  in  prosa 
di  autori  che  appartengano,  preferibilmente,  a  età  diversa.  Anche  le  opere 
dei  sommi  poeti  si  leggano,  se  è  possibile,  per  intero. 

Tali  letture,  non  solo  per  l'italiano,  ma,  nel  ginnasio  superiore  e  nel 
liceo,  altresì  per  il  latino,  si  faranno,  In  parte,  a  casa.  I  professori  potranno 
inoltre  assegnare  per  casa  letture  anche  di  opere  o  parti  di  opere,  non  pre- 
scritte per  la  scuola. 

Delle  letture  fatte  in  casa,  gli  alunni,  renderanno  conto  nella  scuola,  a 
voce  o  per  iscritto. 

X.  —  I  componimenti  italiani  devono  essere  non  meno  di  due  la  setti- 
mana nel  ginnasio  inferiore  e  nella  scuola  tecnica,  e  non  meno  di  uno  la 
settimana  nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo,  per  ciascuna  classe.  Tra  questi 
componimenti  non  sono  da  annoverare  i  sunti  indicati  nell'articolo  precedente. 

XI.  —  Nella  terza  classe  del  ginnasio  inferiore,  nella  prima  e  seconda 
classe  del  ginnasio  superiore  (quarta  e  quinta  ginnasiale),  nella  prima  e  se- 
conda classe  del  liceo,  si  faranno  esercizi  di  traduzione  in  latino  di  appositi 
volgarizzamenti  da  classici  latini. 
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XII.  —  Nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo,  oltre  gli  ordinari  .esercizi  di 
lettura  e  d'interpretazione  dei  classici  latini,  si  assegneranno  ai  giovani  brevi 
traduzioni  dal  latino,  non  meno  di  una  la  sjttimana,  coll'intento  di  adde- 
strarli pia  specialmente,  anche  per  questa  via,  al  bello  scrivere  italiano. 

XIII.  —  La  ripetizione  delle  parti  della  grammatica,  così  italiana  come 
latina,  spiegate  nelle  classi  antecedenti,  deve  sempre  farsi  in  modo  compen- 
dioso e  praticamente,  con  opportuni  esercizi. 

XIV.  —  In  ciascuna  classe,  tanto  del  ginnasio  inferiore  quanto  del  supe- 
riore, gli  esercizi  grammaticali  di  latino  seguiranno  di  pari  passo  l'esposizione 
della  grammatica,  e  consisteranno  in  frasi  latine  da  volgere  in  italiano  e  in 
frasi  italiane  da  volgere  in  latino.  Questi  esercizi  si  faranno  parte  a  voce  e. 
parte  per  iscritto,  nella  scuola  e  a  casa,  ma  più  spesso  e  più  largamente 
nella  scuola,  a  voce,  sotto  la  direzione  e  con  l'aiuto  dell'insegnante. 

PROGRAMMI 
per  gl'insegnamenti  nel  ginnasio  inferiore  e  nella  scuola  tecnica 


PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  lingua  italiana. 

XV.  —  Si  abbia  cura  che  le  poesie  assegnate  in  ciascuna  delle  tre  classi 
siano  sempre  ben  proporzionate  all'intelligenza  degli  alunni. 

XVI.  —  La  scelta  dell'opera  in  prosa  da  leggersi  in  ciascuna  classe,  come 
nell'articolo^  IX,  può  cadere  sopra  una  delle  seguenti:  Il  Novellino,  i  Fatti 
di  Enea  di  frate  Guido  da  Pisa,  il  Governo  della  famiglia  dell'Alberti,  il 
Galateo  di  Giovanni  della  Casa,  Scritti  scelti  del  Firenzuola,  Scritti  scelti 
del  Gozzi,  Lettere  scelte  del  Foscolo,  del  Leopardi,  del  Giusti  e  di  qualche 
altro  autore  moderno. 

XVIL  —  In  ciascuna  classe  si  faranno  speciali  esercizi  sulla  proprietà 
della  lingua 

XVIII.  —  Classe  I.  Esposizione  delia  parte  etimologica  della  gramma- 
tica: esercizi. 

XIX.  —  Classe  II  Ripetizione  della  parte  etimologica  della  grammatica; 
esposizione  della  sintassi  semplice:  esercizi 

XX.  —  Classe  III.  Ripetizione  della  sintassi  semplice;  esposizione  della 
sintassi  composta:  esercizi. 

Brevi  ed  elementari  precetti  su  l'arte  di  scriver  lettere,  accompagnati 
da  esempi  ed  eserciti 

Oltre  l'antologia  e  il  libro  di  prosa  indicati  nell'articolo  IX,  è  prescritta 
la  Gerusalemme  Liberata  del  Tasso. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  storia  e  delle  nozioni  sui  doveri  e  diritti  dei  cittadini. 

Storia  d Italia  per  via  di  facili  racconti  e  biografie, 

XXI.  —  Classe  I.  Dalle  origini  di  Roma  alla  caduta  dell'impero  d'Oc- 
cidente. 

XXII.  —  Classe  IL  Dalla  cajduta  dell'impero  d'Occidente  al  trattato  di 
Aqoisgrana, 
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♦XXIII. —  Classe  III.  Dal  trattato  di  Aquisgrana  alla  morte  di  Vittorio 
Emanuele  Re  d'Italia. 

Notizie  su  la  \  costituzione  politica  del  regno  d'Italia  e  nozioni  su  i  do- 
veri e  diritti  dei  cittadini. 


PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  geografia. 

XXIV.  —  L'insegnamento  della  geografia  sia  coordinato,  in  quanto  ò  pos- 
sibile, con  l'insegnamento  *della  storia. 

XXV.  —  In  ciascuna  delle  tre  classi  si  facciano  opportuni  e  brevi  esercizi 
grafici  su  la  tavola  nera  e  su  carte  mute. 

XXVI.  —  Classe  I  Definizione  della  geografia  e  sue  divisioni.  Nozioni 
elementari  di  geografia  metematica,  di  geografia  fisica  e  di  geografìa  politica. 

Geografia  descrittiva  e  politica  dell'Europa,  con  particolare  riguardo  al- 
l'Italia, dell'Asia  occidentale  e  dell'Africa  settentrionale. 

XXVII.  —  Classe  IL  Geografia  descrittiva  e  politica  dell'Asia,  dell' Africa 
e  dell'America  centrale, 

XXVIII.  — *  Classe  IH.  Geografia  descrittiva  e  politica  dell'America  e 
dell'Oceania;  cenni  su  le  terre  polari. 

Riepilogo  della  geografia  già  studiata,  specialmente  dell'Europa,  con  ri- 
chiami di  nomi  e  con  raffronti  di  divisioni  antiche,  medievali  e  moderne. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  lingua  francese. 

XXIX.  —  Classe  I.  Norme  intorno  alla  divisione  delle  sillabe.  Regole  di 
pronunzia  insegnate  gradatamente  e  praticamente  sopra  esempi  di  vocaboli, 
di  proposizioni,  di  brevi  periodi.  Segni  ortografici.  Presente  indicativo  e  pas- 
sato prossimo  dei  verbi  avoir  e  étre  e  dei  verbi  modelli  delie  quattro  con- 
iugazioni. Articoli  e  declinazioni.  Regole  generali  ed  eccezioni  intorno  alla 
formazione  del  plurale  nei  nomi  e  negli  aggettivi  e  intorno  alla  formazione 
del  femminile  negli  aggettivi,  studiata  praticamente  sopra  esempi  e  su  appo- 
siti esercizi  di  nomenclatura. 

Esercizi.  Esercizi  graduati  di  lettura.  Esercizi  di  nomenclatura  parlata. 
Omonimi  di  uso  più  frequente.  Aggettivi  numerati.  Nomi  di  genere  diverso 
nelle  due  lingue  italiana  e  francese.  Studio  di  poesie  brevi  e  facili  per  eser- 
cizio di  memoria  e  di  buona  pronunzia.  Ripetizione  per  iscritto  della  nomen- 
clatura imparata  a  memoria.  Esercizi  elementarissimi  di  scrittura  sotto  det- 
tato, intesi  unicamente  a  dare  prova  dell'armonia  che  passa  tra  la  buona 
pronunzia  e  l'ortografia.  Esercizi  elementari  di  traduzione  dal  francese. 
Esercizi  di  coniugazione  di  verbi  regolari  su  le  tracce  del  presente  indica- 
tivo e  del  passato  prossimo  dei  verbi  modelli.  Versione  di  facili  proposizioni 
dallo  italiano  in  francese  per  esercizio  di  applicazione  delle  regole  studiate  di 
grammatica  elementare. 

XXX.  —  Classe  II.  Ricapitolazione  pratica  della  parte  grammaticale  stu- 
diata nella  prima  classe.  Regole  su  gli  aggettivi  numerali.  Formazione  dei 
gradi  di  comparazione.  Aggettivi  e  pronomi  possessivi.  Aggettivi  e  pronomi 
dimostrativi.  Aggettivi  e  pronomi  indefiniti.  Pronomi  personali,  relativi  e  in- 
terrogativi. Verbi   ausiliari  studiati   analiticamente,  con   accenno  alle   leggi 
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generali  della  coniugazione  francese.  Verbi  modelli  dalle  quattro  coniuga- 
zioni regolari  con  accenni  alla  derivazione  dei  tempi  dalle  voci  primitive. 
Teorie  della  formazione  dei  tempi.  Forma  negativa,  interrogativa,  riflessa, 
passiva.  Osservazioni  sulle  variazioni  ortografiche  di  alcuni  verbi  regolari. 
Verbi  irregolari. 

Esercizi.  Lettura  di  prose  francesi  riguardanti  cognizioni  di  pratica  uti- 
lità. Esercizi  di  memoria.  Versione  letterale  dal  francese,  quindi  versione 
lìbera,  a  voce  o  in  iscritto,  di  luoghi  scelti.  Versione  di  proposizioni,  di  luo- 
ghi facili  di  autori  dall'italiano  in  francese,  per  esercizio  di  applicazione  delle 
regole  grammaticali.  Coniugazione  dei  verbi  regolari  e  irregolari  Studio  a 
memoria  di  dialoghi  intorno  a  cose  famigliari,  per  istradamene  agli  esercizi 
di  conversazione.  Esercizi  di  scrittura  sotto  dettato,  coordinati  gradatamente 
alle  regole  di  grammatica  e  di  ortografìa,  che  si  vanno  esponendo,  e  sussi- 
diati da  continue  osservazioni  su  l'ortografìa  dei  segni  e  delle  lettere  desunte 
dall'analisi  dei  suoni  e  dai  raffronti  con  la  lingua  italiana. 

XXXI.  —  Classe  III.  Verbi  riflessi  in  italiano  e  non  in  francese,  e  vi- 
ceversa. Verbi  che  si  coniugano  con  diverso  ausiliare  nelle  due  lingue.  Prin- 
cipali verbi  difettivi  delle  quattro  coniugazioni.  Cenni  su  l'oggettivo  verbale 
e  sulla  concordanza  dei  participi  passati.  Parti  invariabili  del  discorso  ;  princi- 
pali avverbi  e  locuzioni  avverbiali,  specialmente  degli  avverbi  di  quantità; 
principali  proposizioni  e  locuzioni  prepositive  ;  breve  cenno  su  i  diversi  modi 
di  traduzione  di  alcune  preposizioni  italiane;  principali  congiunzioni,  e  locu- 
zioni congiuntive;  interiezioni.  Regole  intorno  all'ortografìa;  ortografìa  dei 
segni,  ortografia  delle  lettere. 

Cenni  intorno  alla  costruzione  francese  e  al  tradurre  Regole  di  sintassi 
che  sono  di  più  frequente  applicazione,  insegnate  praticamente  sopra  esempi 
dati;  sostantivi  partitivi;  plurale  dei  "nomi  composti,  principali  casi  di  cam- 
biamento di  modo  e  di  tempo  ;  eccezioni  particolari  dei  verbi  aller  e  venir ', 
e  poche  altre  a  giudizio  dell'insegnante  Breve  fraseologia  francese  concer- 
nente lo  stile  epistolare  commerciale  e  i  più  comuni  idiotismi  italiani.  Pro- 
verbi. 

Esercizi.  Lettura  di  prose  francesi,  come  nella  seconda  classe,  ed  eser- 
cizi di  traduzione,  improvvisata,  in  italiano.  Esercizi  di  scrittura  sotto  dettato. 
Versione  di  luoghi  scelti  dall'italiano  in  francese,  per  applicazione  delle  re- 
gole spiegate.  Traduzione  in  francese  di  brevi  racconti,  favole,  lettere,  ecc. 
per  esercizio  generale  di  ricapitolazione  pratica  della  grammatica  Favole  e 
racconti  in  versi  da  esporsi  in  prosa.  Qualche  breve  racconto  per  imitazione. 
Lettere  commerciali  e  familiari  date  successivamente  per  imitazione,  per 
traccia,  per  argomenti.  Esercizi  di  conversazione  in  francese  intorno  alle  cose 
di  maggiore  utilità  pratica. 

Per  tutto  l'anno  scolastico  l'insegnamento  dev'essere  impartito  a  questa 
classe  in  francese  ;  e  nella  seconda  metà  dell'anno  anche  gli  alunni,  durante 
la  lezione,  dovranno  parlare  la  lingua  francese. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  dell'aritmetica  pratica. 

XXXII.  —  Nelle  tre  classi  del  ginnasio  inferiore  della  scuola  tecnica  deve 
essere  ripigliato  e  allargato  lo  studio,  già  iniziato  nelle,  scuole  elementari, 
dell'aritmetica,  affinchè  gli  alunni  acquistino  molta  pratica  nei  più  comuni 
conteggi. 
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Si  devono  dare  definizioni  e  regole  chiare  ed  esatte;  esempi  molti;  pro- 
blemi svariati  e  scelti  fra  quelli  che  non  richiedono  troppo  lunghe  operazioni 
di  calcolo  e  che  hanno  attinenza  con  le  necessità  della  vita* 

In  ciascuna  lezione  si  dovrà  assegnare  un  tempo  sufficiente  agli  esercizi 
di  calcolo  orale.  In  ogni  settimana  si  danno  due  esercizi  da  farsi  a  casa. 

XXXIII.  —  Classe  I.  Definizioni  preliminari.  Numerazione.  Le  quattro 
operazioni  fondamentali  su  i  numeri  interi,  e  regole  per  eseguirle.  Prove 
delle  quattro  operazioni. 

Prodotto  di  più  numeri  interi,  e  potenze  di  un  numero  intero.  Molti- 
plicazione e  divisione  di  due  potenze  di  base  eguale. 

Divisibilità  di  un  numero  per  un  altro.  Criteri  per  riconoscere  se  un 
numero  intero  è  divisibile  per  una  potenza  di  10  o  per  uno  dei  numeri  2, 
4,  8,  5,  25,  3,  9,  II.  Prove  per  9  e  per  11  delle  quattro  operazioni  su  i 
numeri  interi. 

Regola  delle  divisioni  successive  per  calcolare  il  massimo  comune  divi- 
sore di  due  numeri  interi.  Caso  di  tre  o  più  numeri.  Numeri  primi  tra  loro. 

Numeri  primi.  Regole  per  formare  una  tavola  di  numeri  primi,  per  co- 
noscere se  un  numero  è  primo,  per  decomporre  un  numero  in  fattori  primi, 
per  trovare  tutti  i  divisori  di  un  numero,  e  per  trovare  i  divisori  comuni 
di  due  o  più  numeri.  Composizione  del  massimo  comun  divisore  di  più  numeri 
mediante  i  loro  fattori  primi. 

Regole  per  calcolare  il  minimo  multiplo  comune  di  due  o  più  numeri 
interi,  e  gli  altri  multipli  comuni. 

XXXIV.  —  Classe  II.  Frazioni  ordinarie.  Regole  per  trovare  la  parte 
intera  d'un  numero  frazionario,  per  ridurre  una  frazione  ai  minimi  termini, 
per  trasformare  una  frazione  in  un'altra  equivalente  di  un  dato  denomina- 
tore, per  ridurre  le  frazioni  a  denominatore  comune  o  al  minimo  denomina- 
tore  comune. 

Le  quattro  operazioni  fondamentali  su  le  frazioni;  regole  per  eseguirle. 
Potenze  di  una  frazione 

Numero  decimale.  Moltiplicazione  e  divisione  di  un  numero  decimale  per 
una  potenza  di  10.  Regole  per  eseguire  le  quattro  operazioni  fondamentali 
su  i  numeri  decimali. 

Riduzione  di  una  frazione  ordinaria  in  decimali.  Decimali  finiti  e  pe- 
riodici. Riduzione  di  un  numero  decimale,  finito  o  periodico,  in  frazione 
ordinaria 

Sistema  metrico  decimale. 

Numeri  complessi.  Riduzione  di  un  numero  complesso  in  frazione  ordinaria 
o  in  decimali,  e   viceversa.  Addizione  e  sottrazione   dei    numeri   complessi. 
Conversione  di  misure  antiche,  specialmente  del  luogo,  in  misure  del  sistema 
metrico  decimale. 

XXXV.  —  Classe  III.  Rapporti  e  proporzioni  fra  numeri  interi  e  frazionari. 
Dati  tre  termini  di  una  proporzione,  trovare  il  quarto.  Proporzionalità  di- 
retta e  inversa.  Regola  del  tre,  sia  semplice  che  composta,  col  metodo  delle 
proporzioni  e  con  quello  della  riduzione  dell'unità. 

Regola  per  dividere  un  numero  qualunque  in  parti  proporzionali  a  nu- 
meri dati,  interi  e  frazionari. 

Numerosi  esercizi  e  problemi  relativi  a  tutte  le  parti  del  programma 
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PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  delle  nozioni  di  scienze  naturali. 

XXXVI.  —  Il  professore,  neir esporre  le  nozioni  di  zoologia  e  botanica, 
eserciti  gii  alunni  ad  osservare  diligentemente  gli  oggetti  naturali,  a  para- 
gonarli tra  loro,  a  rilevarne  le  particolarità  distinte,  a  descriverli  con  chia- 
rezza e  con  precisione. 

N'ell'es  porre  poi  le  nozioni  di  fìsica  e  di  chimica,  abbia  sempre  cara  di 
chiarire  e  di  provare  ogni  fitto  con  qualche  facile  esperimento 

XXXVII  —  Classe  II  Corpi  naturali  inorganici  e  organici  Corpi  orga- 
naci vegetali  e  animali. 

Descrizione  dei  più  importanti  e  più  comuni  animali,  prendendone  oc- 
casione per  accennare  alle  classificazioni  zoologiche,  e  per  dire  brevemente 
ed  elementarmente  degli  organi  e  delle  funzioni  di  nutrizione  e  di  relazione 
negli  animali  superiori,  e  specialmente  nell'uomo. 

Descrizione  delle  piante  più  comuni  e  più  utili  del  luogo,  appartenenti 
a  ciascuno  dei  tre  tipi  di  cotiledone,  monocotiledone,  e  acotiledone,  prenden- 
done occasione  per  accennare  alle  classificazioni  botaniche,  e  per  dire  breve- 
mente ed  elementarmente  degli  organi  e  delle  funzioni  di  nutrizione  e  di 
riproduzione  delle  piante. 

XXXVIII.  —  Classe  III.  Nozioni  generali  intorno  ai  corpi,  ai  movimenti 
e  alle  forze 

Caduta  dei  corpi.  Azione  uguale  della  gravità  su  tutti  i  corpi.  Peso  dei 
corpi    Centro  di  gravità.  Cenni  sul  pendolo  e  su  la  bilancia. 

Disposizione  che  prende  un  liquido  contenuto  in  un  vaso  o  in  più  vasi 
comunicanti.  Spinta  verticale  dei  liquidi:  principio  di  Archimede.  Pesi  spe- 
cifici: Areometri. 

Espansività  e  peso  dei  gas.  Pressione  dell'aria:  barometro.  Descrizione 
sommaria  della  macchina  pneumatica    Areostati    Trombe. 

Cause  fisiche  del  suono:  onde  sonore  Riflessione  delle  onde:  eco  e  ri- 
sonanze 

Effetti  del  calore.  Dilatazione  dei  corpi,  e  in  particolare  dell'acqua.  Ter- 
mometri: Fusione  e  solidificazione,  vaporizzazione,  condensazione  dei  corpi,  e 
i»  particolare  dell'acqua.  Pressione  di  vapori  prodotti  dai  liquidi  riscaldati 
in  vasi  chiudi.  Descrizione  sommaria  della  macchina  a  vapore.  Propagazione 
del  calore  per  conduzione  e  per  irraggiamento:  corpi  buoni  conduttori  e  corpi 
cattivi  conduttori.  Venti,  nubi,  pioggia. 

Propagazione  rettilinea  della  luce,  ombre  e  penombre;  imagini  nelle 
camere  oscure  ;  fotografia 

Cenno  su  gli  specchi  piani,  su  le  lenti  convergenti  e  su  le  loro  più  co- 
ranni  e  più  semplici  applicazioni.  Colori 

Proprietà  delle  calamite  :  calamite  artificiali. 

Elettricità  eccitata  per  confricazione;  attrazioni  e  repulsioni  elettriche. 
Corpi  buoni  conduttori  e  corpi  cattivi  conduttori. 

Cenni  su  la  macchina  elettrica  e  su  la  scarica  elettrica;  sul  fulmine  e 
sul  parafulmine. 

Cenni  su  la  pila  e  su  la  corrente  elettrica.  Telegrafo  e  altre  più  comuni 
applicazioni  della  corrente 

Corpi  semplici  e  corpi  composti. 

Proprietà  principali  dell'ossigeno,  de  d'idrogeno,  dell'azoto,  del  carbonio,  del 
cloro,  del  ferro,  delio  zinco,  del  rame,  del  mercurio,  dell'argento  e  dell'oro. 
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Composizione  qualificativa  e  proprietà  dell'acqua  e  dell'aria 

Cenno  su  gli  acidi,  su  gli  ossidi,  su  i  sali. 

Regole  igieniche  concernenti  l'alimentazione,  la  respirazione,  la  nettezza 
del  corpo,  il  vestito. 

Regole  igieniche  concernenti  l'esercizio  dei  muscoli,  l'esercizio  dei  sensi, 
il  lavoro  intellettuale. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  del  disegno 

XXXIX.  —  Il  professore  non  dimentichi  mai  che  è  fine  di  questo  inse- 
gnamento educare  la  mano  a  tracciare  con  franchezza  le  linee;  sia  adope- 
rando gli  strumenti,  sia  facendo  senza  di  essi;  educare  l'occhiò  a  leggere* 
cioè  a  comprendere  e  rilevare  bene  la  forma  dei  corpi;  educare,  infine,  il 
gusto  a  pregiare  la  bellezza  che  si  manifesta  con  la  forma,  col  rilievo,  col 
colore  dei  corpi. 

La  geometria  deve  essere  base  dell'insegnamento 

Nel  ginnasio  inferiore  e  nella  scuola  tecnica  bisogna  contentarsi  di  un 
buono  e  solido  avviamento,  lasciato  ad  altri  istituti  uno  svolgimento  supe- 
riore. Qnindi  :  pochi  e  semplici  lavori  ;  ma  fatti  bene,  con  cura,  intelligenza 
e  senso  dell'arte. 

Le  lezioni  avranno  la  durata  di  un'ora  e  mezzo. 
XL.  —  Classe  I.  Disegno  con  gli  strumenti.  Le  figure  geometriche  più 
semplici  e  più  usate    Combinazione  delle  figure  stesse  a  scopo  ornamentale. 

Disegno  a  mano  libera  Figure  geometriche  isolate  e  combinate  fra  loro. 
Meandri,  pavimenti,  mosaici.  Trafori,  ottenuti  con  linee  rette  e  curve  com- 
binate. Contomi  di  foglie  naturali  che  abbiano  conformazione  semplice  e 
geometrica. 

XLI.  " —  Classe  II  Disegno  con  gli  strumenti.  Le  curve  più  impor- 
tanti e  più  usate.  Ornamenti  geometrici  svariati. 

Disegno  a  mano  libera.  Seguita  lo  studio  dei  contorni    più   complessi 
Ornamenti  piatti  che  staccano  sopra  fondi  colorati.  Esercizi  su  gli  elementi 
del  chiaroscuro.  Lavorini  a  mezza  macchia 

XLII.  —  Classe  III.  Disegno  con  gli  strumenti.  Ornamenti  geometrici  a  co- 
lori. Riquadrature,  trafori  o  frastagli  usati  nell'architettura.  Le  modinature 
e  i  profili  più  semplici  usati  nelle  arti  e  nei  mestieri.  Riduzione  dei  disegni. 
Nozioni  elementarissime  della  pianta,  dell'alzata  e  del  profilo  di  oggetti  sem- 
plicissimi. 

Disegno  a  mano  libera.  Seguito  degli  esercizi  a  mezza  macchia.  Nozioni 
elementarissime  di  prospettiva  con  applicazioni  al  rilievo  dei  solidi  geome- 
trici e  degli  oggetti  e  mobili  più  comuni  che  da  essi  derivano. 

Ai  migliori  alunni  si  faccia  copiare  a  chiaroscuro  qualche  bel  gruppo 
di  fogliami,  così  da  fototipie  come  da  gessi  modellati  sul  vero. 


PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  lingua  latina  nel  ginnasio  inferiore. 

XLIII.  —  Classe  I.  Declinazioni  e  coniugazioni  regolari  ;  coniugazione  del 
verbo  esse  e  de'suoi  composti:  esercizi. 

Letture  latine  graduali  a  scelta  dell'insegnante. 
XLIV.  —  Classe  II.  Ripetizione  delle  declinazioni*  conjugazioni  regolari; 
declinazioni  e  coniugazioni  irregolari;  particelle:  esercizi. 
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Lettura  di  alcune  delle   Vite  di  Cornelio  Nepote  e  delle  Favole  di  Fedro, 

Letture  latine  graduali  a  scelta  dell'insegnante. 
,    XLV.  —  Classe  III.  Ripetizione  delle  declinazioni  e  delie  coniugazioni. 

Sintassi  di  concordanza  e  sintassi  dei  casi;  particolarità  più  notevoli 
nell'uso  dei  nomi  e  dei  pronomi:  esercizi. 

Nozioni  elementari  di  prosodia  e  di  metrica;  struttura  dell'esametro  e 
del  pentametro. 

Lettura  dei  Commentari  di  Cesare  {Guerra  Gallica),  di  alcune  delie 
più  facili  Lettere  di  Cicerone,  di  Elegie  scelte  di  Ovidio  e  di  Tibullo. 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  degli  elementi  di  geometria  e  calcolo  letterale 

nella  scuola  tecnica. 

XLVI.  —  L'insegnamento  degli  elementi  di  geometria  nella  scuola  tecnica 
ha  per  iscopo  precipuo  di  mettere  in  grado  gli  alunni  di  fare  praticamente 
uso  delle  cose  apprese. 

Sarà  quindi  conveniente  valersi  di  procedimenti  intuitivi  quando  vi  sia 
luogo  a  temere  che  la  dimostrazione  rigorosa  dei  kteoremi  possa  richiedere 
nno*sforzo  eccessivo  dalle  menti  degli  alunni  o  un  tempo  troppo  lungo.  Il 
professore  si  serverà  opportunamente  di  modelli  in  grandi  dimensioni,  di  so- 
lidi in  rilievo,  e  di  disegni  eseguiti  sulla  tavola  nera. 

XLVII.  — ^Classe  I.  jNozioni^preliminari,  assiomi,  postulati.  Angoli  ;  rette 
perpendicolari  ed  oblique;  principali  teoremi  intorno  ai  triangoli. 

Rette  parallele;  loro  principali  proprietà.  Teoremi  intorno  ai  parallelo- 
grammi. Poligoni  equivalenti.  Trasformazione  di  un  poligono  in  un  triangolo 
equivalente  e  di  questo  in  un  quadrato  equivalente.  Teorema  di  Pitagora  e 
sue  applicazioni. 

Regole  pratiche  per  la  misura  delle  rette  e  degli  angoli. 
XLVIII.  —  Classe  li.  Principali  teoremi  intorno  al  cerchio,    alle  seganti 
e  alle  tangenti  di  esso.  Intersezione  e  contatto  delle  circonferenze. 

Angoli  nel  cerchio.  Triangolo  e  quadrilatero  iscritti  nel  cerchio  o  cir- 
coscritti. 

Regole  pratiche  per  la  misura  dei  triangoli,  dei  quadrilateri,  dei  poligoni, 
delle  circonferenze  e  dei  circoli.  Esercizi  numerici  e  problemi.  Problemi  in- 
versi, premessa  la  regola  pratica  per  l'estrazione  della  radice  quadrata  da  un 
numero  intero  e  dalle  frazioni. 

XLIX.  —  Classe  III.  —  >ozioni  intorno  allelinee  proporzionali,  ai  trian- 
goli simili  e  ai  poligoni  simili. 

Regole  pratiche  per  la  misura  delle  superfìcie  e  dei  volumi  dei  princi- 
pali solidi  geometrici,  premesse  le  necessarie  definizioni  e  nozioni.  Esercizi 
numerici  e  problemi.  Problemi  inversi,  premessa  la  regola  pratica  per  l'estra- 
zione della  radice  cubica  da  un  numero  intero  e  dalle  frazioni. 

Calcolo  letterale.  Nozioni  preliminari.  Prime  quattro  operazioni  su  le 
quantità  intere  e  frazionarie  (omessa  la  divisione  dei  polinomi  per  polinomi). 
Equazioni  di  primo  grado  a  una  incognita.  Esercizi  e  facili  problemi. 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  computisteria  nella  scuola  tecnica. 

L.  —  Questo  insegnamento  s'impartirà  con  metodo  pratico  teorico.  Gli 
alunni  saranno  quindi  esercitati  nei  computi  commerciali,  nella  compilazione 
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di  atti  di  commercio  e  nella  tenuta  dei  libri  e  dei  conti  d'azienda.  Le  nozioni 
teoriche  generali  saranno  esposte  in  forma  sommaria  ed  elementare,  di  mano 
in  mano  che  occorrano  per  gli  esercizi  pratici  ;  quindi  riepilogate  al  termine  d$l 
corso.  Le  lezioni  avranno  la  durata  di  un'ora  e  mezzo,  compresi  gli  esercizi 
che  devono  sempre  accompagnarle. 

LI.  —  Classe  III.  Compra  e  vendita  di  merci  per  conto  proprio  e  per 
conto  altrui.  Misure  italiane  Misure  estere.  Riduzione  di  misure.  Adeguati  di 
prezzo.  Miscugli.  Riduzioni  di  misure  e  di  prezzi.  Contratti.  Documenti  e  cal- 
coli relativi. 

Trasporti  di  assicurazioni.  Documenti  e  calcoli  relativi. 

Pagamenti  a  contanti  ed  a  termine.  Monete  dello  Stato  e  monete  estere. 
Calcoli  intorno  alle  monete  e  ai  metalli  nobili.  Lista  di  pagamento.  Ricevute; 
quietanze.  Interesse  semplice  e  sconto.  Adeguati  di  interesse  e  di  tempo. 
Lettera  di  cambio  ;  vaglia  cambiario  ;  biglietto  all'ordine  in  derrate.  Check , 
vaglia  bancari;  mandati  e  ordini  di  pagamento;  credenziali.  Sconto  di  effètti 
cambiari;  calcoli  relativi.  Distinta  di  sconto.  Cambio  diretto  e  indiretto;  li- 
stino dei  cambi  ;  negoziazione  di  cambiali  su  l'estero  e  relativa  distinta.  Ar- 
bitraggi bancari  e  mercantili. 

Acquisto  e  cessione  di  titoli  di  credito.  Fondi  pubblici  dello  Stato.  Debito 
consolidato,  redimibile,  buttante.  Certificati  nominativi  e  cartelle  al  portatore. 
Capitale  nominale;  rendita;  corso.  Calcoli  relativi.  Azioni  e  obbligazioni  in- 
dustriali e  bancarie.  Capitale  nominale  ;  dividendo  e  interesse  ;  corso.  Calcoli 
relativi. 

Conti  correnti  a  interesse,  coi  metodi  diretto,  indiretto  e  scalare. 
LII.  —  Amministrazione  economica.  Azienda  Classificazione  delle  aziende. 
Personalità  dell'azienda  Beni  immobili  e  mobili  Sostanza  attiva  e  passiva. 
Sostanza  netta.  Inventario.  Rendite  e  spese.  Bilancio  di  previsione  Classifi- 
cazione dei  conti  Conti  del  proprietario,  dèi  consegnatari,  dei  corrispondenti. 
Metodi  di  scrittura  semplice  e  doppia.  Registrazioni  d'apertura,  di  esercizio, 
di  chiusura.  Bilancio  di  verificazione.  Correzioni  delle  registrazioni  errate. 
Rendiconto. 

Azienda  domestica.  Compilazione  dell'inventario  Classificazione  delle  ren- 
dite e  delle  spose.  Compilazione  del  bilancio  presentivo.  Libri: giornale, ma- 
stro, cassa;  spese  e  rendite.  Tenuta  dei  libri  delle  aziende  domestiche  a  partita 
semplice.  Compilazione  del  rendiconto. 

Azienda  commerciale.  Commercio  ;  suoi  vari  rami.  Persone  che  eserci- 
tano il  commercio.  Persone  e  istituzioni  che  agevolano  il  commercio.  Istitu- 
zioni proprie  del  commercio  Società  commerciali.  Atti  e  titoli  di  commercio. 
Disposizioni  di  legge  intorno  ai  libri  di  commercio.  Compilazione  dell'inven- 
tario e  libro  relativo  Prima  nota  ;  giornale  ;  mastro;  libri  ausiliari  Bilancio 
di  chiusura.  Brevi  e  frequenti  esercizi  di  scrittura  doppia  applicata  alle 
aziende  commerciali;  ed  anche  a  qualche  piccola  azienda  rurale,  dove  le  con- 
dizioni locali  lo  richiedono. 


PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  calligrafia  nella  «cuoia  tecnica. 

LUI.  —  Classe  1.  Esercitazioni  sul  carattere  inglese  posato  di  varie  al- 
tezze, e  sul  corsivo  inglese. 

LIV.  —  Classe  II.  Continuazione  degli  esercizi  sul  carattere  inglese,  spe- 
cialmente corsivo.  Stampatello  aldino.  Italiano.  Rotondo.  Bastardo. 
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LV.  —  Classe  III.  Esercizi  sui  caratteri  studiati  nelle  classi  precedenti. 
Gotico  antico.  Gotico  moderno.  Stampatello  romano.  Distribuzione  estetica 
dei  varii  caratteri. 

PROGRAMMI 
per  rinsegnamento  nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  italiane 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  lioeo. 

GINNASIO    SUPERIORE. 

LVI.  —  La  scelta  dell'opera  in  prosa  da  leggersi  in  ciascuna  classe,  come 
all'articolo  IX,  oltre  che  su  qualcuna  delle  opere  indicate  pel  ginnasio  infe- 
riore (articolo  XVI),  in  esso  non  adoperata,  può  cadere  su  le  seguenti  :  Vite 
scelte  del  Vasari,  Ustoria  £  Europa  del  Giambullari,  la  Congiura  dei  baroni 
del  Porzio,  alcune  parti  della  Storia  fiorentina  del  Varchi,  Lettere  scelte  e 
altre  prose  del  Caro     Scritti  scelti  del  Gelli    Scritti  scelti  del  Giordani. 

LVII  —  Classe  I.  (IV  dell'intero  ginnasio).  Brevi  precetti  di  letteratura 
con  opportuni  esempii:  purezza  e  proprietà  della  lingua;  linguaggio  figurato; 
arte  del  periodare;  metrica  ed  esercizi  di  versificazione. 

Oltre  l'Antologia  indicata  nell'articolo  IX,è  prescritta  nei  primi  mesi  dell'anno 
Y Iliade  di  Omero,  tradotta  dal  Monti;  quindi  Y  Eneide  di  Virgilio,  tradotta 
dal  Caro,  e  una  Tragedia  dell'Alfieri. 

LVIIL  —  Classe  IL  (V  dell'intero  ginnasio).  Stile,  forme  e  generi  dello 
scrivere  in  prosa  e  in  poesia,  con  opportuni  esempi 

Oltre  l'Antologia  indicata  nell'articolo  IX,  sono  prescritti  YOrlando  Fu- 
rioso, ridotto  a  uso  delle  scuole,  una  buona  traduzione  dell"  Odissea  di  Omero, 
alcune  delle  Odi  e  i  principali  luoghi  del  Giorno  del  Parini,  i  Discorsi  del 
Machiavelli  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio. 

LICEO. 

LIX  —  La  scelta  di  una  delle  due  opere  in  prosa  da  leggersi  in  ciascuna 
classe,  come  all'articolo  IX,  può  cadere  su  le  seguenti  :  la  Vita  nuova  di 
Dante,  la  Cronica  di  Dino  Compagni,  il  Cortegiano  del  Castiglione,  la  Vita 
di  Benvenuto  Celli  ni,  ridotta  a  uso  delle  scuole,  Scritti  scelti  del  Guicciar- 
dini, Scritti  scelli  del  Galilei,  la  Storia  del  Reame  di  Napoli  del  Colletta,  i 
Promessi  Sposi  del  Manzoni. 

LX.  —  Classe  I.  La  prima  cantica  della  Divina  Commedia;  il  Canzo- 
niere del  Petrarca,  con  notizie  intorno  alla  metrica  italiana  antica;  le  No- 
velle scelte  del  Boccaccio;  Liriche  e  Poemetti  dei  Monti. 

Notizie  dei  principali  scrittori  dei  secoli  xm  e  xiv,  con  opportuni  esempi 
e  con  riguardo  agli  svolgimenti  dei  principali  generi  letterari. 

LXL  —  Classe  II.  La  seconda  cantica  della  Divina  Commedia;  le  Istorie 
Fiorentine  del  Machiavelli;  Poesie  del  Leopardi. 

Notizie  dei  principali  scrittori  dei  secoli  xv,  xvi,  xvn,  con  oppor- 
tuni esempi,  specialmente  dall'  Orlando  Furioso  e  dalla  Gerusalemme  Libe- 
rata, e  con  riguardo  agli  svolgimenti  dei  principali  generi  letterari. 
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LXIL  -*-  Classe  III.  La  terza  cantica  della  Divina  Commedia  ;  Liriche 
del  Foscolo  ;  Poesie  del  Manzoni  ;  Prose  del  Leopardi. 

Notizie  dei  principali  scrittori  dei  secoli  xvm  e  xix,  con  opportuni 
esempi  e  con  riguardo  agli  svolgimenti  dei  principali  generi  letterari. 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  latine 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  lloeo. 

GINNASIO    SUPERIORE 

LXIII.  —  Classe  I.  (IV  dell'intero  ginnasio).  Ripetizione  della  sintassi  di 
concordanza  e  di  quella  dei  casi.  I  tempi  e  i  modi  del  verbo  nelle  proposi- 
zioni indipendenti  :  le  forme  nominali  del  verbo  (infinito,  participio,  gerundio, 
supino)  :  esercizi.  Formazione  delle  parole. 

Ripetizione  delle  nozioni  di  prosodia  e  di  metrica:  esercizi  di  ricompo- 
sizione di  esametri  e  pentametri.. 

Lettura  dei  Commentari  di  Cesare  (Guerra  civile),  della  Catilinaria  di 
Sallustio,  dell'Amicizia  o  della  Vecchiezza  di  Cicerone,  delle  Egloghe  di  Vir- 
gilio, di  luoghi  scelti  dalle  Metamorfosi  di  Ovidio. 

LX1V.  —  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).  Ripetizione  della  sintassi  dei 
tempi  e  dei  modi  nelle  proposizioni  indipendenti  ;  e  delle  forme  nominali  del 
verbo.  I  tempi  e  i  modi  nelle  proposizioni  subordinate;  il  discorso  indiretto; 
esercizi. 

Esercizi  di  ricomposizione  di  esametri  e  pentametri. 

Lettura  della  Giugurtina  di  Sallustio,  di  parti  delle  Storie  di  Livio,  di 
un'Orazione  di  Cicerone,  di  un  libro,  almeno,  dell'  Eneide  di  Virgilio. 

LICEO. 

LXV.  —  L'esposizione  della  storia  letteraria  sarà  fatta  in  modo  compen- 
dioso, con  particolare  riguardo  ai  grandi  scrittori  e  con  opportuni  esempi. 
Il  professore  può  ripartirla  nel  corso  liceale  a  suo  senno. 

LXVI.  —  Classe  I.  Lettura  delle  Storie  di  Livio,  delle  Georgiche  e  del- 
V Eneide  di  Virgilio,  delle  Odi  di  Orazio. 
Esposizione  dei  metri  oraziani. 

LXVII.  —  Classe  II.  Lettura  di  una  delle  Opere  retoriche   di    Cicerone, 
di  qualche  parte  degli  Annali  o  delle  Storie  e  di  uno  degli  opuscoli  di  Ta- 
cito, dell'Eneide  di  Virgilio,  delle  Odi  e  di  qualche  Satira  di  Orazio. 
Ripetizione  dei  metri  oraziani. 

LXVII.  —  Classe  III.  Lettura  degli  Uffici  di  Cicerone  e  di  qualche  parte  di 
altra  sua  opera  filosofica,  del  primo  capitolo  del  libro  X  nell'Istituzione  ora- 
toria  di  Quintiliano,  dei  Captivi  o  del  Trinammo  di  Plauto  o  di  una  com- 
media di  Terenzio,  ridotta  a  uso  delle  scuole,  di  Epistole  di  Orazio  e  se- 
gnatamente di  quella  su  l'Arte  poetica, 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  greche 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo. 

LXIX.  —  Nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo  gli  esercizi  grammaticali  se- 
guiranno di  pari  passo  l'esposizione  della  grammatica  e  consisteranno  in  frasi 
,    greche  da  volgere  in  italiano  e  in  frasi  italiane  da  volgere  in  greco. 
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Questi  esercizi  devono  farsi  parte  a  voce  e  parte  per  iscritto,  nella  scuola 
e  in  casa,  ma  più  spesso  e  più  largamente  nella  scuola,  a  voce  sotto  la  di- 
rezione e  con  l'aiuto  dell'insegnante. 

GINNASIO    SUPERIORE. 

LXX.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio).  Lettura  e  scrittura.  Declina- 
zioni ;  coniugazione  dei  verbi  in  eo. 

LXXL —  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).  Ripetizione  delle  declinazioni 
e  della  coniugazione  dei  verbi  in  m,  Coniugazione  dei  verbi  in  pi.  Forma- 
zione delle  parole. 

Versione  di  luoghi  scelti  dalle  Opere  di  Senofonte  e  di  Luciano,  e  di 
alcune  Odi  anacreontiche. 

LICEO. 

LXXII.  —  L'esposizione  della  storia  letteraria*  sarà  fatta  in  modo  assai 
compendioso,  con  particolare  riguardo  ai  grandi  scrittori.  Il  professore  può 
ripartirla  nel  corso  liceale  a  suo  senno. 

LXXIII.  —  Classe  I.  Ripetizione  delle  declinazioni  e  delle  coniugazioni. 
Prosodia.  Dialetto  omerico.  Regole  più  semplici  della  sintassi,  con  appro- 
priati esercizi 

Lettura  di  luoghi  scelte  dalle  Opere  di  Senofonte  e  dai  Poemi  di  Omero. 

LXXIV.  —  Classe  II.  Ripetizione  e  compimento  della  sintassi,  con  ap- 
propriati esercizi. 

Lettura  di  luoghi  scelti  dai  Poemi  di  Omero,  dalle  Orazioni  di  Lisia  e 
dalle  Storie  di  Erodoto,  premesse  alcune  nozioni  sul    dialetto  usato  da  lui. 

LXXV  Classe  III.  Lettura  di  luoghi  scelti  dai  Poemi  di  Omero,  dalle 
Storie  di  Erodoto,  dai  Dialoghi  di  Platone  e  dalle  Orazioni  di  Demostene. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  storia  nel  ginnasio  superiore  e  nel  lioeo. 

GINNASIO    SUPERIORE. 

Storia  antica» 

LXXVI.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio).  Cenni  su  la  storia  antica 
dell'Oriente.  Storia  jjreca. 

LXXVII.  —  Classe  II.  (V  dell'intero  ginnasio).  Storia  romana  dalle  ori- 
gini di  Roma  alla  caduta  dell'impero  d'Occidente. 

LICEO. 

Storia  medievale  e  moderna,  specialmente  d'Italia. 

LXX  Vili.  —  In  ciascuna  classe  il  piofessore  farà  e  assegnerà  letture  di 
luoghi  scelti  da  grandi  storici  italiani. 

LXXIX.  —  Classe  I.  Dalla  caduta  dell'impero  d'Ooccidente  alla  scoperta 
dell'America. 

JjXXX.  —  Classe  IL  Dalla  scoperta  dell'America  al  trattato  di  Aqui- 
sgrana. 

LXXXI  —  Classe  III.  Dal  trattato  di  Aquisgrana  alla  morte  di  Vittorio 
Emanuele  Re  d'Italia. 
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PROGRAMMA 
psr  l'insegnamento  della  geografia  nel  ginnasio  superiore  e  nel  lioeo. 

GINNASIO    SUPERIORE. 

Geografìa  antica  in  relazione  con  l'insegnamento  deìla  storia. 

LXXXII.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio).  Geografìa  descrittiva  e 
politica  dell'Africa  settentrionale,  dell'Asia  occidentale  (fino  all'Indo)  e  del- 
l'Europa meridionale  nell'età  storica  più  antica  e  nell'età  greca. 

LXXXIII.  —  Classe  IL  (V  dell'intero  ginnasio)  Geografia  descrittiva  e 
politica  delle  regioni  bagnate  dal  Mediterraneo  e  della  rimanente  Europa  nel- 
l'età romana  fino  alla  caduta  dell'impero  d'Occidente. 

LICEO. 

Geografia  medievale  e  moderna  in  relazione  con  l'insegnamento 

della  storia 

LXXX1V  —  Classe  I.  Geografia  descrittiva  e  politica  delle  terre  cono- 
sciute dagli  europei  nell'età  di  mezzo,  con  opportuni  richiami  a  nomi  e  di- 
visioni antiche. 

LXXXV.  —  Classe  IL  Geografìa  descrittiva  e  pt litica  dell'Europa  e  delle  terre 
scoperte  colonizzate  da  europei  dal  1490  al  1748,  con  opportuni  richiami  a 
nomi  e  divisioni  antiche  e  medievali. 

LXXXVL  —  Classe  III  Geografia  descrittiva  e  politica  dell'Europa  e 
delle  terre  scoperte  o  colonizzate  da  europei  dal  1748  fino  ai  giorni  nostri, 
con  opportuni  richiami  a  nomi  e  divisioni  delle  età  precedenti 

Riepilogo  della  geografìa  politica  contemporanea,  limitatamente  ai  pin- 
cipali  Stati  del  globo. 

PROGRAMMA 
per  l'insegnamento  della  filosofia  nel  lioeo. 

LXXXVJL  —  Classe  I.  Psicologia  descrittiva,  consistente  a  preferenza 
nella  enumerazione,  classificazione  e  analisi  dei  fatti  psichici  fondamentali,  e 
nell'esposizione  delle  loro  leggi  empiriche. 

Il  professore  insisterà  principalmente  su  i  fatti  che  si  riferiscono  al  cono- 
scere (coscienza,  sensazione  e  riproduzione,  quindi  memoria  e  imaginazione, 
pensiero  propriamente  detto),  riserbando  per  la  terza  classe  una  più  larga 
esposizione  di  quelli  che  appartengono  all'attività  pratica  (sentimenti,  ten- 
denze, istinti,  passioni,  volontà). 

LXXXVIII  —  Classe  IL  Logica  formale  tradizionale,  ristretta,  per  quanto 
è  possibile,  a  ciò  che  in  tutte  o  quasi  tutte  le  scuole  filosofiche  consen- 
tono, e  aggiuntavi  la  teorica  dell'induzione  e  del  metodo  sperimentale  se- 
condo gli  studi  moderni,  con  opportuni  esercizi  e  applicazioni  anche  per  via 
di  letture. 

LXXXIX   —  Classe  IH.  Etica.  Svolgimento,  come   nell'art.   LXXXVII 
e  accennato,  della  parte  della  psicologia,  che  si  riferisca  all'attività  pratica. 
La  morale  riguardata  in  ordine  al  soggetto:  atto  umano  e   sue  condi- 
zioni, coscienza  morale,  abiti,  passioni,  virtù,  vizio,  indole,  carattere,  impu- 
tabilità e  responsabilità. 
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La  morale  riguardata  in  ordine  all'oggetto:  legge  morale,  il  bene  e  le  sue 
specie,  il  bene  morale,  l'obbligazione.  t)overi  e  diritti  II  dovere  e  le  sue 
classi:  in  particolare  i  doveri  religiosi;  i  doveri  verso  sé  stessi;  i  doveri 
verso  gli  altri,  distinti  principalmente  in  doveri  di  famiglia,  sociali  e  civili. 
Diritti:  diritto  alla  libertà  personale;  diritto  di  proprietà;  diritti  domestici. 
Concetto  di  nazione,  di  Stato,  il  governo  e  delle  funzioni  proprie  di  que- 
sti enti.  Costituzioni  rappresentative.  Costituzione  politica  del  Regno  d'Italia. 
XC  —  L'insegnante  darà  nei  luoghi  opportuni  qualche  nozione  di  estetica 
e  di  storia  della  fisolofia. 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  matematica  nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo. 

XCI  —  L'insegnante  deve  insistere  su  punti  fondamentali  di  ciascuna 
teoria,  senza  troppo  divagare  in  considerazioni  secondarie,  affinchè  la  mente 
dell'alunno  riceva  e  conservi  un'impressione  forte  e  durevole  delle  idee  car- 
dinali, che  non  sono  in  gran  numero. 

XCII.  —  Nel  ginnasio  superiore  l'insegnante  d'aritmetica  razionale,  espo- 
nendo le  teoriche,  deve  pure  insistere  con  frequenti  esercizi  su  l'applicazione 
delle  regole  che  a  quelle  si  riferiscono;  affinché  gli  alunni  dopo  il  corso  bien- 
nale siano  più  in  grado  di  eseguire  le  operazioni  di  calcolo  con  facilità  e 
sicurezza. 

XC1IL  —  Col  segnare  nel  programma  per  la  geometria  i  primi  sei  libri 
d'Euclide,  si  è  inteso  di  prescrivere  non  già  l'uso  del  testo  euclideo,  ma  i 
lìmiti  entro  i  quali  deve  tenersi  l'insegnamento  dei  singoli  corsi  e  il  metodo 
di  tale  insegnamento  ;  il  quale  metodo  consiste  nell'osservanza  dello  stretto 
rigore  scientitìco  e  nell'esclusione  di,  ogni  sussidio  aritmetico  ed  algebrico 
dalla  dimostrazione  di  tutte  quelle  proprietà  che  procedono  il  trattato  della 
misura. 

XCIV.  —  Il  programma  di  geometria  solida  per  la  terza  classe  liceale 
deve  considerarsi  come  indicante  sommariamente  il  contenuto  essenziale  del- 
l'insegnamento stereometrico,  non  già  il  preciso  ordine  in  cui  quello  deve 
essere  dato.  Quest'ordine  è  lasciato  al  discernimento  del  professore,  al  quale 
non  s'intende  neppure  tolta  la  facoltà  di  usire  saviamente  e  parcamente  della 
stessa  larghezza  rispetto  alle  altri  parti  del  programma  di  ciascun  corso. 

GINNASIO    SUPERIORE. 

Aritmetica  razionale,  geometria, 

XCV.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio)  Aritmetica  razionale.  Nume- 
razione decimale.  Addizione  e  sottrazione  dei  numeri  interi.  Moltiplicazione 
nai  numeri  interi.  Teoremi  relativi  ai  prodotti  di  due  o  più  fattori  ed  alle 
potenze,  divisione  dei  numeri  interi,  e  teoremi  relativi. 

Divisibilità  dei  numeri.  Prove  per  9  e  per  11  delle  prime  quattro  ope- 
razioni su  i  numeri  intéri. 

Massimo  comun  divisore  di  due  o  più  numeri  interi  col  metodo  delle 
divisioni  successive,  teoremi  relativi. 

Teoremi  su  i  numeri  primi  in  sé.  Scomposizione  di  un  numero  in  fattori 
primi.  Ricerca  di  tutti  i  divisori  di  un  numero.  Composizione  del  massimo 
comun  divisore  di  più  numeri  meliante  i  loro  fattori  primi.  Determinazione 
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del  minimo  multiplo  comune  di  due  e  di  più  numeri,  sia  mediante  il  massimo 
comun  divisore,  sia  mediante  i  fattori  primi. 

Geometria.  Si  comincia  lo  studio  del  libro  I  d'Euclide. 
XCVI.  —  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).  Aritmetica  razionale.  Prin- 
cipali proprietà  delle  frazioni  ordinarie.  Conversione  d'una  frazione  in  un'al- 
tra equivalente  di  un  dato  denominatore.  Riduzione  di  una  frazione  ai  mi- 
nimi termini.  Riduzione  di  più  frazioni  al  minimo  denominatore  comune. 
Operazioni  su  i  numeri  frazionari.  Estensione  ai  numeri  frazionari  di  teoremi 
già,  dimostrati  per  i  numeri  interi. 

Proprietà  delle  frazioni  decimali  e  dimostrazioni  delle  regole  per  il  cal- 
colo di  esse. 

Condizione  per  la  riducibilità  di  una  frazione  ordinaria  a  frazione  deci- 
male. Riduzione  esatta  o  approssimata  delle  frazioni  ordinarie  in  decimali. 
Numeri  decimali  periodici.  Ricerca  della  frazione  generatrice  d'un  dato  nu- 
li u  mero  decimale  periodico. 

Geometria.  Si  compie  lo  studio  del  libro  I  d'Euclide. 

LICEO. 

Algebra,  geometria. 

XCVII.  —  Classe  I.  Algebra.  Operazioni  dirette  ed  inverse  su  i  numeri. 
Definizioni  e  segnature  algebriche.  Termini  simili.  Addizione  e  sottrazione 
dei  monomi  e  dei  polinomi.  Numeri  negativi. 

Moltiplicazione  dei  monomi  e  dei  polinomi.  Polinomi  ordinati.  Potenze 
di  un  monomio;  quadrato  e  cubo  di  un  binomio.  Divisione  dei  monomi. 

Divisione  dei  polinomi,  quoziente  e  resto.  Divisione  per  cc-a  d'un  poli- 
nomio ordinato  secondo  le  potenze  di  x.  Divisione  della  differenza  o  della 
somma  di  due  potenze  d'egual  grado  per  la  differenza  o  per  la  somma  delle 
basi.  Esempi  da  polinomi  scomponibili  in  fattori. 

Frazioni  algebriche  e  loro  .semplificazioni  in  alcuni  casi.  Calcolo  delle 
frazioni  algebriche.  Esponenti  negativi. 

Principii  generali  su  le  equazioni.  Risoluzione  delle  equazioni  dji  primo 
grado  ad  un  incognita. 

Principii  generali  sui  sistemi  di  equazioni.  Risoluzione  d'un  sistema  di 
equazione  di  primo  grado. 

Discussione  delle  formole  di  risoluzione  delle  equazioni  generali  di  primo 
grado  a  una  o  a  due  incognite.  Problemi  di  primo  grado.  Interpretazione 
dei  valori  delle  incognite. 

Geometria.  Libri  II,  III  e  IV  d'Euclide,  premessa  una  rapida  ripetizione 
del  libro  I. 

XCVIII.  —  Classe  II.  Algebra.  Radice  quadrata  di  un  numero  intero  e 
frazionario.  Numeri  irrazionali;  operazioni  su  questi  numeri.  Estensione  ad 
essi  dei  teoremi  dimostrati  per  i  numeri  razionali  e  in  particolare  dei  con- 
cetti di  rapporto,  proporzione  e  proporzionalità. 

Calcolo  dei  radicali.  Esponenti  frazionari. 

Equazioni  di  secondo  grado  a  un'incognita.  Discussione  della  formola  di 
risoluzione  RelazioLi  tra  i  coefficienti  e  le  radici.  Scomposizione  d'un  tri- 
nomio di  secondo  grado  in  fattori  di  primo  grado.  Problemi. 

Esempi  di  equazioni  riducibili  al  primo  e  al  secondo  grado. 

Progressioni  aritmetiche  e  geometriche.  Somma  dei  termini  così  dell'una 
come  dell'altra. 
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Equazione  esponenziale.  Teorica  elementare  dei  logaritmi,  dedotta  dal- 
l'equazione esponenziale.  Logaritmi  dei  termini  di  una  progressione  geome- 
trica. Uso  delle  tavole  logaritmiche. 

Geometria.  Libri  V  e  VI  d'Euclide. 

Misura  delle  grandezze  in  generale.  Misura  dei  segmenti  rettilinei,  degli 
angoli  e  degli  archi  circolari. 

Area  delle  figure  piane  e  rettilinee. 

Misura  della  circonferenza.  Àrea  del  cerchio  e  del  settore  circolare.  Ri- 
cerca del  valore  approssimativo  del  rapporto  della  circonferenza  di  diametro. 

Esempi  di  teoremi  e  di  problemi  di  geometria  piana,  che  si  possono  trat- 
tare per  mezzo  dell'algebra.  - 

XCIX.  —  Classe  III.  Geometria.  Rette  perpendicolari  ed  oblique  ad  un 
piano.  Retta  e  piani  paralleli.  Piani  paralleli.  Àngoli  di  una  retta  con  un 
piano  e  di  due  rette  nello  spazio.  Distanza  di  due  rette. 

Àngoli  diedri.  Piani  perpendicolari.  Proprietà  delle  facce  degli  angoli 
poliedri.  Àngoli  poliedri  supplementari. 

Teoremi  relativi  agli  angoli  triedi  eguali  e  simmetrici. 

Teoremi  su  i  prismi  e  su  i  parallelepipedi.  Eguaglianza  ed  equiva- 
lenza dei  prismi  e  dei  parallelepipedi  Teoremi  su  le  piramidi.  Equivalenza 
delle  piramidi.  Relazioni  fra  piramidi  e  prismi  di  basi  eguali  o  equiva- 
lenti e  di  eguale  altezza.  Equivalenza  del  tronco  di  piramide  a  basi  parallele 
con  la  somma  di  tre  piramidi  d'altezza  eguale  a  quella  del  tronco.  Poliedri 
simili. 

Volume  del  prisma  e  della  piramide.  Superficie  e  volume  del  cilindro 
circolare  retto  e  del  cono  Misura  della  zona  e  della  superficie  sferica;  vo- 
larne del  settore  sferico  e  della  sfera. 

Trigonometria  piana.  Funzioni  circolari  e  loro  variazioni  al  variare  del- 
l'arco. Riduzione  degli  archi  al  primo  quaerante.  Relazioni  tra  le  funzioni 
circolari  di  uno  stesso  arco. 

Seno,  coseno,  tangente  e  cotangente  della  somma  e  della  differenza  di 
due  archi,  del  doppio  e  della  metà  d'un  arco  Relazioni  fondamentali  fra  i 
lati  e  gli  angoli  d'un  triangolo  rettilineo. 

Applicazioni,  esclusa  però  la  risoluzione  dei  triangoli  obliquangoli.  Uso 
delle  tavole  logaritmiche  delle  funzioni  circolari. 

PROGRAMMA  (1) 
per  l'insegnamento  della  fìsica  e  chimica  nel  liceo. 

Classe  I. 

C.  —  L'insegnamento  in  questa  classe  dev'essere  ridotto  a  sole  esperienze, 
accompagnate  da  brevissimi  cenni 'superficiali. 


(1)  A  raffronto  dei  programmi  delle  altre  discipline  questo  programma  di  fisica 
e  chimica  e  quello  che  segue  appresso  di  storia  naturale  sono  di  una  estensione  che 
può  parere  eccessiva.  Ma  si  son  fatti  particolareggiati  cosi,  e  però  lunghi,  con  l'in- 
tento di  ricondurre  le  dette  discipline  entro  quei  giusti  confini  in  cui  devono  esser 
tenute  negli  istituti  classici,  avendo  l'esperienza  dimostrato  che  in  esse  i  programmi 
concisi  riescono  mal  definiti  e  sono  quasi  sempre  interpretati  nel  senso  più  largo, 
perchè  l'amore  della  scienza  e  lo  zelo  sogliono  spingere  i  professori  a  dare  un  inse- 
gnamento troppo  esteso  e  troppo  elevato. 
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d.  —  Generalità.  I  tre  stati  di  aggregazione.  Proprietà  particolari  e  pro- 
prietà generali  dei  corpi.  Estensione  e  richiamo  del  sistema  metrico  decimale. 
Divisibilità.  Impenetrabilità.  Variabilità  del  volume.  Termometro  a  mercurio, 
e  le  sue  tre  scale.  Porosità  e  filtrazione.  Coesione  e  adesione.  Solubilità  dei 
solidi  e  cristallizzazione.  Attrazione  universale  e  gravità.  Attrazioni  e  repul- 
sioni elettriche  e  magnetiche.  Peso.  Peso  specifico  determinato  con  la  boc- 
cetta. Fenomeno.  Legge.  Ipotesi. 

Confronto,  per  le  vie  d'esperienze  particolari,  tra  fenomeni    fisici  e  fe- 
nomeni chimici.  Alterazioni  sostanziali  permanenti.  Elemento  chimico. 
CU.  —  Nozioni  sperimentali  di  chimica.  Acqua.  Ossigeno.  Idrogeno. 

Acque  minerali  e  potabili.  Soluzioni  acquQse.  Acqua  distillata.  Confronto 
tra  la  composizione  delle  soluzioni  e  la  composizione  fissa  dell'acqua. 

Aria.  Accennare  che  il  suo  volume  varia  con  la  pressione  e  con  la  tem- 
peratura. Bruciare  del  potassio,  del  magnesio,  della  polvere  di  ferro,  del 
carbone. 

Indicare  la  differenza  fra  gli  aeriformi  inspirati  e  quelli  espirati  dagli 
animali.  Funzione  dell'ossigeno.  Anidride  carbonica.  Azoto.  Composizione  del- 
l'aria. 

Combustione  dello  zolfo.  Gas  solforoso.  Il  gas  selforososi  unisce  con  l'os- 
sigeno in  presenza  della  spugna  di  platino.  Anidride  solforica.   Acido    solfò- 
rico. Con  l'acido  solforico  e  coi  metalli   formare  i  solfati    potassico,    sodico, 
di  magnesio,  di  zinco,  di  ferro,  rame.  Idrogeno  solforato. 

Distinzione  tra  ossido,  acido  e  sale. 

Sai  marino.  Si  tratta  con  l'acido  solforico  per  averne  l'acido  cloridrico. 
Questo  col  biossido  di  manganese  dà  il  cloro.  Ipoclorito  di  calcio.  Disinfe- 
zione e  decolorazione. 

Proprietà  dell'ammoniaca.  Sale  ammoniaco.  Acido  nitrico.  Nitro.  Pol- 
vere pirica. 

Fosforo  ordinario  e  fosforo  rosso.  Idrogeno  fosforato.  Acido  fosforico. 
Arsenico.  Acido  arsenioso. 

Potassio  e  sodio.  Loro  idrati  e  carbonati.  Calce  viva  e  calce  spenta. 
Carbonato,  solfato  e  cloruro  di  calcio. 

Allume,  argilla,  alluna  nato.  Zinco:  suo  ossido,  suo  carbonato  e  suo  sol- 
fato. Ferro,  ghisa,  acciaio.  Ossidi,  solfato  e  cloruro  di  ferro.  Nichelio. 

Piombo,  litargirio,  minio,  biacca,  acetato  di  piombo.  Mercurio,  ossidi  e 
cloruri  di  mercurio.  Rame,  ottone,  bronzo.  Argentò,  oro,  monete. 

Riassunto  delle  esperienze  eseguite  finora.  Legge  delle  proporzioni  defi- 
nite. Simboli  e  formole.  Alcuni  esempi  di  equazioni  chimiche.  Doppia  decom- 
posizione. 

Quarzo,  silice  e  silicati,  vetro  solubile,  silice  amorfa,  coalino,  vetro  e 
porcellana. 

Carbonio,  carbone  di  legna,  carbon  fossile,  carbone  animale;  decolora- 
zione, assorbimento  di  gas. 

Ossido  di  carbonio  e  anidride  carbonica.  Ritornare  su  la  respirazione 
degli  animali  e  porta  in  confronto  con  lo  scambio  degli  aeriformi  nelle  piante. 

Amido,  zuccheri.  Fermentazioni  alcooiiche,  fermentazione  acetica. 

Burro,  grassi  animali  «  grassi  vegetali.  Acidi  butirrico,  palraitico,  stea- 
rico, oleico.  Saponificazione.  Candele  steariche. 

Petroli.  Idrocarburi.  Gas  delle  paludi.  Gas  illuminante.  Prodotti  della 
distillazione  del  carbon  fossile,  benzina,  acido  fenico;  un  cenno  su  l'anilina 
e  su  i  colori  che  se  ne  ricavano. 
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Classe  III. 

CHI.  —  Nozioni  di  cinematica.  Moto.  Moto  assoluto  e  relativo.  Quiete 
assolata  e  relativa.  Definizione  delle  diverse  specie  di  moto  :  moti  rettilinei 
e  curvilinei,  moti  uniformi  e  vari  in  generale.  Velocità. 

Composizione  di  due  moti  rettilinei  e  uniformi  d'un    medesimo   punto. 

Moto  e  velocità  risultanti. 

Costruzione  grafica  della  traiettoria  nel  caso  più  generale  che  i  due  moti 
non  siano  uniformi. 

CIV.  —  Statica.  Forze.  Loro  confronto  coi  pesi,  loro  misura  col  dina- 
mometro, loro  rappresentazione  grafica. 

Composizione  di  due  forze  applicate  ad  uno  stesso  punto  :  principio  del 
parallelogrammo  delle  forze  dimorato  sperimentalmente. 

Risoluzione  col  metodo  grafico  di  una  forza  in  due  che  siano  definite  o 
in  direzione  o  in  intensità. 

Composizione  di  più  forze  applicate  ad  un  punto.  Condizioni  per  l'equi- 
librio di  più  forze  applicate  ad  un  punto. 

Composizione  di  due  forze  nel  piano,  applicate  a  punti  rigidamente  uniti. 

Caso  di  due  forze  parallele:  caso  particolare  della  coppia:  definizione 
del  momento  di  una  coppia. 

Composizione  di  più  forze  parallele:  centro  delle  forze  parallele.  Centro 
di  gravità.  Condizioni  per  l'equilibrio  d'un  sistema  di  forze  parallele. 

Enunciare  che,  nel  caso  generale  un  sistema  di  forze  applicate  ad  un 
sistema  rigido,  si  riduce  ad  una  forza  e  ad  una  coppia. 

Momento  di  una  forza  rispetto  ad  un  asse  ;  condizioni  e  specie  differenti 
di  equilibrio  d'un  corpo  girevole  attorno  ad  un  asse,  sotto  Fazione  della  sola 
gravità.  Bilancia  e  stadera. 

CV.  —  Dinamica.  Partendo  dalla  legge  d'inerzia,  definire  la  forza.  Forze 
costanti  e  forze  variabili 

Moto  prodotto  da  una  forza  costante,  ed  enunciato  delle  sue  leggi.  Ac- 
celerazione. Massa  e  densità.  Quantità  di  moto  Caso  particolare  della  libera 
caduta  dei  gravi  da  piccole  altezze. 

Indipendenza  dell'effetto  di  una  forza  dal  moto  preesistente.  Applicare 
la  costruzione  della  composizione  dei  moti  al  caso  di  un  proietto,  e  indicare 
che  la  traiettoria  è  una  parabola.  Accennare  alle  perturbazioni  causate  dalla 
resistenza  dell'aria. 

Indipendenza  degli  effetti  di  due  forze,  e  avvertenza  che  questo  postu- 
lato comprende  il  principio  del  parallelogrammo. 

Definizione  del  pendolò  semplice  Riferire  la  formula  che  dà  la  durata 
delle  piccole  oscillazioni,  indicando  le  leggi  che  sono  comprese  in  quella  for- 
mula e  verificandole  sperimentalmente.  Accennare  che  in  tal  caso  la  forza 
motrice  è  proporzionale  allo  spostamento. 

Definire  che  cosa  s'intenda  per  lunghezza  di  un  pendolo  composto.  Ap- 
plicazione del  pendolo  agli  orologi. 

Dire  come,  contando  le  oscillazioni  compiute  in  un  dato  tempo  da  un 
pendolo  di  conosciuta  lunghezza,  si  trovi  il  valore  dell'accelerazione  dovuta 
alia  gravità.  Indicare  che  questo  valore  è  diversò  nei  vari  paesi. 

Azione  e  reazione.  Moto  circolare  uniforme  Concetto  della  forza  cen- 
tripeta e  della  reazione  centrifuga. 

Lavoro  meccanico.  Chilogrammetro.  Lavoro  eseguito  nell'unità  di  tempo 
Cavallo  vapore. 
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«,     Forza  viva. 

Lavoro  motore  e  lavoro  resistente  in  una  macchina,  senz'attrito.  Appli- 
cazioni alla  leva,  puleggia  ed  al  piano  inclinato. 

Attrito  e  resistenza  del  mezzo.  Equilibrio  dinamico. 

Lavoro  potenziale. 

Principio  della  conservazione  dell'energia. 
CVI    —  Elasticità  dei  solidi.  Deformazioni  proporzionali  alla  forza  de- 
formatrice. Oscillazioni  isocrone  dovute  alla  elasticità. 

Limiti  di  elasticità. 

Durezza,  fragilità,  viscosità 
CVII    —  Meccanica  dei  liquidi.  Comprimibilità  ed  elasticità  dei  liquidi. 

Teorema  di  Pascal  é  sue  applicazioni. 

Condizioni  per  l'equilibrio  di  un  liquido  soggetto  alla  sola  gravità:  pres- 
sione laterale  e  sul  fondo  del  vaso  che  io  contiene.  Uno  o  più  liquidi  con- 
tenuti in  vasi  comunicanti.  Spinta  dal  basso  all'alto;  principio  d'Archimede. 

Condizioni  per  l'equilibrio  di  un  solido  sommerso  o  galleggiante.  Deter- 
minazione del  peso  specifico  dei  solidi  e  dei  liquidi  con  la  bilancia  idrosta- 
tica. Aereometri. 

Esperienze  su  i  fenomeni  capillari,  su  la  diosmosi  e  su  la  dialisi. 
CVIII.  —  Meccanica  degli  aeriformi.  Comprimibilità  ed  elasticità  degli 
aeriformi.  Loro  peso.  Loro  densità. 

Atmosfera.  Pressione  atmosferica.  Esperienza  di  Torricelli.    Barometri. 

Legge  di  Boy  le,  avvertendo  che  è  sufficientemente  approssimata  nei  casi 
pratici. 

Manometro  ad  aria  libera  e  manometro  metallico. 

Principio  di  Archimede  applicato  agli  aeriformi.  Globi  aerostatici. 

Tromba  di  Gay-Lussac.  Macchina  pneumatica  :  se  ne  riferiscano  i  soli 
organi  principali,  e  si  avverta  che  è  impossibile  ottenere  il  vuoto   perfetto. 

Trombe  ad  acqua,  fontane,  sifone. 

Diffusione  degli  aeriformi:  loro  assorbimento  per  parte  dei  solidi,  loro 
solubilità  nei  liquidi. 

C1X.  —  Acustica.  Causa  fisica  del  suono.  Velocità  del  suono  :  sua  pro- 
pagazione per  onde  Superficie,  raggio  e  lunghezza  d'onda.  Riflessione  del 
moto  ondulatorio:  eco. 

Caratteri  distintivi  dei  suoni:  intensità,  altezza,  metallo,  e  loro  cause 
fisiche. 

Determinazione  del  numero  di  vibrazioni  di  un  suono  per  mezzo  delle 
ruote  dentate  e  della  sirena.  Intervallo  musicale.  Le  sette  note  della  scala 
naturale,  i  dodici  intervalli  della  scala  temperata.  Diapason  normale. 

Mostrare  con  l'esperienza  quali  sono  le  condizioni  che  influiscono  su  l'al- 
tezza dei  suoni  resi  dalle  corde  che  vibrano  trasversalmente. 

Risonanza:  suoni  resi  dai  tubi. 

Come  si  cavino  le  varie  note  dai  principali  istrumenti  a  corda  e  a  fiato. 
Organo  della  voce. 

Suoni  concomitanti  Concetto  delle  interferenze  acustiche  dimostrato  spe- 
rimentalmente. 

Potere  risolutivo  dell'orecchio.  Suoni  semplici  e  suoni  composti.  Rumori. 
CX.  —  Cosmografia.  Cielo,  zenit,  nadir,  orizzonte.  Stelle  e  nebulose.  Pia- 
neti. Stelle  cadenti  e  comete 

Moto  apparente  della  sfera  celeste.  Prove  che  questo  moto  è  dovuto 
alla  rotazione  della  terra  intorno  al  suo  asse. 
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Forma  e  dimensioni  della  terra.  Poli  ed  equatore.  Latitudine  e  longi- 
tudine   Globi  e  carte  geografiche. 

Moto  apparente  del  sole.  Prove  che  questo  moto  è  dovuto  alla  trasla- 
zione della  terra.  Seconda  legge  di  Keplero.  Sistema  di  Copernico. 

Tempo  sidereo,  solare  e  medio 

Inclinazione  dell'asse  della  terra  sul  piano  della  sua  orbita.  'Stagioni. 

Luna  e  suo  moto  attorno  alla  terra. 

Gravitazione  universale,  accennandone  le  prove  astronomiche  e  speri- 
rimentali.  Maree. 

Classe  III. 

CXL  —  Calore.  Effetti  principali  del  calore  nei  corpi. 

Tre  modi  di  propagazione  del  calore,  e  più  specialmente,  esperienze  su 
la  conduzione. 

Leggi  principali  relative  alla  dilatazione  dei  solidi,  dei  liquidi  e  dei  gas; 
e  particolarmente  dell'acqua  e  del  mercurio,  tralasciando  la  descrizione  degli 
apparecchi  di  misura. 

Esempi  di  casi  pratici  in  cui  si  deve  tener  conto  della  dilatazione  ter- 
mica dei  corpi. 

Convenienza  di  usare  l'aria  come  sostanza  termometrica. 

Quantità  di  calore.  Caloria.  Calore  specifico.  Principio  su  cui  si  fonda 
l'uso  del  calorimetro  ad  acqua. 

Indicazioni  relative  al  calore  specifico  dei  vari  corpi,  accennando  ai  due 
calori  specifici  dei  gas 

Sorgenti  principali  del  calore. 

Trasformazione  reciproca  del  calore  e  del  lavoro  meccanico  :  equivalente 
meccanico  della  calorìa. 

Mutamenti  di  stato.  Leggi  della  fusione  e  della  solidificazione. 

Evaporazione  e  condizioni  che  la  favoriscono.  Leggi  dell'ebollizione. 

Proprietà  dei  vapori.  Vapori  saturi.  Liquefazione  dei  vapori  e  del  gas. 

Descrizione  sommaria  d'un  tipo  di  macchina  a  vapore. 

Umidità  relativa  dell'aria.  Igroscopio  a  capello.  Igrometro  di  Regnault. 
Descrizione  del  psicometro  e  richiamo  alle  tavole  relative,  senza  addurre 
formule. 

Calore  solare.  Penetrazione  del  calore  nel  suolo.  Calore  terrestre.  Strato 
di  temperatura  costante.  Raggiamento  terrestre. 

Temperatura  dell'atmosfera.  Temperatura  media  di  un  dato  luogo.  Iso- 
terme annue  al  livello  del  mare.  Mostrare  su  la  carta  geografica  come  i  mari 
e  i  continenti  modifichino  l'andamento  delle  isoterme. 

Variazioni  del  barometro.  Linee  isobariche.  Loro  relazioni  con  le  pre- 
visioni del  tempo. 

Venti.  Brezza  di  terra  e  di  mare.  Venti  alisei.  Effetti  della  rotazione 
terrestre  su  i  venti.  Monsoni,  cicloni. 

Distribuzione  dell'umidità  atmosferica.  Rugiada.  Brine.  Nebbia  e  nubi. 
Pioggia  e  sua  distribuzione.  Neve.  Grandine. 

CXIf.  —  Ottica.  Energia  raggiante.   Propagazione  della   luce.    Imagini 
prodotte  dalle  piccole  aperture.  Ombra  e  penombra. 

Velocità  della  luce  determinata  coi  metodo  di  Roemer. 

L'intensità  luminosa  è  in  ragione  inversa  del  quadrato  della  distanza. 
Applicazione  di  questa  legge  al  confronto  del  poteri  illuminanti  di  due  sor- 
genti. Descrizione  di  un  fotometro. 
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Luce  riflessa  e  luce  diffusa.  Leggi  della  riflessione.  Imagini  in  uno  spec- 
chio piano,  e  in  due  specchi  piani  paralleli.  Specchio  sferico  concavo.  Co- 
struzione grafica  delle  imagini.  Indicare  la  forinola  degli  specchi  concavi  e 
verificarla  sperimentalmente.  Mostrare  ciò  che  avviene  cogli  specchi  sferici 
convessi. 

Leggi  dalla  rifrazione  semplice  Riflessione  totale.  Rifrazione  nelle  lastre 
piane  e  nei  prismi.  Dimostrare  sperimentalmente  la  derivazione  minima  nei 
prismi.  Lenti  convergenti  e  divergenti.  Fuochi  e  punti  coniugati  Indicare 
la  formola  delle  lenti  sottili  e  verificarla  sperimentalmente.  Costruzione  gra- 
fica delle  imagini  reali  e  delle  imagini  virtuali. 

Dispersione  e  ricomposizione  della  luce  Spettro  solare  Assorbimento 
prodotto  dai  vetri  colorati 

Aberrazione  cromatica:  modo  pratico  di  diminuirla  nei  prismi  e  nelle 
lenti. 

Occhio  e  visione. 

Camera  oscura  e  microscopio  solare. 

Occhiali.  Microscopio  semplice. 

Microscopio  composto.  Cannocchiale  astronomico.  Cannocchiale  di  Galileo. 

Effetto  calorico  dell'energia  raggiante.  Sua  distribuzione  nello  spettro. 
Diatermaneità. 

Potere  assorbente  e  potere  emissivo;  loro  correlazione  Indicare  come 
la  quantità  di  energia  raggiante  emessa  od  assorbita  dipenda  dall'inclina- 
zione 

Effetti  chimici  dell'energia  raggiante.  Parte  ultravioletta  dello  spettro. 
Indicare  sommari  amente  uno  dei  processi  fotografici  comunemente  usati. 

Spettri  d'emissione  dei  corpi  solidi,  liquidi  ed  aeriformi.  Spettri  d'as- 
sorbimento. 

Righe  dello  spettro  solare   Analisi  spettroscopica. 

Ipotesi  intorno  alla  natura  dell'energia  raggiante.  Etere,  e  suo  moto  on- 
dulatorio. 

Le  principali  meteore  luminose. 
CXIII.  —  Elettricità  e  magnetismo.   Elettrizzazione  per   confricazione. 
Due  stati  elettrici.  Buoni  e  cattivi  conduttori.  Elettroscopi.  Enunciato  della 
legge  di  Coulomb,  ralativa  all'attrazione  ed  alla  repulsione  elettrica.  Distri- 
buzione della  elettricità  nei  corpi. 

Induzione  elettrostatica.  Condensatori  elettrici.  Macchina  elettrica  a  stro- 
finio. Elettroforo. 

Scintilla  elettrica  Effetti  della  scarica.  Corrente  elettrica  Pila  di  Volta, 
di  Daniel,  di  Bunsen,  di  Leclanché. 

Calamite  naturali  e  artificiali  con  due  soli  poli.  Declinazione,  inclinazione 
ed  intensità  magnetica  terrestre.  Loro  variazioni.  Carte  magnetiche.  Equa- 
tore e  poli  magnetici. 

Enunciato  della  legge  di  Coulomb  relativa  alle  azioni  magnetiche. 

Esperienza  della  calamita  spezzata.  Induzione  magnetica.  Magnetizzazione 
temporaria  e  magnetizzazione  permanente. 

Azioni  reciproche  delle  correnti  e  delle  calamite.  Galvanometro.  • 

Esperienze  inforno  alle  principali  azioni  che  si  esercitano  tra  due  fili 
percorsi  da  correnti. 

Elettrocalamite.  Telegrafo  di  Morse.  Campanello  elettrico. 

Legge  di  Ohm.  Come  dipenda  la  resistenza  elettrica  dalle  dimensioni 
del  conduttore.  Resistenza  interna  e  forza  elettromotrice  della  pila. 
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Calore  svolto  dalla  corrente.  Legge  di  Joule.  Lampade  ad  incandescenza, 
e  luce  elettrica  ad  arco.  Fenomeno  di  Peltier    Pile  termoelettriche. 

Azioni  chimiche  della  corrente.  Legge  della  elettrolisi.  Azioni  seconda- 
rie. Accumulatori    Galvanoplastica  e  doratura. 

Descrizione  di  un  motore  elettrico  Anello  elettro-magnetico  di  Pacinotti. 
Enunciato  della  legge  di  Lenz.  Esperienze  di  Faraday  su  le  correnti  indotte. 
Rocchetto  di  Ruhmkorff  e  sue  scariche  nei  gas  rarefatti. 

Macchina  dinamo-elettrica.  Tele  fono . 

Elettricità  atmosferica.  Elettricità  delle  nubi.  Lampo  e  tuono.  Fulmine 
e  parafulmine. 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  storia  naturale  nel  ginnasio  superiore 

e  nel  lioeo. 

Ginnasio  superiore 
Primi  elementi  di  zoologia  e  botanica. 

CXIV.  —  Questo  insegnamento,  essenzialmente  educativo,  è  distribuito  in 
due  anni  scolastici,  e  per  ciascun  anno  è  suddiviso  in  due  periodi  eguali:  il 
primo  periodo  sarà  dato  alio  studio  degli  animali,  il  secondo  a  quello  dei 
vegetali. 

Nel  primo  anno  saranno  minutamente  descritte,  ciascuna  per  sé,  forme 
animali  e  vegetali,  a  fine  di  svolgere  nei  giovani  lo  spirito  di  osservazione 
e  la  facoltà  di  descrivere  le  cose  osservate  Nel  secondo  anno,  mediante  il 
paragone  tra  forme  organiche  affini,  i  giovani  saranno  addestrati  nella  com- 
parazione, e  preparati  così  allo  studio  delle  classificazioni,  riservato  al  primo 
anno  del  liceo. 

CXV.  —  L'insegnamento  dovrà  essere  impartito,  quanto  agli  animali,  il 
più  possibile  sopra  esemplari  conservati  in  alcool,  preparati  a  seccoao  fre- 
schi, e  quanto  ai  vegetali,  sopra  esemplari  freschi  :  impartirlo  senza  il  sus- 
sidio di  adatto  materiale  didattico,  sarebbe  falsarne  l'indole  e  ridurlo  peggio 
che  inefficace.  E  però  si  lascia  facoltà  all'insegnante  di  surrogare,  con  forme 
a  ili  ni,  quelle  poche  per  lo  studio  delie  quali  egli  non  potesse  procurarsi  il 
materiale  necessario. 

CX VI.  —  Nell'esame  finale  del  primo  anno  gli  alunni  dovranno  dar  prova 
di  saper  descrivere  dal  vero  le  forme  studiate,  ed  anche  altre  affini.  Nel- 
l'esame finale  del  secondo  anno,  dovranno  descrivere  e  paragonare^  sempre 
su  gli  esemplari  freschi  o  preparati,  le  forme  studiate  o  altre  affini. 

Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio). 

Primo  periodo 

CXVII  —  Animali.  —  Bertuccia  (inuus  ecaudatus\  ferro  di  cavallo 
{riti  lophus  ferrumequinum).  Talpa  {talpa  europaea).  Gatto  (felis  datus). 
Scoiattolo  (sciurus  vulgaris)  oppure  ghiro  {myoxusglis).  Bove  (bos  faurtts). 
Capriolo  (cervus  capreolus).  Cavallo  (equus  caballus).  Delfino  (delphinus 
delphis) . 

Gheppio  {falco  tinnunculus).  Cardellino  (fringilla  carditeli?}.  Gazza  {pica 
caudata).  Rondine  {hirundo  rustica)    Uccel  S.  Maria  (alcedo  hispida).  Picchio 
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verde  (gecinus  viridis)    Colombo   {columba    lima).  Starna   {starna  perdix). 
Pavoncella  (vanellus  cristatus).  Germano  reale  (anas  boscas). 

Testuggine  {testudo  graeca).  Ramarro  Oacerta  viridie).  Orbettino  (an- 
gus  fragilis).  Vipera  [vipera  aspis).  Biacco  \ea>nenis  viridi flavus). 

Ranocchia  {rana  esculenta).  Tritone  piccolo  {tritone  tapntatus). 

Barbo  {barbus  fluviatili*),  oppure  nasello  {merlucius  esculentvs).  Anguilla 
{anguilla  vulgaris).  Storione  {accipenser  sturio).  {Torpedo  nafce). 

Seppia  {sepia  officinalis).  Chiocciola  {helix  pomatta).  Porpora  {purpura 
capillus).  Ostrica  {ostrea  edulis). 

Carabo  (carabus  violaceus  od  altro).  Maggiolino  {melotontha  vulgaris). 
Cerambice  {cprambyx  heros)  Ape  {apis  mellifica)  oppure  calabrone  (vespa 
crabro)  Vanessa  del  cardo  {vanessa  cor  dui).  Sfinge  testa  di  morto  {acheron- 
tia  alropos)  oppure  sfìnge  del  convolvulo  {sphinx  convolvuli)  Cimice  dei 
Cavoli  {strachia  ornata)  •  Cicala  {cìcada  plebeja)  Libellula  {libellula  depressa 
o  altra).  Acridio  {acridium  aegyptium)  Grillotalpa  {gryllotalpa  vulgaris) 
Gambero  {astacus  fluviatilis).  Millepiedi  {Julius  varius).  Scorpione  {escorpius 
flavicaudis).  Ragno  crociato  {epeira  diademata)  oppure  ragno  delle  cantine 
{tegenaria  intricata) 

Arenicola  {arenicola  piscatorum).  Lombrico  {lumbricus  agricola)  Mignatta 
{hirudu  medicinali*).  Tenia  {taenia  solium  od  altra). 

Riccio  di  mare  {toxopneustes  lividus  od  altro)  Stella  di  mare  {asterias 
rubens,  od  altra). 

Medusa  {rhyxostoma  cuvieri  od  altra)  Corallo  {corallium  rubrum).  Spu- 
gna {spongia  officinalis  od  altra  spugna). 

Infusorio  (parameacium  aurelia  o  vorticella  nebulifera  od  altro  infusorio). 
CXVIII.  —  L'insegnante    ecciterà  gli  alunni    a   raccogliere   e  conservare 
insetti,  molluschi,  ecc. ,  e  li  dirigerà  con  i  suoi  consigli. 

Secondo  periodo. 

CXIX.  —  Vegetali.  —  Pan  di  cuculo  {orchis  mono).  Spadacciola  {gla- 
diólus  segetum.  Tazzetta  {narcissus  Pezzetta)  o  altro  narciso.  Lancetta  tu~ 
lipa  silvestris)  o  altro  tulipano  oppure  giglio  {lilium  candidum).  Cipollaccio 
coi  fiocco  {bellevalia  comosa).  Gigaro  {arum  italicum).  Avena  selvatica  {avena 
barbata)    Grano  {ùiticum  sativum). 

Bocca  di  Leone  (antrrrhinum  tnajus)  Salvia  dei  prati  {salvia  verbenaca) 
o  altra  salvia  Patata  {solanum  tuberosum).  Succiamele  {orobanche  pruinosa 
od  altra)  Vilucchione  (convolvulus  sepium)  oppure  vilucchio  (C  arvensis) 
borrana  {borrago  officinalis)  Sambuco  {sambucus  nigra).  Margheritina  o  pra- 
tolina  {bellis  perennis)  Scarline  {galactites  tomentosa  oppure  cardo  rosso 
{carduus  nutans).  Dente  di  Leone  {taraocacum  officinale)  Raperonzolo  {cam- 
panula rapunculus).  Olivo  {olea  europeae),  oppure  ligustro  {ligustrum  vul- 
gare).  Carota  selvatica  {daucus  carota).  Vite  {vitis  vinifera).  Limone  {citru- 
limonum)  od  arancio  {citrus  aurantium).  Ruta  degli  orti  {ruta  hortensis) 
o  altra  ruta.  Lino  coltivato  {lino  usitatissimum)  o  altro  lino.  Pelargonio  zo- 
nale (pelargonium  zonale)  od  altro  pelargonio.  Mammola  {viola  odorata)  Ga- 
rofano {dianthus  caryophyllus).  Rapa  {brassica  rapa)  oppure  violacciocca 
{cherrantus  cheiri).  Tiglio  {tilia  microphylla).  Malva  {malva  silvestris).  Tri- 
foglio {trifblium  pratense).  Cascia  {robinia  pseudo  acacia)  Pisello  {pisum sa- 
tivum) Mandorlo  {amygdalus  communis\  oppure  persico  {A  persica)  Fra- 
gola (fragaria  vesca).  Rosa  di  macchia  {rosa  canina)  Zucca  {cucurbita  pepo 
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Pico.  Rosolaccio.  (Papaver  rhoeas).  Anemolo  (anemone  curonarid)  Spron 
di  cavaliere  (delphinium  consolida).  Erba  cipressina  (euphorbia  cyparissias) 
o  altra  euforbia.  Ortica  (urtica  membranacea  o  altra.  Fico  (ficus  carica). 
Mutano  (alnus  glutinosa)   Rovere  (quercus  robur)  od  altra  querce. 

Pino  silvestre  (pinus  silvestris)  od  altro  pino. 

Felce  dolce  (polycodium  vulgate) 

Borraccina  (mim'um  undulatum  od  altro  musco) 

Putera    (cara  foetida)    Conferva    (spìrogyra  decimino).  Lichene    arbo- 
rescente (cladonia  rangi ferina) 

Ovolo  o  cucco  (agarius  caesareus)    Crittogama  dell'uva  (oidium  tukeri). 
CXX    —  Durante  il  corso  l'insegnante  impartirà  le  nozioni  intorno  al  modo 
di  raccogliere,  preparare  e  conservare*  le  piante,  e    curerà   che    siano    dagli 
alunni  applicate  nella  formazione  di  piccoli  erbari. 

Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio). 

Primo  periodo. 

CXXl.  —  Animali    Descrizione  comparata  delle  forme  seguenti  : 

Cimpanzé,  cercopiteco  e  cebo  (troglodytes  niger,   cercopìthecus  giriseo- 
viridis  e  cebus  capucinus,  od  altro. 

Ferro  di  cavallo  e  orecchione  (rhinolophus  ferrum  equinum  e  plecotùs 
auritus). 

Talpa  e  riccio  (talpa  europea  ed  erinaceus  europaeus). 
Gatto,  volpe  e  tasso  (felis  catus,  canis  vulpes,  meles  taxus). 
Lepre,  scojattolo,  arvicola   (lepus  timidus,  sciurus   vulgaris  e    arvicola 
savi  od  altra). 

Capriolo  e  camoscio  (cervus  capreolus  e  gappella  rupicapra). 
Gheppio  e  civetta  (falco  iinnunculus  e  aihene  noctua). 
Cardellino  e  cincia  [fringilla  cardudis  e  parus  maior). 
Gazze  e  corvo  (pica  caudata  e  corrus  f'rugilegus). 
Picchio   verde  e    papagallo  (gecinus   viridis  e  psittacus  amazonicus  od 
altro  papagallo) 

Nonno,  pavoncella  e  gallinella  (ardeo  cinerea^  vanellus  cristatus,   gal~ 
linula  chloropus) 

Germano  reale,  tuffetto,  gabbiano  (anas  boscas,  podices  cristatus,  larus 
ridibundus). 

Testuggine  greca,  testuggine  palustre  e  testuggine  marina  (testudo  graeca, 
emy  europeae,  chelonia  caouana) 

Orbettino  e  tarantola  dei  muri  (anguis  fragili*,  platydactylus  facetans). 
Vipera,  serpe  aquaiola  e  biacco  (vipera  aspis,  tropidonotus  natrice,  za- 
menis  virid  flavus). 

Rospo,  salamandra,  proteo  (bufo  viridis,  salamandra  maculosa,  proteus 
anguinus). 

Barbo  e  muggine,  oppure  nasello  e  sardella  {barbus  fluviatilis  e  mugil 
ctphalu%  o  merlucìus  esculentus  e  erupea  sardina). 
Gattuccio  e  razza  (scyllium  canicuìa,  raia  clavata) 
Chiocciola  e  lumaca  (hesix  pomatia  e  Umax  agrestis  od  altro). 
Carabo  e  idrofilo  (carabus  auratus,  hydropldlus  piceus) 
Ape  e  calabrone  (apis  mellifica,  vespa  crabro). 

Vanessa  del  cardo,  sfìnge  testa  di  morto  od  altra  sfìnge  e  bombice   del 
gelso  (vanessa  cardii,  acherontia  atropos,  bombix  mori). 
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Aridio  e  libellula  (acridium  aegyptium,  libellula  depressa). 

Gambero  e  granchio  (astacus  fluviatilis,  telphusa  fluviatilis). 

Scolopendra  e  millepiedi  {scolopendra  dalmatica  od  aìtr&julus  varius). 

Scorpione  o  ragno  crociato  yeuscorpius  fUavicaudis  od  altro,  epeira  dia- 
demata). 

Riccio  di  mare  e  stella  di  mare  (taxopneustes  lividus  od  altro,  ed  aste- 
rias  rubens  od  altra). 

Medusa  e  actinia  {rhyzostoma  cuvieri  od  altra,  cereamthus  solitarius 
od  altro). 

Notizie  su  i  nostri  animali  domestici:  loro  origine  od  importanza  eco- 
nomica. 

Secondo  periodo. 

CXXII.  —  Vegetali.  Saranno  tra  loro  paragonate  le  forme  seguenti  : 

Pan  di  cuculo  e  orchide  macchiata  od  altra  orchide  (orckis  morio,  O. 
maculata). 

Spadacciola  e  giaggiolo  (gladiolus  segetum,  iris  germanica). 

Giacinto  ossia  brettagna  e  cipollaccio  col  fiocco  (hyacinthus  orientali*, 
bellevalia  comosa). 

Loglio  e  grano,  menzionando  ed  illustrando  il  gran  turco  {lolium  temu- 
lectum,  triticum  sativum,  zea  mays). 

Bocca  di  leone  e  linaiola  (antirrhinum  majus,  linaria  vulgaris). 

Salvia  dei  prati  e  milzadella  od  altro  lamio  (salvia  verbenaca  o  S.  pra- 
tensi^, lamium  maculatum). 

Pomodoro  e  patata  od  erba  mora  (solanum  lycopersicum,  S.  tuberosum, 
S.  nigrum). 

Vilucchione  e  vilucchio  (convolvulus  sepium,  C.  arvensis). 

Sambuco  e  caprifoglio  (sambucus  nigra,  lonicera  capri folium). 

Fiordaliso  e  calcatreppola  (centaurea  cynanus,  C.  calcitrapa). 

Margheritona  e  cicoria  (leucanthemum  vulgare,  cichorìum  intybus)* 

Primavera  e  mordigallina  (primula  oflìcinalis,  angallis  arvensis). 

Pie  di  gallo  e  cimici na  (geranium  molle,  Q.  Robertianum). 

Viola  mammola  e  viola  del  pensiero  (viola  odorata,   V  tricolor). 

Garofano  e  fior  di  cuculo  o  altra  lichnide  (dianthus  earyophyllus,  ly- 
chnis  flos  cuculi). 

Rapa  e  ramolaccio  o  violacciocca  (br assica  campestris,  raphanus  sativus, 
cheirantus  cheiri). 

Malva  silvestre  e  malvone  o  altra  malvacea  (malva  silvestris,  althaea  rosea). 

Rosa  di  macchia  e  rosa  centifolia  (rosa  cannia,  rosa  centi  folio). 

Ciliegio  e  susino  (prunus  cerasus,  prunus  domestica). 

Cascia  e  fagiolo  (robinia  pseudo-acacia,  phaseolus  vulgaris). 

Veccia  e  rubiglione  (vicia  satwa,  latyhrus  silvestris). 

Anemone  coronaria  ed  anemone  ortense  o  altra  (anemone  coronaria,  ane- 
mone hortensis). 

Pie  di  nibbio  e  ranuncolo  bulboso  o  altro  ranuncolo  (ranunculus  acris, 
ranunculus  bolbosus). 

Pino  silvestre  e  pino  da  pinoli  o  altro  pino  (pinus  silvestris,  pinus  pinea). 

Cipresso  e  ginepro  (cypressus  sempervirens,  junipelus  communis). 

Felce  doloe  e  capelvenere  (polypodium  vulgate,  adiantum  capillus-ve- 
neris). 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


91 


Ovolo  o  cucco  e  fungo  porcino  od  altro  (agaricus  caesareus,  boletus, 
edulis). 

Origine  ed  importanza  economica  delle  principali  piante  coltivate  in 
Italia. 

Notizie  sommarie  sulle  seguenti  piante: 

Palma  da  datteri  (phaenix  dactylifera),  canna  da  zucchero  (saccharum 
officìnarion),  tabacco  [nicotina  tabacum),  caffè  (coffea  arabica) ,  china-china 
[tinchona  officinalis),  cotone  [gossypium  herbaceum). 

CXXIII.  Durante  l'anno  devono  farsi  almeno  duo  erborazioni,  nell'oppor- 
tunità di  qualche  vacanza  e  previo  accordo  col  direttore. 

LICEO. 
Classe   I. 

Nozioni  intorno  alla  classificazione  dei  vegetali  e  degli  animali. 

CXXIV.  In  questa  classe  il  professore  intenda  a  ordinare  lo  cognizioni  im- 
partite nel  ginnasio,  altre  aggiungendone,  ove  occorra,  per  collegarle  secondo 
un  concetto  scientifico  e  far  sì  che  i  giovani  acquistino  un'idea  generale 
dell©  serie  organiche.  Nello  svolgere  il  programma,  e  specialmente  nel  trat- 
tare degli  organismi  inferiori,  eg}i  si  terrà  entro  strettissimi  confini,  come 
gì'  impongono  lo  scarso  tempo  concesso  al  suo  insegnamento  e  il  grado  di 
preparazione  degli  alunni.  Dove  esistono  collezioni  botaniche  e  zoologiche, 
condurrà  i  giovani  a  visitarle  almeno  due  volte  nel  corso  dell'anno. 

Nell'esame  finale  dell'anno,  i  giovani  dovranno  riconoscere  le  affinità 
delle  forme  organiche  a  loro  presentate,  dichiarando  i  caratteri  dei  gruppi 
ai  quali  esse  appartengono,  secondo  le  indicazioni  che  seguono  qui  appresso. 
CXXV.  —  Vegetali.  Nomenclatura  botanica  :  specie,  genere,  famiglia  ecc. 
Concetto  della  classificazione  di  Linneo.  Concetto  fondamentale  delle  nuove 
classificazioni. 

Caratteri  delle  gimnogame,  schistogame,  briogame,  protallogame  e  /a- 
nerogame. 

Caratteri  delle  fanerogame  gimnosperme  :  ordine  delle  strobili  flore. 

Caratteri  delle  fanerogame  angiosperme  dicotiledoni  e  di  alcuni  dei  loro 
ordini  principali,  cioè:  juliflore,  urticiflore,  euforbiflore,  raniflore,  cirriflore, 
rosiflore,  tiìifiore,  cruciflore,  rutiflore,  primuliflore,  celastri  flore,  limbelli  fior  e, 
oleiflore,  carapaniflore,  asteriflore  e  corolliflore. 

Caratteri  delle  fanerogame  angiospcrme  monocotiledoni  e  di  alcuni  dei 
loro  ordini  principali,  cioè:  glumiflore,  spadiciflore,  liliflore  e  labelliflore. 

Botanica:  sua  definizione,  sue  divisioni. 
GXXVI.  —  Animali.  Nomenclatura  zoologica.  Idea  della  classificazione  di 
Linneo  e  di  quella  di  Cùvier.  Concetto  fondamentale    delle    odierne  classifi- 
cazioni. 

Caratteri  de;  protozoi,  pori  feri,  celenterati,  echinodermi,  vermi,  artro- 
podi, molluschi,  tunicati,  e  cenni  sulle  classi  di  questi  tipi. 

Caratteri  dei  vertebrati  e  delle  classi  di  questa  tipo,  con  cenni  sugli  or- 
dini che  le  costituiscono. 

Zoologia,  sua  definizione,  sue  parti. 
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Classe  II. 


Nozioni  elementari  intorno  alla  struttura  ed  alle  funzioni  delle  piante 

e  degli  animali. 

CXXVIL  —  Il  professore  aiuterà  il  più  presto  possibile  le  »ue  spiegazzi 
con  disegni,  modelli  e  preparati.  Nello  svolgere  il  programma  si  tenga  alle 
nozioni  più  importanti,  eviti  i  particolari  troppo  minuti,  non  oltrepassi,  in- 
somma, i  limiti  di  un  insegnamento  molto  elementare. 

CXXVIII.  —  La  cellula  vegetale,  sua  forma  e  su3  parti:  protoplasma, 
nucleo,  plastidi,  membrana  cellulare;  granuli  d'amido,  aleurona,  cristalli; 
succhi  cellulari.  Nutrizione   della  cellula.  Moltiplicazione  della  cellula. 

Tessuti  :  parenchima  e  meristemi.  prosenchima,  sclerenchima.  Epidermide, 
stomi,  peli,  aculei.  Vasi  ordinari,  cibrati,  laticiferi.  Fasci  libro -legnosi,  glan- 
dolo e  canali  resiniferi. 

Corpo  della  pianta:  tallo,  cormo,  rizoma,  tubero,  bulbo,  fusto,  gemme. 
Principali  tipi  di  struttura  del  fusto.  Foglie:  loro  parti,  forma,  struttura  e 
disposizione  sul  fusto.  Radici:  loro  forma  e  struttura. 

Funzioni  di  nutrizione.  Assorbimento.  Movimento  dei  succhi.  Traspira- 
zione. Funzione  clorofiliana.  Transustanziazione.  Respirazione.  Produzione  di 
calore.  Fenomeni  luminosi  nelle  piante.  Accrescimento;  evoluzione  di  nuove 
parti.  • 

Funzioni  di  riproduzione.  Alternanza  delle  generazioni.  Scissiparità.  Ri- 
produzione per  mezzo  di  corpi  riproduttori  di  origine  agamica:  propagoli, 
so  redi,  spore  (coni  di,  sporidi,  zoospore,  sporule).  Conjugazione.  Riproduzione 
sessuale.  Generazione  dell'embrione  archegoniale.  Generazione  dell'embrione 
seminale:  fiori  e  amenti;  produzione  del  polline  e  dell'oosfera;  fioritura,  im- 
pollinazione e  fecondazione:  sviluppo  dell'embrione  e  del  seme.  Fruttificazione. 
Disseminazione.  Germogliamento.  Ibridismo. 

I  movimenti  delie  piante. 

La  cellula  animale:  morfologia  e  fisiologia  generale.  I  tessuti:  cenno 
sulla  struttura  dei  principali  tessuti.  Definizione  di  organo,  di  apparato  or- 
ganico e  di  funzione.  Subordinazione  delle  funzioni. 

Nutrizione.  Digestione:  cavo  boccale,  denti,  glandolo  salivari,  lingua  come 
organo  muscolare  ;  fauci  ;  stomaco  e  intestini  ;  fegato  ;  pancreas.  Gli  alimenti 
organici  ed  inorganici.  Cenni  su  la  meccanica  e  su  la  chimica  della  dige- 
stione. 

Assorbimento:  i  villi  intestinali;  il  chilo,  i  vasi  chiliferi. 

Circolazione:  il  cuore;  arterie  e  vene.  Sangue  :  composizione  chimica  ed 
elementi  figurati.  Moti  del  cuore  e  corsi  del  sangue  :  polso.  Vasi  linfatici,  loro 
origine,  rapporti  con  i  chiliferi  e  sbocco  nelle  vene:  linfa. 

Respirazione:  fosse  nasali  e  retrobocca;  trachea,  bronchi.  I  polmoni:  ve- 
scicole polmonari;  reticolo  vascolare  e  moto  del  sangue  nei  polmoni.  Altri 
organi  e  modi  di  respirazione:  branchie,  trachee,  integumenti;  respirazione 
nell'acqua.  Cenno  su  la  meccanica  e  su  la  chimica  della  respirazione. 

Assimilazione  ed  escrezione  II  sangue  come  alimento  delle  cellule  la 
corrente  arteriosa  afferente  e  le  correnti  venosa  e  linfatica  efferenti  ;  scambi 
nutritivi.  Le  escrezioni:  reni  ed  orina;  glandolo  sudoripare  e  sudore;  labile 
come  escrezione;  i  polmoni  e  la  pelle  come  organi  di  escrezione.  Bilancio 
organico,  calore  animale.  Trasformazione  delle  energie  organiche  ;  forza  mec- 
canica, elettricità,  azioni  chimiche,  luce. 
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Riproduzione:  riproduzione  agama  e  sessuale.  Le  piandole  sessuali  e  i 
loro  prodotti.  Animali  ovipari,  ovovivipari  e  vivipari.  Metamorfosi  ed  emi- 
metamorfosi.  Generazioni  alternate. 

Sistema  nervoso:  sua  forma  e  struttura:  encefalo  e  sue  parti,  midollo 
spinale,  nervi  cerebrali  e  nervi  spinali.  Il  gran  simpatico. 

Locomozione:  organi  attivi  ei  organi  passivi.  Lo  scheletro;  sue  regioni, 
ossa  che  le  costituiscono.  Le  articolazioni  e  i  legamenti.  Muscoli  e  tendini: 
muscoli  dello  scheletro  e  muscoli^pelliciai.  Nervi  di  moto,  contrazione  mu- 
scolare. Cammino,  corsa,  salto,  natazione,  volo 

Sensività  :  sensori,  nervi  di  senso.  Tatto  :  la  pelle  e  i  suoi  annessi,  pa- 
pille tattili.  Differenti  specie  di  sensazioni  tattili:  tatto  propriamente  detto, 
senso  termico,  senso  muscolare 

Odorato  e  gusto.  Le  fosse  nasali  e  la  membrana  pituitaria,  nervi  olfat- 
tivi, papille  olfattive  ;  odori.  La  lingua  come  organo  del  gusto  ;  papille  del 
gusto  ;  sapori. 

Udito  Orecchio  esterno,  medio  ed  interno  :  nervo  acustico,  organi  del  Corti. 
Vista.  Globo  oculare  e  sue    parti  :  annessi  dell'occhio.  Nervo  ottico  e  re- 
tina ;  macula  lutea  e  punto  cieco  retinico.  Miopia,  presbiopia,  daltonismo. 

Sensazioni,  percezioni,  reazioni.  Azioni  riflesse.  Cause  esterne  ed  interne 
di  sensazione.  Illusioni  ed  allucinazioni.  Sonno,  sogni.  Letargo.  Sonnambuli- 
smo ed  ipnotismo.  Cenno  su  la  localizzazione  delle  funzioni  cerebrali.  Intel- 
ligenza. 

Relazioni  degli  organismi  tra  loro  e  con  l'ambiente.  Lotta  per  l'esistenza. 
Simbiosi  e  parassitismo.  Adattamento.  Ereditarietà. 

Classe  HI. 

Nozioni  di  mineralogia  e  di  geologia. 

CXXIX.  —  Queste  nozioni,  che  sono  parte  integrale  della  moderna  col- 
tura, devono  essere  esposte  oggettivamente,  con  la  massima  sobrietà,  e  con- 
Tesclusione  di  quanto  possa  riuscire  d' inutile  peso  alla  memoria.  I  giovani 
saranno,  per  esse,  condotti  specialmente  a  riflettere  su  i  fenomeni  naturali, 
che  modificando  la  superficie  terrestre  e  le  condizioni  dei  luoghi,  non  di 
rado*  si  collegano  alla  storia  dei  popoli. 

Materiali  costituenti  il  globo  terrestre  ;  minerali  e  rocce.  Caratteri  morfo- 
logici dei  minerali.  Definizione  dei  sei  sistemi  cristallini,  e  forme  con  le  quali 
i  minerali  si  presentano  più  comunemente.  Forme  imitative  e  pseudomorfìche. 

Caratteri  fisici  e  chimici  dei  minerali.  Trasparenza,  opacità,  lucentezza  : 
colori  proprii  e  colori  accidentali,  iridescenza.  Conduttività  pel  calore  e  per 
l'elettricità.  Durezza,  frattura  e  sfaldatura,  duttilità  e  malleabilità  ;  densità  ; 
fusibilità  e  solubilità  dei  minerali.  Alcune  esperienze  per  via  umida  e  per 
via  secca. 

Giacitura  dei  minerali.  Geodi,  filoni,  strati,  ammassi  ;  giacimenti  secon- 
dari. 

Descrizione  sommaria  dei  seguenti  minerali,  con  speciale  riguardo  ai  mi- 
nerali italiani  più  importanti  e  con  V  indicazione,  ove  occorra,  dei  modi  di 
estrazione  : 

a)  Elementi  nativi  :  diamante  e  grafite,  zolfo,  arsenico,  rame,  argento, 
oro,  platino  ; 

b)  Solfuri,  cloruri,  e  fluoruri  :  galena,  blenda,  cinabro,  antimonite,  pi- 
rite, calcopirite,  salgemma,  fluorite  ; 
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e)  Ossidi  :  clorindono,  ematite,  magnetite,  limonite,  cassiterite,  pirolu- 
site.  Quarzo  e  sue  varietà,  sassolite; 

d)  Silicati  :  antibolo,  pirosseno,  smeraldo,  olivina,  granato,  mica,  leucite, 
Mdispati,  topazio,  tormalina,  calamina,  talco,  serpentino,  caolino  ; 

e)  solfati  e  carbonati  :  gesso,  calcite,  dolomite,  siderite,  malachite. 
Descrizione   sommaria   delle   seguenti  rocce,  con  speciale   riguardo  alle 

principali  rocce  italiane  : 

a)  Rocce  cristalline  semplici  :  ghiaccio,  calcare,  dolomite,  marne,  sal- 
gemma, gesso,  quarziti,  serpentino  ;  * 

b)  Rocce  cristalline  composte:  granito,  sienite,  diorite,  porfidi,  trachiti, 
ossidiane,  eufotide,  basalti,  gneis,  micaschisto,  Argillose!) isti  ; 

e)  Rocce  clastiche  :  brecce,  conglomerati,  arenarie  ; 
d)  Meteoriti. 

Vulcani  :  terremoti,  maremoti.  Eruzione.  Sollevamenti  ed  abbassamenti 

Descrizione  delle  principali  correnti  atmosferiche.  Azione  dell'aria  su  le 
rocce  e  decomposizioni  superficiali  ;  trasporti  di  materie  polverulente,  forma- 
zione delle  dune.  Diffusione  di  organismi.  Infiltrazioni  :  fonti,  pozzi  ;  circola- 
zione sotterranea.  Acque  minerali,  termali  e  termomineraii. 

Ghiacci  polari  :  loro  limiti  ;  ghiacci  m> tanti.  Ghiacciai  alpini  :  ghiacciaio 
tipico  ;  movimenti  ;  effetti  su  le  pareti  e  sul  fondo  della  valle  ;  morene.  Oscil- 
lazioni dei  ghiacciai. 

Mare  :  distribuzione  delle  acque  e  delle  terre  emerse.  Profondità,  densità, 
colore,  trasparenza.  Composizione  delle  acque  marine;  salsedine.  Moto  on- 
doso ;  erosioni.  Descrizione  delle  principali  correnti  marine  :  modificazioni 
della  temperatura  ;  accumulazione  di  vegetali  e  di  altri  resti  organici  ;  diffu- 
sione di  organismi.  Formazioni  madreporiche.  Depositi  di  foraminifere  e  di 
altri  minuti  organismi.  Oscillazioni  del  livello  dei  mari. 

Riepilogo  e  analisi  degli  effetti  prodotti  dall'aria  e  dalle  acque.  Decom- 
posizioni, soluzioni,  incrostazioni,  conglomerazioni  ;  sedimentazione,  colmate, 
depositi  ed  accumulazioni  di  materiali  organici  ;  erosioni  e  frane  ;  sprofonda- 
menti e  fratture.  Distruzione  e  diffusione  di  organismi. 

Clima  :  suoi  elementi.  Varie  specie  di  clima.  Modificazioni  del  clima. 

Flora  e  Fauna.  Caratteri  generali  della  Flora  marina  e  della  Fauna  ma- 
rina littoranea,  pelagica,  abissale.  Caratteri  generali  della  Fauna  e  della  Flora 
delle  acque  dolci,  delle  terre  emerse  nelle  varie  zone,  ed  in  regioni  speciali 
come  montagne,  pianure,  steppe,  deserti.  Faune  continentali  e  insulari.  Emi- 
grazioni attive.  Acclimazioni.  Animali  estinti  nel  periodo  attuale.  Accumula- 
zioni di  resti  animali  ;  guano. 

Immutabilità,  nel  tempo,  degli  agenti  naturali  :  applicazione  delle  cose 
dette  intorno  ad  essi,  alla  storia  della  terra.  Fossili  animali  e  vegetali  :  resti 
modelli  e  petrificazioni,  impronte.  I  fossili  come  prove  dell'esistenza  nel  pas- 
sato di  faune  e  flore  diverse  dalla  presente.  Accumulazioni  di  materiali  or- 
ganici :  antracite,  litantrace,  lignite,  torba  e  loro  derivati,  cioè  :  bitumi,  pe- 
troli, ambra  ;  coproliti  ;  formazioni  dovute  a  corollari  od  altri  organismi  ; 
brécce  ossifere  ecc. 

Distinzione  delle  rocce  secondo  la  loro  origine  :  rocce  sedimentarie,  più* 
toniche  e  metamorfiche.  Epoche  geologiche.  Periodi  glaciali. 

L'uomo  ;  sua  antichità.  Le  razze  umane,  e  specialmente  la  indo-europea. 

Visto  (T ordine  di  8.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 
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R.  D.  N.  3,  4  granaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Dazio  addizionale  al  governativo 
mila  introduzione  dell'aceto,  vino,  mosto,  alcool,  ecc.  in  Genova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia     - 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  ve- 
duta la  deliberazione  del  1°  scorso  ottobre,  con  la  quale  il  consiglio  comu- 
nale di  Genova  ha  abolito  la  tassa  di  minuta  vendita  delle  bevande  entro  il 
recinto  daziario,  proponendo,  in  sostituzione  dei  quella  tassa,  un  aumento  al 
dazio  addizionale  per  il  vino,  l'aceto,  l'uva,  il  mosto,  l'alcool,  l'acquavite  ed 
i  liquori  oltre  il  limite  del  50  0[0  del  rispettivo  dazio  governativo;  veduto 
l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L;  veduta  la  legge 
del  17  scorso  luglio,  n    6956  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Per  l'introduzione  nella  linea  daziaria  del  vino,  dell'aceto,  dell'uva,  del 
mosto,  dell'alcool,  dell'acquavita  e  dei  liquori,  il  comune  di  Genova  è  auto- 
rizzato a  ricuotere  col  1°  gennaio  del  1891,  a  seconda  della  precitata  deli- 
berazione consigliare  del  1°  ottobre  volgente  anno,  il  dazio  addizionale  al 
governativo  con  l'eccedenza  sul  normalo  limite  del  50  OjO  giusta  l'unita  ta- 
riffa vista  d'ordine  nostro  dal  Ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  gennaio  1891. 


TARIFFA 


Vino  ed  aceto  in  fusti         .....       per  ettolitro  L.  1,00 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie  .         .  .  »  cadauna  »  0, 025 

Mosto       .........  ettolitro  »  2, 75 

Uva  .........  quintale  »  1,75 

Alcool  ed  acquavite   sino  a  59   gradi   centesimali 
in  fusti.         ...  .... 

Alcool  ed  acquavite  a  più   di   59   gradi    centesi- 
mali e  liquori  in  fusti    .....         ^>  ettolitro  »  2, 00 

Alcool,  acquavite  e  liquori  in  bottiglie  .  .         »  caduna  »  0, 05 


»  ettolitro     »    1,50 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.   D.   N.   5Ì1,  18  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  1*11   febbraio. 

Sistemazione  della  via  Lipoìia  plesso  Nocera  Inferiore. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Nocera  Inferiore  in  provincia  di  Salerno, 
diretta  ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistema- 
zione della  via  Li  porta  in  quell'abitato  ;  ritenuto  che  è  regolare  il  seguito 
procedimento,  e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta  contro  la  fatta  do- 
manda; che  l'opera  è  manifestamente  di  pubblica  utilità,  inquantochè  diretta 
a  sistemare  una  via,  ridotta  ora  in  istato  deplorevole,  e  che  costituisce  runico 
e  più  breve  mezzo  di  accesso  alla  ferrovia  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

E  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistemazione  della  via  Liporta 
nell'abitato  di  Nocera  Inferiore  in  provincia  di  Salerno,  ginsta  il  progetto  e 
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tipo  redatto  dall' ing.  Giovanardi  in  data  29  maggio  1889,  visto  d'ordine  no- 
stro, dal  predetto  ministro. 

Le  espropriazioni  ed  i  lavori    dovranno  compiersi  nel  termine  di  un  anno 
a  decorrere  da  oggi.  , 

Ordiniamo,  ecc. —  Dato  a  Roma,  aidì  18  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  22,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  VÌI  febbraio. 

Tassa  di  famiglia  in  Chieti. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  in  data  8  dicembre  1890,  che  accordava  al  co- 
mune di  Chieti  di  applicare,  per  quell'anno,  la  tassa  di  famiglia  còl  massimo 
di  lire  500;  vedute  le  deliberazioni  12  settembre  1890  di  quel  consiglio  co- 
munale e  1°  dicembre  successivo  della  giùnta  municipale,  con  la  quale  si  ò 
stabilito  di  mantenere  lo  stesso  massimo  di  tassa  per  cinque  anni  ;  veduta 
la  deliberazione  22  dicembre  detto  anno  della  giunta  provinciale  ammini- 
strativa di  Chieti,  che  approva  il  provvedimento  del  comune  capoluogo;  ve- 
duto il  regolamento  per  l'applicazione  dtlla  tassa  di  famiglia  nei  comuni 
della  provincia  di  Abruzzo  Citeriore;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  delle  finanze  ed  interim  del  tesoro  ;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

È  data  facoltà  al  comune  di  Chieti  di  mantenere  nel  quinquennio  1891-95 
la  tassa  di  famiglia  col  massimo  di  liie  cinquecento  e  di  prorogare,  per  que- 
st'anno, i  termini  stabiliti  dai  regolamento  provinciale  per  le  operazioni  re- 
lative all'applicazione  della  tassa  medesima. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1891. 


Ir 


R.  D.  N.  2<5,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  1*11  febbraio. 

Apertura  della  Porta  Benedetta  in  Parma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Parma  diretta  ad  ottenere  che  sia  di- 
chiarata opera  di  pubblica  utilità  l'apertura  della  Porta  Benedetta  in  quel- 
l'abitato e  l'allacciamento  della  via  interna  Aurelio  Saffi,  già  Benedetta,  con 
la  esterna  detta  del  Cristo,  secondo  il  piano  21  luglio  1890  dell'ingegnere 
capo  municipale  Bergamaschi  ;  ritenuto  che  e  regolare  il  seguito  procedimento 
e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta  contro  la  fatta  domanda;  che  l'opera 
proposta  è  manifestamente  di  pubblico  vantaggio  in  quanto  che  si  tratta  di 
migliorare  le  condizioni  di  viabilità  di  quel  comune;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'apertura  della  Porta  Benedetta  nella 
città  di  Parma,  e  l'allacciamento  della  via  interna  Aurelio  Saffi  con  la  esterna 
detta  del  Cristo,  giusta  il  piano  21  luglio  1890  dell'ingegnere  capo  munici- 
pale Bergamaschi  e  dell'  ingegnere  aggiunto  Vitali,  visto,  d'ordine  nostro  dal 
ministro  predetto. 

Le  espropriazioni  ed  i  lavori  dovranno  compiersi  nel  termine  di  tre  anni 
a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  gennaio  1891. 

Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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PARLAMENTO  NAZIONALE 


S.  M.  il  Re,    con   decreto  del  6   febbraio   corrente,   ha  accettato  le 
dimissioni  presentate  dal  presidente  del  consiglio  dei  ministri  cav.  Fran- 
cesco Crispi,  per  sé  e  per  i  ministri  suoi  colleghi. 
E  con  decreto  del  9  stesso  mese  ha  nominato: 

il  marchese  Antonio  Starabba  Di  Budini,  deputato  al  Par- 
lamento, presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  esteri  ed  interim  per  la  macina. 

il  barone  Giovanni  I\icotera,  deputato  al  Parlamento,  mini- 
stro segretario  di  Stato  p°r  l'interno. 

il  conte  avv.  Luigi  Ferraris,  senatore  del  Regno,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia,  giustizia  e  dei  culti. 

il  prof.  Giuseppe  Colombo,  deputato  al  Parlamento,  ministro 
segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

il  prof.  Luigi  I,  uz  z  atti,  deputato  a!  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  pel  tesoro. 

il  maggior  generale  Luigi  IVIIoux,  deputato  al  Parlamento, 
ministro  segretario  di  Stato  per  la  guerra. 

il  prof.  Pasquale  Villari,  senatore  del  Regno,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  istruzione  pubblica. 

Favv.  Ascanio  Branca,  deputato  al  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  pei  lavori  pubblici  ed  interim  delle  poste  e  tele- 
grafi. 

Favv.  Bruno  Chimirri,  deputato  al  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio. 


jby  VjOO< 


PARTE  PRINCIPALE 

R.  D.  N.  7365,  13  novembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  febbraio  1891. 

Regolamenti  e  programmi  per  le  scuole  normali  di  ginnastica. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  23  dicembre  1888,  n.  5885  (serie  terza),  che  istituisce  in 
Roma  una  scuola  normale  di  ginnastica;  veduto  il  regio  decreto  13  novem- 
bre 1890  che  instituisce  in  ciascuna  delle  città  di  Napoli  e  di  Torino  una 
regia  scuola  normale  femminile  di  ginnastica;  udito  il  parere  del  consiglio 
superiore  della  pubblica  istruzione  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  1.  Sono  approvati  i  regolamenti  ed  i  programmi  per  le  scuole  nor- 
mali di  ginnastica,  firmati  d'ordine  nostro  dal  predetto  nostro  ministro  ed 
annessi  al  presente  decreto 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  ai  regolamenti  ed  ai 
programmi  predetti. 

Ordiniamo^  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  13  novembre  1890. 


REGOLAMENTO 
per  la  regia  scuola  normale  maschile  di  ginnastica 


Art.  1.  Presso  la  regia  scuola  normale  di  ginnastica  di  Roma,  è  istituita 
una  commissione  che  prende  nome  di  Commissione  di  vigilanza,  composta: 
di  due  delegati  del  ministero  della  pubblica  istruzione,  di  un  delegato  del 
ministero  della  guerra,  di  un  delegato  del  municipio  di  Roma  e  di  un  pre- 
sidente nominato  dal  ministro  della  pubblica  istruzione. 

La  commissione  nominerà  nel  suo  seno  un  vice-presidente. 

I  membri  della  commissione  di  vigilanza  durano  in  carica  per  un  triennio 
e  possono  essere  riconfermati. 

II  ministro  della  pubblica  istruzione  designa  un  impiegato   del    proprio 
ministero  a  funzionare  da  segretario  della  commissione. 

Il  segretario  non  ha  voto  nella  commissione. 
Art.  2.  La  Commissione  di  vigilanza: 

a)  Vigila  sulla  osservanza  della  legge,  dei  regolamenti,  dei  programmi 
e  di  tutte  le  disposizioni  ed  istruzioni  che  potessero  esser  date  dal  ministero 
della  pubblica  istruzione  riguardanti  la  scuola; 

b)  prende  in  esame  le  domande  d'ammissione  e  delibera  sulle  medesime; 
e)  sovraintende  agli  esami  e  rilascia  le  patenti  di  abilitazione  all'in- 
segnamento della  ginnastica; 

d)  provvede  in  caso  di  bisogno  alla  supplica  degli  insegnanti,  infor- 
mandone tosto  il  ministero; 

e)  riferisce  ai  ministero  della  pubblica  istruzione  sull'andamento  ge- 
nerale della  scuola,  sulla  diligenza  e  attitudini  didattiche  del  personale  in- 
segnante, sulla  condotta  e  sul  profitto  degli  allievi  e  sull'esito  degli  esami; 
propone  allo  stesso  ministero  tutti  quei  provvedimenti  che  reputa  necessari 
pel  migliore  assetto,  sviluppi  e  perfezionamento  della  scuola; 
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/)  cura  inoltre  tutte  le  altre  attribuzioni  che  le  sono  affidate  dal  pre- 
sente regolamento. 

Art.  3.  La  commissione  di  vigilanza  si  aduna  in  seduta  ordinaria  una 
volta  ogni  mese,  e  in  seduta  straordinaria  quante  volte  il  presidente  lo  re- 
pota necessario. 

Art  4.  Il  segretario  della  commissione  di  vigilanza  redige  i  verbali  delle 
adunanze,  su  apposito  registro,  indicando  il  nome  degli  intervenuti,  le  de- 
liberazioni prese  e  le  motivazioni  che  i  membri  della  commissione  inten- 
dessero di  presentare  per  iscritto. 

I  verbali  approvati  saranno  sottoscritti  dal  presidente  e  dal   segretario. 

Art.  5.  TI  direttore: 

1.  Ilasotto  la  sua  immediata  dipendenza  il  personale  insegnante  e  quello 
addetto  al  servizio  della  scuola; 

2.  Cura  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  di  ciascuno  a  norma  del 
regolamento  interno  e  delle  istruzioni  che  riceve  dalla  commissione  di  vi- 
gilanza o  dal  ministero; 

3.  Riceve  le  proposte  di  acquisto  del  materiale  per  l'insegnamento  dai 
singoli  insegnanti,  e  le  trasmette  colle  sue  osservazioni  alla  commissione  di 
vigilanza; 

4.  Tiene  l'inventario  della  dotazione  della  scuola  e  ne  segna  le  va- 
riazioni ; 

5.  Riferisce  alla  commissione  di  vigilanza,  come  da  questa  sarà  pre- 
scritto, sull'andamento  della  scuola,  proponendo  i  provvedimenti  che  giudica 
opportuni  ; 

6.  Riceve  le  domande  di  congedo  degl'  insegnanti  e  dell'altro  perso- 
nale della  scuola  per  infermità  o  qualsiasi  altra  causa,  e  le  trasmette  colle 
osservazioni  che  crederà  opportuno  e  colla  propost*,  di  surrogazione,  alla 
commissione  di  vigilanza  che  delibera  su  di  esse; 

V.  Alla  fine  dell'anno  scolastico,  compila  una  relazione  generale  da 
presentare  alla  commissione  di  vigilanza,  che  la  trasmetterà  colle  proprie 
osservazioni  al  ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  6.  Il  direttore,  in  caso  di  assenza  o  di  impedimento,  sarà  sostituito 
da  nno  degli  altri  insegnanti,  o  da  persona  a  ciò  designata  dalla  commis- 
sione di  vigilanza. 

Art.  7.  Il  direttore  riunisce  gl'insegnanti  in  consiglio,  in  via  ordinaria, 
due  volte  al  mese,  e  in  via  straordinaria  quante  volte  lo  crederà  opportuno. 

I  verbali  delle  adunanze  sono  compilati  dal  segretario  della  scuola,  il 
quale  ne  farà  un  estratto  da  trasmettersi  ogni  volta  alla  commissione  di 
vigilanza. 

II  verbale  approvato  sarà  sottoscritto  dal  direttore,  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  e  dal  segretario. 

Art.  8.  Nelle  prime  adunanze  il  consiglio  degli  insegnanti  compilerà  un 
regolamento  interno,  che  verrà  sottoposto  per  l'approvazione  alla  commis- 
sione di  vigilanza,  la  quale  vi  potrà  introdurre  quelle  aggiunte  e  modifica- 
zioni che  giudicherà  opportune. 

Il  regolamento  interno  conterrà: 

1.  Le  norme  per  l'andamento  interno  della  scuola; 

2.  Le  norme  per  gl'insegnanti  e  per  il  consiglio  della  scuola; 

3.  L'orario  della  scuola; 

4.  La  ripartizione  dell'insegnamento  per  ciascuna  materia  durante 
l'anno. 
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5.  Il  modello  di  vestiario  e  le  norme  relative; 

6.  Le  norme  disciplinari  interne; 

7.  Le  norme  per  la  tenuta  dei  registri  giornalieri,  diarii,  ecc.; 

8.  Le  norme  particolareggiate  per  dare  gli  esami  delle  singole  materie. 
Art.  9.  Nelle  adunanze  successive,  gì'  insegnanti  riferiranno  sull'andamento 

delle  rispettive  scuole,  sulla  disciplina  e  sul  profitto  degli  allievi,  e  faranno 
tutte  le  osservazioni  e  le  proposte  che  crederanno  nell'  interesse  della  scuola. 

Art.  10.  Il  segretario  della  scuola,  oltre  la  compilazione  dei  verbali,  di  cui 
all'articolo  7,  coadiuva  il  direttore  nella  custodia  dei  locali,  dei  mobili,  at- 
trezzi, ecc.,  della  biblioteca  e  dell'archivio  della  scuola,  e  sotto  la  sua  dire- 
zione ne  cura  la  conservazione  e  la  manutenzione:  tiene  i  registri  della  scuola, 
a  norma  di  quanto  verrà  stabilito  dal  regolamento  interno. 

Ciascun  insegnante  è,  però,  responsabile  del    materiale  ad  esso  affidato 
per  il  rispettivo  insegnamento. 

Art.  11.  Gli  insegnanti  ordinarli  sono  nominati  dietro  concorsi  per  titoli 
e  per  esami,  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite  dal  ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Art.  12.  Le  discipline  comprese  al  n.  1°  dell'art.  3  della  legge,  sotto  il 
titolo  di  ginnastica  teorica,  saranno  oggetto  d' insegnamenti  speciali,  cosi 
distinti  : 

a)  Ginnastica  teorica,  tirocinio  e  scuola  di  comando; 

b)  Anatomia,  fisiologia  ed  igiene; 

e)  Pedagogia  e  storia  della  ginnastica. 
Gl'insegnamenti  indicati  al  comma  b)  ed  al  comma  e)  saranno  impartiti 
da  incaricati  speciali. 

Art.  13.  Affinchè  gli  allievi  della  scuola  possano  esercitarsi  al  comando, 
saranno  date  le  disposizioni  dal  ministero  d'istruzione  pubblica  perchè,  nelle 
ore  e  nei  giorni  voluti,  sieno  a  disposizione  della  scuola  normale  le  neces- 
sarie squadre  di  allievi  delle  scuole  pubbliche  primarie  e  secondarie. 

Art.  14.  La  ginnastica  pratica  comprenderà  i  seguenti  esercizii  che  saranno 
impartiti  distintamente: 

a)  esercizii  di  ginnastica  propriamente  detta; 

b)  scherma  di  bastone; 
e)  nuoto. 

Art.  15.  Gl'insegnanti  delle  materie  indicate  negli  articoli  precedenti,  e 
delle  altre  di  cui  è  parola  all'art.  4  della  presente  legge,  dovranno  attenersi 
nel  corso  delle  loro  lezioni  ai  programmi  annessi  al  presente  regolamento. 

Art.  16.  Il  corso  dura  dieci  mesi,  cioè,  dal  1°  ottobre  a  tutto  luglio. 

Nell'orario  saranno  assegnate  settimanalmente  alle  singole  materie  le 
ore  qui  appresso  indicate: 

1.  Ginnastica  teorica ore    6 

2.  Tirocinio  e  scuola  di  comando »      4 

3.  Ginnastica  pratica »    10 

4.  Esercitazioni  militari »      5 

5.  Anatomia,  fisiologia  ed  igiene »      4 

6.  Pedagogia  e  storia  della,  ginnastica »      3 

7.  Disegno »      2 

8.  Canto  corale >      2 

La  scuola  di  nuoto  sostituirà  l' insegnameuto  della  scherma  nell'  ultimo 
mese. 
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GÌ* insegnamenti   indicati    ai   numeri  1,  2,  3,  sono  affidati    al    direttore, 
assistito  dal  maestro  di  ginnastica  pratica. 

D  tirocinio  si  pratica  nel  primo  trimestre  col  mutuo  insegnamento,  poi 
colle  squadre  sperimentali. 

Art.  17.  Sono  ammessi  in  qualità  di  allievi  della  scuola  normale,  quelli 
che  ne  faranno  domanda  alla  direzione  entro  i  termini  prescritti  dal  mini- 
stero della  pubblica  istruzione. 

La  domanda  dovrà  essere  corredata  dai  seguenti  documenti: 

a)  Fede  di  nascita  da  cui  risulti  una  età  non  minore- di  anni  18,  nò 
maggiore  di  anni  28  ; 

b)  Attestato  di  sana  e  robusta  costituzione  fìsica,  esente  da  deformità 
ed  imperfezioni,  con  dichiarazione  medica  che  è  adatta,  sotto  ogni  rapporto, 
agli  esercizii  ginnastici; 

e)  Attestato  di  buona  condotta  civile  e  morale; 

d)  Diploma  di  maestro  elementare  di  grado  superiore,  o  l'attestato  di 
licenza  ginnasiale  o  quello  di  passaggio  dal  2°  al  3°  anno  d'istituto  teenico. 
Non  potranno  essere  ammessi  coloro  che,  assegnati  alla  prima  categoria, 
non  abbiano  già  compiuto  il  loro  obbligo  di  servizio  sotto  le  armi. 

Art    18.  Gli  allievi  ammessi  alla  scuola  verranno  sottoposti  ad  una  visita 
medica  per  constatare  la  loro  perfetta  idoneità  agli  esercizi  della  ginnastica. 
Alt  19.  La  direzione  della  scuola  inscriverà  come  allievi  i  sott*  ufficiali  che 
il  ministero  della  guerra  le  indicherà  ogni  anno  in  apposito  elenco. 

Questi  non  saranno  sottoposti  alla  visita  medica,  di  cui  è  parola  nell'ar- 
ticolo precedente. 

Art.  20.  Per  conseguire  la  patente  di  abilitazione  all'insegnamento  della 
ginnastica,  gli  allievi  dovranno  aver  frequentato  regolarmente  la  scuola,  od 
in  caso  d'impedimento  legittimo  e  giustificato,  aver  assistito  almeno  a  due 
terzi  delle  lezioni  ed  esercitazioni. 

Dovranno,  inoltre,  subire  un  esame. 
Art.  21.  L'esame  consisterà  in  prove  speciali  per  ciascuna  delle    seguenti 
materie  ;  « 

1.  Ginnastica  teorica; 

2.  Tirocinio  e  scuola  di  comando; 

3.  Ginnastica  pratica; 

4.  Anatomia,  fisiologia  ed  igiene  ; 

5.  Pedagogia  e  storia  della  ginnastica; 

6.  Esercitazioni  militari  ; 

7.  Disegno;  * 

8.  Canto  corale. 

Art.  22.  Per  le  materie  segnate  ai  numeri  1,  4  e  5  dell'articolo  prece- 
dente, l'esame  consisterà  in  una  prova  scritta  e  in  una-  prova  verbale;  per 
le  altre,  l'esame  consisterà  in  esperimenti  verbali  e  pratici. 

Art.  23.  La  commissione  esaminatrice  sarà  composta  dalla  commissione  di 
vigilanza  e  dal  personale  insegnante,  e  da  speciali  incaricati  dal  ministero 
della  pubblica  istruzione. 

Questa    commissione  è  presieduta    dal  presidente  della  commissione    di 
vigilanza  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  24.  Per  Tesarne  delle  materie  segnate  ai  numeri  1,  4  e  5  dell'art.  21,  le 
prove  scritte  si  fanno  sopra  cinque  temi  proposti  da  ciascun  insegnante  per 
la  rispettiva  materia,  di  cui  uno  estratto  a  sorte  dal  presidente  della  commis- 
sione. 
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Le  prove  verbali  sL  faranno  per  mezzo  di  interrogazioni  sopra  ogni 
materia,  non  eccedenti  il  programma  svolto  nel  corso. 

L'esame  di  disegno  si  farà  con  una  prova  grafica  proposta  dalla  com- 
missione. 

Gli  «sperimenti  pratici  si  faranno  per  mezzodì  combinazioni  di  esercizi, 
stabilite  dalla  commissione,  descritte  in  schede  separate  ed  estratte  a  sorte 
dagli  allievi. 

Art.  25.  Ogni  materia  d'esame  dà  luogo  ad  una  votazione  speciale. 

Quando  per  una  materia  vi  è  anche  la  prova  scritta,  il  punto  sarà 
complessivo  e  sarà  dato  dopo  l'esame  orale,  tenendo  conto  della  prova  scritta. 

Ogni  membro  delia  commissione  dispone  di  IO  voti  per  ciascuna  ma- 
teria d'esame;  per  stabilire  l'idoneità  del  candidato,  si  richiedono  almeno 
6  punti  per  ogni  materia. 

Art.  26.  A  ciascuna  materia  d'esame  è,  assegnato  un  coefficiente  d'impor- 
tanza, come  appresso: 

Ginnastica  teorica 16 

Tirocinio  e  scuola  di  comando 16 

Ginnastica  pratica 15 

Anatomia,  fisiologia  ed  igiene 14 

Pedagogia  e  storia  della  ginnastica 14 

Esercitazioni  militari 15 

Disegno 5 

Canto  corale 5 

Totale    ...  100 

Il  coefficiente  della  ginnastica  pratica,  che  è  di  15,  va  poi  suddiviso  in  : 

Esercizi  ordinativi  e  collettivi 5 

Esercizi  speciali •    .     .    5 

Esercizi  agli  attrezzi •  .     .     ,    5 

Art.  27.  L'allievo,  che  non  risulta  approvato  nella  ginnastica  teorica  o  pra- 
tica, dovrà  ripetere  l'intero  corso;  se  invece  cade  in  una  o  due  delle   altre 
materie,  potrà  essere  ammesso,  alla  riapertura  della  scuola,  ad  un  esame  di 
riparazione  sulle  materie  in  cui  fu  rimandato. 
Art.  28   Le  pene  disciplinari  sono  di  tre  gradi: 
1.  L'ammonizione  alla  presenza  dei  compagni; 
'2.  La  sospensione  temporanea  dalla  scuola: 
3.  L'allontanamento  dalla  scuola. 

La  pena  di  1°  grado  verrà  inflitta  dal  direttore  dopo  che  l'allievo  abbia 
avuto  avvertimenti  privati  dagli  insegnanti  o  dal  direttore. 

La  pena  di  2°  grado  sarà  inflitta,  su  proposta  del  direttore,  dalia  com- 
missione di  vigilanza,  che  delibera  sulla  durata  della  sospensione. 

La  pena  di  3°  grado  sarà  pure  proposta  dal  direttore  alla  commissione 
di  vigilanza,  che  ne  riferirà  al  ministero  per  averne  la  sanzione. 

Art.  29.  La  commissione  di  vigilanza  ha  facoltà  di  licenziare  dalla  scuola 
quegli  allievi  che,  dopo  un  mese  di  prova,  fossero  #  giudicati  incapaci  a  con- 
seguire lo  scopo  che  la  scuola  si  propone. 

Art.  30.  I  sussidi,  di  cui  è  parola  all'art.  5  della  legge,  saranno  dieci  di 
seicento  lire  ciascuno,  da  pagarsi  mensilmente  in  dieci  rate  posticipate. 
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Art  31.  Avranno  diritto  a  tali  sussidi  gli  allievi  che  ne  fecero  la  domanda 
insieme  a  quella  d'inscrizione  alla  scuola,  aggiungendo  un  attestato  compro- 
vante  che  non  sono  provveduti  di  beni  di  fortuna 

Fra  questi  saranno  preferiti  coloro  che  avranno  titoli  di  maggiore  coltura 
generale  e,  primi  fra  loro,  quelli  che  avranno  titoli  di  maggiore  coltura  gin- 
nastica e,  infine,  quelli  che  non  risiedono  a  Roma. 

Art  32.  I  sussidi  saranno  conferiti  dal  Ministero  sulla  proposta  della  com- 
missione di  vigilanza,  la  quale  esaminerà  i  titoli  del  concorrente  e  ne  stabi- 
lirà la  graduatoria,  secondo  le  norme  contenute  nellarticolo  precedente. 

Art.  33.  La  commissione  di  vigilanza  potrà,  per  motivi  disciplinari  e  per 
constatata  inettitudine  dell'allievo,  proporre  al  Ministero  la  sospensione  del 
sussidio. 

Art.  34.  Gli  allievi  che  hanno  ottenuto  l'idoneità  nelle  prove  d'esame  ot- 
terranno il  diploma  di  maestro  normale  di  ginnastica. 

11  diploma  sarà  firmato  dal  presidente  della  commissione   di    vigilanza, 
dal  direttore  e  dal  segretario  della  scuola. 

Il  diploma  dovrà  portare  il- sigillo  della  scuola  e   non    conterrà   alcuna 
notazione  singolare  o  complessiva  dei  punti  ottenuti. 

Art.  35.  Potranno  essere  ammessi  a  sessioni  straordinarie  d'esami  presso 
la  scuola  normale  di  Roma,  in  occasione  degli  esami  annuali,  giovani  che, 
non  avendo  frequentato  i  corsi  della  scuola  stessa  si  assoggettino  ad  essere 
esaminati  su  tutte  quante  le  materie  d'insegnamento  di  essa  scuola. 

Le  condizioni  per  l'ammissione  a  simili  esami  saranno  stabilite  dal  Mi- 
nistero della  pubblica  istruzione. 

Articolo  transitorio. 

In  via  transitoria  e  per  un  biennio,  a  datare  dall'epoca  in  cui  .andrà  in 
rigore  il  presente  regolamento,  il  Ministero  di  pubblica  istruzione  potrà,  sen- 
tito il  parere  della  commissione  di  vigilanza  della  scuola  normale,  accordare 
il  diploma  di  maestro  normale  agli  insegnanti  forniti  di  diploma  magistrale, 
e  che  hanno  cinque  anni  di  lodevole  insegnamento  ginnastico,  purché  si  sot- 
topongano agli  esami  di  anatomia  e  di  pedagogia. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLl. 


PROGRAMMA 
di  ginnastica  teorica,  tirocinio  e  scuola  di  comando 


1.  —  Ginnastica  educativa  —  Definizione  —  Suoi  caratteri  —  Suo  scopo 
—  Come  lo  raggiunge  —  Conveniente  graduazione  nelle  scuole  —  Dalla  gin- 
nastica fra  i  banchi,  alla  ginnastica  per  gli  adulti. 

2.  —  Insegnamento  della  ginnastica  —  Scuola  di  ginnastica  —  Suoi  ca- 
ratteri principali  —  Lezione  di  ginnastica  —  Modo  di  regolare  una  lezione 
di  ginnastica  in  qualunque  scuola  —  Avvertenze. 

3.  —  Vocaboli  tecnico-ginnastici  —  Etimologia  —  Definizioni  —  Termi- 
nologia. 
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4.  —  Movimenti  di  cai  ò  capace  il  corpo  umano,  e  loro  classificazione  — 
Differenza  fra  i  movimenti  ordinaci  ed  i  movimenti  ginnastici  —  Energia  e 
suoi  limiti. 

5.  —  Atteggiamenti  —  Individuali  —  Collettivi. 

6.  —  Esercizi  ginnastici  e  giuochi  —  Differenza  tra  gli  uni  e  gli  altri  — 
Combinazioni  —  L'esercizio  è  la  riunione  di  più  movimenti  :  la  combinazione 
è  la  riunione  di  più  esercizi. 

7.  —  Modo  di  insegnare  un  esercizio  —  Modo  di  insegnare  una  combi- 
nazione di  esercizi  —  Modo  di  comandare  un  esercizio  od  una  combinazione 
individuale  o  collettiva  —  Esercizi  di  comando. 

8.  —  Progressione  nell'insegnamento  teorico-pratico  degli  esercizi  ginna- 
stici —  Valutazione  fìsica  degli  allievi. 

9.  —  Come  vanno  ripartiti  gli  esercizi  ginnastici  in  una  lezione  nelle 
scuole  elementari  —  Lo  stesso  per  le  scuole  secondarie  e  per  le  scuole 
normali. 

10.  —  Classificazione  generale  degli  esercizi  ginnastici  di  tre  categorie  — 
Esercizi  collettivi  ed  ordinativi  —  Esercizi  "  speciali  —  Esercizi  agli  attrezzi. 

11.  —  Esercizi  ordinativi  e  collettivi  in  genere.  Sono  gli  esercizi  liberi, 
individuali  e  collettivi  eseguiti  a  comando  senza  e  con  bacchette,  manubri  e 
bastoni  J&ger. 

Esercizi  preliminari  —  Esercizi  elementari  —   Passi  e   salti    cadenzati 

—  Marcie  —  Schieramenti  ed  evoluzioni. 

12.  —  Scopo  dei  varii  esercizi  —  Combinazioni  tra  loro  —  Combinazioni 
col  canto  —  Esercitazioni  di  comando. 

13.  —  Esercizi  speciali  —  Sono  essenzialmente  quelli  che  costituiscono 
la  ginnastica  naturale,  e  si  eseguiscono  colle  estremità,  pur  non  potendo 
essere  compresi  fra  gli  esercizi  ordinativi  e  collettivi,  i  quali  sono  eseguiti 
in  forma  ordinata,  e  perciò  richiedono  maggiore  regolarità. 

14.  —  Della  corsa  —  Del  salto  —  Delle  salite  —  Sollevar  e  gettar  pesi 

—  Maneggiare  grossi  pesi  :  clave,  palle,  sassi  —  Tiro  al  giavellotto  —  Lotta 
nelle  varie  forme,  nei  limiti  della  ginnastica  educativa. 

15.  —  Esercizi  agli  attrezzi  —  Che  cosa  sono  gli  attrezzi  —  Origine  — 
Utilità  degli  attrezzi  e  degli  esercizi  che  si  possono   eseguire    coi    medesimi 

—  Equilibrio  —  Posizioni,  varie  —  Traslocazioni  — Oscillazioni  —  Passaggi 

—  Giri  —  Combinazioni  —  Volteggi  —  Slanci. 

16.  —  Limiti  degli  esercizi  agli  attrezzi  —  Varie  specie  di  attrezzi  — 
Descrizione  —  Nomenclatura  —  Forma  —  Materiale  —  Impianto  e  conser- 
vazione. 

17.  —  Graduazione  degli  esercizii  ai  singoli  attrezzi  —  Esercizi  individuali 
ed  esercizi  collettivi  —  Modo  di  insegnare  un  esercizio  individuale  —  Modo 
di  insegnare  e  di  comandare  un  esercizio  collettivo  : —  Esercizi  di  comando. 

18.  —  Marcie  e  passeggiate  ginnastiche  —  Norme  relative. 

19.  —  Dei  giuochi  ginnastici  —  A  che  cosa  servono  —  Giuochi  più  ge- 
neralmente in  uso  in  Italia  e  fuori  —  Giuochi  senza  attrezzi  e  giuochi  con 
attrezzi  —  Applicazione  dei  giuochi  secondo  Tetà  degli  allievi  —  Secondo  il 
locale  ed  i  mezzi  di  cui  si  dispone  —  Come  si  comandano. 

20.  —  Esercitazioni  libere  —  Quando  si  possono  eseguire  —  Come  vanno 
regolate  e  sorvegliate. 

21.  —  Esercitazioni  di  tirocinio  in  tutte  le  parti  del  programma  —  Esempi 
di  lezione  di  ginnastica,  dapprima  col  mutuo  insegnamento,  poi  colle  squadre 
sperimentali  —  Assistenza  a  lezioni  di  ginnastica. 
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22.  —  Delle  applicazioni  ginnastiche  —  Quali  sono  le  principali  —  Sal- 
vataggio —  Scherma  —  Nuoto    -    Canottaggio    —  Velodipedismo. 

23.  —  Palestra  ginnastica  —  Locale  —  Costruzione  —  Dipendenze  —  At- 
trezzi ed  ordigni  necessari  per  le  varie  scuole  —  Attrezzi  per  una  palestra 
di  scuola  normale  maschile. 

24.  —  Alcune  nozioni  sul  nuoto  e  sul  modo  d'insegnarlo  —  Vasca  nar 
istoria. 

25.  —  Modi  pratici  di  portar  soccorsi  in  caso  di  infortunii. 

26.  —  Ginnastica  femminile  —  Della  differenza  tra  la  ginnastica  maschile 
e  la  ginnastica  femminile  —  Conseguenze  che  ne  derivano  tanto  per  V  inse- 
gnamento teorico,  quanto  per  T  insegnamento  pratico  —  Differenza  di  forma 
e  di  comando. 

PROGRAMMA 
di  ginnastica  pratica. 

I.  —  Esercizi  ordinativi  e  collettivi. 

a)  Esercizi  preliminari  : 

Raccolta  —  Formazione  —  Posizioni  ginnastiche. 

Esercizi  fra  i  banchi  —  Movimenti  ed  esercizi  di  piò  fermo. 

Numerazione. 

Distanze  e  modi  di  prenderle. 

Modi  ci  legarsi. 

b)  Esercizi  di  cadenza  : 
Battute. 

Passi,  salti  e  spinte  cadenzati. 
Varie  combinazioni. 
e)  Esercizi  elementari  (volte,  piegamenti,   flessioni,    votazioni,  circondu- 
zioni, spinte,  combinazioni  varie): 
Esercizi  del  capo, 
Esercizi  del  busto, 
Esercizi  delle  estremità  superiori, 
Esercizi  delle  estremità  inferiori. 

d)  Esercizi  di  equilibrio  : 
sugli  antipiedi, 

sui  calcagni. 

e)  Maneggio  delle  bacchette,  dei  manubri,  dei  bastoni  Jàger  e  ripetizione 
degli  esercizi  sopra  indicati  colle  bacchette,  coi  manubri  e  coi  bastoni  Jàger 
—  Combinazioni  varie.  * 

f)  Esercizi  marciando: 

Marcia  —  Dei  vari  passi  —  Corsa  —  Salto  (collettivo)  —  Schiera- 
menti —  Evoluzioni  varie. 

Ripetizioni  colle  bacchette,  coi  manubri,  coi  bastoni  Jàger. 

g)  Combinazioni  varie  di  tutti  gli  esercizi  che  precedono,  fra  loro  —  Com- 
binazioni col  canto. 

II.  —  Esercizi  speciali. 
a)  Corsa  : 

Corsa  di  resistenza  —  semplice  —  con  pesi. 
Corsa  di  velocità  —  semplice  —  con  pesi. 
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b)  Salto  : 

Salto  in  lunghezza,  con  o  senza  pedana. 

Salto  in  altezza,  con  o  senza  pedana. 

Salto  in  basso. 

Salto  coll'asta* 

Salto  colla  doppia  funicella. 

Salto  con  pési  —  Salto  con  ostacoli, 
e)  Salita: 

Salita  alla  fune. 

Salita  alla  pertica. 

Salita  a  due  funi. 

Salita  a  due  pertiche  —  fisse  e  mobili. 

Salita  alla  fune  obliqua  —  alla  pertica  obliqua. 

d)  Maneggio  di  pesi  : 

Sollevar  pesi  col  braccio  destro. 
Sollevar  pesi  col  braccio  sinistro. 
Sollevar  pesi  con  ambe  le  braccia. 

Gettar  t>eai  —  con  un  braccio  —  con  due  —  con  slancio  —  sema 
slancio. 

e)  Tiro  al  giavellotto. 

f)  Lotta: 

Lotta  di  forca,  nelle  varie  sue  forme. 
Lotta  di  equilibrio. 

IH.  —  Esercizi  agli  attrezzi. 

a)  Trave  d'equilibrio  : 

Posizioni  —  Cambiamenti  di  posizioni  —  Esercizi  elementari  —  Tra- 
slocazioni —  Marcie  —  Passaggio  fra  due  —  Salto  in  basso. 

b)  Trave  d'appoggio  : 

Posizioni  —  Cambiamenti  di  posizioni  —  Passaggi  in  appoggio  —  Pas- 
saggi in  sospensione  —  Traslocazioni  —  Volteggi, 
e)  Parallele  : 

Posizioni  —  Cambiamenti  di  posizione. 

Esercizi  elementari  —  Traslocazioni  —  Volteggi. 

d)  Sbarra  fissa: 

Posizioni  —  Cambiamenti  di  posizione  —  Passaggi  da  una  posizione 
ad  un'altra  —  Volteggi  —  Combinazioni. 

(Si  eseguiranno  anche  alcuni  esercizi  semplici  a  due  sbarre). 

e)  Anelli  : 

Posizioni' —  Cambiamenti  di  Posizione  —  Passaggi  — Oscillazioni  — 
I  vari  movimenti  eseguiti  con  o  senza  slancio. 

f)  Scala  orizzontale  : 

Posizioni  varie  di  sospensione  —  Agli  staggi  ed  ai  piuoli  — Cambia- 
menti di  posizione  —  Traslocazioni  —  Passaggi  in  appoggio  ed  in  sospen- 
sione. 

g)  Piano  inclinato  : 

Salti  diagonali  —  Voltarsi  —  Contromarce  —  Assalti. 
h)  Cavallo  : 
Posizioni  varie  —  Cambiamenti  —  Passaggi   delle   gambe   —   Vol- 
teggi. 

Esercizi  al  cavallo  senza  maniglie. 
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Dei  giuochi  ginnastici  (1). 

Nello  sviluppo  della  guida  pratica  per  l'insegnamento  della  ginnastica,  si 
comprenderanno  i  giuochi  con  e  senza  attrezzi,  più  comunemente  in  uso, 
noQ\s<>lo  in  Italia,  ma  anche  fuori,  e  specialmente  i  giuochi  inglesi. 

Questi  ultimi  però  dovranno  essere  adattati  alle  condizioni  nostre,  e  non 
esigere  vestiario  speciale,  né  attrezzi  costosi. 

Applicazioni  ginnastiche. 

Passeggiate  e  marcie  ginnastiche. 
Esercizi  di  salvataggio. 
Scherma  di  bastone. 
Nuoto. 

Nozioni  elementari  di  scherma,  di  sciabola,  come  risulta  nel  programma 
per  le  istruzioni  militari. 

ISTRUZIONI. 

Le  prime  lezioni  di  ginnastica  teorica  volgeranno  sull'indirizzo  che  si  vuol 
dare  alla  ginnastica,  mantenendole,  nel  modo  più  severo,  il  carattere  di  gin- 
nastica educativa  ;  ed  anche  nel  seguito  dell'insegnamento,  l'insegnante  non 
lo  perderà  mai  di  vista. 

UnaJ  volta  incominciato  l'insegnamento  dei  vari  esercizi,  si  farà  in  modo 
che'le  lezioni  teoriche  procedano  di  pari  passo  colle  esercitazioni  pratiche. 

L'insegnante  dovrà  cercare  che  i  suoi  allievi  diventino  anche  abili  maestri 
pratici,  essendo  per  1*  insegnante  di  ginnastica,  qualità  essenzialissima,  per 
non  dire  indispensabile,  il  poter  mostrare  coll'esempio  pratico,  come  si  deb- 
bano eseguire  i  movimenti  che  ha  insegnati. 

L'insegnante  di  ginnastica  teorica  dovrà  constantemente  richiamare  1'  at- 
tenzione dei  suoi  allievi  sui  doveri  di  un  maestro  di  ginnastica,  e  sulle  av- 
vertenze che  esso  deve  sempre  aver  presenti,  quando  impartisce  una  lezione 
dif  ginnastica.  Primo,  fra  questi  doveri,  quello  di  attenersi  rigorosamente  ai 
programmi  che  sono  stabiliti  per  la  scuola  in  cui  s'insegna;  poiché  uno  dei 
caratteri  capitali  della  ginnastica  educativa  si  è  di  essere  conveniente  alla 
età  ed  alla  forza  degli  allievi. 

È  naturale  però  che  il  corso  di  ginnastica,  per  la  scuola  normale,  com- 
prende l'insegnamento  di  tutta  la  ginnastica,  cominciando  dalla  ginnastica 
fra  i  banchi  per  i  fanciulli,  andando  sino  alla  ginnastica  per  gli  adulti;  perchè 
un  maestro  normale  deve  conoscerla  tutta  quanta,  ed  essere  in  grado  d'in- 
segnare in  qualunque  palestra  di  società  ginnastica. 


(1)  Àll'infuori  dei  giuochi  ginnastici,  comunemente  conosciuti  sotto  tale  nome, 
ai  faranno  anche  eseguire  quegli  esercizi  speciali  del  corpo,  i  quali,  non  trovando 
posto  nelle  varie  categorie  di  esercizi  ginnastici  propriamente  detti,  pure  sono  utili 
allo  scoi  o  ginnastico,  cioè  ad  esempio  : 

Essendo  in  ginocchio,  rialzarsi  senza  cambiare  la  posizione  dei  piedi  ; 

Percorrere  uno  spazio  determinato,  il  più  presto  possibile  e  nel  minor  nu- 
mero di  salti  a  pie  pari  ; 

Marciare  accoccolati  —  Percorrere  un  dato  spazio  a  salti,  stando  accoccolati; 

Barella  semplice  improvvisata  ; 

Barella  doppia  impronta,  ecc. 
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Nell'insegnare  e  nel  comandare,  l'insegnante  dovrà  sempre  servirsi  dei  ter- 
mini e  dei  comandi  che  saranno  stabiliti.  I  comandi  per  gli  esercizi  collet- 
tivi saranno  quelli  prescritti  dai  regolamenti  militari,  ogni  volta  che  si  pos- 
sano adattare  all'esercizio  che  si  tratta  di  eseguire. 

Una  scuola  di  ginnastica  deve  sèmpre  essere  un  modello  di  ordine  e  di 
disciplina.  Non  si  perda  mai  di  vista  che,  secondo  la  legge,  la  ginnastica 
ha  lo  scopo  di  preparare  i  giovani  al  servizio  militare.  L' insegnante,  che 
dovrà  sempre  trattare  i  suoi  allievi  colla  più  grande  amorevolezza,  ed  avere 
per  essi  il  massimo  interessamento,  dovrà  però  pretenderne  rigorosamente 
obbedienza  piena  e  pronta,  mentre  per  parte  sua  dovrà  curare  sommamente 
la  precisione  e  la  concisione  nelle  spiegazioni  e  nei  comandi. 

L'insegnante  dovrà,  per  quanto  è  possibile,  immedesimarsi  allo  scopo  es- 
senziale, cui  tutti  devono  tendere,  quello  cioè  di  arrivare  ad  un  insegna- 
mento ginnastico  tuie,  che  tolga  nel  pubblico  ogni  diffidenza,  ogni  timore  di 
qualunque  lontano  pericolo. 

Egli  dovrà  perciò  preoccuparsi  nel  suo  insegnamento  della  necessità  di 
infondere  nell'animo  dei  suoi  allievi  questo  concetto,  il  quale  risulta  chiara- 
mente dai  programmi  di  ginnastica  teorica  e  di  ginnastica  pratica,  che  pre- 
cedono; come  pure  risulta  dal  regolamento  per  la  regia  scuola  normale. 

La  ginnastica,  propriamente  detta,  ò  stata  in  essi  programmi  divisa  in  tre 
categorie.  La  prima  ò  di  esercizi  ordinativi  e  collettivi,  ossia  di  quegli  eser- 
cizi che  si  eseguiscono  liberi,  od  avendo  in  mano  bacchette,  manubri  o  ba- 
stoni Jàger,  e  si  eseguiscono  al  comando  dell'istruttore. 

La  seconda  è  di  esercizi  speciali,  cioè  di  quegli  esercizi  delle  estremità 
che  costituiscono,  si  può  dire,  la  ginnastica  naturale,  come  la  corsa,  il  salto, 
le  salite,  ecc.,  e  richiedendo  azione  affatto  individuale  non  possono  essere 
compresi  fra  gli  esercizi  ordinativi  e  collettivi,  i  quali  hanno  e  richiedono 
speciali  comandi,  e  maggiore  regolarità  per  la  loro  esecuzione. 

La  terza  è  di  esercizi  agli  attrezzi. 

Le  prescrizioni  circa  i  punti  da  dare,  per  la  ginnastica  pratica,  negli 
esami  finali,  mostrano  chiaramente  l'importanza  che  si  è  voluta  dare  a  cia- 
scuna di  queste  tre  categorie  d'esercizi. 

Di  questo  concetto,  spetta  agli  istruttori  di  curare  l'applicazione;  e  prima 
di  tutti,  queir  incombenza,  spetta  all'  insegnante  di  ginnastica  nella  scuola 
normale. 

Gli  esercizi  collettivi  e  speciali  devono  ricevere  una  vasta  applicazione, 
mentre  gli  esercizi  agli  attrezzi  devono  essere  limitati  a  quelli  più  semplici, 
dovendo  nel  modo  più  assoluto  essere  bandito  ogni  esercizio  che  non  abbia 
uno  scopo  pratico  ed  utile  fisiologicamente. 

Circa  l'insegnamento,  il  modo  d'impartirlo  deve  risultare  dalle  lezioni  di 
pedagogia,  e  non  è  certamente  il  caso  di  ripeterlo  qui.  Solo,  si  accennano 
alcune  avvertenze,  da  raccomandarsi  agli  allievi  della  scuola  normale,  affinchè 
siano  poi  essi  in  grado  di  diffonderle  alla  loro  volta,  quando  da  allievi  essi 
saranno  diventati  maestri. 

Una  cosa  essenziale  nell'insegnamento  della  ginnastica  educativa  si  è  di 
mantenerle  i  suoi  caratteri  di  moderazione,  di  convenienza,  di  eleganza  ad 
un  tempo,  senza  tralasciare  però  la  necessaria  energia  ;  poiché  senza  energia 
non  vi  può  essere  ginnastica. 

Importante  adunque  è  il  determinare  il  grado  di  energia  che  si  vuole  e 
si  deve  pretendere  nell'esecuzione  degli  esercizi.  Questo  grado  può  essere  de- 
terminato nel  modo  seguente:  gli  esercizi  ginnastici  devono  essere  fatti  coti  - 
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disinvoltura,  con  sveltezza,  ed  in  tutta  la  1#ro  estensione,  con  energia  gra- 
duata, secondo  lo  scopo  dell 'esercizio  e  le  esigenze  fisiologiche. 

Quantunque  1*  insegnamento  della  ginnastica  abbia  uno  scopo  assai  più  ele- 
vato che  quello  di  un  semplice  divertimento  per  gli  allievi,  si  dovrà  cercare 
che  le  lezioni  non  riescano  tediose,  né  troppo  monotone,  né  troppo  faticose. 
Anzi,  per  le  scuole,  la  ginnastica  deve  costituire  una  vera  ricreazione,  ed  un 
riposo  della  mente. 

Come  si  potrebbe  ispirare  simpatìa  per  la  ginnastica,  se  si  cominciasse  a 
renderla  noiosa  nelle  scuole? 

Ad  evitare  questi  scogli,  varrà  il  cambiare  la  specialità  degli  esercizi,  al- 
ternandoli opportunamente;  badando  che  le  serie  d'esercizi  comincino,  com'è 
naturale,  da  qttrlli  più  semplici  per  andare  ai  più  complessi,  riservando  però 
anche  per  la  fine  della  serie,  degli  esercizi  semplici. 

Così  pure  sarà  utile  di  ricorrere  alle  combinazioni,  di  cui  tante  può  farne 
un  abile  maestro  di  ginnastica,  combinando  fra  loro  le  varie  specie  di  eser- 
cizi elementari,  cadenzati,  collettivi,  col  canto,  col  maneggio  delle  bacchette, 
dei  manubrii,  dei  bastoni  Jàger. 

Si  dovranno  però  evitare  le  combinazioni  troppo  complicate,  le  quali  po- 
trebbero produrre  la  noia,  generare  la  confusione  e  persino  talvolta  prestarsi 
al  ridicolo. 

Nello  svolgere  gli  esercizi  compresi  nel  programmaci  ginnastica  pratica, 
l' insegnante  avrà  presente  che  l'esempio  pratico  è  sempre  il  mezzo  migliore 
d* insegnamento;  quindi  ogni  esercizio  spiegato  dovrà  essere  immediatamente 
eseguito  dall'insegnante  stesso,  o  da  un  assistente,  o  da  un  capo  squadra. 

Ogni  allievo  dovrà  essere  gradatamente  esercitato  a  far  da  maestro,  spie- 
gando, comandando,  dirigendo  la  lezione,  dapprima  col  mezzo  del  mutuo  in- 
segnamento, e  più  tardi  col  mezzo  delle  squadre  sperimentali. 

Nello  svolgere  il  programma,  l'insegnante  seguirà  un  ordine  tale  da  com- 
prendere esercizi  che  riflettano  le  varie  parti  del  corpo.  Pertanto  le  lezioni 
si  dovranno  dividere  in  modo  da  comprendere  esercizi  ordinativi  e  collettivi, 
esercizi  speoiali  ed  esercizi  agli  attrezzi,  alternandoli  anche  con  giuochi  gin- 
nastici, e  più  tardi  colle  applicazioni  ginnastiche. 

Occorre  che  nella  scuola  normale  l'insegnante  svolga  ogni  lezione,  nel 
modo  stesso  che  un  maestro  in  qualsiasi  scuola  dovrebbe  svolgerla  ai  propri 
allievi. 

La  differenza  sta  naturalmente  nella  estensione  del  programma,  non  solo, 
ma  anche  in  quelle  estensioni  più  estese,  in  quelle  speciali  avvertenze,  in 
quelle  raccomandazioni  più  profonde  che  l'insegnante  della  scuola  normale 
deve  infondere  nell'animo  degli  allievi  maestri,  per  aumentarne  il  valore  e 
la  coltura. 

PROGRAMMA 
di  anatomia,  fisiologia  ed  igiene. 
{Parte  prima). 
I.  —  Concetto  generale  dell'anatomia,  della  fisiologia  e  dell'igiene. 
II.  —  Divisione  dei  corpo  umano,  in  tronco  (testa,  collo,  torace,  addome); 
ed  estremità,  (toraciche  e  pelviche). 

Peso  e  statura  del  corpo  umano,  secondo  l'età  ed  il  sesso  ;  variazioni  indi- 
viduali —  Misura  del  torace,  assoluta  e  relativa  alla  statura. 
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III.  —  Funzioni  del  corpo  umano  in  generale. 
Divisione  del  corpo  in  parti  elementari,  tessuti,  organi  ed  apparecchi. 

A. 
Apparecchi  e  funzioni  della  vita  vegetativa. 

a)  Cenni  sull'apparecchio  digestivo  e  fenomeni  principali  della  digestione. 

b)  Idem  sull'apparecchio  circolatorio  (cuore,  vasi  sanguigni  e  linfatici)  e 
descrizione  della  circolazione-  Sfigmografo. 

e)  Idem  sull'apparecchio  respiratorio  e  sulla  funzione  della  respirazione. 
Spirometro. 

d)  Idem  sulle  secrezioni  ed  esalazioni  —  Pelle  —  Organi  secernenti  e  loro 
varie  funzioni. 

e)  Ricambio  materiale  —  Calore  animale. 

B. 
Apparecchi  e  funzioni  della  vita  animale. 

/)  Cenni  sull'apparecchio  nervoso  e  sulle  sue  funzioni. 
Apparecchio  nervoso  centrale  (asse  cerebro-spinale) 
Apparecchio  nervoso  periferico  —  Nervi  cerebro-spinali  (sensitivi,  motori) 

—  Simpatico  —  Organi  dei  sensi  —  Terminazioni  motrici. 

™  {Parie   seconda). 

C. 

Apparecchi  e  funzioni  del  movimento. 

I.  —  Apparecchio  passivo  della  locomozione. 

g)  Scheletro,  sua  ripartizione.  —,  Divisione  delle  ossa  in  lunghe,  larghe 
e  corte,  *  cenno  sommario  d^lle  varie  parti  di  un  osso. 

h)  Connessioni  delle  ossa  fra  loro  —  Articolazioni,  sinfisi,  suture. 

t)  Superficie  articolari  e  punti  ossei  su  cui  si  attaccano  i  legamenti 
e  i  muscoli  —  Capsule  articolari  e  legamenti  accessorii  —  Movimenti. 

/)  Classificazione  delle  articolazioni  fondata  sopra  la  configurazione 
delle  superficie  articolari,  la  disposizione  dei  legamenti  ed  il  numero  e  al 
estensione  dei  movimenti. 

k)  Delle  vertebre,  delle  costole  e  dello  sterno  in  particolare  —  Arti- 
colazioni relative  —  Della  colonna  vertebrale  in  generale  —  Del  torace  in 
generale  —  Della  testa  in  generale,  enumerando  le  singole  ossa  che  la  com- 
pongono. # 

l)  Particolareggiata  descrizione  delle  ossa  e  delle  articolazioni  degli 
arti  superiori  o  toracici. 

m)  Idem,  delle  ossa  e  delle  articolazioni  degli  arti  inferiori,  pelviche 
o  addominali. 

2°  —  Apparecchio  muscolare  e  sue  funzioni. 

ri)  Struttura  e  forma  dei  muscoli  della  vita  animale  —  Tendini,  guaine 
muscolari  e  aponevrosi. 

6)  Azione  dei  singoli  muscoli  e  de' loro  gruppi  principali. 

p)  Lavoro  muscolare.  Dinamometro. 

q)  Leve  di   1°,  2°  e  3°  genere    con    applicazione  alla  meccanica  umana 

—  Centro  di  gravità  del  corpo  umano  —  Stazione  ed  equilibrio  —  Diverse 
specie  di  stazioni. 

Cammino,  corsa,  salto,  arrampicamento. 
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Igiene. 

r)  Aria,  acqua,  cibo. 

s)  Norme  generali  sui  cibo,  sul  lavoro,  sul  riposo,  sul  vestiario,  e 
sulla  nettezza  della  persona  —  Azione  dell'acqua  a  diversa  temperatura  e 
composizione  sul  nostro  corpo. 

t)  Sulla  graduazione,  durata  e  qualità  degli  esercizi  ginnastici  in  rap- 
porto all'età,  al  sesso  ed  alla  costituzione  fìsica. 

u)  Regole  igieniche  da  osservarsi  prima  e  dopo  le  esercitazioni  gin- 
nastiche di  varia  specie. 

v)  Aereazione  e  riscaldamento  —  Dell'  alterazione  dell'aria  confinata  e 
degli  ambienti  —  Modo  di  mantenerla  pura  —  Condizioni  igieniche  neces- 
sarie ad  una  palestra  di  ginnastica. 

te)  Malattie  principali  prodotte  dalla  fatica. 

x)  Asfissia  e  respirazione  artificiale  —  Emorragie  ed  emostasi. 

y)  Cenno  sommario  sulle  lussazioni  e  fratture. 

z)  Modi  di  applicare  i  primi  soccorsi. 

Avvertenza, 

Il  maestro  non  perda  di  vista  che  non  deve  insegnare  l'anatomia,  la  fisio- 
logia e  l'igiene  nella  loro  integrità,  ma  soltanto  dare  ai  suoi  allievi  le  no- 
zioni fondamentali  che  servono  a  spiegare  i  vari  esercizi  ginnastici  e  i  danni 
che  ne  derivano  dall'abuso.  Quindi  la  prima  parte  del  programma  dovrà  es- 
sere insegnata  in  modo  assolutamente  sommario:  e  la  seconda,  in  ispecie  là 
dove  tratta  dell'apparecchio  della  locomozione,  dovrà  essere  esposta  in  tutti 
i  suoi  particolari. 

La  scuola  sarà  fornita  di  tavole  murali,  di  uno  o  più  scheletri  legati,  di 
molte  ossa  sciolte,  di  preparati  ossei  coi  relativi  legamenti,  di  modelli  in 
cartone  e  in  gesso.  Dove  sia  possibile,  il  maestro  si  servirà  di  preparati  ano- 
tomi  ci.  Inoltre  sarà  provvista  di  misure  metriche,  di  uno  sfigmografo,  di  uno 
spirometro  e  di  un  dinamometro. 

PROGRAMMA. 
di  pedagogia  e  storia  della  ginnastica. 

Pedagogia. 

I.  —  Della  sensazione  —  Meccanismo  fisiologico  delle  sensazioni  — Sensa- 
zioni varie  —  Senso  muscolare. 

Associazioni  delle  sensazioni  —  Principali  nozioni  sui  fenomeni  psichici 
che  ne  derivano  —  Movimenti  riflessi  —  Movimenti  volontarii. 

II.  —  Concetto  dell'educazione  —  Educazione  fisica  ed  educazione  morale 

—  Influenza  degli  esercizi  del  corpo  sullo  sviluppo  fisico  e  morale  dell'uomo 

—  La  ginnastica  come  mezzo  di  educazione. 

III.  —  Nozioni  di  pedagogia  generale  —  Scuola  —  Suoi  ordinamenti  — 
Metodi  e  forme  dell'istruzione  —  Esempii  addotti  intorno  a  varie  materie 
d'insegnamento  —  Della  disciplina. 

IV.  —  Edifìcii  scolastici  —  Arredamento  —  Programmi  —  Orario  —  Leggi 
e  regolamenti  scolastici. 

V.  —  Pedagia  speciale  ginnastica  —  Caratteri  della  ginnastica  educativa 

—  Fisiologica  —  Conveniente  all'età  e  al  sesso  —  Estetica  —  Collettiva. 
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Nozioni  sui  varii  esercizii  —  Loro  graduazione  —  Orario  —  Norme  sul- 
l'uso e  sullo  scopo  delle  varie  serie  di  esercizi  —  Appiicazioni  alla  ginnastica 
femminile. 

VI.  Ordinamento  di  una  scuola  di  ginnastica  —  Locale  —  Palestre  co- 
perte e  scoperte  —  Arredamento  speciale  —  Uniforme  —  Disciplina  —  Mezyi 
per  ottenerla  —  Emulazione  —  Premii  e  castighi. 

VII.  —  Del  maestro  di  ginnastica  —  Sue  qualità  —  Vocazione  al  proprio 
ufficio. 

Esame  comparato  dei  vari  sistemi  di  ginnastica  presso  le  varie  nazioni. 

Storia  della  ginnastica. 

1.  —  La  ginnastica  presso  gli  antichi  popoli  orientali  e  particolarmente 
presso  i  greci  —  Del  ginnasio  e  dei  suoi  esercizii  —  Il  pentatlon  —  I  giuochi 
olimpici. 

2.  —  La  ginnastica  in  Roma  —  11  campo  di  Marte  —  Il  circo  —  L'an- 
fiteatro —  I  gladiatori  —  Le  terme  —  Le  naumachie  —  Delle  varie  specie 
di  Ludi  dell'antica  Roma  —  Considerazioni  e  raffronti  tra  la  ginnastica  greca 
e  la  romana. 

3.  —  La  ginnastica  nel  medio-evo  —  La  cavalleria  —  Rinascimento  della 
ginnastica  come  mezzo  educativo  —  Vittorino  da  Feltre  —  I  filantropi. 

4.  —  Principali  scrittori  e  propugnatori  dell'educazione  fisica  da  Vittorino 
da  Feltre  a  Rodolfo  Obermann. 

5.  —  La  ginnastica  presso  le  varie  nazioni,  e  particolarmente  della  gin- 
nastica in  Italia  dal  principio  del  secolo  sino  a  noi. 

PROGRAMMA 
per  le  esercitazioni  militari. 

PARTE    TEORICA. 

Doveri  generali  di  ogni  militare  —  Del  giuramento  —  Della  disciplina 
militare  —  Della  subordinazione  —  Dell'istruzione  —  Dello  spirito  militare 

—  Dello  spirito  di  corpo  —  Dell'ordine  —  Doveri   morali  di  ogni    militare 

—  Della  bandiera  —  Della  divisa  —  Avvertenze  intorno  al  culto  della  per- 
sona —  Doveri  generali  dei  superiori  —  Doveri  generali  degli  inferiori  — 
Doveri  tra  eguali. 


Alcune  nozioni  sull'ordinamento  e  sul  reclutamento  dell'esercito  italiano  — 
Cenni  sommarli  sulla  forza  dei  principali  eserciti  d'Europa. 

Marira  italiana  —  Forza  navale  (brevi  cenni). 

Istruzi«  ne  sulle  armi  e  sul  tiro  —  Generalità  —  Nozioni  preliminari  — 
Nomenclatura  del  fucile  mod.  1870-87  —  Sciabola-baionetta  —  Accessorii  e 
buffetterie  —  Munizioni  —  Scomposizione  e  ricomposizione,  pulitura  e  con- 
servazione del  fucile. 

Istruzione  sul  tiro  —  Generalità  —  Scuola  di  puntamento  —  Tiro  al  ber- 
saglio. 

Legge  e  regolamento  sul  tiro  a  segno  nazionale. 
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parte  pratica  (regolamento  militare). 

Istruzione  individuale  e  di  riga. 

Esercizii  senz'arme. 

Esercizii  coir  arme. 

Istruzione  di  plotone  —  Esercizii  in  ordine  chiuso. 

Tiro  al  bersaglio. 

Istruzione  elementare  di  sciabola.  (Vedasi  Trattato  del  cav.  Parise  Ma- 
saniello, adottato  dal  ministero  della  guerra). 

Sciabola  e  sua  nomenclatura  —  Equilibrio  della  sciabola  —  Modo  d' au- 
gnare la  sciabola  —  Posizioni  di  pugno  —  Linea  di  offesa  —  Linea  diret- 
trice —    Prima  posizione  —  Saluto  —  Guardie  —  Riposo  —  Passo  innanzi 

—  Passo  indietro  —  Doppio  passo  indietro  —  Parate  —  Inviti  —  Molinelli 

—  Prime  azioni  di  attacco  eseguibili  a  pie  fermo  —  Sciabolate  —  Colpo  di 
punta  —  Risposta  semplice  —  Modo  di  attuare  le  risposte  —  Esercizii  a  piò 
fermo  di  parate  e  risposte. 

PROGRAMMA 
dì  disegno. 

1.  —  Esercizii  alla  lavagna  sulle  principali  figure  del  disegno  geometrico" 

2.  —  Applicazioni  varie  e  scompartì  geometrici. 

3.  —  Scale  di  proporzione  —  Misura,  copia  e  riduzione  di  figure  regolari 

—  Bozze  di  estensioni  piane  rilevate  dal  vero,  in  una  scala  determinata. 

4.  —  Proiezioni  geometriche  —  Applicazioni  al  disegno  di  qualsiasi  oggetto, 
linee,  piani,  corpi  geometrici. 

5.  —  Rilievi  in  data  scala,  di  attrezzi  di  ginnastica,  in  varie  proporzioni. 

6.  —  Nozioni  elementari  di  prospettiva  ed  esercizii  relativi  —  Prospettiva 
di  attrezzi  per  palestra  ginnastica. 

7.  —  Studio  di  palestra  ginnastica,  aperta  e  scoperta,  completata  in  pianta 
orizzontale  ed  in  elevazione  verticale  colla  disposizione  degli  attrezzi. 

PROGRAMMA 
di  canto. 

1.  —  Grammatica  musicale  —  Scrittura  delle  note  —  Misure  della  durata 
delle  intonazioni  —  Scala  diatonica. 

2.  —  Solfeggi. 

3.  —  Cori. 

4.  —  Applicazione  agli  esercizii  ginnastici  collettivi  e  cadenzati  —  Modo  di 
rappresentare  musicalmente  i  passi  ritmici. 

5.  —  Canti  ginnastici. 

ATTREZZI  ED  ORDIGNI 
per  una  palestra  completa  di  ginnastica. 

(N.  B.  Non  sono  ammessi  attrezzi  facoltativi). 

1.  Anelli. 

2.  Aste  per  il  salto  (di  varie  lunghezze). 

3.  Attrezzi  per  i  giuochi. 

4.  Bacchette  di  legno  (di  varie  lunghezze). 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


iti 

5.  Bastoni  Jàger. 

6.  Bastoni  di  legno  per  la  scherma. 

7.  Bersaglio  per  il  tiro  al  giavellotto. 

8.  Cavallo  di  legno  (con  maniglie  amovibili). 

9.  Cavallina. 

10.  Dinanometro. 

11.  Fosso. 

12.  Fune  da  tiro. 

13.  Funi  (di  varie  grossezze),  per  salita. 

14.  Funicelle  per  il  salto. 

15.  Giavellotti. 

16.  Impugnature  per  lotta. 

17.  Manubrii  (di  varii  pesi). 

18.  Palle  di  ghisa,  sassi,  clave. 

19.  Parallele  fìsse. 

20.  Pedane. 

21.  Pertiche  (di  varia  grossezza),  per  salita. 

22.  Piano  inclinato. 

23.  Sbarre  fìsse. 

24.  Scala  orizzontale. 

25.  Spirometro. 

26.  Trave  d'appoggio  e  d'equilibrio  (1). 

Occorrono  inoltre  le  armi  per  l'esecuzione  del  programma  di  esercitazioni 
militari,  ed  il  materiale  per  le  esercitazioni  di  salvataggio. 

Le  funi  e  le  pertiche  per  salita  potranno  essere  disposte  in  apposito  palco 
di  salita,  oppure  altrimenti. 

Visto  (Verdine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  BOSELLI. 


REGOLAMENTO 
per  le  regie  scuole  normali  femminili  di  ginnastica 


Art.  1  Presso  ciascuna  delle  regie  scuole  normali  femminili  di  ginnastica 
di  Napoli  e  di  Torino  e  istituita  una  commissione  che  prende  il  nome  di 
Commissione  di  vigilanza,  composta:  di  due  delegati  del  ministero  della 
pubblica  istruzione  e  di  un  delegato  del  municipio. 

Alla    commissione  di  vigilanza  di    Torino  sarà  aggiunto  un  delegato  di 
quella    società  di  ginnastica,    sempre    quando  la   scuola  si  tenga   nella   sua 


Sarà  presidente  delia  commissione  uno  dei  due  delegati  del  ministero. 
I  membri  della  commissione  di  vigilanza  durano  in  carica  per  un  triennio 
e  possqno  essere  riconfermati. 


(1)  Questo  trave  dev'essere  costrutto  e  montato  in  modo  da  servire  tanto  per  gli 
esercizii  d'appoggio,  quanto  per  quelli  d'equilibrio. 
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Il  ministero  della  pubblica  istruzione  nomina  un  segretario  per  ciascuna 
commissione  di  vigilanza,  su  proposte  delle  commissioni  stesse. 
Il  segretario  non  ha  voto  nella  commissione. 
Art.  2.  La  commissione  di  vigilanza: 

a)  Vigila  sulla  osservanza  della  legge,  dei  regolamenti,  dei  programmi 
e  di  tutte  le  disposizioni  ed  istruzioni  che  potessero  emanare  dal  ministero 
della  pubblica  istruzione,  riguardanti  la  scuola; 

b)  Prende  in  esame  le  domande  d'ammissione  e  delibera  sulle  medesime; 
e)  Rilascia  le  patenti  di  abilitazione    ali* insegnamento  della  ginnastica; 

d)  Provvede  in  caso  di  bisogno  alla  supplenza  degli  insegnanti,  infor- 
mandone tosto  il  ministero; 

e)  Riferisce  al  ministero  della  pubblica  istruzione  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola;  sulla  diligenza  e  attitudini  didattiche  del  personale  inse- 
gnante; sulla  condotta  e  sul  profitto  delle  allieve  e  sull'esito  degli  esami; 
propone  allo  stesso  ministero  tutti  quei  provvedimenti  che  giudica  necessari 
pel  migliore  assetto,  sviluppo  e  perfezionamento  della  scuola; 

f)  Cura  inoltre  tutte  le  altre  attribuzioni  che  le  sono  affidate  dal  pre- 
sente regolamento. 

Art.  3.  La  commissione  di  vigilanza  si  aduna  in  seduta  ordinaria  una  volta 
ogni  mese  e  in  seduta  straordinaria  quante  volte  il  presidente  lo  reputi  ne- 
cessario. 

Art.  4.  Il  segretario  della  commissione  di  vigilanza  redige  i  verbali  delle 
adunanze,  su  apposito  registro,  indicando  il  nome  degli  intervenuti,  le  deli- 
berazioni prese  e  le  motivazioni  che  i  membri  della  commissione  intendes- 
sero di  presentare  per  iscritto. 

I  verbali  approvati  saranno   sottoscritti  dal  presidente  e  dal  segretario. 
Art.  5.  //  direttore: 

1.°  Ha  sotto  la  sua  immediata  dipendenza  il  personale  insegnante  e  quello 
addetto  al  servizio  della  scuola; 

2.°  Cura  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  di  ciascuno  a  norma  del 
regolamento  interno  e  delle  istruzioni  che  riceve  dalla  commissione  di  vigi- 
lanza, o  dal  ministero; 

3.°  Riceve  le  proposte  di  acquisto  del  materiale  per  l'insegnamento  dai 
singoli  insegnanti,  e  le  trasmette  colle  sue  osservazioni  alla  commissione  di 
vigilanza  ; 

4°  Tiene  l'inventario  della  dotazione  della  scuola  e  ne  segna  le  va- 
riazioni ; 

5°  Riferisce  alla  commissione  di  vigilanza,  come  da  questa  sarà  pre- 
scritto, sull'andamento  della  scuola,  proponendo  i  provvedimenti  che  giudica 
opportuni  : 

6.°  Riceve  le  domande  di  congedo  degli  insegnanti  e  dell'altro  personale 
della  scuola  per  infermità  o  per  qualsiasi  altra  causa,  e  le  trasmette  colle 
osservazioni  che  crederà  opportune  e  colla  proposta  di  surrogazione,  alla  com- 
missione di  vigilanza  che  delibera  su  di  esse; 

7.°  Alla  fine  dell'anno  scolastico,  compila  una  relazione  generale  da  pre- 
sentare alla  commissione  di  vigilanza,  che  la  trasmetterà  colle  proprie  osser- 
vazioni al  ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  6.  È  direttore  della  scuola  l'insegnante  di  ginnastica  teorica. 

II  direttore,  in  caso  di  assenza  o  di  impedimento,  sarà  sostituito  da  uno 
degli  altri  insegnanti,  o  da  persona  a  ciò  designata  dalla  commissione  di 
vigilanza. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


116 

Segretario  della  scuola  sarà  la  maestra  assistente  addetta  alla  scuola 
stessa. 

Art.  7.  Il  direttore  riunisce  gli  insegnanti  in  consiglio,  in  via  ordinaria, 
due  volte  al  mese,  e  in  via  straordinaria,  quante  volte  lo  crederà  opportuno. 

I  verbali  delle  adunanze  sono  compilati  dal  segretario  della  scuola,  il 
quale  ne  farà  un  estratto  da  trasmettersi  ogni  volta  alla  commissione  di  vi- 
gilanza. 

II  verbale  approvato  sarà  sottoscritto  dal  direttore  o  da  chi  ne  fa  le  veci 
e  dal  segretario. 

Art.  8.  Nelle  prime  adunanze,  il  consiglio  compilerà  un  regolamento  in- 
terno, che  verrà  sottoposto  per  l'approvazione  alla  commissione  di  vigilanza, 
la  quale  vi  potrà  introdurre  quelle  modificazioni  o  aggiunte  che  giudicherà 
opportune. 

Il  regolamento  interno  conterrà: 

1.°  Le  norme  per  l'andamento  interno  della  scuola; 
2.°  Le  norme  per  gl'insegnanti  e  per  il  consiglio  della  scuola; 
3.°  L'orario  della  scuola; 

4.°  La  ripartizione  dell'insegnamento  per  ciascuna  materia,  durante 
Tanno; 

5.°  Il  modello  di  vestiario  e  le  norme  relative; 
6.°  Le  norme  disciplinari  interne; 

7.°  Le  norme  per  la  tenuta  dei  registri  giornalieri-,  diarii,  ecc. 
8.°  Le  norme  particolareggiate  per  dare  gli  esami  delle  singole  materie. 
Art.  9.  Nelle  adunanze  successive,  gl'insegnamenti  riferiranno  sull'andamento 
delle  rispettive  scuole,  sulle  disciplina  e  sul  profitto  degli  allievi,  e  faranno 
tutte  le  osservazioni  e  le  proposte  che  crederanno  nell'interesse  della  scuola. 
Art.  10.  Il  segretario  della  scuola,  oltre  la  compilazione  dei  verbali,  di  cui 
all'art.  7,  coadiuva    il    direttore    nella   custodia   dei   locali,  dei  mobili,    at- 
trezzi, ecc.,  della  biblioteca  e  dello  archivio  della  scuola  e,  sotto  la  sua  di- 
rezione, ne    curat  la  conservazione  e  la  manutenzionr  :  tiene  i  registri  dilla 
scuola,  a  norma  di  quanto  verrà  stabilito  dal  regolamento  interno. 

Ciascun  insegnante  è,  però,  responsabile  del  materiale  ad  esso  affidato' 
per  il  rispettivo  insegnamento. 

Art.  11.  Gli  insegnannti  ordinarii  sono  nominati  dietro  concorso  per  titoli 
e  per  esami,  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite  dal  ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Art.  12.  Le  materie  d'insegnamento  per  le  scuole  normali  femminili  di 
ginnastica,  saranno  le  seguenti: 

a)  Ginnastica  teorica;  tirocinio  e  scuola  di  comando; 

b)  Ginnastica  pratica; 

e)  Anatomia,  fisiologia  ed  igiene; 

d)  Pedagogia,  e  storia  della  ginnastica; 

e)  Canto  corale. 

Gl'insegnamenti  indicati  al  comma  e  ed  al  comma  d;  saranno  impar- 
titi da  incaricati  speciali. 

La  maestra-assistente  sarà  presente  alle  varie  lezioni. 
Art.  13.  Affinchè  le  allieve  possano  esercitarsi  nel  comando,  saranno  presi 
gli  opportuni   concerti   col    municipio    perchè,  nelle  ore  e  nei  giorni  voluti, 
siano  messe  a  disposizione    della   scuola    normale,   le  necessarie  squadre  di 
allieve  delle  scuole  elementari. 
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Art.  14.  GÌ'  insegnanti    dovranno    strettamente    attenersi,  nel  corso    delle 
loro  lezioni,  ai  programmi  annessi  al  presente  regolamento. 

Art.  15.  Il  corso  dura  dieci  mesi,  cioè  dal  1°  ottobre  a  tutto  luglio. 
Nell'orario  saranno    assegnate    settimanalmente    alle   singole  materie  le 
ore  qui  appresso  indicate  : 


1°  Ginnastica  teorica  . 

2°  Tirocinio  e  scuola  di  comando 

3°  Ginnastica  pratica . 

4°  Anatomia,  fisiologia  e  igiene. 

5°  Pedagogia  e  storia. 

6°  Canto  corale  .... 


ore 

6 

» 

6 

» 

9 

» 

4 

» 

3 

» 
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Il  tirocinio  si  pratica  nel  primo  trimestre  col  mutuo  insegnamento,  poi 
colle  squadre  esperimentali. 

GÌ' insegnamenti  indicati  ai  numeri  1,  2,  3,  sono  affidati  al  maetro  teo- 
rico, assistito  dalla  maestra  assistente. 

Art.  16.  Sono  ammesse  in  qualità  di  allieve,  alle  scuole  normali  femmi- 
nili di  ginnastica,  quelle  maestre  che  ne  faranno  domanda  entro  il  mese  di 
settembre,  al  locale  provveditore  agli  studi. 

La  domanda  dovrà  essere  corredata  dai  seguenti  documenti: 

a)  Patente  di  maestra  elementare  di  grado  superiore; 

b)  Fede  di  nascita,  da  cui  risulti  una  età  non  minore  di  18  anni,  né 
maggiore  di  26; 

e)  Attestato  di  sana  e  robusta  costituzione  fìsica,  esente  da  deformità  ed 
imperfezioni,  dichiarante  che  è  atta  sotto  ogni  rapporto,  all'ufficio  di  maestra 
di  ginnastica; 

d)  Attestato  di  buona  condotta  civile  e  morale. 
Le  domande    saranno    dal    provveditore   agli  studi  trasmesse  alla  com- 
missione di  vigilanza,    la    quale    parteciperà    allo  aspiranti  l'esito  delle  loro 
domande. 

Art.  17.  Potranno,  nei  modi  di  cui  sopra,  essere  ammesse  alla  scuola 
anche  le  aspiranti  maestre  elementari  provenienti  dalle  scuole  private,  le 
quali,  dopo  aver  superato  l'esame  di  patente  elementare  di  grado  superiore, 
debbono  far  due  anni  di  tirocinio. 

L'anno  della  scuola  varrà  loro  per  un  anno  di  tirocinio. 
Art.  18.  L'attestato  di  cui  alla  lettera  e)  dell'articolo  16  dovrà  essere  ri- 
lasciato da  un  medico,  nel  mese  stesso  in  cui  viene  fatta  la  domanda  di  am- 
missione. 

Art.  19.  Per  conseguire  la  patente  di  abilitazione  all'insegnamento  della 
ginnastica,  le  allieve  dovranno  aver  frequentato  regolarmente  la  scuola  o,  in 
caso  d'impedimento  legittimo  e  giustificato  avere  assistito  almeno  a  due 
terzi  delle  lezioni  ed  esercitazioni. 

Dovranno  inoltre  subire  un  esame. 
Art    20.  L'esame  consisterà  in  prove   speciali  per  ciascuna  delle  seguenti 
materie  : 

1°  Ginnastica  teorica; 

2°  Ginnastica  pratica; 

3°  Tirocinio  e  scuola  di  comando; 

4°  Anatomia,  fisiologia,  ed  igiene; 

5°  Pedagogia  e  storia  della  ginnastica; 

6°  Canto  corale. 
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Art.  21.  Per  le  materie  indicate  ai  numeri  1,  4  e,  5  dell'articolo  prece- 
dente, l'esame  consisterà  in  una  prova  scritta,  h  in  una- prova  verbale;  per 
le  altre  consisterà  in  esperimenti  verbali  e  pratici. 

Art.  22.  La  commissione  esaminatrice  sarà  composta  dalia  commissione  di 
vigilanza  e  dal  personale  insegnante,  e  da  speciali  incaricati  dal  ministero 
della  pubblica  istruzione. 

Questa   commissione  è  presieduta   dal    presidente  della  commissione   di 
vigilanza  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  23.  Per  Tesarne  delle  materie  segnate  ai  numeri  1,  4  e  5  dell'arti- 
colo 20,  le  prove  scritte  si  fanno  sopra  5  temi  proposti  da  ciascun  insegnante 
per  la  rispettiva  materia,  di  cui  uno  estratto  a  sorte  dal  presidente  della 
commissione. 

Le  prove  verbali  si  faranno  j>er  mezzo  di  interrogazioni  sopra  ogni  ma- 
teria, non  eccedenti  il  programma  nel  corso  dell'anno. 

Art.  24.  Ogni  materia  d'esame  dà  luogo  ad  una  votazione  speciale. 

Quando,  per   una  materia  vi   è  anche   la  prova   scritta,  il  punto   sarà 

complessivo  e  sarà  dato  dopo  Tesarne  orale,  tenendo  conto  della  prova  scritta. 

Ogni  membro  della  commissione  dispone  di  10  voti  per  ciascuna  materia 

d'esame ,  per  stabilire  l'idoneità  del  candidato,  si  richiedono  almeno  6  punti 

per  ogni  materia. 

Art.  26.  A  ciascuna  materia  d'esame  è  assegnato  un  coefficiente  d'impor- 
tanza, come  appresso: 

Ginnastica  teorica 20 

Ginnastica  pratica 20 

Anatomia,  fisiologia  e  igiene 20 

Pedagogia  e  storia 20 

Tirocinio  e  scuola  di  comando 15 

Canto 5 

Totale    ...    100 

Art.  26.  L'allieva  che  non  risulta  approvata  nella  ginnastica  teorica  o  pra- 
tica, dovrà  ripetere  l'intero  corso;  se  invece  cade  in  una  o  due, delle   altre 
materie,  potrà  essere  ammessa,  alla  riapertura  della  scuola,  ad  un  esame  di 
riparazione  sulle  materie  in  cui  fu  rimandata 
Art.  27^.  Le  pene  disciplinari  sono  di  tre  gradi; 

1°  L'ammonizione  alla  presenza  delle  compagne; 
2°  La  sospensione  temporanea  cialla  scuola; 
3°  L'allontanamento  dalla  scuola. 
La  pena  di    1°  grado  verrà  inflitta  dal  direttore  dopo  che  l'allieva  abbia 
avuto  avvertimenti  privati  dagli  insegnanti  o  dal  direttore. 

La  pena  di  2°  grado  sarà  inflitta,  su  proposta  del  direttore,  dalla  com- 
missione di  vigilanza,  che  delibera  sulla  durata  della  sospensione. 

La  pena  di  3°  grado  sarà  pure  proposta  dai  direttore  alla  commissione 
di  vigilanza,  che  ne  riferirà  al  ministero  per  averne  la  sanzione. 

Art.  28.  La  commissione  di  vigilanza  ha  facoltà  di  licenziare  dalla  scuola 
quelle  allieve  che,  dopo  un  mese  di  prova,  fossero  giudicate  incapaci  a  con- 
seguire lo  peopo  che  la  scuola  si  propone. 

Art.  29.  Il  ministero  potrà  concedere  dei  sussidi  pecuniari  alle  maestre 
che,  avendo  speciali  attitudini  alla  ginnastica,  non  potessero  mantenersi  inte- 
ramente a  proprie  spese  nella  città,  sede  della  scuola. 
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Art.  30.  Le  norme  per  la  concessione  dei  sussidi  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente, saranno  stabilite  dal  ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  31.  Le  alunne  che  hanno  ottenuto  l'idoneità  nelle  prove  d'esami  ot- 
terranno il  diploma  di  maestra  normale  di  ginnastica. 

Il  diploma   sarà  firmato   dal  presidente  della  commissione  di  vigilanza, 
dal  direttore  e  dal  segretario  della  scuola. 

Il  diploma   dovrà  portare  il  sigillo  della  scuola  e  non  conterrà   alcuna 
notazione  singolare  o  complessiva  dei  punti  ottenuti. 

Art  32.  Il  ministero  potrà  istituire,  presso  le  scuole  normali  di  Napoli  e 
di  Torino,  o  in  quelle  altre  sedi  credute  opportune,  sessioni  straordinarie  di 
esami  per  il  conseguimento  della  patente  d'abilitazione  all'insegnamento  della 
ginnastica,  ed  ammettervi  maestre  che  non  abbiano  frequentato  il  corso 
normale. 

Le  condizioni  per  l'ammissione  a  simili  esami  saranno  stabilite  dal  mi- 
nistero della  pubblica  istruzione. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
11  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 


PROGRAMMA 
di  ginnastica  teorica  (femminile),  tirocinio  e  scuola  di  comando  (1). 

1.  —  Ginnastica  educativa  —  Definizione  —  Suoi  caratteri  —  Suo  scopo 
—  Come  lo  si  raggiunge  —  Conveniente  graduazione  nelle  scuole  —  Dalla 
ginnastica  fra  i  banchi,  alla  ginnastica  per  gli  adulti. 

2.  —  Insegnamento  della  ginnastica  —  Scuola  dì  ginnastica  —  Suoi  ca- 
ratteri principali  —  Lezione  di  ginnastica  —  Modo  di  regolare  una  lezione 
di  ginnastica  in  qualunque  scuola  —  Avvertenze. 

3.  —  Vocaboli  tecnico-ginnastici  —  Etimologia  —  Definizioni  —  Termi- 
nologia. 

4.  —  Movimenti  di  cui  è  capace  il  corpo  umano  e  loro  classificazione  — 
Differenza  fra  i  movimenti  ordinari  ed  i  movimenti  ginnastici  —  Energia 
e  suoi  limiti.  « 

5.  —  Atteggiamenti  —  Individuali  —  Collettivi. 

6.  —  Esercizi  ginnastici  e  giuochi  —  Differenza  tra  gli  uni  e  gli  altri  — 
Combinazioni  —  L'esercizio  è  la  riunione  di  più  movimenti;  la  combinazione 
è  la  riunione  di  più  esercizi. 

7.  —  Modo  di  insegnare  un  esercizio  —  Modo  di  insegnare  una  combi- 
nazione di  esercizi  —  Modo  di  comandare  un  esercizio  od  una  combinazione, 
individuale  o  collettiva  —  Esercizi  di  comando. 

8.  —  Progressione  nell  insegnamento  teorico-pratico  degli  esercizi  ginna- 
stici —  Valutazione  fìsica  degli  allievi. 

9.  —  Come  vanno  ripartiti  gli  esercizi  ginnastici  in  una  lezione  nelle  scuole 
elementari  —  Lo  stesso  per  le  scuole  secondarie  e  per  le  scuole  normali 

10.  —  Classificazione  generale  degli  esercizi  ginnastici  in  tre  categorie  — 
Esercizi  collettivi  ed  ordinativi  —  Esercizi  speciali  —  Esercizi  agli  attrezzi. 


(1)  I  numeri  dall'uno  al  dieci  del  programma  di  ginnastica  teorica  femminile  sono 
eguali  alli  stessi  numeri  del  programma  di  ginnastica  teorica  maschile.  Dovranno 
però  i  medesimi  ricevere  uno  svolgimento  alquanto  differente,  adattato  allo  scopo 
speciale. 
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11.  —  Classificazione  e  limitazione  degli  esercizi  ginnastici  femminili. 

12.  —  Movimenti  preliminari,  ordinativi  —  Ginnastica  fra  i  banchi. 

13.  —  Esercizi  elementari  —  Combinazioni  varie  —  Esercizi  di  comando. 

14.  —  Esercizi  colle  bacchette  e  coi  manubri. 

15.  —  Schieramenti  vari. 

16.  —  Marcia  —  Corsa  —  Evoluzioni  —  Combinazioni  di  questi  esercizi 
cogli  esercizi  elementari,  senza  e  con  bacchette  e  manubri  —  Esercizi  di 
comando  —  Figurazioni. 

17.  —  Pa9si,  salti  e  spinte  cadenzati  e  ritmici  —  Esercizi  di  oomando. 

18.  —  Della  corsa  —  Del  salto  —  In  lunghezza  —  In  basso. 

19.  —  Della  salita  ad  una  pertica  verticale  od  obliqua. 

20.  —  Esercizi  agli  attrezzi  —  Che  cosa  sono  gli  attrezzi  —  Trave  d'e- 
quilibrio (da  servire  anche  per  trave  d'appoggio)  —  Scala  orizsontale. 

Posizioni  —  Passaggi  in  due  —  Sospensioni  —  Appoggi  —  Cambiamenti 
di  posizione  —  Traslocazioni. 

Esercizi  di  comando  —  Agli  attrezzi. 

21.  —  Marcie  e  passeggiate  ginnastiche  —  Norme  relative. 

22.  —  Giuochi  ginnastici  —  Spiegazione,  dimostrazione  e  comando  — 
Esercizi  e  giuochi  per  gli  asili  ed  i  giardini  d'infanzia. 

23.  —  Esercitazioni  di  tirocinio  in  tutte  le  parti  del  programma  —  Esempi 
di  lezioni  di  ginnastica,  dapprima  col  mutuo  insegnamento,  poscia  colle  squadre 
sperimentali. 

Assistenza  a  lezioni  di  ginnastica. 

24.  —  Delle  applicazioni  ginnastiche,  limitate  alla  parte  femminile — Eser- 
cizi di  salvataggio  —  Primi  soccorsi  pratici  —  Del  nuoto. 

25.  —  Palestra  ginnastica  —  Locali,  dipendenze  —  Attrezzi  per  una  pa- 
lestra di  ginnastica  femminile. 

PROGRAMMA 
della  ginnastica  pratica  (femminile). 

1.  —  Esercizi  preliminari  : 

Raccolta  —  Formazione  —  Posizioni  ginnastiche; 

Esercizi  fra  i  banchi  —  Movimenti  di  pie  fermo  —  Numerazione. 

Distanze  e  modi  di  prenderle; 

Modi  di  legarsi. 

2.  —  Esercizi  elementari  (volte,  piegamenti,  flessioni,  rotazioni,  circon- 
duzioni, spinte,  combinazioni  varie): 

Esercizi  del  capo; 

Esercizi  del  busto; 

Esercizi  delle  estremità  superiori; 

Esercizi  delle  estremità  inferiori. 

3.  —  Maneggio  delle  bacchette  e  dei  manubri  —  Ripetizione  degli  eser- 
cizi precedenti  colle  bacchette  e  coi  manubri  : 

Combinazioni  varie 

4.  —  Schieramenti  vari  : 

In  fila  —  In  linea  —  In  semicircolo  —  In  circolo  —  In  stella,  eoe  eoe. 

5.  —  Esercizi  di  marcia: 

Al  passo  ed  alla  corsa  —  In  fila  —  In  linea  —  In  circolo  —  In  linea 
serpeggiante  —  In  spirale,  ecc. 
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Rotazioni  di  squadre  —  Combinazioni  varie. 

6.  Esercizi  cadenzati  : 

Varie  specie  di  passi  ritmici  —  Saltellare  nelle  varie  forme,  sul    posto 
o  cambiando  di  posto. 

7.  —  Della  corsa  : 
Corsa  di  resistenza; 
Corsa  di  velocità. 

8.  —  Del  salto  : 

Salto  in  lunghezza,  con  o  senza  pedana  ; 
Salto  in  altezza,  con  o  senza  pedana  ; 
Salto  in  basso. 

9.  —  Della  salita  : 

Salita  ad  una  pertica  verticale  ; 
Salita  ad  una  pertica  obliqua. 

10.  —  Esercizii  agli  attrezzi  : 

a)  Trave  di  equilibrio  e  di  appoggio; 
Posizioni  varie  d'equilibrio  ; 

Passaggi  in  due  —  Appoggi  —  Sospensioni  ; 
Cambiamenti  di  posizione  —  Traslocazioni. 

b)  Scala  orizzontale  ; 

Posizioni  —  Ad  uno  staggio  —  A  due  staggi  —  A  piuoli  —  Cam- 
biamenti di  posizione  —  Traslocazioni. 

GIUOGHI  GINNASTICI. 

In  massima,  i  guochi  stabiliti  nel  programma  maschile,  esclusi,  ben  inteso, 
quelli  che  non  si  addicono  al  sesso,  quali:  la  cavallina,  il  tiro  alla  fune,  ecc. 
Si  aggiungerà  però  i  giuochi  più  ordinari  femminili  ed  il  ballo. 

APPLICAZIONI   GINNASTICHE. 

Passeggiate  e  marcie  ginnastiche. 
Esercizi  di  salvataggio. 
Nuoto. 

Avvertenza. 

Per  F  insegnamento  della  ginnastica  femminile  possono  valere  le  istruzioni 
date  per  l'insegnamento  della  ginnastica  maschile,  in  tutto  ciò  che  si  rife- 
risce all'andamento  generale. 

Non  occorre  d' insistere  molto  su  quelle  parti  che  si  riferiscono  alla  clas- 
sificazione'della  ginnastica  in  tre  categorie  d'esercizi  :  classificazione,  la  quale 
non  ha  luogo  di  essere  per  la  ginnastica  femminile,  mancandone  la  causa  de- 
terminante. 

Si  tralasceranno  quelle  avvertenze,  le  quali  sono  rivolte  evidentemente  ad 
insegnanti  maschili  ;  ma  in  pari  tempo  s' insisterà  su  quelle  che  sono  neces- 
sarie per  ben  specificare  i  caratteri  della  ginnastica  femminile  ed  i  suoi  li- 
miti, tenuto  conto  delle  condizioni  fìsiche  delle  allieve. 
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PROGRAMMA 
di  anatomia,  fisiologia  ed  igiene. 

(Parte  prima). 

I.  —  Concetto  generale  dell'anatomia,  della  fisiologia  e  dell'  igiene. 

II.  —  Divisione  del  corpo  umano  in  tronco  (testa,  collo,  torace,  addome) 
ed  estremità  (toraciche  e  pelviche). 

Peso  e  statura  del  corpo  umano,  secondo  l'età  ed  il  sesso  ;  variazioni  in- 
dividuali —  Misura  del  torace  assoluta  e  relativa  alla  statura. 

III.  —  Funzioni  del  corpo  umano  in  generale. 

Divisione  del  corpo  in  parti  elementari,  tessuti,  organi  ed  apparecchi. 

A. 

Apparecchi  e  funzioni  della  vita  vegetativa. 

a)  Cenni  sull'apparecchio  digestivo  e  fenomeni  principali  della  digestione. 

b)  Idem  sull'apparecchio  circolatorio  (cuore,  vasi  sanguigni  e  linfatici)  e 
descrizione  della  circolazione  —  Sfigmografo. 

e)  Idem  sull'apparecchio  respiratorio  e  sulla  funzione  della  respirazione. 
Spirometro. 

d)  Idem  sulle  secrezioni  ed  esalazioni  —  Pellet —  Organi  secernenti  e 
loro  varie  funzioni. 

e)  Ricambio  materiale  —  Calore  animale. 


Apparecchi  e  funzioni  della  vita  animate. 

/)  Cenni  sull'apparecchio  nervoso  e  sulle  sue  funzioni. 
Apparecchio  nervoso  centrale  (asse  cerebro-spinale). 
Apparecchio  nervoso  periferico  —  Nervi  cerebro-spinali  (sensitivi  motori) 
—  Simpatico  —  Organi  dei  sensi  —  Terminazioni  motrici. 

(Parte  seconda). 

a 

Apparecchi  e  funzioni  del  movimento. 

I.  —  Apparecchio  passivo  della  locomozione. 

g)  Scheltro,  sua  ripartizione  —  Divisione  delle  ossa  in  lunghe,  larghe  e 
corte,  e  cenno  sommario  delle  varie  parti  di  un  osso. 

h)  Connessioni  delle  ossa  fra  loro  —  Articolazioni,  sinfesi,  suture. 

i)  Superficie  articolari  e  punti  ossei  su  cui  si  attaccano  i  legamenti  e  i 
muscoli  —  Capsule  articolari  e  legamenti  accessorii  — .  Movimenti. 

j)  Classificazione  delle  articolazioni  fondata  sopra  la  configurazione  delle 
superficie  articolari,  la  disposizione  dei  legamenti  ed  il  numero  e  l'estensione 
dei  mov'menti. 

k)  Delle  vertebre,  delle  costole  e  dello  sterno  in  particolare  —  Artico- 
lazioni relative  —  Della  colonna  vertebrale  in  generale  —  Del  torace  in  ge- 
nerale —  Della  testa  in  generale,  enumerando  le  singole  ossa  che  la  com- 
pongono.  • 
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7)  Particolareggiata  descrizione  delle  ossa  e  delle  articolazioni  degli  arti 
superiori  o  toracici. 

m)  Idem  delle  ossa  e  delle  articolazioni  degli  arti  inferiori,  pelviche  o 
addominali. 

IL  —  Apparecchio  muscolare  e  sue  funzioni. 

n)  Struttura  e  forma  dei  muscoli  della  vita  animale  —  Tendini,  guaine 
muscolari  e  aponevrosi. 

o)  Azione  dei  singoli  muscoli  e  de'  loro  gruppi  principali. 

p\  Lavoro  muscolare  —  Dinamometro. 

q)  Leve  di  1°,  2°  e  3°  genere  con  applicazione  alla  meccanica  umana. 
—  Centro  di  gravità  del  corpo  umano.  —  Stazione  ed  equilibrio.  —  Diverse 
specie  di  stazioni. 

Cammino,  corsa,  salto,  arràmpicamento. 


IGIENE. 


r\  Aria,  acqua,  cibo. 
s)  " 


s)  Norme  generali  sul  cibo,  sul  lavoro,  sul  riposo,  sul  vestiario  e 
sulla  nettezza  della  persona.  —  Azione  dell'acqua  a  diversa  temperatura  e 
composizione  sul  nostro  corpo. 

t)  Sulla  graduazione,  durata  e  qualità  degli  esercizi  ginnastici  in  rap- 
porto all'età,  al  sesso  ed  alla  costituzione  fisica. 

u)  Regole  igieniche  dà  osservarsi  prima  e  dopo  le  esercitazioni  gin- 
nastiche di  varia  specie. 

v)  Aereazione  e  riscaldamento  —  Dell'alterazione  dell'aria  confinata 
e  degli  ambienti.  —  Modo  di  mantenerla  pura.  —  Condizioni  igieniche  ne- 
cessarie ad  una  palestra  di  ginnastica. 

w)  Malattie  principali  prodotte  dalla  fatica. 

x)  Asfissia,  e  respirazione  artificiale.  —  Emorragie  ed  emostasi. 

y)  Cenno  sommario  sulle  lussazioni  e  fratture. 

z)  Modi  di  applicare  i  primi  soccorsi. 

Avvertenza. 

Il  maestro  non  perda  di  vista  che  non  deve  insegnare  l'anatomia,  la 
fisiologia  e  Y  igiene  nella  loro  integrità,  ma  soltanto  dare  alle  sue  allieve  le 
nozioni  fondamentali  che  servono  a  spiegare  i  vari  esercizi  ginnastici  e  i 
danni  che  ne  derivano  dall'abuso.  Quindi,  la  prima  parte  del  programma  do- 
vrà essere  insegnata  in  modo  assolutamente  sommario  ;  la  seconda,  in  ispecie 
là  dove  tratta  dell'apparecchio  della  locomozione,  dovrà  essere  esposta  in  tutti 
i  suoi  particolari. 

La  scuola  sarà  fornita  di  tavole  murali,  di  uno  o  più  scheletri  legati, 
di  molte  ossa  sciolte,  di  preparati  ossei  coi  relativi  legamenti,  di  modelli 
in  cartone  e  in  gesso.  Dove  sia  possibile,  il  maestro  si  servirà  di  preparati 
anatomici.  Inoltre  sarà  provvista  di  misure  metriche,  di  uno  sfigmometro, 
di  uno  spirometro  e  di  un  dinamometro. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


124 

PROGRAMMA, 
di  pedagogia  e  storia  della  ginnastica.  (1) 

PEDAGOGIA. 

I.  —  Della  sensazione.  —  Meccanismo  fisiologico  delle  sensazioni  varie. 

—  Senso  muscolare 

Associazione  delle  sensazioni.  —  Principali  nozioni  sui  fenomeni  psichici 
che  ne  derivano.  —  Movimenti  riflessi.  —  Movimenti  volontari. 

II.  —  Concetto  dell'educazione.  —  Educazione  fisica  ed  educazione  mo- 
rale. —  Influenza  degli  esercizi  del  corpo  sullo  sviluppo  fisico  e  morale  del- 
l'uomo. —  La  ginnastica  come  mezzo  di  educazione. 

III.  —  Nozioni  di  pedagogia  generale.  —  Scuola.  —  Suoi  ordinamenti. 

—  Metodi  e  forme  dell'istruzione.  —  Esempi  addotti   intorno  a  varie   ma- 
terie d'insegnamento.  —  Della  disciplina. 

IV.  —  Edifici   scolastici.    —  Arredamento.    —   Programmi.  —  Orario. 

—  Leggi  e  regolamenti  scolastici. 

V.  —  Pedagogia  speciale  ginnastica  —  Caratteri  della  ginnastica  edu- 
cativa. —  Fisiologia.  —  Conveniente  all'età,  al  sesso.  —  Estetica  —  Col- 
lettiva. 

Nozioni  sui  vari  esercizi.  —  Loro  graduazione.  —  Orario.  —  Norme 
dell'uso  e  sullo  scopo  delle  varie  serie  di  esercizi.  —  Applicazioni  alla  gin- 
nastica femminile. 

VI.  —  Ordinamento  di  una  scuola  di  ginnastica.  —  Locale.  —  Palestre 
coperte  e  scoperte.  —  Arredamento  speciale.  —  Uniforme. —  Disciplina  — 
Mezzi  per  ottenerla.  —  Emulazione.  —  Premi  e  castighi. 

VII  —  Del  maestro  di  ginnastica.  —  Sue  qualità.  —  Vocazione. al 
proprio  ufficio 

Esame  comparato  dei  vari  sistemi  di  ginnastica  presso  le  varie  nazioni. 

STORIA   DELLA   GINNASTICA. 

1.  —  La  ginnastica  presso  gli  antichi  popoli  orientali  e  particolarmente 
presso  i  Greci.  —  Del  ginnasio  e  dei  suoi  esercizi.  —  Il  pentatlon.  —  I 
giuochi  olimpici. 

2.  —  La  ginnastica  in  Roma.  —  Il  Campo  di  Marte.  —  Il  Circo.  — 
L'Anfiteatro.  —  I  gladiatori.  —  Le  naumachie.  —  Delle  varie  specie  di 
Ludi  dell'antica  Roma.  —  Le  Terme.  —  Considerazioni  e  raffronti  tra  la 
ginnastica  greca  e  la  romana. 

3.  —  La  ginnastica  del  medio  evo.  —  La  Cavalleria  —  Rinascimento 
della  ginnastica  come  mezzo  educativo.  —  Vittorino  da  Feltre.  —  I  filantropi. 

4.  —  Principali  scrittori  e  propugnatori  dell'educazione  fisica  da  Vitto- 
rino da  Feltre  a  Rodolfo  Obermann. 

5.  —  La  ginnastica  presso  le  variazioni,  e  particolarmente  della  gin- 
nastica in  Italia  dal  principio  del  secolo  sino  a  noi. 


(1)  Siccome  le  allieve  delle  scuole  normali  femminili  sono  già  maestre  elemen- 
tari di  grado  superiore,  le  quali  pertanto  hanno  già  fatto  un  corso  di  pedagogia, 
cosi  r  insegnante  potrà  limitarsi  ad  uno  svolgimento  sommario  del  programma  di 
pedagogia  in  genere. 

Dovrà  essere  svolto  nel  modo  il  più  particolareggiato  il  programma,  là  dove 
tratta  della  pedagogia  applicata  alia  ginnastica,  e  della  storia  della  ginnastica. 
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PROGRAMMA 
dì  canto. 

1.  —  Grammatica  musicale.    —   Scrittura  delle    note.  —    Misura  della 
dorata  delle  intonazioni.  —  Scala  diatonica. 

2.  —  Solfeggi. 

3.  —  Cori. 

4.  —  Applicazioni  agli  esercizi  ginnastici  collettivi  e  cadenzati.  —  Modo 
di  rappresentare  musicalmente  i  passi  ritmici. 

5.  —  Canti  ginnastici. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà; 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  Bosblu. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 

Riordinamento  dell'imposta  fondiaria.  —  {Legge  1°  marzo  1886.  — 
Regolamento  2  agosto  1887). 

Dopo  l'attuazione  della  nuova  legge  comunale  e  provinciale  deve  inten- 
dersi passata  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  la  competenza  che  era 
attribuita  alla  deputazione  provinciale  per  decidere  i  reclami  contro  l'elenco 
dei  maggiori  contribuenti  all'imposta  fondiaria,  a  sensi  dell'articolo  13  del 
regolamento  2  agosto  18*7  e  per  gli  effetti  dell'  articolo  23  della  legge 
1°  marzo  1886.  —  Non  si  tratta,  infatti,  di  reclami  che  investono  alcuno 
interesse  della  provincia,  per  cui  debba  ancora  pronunciare  la  deputazione 
provinciale. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  25  ottobre  1889). 


Quando  la  deputazione  provinciale  faccia,  invece  del  consiglio  provinciale, 
la  nomina  dei  membri  elettivi  delle  commissioni  censuarie  provinciali  —  oc- 
corre esaminare,  per  decidere  sulla  legittimità  della  deliberazione,  se  questa 
fu  presa  di  urgenza  e  nei  termini  precisi  dell'art.  211  della  legge  comunale 
e  dell'art.  20  del  regolamento  2  agosto  1887  sulla  imposta  fondiaria.  — 
Quindi  si  deve  decidere  secondo  le  particolarità  di  ciascun  caso. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sezióni  fin.  e  ini),  30  ottobre  1889). 


I  maggiori  censiti  uniti  ai  consiglieri  comunali  per  la  nomina  delle  com- 
missioni censuarie  comunali  non  compongono  un'assemblea  retta  da  norme 
speciali  e  diverse  da  quelle  che  regolano  i  consigli  comunali  ;  ma  invece  quei 
maggiori  censiti  sono  chiamati  a  far  parte,  per  quella  speciale  deliberazione, 
del  consiglio  comunale,  che  seguita  ad  essere  retto  da  tutte  le  leggi  et  e 
regolano  il  modo  di  funzionare  dei  consigli  comunali.  —  E  tale  concetto 
risulta  sia  dal  testo  della  legge,  la  quale  chiama  i  maggiori  censiti  ad  in- 
tervenire nel  consiglio  comunale,  e  dichiara  pure  la  commissione  censuaria 
nominata  pure  dal  consiglio  comunale,  sia  dalla  circostanza  che  nessuna 
norma  dà  la  legge  sulla  forma  delle  deliberazioni  di  cui  si  tratta,  onde  la 
conseguenza  che  la  legge  si  rimette  alle  regole  comuni  sulle  deliberazioni 
dei  consigli  comunali. 
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Quindi  anche  alle  dette  deliberazioni  è  applicabile  la  regola  stabilita  dalla 
legge  comunale  che  prescrive,  per  la  validità  delle  nomine,  la  maggioranza 
assoluta  dei  voti. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sezione  fin.),  8  febbraio  1889.  —  Comune 
di  Pisa). 


Per  lunga  consuetudine  nelle  varie  maniere  di  assemblee  deliberanti  si 
considera  il  voto  per  alzata  di  mani  come  equivalente  a  quello  per  alzata  e 
seduta.  E  non  si  può  riscontrare  in  tal  modo  di  votazione  una  cagione  di 
nullità,  sopratutto  quando  niuna  contestazione  sia  nata  rispetto  al  computo 
dei  suffragi. 

La  legge  avendo  chiamati  i  maggiori  contribuenti  a  sedere  in  consiglio  ha 
dato  loro  tutte  le  facoltà  che  ai  consiglieri  appartengono  —  e  anche  quella 
di  compiere  le  attribuzioni  di  scrutatori. 

Niuna  disposizione  di  legge  odi  regolamento  interdice  ai  consiglieri, membri 
della  giunta  municipale,  di  compiere  l'ufficio  di  scrutatori. 

Gli  articoli  31  e  32  del  regolamento  2  agosto  1887,  i  quali   regolano    la. 
materia,  non  vietano  che  i  sindaci  e  gli  assessori  municipali  siano  chiamati 
a  far  parte  delle  commissioni  censuarie  —  e  le  incompatibilità  non  si  pre- 
sumono, ma  debbono  essere  stabilite  dal  legislatore. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  29  novembre  1889.  —  Comune 
di  Bavari). 


Si  vioìa  apertamente  la  legge  chiamando  a  rinforzare  il  consiglio  persone 
che  non  figurano  tra  i  maggiori  contribuenti,  dimenticandone  altre  che  rive- 
stivano tale  qualità.  —  Quindi  a  termini  dell'art.  255  della  legge  e  munale 
e  117  del  relativo  regolamento  si  deve  procedere  all'annullamento  d'ufficio 
delle  deliberazioni  della  giunta  municipale  e  di  quella  successiva  dell'arsem- 
blea  del  consiglio  comunale,  rinforzato  dai  maggiori  contribuenti,  per  la  no- 
mina della  commissione  censuaria,  ad  onta  che,  pubblicato  l'elenco  dei  mag- 
giori contribuenti,  come  vuole  l'art.  13  del  regolamento  2  agosto  1887  non 
fossero  stati  presentati  i  reclami  dallo  stesso  articolo  previsti. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  29  novembre  1889.  —  Comune 
di  Ricigliano). 


È  viziata  di  nullità  la  deliberazione  del  consiglio  comunale,  rinforzato  dai 
maggiori  contribuenti,  per  la  nomina  della  commissione  censuaria,  se  lo  spo- 
glio dei  voti  è  stato  fatto  dal  sindaco,  coir  assistenza  di  due  anziché  di  tre 
consiglieri,  come  ordina  l'art.  251  della  legge  comunale  :  —  e  se  la  delibe- 
razione fu  anche  presa  a  porte  chiuse,  come  prescrive  l'art.  240  stessa  legge. 

Quindi  è  regolare  il  decreto  prefettizio  di  annullamento. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  17  gennaio  1890.  —  Comune  di 
Apparizione). 


È  da  ritenersi  illegale,  e  deve  annullarsi,  la  deliberazione  della  giunta  mu- 
nicipale con  la  quale  formò  un  secondo  elenco  dei  contribuenti,  una  volta 
che  il  primo  elenco  dei  maggiori  contribuenti  formato  dalla  stessa  giunta 
con  una  precedente  deliberazione  era  divenuto  definitivo,  essendo  stato  rego- 
larmente pubblicato  senza  dar  luogo  ad  opposizioni   nel  termine   prescritto. 
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B  se  sodo  riuscite  infruttuose  le  ricerche  per  trovare  la  deliberazione  con 
la  quale  la  giunta  formò  il  primo  elenco,  devonsi  annullare  entrambe  —  e 
si  deve  dalla  giunta  provvedere  di  nuovo  alla  formazione  dell'elenco  dei  mag- 
giori contribuenti. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  31  gennaio  1890,  adottato.  —  Co- 
mune di  Campo  felice). 


fi  irregolare  la  deliberazione  della  giunta  comunale  con  la  quale  ha  for- 
mato l'elenco  dei  maggiori  contribuenti,  escludendovi  quelli  non  residenti  nel 
eomune. 

Però  non  trattandosi  di  irregolarità  sostanziale,  il  governo  del  Re  può 
anche,  se  lo  crede,  per  ragioni  di  convenienza  amministrativa^rescindere  dal 
decretarne  lo  annullamento,  tanto  più  se  non  /  ci  furono  reclami  dei  maggiori 
contribuenti  esclusi  dall'elenco. 

(Pareri  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  20  giugno  e  19  dioembre  1890, 
adottati.  —  Comuni  di  Giffoni  Sei  Casali  e  di  Regalbuto). 


Le  incompatibilità  di  cui  all'art.  31  del  regolamento  2  agosto  1887  non  si 
possono  estendere  oltre  ai  casi  espressamente  ivi  designati,  e  quindi  non  ad 
altri  casi  di  affinità  come  sarebbe  quello  della  elezione  contemporanea  del- 
l'avo e  del  marito  della  nipote  di  questo. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  10  ottobre  1890.  —  Comune  di 
Roseto  Capo  Spulico). 


L'art.  13  del  regolamento  2  agosto  1887  dà  facoltà  di  ricorrere  soltanto 
a  chi  abbia  un  interesse  personale  e  diretto  nella  nomina  della  commissione 
censuaria,  ossia  ai  maggiori  contribuenti  all'imposta  fondiaria. 

Quindi  il  ricorso  del  sindaco  contro  le  operazioni  elettorali  eseguite  nel 
comune  per  la  nomina  della  commissione  censuaria,  è  irricevibile  —  e  può 
solo  accogliersi  pei  provvedimenti  d'ufficio  del  governo  a  termini  dell'art.  255 
della  legge  comunale  e  117  del  relativo  regolamento. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sez.  fin.),  19  dicembre  1890,  adottato.  — 
Comune  di  Regalbuto). 

Consiglieri  provinciali  —  Ricorso  per  revoca  di  decreto  reale. 
Scelta  fra  la  via  gerarchica  e  la  contenziosa. 

Quando  un  decreto  reale  (nel  caso  relativo  ad  elezioni  provinciali)  si  vo- 
glia impugnare  per  illegittimità,  l'interessato  h£  due  vie  aperte  avanti  a  so 
per  farlo,  e  fra  queste  può  scegliere  tanto  la  gerarchica  come  la  contenziosa. 

Se  egli  ha  ricorso  al  governo  del  Re,  chiedendo  la  revoca  del  suddetto 
decreto  e  l'esame  del  consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale,  è  a  ritenersi 
abbia  scelto  la  via  gerarchica  e  quindi  il  ministero  non  potrebbe  licenziare 
il  ricorso  e  ricusarsi  di  dare  ad  esso  il  corso  invocato. 

Le  spese  del  giudizio  avanti  alla  sezione  4&  devono  essere  compensate  quando 
concorrano  ragioni  di  equità  (nel  caso  consisterebbero  in  un  diniego,  cui  le 
parti  interessate  sono  estranee). 

(Decisione  della  4a  sezione  del  consiglio  di  Stato,  in  data  8  gennaio  1891. 
n.  11  —  Rie.  Gironda  Veraldi). 
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Consiglieri  comunali.  —  Professori  di   università,  alla   spesa   delle  quali 
concorre  il  comune.  —  Eleggibilità. 

Sono  ineleggibili  a  consiglieri  comunali  i  professori  di  una  regia  università 
(nel  caso  quella  di  Messina)  per  il  cui  elevamento  alla  prima  classe  il  co- 
mune, in  seguito  a  speciale  convenzione  col'' ministero  della  pubblica  istru- 
zione, si  ò  obbligato  ad  una  determinata  contribuzione  annua,  comunque 
tali  professori  siano  nominati  e  stipendiati  direttamente  dal  governo  senza 
alcuna  ingerenza  del  comune. 

(Corte  di  appello  di  Messina,  4  luglio  1890.  —  App.  Marini). 

Liste  amministrative.  —  Condanna  pel  reato  contemplato  dagli  articoli 
241*  e  242  del  codice  penale  cessato.  —  Ineleggibilità. 

La  condanna  subita  per  il  reato  contemplato  dagli  articoli  241  e  242  del 
cessato  codice  penale,  (per  aver  preso  occultamente  parte  in  alcuni;  contratti 
e  appalti  comunali)  cade,  per  gli  effetti  elettorali,  sotto  la  sanzione  dell'ar- 
ticolo 30  delia  legge  comunale  e  provinciale,  testo  unico,  anche  se  dal  reato 
non  abbia  sofferto  danno  la  pubblica  amministrazione  nei  sensi  dell'art.  243 
del  codice  stesso. 

(Corte  di  cassazione  di  Roma,  30  aprile  1890.  —  Failetta  e.  Nicastro). 

QUESITO. 

Cassa  di  risparmio  —  Direttore  notavo  — 
Atti  interessanti  l'ente  amministrativo  —  Incompatibilità. 

«  Il  segretario- di  rettore  di  una  cassa  di  risparmio  istituita  a  scopo  di 
previdenza,  che  sia  pure  pubblico  notaio,  può  fare  in  quest'ultima  qualità  i 
contratti  che  interessano  l'istituto,  e  può  segnatamente  fare  gli  atti  di  protesto 
contro  i  debitori? 

«  E  da  notare  che  il  prefato  segretario-direttore  è  responsabile  del  servizio 
amministrativo  e  da  cauzione  appunto  per  tale  gestione.  » 

Risoluzione. 

Il  quesito,  se  il  notaio  possa  rogare  atti  nell'interesse  di  enti  morali  di  cui 
egli  sia  amministratore,  è  stato  oggetto,  oltre  che  di  provvedimenti  dell'au- 
torità amministrativa,  di  controversie  giudiziarie  e  di  polemiche  nella  stampa 
giuridica.  Ma  il  caso  speciale,  quale  ci  viene  configurato,  non  è  tale  da  in- 
durre in  lunga  perplessità  sembrandoci  costituire  una  vera  ed  assoluta  in- 
compatibilità. Infatti,  la  responsabilità  del  servizio  amministrativo  della  cassa 
gravando  unicamente  sul  segretario-direttore,  il  quale  dà  a  tal  fine  la  sua 
cauzione,  rende,  a  nostro  giudizio,  incompatibili  in  lui  le  funzioni  di  notaio 
nell'interesse  dell'ente  stesso.  L'art.  24,  n.  3,  della  legge  sul  notariato  fa  ob- 
bligo al  notaio  di  ricusare  il  suo  ministero  se  Tatto  contiene  disposizioni  che 
interessino  persone  delle  quali  egli  sia  procuratore  generale  o  speciale  per 
l'atto  da  stipularsi.  Ora,  nella  fattispecie,  il  direttore  ò  il  rappresentante,  cioè 
il  vero  procuratore  della  cassa  di  risparmio,  e  perciò  non  potrà  ricevere  alcun 
atto  che  riguardi  questo  ente  morale,  poiché  le  funzioni  di  notaio,  ossia  di 
ufficiale  pubblico,  e  quelle  di  parte  contraente  si  confonderebbero  nella 
persona.  (Cons.  comm.), 

Roma,  1891   —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELEBIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Presso  annuale  d'asso  dazione,  L.  15,  a  domicilio. 


Sommario  delle  puntate  5  e  6. 

1°  gennaio  1891.   D.   Regolamento  e  programmi  per   l'istruzione  secondaria  tecnica  in  materia  di  na- 
vigazione, arti  e  industrie  marittime,  129. 
11  »  »       I>.    Regolamento  speciale  di  polizia  mortuaria,  178. 

Atti  della  Camera  dei  deputati,  192. 


PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.   13,  1°  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  febbraio. 

Regolamento  e  programmi  per  V istruzione  secondaria  tecnica 
in  materia  di  navigazione,  arti  e  indusùmie  marittime. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sulla  pubblica  istruzione;  vista 
la  legge  31  maggio  1868,  n.  4415,  che  estende  all' insegnamento  nautico  le 
disposizioni  Bull  istruzione  tecnica  di  2°  grado  contenute  nel  titolo  IV  della 
citata  legge  13  novembre  1859;  visto  il  regio  decreto  30  gennaio  1873, 
n.  1290  (serie  seconda),  sulla  riforma  dell'istruzione  tecnica  per  la  marina 
mercantile;  visto  il  regio  decreto  21  giugno  1885,  n. 3413  (serie  terza),  che 
approva  il  regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici  e  nautici  del  Regno  ; 
sentito  il  consiglio  superiore  per  la  pubblica  istruzione;  udito  il  consiglio  dei 
ministri;  sulla  proposta  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la  pubblica 
istruzione  e  per  la  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  L'istruzione  secondaria  tecnica  per  coloro  che  intendono  dedicarsi 
alla  navigazione,  alle  arti  e  alle  industrie  marittime,  si  dà  in  istituti  nautici 
che  comprendono  tre  sezioni  :  dei  capitani,  dei  macchinisti,  dei  costruttori. 

Art.  2.  Ciascuna  sezione  ha  due  corsi:  l'uno  di  due  anni,  per  capitani  di 
gran  cabotaggio,  per  macchinisti  in  secondo,  per  costruttori  navali  di  seconda 
classe;  l'altro  di  tre  anni,  per  capitani  di  lungo- corso,  per  macchinisti  in 
primo,  per  costruttori  navali  di  prima  classe. 

Art.  3.  Le  varie  sezioni,  di  cui  si  può  comporre  un  istituto,  sono  deter- 
minate dai  bisogni  dei  luoghi  ov'esso  ha  sede. 

Oijni  istituto  però  deve  avere  almeno  una  sezione  completa. 
Art.  4.  I  programmi  d'insegnamento,  insieme  con  le  tabelle  delle  materie 
e  degli  orari  appartenenti  a  ciascuna  sezione,  sono  annessi  al  presente  decreto, 
e  firmati  d'ordine    nostro  dal  ministro  della  istruzione  pubblica. 

Art.  5.  GÌ1  insegnanti,  puro  attenendosi  alle  disposizioni  del  regolamento 
generale  per  gl'istituti  tecnici,  non  tralasceranno  di  recare  nei  programmi  le 
modificazioni  che  il  progredire  della  scienza  e  dell'arte  rendesse  necessarie. 
Art  6.  Ogni  istituto  deve  possedere,  per  .ciascuna  delle  sue  sezioni,  nel 
modo  che  sarà  determinato  dal  ministro,  la  suppellettile  scientifica  e  tecnica, 
necessaria  al  profittevole  insegnamento. 
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Art.  7.  I  presidi,  secondo  le  norme  del  citato  regolamento  generale,  deb- 
bono curare,  che  gli  allievi  degli  istituti  nautici  sieno  condotti  a  visitare 
officine,  cantieri  e  navi  che  offrano  opportunità  di  utili  osservazioni. 

Art.  8.  Per  essere  ammessi  al  primo  anno  del  corso  di  qualsiasi  sezione, 
i  giovani  debbono  superare  un  esame  su  tutte  le  materie  del  corso  prepa- 
ratorio di  che  airart.  9  del  presente  decreto. 

Art.  9.  Il  corso  preparatorio  è  biennale,  e  comprende  le  materie  stabilite, 
insieme  coi  rispettivi  programmi  nella  tabella  annessa  al  presente  decreto. 

Art.  10.  Per  V  ammissione  al  primo  anno  del  corso  preparatorio  è  neces- 
saria la  licenza  elementare,  e  in  mancanza  di  essa  si  deve  superare  un  esame 
equivalente. 

Art.  11.  Può  essere  ammesso  al  secondo  anno  del  corso  preparatorio  il 
giovine  che,  oltre  di  aver  soddisfatto  le  condizioni  dell'  articolo  precedente, 
sostenga  con  approvazione  Tesarne  su  tutte  le  materie  del  primo  anno. 

Art.  12.  In  ogni  prova  di  esame,  per  conseguire  l' idoneità,  occorrono  sei 
decimi. 

Art.  13.  Nell'ammissione  e  nella  promozione,  quando  per  una  stessa  materia 
siano  richieste  due  prove,  si  concede  di  compensare  la  deficienza  deli*  una 
col  maggior  voto  dell'altra;  purché  tale  deficienza  non  sia  rappresentata  da 
un  punto  inferiore  a  cinque  decimi. 

Da  questa  compensazione   è   sempre   escluso   l'italiano;   e   sono    escluse 
eziandio  tutte  le  materie  degli  esami  di  licenza. 

Art.  14.  Per  ottenere  l'iscrizione  agli  esami  di  licenza  i  candidati  esterni 
devono  provare  di  aver  superato  da  due  o  da  tre  anni,  secondo  la  licenza 
che  intendono  conseguire,  l'esame  sulle  materie  del  corso  preparatorio,  di  che 
agli  articoli  8  e  9  del  presente  decreto,  e  superare  eziandio  un  esame  pre- 
liminare di  ammessione  all'ultimo  anno  di  corso. 

Art.  15.  Su  proposta  del  nostro  ministro  per  la  pubblica  istruzione,  e 
mediante  il  contributo  delle  provincie  e  dei  comuni  a  norma  dell'  art.  284 
della  legge  12  novembre  1859,  n.  3725,  potranno  essere  aggregati  agli  istituti 
nautici  provvisti  di  una  importante  officina  meccanica  e  forniti  di  tutto  il 
materiale  scientifico  necessario  per  un  bene  appropriato  insegnamento  teorico- 
pratico,  sezioni  industriali  o  scuole  pratiche  di  capi  tecnici  o  capi  officina  per 
determinate  industrie  marittime. 

Art.  16.  Sono  mantenute  in  vigore  tutte  le  disposizioni  contenute  nel  regio 
decreto  30  gennaio  1873,  n.  1290,  e  nel  regolamento  generale  per  gl'istituti 
tecnici  e  nautici  approvato  col  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413,  non 
considerate  nel  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  gennaio  1891. 
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ORARI 


Corso  preparatorio. 


MATERIE 

D'tNSEGNAMENTO 


Lingua  italiana 


Geografia  descrittiva 


Calligrafìa 


Aritmetica  («) 
Algebra  {b).      , 
Geometria  (b)  , 


Disegno  lineare 


I.AXNO_ 

Numero  delle 


Ore 


Lezioni 


settimanali 


II.  ANNO 

Numero  dell» 


Ore 


Lezioni 


settimana  li 


6 

6 

2 

* 

3 

3 

G 

— 

— 

n-> 

— 

4'ii 

— 

3 

PROVE 

di 
esame 


I    | 


Scritta  e  orale. 


Orale. 


<  »rafìr:i. 


Scritta  e  orale. 


Scritta  e  orale. 


Scritta  e  orale 


Grafica. 


Ili 


IV 


VI 


VII 


ri 

q 


13 


10 


17 


21 


23 


(a)  Veggasi  la  sezione  dei  capitani  marittimi  per  quanto  spetta  alla  contabilità  di  bordo. 

(b)  Si  farà  un  solo  esame  di  Algebra  e  Geometria. 
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Sezione  dei  Capitani 

marittimi. 

MATERIE 

I.  ANNO 
Numero  delle 

ir.  ANNO 

Numero  delle 

ITT.  ANNO 
Numero  delle 

PROVE 

di 
esame 

Numero 
l  programma 

d'insegnamento 

Ore 

Lezioni 

Ore 

Lezioni 

Ore 

Lezioni 

e 

settimanali 

settimanali 

settimanali 

H3 

c5 

a. 

Lingua  italiana  e  storia. 

G 

3 

n 

3 

n- 

3 

Scritta  e  orale. 

Vili 

25 

Lingua   francese   o  in- 
glese   ..... 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

Scritta  e  orale. 

4 

IX-TXbis 

30 

Algebra  (a)  .... 

n 

3 

— 

— 

— 

— 

Scritta  e  orale. 

X 

33 

Geometria  (a)     . 

41!* 

3 

— 

— 

— 

— 

Scritta  e  orale. 

XI 

34 

Trigonometria   piana  e 
sferica  (b).      .    .  . 

n 

3 

— 

— 

— 

— 

Orale. 

XII 

36 

Fisica     sperimentale    e 

meccanica  elementare 

6 

4 

— 

— 

— 

- 

Scritta  e  orale. 

XIII 

37 

Attrezzatura    e    mano- 
vra (b) 

6 

4 

41!* 

3 

— 

— 

Oralo  e  pratica. 

XIV 

40 

Navigazione  .... 

— 

— 

*% 

3 

3 

2 

Scritta  e  orale. 

XV 

50 

Geografia  astronomica  e 

— 

3 

3 

4,1» 

3 

Scritta  e  orale. 

XVI 

53 

Macchine  a  vapore. 

— 

— 

3 

2 

— 

— ■ 

Orale. 

XVII 

58 

Meteorologia.     . 

— 

— 

— 

— 

3 

3 

Orale. 

XVIII 

60 

Geografìa  commerciale. 

— 

— 

3 

3 

2 

2 

Orale. 

XIX 

63 

Diritto 

— 

— 

n 

3 

— 

— 

Orale. 

XX 

65 

Contabilità  di  bordo  (d). 

— 

— 

— 

3 

2 

Scritta. 

IV 

17 

0  semestre.  —  Si  farà  un  solo  esame  di  Algebra  e  Geometria. 
!°  semestre. 

sola  classificazione. 


(a)  Nel  1 

(b)  Nel  2 

ìc)  Nelle  prove  si  fa  una 
(d)  Nel  V  semestre. 
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MATERIE 
d'insegnamento 


I.  ANNO 

Numero  dello 


Ore 


Lezioni 


settimanali 


II.  ANNO 

Numero  delle 


Ore 


Lezioni 


settimanali 


III.  ANNO 

Numero  delle 


Ore 


Lezioni 


settimanali 


PROVE 
di 

esame 


a 

e 

e 

- 

£3 

0> 

= 

Le 

r 

p 

at 

fe 

p-. 

a 

Lingua  italiana  e  storia 

Lingua  francese  o  in- 
glese   ..... 


Algebra  (a)  .      .     . 

Geometria  (a)    .      .     . 

Trigonometria  piana  (è). 

Geometria  descrittiva  e 
ditegno  (e) 

Fisica    sperimentale    e 
meccanica  elementare 

Meccanica  applicata 

Macchine  a  vapore. 

Costruzione  navale . 

Materiali. 


Disegno  di  costruzione 
navale .... 


Teoria  della  nave  (d) 
Diritto  (e)     .      .     . 


3 
4  Mi 


4*1, 


a 

3 
3 
8 


3 
3 

4*1» 

8 

41!* 
8 


n 


n 

B 

4  Mi 


Scritta  e  orale. 

Scritta  e  orale. 

Scrìtta  e  orale. 

Scritta  e  orale. 

Orale. 

G  rafìca. 

Scritta  e  orale. 
Orale. 
Orale. 

Scritta  e  orale. 

Grafica. 

Scritta  e  orale. 

Orale. 


Vili 

ftt-IXWe 
X 

XI 
XII 

XXI 

XIII 

XXII 

XXIII 

XXIV 

XXV 

XXVI 

XXVII 
XXVIII 


25 

30 
33 
34 

3C> 

72 

37 

74 
76 
78 
82 

83 

84 
87 


fa)  Nel  1°  semestre.  —  Si  farà  un  solo  esame  di  Algebra  e  Geometria. 
(b)  Nel  t°  semestre. 

(e)  Nel  2°  semestre  del  primo  anno,  e  nel   1°  semestre  del  secondo  anno. 
(d)  Nel  2°  semestre  del  secondo  anno,  e  nel  1°  semestre  del  terzo  anno. 
(è)  Nel  2°  semestre. 
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Sezione  dei  Macchinisti  navali. 


MATERIE 


D  INSEGNAMENTO 


Lingua  italiana  e  storia. 

Lingua   francese  o  in- 
glese (a)    . 

Algebra  (b)  . 

Geometria  (b) 

Trigonometria  piana  (e). 

Geometria   descrittiva  e 
disegno  (d)    .      .     . 

Fisica    sperimentale    e 
meccanica  elementare 

Fisica  complementare 

Meccanica  applicata 

Macchine  a  vapore. 

Materie  e  combustibili 

Doveri  dei  macchinisti 

Disegno  di  macchine  a 
vapore ..... 


LANNO 
Numero  delle 


IL  ANNO 

Numero  delle 


Ore     Lezioni 
settimanali 


I* 


V 

«\'« 
4*1, 


Esercitazioni  pratiche  in 
officine  (e). 


Ore      Lezioni 

settimanali 


Numero  delie 


Ore 


Lezioni 


settimanali 


4i:* 

3 


«Si 

3 

9 


«X|* 


3 
3 

6 


PROVE 
di 

esame 


41:. 


Scritta  e  orale 

Scritta  e  orale. 

Scritta  e  orale. 

Scritta  e  orale. 

Orale. 

Grafica. 

Scritta  e  orale. 

Orale. 

Orale. 
Scritta  e  orale. 

Orale. 

Grafica. 
Pratica. 


3  £ 

55    P- 


VIII 

lX-IXbis 

X 

XI 

XII 

XXI 

XIII 
XXIX 
XXII 
XXX 

XXXI 

XXXII 

XXXIII 


25 

30 
33 
34 

36 

72 

'M 
93 

74 

102 

103 
105 


(a)  Studio  interamente  facoltativo. 

{b)  Nel  1°  semestre.  —  Si  farà  un  solo  esame  di  Algebra  e  Geometria. 
(e)  Nel  2°  semestre. 
id)  Nel  2°  semestre. 

{e)  L'orario  sarà  stabilito  dal   consiglio  dei  professori.  —  La  classificazione  sarà  desunta 
dalla  media  annuale  e  dal  voto  della  prova  finale. 
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PROGRAMMI 


Avvertenza.  —  Nell'ordinare  qui  appresso  i  programmi  degli  istituti  d'istru- 
zione tecnica  per  la  marina  mercantile  si  è  incominciato  da  quelli  cumuni  a 
tette  le  sezioni.  Perciò  non  si  è  creduto  necessario  riportare  per  esteso  in 
ciascuna  di  queste  i  programmi  di  tali  insegnamenti,  parendo  sufficiente  ri- 
chiamarli ad  ogni  volta. 


Corso   preparatorio 

L 

Lingua  italiana  e  nozioni  di  storia. 

(Norme  generali). 

L'insegnamento  della  storia  negli  istituti  nautici  dove  proporsi  di  conferire 
agli  alunni  quel  modesto  grado  di  cultura  pel  quale  essi  conoscano  ciò  che, 
specialmente  dalla  storia  patria,  sarebbe  vergogna  ignorare.  L'insegnamento 
della  lingua  italiana  deve  addestrarli  allo  scrivere  correttamente  e  con  garbo 
l'idioma  nazionale,  e  a  leggere  con  intellijrenza  e  gustare  e  debitamente 
pregiare  quelli  fra  i  nostri  scrittori  che  a  tale  grado  di  cultura  abbiano  mag- 
gior convenienza.  L'uno  e  l'altro  insegnamento,  che  affidati  alla  persona  me- 
desima, procederanno  concordi  e  proporzionati  e  l'uno  aiutando  l'altro,  deb- 
bono poi  aver  per  effetto  l'educazione  della  mente  e  del  cuore. 

Dentro  questi  limiti,  e  secondo  le  linee  che  qui  appresso  si  tracciano,  si 
lascia  agli  insegnanti  assai  liberta  di  disegnare,  d'accordo  coi  rispettivi  pre- 
sidi, e  svolgere  il  proprio  programma  didattico;  ma  si  vuole  che  questi  li- 
miti non  sieno  oltrepassati,  si  perche  non  lo  consente  l'economia  di  tutto 
l'insegnamento  proprio  dell'istituto,  sì  perdio  qualsiasi  ampliamento  risica  di 
essere,  non  che  disutile,  dannoso  al  conseguimento  dei  fini  enunciati. 

L'insegnamento  della  grammatica  e  dell'arte  dello  scrivere  dev'essere  fatto 
praticamente  sugli  scrittori.  Alla  Grammatica  italiana  dell* uso  modano  di 
Raffaello  Fornaciari,  servendosi  della  grande  i  maestri  e  della  piccola  gli  - 
alunni,  potranno  essere  riferite,  ovvero  da  essa  desunte,  le  osservazioni,  le 
regole,  l'esemplificazione,  occorrenti  nella  lettura.  Ad  un  trattato  di  rettorica, 
scelto  fra  i  più  riputati  e  che  sembri  adatto  a  queste  scuole  speciali,  po- 
tranno parimente  esser  coordinati  i  precetti  di  elocuzione  e  di  stile,  le  de- 
finizioni e  gli  esempi  delle  varie  forme  e  generi  di  scrivere,  e  simili  altri 
avvertimenti  ai  quali  pure  la  lettura  porga  utilmente  occasione  e  materia. 

Quanto  alle  nozioni  di  storia,  l'insegnante  indicherà,  nel  compilare  per 
ciascun  anno  il  proprio  programma  didattico,  quale  libro,  o  quali  libri,  pos- 
sono essere  opportunamente  seguiti  o  consultati  dagli  alunni. 
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Lingua  italiana. 
Corso  preparatorio. 

Nell'anno,  e  nel  biennio  preparatorio,  l'alunno  deve  procurarsi  quella  suf- 
ficienza che  gii  fa  difetto:  e  il  miglior  modo  di  aiutarlo  a  ciò,  è  che  egli 
nuovamente,  percorra,  e  gli  sia  reso  profìcuo,  il  grado  estremo  degli  studi  da 
lui  già  fatti  nelle  anteriori  sduole. 

Ma  poiché  del  doppio  insegnamento,  storico  e  di  lingua,  che  è  l'oggetto 
di  queste  istruzioni,  le  nozioni  di  storia  ricevono  nel  successivo  corso  trien- 
nale dell'istituto  un  completo  svolgimento;  e  perchè  il  ripeter  troppe  volte 
le  medesime  cose  ingenera  piuttosto  confusione  e  sazietà  che  dottrina  ;  per- 
ciò questa,  dicasi  pure,  ripetizione  di  cose  già  apprese  ma  imperfettamente, 
e  rinnovazione  di  esercizi  nei  quali  l'ultimo  non  riuscì  a  bene  addestrarsi, 
gioverà  limitarle  alla  lingua  italiana. 

E  dovranno  esser  fatte  con  le  seguenti  norme: 
dirozzatura  d'ortografia  e  di  punteggiatura; 
esercizio  di  dettatura; 

esercizio   di    lettura,  franca  e  a  senso,  con  ripartizione  e  spiegazione 
delle  cose  lette  ; 

facili  esercizi  di  comporre,  specialmente  epistolari.,  e  sopra  argomenti, 
le  più  volte  attinenti  e  conformi  alla  condizione  e  all'avvenire  degli  alunni; 
correzione  diligentissima   e  di    fatto,  che  mostri  loro  come  avrebber 
dovuto  scrivere,  e  dove  è  venuto  loro  scritto  bene  e  dove  male. 

A  tuttociò  interporre,  non  per  via  d'insegnamento  teorico,  ma  prenden- 
done occasione  dagli  stessi  esercizi,  le  principali  nozioni  e  regole  grammati- 
cali, con  molta  parsimonia  di  nomenclatura,  ma  invece  con  abbondanza  di 
esempi  di  dicitura  corretta,  e  confronto  tra  gli  imparaticci  degli  alunni  ed 
esempi  di  buoni  scrittori. 

Per  lettere  si  potranno  scogliere  i  più  opportuni  fra  i  libri  educativi  e 
narrativi  di  Pietro  Thouar,  non  dimenticando  quello  che  si  intitola  La  casa 
sul  mare;  e  dalle  migliori  antologie  scolastiche  quei  passi  che  parimenti 
sembrino  i  più  adatti,  sia  pel  contenuto,  sia  per  la  forma. 

ir. 

Geografia  descrittiva  e  commerciale. 

La  prima  parte  di  questo  programma  è  diretta  a  somministrare  a  tutti 
gii  alunni  quelle  indispensabili  cognizioni  che  sono,  insieme  con  altre,  il  fon- 
damento generale  di  questa  sorta  di  studi  ;  e  deve,  nel  tempo  stesso,  ser- 
vire di  avviamento,  per  gli  allievi  capitani,  a  quella  più  estesa  istruzione 
che  è  richiesta  dalia  loro  professione. 

Oli  elementi  di  geografia  astronomica  e  fisica  vanno  tenuti  dentro  ben 
ristretti  confini;  poiché  al  più  ampio  e  appropriato  insegnamento,  del  quale 
abbisogna  la  sezione  dei  capitani,  provvedono  adeguatamente  i  programmi  di 
astronomia,  di  navigazione  e  di  *meteorologia. 

Conveniente  ampiezza  sarà  data  allo  studio  della  nostra  regione  ;  ed  esso, 
al  pari  di  quello  d'altre  regioni,  sarà  sempre  avvalorato  da  esercizi  che  gli 
alunni  debbono  fare  ordinatamente;  delineando  in  opportune  maniere,  con— 
torni  e  carte  geografiche;  compilando  specchi  di  riepilogo  o  di  paragone; 
riunendo  notizie  statistiche,  e  simili. 


Éii; 
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Io  tutto  questo  lavoro,  e  particolarmente  in  ciò  che  spetta  alla  geografìa 
commerciale,  si  avrà  cura  di  mettere  a  profìtto  le  pubblicazioni  dell'ufficio  idro- 
grafico della  repria  marina  e  della  direzione  generale  delle  gabelle.  Per  citare  un 
esempio  a  questo  proposito,  torna  utile,  anche  per  la  giusta  uniformità  del  no- 
stro linguaggio  tecnico  il  repertorio  della  tariffa  doganale,  ripubblicato  nel 
1SS7  (Roma,  tipografia  Eredi  Botta). 

Descrivendo  una  regione,  si  può  seguire,  presso  a  poco,  lo  schema  che 
qui  si  mette  innanzi,  per  evitare  ripetizioni  : 

Posizione,  estensione,  confini,  aspetto  generale.  —  Mari,  monti,  fiumi, 
laghi,  canali.  —  Clima.  —  Prodotti  del  suolo.  —  Popolazione;  assoluta 
e  specifica;  agglomerata  e  sparsa.  —  Stato;  forma  di  governo;  divisioni 
amministrative.  —  Parti  occupate  da  altri  Stati.  Possedimenti;  colonie; 
yrotettorati. 

Nella  geografia  commerciale  si  rivolgeranno,  in  singoiar  modo,  le  in- 
dagini a  questi  argomenti  : 

Principali  linee  di  navigazione.  —  Porti;  stazioni  navali;  punti 
franchi  —  Prodotti  d'importazione  e  d'esportazione.  —  Condizione  degli 
scambi  fra  regione  e  regione,  fra  Stato  e  Stato. 

Lo  studio  della  geografìa  commerciale  si  può  fare  utilmente  per  Oceani, 
degnali  sarà  ripresa  la  classificazione,  con  opportuni  ampliamenti. 

Questa  maniera  di  studio  non  renderà  facilmente  precisa  la  distinzione 
firn  la  parte  che  tocca  ai  capitani  di  gran  cabotaggio,  e  quella  maggiore  che 
compete  ai  capitani  di  lungo  corso.  Ma  chi  rifletta  ai  casi  in  cui  possono 
trovarsi  gli  stossi  capitani  di  gran  cabotì^ggio,  non  pena  ad  accorgersi  che 
nn  poco  più  d'estensione  in  queste  notizie,  di  quanto  a  prima  vista,  porte- 
rebbero i  limiti  del  loro  ufficio,  può  dirsi  per  essi,  non  che  sommamente  utile, 
essenzialmente  necessaria. 


Geografia  descrittiva. 
Corso  preparatorio. 
Anno  I. 

1.  Terra;  sua  posizione  nell'universo;  sue  dimensioni;  suoi  movimenti  — 
Punti  cardinali  —  Globi  artificiali  e  carte  geografiche  —  Nozioni  elementa- 
rissime  sui  metoJi  di  proiezione  —  Longitudine  e  latitudine;  meridiani  e 
paralleli. 

2.  Parte  solida  e  liquida  della  terra;  loro  proporzione,  distribuzione  e 
nomenclatura  —  Sistemi  orografici  e  idrografici. 

3.  Sguardo  generale  degli  oceani  e  ai  grandi  continenti. 

4.  Clima:  condizioni  che  lo  costituiscono,  e  cause  che  lo  fanno  variare 
—  Cenni  sulla  distribuzione  dello  piante  e  degli  animali. 

5.  Cenni  sulle  razze  umane,  sulle  lingue,  sulle  religioni  e  sulle  forme  di 
governo. 

6.  Descrizione  sommaria  dell'Europa  e  de*  suoi  Stati. 

Anno  IL 

1.  Descrizione  particolareggiata  della  regione  italica,  e  principalmente 
del  Regno  d'Italia. 
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III. 

Calligrafia. 

Corso  preparatorio. 

Anno  I  e  IL 

Non  si  crede  opportuno  di  stabilire  uno  speciale  programma  per  questo 
insegnamento. 

U  insegnante  *  curi,  sopratutto,  che  gli  alunni  si  avvezzino  speditamente 
al  buon  corsivo;  e  riportino  dalla  scuola  la  ferma  persuasiva  che  tra  i  do- 
veri della  civile  educazione  è  compreso  anche  quello  di  possedere  una  scrit- 
tura di  forma  schietta  e  ben  chiara. 

IV. 
Aritmetica. 

1.  Nozioni  preliminari  —  Numerazione  decimale,  parlata  e  scritta  —  Le 
quattro  operazioni  sui  numeri  interi. 

2.  Caratteri  di  divisibilità  dei  numeri  per  2,  3,  4,  5,  8,  9,  11,  25,  125. 

3.  Numeri  primi;  formazione  d'una  tavola  di  numeri  primi  fino  ad  un 
certo  limite  —  Scomposizione  dei  numeri  in  prodotti  di  fattori  primi  —  Mas- 
simo cornuti  divisore  e  minimo  multiplo  comune  di  più  numeri. 

4.  Fraziopi  ordinarie:  termini  di  una  frazione  e  loro  ufficio  ;  diverse 
speoie  di  frazioni  —  Tramutare  una  frazione  spuria  in  numero  misto;  ope- 
razione inversa  —  Effetti  che  si  ottengono  in  una  frazione,  operando  per 
addizione  o  sottrazione  di  un  numero  sopra  uno  dei  suoi  termini  e  per  mol- 
tiplicazione e  divisione  sopra  uno  o  sopra  tutti  e  due  —  Riduzione  d'una 
frazione  a  minimi  termini  —  Tramutare  una  frazione  in  altra  di  determi- 
nato denominatore. 

5.  Riduzione  di  più  frazioni  allo  stesso  denominatore  —  Riduzione  di 
più  frazioni  al  minimo  denominatore  comune  —  Addizione  e  sottrazione  di 
frazioni  e  di  numeri  misti. 

6.  Moltiplicazione  o  divisione  dfun  numero  qualsiasi  per  una  frazione  — 
Diversi  casi. 

7.  Frazioni  decimali  e  loro  proprietà  speciali;  numeri  decimali  —  Modi 
di  leggere  e  scrivere  un  numero  decimale  —  Le  quattro  operazioni  sui  nu- 
meri decimali. 

8.  Conversione  d'una  frazione  ordinaria  in  decimale  con  data  approssi- 
mazione —  Caratteri  per  discernere  se  una  frazione  ordinaria  possa  esatta- 
mente convertirsi  in  decimale,  e  quale  forma  decimale  debbano  prendere  le 
altre  frazioni  ordinarie  non  fornite  di  tali  caratteri. 

9.  Numeri  complessi  e  loro  conversione  in  numeri  frazionari  e  decimali; 
operazione  inversa  —  Addizione  e  sottrazione  dei  numeri  complessi. 

10.  Moltiplicazione  e  divisione  dei  numeri  complessi  per  numeri  interi, 
frazionari  e  complessi. 

11.  Potenze  dei  numeri  —  Radici  quadrate  dei  numeri  interi  o  frazio- 
nari ;  numeri  irrazionali  —  Estrazione  della  radice  quadrata  dei  numeri  in- 
teri, frazionari  o  decimali  con  determinata  approssimazione* 

12.  Rapporti  e  proporzioni  fra  grandezze  e  fra  numeri  —  Carattere  fon- 
damentale d'una  proporzione  numerica  —  Determinare  il  termine  incognito 
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d'una  proporzione  —  Dedurre  da  una  proporzione  altre,  permutando,  inver- 
tendo, componendo,  dividendo. 

13.  Grandezze  direttamente  ed  inversamente  proporzionali  —  Regola  del 
tre  semplice —  Doppio  modo  di  risolverla. 

14.  Regola  del  tre  composta  e  sua  risoluzione. 

15.  Problemi  d'interesse  semplice,  di  sconto,  di  rendita  consolidata  — 
Regola  di  miscuglio  —  Regola  congiunta. 

16.  Partizione  d'un  numero  in  proporzione  diretta  o  inversa  a  più  nu- 
meri dati  —  Partizione  in  ragione  composta  —  Applicazione  alla  regola  di 
società. 

17.  Esposizione  del  sistema  metrico  decimale  —  Relazioni  fra  le  diverse 
misure  della  stessa  specie. 

18.  Breve  esposizione  del  sistema  metrico  inglese  —  Rapporti  tra  le 
principali  misure  inglesi  e  le  corrispondenti  del  sistema  metrico  decimale  — 
Esercizio  di  trasformazione  di  misura  dall'uno  all'altro  sistema. 


N.  B.  Nello  svolgere  questo  programma  l'insegnante  deve  usare  ogni  di- 
ligenza, affinchè  gli  scolari  comprendano  pienamente  il  significato  delle  de- 
finizioni e  delle  regole,  ripetano  le  prime  con  parole  acconce,  e  nel  compiere 
le  operazioni,  espongano  successivamente  le  regole,  e  mostrino  d'attuarle. 

Giova  altresì  che,  nel  dettare  queste  lezioni,  non  si  trascuri  di  dare 
alcune  dimostrazioni  facili  per  adusare  per  tempo  i  giovani  al  ragionamento 
matematico,  ma  non  si  deve  pretendere  la  ripetizione  ordinata  dalle  dimo- 
strazioni stesse.  Basterà  accertarsi,  in  forma  dialogica,  che  siano  state  com- 
prese. 

Non  occorre  quasi  avvertire  che  gli  esercizi  più  variati  debbono  essere 
quotidiani  ;  l'insegnante  tenga  molto  a  che  l'alunno,  compiuto  il  corso,  non 
possa  incontrarsi  nella  necessità  di  compiere  un'operazione  più  difficile  di 
quelle  compiute  in  iscuola,  o  peggio  ancora,  che  gli  riesca  affatto  nuova. 

Appendice. 

Nel  primo  semestre  del  terzo  anno  del  corso  professionale  della  sezione 
nautica,  come  leggesi  nella  relativa  tabella,  il  professore  di  aritmetica  o  al- 
tro insegnante  a  ciò  designato,  darà  un  breve  corso  di  contabilità  di  bordo 
a  partita  semplice.  Dopo  aver  dato  un  concetto  generale  dell'amministrazione 
e  dell'azienda,  tratterà  delle  norme  che  governano  le  scritture  a  partita  sem- 
plice, e  ne  farà  lo  sviluppo  nei  tre  libri  riputati  necessari  per  l'azienda  di 
bordo  (Libro-Giornale,  Libro-Mastro,  Libro-Cassa  e  Spese),  applicandole  ad 
un  lungo  periodo  di  navigazione  da  comprendere  molti  fatti  amministrativi 
compiuti  dal  capitano. 

V. 

Algebra  elementare. 

(Corso  preparatorio,  2°  Anno). 

1.  Generalità  sul  calcolo  letterale  e  sulle  formolo  algebriche  —  Sostitu- 
zione dei  numeri  alle  lettere  nelle  espressioni  algebriche  —  Termini  simili 
e  loro  riduzione. 

2.  Addizione  e  sottrazione  algebriche  —  Numeri  negativi  —  Moltipli- 
cazione e  divisione  algebriche. 
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3.  Potenze  intere  e  positive  dei  monomi  —  Regola  per  la  elevazione  e 
potenza  intera  e  positiva  di  un  binomio  —  Prodotto  della  somma  per  la  dif- 
ferenza di  due  espressioni  —  Applicazione  nei  casi  più  ovvi,  alla  decompo- 
sizione di  alcune  espressioni  in  prodotto  di  fattori  algebricamente  primi. 

4.  Massimo  comun  divisore  e  minimo  comune  multiplo  algebrici  dei 
monomi  —  Estensione  alla  ricerca  del  massimo  comun  divisore  e  del  mi- 
nimo comune  multiplo  algebrici  di  polinomi,  che  si  sanno  decomporre  in 
fattori  primi. 

5.  Frazioni  algebriche  —  Esponente  nullo,  esponente  negativo  intero  — 
Teoremi  fondamentali  intorno  alle  frazioni  algebriche  —  Algoritmo  di  queste 
frazioni. 

6  Eguaglianze  ;  assiomi  intorno  ad  esse,  e  trasformazioni,  che  ne  deri- 
vano —  Equazioni  —  Metodo  per  risolvere  le  equazioni  di  primo  grado  ad 
una  incognita 

7.  Sistemi  di  più  equazioni  di  primo  grado  con  altrettante  incognite  — 
Diversi  metodi  di  eliminazione. 

8.  Problemi  che  conducono  ad  equazioni  di  primo  grado  ad  una  e  più 
incognite.  Interpretazione  delle  soluzioni  negative  in  alcuni  problemi. 

VI. 

Geometria. 

(Corso  preparatorio  2°  anno). 

1.  Nozioni  generali  ^-  Proprietà  della  linea  retta;  comune  misura  di 
due  rette  —  Angoli  —  Proprietà  degli  angoli  fatti  da  due  o  più  rette,  che 
s'incontrano  in  un  punto  —  Diverse  specie  di  angoli;  loro  misurazione. 

2.  Triangoli  e  loro  diverse  specie;  proprietà  dei  lati  —  Casi  di  ugua- 
glianza di  due  triangoli  —  Proprietà  del  triangolo  isoscele  —  Relazioni  tra 
i  lati  e  gli  angoli  opposti  io  un  triangolo  —  Relazione  tra  la  perpendicolare 
e  le  obbiique  ad  una  retta,  moventi  da  uno  stesso  punto  esterno  —  Luoga 
dei  punti  equidistanti  da  due  punti,  o  da  due  rette. 

3.  Rette  parallele  —  Nomenclatura  e  relazioni  degli  otto  angoli  formati 
da  due  parallele  con  una  trasversale  —  Angoli  a  lati  paralleli  o  perpendi- 
colari —  Somma  degli  angoli  interni  e  degli  angoli  esterni  di  un  poligona 
convesso. 

4.  Quadrilateri  —  Proprietà  del  parallelogrammo  e  degli  altri  quadri- 
lateri speciali  —  Equivalenza  dei  parallelogrammi  —  Rapporto  tra  le  aree 
di  un  parallelogramma  e  di  un  triangolo,  che  abbiano  la  stessa  base  e  la 
stessa  altezza. 

Rapporto  tra  le  aree  dei  rettangoli  e  conseguente  misurazione  del  rettan- 
golo, del  parallelogramma,  del  triangolo,  del  trapezio  —  Area*  di  un  poligono 
qualunque. 

Quadrato  compiuto  sulla  somma  o  sulla  differenza  di  due  rette:  —  Ret- 
tangolo compiuto  sulla  somma  e  sulla  differenza  di  due  rette  —  Teorema  di 
Pitagora  e  suoi  corollarii. 

5.  Circolo  —  Relazioni  degli  archi  e  delle  corde  in  circoli  eguali  — 
Diametro  perpendicolare  ad  una  corda  —  Distanza  delle  corde  dal  centro  ; 
proprietà  della  tangente:  Proporzionalità  degli  angoli  al  centro  agli  archi 
intercetti  sulla  circonferenza  —  Posizione  di  due  cerchi  e  conseguenti  rela- 
zioni tra  la  congiungente  i  centri  ed  i  raggi  di  essi. 
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Comune  misura  di  due  cerchi  e  di  due  angoli  al  centro  —  Divisione  della 
circonferenza  —  Misurazione  degli  angoli  per  mezzo  degli  archi  di  circolo 
intercetti  tra  i  loro  lati  secondo  la  posizione  del  vertice. 

Costruzioni  geometriche  di  perpendicolari,  di  angoli,  di  parallele,  di  trian- 
goli, di  quadrilateri  —  Trasformazione  di  un  poligono  in  triangolo  equivalente. 

6.  Teorema  di  Talete  —  Somiglianza  delle  figure  rettilinee  —  Condi- 
zione dei  triangoli  o  dei  poligoni  —  Rapporti  tra  i  perimetri  e  le  aree  di 
due  poligoni  simili  - —  Trasversali  nel  circolo  —  Divisione  di  una  retta  in 
parti  proporzionali  a  più  altre  od  in  parti  eguali  —  Quarta  proporzionale  in 
ordine  a  tre  rette  —  Media  proporzionale  tra  due  rette  —  Divisione  di  una 
retta  in  media  ed  estrema  ragione  —  Condurre  da  un  punto  la  tangente  ad 
un  circolo  —  Descrivere  una  circonferenza  che  passi  per  tre  punti  o  tocchi 
tre  rette  che  si  tagliano. 

Costruzioni  di  poligono  simili  ad  un  poligono  dato. 

7.  Poligoni  regolari  —  Iscrivere  in  un  circolo  i  poligoni  regolari  più 
comuni. 

8.  Misurazione  di  un  poligono  regolare  —  Proporzionalità  dei  perimetri 
di  due  poligoni  regolari  dello  stesso  numero  di  lati  ai  raggi  dei  cerchi 
iscritti  o  circoscritti  ad  essi,  e  proporzionalità  delle  aree  ai  quadrati  degli 
stessi  raggi. 

Lunghezza  della  circonferenza;  area  del  circolo,  del  settore,  del  segmento. 

0.  Definizione  dei  poliedri  —  Prismi  e  parallelepipedi  —  Superfìcie  late- 
rale e  totale  dei  parallelepipedi  e  dei  prismi  —  Volumi  di  questi  stessi  solidi. 

10.  Piramidi;  superfìcie  laterale  e  totale  di  una  piramide  —  Volume 
della  piramide  e  del  tronco  di  piramide  a  basi  parallele. 

11.  Cilindro  a  base  circolare  —  Superfìcie  laterale  e  totale  del  cilindro 
retto  —  Volume  del  cilindro. 

Cono  a  base  circolare  —  Superficie  laterale  e  totale  del  cono  retto  e  del 
tronco  di  cono  retto  a  basi  parallele.  Volume  del  cono  e  del  tronco  di  cono 
a  basi  parallele. 

12.  Sfera  e  sua  generazione  —  Sezioni  piane  della  sfera,  circoli  massimi 
e  minori  —  Definizioni  del  fuso,  della  zona,  dello  spicchio,  del  segmento 
sferico,  del  settore  sferico  —  Superficie  della  sfera,  del  fuso,  della  zona  — 
Volume  della  sfera,  dello  spicchio,  del  segmento  sferico,  del  settore  sferico. 

VII. 

Disegno  lineare. 

1.  Istruzioni  su  l'uso  degli  strumenti  (compassi,  righe,  squadre,  ecc. 

2.  Modo  di  quadrare  il  foglio. 

3.  Rette  perpendicolari  e  parallele  —  Divisione  delle  rette, 

4.  Angoli  —  loro  misura  e  divisione. 

5   Costruzione  dei  triangoli  e  del  quadrilateri. 

6.  Divisioni  del  circolo  in  parti  uguali  —  Poligoni  regolari  iscritti. 

7.  Costruzione  dei  poligoni  regolari,  dato  il  lato. 

8.  Tangenti  ai  circoli  e  circoli  iscritti. 

9.  Poligoni  stellati. 

10.  Costruzione  dell'  ovale,  dell'elisse,  della  parabola  e  dell'iperbole  — 
Tangenti. 

11.  Raccordamento  di  linee. 

12.  Costruzione  ed  uso  delle  scale    —  Copia  e  riduzione  di  disegni. 
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vili. 

Lingua  italiana  e  storia. 

(Corso  triennale). 

Anno  i. 

Nel  primo  anno  l'insegnamento  della  storia  tragga  argomento  dai  fatti 
della  storia  moderna  d'Italia  dal  1815  alla  morte  di  re  Vittorio  Emanuele; 
cosicché  gli  alunni  non  tardino  a  conoscere  come  si  è  formata  e  costituita 
la  grande  patria  italiana. 

Questa  parte  dell'i nsegnameuto  dia  specialmente  materia  e  tema  a  com- 
ponimenti narrativi  e  descrittivi,  che  aiutino  altresì  e  governino  lo  svolgersi 
del  sentimento  e  della  fantasia. 

Nello  stesso  anno  incominci  l'ordine  delle  nozioni  di  storia,  regolarmente, 
da  cenni  sull'Italia  avanti  la  fondazione  di  Roma,  e  dalle  tradizioni  e  leg- 
gende di  questa  venendo  sino  alla  età  dei  comuni. 

Tale  insegnamento  di  fatti  sia  piuttosto  una  conversazione  che  una  espo- 
sizione cattedratica  :  fornisca  agli  alunni  materia  e  occasione  di  parlare  cor- 
rettamente, con  senno,  <*>n  garbo;  e  di  esercitarsi  nello  scrivere,  mediante 
accurati  riassunti  e  prospetti.  Il  libro  che  all'insegnante,  col  consenso  del 
preside,  piaccia  principalmente  seguire,  serva  piuttosto  di  aiuto  e  guida, 
che  di  vero  e  proprio  libro  di  testo;  evitando  lo  scóncio  che  insegnante  ed 
alunni,  quello  meramente  amplifichi,  e  questi  poi  ripetano  macchinalmente 
la  parola  stampata. 

Alle  nozioni  di  storia  dovranno  interporsi  o  soggiungersi  cenni  sulla  storia 
della  navigazione. 

Letture  di  scrittori  italiani  moderni,  giudiziosamente  trascelte,  sia  diret- 
tamente dalle  opere,  sia  giovandosi  delle  migliorie  più  accreditate  antologie. 
Sopra  questi  esempi  di  buono  scrivere,  i  quali  potranno  anche  essere  talvolta 
dettati  dal  professore,  si  facciano  esercizi  varii:  quali  sarebbero,  recitazione 
à  memoria,  ripetizione  a  senso,  osservazioni  di  lingua,  dichiarazione  di  vo- 
caboli e  costrutti. 

Un  libro,  fra  quelli  della  moderna  letteratura,  è  bene  che  gli  alunni  fin 
da  questo  primo  anno  imparino  a  conoscere,  come  esempio  di  lingua  schietta 
ed  efficace,  e  ispiratore  di  sentimenti  elevati  :  il  romanzo  di  Alessandro  Man- 
zoni. Il  Fiore  dei  Promessi  Sposi  compilato  da  Luigi  Venturi  potrà  agevo- 
larne l'uso. 

Esercizi  di  composizione  :  brevi  racconti  e  lettere  famigliari.  A  questi  eser- 
cizi, che  talvolta  potranno  anche  essere  per  via  d'imitazione,  offriranno  buoni 
esemplari  le  Lettere  famigliari  è  le  Novelle  di  Gaspare  Gozzi. 

Anno  II. 

Nozioni  di  storia  dalle  origini  dei  comuni  italiani  al  1815;  interponendovi 
cenni  sulla  storia  della  navigazione  e  delle  industrie  ad  essa  at1  inenti. 

Letture  di  scrittori  italiani  del  secolo  xiv  al  xvin;  con  osservazioni  e 
precetti  grammaticali  e  retorici  :  avvertendo,  nella  scelta  dei  passi  da  studiare, 
che  siano  evitate,  quanto  è    possibile,  le   difficoltà  inerenti    alle  forme   e  ai 
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costrutti  più  o  meno  antiquati.  Finché  manchi  un'antologia  espressamente 
compilata  per  gli  istituti  nautici,  si  potrà,  fra  le  più  accreditate,  adoperar 
quella  che  sembra,  rispetto  allo  speciale  carattere  di  tali  scuole,  la  più  con- 
veniente, sopperendo  con  opportune  aggiunte  alla  indicata  mancanza. 

Lettere  e  relazioni  di  viaggi,  come  quelle  di  Filippo  Sassetti  e  di  Fran- 
cesco Carletti,  offrono  pagine  che  non  debbono  essere  trascurate.  Qualche 
notizia  biografica  e  bibliografica  di  scrittori  italiani  potrà  essere  interposta 
sia  alle  nozioni  di  storia  sia  alle  letture. 

Recitazione  a  memoria  di  passi  scelti  dall'  Orlando  furioso  e  dalla  Geru- 
salemme liberata. 

Esercizi  di  composizione  :  racconti,  descrizioni,  riassunti  storici,  lettere 
famigliari  e  d'affari,  istanze,  relazioni,  e  altre  scritture  d'uso  comune. 

Anno  III. 

Riassunto  e  ripetizioni  delle  nozioni  di  storia  date  ne' due  precedenti  anni. 

Si  potranno  aggiungere  alcuni  cenni  (preferibilmente,  in  forma  di  biografie 
dei  più  famosi  personaggi)  sulla  storia  dell'antico  Oriente  e  della  Grecia,  e 
sulle  navigazioni  e  colonie  dei  popoli  antichi,  con  particolare  intendimento 
a  quelli  stanziati  sulle  coste  del  Mediterraneo. 

Letture  di  scrittori  italiani,  scelte  dal  moderno  e  dall'antico  con  le  già 
fatte  avvertenze. 

Tali  letture  potranno  anche  essere  ripetizione  di  quelle  de'due  anni  precedenti. 

Lettura  e  recitazione  a  memoria  di  qualche  episodio  dell* Inferno  di  Dante, 
e  di  alcune  poesie  d'argomento  civile,  non  omettendo  la  canzone  Italia  mia 
del  Petrarca,  e  i  Cori  tragici  del  Manzoni. 

Esercizi  di  composizione  come  nei  duo  anni  precedenti  ;  ma  più  partico- 
larmente sopra  temi  che  attengano  all'esercizio  della  professione   marinaresca. 


Dalle  Istruzioni  che  accompagnavano  i  programmi  d'insegnamento  per  la 
lingua  italiana  antecedenti  agli  attuali,  è  opportuno  che  gl'insegnanti  segui- 
tino ad  avere  ben  presente  quanto  si  trascrive: 

e  Nella  spiegazione  degli  autori  l'insegnante  avrà  occasione  di  addestrar  gli 

<  alunni  a  leggere  con  naturalezza  e  garbo  e  con  espressione  rispondente 
«  ai  pensieri  e  agli  affetti  ;  cosa  che  d'ordinario  pochi  degli  scolari  sanno  fare 
«  convenientemente,  e  dovrebbe  essere   molto  curata,  come  quella   che  abi- 

<  tuando  l'orecchio  al  miglior  suono  dei  periodi  aiuta  pure  a  formarli  bene. 
«  Userà  poi  la  massima  diligenza  perchè  i  giovani,  prima  di  tutto,  raccol- 
«  gano  passo  passo  il  senso  di  ciò  che  si  spiega,  dichiarando  loro  a  tal  fine, 
«ogni  volta  che  occorra,  il  significato  delle  parole;  noterà  poi,  dialogizzando 
«  con  essi,  la  verità,  l'aggiustatezza  e  l'ordine  dei  concetti,  l'andamento  dei 
«  periodi  e  il  nesso  dell'uno  coll'altro,  la  proprietà  delle  voci   e  delle  locu- 

<  zioni,  senza  omettere  di  confrontarlo  all'uopo  con  quelle  del  dialetto. 

€  Nella  scelta  delle  poesie  si  abbia  riguardo,  come  in  quella  delle  prose, 

*  anche  all'attinenza  con  gli  studi  degli  alunni  e  con  la  professione  a  cui 
«  essi  sono  avviati.  Perciò,  a  cagione  di  esempio,  non  si  dovrebbero  lasciare 
«  indietro  ne\V Orlando  Furioso  le  belle  descrizioni  di  tempeste,  nella  Gerii- 

<  salemme  liberata  il  viaggio  marittimo  dei  messaggeri  Carlo  ed   Ubaldo  e, 

<  per  accennare  anche  un  brevissimo  tratto,  nella  Divina  Commedia^  YAr- 

*  zana  de*  Vìniziani.  In  siffatto  studio,  agli  esercizi  comuni  si  può  aggiun- 
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«  gere  utilmente  quello  delle  versioni  in  prosa  di  qualcuno  dei  passi  già 
«  spiegati,  affinchè  gli  alunni  si  accostumino  a  trar  fuori  il  concetto  rac- 
«  chiuso  sotto  la  forma  poetica,  e  a  distinguere  lo  stile  delia  poesia  da 
«  quello  della  prosa 

<c  L'esercizio  del  comporre  deve  essere  l'occupazione  principale  degli  sco- 
«  lari,  come  quello  in  cui  riassume  l'istruzione  letteraria.  Per  renderlo  pro- 
«  fittevole  al  possibile,  l'insegnante  curerà  non  solo  di  proporzionare  i  temi 
«  alla  capacità  di  ciascuna  classe,  ma  anche  al  fine  speciale  di  questa  istru- 
«  zione,  traendoli  d'ordinario  dalle  cose  reali  e  alcune  volte  anche  dai  casi 
€  e  dalle  abitudini  della  vita  marinesca.  Nello  svolgimento  poi  dei  medesimi 
«  domanderà  più  che  la  copia  abborracciata,  la  maggiore  esattezza  e  preci- 
«  sione  nella  sostanza  e  nella  forma  ed  anche  nella  scrittura;  poiché  la 
«  geme  di  mare,  che  frequenta  queste  scuole,  deve  poi  servirsi  della  com- 
«  posizione  per  i  carteggi  ufficiali  principalmente. 

«  L'insegnamento  letterario  resterebbe  troppo  imperfetto,  se  con  gli  eser- 
«  cizi  di  scrivere  non  si  accompagnassero  quelli  altresì  del  parlare.  Onde 
€  ancora  per  tale  intento,  il  professore  indirizzerà  frequenti  interrogazioni 
«  ai  giovani,  curando  che  essi  nelle  risposte  si  avezzino  alla  retta  pronunzia, 
«  all'osservanza  delia  sintassi  e  ad  una  certa  proprietà  e  disinvoltura;  e 
«  nelle  classi  superiori  estenderà  sempre  più  i  detti  esercizi,  talché  gli  alunni 
«  acquistino  l'attitudine  a  dire  parecchi  periodi  di  seguito  con  ordine 
«  chiarezza  e  garbo. 

«  In  tutti  questi  esercizi  il  professore  non  perderà  mai  di  vista  l'edu- 
«  cazione  degli  alunni,  alla  quale  egli  può  conferire  nelle  svariatissime  oppor- 
«  tunità  che  gli  fornisce  la  scuola,  e  particolarmente  così  nella  scelta  dei 
«  temi,  come  nella  scelta  e  nella  spiegazione  degli  autori.  L'insegnamento  let- 
«  terario  deve  essere  scuola  non  solo  di  parlare  e  scrivere  bene,  ma  anche 
«  di  moralità  e  gentilezza.  » 

IX-  e  IX  bis 
Lingua  francese  e  lingua  inglese. 

Il  programma  ò  disteso  in  due  soli  anni,  cosicché  il  terzo  sia  riserbato 
alla  ripetizione  delle  cose  imparate  e  degli  esercizi  praticati  ne'  due  prece- 
denti, e  si  consideri  come  anno  di  complemento. 

Si  raccomanda  vivamente,  che  l'insegnamento  così  del  francese  come  del- 
l'inglese serva  allo  studio  e  all'esercizio  anche  dell'italiano. 

IX. 
Lingua  francese. 

1.  Studio  graduato  degli  elementi  della  grammatica  italiana-francese. 

2.  Studio  sulla  pronunzia. 

3.  Esercizi  di  lettura  ad  alta  voce. 

4.  Esercizi  di  dettatura. 

5.  Esercizi  di  versione  in  iscritto  dai  francese  in  italiano;  nei  quali  si 
dovrà  esigere  che  tali  versioni  siano  convenevolmente  recate  in  italiano,  quai 
mezzo  proficuo  di  perfezionare  gli  studiosi  nella  loro,  propria  lingua.  » 

8.  Applicazione  delle  regole  grammaticali  mediante  la  traduzione  di  frasi 
facili  dall'italiano  in  francese. 
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Anno  IL 

1.  Studio  progressivo  della  grammatica  e  sintassi. 

2.  Esercizi  di  traduzione  sulla  sintassi  dell'italiano  in  francese,  cosi  in 
iscritto  come  a  viva  voce. 

3.  Esercizi  di  dettatura  sopra  soggetti  variati  e  soprattuto  familiari. 

4.  Esercizi  di  conversazione. 

5.  Composizioni  di  genere  lamigliare  e  specialmente  epistolare. 

6.  Lettura  e  versione  orale.  Per  questo  esercizio  si  raccomanda  il  libro 
Les  Guerres  Maritimes  di  Julien  de  la  Gravière  ;  da  tradursi,  specialmente 
le  parti  descrittive,  in  buon  italiano,  con  l'intendimento  accennato  al  n.  5 
del  primo  anno. 

7.  Nomenclatura  dei  termini  più  usuali  di  marina. 

IX  bis 

Lingua  inglese. 

Anno  L 

1.  Studio  degli  elementi  grammaticali. 

2.  Studio  speciale  della  pronunzia. 

3.  Esercizi  pratici  sulla  stessa,  mediante  la  dettatura  di  parole  e  di  frasi 
contenenti  le  regole  spiegate.. 

4.  Lettura  ad  alta  voce.  Per  questo  esercizio  si  raccomanda  Tì\e  Life  and 
Yoyages  of  Columbus,  di  W.  Irving. 

5.  Traduzione,  in  buon  italiano,  del  citato  libro,  con  analisi  grammaticali. 

6.  Traduzioni  di  frasi  facili  dall'italiano  in  inglese,  per  svolgere  le  regole 
già  spiegate. 

Anno  IL 

1.  Studio  grammaticale  continuato  e  progressivo  sulla  sintassi. 

2.  Esercizi  pratici  di  traduzione  dall'italiano  in  inglese. 

3.  Versioni  dall'inglese  in  buon  italiano,  servendosi  per  questo  scopo  del- 
Y  Antologia  inglese  ^  con  note  spiegati  ve,  ecc.,  approvata  per  la  regia  scuola 
di  marina  militare 

4.  Composizioni  di  genere  famigliare,  e  specialmente  lettere. 

5.  Conversazioni  ed  esercizi  a  memoria  di  frasi  famigliari,  o  più  special- 
mente risguardanti  cose  di  mare. 

6.  Nomenclatura  dei  termini  più  usuali  di  marina,  molti  dei  quali  trovansi 
nella  mentovata  Antologia, 

X. 

Algebra. 

(primo  anno  del  corso  professionale). 

1.  Ripetizione  sommaria  delle  materie  studiate  nell'anno  precedente  e  più 
particolarmeute  delle  potenze  intere  e  positive  dei  monomi  —  Radici  di  mo- 
nomi; espressioni  irrazionali  ed  immaginarie  —  Esponenti  frazionari  —  Al- 
goritmo degli  irrazionali  e  delle  espressioni  ad  esponenti  frazionari  e  negativi. 

2.  Formala  generale  dell'equazione  di  2°  grado  ad  uria  incognita  —  Doppia 
formola  per  la  soluzione  di  un'equazione  completa  di  2°  grado  —  Relazioni 
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fra  le  radici  dell'equazione  ed  i  coefficienti  d'essa  —  Modo  di  decomporre  in 
fattori  un  trinomio  di  2°  grado  della  forma  axH-bx+c. 

3.  Progressioni  per  differenza  e  per  quoziente  —  Somma  degli  infiniti  ter- 
mini di  una  progressione  decrescente  per  quoziente  applicata  alla  determina- 
zione della  frazione  generatrice  di  una  decimale  periodica  semplice,  o  mista, 
a  conferma  delle  regole  date  in  aritmetica. 

4.  Logaritmi  e  loro  proprietà  generali  —  Logaritmi  a  base  dieci  e  loro 
proprietà  particolari  —  Uso  delle  tavole  —  Applicazione  dei  logaritmi  al 
calcolo  di  forme  di  aritmetica,  e  alla  soluzione  di  equazioni  esponenziali. 

5.  Forinole  per  la  soluzione  di  problemi  d' interesse  semplice,  d' interesse 
composto  e  di  sconto  —  Soluzione  di  problemi  d'interesse  valendosi  special- 
mente dei  logaritmi. 


N.  B.  L'algebra,  specialmente  negli  istituti  nautici,  va  considerata  come 
lingua  e  come  strumento  di  ricerca,  e  sotto  ambedue  gli  aspetti,  nello  studio 
della  medesima,  più  che  le  regole  ed  i  ragionamenti  sottili  vale  la  pratica 
assidua  —  Si  domanda  dunque  all'insegnante  sobrietà  "nella  parte  teoretica 
ed  ampiezza  nella  parte  pratica,  moltiplicando  gli  esercizi  convenientemente 
scelti.. 

XI. 
Geometria. 

(primo  anno  pel  corso  professionale). 

1.  Ripetizione  dei  teoremi  più  importanti  di  geometria  piana  e  della  teorica 
della  simiglianza. 

Relazioni  fra  i  lati  di  un  triangolo  e  la  proiezione  di  uno  di  essi  sopra  un 
altro  —  Esposizione  dell'area  di  un  triangolo  in  funzione  dei  tre  lati. 

Proporzionalità  di  due  lati  di  un  triangolo  ai  due  segmenti  additivi,  o  sot- 
trattivi determinati  sul  terzo  lato  dalla  bisettrice  dell'  angolo  interno  e  del- 
l'angolo esterno  formati  dagli  stessi  lati. 

Proprietà  del  quadrilatero  iscritto  e  del  quadrilatero  circoscritto  ad  un 
circolo. 

Relazione  fra  i  segmenti  dei  tre  lati  di  un  triangolo  determinati  da  una 
trasversale  condotta  in  esso,  o  da  tre  rette  che,  muovendo  dai  tre  vertici, 
s'incontrano  in  un  punto  —  Calcolo  elementare  di  n. 

2.  Elementi  che  determinano  la  posizione  di  un  piano,  e  modo  di  generarlo 

—  Rette  e  piani  perpendicolari  —  Relazioni  tra  la  perpendicolare  e  le  oblique 
condotte  ad  un  piano  da  un  punto  esterno  —  Rette  e  piani  paralleli  —  Inter- 
serzioni  di  più  piani  paralleli  con  uno  stesso  piano. 

Proporzionalità  dei  segmenti  di  due  rette  compresi  tra  più  piani  paralleli 

—  Angolo  di  una  retta  con  un  piano  —  Angolo  di  due  rette  nello  spazio,  e 
minima  distanza  di  esse. 

3.  Angoli  diedri  —  Piani  perpendicolari  —  Piano  bisettore  di  un  angolo 
diedro  —  Angoli  solidi  o  poliedrici  —  Relazioni  tra  le  facce  di  un  angolo 
triedro  —  Limite  della  somma  delle  facce  di  un  angolo  solido  —  Condizioni 
di  eguaglianza  e  di  simmetria  di  due  angoli  triedri  —  Angoli  triedri  sup- 
plementari —  Limiti  fra  cui  é  compresa  la  somma  degli  angoli  diedri  di  un 
angolo  triedro  e  di  un  angolo  solido  poliedrico  —  Poliedri  regolari  possibili* 
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4.  Prismi  e  parallelepipedi  —  Equivalenza  dei  parallelepipedi  della  stessa 
base  e  della  stessa  altezza  —  Trasformazione  di  ogni  parallelepipedo  in  pa- 
rallelepipedo rettangolo  equivalente  —  Rapporto  tra  i  volumi  di  due  paral- 
lelepipedi rettangoli  —  Misura  dei  parallelepipedi  e  dei  prismi. 

Piramidi  —  Sezioni  parallele  alla  base  —  Equivalenza  delle  piramidi  della 
*te?sa  altezza  e  di  basi  equivalenti  —  Misura  della  piramide  e  del  tronco  di 
piramidi  a  basi  parallele  e  del  tronco  di  prisma  triangolare. 

5.  Somiglianza  dei  poliedri  —    Condizioni  di  simiglianza   di   due  tetraedri 

—  Decomposizione   dei   poliedri  simili  in  tetraedri  simili  e  similmente  posti 

—  Rapporto  della  superfìcie  e  rapporto  dei  volumi  di  due  poliedri  simili. 

6.  Superficie  cilindriche  e  superfìcie  coniche  —  Cilindri  e  coni  in  generale 

—  Cilindri  e  coni  a  base  circolare  —  Superficie  laterale  e  totale  del  cilindro 
retto  e  del  cono  retto  a  basi  circolari  —  Volume  del  cilindro,  volume  del 
cono  e  del  tronco  di  cono  a  basi  parallele  —  Superficie  generata  da  una  retta 
che  rota  intorno  ad  un'altra,  che  sta  con  essa  in  uno  stesso  piano  e  non  la 
taglia. 

Superficie  girata  da  una  linea  poligonale  convessa  che  rota  intorno  ad 
nn  diametro  esteriore  del  cerchio  ad  essa  circoscritto  —  Volume  generato 
dalla  rotazione  di  un  triangolo  intorno  ad  un  asse  che  passa  per  un  vertice, 
e  nello  stesso  piano  del  triangolo,  e  non  lo  taglia  —  Volume  generato  da 
un  settore  di  poligono  regolare  che  rota  intorno  ad  un  diametro  esteriore  del 
cerchio  circoscritto. 

7.  Sfera  e  sue  parti  —  Superficie  della  zona  e  della  sfera  —  Volume  di 
un  settore  sferico  e  di  una  sfera  —  Sezioni  piane  della  sfera;  poli  di  un  cir- 
colo delia  sfera;  piano  tangente  delia  sfera  —  Angolo  di  due  circoli  massimi 

—  Misura  del  fuso,  dello  spicchio,  del  segmento  sferico  —  Rapporto  tra  la 
superfìcie  ed  il  volume  della  sfera  e  le  superficie  ed  i  volumi  del  cilindro  e 
del  cono  equilatero,  circoscritti  alla  sfera  stessa. 


N.  B.  Questo  programma  non  richiede  istruzioni  per  il  suo  svolgimento 
Solamente  si  raccomanda  agli  insegnanti  di  giovarsi  largamente  delle  appli- 
cazioni numeriche  ai  teoremi,  che  lo  ammettono,  e  sono  nel  maggior  numero  : 
e  soprattutto  che  diano  a  risolvere  problemi  metrici,  i  quali,  dopo  L'opposi- 
zione del  teorema  di  Pitagora,  e  compiuta  la  teoria  della  somiglianza,  possono 
essere  sv  amatissimi. 

XII. 
Trigonometria  rettilinea. 

1.  Oggetto  della  trigonometria  rettilinea  —  Funzioni  circolari  e  loro   va- 
riazioni. 

2.  Riduzione  degli  archi  al  L°  quadrante  —  Espressione   degli  archi   che 
corrispondono  ad  una  funzione  circolare  data. 

3.  Relazioni  tra  le  funzioni  circolari  d'un  medesimo  arco. 

4.  Funzioni  della  somma  e  della  differenza  di   due   archi  —  Formule  più 
importanti  che  se  ne  deducono. 

5.  Funzioni  dell'arco  doppio  e  dell'arco  metà. 

6.  Principi!  per  la  costruzione  di  una  tavola  di  seni   e   coseni  —  Tavole 
logaritmiche  di  funzioni  circolari  —  Uso  di  queste  tavole. 
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7.  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli  rettilinei  rettangoli  e  loro  ap- 
plicazione. 

8.  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli  obliquangoli  e  loro  applicazione. 

Trigonometria  sferica. 

1.  Oggetto  della  trigonometria  sferica  —  Risoluzione  grafica,  su  d'una 
sfera,  dei  problemi  sui  triangoli  sferici. 

2.  Relazioni  fra  gli  elementi  di  un  triangolo  sferico  —  Casi  particolari. 

3.  Risoluzione  dei  triangoli  sferici  rettangoli  —  Caso  che  ammette  due 
soluzioni  e  determinazione  dei  due  triangoli. 

4.  Risoluzione  dei  triangoli  sferici  obliquangoli,  sia  dividendo  il  triangolo 
in  due  triangoli  sferici  rettangoli,  sia,  applicando  le  formule  generali. 

xnr. 

Fisica  sperimentale  e  meccanica  elementare  (1). 
(per  tutte  le  classi  dell Istituto  nautico). 

1.  Proprietà  generali  e  particolari  dei  corpi. 

2.  Movimento  rettilineo  uniforme  ed  uniformemente  vario  —  Equazioni  ed 
esempi  relativi.  Composizione  dei  movimenti.  Movimento  dei  gravi  nel  vuoto, 
secondo  la  verticale. 

3.  Forza  —  Misurazione  statica  d'una  forza  —  Dinamometri  —  Rappre- 
sentazione grafica  di  una  forza. 

4.  Risultante  e  composizione  di  un  sistema  di  forze  —  Forze  parallele  — 
Coppie  e  principii  relativi  alle  coppie. 

5.  Centro  di  gravità  di  un  corpo  e  determinazione  sperimentale  di  esso  — 
Centro  di  gravità  di  alcune  superficie  piane,  materiali,  omogenee  e  di  alcuni 
solidi  geometrici  omogenei. 

6.  Momento  di  una  forza  rispetto  ad  un  punto  e  ad  un  asse  —  Equilibrio 
della  leva,  della  carrucola,  del  paranco,  dell'argano,  del  verricello  e  paranco 
differenziale,  del  piano  inclinato,  della  vite  e  delle  ruote  dentate. 

7.  Lavoro  meccanico  di  una  forza  e  misurazione  di  esso  —  Lavoro  motore 
e  utile  in  una  macchina  —  Anatologia  fra  il  lavoro  meccanico  e  il  lavoro 
industriale  —  Utilità  delle  macchine  —  Cavallo  vapore. 

8.  Dei  liquidi  —  Principio  di  Pascal  —  Torchio  idraulico  —  Pressioni  nei 
liquidi  prodotte  dalla  gravità  —  Pressione  sul  fondo  di  un  recipiente  —  Equi- 
librio di  un  liquido  in  vasi  comunicanti  —  Equilibrio  di  due  liquidi  in  vasi 
comunicanti  —  Principio  di  Archimede  relativo  ai  corpi  immersi  e  galleg- 
gianti nei  liquidi  —  Applicazione  del  principio  d'Archimede  ad  un  bastimento; 
scala  di  spostamento  e  uso  di  essa. 

9.  Degli  aeriformi  —  Gas  e  vapori  —  Compressibilità,  elasticità  e  pesp 
degli  aeriformi  —  Baroscopio  —  Principio  di  Archimede  relativo  agli  aeri- 
formi. 


(I)  Lo  svolgimento  di  questo  programma  sarà,  per  quanto  ò  possibile,  basato  sopra 
esperimenti,  ed  avrà  indirizzo  pratico.  Quando,  nelle  deduzioni  dai  principii,  debbasi 
ricorrere  al  calcolo,  questo  sarà  usato  con  grande  parsimonia,  e  saranno  omesse  le 
dimostrazioni  che  offrono  qualche  difficolta,  Le  formolo  finali  saranno  illustrate  con 
esempi  pratici. 
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Aria  atmosferica  —  Composizione  e  peso  di  essa  —  Sperimento  di  Tor- 
ricelli e  pressione  atmosferica  —  Barometro. 

10.  Del  suono  —  Produzione,  propagazione  e  riflessione  del  suono  —  Eco 

—  Propagazione  e  velocità  del  suono  negli  aeriformi,  nei  liquidi  e  nei  solidi 

—  Mezzi  per  aiutare  la  propagazione  del  suono  —  Cornetto  acustico  e  por- 
tavoce. 

11.  Del  calore  —  Effetto  del  calore  sui  corpi  —  Termometri  e  scale  ter- 
mometriche —  Propagazione  del  calore  —  Misurazione  del  calore  —  Caloria 

—  Calore  specifico  —  Cenni  sulle  sorgenti  di  calore. 

12.  Fusione  dei  solidi  —  Vapori  —  Evaporazione  ed  ebollizione  dei  liquidi 

—  Influenza  della  pressione  sulla  temperatura  di  ebollizione  dei  liquidi  — 
Vapore  saturo  e  non  saturo  —  Calore  di  evaporazione  del  vapore  acqueo  — 
Condensazione  del  vapore  acqueo. 

13.  Ottica  —  Corpi  luminosi  ed  illuminati,  diafani  ed  opachi  —  Velocità 
della  luce  nello  spazio  —  Leggi  delle  riflessioni  della  lue-;  specchi  piani  e 
curvi  —  Leggi  della  rifrazione  semplice  della  luce;  prismi  e  lenti  —  Immagini 
formate  dalle  lenti  —  Microscopio  —  Cannocchiale. 

Rifrazione  atmosferica  —  Miraggio  —  Arcobaleno. 

14.  Magnetismo  —  Calamita  naturale  ed  artificiale  —  Azione  reciproca  dei 
dei  poli  delle  calamite  —  Magnetizzazione  di  una  spranga  d'acciaio  —  Azione 
direttrice  del'a  serra  sulle  calamite  —  Declinazione  e  inclinazione  magnetica. 

15.  Elettrostatica  —  Elettrizzazione  di  un  corpo  mediante  strofinamento  — 
Attrazione  elettrica  —  Corpi  conduttori  ed  isolanti  —  Elettrizzazione  per 
influenza  —  Macchine  elettriche  —  Distribuzione  dell'elettricità  alla  superficie 
dei  conduttori  —  Potere  delle  punte  —  Comunicazione  metallica  con  la  terra 

—  Scarica  elettrica. 

Elettricità  atmosferica  —  Fulmine  —  Parafulmine. 

16.  Pila  voltaica  —  Corrente  elettrica  —  Azione  di  una  corrente  elettrica 
su  una  calamita  —  Elettrocalamita. 

Cenno  sulle  macchine  magneto  e  dinamo  elettriche  —  Cenni  sul  telegrafo 
elettrico  e  sul  telefono  elettromagnetico. 

17.  Definizioni  di  chimica  —  Fenomeni  chimici  —  Corpi  semplici  e  corpi 
composti  —  Combinazione  chimica  —  Metalli  e  metalloidi  —  Ossidi  —  Acidi 

—  Sali  —  Azione  dell'ossigeno  e  dell'umidità  sui  metalli  industriali  —  Azione 
di  alcuni  acidi  e  sali  sopra  i  metalli  industriali  —  Azione  risultante  fra  due 
metalli  in  contatto  ed  immersi  nell'acqua  acidula  o  nell'acqua  marina. 

XIV. 

Attrezzatura  e  manovra  navale. 

ISTRUZIONI. 

Questo  programma  è  stato  compilato  col  proposito  di  rendere  più  agevole 
lo  studio  dell  attrezzatura  e  manovra  navale,  unendo  la  parte  pratica  e  di 
esecuzione  a  quella  che  si  potrebbe  dire  teoretica.  A  tal  fine  all'insegnamento 
orale  dell*  attrezzatura  si  è  unito  quello  manuale  della  stessa,  e  per  la  ma- 
novra si  raccomanda  di  unire  allo  studio  teorico  alquante  esercitazioni  su 
l'albero  di  manovra. 

Nell'attrezzatura  manuale,  che,  naturalmente  deve  farsi  col  concorso  d'esperto 
nostromo,  si  raccomanda  di  procedere  con  metodo  razionale,  dai  lavori  più 
facili  cioè  ai  più  difficili,  —  d'insistere  che  l'allievo  apprenda  la  denomina- 
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zione  tecnica  dell'oggetto  lavorato  e  l'uso  che  se  ne  fa  a  bordo,  —  è  di  badare 
principalmente  all'esecuzione  diligente  di  quelli  oggetti,  che  sono  di  maggiore 
utilità  e  di  più  frequente  uso. 

Nello  studio  dell'attrezzatura  teorica,  come  in  quello  della  manovra,  oltre 
il  sussidio  dei  modelli,  è  opportuno  fare  degli  schizzi  alla  lavagna,  esigendone 
la  riproduzione,  sia  pure  imperfetta,  dagli  allievi.  Gioverà  pure  rammentar 
loro  i  principii  di  meccanica  elementare  precedentemente  studiati,  facendone 
sobria  applicazione  allo  studio  delle  manovre.  Saranno  altresì  utili  frequenti 
confronti  sui  modi  d'operare  con  la  macchina  e  con  la  vela  nell'esecuzione 
di  una  determinata  manovra,  nel  fine  di  fissare  con  maggiore  evidenza  nella 
mente  degli  allievi  le  differenze  sostanziali,  che  si  hanno  dali'usare  dell'uno 
o  dell'altro  motore. 

Anno  I. 
a)  Lavori  manuali  di  attrezzatura. 

1.  Nodi  e  gruppi  —  Nodo  piano,  di  bandiera,  di  scotta  ecc.  —  Gassa  di 
amante  —  Gruppi  diversi  —  Intugliature  diverse  —  Imbracature. 

2.  Impiombature  con  cavi  di  canape  e  con  cavi  di  fili  metallici.  —  Cane- 
strelli.  —  Stroppi  per  ralinga. 

3.  Pie  di  pollo  semplice,  per  bozza,  per  ride,  ecc.,  ecc.  —  Pie  di  pollo 
con  cavi,  di  fili  metallici. 

4.  Fasciature  e  legature.  —  Intregnare,  bendare  e  fasciare  un  cavo.  — 
Legature  diverse. 

5.  Intrecciature»  —  Code  di  ratto.  —  Morselli  e  salmastre.  —  Gerii.  — 
Paglietti. 

6.  Cucitura  delle  vele.  —  Diverse  specie  di  punti.  —  Cucire  un  gratile. 

b)  Attrezzatura  pratica  navale. 

7.  Della  nave.  —  Definizione  generale  delle  navi.  —  Navi  da  guerra  e  navi 
da  commercio.  —  Navi  a  vela,  a  vapore  e  miste.  —  Nomenclatura  delle  di- 
verse classi  di  navi  secondo  i  loro  tipi.  Forme  esterne  della  carena  —  No- 
menclatura delle  parti  principali  di  una  nave  in  legno  ed  in  ferro. 

8.  Cavi.  —  Cavo  piano  e  cavo  torticcio  in  canapa.  —  Cavi  di  manilla  ; 
loro  vantaggi  ed  inconvenienti.  —  Gomene,  gherlini,  rimorchi  e  tonneggi;  loro 
uso.  —  Minutenze  :  spago,  lezzi  no,  merlino,  commando,  sagola.  —  Cavi  di 
fili  raetalici.  —  Cavi  flessibili  di  fili  di  acciaio. —  Rapporto  di  resistenza  tra 
i  cavi  di  canapa  e  quelli  "di  fili  metallici  a  parità  di  circonferenze. 

9.  Bozzelli.  —  Descrizione  del  bozzello  e  delle  sue  parti.  —  Puleggia  sem- 
plice e  a  cilindri,  dadi  e  perni.  —  Nomenclatura  delle  varie  specie  di  boz- 
zelli secondo  la  forma  della  cassa  ;  loro  uso.  —  Stroppi  di  cavo  o  di  ferro. — 
Bozzello  fisso  e  mobile.  —  Paranco.  —  Calome  ed  apparecchi. 

10.  Catene.  —  Descrizione  ed  uso  delle  catene  con  traversini  e  senza  tra* 
versini.  —  Lunghezza  delle  catene  d'ormeggio,  capi-testa,  maglie  a  molinello, 
maniglie  e  maniglione  dell'ancora.  —  Pozzi  per  le  catene  d'ormeggio* —  Rap- 
porti fra  la  resistenza  de' cavi  e  quella  delle  catene  di  uguali   circonferenze. 

11.  Ancore.  —  Descrizione  e  nomenclatura  delle  varie  parti  dell'ancora  co- 
mune. —  Ancore  Trotman  e  ancora  Martin  :  loro  vantaggi  ed  inconvenienti, 
—  Ancore  di  posta  e  di  speranza,  ancoretti  {pennelli)  e  ferri  delle  imbar- 
cazioni. 
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12*  Alberatura.  —  Nomenclatura  degli  alberi  e  dei  pennoni  appartenenti  ad 
un  bastimento  del  tipo  nave.  Picchi,  bome,  senali.  —  Aste  di  fiocco  e  di 
controfiocco,  buttafuori  di  briglia  (pennaccino),  aste  di  coltellaccio.  —  Nomen- 
clatura delle  varie  parti  degli  alberi  e  dei  pennoni.  —  Cenni  sugli  alberi  e 
sui  pennoni  in  ferro  e  acciaio. 

13.  Manovre  dormienti.  —  Sartie,  paterazzi,  stragli,  draglie,  briglie,  venti  ; 
loro  scopo,  disposizioni  e  numero.  —  Bracci,  mantiglie  e  marciapiedi,  loro 
disposizione  ed  uso.  —  Metodo  pratico  per  tagliare  e  preparare  il  padiglione 
di  un  bastimento. 

14.  Vele.  —  Nomenclatura  di  tutte  le  vele  appartenenti  ad  un  bastimento 
del  tipo  nave.  —  Vele  quadre  e  vele  di  taglio,  vele  auriche  e  vele  latine. — 
Forza  di  vele.  —  Nomenclatura  delle  parti  di  una  vela. 

15.  Manovre  correnti.  —  Drizze  dei  pennoni  volanti  e  dei  picchi.  —  Drizze 
dei  fiocchi,  delle  vele  di  straglio,  delle  rande,  delle  vele  a  cappello.  —  Mure 
e  scotte  delle  basse  vele.  —  Scotte  delle  gabbie,  dei  velacci,  dei  controye- 
lacci-  —  Scotte  dei  fiocchi,  delle  vele  di  straglio,  delle  rande,  delle  contro- 
rande. —  Boline  dei  trevi.  —  Ostino  del  picco.  —  Ritenuta  della  boma. 

16.  Imbrogli  delle  vele.  —  Caricascotte  delle  basse  vele,  delle  gabbie,  dei 
velacci,  dei  controvelacci.. —  Imbrogli  di  mezzo  delle  dette  vele.  —  Carica- 
bassi  dei  fiocchi,  delle  vele  di  straglio,  delle  gabbie  volanti  e  delle  rande.  — 
Imbrogli  delle  rande. 

17.  Guarnimenti  degli  alberi  e  dei  pennoni.  —  Descrizione  del  modo  onde 
son  guarniti  il  bombresso,  le  aste  di  fiocco  e  di  controfiocco,  gli  alberi  mag- 
giori, gli  alberi  di  gabbia,  gli  alberetti,  i  pennoni,  i  picchi,  le  bome,  i  but- 
tafuori. —  Ordine  d' incappellatura  delle  manovre  dormienti.  —  Collari  in 
ferro  degli  alberi  e  dei  pennoni.  —  Barre  costiere  e  tra  versiere.  —  Coffe, 
crocette,  rigge.  —  Trozze  e  loro  diverse  specie.  —  Sospensori  in  catena  e 
sostegni  dei  pennoni  delle  basse  gabbie. 

18.  Alberare  ed  attrezzare  una  nave.  —  Alberare  gli  aberi  maggiori  con 
la  biga  o  con  la  mancina  da  alberare.  —  Fare  le  trinche  al  bompresso  e 
arridarne  le  briglie  e  i  venti.  —  Incappellare  ;  arridare  gli  stragli  e  le  sartie 
degli  alberi  maggiori  —  Porre  le  rigge  ed  i  tarozzi.  —  Fare  le  griselle. — 
Mettere  a  posto  le  teste  di  moro.  —  Presentare  e  ghindare  gli  alberi  di  gab- 
bia; arridarne  le  manovre.  —  Cacciare  Tasta  di  fiocco.  —  Ghindare  #li  al- 
beretti e  arridarne  le  manovre.  —  Alzaro  i  bassi  pennoni  ;  crociare  i  pen- 
noni di  gabbia,  di  velaccio  e  di  contro.  —  Collocare  i  picchi,  le  bome  e  i 
buttafuori.  —  Inferire  le  vele. 

19.  Imbarcazioni.  —  Descrizione  e  nomenclatura  delle  varie  specie  d'im- 
barcazioni. —  Nomenclatura  delle  parti  di  una  imbarcazione.  —  Imbarcazioni 
insommergibili.  —  Lance  a  vapore.  —  Remo  e  sue  parti.  —  Alberatura, 
attrezzi  e  vele.  —  Grue  e  paranchi. 

20.  Taglio  delle  vele.  —  Materiali  per  la  costruzione  delle  vele.  —  Taglio 
dei  ferzi.  —  Allunamene;  modo  pratico  di  costruire  la  curva.  —  Eseguire 
il  tracciato  di  una  gabbia  ;  eseguire  il  tracciato  di  un  fiocco  e  di  una  randa 
a  lati  curvi.  —  Numero  de'  ferzi  e  lunghezza  dei  tagli.  —  Quantità  di  tela 
necessaria  per  costruire  una  delle  mentovate  vele. 

21.  Macchine  di  bordo.  —  Descrizione  delle  trombe  a  mano  di  sentina  e 
da  incendio  ;  lor  modo  di  funzionare.  —  Descrizione  dell'argano,  del  molinello 
orizzontale  (sbovo)  e  del  verti cello  a  mano  per  caricare  e  scaricare.  —  Af- 
fondatoio  e  strozzatoio. 
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22.  Stivaggio  e  zavorra.  —  Règole  generali  .da  eseguirsi  nello  stivare  le 
merci  componenti  il  carico.  —  Quantità  di  zavorra  navigando  vuoto  o  con 
carico  leggiero.  —  Precauzioni  da  prendersi  a  seconda  del  genere  di  zavorra 
che  s'  imbarca.  —  Uso  del  doppio  fondo  per  le  navi  in  ferro  ed  in  acciaio. 
Zavorra  d'acqua. 

Anno  IL 

e)  Manovra. 

l.°  Delle  navi  a  vela. 

23.  Manovra  delle  ancore.  —  Salpare,  capon are,  traversare  e  rizzare  una 
ancora  di  posta  o  di  speranza.  —  Par  fondo  con  vento  moderato  e  con  vento 
fresco.  —  Dar  :  fondo  la  seconda  ancora  e  l'ancora  di  speranza.  —  Filare  per 
occhio.  —  Levare  le  volte  alle  catene.  —  Disimpegnare  un'ancora  inceppata; 
precauzioni  per  evitare  l'inceppamento.  —  Distendere  e  salpare  un'ancora  o 
un  ancorotto  colla  barcaccia.  —  Salpare  un'ancora  o  un  ancorotto  per  la 
grippia. 

24.  Ormeggiarsi.  —  Diversi  modi  di  ormeggiarsi.  —  Effetti  dell'ormeggio 
sopra  una  o  due  ancore.  —  Resistere  ad  un  colpo  di  vento  all'  ancora.  — 
Modo  di  accorgersi  che  la  nave  ara  ;  disposizioni  da  prendersi  in  tal  caso  e 
quando  si  rompono  gli  ormeggi.  —  Circostanze  che  forzano  di  andare  ad  in- 
vestire ;  manovra  da  farsi  in  tal  caso. 

25.  Mettere  alla  vela.  —  Preparativi  per  mettere  alla  vela.  —  Tonneg- 
giarsi alla  rada.  —  Mettere  alla  vela  nei  casi  ordinari,  nei  luoghi  di  corrente 
e  a  breve  distanza  da  ostacoli. 

26.  Nave  in  corso  di  navigazione.  —  Andature  diverse.  —  Orientamento 
delle  vele  e  governo  della  nave  —  Bordeggiare.  —  Movimento  di  orzata  e 
di  poggiata.  —  Viramento  di  bordo  in  prua  e  in  poppa  con  vento  moderato 
e  con  vento  fresco.  —  Salti  di  vento  ;  prendere  a  collo  e  manovre  relative. 

27.  Panna  —  Vari  modi  di  mettere  in  panna,  panna  più  conveniente. — 
Manovra  per  mettersi  in  panna  correndo  di  bolina  o  in  poppa.  —  Uomo  in 
mare.  —  Far  servire. 

28  Cappa.  —  Diversi  modi  di  mettere  alla  cappa.  —  Scopo  della  cappa 
e  scelta  della  medesima  nelle  varie  circostanze  di  vento  e  di  mare.  —  Cam- 
biare di  mare  essendo  alla  cappa. 

29  Abbordaggi,  —  Norme  regolamentari  per  evitare  gli  abbordi  sia  na- 
vigando a  vela,  sia  stando  all'  ancora,  tanto  di  giorno  quanto  di  notte.  — 
Fanali  regolamentari  per  la  navigazione  notturna.  —  Come  di  nottetempo  si 
possa  determinare  la  direzione  del  camino  della  nave  che  occorre  evitare.  — 
Segnali  da  farsi  in  tempo  di  nebbia,  di  foschia  o  di  nevicata.  —  Segnali  di 
soccorso. 

30.  Vento  gagliardo  e  tempestoso.  —  Disposizioni  da  prendersi  per  soste- 
nere un  cattivo  tempo  in  mare.  —  Prendere  terzaroli.  —  Imbrogliare  e  cam- 
biare vele  con  vento  fresco  e  gagliardo.  —  Groppi  e  raffiche.  —  Sostenere 
un  groppo  correndo  di  bolina  o  in  poppa.  —  Manovre  da  farsi  per  fuggire 
o  sostenere  una  tempesta  secondo  le  diverse  circostanze.  —  Bastimento  in- 
gavonato. —  Far  getto.  —  Precauzioni  nell'avvicinarsi  di  trombe  marine. 

31.  Arrenamento.  —  Naufragio.  —  Manovre  per  disincagliare  una  nave 
arrenata.  —  Disposizioni  in  caso  di  naufragio  tanto  in  alto  mare  quanto  sopra 
una  costa.  —  Zattera  di  salvamento. 
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32.  Avarie  ed  incendi.  —  Falla  d'acqua  e  modo  di  ripararla.  —  Riparare 
in  navigazione  un'avaria  avvenuta  nell'albero  o  nello  scafo.  —  Timoni  di 
fortuna.  —  Precauzioni  per  evitare  un  incendio:  disposizioni  per  estinguerlo 
e  per  abbandonare  la  nave  quando  sia  impossibile  salvarla. 

33.  Atterraggio  ed  ancoraggio.  —  Precauzioni  e  preparativi  nelTav vicinarsi 
all'atterraggio.  —  Scandagliare.  —  Manovra  per  andare  all'ancoraggio  e  per 
dar  fondo.  —  Ancorare  arrancando  e  rinculando  con  buono  o  con  cattivo 
tempo. 

2°.  Delle  navi  a  vapore. 

34.  Preliminari.  —  Differenza  fra  le  manovre  da  farsi  con  navi  a  vela  e 
con  navi  a  vapore.  —  Criterii  nel  trasmettere  i  comandi  segnatamente  quando 
debbasi  cambiar  moto  alla  macchina. 

35.  Partire  da  un  porto.  —  Disormeggiare  con  un  piroscafo  per  sortire  di 
andana.  —  Tonneggiarsi  alla  rada.  —  Presentare  la  prua  alla  sortita  del 
porto  ;  evoluzioni  da  farsi  in  tal  circostanza  nei  vari  casi  di  spazio  ampio  od 
angusto,  di  calma  o  di  vento  fresco,  con  tempo  buono  o  cattivo  —  Partire 
dall'ancoraggio  con  calma,  con  vento  fresco  in  prua,  in  poppa  o  al  traverso. 
—  Precauzioni  nell' uscire  da  un  porto. 

36.  Piroscafo  in  corso  di  navigazione.  —  Norme  generali  per  la  naviga- 
zione delle  navi  a  vapore.  —  Uso  delle  vele  per  i  piroscafi.  —  Uso  delle  velo 
in  aiuto  del  propulsore.  —  Viran.enti  di  bordo  navigando  a  vela  e  a  mac- 
china. —  Mettersi  in  panna  navigando  sotto  vela  e  sotto  vapore.  —  Tener 
la  cappa.  —  Fuggire  una  tempesta. —  Sostenere  un  temporale.  —  Manovra 
da  farsi  in  caso  d'avvenuta  collisione  per  salvare  equipaggio  e  passeggeri  della 
nave  che  afTonda.  —  Falla  d'acqua  e  incendio  a  bordo.  —  Precauzioni  e  pro- 
parativi per  andare  all'atterraggio. 

37.  Ancoraggio.  —  Manovra  per  andare  all'ancoraggio.  —  Dar  fondo  ar- 
rancando o  rinculando  con  tempo  buono  o  cattivo,  in  luoghi  di  marea,  sopra 
una  rada  o  in  porto.  —  Modi  diversi  di  ormeggiarsi  in  rada,  in  porto,  ad 
una*  banchina,  ad  un  dock.  —  Uso  del  propulsore  per  una  nave  ancorata  in 
caso  di  vento  fortissimo  e  mare  tempestoso. 

38.  Arrenamento  e  naufragio.  —  Disposizioni  a  prendersi  e  manovre  da 
farsi  per  disincagliare  una  nave  a  vapore  arrenata.  —  Disposizioni  in  caso 
di  naufragio.  —  Manovre  da  farsi  con  un  piroscafo  per  correre  in  aiuto  di 
una  nave  a  vela  o  a  vapore  che  pericola  di  naufragare,  per  salvarla  pren- 
dendola a  rimorchio,  ovvero  per  salvarne  equipaggio  e  passeggeri.  —  Mano- 
vre da  farsi  per  disincagliare  una  nave  a  vela  o  a  vapore. 

39  Rimorchio.  —  Dar  rimorchio  ad  una  nave  a  vela  o  a  vapore  con  bo- 
naccia e  con  forte  vento.  —  Entrare  e  uscire  da  un  porto  con  una  nave  a 
rimorchio.  —  Navigare  con  un  bastimento  a  rimorchio  che  fa  uso  delle  pro- 
prie vele  o  della  propria  macchina.  Cessare  il  rimorchio,  lasciando  la  nave 
all'ancoraggio  o  in  navigazione. 

3.°  Delle  imbarcazioni 

40.  Manovre  delle  imbarcazioni  a  remi.  —  Accostare  e  discostare  una  im- 
barcazione dal  bordo  o  da  uno  sbarcatoio.  —  Vogare  e  sciare.  —  Manovre  da 
farsi  vogando  per  accostare  ad  una  spiaggia,  allargarsene  e  correre  lungo  terra 
con  mare  grosso  o  tra  marosi  e  frangenti.  Accostare  una  nave  ancorata  con 
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vento  fresco,  con  corrente  e  con  vento  furioso. —  Accostare  una  nave  nau- 
fragata. —  Accostare  un  bastimento  a  vela. 

41.  Manovre  delle  imbarcazioni  a  vela.  —  Norme  generali  per  navigare 
colle  imbarcazioni  a  vela.  —  Mettere  alla  vela.  —  Manovre  di  orzata  e  di 
poggiata  e  viramenti  di  bordo.  —  Sostenere  un  groppo  o  una  raffica.  —  Pren- 
dere terzaruoli.  —  Precauzioni  nell'  attraversare  un  golfo  o  la  barra  di  un 
fiume. 

Manovrare  una  lancia  a  vapore. 

d)  Manovre  di  forza. 

42.  Preparativi  e  procedimenti  per  il  varo  di  una  nave;  scalo,  avanti  scalo, 
invasatura.  —  Manovra  per  varare  una  nave.  —  Abbattere  in  carena.  — 
Scalo  d'allaggio  ;  trarre  a  secco  una  nave.  —  Immettere  una  nave  in  un  ba- 
cino di  carenaggio.  —  Montare  e  smontare  il  timone. 

43.  Esercitazioni  su  l'albero  di  manovra  in  relazione  all'esposto  programma. 

Telegrafia  marittima. 

1.  Codice  internazionale  de'  segnali  —  Distintivo  del  codice.  —  Alfabeto 
delle  bandiere.  —  Combinazioni  delle  lettere  dell'alfabeto  in  gruppi  di  due, 
di  tre  e  di  quattro  ;  segnali  corrispondenti.  —  Segnali  per  i  nomi  dei  basti- 
menti da  guerra  e  commercio. 

2.  Suddivisione  del  codice  nelle  sue  tre  parti.  —  Compilazioni  o  interpre- 
tazioni di  frasi  non  esistenti  nel  codice. —  Uso  della  tavola  numerica  e  delle 
tavole  speciali. 

3.  Segnali  di  lontananza  ed  alfabeto  relativo.  —  Uso  della  tavola  speciale 
pei  segnali  urgenti. 

4.  Segnali  ad  uso  di  palischermi. 

5.  Semafori.  —  Norme  generali  pei  segnali  di  costa.  —  Apparato  sema- 
forico ad  asta  ed  alfabeto  semaforico.  —  Trasmettere  e  ricevere  telegrammi 
marittimi  o  messaggi.  —  Uso  della  tavola  dei  segnali  speciali. 

6.  Esercitazioni  pratiche  relative  ai  numeri  precedenti. 

XV. 
Navigazione.   ' 
Parte  1  *  —  20  anno. 

1.  Nozioni  elementari  sulla  forma  e  la  grandezza  della  terra.  —  Coordinate 
geografiche  di  un  luogo.  —  Distanza  ortodromica  fra  due  luoghi.  —  Nozioni 
sulla  lussodromica.  —  Concetto  della  navigazione  piana.  —  Coordinate  polari 
del  punto  di  arrivo  rispetto  al  punto  di  partenza. 

2.  Nozioni  sul  magnetismo  terrestre.  —  Variazioni  del  magnetismo  terre- 
stre. —  Curve  magnetiche.  —  Fochi  magnetici 

3.  Bussola  nautica.  —  Descrizione  dei  principali  modelli  di  bussole  a  secco 
ed  a  liquido,  con  un  solo  ago  magnetico  e  con  aghi  accoppiati,  e  con  ma- 
gneti circolari.  —  Requisiti  di  una  buona  bussola.  —  Bussola  normale  e  suo 
collocamento.  —  Descrizione  dei  principali  modelli  di  apparati  che  si  adat- 
tano alle  bussole  o  che  si  usano  colle  medesime  per  fare  i  rilevamenti  di 
oggetti  terrestri  o  celesti. 
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4.  Deviazione  delle  bussole  a  bordo  delle  navi.  —  Mezzi  per  moderare  e 
per  rendere  meno  irregolari  le  deviazioni  delle  bussole.  —  Metodo  dei  rile- 
vamenti di  un  oggetto  lontano  e  metodo  dei  rilevamenti  reciproci  per  deter- 
minare le  deviazioni  della  bussola  normale  in  un  porto  o  in  una  rada  ;  caso 
in  cui  non  si  ha  una  bussola  normale.  —  Studio  grafico  delle  deviazioni. 

5.  Deriva,  sue  cause  e  sua  misurazione.  —  Misurazione  della  velocità  col 
solcometro  a  barchetta.  —  Apparati  registratori  del  cammino  della  nave  .ed 
insufficienza  dei  medesimi.  —  Solcometro  di  fondo. 

6.  Teoremi  sui  quali  è  fondata  la  risoluzione  dei  problemi  della  naviga- 
zione piana  ;  tabelle  numeriche  e  metodi  grafici  o  meccanici  che  ne  facilitano 
l'applicazione.  —  Risoluzione  pratica  dei  problemi  dì  navigazione. 

7.  Composizione  delle  corse  e  modo  di  tener  conto  degli  errori  dei  solco- 
metro. —  Ricerca  della  corsa  diretta  dal  punto  di  partenza  al  punto  di 
arrivo. 

8.  Correnti  e  loro  influenza  sulle  corse.  —  Modo  pratico  di  tener  conto 
dell'effetto  di  una  corrente  nella  composizione  delle  corse,  e  modo  di  calco- 
lare il  rombo  e  la  distanza  che  deve  percorrere  una  nave  per  recarsi  da  un 
punto  dato  ad  un  altro  attraversando  una  corrente. 

9.  Proiezione  delle  carte  idrografiche  —  Costruzione  di  una  carta  idro- 
grafica —  Risoluzione  dei  problemi  di  navigazione  su  di  una  carta  idro- 
grafica —  Risoluzione  grafica  dei  problemi  di  trovare  la  posizione  della  nave 
mercè  i  rilevamenti  contemporanei  di  due  punti,  mercè  i  rilevamenti  succes- 
sivi di  un  medesimo  punto  e  merco  i  successivi  rilevamenti  di  due  punti 
invisibili  l'uno  dall'altro  —  Descrizione  dello  staziografo  (Stationpointer)  ed 
uso  del  medesimo  per  segnare  il  punto  della  nave  cogli  angoli  di  tre  oggetti 

—  Angolo  di  pericolo. 

10.  Descrizione  del  fenomeno  ordinario  della  marea  —  Stabilimento  del 
porto  —  Unità  di  altezza  —  Modo  di  calcolare  l'ora  di  un'alta  o  di  una 
bassa  marea  e  la  correzione  da  aggiungere  alle  quote  di  scandaglio  segnate 
sulle  carte  per  ottenere  la  reale  profondità  dell'acqua  ed  una   data  marea. 

11.  Tenuta  del  giornale  nautico. 

PARTE  2.a  —  3°  anno. 

12.  Studi  sperimentali  delle  deviazioni  delle  bussole  —  Effetti  che  com- 
pongono la  deviazione  locale  —  Errore  quadrantale  —  Errore  semicircolare 

—  Errore  costante  ' —  Deviazione  totale  —  Errore  per  lo  sbandamento  — 
Nozioni  sulle  formule  pel  calcolo  delle  deviazioni  ed  istruzioni  circa  l'uso  delle 
medesime  —  Norme  per  disporre  i  compensatori  o  moderatori  delle  devia- 
zioni —  Cambiamento  della  deviazione  semicircolare  col  variare  della  lati- 
tudine magnetica. 

13.  Verificazione  delle  deviazioni  della  bussola  mentre  la  nave  è  in 
viaggio,  sia  con  osservazioni  del  sole,  sia  coli' allineamento  di  due  oggetti 
terrestri;  ricostruzione  della  tavola  delle  deviazioni. 

14.  Risoluzione  analitica  dei  problemi  di  navigazione  e  dei  problemi  ri- 
guardanti la  ricerca  della  posizione  della  nave  coi  rilevamenti  di  punti  noti 
di  una  costa. 

15.  Determinazione   del   circolo   massimo   che   passa  per   due  punti    dati 

—  Modo  di  tracciare  su  di  una  carta  idrografica  l'arco  ortodromico  che 
passa  per  due  punti  dati  e  modo  di  percorrerlo  —  Tabelle  e  diagrammi  che 
facilitano  la  risoluzione  del  problema  della  navigazione  ortodromica. 
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16.  Norme  per  fare  il  rilevamento  di  una  costa  con  l'aiuto  dei  soli 
strumenti  nautici.  * 

17.  Descrizione  ed  uso  degli  apparati  per  scandagliare  —  Determina- 
zione dei  punti  pericolosi  —  Riduzione  delle  quote  di  scandaglio  —  Deter- 
minazione di  una  corrente. 

XVI. 

Geografia  astronomica  e  astronomìa  nautica. 

PARTE  l.a  —  2°  anno. 

1.  Nozioni  preliminari  sulla  determinazione  della  posizione  apparente  di 
un  punto  dello  spazio  rispetto  ad  un  altro  mediante  un  sistema  di  coordinate 
sferiche  —  Concetto  della  sfera  celeste  —  Orizzonte  terrestre  geometrico  — 
Cenni  sulla  refrazione  astronomica  e  sulla  refrazione  terrestre  —  Orizzonte 
terrestre  ottico  —  Orizzonte  sensibile  —  Depressione  dell'orizzonte  —  Oriz- 
zonte astronomico  —  Verticale  geografica  —  Circoli  verticali  —  Almicanta- 
rati  —  Coordinate  sferiche  di  un  astro  rispetto  all'orizzonte. 

2.  Prova  della  rotazione  diurna  della  terra  dedotta  dall'osservazione  del 
pendolo  —  Natura  e  leggi  del  moto  diurno  apparente  delle  stelle  —  De- 
terminazione del  meridiano  e  della  linea  meridiana  —  Primo  verticale  — 
Determinazione  dell'asse  celeste  —  Equatore  celeste  —  Circoli  di  declinazione 

—  Declinazione  di  un  astro  —  Giorno  astronomico  di  un  astro  —  Angolo 
orario  di  un  astro  —  Riduzione  della  misura  di  un  angolo  orario  data  in 
arco  nella  misura  in  tempo  e  reciprocamente  —  Tempo  di  un  astro  —  Coor- 
dinate astronomiche  della  posizione  dell'osservatore  —  Riduzione  del  tempo 
di  un  astro  ad  un  dato  meridiano  nel  tempo  dello  stesso  astro  ad  un  altro 
meridiano  —  Triangolo  di  posizione  di  un  astro  —  Problemi  fondamentali 
di  astronomia  sferica. 

3.  Breve  rassegna  degli  strumenti  di  astronomia  —  Parallasse  *e  semi- 
diametro degli  astri  —  Nozioni  popolari  sulla  fìsica  stellare  e  sulla  struttura 
e  la  grandezza  dell'universo. 

4.  Prova  del  moto  traslatorio  della  terra  intorno  al  sole  dedotta  dal  fe- 
nomeno della  aberrazione  della  luce  —  Differenza  fra  il  moto  diurno  appa- 
rente del  sole  e  il  moto  diurno  apparente  delle  stelle  —  Traccia  sulla  sfera 
celeste  del  cammino  annuo  apparente  del  sole  —  Origine  delle  ascensioni 
rette  —  Coordinate  sferiche  di  un  astro  rispetto  all'eclittica  ~  Precessione 
degli  equinozi  —  Anno  tropico  —  Giorno  siderale  —  Tempo  siderale  — 
Relazione  fra  il  tempo  siderale  e  il  tempo  solare  —  Relazione  fra  la  durata 
del  giorno  siderale  e  la  durata  del  giorno  solare  —  Ineguaglianza  dei  giorni 
solari  —  Tempo  medio  —  Equazione  del  tempo. 

5.  Descrizione  del  sistema  solare  —  Pianeti  —  Satelliti  —  Comete  — 
Correnti  meteoriche  —  Apparenze  del  moto  dei  pianeti  e  satelliti  osservato 
dalla  terra  —  Fasi  dei  pianeti  e  dei  satelliti  —  Ecclissi  —  Pioggie  di  stelle. 

6.  Oggetto  dell'astronomia  nautica  —  Principio  di  ottica  geometrica  sol 
quale  è  fondata  la  costruzione  degli  istrumenti  a  doppia  riflessione  per  mi- 
surare angoli  —  Descrizione  del  settore  di  marina  con  due  specchi  —  Vernieri 

—  Errore   istrumentnle  —  Aggiustamento  degli  specchi  e  del   cannocchiale 

—  Modo  di  misurare  un'altezza  del  sole  sull'orizzonte  del  mure  —  Metodo 
di  Raper  per  misurare  l'altezza  meridiana  del  sole  —  Modo  di  determinare, 
l'errore  istrumentale  —  Correzione  di  un'altezza  del  sole» 
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7.  Ufficio  dei  cronometri  —  Moto  diurno  di  un  cronometro  e  correzione 
assoluta  del  medesimo  sul  tempo  medio  del  primo  meridiano  a  mezzodì  medio 
di  questo  meridiano  od  al  mezzodì  cronometrico  —  Modo  di  ridurre  il  tempo 
di  un  dato  cronometro  nel  tempo  medio  del  primo  meridiano  —  Modo  di 
trovare  colle  effemeridi  astronomico- nautiche  il  valore  di  un  elemento  'che 
varia  proporzionalmente  al  tempo  —  Modo  di  ridurre  U  tempo  solare  vero 
nel  tempo  solare  medio  e  reciprocamente. 

8.  Modo  di  calcolare  il  tempo  di  un  luogo  dato  e  la  correzione  assoluta 
di  un  cronometro,  con  una  osservazione  del  sole  —  Modo  di  calcolare  la 
longitudine  della  nave  con  un'altezza  del  sole  e  Torà  di  un  cronometro. 

9.  Istruzioni  pratiche  sul  modo  di  calcolare  la  latitudine  con  l'altezza 
meridiana  del  sole  e  sul  calcolo  aritmetico  della  formula  per  trovare  la  la- 
titudine mercè  due  altezze  circummeridiane  del  sole  conoscendo  l'intervallo 
trascorso  su  di  un  orologio. 

10.  Modi  di  trovare  la  variazione  della  bussola  nautica  con  una  osser- 
vazione del  sole  fatta  al  sorgere  o  ai  tramontare  vero  del  centro  di  questo 
astro,  o  fatta  in  prossimità  dell'orizzonte,  come  pure  col  rilevamento  astro- 
nomico di  un  oggetto  terrestre. 

PARTE  2.a  —  3°  anno. 

11.  Nozioni  di  ottica  geometrica  sulla  riflessione  della  luce  negli  specchi 
di  vetro  a  facce  piane  e  parallele  e  negli  specchi  di  forma  prismatica  — 
Andamento  dei  raggi  luminosi  che  attraversano  una  lastra  di  vetro  a  facce 
piane  e  parallele  ed  una  lastra  prismatica  —  Teoria  geometrica  degli  stru- 
menti a  doppia  riflessione  per  misurare  anjoli  —  Correzioni  da  farsi  nel 
caso  in  cui  l'oggetto  traguardato  direttamente  è  molto  vicino  —  Limite  del- 
l'angolo misurabile  con  un  settore  a  due  specchi  —  Cenni  sui  circoli  a  prismi 
di  Amici-Magnaghi  e  sul  circolo  con  prisma  e  specchio  di  Pister  e  Martins 
—  Orizzonte  artificiale  ad  acqua  —  Modo  di  trovare  l'errore  istrumentale 
con  osservazioni  del  sole  —  Norme  pratiche  per  osservare  l'altezza  di  un 
oggetto  terrestre  e  di  un  oggetto  celeste  sull'orizzonte  del  mare  —  Norme 
pratiche  per  osservare  con  l'orizzonte  ^artificiale  ed  utilità  del  treppiede  — 
Modo  di  misurare  le  distanze  lunari  e  la  distanza  del  sole  ad  un  oggetto 
terrestre  —  Prove  alle  quali  sottoporre  le  parti  essenziali  di  uno  strumento 
a  riflessione  per  giudicarne  della  bontà. 

12.  Refrazione  astronomica  —  Tavole  delle  refrazioni  medie  —  Corre- 
zione delle  refrazioni  medie  —  Formule  della  depressione  media  apparente 
dell'orizzonte  e  della  distanza  di  un  oggetto  di  altezza  nota  che  apparisca 
all'orizzonte;  formula  della  depressione  della  base  di  una  costa  che  occulta 
l'orizzonte  del  mare  —  Teoremi  sulla  parallassi  e  sui  semidiametri  degli 
astri  —  Riduzione  dell'altezza  osservata  di  un  astro  nell'altezza  vera  e  vi- 
ceversa —  Riduzione  di  una  distanza  lunare  osservata  nella  distanza   vera. 

13.  Descrizione  sommaria  di  un  cronometro  —  Variazioni  normali  e 
perturbazioni  del  moto  diurno  dei  cronometri  —  Collocamenti  dei  cronometri 
a  bordo  —  Moti  diurni  relativi  dei  cronometri  ed  uso  dei  medesimi  nel  caso 
di  tre  cronometri  per  la  scelta  del  cronometro  normale  —  Modo  di  precisare 
sa  di  .un  cronometro  gli  istanti  delle  osservazioni  —  Riduzione  della  misura 
di  un  intervallo  data  in  ore  di  un  certo  cronometro  nella  misura  in  ore  di 
un  astro  qualunque. 

14.  Istruzioni  sui  modo  di  interpolare  il  valore  di  un  elemento  astrono- 
mico fra  i  valori  dell'elemento  istesso  registrati  in  una  effemeride  adoperando 
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la  differenza  assegnata  per  la  prima  unità  dell'intervallo  tabulare  del  tempo, 
e  sul   modo  di  interpolare  il  tempo   corrispondente  ad  una  distanza   lunare 

—  Modo  di  trovare  il  tempo  medio  del  passaggio  della  luna  o  di  un  pia- 
neta od  un  dato  meridiano  m^rcè  il  tempo  medio  assegnato  nelle  effemeridi 
pel  primo  meridiano  o  per  meridiani  determinati  —  Modo  di  ridurre  il  tempo 
di  un  astro  qualunque  nel  tempo  di  un  dato   cronometro  e  reciprocamente. 

15.  Variazioni  che  avvengono  nell'angolo  orario  di  un  astro  per  delle 
variazioni  nella  latitudine  dell'osservatore,  nella  distanza  polare  e  nell'altezza 
dell'astro,  e  metodo  pratico  di  Borda  per  calcolarle  —  Istante  favorevole 
«Ile  osservazioni  per  la  ricerca  dell'ora  —  Ricerca  dell'altezza  di  un  astro 
nei  passaggi  sul  primo  verticale  —  Trovare  l'ora  del  meridiano  medio  allo 
istante  medio  di  due  osservazioni  di  altezze  eguali  del  sole  fatte  in  due  sta- 
zioni della  nave  —  Modo  di  verificare  il- valore  della  correzione  assoluta  di 
un  cronometro  e  di  correggere  il  moto  diurno  con  osservazioni  fatte  in  vista 
di  una  terra  conosciuta. 

16.  Circolo  di  altezza  —  Retta  di  altezza  —  Tracciamento  della  retta 
di  altezza  col  metodo  di  Sumner  —  Casi  in  cui  tal  metodo  è  in  difetto  — 
Tracciamento  della  retta  di  altezza  mediante  il  punto  raccostato  —  Validità 
di  una  retta  di  .altezza  per  un  certo  intervallo  di  tempo  —  Vantaggi  di  una 
retta  di  altezza  nelle  navigazioni  costiere  —  Ricerca  del  punto  osservato 
mediante  due  rette  di  altezza  di  un  medesimo  astro  o  di  astri  diversi  e  de- 
terminazione della  variazione  della  bussola. 

17.  Metodo   generale   per   trovare  la   latitudine  con  una  sola  osservazione 

—  Circostanze  propizie  alla  osservazione  per  la  ricerca  della  latitudine  — 
Ricerca  della  latitudine  colla  altezza  meridiana  di  un  astro  qualunque  — 
Metodo  per  trovare  la  latitudine  con  una  altezza  circummeridiana  —  Formula 
per  calcolare  le  tabelle  che  forniscono  il  moto  in  altezza  nel  minuto  primo 
di  tempo  accosto  al  meridiano  —  Limite  dell'angolo  orario  di  una  altezza 
circummeridiana  —  Metodo  per  trovare  la  latitudine  con  una  altezza  della 
stella  polare  —  Metodo  generale  per  trovare  la  latitudine  ed  il  tempo  me- 
diante due  osservazioni  ed  esame  geometrico  delle  circostanze  favorevoli  per 
la  sua  applicazione  —  Metodo  per  trovare  la  latitudine  con  due  altezze  cir- 
cummeridiane  conoscendo  l'intervallo  trascorso  su  di  un  orologio  —  Metodi 
di  ripiego  per  trovare  la  latitudine  con  l'osservazione  del  tempo  in  cui  il 
sole  si  alza  o  si  abbassa  di  un  arco  uguale  al  suo  diametro  fatta  sul  primo 
verticale,  e  con  l'osservazione  del  tempo  durante  il  quale  il  disco  del  sole 
tramonta  dall'orizzonte.. 

18.  Modo  di  determinare  la  longitudine  della  nave  qoa  una  sola  altezza 
di  un  astro  qualunque  e  Torà  di  un  cronometro  —  Modo  di  stabilire  il 
punto  osservato  del  mezzodì  —  Ricerca  della  longitudine  colle  distanze  lunari. 

XVII. 

Macchine  a  vapore 

(per  i  capitani  di  lungo  corso). 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a  vapore  marina  —  Caldaia, 
cilindro,  valvola  distributrice,  stantuffo,  meccanismo,  condensatore,  tromba 
d'aria,  pozzo  caldo,  tromba  di  alimentazione,  tromba  di  circolazione  —  Modo 
generale  di  agire  del  vapore  nelle  macchine  a  semplice  espansione,  compo- 
site e  a  triplice  espansione. 
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2.  Descrizione  succinta  di  una  caldaia  marina  —  Parti  principali  e  ac- 
cessorie di  una  caldaia  marina  e  loro  scopo. 

3.  Descrizione  succinta  dei  principali  tipi  di  macchine  marine  usate  a 
bordo  dei  piroscafi  a  ruote  e  ad  elice  —  Pregi  e  difetti  relativi. 

4.  Descrizione  dei  propulsateri ,  a  ruote  con  pale  fìsse  e  articolate  e  ad 
elice  —  Pregi  e  difetti  relativi  —  Regresso  di  un  propulsatore  —  Albero 
dell'elice,  tubo  e  premistoppa  di  esso  —  Albero  e  tamburi  delle  ruote. 

5.  Del  combustibile  usato  a  bordo  —  Peso  all'ingombro  del  carbon  fos- 
sile —  Regole  per  utilizzare  bene  il  combustibile. 

Alterabilità  e  combustione  spontanea  del  carbon  fossile  —  Precauzioni 
relative  alla  entrata  nei  depositi  di  carbon  fossile. 

6.  Necessità  dell'estrazione  dalle  caldaie  alimentate  con  acqua  salsa  — 
Vantaggi  derivanti  dalla  condensazione  a  superficie  e  dalla  alimentazione 
delle  caldaie  con  acqua  dolce  —  Manutenzione  delle  caldaie  —  Esplosione 
delle  caldaie. 

7.  Apparecchi  ausiliari  Piccolo  cavallo  per  alimentazione  e  sentina  — 
Macchine  a  vapore  per  il  timone  —  Molinello  e  argani  a  vapore  —  Distil- 
latori —  Trasmettitori  degli  ordini. 

8.  Aiuto  "che  può  prestare  la  macchina  nel  caso  di  falla  d'acqua  o  d'in- 
cendio —  Tubolatura  delle  sentine  e  d'incendio  —  Iniezione  e  circolazione 
dalla  sentina  —  Compartimenti  stagni  e  doppio  fondo  di  un  bastimento. 

9.  Manutenzione  delle  macchine  e  delle  caldaie    nei  porti  e  ai  disarmo. 

10.  Approvvigionamenti  necessarii  per  un  dato  viaggio. 

11.  Cenni  sulla  forza  indicata  e  nominale  di  una  macchina  a  vapore 
marina. 

12.  Cenni  sulla  economia  di  vapore  e  combustibile  derivante  dall'alta 
pressione,  dalla  grande  espansione  e  dalla  condensazione  del  vapore  —  Mac- 
chine composite,  a  triplice  e  quadruplice  espansione. 

Consumazione  di  carbone  e  di  materie  lubrificanti  nelle  varie  macchine. 

XVIII. 
Meteorologia  applicata  alla  nautica. 

Nell'insegnamento  della  meteorologia  scopo  principale  deve  essere  quello 
di  dare  un  concetto  esatto  delle  correnti,  dei  venti  e  delle  tempeste  domi- 
nanti nelle  diverse  regioni  degli  oceani,  scopo  secondario  quello  di  rendere 
gli  alunni  capaci  di  fare  e  registrare  le  osservazioni  meteorologiche. 

A  tale  intento  mira  appunto  l'attuale  programma. 

Insegnando  come  si  adoperano  gli  strumenti  meteorologici  e  come  si 
registrano  le  osservazioni,  è  bene  che  il  professore  segua  le  istruzioni  impar- 
tite dall'ufficio  centrale  di  meteorologia. 

Si  raccomanda  inoltre  al  professore  che,  per  trattare  dei ,  venti  e  delle 
tempeste,  si  valga  preferibilmente  di  quelle  opere,  nelle  quali,  come  ad  esempio 
in  quelle  del  Brault  e  del  Loomis,  lasciato  da  parte  ogni  preconcetto  scien- 
tifico, si  indicano  quali  sono  realmente  i  venti  e  le  tempeste  proprie  di  una 
data  regione  desunte  direttamente  dalle  osservazioni. 

Meteorologia  applicata  alla  nautica. 

1.  Misura   della   temperatura    dell'aria  —  Come   si    debbono   collocare  i 
termometri  ordinario,  a  massima  e  a  minima  —  Come  si  debbono  osservare. 
Distribuzione  della  temperatura  dell'aria  sulla  superficie  terrestre. 
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2.  Misura  della  umidità  assoluta  e  relativa  col  psicrometro  —  Modo  di 
collocare  e  di  osservare  il  psicrometro. 

Pioggia  —  Pluviometro  —  Neve,  grandine,  rugiada,  brina. 
Nubi  —  Osservazioni  sulla  forma  e  sulla  direzione  delle  nubi. 
Distribuzione  della  quantità  annuale  di  pioggia  sulla  superficie  terrestre. 

3.  Misura  della  pressione  atmosferica  —  Come  s»  fanno  le  osservazioni 
barometriche  —  Correzioni  dovute  alla  capillarità,  alla  temperatura  e  alla 
altezza  —  Riduzione  delle  altezze  barometriche  osservate  a  0°  e  a  livello 
del  mare. 

Distribuzione  della  pressione  atmosferica  sulla  superficie  terrestre. 

4.  Osservazioni  meteorologiche  e  loro  scopo  —  Giornale  meteorolo- 
gico —   Esercizi  sul  modo  di  fare  le  osservazioni  e  sul  modo  di   registrarle 

—  Uso  delle  tavole  compilate  dall'ufficio  centrale  di  meteorologia. 

5.  Composizione  dei  mari.  —  Cause  generali  della  circolazione  oceanica. 

—  Correnti  nell'oceano  Atlantico,  nell'oceano  Pacifico  o  nell'  oceano  Indiano 

—  Mari  di  Sargasse  —  Correnti  nei  mari  interni. 

Ql  Osservazioni  sulla  direzione  e  sulla  velocità  del  vento.  —  Cause 
generali  della  circolazione  atmosferica  —  Venti  sull'oceano  Atlantico  e  sul- 
l'oceano Pacifico  —  Venti  suli'  oceano  Indiano  e  sul  mare  della  China  — 
Deviazione  dei  venti  in  vicinanza  delle  coste. 

7.  Perturbazioni  atmosferiche  —  Centri  di  pressione  massima  e  mi- 
nima —  Andamento  delle  linee  isobariche  attorno  a  questi  centri  —  Gradienti. 

Relazione  fra  la  direzione  del  vento  e  l'andamento  delle  linee  isobariche 

—  Relazione  fra  la  forza  del  vento  e  il  gradiente 

8.  Cicloni  —  Moto  speciale  dell'aria  nei  cicloni  —  Distribuzione  della 
pioggia  nei  cicloni  —  Traiettorie  dei  cicloni. 

9.  Cicloni  sulT  oceano  Indiano,  sul  mare  della  China  e  sulle  varie  re- 
gioni degli  oceani  Atlantico  e  Pacifico  —  Cicloni  sui  mari  interni  —  Trombe. 

10.  Segni  precursori  dei  cicloni  —  Previsione  del  tempo  —  Avvisi  delle 
tempeste  —  Norme  da  seguirsi  nei  cicloni. 

lì.  Anticicloni  —  Moto  speciale  dell'aria  negli  anticicloni  —  Avvicen- 
damento dei  cicloni  e  degli    anticicloni  —  Tempeste  proprie  del  Mar  Nero. 

12.  Applicazioni  delle  nozioni  studiate  sulle  correnti,  sui  venti  e  sulle 
tempeste  alla  scelta  delle  rotte  marittime.  —  Genova,  Suez,  Calcutta,  Hong 
Kong  —  Hong  Kong,  S.  Francisco  —  Genova,  Montevideo,  Callaó  —  Pa- 
lermo, New-York  —  Montevideo,  New-York  —  Palermo,  Londra,  Gibilterra, 
Capo  di  Buona  Speranza,  Calcutta. 

XIX. 

Geografia    commerciale. 

Sezione  dei  capitani. 

Anno  I. 

Dal  paragrafo  1  al  paragrafo  13  per  i  capitani  di  gran  cabotaggio  e  di 
lungo  corso. 

Anno  II. 

Dal  paragrafo  14  al  paragrafo  20  per  i  capitani  di  lungo  corso. 
1.  Oceano  Atlantico  —  Il  Mediterraneo  —  Le   tre    grandi  penisole  me- 
ridionali dell'Europa  —  Le  rimanenti  coste  di  coordinamento  sino  a  Batum. 
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2.  La  cOstà  settentrionale  africana  e  là  Barberia  —  L'Egitto  (costa  set- 
tentrionale). 

3.  L'Anatolia  —  La  costa  delia  Fenicia  e  della  Palestina. 

4.  La  Scandinavia  —  La  Finlandia  —  La  costa  russa  del  Baltico  —  La 
costa  nord-est  dell'impero  Germanico,  tra  Memel  e  Kiel  —  Il  Iutland  — 
Canali  e  stretti  di  passaggio  tra  il  mar  Baltico  e  il    mare  del  'Nord. 

5  Le  coste  occidentali  europee  —  Il  mare  del  Nord  —  La  costa  nord- 
ovest dell'impero  Germanico  fra  Dònning  e  Dollart. 

6.  La  Gran  Bretagna  e  l'Irlanda  —  L'Olanda  —  Il  Belgio  — La 
Francia. 

7.  Coste  occidentali  dell'Africa  —  Marocco  —  Deserto  di  Sahara  — 
Senegambia  —  Coste  di  Sierra  Leona  e  di  Liberia  —  Le  due  Guinee. 

8.  Costa  fra  il  Capo  Frio,  e  la  foce  dell'Orango  —  Colonia  del  Capo. 
Arcipelaghi  dell'Atlantico  posti  sulle  grandi  linee  di  navigazione  tra  l'Eu- 
ropa, l'Africa  e  le  coste  orientali  delle  due  Americhe.  —  Isole  sparse. 

9.  Costa  orientale  dell*  America  Settentrionale  tra  capo  Chudleigh  e 
capo  Sable  —  Stati  Uniti  orientali. 

10.  Mare  delle  Antille  —  Stati  Uniti  meridionali  —  Messico  —  Ame- 
rica Centrale  —  Colombia  —  Venezuela  —  Le  Guiane  —  Brasile. 

11.  Uruguay  —  Argentina  —  Paraguay  (Stato  interno) 

12.  Oceano  Indiano  —  Le  due  grandi  penisole  meridionali  e  orientali 
dell'Asia  —  Arabia  —  Golfo  Persico. 

13.  Costa  Africana  da  Porto  Said  alla  Colonia  del  Capo  —  Egitto  (coste 
del  Mar  Rosso)  —  Vie  all'Abissinia  e  al  Sudan  —  Penisola  dei  Somali  — 
Socotra  —  Zanzibar  —  Arcipelago  di  Madagascar  —  Coste  dell'Africa  oc- 
capate  o  protette  dall'  Italia  e  da  altre  nazioni  europee. 

14.  Indie  orientali  —  Australia. 

15.  Oceano  Pacifico  —  Ceste  dell'  Asia  fra  il  Capo  Est  e  il  Capo  Ro- 
mania —  Costa  russa  —  Corea  —  Giappone  —  Cina* 

16.  Micronesia  —  Melanesia  —  Polinesia. 

17.  Coste  occidentali  dell'America  dalla  punta  dell' Aljasca 'alla  punta  Bu- 
rica  —  Stati  Uniti  del  Pacific  j. 

18.  Coste  occidentali  dell'  America  dall'  istmo  di  Panama  al  capo  Hoorn 
—  Repubblica  dell'Equatore  —  Perù  —  Bolivia  (Stato  interno)  —  Chili.  — 
Arcipelago  della  Terra  del  Fuoco. 

19.  Oceano  glaciale  Artico  —  Costa  settentrionale  dell'Europa,  dell'Asia, 
dell'America  —  Passaggi  del  nord -ovest  e  del  nord-est. 

20.  Terre  artiche  e  antartiche. 

XX. 

Sezioni  dei  capitani  di  lungo  corso  e  dei  capitani  di  gran  cabotaggio. 

Allo  svolgimento  di  ciascun  numero  di  questo  programma  il  professore 
avrà  cura  di  far  seguire  i'applicizione  della  materia  esposta  da  alcuni  esempi, 
proponendone  poi  altri  agli  alunni,  i  quali  dovranno  svolgerli  in  iscritto  e 
formulare  interamente  tutti  quegli  atti  che  si  riferissero  ai  casi  proposti. 

Nozioni  di  diritto  commerciale  marittimo. 

Diritto  commerciale. 

1.  Delle  navi.  Alienazione  o  cessione  totale  o  parziale  della  proprietà 
delle  navi. 
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2.  Del  contratto  di  pegno. 

3.  Del  prestito  a  cambio  marittimo. 

4.  Responsabilità  dei  proprietari  delle  navi  per  i  fatti  del  capitano  e 
delle  persone  dell'equipaggio  e  per  le  obbligazioni  contratte  dal  capitano  ri- 
spetto allo  Stato  ed  ai  privati  —  Congedo  del  capitano. 

5.  Limitazione  delle  facoltà  del  capitano  di  far  riparare  la  nave,  di 
provvederla  degli  attrezzi  necessari,  di  noleggiarla,  di  prendare  a  prestito 
denaro  per  conto  della  nave  —  Caso  in  cui  alcuno  dei  comproprietari  ricusa 
di  contribuire  alle  spese  necessarie  per  la  spedizione  che  deve  intraprendere. 

6.  Facoltà  del  capitano  quando  nel  corso  del  viaggio  debba  provvedere 
a  riparazioni  della  nave,  a  compra  di  vettovaglie  o  ad  altro  bisogno  urgente 
della  nave. 

7  Facoltà  del  capitano  di  notificare  atti  ed  anche  instituire  e  prose- 
guire giudizi  in  nome  e  nell1  interesse  dei  proprietari  della  nave  —  Caso  in 
cui  il  capitano  può  venJere  la  nave. 

8.  Tenuta  del  giornale  nautico. 

9.  Equipaggio  —  Formazione  dell'equipaggio  —  Contratto  di  arruola- 
mento —  Congedo  dell'equipaggio  al  termine  dell'  arruolamento  —  Rottura 
del  viaggio  per  fatto  di  proprietari,  dol  capitano,  jò  dei  noleggiatori  —  In- 
terdizione del  commercio  col  luogo  di  destinazione  della  nave  —  Arresto  della 
nave  per  ordine  del  governo  —  Prolungamento  del  viaggio  —  Scaricamento 
volontario  della  nave  in  un  luogo  più  vicino  di  quello  indicato  nel  contratto 
di  noleggio  —  Preda,  rottura  o  naufragio  con  perdita  intera  della  nave  — 
Caso  in  cui  vi  sia  ricupero  —  Spese  di  cura  e  di  rimpatrio  dei  marinai  am- 
malati o  feriti  —  Vendita  della  nave  duraote  il  tempo  dell'arruolamento.  — 
Congedamento  di  marinai  durante  il  periodo  dell'arruolamento. 

10.  Del  contratto  di  noleggio  e  del  nolo  —  Polizza  di  carico  —  Re- 
sponsabilità del  capitano  circa  le  merci  caricate  —  Limitazione  delle  facoltà 
del  capitano  di  prendere  a  prestito  denaro  sul  carico.  Contratto  di  noleggio 
per  trasporto  di  passeggieri.  Responsabilità  del  capitano  circa  l'idoneità  della 
nave  al  viaggio  da  intraprendere;  il  caricamento  e  lo  stivaggio  delle  merci. 

IL  Delle  avarie  e  della  contribuzione. 

12.  Del  contratto  di  assicurazione  e  delle  obbligazioni  dell'  assicuratore 
e  dell'assicurato  —  Dell'azione  di  avaria  e  dell'abbandono. 

13.  Dei  danni  cagionati  dall'  urto  delle  navi  —  Inammissibilità  di  azione. 

14.  Del  sequestro,  del  pignoramento  e  della  vendita  giudiziale  delle  navi. 

15.  Dei  crediti  privilegiati  sulle  navi. 

16.  Della  cambiale  e  dell'assegno  bancario  —  Girata,  accettazione  e 
pagamento. 

Diritto  marittimo. 

1.  Divisione  amministrativa  del  litorale  del  Regno  —  Capitaneria  di 
porto,  uffici  circondariali  ed  uffici  locali  di  porto  —  Delegazioni  di  porto.  — 
Loro  attribuzioni  principali  —  Controversie  di  competenza  dei  capitani  di 
porto  e  degli  ufficiali  capi  di  circondario  marittimo. 

2.  Gente  di  mare  —  Inscrizione  marittima  —  Cenni  sugli  obblighi  del 
servizio  militare  marittimo  —  Capitani  e  padroni  —  Condizioni  per  ottenere 
le  patenti  —  Limiti  di  navigazione  assegnati  a  ciascun  grado  —  Ufficiali  e 
sott'ufflciali  di  bordo  —  Capitano  in  29  —  Scrivano  —  Macchinista  in  1°  — 
Macchinista  in  2°  —  Numero  e  qualificazione  degli  ufficiali  di  bordo  da  im- 
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Varcarsi  secondo  i  casi  —  Sostituzione  del  capitano  quando  questi  venga  a 
mancare  —  Formazione  degli  equipaggi  —  Spese  di  ritorno  in  patria  degli 
equipaggi  sbarcati  all'estero  od  in  porto  dello  Stato  fuori  del  luogo  dell'ar- 
ruolamento. 

3.  Ordine   e  polizia   di  bordo  —  Potere  disciplinare  affidato  al  capitano 

—  Persone  sulle  quali  lo  esercita  —  Provvedimenti  da  farsi  dal  capitano 
quando  durante  la,  navigazione  sia  commesso  qualche  reato  a  bordo  della 
nave  da  lui  comandata  —  Della  diserzione  —  Viveri  di  bordo  —  Reclami 
delle  persone  dell'equipaggio  —  Imbarco  clandestino  di  armi,  di  polvere  da 
fuoco  e  di  materie  infiammatili  —  Stato  civile  —  Successioni. 

4.  Carte  di  bordo  —  Smarrimento  delle  carte  di  bordo  —  Visite  delle 
navi  —  Classificazione  noi  registri  marittimi  designati  dal  ministero  della 
marina  —  Spedizione  delle  navi. 

5   Trasporto  dei  passeggieri  nei  viaggi  di  breve  e  di  lunga   navigazione 

—  Condizioni  che  determinano  l'obbligo  dell'imbarco  di  un  medico. 

6.  Sorveglianza  di  polizia  sulle  navi  mercantili  esercitata  dalle  navi  da 
guerra  dello  Stato  —  Doveri  del  capitano  verso  i  comandanti  delle  navi  da 
guerra  di  potenze  amiche. 

7.  Divieto  di   dare  asilo  sulle  navi  ad  individui  ricercati   dalla  giustizia 

—  Ricovero  ai  marinai  nazionali  abbandonati  all'estero. 

8.  Arrivo  delle  navi  —  Formalità  marittime,  sanitarie  e  doganali 

9.  Naufragi  e  ricuperi  —  Provvedimenti  da  compiersi  prima  di  abban- 
donare la  nave  in  caso  di  pericolo  —  Gestione  del  ricupero  —  Obbligo  del- 
l'equipaggio per  il  ricupero  della  nave  e  del  carico  —  Soccorsi  alle  navi 
pericolanti  —  Condotta  in  un  porto  dello  Stato  di  una  nave  trovata  abban- 
donata in  alto  mare. 

10.  Piloti  pratici  —  Diritti  e  responsabilità. 

11.  Diritto  marittimo  in  tempo  di  guerra  —  Atti  di  guerra  che  si  pos- 
sono esercitare  dalle  navi  mercantili  —  Trattamento  delle  navi  e  delle  mer- 
canzie neutrali. 

Appendice. 

12.  Delle  casse  degli  invalidi  della  marina  mercantile. 

13.  Tasse  marittime  nello  Stato  —  Diritti  consolari  sulla  navigazione. 


SEZIONE  DEI  COSTRUTTORI  NAVALI 


Lingua  italiana  e  storia.  —  Programma  n.  Vili. 

Lingua  francese  o  inglese.  —  Programmi  n    IX  e  IX  bis. 

Algebra.  —  Programma  n.  X. 

Geometria.  —  Programma  n.  XI. 

Trigonometria  piana.  —  Programma  n.  XII. 

Fisica  sperimentale  e  meccanica  elementare.  —  Programma  n.  XIII. 
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XXI. 
Geometria  descrittiva. 


N.  B,  Questo  programma  dovrà  essere  svolto  tatto  pei  costruttori  navali 
di  la  classe  -  e  solo  fino  al  numero  4  incluso  -  pei  macchinisti  di  la  classe. 

1.  Definizioni  —  Convenzioni  adottate  —  Rappresentazione  del  punto, 
della  retta  e  del  piano  nelle  diverse  posizioni  rispetto  ai  due  piani  di  pro- 
iezione —  Determinare  le  tracce  di  una  retta. 

2.  Determinazione  di  rette  e  di  punti  sopra  piani  dati  —  Proiezioni 
dell'inserzione  di  due  piani  dati,  e  deli* incontro  di  una  retta  con  un  piano 
—  Determinare  le  tracce  di  un  piano  passante  per  un  punto  od  una  retta 
data  e  perpendicolare  ad  una  retta  o  od  un  piano  dato. 

3.  Problemi  relativi  a  rette  parallele  ad  un  piano  dato  o  viceversa;  a 
piani  passanti  per  rette  che  s' incontrano  -  o  passanti  per  rette  parallele  tra 
loro,  ed  a  piani  paralleli  o  perpendicolari  tra  lóro. 

4.  Cilindro  —  Cono  —  Loro  rappresentazione  e  sviluppo  —  Elica  — 
Elicoide  —  Loro  rappresentazione  —  Rappresentazione  della  superficie  della 
rivoluzione. 

5.  Projezione  dell'  intersezione  di  due  piani  siano  paralleli  alla  linea 
di  terra,  siano  colle  tracce  concorrenti  in  un  punto  della  medesima  —  Ab- 
battimento dei  piani  sui  coordinati  —  Distanza  fra  due  punti  —  Projezione 
e  vera  distanza  tra  un  punto  ed  un  piano  e  tra  un  punto  ed  una  retta. 

6.  Determinare  la  vera  grandezza  dell'angolo  di  due  rette  che  s'in- 
contrano e  gli  angoli,  che  forma  una  retta  coi  due  piani  di  projezione  — 
Determinare  l'angolo  di  due  piani  che  s'incontrano  —  Determinare  l'angolo 
di  una  retta  ad  un  piano. 

7.  Piani  tangenti  ad  un  cilindro  —  piani  tangenti  ad  un  cono  —  Piani  tan- 
genti ad  una  superficie  di  rivoluzione,  quando  e  dato  il  punto  di  contatto, 
ovvero  un  punto  esterno  pel  quale  dev'essere  condotto  il  piano  tangente. 

8.  Metodo  generale  per  la  ricerca  dell' intersezione  di  due  superficie 
qualunque  —  Sezioni  piane  del  cilindro  e  del  cono,  e  trasformate  della  se- 
zione sullo  sviluppo  del  cilindro  e  del  cono. 

9.  Intersezione  di  due  superficie  curve  —  Casi  di  due  cilindri,  di  due 
coni,  di  un  cono  e  di  un  cilindro,  di  un  cilindro  e  di  una  sfera. 

XXII. 
*  Meccanica  speciale  (1). 
(per  i  costruttori  e  i  macchinisti  navali  di  fa  classe). 

1.  Nozioni  generali  intorno  alle  macchine.  Ricevitore  —  Trasmettitore  — 
Operatore  —  Regolatori.  Moderatori  —  Lavoro  motore,  lavoro  utile,  lavoro 
resistente  e  redimento  organico  —  Utilità  delle  macchine. 

2.  Motori  animati.  Dati  sperimentali  —  Condizione  per  ottenere  il  massimo 
effetto  utile  da  un  motore  animato. 


(I)  Nello  svolgimento  di  questo  programma  saranno  esposte  con  rigore  i  principii 
fisici  coi  quali  sono  basati  gli  argomenti,  ma  saranno  omesse  le  dimostrazioni  ana- 
litiche che  offrono  qualche  difficoltà.  Le  formolo  relative  alla  resistenza  dei  solidi 
caricati  di  punta  e  alla  flessione  saranno  date  senza  dimostrazione.  In  ogni  caso, 
sulle  formolo  finali  saranno  fatti  degli  esempi  con  elementi  tratti  dalla  pratica  pro- 
fessionale. 
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3  Leggi  dell'attrito  di  strisciamento  e  dati  sperimentali  relativi  —  Ap- 
plicazione agli  organi  principali  di  una  macchina  a  vapore.  Resistenza  al 
rotolamento  ed  applicazioni  relative. 

4.  Dati  sperimentali  sulla  rigidezza  delle  funi. 

5.  Resistenza  dall'acqua  e  dell'aria  —  Esempi. 

6.  Equilibrio  dinamico  della  carrucola,  dell'argano,  del  verricello,  del  pa- 
ranco, del  piano  inclinato  e  della  vite,  tenendo  conto  delle  resistenze  passive. 

7.  Organi  regolatori  del  moto.  Vantaggi  del  moto  uniforme  nelle  macchine. 
Regolatore  a  forza  centrifuga  —  Volante  —  Freni. 

8.  Elasticità  dei  materiali  —  Resistenza  di  un  solido  prismatico  alla  tra- 
zione e  alla  compressione  —  Dati  sperimentali  —  Resistenza  delle  funi  di 
canape,  di  ferro  e  d'acciaio  —  Resistenza  delle  catene.  —  Esempi. 

9.  Formole  per  la  resistenza  di  un  soiido  parallelepipedo  e  cilindrico  ca- 
ricato di  punta  —  Esempi. 

10.  Formole  per  la  resistenza  alla  flessione  di  un  solido  prismatico  inca- 
strato o  appoggiato  alle  sue  estremità  e  avente  la  sezione  rettangolare,  cir- 
colare, angolare,  a  Z,  a  T,  e  a    ffi 

11.  Trasformazione  del  movimento.  Ruote  dentate  combinate  con  dentiere 
e  catene  —  Biella  e  manovella  —  Eccentrico  e  sbarra  —  Cinghia  e  pulegge 
—  Parallelogrammo  di  Watt  —  Vite  perpetua  e  ruota  elicoidale  —  Vite  e 
madrevite. 

XXIIL 

Macchine  a  vapore. 

(per  i  costruttori  navali  di  fa  classe), 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a  vapore  marina.  Caldaia,  ci- 
lindro, valvola  distributrice,  stantuffo,  meccanismo,  condensatore,  tromba 
d'aria,  pozzo  caldo,  tromba  di  alimentazione,  tromba  di  circolazione.  Modo 
generale  di  agire  del  vapore  nelle  macchine  a  semplice  espansione,  nelle  com; 
posite  e  a  triplice  espansione. 

2.  Descrizione  succinta  di  una  caldaia  marina.  Parti  principali  e  accessorie 
d'una  caldaia  marina  e  loro  scopo  —  Sostegni  delle  caldaie  —  Installazione 
a  bordo  delle  caldaie. 

3.  Descrizione  succinta  dei  principali  tipi  di  macchine  marine  per  basti- 
menti  a  ruote  e  ad  elice  —  Pregi  e  difetti  relativi. 

Paramezzali   delle    macchine,  e  modo  di  fissare  la  macchina  allo  scafo. 

4.  Descrizione  dei  propulsatori  a  ruote  e  ad  elice  —  Pregi  e  difetti  re- 
lativi —  Regresso  di  un  propnlsatore  —  Sostegni  dell'albero  e  tamburi  delle 
ruote  —  Bagli  delle  ruote. 

Albero  dell'elice;  tubo  e  premistoppa  di  esso  —  Cuscinetto  reggispinta 
e  collegamento  di  esso  con  lo  scafo  —  Elici  gemelle  e  loro  sistemazione. 

5.  Combustibile  usato  a  bordo.  Utilizzazione  del  combustibile  —  Peso  al- 
l'ingombro del  carbone  fossile 

Carbonili,  loro  paratie  e  bocche. 

6.  Apparecchi  ausiliari.  Piccolo  cavallo  di  alimentazione  e  sentina — Mac- 
china a  vapore  per  il  timone  —  Molinelli,  arganelli  e  grue  a  vapore  — 
Trasmettitori  di  ordini. 

7.  Aperture  nello  scafo  per  condotte  d'acqua  —  Tubulatura  d'incendio  — 
Tubulatura  delle  sentine  e  dei  doppi  fondi  —  Compartimenti  stagni  d'un  ba- 
etimento. 
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8.  Forinola  per  calcolare  la  forza  teorica  d'una  macchina  a  vapore  — 
Forza  indicata,  determinata  coi  diagrammi  dell'indicatore,  e  rapporto  di  essa 
con  la  forza  teorica  nelle  varie  macchine  —  Forza  nominale. 

Peso  di  un  apparecchio  motore  completo,  con  o  senza  acqua  nelle  cal- 
daie, per  cavallo  indicato,  secondo  il  tipo  e  la  grandezza. 

9.  Cenni  sulla  economia  di  vapore  e  combustibile  derivante  dall'alta  pres- 
sione, dalla  grande  espansione  e  dalla  condensazione  del  vapore  —  Macchin  e 
composite,  a  triplice  e  quadruplice  espansione. 

Consumazione  di  carbone  e  materie  lubrificanti  nelle  varie  macchine  a 
vapore  marine. 

10  Dimensioni  principali  approssimate  degli  spazi  occdpati  dalle  macchine 
e  dalle  caldaie  degli  apparecchi  motori  in  uso  nella  marina  mercantile. 

XXIV. 

Costruzione  navale  pratica. 

NB.  Ai  costruttóri  di  II  classe  sono  assegnati  soltanto  i  numeri  1,  2,  3, 
4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  12,  13,  14,  16,  17,  18,  20,  22,  23  e  26  del  presente 
programma,  limitandoli  alle  esigenze  di  navi  di  stazza  non  superiore  alle  300 
tonnellate. 

1.  Nomenclatura,  forma,  disposizione  e  scopo  delle  parti  principali  co- 
stituenti uno  scafo  di  legno. 

2.  Descrizione  delle  parti  principali  formanti  uno  scafo  di  ferro.  Pregi 
e  difetti  degli  scafi  in  legno  e  di  quelli  in  metallo. 

3.  Nomenclatura  degli  alberi,  dei  pennoni,  delle  vele,  dell'attrezzatura. 
Tipi  diversi  di  alberatura  e  velatura. 

4.  Nomenclatura  degli  oggetti  di  allestimento  delle  navi,  a  vela  o  a  vapore. 

5.  Regola  internazionale  per  determinare  la  stazza  legale  dei  bastimenti. 
Formola  matematica  sulla  quale  essa  è  basata. 

6.  Degli  scali  di  costruzione  —  Loro  posizione,  dimensioni,  inclinazione, 
consolidamento  —  Scali  corpi.  Collocamento  delle  taccate  —  Ponti  ed  ap- 
parecchi pel  sollevamento  dei  materiali. 

7.  Stufe  per  scaldare  le  tavole  —  Forni  per  le  lamiere  e  per  le  verghe 
angolate  —  Piattaforme  e  loro  accessori  —  Macchine  utensili  per  piegare* 
tagliare,  forare  e  chiodare  —  Norme  pratiche  per  ben  eseguire  dette  ope- 
razioni nel  ferro  e  nell'acciaio. 

8.  Della  sala  pel  tracciato  —  Condizioni  a  cui  deve  soddisfare  —  Stru- 
menti usati  nella  medesima  —  Utilità  del  quadernetto  e  sua  compilazione. 
Operazioni  pel  tracciamento  alla  sala  delle  linee  che  determinano  la  forma 
della  nave  e  delle  sue  parti  —  Formazione  dei  garbi  —  Metodi  più  usati 
per  ottenere  i  quartaboni  delle  coste  rette  e  delle  deviate  —  delle  forme  — 
dell'orlo  t>  della  suola,  tracciamento,  garbi  e  quartaboni  dei  torelli.  Contorni 
delle  lamiere  formanti  il  fasciame  esterno. 

9.  Chiglia  e  dritti  nei  bastimenti  in  legno  —  Loro  lavorazione;  unione 
dei  diversi  pezzi  della  chiglia  tra  loro  e  coi  dritti  di  prora  e  di  poppa  — 
Bracciuolo  della  ruota  di  prora  e  mezzo  di  farne  senza  —  Controruota  — 
Dritto,  controdritto  e  massiccio  di  poppa. 

10.  Coste,  diversi  sistemi  per  formarle;  innalzamento  in  posto,  rettifica 
della  loro  posizione  ;  collocamento  delle  tavole  di  larghezza,  delle  forme  e  dei 
puntelli  —  Coste  oblique;  apostol  e  riempitori  di  prora,  loro  lavoro  — 
Unione  coi  diritti  e  colla  chiglia  —  Paramezzali. 
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IL  Costruzione  della  poppa  quadra  e  della  poppa  elittica  o  rotonda. 
Lavoro  delle  coste  più  volte  deviate  e  collocamento  in  posto.  Costruzione 
della  poppa  in  bastimenti  ad  una  od  a  due  eliche. 

12.  Fascione  in  le^no  interno  ed  esterno.  Tracciamento  della  linea  delie 
cinte  —  Distribuzione  dei  co  menti  ;  lavoro  e  messa  in  posto  delle  cinte,  dei 
torelli  e  del  residuo  fasciame.  Dormienti,  trincarini,  ecc. 

13.  Ponti  —  Bagli  —  Bracciuoli  di  legno  o  di  ferro,  loro  numero  e  posi- 
zione. —  Tavolato  —  Battenti  delle  hoccaporte  —  Mastre  per  alberi  e  per 
argani  —  Cor  ie  —  Boccerie  —  Puntelli  di  legno  o  di  ferro.  —  Gole  —  liaison i 
e  altri  rinforzi  interni  —  Suola,  scal motti,,  orlo  —  Portelli    —  Tagliamare. 

14.  Peni  atura,  chiodatura,  incavigliatura.  Calatafaggio.  Prescrizioni  per 
ben  eseguire  dette  operazioni  —  Foderatura  di  ottoni na  o  di  zinco  su  car- 
tone o  feltro  —  Durata  probabile  di  detta  fodera  e  d^l  calafataggio. 

15.  Dei  rinforzi  longitudinali  per  opporsi  alFarcamento  in  chiglia  —  Fa- 
sciame interno  obliquo  —  Diagonali  di  ferro  —  Costruzioni  a  bordati  incro- 
ciati —  Dimensioni  dei  materiali,  enorme  che  sono  prescritte  dai  registri 
per  gli  scafi  in  legno. 

16.  Costruzione  dei  sistemi  più  usati  di  chiglie  por  bastimenti  in  ferro 
ed  in  acciaio  —  Dritti  di  prora  e  di  poppa  e  loro  unione  colia  chiglia  — 
Telaio  per  elice. 

17.  Lavorio  delle  ossature  semplici  —  Delle  ossature  rinforzate  —  La- 
miere madieri  —  Diversi  modi  di  formarle  —  Paramezzali  di  vario  genere. 

18.  Bagli  —  Bracciuoli  —  Puntelli  —  Trincarini  —  Correnti  di  stiva 
e  di  murata  —  Boccaporte  —  Corde  —  Diagonali  —  Mastre  per  alberi  — 
Paratie  stagne. 

19.  Poati  in  ferro  —  Doppio  fondo  —  Ossature  longitudinali  —  Ossa- 
ture diagonali. 

20.  Cinte  —  Torelli  e  residuo  fasciame  esterno  —  Contropezze  —  Norme 
per  la  chiodatura  ed  il  calafataggio  degli  scafi  in  ferro  ed  acciaio  —  Ser- 
rette  —  Opera  morta  —  Orlo. 

21.  Prescrizioni  dei  registri  di  classificazione  sulle  qualità  e  dimensioni 
dei  materiali  impiegati  nella  costruzione    dei  bastimenti  in    ferro    ed  acciaio 

—  Cemento  e    pittura  —  Cenni  sulle   costruzioni  miste,  e    sulla    foderatura 
delle  carene  in  ferro  ed  in  acciaio. 

22.  Dimensioni  e  disposizioni  da  darsi  agli  alberi  ed  ai  pennoni  —  La- 
vorio dei  medesimi  siano  di  legno,  di  ferro  ed  acciaio  —  Scassa  ed  incunea- 
tura  per  gli  alberi  —  Sartie,  stralli,  lande,  ecc.  —  Loro  numero,  disposi- 
zione e  dimensioni  —  Teste  di  moro,  ecc. 

23.  Trozza  dei  pennoni  e  guarnì  menti  diversi  —  Coffe,  crocette  e  contro 
crocette  —  Taglio  e  lavorio  delle  vele  —  Terzaruoli  —  Matafioni  —  Ma- 
rionette, cavigliere  —  Ritorni  di  manovre. 

24.  Scompartimenti  interni  delle  navi  a  vela  ed  a  vapore  —  Alloggi  per 
uffiziali  di  bordo,  per  equipaggio  e  per  passoggieri  —  Cucine  e  latrine  — 
Pozzi  per  catene  —  Depositi  per  oggetti  di  dotazione  —  Stive  per  merci  — 
Depositi  dei  viveri  —  Casse  per  acqua  —  Camere  per  le  macchine  e  caldaie 

—  Galleria  —  Carbonili  —  Ri n t'orzi  in  dette  camere  —  Tubo  di  passaggio 
per  l'albero  dell'elice  —  Aperture  nello  scafo  per  prese  d'acqua. 

25.  Descrizione  e  dimensioni  dei  timoni  e  loro  meccanismi  motori  —  Ar- 
gani e  molinelli  —  Proporzionamento  delle  ancore  e  catene  —  Occhi  di  prora 

—  Grue  delle  ancore  —  Bitte,  arrestatoi  —  Apparecchi   per  dar   fondo  — 
Trombe  di  vario  genere  più  usate  a  bordo  —  Tubi  loro. 
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26.  Condizioni  a  cui  deve  soddisfare  una  spiaggia  pel  varo  —  Scalo  — 
Avanti  scalo  —  Invasatura  —  Sistemi  più  usati  por  formarla.  Precauzioni 
occorrenti  nel  varo.  Motivi  pei  quali  si  vara  colla  poppa  a  mare. 

27.  Scali  di  alaggio  —  Bacini  di  carenaggio  in  muratura  —  Bacini 
galleggianti  —  Diversi  apparecchi  idraulici  per  mettere  in  secco  le  navi  — 
Loro  succinta  descrizione  ed  uso. 

28.  Formazione  della  distinta  dei  materiali  occorrenti  alla  costruzione  di 
un  bastimento  di  data  classe  in  legno  od  in  ferro. 

XXV. 

Materiali  usati  nelle  costruzioni  navali  (1). 

1.  Cenni  generali  sulla  formazione,  riproduzione  e  vita  degli  alberi  —  In- 
fluenza della  natura  del  terreno,  dell'esposizione  e  del  clima  sul  crescere  e 
sulle  qualità  degli  alberi  —  Terreni  che  più  convengono  a  ciascuna  specie 
d'alberi  —  Età  più  conveniente  pel  taglio  di  ciascuna  specie  d'alberi  —  In- 
fluenza sulla  conservazione  dei  legnami,  dell'epoca  dell'anno  in  cui  furono 
abbattuti. 

2.  Quali  difetti  si  possano  riconoscere  dall'ispezione  delle  piante  non  at- 
terrate, difetti  determinanti  il  rifiuto  —  Requisiti  necessari  alle  piante'  da 
abbattersi,  dimensione,  conformazione  e  qualità  —  Abbattimento  e  lavora- 
zione delle  piante  in  foresta. 

3.  Legnami  adoperati  nelle  costruzioni  navali,  loro  provenienza,  relative 
qualità  ed  uso  —  Prescrizioni  delle  società  di  classificazione  e  di  inserzione 
circa  l'impiego  delle  varie  specie  di  legnami  —  Ricezione,  misura  e  classi- 
ficazione dei  pezzi  —  Conservazione  dei  legnami  sotto  le  tettoie  nelle  fosse  e 
colla  iniezione  di  preparativi  chimici. 

4.  Del  ferro  —  Qualità  che  esso  debba  avere  per  poter  esser  impiegato» 
nelle  costruzioni  navali  —  Mezzi  per  saggiarlo,  esperimenti  per  trazione,  espe- 
rimenti per  lavorazione  —  Ferro  dolce,  ferro  agro,  come  sì  riconosca  la  qua- 
lità del  ferro  alla  frattura  —  Diverse  specie  di  acciaio  ;  prove  alle  quali  devo 
soddisfare  per  essere  adatto  alle  costruzioni  delle  navi. 

5.  Del  rame,  del  bronzo  e  dell'ottone  —  Caratteri  e  qualità  del  rame  fine* 
—  Composizione  del  bronzo  e  dell'ottone  corrispondenti  all'uso  cui  sono  de- 
stinati —  Esperimenti  per  assicurarsi  della  qualità  del  rame,  del  bronzo  e 
dell'ottone. 

6.  Dei  cordami  e  delle  tele  per  vele  —  Preparazione  del  canape  —  For- 
mazione e  commettitura  dei  cordami;  accorciamento  che  ne  risulta  —  For- 
mazione ed  uso  dei  cordaggi  commessi  due  volte  —  Cordami  per  manovre 
correnti,  cordami  per  manovre  fisse  —  In  quale  modo  ed  in  che  proporzione 
il  filo  venga  imbevuto  di  catrame  —  Delle  diverse  qualità  di  tele  che  si 
adoperano  nella  formazione  delle  vele. 

XXV. 

Disegno  di  costruzione  navale. 

NB.  Ai  costruttori  di  II  classe  sono  assegnati  soltanto  i  numeri  1°,  2°, 
3°  e  5°  del  presente  programma. 


(  1  )  Questo  programma  potrà  essere  svolto  nel  1°  anno,  dopo  che  si  saranno  trat- 
tate le  prime  tre  tesi  di  costruzione  navale  pratica. 
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1.  Definizioni  e  convenzioni  sai  modo  di  rappresentare  i  bastimenti  me- 
diante il  disegno  sui  tre  piani  di  proiezione  —  Diverse  linee  che  si  tracciano 
nei  medesimi  per  determinare  le  forme  e  dimensioni  di  uno  scafo  —  Norme 
per  ricopiare  esattamente  un  piano  dato. 

2.  Linee  a  doppia  curvatura  —  Cinte  —  Discolato  —  Tracciamento  dei 
ponti  —  Linea  di  murata  —  Linea  al  mezzo. 

3.  Forme  e  coste  oblique  —  Norme  nello  stabilire  la  loro  posizione  — 
Tracciamento  di  esse  in  proiezione  ed  in  ribattimento. 

4.  Metodi  pel  tracciamento  delle  navi  con  differenza  d'immersione. 

5.  Uso  dei  modelli  in  legno  nello  studio  dei  piani  delle  navi.  Ricavare 
dal  modello  le  dimensioni  delle  lamiere  pel  fasciame  esterno   dei  bastimenti. 

6.  Metodi  per  dedurre  dai  piani  rappresentanti  la  superficie  fuori  ossa- 
tura quelli  che  rappresentano  la  superficie  fuori  fasciame  o  viceversa. 

7.  Tracciamento  del  tratto  interno  della  battuta,  dei  contorni  interni 
delle  membrature,  dei  massicci  di  prora  e  di  poppa,  della  linea  di  rialza- 
mento dei  madieri  ecc. 

XXVII. 

Teoria  della  nave. 

NB.  Ai  costruttori  navali  di  II  classe  è  assegnato  il  numero  1°  del  pre- 
sente programma,  limitato  alla  determinazione  del  volume  della  carena  e  del 
peso  dell'acqua  spostata. 

1.  Richiamo  dei  principii  relativi  alla  pressione  esercitata  da  un  lluido 
sul  corpi  in'esso  immersi  o  galleggianti  Risultante  delle  pressioni  orizzontali, 
risultante  delle  pressioni  verticali.  —  Principio  d'Archimede  e  sua  applica- 
zione alla  nave  —  Metodo  per  la  calcolazione  del  volume  di  carena  —  Peso 
dell'acqua  spostata  —  Scala  di  spostamento,  sua  costruzione  ed  uso. 

2.  Condizioni  di  equilibrio  di  un  solido  galleggiante  —  Distinzione  tra 
le  diverse  specie  di  equilibrio  —  Stabilità  di  peso,  stabilità  di  forma.  In- 
fluenza sulla  stabilità  della  posizione  del  centro  di  carena  e  del  centro  di 
gravità.  Altezza  metacentrica. 

3.  Forinole  per  determinare  il  centro  di  carena  nella  nave  e  le  altezze 
del  metacentro  latitudinale  e  longitudinale  sul  centro  di  carena,  nel  caso  di 
piccole  inclinazioni,  avendosi  il  piano  dello  scafo.  Uso  e  discussione  delle  for- 
inole che  danno  le  dette  altezze  di  metacentro.  —  Momento  di  stabilità. 

4.  Del  grado  di  stabilità  necessario  ad  ogni  classe  di  bastimenti  —  Come 
varia  la  stabilità  di  un  bastimento  imbarcando,  sbarcando  o  trasbordando  a 
bordo  oggetti  di  peso  conosciuto. 

5.  Determinare'  sperimentalmente  la  posizione  del  centro  di  gravità  di 
un  bastimento,  ed  il  suo  momento  di  stabilità  —  Regola  di  Borda  per  rico- 
noscere se  un  bastimento  ha  sufficiente  stabilità  —  Mezzi  per  modificare  la 
stabilità  di  un  bastimento  —  Zavorra  —  Cenni  circa  l'influenza  dei  carichi 
mobili  sulla  stabilità,  e  mezzi  per  diminuire  i  pericoli  derivanti  dalla  mobilità 
del  carico. 

6.  Procedimenti  pratici  per  determinare  approssimativamente  l'altezza  del 
metacentro  latitudinale  ed  il  momento  di  stabilità  corrispondenti  ad  un'  in- 
clinazione qualsiasi  della  nave.  Curva  dei  momenti  di  stabilità.  Modo  di  ser- 
virsene per  riconoscere  se  una  nave  abbia  alla  vela  sufficiente  stabilità  — 
Sua  applicazione  all'abbattimento  delle  navi  in  carena. 


/ 
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7.  Uso  del  planimetro  per  calcolare  le  aree  dalle  figure  piane  —  Diffe- 
renza fra  i  pesi  td  i  dislocamenti  delle  parti  comprese  fra  le  successive  sezioni 
verticali  trasversali  in  uno  scafo  a  vela  od  a  vapore  —  Cenni  sugli  sforzi 
principali  ai  quali  sono  soggetti  gli  scafi  —  Influenza  della  posizione  e  di- 
stribuzione del  carico  sui  detti  sforzi. 

8.  Nozioni  solla  valutazione  teorica  della  resistenza  dei  fluidi  al  movimento- 
di  una  superfìcie  piana  —  Effetti  delle  prore  e  delle  poppe  —  Risultati  di 
esperimenti  circa  )a  resistenza  delle  navi  al  moto  diretto;  influenza  delle  forme 
e  dello  stato  della  carena  —  Procedimento  di  Froude  per  valutare  la  resi- 
stenza al  moto  di  una  nave  conoscendosi  quella  del  modello  —  Metodo  di  Kirk» 

9.  Ricerca  della  risultante  dell'  impulso  del  vento  sulle  vele  nelle  orien- 
tazioni diverse  —  Superficie  di  velatura  che  l'esperienza  ha  dimostrato  con- 
venire alle  navi  secondo  la  loro  destinazione  —  Posizione  più  conveniente 
del  centro  velico  nei  vari  tipi. 

10.  Esame  delle  diverse  andature  dei  bastimenti  —  Vento  addietro  — 
Vento  largo  —  Vento  di  bolina  —  Distinzione  tra  il  vento  reale  e  l'appa- 
rente —  Deriva  —  Evoluzione  dei  bastimenti  —  Giramenti  di  bordo  col  vento 
avanti  o  col  vento  addietro. 

11.  Del  timone  e  suoi  effetti  —  Pressione  da  esso  sostenuta,  e  cenni  sul 
modo  di  valutarla.  Forma  e  dimensioni  più  adatte  al  timone  —  Angolo  di 
banda  più  conveniente. 

12.  Delle  qualità  nautiche  dei  bastimenti  —  Comportamento  alla  vela  — 
Celerità  di  cammino  —  Dolcezza  del  rollìo  e  del  beccheggio  —  Andar  bene 
di  bolina  —  Facilità  e  prontezza  nel  governare  —  Influenza  sulle  qualità 
nautiche  dei  bastimenti  delle  dimensioni  e  forme  loro,  della  disposizione  della 
velatura  e  del  carico  —  Influenza  dell'altezza  dell'opera  morta  sulla  sicurezza 
e  sulla  stabilità.  Tabella  che  assegna  detta  altezza.  * 

13.  Formazione  dei  progetti  delle  navi  a  vela.  Rapporti  fra  le  tre  dimen- 
sioni principali  della  carena  più  convenienti  per  le  diverse  specie  dei  basti- 
menti —  Pesi  d'armamento  e  dello  scafo.  Rapporti  più  usati  fra  il  disloca- 
mento totale  e  il  prodotto  delle  tre  dimensioni  principali  della  carena  nei 
diversi  tipi  di  bastimenti. 

14.  Formazione  dei  progetti  delle  navi  a  vapore  —  Diversi  servizi  ai 
quali  sono  destinate,  e  rapporti  convenienti  secondo  i  tipi  tra  le  dimensioni 
principali  della  carena  —  Rapporti  del  dislocamento  al  prodotto  di  dette  di- 
mensioni —  Composizione  dell'esponente  di  carico  —  Peso  dello  scafo  —  Data 
la  velocità  che  vuoisi  ottenere  da  un  piroscafo,  il  numero  dei  giorni  di  marcia 
a  solo  vapore,  ed  il  peso  dei  passeggeri,  dei  viveri  e  delle  merci  che  la  nave 
deve  portare,  determinare  in  funzione  di  queste  quantità  le  dimensioni  dei 
bastimento,  la  forza  e  il  peso  delle  macchine,  il  peso  del  combustibile  e  dello 
scafo  —  Impossibilità  di  fare  lunghi  viaggi  con  piccoli  piroscafi. 

XXVIII. 

Sezione   dei   costruttori   navali   di   la   e  2a  classe. 

Nozioni  di  diritto  commerciale  e  marittimo. 

Diritto  commerciale. 

1.  Contratto  di  costruzione  delle  navi  —  Condizioni  per  la  sua  validità 
—  Casi  in  cui  il  contratto  può  essere  sciolto  —  Pegno  della  nave  in  costru- 
zione. 
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2.  Contratto  di  vendita  commerciale  —  Vendita  della  nave. 

3.  Del  contratto  di  lavorazione  degli  operai. 

4.  Della  cambiale  e  dell'assegno  bancario  —  Girata,  accettazione  e  paga- 
mento. 

Diritto  marittimo, 

1.  Come  al  n.  1  del  diritto  marittimo  per  le  sezioni  dei  capitani  di  lungo 
corso  e  di  gran  cabotaggio. 

2.  Ingegneri,  costruttori  navali  e  maestri  d'ascia  autorizzati  —  Dichiara- 
zione di  costruzione  —  Consenso*  per  il  varamento  della  nave. 

3.  Concessione  di  terreni  arenili  ad  uso  di  cantieri  navali. 

Costruttori  navali  di  2a  classe. 

Lingua  italiana  e  storia ] 

Diritto  commerciale  e  marittimo T,     ,.  ■  ,,.,  . 

Aio-  hra  [Identici  a  quelli  dei 

r,  °e    ,  ' •    •    .  I    costrUttori  navali 

Geometria •     •     •       di  P  classe 

Fisica  e  meccanica  elementare .     .  ì 

Materiali  usati  nelle  costruzioni  navali ] 

Disegno  di  costruzione  navale  —  I  numeri  1,  2,  3  e  5  del  programma  pei 
costruttori  di  la  classe. 

Costruzione  navale  pratica  —  I  numeri  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10, 12,  13, 
14,  16,  17,  18,  20,  22,  23  e  26  del  programma  pei  costruttori  di  la  classe, 
limitati  alle  esigenze  di  navi  di  stazza  non  superiore  alle  300  tonnellate. 

Prime  nozióni  di  teoria  della  nave  —  Il  n.  1  del  programma  pei  costrut- 
tori navali  di  la  classe,  limitato  alla  determinazione  del  volume  della  carena 
e  del  peso  dell'acqua  spostata. 

SEZIONE  DEI  MACCHINISTI  NAVALI 


Lingua  italiana  e  Storia  —  Programma  n.  VIII. 

Lingua  francese  o  inglese  —  Programmi  n.  IX  e  IX  bis. 

Algebra  —  Programma  n.  X. 

Geometria  —  Programma  n.  XI, 

Trigonometria  piana  —  Programma  n.  XII. 

Geometria  descrittiva  e  disegno  —  Programma  n.  XXI. 

Fisica  sperimentale  e  meccanica  elementare  —  Programma  n.  XIII. 

Meccanica  applicata  —  Programma  n.  XXII. 

XXIX. 
Meccanica  e  fisica  complementare  (1) 

(per  macchinisti  navali  di  i«  classe). 

1.  Movimento  di  rotazione  di  un  corpo  solido  —  Velocità  angolare. 

2.  Leggi  del  moto  d'un  elemento  —  Misurazione    dinamica   di    una  forza 
-  Unità  assoluta  di  forza  —  Moto  rettilineo  prodotto  da  una  forza  costante. 


^lj  £>i  vegga  la  nota  al  programma  di  fisica  sperimentale. 
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3.  Moto  curvilineo  d'un  elemento  —  Forza  tangenziale  e  centripeta  — 
Pendolo  semplice. 

4.  Rappresentazione  grafica  del  lavoro  di  una  forza  d' intensità  variabile 
—  Intensità  media  d'una  forza  variabile. 

5.  Legge  di  Borie  sulla  compressibilità  dei  gas  —  Manometro  ad  aria 
libera,  ad  aria  compressa  e  metallico. 

6.  Dilatazione  termica  dei  solidi,  dei  liquidi  e  dei  gas  —  Conducibilità 
termica  dei  corpi  —  Mezzi  per  mantenere  caldo  un  corpo. 

7.  Produzione  del  calore  con  lavoro  meccanico  —  Equivalente  meccanico 
di  una  caloria  —  Trasformazione  del  calore  in  lavoro  meccanico. 

8.  Relazione  fra  la  tensione,  la  temperatura  e  la  densità  del  vapore  ac- 
queo saturo  —  Calorie  occorrenti  per  produrre  un  chilogramma  di  vapore 
acqueo  saturo  ad  una  data  temperatura  —  Calore  latente  di  evaporazione 
interno  ed  esterno  del  vapore  acqueo. 

9.  Forza  elettromotrice  di  una  pila  —  Intensità  di  una  corrente  elet- 
trica —  Resistenza  di  un  circuito  —  Legge  di  Ohm  —  Unità  elettriche  pra- 
tiche definite  praticamente  —  Strumenti  di  misurazione. 

10.  Macchine  dinamoelettriche. 

11.  Effetti  calorifici  della  corrente  elettrica  —  Illuminazione  elettrica  — 
Lampade  ad  incandescenza  e  ad  arco  voltaico  —  Lavoro  occorrente  per  ot- 
tenere una  determinata  quantità  di  luce. 

12.  Conduttori  elettrici  —  Impianto  d'illuminazione  elettrica  a  bordo  d'un 
bastimento  —  Condotta  e  manutenzione  d'una  macchina  dinamo  elettrica. 

13.  Accumulatori  e  trasformatori  elettrici. 


XXX. 

Macchina  a  vapore  (1). 

(per  i  macchinisti  navali  $  i*  classe). 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a  vapore  marina.  Caldaia  — 
Cilindro  —  Valvola  distributrice  —  Stantuffo  —  Meccanismo  —  Condensa- 
tore —  Tromba  d'aria  —  Pozzo  caldo  —  Tromba  di  alimentazione  —  Tromba 
di  circolazione. 

Modo  generale  di  agire  del  vapore  in  una  macchina  a  semplice  espan- 
sione, in  una  macchina  composita  e  a  triplice  espansione. 

2.  Descrizione  delle  caldaie  marine.  Caldaia  tubolare  a  fiamma  rovesciata, 
con  semplice  e  doppia  fronte  —  Caldaia  tubolare  a  fiamma  diretta  —  Cal- 
daie ausiliarie  —  Pregi  e  difetti  di  queste  caldaie  —  Dimensioni  convenienti 
alle  parti  principali  di  una  caldaia  marina. 


(1)  Questo  programma  sarà  svolto  con  intendimento  pratico.  I  principii  fisici  degli 
argomenti  saranno  esposti  con  rigore,  ma  saranno  omesse  le  dimostrazioni  analitiche 
che  offrono  qualche  difficoltà.  Sulle  formole  finali  saranno  fatti  degli  esempi,  traendo 
gli  elementi  dalla  pratica  professionale. 

N.  B.  —  Questo  programma  sarà  svolto  in  due  anni.  Nel  primo  anno  (2°  del  corso 
tecnico)  saranno  svolti,  in  comune  coi  macchinisti  di  2*  classe,  i  nn.  1,  2,  3,  4,  5,, 
7,  10,  11,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  28,  29,  30. 

Nel  secondo  anno  (3°  del  corso  tecnico),  saranno  svolti  ai  soli  macchinisti  di  1*  classe 
i  nn.  6,  8,  9,  19,  26,  27,  e  il  professore  potrà  riandare  le  cose  svolte  nel  precedente 
anno,  facendo  applicazioni  ed  esempi. 
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3.  Combustione  e  combustibili.  Potere  calorifico  ed  evaporante  teorico  e 
pratico  di  un  combustìbile  — Criteri  e  prove  per  accertare  la  buona  qualità 
del  carbone  fossile  —  Carboni  agglomerati  —  Regole  pratiche  per  ottenere 
una  buona  combustione. 

Aspirazione  naturale  di  un  camino  —  Tirare  artificiale  prodotto  da  un 
ventilatore  o  da  un  getto  di  vapore  — -  Del  fumo  e  dei  mezzi  per  impedirne 
la  formazione  —  Alterabilità  e  combustione  spontanea  del  carbone  fossile  — 
Precauzioni  relative  all'entrata  nei  depositi  di  carbone  fossile. 

4.  Superficie  della  graticola  —  Massima  lunghezza  delle  graticole  — 
Rapporto  fra  l'area  libera  e  l'area  totale  di  una  graticola  —  Peso  di  carbone 
che  si  può  utilmente  bruciare  per  metro  quadrato  di  graticola  sia  con  l'aspi- 
razione naturale  che  col  tirare  forzato  —  Area  di  passaggio  dei  gas  sopra 
l'altare  attraverso  i  tubi  e  nel  fumaiuolo  —  Altezza  e  sezione  del  fumaiuolo. 

Superficie  di  riscaldamento  —  Efficacia  relativa  delle  varie  parti  di  essa 
e  prodazione  di  vapore  per  metro  quadrato  —  Effetto  della  circolazione  del- 
l'acqua sull'efficacia  della  superficie  di  riscaldamento. 

Superfìcie  di  graticola  e  di  riscaldamento  per  cavallo  indicato. 

5.  Accessori  di  una  caldaia  marina.  Valvola  e  tubo  di  presa  del  vapore 
—  Valvole  d'alimentazione  principale  ed  ausiliaria  —  Valvole  di  sicurezza, 
e  loro  diametro  e  carico  —  Tappi  fusibili  —  Indicatori  di  livello  —  Rubi- 
netti di  scarico  e  di  estrazione  —  Rubinetti  schiumatori  —  Apparecchi  per 
accrescere  la  circolazione  dell'acqua  nelle  caldaie  —  Apertura  di  visita  nelle 
caldaie,  e  porta  autoclave  —  Fasciatura  delle  caldaie  —  Separatori  dell'ac- 
qua mescolata  col  vapore. 

6.  Determinazione  della  pressione  di  servizio  di  una  caldaia  di  ferro  e 
d'acciaio,  quando  sieno  note  le  dimensioni,  disposizioni  e  grossezze  delle  sue 
parti,  avuto  riguardo  specialmente  all'involucro,  alle  lamiere  frontali,  ai  forni, 
alle  lamiere  delle  camere  di  combustione,  ai  tiranti  e  alle  armature  di  al- 
cune pareti  piane  (1). 

Determinazione  della  pressione  che  può  sostenere  un  tubo  di  rame  quando 
sieno  noti  il  diametro  e  la  grossezza  di  esso. 
Prove  idrauliche  delle  caldaie  e  dei  tubi. 

7.  Vapore  saturo  secco.  Vari  modi  di  esprimere  la  tensione  —  Mano- 
metri  —  Relazione  fra  la  tensione,  la  "temperatura  e  il  peso  dell'unità  di  vo- 
lume del  vapore  saturo  secco  —  Quantità  di  calore  occorrente  per  trasfor- 
mare un  chÒogramma  d'acqua  in  vapore  saturo  secco. 

Espansione  del  vapore  nei  cilindri  delle  macchine  a  vapore  —  Diminu- 
zione di  tensione,  raffreddamento  e  condensazione  del  vapore  durante  l'espan- 
sione, e  rievaporazione  durante  la  comunicazione  del  condensatore  —  Vapore 
umido  e  inconvenienti  derivanti  dal  suo  uso  —  Vapore  soprascaldato  e  mezzi 
per  ottenerlo  —  Pregi  e  difetti  del  vapore  soprascaldato  —  Influenza  delie 
umidità  dei  vapore  sulla  lubrificazione. 

8.  Lavoro  teorico  prodotto  .dal  vapore  in  una  corsa  dello  stantuffo,  nel 
caso  in  cui  agisca  con  piena  pressione  e  con  espansione  —  Esempi  sul  ren- 
dimento meccanico  di  una  caloria,  e  sull'influenza  della  pressione,  dell'espan- 
sione e  della  condensazione  del  vapore  sul  rendimento  stesso. 

Inconvenienti  e  limiti  pratici  della  grande  espansione. 


(1)  Si  farà  uso  delle  forinole  del  «  Board    of   Trade  »  o  del  «  Lloyd's  Register  > 
o  del  €  Bureau  Veritas  »  o  del  «  Registro  italiano  ». 
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Uso  del  vapore  soprascaldato,  delle  camicie  di  vapore  intorno  ai  cilindri 
e  dell'espansione  in  cilindri  separati  —  Macchino  Wolf,  composite,  a  triplice 
e  quadruplice  espansione. 

9.  Formula  per  calcolare  ,la  forza  teorica  di  una  macchina  a  vapore  a 
semplice  espansione,  composita,  a  triplice  o  quadruplice  espansione. 

10   Indicatore  e  diagrammi  da  esso  forniti  —  Forza  indicata  di  una  mac- 
china a  vapore,  e  determinazione  di  essa  mediante  le  curve  dell' indicatore. 
Forza  effettiva  di    una   macchina  a  vapore  —  Rendimento    organico    e 
cause  che  influiscono  su  di  esso. 

Forza  nominale  e  forinola  per  determinarla. 

Consumazione  di  carbone  e  vapore  per  cavallo  indicato  nelle  diverse  mac- 
chine marine. 

11.  Classificazione  delle  macchine  secondo  la  pressione  del  vapore,  il 
modo  d'agire  del  vapore,  la  struttura  del  meccanismo  e  lo  scopo  a  cui 
sono  destinate.  Caratteri  speciali,  pregi  e  difetti  di  ciascuna  classe  di  mac- 
chine. 

12.  Cilindro  —  Camicia  fissa  o  riportata  —  Coperchio  —  Fondo  — 
Premistoppa  —  Cassa  distributrice  —  Specchio  e  controspecchio  —  Luci  di  am- 
missione e  scarico  del  vapore,  e  loro  dimensioni  —  Valvole  di  sicurezza  — 
Rubinetti  di  spurgo  — '  Valvole  di  spinta  —  Tubi  per  V  indicatore  —  Porte 
di  visita  —  Lubrificatori. 

Fasciatura  dei  cilindri. 

13.  Stantuffo.  Vari  tipi  di  stantuffi  e  guarniture  —  Corona  —  Verificare 
se  la  guarnitura  agisce  bene  —  Unione  dello  stantuffo  con  Tasta  —  Spazio 
neutro  per  lo  stantuffo. 

14.  Valvole  distributrici  piane  con  semplici  e  doppie  luci  —  Valvole 
con  piastrine  sul  dorso  —  Valvole  equilibrate  —  Valvole  cilindriche  e  loro 
guarniture  —  Stantuffi  compensatori. 

Valvole  d'espansione,  Espansione  fissa  e  variabile. 

15.  Fasi  della  distribuzione  del  vapore.  Studio  grafico  delle  varie  fasi 
della  distribuzione  del  vapore  col  diagramma  di  Zeuner,  ed  influenza  dei  vari 
elementi  della  valvola  e  degli  eccentrici  —  Regolazione  delle  valvole  di- 
stributrici. 

16.  Analisi  dei  diagrammi  dell'indicatore,  per  riconoscere  se  la  macchina 
agisce  regolarmente. 

17.  Meccanismo.  Asta  e  controasta  dello  stantuffo  —  Aste  tubolari  — 
Traverse,  corsoi,  guide  fisse  e  articolate  —  Bielle  e  bilancieri  —  Alberi  mo- 
tori con  manovelle  d'un  sol  pezzo  e  composte  —  Alberi  di  trasmissione  — 
Accoppiatoi  dei  pezzi  d'albero. 

Eccentrici  e  loro  sbarre. 

18.  Condensazione  del  vapore.   Condensatore   ad   iniezione  ed  a  superficie 

—  Vuoto  e  temperatura  più  convenienti  in  un  condensatore  —  Vacuometro 

—  Valvole  e  rubinetti  di  presa  dell'acqua  dal  mare  e  dalla  sentina  —  Pozzo 
caldo  —  Valvole  di  scarico  dell'acqua  d'iniezione  e  di  circolazione  — Sgras- 
samento d'un  condensatore  a  superficie. 

Circolazione  ausiliaria  nel  condensatore  a  superficie. 

19.  Determinazione  delle  calorie  che  debbonsi  togliere  dal  vapore  per 
condensarlo  —  Quantità  d'acqua  occorrente  nella  condensazione  per  iniezione 
e  superficie. 

Estensione  della  superficie  refrigerante  per  cavallo  indicato. 
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20.  Trombe  d'aria  e  di  circolazione  e  semplice  e  doppio  effetto  —  Stan- 
tuffi  o  guarniture,  valvole  di  gomma,  di  fibre  e  metalliche  —  Particolari 
delle  trombe. 

21.  Trombe  di  alimentazione  e  sentina.  Particolari  dei  loro  stantuffi  e 
deUe  loro  valvole  —  Campane  d'aria  —  Piccolo  cavallo  di  alimentazione  e 
sentioe  —  Iniettore  Giflfard  —  Pulsometro  ■ —  Elettore. 

22.  Organi  per  mettere  in  moto  e  invertire  il  moto  di  una  macchina  a 
vapore.  Settore  di  Stephenson  —  Arco  di  Penn  nelle  macchine  oscillanti  — 
Meccanismi  di  distribuzione  di  Marshall,  Jox  e  Kirk. 

23.  Piastra  di  fondazione  —  Sostegni  dei  cilindri  —  Cuscinetti  —  Cu- 
scinetto reggispinta  con  collari  fissi  e  con  collari  indipendenti  e  aggiustabili. 

24.  Azione  meccanica  dei  propulsatori.  Descrizione  delle  ruote  a  pale  — 
Mozzo  —  Cerchii  —  Raggi  —  Tiranti  — -  Pale  fisse  —  Pale  articolate,  loro 
scopo  e  meccanismo  relativo  —  Larghezza  e  immersione  delle  pale  —  Sop- 
porti dell'albero  delle  ruote  —  Tamburi  delle  ruote  —  Regresso  delle  ruote  a  pale. 

Propulsatore  elicoidale.  Generazione  di  una  superficie  elicoidale  —  Dia- 
metro, passo,  frazione  parziale  e  totale  di  passo  d'un  elice  —  Mozzo,  ali  fìsse 
e  mobili  —  Passo  crescente  e  variabile  in  un  elice  —  Albero  dell'elice  — 
Tubo,  astuccio  e  premistoppa  dell'albero  dell'elice. 

Variì  tipi  di  elici  usate  nei  piroscafi  mercantili. 

Elici  gemelle  e  loro  sistemazione. 

25.  Lubrificazione  delle  macchine.  Lubrificatori. 
Sego  —  Olii  vegetali  e  minerali. 

Inaffiamento  di  alcune  parti  di  una  macchina,  e  tubulatura  relativa. 
Consumazione  di  materie  lubrificanti  nelle  varie  macchine. 

26.  Apparecchi  a  vapore  o  idraulici  per  invertire  il  moto  della  macchina. 
Apparecchi  a  vapore  per  la  manovra  del  timone  e  del  molinello  e  per  girare 
la  macchina  a  freddo  —  Arganelli  e  gru  e  a  vapore  —  Elevatore  delle  ceneri. 

Motori  per  macchine  dinamo-elettriche. 

Contatori  —  Regolatori. 

Distillatori  - —  Macchine  per  fare  il  ghiaccio. 

27.  Disposizione  della  tubolatura  delle  macchine,  delle  caldaie,  delle  sen- 
tine e  dei  doppi  fondi. 

Scompartimenti  stagni  d'un  bastimento. 

28.  Montatura  della  macchina.  Verificazione  della  posizione  delle  parti 
fisse  e  mobili  —  Collegamento  della  piastra  di  fondazione  con  lo  scafo  — 
Sostegni  delle  caldaie  —  Collegamento  delle  caldaie  con  lo  scafo. 

Sistemazione  del  fumaiuolo  e  suoi  venti. 
Trombe  a  vento  —  Paioli  e  gratigliati. 

Giunte  di  tubi  —  Giunte  con  dilatazione  nei  tubi  di  condotta  del  vapore 
—  Fasciatura  dei  tubi  di  condotta  del  vapore. 

29.  Composizione  dell'  acqua  marina  —  Incrostazione  delle  caldaie  e 
mezzi  per  impedirla  —  Salinometro  —  Estrazione  dalle  caldaie  e  grado  al 
quale  deve  farsi  —  Perdita  di  calore  relativa  all'  estrazione  —  Estrazione 
superficiale  —  Convenienza  di  alimentare  con  acqua  dolce  le  caldaie  che  agi- 
scono con  pressione  elevata.  Depositi  d'acqna  dolce  per  alimentazione  sup- 
plementare. Distillatori. 

30.  Corrosione  e  manutenzione  delle  caldaie  —  Uso  degli  alcali  per 
neutralizzare  gli  acidi  provenienti  dalle  materie  lubrificami  —  Uso  dello  zinco 
per  proteggere  dalla  corrosione  l'interno  delle  caldaie. 

Esplosione  delle  caldaie. 
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XXXI. 

Materiali. 

(per  i  macchinisti  navali  di  1&  e  di  2&  classe). 

1.  Del  ferro.  Diverse  qualità  di  ferro  —  Prove  a  freddo  e  a  caldo  — 
Resistenza  e  allungamento  del  ferro. 

Della  ghisa.  Varie  qualità  di  ghisa  e  caratteri   per  riconoscerle  —  Difetti 
nei  p^zzi  di  ghisa  —  Resistenza  della  ghisa. 

Del  ferro  omogeneo-  o  acciaio  dolce  per  caldaie.  Resistenza  e  allungamento 

—  Prove  a  freddo,  a  caldo  e  di  tempera  per  riconoscere  le  qualità  del  ferro 
omogeneo. 

Dell'acciaio.  Caratteri  che  lo  distinguono  dal  ferro,  dalla  ghisa  e  dal  ferro 
omogeneo  —  Tempera  e  ricuocimento  dell'acciaio. 

2.  Rame,  zinco,  piombo,  stagno  —  Bronzo,  ottone,  metallo  Muntz  e 
metallo  bianco  e  altre  leghe  usate.  Caratteri  per  riconoscere  le  buone  qua- 
lità di  questi  materiali  —  Per  quali  parti  di  una  macchina  questi  materiali 
sono  più  adatti  e  più  comunemente  usati. 

Tubi  di  rame  saldati  e  trafilati  —  Saldature. 

3.  Gomma  elastica  —  Fibre  —  Canape  —  Cotone  —  Legno  santo  — 
Mastici  —  Olii  vegetali  e  minerali.  Caratteri  dai  quali  si  riconoscono  le 
buone  qualità  di  queste  sostanze.  Azione  dei  grassi,  del  vapore  caldo  e  del- 
l' umidità  sulla  gomma  elastica. 

Guarniture  per  premistoppa  e  giunti  esposti  ad  elevata  temperatura. 

XXXII. 

Doveri  del  macchinista  e  condotta  della  macchina  a  vapore. 

(per  i  macchinisti  navali  di  1&  e  2&  classe). 

1.  Doveri  del  macchinista  verso  le  autorità  marittime,  il  capitano  di 
bordo  e  gli  inferiori. 

Obblighi  verso  la  leva. 

Condizioni  per  ottenere  le  patenti  di  macchinista  di  prima  e  seconda  classe 

—  Numero  e  qualificazione  dei  macchinisti  da  imbarcarsi   sui  piroscafi,  se- 
condo i  diversi  casi. 

Visite  ufficiali  periodiche  e  straordinarie  alle  macchine. 

2.  Doveri  del  macchinista  quando  riceve  o  cede  la  consegna  di  una  mac- 
china —  Verbale  della  consegna. 

3.  Doveri  del  macchinista  in  prossimità  della  partenza.  Approvigiona- 
menti  —  Riparazioni  —  Pezzi  di  ricambio  —  Riempimento  delle  caldaie  — 
Accensione  dei  fuochi.  Doveri  del  macchinista  in  prossimità  dell'arrivo.  In- 
convenienti derivanti  dallo  scaricare  le  caldaie  quando  sono  calde. 

Distribuzione  del  personale  durante  la  navigazione,  all'entrata  nei  porti  e 
all'escita  dai  porti. 

4.  Sorveglianza,  manutenzione  delle  macchine  e  delle  caldaie  durante  la 
navigazione.  Condotta  dei  fuochi  —  Importanza  della  regolarità  nell'alimen- 
tazione delle  caldaie  —  Influenza  della  limitazione  della  lubrificazione  delle 
parti  interne  delle  macchine  sulla  conservazione  delle  caldaie  —  Estrazione 
dalle  caldaie  —  Importanza  di  evitare  i  bruschi  cambiamenti  di  velocità 
nelle  macchine. 
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Importanza  del  vuoto   nel  condensatore,  e  i  mezzi  per  accertare   la  rego- 

tarità  dell'azione  delle  trombe  d'aria  e  di  circolazione  —  Conseguenze  deri- 
vanti dalla  soppressione  forzata  delle  trombe  d'aria  o  di  circolazione. 

5.  Irregolarità  che  possono  avvenire  nell'azione  delle  macchine  e  delle 
caldaie,  e  mezzi  per  correggerle  —  Guasti  che  possono  avvenire  alle  mac- 
chine e  alle  caldaie  durante  la  navigazione,  e  i  mezzi  per  ripararli  —  Pezzi 
di  ricambio  più  utili.  Caso  di  falla  d'acqua  —  Caso  d'incendio. 

XXXIII. 

Disegno  di  macchine  a  vapore  per  i  macchinisti  navali 

di  la  e  2a  classe  (1). 

Gli  allievi  dovranno  esercitarsi  nel  rilevare  dai  modelli  (che  ogni  scuola 
deve  possedere)  le  dimensioni  principali  degli  organi  meccanici  più  usati  a 
bordo,  e  nel  disegnarli  in  grandezza  tale,  che  dal  disegno  si  possano  desumere 
tutti  i  dadi  occorrenti  per  costrurre  gli  organi  stessi. 

Si  dà  un  elenco  degli  organi  più  comuni  nelle  macchine  marine,  disposti 
in  ordine  crescente  di  difficoltà  nel  rappresentarle  graficamente. 

1-  Alberi  —  Loro  perni  e  manovelle  —  Accoppiatoi  per  alberi  di  tra- 
smissione —  Pu leggio,  volanti,  ruote  a  manubri  —  Ruote  a  pale  fìsse  — 
Chiodature  per  caldaie. 

2.  Chiavarde  a  vite  e  dado  —  Tiranti  per  caldaie  —  Diversi  modi  per 
frenare  i  dadi  —  Chiavi  per  dadi  —  Tubi  e  loro  giunte  —  Cilindri  a  vapore 
Coperchi  —   Premistoppa  —  Stantuffi  a  vapore. 

3.  Traverse  e  gioghi  —  Leve  e  bilancieri  —  Cuscinetti  di  sostegno  per 
alberi  orizzontali  e  verticali  —  Cuscinetti  reggispinta  —  Bielle  —  Eccentrici 
—  Guida  fìsse  ed  articolate  —  Settore  e  simili. 

4.  Valvole  di  sicurezza,  d'intercettazione  del  vapore  —  Valvole  per  la 
distribuzione  del  vapore,  per  l'espansione  —  Chiavi  d'acqua  a  due  ed  a  più 
luci,  ecc. 

5.  Ingranaggi  cilindrici,  conici,  a  vite  perpetua  —  Elice  a  passo  costante 
ed  a  passo  variabile. 

6.  Disegni  d'insieme  d'un  cavallino  d'alimentazione,  di  una  caldaia  a 
vapore,  di  un  distillatore,  di  un  condensatore  con  relativo  trombe  d'aria  di 
circolazione,  ecc. 

7.  Disegno  d'insieme  di  una  macchina  a  vapore  marina  indicante  la 
tubulatura  e  le  .prese  d'acqua. 

Visto  d'ordine  di  S.  M* 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 


(1)  Pei  macchinisti  di  2'  classe  i  numeri  1  a  5,  limitatamente  ai  disegni  degli  or- 
gani più  semplici  tra  quelli  indicati  nei  numeri  medesimi. 
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R.  D.  N.  <52,  11  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  febbraio. 

Si  approva  il  regolamento  speciale  di  polizia  mortuaria. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  hgge  sulla  tutela  dell'igiene  e  sanità  pubblica  del  22  dicembre 
1888,  n.  5849;  veduto  il  parere  del  consiglio  superiore  di  sanità;  sentito  il 
consiglio  dei  ministri  ;  sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  mini- 
stri, segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo quanto  segue: 

È  approvato  l'unito  regolamento  di  polizia  mortuaria,  che  sarà,  d'ordine 
nostro,  vidimato  dal  ministro  dell'interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  gennaio  1891. 


REGOLAMENTO 


Denunzia  dei  decessi. 

Art.  1.  I  capi  di  famiglia,  i  direttori  di  istituti,  di  ospedali  e  di  qualun- 
que altra  collettività  di  persone  conviventi  devono  denunziare  all'ufficio  dello 
stato  civile  ogni  caso  di  morte  che  si  verifichi  fra  coloro  che  ne  fanno  parte, 
entro  15  ore  al  più  tardi  dal  presunto  decesso,  per  ottenere  l'autorizzazione 
del  trasferimento  della  salma  alla  camera  di  deposito  o  al  cimitero. 

All'atto  della  denunzia  devono  indicare  esattamente  l'ora  in  cui  avvenne 
il  decesso  e  fornire  tutte  le  notizie  riflettenti  età,  sesso,  stato  civile,  domi- 
cilio, ecc.  del  defunto,  stabilite  nei  moduli  B  e  È  bis  compilati  dalla  dire- 
zione generale  della  statistica  del  Regno. 

Art.  2.  AlFinfuori  dei  casi  contemplati  nell'articolo  precedente,  chiunque 
ha  notizia  di  un  decesso  naturale,  o  accidentale  o  delittuoso,  avvenuto  in 
persona  priva  di  assistenza,  è  tenuto  a  informarne  l'autorità  municipale  o  di 
pubblica  sicurezza,  aggiungendo  quelle  notizie  che  potessero  giovare  per  sta- 
bilire la  causa  della  morte. 

Art.  3.  A  termini  dell'art.  25  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della 
sanità  pubblica,  tutti  gli  esercenti  la  professione  di  medico  e  chirurgo  do- 
vranno in  ogni  caso  di  morte  di  persona  da  essi  assistita  denunziare  al  sin- 
daco del  comune  la  malattia  che  secondo  la  loro  scienza  e  coscienza  ne  sa- 
rebbe stata  la  causa,  a  norma  dei  moduli  A,  A  —  compilati  pure  dalla  di- 
rezione generale  della  statistica  del  Regno  (1). 

Nel  caso  possa  esservi  il  dubbio  di  causa  delittuosa,  la  denuncia  dovrà 
pure  essere  fatta  all'autorità  giudiziaria  a  termini  dell'articolo  439  del  co- 
dice penale. 

L'obbligo  di  denunciare  la  causa  riconosciuta  della  morte  all'ufficio  dello 
stato  civile  è  fatto  pure  ai  medici  che  siano  incaricati  di  eseguire  le  autopsie 
dall'autorità  giudiziaria  o  dalla  politica. 


(1)  Nell'interesse  della  statistica  sanitaria  si  raccomanda  ai  medici  e  chirurghi  ed 
alle  levatrici  di  notificare- all'ufficio  sanitario  del  comune  l'espulsione  degli  embrione 
e  dei  feti  non  vitali  a  loro  conoscenza,  indicando  l'età  della  vita  entrouterina,  il  sesso, 
se  riconoscibile,  e  le  cause  certe  o  probabili  dell'aborto  o  della  morte  dei  neonato. 
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Art.  4.  Nel  caso  di  rinvenimento  di  membra  o  di  pezzi  di  cadavere  umano, 
od  anche  soltanto  di  ossa  umane,  chi  ne  farà  la  scoperta  dovrà  immediata- 
mente informarne  l'autorità  municipale  o  quella  di  pubblica  sicurezza. 

Riconoscimento  dei  decessi. 

Art.  5.  Sulla  denuncia  di  un  decesso  nel  comune,  il  sindaco  deve,  entro 
ventiquattr'ore  da  quella  in  cui  è  avvenuto,  farlo  constatare  da  un  medico, 
il  quale  rilascerà  un  certificato  scritto  della  visita  fatta. 

Art  6.  Sulla  dichiarazione  del  medico  incaricato  di  constatare  il  decesso 
che  la  morte  è  accertata  e  non  presumibilmente  dovuta  a  causa  delittuosa, 
il  sindaco  autorizzerà  le  pratiche  richieste  per  trasporto,  per  autopsia,  per  im- 
balsamazione, per  sepoltura  o  per  cremazione  della  salma. 

Tale  autorizzazione  sarà  rilasciata  in  carta  libera  ed  esente  da  qualsiasi 
spesa. 

Art.  7.  Sul  dubbio  che  un  decesso  sia  dovuto  a  causa  delittuosa,  così  il 
medico  della  cura,  come  quello  delegato  alla  visita  necroscopica,  devono  de- 
nunciare il  sospetto  all'autorità  competente  e  l'autorizzazione  alle  suddette 
pratiche  sul  cadavere  sarà  in  tal  caso  subordinata  al  nulla  osta  dell'autorità 
giudiziaria. 

Art.  8.  Nel  caso  contemplato  all'articolo  4  il  sindaco  farà  visitare  da  un 
sanitario  le  parti  rinvenute,  dandone  pure  avviso  all'autorità  giudiziaria.  — 
Ove  questa  non  si  opponga,  saranno  impartite  le  disposizioni  necessarie  per 
l'inumazione  o  per  la  cremazione  di  quei  resti  umani. 

Periodo  di  osservazione  delle  salme. 

Art.  9.  Di  nessuna  salma  può,  in  via  ordinaria,  essere  permessa  l'autopsia, 
Fi mbalsam azione,  l'inumazione  o  la  cremazione,  prima  che  siano  trascorse 
ventiquattro  ore  di  osservazione  a  partire  dal  momento  del  presunto  decesso. 

Art.  10.  In  caso  di  morte  improvvisa,  od  in  cui  si  abbiano  dubbi  di  morte 
apparente,  sulla  proposta  del  medico  visitatore,  dovrà  essere  autorizzata  una 
più  lunga  durata  di  osservazione,  che  in  regola  non  oltrepasserà  però  le 
48  ore. 

Art.  11.  Nei  casi  in  cui  la  morte  sia  dovuta  a  malattia  contagiosa  o  il 
cadavere  presenti  segni  di  iniziata  decomposizione,  od  altre  ragioni  speciali 
lo  richiedano,  sulla  proposta  dello  stesso  medico  visitatore,  potrà  il  sindaco 
ridurre  il  tempo  di  osservazione  nel  luogo  del  decesso  o  nel  deposito  mor- 
tuario a  meno  di  ventiquattro  ore. 

Art.  12.  Nel  periodo  di  osservazione  di  una  salma,  è  proibito  di  porla  in 
condizioni  tali  da  impedire  eventuali  manifestazioni  di  vita. 

Depositi  di  osservazione. 

Art.  13.  Per  quanto  è  possibile  i  comuni  dovranno  avere  in  luogo  appar- 
tato e  rispondente  alle  esigenze  igieniche  e  umanitarie,  un  deposito  di  os- 
servazione per  ricevervi  le  salme  di  persone: 

a)  morte  in  abitazioni  anguste  e  povere,  dove  sia  pericolo  il  mante- 
nerle per  il  periodo  di  tempo  necessario; 

b)  morte  in  seguito  a  qualsiasi  accidente  sulla  pubblica  via  o  in  luogo 
pubblico  dove  non  possano  essere  lasciate; 
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e)  ignote,  di  cui  debba  farsi  esposizione  al  pubblico  per  riconosci- 
mento. 

Art.  14.  Questi  depositi  per  le  due  prime  categorie  di  salme  debbona  es- 
sere disposti  per  modo  che  sia  possibile  l'assistenza  di  esse  per  parte  dei  pa- 
renti o  di  chi  ne  assume  le  veci. 

Art.  15.  Per  tutte  le  salme  non  assistite  dovranno  in  questi  depositi  sta- 
bilirsi mezzi  adatti  perchè  qualunque  manifestazione  di  vita  sia  possibilmente 
avvertita  dal  custode,  che  deve  rimanere  nel  locale  in  permanenza. 

Art.  16.  In  questi  depositi  non  potranno  essere  portate  le  salme  di  persone 
morte  per  vajuolo,  scarlattina,  tifo  esantematico,  difterite,  colera,  le  quali 
debbono  essere  tenute  in  osservazione  nella  camera  mortuaria  del   cimitero. 


Trasporto  delle  salme. 

Art.  17.  Il  trasporto  delle  salme  a  cura  del  comune  è  : 

a)  gratuito,  per  quelle  in  ordine  alle  quali  non  sia  fatta  speciale  ri- 
chiesta ed  il  cui  trasporto  sia  in  conseguenza  da  eseguirsi  nella  forma  or- 
dinaria e  più  semplice; 

b)  a  pagamento,  secondo  una  tariffa  v  stabilita  dall'autorità  municipale, 
per  quelle  in  ordine  alle  quali  siano  richiesti  servizi  o  trattamenti  speciali. 

Art.  18  II  trasporto  delle  salme  al  deposito  o  alla  camera  mortuaria  prima 
che  sia  trascorso  il  periodo  sopra  stabilito  di  osservazione,  deve  essere  ese- 
guito in  condizioni  tali  che  non  si  metta  ostacolo  ad  eventuali  manifesta- 
zioni di  vita. 

Art.  19.  Le  salme  delle   persone   morte   per   vajuolo,    tifo  esantematico, 

scarlattina,  difterite,  colera,  devono  essere  deposte  nel  feretro,  senza  spogliarle 

.  dei  loro  indumenti,  avvolte  in    lenzuolo  inzuppato  in  soluzione  di  sublimato 

corrosivo  al  due  per  mille.  Esse  devono  trasportarsi  direttamente  dal  luogo 

del  decesso  al  cimitero. 

Art.  20.  U  trasporto  delle  salme  dal  luogo  del  decesso  al  deposito  di  os- 
servazione, alla  sala  di  autopsia  o  al  cimitero,  sarà  eseguito  a  cura  dei  co- 
muni, preferibilmente  in  apposita  vettura  chiusa,  semprechè  non  sia  richiesto 
dalla  famiglia  di  servirsi  di  altro  mezzo  speciale  di  trasporto,  riconosciuto 
conveniente  dal  punto  di  vista  sanitario  e  civile  dal  sindaco. 

Anche  in  questi  casi  però  il  trasporto  sarà   sempre  soggetto  alla  vigi- 
lanza municipale. 

Art.  21.  I  comuni  che  pel  trasporto  dei  cadaveri  si  valgono  di  carri  ap- 
positi, avranno  cura  che  i  medesimi  siano  internamente  foderati  da  lamina 
metallica  facilmente  lavabile. 

Art.  22.  I  carri  devono  essere  custoditi  fuori  della  città  in  luogo  rispon- 
dente alle  esigenze  igieniche. 

Art.  23.  L'ora  del  trasporto  e  le  vie  da  percorrersi  saranno  determinate 
dal  sindaco. 

Art.  24  Le  persone  incaricate  del  trasporto  di  una  salma  devono  essere 
munite  del  certificato  di  autorizzazione  del  sindaco,  contenente  nome,  co- 
gnome, paternità,  età,  patria  del  defunto,  da  consegnarsi  al  custode  del  ci- 
mitero. 

Art.  25.  È  vietato  trasportare  alcuna  salma  per  essere  deposta  nel  comune 
in  altro  luogo  che  non  sia  il  cimitero  comunale,  o  fuori  del  territorio  del 
comune  stesso  o  della  provincia  a  cui  appartiene  o  fuori  del  Regno,  senza 
averne  ottenuta  l'autorizzazione  del  prefetto  e  senza  avere  soddisfatto  al  pa- 
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gamento  della  tassa  prescritta  dalla  tabella  annessa  alla  legge  sulle  conces- 
sioni governative. 

Art  26:  Il  prefetto,  prima  di  autorizzare  il  trasporto  di  una  salma  in  un 
cornane  appartenente  ad  altra  provincia  del  Regno,  deve  sentire  in  proposito 
il  prefetto  da  cui  dipende  il  comune  nel  quale  la  stessa  salma  deve  essere 
trasportata. 

Art  27.  L'autorizzazione  di  introdurre  nel  Regno  salme  di  persone  morte 
all'estero  è  data  dal  ministero  dell'interno,  ove  risulti  soddisfatto  il  paga- 
mento della  tassa  stabilita  dalla  legge  e  osservate  le  disposizioni  degli  arti- 
coli seguenti. 

Art  28.  11  permesso  di  trasporto  di  una  salma  dall'estero  o  da  comune  a 
comune  sarà  rilasciato,  entro  il  primo  anno  dal  decesso,  solo  in  seguito  ad 
accertamento  che  la  morte  non  fu  conseguenza  di  vajuolo,  di  scarlattina,  di 
tifo  esantematico,  di  difterite  o  di  altra  malattia  contagiosa  di  origine  esotica 
(colera,  febbre  gialla,  peste  bubonica,  ecc.,  ecc.),  che  all'epoca  e  nel  luogo 
del  decesso  tali  malattie  non  dominavano  in  forma  epidemica,  e  che  si  è 
soddisfatto  a  tutte  le  misure  di  precauzione  prescritte  negli  articoli  seguenti. 
Art  29.  Potrà  essere  permesso  il  trasporto  dopo  un  anno  dal  decesso,  di 
salme  di  persone  morte  durante  un'epidemia  o  in  conseguenza  di  una  delle 
malattie  sopra  indicate,  quando  siano  state,  subito  dopo  il  periodo  di  osser- 
vazione, chiuse  in  casse  a  norma  degli  articoli  seguenti  e  tumulate  tempo- 
raneamente a  norma  dell'art.  39  del  presente  regolamento. 

Ove  non  si  sia  soddisfatto  a  tali  condizioni,  vale  il  disposto  dell'art.  86 
per  le  esumazioni  in  simili  casi  anche  per  il  permesso  di  trasporto  da  co- 
mune a  comune. 

Art.  30.  Il  trasporto  di  una  salma  da  comune  a  comune  per  essere  cre- 
mata, e  il  trasporto  delle  risultanti  ceneri  al  luogo  di  loro  definitivo  deposito, 
sarà  autorizzato  mediante  un  unico  decreto  da  rilasciarsi  dal  prefetto  della 
provincia  nella  cui .  circoscrizione  avvenne  il  decesso. 

All'  infuori  di  questo  caso  il  trasporto  delle  ceneri  di  una  salma  va  sempre 
sottoposto  alla  autorizzazione  prescritta  dall'art.  25. 

Art.  31.  Pel  trasporto  ordinario  dall'estero  o  da  comune  a  comune  le  salme 
devono  essere  chiuse  in  una  cassa  metallica  saldata  a  fuoco  e  quindi  in  altra 
cassa  di  legno  forte. 

Art.  32.  Lo  spessore  delle  pareti  di  questa  seconda  cassa  non  deve  essere 
minore  di  centimetri  quattro. 

Le  tavole  devono  essere  di  un  solo  pezzo,  o,  se  di  più,  congiunte  me- 
diante opportuno  incastro. 

Le  intersecazioni  delle  diverse  faccio  della  cassa  saranno  riunite  con  in- 
taglio a  coda  di  rondine. 

Le  congiunture  saranno  inoltre  saldate  con  buon  mastice  e  assicurate 
mediante  chiodi  a  vite  disposti  di  20  in  20  centimetri. 

La  cassa  sarà  accerchiata  con  lamine  di  ferro,  larghe  non  meno  di  cen- 
timetri 2  e  distanti  l'una  dall'altra  non  più  di  50  centimetri. 

Art.  33.  Tra  la  cassa  di  metallo  e  quella  di  legno  dovrà  essere  interposto, 
per  uno  spessore  non  minore  di  centimetri  quattro,  torba  polverizzata  o  se- 
gatura *ii  legno. 

Art.  34.  Per  i  trasporti  in  ferrovia  a  distanza  di  oltre  trecento  chilometri, 
o,  a  qualunque  distanza,  nei  mesi  di  maggio,  giugno,  luglio,  agosto  e  set- 
tembre, oltre  l'esecuzione  delle  sopra  enumerate  prescrizioni  si  dovrà  esigere 
che  la  salma  sia  iniettata  nel  torace  e  nella  cavità   addominale  con  almeno 
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1  litro  di  soluzione  di  sublimato  corrosivo  a  3  °[00  o  di  acido  fenico  al  5  °[0 
e  avvolta  con  un  lenzuolo  imbevuto  delle  stesse  soluzioni. 

Art.  35.  In  ogni  singola  caso  la  persona  che  accompagna  la  salma  fuori 
del  comune  dove  avvenne  il  decesso  deve  essere  determinata  dall'autorità 
che  ha  rilasciato  il  permesso  e  deve  sempre  essere  munita  del  decreto  di 
autorizzazione. 

Art.  36.  Potrà  essere  concesso  per  ragione  d'insegnamento  e  di  studio  di 
trasportare  salme  alle  sale  anatomiche  da  comuni  vicini  a  quelli  dove  ha  sede 
un'  università,  purché  la  salma  sia  preparata  a  norma  dell'art.  34,  sia  chiusa 
in  doppia  cassa  metallica  e  di  legno  a  termini  dell'art.  31  e  siano  riempiti 
inoltre  gli  spazi  vuoti  lasciati  dalla  salma  stessa  nella  cassa  metallica  con 
torba  finamente  polverizzata. 

Art.  37.  Le  casse  contenenti  le  salme,  di  cui  all'articolo  precedente,  non 
che  quelle  vuote  che  servirono  al  trasporto  delle  stesse,  potranno  essere 
trasmesse,  per  ferrovia,  entro  carrello  apposito,  chiuso,  di  forma  conveniente 
e  foderato  di  lamina  metallica,  sui  carri  ordinari  destinati  alle  merci. 

Art.  38.  La  concessione  pel  trasporto  è  data,  nel  caso  dell'articolo  36,  dal 
prefetto  una  volta  tanto,  sulla  adesione  scritta  del  sindaco  del  luogo  di  dove 
si  devono  esportare  le  salme  e  di  quello  del  comune  dove  devono  essere  por- 
tate e  nel  cui  cimitero  devono  essere  ricevute,  bastando  in  seguito  sia  con- 
statato di  volta  in  volta  il  passaggio  delle  salme  dall'uno  all'altro  comune 
dai  due  uffici  di  stato  civile. 

Tumulazioni  temporanee. 

Art.  39.  In  tutti  i  casi  in  cui  debbasi  per  qualche  tempo  sospendere  il 
trasporto  di  salme  fuori  comune,  o  la  loro  tumulazione  in  sepolcro  di  fami- 
glia, dentro  o  fuori  del  cimitero  comunale,  le  salme  stesse  dovranno,  tra- 
scorso il  tempo  di  osservazione,  essere  collocate  in  cassa  metallica  saldata 
a  fuoco  e  depositate  in  apposite  nicchie  nel  cimitero. 

Art.  40.  Tali  nicchie  per  depositi  temporanei  devono  presentare  le  mede- 
sime garanzie  d'impermeabilità  che  sono  prescritte  all'art.  63  per  le  tumu- 
lazioni definitive. 

Autopsie. 

Art.  41.  Le  salme  di  persone  morte,  sia  negli  ospedali,  che  a  domicilio» 
il  cui  trasporto  si  deve  fare  a  cura  e  spese  del  municipio,  dovranno  essere 
consegnate  24  ore  dopo  del  decesso  alle  scuole  mediche  a  scopo  di  indagini 
o  di  studio,  qualora  ne  sia  fatta  richiesta  regolare  all'ufficio  delio  stato  civile, 
e  non  ne  sia  stato  altrimenti  disposto  dall'autorità  giudiziaria. 

Ove  non  siano  richieste  dalle  scuole  mediche,  potranno  essere  concesse, 
per  le  stesse  indagini  o  studi,  ai  medici  esercenti  che  ne  facciano  espressa 
domanda,  e  possano  valersi  per  l'autopsia  di  adatta  sala. 

Art.  42.  Dopo  eseguite  le  indagini  e  gli  studi  di  cui  all'articolo  precedente, 
le  salme  saranno  ricomposte  e  riconsegnate  per  le  ulteriori  disposizioni  alla 
persona  incaricata  del  trasporto 

Art.  43.  Al  collo  delle  salme  che  si  consegnano  alle  scuole  mediche  o  a 
medici  esercenti,  dovrà  esservi  sempre  legata  una  targhetta  con  le  genera- 
lità delle  persone  a  cui  appartennero. 

Art.  44.  È  vietato  a  chicchessia  di  asportare  dalle  sale  anatomiche  uni- 
versitarie o  dalle  altre  sale  di  autopsia  per  essere  conservati,  cadaveri  o 
parte  di  essi,  senza  averne  ottenuta  prima  l'autorizzazione  scritta  dal  diret- 
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tore  della  scuola  o  dal  sindaco  :  autorizzazione  che^uò  essere  negata  in  caso 
di  esplicita  opposizione  della  famiglia  dell'estinto. 

Art.  45.  Dall'autorizzazione  di  cui  all'articolo  precedente  devono  risultare 
le  generalità  della  persona  cui  il  cadavere  o  le  parti  di   esso  appartennero. 

Art.  46.  Le  autopsie  non  potranno  essere  eseguite  che  da  dottori  in  me- 
dicina e  chirurgia. 

Imbalsamazione. 

Art.  47.  L'imbalsamazione  dovrò  essere  eseguita  da  un  medico  in  seguito 
ad  autorizzazione  del  sindaco. 

Art.  48.  Tale  autorizzazione,  salvo  il  disposto  degli  articoli  10,  11  e  12 
sarà  concessa  ove  si  presenti: 

a)  Una  dichiarazione  del  medico  incaricato  dell'operazione,  indicante  il 
metodo  che  in  essa  sarà  per  seguire,  e  il  luogo  e  Torà  in  cui  sarà  compita  ; 

b)  Distinti  certificati  del  medico  curante  e  di  un  medico  necroscopo  che 
escludano  il  sospetto  che  la  morte  sia  avvenuta  per  causa  criminosa. 

Consegna  delle  salme  al  cimitero. 

Art.  49.  Nessuna  salma  può  essere  ricevuta  nel  cimitero  per  essere  inu- 
mata, tumulata  o  cremata  se  non  sia  accompagnata  dall'autorizzazione  scritta 
rilasciata  dall'ufficio  dello  stato  civile. 

Tale  atto  sarà  ritirato  dal  custode  del  cimitero  alla  consegna  di  ogni 
singola  salma. 

Art.  50.  11  custode  del  cimitero  iscriverà  giornalmente  sopra  apposito  re- 
gistro in  doppio  esemplare: 

1°  le  inumazioni  che  verranno  eseguite,  precisando  il  nome,  cognome, 
paternità,  età,  patria  del  sepolto,  secondo  risulta  dall'atto  di  autorizzazione 
rilasciato  dall'ufficiale  dello  stato  civile  ;  l'anno,  il  giorno,  e  l'ora  del  sep- 
pellimento, il  numero  arabico  portato  dal  cippo  e  il  numero  d'ordine  della 
bolletta  di  seppellimento; 

2°  le  generalità,  come  sopra,  delle  persone  le  cui  salme  vengono  tumu- 
late, con  l'indicazione  del  sito  della  loro  deposizione; 

3°  le  generalità,  come  sopra,  delle  persone  le  cui  salme  vengono  cremate, 
colTindicazione  del  luogo  di  deposito  delle  ceneri  nel  cimitero  o  del  luogo 
in  cui  sono  trasportate  se  fuori  del  cimitero,  secondo  risulta  dalla  autoriz- 
zazione data  dal  prefetto; 

4°  qualsiasi  variazione  avvenuta  in  seguito  per  esumazioni,  trasporto  di 
salme,  o  di  ceneri,  ecc. 

Art.  51.  I  registri  indicati  nell'articolo  precedente  devono  essere  presen- 
tati ad  ogni  richiesta  degli  ufficiali  municipali  o  governativi  per  il  loro  visto 
e  per  eventuali  loro  osservazioni. 

Un  esemplare  dei  medesimi  dovrà  essere  consegnato  ogni  trimestre  al 
municipio  per  essere  conservato  negli  archivi,  restando  l'altro  presso  il  cu- 
stode del  cimitero. 

Deposizione  nella  camera  mortuaria. 

Art.  52.  La  camera  mortuaria  del  cimitero  deve  servire  per  la  deposi- 
zione temporanea  di  tutte  le  salme  durante  o  anche  dopo  passato  il  tempo 
dell'osservazione  in  attesa  di  essere  inumate,  tumulate  o  cremate,  senza  ri- 
guardo alla  religione  che  avesse  professata  il  defunto. 
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Art.  53  Nella  camera  jnortuaria  le  salme  portate  prima  del  termine  del 
periodo  ordinario  di  osservazione  (24  ore)  devono  essere  tenute  in  condizioni 
tali  che,  in  caso  di  morte  apparente,  le  eventuali  manifestazioni  di  vita  siano 
facilmente  e  prontamente  avvertite  da  un  incaricato  della  vigilanza. 

Inumazioni 

Art.  54.  Nel  cimitero  ad  inumazione  ogni  salma  deve  essere  chiusa  in 
cassa  di  legno  leggiero  e  sepolta  in  fossa  separata  ;  soltanto  madre  e  neonato, 
morti  nell'atto  del  parto,  possono  essere  chiusi  in  una  stessa  cassa  e  sepolti 
in  una  stessa  fossa. 

Art.  55.  Nell'area  del  cimitero  destinata  alle  sepolture  comuni  dovranno, 
preventivamente  designarsi  i  posti  delle  fosse  con  un  piano  regolatore,  di- 
stribuendoli in  tanti  quadri  4n  rapporto  all'ampiezza  dell'area  e  l'uno  ac- 
canto all'altro  in  file  continuate,  simmetricamente  ai  muri  di  cinta  od  ai 
viali  di  comunicazione.. 

Art.  56.  L'occupazione  di  dette  fosse  dovrà  farsi  cominciando  da  un'estre- 
mità di  ciascun  quadro  o  successivamente  fila  per  fila,  procedendo  in  ciascuna 
di  esse  in  modo  alternato,  così  che  resti  sempre  libero  un  posto  fra  due 
fosse  occupate. 

Compito  un  primo  giro  di  occupazione  dei  posti  dispari  di  uno  dei  quadri 
indicati  nel  piano  regolatore,  si  ricomincerà  collo  stesso  ordine  a  usufruire 
dei  posti  pari  rimasti  liberi. 

Art.  57.  Ogni  sepoltura  nell'area  assegnata  ai  seppellimenti  comuni,  sarà 
contradistinta  da  un  cippo  portante  un  numero  progressivo  e  l'indicazione 
dell'anno  del  seppellimento. 

Art.  58.  Le  fosse  per  le  inumazioni  devono  essere  scavate  fino  a  due  metri 
di  profondità  dal  piano  superficiale  del  cimitero  e  volta  per  volta,  secondo 
il  bisogno,  per  essere  ricolmate  dopo  deposta  la  cassa,  in  modo  che  la  terra 
prima  superficiale  sia  preferibilmente  messa  attorno  al  feretro,  e  la  pro- 
fonda al  disopra. 

Art.  59.  Le  fosse  per  inumazione  di  salme  di  persone  aventi  oltre  7  anni 
di  età  devono  avere  nella  loro  parte  più  profonda  (a  2  m.)  la  lunghezza  di 
m.  1,80  e  la  lunghezza  di  m.  0,80,  e  debbono  distare  l'una'  dall'altra  per 
ogni  lato  di  m.  0,60  almeno.  Si  deve  calcolare  perciò  per  ogni  posto  una 
superficie  di  area  di  m.  q.  3,50  per  ogni  seppellimento. 

Art.  60.  Le  fosse  per  inumazione  di  ragazzi  al  di  sotto  di  7  anni  devono 
avere  nella  parte  più  profonda  (a  2  m.)  in  media  una  lunghezza  di  m.  1,50 
e  una  larghezza  di  m.  0,50  e  debbono  distare  l'una  dall'altra  di  almeno 
m.  0,50  per  ogni  lato. 

Sarà  perciò  calcolato  in  media  m.  q.  2  di  superficie  per  ogni  inumazione. 

Art.  61.  L'area  per  sepolture  necessaria  per  ogni  anno  sarà  calco'ata  in 
ragione  di  54  posti  per  adulti  e  di  46  per  ragazzi,  ogni  cento  morti. 

Art.  62.  Per  le  inumazioni  nei  campi  comuni  e  in  quelli  ad  occupazione 
temporanea,  non  deve  essere  tollerato  l'uso  di  feretri  di  metallo  o  di  altro 
materiale  non  facilmente  decomponibile. 

Tumulazioni. 

Nei  cimiteri,  oltre  alla  inumazione,  è  autorizzata  altresì  la  tumulazione  in 
nicchie  destinate  per  un  solo  cadavere,  purché  scavate   in  roccia   compatta 
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o  costrutte  con  buona  opera  muraria,  intonacate  internamente  con  cemento 
e  chiuse  ermeticamente. 

Lo  spessore  delle  pareti  murarie  delle  nicchie  non  potrà  mai  essere  in- 
feriore di  centimetri  quaranta. 

Art.  64.  Le  salme  da  tumularsi  devono  essere  chiuse  in  cassa  metallica 
saldata  a  fuoco. 

Cremazione. 

Art.  65.  Nessuna  ara  crematoria  può  essere  aperta  fuori  del  recinto  del 
cimitero  comunale. 

Art.  66.  L'uso  dell'ara  crematoria  deve  essere  soggetto  alla  vigilanza  del- 
l'autorità municipale  ed  ogni  cremazione  di  salma  deve  essere  diretta  da  un 
incaricato  dell'ente  che  abbia  assunto  l'esercizio  privato  dell'ara  stessa  o  da 
un  incaricato  del  municipio  se  l'esercizio  di  essa  è  comunale. 

Art..  67.  La  cremazione,  volta  per  volta  e  caso  per  caso  sarà  autorizzata 
dall'ufficio  dello  stato  civile  del  luogo  del  decesso  sulla  presentazione  dei 
seguenti  documenti: 

1.  a)  Estratto  legale  di  disposizione  testamentaria  lasciata  dal  defunto; 
b)  In  difetto  di  essa  una  domanda  scritta  dai  parenti  più  prossimi  o 
di  uno  degli  amici,  qualora  non  esistano  o  non  si  oppongano  parenti. 

2.  Certificato  del  medico  curante  che  dichiari  la  natura  della  malattia 
che  determinò  la  morte  ed  escluda  il  sospetto  di  causa  criminosa. 

Art.  68.  In  mancanza  del  certificato  di  cui  al  n.  2  del  precedente  articolo, 
e  in  caso  di  morte  improvvisa  o  sospetta  deve  prodursi  il  nulla  osta  dell'au- 
torità giudiziaria. 

Art.  69.  Quando  la  cremazione  dovesse  essere  eseguita  in  un  comune  di- 
verso da  quello  del  decesso,  oltre  ai  documenti  precitati,  dovrà  esibirsi  an- 
che il  decreto  prefettizio  di  autorizzazione  al  trasporto  della  salma  fuori  del 
comune. 

Art.  70.  Le  salme  devono  essere  collocate  sull'ara  crematoria  avvolte  negli 
indumenti  nei  quali  furono  deposte  nel  feretro. 

Art.  71.  La  cremazione  della  salma  sarà  eseguita  unitamente  al  feretro 
nei  seguenti  casi: 

a)  Quando  sia  in  istato  di  avanzata  putrefazione; 

b)  Quando  sia  di  persona  morta  per  malattia  contagiosa. 

e)  Quando,  indipendentemente  dai  casi  suindicati,  Ja  famiglia  del  de- 
funto ne  esprima  il  desiderio. 

Art  72  Compiuta  la  cremazione  le  ceneri  saranno  diligentemente  raccolte, 
ed,  ove  sia  richiesto,  anche  in  presenza  dei  parenti  o  di  amici  del  defunto, 
o  di  loro  rappresentanti,  quindi  deposte  e  suggellate  in  apposita  urna  ci- 
neraria. 

Art.  73.  Le  urne  devono  portare  all'esterno  l'indicazione  del  nome  e  del 
cognome  del  defunto  le  cui  ceneri  contengono. 

Art.  74   Ogni  urna  deve  raccogliere  le  ceneri  di  una  sola  salma. 

Art.  75.  Le  urne  cinerarie  devono  essere  di  materiale  resistente  ed  inoltre 
saldamente  chiuse  ed  infisse  se  lasciate  all'esterno  invece  che  riposte  nello 
celle  cinerarie  di  appositi  colombari. 

Art.  76.  Il  trasporto  di  urne  contenenti  i  residui  delle  cremazioni  non 
va  soggetto  ad  alcuna  delle  misure  precauzionali  stabilite  per  il  trasporto 
delle  salme. 
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Art.  77.  Le  urne  cinerarie  possono  essere  deposte,  a  mente  dell'articolo  59 
della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica,  nei  colombari  o 
n*He  sepolture  private  dei  cimiteri,  oppure  nei  templi,  negli  ospedali,  negli 
ospizi  o  negli  istituti,  purché  in  sito  conveniente  e  di  proprietà  o  affidato 
alla  custodia  di  un  ente  morale  legalmente  riconosciuto  e  dietro  richiesta  o 
consenso  della  famiglia  e  dell'ente  morale  stesso. 

Tale  consegna  si  farà  constare  da  apposito  -verbale  in  tre  originali,  dei 
quali  uno  rimane  nell'archivio  del  concessionario  dell'ara  crematoria,  l'altro 
presso  il  custode  del  cimitero  o  presso  chi  ha  la  responsabilità  dei  luogo 
ove  furono  deposte  le  ceneri  fuori  del  cimitero  ed  il  terzo  viene  trasmesso 
all'ufficio  dello  stato  civile. 

Esumazione. 

Art.  78.  Le  esumazioni  si  distinguono  in  ordinarie  e  straordinarie. 

Le  prime  hanno  luogo  quando,  scorso  il  decennio  dai  seppellimento  o 
alla  scadenza  della  concessione,  se  trattasi  di  sepoltura  privata,  si  scavano 
di  nuovo  le  fosse  per  far  luogo  ad  altri  seppellimenti. 

Le  seconde  allorché,  qualunque  sia  il  tempo  trascorso  dal  seppellimento 
le  salme  vengono  disseppellite  per  indagini  nell'interesse  della  giustizia,  o  per 
essere  trasportate  in  altre  sepolture  o  cremate. 

Art.  79.  Per  procedere  alle  esumazioni  ordinarie  non  occorre  alcun  ordine 
o  permesso  speciale.  A  ciò  provvede  il  custode  del  cimitero  sotto  la  propria 
responsabilità  e  a  seconda  del  bisogno,  dopo  decorso  il  decennio  di  inuma- 
zione della  salma. 

Art.  SO.  Nell'esca vazione  del  terreno  per  le  esumazioni  ordinarie,  le  ossa 
che  si  rinvengono  devono  essere  diligentemente  raccolte  e  depositate  nello 
ossario  comune,  sempre  che  coloro  che  vi  avessero  interesse  non  facciano 
domanda  di  raccoglierle  per  deporlo  in  cellette  particolari  da  essi  acquistate 
nel  recinto  del  cimitero. 

Gli  avanzi  degli  indumenti,  casse,  ecc.,  devono  essere  raccolte  a  parte 
ed  inceneriti  dentro  al  cimitero. 

Art.  81.  Le  esumazioni  straordinarie  devono  essere  ordinate  dall'autorità 
giudiziaria,  ovvero  autorizzate  dal  sindaco. 

Art.  82.  Se  l'esumazione  è  ordinata  dall'autorità  giudiziaria,  la  salma  sarà 
trasferita  nella  sala  delle  autopsie,  osservando  tutte  le  norme  che  potessero 
essere  suggerite  dalla  predetta  autorità  per  meglio  conseguire  lo  scopo  delle 
sue  ricerche. 

Art.  83.  Se  l'esumazione  è  autorizzata  dal  sindaco,  si  dovranno  osservare 
tutte  le*  precauzioni  che  verranno  caso  per  caso  dettate  dall'ufficiale  sanitario 
comunale,  prescrizioni  che  dovranno  essere  inserite  nell'ordinanza  stessa. 

Art.  84.  Alle  esumazioni  devono  sempre  assistere  il  custode  del  cimitero 
e  due  testimoni.        • 

Art.  85.  Dell'operazione  compiuta  deve  essere  redatto  processo  verbale  in 
doppia  copia,  delle  quali  una  rimarrà  presso  il  custode  del  cimitero  e  l'altra 
dovrà  essere  trasmessa  all'archivio  comunale. 

Art.  86.  Non  potrà  autorizzarsi  l'esumazione  del  cadavere  di  un  individuo 
morto  per  vaiuolo,  scarlattina,  tifo  esantematico,  difterite,  colera,  se  non  dopo 
trascorsi  tre  anni  dalla  morte,  sentito  il  parere  del  consiglio  provinciale  sanitario. 

Art.  87.  Ad  eccezione  dei  casi  in  cui  venga  ordinata  dall'  autorità  giudi- 
ziaria, non  sarà  concessa  un'esumazione  straordinaria  nei  mesi  di  maggio, 
giugno,  luglio,  agosto  e  settembre. 
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Disposizioni  generali  sol  servizio  e  sull'impianto  dei  cimiteri  comunali. 

Art.  88.  La  polizia  dei  cimiteri  spetta  esclusivamente  al  sindaco,  e  se  i 
cimiteri  sono  consorziali  spetta  al  sindaco  del  comune  sul  cui  territorio  il 
cimitero  è  stabilito. 

Solo  gli  atti  di  proprietà,  distinti  da  quelli  di  vigilanza,  dovranno  essere 
oggetto  di  un  accordo  tra  i  municipi  consorziati. 

Art.  89.  Il  sindaco  dovrà  vigilare  che  nei  cimiteri  siano  osservate  le  di- 
sposizioni delle  leggi  e  dei  regolamenti  che  reggono  la  materia  e  dovrà  pre- 
scrivere tutte  le  misure  speciali  di  urgenza  riconosciute  necessarie  nall'  in- 
teresse della  salute  pubblica  e  del  buon  ordine. 

Art.  90.  Tutti  i  cimiteri  devono  avere  almeno  un  custode  responsabile 
della  loro  buona  tenuta. 

Nei  comuni  che  superano  i  5000  abitanti  il  custode  dovrà  avere  alloggio 
in  contiguità  del  cimitero. 

Art.  91.  I  comuni  composti  di  frazioni  che  distino  dal  capoluogo  di  oltre 
cinque  chilometri,  o  ne  siano  separati  da  ostacoli,  che  in  determinate  epoche 
dell'anno  possano  impedire  il  seppellimento  nel  cimitero  del  capoluogo  stesso. 
dovranno  costruire  cimiteri  speciali  per  quelle  delle  loro  frazioni  che  si  tro- 
vano in  tali  condizioni. 

Art.  92.  I  piccoli  comuni  possono  essere  autorizzati  dal  prefetto  ad  unirsi 
in  consorzio  per  Fuso  di  un  solo  cimitero  quando  lo  ritengano  opportuno  in 
rapporto  alle  loro  condizioni  finanziarie,  all'esiguo  numero  degli  abitanti,  alla 
prossimità  dei  loro  territori  o  ad  altre  considerazioni  che  giustifichino  una 
tale  misura. 

Art.  93.  Le  spese  d'impianto  e  di  manutenzione  dei  cimiteri  consorziali 
saranno  ripartite  fra  i  comuni  compartecipi  in  ragione  della  loro  popolazione 
effettiva. 

Art.  94.  Nei  cimiteri  comunali  devono  poter  trovar  posto  : 

a)  le  salme  delle  persone  morte  nel  territorio  del  comune,  qualunque 
ne  fosse  in  vita  il  domicilio  ; 

b)  le  salme  delle  persone  morte  fuori  del  comune,  ma  aventi  in  esso  in 
vita  il  loro  domicilio  legale  ; 

e)  le  salme  delle  persone  non  domiciliate  in  vita  nel  comune  e  morte 
fuori  di  esso,  ma  aventi  diritto  ad  una  sepoltura  privata  di  famiglia  nel  ci- 
mitero del  comune  stesso. 

Art.  95.  Nel  caso  di  costruzione  di  nuovi  cimiteri  o  di  ampliamento  di 
quelli  già  esistenti,  il  sindaco  trasmetterà  la  relativa  deliberazione  consi- 
gliare col  piano  topografico,  corredato  degli  opportuni  schiarimenti,  al  pre- 
fetto della  provincia.  Il  prefetto  incaricherà  il  medico  provinciale  ed  un  in- 
gegnere, membro  del  consiglio  provinciale  sanitario,  i  quali,  in  contraddit- 
torio dell'ufficiale  sanitario  comunale  e  del  sindaco  del  comune  dove  il  cimi- 
tero dovrà  essere  stabilito,  constateranno  se,  tanto  sotto  il  rapporto  dell'ubi- 
cazione quanto  sotto  quello  dell'orografia,  della  estensione  del  terreno  e  dei 
suoi  caratteri  geologici,  la  località  designata  presenti  le  condizioni  igieniche 
necessarie. 

Gli  stessi  incaricati  daranno  pure  il  loro  parere  sul  progetto  di  costruzione 
o  di  ampliamento  del  cimitero  in  rapporto  alle  prescrizioni  del  presente  re- 
golamento, o  di  altre  che  siano  in  seguito  emanate  dall'autorità  competente. 

Art.  96.  II  prefetto,  vista  la  relazione  della  fatta  ispezione  e  sentito  il  pa- 
rere del  consiglio   provinciale  di  sanità,   approverà  il  piano    topografico  e  il 
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progetto  del  nuovo  cimitero,  ovvero  inviterà  il  comune  a  scegliere  entro  un 
termine  perentorio  altra  località  od  a  correggere  il  progetto  conformemente 
alle  esigenze  sanitarie  e  locali. 

Concessioni  di  sepolture  private  nei  cimiteri  comunali. 

Art.  97.  Allorché  l'estensione  dell'area  del  cimitero  lo  permette,  il  comune 
può  concedere  posti  a  chi  ne  faccia  domanda  per  sepolcri  individuali  o  di  fa- 
miglia. 

Art.  98.  Tali  sepolcri  particolari,  comunque  siano  costruiti,  non  potranno 
mai  avere  comunicazione  diretta  col  di  fuori. 

Art  99.  Perchè  il  comune  possa  fare  simili  concessioni  deve  giustificarne 
la  possibilità  producendo  alla  prefettura: 

a)  la  planimetria  del  cimitero,  dalla  quale  risulti  quale  sia  l'area  per  le 
sepolture  comuni,  quale  quella  riservata  ai  sepolcri  privati  ; 

b)  la  media  dei  morti  nell'ultimo  decennio. 

Art.  100.  Il  posto  per  sepolture  private  potrà  essere  concesso  per  tempo 
determinato  o  a  perpetuità. 

Art.  101.  Quando  il  cimitero  è  consorziale  i  comuni  comproprietari  si  ripar- 
tiscono il  provento  della  concessione  del  terreno  per  sepolcri  particolari  in  ra- 
gione della  spesa  sostenuta  da  ciascun  comune  per  Y  impianto  del  cimitero. 

Art.  102.  Nessuna  concessione  speciale  di  terreno  può  esser  fatta  a  titolo 
gratuito,  altro  che  per  le  salme  di  quelle  parsone  per  le  quali  in  ragione  di 
speciali  benemerenze  sia  tale  onoranza  decretata  dal  consiglio  comunale. 

Soppressione  dei  cimitèri. 

Art.  103.  Nessun  cimitero,  che  si  trovi  nelle  condizioni  prescritte  dalla 
legge  sanitaria  e  dal  presente  regolamento,  potrà  essere  soppresso,  se  non 
per  ragioni  di  dimostrata  necessità  igienica  o  di  ordine  pubblico. 

L'autorizzazione  per  tale  soppressione  dovrà  essere  data  dal  prefetto,  sen- 
tito il  parere  del  consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  104.  Il  terreno  di  un  cimitero  di  cui  sia  autorizzata  la  soppressione, 
deve  rimanere  almeno  per  10  anni  nello  stato  in  cui  si  trova  al  giorno  in 
cui  si  cessa  dall'  inumarvi,  prima  di  essere  destinato  a  pubblico  passeggio  o 
di  essere  lasciato  coltivare,  salvo  al  comune  il  diritto  di  far  togliere  le  erbe 
che  naturalmente  vi  si  sviluppano.  Per  permettere  su  di  esso  la  costruzione 
di  edifìzi,  si  dovranno  lasciare  passare  almeno  20  anni  dalla  suddetta  epoca. 

Trascorsi  tali  periodi  di  tempo,  prima  di  venire  messo  in  uso  o  per  col- 
tivazione o  per  costruzione,  dovrà  essere  diligentemente  dissodato  per  la  pro- 
fondità di  metri  due. 

Le  ossa  che  vi  si  rinvenissero   dovranno  essere  depositate  nell'ossario 
del  nuovo  cimitero. 

Art.  105.  I  concessionari  di  posti  per  sepolture  particolari  coi  quali  i  co- 
muni siano  legati  da  regolare  contratto,  hanno  diritto,  salvo  speciali  patti 
stabiliti  prima  della  pubblicazione  del  presente  regolamento,  di  ottenere  nel 
nuovo  cimitero,  per  il  tempo  che  loro  ancora  spetta  o  a  perpetuità,  un  po- 
sto corrispondente  in  superficie  a  quello  precedentemente  loro  concesso  in 
quello  che  deve  chiudersi,  e  al  trasporto  delle  spoglie  mortali  nella  nuova 
sepoltura. 

Le  spese  per  la  ricostruzione  o  per  il  riadattamento  dei  monumenti  se- 
polcrali e  quelle  delle  pompe  funebri  che  siano  desiderate  nel  trasferimento 
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dei  resti  esistenti  nelle  nicchie  private,  sono  tutte  a  carico  dei  concessionari, 
salvo  pure  patti  speciali  stabiliti  prima  della  pubblicazione  del  presente  re- 
golamento. 

Art.  106.  I  materiali  dei  monumenti  e  i  segni  funerari  posti  sulle  sepol- 
ture private  esistenti  nei  cimiteri  da  sopprimersi,  restano  di  proprietà  dei 
cessionari,  che  possono  asportarli  nel  nuovo  cimitero. 

Qualora  questi  si  rifiutino  di  farlo,  passeranno  tali  materiali  in  proprietà 
del  comune,  che  se  ne  varrà  a  termini  dell'art.  127  del  presente  regolamento, 
quando  il  terreno  su  cui  si  trovano  debba  essere  destinato  ad  altro  uso. 

Art.  107.  I  cimiteri  soppressi,  finché  non  siano  destinati  ad  altro  uso,  a* 
termini  degli  articoli  precedenti,  devono  essere  tenuti  sotto  la  vigilanza  del 
comune  e  in  modo  decoroso. 

Cimiteri  e  sepolcri  particolari  fuori  dei  cimiteri  comunali. 

Art.  108.  Non  potrà  mai  in  alcun  caso  essere  consentita  la  costruzione  di 
cimiteri  particolari  per  uso  di  un  gruppo  di  popolazione,  di  congregazioni  o 
di  qualsiasi  altra  associazione  civile  o  religiosa,  in  modo  che  sfuggano  alla 
immediata  vigilanza  dell'autorità  comunale. 

Tali  cimiteri  dovranno  in  ogni  caso  corrispondere  alle  norme  stabilite 
negli  articoli  111,  112  e  113. 

Art.  109.  Sarà  permesso  agli  stranieri  di  costruire  e  mantenere,  avuto  il 
consenso  dei  municipi,  cimiteri  separati  per  la  deposizione  dei  cadaveri  dei 
loro  connazionali,  secondo   le   norme  stabilite  negli  articoli  111,  112  e  113. 

Art.  110.  È  permesso  l'uso  di  sepolcri  particolari  eretti  da  privati  in  ter- 
reni di  loro  proprietà  per  deporvi  salme  o  ceneri  di  persone  appartenenti  alla 
loro  famiglia,  secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  Ili,  112  e  113. 

Art.  111.  I  cimiteri  e  i  sepolcri  particolari,  di  cui  negli  articoli  108,  109, 
110  devono  rispondere  a  tutti  i  requisiti  prescritti  pei  cimiteri  comunali,  e  la 
loro  costruzione  sarà  consentita  solo  quando  siano  attorniati  per  un  raggio 
di  metri  200  da  tondi  di  proprietà  degli  enti  o  delle  famiglie  che  fanno  la 
domanda  di  concessione,  o  sui  quali  gli  stessi  acquistino  il  privilegio  di  non 
lasciarvi  costrurre  abitazioni,  opifici  od  altro  edilìzio  destinato  a  riunioni  di 
persone. 

Art.  112.  La  costruzione  di  cimiteri  o  di  sepolcri  particolari,  di  cui  sopra, 
dev'essere  subordinata  all'autorizzazione  a  darsi  dal  prefetto  della  provincia, 
inteso  prima  il  voto  del  consiglio  comunale  e  quello  del  consiglio  provinciale 
di  sanità,  in  base  alla  relazione  di  visita  praticata  secondo  è  stabilito  per  i 
cimiteri  comuni. 

Art.  113.  Chi  domanda  l'autorizzazione  per  l'impianto  o  riconoscimento  di  un 
cimitero  o  di  un  sepolcro  particolare  deve  sottostare  alle  spese  della  visita 
relativa  da  praticarsi. 

Art  114.  Le  amministrazioni  comunali  non  possono  sotto  alcun  pretesto 
stabilire  tasse  di  concessione  sulla  deposizione  di  salme  nei  sepolcri  parti- 
colari. 

Art  115.  I  cimiteri  e  i  sepolcri  particolari  sono  sottoposti  alla  vigilanza 
dell'autorità  comunale  e  particolarmente  dell'ufficiale  sanitario  come  i  cimiteri 
comuni. 

Disposizioni  tecniche  sulla  costruzione  dei  cimiteri. 

Art.  116.  1  cimiteri  debbono  essere  collocati  alla  distanza  di  almeno  200 
-metri  da  opifici,  da  scuole,  da  convitti,  da  caserme,  da  ospedali,  da   case  di 
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ricovero,  da  chiese  o  da  altri  locali  di  riunione  destinati  ai  culti  aperti  e  al 
pubblico,  da  qualunque  altro  pubblico  stabilimento  o  da  qualsiasi  abitazione. 
In  via  eccezionale,  quando  sia  dimostrata  l'assoluta  impossibilità  di  tro- 
vare altre  posizioni  adatte,  sarà  permesso  di  ampliare  cimiteri  esistenti  o  di 
costrurne  dei  nuovi  in  località  dove  pure  si  trovi  a  distanza  minore  di  200 
metri  qualche  casa  con  un  assieme  di  popolazione  inferiore  di  complesso  ai  100 
abitanti,  e  non  si  tratti  di  luoghi  di  pubblico  convegno 

Art.  117.  Dal  momento  che  un'area  si  trovi,  all'applicazione  del  presente 
^regolamento,  o  venga  in  seguito  destinata  ad  uso  di  cimitero,  nel  raggio  di 
200  metri  attorno  ad  essa,  a  termini  dell'art.  57  della  legge  sulla  tutela  del- 
l'igiene  e  della  sanità  pubblica,  non  solo  non  possono  innalzarvisi  abitazioni 
nuove,  templi,  fabbriche  o  pubblici  stabilimenti,  ma  le  stesse  costruzioni  ad 
uso  di  abitazioni  o  di  riunioni,  sia  permanenti  che  temporanee,  ivi  esistenti, 
non  possono  essere  in  alcun  modo  ingrandite. 

Art.  118.  L'area  di  terreno  destinata  per  le  inumazioni  comuni  deve  essere 
almeno  dieci  volte  più  estesa  dello  spazio  necessario  per  il  numero  supposto 
dei  morti  da  seppellirsi  in  ciascun  anno,  calcolato  a  norma  degli  articoli  59, 
60  e  61. 

Devesi  inoltre  destinare  un  di  più  di  area  disponibile  per  tempi  eccezio- 
nali di  epidemie,  equivalente  ad  un  sesto  dell'area  totale  necessaria  per  le 
inumazioni  ordinarie. 

Art.  119.  Nell'area  di  terreno  destinata  a  inumazioni,  di  cui  all'articolo 
antecedente,  non  deve  essere  computata  quell'area  che  il  comune  intenda  de- 
stinare per  le  sepolture  private  o  per  le  salme  di  cittadini  illustri  e  bene- 
meriti, nò  quella  destinata  alla  camera  mortuaria  e  alla  sala  delle  autopsie, 
all'ossario,  alle  strade,  ai  viali. 

.  Art.  120  II  cimitero    dev'  essere  cinto  tutt'  attorno  da  un  muro   alto  non 
meno  di  metri  2.50  dal  piano  esterno  di  campagna. 

Art.  121.  I  cimiteri  devono,  sempre  che  sia  possibile,  costruirsi  a  valle 
dell'abitato,  in  terreno  di  struttura  friabile,  permeabile  ed  asciutto  e  nel  quale 
con  uno  scavo  praticato  fino  alla  profondità  di  due  metri  e  mezzo  almeno 
non  si  incontri  roccia,  tufo  o  altro  terreno  non  facilmente  scassabile,  né  si 
raggiungano  le  aeque  latenti  del  sottosuolo  nelle  epoche  in  cui  il  loro  livello 
è  maggiormente  elevato. 

Si  cercherà  soprattutto  di  evitare  il  pericolo  che  la  falda  acquea  che 
passa  nel  sottosuolo  del  cimitero  possa  andare  ad  inquinare  quella  che  scorre 
negli  strati  di  suolo  coperto  da  agglomerato  di  abitazioni. 

Art.  122.  Il  terreno  del  cimitero  deve  essere  sufficientemente  provveduto 
di  adatti  scoli  superficiali  per  il  pronto  smaltimento  delle  acque  meteoriche, 
e,  ove  sia  necessario,  di  opportuno  drenaggio. 

Art.  123.  Sui  posti  concessi  per  sepolture  individuali  o  di  famiglia  possono 
essere  innalzati  monumenti  ed  applicate  lapidi,  ecc.,  secondo  speciali  norme 
e  condizioni  da  stabilirsi  nei  regolamenti  locali 

Art.  124.  Le  sepolture  a  tumulazione  devono  essere  costrutte  e  cementate 
in  modo  da  impedire  qualsiasi  filtrazione  e  devono  essere  divise  in  tanti 
scompartimenti  per  la  deposizione  dei  feretri  isolati  secondo  le  prescrizioni 
dell'art.  63. 

Art.  125.  Spetta  ai  concessionari  mantenere  a  loro  spese  per  tutto  il  tempo 
della  concessione,  in  solido  e  decoroso  stato  i  manufatti  ed  i  monumenti  di 
loro  proprietà. 
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Art.  126.  Dato  il  caso  di  sepoltura  di  famiglia  abbandonata  per  incuria  o 
per  morte  degli  aventi  ad  essa  diritto,  il  comune  potrà  provvedere  alla  ri- 
mozione dei  monumenti  pericolanti. 

Art.  127.  I  materiali  provenienti  da  tali  demolizioni  non  devono  essere 
adoperati  che  per  l'abbellimento  del  cimitero. 

Camera  mortuaria. 

Art.  128.  La  camera  mortuaria  sarà  costruita  in  prossimità  dell'abitazione 
del  custode  quando  debba  essere  destinata  a  tenere  salme  nel  periodo  di  os- 
servazione, e  dovrà  essere  provveduta  di  mobilio  pel  deposito  di  esse  e  di 
mezzi  per  avvertirne  possibili  segni  di  vita 

Art.  129.  La  camera  mortuaria  dev'essere  illuminata  e  ventilata  per  mezzo 
di  ampie  finestre  comunicanti  all'aperto. 

11  pavimento  e  le  pareti  di  essa  (fino  altezza  di  m.  1,50)  devono  essere 
foderate  di  lastre  di  marmo  o  di  altra  pietra  ben  levigata  o  rivestite  di 
cemento  o  di  altro  materiale  facilmente  lavabile;  il  piano  del  pavimento  deve 
inoltre  essere  disposto  in  modo  da  esservi  facile  lo  scoio  delle  acque  di  la- 
vatura nel  terreno  del  cimitero. 

Sala  per  autopsie. 

Art.  130.  La  sala  per  le  autopsie  deve  rispondere  a  tutte  le  condizioni 
prescritte  dall'articolo  129  per  la  camera  mortuaria. 

Art.  131.  Nel  posto  meglio  illuminato  e  adatto  della  stessa  sala  vi  sarà 
una  tavola  in  marmo  ben  levigata  o  in  metallo  da  servire  per  le  autopsie. 

Art.  132.  La  sala  deve  essere  provveduta  di  abbondante  acqua  per  lavaggio 
e  di  mezzi  di  scolo  nel  terreno  del  cimitero. 

Ossario. 
Art.  133.  L'ossario  possibilmente  deve  essere  sotterraneo  e  deve  consistere 
in  una  cripta  destinata  a  raccogliere  le  ossa  da  esumarsi  dai  campi  di  inu- 
mazione comune  di  dieci  in  dieci  anni. 

Art.  134.  L'ossario  dev'essere  costrutto  in  terreno  asciutto  e  la  sua  ca- 
pacità deve  essere  commisurata  ai  bisogni  di  una  serie  possibilmente  lunga 
di  decenni. 

Nel  medesimo  le  ossa  si  devono  accuratamente  sottrarre  alla  vista  e 
all'accesso  del  pubblico. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  135.  I  cimiteri  irregolari  così  da  non  poter  essere  sistemati  a  norma 
della  citata  legge  verranno  soppressi  prima  del  31  dicembre  1892  e  per 
quell'epoca  i  nuovi  dovranno  essere  costruiti. 

Quelli  delle  frazioni  che  si  trovano  in  tali  condizioni,  verranno  invece 
soppressi  immediatamente  e  le  salme  che  vi  dovrebbero  essere  seppellite  lo 
saranno  invece  nei  cimitero  regolare  della  frazione  più  vicina. 

Art.  136,  I  cimiteri  irregolari  per  difetto  d'area,  di  camera  mortuaria  e 
di  ossario  dovranno  essere  regolarizzati  entro  il  1891,  e  in  caso  di  r fiuto 
per  parte  delle  amministrazioni    comunali  il  prefetto  vi  provvederà  d*  ufficio. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il    ministro    dell'interno 

Crispi. 
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ATTI  DELIA  CAMERA  DEI  DEPUTATI 


La  ragione  della  legge  non  istà  tutta  nella  parola,  ma 
miglior  parte  è  nello  spirito  che  ne  la  informa.  Per  bene 
interpretarla,  per  involgerla  con  ampiezza  e  savio  criterio, 
giova  tener  dietro  alle  discussioni  parlamentari,  e  ricavarne 
dal  pensiero  del  legislatore  le  cause  e  i  motivi  per  cui  la 
legge  ha  ragione  di  essere. 

Gli  Atti  del  Parlamento  sono  dati  alle  stampe »,  ma  chi  li 
legge?  Sparsi  in  diversi  volumi,  frastagliati  e  confusi  in 
cento  modi  da  argomenti  estranei  al  nostro  assunto,  inter- 
rotti da  fatti  personali,  da  interrogazioni,  da  interpellanze, 
gli  Atti  Parlamentari  sono  poco  letti,  e  perchè  difficile  allo 
studioso  in  quel  fastello  di  materie  eterogenee,  ricercare  il 
filo  e  la  continuazione  di  una  data  discussione,  e  perchè 
il  prezzo  non  è  alla  portata  di  tutti,  tenuto  calcolo  che  buona 
parte  dello  stampato  non  serve  allo  scopo. 

La  nuova  Direzione  della  Tipografia  della  Camera  dei 
Deputati,  ha  pensato  di  togliere  V inconveniente,  e  di  dare 
in  edizione  economica,  spoglia  di  tutto  quanto  è  inutile,  una 
Raccolta  dei  Reseconti  Stenografici  delle  Discussioni  Par.- 
lamrntari,  che  mette  in  vendita  al  prezzo  di  Lire  10.  in 
luogo  di  L.  SO  come  fin  qui  §si  è  praticato.  —  Il  pagamento 
deve  farsi  anticipatamente,  ed  agli  abbonati  per  l'annata  1$94, 
saranno  dati  in  dono  gli  arretrati  a  cominciare  dall'in<mgu- 
r azione  della  XVII*  legislatura,  10  dicembre  1890. 

Coloro  poi  che  desiderassero,  oltre  le  discussioni,  anohe  tutti 
i  progetti  di  leggi  e  relative  relazioni  li  potranno  avere  al 
prezzo  complessivo  di  L.  18. 

Dirigersi  con  vaglia  alla  Tipografia  della  Camera  est  Roma.  . 

Ecco  una  pubblicazione  che  sarà  accolta  con  favore  dalla  v  magistratura, . 
dagli  avvocati  e  dagli  studiosi  in  materia  giuridica.   Noi  ne  abbiamo  qui  le 
prime  dispense,  e  sia  per  la  comodità  del  formato,  che  accoppia  Futilità  .al-ì 
l'economia,  come  per  accuratezza  della  stampa,  nulla  lascia  a  desiderare 
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PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  N.  5JS,  15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  febbraio. 

Medicinali  di  cui  devono  essere  provvisti  i  bastimenti  addetti  al  trasporto 
di  passeggieri  per  viaggi  di  lunga  navigazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  articoli  543  e  572  del  regolamento  per  l'esecuzione  del  codice 
per  la  marina  mercantile,  approvato  con  regio  decreto  20  novembre  1879, 
n.  5166  (serie  seconda;;  visti  i  risultati  favorevoli  ottenuti  dall'attuazione 
delle  due  tabella  approvate  in  via  d'esperimento  dal  nosiro  ministro  della 
marina  il  1°  ottobre  1888,  dei  medicinali,  degli  oggetti  da  medicatura,  de- 
gli apparecchi,  degli  strumenti  chirurgici  ed  utensili  vari  di  cui  debbono  es- 
sere forniti  i  bastimenti  che  trasportano  passeggieri  in  viaggi  di  lunga  na- 
vigazione; sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  della  marina;  abbiamo  decretato  e    decretiamo: 

I  bastimenti  addetti  al  trasportò  di  passeggieri  per  viaggi  di  lunga  navi- 
gazione dovranno  essere  provveduti,  a  decorrere  dal  1°  marzo  1891,  dei  me- 
dicinali e  degli  oggetti  da  medicatura  indicati  nella  tabella  A,  annessa  al 
presente  decreto,  nonché  degli  apparecchi,  degli  strumenti  chirurgici  ed  uten- 
sili vari,  descritti  nella  susseguente  tabella  B. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 

{Seguono  tabelle). 
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Tabella  A. 


Tabella  dei  medicinali  ed  oggetti  da  medicatura  necessari  per  il  ser- 
vizio sanitario  di  un  bastimento  di  commercio  che  trasporta  pas- 
seggici! per  un  viaggio  di  lunga  navigazione  di  20  giorni. 


v. 

hi 

■  2  — 

lira 


DENOMINAZIONE 


Specie 
di 

unità 


Quantità 


con    passeggeri 


sino  a 
400 


da  401 

a  700 


da  701 

a  1000 


da  1001 
a  1400 


l 
2 

3 
4 
5 

6 

7 

S 

9 

LO 

11 

12 

r. 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

22 

23 

24 
25 
26 

27 

-3 
29 
30 
31 


Medicinali 

Acido  borico 

»  cloridrico  puro 

»  fenico  puro 

>  »      per  disinfezioni .    . 

»  solforico  puro 

»  »  del  commercio  . 

»  tannico 

>  tartarico 

Acetato  piombi  co  cristallizzato  . 

Acqua  distillata 

Alcool  rettificato 

Alcoolito  d'arnica 

»        d'assafetida 

»        di  iodio 

»        di  menta 

Amido 

Antipirina 

Ammoniaca   liquida 

Atropina  (dischetti  di) 

Azotato  d'argento  fuso 

>       bismutico  basico.    .    .    . 

Bromuro  potassico 

Bicarbonato  sodico 

Caffeina  (citrato  di) 

Camomilla  (fiori  di) 

Canfora 

Carte  senapate 

China  calisaia. 

Clorato  potassico 

Cloroformio 

Cloruro  ferrico   liquido    .    .    .    . 


Chil. 

> 


» 
> 

> 

» 

» 

» 

N.° 
Chil. 


N.° 
Chil. 

p 

> 


0,150 

0,225 

0,300 

0,030 

0,045 

0,060 

0,200 

0,300 

0,400 

8,000 

12,000 

16,000 

0,030 

0,015 

0,060 

10,000 

15,000 

20,000 

0,050 

0,075 

0,100 

0,300 

0,450 

0,600 

0,200 

0,300 

0,400 

1,000 

1,500 

2,000 

0,500 

0.750 

1,000 

0,500 

0,750 

1,000 

0,015 

0  025 

0,030 

0,050 

0,075 

0,100 

0,050 

0,075 

0,100 

2,000 

3  000 

4,000 

0,100 

0,150 

0,200 

0,030 

0,045 

0,060 

30 

45 

60 

0,005 

0,010 

0,015 

0,080 

0,120 

0,160 

0,080 

0,120 

0,160 

0,500 

0,750 

1,000 

0,010 

0,015 

0,020 

0,500 

0,750 

1,0,*) 

0,100 

0,150 

0,200 

50 

75 

100 

0,150 

0,225 

0,300 

0,200 

0,300 

0,400 

0,100 

0,150 

0.200 

0,050 

0,075 

0,100 

0,375 

0,075 
0,500 

20,000 
0,075 

25,000 
0,125 
0,750 
0,500 
2,500 
1,250 
1,250 
0,035 
0,125 
0,125 
5,000 
0,250 
0,075 
75 
0,020 
0,200 

0,200 
1,250 

0,025 
1,250 
0,250 
125 
0,375  ' 
0,500  i 
0,250 
0,125  ! 
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DENOMINAZIONE 


Specie 

di 
unità 


Quantità 


con  .passeggien 


sino  a 
400 


da  401 
a700 


da  701 

da  1001 

a  1000 

a  1400 

0,040 

1,000 

0,050 

1,250 

100,000 
0,004 
0,020 

125,000 

0,005 
0,025 

100 

125 

4 
0,100 
0,100 
0,200 

5 
0,125 
0,125 
0  250 

20,000 
1,000 
0,300 
0,200 

25,000 
1,250 
0,375 
0,2)0 

0,200 
0,200 
1,000 
0,200 
0,200 
0,050 

0,250 
0,250 
1,250 
0,250 
0,250 
0,060 

0.200 
12,000 

0,250 
15,000 

0  200 

100 

0,004 

0,250 

125 

0,005 

1,000 
0.300 
0,200 
0,050 
4,000 
0,300 
100 

1,250 
0,375 
0,250 
0,060 
5,000 
0,375 
125 

0,100 
0,050 
0,060 
0,200 

0,125 
0  060 
0,075 
0,250 

da  1401 
a  1900 


Cloruro  mercurioso  a  vapore .    .    . 

Cloruro  mere  urico . 

Cloruro  di  calce  (ipoclorito  per  di- 
sinfezioni)    

Cocaina  (idroclorato  di) 

Creosoto 


Digitalina  (globuli  di  1  millig.  di).    . 

Emostatico  Pagliari.   .   .   .  bottiglie. 
Estratto  di  belladonna  idralcolico.    . 

Estratto  di  segala  cornuta 

Etere  etilico 


Gesso 

Geolina .    . 

Gomma  arabica  polverizzata 
Glicerina 


Idrato  di  cloralio  .    .    . 
Idrolato  di  lauro  ceraso 
»        di  calce   .    .    .    . 
Ioduro  di  potassio.   .    . 

Iodoformio 

Ipecacuana 


Chil. 

> 

» 

N.° 

Chil. 

» 
» 

> 


Laudano .... 
Lino  (farina  di) 


Mannite 

Mignatte 

Morfina  (idroclorato  di) 


Olio  di  ricini 

»     volatile  di  trementina. 

»  resina  di  copaive .  .  . 
Oppio  puro  tebaico  .    .    .   . 

Orzo 

Ossido  magnesico 

Ostie 


Pepe  cubebe 

Pepsina 

Polvere  di  Dower » 

Pomata  mercuriale 


» 
'N.° 
Chil. 

» 
N.° 

Chil. 

> 

» 


0,020 
0,500 

50,000 
0,002 
0,010 

50 

2 

0,050 
0,050 
0,100 

10,000 
0,500 
0,150 
0,100 

0,100 
0,100 
0,500 
0,100 
0,10^ 
0,025 

0,100 
6,000 

0,100 

50 

0,0u2 

0,500 
0,150 
0,100 
0,025 
2,000 
0,150 
50 

0,050 
0,025 
0,030 
0,100 


0,<'30 
0,750 

75,000 
0,003 
0,015 

75 

3 

0,075 
0.075 
0,150 

15,000 
0,750 
0,225 
0,150 

0,150 
0,150 
0.750 
0,150 
0,150 
0,035 

0,150 
9,100 

0,150 

75 

0,003 

0,750 
0,225 
0,150 
0,035 
3,000 
0,225 
75 

0,075 
0,035 
0,045 
0,150 


0,060 
1,500 

150,000 

0,006 
0,030 

150 

6 

0,150 
0,150 
0,300 

30,000 
1,500 
0,450 
0,300 

0,300 
0,300 
1,500 
0,300 
0,300 
0,075 

0,300 
18,000 

0,300 

150 

0,006 

1,500 
0,450 
0,300 
0,075 
6,000 
0,450 
150 

0,150 
0,075 
0,090 
0,300 
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DENOMINAZIONE 


Specie 

di 
unità 


Quantità 


con    passeggien 


sino  a 

400 


da  401 
a  700 


da  701 
a  1000 


da  1001 
a  1100 


68      Rabarbaro   polverato .    . 

09     Salicilato  sodico .    .   , 

70  Santonina , 

71  Segala  cornuta 

72  Senapa  (semi  di) 

73  Solfato  alluminico    potassico  .    .    .    , 

74  »       di  chinina  basico , 

75  »       ferroso  commerciale   ,    .    .    , 

76  >       magnesico 

77  »       zincico 

78  Solfo   sublimato. 

79  »      per  disinfezioni , 

80  Sparadrappo 

81  Taffettà  adesivo. carte 

82  Tartrato  bi- potassico , 

83  »  antimonico  potassico    .    .    , 

84  Tamarindo  di  Brera.    .    .    bottiglie  , 

85  Tiglio  (fiori   di) , 

Tubetti  di  pus  vaccinico,    .    .    .    .    . 

Vescicante  Albspeger 

Zucchero 


Medicature 

89  Assicelle  (ferule  stecche}  diverse  .    , 

90  Bende  di  cotone  forte  o  di  lino  usato, 
lunghe  metri  3 

»       di  mussola  velata   (garza)  al 
sublimato , 

92  Cartoni  in  fogli , 

93  Cinti  erniari  semplici 

94  »         »         doppi , 

95  »         »         ombelicali 

96  Compresse  di  cotone  o  di  lino  usato, 

97  Cotone  (ovatta)  in  fogli , 

Cotone  idrofilo , 

99  »       al  sublimato 

100  Fiìo  da  cucire , 

101  »     di  seta  fenicata   .    .    cartoncini. 


Chil. 

0,050 

» 

0,150 

w 

0,005 

» 

0,030 

» 

0,200 

» 

0,080 

» 

0,100 

> 

25,000 

» 

0,500 

» 

0,020 

» 

0,100 

» 

50,000 

Metri 

2 

N.° 

9 

Chil. 

0,400 

» 

0,010 

N.° 

4 

Chil. 

0,200 

N.° 

8 

Motri 

1 

Chil. 

2,000 

N.° 

8 

> 

30 

» 

30 

» 

3 

» 

2 

» 

2 

» 

2 

Chil. 

2,000 

» 

0,500 

» 

1,500 

» 

1,000 

» 

0,050 

N.° 

2 

0,075 

0,225 
0.010 
0045 
0/300 
0,12» 
0,150 

37.500 
0,750 
0,030 
0,150 

75,000 
3 

3 
0,600 
0,015 

6 

0,300 

12 

1,50 

3,000 


12 

45 

45 

5 

2 

2 

2 

3,000 

0,750 

2,250 

1,500 

0,075 

3 


0,100 

0,125 

0,300 

0,375 

0,010 

0,015 

0,060 

0,075 

0,40u 

0,500 

0,160 

0.200 

0,200 

0,250 

50,0()0 

62,500 

1,000 

1,250 

0,040 

0,050 

0,200 

0,250 

100,000 

125,000 

4 

5 

4 

5 

0,800 

l,0oo 

0,020 

0,025 

8 

lo 

0,400 

0,500 

16 

20 

2 

2.50 

4,000 

5,000 

16 

20 

60 

75 

60 

75 

6 

8 

2 

4 

2 

4 

2 

4 

4,000 

5,000 

1,000 

1,250 

3,000 

3,75J 

2,000 

2,500 

0,100 

0,125 

4 

5 
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DENOMINAZIONE 


Specie 

di 
unità 


Quantità 


con   passeggeri 


sino  a 

400 


da  401 
a  700 


da  701 
a  1000 


da  1001 
a  1400 


da  1401 
a  1900 


Mussola  Telata  (garza  idrofila)   .    . 

Mussola  al  sublimato 

Pennelli  di-  vaio 

Pezzuole  triangolari  di  calicò t  o  sciarpe 

Sospensori  a  maglia 

Spugna  fina 

Tubo  da  drenaggio 


M^tri 

N. 

>■> 

» 
Chil. 
Metri 


25 

20 
6 

4 

10 
0,050 


37,50 

30 

6 

6 
10 

0,075 
3 


50 

40 

6 

8 

10 

0,100 

4 


62,50 
50 
L2 
10 
20 

0,125 
5 


75 
G0 
12 
12 
20 
0,150 
6 


N.B.  Le  quantità  di  medicinali  e  di  oggetti  da  medicatura  in  Licata  nella  presente  tabella 
come  normali  per  un  viaggio  di  20  giorni  secondo  il  diverso  numero  di  passeggieri 
che  si  hanno  a  bordo,  saranno  rispettivamente  aumentate  di  una  metà  per  ogni 
10  giorni  di  viaggio  in  più. 
La  durata  del  viaggio  sarà  calcolata  in  base  della  distanza  tra  il  porto  di  partenza  e 
quello  di  arrivo,  in  rapporto  alla  velocità  me  iia  del  bastimento  ed  agli  scali  che  deve  fare. 
I  tubetti  di  pus  vaccinico  segnati  al  N.°  86  della  tabella  dovranno  ancora  aumen- 
tarsi se  il  bisogno  lo  richiegga. 


Visto  d'ordine  di  $.  M. 
11  ministro  della  marina 
B.  BRIN. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


198 


Tabella  B. 


Tabella  degli  apparecchi^  degli  stranienti  chirurgici  ed  utensili  vari, 
che  non  subiscono  aumento  qualunque  sia  il  numero  dei  pas- 
seggieri  e  la  durata  della  navigazione. 


9 

E 

Specie 

? 

DENOMINAZIONE 

di 

QUANTITÀ 

unità 

•z 

l 

:ì 

3 

4 

5 

fi 
7 
8 
9 
LO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
20 
27 
28 
29 


30 
31 
32 


Apparecchio  di  emostasia  d'Esmarcb 

»  a  doccia  Bonnet  in  fil  di  ferro  stagnato  per  coscia 

e  gamba , 

»  a  doccia  Bonnet  per  braccio 

Bilancina  con  custodia 

Bicchiere  graduato 

Clisopompa  Nizza  in  scatola , 

Cucchiaio  di  osso 

Forbici  comuni , 

Lampada  ad  alcool • , 

Mortaio  di  vetro  con  pestello 

Polverizzatore  a  soffietto •    *    « 

Siringa  ipodermica 

»        di  vetro 

»        a  pera  grande . 

»  »     mezzana 

»  »     piccola 

Becco  vaginale  per  dette .    .    , 

Spatola  di  acciaio 

Termometro  clinico 

Tornìchetto  di  Petit 

Ventosa  di  Heurteloup  con  due  scarificatori 

Biberone 

Borsa  per  ghiaccio  di  tela  ingommata 

Contagoccie 

Coppetta  di  vetro 

Tela  ingommata 

Pietra  per  pillole 

Provetta  di  vetro 

Vasetto  vuoto 

Cassetta  di  armamentario  chirurgico  cogli  strumenti  seguenti 

Ago  dì  Cooper '. 

»     di  oculistica  per  corpi  estranei 

Aghi  da  sutura  assortiti 


N.° 
» 

» 

> 
» 

» 
» 

> 

> 

» 
Metri 

N.°. 


N,° 

> 
> 
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di 
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QUANTITÀ 


33  Bistorl  assortiti 

34  Cannula  per  tracheotomia 

35  Catetere  metallico  da  uomo.    .    .    . 

36  »  »         da  donna    .    .    . 

37  »         di  gomma  elastica .... 

38  Chiave  Garengeot  con  4  uncini  .    . 

39  Coltello  amputante 

40  »        interosseo 

41  Forbici  chirurgiche 

42  Forcipe 

43  Guida  scannellata 

44  Lancetta 

45  Pinzette  di  Pean 

46  »        a  torsione  portaghi.    .    .   . 

47  >        esofagea. 

48  »        dilatatrice  per  tracheotomia 

49  Portacaustico 

50  Rasoio 

51  Sonda  di  Belloc 

52  Specillo  crunato 

53  Speculum  vaginale 

54  Sega  ad  arco  con  lama  di  ricambio 

55  Spilli  chirurgici 

56  Tanaglie  cavadenti 

57  Tenacolo 

58  Trequarti  multiplo 


N.° 

» 

» 
> 

» 

> 

> 
» 

» 
» 


3 
3 

12 


100 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il   miniatro   della  marina 

B.  BRIN. 
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R.  D.N.  <4G,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  febbraio. 

Modifica  di  decreto  relativo  ai  referendarii  presso  il  consiglio  di  Stato. 

UMBERTO  I,  Re  d*  Italia 

Visti  i  nostri  decreti  25  novembre  1888,  nn.  5829  e  5833  (serie  terza), 
relativi  ai  concorsi  per  gli  impieghi  di  prima  categoria  nell'amministrazione 
provinciale  e  per  l'ufficio  di  referendario  presso  il  consiglio  di  Stato;  vista 
la  deliberazione  dei  9  gennaio  1891  della  commissione  istituita  con  decreto 
ministeriale  dei  25  giugno  1890  per  giudicare  del  concorso  all'ufficio  di  re- 
ferendario presso  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri,  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'in- 
terno; sentito  il  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  L'art.  6°  del  nostro  decreto  della  stessa  data  n.  5833,  è  modificato 
come  segue: 

Ogni  commissario  dispone  di  10  punti  sopra  ciascuna  materia. 

Saranno  ammessi  agli  esami  orali  coloro  che  ottengono  7{10  in  media 
nelle  prove  scritte. 

Negli  esami  orali  i  concorrenti  dovranno  conseguire  7]  10  dei  punti 

Ai  concorrenti  che  abbiano  ottenuto  negli  esami  scritti  ed  orali  la  pun- 
teggiatura prescritta  dai  due  capoversi  precedenti,  la  commissione  potrà  ag- 
giudicare sino  a  due  punti  per  le  pubblicazioni  scientifiche  degne  di  conside- 
razione. 

Art.  2.  Le  disposizioni  dell'articolo  precedente  si  applicano  anche  al  concorso 
per  l'ufficio  di  referendario  presso  il  consiglio  di  Stato,  bandito  coll'avviso  in 
data  15  novembre  1889,  salvo  quelle  dell'ultimo  capoverso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1891. 


R.  D.  N.   53,   15  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  febbraio. 

Sulle  razioni  viveri  dovute  ai  passeggieri  imbarcati  su  bastimenti 
di  lunga  navigazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  l'art.  569  del  regolamento  per  l'esecuzione  del  codice  per  la  marina 
mercantile,  approvato  con  regio  decreto  20  novembre  1879,  n.  5166  (serio 
seconda),  e  la  tabella  n.  7  annessa  allo  stesso  regdameuto;  visti  i  risultati 
favorevoli  ottenuti  dallo  esperimento  di  oltre  un  anno  di  una  nuova  tabella 
in  sostituzione  di  quella  suddetta  che  stabilisce  la  razione  dei  viveri  dovuta 
ai  passeggieri  imbarcati  su  bastimenti  per  viaggi  di  lunga  navigazione  ;  sen- 
tito il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  della 
marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

E  abrogata  la  tabella  n.  7  annessa  al  suddetto  regolamento  per  l'esecu- 
zione del  codice  per  la  marina  mercantile,  rimanendo  sostituita,  con  effetto 
dal  1°  marzo  1891,  da  quella  unita  al  presente  decreto,  la  quale,  in  baso 
all'art.  569  del  medesimo  regolamento  marittimo,  stabilisce  la  razione  dei 
viveri  dovuta  ai  passeggieri  imbarcati  su  bastimenti  per  viaggi  di  lunga 
navigazione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  gennaio  1891. 


(segue  tabella) 
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TABELLA 

della  razione  viveri  dovuta  ai  passeggeri  imbarcati  sui  bastimenti 

per  viaggi  di   lunga  navigazione. 


QUALITÀ 

dei    generi 


Razione 


GIORNI 

di  distribuzione   ed   annotazioni 


Pane  bianco  fresco     .     .     .     . 

oppure  :  Biscotto  di  la  qualità 

Carno  di  bue  fresca  o  salata  . 

Riso 


Pasta  fina  di  la  qualità.     . 
Piselli  e  fa  giù  oli  secchi  .     . 

Tonno  sott'olio 

Patate 

Formaggio  d'Olanda  o  di  Era 


Caffé  di  2*  qualità 

Zucchero  biondo  di  3a  qualità, 

Alici  salate , 

Olio  d'oliva  mangiabile   .     .     , 

Sale ■  .    , 

Vino 

Vino , 


Grammi 

700 
500 
250 
120 

120 

50 

50 

200 

50 

20 

30 

20 

10 
20 

ì\t  litro 
3|4   litro 


Tutti  i  giorni 

Idem 
Cinque  giorni  della  settimana 
In  due  giorni  della  settimana  nei  quali 

venga  distribuita  la  carne 
Tutti  i  giorni  della  settimana  meno  i 

due  nei  quali  vien  distribuito  il  riso 
Cinque  giorni  della  settimana  nei  quali 

vien  distribuita  la  carne 
In  due  giorni  della  settimana  in  cui 

non  si  distribuisce  carne 
In  due  giorni  della  settimana  in  cui 

non  si  distribuisce  carne 
Nei  due  giorni  della  settimana  in  cui 

non  si  distribuisce  carne,  e  in    un 

giorno    grasso    della    settimana   in 

cui  non  si  distribuisce  caffè 
Tutti  i  giorni  della   settimana    meno 

in  due  giorni  grassi 
Tutti  i  giorni  della  settimana    meno 

i  due  in  cui  non  si  distribuisce  caffè 
In  un  giorno  grasso   della  settimana 

in  cui  non  si  distribuisce  caffo 
Tutti  i  giorni 

Idem 
Cinque  giorni  della  settimana  in  cui 

si  distribuisce  caffè 
Due  giorni  della  settimana  in  cui  non 

si  distribuisce  caffè 


1°  Nei  tropici  sarà  distribuita  in  più  una  razione  di  sei  centilitri  di 
acquavite  per  ciascun  passeggiero. 

2°  I  giorni  sono  distinti  in  grassi  e  magri  secondochè  viene  in  essi  o  no 
distribuita  la  carne.  I  giorni  di  magro  saranno  stabiliti  dal  Capitano,  ma  non 
potranno  essere  consecutivi. 

Provviste  speciali  per  uso  dell'ospedale  proporzionate  a  1000  passeggieri 
ed  a  30  giorni  di  viaggio.  t 
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Brodo    preparato  in  scatole  (Liebig) 

vasetti  piccoli .     ...  N.     25 

Pastine  ........  chii.  20 

Semolino     ......  Id.     25 

Polli N.     50 


mm 


Uova N.  1,000 

Limoni »  500 

Vino  Barolo  .     .     .     bott.  N.  24 

Id.     Marsala.     .     .       id.  »  24 


I  bastimenti  dovranno  essere  provveduti  di  una  ghiacciaia  contenente 
non  meno  di  cinque  tonnellate  di  ghiaccio  da  servire  per  la  cura  degli  am- 
malati e  la  conservazione  dei  viveri.  Una  lampada  a  spirito  sarà  messa  a 
disposizione  del  medico. 

Provviste  speciali  pei  bambini  proporzionate  a  100  ed  a  30  giorni  di 
viaggio. 

Farina  lattea    ....     scatole  12  |  Latte  in  conserva  .     .     .    scatole  24 

N.B.  Le  provviste  speciali  per  l'ospedale  e  pei  bambini  varieranno  per  quan- 
tità in  proporzione  del  numero  dei  passeggieri  e  dei  bambini  e  dei  giorni 
di  viaggio.  Esse  saranno  conservate  in  separato  locale  a  disposizione  del 
medico  di  bordo  e  sotto  la  speciale  sua  sorveglianza. 
L'armatore  deve  provvedere  la  quantità  necessaria  del  combustibile  per  la 
buona  cottura  delle  razioni. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  marina 
B.  Brln. 


R.  D.  N.  <53,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  febbraio. 

Ritiro  e  annullamento  di  titoli  redimibili. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  8  marzo  1874,  n.  1834  (serie  seconda),  sulle  conversioni  in 
rendita  consolidata  5  per  cento  dei  debiti  redimibili  dello  Stato  ;  ritenuto 
che  nel  periodo  decorso  dal  1°  agosto  a  tutto  il  31  dicembre  1890  furono 
presentati  all'amministrazione  del  debito  pubblico  per  la  conversione  n.  931  Ij4 
titoli  di  debiti  redimibili  per  una  complessiva  annua  rendita  di  lire  24,791.  25 
dei  quali,  cinque  e  un  quarto  con  decorrenza  dal  1°  aprile  1890,  uno  dal 
1°  giugno,  settecentoquaranta  dal  1°  luglio,  uno  dal  23  settembre  e  cento- 
ottantaquattro  dal  1°  ottobre  detto  anno,  e  che  in  correspettivo  dei  medesimi 
fu  assegnata  l'annua  rendita  consolidata  5  per  cento  di  lire  24,429.70  con 
decorrenza  di  godimento  dal  1°  gennaio  1891,  oltre  alla  corresponsione  alle 
parti  dei  convenuti  prorata  d' interessi  sulla  differenza  di  godimento  fra  le 
rendite  redimibili  cedute  allo  Stato  e  la  rendita  consolidata  5  per  cento  at- 
tribuita in  cambio,  i  quali  prorata  ammontano  alla  complessiva  somma  lorda 
di  lire  11,095.28;  visto  l'unito  prospetto  di  liquidazione  firmato  d'ordine 
nostro  dal  ministro  del  tesoro  ;  ritenuto  che  occorre  provvedere  al  ritiro  ed 
annullamento  dei  titoli  redimibili  suddetti,  alla  creazione  della  rendita  con- 
solidata dovuta  in  cambio,  ed  alle  conseguenti  variazioni  nel  bilancio  di  pre- 
visione della  spesa  del  tesoro    per  l'esercizio  finanziario  dal  1°  luglio   1890 
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al  30  giugno  1891,  in  aumento  ai  capitoli  1  e  120  e  in  diminuzione  ai  ca- 
pitoli 8,  9  e  14.0  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  delle  finanze  interim 
del  tesoro  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  direzione  generale  del  debito  pubblico  è  autorizzata  a  ritirare 
ed  annullare,  tenendone  vivi  i  numeri  d'iscrizione,  i  segnenti  titoli  di  debiti 
redimibili,  stati  presentati  per  la  conversione  in  rendita  consolidata  5  per 
cento,  cioè  : 

N.         2  Obbligazioni  della  ferrovia  Vittorio   Emanuele    3    per 
cento,  con  decorrenza  dal  1°  ottobre  1890,  per  la 

complessiva  annua  rendita  eli L.         30  — 

»  4  Obbligazioni  del  prestito  ex-pontificio  1860-64,  5  per 
cento,  delle  quali  due  con  decorrenza  dal  1°  aprile 
1890  e  due  dal  1°  ottobre  detto  anno,  per  la  com- 
plessiva annua  rendita   di »  65  — 

»  183  1[4  Obbligazioni  del  prestito  ex-pontifìcio  1866  (Blount) 
5  per  cento,  delle  quali  3  e  Ij4  con  decorrenza 
dal  1°  aprile  1890  e  centottanta  dal  1°  ottobre 
detto  anno  per  la  complessiva  annua  rendita  di  .  »  4,581.25 
»  2  Obbligazioni  comuni  della  società  delle  Strade  Ferrate 
Romane,  3  per  cento,  con  decorrenza  dal  1°  lu- 
glio 18iì0  per  la  complessiva  annua  rendita    di  .  »  30  — 

>  297  Obbligazioni  dei  Canali  Cavour,  6  per  cento,  con  de- 
correnza dal  1°  luglio  1890  per  la  complessiva 
annua  rendita  di »      8,910  — 

>  1  Obbligazione  del  debito  5  per  cento  -  Parma-  (Decreti 
15  e  16  giugno  1827)  con  decorrenza  dal  23  set- 
tembre 1890  per  l'annua  rendita  di »         100  — 

»  441  Obbligazioni  della  ferrovia  Udine-Pontebba,  5  per  cento, 
con  decorrenza  dal  1°  luglio  1890,  per  la  com- 
plessiva annua  rendita  di »    11,025  — 

»  1  Obbligazione  del  prestito  ex-pontificio  1857  (Rothschild) 
5  per  cento,  con  decorrenza  dal  1°  giugno  1890 
per  l'annua  rendita  di »  50  — 

N.  931   li4  L.  24,791.25 

Art  2.  In  cambio  della  rendita  rappresentata  dai  titoli  redimibili  indicati 
nell'articolo  precedente,  sarà  inscritta  nel  gran  libro,  del  debito  pubblico,  in 
aumento  del  consolidato  5  per  cento,  la  rendita  di  lire  24,429.70  con  decor- 
renza dal  1°  gennaio  1891. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma„  addì  25  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  *36,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  febbraio. 

Tiene  diminuito  dell'I  per  cento  V interesse  dei  buoni  del  tesoro. 

UMBERTO  I,  Re  d*  Italia 

Veduta  la  legge  8  luglio  1883,  n.  1455  (serie  terza)  ;  veduto  il  testo  unico 
della  legge  per  V amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto   17    febbraio    1884f  n.   2016  (serie 
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terza);  veduto  l'art.  566  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  4  mag- 
gio 1885,  n.  3074  (serie  terza)  per  l'amministrazione  del  patrimonio  e  per 
la  contabilità  anzidetti;  veduto  l'art.  4  della  legge  30  giugno  1890,  n. 6901 
(serie  terza);  veduto  il  regio  decreto  1°  novembre  1890,  n.  7245  (serie  terza), 
col  quale  fu  fissato  l'interesse  dei  buoni  del  tesoro  a  decorrere  dal  giorno  3  dello 
stesso  mese  di  novembre;  sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze  interim 
del  tesoro  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

A  cominciare  dal  giorno  26  gennaio  1891  è  diminuito  dell'uno  per  cento 
l'interesse  dei  buoni  del  tesoro    fissato    col  suddetto  nostro     *  '" 

ve  rubre  1890,  n.  7245  (serie  terza). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  51,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il   18  febbraio. 
Statuto  ed  organico  dell'istituto  di  belle  arti  di  Palermo. 
UMBERTO  If  Re  d'Italia 

Visto'  il  nostro  decreto  del  20  novembro  1879,  n.  5217  bis  (serie  seconda), 
che  istituisce  in  Palermo  un  istituto  di  belle  arti  ;  considerata  la  necessità 
di  dare  all'istituto  medesimo  un  nuovo  ordinamento  che  meglio  risponda  ai 
bisogni  dell'insegnamento  artistico  nell'isola;  visto  il  fondo  stanziato  al  ca- 
pitolo 39  del  bilancio  del  ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio 
finanziario  1890-91;  visto  il  nostro  decreto  20  giugno  1889,  n.  6197  (serie 
terza),  che  istituisce  un  commissariato  per  le  antichità  e  belle  arti  in  diverse 
regioni  del  Regno,  colle  attribuzioni  indicate  nel  regolamento  annesso  al  de- 
creto medesimo;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  istruzione  pubblica;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Sono  approvati  lo  statuto  organico  ed  il  ruolo  normale  dell'istituto  di  belle 
arti  di  Palermo,  annessi  al  presente  decreto,  firmati  d'ordine  nostro,  dal  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 


STATUTO 
del  regio  istituto  di  belle  arti  di  Palermo 

TITOLO  I. 
DelTinsegtamento. 

Art.  1.  L'istituto  di  belle  arti  in  Palermo  ha  per  fine  l'insegnamento  delle 
arti  del  disegno,  e  dipende  dal  ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  L'insegnamento  si  divide  in  comune  e  speciale. 

Art.  3.  L'insegnamento    comune    dura   tre  anni   e  comprende  le  seguenti 
materie: 

Elementi  di  geometria  piana,  solida  e  descrittiva.  Prospettiva  lineare. 
Disegno  geometrico  ornamentale.  Elementi  di  architettura.  Teoria  delle  ombre. 
Rappresentazioni  architcttoniehe  semplici  in  pianta,  alzato  e  sezione. 
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Disegno  a  mano  lìbera  da  figuro  geometriche,  da  intrecci  amenti  e  solidi. 
Ornato  da  esemplari  a  contorno  ed  a  chiaroscuro,  da  foglio  naturali  appia- 
nate, da  fotografìa  e  dal  rilievo.  Ornato  in  plastica. 

Disegno  di  figura  da  esemplari  a  contorno  ed  a  chiaroscuro,  da  foto- 
grafie e  dal  rilievo. 

Studi  elementari  di  plastica  dalla  figura. 

Lettere  italiane. 
Art.  4.  L'insegnamento  speciale    dura    due    anni  ed  è  distinto    secondo  lo 
varie  arti: 

Disegno  di  figura,  plastica  dalla  figura,  architettura  e  prospettiva,  ornato 
e  decorazione. 

Art.  5.  I  corsi  speciali  del  disegno  di  figura  *e  della  plastica  dalla  figura 
comprendono  la  copia  dal  rilievo  di  busti,  estremità  e  statue  nude  e  panneg- 
giate; lo  studio  dal  naturale  di  teste,  delle  varie  parti  del  corpo  umano,  del 
nudo  intiero  e  dei  panneggiamenti.  Comprende  pure  l'anatomia  direttamente 
applicata  all'arte,  la  storia  delle  arti  belle. 

Art  6.  Il  corno  speciale  di  architettura  e  prospettiva  comprende  lo  studio 
elementare  dei  principali  stili  architettonici,  specialmente  greco,  romano,  me- 
dioevale, siciliano  e  del  rinascimento;  le  misurazioni  ed  i  rilievi  dai  monu- 
menti, i  principii  delia  composizione  architettonica,  la  prospettiva  pittorica, 
l'ornamento  in  rilievo  e  policromo  applicato  all'architettura,  la  storia  delle 
belle  arti. 

Art.  7.  Il  corso  speciale  di  ornato  e  decorazione  comprende  lo  studio  dei 
principali  stili  ornamentali,  specialmente  greco,  romano  e  del  rinascimento, 
l'ornamento  in  rilievo  o  policromo  applicato  alla  decorazione,  la  prospettiva 
pittorica,  la  composizione  ornamentale  decorativa,  la  storia  delle  belle  arti. 

TITOLO  II. 

Degli  insegnanti 

Art.  8.  L'insegnamento  è  dato  da  professori,  coadiuvati  da  aggiunti  o  da 
incaricati,  secondo  il  bisogno. 

I  professori  e  gli  aggiunti  sono  nominati  con  regio  decreto,  previo  con- 
corso per  titolo  o,  eccezionalmente,  per  merito. 

Gli  incaricati  sono  nominati  annualmente  con  decreto  ministeriale  sulla 
proposta  del  consiglio  dell'istituto,  quando  sia  necessario  dividere  in  sezioni 
una  classe  di  alunni  a  cagione  del  numero  di  essi. 

Art.  9.  ^li  aggiunti  e  gli  incaricati  sono  posti  sotto  la  dipendenza  dei  ri- 
spettivi professori,  dovendo  questi  rispondere  del  buon  insegnamento  e  della 
disciplina  nelle  proprie  scuole. 

Art.  10.  Le  commissioni  giudicatrici  pei  concorsi  ai  posti  di  professore  e 
di  aggiunto  saranno  composte  di  cinque  membri  :  tre  nominati  dal  ministro, 
due  delegati  dal  consiglio  dell'istituto. 

Queste  commissioni  eleggono  nel  loro  seno  il  presidente  e  riferiscono  al 
ministro  sopra  i  concorsi,   classificando    i    concorrenti    idonei  in  ragione  del  - 
merito. 

II  ministro  nomina  fra  gli  eleggibili  il  professore  o  l'aggiunto  per  un 
biennio,  scorso  il  quale  o  quegli  viene  nominato  stabilmente  o  licenziato. 

Art.  11.  Nel  caso  di  merito  eminente,  per  insegnamento  o  per  opere,  un 
professore  può  essere  nominato  a  posto  stabile  senza  concorso,  sentito  l'av- 
viso della  commissione  permanente  di  belle  arti. 
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Art.  12.  Il  ministro  potrà  conferire  il  titoto  o  l'ufficio  di  professore  onorano 
insegnante  ad  un  pittore,  ad  uno  scultore  e  ad  un  architetto  di  bella  fama, 
ai  quali  spetterà  l'obbligo  ui  guidare  nello  studio  superiore  quei  giovani,  che 
ne  facessero  richiesta,  dopo  avere  compiuto  nell'istituto  con  singolare  lode 
il  corso  speciale  di  disegno  di  figura,  di  plastica  o  di  prospettiva  ed  archi- 
tettura. 

T  detti  professori  insegneranno  o  nei  locali  del  loro  proprio  studio  o  nelle 
aule  del  palazzo  dell'istituto. 

In  casi  eccezionali  e  quando  vi  siano  fondi  disponibili  potrà  il  ministro 
accrescere  la  indennità  stabilita  dal  ruolo  organico  del  personale  a  favore  di 
qualcuno  dei  professori  onorari  insegnanti. 

Essi  dureranno  in  carica  sei  anni,  e  potranno  venire  rinominati  sulla 
proposta  del  consiglio  dell'istituto. 

Quando  venisse  eletto  a  professore  onorario  insegnante  un  professore 
titolare  dell'istituto  medesimo  non  potrà  essergli  concessa  veruna  indennità. 

TITOLO  III. 
Del  consiglio  e  della  direzione. 

Art.  13.  Il  consiglio  dell'istituto  si  compone  dei  professori  titolari,  dei  pro- 
fessori onorari!  insegnanti  e  di  quattro  consiglieri  eletti  dal  ministro  fra  i 
cultori  o  gli  amatori  delle  belle  arti. 

Questi  ultimi  quattro  consiglieri  durano  in  carica  tre  anni  e  possono  ve- 
nire rieletti. 

Art  14.  Il  direttore  dell'istituto  viene  nominato  dal  ministro  fra  i  membri 
del  consiglio. 

Rimane  in  ufficio  tre  anni  ed  è  rieleggibile. 

Art.  15.  Il  consiglio  si  convoca  ordinariamente  ogni  due  mesi  e  straordi- 
nariamente quando  il  direttore  lo  creda  necessario  o  quando  almeno  cinque 
consiglieri  ne  facciano  domanda  per  iscritto  al  direttore,  spiegando  la  ragione 
della  loro  richiesta. 

Il  consiglio  nomina  le  commissioni  per  gli  esami  di  ammissione,  di  pas- 
saggio o  di  licenza;  esamina  l'andamento  delle  scuole  e  le  proposte  dei  pro- 
fessori ;  delibera  sulle  questioni  gravi  di  disciplina;  vigila  su  tutto  ciò  che 
concerne,  l'istituto. 

Art.  16.  Non  sono  legittime  le  adunanze  del  consiglio  quando  manchi  la 
metà  dei  consiglieri. 

Se  dopo  tre  inviti  il  consiglio  non  si  trova  in  numero  per  deliberare,  il 
direttore  deve  invocare  dal  ministro  le  opportune  determinazioni. 

Ar.t.  17.  Il  direttore  sovr aintende  all'amministrazione  ed  alla  disciplina,  se- 
condo lo  statuto  ed  il  regolamento;  presiede  il  consiglio;  rappresenta  l'isti- 
tuto; ordina  le  spese  in  relazione  con  la  dote  annua;  cura  l'osservanza  delle 
norme  generali  amministrative  ;  informa,  all'occorrenza,  il  ministro  dei  pro- 
cedimenti delle  scuole,  e  gli  invia  intorno  ad  esse,  finito  l'anno  scolastico, 
una  relazione  particolareggiata. 

Il  direttore  si  fa  supplire,  durante  le  sue  assenze,  da  uno  dei  membri 
del  consiglio. 

Art.  18.  Il  segretario-economo  tiene  i  processi  verbali  del  consiglio  e  la 
corrispondenza  dell'istituto  ;  cura  la  registrazione  degli  atti,  ed  è  custode  del 
sigillo  e  di  tutte  le  carte;  d'ordine  del  direttore  convoca  il  consiglio  e  le 
commissioni,  inscrive  gli  alunni  e  serba  nota  delle  loro  classificazioni  e  pro- 
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mozioni:  vigila  sul  portamento  di  essi,  degli  impiegati  e  dei  modelli  ;  attendo 
alla  buona  conservazione  della  suppellettile  didattica  e  artistica  ;  tiene  la  cassa 
e  il  suo  registro;  paga  le  spese  sul  mandato  del  direttore  e  presenta  ogni 
anno  il  bilancio  dell'entrata  e  dell'uscita,  il  quale,  comunicato  al  consiglio 
viene  poi  rimesso  al  ministero  per  l'approvazione. 

In  caso  d'assenza  è  supplito  da  uno  dei  membri  del  consiglio,  a  scelta 
del  consiglio  stesso. 

Art.  19.  11  custode  consegnatario  ha  in  consegna  tutti  gli  oggetti  appar- 
tenenti all'istituto,  e  ne  serba  esatto  inventario;  compie  l' ufficio  di  scrivano 
in  segreteria,  coadiuva  il  segretario  nelle  sue  attribuzioni. 

TITOLO  JlV. 
Dell'ammissione  ai  corsi  degli  esami  e  dei  premi. 

Art.  20.  Per  venire  ammessi  all'istituto  i  giovani  devono  provare  di  avere 
compiuto  i  dodici  anni  e  di  avere  ottenuto  il  certificato  di  licenza  dalla  quinta 
classe  delle  scuole  pubbliche  elementari. 

Chi  mancasse  di  questo  certificato  potrà  subire  nell'istituto  un  esame 
corrispondente  alle  materie,  che  si  insegnano  nella  predetta  quinta  classe  ele- 
mentare. 

Art.  21.  Potranno  venire  ammessi  direttamente  ad  una  qualunque  delle 
classi  del  corso  comune  ed  anche  alla  prima  di  uno  dei  corsi  speciali  quei 
giovani  i  quali  superassero  nell'istituto  gii  esami  corrispondenti  a  tutte  le 
materie  ingegnate  nelle  precedenti  classi. 

In  questi  casi  il  giudizio  della  commissione  esaminatrice  dovrà  essere  sot- 
toposto all'approvazione  del  consiglio. 

Art.  22.  Alla  fine  d'ogni  anno  scolastico  avranno  luogo  gli  esami  per  pro- 
muovere gli  alunni. 

Quelli  che  non  vincono  la  prova,  neanche  negli  esami  di  riparazione  pos- 
sono ripetere  gli  studii  dell'anno  ;  ma  se  cadono  una  seconda  volta  sono  con- 
gedati dall'istituto. 

Art.  23.  Gli  alunni  che  avessero  ottenuto  nel  corso  comune  ottime  classi- 
ficazioni potranno  venire  ammessi  a  due  corsi  speciali  contemporaneamente, 
o  ad  alcuni  degli  insegnamenti  d'un  corso  diverso  da  quello  in  cui  si  in- 
scrivono. 

Art.  24.  Per  essere  accolti  negli  studii  dei  professori  onorarii  insegnanti 
dovranno  i  giovani  aspiranti  presentare  la  loro  richiesta  al  consiglio,  il  quale 
giudicherà  se,  giusta  l'art.  12,  sieno  meritevoli  dell'ammissione 

Una  volta  ammessi  rimangono  sottoposti,  come  gli  altri  alunni,  ai  rego- 
lamenti dell'istituto. 

Art.  25.  Gli  alunni  dell'istituto,  compresi  quelli  dei  professori  onorarii, 
pagheranno  la  tassa  annuale  di  30  lire  all'atto  della  iscrizione,  per  sopperire 
in  parte  alle  spese  del  materiale  artistico. 

La  dispensa  dalla  tassa  verrà  concessa  in  casi  eccezionali,  secondo  le 
norme  stabilite  dal  ministero. 

Art.  26.  Sul  giudizio  degli  elaborati  scolastici  e  degli  esperimenti  di  con- 
corso verranno  assegnati  premi,  consistenti  in  medaglie  d'argento  e  di  bronzo 
ed  in  menzioni  onorevoli,  agli  alunni  che  compiono  l'ultima  classe  del  corso 
comune  o  l'ultima  dei  corsi  speciali. 

Nelle  altre  classi  saranno  assegnate  soltanto  le  classificazioni. 
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TITOLO  V. 
Della  scuola  libera  del  nudo. 

Art.  27.  Vi  sarà  una  scuola  libera  del  disegno  del  nudo  e  con  modelli  varii 
per  carattere  e  per  età. 

Art.  28.  Gli  alunni  dell'istituto  hanno  la  preferenza  per  occupare  i  posti 
nell'aula  di  questa  scuola. 

Gli  altri,  che  intendono  di  frequentarla  devono  presentare,  per  esservi  am- 
messi, un  certificato  autentico  di  qualche  istituto  od  accademia  insegnante, 
sia  nazionale,  sia  estera,  onde  il  direttore  veda  se  hanno  gli  studii  occor- 
renti per  potersi  esercitare  con  profitto,  nel  disegno  dei  nudo,  o  devono,  per 
via  d'un  esame,  dare  piova  della  loro  abilità  in  faccia  ad  una  commissione 
eletta  dal  consiglio. 

Art.  29.  Ai  professori  onorai  ii  insegnanti  ed  ai  professori  titolari  di  pla- 
stica e  di  disegno  di  figura  spetta  a  vicenda  l'ufficio  di  porre  in  atteggia— 
mento  i  modelli,  dire  il  loro  parere  e  fare  le  correzioni  che  reputino  oppor- 
tune sui  disegni  degli  alunni  dell'istituto,  e  anche  sui  disegni  degli  altri 
studenti,  avendone  il  tempo  ed  essendone  da  essi  richiesti. 

TITOLO  VI. 
Disposizione  transitoria. 

Art.  30.  —  Un  regolamento  proposto  dal  consiglio  dell'istituto  ed  appro- 
vato dal  ministro  servirà  a  stabilire  ciò  che  si  riferisce  all'ordine  ed  alla 
distribuzione  degli  insegnamenti  secondo  le  varie  classi,  agli  orarli,  alle  clas- 
sificazioni, ai  concorsi,  alle  solennità  per  la  distribuzione  dei  premii,  ai  cer- 
tificati di  licenza  dai  corsi  speciali,  alla  disciplina  nelle  scuole  obbligatorie 
ed  in  quella  libera  del  nudo,  agli  ordinamenti  per  la  scuola  di  musaico,  ecc. 
Addì  25  gennaio  1891. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà: 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  Boselu. 

RUOLO  ORGANICO 
del  personale  dell'istituto  di  belle  arti  di  Palermo 

Direttore,  indennità L.  500 

Professori  onorarii  insegnanti  di  pittura,  scultura  ed  architettura, 

indennità  (1) .      .      .      .  »  2,400 

Professore  di  ornato,  decorazione  e  plastica  ornamentale      .     .  »  2,500 

Incaricato  per  i  detti  insegnamenti  .           »  1,200 

Professore  di  prospettiva  ed  architettura »  2,500 

Professore   di  geometria   piana,   solida  e  descrittiva,  di  disegno 

geometrico  ornamentale  e  di  cinematica >  1,800 

Professore  di  disegno  di  figura >  2,500 

Professore  di  plastica  dalla  figura »  2,500 

(1)  Vedi  art.  12  dello  statuto. 
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Professore  di  lettere  italiane  e  storia  d'arte L.  1,K00 

Incaricato  di  anatomia  artistica »  700 

Professore  di  musaico ,                 •     .  »  1,800 

Segretario-economo      .                       »  1,800 

Custode  consegnatario  ed  aggiunto  di  segreteria »  1,200 

Bidello »  1,000 

Servente »  800 


Totale     .      .      .      L.  25,000 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  Boselli. 


R.   D.  N.  4*4,  28  gennaio  1891,  inserto  n^lla  Gazzetta  uff.  il  14  febbraio. 

Emissione  di  biglietti  da  lire  IO  pel  servizio  di  scorta. 

IL  MINISTRO  DEL  TESORO 

Veduta  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  terza),  che  provvede  per  la 
abolizione  del  corso  forzoso;  veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della 
legge  p- edetta,  approvato  con  regio  decreto  16  giugno  1881,  n.  2r3  (serie 
terza);  veduto  il  regio  decreto  11  marzo  1883,  n.  1231  (serie  terza),  col  quale 
farono  pubblicati  i  distintivi  ed  i  segni  caratteristici  dei  biglietti  di  Stato  da 
lire  10,  che  furono  successivamente  modificati  dagli  altri  regi  decreti  5  feb- 
braio 1888,  n.  5204  e  1°  agosto  1889,  n.  6360;  veduti  i  decreti  ministeriali 
16  luglio  1883,  n.  1500,  1°  ottobre  1884  n.  2708,28  febbraio  1*88,  n.  5246 
e  6  agosto  1889,  n.  6362;  ritenuta  la  necessita  di  provvedere  ad  una  nuova 
emissione  di  biglietti  di  Stato  da  lire  10,  pel  servizio  di  scorta,  in  sostitu- 
zione di  quelli  logori  e  fuori  di  uso  che  si  ritirano  dalla  circolazione;  ^en- 
tità la  commissione  permanente,  di  cui  all'art.  24  della  legge  7  aprile  sumen- 
tovata  ;  di  accordo  col  ministro  di  agricoltura  e  commercio  : 

Determina  : 

È  autorizzata  la  emissione,  pel  servizio  di  scorta,  di  biglietti  di  Stato  da 
lire  IO,  per  l'ammontare  di  lire  50,000,000. 

Questi  biglietti  avranno  gli  stessi  segni  e  distintivi  caratteristici  stabiliti 
col  regio  decreto  11  marzo  1883,  n.  1231,  modificato  dagli  altri  regi  decreti 
5  febbraio  1888,  n.  5204  e  1°  agosto  1889,  n  6360;  e  saranno  in  numero 
di  5,000,000  divisi  in  cinquanta  serie  segnate  coi  n.  391  a  440  inclusive. 

Ciascuna  serie  sarà  composta  di  100,000  biglietti  numerati  dall'I  al  100,000. 

Il  presente  decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  d' Italia. 

Roma,  aldi  28  gennaio  1891. 
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R.  D.  N.   ^5,  28  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  febbraio. 

Emissione  di,  biglietti  da  lire  5  pel  servizio  di  scorta. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  terza),  che  provvede  per  la 
abolizione  del  corso  forzoso;  veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della 
legge  predetta,  approvato  con  regio  decreto  16  giugno  1881,  n.  253  (serie 
terza);  veduto  il  regio  decreto  17  dicembre  1882,  n.  1134  (serie  terza),  che 
pubblicò  i  segni  ed  i  distintivi  caratteristici  dei  biglietti  di  Statoi  da  lire  5» 
modificato  dall'altro  regio  decreto  1*  agosto  JS89,  n.  6360  ;  veduti  i  decreti 
ministeriali  1°  marzo  1883,  n.  1388,  1°  ottobre  1884,  n.  2700,  2  maggio  1*86, 
n.  3857,  5  febbraio  1888,  n.  5205  e  1°  agosto  1889,  n.  6361  ;  ritenuta  la 
necessità  di  provvedere  ad  una  nuova  emissione  di  biglietti  di  Stato  da  lire  5 
pel  servizio  di  scorta,  in  sostituzione  di  quelli  logori  o  danneggiati  che  si 
ritirano  dalla  circolazione  ;  sentita  la  commissione  permanente  istituita  eoa 
l'art.  24  della  legge  7  aprile  1881  di  sopra  menzionata  ;  di  accordo  col  mi- 
nistro d'agricoltura  e  commercio 

Determina  : 

É  autorizzata  la  emissione,  pel  servizio  di  scorta,  di  biglietti  di  Stato  da 
lire  5  per  l'ammontare  di  40  milioni  di  lire. 

Questi  biglietti  avranno  gli  stessi  segni  e  distintivi  caratteristici  stabiliti 
coi  regi  decreti  17  dicembre  1882,  n.  1134,  e  1°  agosto  1880,  n,  6360,  e 
saranno  in  numero  di  otto  milioni,  divisi  in  ottanta  serie,  segnate  coi  nu- 
meri dal  491  al  570  inclusivo. 

Ciascuna  serie  sarà  composta  di  100,000  biglietti  numerati  da  1  a  100,000. 

Il  prese  te  decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  d' Italia. 

Dato  a  Roma,  addì  28  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  60,  29  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  feobraio. 

Ruolo  organico  degli  ingegnanti  ed  impiegati  del  regio  conservatorio 
di  musica  di  Parma* 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  lo  statuto  approvato  per  il  conservatorio  di  musica  di  Parma  con 
nostro  decreto  del  3  novembre  1888,  n.  5844  (serie  terza);  veduto  il  ruolo 
organico  approvato  per  il  conservatorio  medesimo  con  nostro  decreto  del  17 
ottobre  1889,  n.  6551  (seri 3  terza);  veduto  il  fondo  iscritto  al  cap.  44  del 
bilancio  passivo  del  ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'anno  finan- 
ziario 1890-91  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Per  il  conservatorio  di  musica  di  Parma  è  approvato  il  ruolo  organico 
degli  insegnanti  ed  impiegati,  annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine 
nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  gennaio  1891. 


(Segue  il  ruolo) 
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Ruolo  organico 

degli  insegnanti  ed  impiegati  del  regio  conservatorio  di  mttsica  di  Parma. 

Governatore  (oltre  l'alloggio) L.  3,6' >0 

Direttore  (oltre  l'alloggio) »  6,000 

Professori  di  composizione,  uno  a  L.  4,000,  l'altro  a  L.  2,000.  >>  6,'KX) 

Professore  di  canto »  4,000 

Professore  di  armonia »  2,300 

Professore  di  pianoforte »  2,000 

.  Professore  di  arpa »  1,800 

Professori  di  violino  e  viola,  a  L.  1,800  l'uno  .....  »  5,400 

Professore  di  violoncello »  1,^00 

Professore  di  contrabbasso »  1,600 

Professore  di  flauto  e  congeneri »  1,600 

Professore  di  clarinetto  e  congeneri »  1,600 

Professore  di  oboe  e  congeneri »  1,600 

Professore  di  fagotto  e  congeneri »  1,600 

Professore  di  corno »  1,600 

Professore  di  tromba,  trombone  e  congeneri »  1,600 

Professore  di  nozioni  elementari  della  musica »  1,600 

Professore  di  canto  corale »  1,700 

Professore  dì  storia  della  musica.      •            »  1,600 

Professore  di  storia  e  pedagogia  del  canto •  .  »  1,200 

Professore  di  anatomia  fisiologica  ed  igiene. »  1,200 

Professore  di  lettere  per  la  la  e  2a  classe »  1,000 

Professore  di  lettere  per  la  3a  e  4a  classe »  1,000 

Professore  di  storia  e  geografìa »  1,000 

Ispettore  (oltre  il  vitto  e  l'alloggio) »  1,000 

Economo  cassiere  (oltre  l'alloggio) »  1,600 

Segretario  (oltre  l'alloggio) »  1,200 

Vice  segretario x-  600 

Amanuense »  550 

Medico  chirurgo »  400 

Istitutori  a  L.  720  l'uno  (oltre  il  vitto  e  l'alloggio)     ...»  2,880 

Guardarobiera  (oltre  l'alloggio) y>  550 

Viee  guardarobiera  (oltre  l'alloggio) »  400 

Portiere  (oltre  l'alloggio) »  880 

Bidello »  700 

Cuoco »  600 

Inservienti  a  L.  500  l'uno »  2,000 

Totale    .     .      .  L.  67,760 
Roma,  addì  29  gennaio  1891. 


R.   D.  N.    o^,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.    il  19  stesso  mese. 

Dazio  di  consumo  nel  comune  di  Orvieto. 

UMBERTO  I,  Re  d1  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  4  ottobre  e  17  novembre  1800,  colle  quali  il  consiglio 
comunale  di  Orvieto  ha,  fra  altro,  adottato  un  dazio  su  alcuni  geneM^dLcon-i 
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suino  locale  non  compresi  dagli  articoli  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827, 
e  6  del  legislativo  decreto  2H  giugno  1866,  n.  3018;  vedutoli  parere  emesso 
dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Foligno  il  3  dicembre  1890;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Orvieto  è  autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  sulle  terraglie, 
cristallerie,  vetrerie,  sulla  carta,  sui  cartoni,  sul  piombo  da  caccia,  sull'amido, 
sugli  s  ti  ini  e  stuoia,  in  conformità  alla  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordine  nostro 
dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 


TARIFFA. 

Terraglie,  cristallerie  e  vetrami  di  la  classe  ....      quintale    L.     3,(  O 
Si  comprendono  nella  1*  classe  i  prodotti  ceramici 
di  porcellana,  diafani,  di  maiolica  con  indoratura,  gli 
oggetti  di  schiuma  e  di  biscotto,  i  lavori  di  cristallo 
e  di  vetro  arrotato  e  molato. 

Terraglie  e  vetrami  di  2a  classe    .  »  >     2,00 

Nella  2a  classe  sono  compresi  i  prodotti  ceramici  di 
maiolica,  bianchi  e  colorati,  di  creta  bianca  e  di  por- 
cellane opache,  e  gli  oggetti  di  vetro  non  compresi 
nella  la  classe  o  tariffati  a  parte.  Sono  però  escluse 
le  bottiglie  di  vetro  nero  o  di  colore  oscuro  ed  i  fia- 
schi. Sono  anche  esenti  i  bicchieri,  i  reomotori  per  pile 
e  gli  apparecchi  ad  uso  degli  uffici  telegrafici. 

Carta  da  straccio  bianca  e  colorata,  ed  altri  oggetti  di 

di  cartoleria  non  tassati  a  parte »  »     2,00 

Carta  di  paglia  e  di  qualunque  altra  specie,  non  che  il 

cartone  e  la  carta  da  involgere »  »     1,00 

Sono  esenti  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stam- 
pati ad  uso  delle  amministrazioni  governative,  la  carta 
a  strisce  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata. 

Piombo  lavorato  in  pallini  da  caccia >  »     2,00 

Amido  e  cipria  non  profumata »  »     4,00 

Stuoie  per  tappeti  e  stoini »  »     0,80 

B.  Grimaldi. 


R.  D.  N.   SS,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

Dazio  di  consumo  in  Fabriano. 

UMBERTO  I,  Re  d*  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  29  novembre  u.  s.  del  consiglio  comunale  di  Fabriano, 
colla  quale,  fra -altro,  si  propone  un  dazio  su  alcuni  generi  non  compresi 
dall'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  né  dall'art.  6  del  legislativo 
decreto  28  giugno  1866,  n.  3<>18;  visto  il  parere  della  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Ancona  del  18  dicembre  successivo;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 
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Il  comune  di  Fabriano,  in  provincia  di  Ancona,  è  autorizzato  ad  esigere 
un  dazio  sulle  palline  da  caccia,  sui  cristalli  e  sui  Tetri  in  conformità  alla 
qui  unita  tariffa,  vista,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 

TARIFFA. 

Palline  da  caccia •     .     .     ,  quintale  L.  2,00 

Cristalli  di  qualunque  forma id.        »  4,00 

Vetri  in  qualunque  forma,  escluse  le  bottiglie  di  vetro 

di  colore  nero  od  oscuro  e  i  fiaschi id.        »  2,00 

Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Il  Ministro  sogrvtario  di  Stato  por  le  finanze 

B.  GRIMALDI. 


R.   D.  N.  56,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

Confini  territoriali  tra  i  comuni  di  Maglia.no  d'Alba  e  Castellinaldo. 

UMBERTO  I   Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno, presidente  del  consiglio  dei  ministri;  veduta  la  deliberazione  del 
consiglio  comunale  di  Magliano  d'Alba  in  data  29  giugno  1890  e- quella  del 
consiglio  comunale  di  Castellinaldo  in  data  8  giugno  1890;  veduta  la  deli- 
berazione dei  consiglio  provinciale  di  Cuneo  in  data  17  settembre  1890;  ve- 
duta la  legge  1°  marzo  1886  e  quella  comunale  e  provinciale  vigente;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

I  confini  territoriali  fra  i  comuni  di  Magliano  d'Alba  e  di  Castellinaldo, 
sono  quelli  risultanti  dalla  pianta  topografica  firmata  dal  geometra  Raimondo 
Giuseppe,  la  quale  sarà,  d'ordine  nostro,  munita  del  visto  del  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  57,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

Dazio  addizionale  al  gov&mativo  sulle  bevande  in  Campobasso. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  delli  4  e  6  dicembre  1890,  approvate  dalla  giunta  pro- 
Tinciale  amministrativa  nel  giorno  io  gennaio  1891,  con  le  quali  il  consiglio 
comunale  di  Campobasso,  in  luogo  di  ricorrere  air  imposizione  della  tassa  di 
minuta  vendita  delle  bevande  vinose  e  di  quelle  alcooliche  o  spiritose  dentro 
la  linea  daziaria,  ha  preferito  di  elevare  oltre  il  50  per  cento  del  dazio  go- 
vernativo, il  dazio  addizionale  per  l'introduzione  dell'uva,  del  mosto  e  di  dette 
bevande  nella  linea  daziaria;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Il  comune  di  Campobasso,  a  seconda  delle  precitate  sue  deliberazioni  4  e 
6  dicembre  1890,  ed  in  compensazione  della  tassa  comunale  sulla  minuta 
vendita  delle  bevande  vinose  e  delle  bevande  alcooliche  o  spiritose  dentro 
la  linea  daziaria,  è  autorizzato  a  riscuotere  su  di  esse  ed  anche  sull'uva  e 
sul  mosto,  per  la  loro  immissione  nella  linea  daziaria  a  scopo  di  consumo, 
un  dazio  addizionale  superiore  al  50  per  cento  del  dazio  governativo  ed  in 
conformità  all'annessa  tariffa,  vista,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  le  finanze. 

TAEIFFA. 

Vino  ed  aceto  in  fusti .     .     .  ettolitro  L.  3,00 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie l'una  »  0,05 

Vinello,  mezzovino,  posca  e  agresto ettolitro  »  1,50 

Mosto id.  »  2,25 

Uva  in  quantità  maggiore  di  5  chilogrammi  .  .  .  quintale  »  1,50 
Alcool  e  acquavite  sino  a  59  gradi  delFalcoolometro  di 

Oav-Lussac ettolitro  »  6,00 

Alcool  ed  acquavite  a  più  di  59  gradi  dell'alcoolometro 

di  Gay-Lussac  e  liquori id.  »  9,00 

Alcool,  acquavite  e  liquori,  in  bottiglie l'una  »  0,15 

Visto  d'ordine  di  5.  M. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 

B.  GRIMALDI 


R.  D.  N.  58,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  ufF.il  20  stesso  mese. 

Dazio  addizionale  al  governativo  sulle  bevande  in  Oneglia. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  del  li  27  ottobre  e  5  novembre  1890  con  le  quali  il 
consiglio  comunale  di  Oneglia,  in  luogo  di  continuare  ad  applicare  la  tassa 
sullo  spaccio  al  minuto  delle  bevande  vinose  e  di  quelle  alcooliche  o  spiri- 
tose nel  recinto  daziario,  ha  abolito  la  tassa  medesima  per  sostituirvi  un  au- 
mento al  dazio  addizionale  d'introduzione  in  detto  recinto;  \eduta  la  deli- 
berazione 27  dicembre  1890  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Porto 
Maurizio  che  espresse  parere  favorevole  alla  proposta  del  municipio  di  One- 
glia ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Oneglia,  a  seconda  delle  precitate  sue  deliberazioni  delli  27 
ottobre  e  5  novembre  1890,  è  autorizzato  a  riscuotere  all'  ammissione  delle 
bevande  vinose  e  delle  bevande  alcooliche  o  spiritose  nella  linea  daziaria,  in 
sostituzione  della  tassa  comunale  per  la  loro  vendita  al  minuto  entro  detta 
linea,  un  dazio  addizionale  eccedente  il  50  per  cento  del  dazio  governativo 
ed  in  conformità  all'annessa  tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 
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TARIFFA. 

Tino,  vermout  ed  aceto,  in  fusti      ....  Quintale  L.  2,75 

Vino,  vermout  ed  aceto,  in  bottiglie        .        .        .  Gaduna     »  0,05 

Vinello,  mezzo  vi  no,  posca  ed  agresto       .        .        .  Quintale  »  1,375 

Mosto,  anche  cotto  .......  »        »  2,25 

Alcool,  acquavite,  sino  a  59  gradi  deli'alcoolometro 

di  Gay-Lussao  .......  Ettolitro  »  5  — 

Alcool,  acquavite  a  più  di  59  gradi  deiralcoolometro 

di  Gaj-Lussac  e  liquori »        »  9  — 

Alcool,  acquavite  e  liquori  in  bottiglie  compreso  il 

vetro Caduna    »  0,15 

Uva  in  qualità  maggiore  di  chilog.  5  Quintale  »  1,40 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
B.  GRIMALDI. 


R.  D.  N.  SO,  9  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Istituzione  di  un  posto  dì  segretario  generale 
presto  il  ministero  degli  esteri. 

UMBERTO' I,  Re  d'Italia 

Ritenuta  la  necessità  di  provvedere  nel  ministero  degli  affari  esteri  alla 
costante  tradizione  ed  alla  unità  amministrativa  dei  servizi  ;  sulla  proposta 
del  nostro  presidente  del  consiglio,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ;  sentito  il  consiglio  dei  ministri  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Un  funzionario  di  carriera,  scelto  tra  gli  inviati  straordinari  e  mi- 
nistri plenipotenziari  od  in  altra  equivalente  categoria  di  funzionari  dello 
Stato,  è  proposto,  sotto  l'alta  direzione  del  ministro  e  dei  sotto  segretario  di 
Stato,  col  titolo  di  segretario  generale,  alla  trattazione  e  spedizione  degli 
affari  dovuti  alla  competenza  del  ministero  degli  affari  esteri. 

Art.  2.  Un  regolamento,  visto  d'ordine  nostro  dal  nostro  presidente  del 
consiglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri,  e  da 
approvarsi  con  nostro  ulteriore  decreto,  determinerà  le  attribuzioni  del  pre- 
detto funzionario. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  9  febbraio  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  3»,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  febbraio. 

Approvazione  del  piano  di  ampliamento  del  comune  di  Ferruzzano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  T  istanza  fatta  dal  comune  di  Ferruzzano,  in  provincia  di  Reggio  Ca- 
labria, perchè  sia  approvato  il  piano  regolatore  di  ampliamento  di  quell'abi- 
tato con  facoltà  di  espropriare,  per  causa  di  pubblica  utilità,  un  fabbricato 
di  proprietà  dei  signori  Mozzatesta,  giusta  il  progetto  20  marzo   1890  del- 
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l'ing.  Frngomeni  ;  ritenuto  che  con  deliberazione  del  14  luglio  1880  quel  con- 
siglio comunale  approvò  il  piano  in  parola,  e  che  questo  venne  in  seguito 
modificato  per  effetto  delia  successiva  deliberazione  21  settembre  1890;  che 
vennero  osservate  le  pr esenzioni  di  legge  senza  che  sieno  insorte  opposizioni 
alla  fatta  domanda;  che  il  piano  proposto  con  l'apertura  di  nuove  strade  e 
di  una  piazza  è  manifestamente  di  utilità  pubblica,  perchè  con  l'attuazione 
di  esso  vengono  migliorate  le  condizioni  igieniche  di  quel  paese  ;  che  la  fab- 
bricazione sulle  aree  fabbricabili  dev'essere  lasciata  in  facoltà  dei  proprietari 
entro  i  limiti  fìssati  dal  piano  del  progetto  ;  vista  la  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359  ;  visto  il  voto  emesso  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  nel- 
l'adunanza del  5  dicembre  1890;  udito  il  parere  del  consigio  di  Stato;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  :  abbiamo 
decretato  e  decretiamo . 

È  approvato  il  piano  regolatore  di  ampliamento  del  comune  di  Ferruzzano 
(Reggio  Calabria)  ed  è  concessa  a  quel  municipio  la  facoltà  di  espropriare, 
per  causa  di  pubblica  utilità,  oltre  i  terreni  necessari  per  l'apertura  di  nuove 
strade  e  di  una  piazza,  un  fabbricato  di  proprietà  dei  signori  Mozzatesta,  in 
base  alla  planimetria  20  marzo  1890,  e  firmata  dall'  ing.  Fragomeni,  visto 
d'ordine  nostro  dal  predetto  ministro. 

È  assegnato  il  termine  di  anni  sei,  da  decorrere  da  oggi  per  l'attuazione 
di  detto  piano  e  per  le  espropriazioni  necessarie. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2i  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  31,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  febbraio. 

Tassa  di  famiglia  in  Buonconvento. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  deliberazione  30  settembre  1890,  del  consiglio  comunale  di  Buon- 
convento, con  la  quale  si  è  stabilito  di  applicare  la  tassa  di  famiglia,  col 
massimo  di  lire  60,  eccedente  il  limite  normale  fissato  dal  regolamento  della 
provincia  di  Siena;  veduta  la  deliberazione  del  27  successivo  ottobre  della 
giunta  provinciale  amministrativa  di  Siena,  che  approva  quella  succitata  del 
comune  di  Buonconvento;  veduto  l'art.  8  della  legge  26  luglio  1868,  n.  4513; 
veduto  l'art.  2  del  detto  regolamento  ;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato,  il 
quale  ha  opinato  che  l'autorizzazione  al  comune  può  accordarsi  per  un  trien  ■ 
nio;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  delle  finanze,  ed  interim  del  tesoro; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  data  facoltà  ai  comune  di  Buonconvento  di  applicare  nel  triennio  1891-93 
la  tassa  di  famiglia  col  massimo  di  lire  60. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  328,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  febbraio. 

Tassa  dì  famiglia  in  Fucecchio. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  deliberazione  26  settembre  1890  del  consiglio  comunale  di  Fu- 
cecchio, con  la  quale  si  è  stabilito  di  applicare  dal  1891  la  tassa  di  famiglia 
col  massimo  di  lire  300,  eccedente  il  limite  normale  fissato  dal  regolamenta 
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della  provincia  di  Firenze  ;  veduta  la  deliberazione  del  23  ottobre  successivo 
della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Firenze,  che  approva  quella  suc- 
citata del  comune  di  Fucecchio,  salvo  la  sovrana  sanzione  ;  veduto  l^rt.  8 
della  legge  26  luglio  1£6H,  n.  4513;  veduto  l'art.  24  del  detto  regolamento; 
udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  delle 
finanze  ed  interim  del  tesoro;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  data  facoltà  al  comune  di  Fucecchio  di  applicare  nel  1891,  la  tassa  di 
famiglia  col  massimo  di  lire  300. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  31,  22  gè  maio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  febbraio. 

Sistemazione  di  strade  in  Supersano  (Lecce). 

UMBERTO  I,  Rs  d'Italia. 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Supersano,  in  provincia  di  Lecce,  diretta 
ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistemazione  delle 
vie  Palmieri,  Alberto  e  Girgenti,  nell'  interno  di  quell'abitato  ;  ritenuto  che 
è  regolare  il  seguito  procedimento  e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta 
contro  la  domanda  stessa  ;  che  l'opera  propi  sta  e  manifestamente  di  pubblica 
utilità  inquantochè  tende  a  migliorare  le  condizioni  igieniche  e  di  viabilità 
di  quell'abitato  ;  vista  la  legge  26  giugno  1865,  n.  2359  ;  udito  il  parere  del 
consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

E  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistemazione  delle  vie  denominate 
Palmieri,  Alberto  e  Girgenti  neli'  interno  del  comune  di  Supersano,  in  pro- 
vincia di  Lecce,  giusta  il  piano  4  settembre  1889  dell' ing.  Pasanisi,  visto, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  predetto. 

E  assegnato  il  termine  di  un  anno  per  la  completa  esecuzione  dei  lavori 
e  per  compiere  le  espropriazioni  a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  33,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  febbraio. 

Espropriamone  di  terreno  presso  Castelvetrano  a  scopo  archeologico. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Considerando  essere  conveniente  di  rimettere  completamente  in  luce  un 
importantissimo  monumento  facente  parte  delle  antichità  di  Selinunte,  parte 
del  quale  e  compreso  in  un  fondo  di  proprietà  Messina  ;  visto  che,  a  cura 
del  regio  commissariato  per  le  antichità  e  belle  arti  della  Sicilia,  fu  pre- 
sentata domanda  per  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell'  espropriazione 
del  detto  fondo  Messana,  e  furono  adempiute  tutte  le  formalità  prescritte 
dagli  articoli  4,  5  e  84  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359  sulle  espro- 
priazioni -per  causa  di  utilità  pubblica  ;  visti  gii  articoli  83  e  84  della  detta 
legge  ;  sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  mi- 
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nistro,  segretario  di  Stato  por  la  pubblica  istruzione;  abbiamo    decretato    e 
decretiamo  : 

È  dichiarata  di  pubblica  utilità  a  favore  dello  Stato  la  espropriazione  del 
terreno  di  proprietà  dei  signori  Antonino  e  Felice  fu  Filippo  e  Pietro,  Ro- 
sario ed  Antonino  fu  Felice  Messana  sito  in  comune  di  Castelvetrano  in 
prossimità  dei  propilei  alla  Goggera,  segnato  all'art.  14337  del  catasto,  se- 
zione C,  numero  di  sezione  122U,  per  una  superfìcie  di  mq.  4645,30. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 

INTERNO 

Romq,  5  febbraio  1891. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Carteggio  ufficiale  colle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 

Il  ministero  delle  poste  e  telegrafi  ha  diramato  ai  dipendenti  uffici  postali 
la  seguente  circolare  contenente  le  norme  convenute  con  questo  dell'interno 
in  dipendenza  della  legge  12  giugno  1890  n.  6889,  per  la  circolazione  con 
esenzione  di  tassa  del  carteggio  ufficiale  diretto  alle  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza. 

«  Per  facilitare  l'attuazione  della  nuova  logge  sulle  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza  è  data  facoltà  al  ministero  dell'  interno,  ai  signori  prefetti  e 
sotto-prefetti  ed  ai  signori  distrettuali  nel  Veneto  di  valersi  della  mediazione 
dei  sindaci  o  delle  congregazioni  di  carità  per  il  recapito  del  proprio  carteggio 
ufficiale  diretto  ad  opere  pie,  non  avendo  eglino  diritto  di  corrispondere  colle 
medesime  in  esenzione  delle  tasse  postali,  mentre  l'hanno  coi  sindaci  stessi  e 
colle  dette  congregazioni. 

«  Tale  facilitazione,  di  carattere  transitorio,  riguarda  però  soltanto  il 
carteggio  in  partenza,  spedito  dal  ministero  dell'interno  in  tutto  il  Regno  e 
dai  signori  prefetti  sotto-prefetti  o  commissari  distrettuali,  nel  limite  della 
rispettiva  provincia  o  del  rispettivo  circondario  o  distretto. 

€  Il  carteggio  invece  che  le  opere  pie  indirizzino  alle  dette  autorità  non 
può  essere  spedito  in  verun  modo  cori  esenzione  di  tassa,  cioè  né  direttamente, 
né  colla  mediazione  di  altri  uffizi  e  per  conseguenza  essere  francato  a  spese 
degli  istituti  mittenti. 

«  Le  corrispoudenze  dirette  come  sopra  ad  opere  pie  potranno  aver  corso 
in  pieghi  chiusi,  da  essere  collocati  entro  altri  pieghi  all'indirizzo  dei  strìdaci 
o  delle  congregazioni  di  carità  che  debbono  recapitarli;  ma  tanto  i  sindaci 
quanto  le  congregazioni  dovranno  prestarsi  ad  aprirne  il  primo  ed  il  secondo 
involucro,  qualora  gli  uffiziali  postali  lo  richiedano  in  forza  dell'art.  155  del 
regolamento  vigente.  » 

La  S  V.  disporrà  quindi  perchè  d'ora  in  poi  tali  norme  siano  rigorosa- 
mente osservate  da  cotesto  ufficio  ed  inviterà  i  signori  sindaci  ed  i  signori 
presidenti  delle  congregazioni  di  carità  nella  provincia  a  provvedere  alla  loro 
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Tolta  perche  siano  recapitati  senza  ritardo  alle  amministrazioni  degli  istituti 
locali  di  beneiìcenza  i  pieghi  per  loro  mezzo  a  queste  diretti. 

Si  gradirà  ricevuta  della  presente  colla  assicurazione  di  avere  disposto 
per  la  sua  osservanza. 

Pel  ministro:  A.  Bonàsi. 

Rom^  24  gennaio  1891. 
Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Prestiti  ai  comuni  al  4  lj2  per  cento  sulla  cassa  depositi  e  prestiti 
per  opere  a  scopo  igienico. 

Con  decreto  13  dicembre  u.  s.,  il  ministero  del  tesoro,  in  seguito  a  domanda 
di  questa  direzione  conservò  nella  misura  del  4  1{2  per  cento  il  tasso  d'in- 
teresse da  corrispondersi  dai  comuni  sulle  somme  da  mutuarsi  alla  cassa 
depositi  e  prestiti  durante  Tanno  1891  per  l'esecuzione  di  opere  aventi  ca- 
rattere di  miglioramento  igienico. 

Nel  darne  comunicazione  alla  giunta  amministrativa  ed  ai  sindaci  dei  co- 
muni di  codesta  provincia,  la  S.  V.  vorrà  avvertire  che  le  domande  dovranno 
essere  limitate  alle  somme  strettamente  necessarie  ad  eseguire  lavori  non 
molto  costosi  e  pei  quali  sia  dimostrata  l'impossibilita  di  rimetterli  ad  altro 
anno,  senza  evidente  pericolo  per  la  pubblica  salute,  poiché  l'amministrazione 
centrale  della  cassa  depositi  e  prestiti,  a  motivo  degli  impegni  precedente- 
mente contratti,  dichiarò  di  non  essere  in  grado  di  porre  a  disposizione  per 
tale  servizio  somme  vistose. 

Essendo  d'altra  parte,  conforme  a  giustizia  e  negli  intendimenti  di  questa 
direzione,  che  il  benefìcio  dei  prestiti  di  favore  debba  estendersi  per  quanto 
è  possibile  a  tutti  i  comuni  che  si  trovino  in  situazione  finanziaria  non  florida 
ed  in  non  buone  condizioni  igieniche,  il  che,  date  le  sovraespresse  riserve 
della  cassa  depositi  e  prestiti,  non  potrebbe  ottenersi  qualora  si  accordassero 
grossi  prestiti  sebbene  in  numero  ristretto,  la  S.  V.,  ogni  qualvolta  venga  a 
conoscenza  che  un  comune  intenda  chiedere  somme  di  qualche  rilievo,  si  com- 
piacerà di  riferirne  e  farà  contemporaneamente  sospendere  ogni  pratica  pre- 
liminare per  la  assunzione  del  mutuo  in  attesa  della  risposta  di  questo  ministero. 

Ciò  è  tanto  più  necessario  in  quantochè  non  si  può  al  momento  stabilire 
la  somma  che  la  cassa  depositi  e  prestiti  sarà  in  grado  di  anticipare,  durante 
il  corrente  anno,  a  titolo  di  prestiti  di  favore  al  4  1(2  per  cento. 

Pel  ministro:  L.  Pàgliàni. 


GUERRA 

Roma,  12  febbraio  1891. 

Decreto  del  Miuistro  della  guerra. 

Invio  in  congedo  illimitato 
di  militari  che  avrebbero  dovuto  essere  assegnati  in  «3a  categoria. 

Avviene  in  ogni  leva  che  taluni  inscritti  sono  arruolati  nella  1*  categoria 
perchè  non  esposero  in  tempo,  per  qualsiasi  ragione,  e  talvolta  anche  per 
inavvertenza  delle  autorità,  il  loro  diritto   all'assegnazione  alla  3a  categoria, 
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oppure  perchè  non  poterono  in  tempo  presentare  tutti  i  documenti  giustifi- 
cativi del  diritto  stesso  ;  per  cui,  sì  nell'uno  che  nell'altro  caso,  essi  ne  ri- 
masero decaduti,  ai  termini  degli  articoli  59  e  86,  ultimo  alinea,  della  legge 
sul  reclutamento. 

Preoccupato  delle  condizioni  in  cui  vengono  a  trovarsi  le  famiglie  dei  detti 
inscritti,  le  quali  (certamente  contro  la  propria  volontà,  come  lo  dimostrano 
i  reclami  che  presentano  più  tardi)  sono  colpite  dal  rigore  della  legge,  ri- 
tengo opportuno  che  vadano  anzitutto  a  beneficio  di  esse  le  disposizioni  che 
ho  Tintenziòne  di  prendere  per  realizzire  talune  economie  sul  bilancio  della 
guerra. 

Determino  quindi  quanto  appresso  : 

1.  I  militari  di  la  categoria  delle  classi  1868  e  1869  di  qualsiasi  arma 
(ed  anche  1867  dell'arma  di  cavalleria)  tuttora  vincolati  alia  ferma  di  anni  3 
o  4,  i  quali  si  trovino  in  una  delle  anzidette  condizioni  saranno  inviati,  ove 
ne  facciano  domanda,  in  congedo  illimitato  per  anticipazione,  rimanendo  però 
ascritti  alla  classe  e  categoria  cui  appartengono. 

2.  Saranno  pure  inviati  in  congedo  illimitato  per  anticipazione,  appena 
avranno  compiuto  sei  mesi  di  servizio,  i  militari  di  1*  categoria  della  classe 
1870  di  qualsiasi  arma  che  si  trovino  nelle  condizioni  di  cui  al  numero  pre- 
cedente. 

3.  L'accertamento  del  fatto  che  sarebbe  spettata  ai  detti  militari  l'asse- 
gnazione alla  3n  categoria  è  affidato  ai  signori  prefetti  e  sottoprefetti  del  cir 
condario  cui  i  militari   appartengono   per    fatto  di  leva,  ai  quali    prefetti  o- 
sottoprefetti  dovranno  quindi  esser  fatti  presentare  i  documenti  occorrenti. 

4  I  comandanti  dei  corpi  procureranno  di  agevolare  ai  militari  loro  di- 
pendenti la  prova  del  lorp  diritto  dirigendosi  alle  autorità  cui  spetta  di  pro- 
nunciarsi sul  medesimo. 

5.  Sarà  sufficiente  per  determinare  l'invio  in  congedo  illimitato  per  an- 
ticipazione di  uno  dei  detti  militari  la  dichiarazione  del  prefetto  o  sottoprefetto 
del  rispettivo  circondario  accertante  che  il  militare  stesso  avrebbe  avuto  di- 
ritto all'assegnazione  alla  3*  categoria^  con  la  indicazione  del  titolo  relativo. 

Determino  poi,  altresì,  quanto  segue: 

6.  Saranno  inviati,  ove  ne  facciano  domanda,  in  congedo  illimitato  per 
anticipazione,  rimanendo  ascritti  alla  classe  e  categoria  cui  appartengono,  i 
militari  di  l1  categoria  delle  classi  1868  e  1869  (ed  anche  1867  di  cavalleria) 
i  quali  si  trovino  ad  avere  alle  armi  contemporaneamente,  e  per  fatto  di  leva, 
un  fratello  germano  o  consanguineo  ascritto  ad  una  classe  successiva. 

7.  L'accertamento  della  circostanza,  di  cui  al  precedente  num.  6,  è  de- 
feriti; al  comandante  del  corpo  cui  appartiene  il  militare  aspirante  all'  invio 
ia  congedo  illimitato. 

Non  appena  questo  militare  avrà  fatto  conoscere  a  quale  corpo  appartenga 
il  suo  fratello,  il  rispettivo  comandante  dovrà  esso  stesso  richiedere  copia  del 
foglio  matricolare  di  quel  fratello,  ed  ove  sia  accertata  tanto  la  presenza  di 
lui  alle  armi,  quanto  la  perfetta  concordanza  del  nome  del  padre,  ed  ove  oc- 
corra della  madre,  potrà  il  richiedente  essere  inviato  in  congedo  illimitato' 
senza  che  siano  necessari  altri  documenti. 

Nei  casi  dubbi  ne  sarà  riferito  al  ministero. 

8.  Il  comandante  del  corpo  cui  appartiene  il  fratello  ascritto  ad  una 
classe  più  giovane,  prima  di  inviare  al  comandante  del  corpo  cui  appartiene 
l'altro  militare  il  foglio  matricolare  di  cui  al  numero  precedente,  dovrà  inter- 
pellare il  militale  da  lai  dipendente  se  per  caso  non  aspirasse  esso  all'invio  in 
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congedo  illimitato  per  anticipazione,  a  senso  dei  precedenti  nn.  1  o  2;  ed  in 
casi  affermativo  si  asterrà  dall'invio  del  detto  foglio  matricolare  e  ne  avver- 
tirà il  comandante  del  corpo  richiedente. 

9.  I  comandanti  dei  corpi  rimetteranno  al  ministero  della  guerra  (divi- 
sione matricole)  ogni  quindici  giorni  (il  dì  15  e  l'ultimo  giorno  di  ogni  mese), 
un  elenco  nominativo  dei  militari  che  avranno  inviato  in  congedo  illimitato 
per  effetto  della  presente  circolare,  e  vi  uniranno  la  copia  del  foglio  matri- 
colare del  militare  congedato,  ed  a  seconda  d^i  casi,  o  la  dichiarazione  di  cui 
al  n.  5,  o  il  foglio  matricolare,  di  cui  al  n.  7. 

10.  Nessun  militare  potrà  essere  inviato  in  congedo  illimitato  per  anti- 
cipazione se  vi  si  opponga  il  disposto  dell'art.  136  della  legge  sul  recluta- 
mento, finché  si  trovi,  cioè,  a  scontare  una  punizione  disciplinare  inflittagli, 

IL  Per  tutti  gli  effetti  amministrativi,  gli  individui  suddetti  saranno 
considerati  come  inviati  in  congedo  illimitato  in  via  normale, 

12.  h%  formula  matricolare  da  usarsi  nei  casi  sopra  espressi  sarà  la  se- 
guente : 

«  Mandato  in  congedo  illimitato  per  anticipazione  (Circolare  12  feb- 
braio 1891).  » 

Roma,  12  febbraio  1891. 

Il  ministro  :  Pelloux. 


FINANZE 

Roma,  18  febbraio   1891. 
Circolare  del  Ministero  delle  finanze. 
Disposizioni  per  le  spedizioni  di  merci  nazionali  a  Massaua. 

Con  lettera  n.  79619-7741,  in  data  3  maggio  1886,  questa  direzione  gene- 
rale avvertiva  che  erano  state  esonerate  dal  pagamento  del  dazio  di  entrata 
in  Massaua  le  mercanzie  provenienti  dall'Italia,  scmprechè  ne  fosse  provato 
l'imbarco  in  uno  dei  porti  del  Regno,  mediante  la  bolletta  di  uscita,  munita 
del  visto  imbarcare,  e  la  identificazione  dei  colli  col  bollo  a  piombo  rotondo, 
qualunque  fosse  la  natura  delle  merci  contenute. 

Con  successiva  circolare  n.  153883-20991,  17  novembre  1887,  si  avvertiva 
però  €  che  i  gessi,  la  calce,  i  cementi,  laterizi  ed  altri  prodotti  affini  desti- 
nati a  Massaua,  possono  essere  ammessi  in  franchigia  di  dazio  da  que'.la  do- 
gana, ancorché  contenuti  in  colli  non  muniti  di  piombi,  bastando  a  tale  ef- 
fetto la  bolletta  d'uscita,  la  quale  tiene  luogo  di  certificato  d'origine  della 
merce.  » 

Ora  il  signor  governatore  della  colonia  Eritrea  avverte  che,  nonostante  le 
accennate  disposizioni,  arrivano  frequentemente  in  Massaua  colli  provenienti 
dall'Italia,  non  muniti  dei  bolli  prescritti,  ed  avverte  che  col  giorno  1°  aprile 
p.  v.  saranno  rigorosamente  sottoposte  a  dazio  le  merci  provenienti  dall'Italia 
anche  accompagnate  da  bolletta  di  uscita,  le  quali  non  siano  rinchiuse  in 
colli  muniti  del  piombo  prescritto. 

Mentre  le  dogane  del  Rigno  vorranno  far  conoscere  al  commercio  le  ac- 
cennate disposizioni,  dovranno  dal  canto  loro  usare  l'avvertenza  di  non  on> 
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mettere  l'apposizione  dei  piombi  a  tutti  i  colli  dichiarati  per  l'esportazione 
colla  destinazione  di  Massaua,  avendo  cura  di  fare  risultare  la  liquidazione 
del  diritto  dovuto  pei  piombi,  sulle  bollette  di  usoita  e  sui  duplicati  delle 
medesime  rilasciati  per  le  merci  ammesse  alla  restituzione  dei  diritti 

Resta  sempre  in  vigore  l'esenzione  dell'obbligo  del  piombo  per  i  gessi,  la 
calce,  i  cementi,  i  laterizi  ed  altri  prodotti  affini. 

Il  direttore  generale 
Castorina. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Ubbriachezza  —  Omicidio  —  Pena. 

Il  codice  penale  segnala  tre  specie  d'ebbrezza  :  V  accidentale,  la  volontaria, 
la  premeditata.  La  prima  esclude  l'imputabilità  nei  casi  previsti  dall'art.  46, 
e  la  scema  nei  casi  di  cui  nel  successivo  art.  47  ;  la  seconda,  che  dicesi  an- 
che colposa,  dà  luogo  a  più  mite  pena,  che  si  aggrava  poi  per  gli  ebriosi, 
cioè,  per  l'ubbriachezza  abituale,  ai  sensi  dei  numeri  1  e  2  dell'art.  48  ;  la 
terza  non  gode  alcun  beneficio. 

La  pena,  stabilita  in  un  minimo  e  in  un  massimo,  si  reputa  più  mite  della 
pena  stabilita  in  modo  fisso  tra  il  minimo  e  il  massimo  di  altra  pena.  Così 
a  cagion  d'esempio,  la  pena  fissa  e  stabile  di  20  anni  per  un  omicidio  si 
reputa  più  grave  dell'altra  da  14  a  25  anni. 

L'obbligo  di  ridurre,  in  certi  casi,  la  pena  a  metà  per  l'ubbriachezza  vo- 
lontaria non  fa  sì  che  il  giudice  non  possa  spaziare  tra  il  minimo  ed  il 
massimo  della  pena  stabilita  nel  concorso  dell'  ubbriachezza  accidentale,  ed 
infliggere  anche  il  massimo,  che  supera  la  pena  stabilita  nel  concorso  del- 
l'ubbriachezza  volontaria. 

Cassazione  di  Roma,  28  novembre  1890. 

...Attesoché  è  indiscutibile  che  l'ubbriachezza  sia  uno  dei  primi  fattori  sociali  del 
delitto.  R  per  questo  non  sono  mancati  scrittori  giuristi  antichi  e  moderni,  come 
l'AntOQ-Mattei  e  l'immortale  Filangieri,  che  non  solo  non  hanno  ravvisato  neli'ub- 
briachezza  un  fatto  che  non  debba  mai  giovare  all'autore  del  reato,  ma  vi  hanno 
invece  riconosciuta  una  ragione  per  inasprire  la  pena  ordinaria  Allorché  su  questo 
tema  due  scuole  diverse  si  disputavano  il  campo,  e  quando  inglesi  e  francesi  —  forti 
delle  loro  tradizioni  e  delle  loro  leggi  —  formavano  la  scuola  degli  intransigenti, 
apparve  il  codice  italiano  del  30  giugno  1889,  il  quale,  ispirandosi  alle  legislazioni 
di  altri  popoli,  volle  vedere  nell'uomo  ebbro  la  mancata  e  la  minorata  libertà  di 
volizione  e  di  coscienza.  Per  questo  codice  l'ebbrezza  si  è  elevata  a  causa  dirimente 
o  diminuente  l'imputabilità.  Quando  per  essa  manca  il  libero  concorso  della  volontà, 
perchè  non  rischiarata  dall'intelletto,  cioè,  quando  a  cagione  dell'  ebbrezza  gli  atti 
della  volontà  non  sono  per  nulla  liberi,  perchè  invece  di  essere  il  prodotto  dell'  im- 
pulso della  coscienza  derivano  da  una  forza  esteriore,  1  imputabilità  del  delinquente 
sparisce  o  è  attenuata  Se  non  che,  questi,  che  sono  i  concetti  dominanti  nel  codice 
italiano,  vanno  subordinati  alla  causa  dell'ebbrezza.  È  evidente  che  a  quella  causa 
alluda  l'art.  48  quando  segnala  tre  specie  d'ebbrezza  :  l'accidentale,  la  volontaria,  la 

f premeditata.  La  prima  (quella  biblica  di  Noèj,  di  cui  non  si  può  dare  carico  al  de- 
inquente,  ha  meritata  una  estesa  considerazione  legislativa  :  può  essere  perfino  ima 
causa  dirimente  l'imputabilità.  La  seconda,  che  è  un' ubbriachezza  colposa,  dà  luogo 
a  più  mite  pena  che  si  aggrava  por  gli  ebriosi,  cioè,  per  l'ubbriachezza  abituale.  La 
terza  non  è  degna  di  alcun  riguardo.  Allorché  l'ebbrezza  è  accidentale  e  per 
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lo  stato  di  mente  è  tale  da  scemare  grandemente  l'imputabilità,  è  applicabile  l'ar- 
tìcolo 47. 

Ora  basta  leggerne  le  sanzioni  e  confrontarle  con  quelle  relative  alla  ubbriachezza 
volontaria  di  cui  all'art.  48,  per  rimanere  convinti  quanto  le  pene  stabilite  in  que- 
st'articolo sìeno  più  gravi  pei  durata  di  quelle  di  cui  all'art.  47.  —  Né  qui  è  seria 
l'obbiezione  della  pena  fissa  stabilita  alla  line  del  primo  comma  del  n,  2  dell'arti- 
colo 4-5,  messa  n  relazione  con  quella  del  n  3  dell'art.  47.  Dappoiché  è  d' imme- 
diata evidenza  che  una  pena  temporanea  fissa  abbia  sempre  un  carattere  di  gravezza 
superiore  a  quello  di  una  pena  temporanea  chet  pur  raggiungendo,  o  sorpassando  il 
limite  dì  durata  della  pena  fìssa,  potesse  poi  avere  una  durata  minore  della  pena 
fìssa,  attesa  la  latitudine  che  si  fosse  lasciata  al  giudice  di  spaziare  fra  un  minimum 
ed  un  maximum.  Quale  sarebbe,  infatti,  la  pena  più  grave  per  un  omicidio,  quella 
fissa  e  stabile  di  20  anni,  per  cagione  d'  esempio,  ovvero  l'altra  da  14  a  25  anni? 
Certamente  la  prima,  perchè  restrittiva  della  facoltà  del  giudice  di  potere  applicare 
una  pena  minore  del  ventennio  . 

Attesoché  queste  semplici  osservazioni  sono  sufficienti  a  respingere  il  motivo  del 
ricorso.  Coi  suoi  lunghi  ragionamenti  il  ricorrente  dice  in  sostanza  questo:  «  Per 
me  si  è  affermato  dal  giuri  Tu  ubriachezza  accidentale  e  sono  stato  punito  con  10 
anni  di  reclusione,  i  i  sensi  del  n.  3  dell'art.  47,  mentre  che  se  si  fosse  ritenuto  un 
latto  più  grave,  cioè,  l'ubbriachezza  volontaria,  non  avrei  potuto  ricevere  più  di  9 
anni,  perchè  la  metà  di  18  anni  {maximum  della  pena  stabilita  per  la  lesione  per- 
sonale che  produce  la  morte)  è  appunto  un  novennio,  >  Ma  egli  dimentica  cosi  una 
circostanza  importante,  che  è  questa:  che  invece  di  10  anni  avrebbe  potuto,  per  l'ub- 
briachezza accidentale,  riportare  anche  una  condanna  di  3  anni,  laddove,  nell'ipotesi 
di  ubbriachezza  volontaria,  gli  si  sarebbero  dovuti  infliggere  inesorabilmente  9  anni, 
come  ha  altra  volta  affermalo  la  corte  di  cassazione  (sentenza  del  7  novembre  1890, 
causa  Rondini)  in  ordine  alle  diverse  penalità  all'ubbriachezza  accidentale  e  volon- 
taria. Ma  se  pure  fosse  possìbile  un  dubbio  sull'  intelligenza  del  n.  3  dell'  art.  47, 
coordinato  al  n.  2  dell'art.  48,  si  è  sempre  di  fronte  ad  un  testo  espresso  del  codice 
che  concede  disertis  verbis  al  giudice  la  facoltà  di  irrogare  una  pena,  che  ha  un 
minimum  dì  3  anni  ed  un  maximum  di  10  anni  di  reclusione.  E  quando  è  chiara 
e  precisa  la  parola  della  legge,  non  resta  che  attenersi  al  principio  di  diritto  signi- 
ficato da  Ulpiano  con  fOrmola  stupendamente  incisa  :  In  re  dubia  melius  est  verbis 
edicti  servire  (I.   1,  §  40,  ff.  De  exerc.  act.).... 

Mancata  chiusura  di  esercizio  —  Contravvenzione. 

Per  la  esistenza  della  contravvenzione  per  mancata  chiusura  di  esercizio, 
basta  la  constatazione  del  fatto  materiale,  perchè  l'esercente  debba  rispon- 
derne a  meno  che  non  provi  che  il  fatto  avvenne  contro  la  sua  volontà. 

Cassazione  di  Roma,  6  ottobre  1890. 

Ammonizione  per  sospetto  di  reati  contro  le  persone  e  le  proprietà  — 
Inefficacia  di  fronte  alla  nuova  legge  di  P.  S.  —  Revoca, 

L'ammonizione  per  sospetto  di  reati  contro  le  persone  e  le  proprietà  noa 
può  più  avere  efficacia  secondo  la  nuova  legge  di  P.  S.,  e  quindi  V  ammo- 
nito ha  diritto  di  farla  revocare. 

Corte  di  appello  di  Lucca,  15  maggio  1890. 

Tasse  di  registro  —  Procedimento  di  stima  —  Spese. 

Nei  procedimenti  di  stima  compiuti  a  tenore  della  legge  di  registro,  le 
spese  relative  non  possono  dal  giudice  dichiararsi  compensate,  restando  que- 
ste regolate  dall'art    27  della  legge  13  settembre  1874,  n.  2076. 

(Corte  di  cassazione  di  Roma,  22  maggio-22  luglio  1890,  in  causa  Li- 
guori). 
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Conferme  dei  segretari  comunali  oltre  un  sessennio  — 
Procedimento  relativo. 

Gli  articoli  159  e  167  della  legge  comunale  assoggettano  alla  formalità  del 
doppio  voto  od  all'approvazione  dell'autorità  tutoria  le  deliberazioni  dei  consigli 
comunali,  che  implichino  un  vincolo  ultraquinquennale  al  bilancio,  e  codesto 
rigoroso  procedimento  abbraccia  ogni  maniera  di  deliberazione,  senza  distinzione 
alcuna  tra  spese  facoltative  e  spese  obbligatorie,  e  senza  riguardo  alla  circo- 
stanza se  il  comune  trovisi  o  non  in  eccesso  sul  limite  normale  della  sovrim- 
posta. 

Vanno  sottoposte  quindi  alle  dette  prescrizioni  le  deliberazioni  relative 
alla  conferma  dei  segretari  comunali,  quando  la  sua  durata  venga  stabilita 
oltre  il  minimo  sessennale  di  legge. 

La  facoltà  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  approvare  o  meno 
tali  deliberazioni,  non  deve  intendersi  nel  senso  che  essa  possa  negare  la  sua 
approvazione  senza  giusti  motivi,  ma  invece  occorre  che  nei  singoli  casi  essa 
legittimi  il  suo  rifiuto. 

Non  è  valida  ragione  quella  adottata  che  il  consiglio  comunale  non  debba 
vincolare  razione  delle  future  amministrazioni  con  una  conferma  a  vita,  benché 
riconosca  che  il  servizio  prestato  dal  segretario  per  oltre  un  decennio  era 
meritevole  di  encomio  e  di  speciali  riguardi. 

È  invece  attendibile  ragione  quella,  che  al  momento  della  deliberata 
conferma  avevasi  una  capitolazione  in  corso  che  doveva  durare  ancora  quattro 
anni  ;  come  pure  il  fatto  che  il  segretario  trovavasi  in  servizio  solo  da  due 
anni.  (Pareri  del  consiglio  di  Stato,  sez  int.,  9  gennaio  1891,  comune  di  Tisso, 
16  gennaio  1891,  comune  di  Campagnano,  16  detto,  comune  di  Fontana  Liri, 
16  detto,  comune  di  Quistello,  adottati). 

Comuni  —  Diritti  di  segreteria. 

Benché  esista  in  un  comune  un  regolamento  interno  d*  ufficio,  che  sta- 
bilisce le  proporzioni  del  riparto  fra  impiegati  dei  diritti  di  segreteria,  tale 
riparto  non  può  più  eseguirsi  quando  risulti  che  il  segretario  attuale  ebbe 
nomina  posteriore  al  regio  decreto  25  ottobre  1881,  n.  475,  che  devolse  tali 
diritti  al  comune.  (Parere  del  consiglio  di  Stato,  sez.  int.,  23  dicembre  1890, 
adottato.  —  Comune  di  Casalpusterlengo). 

Elezioni  provinciali  —  Decreto  reale  —  Ricorso  alla  4a  sezione  — 
Impiegati  di  opwe  pie. 

Per  impugnare  un  regio  decreto  sono  ammessi  due  mezzi,  o  il  ricorso  al 
governo  del  Re  in  cui  questo  provvede  sentendo  il  voto  del  consiglio  di  Stato 
in  adunanza  generale,  0  il  ricorso  alla  4a  sezione. 

L'interessato  ha  la  scelta  fra  i  due  mezzi. 

I  medici  delle  opere  pie  posti  nella  provincia  non  sono  a  ritenersi  com. 
presi  nell'espressione  impiegati  contabili  ed  amministrativi  di  cui  all'art.  191, 
n.  5,  della  legge  comunale,  e  sono  eleggibili  a  consiglieri  provinciali.  (Deci- 
sione della  sezione  4a  del  consiglio  di  Stato,  30  dicembre  1890.  Rie.  Moraglia 
contro  le  elezioni  prov.  di  Porto  Maurizio). 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74 
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PARLAMENTO  NAZIONALE 


Con  reale  decreto  15  febbraio  1891  il  vice-ammiraglio  Simone  Paccret  de 
Saint  Bon,  senatore  del  Regno,  è  nominato  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
marina. 

PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.  7324,  27  settembre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  gennaio  1891. 

Modificazioni  al  regolamento  sul  tiro  a  segno. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  2  luglio  1882,  n.  883  (serie  terza)  sul  tiro  a  segno  nazio- 
nale ;  visto  il  nostro  decreto  15  aprile  1883,  con  cui  fu  approvato  il  rego- 
lamento per  l'esecuzione  della  legge  sul  tiro  a  segno  nazionale;  udito  il 
parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  dei  nostri  Ministri  segretari  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  della  guerra  e  della  pubblica  istruzione; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Nel  regolamento  15  aprile  1883  sul  tiro  a  sogno  sono  introdotte  le  mo- 
dificazioni seguenti: 

Articolo  2.  Il  ministero  dell'interno  vigila  e  provvede  perchè  le  dire- 
zioni provinciali  e  le  società  di  tiro  osservino  la  legge  e  soddisfino  a  tutti 
i  loro  doveri  con  facoltà  di  decretare  in  caso  di  gravi  trasgressioni,  su  pro- 
posta delie  direzioni  provinciali  ed  avuto  il  parere  della  direzione  centrale, 
lo  scioglimento  degli  uffici  di  presidenza,  oppure  la  esclusione  temporanea 
o  definitiva  dei  soci. 
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Articolo  6,  primo  alinea  :  L'ufficiale  in  congedo  che  deve  far  parte 
della  direzione  provinciale  è  nominato  dal  comandante  il  corpo  d'armata,  su  pro- 
posta del  comandante  superiore  dei  distretti,  ed  è  scelto  preferibilmente  fra 
gli  ufficiali  superiori. 

Articolo  11 , alinea  4°  :  Le  direzioni  provinciali  esaminano  i  bilanci  delle 
società  e  ne  riferiscono  al  ministero  dell'interno. 

Esaminano  ed  approvano  i  consuntivi  comunicandone  i  risultati  finali  allo 
stesso  ministero. 

Articolo  11,  dopo  il  7°  alinea  :  Vigilano  al  mantenimento  della  disci- 
plina e  prendono  a  carico  dei  soci  e  degli  uffici  di  presidenza  quelle  misure 
di  rigore  che  crederanno  oppurtune,  proponendo,  ove  occorra,  ai  ministero 
dell'iaterno,  la  esclusione  dei  soci,  o  lo  scioglimento  degli  uffici  di  presi- 
denza. 

Articolo  14,  in  luogo  dell'ultimo  alinea:  Aperta  la  votazione  per  la 
nomina  della  presidenza  locale  si  procede  all'appello,  alla  consegna  delle 
schede,  alia  loro  numerazione,  alio  spoglio  e  scrutinio,  nonché  alla  pubblica- 
zione del  risultato,  osservando  il  disposto  degli  articoli  65,  66,  67,  68,  69, 
70  e  77  dei  testo  unico  delia  legge  comunale  e  provinciale. 

Articolo  16,  da  aggiungersi  il  seguente  alinea  :  I  membri  dell'ufficio  di 
presidenza  durano  in  carica  due  anni  e  possono  essere  rieletti  o  riconfermati. 

Articolo  17,  in  luogo  del  3°  alinea:  Comunica  alle  direzioni  provin- 
ciali le  deliberazioni  preso  circa  le  trasgressioni  alle  lega:i  ed  ai  regolamenti 
commesse  dai  soci,  nonché  tutte  quelle  altre  deliberazioni  che  dalle  direzioni 
stesse  sieno  richiesto  per  prenderne  cognizione. 

Articolo  23.  La  scelta  delle  località  per  l'impianto  dei  poligoni  e  la 
compilazione  dei  relativi  progetti,  potranno  su  proposta  delle  direzioni  pro- 
vinciali di  tiro,  essere  fatte  dalle  direzioni  territoriali  del  genio. 

I  progetti  saranno  poi  approvati  por  la  parte  tecnica  dal  ministero  della 
guerra  e  per  la  parte  finanziaria  dal  ministero  dall'interno. 

Dai  detti  due  ministeri  verranno  emanate  norme  dettagliate  per  regolare 
la  scelta  delle  località,  la  compilazione  e  la  revisione  dei  progetti,  la  esecu- 
zione ed  il  collaudo  dei  lavori. 

Articolo  34.  Il  bilancio  preventivo  delle  società  è  formato  dalla  presi- 
denza e  presentato  alla  direzione  provinciale  non  più  tardi  del  31  ottobre 
dell'anno  precedente  a  quello  a  cui  si  riferisce  il  bilancio. 

La  direzione  provinciale,  dopo  esaminati  i  bilanci,  li  trasmette  colle  sue 
proposte  al  ministero  dell'interno  per  l'approvazione. 

Articolo  36.  Le  quote  di  sussidio,  e  quelle  di  concorso,  per  le  spese  di 
impianto  (acquisto  di  mobili,  armi,  bandiera,  ecc.)  approvate  dal  ministero  a 
carico  dello  Stato,  saranno  pagate  all'appoggio  dei  bilanci  con  mandati  in- 
testati al  cassiere  della  società. 

Le  quote  governative  per  la  costruzione  dei  campi  di  tiro  saranno  pagate 
all'appoggio  dei  documenti  giustificativi  prescritti  dalla  legge  e  dal  regola- 
mento sulla  contabilità  dello  Stato. 

Articolo  37.  Entro  il  mese  di  marzo  di  ciascun  anno  le  presidenze  lo* 
cali  presentano  i  consuntivi  dell'esercizio  scaduto  alle  direzioni  provinciali,  le 
quali,  previa  relazione  dell'ufficio  di  ragioneria  delle  prefetture,  si  accertano 
della  regolarità  dei  documenti  prodotti  a  giustificazione  delle  spese,  tenendo 
conto  delle  somme  dalle  società  ricevute  cosi  a  titolo  di  sussidio,  che  a  quello 
di  concorso. 
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Articolo  41.  Il  numero  delle  esercitazioni  di  tiro  presso  le  società  non 
sarà  minore  di  25  all'anno,  ed  in  via  ordinaria  dovranno  farsi  in  giorni 
festivi. 

Qualora  però  le  società  dimostrino  la  impossibilita  in  cui  i  tiratori  si  tro- 
vano di  frequentare  il  tiro  in  detti  giorni,  le  direzioni  provinciali,  d'accordo 
coi  comandanti  del  presidio  militare,  potranno  autorizzare  le  esercitazioni 
anche  in  giorni  feriali  da  determinarsi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  27  settembre  1890. 


R.  D.  N.    7364,  21  dicembre   1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  7  febbraio  1891. 

Modifica  di  decreto  concernente  lo  statuto  organico 
del  collegio-convitto  dì  Assisi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Riconosciuta  l'opportunità,  che  nel  consiglio  direttivo  del  collegio-convitto 
«  Principe  di  Napoli  »  in  Assisi  sia  rappresentata  la  classo  degli  insegnanti 
elementari,  a  vantaggio  dei  quali  il  collegio  stesso  è  istituito  :  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

L'articolo  21  dello  statuto  organico  vigente  pel  collegio-convitto  «  Principe 
di  Napoli  »  in  Assisi,  approvato  con  nostro  decreto  del  2  giugno  1889. 
n.  6532,  è  modificato  nei  termini  seguenti; 

€  Il  consiglio  direttivo  del  collegio,  si  compone  del  regio  provveditore 
agli  studi  presidente,  del  rettore  vi  ce -presidente,  del  direttore  delia  regia 
scuola  normale  di  Perugia,  di  due  delegati  dei  maestri  elementari  e  di  altri 
quattro  membri  scelti  uno  dal  consiglio  provinciale  scolastico,  uno  dal  pre- 
fetto e  due  dal  consiglio  comunale  d'Assisi. 

«  Per  la  elezione  dei  due  delegati  dei  maestri  si  procederà  per  turno 
tra  le  diverse  provincie,  a  cominciare  da  quelle  di  Roma  e  di  Perugia.  La 
designazione  successiva  delle  altre  provincie  saia  fatta  dal  consiglio  direttivo. 

€  La  elezione  dei  delegati  anzidetti  avrà  luogo  mediante  votazione,  cui 
prenderanno  parte  tutti  gli  insegnanti  elementari  nominati  regolarmente  in 
servizio  dei  comuni.  Ciascun  votante  avrà  cura  di  far  pervenire  la  propria 
scheda  al  consiglio  scolastico  della  rispettiva  provincia,  il  quale,  fattone  lo 
spoglio,  notificherà  il  risultato  della  votazione  al  ministero  della  pubblica 
istruzione.  » 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  dicembre  1890. 


R.  D.  N.  <4,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Dazio  addizionale  al  governativo  sul  mosto,  uva,  ecc.  in  Ancona. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  ve- 
duta la  deliberazione  del  5  scorso  novembre,  con  la  quale  il  consiglio  comu- 
nale di  Ancona  ha  soppresso  la  tassa  di  minuta  vendita  delle  bevande  entro 
la  linea  daziaria,  a  fine  di  supplire  a  quella  tassa  con  un  proporzionato  au- 
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mento  del  dazio  addizionale,  da  riscuotersi  alle  barriere,  oltre  il  li  mite  nor- 
male del  50  per  cento  del  dazio  governativo;  veduta  l'istanza  del  12  sud- 
detto mese  del  sindaco  di  Ancona,  con  la  quale  egli,  in  esecuzione  della 
mentovata  deliberazione  consigliare  invoca  l'autorizzazione  a  riscuotere  il 
dazio  addizionale  con  una  eccedenza,  sul  limite  normale  del  50  per  cento  del 
dazio  governativo  di  lire  2  per  ogni  ettolitro  di  vino,  di  L.  1,50  per  cadun 
ettolitro  di  mosto  e  di  L  1  per  ogni  quintale  di  uva;  veduto  l'art.  13  della 
legge  3  luglio  1864,  n.  1827;  veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  passato 
luglio,  n.  6956;  ritenuto  che  detta  eccedenza  od  aumento  è  indispensabile 
per  mettere  il  comune  di  Ancona  in  grado  di  ottenere  un  provento  che  com- 
pensi quello  dell'abolita  tassa  di  minuta  vendita;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo: 

Il  comune  di  Ancona,  in  sostituzione  della  tassa  di  minuta  vendita  delle 
bevande  dentro  la  linea  daziaria,  è'  autorizzato  a  riscuotere  per  il  vino,  il 
mosto  e  l'uva  che  si  introducono  nella  linea  stessa,  l'addizionale  al  dazio 
governativo,  in  misura  superiore  al  limite  del  50  per  cento  ed  in  conformità 
air  unita  tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


TARIFFA. 


DENOMINAZIONE 
dei  generi 

DAZIO 

governativo 

ADDIZIONALE    , 

TOTALE 

Vino Ett. 

Mosto » 

Uva Quint. 

L....    5,00 
»  ...   4,00 
»  ...   2,50 

L....     4,50 
r,  ...    3,50 
»...    2,25 

L....   9,50 
»  ...   7,50 

.    ...    4,75 

Visto  iF  ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
B.    Grimaldi. 


R.  D.  N.  11,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  febbraio. 

Concorso  a  premi  per  un  vocabolario  della  pronunzia 
di  vari  nomi  geografici. 

Sire! 

Da  lungo  tempo  è  generale  il  lamento,  massime  tra  i  periti  della  materia, 
per  le  inesattezze  e  gli  errori  che  vien  fatto  di  avvertire  nelle  scuole,  ri- 
spetto alla  pronunzia  de' nomi  geografici,  specialmente  stranieri/ 

Dico  nelle  scuole  in  genere,  e  quindi  fra  coloro  che  dalle  scuole  escono  o 
sono  usciti,  cioè  fra  le  persone  di  media  coltura,  tralasciando  tutto  ciò  che 
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in  tale  argomento  riguarda  pure  particolarmente  i  filologi,  per  i  quali  la 
questione  ha  ben  altra  importanza  e  particolarmente  risoluta  in  modo  ben  dif- 
ferente da  quello  che  qui,  per  i  bisogni  immediati  e  pratici  del  pubblico  e 
delle  scuole,  io  posso  proporre  alla  maestà  Vostra. 

Le  cause  di  tali  scorrettezze  di  pronunzia  sono  molte.  Non  parlando  della 
parte  che  può  essere  addebitata  ad  alcuni  degl'  insegnanti  (su  di  che  sa- 
rebbero a  dire,  anche  a  loro  discolpa,  parecchie  cose),  certo  è  che  in  questo 
particolare  rispetto  dell'ortoepia  ed  ortografìa  geografica,  il  primo  difetto  sta 
nei  manuali  stessi,  che  servono  a  maestri  e  discepoli  per  lo  studio  della  geo- 
grafia. 

Il  maggior  numero  dei  manuali  non  solo  non  provvede  in  nessun  modo  a 
scemare  le  difficoltà  inerenti  alla  materia,  ma  al  contrario  concorre  molto 
spesso  a  renderle  maggiori,  con  una  deplorevole  trascuratezza  o  con  l'asso- 
luta mancanza  di  metodo  nella  trascrizione  dei  nomi  geografici  stranieri;  onde 
avviene,  a  cagion  d'esempio,  che  uno  stesso  nome  si  trovi  scritto  in  parecchi 
modi  diversi  non  solo  da  un  manuale  all'altro,  ma  talvolta  in  uno  stesso  ed 
identico.  - 

In  quanto  a  questa  seconda  colpa,  eh'  è  la  più  grave,  può  per  esempio 
vedersi  io  che  vario  modo  siano  stati  scritti  in  tatuai  dei  nostri  testi  di 
geografìa  alcuni  nomi  stranieri  : 

Sudan,  Soudan; 

Prtciora,  Petseiora,  Petschora,  Petchora; 

C  tshm ir,  Kachem ire,  Kaschmir  ; 

Jacutsk,  Jaku<ik,  Jakoutsch; 

Ca me ìatea ,  Kamseiatka,  Ka m tsehatka  ; 

con  un  eccetera  pur  troppo  lungo. 

Si  aggiunga  poi  il  grande  uso  ed  abuso  che  si  fa  in  questi  casi,  e  bene 
spesso  senza  nessuna  necessità,  di  lettere  straniere  al  nostro  alfabeto,  come 
il  ky  Vy  il  tc\  non  trovandosene  qualche  volta  altra  ragione,  tranne  questa: 
che  i  compilatori  de'  manuali  attinsero  le  loro  indicazioni,  direttamente  o  in- 
direttamente, e  senza  bastevole  ponderazione,  da  libri  e  atlanti  stranieri. 

Ora  è  da  por  mente  a  questo  fatto.  Ogni  qualvolta  accade  di  dover  scri- 
vere nomi  appartenenti  a  paesi  e  popoli  che  non  usano  il  nostro  alfabeto,  o 
non  ne  usano  e  non  no  conoscono  nessuno,  è  cosa  naturale  che,  per  esempio, 
i  francesi,  gì  inglesi,  ecc.  s' ingegnino  di  esprimere  il  suono  di  quei  nomi  coi 
segni  propri  e  secondo  le  regole  proprie  dell'ortografìa  francese  ed  inglese  ; 
ma  è  del  pari  naturale  che  ne'  casi  identici  anche  gì'  italiani  possano,  o  piut- 
tosto debbano,  fare  altrettanto.  Se  quindi  gì'  inglesi  e  i  francesi  scrivono  cosi 
Ì  seguenti  nomi  di  villaggi  africani  testé  conosciuti  : 

Nyamgice,  Kapooka,  Kikwa,  Yambooya  : 
Nyamgoué,  Kapouka,  Hikoua,  Yambquya  ; 

noi  dobbiamo  scriverli,  per  conto  nostro  : 

Ntamgue,  Capuca,  Hicua,  Jambuja  ; 

dove  anohe  si  vede  come  questa  trascrizione  nazionale  renda  d'un  tratto  meno 
esotico  l'aspetto  e  più  pronunziatole  a  tutti  il  suono  di  tali  nomi.  k 

Non  si  vuol  già  dire  con  questo,  che  tutti  quanti  i-  nomi  geografici  stra- 
nieri debbano  essere  trattati  con  tale  sistema,  debbano  cioè  essere  scritti 
semplicemente  secondo  il  suono  loro,  espresso  coi  segni  dell'alfabeto  nostro* 
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La  regola  che  vale  pei  nomi  geografici  di  popoli  che  non  hanno  né  lettera- 
tura, né  scrittura  ;  la  regola  che,  avuto  riguardo  agi'  imprescindibili  bigogni 
geografici  d^i  più,  può  valere  anche  per  i  nomi  di  nazioni,  che  hanno  una 
scrittura  .loro  •  propria,  più  o  meno  facilmente  riducibile  ai  segni  comuni  della 
scrittura  nostra;  certo  non  è  applicabile  ai  popoli,  i  quali  usano  il  nostra 
stesso  alfabeto  latino  (popoli  lati  no- germanici  ed  alcuni  popoli  slavi).  In  que- 
sto caso,  gravi  ragioni  di  scienza,  non  meno  che  di  pratica  utilità,  consigliano 
a  conservare  la  grafia  che  è  usata  dai  popoli  stessi,  mettendole  però  di  fronte 
la  trascrizione  per  la  pronunzia,  se  non  esatta,  almeno  approssimativa,  e 
insieme  la  forma  propria  italiana,  se  il  nome  si  e  effettivamente  italianizzato. 
E  della  forma  propria  italiana,  quando  e'  è,  si  deve  naturalmente  tener  conto 
anche  in  ogni  altro  caso. 

Un'altra  fonte  di  errori  ortoepici  frequentissima  sta  nella  accentuazione. 
Anzi,  per  quanto  riguarda  l'accento,  forza  è  confessare  che  i  guai  sono  an— 
che  maggiori.  Qui  1'  incertezza  e  Terrore  non  si  restringono  soltanto  ai  nomi 
stranieri  (per  i  quali  si  potrebbe  cercare  qualche  conforto  nei  noto  adagia 
della  prosodia  latina:  Graeca  per  Ausoniae  fines  siae  lege  vagarttur);  ma 
ciò  che  è  più  grave,  essi  colpiscono  anche  molti  nomi  italiani. 

Così,  ad  esempio,  sentiamo  dire  promiscuamente,  non  solo  Algeria  ed  Al- 
geria, Mongolo  e  Mòngolo,  Scandinavo  e  Scandinavo,  ecc.  ;  ma  anche  Gar- 
gano e  Gargano,  Otranto  e  Otranto,  Madonìe  e  Madònie,  Agordo  e  Ag.òr- 
do,  eec.  ecc.  ;  dove  i  manuali  scolastici  e  non  scolastici  potrebbero  tanto  fa- 
cilmente impedire  gli  .svarioni,  coll'accentuare  (ciò  che  di  rególa  non  fanno 
mai)  tutti  i  nomi  geografici  formati  di  tre  o  più  sillabe. 

In  conclusione  anche  a  considerare  il  solo  fatto  della  grafia  dei  nomi,  si 
vede  subito  quanti  bisogni  elementari  siano  lasciati  insoddisfatti  dai  nostri 
manuali  di  geografia.  Al  qual  proposito  è  anche  da  avvertire,  che  infine  tali 
lamenti  non  sono  di  ieri,  e  che,  per  di  più,  da  gran  tempo  sono  anche  state 
discusse  e  approvate  e  in  parte  ridotte  in  pratica,  massime  fuori  d'Italia, 
talune  delle  norme  principali  che  devono  porvi  riparo.  Neppure  in  Italia  però 
il  bisogno  passò  inosservato  ;  giacché  della  trascrizione  popolare  dei  nomi  geo- 
grafici si  trattò,  per  non  risalire  più  indietro,  nel  terzo  congresso  geografica 
internazionale  tenuto  a  Venezia  nel  1881,- come  può  vedersi  dalla  relazione 
dell'illustre  e  rimpianto  senatore  Michele  Amari,  inserita  negli  Atti  del  con- 
gresso medesimo  (voi.  I;  Roma,  1882;  pag.  113),  dal  verbale  della  seduta 
del  19  settembre  (iòid.,  pag.  321),  e  dalla  comunicazione  del  sig.  De  Luze, 
(voi.  II  ;  Roma,  1884  ;  pag.  469).  E  anche  prima  d'allora,  cioè  fin  dal  1877t 
il  Bollettino  della  società  geografica  italiana  aveva  adottato  un  sistema  di 
trascrizione,  che  nel  congresso  internazionale  ebbe  piena  conferma,  e  che,  a 
per  incidenza  o  espressamente,  fu  chiarito  nel  Bollettino  stesso.  (Note  de* 
prof.  Dalla  Vedova,  nel  fase,  del  dicembre  1881,  pag.  852;  luglio  1884,  pa- 
gina 555,  e  passim). 

Qualche  miglioramento  in  queste  trascrizioni  si  avverte  per  verità  in  pa- 
recchi dei  manuali  pubblicati  negli  ultimi  anni  ;  ma  nessuno  di  essi  introdusse 
l'uso  di  tutte  quelle  pratiche  e  facilitazioni,  che  si  richiedono  per  agevolare 
un'abbastanza  corretta  scrittura  e  lettura. 

Ora,  non  essendo  presumibile  che  i  moltissimi  e  diversi  manuali  di  geo— 
grafia,  usati  nelle  scuole,  possano  nò  improvvisamente  scomparire  nò  riap- 
parire od  essere  sostituiti  così  presto  da  altri  con  la  toponomastica  ridotta 
ad  un*  unica  lezione  e  fornita  delle  neeessarie  facilitazioni,  a  me  parrebbe 
opportuno,  se  la  Maestà  Vostra  ,vorrà  approvare  il  mio  disegno,  di   bandire 
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un  concorso  per  uà  piccolo  vocabolario  ad  uso  specialmente  delle  scuole,  com- 
pilato col  peculiare  intendimento  di  dare,  secondo  un  sistema  uniforme  e 
costante,  la  trascrizione  e  la  retta  pronunzia  dei  principali  nomi  geografici 
moderni,  fornendo  cosi  a  insegnanti  e  discepoli  un  facile  mezzo  di  verificare 
e  rettificare  i  nomi  recati  ne'  vari  manuali,  e,  nel  tempo  stesso,  agli  autori 
di  questi  un  mezzo  sicuro  e  agevole  di  correggerli  uniformemente,  via  via 
che  li  andranno  ristampando. 

Le  norme,  secondo  I3  quali  il  piccolo  vocabolario  dovrebbe  essere  compi- 
lato, verranno  da  me  pubblicate  in  fondo  al  decreto  che  bandisce  il  concorso, 
se  alla  Maestà  vostra  piacerà  di  approvarlo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Considerando  la  necessità  di  agevolare,  specialmente  nelle  scuole,  la  retta 
pronunzia  de'  nomi  geografici  moderni  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
.  Art.  1.  È  aperto  un  concorso  a  premi  e  menzioni  onorevoli,  per  un  voca- 
bolario  della  pronunzia  de  principali  nomi  geografici  moderni,  da  compilarsi 
secondo  le  norme  generali  unite  al  presente  decreto  e  approvato  d'ordine 
nostro  dal  ministro  predetto. 

Art.  2.  Per  essere  ammessi  al  concorso,  i  lavori  dovranno  essere  presen- 
tati, manoscritti  o  ristampa,  al  Ministero  della  pubblica  istruzione,  non  più 
tardi  del  30  giugno  1892. 

Gli  autori,  che  desiderassero  rimanere  incogniti,  porranno  un  motto  nel 
frontespizio  del  proprio  lavoro,  ripetendolo  sopra  una  busta  suggellata,  dentro 
la  quale  scriveranno  il  loro  nome  e  che  non  verrà  aperta  se  il  lavoro  stesso 
non  otterrà  premio  o  menzione. 

Art.  3.  I  premi  saranno  due  :  il  primo  di  1,200  lire,  il  secondo  di  800,  da 
prelevarsi  sul  capitolo  85  del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione. 

La  complessiva  somma  di  lire  duemila  graverà  per  lire  1,000  sul  lilan- 
cio  dell'esercizio  finanziario  1891-02,  e  per  le  altre  lire  1,000  su  quello  del 
1892-93,  salvo  l'approvazione  dei  relativi  stati  di  previsione. 

Art.  4  La  proprietà  letteraria  dei  lavori  premiati  resta  agli  autori;  ma 
se  il  lavoro  è  manoscritto,  finché  non  sia  sampato,  l'autore  non  potrà  ri- 
scuotere il  premio. 

Art,  5.  La   commissione  giudicatrice   del  concorso  sarà  composta  di   tre 
membri,  nominati  dal  Nostro  -ministro   segretario  di   Stato   per  la  pubblica 
istruzione  fra  persone  notoriamente  competenti  nella  materia. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1891. 


Norme  Generaci 
per  la  compilazione  del  Vocabolario  geografico. 

1.  Si  accoglieranno,  con  sommarissime  indicazioni,  intese  soltanto  a  spe- 
cificarne l'ubicazione,  tutti  i  nomi  geografici  che  fanno  parte  del  corredo 
ordinario  dei  nostri  manuali  scolastici. 

2.  I  nomi  geografici  appartenenti  a  paesi,  i  cui  popoli  non  hanno  nessun 
alfabeto,  0  ne  usano  uno  diverso  0  non  .derivato  dall'alfabeto  latino,  saranno 
da  trascriversi  secondo  il  loro  suono,  quale  può  essere  espresso,  sufficiente- 
mente, dai  segni  dell'alfabeto  nostro,  evitando,  per  quanto  è  possibile,  l'uso 
di  lettere  straniere. 
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Ciò  vale  specialmente  per  il  &,  il  w  e  l'i/,  nel  caso  che  i  nomi  in  cui  si 
trovano  siano  stranieri  a  noi,  non  meno  che  ai  francesi,  agli  inglesi,  ai  te- 
deschi, ecc.  Gl'inglesi,  per  esempio,  usano  molto  spesso  in  tal  caso  il  te  in 
luogo  del  nostro  u;  i  tedeschi  l'usano  sempre  psr  indicare  il  nostro  v  sem- 
plice. Noi  dobbiamo  quindi  servirci,  rispettivamente,  dell'w  e  del  t\  I  fran- 
cesi e  gl'inglesi  sogliono  spesso  in  codesti  nomi  esprimere  la  t  iniziale,  se- 
guita da  vocale,  o  la  i  fra  due  vocali,  per  mezzo  della y  (Yambouya);  poiché 
essi  non  potrebbero,  come  possiamo  noi,  esprimere  quella  semivocale  coll'uno 
della  j  (Jamòiija).  Quanto  al  k  i  tedeschi  e  gli  altri  lo  preferiscono,  d'ordi- 
dinario  al  semplice  e.  Noi  dovremo  fare  l'opposto,  almeno  innanzi  alle  vocali 
a,  o,  u  dove  il  nostro  e  equivale  a  un  di  presso  nella  pronunzia  al  loro  k. 
Sarà  tuttavin  utile  di  conservare  l'uso  del  k  (sempre  trattandosi  di  nomi  stra- 
nieri agii  occidentali)  innanzi  ad  e  ed  i  (Turkestan),  come  pure  in  fine  di 
parola,  per  esprimere  senza  ambiguità  il  e  duro  (Murzuk).  E  il  far  così,  nel 
primo  caso  è  utile,  non  solo  per  la  maggior  semplicità  della  trascrizione,  ma 
anche  per  evitare  l'ambiguità  nei  casi  di  eh  uspirata,  seguita  da  e  od  t. 

3.  Per  i  suoni  stranieri  non  rappresentabili  affatto  coi  segni  dèi  nostro 
alfabeto,  necessità  vuo  e  che  sf  ricorra  ad  altri  segni.  In  tali  casi  saranno 
da  adottare  preferibilmente  segni  di  altre  lingue  europee,  preferendo  i  più 
semplici,  e  propriamente  quelli  che,  anche  per  chi  ne  ignori  il  valore  esatto* 
meglio  vi  si  avvicinino.  Codesti  suoni  sarebbero  per  verità  moltissimi,  spe- 
cialmente se  si  volesse  anche  tener  conto  delle  distinzioni  etimologiche,  o  più 
generalmente,  filologiche.  Ma  parecchi  di  essi  sono  tali,  da  eccedere  la  pre- 
parazione linguistica  e  i  bisogni  pratici  dei  più  ;  e  possono  quindi,  in  una 
trascrizione  non  scientìfica,  ma  popolare,  essere  indicati  coi  mezzi  ordinari 
del  nostro  alfabeto.  Restano  però  cinque  casi,  ai  quali  bisogna  provvedere 
con  qualche  forma  convenzionale,  e  sono  :  Va,  o  ed  u  che  le  grammatiche 
italiane-tedesche  per  Sjlito  dicono  raddolciti;  il  suono  schiacciato  deli'sc, 
quando  sia  seguito  da  consonante,  ovvero  posto  in  fine  di  parola;  la  e  aspi- 
rata; la  e  e  la  g  dolci  in  fine  di  sillaba  o  di  parola,  e  il  suono  della  j  fran- 
cese. Per  provvedere  a  questi  casi,  si  può  ricorrere  ad  espedienti  diversi: 
per  esempio,  a  quelli  adottati  nel  Bollettino  del. a  nostra  Società  geografica. 

4.  Quando  i  nomi,  di  cui  8*e  parlato  fin  qui  si  siano  italianizzati,  do- 
vranno registrasi  nella  forma  italiana,  mettendole  però  di  fronte  la  pronunzia 
nativa,  se  questa  sia  differente.  Quindi,  per  esempio,  Mosca  (Moscva). 

5.  I  nomi  geografici,  non  italianizzati,  di  paesi,  i  cui  popoli  usano  alfa- 
beto latino  (latino-germanici  e  parte  degli  slavi),  si  scriveranno  nella  forma 
nazionnle  usata  dai  singoli  popoli;  ma  ogni  volta  che  nella  lingua  straniera 
vengono  letti  con  suono,  diverso  da  quello  che  avrebbero  in  italiano,  vi  si 
aggiunger^,  fra  parentesi  e  in  carattere  speciale,  una  trascrizione  che  ne  in- 
dichi, più  esattamente  che  si  può,  la  pronunzia.  Quindi:  Washington  (Uasgin- 
ton),  Greenwioh  (Grinte). 

6.  Quando  però  tali  nomi  abbiano  ormai  per  consuetudine  ricevuto  una 
forma  italiana,  dovranno  registrarsi  nei  Vocabolario  due  volte,  cioè  in  co- 
desta forma,  e  nella  forma  lor  propria,'  indicando  di  questa,  in  tutt'e  due  i 
casi,  la  pronunzia,  allorché  sia  diversa,  come  è  detto  di  sopra,  dalla  scrittura. 
Quindi  :  Vienna  (Wien  =  Viri)  a  Wien  (  Vln  —  Vienna);  Lipsia  (Leipzig  ~ 
Laipzig)  e  Leipzig  (Laipzig  —  Lipsia);  La  Aia  ('S  Gravenhagen  =  Syrave- 
ndgherì)  e  'S  Gravenhagen  (Sgravenàghen  =  La  Aia);  Cracovia  (Krakòw 
-  -  Cràcuv)  e  Krakòw  (Cràcuv  =  Cracovia);  Varsàvia  (Warszawa  — :  Var- 
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sciava)  e  Wàrszàwa  (Yar  sciava  ~-  Varsàvia)  ;  Parigi  (Paris  —  Pari)  e  Paris 
{Pari  —  Parigi),  ecc. 

7.  Tutti  i  nomi  di  tre  o  più  sillabe  e  i  nomi  tronchi,  italiani  e  stranieri, 
vanno  accentati,  servendosi  dell'accento  grave  per  le  vocali  larghe,  e  del- 
l'acuto, anche  in  fin  di  parola,  per  le  strette. 


R.  D.   X.   SI,  8  gennaio    1891,  inserto   nella  Gazzetta  uff.  il  2  febbraio. 

Esami  di  concorso  a  posti  n»llc  direzioni  compartimentali  dei  catasti, 

UMBERTO  T,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  17  settembre  1890,  n.  7144,  col  quale  venne  modi- 
ficato il  ruolo  organico  delle  direzioni  compartimentali  del  catasto  ;  sentito 
il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze;  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art  1.  Per  l'attuazione  dell'organico  delle  direzioni  compartimentali  del 
catasto,  approvato  col  citato  regio  decreto,  le  promozioni  al  grado  di  segretario 
di  ragioneria  si  faranno  per  tre  posti,  in  seguito  ad  esame  di  concorso,  e  per 
quattro  posti-,  in  seguito  ad  esame  di  idoneità. 

Art.  2.  All'esame  di  concorso  saranno  ammessi  tutti  i  vice  segretari  di 
prima  e  seconda  categoria  egli  ufficiali  d'ordine  dell'ufficio  centrale  e  delle 
direzioni  compartimentali  del  catasto. 

All'esame  di  idoneità  saranno  ammessi  i  soli  vice  segretari  di  ragione- 
ria di  prima  classe  dell'  ufficio  centrale  e  delle  direzioni  compartimentali  del 
catasto. 

Art  3.  Le  norme  ed  i  programmi  per  gli  esami  suindicati  saranno  stabi- 
liti con  decreto  ministeriale. 

Art.  4.  Durante  l'anno  1891,  gli  attuali  vice  segretari  della  prima  cate- 
goria potranno,  col  loro  consenso,  essere  passati  nella  categoria  seconda,  e 
viceversa,  in  conformità  alla  dimostrata  loro  particolare  attitudine  e  ai  ti- 
toli di  cui  sono  provvisti,  sempre  però  nella  classe  alla  quale  appartengono, 
e  tenuto  conto  delle  vigenti  norme-  per  il  collocamento  di  essi  nella  gradua- 
toria di  anzianità. 

Art.  5.  Gli  attuali  vice  segretari  amministrativi,  che  hanno  già  superato 
gli  esami  di  agente  delle  imposte  dirette,  potranno  essere  promossi  al  grado 
di  segretario  amministrativo  senza  la  prova  dell'esame. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  32,  8  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  febbraio. 

La  stazione  agraria  di  prova  in  Milano  è  riordinata  autonoma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  6  giugno  1385,  n.  3141  ;  veduto  il  decreto  reale  8  aprile  1871, 
n.  185;  veduta  la  legge  28  giugno  189  \  n.  6910,  che  approva  lo  stato  di 
previsione  della  spesa  per  il  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
durante  l'esercizio  1890-91  ;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  stazione  agraria  di  prova,  ora  esistente  presso  la  scuola  supe- 
riore d'agricoltura  di  Milano,  dal  1°  gennaio  corrente,  è  riordinata  autonoma 
in  conformità  della  legge  6  giugno  1885  sopracitata  ed  ha  per  principale  scopo: 
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1°  Tesarne  chimico  dei  terreni  coltivabili  e  le  ricerche  ed  esperienze- 
aui  terreni  medesimi; 

2°  Tesarne  chimico  e  la  determinazione  sperimentale  del  valore  relativa 
delle  diverse  sostanze  fertilizzanti; 

3°  Tesarne  chimico  delle  piante  e  dei  kro  prodotti; 

4°  le  ricerche  chimiche  sperimentali  intorno  all'alimentazione  del  be- 
stiame e  dei  prodotti  di  esso,  e  Tesarne  chimico  dei  medesimi; 

5°  la  propagazione  mediante  scritti  ed  anche  col  mezzo  di  conferenze 
dei  risultati  degli  esperimenti  fatti. 

Art.  2.  La  stazione  è  alla  diretta  dipendenza  del  ministero  di  agricoltura; 
ed  al  suo  mantenimento  provvede  lo  Stato  coi  fondi  stanziati  negli  annuali 
bilanci  del  ministero  stesso. 

Art.  3.  II  direttore  della  stazione  mediante  rendiconti  trimestrali  da  in- 
viarsi al  ministero,  giustifica  la  erogazione  dello  somme  ricevute  in  antici- 
pazione per  il  servizio  dell'istituto,  uniformandosi  alla  legge  ed  al  regola- 
mento sull'amministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  secondo 
quanto  prescrive  l'ultimo  capoverso  dell'art.  7  dnlla  legge  5  giugno  1885 
precitata. 

Art.  4.  Il  personale  tecnico  della  stazione  è  cosi  stabilito: 

Direttore,  stipendio  lire  5000; 

1°  assistente,  id.  lire  20C0; 

2°  assistente,  id.  lire  1800. 

La  nomina  del  direttore  è  fatta  per  decreto  reale  osservate  le  norme 
della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  e  quello  degli  assistenti  per  decreto  mi- 
nisteriale su  prop<  sta  del  direttore  della  stazione. 

Art.  5.  Il  direttore  riferisce  annualmente  al  ministero,  con  apposita  rela- 
zione, sui  lavori  eseguiti  nell'anno  e  comunica  il  programma  delle  esperienze 
da  farsi  nel  successivo. 

Compila  e  presenta  alla  approvazione  del  ministero,  il  bilancio  preven- 
tivo annuale  e  quello  consuntivo  dell'esercizio  precedente. 

Art.  t>.  Il  personale  inferiore  e  di  servizio  della  stazione  è  nominato  dal 
direttore,  in  base  agli  assegni  rispettivamente  stabiliti  nei  bilanci  preventivi 
dell'istituto. 

Queste  nonnine  sono  annuali. 
Art.  7.  Uno  speciale  regolamento  propo-to  dal  direttore  della  stazione  ed 
approvato  dal  ministero  di  agricoltura,  fisserà  lo  altre  norme    particolari  in 
base  alle  quali  la  stazione  medesima  dovrà  funzionare 

Art.  8.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  anteriori  in  quanto  siano   con- 
trarie alle  presenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  gennaio  1891. 


Regio  Decreto,  Il  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  Btesso  mese. 

Modifica  di  decreto  concernente  la  formazione  del  personale 
per  te  sussistenze  militari 

UMDERTRO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servizi  dipendenti 
dalTamministrazione  della  guerra  —  testo  unico  approvato  col  regio  decreto- 
14  luglio  1887;  visto  il  regio  decreto  3  luglio  1887,  che  approva  le  tabelle 
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graduali  e  numeriche  di  formazione  del  regio  esercito;  vista  la  legge  28  giu- 
gno 1890,  n.  6908  (serie  tèrza),  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1890-91:  sulla  proposta 
del  ministro  della  guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alla  tabella  n,  35,  annessa  al  regio  decreto  3  luglio  1887,  è  sostituita  la 
qui  annessa  tabella  graduale  e  numerica  di  formazione  del  personale  per  le 
sussistenze  militari  e  delle  12  compagnie  di  sussistenza,  firmata,  d*  ordina 
nostro,  dal  ministro  della  guerra. 

Il  predetto  ministro  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decréto,  che 
«ara  registrato  alla  corte  dei  conti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  gennaio  1891. 


Tabella  graduale  e  numerica  di  formazione  del  personale  per  le  sussi' 
stenze  militari  e  delle  12  compagnie  di  sussistenza. 

Ufficiali. 
10  Maggiori  contabili. 
46  Capitani  contabili. 
115  Tenenti  e  sottotenenti  contabili. 


171  Totale  ufficiali  contabili. 
159  Scrivani  locali  (1). 

Truppa. 

165  Sottufficiali  (furieri  maggiori,  furieri  o  sergenti). 

72  Caporali  maggiori. 

14  Caporali  maggiori  o  caporali  di  contabilita» 
110  Caporali  maggiori,  caporali,  appuntati  o  soldati  meccanici. 
26S  Caporali. 
125  Appuntati. 
1146  Soldati. 


1900  Totale  truppa. 


(1)  90  dei  159  scrivani  locali  sono  addetti  alle  direzioni  territoriali  di  commis- 
sariato. 

Note.  —  I. graduati  di  truppa  provenienti  dai  volontari  di  un  anno  sono  in  so- 
prannumero al  quadro  dei  graduati  di  truppa  stabilito  dalla  presente  tabella. 

li  riparto  degli  ufficiali  fra  gli  stabilimenti,  la  nomina  dei  comandanti  delle  com- 
pagnie ed  il  riparto  del  personale  di  truppa  fra  le  12  compagnie  di  sussistenza  sono 
fatti  per  disposizione  del  ministero  della  guerra. 

Sono  compresi  2  capitani  contabili,  3  ufficiali  subalterni  contabili,  8  sottufficiali 
e  10  scrivani  locali  per  l'amministrazione  delle  compagnie  di  sussistenza  e  delle  di- 
rezioni di  commissariato. 

La  forza  degli  uomini  di  truppa  delle  compagnie  di  sussistenza  può  essere  modi- 
ficata per  disposizione  ministeriale,  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

I  sottufficiali  che  si  trovano  nelle  condizioni  volute  dal  regolamento  sullo  stato 
dei  sottufficiali,  possono  essere  promossi  furieri  o  furieri  maggiori  per  anzianità  di 
grado  e  di  servizio,  in  base  al  prescritto  dal  detto  regolamento. 
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R.  D.  N.  &?,  13  gennaio  189 U  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  febbraio. 

Abolizione  delia  tassa  sulla  minuta  rendita  di  alcool 
e  liquori  in  Livorno. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

%  Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  veduta 
la  deliberazione  del  22  dicembre  1890,  presa  d'urgenza  dal  regio  commissario 
per  il  comune  di  Livorno  a  fine  di  abolire  la  tassa  sulla  minuta  vendita  del- 
l'alcool e  dei  liquori  nel  recinto  daziario,  e  di  aumentare  nella  misura  di 
lire  2,80  per  ogni  ettolitro,  a  compensazione  di  queJla  tassa,  il  dazio  addi- 
zionale che  le  dette  bevande  devono  pagare,  in  forza  delle  voci  2  e  3  della 
tariffa  comunale,  -per  1'  introduzione  nel  recinto  daziario  ;  veduto  l'art.  13 
della  legge  3  luglio  1H34,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1£70, 
n.  5784  allegato  L;  veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6956;  ritenuto  che  il  dazio  addizionale  dovuto  per  l'introduzione  delle 
mentovate  bevande  alcooliche  o  spiritose  nella  linea  daziaria  del  comune  di 
Livorno,  è  fissato  alle  voci  2  e  3.  della  sua  tariffa  daziaria  in  lire  6  all'et- 
tolitro per  i  liquori  di  qualunque  forza  aWolica  e  per  gli  altri  prodotti  al- 
coolici  clie  segnino  più  di  59  gradi  dell' alcoolometro  di  Gay-Lussac  ed  in 
lire  4  all'ettolitro  per  i  prodotti  alcoolici,  diversi  dai  liquori,  che  segnino  59 
gradi  o  meno  di  59  gradi  dello  stesso  alcoolometro  ;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo: 

Il  comune  di  Livorno,  a  seconda  della  precitata  deliberazione  del  22  di- 
cembre, è  autorizzato  a  riscuotere,  in  luogo  della  tassa  di  minuta  vendita 
delle  bevande  alcooliche  o  spiritose  dentro  la  linea  daziaria,  il  dazio  addi- 
zionale, cui  sono  attualmente  soggette  tali  bevande  per  l'introduzione  nella 
linea  stessa,  con  l'aumento  di  lire  2,80  all'ettolitro,  e  conseguentemente  a 
riscuotere  l'addizionale  in  queste  altre  misure,  cioè  in  lire  6,80  all'ettolitro 
per  l'alcool  e  l'acquavite  sino  a  59  gradi  dell'alcoolometro  di  Gay-Lussac 
ed  in  lire  8,80  all'ettolitro  per  l'alcool  e  l'acquavite  a  più  di  59  gradi  e  per 
i  liquori. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  18  gennaio  1891. 


R.  D.  N.  2S,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  febbraio. 

Dazio  addizionale  sulle  bevande  in   Ventimiglia. 

UMBERTO  I,  RÉ  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  del  9  novembre  lfc90,  approvata  dalla  giunta  provin- 
ciale amministrativa  il  29  stesso  mese,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  di 
Ventimiglia,  ha  adottato  per  le  bevande  che  si  introducono  nella  linea  da- 
ziaria, un  dazio  addizionale  maggiore  del  50  per  cento  del  dazio  governativo 
a  fine  di  compensarsi  del  provento  che  avrebbe  potuto  conseguire  imponendo 
la  tassa  comunale  acconsentita  ai  comuni  chiusi  per  la  minuta  vendita  delle 
stesse  bevande  dentro  la  linea  daziaria;  veduto  l'art.  13  della  legge  3  lu- 
glio 1864,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784*. 
allegato  L;  veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 
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Il  comune  di  Ventimi  gli  a  è  autorizzato,  a  seconda  della  precitata  delibe- 
razione del  9  novembre  1890,  a  riscuotere  per  l'uva,  il  mosto,  il  vino  e  le 
bevande  vinoso  d'inferiori  qualità,  per  Faceto,  l'alcool,  l'acquavite  ed  i  li- 
quori che  si  introducono  nella  sua  linea  daziaria,  un  dazio  addizionale  ec- 
cedente ]1  50  per  cento  del  governativo,  osservando  però  l'annessa  tariffa, 
vista,  d'ordine  Nostro,  dal  Ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1891. 


TARIFFA. 

Vino  ed  aceto  in  fusti,  fiaschi  ed  altri  recipienti 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie  ...... 

Vinello,  mezzo  vi  no,  posca,  agresto 

Mosto         .         .         .        .         .         ... 

Uva  in  quantità  superiore  a  cinque  chilorammi 

Alcool,    acquavite    sino  a  59  gradi  dell*  alcoolometro  di 

Gay-Lussac 

Alcool,  acquavite  a  più  di  59  gradi  dell'alcoolometro   di 

Gay-Lussac  e  liquori 

Vino  vermout  in  fusti 

Vino  vermout  in  bottiglie  ...... 


Ettolitro 
Caduna 

Ettolitro 

id. 
Quintale 

L.  2,75 
»  0,05 
»  1,00 
»  2,25 
>  1,50 

Ettolitro 

»  7,00 

id. 
id. 
Caduna 

»  9,00 
»  3,50 
»  0,05 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

lì  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
B.  Grimaldi. 


R.  D.  N.  SO,  22  gennaio   1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  febbraio. 

Dazio  di  consumo  in  Iglesias. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  23  e  24  scorso  ottobre  approvate  dalla  giunta  provin- 
ciale amministrativa  il  14  novembre  successivo,  con  le  quali  il  consiglio 
comunale  d' Iglesias  ha  adottato  un  dazio  di  consumo  per  alcuni  generi  non 
contemplati  all'art.  13  della  logge  3  luglio  1804,  n.  1827,  nò  all'art.  6  del 
decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  l'art.  11  della  legge 
11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L;  veduto  il  parere  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Cagliari  del  4  dicembre  i890;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Il  comune  d' Iglesias  è  autorizzato,  a  seconda  delle  precitate  sue  delibe- 
razioni, a  riscuoterò  un  dazio  di  consumo  sulle  vetrerie,  le  porcellane,  le 
cristallerie,  le  maioliche,  le  terraglie,  la  carta,  i  cartoni,  i  pallini  da  caccia 
e  gli  oggetti  da  panierajo  in  conformità  dell'annessa  tariffa,  vista,  d'ordine 
nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gonnaio  1891. 

•  (Segue  tariffa) 
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TARIFFA. 


Lavori  di  cristallo  e  vetro  arrotati  compresi  i  sifoni  per  acqua  di  seltz, 
quint.  lire  16. 

Lavori  di  vetro  e  cristallo  non  arrotati  (1),  quint.  lire  6. 

Porcellane  dorate  e  decorate,  quint.  lire  40. 

Porcellane  bianche,  quint.  lire  20. 

Maj olirne  dorate  e  decorate,  quint    lire  10. 

Maioliche  bianche  e  colorate  (l),  quint.  lire  6. 

Prodotti  ceramici  di  terra  ordinaria,  rossa,  gialla  ed  altri  simili,  verniciata 
o  non  (1),  quint.  lire  2. 

Bottiglioni  da  litri  4  o  meno,  cento,  lire  2. 

Bottiglioni  da  più  di  4  litri  a  12,  cento,  lire  4. 

Damigiane  da  più  di  litri  12  vestite  o  non,  cento,  lire  8. 

Cartoni  in  foglio  bigi,  giallastri  ed  altri  ordinari,  quint.  lire  2. 

Carta  bianca  o  tinta  in  pasta  d'ogni  qualità  (2),  quint.  lire  5. 

Carta  intestata  per  uso  d'ufficio  e  stampati  per  registri  legati  o  non,  (2), 
quint.  lire  5,75. 

Carta  da  stampa,  sugante  e  grossa  per  involti  (2),  quint.  lire  2. 

Pallini  da  caccia,  quint.  lire  5. 

Àmido,  quint.  lire  6. 

Ceste,  cestini,  corbule,  crivelli  tessuti  in  legno,  in  canne  o  in  giunchi, 
quint.  lire  1,50. 

Avvertenze. 

(1)  Sono  escluse  le  bottiglie  di  vetro  n^ro  od  oscuro  ed  i  fiaschi  impagliati  o  non. 
Sono  pure  esclusi  i  bicchieri,  i  rpomotori  per  pile,  e  gli  altri  materiali  ed  oggetti 
destinati  esclusivamente  in  servizio  dell'ani  m  in  istigazione  governativa  dei  telegrafi. 

(2)  Sono  escuti  dal  dazio  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso  delle 
amministrazioni  governative,  la  carta  a  strisele  per  gli  uffici  telegrafici,  la  carta  bol- 
lata, i  libri  stampati,  la  carta  preparata  per  uso  terapeutico,  i  manoscritti  e  la  carta 
usata. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  delle  finanze 

B.  Grimaldi. 


R.  D.  N.  30,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  febbraio. 

Dazio  addizionale  sul  vino,  aceto  e  mosto  in  Montesantangelo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  veduta  la 
deliberazione  del  7  ottobre  1890,  approvata  dalla  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa il  10  dicembre,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  di  Montesan- 
tangelo  ha  imposto,  in  sostituzione  della  tassa  pjr  la  minuta  vendita  del  vino 
nel  recinto  daziario,  un  dazio  addizionale,  eccedente  il  50  per  cento  del  dazio 
governativo  per  il  vino  e  l'aceto  in  fusti,  per  il  mosto,  il  vinello^  il  mezzo  vi  no, 
la  posca  o  l'agresto  che  s'introducano  in  detto  recinto;  veduto  l'art.  13  della 
legge  3  luglio  1864,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870, 
n  5784,  allegato  L;  veduto  Tari  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Il  cornane  di  Montesantangelo,  a  seconda  della  precitata  sua  deliberazione 
del  7  ottobre  1890,  è  autorizzato  a  riscuotere  per  l'introduzione  delle  be- 
vande vinose  nella  linea  daziaria,  a  compensazione  della  tassa  comunale  sulla 
minuta  vendita  del  vino  entro  la  stessa  linea,  un  dazio  addizionale  eccedente 
il  50  per  cento  del  governativo  ed  in  conformità  all'annessa  tariffa  vista, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  gennaio  1891. 


TAEIFFA. 

Vino  od  aceto  in  fusti,  ettolitro  lire  3. 

Vinello,  mezzovino,  posca  od  agresto,  ettolitro  lire  1,50. 

Mosto,  ettolitro  lire  2,50. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  delle  finanze 
B.  Grimaldi 

R.  D.  N.  38,22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  l'il  febbraio. 

Aggiunta  air  elenco  delle  strade  provinciali  di  Como. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

"Vista  la  deliberazione  6  ottobre  1887  del  consiglio  provinciale  di  Como, 
colla  quale  si  stabiliva  di  classificare  fra  quelle  strade  provinciali  i  due  tron- 
chi :  a)  Varese-Cascina-Broglio,  della  lunghezza  dì  tre  chilometri,  in  raccordo 
colla  strada  provinciale  di  Valgunna;  h)  Ghirla  Malpensata,  della  lunghezza 
di  chilometri  6,400,  in  raccordo  della  strada  provinciale  di  Valganna  con 
l'altra  di  Valcuvia;  visti  gli  atti  d*lla  relativa  seguita  pubblicazione  in  tutti 
i  comuni  della  provincia  suddetta,  come  da  manifesto  a  stampa  10  aprile  iSOO, 
senza  che  siano  state  presentate  opposizioni;  visto  il  favorevole  voto  13  di- 
cembre u.  s.,  n.  °.808,  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ;  visto  l'ar- 
ticolo 14  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  allegato  F;  sulla  proposta  del 
Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

I  tronchi  di  strada  Varese- Cascina -Broglio  e  Ghirla  Malpensata,  sono 
dichiarati  provinciali,  e,  come  tali,  inscritti  nell'elenco  delle  strade  provin- 
ciali di  Como. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  gennaio  1891. 


R.D.N,  ^T,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  febbraio. 

Regolamento  della  regia  calcografia  di  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  15  luglio  1875,  n.  2627  (serie  seconda),  col  quale 
fu  approvato  il  regolamento  della  regia  calcografìa  di  Roma;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 
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È  approvato  il  regolamento  della  regia  calcografìa  di  Roma,  annesso  ai 
presente  decreto  e  firmato  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione,  ed  è  abrogato  il  precedente  regolamento  appro- 
vato col  decreto  15  luglio  1875. 

v  Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1890. 


Regolamento  organico  delia  regia  calcografia  di  Roma. 

Art,.  1.  La  regia  calcografia  ha  per  iscopo  di  mantenere  e  di  far  progre- 
dire l'arte  dell'incidere  in  rame  a  mezzo  di  riproduzioni  o  di  autografìe  da 
commettersi  ad  incisori,  come  pure  a  mezzo  dell'insegnamento  in  una  scuola 
da  istituirsi  nell'istituto  di  belle  arti  di  Roma  in  conformità  all'art.  45  del 
presente  regolamento,  ed  infine  mediante  premi  da  assegnarsi  sul  risultato 
di  pubblici  concorsi  nazionali  ed  internazionali,  osservando  le  norme  stabi- 
lite nell'art.  46  e  seguenti  del  presente  regolamento. 

Art.  2.  11  personale  è  costituito  da  un  direttore^  da  un  amministratore  e 
da  un  commesso,  da  un  impressore  calcografo,  da  un  servente  magazziniere 
e  da  un  serviente-portiere  stipendiato  nella  misura  fissata  dal  corrispondente 
ruolo  organico  approvato  per  decreto  reale. 

La  nomina  a  ciascuno  dei  predetti  uffici  sarà  fatta  indistintamente  per 
concorso  pubblico  per  titoli  sotto  l'osservanza  di  quelle  condizioni  che  per 
l'ammissione  saranno  stabilite  dal  ministero  dell'istruzione  pubblica. 

Il  direttore,  l'amministratore  ed  il  commesso  saranno  nominati  con  de- 
creto reale,  gli  altri  addetti  alla  calcografia,  con  decreto  ministeriale,  e  sa- 
ranno ad  essi  applicate  tutte  le  norme  vigenti  per  gli  impiegati  civili  dello 
Stato. 

Art.  3.  All'indirizzo  artistico  della  calcografia  presiede  una  commissione 
speciale  composta  del  direttore  della  calcografia  che  ne  è  membro  nato  e 
permanente,  da  tre  pittori,  da  uno  scultore  e  da  due  incisori,  l'uno  dei  quali 
preferibilmente  incisore  a  bulino  e  l'altro  all'acquaforte. 

Art.  4.  I  membri  della  commissione  saranno  nominati  dal  ministero  nel  se- 
guente modo:  un  pittore  ed  uno  scultore  su  proposta  della  commissione  per- 
manente di  belle  arti;  i  due  incisori  in  seguito  a  votazione  fra  artisti  che 
da  oltre  un  quinquennio  lavorano  per  la  calcografia,  e  gli  altri  due  pittori 
scelti  direttamente  dal  ministero. 

Art.  5.  La  commissione  dura  in  carica  tre  anni  e  i  suoi  membri  sono  rie- 
leggibili dopo  un  biennio  dal  giorno  in  cui  cessarono  dall'ufficio. 

La  scadenza  sarà  fissata  ogni  anno  per  un  terzo  dall'anzianità  o  dalla 
sorte. 

Per  la  f>rima  volta  però  in  cui  la  commissione  si  troverà  costituita,  essa 
si  rinnoverà  per  una  metà  mediante  sorteggio  al  termine  del  secondo  anno 
e  per  l'altra  metà  allo  spirare  del  triennio. 

Art.  6.  La  commissione  eleggerà  ogni  anno  nella  prima  seduta  il  proprio 
presidente  scegliendo  fra  i  membri  soggetti  a  rinnovazione. 

Art  7.  La  commissione  esamina  e  delibera  sulle  proposte  di  carattere  ar- 
tistico de'suoi  membri;  sceglie  le  opere  da  riprodursi  e  stabilisce  il  genere 
della  loro  riproduzione. 

Sceglie  a  norma  dell'articolo  1 1  e  seguenti  gli  artisti  incisori  che  do- 
vranno riprodurle,  tenendo  conto,  oltreché  della  valentia  assoluta,  delle  atti- 
tudini speciali  di  ciascun  artista  rispetto  all'indole  del  lavoro  da  allogarsi. 
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Stabilisce  i  prezzi  delle  incisioni  e  propone  al  ministero  i  termini  del 
contratto  da  stipularsi. 

Art  8  II  direttore  della  calcografìa  propone  alla  commissione  le  opere  an- 
tiche e  moderne  da  riprodursi  e  da  pubblicarsi  mercè  l'incisione,  il  genere 
di  riproduzione  per  ogni  singola  opera,  il  prezzo  totale  per  la  loro  esecuzione 
e  le  altre  condizioni  che  crede  necessarie  specificandone  le  ragioni  in  un  suo 
rapporto. 

Art.  9.  La  commissione  tiene  le  sue  adunanze  ordinarie  ogni  tre  mesi,  le 
straordinarie  quando  speciali  bisogni  lo  richiedano 

Esamina  le  prove  presentate  dagli  artisti,  fissa  le  somme  da  pagarsi  al- 
l''incisore  volta  per  volta  in  proporzione  del  lavoro  parzialmente  eseguito,  e 
alla  somma  totale  convenuta,  propone  al  ministero  la  revoca  dei  contratti 
mediante  l'applicazione  delle  relative  clausole  di  caducità  quando  il  lavoro 
non  proceda  in  modo  soddisfacente. 

Art.  10.  Il  direttore  della  calcografia,  che  dovrà  essere  artista  incisore,  oltre 
le  attribuzioni  determinate  in  questo  regolamento,  dirige  la  scuola  d'incisione 
di  cui  all'art.  1,  e  vi  impartisce  l'insegnamento;  presiede  all'amministrazione, 
veglia  sugli  impiegati,  sceglie  i  rami  da  ravvivare  e  nell'interesse  dell'istituto 
e  pel  vantaggio  dell'arte. 

Art.  IL  Gli  artisti  incisori  saranno  scelti  per  concorso  mediante  titoli.  I 
titoli  consisteranno  in  disegni  ed  opere  eseguite,  e  saranno  presentati  al- 
l'esame della  commissione. 

Nessun  incisore  potrà  essere  ammesso  al  concorso  mentre  sta  eseguendo 
qualche  altro  lavoro  commessogli  precedentemente  dalla  calcografia,  né  potrà 
ricevere  contemporaneamente  più  d'una  commissione. 

Art.  12.  L'artista  prescelto  dovrà  eseguire  da  se  stesso  il  disegno  dell'opera 
stabilita. 

Il  disegno  sarà  pure  sottoposto  all'esame  della  commissione  per  essere 
approvato. 

Ove  il  disegno  non  riportasse  il  parere  favorevole  per  l'esecuzione,  il  suo 
autore  perderà  il  diritto  di  eseguire  l'incisione,  ma  dovrà,  sempre  a  richiesta 
della  calcografia,  cedere  il  disegno  verso  quel  compenso  che  sarà  stabilito  dalla 
commissione,  , 

I  disegni  non  giudicati  degni  di  considerazione  non  danno  diritto  ad  alcun 
compenso. 

Art.  13.  Il  prezzo  per  ciascun  lavoro  d'incisione  sarà  stabilito  dalla  com- 
missione e  notificato  agli  artisti  nel  tempo  medesimo  che  si  bandisce  il  con- 
corso. 

Art.  14.  Gli  incisori  faranno  a  loro  spese  le  prove  e  dovranno  attenersi 
alle  disposizioni  degli  articoli  19  e  31  del  presente  regolamento. 

Le  prove,  se  eseguite  in  Roma,  saranno  bollate  e  amministrate  dall'am- 
ministrazione; se  sono  eseguite  fuori  di  Roma,  dovranno  portare  il  bollo  della 
regia  accademia  di  belle  arti  del  luogo  dove  risiede  l'incisore,  e  saranno  poi, 
tutte  indistintamente  consegnate  alla  regia  calcografia,  la  quale  ne  rilascierà 
ricevuta  nell'atto  stesso  in  cui  verrà  a  questa  consegnato  il  rame  compiuto. 

Art.  15.  Alle  adunanze  della  commissione  in  cui  saranno  esaminate  le  prove 
di  stampa  dei  lavori  in  corso  di  esecuzione,  potranno  intervenire  gli  artisti 
di  cui  si  giudicano  i  lavori,  per  quei  suggerimenti  e  per  quelle  istruzioni  che 
credei  à  da  e  la  commissione,  e  per  quei  chiarimenti  e  per  quelle  ragioni  che 
gli  artisti  medesimi  crederanno  di  esporre. 
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Art.  16.  Quando  si  tratti  di  allocare  un'opera  ad  un  incisore  che  fa  parte 
della  commissione,  o  di  giudicarne  il  disegno  e  le  prove,  dovrà  il  medesimo 
ritirarsi  dalla  sala  dell'adunanza. 

Art.  17.  L'amministratore  è  il  consegnatario  responsabile  del  patrimonio 
della  regia  calcografia,  ed  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  procura,  in  concorso  del  commesso,  la  vendita  delle  stampe,  infor- 
mandone il  ministero  secondo  il  disposto  dell'art.  24; 

b)  ha  la  responsabilità  della  regolare  tenuta  d^i  libri  di  contabilità  da 
impiantarsi  secondo  le  istruzioni  del  ministero; 

e)  tiene  in  consegna  le  carte,  le  prove,  le  stampe  che  non  siano  state 
riposte  nel  magazzino,  le  stampe  difettose  e  i  rami  estratti  dal  loro  deposito 
per  farne  l'impressione; 

d)  tiene  al  corrente  l'inventario  generale; 

e)  somministra,  su  richiesta  del  direttore,  la  carta  per  la  impressione  dei 
rami  ; 

f)  consegna  al  commesso,  contro  rilascio  di  ricevuta,  quelle  stampe  che 
vengono  richieste  per  lo  spaccio,  verificato  ch'egli  abbia  da  essere  conforme 
la  richiesta  al  secondo  comma  dell'art.  42  del  presente  regolamento; 

g)  presenta  al  direttore  la  nota,  munita  della  sua  firma,  dei  rami  che 
abbisognano. 

Art.  18.  L'amministratore,  d'accordo  col  direttore,  compera  il  materiale 
occorrente  alla  scuola,  la  carta  pei  bisogni  della  calcografia,  e  provvede  a  tale 
acquisto  mediante  ordinazioni  in  iscritto,  notando  nelle  relative  lettere  i  prezzi 
convenuti,  fa  pure  le  altre  spese  per  la  stamperia  e  per  l'ufficio,  compilando, 
poi,  di  tutte,  ad  ogni  mese,  la  nota  da  trasmettersi  al  ministero.  Dagli  og- 
getti che  l'amministratore  dovrà  fornire  alla  scuola,  sono  esclusi  quelli  di 
consumo,  come  lastre,  pomici,  vernici,  carta,  matite,  ecc. 

Art.  19.  L'amministratore  assiste,  a  vicenda  coi  direttore,  all'operazione 
delle  impressioni,  riceve  dallo  stampatore  le  nuove  stampe,  e  le  custodisce 
finché,  dopo  la  separazione  fatta  dal  direttore,  degli  scarti  dalle  buone,  queste 
ultime  non  siano  state  riposte  nel  deposito. 

Egli  assiste,  inoltre,  costantemente  all'estrazione  dei  rami  e  degli  esem- 
plari dai  loro  depositi. 

Le  nuove  stampe  che  meritino  particolare  riguardo  sono  da  esso  collo- 
cate nel  deposito  coperte  di  carta  sugherina. 

Art.  20.  Quando  si  estraggono  stampe  dal  deposito,  l'amministratore,  prima 
di  farne  la  consegna  al  commesso,  deve  contrassegnarle  con  un  bollo  a  secco 
avente  l'iscrizione  :  R.  Calcografìa. 

Art.  21.  Prima  di  fare  consegna  allo  stampatore  della  carta  per  l'impres- 
sione dei  rami,  l'amministratore  dovrà  contrassegnarla  col  medesimo  bollo  a 
secco,  chrt  sarà  custodito  dal  direttore  e  adoperato  soltanto  alla  sua  presenza. 

Art.  22.  Nel  consegnare  al  commesso  le  stampe  da  deporre  nel  deposito, 
ne  ritira  ricevuta. 

Art.  23.  Le  stampe  portate,  a  termine  dell'art.  19,  non  porteranno  il  timbro 
a  secco,  ma  verranno  bollate  con  inchiostro  grasso  sopra  una  parto  chiara 
dell'incisione. 

Essa  saranno  ripóste  in  un  magazzino  speciale  chiuso  a  tre  chiavi  come 
quello  dei  rami. 

L'amministratore  bollerà,  nello  stesso  modo  degli  scarti,  le  prove  che 
servirono  agli  incisori  per  l'avanzamento  dei  lavori,  e  che  saranno  state  da 
essi  restituite  a  forma  dell'art.  14;  e  ciò  si  farà  alla  presenza    di    essi  o  di 
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una  persona    da   loro    delegata,  ed    in  mancanza,    coli' intervento  del  diret- 
tore. 

Art.  24.  L'amministratore  ha  l'obbligo  di  tenere  un  registro  di  tutte  le 
vendite  che  va  facendo  la  calcografia,  e  di  notarvi  i  numeri  ed  i  prezzi  di 
catalogo  delle  stampe  vendute  e  i  loro  prezzi  netti,  compilando,  poi,  ad  ogni 
trimestre  ed  a  fine  d'anno,  i  conti  trimestrali  ed  annuali  da  presentarsi  al 
ministero. 

Art.  25.  Nei  primi  tre  giorni  di  ciascun  mese  l'amministratore  deve  man- 
dare al  ministero  un  quadro  dimostrativo  della  quantità  di  carta  esistente  nel 
deposito,  colla  distinta  del  movimento  avvenuto  nel  mese  precedente. 

Art.  26.  Entro  i  termini  del  precedente  articolo  deve  presentare  al  ministero 
conto  delle  spese  occorse  nel  mese  scaduto  e  dei  pagamenti  da  farsi. 

Art.  27.  Il  commesso  tratta  le  vendite,  sia  personalmente,  nei  locali  della 
calcografìa,  sia  per  corrispondenza;  provvede,  sentito  il  parere  dell'ammini- 
stratore, a  dare  l'opportuna  pubblicità  per  mezzo  di  giornali,  cataloghi  e  cir- 
colari alle  stampe,  di  cui  è  provvisto  l'istituto,  e  a  quelle  in  corso  di  ese- 
cuzione, e  propone  alla  direzione  tutti  quei  mezzi  che,  senza  pregiudizio  alla 
libera  industria,  valgano  a  dare  incremento  allo  spaccio  delle  opere. 

Art.  28.  Dev'essere  presente  all'apertura  dei  depositi  dei  rami  e  delle  stampe 
e  alla  bollatura,  avendo  riguardo  che  il  bollo  stia  a  contatto  colla  parte 
stampata. 

Art.  29.  Tiene  un  registro  del  movimento  delle  stampe  in  deposito;  un 
altro  delle  richieste  di  provvista  della  carta,  *»  il  protocollo  della  corrispon- 
denza cogli  acquirenti,  delle  lettere,  degli  ordini,  rapporti,  ecc.,  riguardante 
l'amministrazione  e  la  disciplina  nello  stabilimento.  Redige  i  processi  verbali 
delle  sedute  della  commissione,  custodisce  i  contratti  relativi  ai  lavori  d'in- 
cisione, rilasciandone  copia  autentica  all'artista  interessato. 

Il  registro  sul  movimento  delle  stampe  nel  deposito  sarà  fatto  in  tre 
esemplari  di  cui  uno  sarà  tenuto  dal  delegato  del  ministero,  un  altro  dai 
direttore  ed  il  terzo  dairamministratore. 

Terrà  inoltre  tutti  quegli  altri  registri  che,  secondo  la  necessità,  gli  ver- 
ranno indicati  dal  direttore. 

Art.  30.  Il  serviente  magazziniere  coadiuva  il  commesso,  cura  la  pulizia 
dei  locali  e  presta  tutte  quelle  mansioni  inerenti  al  servizio  della  calcografìa 
che  gli  saranno  assegnate  dal  direttore. 

Art.  31.  Lo  stampatore  deve  attendere  all'impressione  e  alla  perfetta  tira- 
tura delle  stampe  per  la  vendita  e  di  quelle  che  servono  di  prova  agli  incisori 
'ogniqualvolta  ne  sia  richiesto  dal  direttore. 

Rimane,  però,  in  facoltà  degl'incisori  che  eseguiscono  lavori  per  la  cal- 
cografia di  far  tirare  le  relative  prove  anche  da  altri  stampatori  di  loro 
scelta,  purché  ciò  avvenga  entro  la  calcografia  con  preventivo  avviso  da  darsi 
al  direttore,  e  sotto  la  responsabilità  degli  incisori  medesimi  colle  norme  e 
la  vigilanza  stabilite  dagli  articoli  14  e  19. 

Art.  32.  L'impressore  calcografo  ha  sotto  la  propria  dipendenza  e  sotto  la 
propria  responsabilità,  un  torcoliere-calcografo  per  suo  aiuto,  il  quale  sarà 
da  esso  direttamente  retribuito  mediante  un  assegno  che  gli  sarà  corrisposto 
oltre  allo  stipendio  fìsso. 

Art.  33.  Lo  stampatore  ha  l'obbligo  di  prestarsi  all'insegnamento  dell'im- 
pressione spiegata  minutamente  in  tutti  i  suoi  particolari  agli  allievi  della 
scuola  d'incisione. 

Art.  34.  Lo  stampatore  è  responsabile  della  buona  conservazione  del  mac- 
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chinarlo,  del  materiale,  degli  attrezzi  e  dei  rami  a  lui  affidati,  nonché  delle 
stampe  e  degli  scarti  consegnatigli  per  tutto  il  periodo  decorrente  dalla  con- 
segna. 

Appena  terminata  la  tiratura  della  quantità  di  stampe  prescrittagli,  avrà 
cura  di  pulire  bene  i  rami  dall'inchiostro  rimasto  nei  solchi,  e  IV  restituirà 
diligentemente  incerati  e  verniciati  all' amministratore. 

Lo  stampatore  terra,  inoltre,  al  "corrente  un  registro  di  tutte  le  stampa 
e  di  tutte  le  prove  fatte. 

Art.  35.  A  diligenza  dell'amministrazione  i  rami  saranno  classificati  e  cu- 
stoditi entro  scadali  muniti  di  tre  chiavi  a  diverso  scontro,  delle  quali  una 
sarà  tenuta  dal  delegato  del  ministero,  un'altra  dal  direttore  e  la  terza  dal- 
l'amministratore. 

Ogni  volta  che  occorre  adoperare  alcuni  rami  ne  sarà  latta  e  trasmessa 
al  ministero  una  nota  nella  quale  sarà  dichiarato  a  che  debbono  servire; 
questa  nota  porterà  le  firmo  del  direttore  e  dell'amministratore. 

I  rami,  estratti'  che  siano,  rimarranno,  secondo  il  disposto  dell'art.  17, 
leti.  C,  in  consegna  all'amministratore,  il  quale  ne  registra  il  movimento  su 
apposito  libro  da  redigersi  in  due  esemplari,  di  cui  l'uno  sta  presso  il  di- 
rettore, e  l'altro  presso  l'amministratoio  stesso. 

Sarà,  poi,  trasmessa  al  ministero  una  nota  descrittiva  del  soggetto,  nu- 
mero di  catalogo  e  del  quantitativo  di   stampe  che   dai  rami  occorre  tirare. 

Art.  36.  I  rami  richiesti,  come  nell'articolo  precedente,  avutane  facoltà  dal* 
ministero,  saranno  estratti  dagli  scaffali  dai  tre  depositari  delle  chiavi. 

Art.  37.  I  rami  estratti,  di  cui  dovrà  rispondere  l'amministratore,  si  custo- 
diranno per  tutto  il  tempo  che  non  siano  adoperati  in  armadi  chiusi  anch'essi 
a  tre  chiavi  tenute  dalle  persone  designate  nell'art.  35. 

Art.  38  II  commesso  andrà  notando,  via  via,  in  un  registro  che  sarà  te- 
nuto dal  direttore,  i  titoli  dei  rami  che  si  adoperano,  i  numeri  corrispondenti 
dell'inventario  generale,  la  quantità  delle  stampe  da  farsi  da  ciascun  rame 
e  la  quantità  dei  fogli  di  carta  che  a  ciò  occorrono. 

Art.  39.  Si  eccettuano  dalla  stampa  i  rami  logori  da  ritoccarsi  dei  quali 
prenderà  consegna  il  direttore  a  cui  è  affidata  la  cura  d'invigilare  sull'opera 
dei  ritocchi. 

jVrt.  40.  Allo  scopo  di  preservare  i  rami  dal  logorio,  e  ppr  evitarne  l'espor- 
tazione fuori  dello  stabilimento  sarà  tenuto  nella  calcografìa  un  laboratorio 
per  l'acciaiatura. 

La  persona  addetta  a  questo  servizio  sarà  retribuita  a  cottimo  e  non 
potrà  eseguire  nel  laboratorio  altri  lavori  all'i nfuori  di  quelli  che  le  saranno 
commessi  dall'istituto 

Art.  41.  Nel  cavar  fuori  altri  rami  dai  loro  scaffali  vi  si  riporranno  quelli 
ultimamente  adoperati  per  la  stampa  dopo  essere  stati  debitamente  ripuliti, 
e  gli  altri  che  furono  da  ultimo  incisi. 

Art.  42.  Le  stampe  saranno  custodite  come  i  rami;  e,  a  mano  a  mano  che 
lo  spaccio  lo  richieda,  si  estrarranno  dal  loro  deposito  nei  modi  prescritti 
dagli  articoli  17,  20  e  fc8. 

Delle  stampe  in  un  sol  foglio  si  terranno  fuori  per  lo  spaccio  dieci  copie 
e  di  quelli  di  più  fogli  tre  copie. 

Art.  43.  Gli  addetti  alla  calcografia  designati  nell'art.  2  non  possono  assu- 
mere per  proprio  conto  lavori  in  concorrenza  od  a  pregiudizio  della  regia 
calcografìa,  o  comunque  incompatibili  colle  loro  attribuzioni. 
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In  caso  di  contravvenzione  a  questo  divieto,  il  direttore  ha  l'obbligo  di 
presentare  un  rapporto  al  ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  44  11  direttore  è  pure  responsabile  dell'esatta  osservanza  per  parte 
di  tutto  il  personale  delle  disposizioni  stabilite  nel  presente  regolamento. 

Art.  45.  Presso  il  regio  istituto  di  belle  arti,  in  Roma,  è  istituita  una 
scuola  di  incisione  allo  scopò  di  dare  incremento  all'arte-  calcografica  in  Italia. 

Nella  scuola  saranno  ammessi  por  titoli  tanto  allievi  italiani,  quanto 
stranieri. 

Gli  artisti  che  intendono  concorrere  al  posto  di  allievi  nella  scuola  d'in- 
cisione, come  titoli  di  ammissione,  dovranno  presentare  disegni  da  essi  ese- 
guiti in  qualunque  modo,  che  attestino  la  loro  idoneità  a  frequentare  la  scuola. 

Per  l'ammissione  a  questa,  è  titolo  indispensabile  l'idoneità  nel  disegno 
e  non  è  prescritto  alcun  limite  di  età. 

Ogni  allievo  può  ricevere  l'insegnamento  in  uno  o  più  metodi  d'incisione. 

La  scuola  fornirà  gratuitamente,  per  le  esercitazioni,  il  materiale  neces- 
sario, il  quale  rimane  sempre  proprietà  della  calcografìa,  salvo  quello  di  con- 
sumo giornaliero,  quale  lastre,  vernici,  punte,  carta  ed  altri  atfrezzi  minuti 
che  dovranno  procurarsi  da  se  gli  allievi. 

Fra  le  nozioni  ritenute  necessarie  a  formare  buoni  allievi  è  compresa  la 
stampatura  delle  prove  incise. 

L'istruzione  per  la  tiratura  delle  prove  sarà  impartita  per  cura  dello 
stampatore  della  calcografia  e  sotto  la  vigilanza  del  direttore. 

Ogni  alunno  ha  diritto  a  venti  esemplari  stampati  dalla  calcografìa  d'ogni 
sua  incisione  fatta  nella  scuola. 

Art.  46.  I  concorsi  d'incisione,  di  cui  all'art.  1°  del  presente  regolamento, 
banditi  dalia  regia  calcografìa,  sono:  annuali,  triennali  e  sessennali. 

Il  concorso  annuale  rappresenta  la  prova  finale  del  cors©  di  incisione  e  non 
possono  prendervi  parte  che  gli  allievi  i  quali  hanno  compiuto  regolarmente 
il  corso  d'insegnamento  nella  scuola  d'incisione. 

Il  concorso  consisterà  nell'esecuzione  d'un  chiaro-scuro  a  matita  od  in 
dipinto,  e  nella  riproduzione  di  esso  per  mezzo  dell'incisione. 

Art.  48.  Il  giudizio  sulle  opere  dei  concorsi  annuali  per  l'assegnazione  dei 
premi  sarà  emanato  da  una  commissione  nominata  dal  consiglio  direttivo  del 
regio  istituto  di  belle  arti  della  quale  farà  parte,  come  membro  nato,  il  di- 
rettore della  regia  calcografia  che  potrà  far  constare  del  proprio  voto  in  modo 
espresso  e  separato. 

L'importo  del  premio  sarà  determinato  dalla  direzione  dell'istituto  di 
belle  arti,  ed  il  prezzo  d'acquisto  delle  incisioni  premiate  sarà  stabilito  dal 
consiglio  direttivo. 

Art.  48.  I  lavori  premiati   porteranno  il  nome  dell'autore  e  le  indicazioni 
sul  metodo  di  esecuzione,  sull'epoca,  ecc.,  e  quando  dovessero  esporsi  in  pub- 
blico, il  disegno  originale  dovrà  figurare  esposto  unitamente  ai  lavori  di  concorso. 
Art.  49.  Ogni  alunno  stamperà  undici  prove,  diesi    delle    quali  assieme  e 
legate  dovranno  essere  visibili  accanto  all'undicesima  prova  esposta. 

Dei  lavori  premiati  saranno  per  cura  della  calcografia  distribuite  copie 
agl'istituti  artistici,  ai  periodici  ed  ai  corpi  interessati  allo  sviluppo  ed  allo 
incoraggiamento  delle  arti. 

Art.  50  II  concorso  triennale  ha  luogo  fra  gli  artisti  italiani  appartenenti 
o  non  appartenenti  alla  scuola  d'incisione. 

La  commissione  artistica  della  calcografia  sceglie  l'opera  da  incidersi  I 
concorrenti  devono  farsi  il  disegno. 
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Il  giudizio  sulle  opere  presentate  ai  concorsi  triennali  per  l' aggiudica- 
zione dei  premi  sarà  pronunziata  dalla  commissione  artistica  della  calcografia 
in  unione  alla  commissione  permanente  di  belle  arti. 

Per  quanto  si  riferisce  alla  natura  ed  all'entità  del  premio  si  applicano 
ai  concorsi  triennali  le  disposizioni  del  2°  capoverso  dell'art  47  salvo  che  in 
questo  caso  il  fondo  .si  deve  prelevare  dalla  dotazione  della  calcografia. 

Art.  51.  Il  concorso  sessennale  è  internazionale;  esso  avrà  luogo  contem- 
poraneamente ai  concorsi  triennali  di  numero  pari 

Per  quanto  si  riferisce  all'opera  che  deve  servire  di  base  alla  gara  trien- 
nale si  applicano  le  disposizioni  medesime  dell'articolo  precedente. 

Il  giudizio  delle  opere  presentate  al  concorso  internazionale  emanerà 
dalla  commissione  artistica  della  calcografìa  in  concorso  a  quella  permanente 
di  belle  arti. 

Sulla  richiesta  dei  concorrenti  stranieri  si  può  aggregare  a  questa  com- 
missione un  artista  di  loro  nazionalità. 

Art.  52.  I  concorrenti  triennali  e  sessennali  saranno  banditi  almeno  due 
anni  avanti  il  termine  firsato  per  la  presentazione  dei  lavori. 

Art.  53.  All'esecuzione  dell'incisione  sarà  concessa  ai  concorrenti  la  libera 
ecelta  di  qualunque  sistema  autografico. 

Art.  54.  I  disegni  o  dipinti  a  chiaro-scuro  ed  i  rami  delle  opere  premiate 
nei  concorsi  di  cui  è  oggetto  nei  precedenti  articoli  saranno  di  proprietà  della 
regia  calcografia. 

Gli  autori  delle  incisioni  premiate  avranno  diritto  a  percepire   annual- 
mente e  pel  periodo   di  sei  anni  un  quarto  per  ciascuno    dell'introito    netto 
incassato  dalla  calcografia  per  la  vendita  delle  relative  stampe.  Decorso  questo 
periodo  cessa  ogni  diritto  dei  concorrenti  sull'opera  loro. 
Roma,  addìi  22  gennaio  1891. 

Visto  d'ordina  di  8.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 


R.  D.  N.  48,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  febbraio. 

Organico  del  personale  della  regia  calcografi  di  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  ruolo  normale  del  personale  addetto  alla  regia  calcografia  di  Roma, 
approvato  col  nostro  decreto  11  luglio  1877,  n  3975  (serie  seconda);  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvato  il  nuovo  ruolo  normale  degli  impiegati  e  serventi  della  regia 
calcografia  di  Roma,  annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  nostro 
dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione,  cessando  d'aver 
effetto  ogni  precedente  disposizione. 

P.   BOSELLI. 


(Segue  ruolo  normale) 
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RUOLO  NORMALE 
degli  impiegati  e  sementi  della  regia  calcografia  di  Roma. 

1.  Direttore L.  4,000 

2.  Amministratore. »    2,700 

3.  Commesso     .     . »    2,000 

4.  Impressore  calcografo »    3,000 

,  5.  Servente  magazziniere .  »    1,300 

6.  Servente  portiere .     »    1,000 

Addì  22  gennaio  1891. 

VMo  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  57,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  ufF.il  4  marzo. 

Viene  aumentato  il  numero  dei  biglietti  da  lire  25 
da  emettersi  dagli  istituti  di  emissione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  30  aprile  1874,  n.  1920  (serie  seconda),  sulla  circolazione 
cartacea;  veduto  il  regio  decreto  17  settembre  1876,  n.  3375  (serie  terza), 
che  approva  il  regolamento  riguardante  le  modalità  e  le  forme  dei  biglietti 
che  gli  istituti  di  emissione  sono  autorizzati  ad  emettere  per  proprio  conto; 
veduta  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  terza),  che  provvede  per  l'abo- 
lizione del  corso  forzoso;  veduto  il  regio  decreto  1°  marzo  1883,  n.  DCCCLXVI1I 
(serie  terza),  che  autorizzò  gli  istituti  di  emissione  ad  emettere  biglietti  del 
taglio  da  lire  25  per  la  somma  complessiva  di  50  milioni  di  lire,  ripartiti 
nel  modo  seguente: 

Banca  Nazionale  nel  Regno  N.  800,000  per  L.  20,000,000 
Banco  di  Napoli  ...»  400,000  id.  »  10,000,000 
Banca  Romana.  .  .  .  »  280,000  id.  »  7,000,000 
Banca  Nazionale  Toscana.  »  280,000  id.  »  7,000,000 
Banco  di  Sicilia  .  •  .  »  160,000  id.  »  4,000,000 
Banca  Toscana  di  Credito      »  80,000  id.    »      2,000,000 

N.    2,000,000  per  L.  50,000,000 

Sentita  la  commissione  permanente  istituita  con  l'art.  24  della  legge  pre- 
detta; sulla  proposta  dei  ministri  del  tesoro  e  di  agricoltura,  industria  e 
commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  biglietti  propri  del  taglio  da  lire  25,  che  gli  istituti  di  emissione, 
col  regio  decreto  1°  marzo  1883,  n.  DCCCLXIII  (serie  terza),  furono  auto- 
rizzati ad  emettere  nei  limiti  della  propria  circolazione,  per  numero  di  due 
milioni  e  pel  valore  di  cinquanta  milioni  di  lire,  vengono  aumentati  comples- 
sivamente al  numero  di  tre  milioni  per  un  valore  complessivo  di  settanta- 
cinque milioni  di  lire,  ripartiti  nel  seguente  modo: 
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Banca  Nazionale  nel  Regno  N.  1,200,000  per  L.  30,000,000 

Banco  di  Napoli     .      .      .  »  600,000  id.  »  15,000,000 

Banca  Romana.           .      .•  >  420,000  id.  »  10,50^,000 

Banca  Nazionale  Toscana  »  420,0C0  id.  »  15,500,000 

Banco  di  Sicilia     .      .      .  »  240,000  id.  »  6,000,000 

Banca  Toscana  di  Credito  >  120,000  id.  »  3,000,000 

N.    3,000,000  per  L.  75,000,000 

Art.  2.  Nulla  è  innovato  quanto  ai  segni  e  distintivi  caratteristici  dei  bi- 
glietti del  detto  taglio  di  lire  25,  già  stabiliti  dai  reali  decreti  in  vigore. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  ^T,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

Tassa  di- famiglia  in  Firenze. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vedute  le  deliberazioni  14  novembre  della  giunta  e  17  novembre  1890  del 
consiglio  comunale  di  Firenze,  con  le  quali  è  stabilito  di  applicare  nel  1891, 
la  tassa  di  famiglia  col  massimo  di  lire  1 ,960.40,  eccedente  il  limite  normale 
fissato  dal  regolamento  delia  provincia;  veduta  la  deliberazione  3  dicembre 
successivo  della  «riunta  provinciale  amministrativa  di  Firenze,  che  approva 
quella  succitata  del  comune  e   capoluogo;  abbiamo  decretato   e   decretiamo: 

È  data  facoltà  al  comune  di  Firenze  di  applicare  nel  1891  la  tassa  di  fa- 
miglia col  massimo  di  lire  1,960.40. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  4KHS3,  23  ottobre  1890,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  febbraio.  1891. 

ISopwa  pia  elemosiniera  Anna  Teixeira  in  Venezia 
è  eretta  in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  dTtalia 

Veduta  la  domanda  della  giunta  municipale  di  Venezia  per  la  costituzione 
in  ente  morale  dell'opera  pia  elemosiniera  istituita  dal  cavaliere  Giuseppe 
Enrico  Teixeira  de  Mattos,  sotto  la  denominazione  di  Anna  Teixeira  de  Mattos 
per  onorare  la  memoria  della  defunta  sua  consorte,  mediante  la  somma  capi- 
tale di  lire  5,000  elargita  a  favore  del  municipio  di  Venezia:  per  l'autoriz- 
zazione ad  accettare  la  detta  somma  e  per  l'approvazione  dello  statuto  orga- 
nico dell'opera  pia;  veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Venezia 
in  data  24  maggio  1890  relativa  all'accettazione  di  detta  somma  capitale  ap- 
provata dalla  giunta  provinciale  amministrativa  in  seduta  del  2  agosto  1890; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  pia  opera  denominata  Anna  Teixeira  de  Mattos  è  eretta  in 
ente  morale  ed  il  municipio  di  Venezia  è  autorizzato  ad  accettare  la  somma 
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capitale  di  lira  5,000  offerta   dal    cav.  Giuseppe    Enrico  Teixeira  de  Mattos 
che  ne  costituisce  la  dotazione. 

Art.  2.  È  approvato  il  relativo  statuto  organico  composto  di  nove  articoli, 
visto  e  sottoscritto,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  23  ottobre  1890. 


Regio  Decreto,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

L'amministrazione  del  monte  di  pietà  d'Ivrea  è  sciolta. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  rapporto  del  prefettj  di  Torino  col  quale,  in  conformità  del  voto 
espresso  dalla  giunta  provinciale  amministrativa,  viene  proposto  lo  sciogli- 
mento della  amministrazione  del  monte  di  pietà  di  Ivrea,  già  esercitata  dalla 
commissione  amministratrice  della  locale  cassa  di  risparmio  ;  visto  il  nostro 
decreto  30  gennaio  1890,  con  cui  veniva  sciolta  l'amministrazione  di  detta 
cassa  di  risparmio;  vista  la  legge  17  luglio  1890  sulle  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

L'amministrazione  del  monte  di  pietà  dTvrea  è  disciolta  e  la  sua  tempo- 
ranea gestione  è  devoluta  alla  locale  congregazione  di  carità. 

Il  ministro  proponente  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 

FINANZE 

Roma  31  gennaio  1891. 

Circolare  del  Ministero  delle  finanze. 

Catasto  —  Istruzioni  pel  rilevamento  e  per  V aggiornamento 
di  mappe  urbane. 

Fu  più  volte  riconosciuto  ebe  in  passato  non  sempre  si  procedette  con 
uniformità  delle  operazioni  di  rilevamento  in  mappa  dei  fabbricati  urbani  e 
di  aggiornamento  delle  mappe  preesistenti. 

Come  risultò  anche  da  visite  fatte  praticare,  avendo  a  ciò  potuto  influire 
la  circostanza  che  le  relative  istruzioni  sono  sparse  in  molte  puntate  di  di- 
versi anni  del  bollettino  ufficiale,  si  reputò  conveniente  di  riassumerle  in 
unica  serie,  introducendovi  nella  opportunità  quelle  lievi  varianti  che  l'espe- 
rienza di  molti  anni  ha  consigliate. 

Le  nuovi  istruzioni  sono  divise  in  due  parti:  la  prima  tratta  dei  rileva- 
menti ex  nono  di  centri  che  non  siano  ancora  forniti  di  mappa;  la  seconda 
dell'aggiornamento  delle  mappe  preesistenti. 

Le  intendenze,  gli  uffici  tecnici,  gli  agenti  delle  imposte  e  gli  ispettori 
di  circolo,  vogliano  ora,  ciascuno  per  la  sua  parte,  prenderne  esatta  cogni- 
zione, importando  assai  di  raggiungere  la  necessaria  uniformità  nelle  suddette 
operazioni,  alle  quali  l'amministrazione  si  propone  di  dare  il  maggiore  svi- 
luppo possibile. 
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Parte  I. 
Istruzioni  per  la  formazione  di  mappe  urbane, 

I.  Il  rilevamento  dei  centri  urbani  ha  per  iscopo  principale  di  esprimere 
in  pianta  ogni  individuale  proprietà  e  la  qualità  spaciale  di  ogni  fabbricato, 
limitatamente  però  a  quelle  distinzioni  che  hanno  influenza  sull'imposta  e 
che  vennero  adottate  nell'accertamento  dei  fabbricati,  vale  a  dire  per  i  fab- 
bricati* tassabili,  la  distinzione  fra  le  costruzioni  urbane  e  gli  opifici,  e  per 
i  fabbricati  esenti,  la  indicazione  se  siano  destinati  all'esercizio  dei  culti  o 
cimiteri  o  loro  dipendenze,  ovvero  fortificazioni,  od  infine  costruzioni  rurali. 

IL  La  scala  in  cui  si  devono  fare  i  rilievi  è  fissata  in  massima  nel  rap- 
porto di  1  a  1000;  però,  ove  si  trovi  conveniente  di  usare,  per  qualche 
quartiere  eccessivamente  frazionato,  la  scala  di  1  a  500,  si  potrà  con  essa 
formare  un  parziale  allegato  alla  mappa  del  centro,  sulla  quale  si  dovrà 
tracciare  con  tinta  il  solo  perimetro  del  detto  allegato. 

Il  rilievo  totale  di  un  centro  alla  scala  di  1  a  500  non  sarà  fatto  se  non 
sopra  proposta  del  dirigente  l'ufficio  tecnico,  approvata  dal  Ministero. 

III.  L'orientamento  della  mappa  sarà  uniformemente  determinato  colla 
bussola  secondo  la  linea  del  meridiano,  tenuto  conto  della  declinazione  dell'ago 
magnetico  dal  punto  nord. 

IV.  Per  le  misure  dei  fabbricati  od  appezzamenti  si  farà  uso  possibilmente 
delle  canne  metriche. 

V.  Il  rilievo  di  ciascuna  mappa  si  divide  in  due  parti: 

La  prima   del   rilievo   dei    perimetri  stradali,   comprendenti   altrettanti 
cassoni  od  isolati; 

La  seconda   del    rilievo    ed  accertamento    delle  singole    proprietà   onde 
ciascun  isolato  si  compone. 

Queste  due  parti  di  lavori  possono  farsi  anche  simultaneamente. 

Infatti  l'operatore  incaricato  del  rilievo  dei  singoli  appezzamenti,  nel  ri- 
portarli in  mappa,  mediante  le  parziali  misure  assunte  sulla  fronte  di  ciascun 
isolato,  viene  a  scoprire  gli  errori  di  misura  e  di  formazione  della  mappa 
che  fossero  stati  commessi  nel  rilievo  o  nella  figurazione  degli  isolati  me- 
desimi. 

VI.  In  tutti  quei  centri  di  abitato,  l'entità  ed  estensione  dei  quali  sia  tale 
che  un  solo  rilevatore  non  basti  per  completarne  nel  tempo  stabilito  la  mappa, 
e  che  sia  perciò  necessario  di  suddividerli  in  più  gruppi,  occorrerà  di  col- 
legare i  rispettivi  gruppi  in  modo  che  il  rilievo  di  dettaglio,  fatto  da  cia- 
scheduno degli  operatori,  sia  coordinato  a  punti  fìssi  che  permettano  di  man- 
tenere l'orientamento  e  rendano  regolare  l'assieme 

VII.  A  questo  effetto  si  procederà,  prima  d'intraprendere  il  rilievo  par- 
cellare, alla  esecuzione  di  una  rete  grafica  o  ad  un  rilevamento  perimetrale, 
o  ad  altra  operazione  geodetica  che  serva  di  base  al  collegamento  di  tutto 
il  centro  d'abitato. 

Vili.  Passando  al  rilievo  di  dettaglio  si  comincerà  col  ripartire  il  gruppo 
affidato  ad  un  rilevatore  in  quartieri  circoscritti  da  strade,  piazze  ed  acque, 
mediante  rilievi  da  farsi  o  colla  tavola  pretoriana,  o  collo  squadro,  o  con 
altri  strumenti  di  maggiore  precisione,  dei  quali  l'operatore  sapesse  far 
buon  uso. 

Contemporaneamente  al  rilievo  delle  singole  proprietà  si  raccoglieranno  e 
si  esporranno  nel  sommarione  di  cui  si  unisce  il  modello  (allegato  n.  1)  tutti 
quei  dati  che  possono  giovare  alla  compilazione  del  registro  partitane 
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L'operatore  incaricato  del  rilevamento  degli  isolati  sarà  sussidiato  dai  due 
canneggiatori,  ed  all'occorrenza  anche  da  un  indicatore. 

IX.  Ciascun  appezzamento  di  fabbricato  e  di  terreno,  salvo  le  eccezion  di 
cui  al  successivo  articolo  10,  deve  essere  rappresentato  dalla  mappa  e  nel 
sommarione  da  un  numero  particolare. 

Per  l'esatta  applicazione  di  questo  numero  si  osservano  le  seguenti  norme: 

a)  i  fabbricati  civili  costituiscono  un  solo  appezzamento  colle  proprietà 
non  costrutte  che  formano  parte  integrante  del  fabbricato  o  concorrono  a 
determinarne  l'uso  o  la  rendita,  come  i  cortili,  i  giardini,  le  aie,  le  gore 
e  simili 

I  terreni  coltivati,  i  quali,  sebbene  posti  nell'abitato  pure  non  possono 
considerarsi  come  accessori  dei  fabbricati,  e  debbono  quindi  comprendersi, 
nel  catasto  dei  torroni,  costituiscono  altrettanti  numeri  di  mappa; 

b)  se  in  un  fabbricato  il  piano  terreno  è  di  un  possessore  ed  i  piani 
superiori  di  altri,  siccome  il  numero  di  mappa  sta  in  questo  caso  ad  indicare 
l'intero  fabbricato,  così  si  aggiungono  tanti  numeri  subalterni  quanti  sono  i 
possessori  tanto  del  piano  terreno,  quanto  dei  piani  sovrastanti  o  sottostanti, 
dicendo,  ad  esempio;  12lOw&  1,  2  e  3,  ecc.; 

e)  anche  nel  caso  che  il  piano  terreno  di  un  fabbricato  comprenda  più 
botteghe,  magazzini,  fondachi  appartenenti  a  possessori  diversi,  il  fabbricato 
stesso  dovrà  essere  rappresentato  con  un  solo  numero  di  mappa,  al  quale  si 
aggiungeranno  "tanti  numeri  subalterni  quanti  sono  i  possessori  in  esatta 
conformità  della  precedente  lettera  b; 

d)  gli  anditi  di  p»rte,  scale,  i  cortili,  i  pozzi  ed  altri  edifici  od  aree 
comuni  fra  diversi  possessori,  come  giardini,  aie,  gore  e  simili  non  riceve- 
ranno uno  speciale  numero  di  mappa,  ma  verranno  congiunti  con  graffa 
alle  proprietà  cui  servono; 

e)  i  ponti  soggetti  a  pedaggio  costituiscono  un  numero  separato  ; 

f)  i  fiumi,  i  torrenti,  ì  canali  che  scorrono  scoperti  nei  centri,  le  piazze, 
le  vie  e  i  vicoli  non  sono  numerati  sulla  mappa,  ma  soltanto  indicati  colla 
loro  speciale  denominazione. 

X.  Devono  essere  rilevate  e  designate  sulla  mappa  e  controdistinte  con 
lettere  maiuscole: 

a)  le  tontane  pubbliche,  i  monumenti   pubblici,  ed    altre    simili  costru- 
zioni, i  giardini  e  passeggi  pubblici,  ecc.; 
ò)  il  perimetro  delle  fortezze: 

e)  i  fabbricati  destinati  esclusivamente  all'esercizio  dei  culti; 
d)  i  cimiteri  con  le  loro  dipendenze.     v 

XI.  La  costruzione  delle  figure  sulla  mappa  deve  procedere  di  pari  passo 
col  rilievo, 

XII.  Ove  si  tenga  il  sistema  di  spingere  la  figurazione  sino  ai  lembi  dei 
fogli  allo  scopo  di  ottenere  colla  loro  riunione  l'insieme  della  mappa,  per 
evitare  che  col  guastarsi  dei  lembi  stessi  abbia  ad  alterarsi  o  perdersi  la 
figura  degli  appezzamenti  frazionati  fra  due  ed  anche  fra  quattro  fogli,  si 
devono  costruire  tali  appezzamenti  possibilmente  per  intero  sui  margini  che 
nella  sovrapposizione  dei  fogli  rimangono  coperti. 

XIII.  Compiuta  la  costruzione  in  lapis  della  mappa,  gli  operatori  non  deb- 
bono delinearla  in  nero  e  colorirla  prima  di  essersi  bene  accertati,  mediante 
una  generale  revisione,  che  i  singoli  appezzamenti  siano  stati  tutti  esatta- 
mente figurati.  Avvertano  i  signori  dirigenti  ed  operatori  che  tutto  il  merito 
di  un  lavoro  topografico  inappuntabile    può  svanire   per  una   trascurata  od 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


:  •i*uvypi.?i 


erronea  costruzione   al    tavolo  delle  figure,    quantunque    queste   siano    state 
esattamente  rilevate  sul  terreno. 

XIV.  Riveduta  la  costruzione  della  mappa,  si  circoscrive  con  linee  fermo 
ogni  figura  in  pianta,  colorendo  in  rosso  chiaro  le  parti  fabbricate,  e  lasciando 
senza  tinta  gli  accessori  di  corti  ed  anditi  scoperti,  orti,  ecc.  Le  strade,  piazze 
pubbliche  ed  i  corsi  d'acqua  si  segnano  pure  con  linee  ferme,  dando  alle 
prime  la  tinta  f uligine  ed  ai  secondi  la  tinta  azzurra.  Quegli  accidenti  che 
s'incontrano  sul  terreno,  ma  che  non  alterano  il  perimetro  della  proprietà 
q  non  servono  a  distinguerne  la  qualità,  s'indicano  con  semplici  linee  pun- 
teggiate. 

XV.  Delineata  e  colorita  la  mappa  se  ne  fa  la  numerazione  definitiva  e 
quindi  si  compila  al  netto  il  relativo  sommarione.  La  numerazione  degli 
appezzamenti  dev'essere  successiva  e  continuata  senza  interruzione  per  ciascun 
perimetro  stradale,  incominciando  d'ordinario  a  nord-est  e  procedendo  a 
sud-ovest. 

XVI.  Ogni  foglio  rettangolo  viene  firmato  dall'operatore  e  riveduto  che 
sia  dal  dirigente  l'operazione  è  da  esso  autenticata. 

XVII.  In  un  foglio  separato  si  scrive  la  denominazione  del  centro  e  della 
circoscrizione  amministrativa  in  cui  e  compreso,  e  si  designa  il  modello  per 
la  riunione  di  tutti  i  fogli  dei  quali  si  compone  la  mappa,  qual  modello  verrà 
formato  nella  proporzione  di  I  a  32  mila. 

In  questo  stesso  foglio  è  riportata  la  linea  di  orientamento,  la  indicazione 
del  rapporto  in  cui  la  mappa  venne  formata,  là  data  in  cui  venne  intrapresa 
ed  ultimata,  il  nome  dell'indicatore,  ed  anche  in  questo  si  appone  la  firma 
dell'operatore  ed  il  visto  del  dirigente. 

XVIII.  Il  calcolo  delle  aree  può  farsi  o  colla  reticola  o  col  planimetro: 
le  calcolazioni  parziali  vengono  sempre  controllate  colle  calcolazioni  perime- 
trali dei  vari  quartieri  o  dell'intero  centro. 

XIX.  I  fabbricati  urbani  di  ordinaria  abitazione  sono  descritti  nel  som- 
marione sotto  la  denominazione  di  palazzo,  casa  civile,  casa,  case  porzione 
del  1°  piano  e  del  2°,  ecc. 

S'indica  la  loro  posizione  con  le  parole:  ottima,  media,  cattiva,  tenendo 
conto  in  questa  classificazione  dell'influenza  che  possa  avere  la  posizione  sul 
reddito  del  fabbricato.  S'indica  inoltre,  seguendo  lo  stesso  criterio,  lo  stato 
materiale  del  fabbricato  colle  parole:  buono,  mediocre,  infimo. 

Il  numero  delle  stanze  o  vani  deve  essere  accertato  non  complessivamente 
per  tutto  il  fabbricato,  ma  separatamente  per  ciascun,  piano,  distinguendo  i 
piani  con  gli  appellativi  di  sotterra,  piano  terreno,  piano  primo,  secondo, 
terzo,  ecc.,  soffitta,  ecc. 

Quando  i  piani  terreni  non  servono  ad  ordinaria  abitazione,  se  ne  indica 
la  speciale  destinazione  nei  modo  che  segue:  casa  civile  col  piano  terreno 
composto  di  botteghe,  magazzini,  fondachi  ed  annessi,  ecc. 

Per  la  più  propria  nomenclatura  dei  fabbricati  secondo  le  speciali  loro 
destinazioni  veggansi  gli  allegati  2  e  3,  e  circa  poi  il  modo  di  intestare  i 
singoli  fabbricati  ai  rispettivi  possessori  si  avrà  presente  la  esemplificazione 
di  cui  all'allegato  4. 

Si  avrà  la  massima  attenzione  nell'indicare  il  nome,  cognome  e  paternità 
dei  possessori,  come  pure  nell'indicare  in  modo  molto  preciso  gli  enti  morali 
che  abbiano  il  possesso  dei  fabbricati. 

XX.  È  ovvio  avvertire  che  per  un  catasto  urbano  analitico  la  parte  de- 
scrittiva è  anche   più    importante  della   parte    geometrica.  Quindi  è  che   si 
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esige  la  massima  accuratezza  nel  raccogliere  i  dati  singolarmente  dei  piani 
e  vani,  e  che  sarebbero  biasimevoli  quegli  operatori  i  quali,  anteponendo 
in  qualsiasi  caso  alla  minuta  ispezione  interna  le  apparenze  esterne  molto 
fallaci,  o  le  informazioni  non  sempre  esatte,  si  esporranno  ad  inscrivere  nel 
sommarione  erronee  indicazioni,  tanto  più  che  la  relativa  rettifica  impor- 
terebbe un  replicato  disturbo  ai  possessori,  ciò  che  si  vuole  eliminato  ad 
ogni  costo. 

I  signori  dirigenti  pertanto  sorveglieranno  costantemente  e  si  assicure- 
ranno col  mezzo  di  frequenti  ispezioni  ed  accurate  indagini  che  i  dipendenti 
operatori  visitino  effetti vamente  i  fabbricati  che  rilevano. 

XXI.  Le  singole  proprietà  devono  essere  descritte  nel  sommarione  secondo 
l'ordine  progressivo  numerico  della  mappa, 

Le  costruzioni  ed  aree  pubbliche,  di  cui  all'articolo  10,  saranno  registrate 
in  fondo  al  sommarione  secondo  l'ordine  delle  lettere  con  cui  vennero  con- 
trassegnate e  dopo  l'ultimo  numero  di  mappa. 

XXII.  Gli  operatori,  oltre  la  mappa  e  il  sommarione,  devono  consegnare 
al  dirigente: 

a)  i  quaderni  dei  rilievi  locali  sui  quali,  giorno  per  giorno  registrano 
le  quote  numeriche  prese  sul  terreno  necessarie  pe.r  costruire  poi  -sulla 
mappa  i  singoli  appezzamenti.  Questi,  registri  devono  essere  tenuti  con  la 
massima  diligenza  e  chiarezza,  con  opportuni  richiami  da  una  pagina  all'altra 
e  da  un  quaderno  all'altro  dello  stesso  operatore,  o  di  un  operatore  diverso 
quando  siano  più  di  uno  gli  operatori  che  furono  adibiti  a  quel  rilievo,  per 
modo  che  anche  un  impiegato  diverso  da  quello  che  eseguì  il  lilievo,  possa 
con  quei  quaderni  alla  mano  formare  la  mappa  o  controllare  la  già  formata; 

b)  il  foglio  di  tavoletta  che  servì  a  fissare  i  capi  saldi  o  raggi  ai  quali 
venne  appoggiato  il  rilevamento,  con  le  stazioni  numerate  nell'ordine  stesso 
in  cui  vennero  fatte,  affine  di  riconoscere  a  prima  vista  tutto  il  procedimento 
dell'operazione  ; 

e)  il  quadro  aritmografico  o  repertorio  dei  numeri  di  mappa  compresi 
in  ciascun  foglio  rettangolo; 

d)  il  prontuario  dei  numeri  di  mappa  limitatamente  aita  loro  descrizione, 
lasciando  all'agenzia  delle  imposte  il  compito  di  corredarlo  del  riferimento 
del  registro  delle  partite,  che  dovrà  compilarsi  in  appoggio  alle  risultanze 
della  nuova  mappa 

XXIII.  Nelle  verificazioni  delle  mappe  saranno  ammesse  le  seguenti  tol- 
leranze : 

Per  le  grandi  linee,  in  piano,  un  mezzo  per  cento:  in  poggio,  monte  e 
falda  uno  per  cento;  x 

Pei  fabbricati,  uno  per  cento; 
Per  le  aree,  il  due  per  cento. 
I  signori  dirigenti  faranno  frequenti  e  saltuarie  verificazioni  per  assicurarsi 
che  i  rilievi  siano  fatti  con  la  voluta  esattezza. 

Le  differenze  che  eccedessero  i  limiti  sopra  indicati  dovranno  essere  im- 
mediatamente rettificate  e  corrette  sulle  mappe  e  nei  registri. 

I  signori  dirigenti  richiameranno  sovente  alla  memoria  degli  operatori  che 
la  mappa  sarà  verificata  nel  suo  complesso  e  nelle  sue  parti  da  un  delegato 
ministeriale;  e  in  vista  di  ciò  disporranno  che  sulla  mappa  venga  conservata 
la  traccia  in  lapis  degli  alineamenti  principali  che  servirono  pel  rilievo  e  co- 
struzione di  essa.  • 
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Parte  II. 

Istruzioni  per  l'aggiornamento  catastale  della  parte  topografica 

e  descrittiva  dei  fabbricati. 

I.  Lo  scopo  precipuo  della  operazione  d'aggiornamento  delle  mappe  è  quello 
d'introdurre  nelle  medesime,  mediante  speciali  allegati,  tutti  i  fabbricati  che 
vennero  costrutti  di  nuovo  dopo  l'epoca  della  loro  attuazione  o  dell'ultima 
rettifica,  che  per  avventura  fosse  stata  eseguita,  facendo  risultare  tanto  to- 
pograficamente, ove  ne  sia  il  caso,  quanto  in  via  descrittiva  tutte  le  amplia- 
zioni  o  riduzioni  avvenute  nelle  proprietà  costrutte  dopo  l'epoca  suddetta. 

lì.  Nell'anzidetta  operazione  d'aggiornamento,  oltreché  delle  variazioni  di 
cui  al  precedente  articolo,  si  dovrà  tener  conto  anche  di  quelle  avvenute 
nei  terreni  frammisti  od  attigui,  per  modo  che  in  appoggio  alle  mappe  ag- 
giornate si  possa  in  seguito  procedere  allo  stralcio  delle  aree  occupate  dalle 
proprietà  costrutte. 

III.  Delle  mappe  od  allegati  dei  centri  urbani  da  aggiornarsi,  l'operatore 
dovrà  preventivamente  eseguire  una  copia  sopra  carta  da  disegno  a  semplici 
contorni  in  matita. 

Nelle  anzidette  copie  od  estratti  si  dovranno  introdurre,  prima  ancora  di 
recarsi  sul  posto,  tutte  le  variazioni  occorse,  dopo  l'epoca  della  attivazione 
o  dell'ultima  rettificazione  delle  mappe  da  aggiornarsi,  e*  risultanti  dai  tipi 
annessi  alle  domande  di  voltura,  dai  cartoncini  geometrici  usati  nella  con- 
servazione del  catasto  toscano,  oppure  da  altri  atti  catastali 

IV.  L'agenzia  delle  imposte  alla  sua  volta  fornirà  all'operatore  sull'unito 
modello  324  (allegato  5)  gli  estratti  di  ciascun  numero  di  mappa  principale 
e  subalterno  delle  relative  partite  inscritte  nei  registri  dei  fabbricati,  e  che 
trovansi  in  vigore  al  momento  della  compilazione  dei  medesimi. 

V.  Colla  scorta  delle  mappe  e  degli  estratti  così  preparati,  l'operatore  tec- 
nico, percorrendo  ad  una  ad  una  le  vie  e  le  piazze  del  centro  nel  quale 
intraprende  l'ispezione,  procederà  ad  una  visita  non  solo  di  tutti  i  fabbricati 
e  loro  dipendenze,  agli  effetti  dell'articolo  1,  ma  ben  anche  di  tutti  gli  orti 
e  terreni  frammisti  od  adiacenti,  rileverà  le  variazioni  inerenti  ai  fabbricati 
stessi  e  le  riporterà  sulle  corrispondenti  mappe-copie  e  sugli  estratti  degli 
anzidetti  registri  partitari. 

VI.  In  tale  visita  gli  operatori  saranno  assistiti  da  un  indicatore  e  da  un 
canneggiatore;  il  primo  per  attingere  notizie  su  quei  cambiamenti  che  non 
emergessero  dalia  mappa;  il  secondo  per  eseguire  le  occorrenti  misurazioni. 

VII.  Ove  in  un  quartiere  si  verificasse  un  eccessivo  frazionamento,  tale 
da  generare  confusione  nella  mappa  in  cui  dev'essere  rappresentato,  si  for- 
merà un  parziale  allegato  in  iscala  doppia,  nel  quale  saranno  da  introdursi 
i  nuovi  rilievi,  e  clte  verrà  controdistinto  con  una  lettera  maiuscola  da  tra- 
scriversi anche  nel  corrispondente  perimetro  segnato  sulla  mappa  originale, 
il*  cui  contorno  interno  dovrà  mettersi  in  evidenza  con  una  leggiera  sfuma- 
tura di  colore  giallo. 

Vili.  Qualora  dalla  suddetta  verifica  dei  numeri  di  mappa  non  emerges- 
sero differenze  topografiche  o  descrittive  scriverà  l'operatore  nella  colonna  9 
dell'estratto  modello  324  Regolare.  Per  i  fabbricati  invece  rileverà  esat- 
tamente con  misure  la  figura  geometrica  del  fabbricato  e  dei  suoi  accessori, 
nonché  di  tutte  le  altre  parti  che  discordino  dalla  mappa  introducendo  negli 
allegati  le  relative  varianti. 
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IX.  Tutte  le  nuove  figure,  o  le  figure  ridotte,  si  delineeranno  e  colori- 
ranno sui  relativi  allegati  col  metodo  e  con  le  norme  identiche  che  hanno 
servito  per  la  formazione  delle  mappe  stesse,  delle  quali  si  dovrà  conseguen 
temente  conservare  la  scala. 

X.  Nella  parte  topografica  e  descrittiva  di  quelle  porzioni  di  fabbricati 
che  subirono  modificazioni,  dovrà  l'operatore  avere  presente  che,  anche  nel 
caso  in  cui  il  piano  terreno  di  un  fabbricato  comprenda  più  botteghe,  ma- 
gazzini, fondachi  appartenenti  a  possessori  diversi,  il  fabbricato  stesso  dovrà 
essere  rappresentato  con  un  solo  numero  di  mappa,  al  quale  si  aggiunge- 
ranno tanti  numeri  subalterni  quanti  sono  i  possessori  del  piano  terreno  e 
dei  piani  sovrastanti  o  sottostanti,  locchè  sarà  rigorosamento  pure  osservato 
di  volta  in  volta  che  si  verifica  un  frazionamento  nella  mappa  formata 
in  base    alle  istruzioni  dell'anno  1873. 

XI.  Tanto  nella  distinzione  delle  proprietà  sovrastanti  o  sottostanti  ad  un 
numero  di  mappa,  quanto  nel  formulario  per  le  intestazioni  dei  f  ossessori, 
ogni  operatore  dovrà  attenersi  strettamente  alle  istruzioni  che  regolarono  la 
formazione  delle  mappe,  in  modo  da  osservare  sempre  la  richiesta  uni- 
formità. 

XII.  Oltre  a  tutte  le  nuove  costruzioni  od  ampliazioni  dei  fabbricati  che 
possono  figurare  in  pianta,  si  terrà  conto  anche  dei  nuovi  piani  eretti  sopra 
le  aree  che  erano  già  fabbricate,  descrivendo  anche  di  queste  la  consistenza 
sotto  un  subalterno  al  numero  principale,  e  colla  indicazione  nella  colonna  6 
dei  sommarione,  non  solo  della  destinazione,  ma  ben  anco  dell'epoca  nella 
quale  i  piani  stessi  vennero  costrutti  e  resi  abitabili. 

XIII.  Sul  primo  o  nuovo  foglio  della  mappa  aggiornata  si  scriverà  la  de- 
nominazione del  medesimo  e  della  circoscrizione  amministrativa  in  cui  è 
compreso,  e  vi  si  aggiungerà  inoltre  la  seguente  dichiarazione,  che  potrà 
anche  modificarsi  a  seconda  dei  casi,  datata  e  firmata  dall'operatore  : 

Mappa  aggiornata  dal  sottoscritto,  secondo  le  variazioni  rilevate  a  tutto 

il  mese  di  .  . 189.  .  .  aJ  sensi  delle  ministeriali  istruzioni. 

Si  designerà  altresì  sullo  stesso  foglio  la  linea  di  orientamento  della  mappa 
medesima,  e  vi  si  indicherà  il  rapporto  in  cui  venne  formata. 

XIV.  A  più  precisa  intelligenza  si  avverte  che  tutti  indistintamente  i 
numeri  di  mappa,  i  quali  hanno  subito  una  variazione  qualunque  in  causa 
dell'aggiornamento,  dovranno  registrarsi  con  rigoroso  ordine  di  progressione 
numerica  in  un  apposito  Quaderno  o  Tabella  dei  numeri  variati,  da  redi- 
gersi in  conformità  del  modello  esemplificato,  allegato  6. 

Si  avverte  pure  che  qualora  per  contrassegnare  i  nuovi  fabbricati  o  le 
proprietà  suddivise  occorra  di  aggiungere  nuovi  numeri  di  mappa,  essi  do- 
vranno scriversi  in  nero  nei  fogli  di  aggiornamento  ed  in  rosso  nel  som- 
marione e  nella  tabella  dei  variati,  e  dovranno  formare  serie  continuativa 
dopo  l'ulima  in  vigore  della  mappa  presistente,  né  potranno  essere  nuova- 
mente impiegati  i  numeri  eventualmente  soppressi  per  figure  che  più  non 
esistono,  in  causa  di  avvenute  compenetrazioni  e  per  costruzione  di  nuove 
strade,  piazze,  canali  od  altro. 

XV.  In  conformità  del  disposto  degli  articoli  5  e  8  delle  presenti  istru- 
zioni, si  raccoglieranno  tu  ti  i  dati  che  devono  servire  alla  compilazione  del 
sommarione  di  supplemento,  a  forma  del  modello,  allegato  7. 

Nel  detto  sommarione  di  supplemento  dovranno  trovar  posto  in  serie  pro- 
gressiva tutti  i  numeri  di  mappa   rappresentanti  gli  appezzamenti  costrutti, 
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tanto  rurali  che  civili,  come  pura  i  terreni  che,  in  dipendenza  dell'aggior- 
namento dei  fabbricati^ Vanno  a  subire  variazione 

Per  ciascun  fabbricato  verranno  raccolti  in  luogo  e  poscia  contrapposti 
nel  soramarione  i  dati  richiesti  dalla  intestazione  delle  diverse  colonne  del 
medesimo. 

Nel  rilevare  la  consistenza  dei  piani  e  dei  vani  dei  fabbricati  di  nuova 
costruzione  e  delle  ampliazioni  e  sopraelevazioni  da  introdursi  in  catasto,  e 
dei  fabbricati  comunque  scoperti  siccome  sfuggiti  all'imposta,  l'operatore  farà 
in  uno  speciale  elenco  in  doppio  esemplare  annotazione  della  rendita  di  cui 
riterrà  in  massima  suscettibili  simili  costruzioni. 

Anche  i  terreni  ai  quali  si  sarà  dovuto  estendere  l'aggiornamento  in  con- 
seguenza delle  variazioni  per  le  proprietà  costrutte,  dovranno  descriversi 
nel  sommario  ite  colla  rispettiva  indicazione  della  situazione,  della  destinazione 
o  qualità  e  del  nome  del  possessore. 

I  fabbricati  esclusi  per  legge  dall'estimo,  nonché  le  piazze  pubbliche,  ecc., 
devono  essere  distinti  sui  fogli  di  aggiornamento  con  lettere  maiuscole  e 
registrati  in  fine  del  sommarione  dopo  l'ultimo  numero  di  mappa,  secondo 
l'ordine  delio  lettere  stesse  con  cui  vennero  contrassegnati. 

XVI.  Il  sommarione  e  la  tabella  dei  numeri  variati  devono  come  la  mappa 
essere  datati  e  firmati  dall'operatore. 

XVII.  Ultimate  le  visite  locali,  il  perito  rilevatore  trasmetterà  al  dirigente 
l'ufficio  tecnico  l'elenco,  in  doppio  esemplare,  di  cui  al  precedente  numero  15, 
affinchè  questi  faccia  subito  1*  invio  di  uno  degli  esemplari  alla  compe- 
tente agenzia,  per  iniziare  gli  accertamenti  suppletivi  che  saranno  del  caso, 
e  dell'altro  all'intendenza  di  finanza,  affinchè  lo  consegni  all'ispettore  di  cir- 
colo per  l'opportuno  controllo. 

XVIII.  Lo  stesso  perito  poi  si  occuperà  delle  calcolazioni  della  superficie 
delle  singole  parcelle  inscritte  nella  tabella  dei  numeri  di  mappa  variati  ed 
anche  di  quelle  non  variate,  qualora  per  le  medesime  mancasse  il  dato  del- 
l'estensione negli  atti  originali;  poscia  contrapporrà  nel  sommarione  la  su- 
perficie corrispondente  a  ciascuna  parcella,  ed  indi  si  occuperà  della  forma- 
zione dello  stato  dei  cambiamenti,  modello  96,  97,  prescritto  dal  regolamento 
24  dicembro  1870,  n.  6151,  sulla  conservazione  dei  catasti,  da  trasmettersi 
all'approvazione  dello  intendente  (veggasi  allegato  8). 

XIX.  A  completare  gli  atti  di  aggiornamento  dovrà  l'operatore  introdurre 
nel  prontuario  dei  numeri  di  mappa  le  variazioni  rilevate  ed  i  numeri  ag- 
giunti e  subalterni  assegnati  ai  nuovi  fabbricati  ed  ai  piani  eretti  sulle  aree 
preesistenti,  e  quindi  restituirlo  all'agenzia  insieme  alla  tabella  dei  numeri 
variati  e  al  sommarione  di  supplemento,  spettando*  alla  medesima  la  con- 
servazione di  tali  atti. 

XX.  Gli  anzidetti  allegati  alla  mappe  formati  nell'operazione  d'aggiorna- 
mento, mentre  saranno  utilizzati  in  occasione  della  compilazione  di  una  seconda 
copia  della  mappa  originale,  staranno  sempre  a  rappresentare  la  storia  delle 
variazioni  topografiche  verificatesi  dall'epoca  del  rilevamento  al  giorno  del- 
l'eseguito aggiornamento. 

XXI.  Anche  il  quadro  aritmografìco  o  repertorio  dovrà  essere  aggiornato, 
con  l'aggiunta  dei  nuovi  numeri  e  relativo  riferimento  ai  fogli  allegati  della 
mappa,  e  deve  essere  trasmesso  all'agenzia  insieme  ai  nuovi  allegati  di  mappa* 


Roma,  1891    —   Stamperia  Reale,  via  delia  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFEBA  DELLE  LEGGI  E  DECRÉTI 

Prouo  tannalo  d'usociaiiont,  L.  15,  a  domicilio. 


Sommario  delle  puntate  9  e  10. 

5  febbraio  1891.  D.   Regolamenti   amministrativo  e  di  contabilità   per  le  istituzioni   pubbliche  di  bene- 
ficenza, pag.  257  e  286. 
5        >  »       D.   Regolamento  per  il  corpo  delle  guardie  di  città,  296. 


PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.N.99,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  IMI  marzo. 

Regolamenti  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza; udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  del  3  febbraio  1891;  udito  il 
consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  dei  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  :  i 

Sono  approvati  gli  uniti  regolamenti,  che  saranno  visti  e  sottoscritti,  d'or- 
dine nostro,  dal  ministro  dell'interno  per  la  esecuzione  della  legge  17  luglio 
1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


REGOLAMENTO    AMMINISTRATIVO 


TITOLO  I. 
Delle   istituzioni   pubbliche   dì   beneficenza. 

Art.  1.  Spetta  al  ministero  dell'interno,  in  sede  amministrativa,  il  pro- 
muovere, per  decreto  reale,  sentito  il  consiglio  di  Stato,  la  dichiarazione  se 
un'opera  pia,  od  altro  ente  morale,  abbia  i  caratteri  d'istituzione  pubblica  di 
beneficenza  agli  effetti  dell'art.  1°  della  legge  17  luglio  1890. 

Salve  le  disposizioni  della  legge  predetta,  le  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza sonò  pure  sottoposte  alle  leggi  speciali  che  regolano  talune  peculiari 
forme  di  erogazione.  Le  particolari  norme  dirette  a  regolarle  sono,  in  tali 
casi,  determinate  per  decreto  reale,  d'accordo  fra  il  ministero  dell'interno  ed 
i  ministeri  interessati,  sentito,  ove  sia  d'uopo,  il  parere  dei  consiglio  di  Stato. 

Art.  2.  Sono  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  tutte  le  opere  pie  già  ri- 
conosciute tali  al  momento  dell'attuazione  della  legge  17  luglio  1890,  salvo 
i  ricorsi  al  ministero  dell'interno,  il  quale,  raccolte  le  opportune  informazioni 
e  le  proposte  della  giunta  provinciale  amministrativa,  provvede,  con  decreto 
reale,  sentito  il  consiglio  di  Stato. 

Art.  3.  Per  poter  determinare  in  caso  di  dubbio  ò  di  contestazione,  se  una 
istituzione  appartenga  ad  alcuna  di  quelle  indicate  dall'art.  2  della  legge,  gli 
amministratori  o  rappresentanti  di  essa  devono  fornire  al  prefetto  della  pro- 
vincia le  occorrenti  informazioni,  corredate  dagli  atti  di  fondazione  o  da  altri 
titoli  che  valgano  a  determinarne  il  carattere. 
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Il  prefetto,  sentito  il  parere  della  giunta  provinciale  amministrativa,  in- 
vierà  gli  atti  al  ministero  dell'i  ri  terno,  al  quale  spetta  di  provvedere. 

Art.  4.  Il  diritto  di  sorveglianza  attribuito  all'autorità  politica  dall'ultimo 
comma  del  citato  articolo  2  della  legge,  comprende  la  facoltà  di  procedere 
ad  ispezione  od  esame  degli  atti  compiuti  dalle  istituzioni  o  comitati,  di  re- 
vocarli od  annullarli,  secondo  i  ca<i,  nelle  forme  prescritte  dall'art.  52,  let- 
tera e,  della  legge  e  di  fare  quant'altro  risultasse  necessario  od  opportuno 
per  imp  -dire  che  si  abusi  della  pubblica  fiducia. 

A  questo  fino  gli  amministratori  o  rappresentanti  dei  comitati  o  delle 
istituzioni  suddette  debbono  comunicare  al  prefetto  della  provincia  copia  del- 
l'atto di  loro  costituzione  ed  il  programma  delle  operazioni  che  si  propongono 
di  compiere,  indicando  il  periodo  di  tempo  nel  quale  intendono  darvi  esecu- 
zione. 

Le  collette  o  questue  pubbliche  promosse  dai  detti  comitati  sono  sotto- 
poste alle  norme  sancite  dall'art.  84  della  legge  30  giugno  1889,  n.  6144, 
sulla  pubblica  sicurezza. 

Art.  E\  La  congregazione  di  carità  deve  essere  costituita  in  ogni  comune, 
ancorché  non  abbia  beni  da  amministrare,  per  l'adempimento  dei  doveri  che 
le  incombono  a  norma  di  legge. 

Essa  dovrà  segnatamente  promuovere  i  provvedimenti  diretti  a  fornire 
di  rappresentanza  legale  i  derelitti  che  ne  siano  privi,  procurare  loro  assi- 
stenza e  provvedere  ai  loro  bisogni  in  caso  d'urgenza. 

Allorché  venga  dimesso  un  ricoverato  che,  per  effetto  di  tale  dimissione 
rimanga  privo  di  legale  rappresentanza,  i  direttori  degli  stabilimenti  indicati 
nell'art.  262  del  codice  civile  devono  darne  avviso  per  iscritto  alla  compe- 
tente congregazione  di  carità  ed  al  procuratore  del  Re,  perchè  vi  sia  prov- 
veduto a  norma  di  legge. 

TITOLO  IL 

Degli  amministratori  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 

Art.  6.  Il  numero  dei  componenti  le  congregazioni  di  carità,  compreso  il 
presidente,  die  il  consiglio  comunale  può  eleggere  scegliendoli  fra  i  propri 
membri,  non  può  essere  più  della  metà  di  quelli  che  in  ragione  di  popola- 
zione, competono  al  comune. 

La  nomina  del  presidente  ha  luogo  mediante  votazione  separata. 

Nelle  nomine  dei  componenti  le  congregazioni  di  carità  e  delle  rappre- 
sentanze delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  dopo  due  votazioni  libere, 
si  procede  per  ballottaggio. 

I  membri  delle  congregazioni  di  carità  che  diventino  incompatibili  per 
essere  stati  nominati  od  eletti  ad  alcuno  degli  uffici  preveduti  negli  articoli  6 
e  11,  lett.  b,  della  legge,  hanno  diritto  di  optare  entro  15  giorni  da  quello 
in  cui  è  divenuta  esecutiva  la  loro  nomina  od  elezione. 

Art.  7.  Il  numero  dei  componenti  la  congregazione  di  carità  non  può  mu- 
tare se  le  variazioni  di  popolazione  residente  nel  comune  non  siansi  mante- 
nute costanti  per  un  quinquennio,  giusta  i  registri  di  anagrafe  regolarmente 
tenuti  e  non  trovino  altresì  la  riconferma  in  un  precedente  o  susseguente 
censimento  generale. 

Nel  caso  che  il  numero  dei  membri  della  congregazione  di  carità  debba 
essere  aumentato,  se  ne  completa  il  numero,  nel  caso  che  debba   essere  di- 
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minuito,  cessano  di  diritto  i  meno  anziani  ;  ma  in  questo  caso  non  è  ad  essi 
applicabile  la  interruzione  di  cui  all'art.  10  della  legge. 

Avvenendo  riunione  di  comuni  si  procederà  dal  nuovo  consiglio  comunale 
alla  ricostituzione  dell'intera  congregazione  di  carità. 

Art.  8.  Per  gli  effetti  voluti  dall'articolo  5  della  legge,  la  congregazione  di 
carità  deve  pubblicare  in  copia,  entro  otto  giorni  dalla  data,  a  norma  del- 
l'art. 31  della  legge,  la  deliberazione  di  nomina  dell'amministratore  aggiunto 
ed  inviarne  copia,  nello  stesso  termine,  al  sindaco  del  comune  ed  al  prefetto 
della  provincia,  insieme  all'atto  dal  quale  risulta  la  liberalità,  ed  alla  domanda, 
qualora  vi  sia,  del  benefattore,  diretta  ad  ottenere  per  sé  o  per  la  persona 
da  esso  designata  il  diritto  di  far  parte  della  congregazione. 

Colle  stesse  norme  si  procede  per  l'ammissione  del  fondatore  o  rappre- 
sentante d'una  istituzione  concentrata  nella  congregazione. 

Quando  vengano  a  mancare,  in  tutto  od  in  parte,  le  condizioni  per  le 
quali  fu  deliberata  Tarara  issi  on  e  a  fare  parte  della  congregazione  di  carità, 
l'ammissione  medesima  deve  essere  revocata. 

La  revoca  deliberata  dalla  congregazione  di  carità  deve  essere  notificata 
agli  interessati  coi  motivi  che  la  determinarono.  Gli  interessati  hanno  15  giorni 
di  tempo  utile  per  presentare  le  loro  deduzioni.  Trascorsi  non  meno  di  15  giorni 
dalla  notiticazione,  la  revoca  sarà  sottoposta  al  consiglio  comunale  perla  sua 
approvazione,  ma  non  diverrà  operativa  se  non  abbia  pure  conseguita  l'ap- 
provazione della  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  9.  Per  l'applicazione  dei  capoversi  dell'art.  5  della  legge,  non  è  ri- 
chiesta nel  benefattore  o  fondatore  la  qualità  di  cittadino.  Rimangono  ferme 
però  le  altre  incompatibilita  e  le  esclusioni  enumerate  nelle  lettere  a)  &),  e), 
d),  e)  delì>rt.  11. 

Art.  IO.*  L'incompatibilità  per  gli  impiegati  addetti  all'amministrazione  co- 
munale, di  cui  all'art.  11,  lett.  £),  della  legge,  si  applica  agli  stipendiati  ad- 
detti ad  un  ufficio  amministrativo  del  comune  nel  quale  esiste  1'  istituzione. 
Non  si  applica,  quindi,  al  personale  insegnante  nelle  scuole  comunali,  ai 
medici  condotti  e  ad  ogni  altro  stipendiato  che  non  esercita  nel  comune  al- 
cuna funzione  amministrativa.     . 

Art.  11.  Le  congregazioni  di  carità  possono,  per  l'esercizio  di  parte  delle 
loro  attribuzioni,  valersi  dell'opera  di  persone  o  comitati  ed  incaricarli  della 
erogazione  dei  sussidi,  dell'assistenza  e  della  visita  dei  poveri.  Possono  pure 
nominare  collettori  fiduciari. 

Le  norme  circa  la  costituzione,  la  nomina,  il  numero  e  le  attribuzioni 
di  detti  comitati  sono  determinate  nel  rispettivo  regolamento  interno  di  am- 
ministrazione della  congregazione,  tenuto  conto  delle  esigenze  locali,  della 
importanza  della  popolazione  del  comune,  della  distribuzione  di  essa  nel  ter- 
ritorio e  di  quanto  prescrive  l'ultimo  comma  dell'art.  11  della  legge.  La  di- 
rezione e  la  responsabilità  delle  operazioni  compiute  dai  comitati  spettano 
sempre  alla  congregazione. 

Le  funzioni  dei  componenti  i  singoli  comitati  sono  gratuite.  Non  spetta 
alcun  rimborso  di  spese  ove  non  siano  state  autorizzate  preventivamente,  o 
siano  riconosciute  indispensabili  all'adempimento  del  mandato. 

Art.  12.  Nei  regolamenti  interni    sarà  anche   indicato    il  modo    con  cui  i 

comitati    di  erogazione   e  di  assistenza  dovranno   giustificare    l'adempimento 

del  loro  mandato,  tenute  presenti,  per  quanto  è  possibile,  le  seguenti  norme: 

Nelle  singole  erogazioni  di  beneficenza  e  nelle  distribuzioni  dei  sùssidii, 

soccorsi,  elemosine  ecc.,  i  comitati  si  atterranno  alle  prescrizioni   dei  testa- 
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tori  e  degli  oblatori.  Le  erogazioni  dovranno  risultare  da  un  elenco  nel  quale 
deve  essere  indicata,  per  ognuna  di  esse,  la  somma  erogata,  il  giorno  e  le 
circostanze  in  cui  la  erogazione  ebbe  luogo. 

I  particolari  regolamenti  determineranno  per  quali  somme  ed  in  quali 
circostanze  l'erogazione  debba  essere  provata  mediante  documento. 

Se  le  erogazioni  consistono  in  medicinali,  le  ordinazioni  si  faranno,  di 
regola,  mediante  ricette  firmate  da  un  medico  e  vidimate  da  un  membro 
della  congregazione  di  carità  o  del  comitato,  e  porteranno  le  indicazioni  di 
tempo,  luogo  e  persona  che  saranno  richieste  nel  regolamento. 

Le  congregazioni  forniscono  ai  comitati  i  fondi  necessari,  mediante  man- 
dati di  anticipazione. 

Art.  13.  L'atto  di  autorizzazione  maritale  prescritto  dall'art.  12  della  legge 
sarà  prodotto  dalla  congregazione  di  carità,  dall'amministrazione  dell'istituto 
di  beneficenza  o  dal  sindaco  all'ufficio  di  prefettura  pel  circondario  capoluogo 
di  provincia  ed  a  quello  di  sotto  prefettura  per  gli  altri  circondari,  entro 
quindici  giorni  dalla  pubblicazione  dell'atto  di  nomina. 

L' ufficio  di  prefettura  o  sotto  prefettura  ne  segna  tosto  ricevuta,  e  quando 
riconosca  che  l'atto  presentatogli  non  è  regolare,  lo  rinvia  all'amministra- 
zione mittente,  dichiarando  sospesi  gli  effetti  della  nomina  fino  all'avvenuta 
regolarizzazione  dell'atto.  I  motivi  della  sospensione  sono  notificati  alla  donna 
maritata,  la  quale  è  tenuta  a  porsi  in  regola  entro  il  termine  di  due  mesi, 
sotto  pena  di  decadenza. 

Art.  14.  La  revoca  dell'autorizzazione  maritalo  deve  essere  notificata  per 
atto  d'usciere  alla  congregazione  di  carità  od  all'amministrazione  dell'istituto 
della  quale  la  donna  fa  parte.  Là  notificazione  di  quest'atto  produce  l' im- 
mediata decadenza,  e  da  essa  decorrono  gli  effetti  giuridici  della  revoca,  la 
quale  deve  tosto  essere  comunicata  all'autorità  politica  del  circondario. 

Ove  l'autorizzazione  non  risulti  da  atto  pubblico,  deve  essere  provata 
mediante  atto  scritto;  autenticato  nelle  sottoscrizioni  da  un  notaio  o  da  altro 
pubblico  ufficiale,  od  anche  dal  sindaco  o  dal  presidente  della  congregazione 
di  carità. 

Art.  15.  La  rinnovazione  ordinaria  dei  membri  elettivi  della  congregazione 
di  carità  e  delle  altre  istituzioni  pubbliche  di  berieficenza,  ha  luogo  nella 
sessione  di  autunno,  ed  ha  effetto  al  piimo  gennaio  di  ciascun  anno;  le  sur- 
rogazioni straordinarie  sono  deliberate  subito  che  siasi  verificata  la  vacanza 
ed  hanno  effetto  appena  sia  stata  resa  esecutiva  la  deliberazione. 

L'anno  principiato  si  ha  per  intero;  i  componenti  nominati  in  surroga- 
zione durano  in  carica  quanto  sarebbero  normalmente  rimasti  in  ufficio  i 
surrogati. 

Per  le  congregazioni  di  carità  la  scadenza,  durante  i  primi  tre  anni,  è 
determinata  dalla  sorte,  poscia  dall'anzianità  di  nomina. 

Art.  16.  Gli  amministratori  nominati  a  tempo  rimangono  in  carica  sino  a 
che  i  loro  successori  abbiano  assunto  l'ufficio. 

Nei  casi  di  decadenza,  morte,  o  dimissione  di  alcuno  dei  componenti  la 
congregazione  di  carità  o  le  amministrazioni  d' istituzioni  pubbliche  di  bene- 
ficenza, deve  tosto  procedersi  alla  nomina  del  successore,  e  qualora  competa 
ai  consiglio  comunale,  mediante  convocazione  straordinaria. 

Art.  17.  L'interruzione  per  la  rielezione  ai  termini  dell'art.  10  della  legge, 
deve  avere  la  durata  della  rinnovazione  periodica  normale.  E  quindi  per  le 
congregazioni  -di  carità  ò  di  un  anno. 
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Per  le  amministrazioni  diverse  dalla  congregazione  di  carità,  l'eccezione 
alla  regola  dell' interruzione,  a  norma  dell'ultimo  inciso  di  detto  articolo,  si 
intende  applicabile,  ancorché  non  espressa,  quando  Y  interruzione  non  sia 
conciliabile  col  sistema  ond'è  ordinata  la  rappresentanza  della  istituzione. 

Art.  18.  Verificandosi  il  caso  di  incompatibilità,  di  cui  all'articolo  14  della 
legge,  va  escluso  l'amministratore  meno  anziano  ;  a  pari  anzianità  di  nomina, 
il  più  giovane;  il  nuovo  eletto,  da  quello  che  già  è  in  ufficio^  e  fra  gli  eletti 
contemporaneamente,  quello  che  ottenne  minor  numero  di  voti  da  chi  ne 
ebbe  di  più;  ed  a  parità  di  suffragi  il  giovine  dal  provetto,  la  sorella  dal 
fratello,  la  moglie  dal  marito,  la  nuora  od  il  genero  dal  suocero  o  dalla 
suocera. 

Art.  19.  Le  amministrazioni,  che  per  gli  atti  di  fondazione  non  sono  co- 
stituite in  forma  collegiale,  ma  da  uno  o  due  amministratori  soltanto,  quando 
non  vi  si  oppongano  i  rispettivi  statuti,  debbono  provvedere,  nella  revisione 
degli  statuti  medesimi,  al  modo  di  assicurare  la  regolarità  degli  atti  della  loro 
amministrazione,  ed  alla  designazione  di  uno  o  più  amministratori  supplenti, 
pei  casi  di  mancanza,  assenza  od  impedimento  dell'amministratore  od  ammi- 
nistratori normali. 

Agli  amministratori  supplenti  sono  applicabili  le  disposizioni  degli  arti- 
coli 9  a  17  inclusivi,  29,  30  e  34  della  legge. 

Art.  20.  La  dichiarazione  delle  incompatibilità  previste  dalla  legge  è  fatta 
dal  prefetto  della  provincia,  udito  il  consiglio  di  prefettura.  Essa  fa  decadere 
dall'  ufficio  la  persona  contro  la  quale  viene  emessa  ed  alla  quale  deve  es- 
sere notificata. 

La  persona  colpita  d'  incompatibilità,  che  continui  nell'  ufficio  assunto 
non  ostante  la  dichiarazione  notificata,  sarà  a  cura  dell'amministrazione  o 
del  sindaco  del  comune,  ovvero  del  prefetto  o  sottoprefetto,  denunziata  al 
procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  per  l'applicazione  della  relativa 
penalità  pecuniaria,  salve  le  sanzioni  del  codice  penale  nei  casi  di  reato,  e 
salvo  T  esperimento  dell'  azione  popolare,  di  cui  all'articolo  82,  n.  1,  della 
legge  stessa. 

TITOLO  III. 
Dell'amministrazione  e  contabilità. 

Capitolo   I. 

Archivio  -  Inventari  -  Bilanci  -  Conti. 

Art.  21.  La  congregazione  di  carità  e  le  altre  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza devono  avere  un  archivio,  nel  quale  saranno  tenuti  i  seguenti  re- 
gistri: 

a)  registro  di  protocollo  per  la  registrazione  delle  corrispondenze  uf- 
ficiali, in  arrivo  ed  in  partenza,  e  degli  altri  atti  inerenti  alla  gestione  am- 
ministrativa, economica  e  contabile; 

b)  rubrica  alfabetica  divisa  per  materie,  per  agevolare  la  ricerca  de- 
gli atti; 

e)  registro  cronologico  delle  deliberazioni. 
I  regolamenti  interni,  tenute  ferme  le  norme  ordinarie  della  responsa- 
bilità, devono  indicare  l'impiegato  particolarmente  responsabile  verso  l'am- 
ministrazione della  tenuta  e  conservazione  dell'archivio. 
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I  documenti  esistenti  in  archivio,  e  specialmente  i  titoli  e  documenti 
relativi  alla  provenienza  e  consistenza  del  patrimonio,  non  possono  essere 
esportati  se  non  per  causa  legittima,  fattane  annotazione  nei  registri,  ed  os- 
servate le  formalità  prescritte  dal  regolamento  interno. 

L' impiegato  incaricato,  a  norma  del  regolamento  interno,  di  ricevere- 
gli  atti  soggetti  a  tassa  di  registro,  deve  tenere,  sotto  la  particolare  sua  re- 
sponsabilità, il  repertorio  degli  atti  soggetti  a  registrazione,  prescritto  dalla 
legge  14  luglio  1887,  n.  4702,  sul  registro  e  bollo. 

Art.  22.  Le  amministrazioni  stesse  devono  tenere  un  esatto  elenco  divisa 
per  categorie,  secondo  la  diversa  natura  dei  beni  ai  quali  si  riferiscono,  delle 
carte,  titoli  e  documenti  relativi  ai  singoli  elementi  che  compongono  il  pa- 
trimonio della  istituzione. 

Per  le- istituzioni  concentrate  nella  congregazione  di  carità  con  separazione 
di  patrimonio,  e  per  quelle  riunite  in  gruppi,  l'elenco  deve  essere  speciale  a 
ciascuna  istituzione. 

Art.  23.  Le  amministrazioni  devono  inoUre  tenere  un  ordinato  ed  esatta 
inventario  di  tutti  i  beni  che  costituiscono  il  patrimonio  di  ciascuna  istitu- 
zione da  esse  rappresentate,  secondo  le  norme  stabilite  dai  regolamento  gè— 
nerale  di  contabilità,  prescritto  all'art.  104  della  legge. 

Art.  24.  Sia  l'elenco  dei  titoli,  sia  l'inventario  dei  beni,  devono  esser  te- 
nuti al  corrente. 

L'inventario  è  redatto  in  due  esemplari:  uno  da  conservare  nell'archivio- 
della  congregazione  od  istituzione,  l'altro  da  comunicare  al  prefetto  per  la 
giunta  provinciale  amministrativa,  al  quale  debbono  pure  essere  comunicate 
nel  mese  di  febbraio  le  variazioni  annuali  dell'inventario,  giusta  l'articolo  ll> 
della  legge. 

Gli  inventari  e  le  note  di  variazione  sono  autenticati  e  sottoscritti  dal 
presidente  e  dal  segretario  od  impiegato  incaricato  della  loro  compilazione,, 
e  vengono  riscontrati,  in  contraddittorio,  in  occasione  di  ogni  mutamento 
totale  di  amministrazione  o  di  mutamento  del  presidente  di  essa. 

Tanto  l' inventario  che  le  variazioni  annuali  conservate  nell'  archivio 
dell'  amministrazione,  rimangono  a  disposizione  del  sindaco,  il  quale  ha  facoltà, 
di  procurarsene  copia  a  propria  cura  e  spese  del  comune. 

Art  25.  L'amministrazione  d'un  istituto  di  beneficenza  di  nuova  fonda- 
zione, entro  due  mesi  dalla  data  del  regio  decreto  di  costituzione  in  ente 
morale,  deve  inviare  al  prefetto,  per  la  giunta  provinciale,  la  copia  dell'in- 
ventario, secondo  le  norme  prescritte  nel  precedente  articolo. 

Art.  26.  11  bilancio  prescritto  dall'art.  20  della  legge  sarà  da  ciascuna 
amministrazione  compilato  con  riguardo  ai  proventi  ed  ai  bisogni  del  nuovo 
esercizio,  e  colla  scorta  dei  bilanci  e  dei  conti  dei  precedenti  esercizi.  Esso 
è  deliberato  entro  il  mese  di  settembre  dell'anno  precedente  a  quello  cui  si 
riferisce. 

La  forma  ed  i  modi  di  compilazione  del  bilancio  preventivo  sono  deter- 
minati dal  regolamento  generale  di  contabilità. 

Nella  compilazione  dei  bilancio  le  amministrazioni  devono  tener  conto- 
delie  decisioni  dell'autorità  tutoria,  di  cui  all'art.  39  e  delle  disposizioni  mi- 
nisteriali emanate  in  applicazione  dell'art.  45  della  legge,  concernenti  la  ri- 
duzione delle  spese  di  amministrazione  e  di  personale. 

1  ricorsi  al  Re  in  via  amministrativa  contro  le  decisioni  dell'autorità, 
tutoria  o  contro  le  disposizioni  del  ministero,  non  dispensano  le  amministra-» 
zioni  ricorrenti  dall' obbligo  di  uniformarsi,  fino  ai  definitivi   provvedimenti, 
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alle  decisioni  e  disposizioni  impugnate,  tanto  nello  stanziamento  dei  fondi  in 
bilancio,  che  nella  corrispondente  erogazione  delle  spese. 

Il  ricorso  in  sede  contenziosa  al  consiglio  di  Stato  è  regolato  dalle  di- 
sposizioni della  legge  sulle  istituzioni  di  beneficenza  e  sul  consiglio  di  Stato. 

Art.  27.  Nel  compilare  i  bilanci,  le  amministrazioni  devono  indicare  i  mo- 
tivi degli  aumenti  e  delle  diminuzioni  proposti  tanto  all'entrata  che  all'uscita, 
comparativamente  ai  bilanci  del  precedente  esercizio,  e  devono  dare  ragione 
d  jlic  entrate  e  delle  spese  nuove. 

Art.  28.  Quando  un'amministrazione  abbia  il  governo  di  più  istituti  eretti 
in  corpo  morale  ed  aventi  patrimonio  e  reddito  distinto,  deve  formare  un 
bilancio  per  ciascuno  di  essi. 

Però  le  istituzioni  concentrate  nella  congregazione  di, carità  o  riunite 
in  gruppi  a  sensi  dell'art.  61  della  legge,  mantenendo  separati  i  redditi  per 
la  speciale  erogazione  della  beneficenza  particolare  a  ciascuna  di  esse,  pos- 
sono formare  un  bilancio  unico,  coir  indicazione  separata  delle  entrate  e  uscite 
rispettive,  secondo  la  forma  stabilita  dal  regolamento  generale  di  contabilità. 

Art.  29.  I  bilanci  preventivi  delle  istituzioni  mantenute  col  concorso  dello 
Stato  sono  trasmessi,  nei  modi  e  termini  stabiliti,  invece  che  al  prefetto  per 
la  giunta  provinciale  amministrativa,  al  ministero  dell'interno,  col  mezzo 
della  prefettura,  per  la  prescritta  approvazione. 

Non  costituiscono  concorso  dello  Stato  per  gli  effetti  dell'art.  43  della 
legge,  le  somme  od  assegni,  ancorché  continuativi,  a  carico  del  bilancio  dello 
Stato  per  titolo  corrispettivo. 

Art.  30.  I  bilanci  degli  istituti  prevedati  nel  precedente  articolo  sono  sot- 
toposti all'approvazione  del  ministero  dell'  interno,  ancorché  il  concorso  sia 
stanziato  nel  bilancio  di  altri  ministeri. 

In  questo  caso,  i  detti  bilanci  debbono  essere  preventivamente  comuni- 
cati ai  ministeri  medesimi  per  le  loro  osservazioni. 

Art.  31.  Sono  delegate  ai  prefetti  le  attribuzioni  riservate  al  ministero 
dell'  interno  per  gli  istituti  sovvenzionati  a  carico  dello  Stato  quando  il  con- 
corso non  ecceda  lire  5,000  all'anno,  e  sempre  che  si  tratti  di  assegno  stan- 
ziato nel  bilancio  del  ministero  stesso.  Simile  delegazione  può  essere  fatta, 
quando  il  concorso  gravi  sul  bilancio  di  altri  ministeri,  coll'annuenza  dei 
medesimi. 

Art.  32.  Sono  tesorieri  o  cassieri  propri  di  una  istituzione  quelli  che  ge- 
rarchicamente ne  dipendono  e  sono  considerati  come  impiegati  della  mede- 
sima, ricevano  o  no  uno  stipendio  od  un  aggio. 

Sono  assuntori  del  servizio  di  tesoreria  o  di  cassa  quegli  enti  morali  o 
quei  privati  che  assumono  il  servizio  di  tesoreria  in  forza  di  contratto,  con 
o  senza  retribuzione. 

Le  istituzioni  di  beneficenza  possono  essere,  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa,  autorizzate  ad  avere  un  tesoriere  o  cassiere  proprio  soltanto 
nei  casi  di  dimostrata  convenienza.  Ma  se  il  tesoriere  o  cassiere  nominato 
sia  già  addetto  in  tale  qualità  ad  un'altra  istituzione  di  beneficenza,  prima 
di  assumere  l'ufficio  deve  ottenere  il  consenso  di  quest'ultima,  la  quale  può 
negarlo  quando  lo  reputi  pregiudizievole  al  servizio.  In  caso  di  dissenso  de- 
cide la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  33.  Quando  il  servizio  di  cassa  non  sia  affidato  ad  un  istituto  di  cre- 
dito, o  ad  una  cassa  pubblica,  il  servizio  di  riscossione  va  di  regola  con- 
giunto a  quello  di  cassa. 
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La  separazióne  non  sarà  ammessa  se  non  qoando  la  giunta  provinciale 
amministratila  ne  abbia  riconosciuta  la  necessità  imposta  dalla  natura  ovvero 
dalla  importanza  delle  riscossioni. 

Art.  34.  La  deliberazione  per  la  nomina  del  cassiere  o  tesoriere  o  per  il 
conferimento  del  servizio  di  cassa  ad  un  istituto  o  ad  una  persona  che  as- 
suma contrattualmente  il  servizio  di  cassa  e  di  riscossione,  ai  termini  del- 
l'art. 22  della  legge,  deve  contenere  l'indicazione  dell'ammontare  e  qualità, 
della  cauzione  che  sarà  da  esso  prestata,  secondo  le  norme  del  regolamento 
generale  di  contabilità. 

Quando  il  servizio  di  riscossione  e  di  cassa  sia  affidato  all'esattore  co- 
munale, questi  deve  prestare,  ove  sia  necessario,  un  supplemento  di  cauzione 
ragguagliato  alle  maggiori  somme  delle  quali  gli  viene  affidato  il  maneggio 
per'conto  dell'istituto  pubblico  di  beneficenza. 

Tali  norme  si  applicano  anche  ai  riscuotitori  retribuiti. 

Art.  35.  Il  tesoriere,  assuntore,,  ed  esattore  non  possono  esercitare  l'ufficio 
prima  che  la  nomina  sia  stata  approvata  dalla  giunta  provinciale  e  tinche 
non  abbiano  prestata  la  cauzione. 

Qualora  sia  richiesto  supplemento  di  cauzione  ai  termini  dell'art.  38  del 
regolamento  di  contabilità  il  tesoriere,  assuntore  od  esattore  che  non  lo  presti 
nel  termine  prefissogli  decade  dall'  ufficio.  Ove  trattasi  di  esattore  comunale 
provvede  il  prefetto  a  norma  di  legge. 

Tali  norme  si  applicano  anche  ai  riscuotitori  retribuiti,  ai  quali  però  la 
giunta  provinciale  amministrativa  potrà  accordare  un  termine  prorogabile 
fino  a  sei  mesi  per  prestare  la  cauzione. 

Art.  36.  Le  deliberazioni  di  nomina  o  surrogazione  dei  tesorieri  e  riscuo- 
titori retribuiti  e  quelle  relative  alla  prestazione  ed  allo  svincolo  della  cau- 
zione devono  essere  tosto  comunicate  al  prefetto,  per  l'approvazione  tutoria 
di  cui  all'art.  36,  lettera  g,  della  legge. 

Art.  37.  Tutte  le  spese  relative  alla  prestazione,  alla  surrogazione  e  allo 
svincolo  delie  cauzioni  sono  a  carico  di  chi  le  ha  prestate  salvo  l'eccezione 
prescritta  dall'art.  45  del  regolamento  di  contabilità. 

Art.  38.  Con  istruzioni  concordate  fra  il  ministero  dell'interno  e  quello 
delle  poste  e  telegrafi  potrà  essere  consentito  che  le  congregazioni  di  carità 
e  le  altre  istituzioni  di  beneficenza  affidino  alle  casse  postali  il  servizio  di 
cassa  e  di  riscossione  della  rendita  pubblica  di  compendio  del  loro  patrimonio» 
quando  si  verifichino  le  seguenti  condizioni: 

a)  Che  l'entrata  ordinaria  non  risalti  superiore  alle  lire  2,000  annue; 

b)  Che  per  l'indole  e  lo  scopo  dell'istituzione,  o  per  gli  abituali  uf- 
fici della  congregazione  di  carità  non  abbiano  luogo  frequenti  operazioni  di 
pagamento,  ovvero  per  somme  minime. 

Art.  39.  Non  più  tardi  della  fine  di  marzo  d'ogni  anno  il  tesoriere  pre- 
senta alla  rispettiva  amministrazione  il  conto  finanziario  della  propria  ge- 
stione riferibile  all'esercizio  scaduto  nelle  forme  indicate  dal  regolamento  ge- 
nerale di  contabilità. 

Qualora  il  conto  non  sia  presentato  in  tempo,  o  risulti  inesatto  od  ir— 
regolare,  ed  il  tesoriere  si  rifiuti  di  emendarlo,  la  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa, in  seguito  a  denunzia  dell'amministrazione  interessata  od  anche 
d'ufficio,  lo  fa  compilare  a  spese  di  esso  o  di  chi  di  ragione. 

Art.  40.  Quando  vi  sieno  riscuotitori  speciali,  il  conto  predetto  comprende 
anche  i  risultati  delle  loro  operazioni. 
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Art.  4L  Le  amministrazioni  interessate  deliberano  sul  conto  del  tesoriere 
entro  il  mese  di  maggio,  ed  insieme  al  proprio  conto  consuntivo  lo  trasmet- 
tono al  prefetto  per  l'approvazione  tutoria. 

Art  42.  Il  conto  consuntivo  deve  dimostrare  il  risultato  economico  della 
gestione,  desunto  dalle  rendite  e  spese  effettive,  e  lo  stato  generale  del  pa- 
trimonio colle  sopravvenute  variazioni  nella  forma  prescritta  dal  regolamento 
di  contabilità. 

Al  conto  consuntivo  si  aggiunge  la  relazione  sul  risultato  morale  della 
gestione  ai  termini  dell'art.  20  de' la  legge. 

Art.  43.  Nella  relazione  suddetta  l'amministrazione  deve: 

1.  Far  constare  del  modo  onde  sono  avvenute  le  riscossioni  e  le 
spese  ; 

2.  Esporre  la  condizione  finanziaria  e  morale  della  istituzione  ed  enti 
dalla  medesima  amministrati,  le  difficoltà  superate,  i  criteri  seguiti,  i  mi- 
glioramenti creduti  opportuni.  Al  quale  eli  etto  saranno  passati  in  esame  la 
qualità  delle  rendite,  i  mezzi  ed  i  modi  di  aumentarne  la  produttività  e  di 
semplificarne  l'amministrazione,  nonché  la  possibilità  e  la  convenienza  di 
mantenere,  ridurre  o  sopprimere  alcune  spese. 

Art.  44.  Approvato  che  sia  il  conto  consuntivo  le  amministrazioni  ne  ri- 
mettono, contro  ricevuta,  una  copia  al  tesoriere. 

L'originale  del  conto  sarà  depositato  nell'archivi©  della  amministrazione 
coi  documenti  relativi,  coi  ruoli  dell'esercizio  chiuso,  ed  un  estratto  autentico 
del  decreto  di  approvazione  dell'autorità  tutoria.  Di  tutto  si  farà  constare 
mediante  processo  verbale  da  inserire  nel  registro  delle  deliberazioni  men- 
zionate nell'art.  21,  lett.  e,  di  questo  regolamento. 

'Art.  45.  Le  decisioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  in  materia 
<li  conti,  devono,  essere  notificate  ai  contabili,  e  dal  giorno  di  questa  notifi- 
cazione decorre  il  termine  utile  per  ricorrere  in  grado  d'appello,  a  norma  e 
per  gli  effetti  di  legge,  alla  corte  dei  conti. 

Se  il  tesoriere  ricorre  in  appello  alla  corte  dei  conti,  Tatto  di  appello, 
coi  motivi,  dev'essere  notificato  alla  congregazione  di  carità  od  alla  istitu- 
zione interessata. 

Per  quanto  concerne  il  giudizio  sui  conti  e  V appello  alla  corte  dei  conti, 
si>no  applicabili  le  disposizioni  della  legge  e  dei  regolamenti  relativi  ai  conti 
comunali. 

Capitolo  IL 

Norme  generali  d*  amministrazione. 

Art.  46.  Oltre  le  norme  sancite  nell'art.  32  della  legge,  le  istituzioni  pub- 
bliche di  beneficenza  debbono  attenersi  a  quelle  qui  appresso  indicate,  qua- 
lora non  vi  provvedano  i  loro  particolari  statuti. 

Le  adunanze  sono  ordinarie  e  straordinarie.  Le  prime  hanno  luogo  nei 
tempi  determinati  dagli  statuti,  le  altre  ogni  qualvolta  lo  richieda  un  biso- 
gno urgente,  sia. per  invito  del  presidente,  sia  per  domanda  sottoscritta  da 
due  almeno  degli  amministratori  o  componenti,  sia  per  ordine  dell'autorità 
governativa. 

L' invito  ad  intervenire  alle  sedute  deve  essere  scritto,  firmato  dal  pre- 
sidente. Esso  dev'essere  consegnato  al  domicilio  degli  amministratori  tre 
giorni  prima  della  seduta  e,  almeno,  ventiquattr'ore  prima  nelle  convocazioni 
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d'urgenza;  facendo  constare  della  consegna  mediante  dichiarazione  scritta  di 
chi  Tha  eseguita,  da  conservarsi  nell'archivio. 

Art.  47.  L'ordine  del  giorno  degli  affari  da  trattarsi  in  ciascuna  adunanza, 
sarà  comunicato  agli  amministratori  almeno  24  ore  avanti  il  giorno  fissata 
per  l'adunanza. 

In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  presidente,  ne  fa  le  veci  il 
membro  più  anziano  di  elezione;  in  caso  di  contemporanea  elozione  quello 
che  ebbe  maggior  numero  di  voti,  ed  a  parità  di  voti  il  più  anziano  di  età. 
Art.  48.  Le  votazioni  si  fanno  per  appello  nominale,  ed  a  voti  segreti  : 
hanno  sempre  luogo  a  voti  segreti  quando  si  tratti  di  questioni  concernenti 
persone. 

A  parità  di  voti  la  proposta  s'intende  respinta. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni,  a  termini  dell'art.  32,  n.  1,  della 
legge,  la  maggioranza  degli  intervenuti  è  determinata  dal  numero  degli  am- 
ministratori assegnati  dalla  legge  o  dagli  statuti  alla  congregazione  di  carità 
od  istituzione  di  beneficenza.  Allorché  coloro  che  compongono  l'amministra- 
zione siano  in  numero  dispari,  devono  esser  presenti  3  su  5,  4  su  7,  e  via 
dicendo,  non  computato  chi,  avendo  interesse,  giusta  l'art.  15  della  legger 
non  può  prender  parte  alla  deliberazione. 

Art.  49.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  debbono  essere  sempre  mo- 
tivati e  contenere  il  riassunto  delle  discussioni  avvenute  intorno  ai  singoli 
oggetti  discussi.  Essi  devono  fare  menzione  delle  opposizioni,  dichiarazioni 
o  riserve,  colle  quali  taluno  degli  amministratori  abbia  inteso  spiegare,  di- 
fendere o  ricusare  il  proprio  voto. 

Art.  50.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  di  qualunque  natura  prese- 
dall'amministrazione  devono  essere  redatti  nel  modo  indicato  dall'art.  "82* 
n.  2,  della  legge  e  trascritti  in  ordine  cronologico  nel  registro  di  cui  al- 
l'art. 21,  lettera  e,  di  questo  regolamento.  —  Essi  sono  segnati  con  un  nu- 
mero progressivo  per  ciascun  anno. 

Dei  verbali  delle  deliberazioni  che  non  sono  soggetti  a  pubblicazione,, 
non  può  essere  rilasciata  copia,  consentita  lettura  o  riferito  il  contenuto 
senza  il  consenso  dell'amministrazione  o  dell'autorità  governativa.  Il  rifiuto 
deve  essere  dato  per  iscritto. 

Art.  51.  Lo  speciale  regolamento  che  ai  termini  dell'art.  31  della  legge 
deve  essere  compilato  nei  casi  ivi  previsti,  dalle  congregazioni  di  carità  e 
dalle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  sarà  sottoposto  all'approvazione  della 
autorità  tutoria  giusta  l'art.  36,  lettera  f,  della  legge  e  determinerà,  fra  l'altro: 

a)  il  numero,  la  qualità,  lo  stipendio  di  ciascun  impiegato  e  il  salario 
di  ciascun  inserviente,  in  una  apposita  pianta  organica; 

b)  il  divieto  di  variare  il  numero  e  lo  stipendio  degli  impiegati  o  sa- 
lariati stabiliti  nella  detta  pianta,  senza  la  previa  autorizzazione  tutoria  ; 

e)  le  attribuzioni  e  i  doveri  proprii  di  ogni  impiegato  o  salariato,  gli 
orari  e,  secondo  i  casi,  le  regole  pe/  la  somministrazione  ad  essi  del  vitto  e 
dell'alloggio  ; 

d)  le  disposizioni  concernenti  le  licenze,  i  congedi,  le  aspettative  per 
motivi  di  famiglia  o  di  salute,  le  dimissioni,  i  collocamenti  a  riposo,  il  con- 
seguimento delle  indennità  o  pensioni  in  rapporto  alle  condizioni  ed  allè- 
norme  sancite  nello  statuto  organico; 

e)  le  punizioni  disciplinari,  ammonizione,  ammenda,  sospensione,  li- 
cenziamento, destituzione,  tenute  presenti  le  disposizioni  di  cui  all'art.  1% 
della  legge  1°  maggio  1890  sulla  giustizia  amministrativa. 
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Ari  52.  I  beni  immobili,  giusta  l'art.  27  della  legge,  sono,  di  regola,  dati 
in  affitto  mediante  annuo  determinato  corrispettivo  in  denaro.  Anche  l'eser- 
cizio delle  farmacie  proprie  degli  istituti  di  beneficenza  è  dato,  di  regola, 
in  affitto. 

Art.  53.  Nei  luoghi  in  cui  siano  in  uso  forme  speciali  di  coltivazione  dei 
fondi  rustici  e  speciali  rapporti  fra  proprietario  e  coltivatore  (mezzadria,  co- 
lonia, sistema  misto,  soccida,  enfiteusi),  l'autorità  tutoria  potrà  regolarne  la 
concessione  secondo  le  consuetudini  locali,  pel  maggiore  vantaggip  della  isti- 
tuzione proprietaria,  sentita  l'amministrazione  interessata. 

Art  54.  Di  regola,  nei  contratti  di  locazione  si  pattuisce  espressamente  : 
che  il  conduttore  rinunzia  a  qualunque  riduzione  di  fìtto  per  tutti  i  casi  for- 
tuiti previsti  ed  imprevisti  a  norma  delle  leggi  civili  vigenti;  che  lo  stabile 
si  concede  in  locazione  nello  stato  in  che  trovasi,  senza  che  le  servitù  con- 
tinue o  discontinue,  apparenti  o  no,  possano  dar  luogo  a  risarcimento  di  danni. 
Si  aggiungono  inoltre  le  garanzie  necessarie,  consentite  dalle  consuetudini 
locali,  per  assicurare  la  buona  conservazione  dello  stabile,  l'integrità  delle 
scorte,  il  puntuale  pagamento  del  fìtto,  lo  adempimento  integrale  delle  con- 
dizioni pattuite. 

Art.  55  L'obbligo  di  procedere  per  via  di  appalto,  a  norma  dell'art.  26 
delia  legge,  comprende  le  provviste  occorrenti  ai  bisogni  periodici  o  gior- 
nalieri. 

Per  evidente  utilità  la  giunta  provinciale  amministrativa  può  autorizzare 
annualmente  le  provviste  suddette  presso  società  cooperative;  e,  in  caso  di 
necessità,  può  anche  autorizzare  temporaneamente  il  servizio  in  economia. 

Art.  56.  Nei  luoghi  in  cui  non  sia  nelle  abitudini  l'affìtto  delle  case  per 
appalto,  l'autorità  tutoria  può  dare,  in  via  di  massima,  l'autorizzazione  di 
procedere  a  trattativa  privata,  stabilendo  la  misura  minima  della  pigione 
per  la  quale  può  essere  stipulato  l'affitto. 

Art.  57.  Nell'esecuzione  dell'articolo  26  della  legge  si  applicano  le  norme 
seguenti  : 

1.  Quando  si  tratti  di  spese  continuative,  l'ammontare  del  contratto 
si  desume  dalla  ragione  composta  del  prezzo  e  della  durata  di  esso; 

2.  Le  opere,  le  forniture,  i  lavori  di  eguale  natura  debbono  formare 
oggetto  di  un  unico  appalto,  esclusa  ogni  artificiale  separazione.  Quando  per 
effetto  di  tale  separazione  l'ammontare  complessivo  degli  appalti  che  vengono 
disgiunti  sia  superiore  a  lire  50u,  essa  deve  essere  preventivamente  consen- 
tita dalla  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  58.  In  nessun  contratto  per  forniture  o  lavori  si  può  pattuire  l'ob- 
bligo di  anticipazioni  o  di  pagamenti  in  acconto  che  non  siano  in  ragione 
della  prestazione  eseguita  o  della  materia  fornita. 

Sono  eccettuati  i  contratti  con  case  o  stabilimenti  commerciali  od  indu- 
striali di  notoria  solidità,  i  quali  non  abbiano  usanza  di  assumere  l'incarico 
di  lavori  o  provviste  senza  anticipazione  di  parte  del  prezzo. 

Non  possono  stipularsi  interessi  o  provvisioni  di  banca  a  fornitori  od 
intraprenditori  sulle  somme  di  denaro  che  fossero  obbligati  ad  anticipare  per 
l'esecuzione  dei  contratti. 

Salvo  il  patto  contrario,  autorizzato  dalla  giunta  amministrativa,  le 
spese  di  asta  e  di  stipulazione  di  contratto,  compreso  il  registro,  sono  a  ca- 
rico dell'appaltatore. 

Art.  59.  L'amministrazione  d'un  istituto  di  beneficenza,  per  ottenere  dal- 
l'autorità tutoria  la  facoltà  di  procedere  per  licitazione  o  trattativa  privata, 
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deve  dimostrarne  il  bisogno,  la  convenienza,  la  opportunità.  L'autorità 
provvede  con  decisione  motivata. 

Art.  60.  L'efficacia  legale  dei  contratti  pei  quali  è  prescritta  la  approva- 
zione tutoria,  s'intende  subordinata  all'approvazione  medesima.  I  capitolati 
d'appalto  dovranno  contenere  la  clausola  che;  finché  non  sono  approvati  non 
vincolano  V  istituzione  nel  cui  interesse  sono  stipulati,  ma  hanno  frattanto 
effetto  giuridico  rispetto  all'altra  parte  contraente. 

Potrà  aggiungersi  al  capitolato  che,  laddove  l'approvazione  non  inter- 
venga entro  un  determinato  tempo,  anche  l'altro  contraente  debba  ritenersi 
liberato. 

Art.  61.  Qualora  il  contratto  sia  illegalmente  deliberato  e  stipulato  e  se 
ne  chieda  la  risoluzione  nel  caso  previsto  dall'art.  17  della  legge  e  riguardi 
lavori,  forniture  e  simili,  in  pendenza  delle  decisioni  del  tribunale,  le  ammi- 
nistrazioni interessate  possono  provvedere*  senza  formalità  d'incanto,  agli  ac- 
quisti o  somministrazioni  che  formeranno  oggetto  del  contratto  impugnato  e 
che  non  ammettono  dilazione. 

Art.  62.  Tanto  per  ragioni  di  speditezza  che  per  la  natura  stessa  dell'atto 
amministrativo,  l'accertamento  del  danno  che  la  giunta  provinciale  è  chia- 
mata a  fare  dall'art.  29  della  legge,  quando  manchino  gli  elementi  per  de- 
terminarlo in  modo  preciso,  potrà  essere  fatto  indicandone  la  specie  e  l'am- 
monta re  approssimativo. 

Art  63.  Nell'esame  e  giudizio  dei  conti  e  nelle  cause  di  responsabilità  ai 
sensi  dell'art.  30,  lett.  a  e  £,  della  legge,  la  giunta  provinciale  in  primo 
grado  e  la  corte  dei  conti  in  grado  di  appello,  pronunziano  sulla  responsa- 
bilità degli  amministratori  previa  notificazione  ai  medesimi  di  presentare  in 
un  termine  perentorio  le  loro  giustificazioni. 

La  decisione  deve  es*scre  notificata  alla  persona  dichiarata  responsabile 
e  diviene  titolo  esecutivo  nei  termini,  nei  modi  e  per  gli  effetti  stabiliti  dalla 
legge  sulla  corte  dei  conti. 

Art.  64.  La  maggiore  utili  là  che  ai  sensi  dell'art.  28  della  legge  è  condi- 
zione per  consentire  che  una  somma  disponibile  sia  impiegata  in  migliora- 
mento del  patrimonio  attuale,  deve  risultare  da  documenti  e  da  calcoli  tecnici 
esatti  che  accertino  l'aumento  della  rendita  ovvero  un  aumento  di  valore  o 
un  miglioramento  nella  condizione  del  patrimonio. 

Art.  65.  Le  condizioni  allo  quali  la  giunta  provinciale,  nel  caso  di  dissenso» 
può  consentire  l'uso  in  comune  dei  locali  e  la  facoltà  di  valersi  degli  impie- 
gati dei  comuni  giusta  l'ultimo  alinea  dell'art.  31  della  legge,  riguardano  il 
tempo  e  modo  di  usare,  da  parte  delle  istituzioni  di  beneficenza,  dei  locali 
ed  impiegati,  ed  i  compensi  strettamente  necessari  agi'  impiegati,  nell*  intento 
di  conciliare  l'interesse  dell'istituzione  di  beneficenza  colle  esigenze  della 
amministrazione  comunale. 

TITOLO  IV. 

Della  tutela. 

Art.  66.  L'approvazione  cui  sono  soggette  Je  deliberazioni  indicate  nell'ar- 
ticolo 36  della  legge,  tranne  i  casi  in  cui  deve  essere  motivata,  può  aver 
luogo  con  la  formula  da  apporre  in  calce  alle  deliberazioni  medesime  — 
€  Visto  per  l'approvazione  tutoria  -  il  prefetto  presidente  della  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  ». 
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Ogni  visto  porterà  la  data  del  giorno  in  cui  l'approvazione  viene  con- 
cessa,  ed  il  numero  progressivo  del  registro  delle  ordinanze  e  decisioni  tutorie. 

Il  rifiuto  d'approvazione  deve  essere  motivato. 

Debbono  essere  pure  motivate  le  ordinanze  e  le  decisioni  della  giunta  pre- 
detta che  concernono  le  deliberazioni  di  cui  alle  lettere^/  e  h  dell'art.  30,  oltre 
a  quelle  che  debbono  esserlo  per  legge. 

Art.  67.  Per  gli  effetti  della  tutela,  sotto  il  nome  di  deliberazione  si  in- 
tendano compresi  i  provvedimenti  degli  amministratori  singoli,  quando  in 
base  allo  statuto  della  istituzione  di  beneficenza  non  siavi  amministrazione 
collegiale. 

Art.  68.  Non  è  necessaria  l'autorizzazione  per  accettare  oblazioni  di  cose 
mobili  o  denaro  con  la  condizione  o  consenso,  espresso  o  tacito,  che  siano 
da  distribuire  integralmente  ai  poveri  durante  l'esercizio  del  bilancio,  e  quindi 
senza  obbligo  per  l'ente  che  riceve  di  destinarle  ad  aumento  del  patrimonio. 

In  ogni  caso  della  ricevuta  oblazione  dovrà  essere  dato  immediato  avviso 
alla  giunta  provinciale  per  mezzo  del  prefetto  e  nei  modi  regolari  si  dovrà 
rendere  all'autorità  stessa  il  conto  dell  a  erogazione. 

Art.  69.  Prima  di  autorizzare  l'accettazione  od  il  rifiuto  dei  lasciti  di  cui 
all'  ultimo  comma  dell'art.  26  della  legare,  il  prefetto  richiede  le  dichiarazioni 
dei  successibili  ex  le  gè  volute  dall'art.  3  del  regio  decreto  26  giugno  1864, 
n.  1817. 

Le  stesse  dichiarazioni  di  acquiescenza  o  di  opposizione  sono  dal  prefetto 
richieste,  ed  unite  a  corredo  degli  atti'  da  inviare  al  ministero  dell'interno 
per  le  autorizzazioni  concernenti  eredità,  lasciti  di  valore  superiore  alle 
lire  5,000,  e  per  la  costituzione  in  ente  morale  dì  nuovi  istituti  di  fonda- 
zione testamentaria,  ai  sensi  dell'art.  93  del  presente  regolamento. 

Alla  mancanza  di  detta  dichiarazione  potrà  supplirsi  con  attestazione  del 
sindaco  circa  il  risultato  negativo  della  interpellanza  fatta  ai  successibili. 

La  dichiarazione  dei  .successibili  ex  lege  non  è  necessaria  quando  la 
successione  sia  devoluta  per  testamento  ad  una  persona  estranea  alla  famiglia 
del  testatore. 

Art.  70.  Nei  casi  previsti  dall'art.  36,  lettera  e,  della  legge,  oltre  le  di- 
chiarazioni sopra  menzionate,  devono  essere  uniti: 

a)  copia  autentica  dell'atto  fra  vivi,  o  della  disposizione  di  ultima 
volontà  da  cui  originano  l'eredità,  il  lascito  o  il  dono; 

b)  uno  stato  attivo  e  passivo  della  eredità,  l' inventario  dei  beni  co- 
stituenti la  medesima  o  la  perizia  estimativa  del  lascito  o  dono  di  valore 
indeterminato,  quando  allo  stato  degli  atti,  sia  possibile  raccogliere  gli  ele- 
menti per  redigerli; 

e)  la  deliberazione  d'accettazione  da  parte  dell'amministrazione  dello 
istituto  erede,  legatario  o  donatario; 

d)  il  voto  motivato  della  giunta  provinciale  amministrativa  sulla  con- 
venienza economica  per  l'istituzione  di  accettare  o  rifiutare; 

e)  il  riassunto  patrimoniale  dell'  istituto,  risultante  dall'  ultimo  conto 
consuntivo. 

Art.  71.  Nelle  deliberazioni  per  acquisto  di  beni  stabili  a  titolo  corrispet- 
tivo, le  amministrazioni  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  devono  di- 
mostrare : 

■  1°  la  proprietà  nel  venditore,  mercè  la  produzione  dei  titoli  relativi; 
2°  il  possesso  del  medesimo,  colla  scorta  dei  certificati  catastali  o  cen- 
soari,  e  in  difetto  con  atti  equipollenti; 
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3°  la  sicurezza   dell'acquisto,    mediante   accertamento  della  situazione 
ipotecaria  e  la  prova  che  non  esistono  altri  vincoli  su  ir  immobile  acquistato. 
4°  il  valore  dello  stabile  da  acquistare,  mediante  relazione  autentica  e 
giurata  dei  periti. 

5°  la  convenienza  dell'acquisto,  indicando  se  lo  stabile  sia  destinato  in 
aumento  o  miglioramento  del  patrimonio  o  per  l'adempimento  del  fine  proprio 
dell'istituzione. 

Art.  72.  Nel  caso  di  acquisto  di  stabile  destinato  al  fine  dell'  istituzione 
devonsi  inoltre  dimostrare  le  ragioni  che  lo  rendono  indispensabile  per  mi- 
gliorarne i  servizi,  e  provare  la  proporzionalità  e  sufficienza  delle  rendite  e 
dei  mezzi  dello  istituto  al  nuovo  assetto  dei  servizi  stessi  ed  alla  estensione 
che  verrebbe  data  al  fine  dell'istituzione.- 

Se  l'acquisto  è  inteso  ad  aumentare  o  migliorare  il  patrimonio,  l'ammi- 
nistrazione, a'  sensi  dell'art.  28  della  legge,  deve  provare  la  maggiore  utilità 
dello  investimento,  in  confronto  dello  impiego  normale  della  somma,  giusta 
l'articolo  stesso. 

Art.  73.  Qualora  ,1'acquisto  di  stabili  debba  aver  luogo  ad  un  pubblico  in- 
canto, l'animi nistrazione  deve  osservare  le  condizioni  e  le  cautele  che  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa  vengano  stabilite. 

Art.  74.  La  trascrizione,  ove  ne  sia  il  caso,  degli  atti  d'acquisto  dev'esser 
promossa  dall'amministrazione,  sotto  la  sua  responsabilità,  nei  modi  e  termini 
prescritti  dal  codice  civile. 

L'amministrazione  deve  pure  procedere,  sotto  la  propria  responsabilità, 
alla  rinnovazione  in  tempo  utile  della  iscrizione  dei  privilegi  e  delie  ipoteche 
spettanti  alla  istituzione. 

Al  1°  gennaio  di  ogni  anno  dalle  amministrazioni  deve  essere  comunicato 
alla  prefettura  un  elenco  della  iscrizioni  prese  ed  ordinate,  durante  l'anno 
scaduto,  nell'interesse  degli  istituti  da  esse  amministrati,  nonché  un  elenco 
delle  iscrizioni  che  vanno  a  scadere  nell'anno  incominciato. 

Art.  75  Per  le  alienazioni  d'immobili  l'amministrazione  deve  dimostrare 
all'autorità  tutoria  la  necessità  o  la  convenienza  del  contratto  nell'interesse 
dell'istituto  alienante  e  designare  l'impiego  che  intende  di  fare  del  prezzo  di 
vendita  a  norma  dello  art.  28  della  legge. 

Art.  76.  Agli  effetti  dell'art.  36,  lett.  e,  della  legge,  sono  considerati  come 
trasformazione  o  diminuzione  di  patrimonio,  e  quindi  vanno  sottoposti  alla 
previa  autorizzazione  della  giunta  provinciale,  non  solo  gli  acquisti  e  le  ven- 
dite di  beni  stabili  o  titoli  di  rendita  e  le  costituzioni  di  servitù  passive,  ma 
eziandio  le  permutazioni,  le  contrattazioni  di  prestiti  e  mutui  attivi  o  passivi, 
le  costituzioni  di  rendita,  le  concessioni  di  pegno  o  di  ipoteca,  l' impiego  in 
qualsiasi  modo  di  somme  disponibili,  le  riscossioni  di  capitali  e  le  operazioni 
congeneri. 

Art.  77.  Nell'esercizio  della  facoltà  accordata  dall'art.  40  della  legge,  la 
giunta  provinciale  amministrativa  procurerà  di  astenersi  da  quelle  indagini  e 
pratiche  le  quali  possano  cagionare  spesa  relativamente  notevole  alia  istitu- 
zione, quando  assolutamente  non  lo  richiedano  l'importanza  dell'affare  e  l'in- 
teresse dell'istituzione. 

Art.  78.  Il  sommario  delle  deliberazioni  della  giunta  provinciale  ammini- 
strativa da  pubblicare  ai  sensi  dell'articolo  41  della  legge,  evitando  l'eccesso 
ed  il  difetto,  dev'essere  così  redatto  che  fornisca  il  mezzo  di  conoscere  i  ter- 
mini sostanziali  dell'atto  soggetto  ad  approvazione  e  di  apprezzare  i  principali 
criteri  cui  s'informarono  le  deliberazioni. 
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Art.  79.  Il  termine  utile  per  la  produzione  del  ricorso  al  Re  in  sede  am- 
ministrativa contro  le  deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa, 
ai  sensi  dell'art.  42  della  legge,  è  di  30  giorni  decorrendi  da  quello  in  cui 
le  congregazioni  di  carità  o  le  amministrazioni  di  altri  istituti  di  beneficenza 
avranno  avuta  legale  notificazione  delle  deliberazioni  suddette. 

TITOLO  V. 
Della  vigilanza  ed  ingerenza  governativa. 

Art.  80.  Salvo  l' ingerenza  dei  competenti  ministeri  circa  l'osservanza  di 
leggi  speciali  cui  siano  soggette  talune  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza 
tutte  le  istituzioni  predette  sono  sottoposte  alla  sorveglianza  del  ministero 
dello  interno. 

In  questo  diritto  di  sorveglianza  s'intende  compresa  la  facoltà  di  richiedere 
copia  di  qualunque  deliberazione  presa  dalle  amministrazioni  delle  istituzioni 
stesse,  di  provocarne  in  ogni  tempo  l'annullamento,  di  ordinare  visite,  ispe- 
zioni od  inchieste  sull'andamento  morale,  disciplinare  ed  economico- d^gli 
istituti,  di  promuovere  nelle  forme  di.  legge  lo  scioglimento  delle  amministra- 
zioni e  di  denunziarne,  occorrendo,  i  componenti  o  gli  impiegati  alla  compe- 
tente autorità  giudiziaria  e  dr  segnalare  alle  amministrazioni  le  mutazioni  o 
riforme  che  sembrassero  indispensabili  al  migliore  adempimento  del  line  spe- 
ciale dell'istituto  e  di  quello  generale  della  pubblica  beneficenza.' 

Competono  pure  al  ministro  dell'interno,  come  autorità  politica,  le  facoltà 
discrezionali  di  cui  nell'ultimo  comma  dell'art.  2  della  legge  e  nel  1°  comma 
dell'art.  4  di  questo  regolamento,  circa  la  vigilanza  sui  comitati  di  soccorso 
e  le  altre  istituzioni  temporanee  mantenute  col  contributo  di  soci  o  con  obla- 
zioni di  terzi. 

Art.  81.  La  sorveglianza  che  i  consigli  comunali  son  chiamati  ad  esercitare 
sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  dall'art.  106  della  legge  comunale  e 
provinciale,  non  conferisce  ai  medesimi  od  ai  loro  membri  alcun  diritto  di 
dare  ordini  o  disposizioni  pel  servizio  o  d'intervenire  alle  adunanze  delle  am- 
ministrazioni degli  istituti  stessi. 

Il  sindaco  od  un  suo  delegato,  da  scegliersi  nel  seno  del  consiglio  co- 
munale,'hanno  diritto  di  esaminare  sul  luogo  tutti  gli  atti,  contratti  e  registri 
delle  amministrazioni,  riferendone  nella  prima  tornata  al  consiglio. 

Art.  82.  Per  l'attuazione  delle  disposizioni  di  che  nell'art.  80,  il  consigliere 
di  prefettura  incaricato  della  vigilanza  di  cui  all'art.  44  della  legge,  riferisce 
immediatamente  al  prefetto  ogni  irregolarità  od  abuso,  infrazione,  omissione 
o  violazione  di  legge  o  statuti,  ed  in  genere  ogni  fatto  anormale  che  risul- 
tasse dall'esame  degli  atti  di  gestione,  o  venisse  altrimenti  denunziato  dalle 
autorità,  dalla  pubblica  opinione,  dalla  stampa,  da  privati,  e  promuove  le 
opportune  verificazioni  e  fa  di  ogni  cosa  relazione  al  prefetto  pei  provvedi- 
menti opportuni. 

Allo  scadere  d'ogni  semestre  esso  farà  al  prefetto  una  relazione  partico- 
lareggiata intorno  : 

a)  all'andamento  dèi  servizi  di  pubblica  beneficenza  nella  provincia  ; 

b)  ell'esplieazione    dell'azione    popolare   ed  ai  risultati    mercè  di  essa 
ottenuti  ; 

e)  alle  riforme  proposte  ed  approvate  od  in  corso  di  approvazione; 
d)  alle  condizioni  patrimoniali  della  beneficenza,  all'  incremento  com- 
plessivo di  essa  ed  alle  nuove  fondazioni; 
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e)  alle  deliberazioni  annullate  per  vizio  d'illegalità; 

f)  al  numero  degli  istituti  sprovvisti  di  statuto,  di  regolamento  e  di 
tesoriere  ; 

g)  al  numero. delle  amministrazioni  disciolte; 

h)  al  numero  delie  istituzioni  concentrate  nella  congregazione  di  carità, 
o  raggruppate,  o  trasformate; 

t)  al  numero  delle  verificazioni  ord.narie  di  cassa,  eseguite  a  norma 
del  regolamento  di  contabilità  ;  al  numero  delle  verificazioni  di  cassa  straor- 
dinarie, coirindicazione  delle  cause  per  le  quali  furono  ordinate;  ed  al  risul- 
tato che,  dalle  une  e  dalle  altre  se  rie  è  avuto  ; 

l)  e  finalmente,  ai  provvedimenti  che,  a  suo  giudizio,  sarebbero  neces- 
sari per  ottenere  un  completo  e  normale  ordinamento  degli  istituti  pubblici 
di  beneficenza. 

Una  copia  autentica  di  tale  relazione  sarà  tosto  spedita  al  ministero  del- 
l' interno. 

Art.  83.  Al  predetto  consigliere  è  affidato  : 

1°  il  servizio  di  statistica  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  esi- 
stenti nella  prpvincia  ; 

2°  la  tenuta  di  un  elenco  delle  congregazioni  di  carità  e  delle  altre  am- 
ministrazioni elettive,  con  la  indicazione  nominativa  dei  rispettivi  compo- 
nenti, secondo  l'ordine  cronologico  di  nomina  e  di  scadenza,  per  gli  effetti 
previsti  dagli  art.  10  e  86  della  legge,  ed  un  elenco  delle  persone  aggiunte 
ai  sensi  dell'art.  5  della  legge  medesima  ; 

3°  un  elenco  delle  amministrazioni  disciolte,  colla  data  del  relativo  de- 
creto reale,  e  coll'indicazione  della  rappresentanza  provvisoria; 

4°'  un  elenco  delle  cauzioni  prestate  per  il  servizio  di  tesoreria  e  di  ri- 
scossione. 

Art.  84.  L'invito  che  l'art.  46  della  legge  prescrive  si  faccia  alle  ammi- 
nistrazioni di  uniformarsi  alle  norme  legislative  od  agli  statuti  è  rivolto  per 
iscritto  dal,  prefetto  o  sotto  prefetto,  d'ufficio  o  sopra  relazione  o  denunzia, 
e  deve  contestare  alle  amministrazioni  stesse  le  irregolarità,  le  infrazioni  od 
abusi  che,  in  caso  di  persistenza,  potrebbero  dar  luogo  allo  scioglimento. 

Nel  detto  invito  -sarà  prefisso  un  termine  perentorio  entro  il  quale  le 
amministrazioni  debbono  regolarizzare  la  loro  azienda  e  tarne  constatare 
l'adempimento  con  apposita  deliberazione  da  trasmettere  al  prefetto  o  sotto 
prefetto. 

Art.  85.  In  conformità  delle  istruzioni  che  verranno  concordate  fra  il  mi- 
nistero dell'interno  ed  i  ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro,  ed  in  occasione 
delle  visite  ordinarie  o  straordinarie  agli  unici  finanziari  governativi,  i  pre- 
fetti potranno  incaricare,  d'accordo  coll'intendente,  delle  verifiche  ed  ispe- 
zioni ordinate  dalla  legpe  od  autorizzate  dal  presente  regolamento,  gli  ispet- 
tori finanziari  addetti  all'intendenza  di  finanza  rispettiva. 

Di  simili  verifiche  ed  ispezioni,  d'accordo  fra  i  detti  ministeri,  potranno 
essere  dal  ministero  dell'interno  incaricati  altresì  gli  ispettori  delle  inten- 
denze, e  quelli  addetti  ai  ministeri  medesimi. 

Agli  ispettori  delegati  a  norma  di  questo  articolo,  non  spetta  una  spe- 
ciale indennità,  a  meno  che  sia  stata  preventivamente  riconosciuta  la  neces- 
sità di  una  trasferta  straordinaria. 

Art.  86.  Fra  i  provvedimenti  d'urgenza  riservati  al  governo  dall'art.  46 
della  legge,  è  compresa  la  facoltà  di  sospendere  le  amministrazioni  delle  isti- 
tuzioni pubbliche  di  beneficenza,  quando  gravi  motivi  di  interesse  dello  isti- 
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tato  o  di  ordine  pubblico  lo  richiedano,  finché  sia  adottato  un  provvedimento 
definitivo. 

Art.  87.  Le  proposte  di  scioglimento  devono  essere  accompagnate  da  copia 
autentica  della  nota  d'invito,  di  che  nell'articolo  84,  dalle  deduzioni  o  di- 
scolpe dell'amministrazione  interessata,  o  dalle  ragioni  che  allo  stato  delle 
cose  ronderebbero  inutile  od  intempestivo  l'invito  ;  da  una  relazione  sui  fatti 
che  giustificano  il  proposto  provvedimento  e  dal  motivato  parere  dell'  auto- 
rità tutoria. 

Art.  H8.  Quando,  nel  caso  previsto  dall'art.  49  della  legge,  la  congrega- 
zione si  trovi  disciolta*  la  temporanea  gestione  della  istituzione  di  beneficenza 
spetterà  alla  giunta  municipale  od  al  commissario,  ai  termini  dell'articolo  47 
della  legge  medesima 

La  delegazione  di  cui  al  detto  articolo  47,  primo  comma  non  "dà  titolo 
a  rimunerazione. 

Art.  89.  La  nomina  del  commissario  per  la  temporanea  gestione  della  di- 
sciolta congregazione  di  carità,  nel  caso  previsto  dall'articolo  47,  2°  alinea, 
è,  di  regola,  delegata  al  prefetto  delln  provincia  col  decreto  reale  che  ordina 
lo  scioglimento:  può  tuttavia  essere  disposta  col  decreto  stesso,  quando  ra- 
gioni speciali  lo  richiedano. 

Per  quanto  è  possibile,  saranno  preferite  le  persone  che  accettino  l'in- 
carico gratuitamente,  sempre  però  fra  coloro  che  non  facciano  parte  del 
consiglio  comunale.  Nel  caso  che  trattisi  di  incarico  gratuito,  il  prefetto  potrà 
consentire  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  ed  altre  da  liquidare  sii  appo- 
sita nota. 

Art.  90.  La  misura  della  indennità  da  corrispondere  al  commissario  nomi- 
nato agli  efFetti  degli  articoli  47  e  48  della  legge,  è  determinata  dal  pre- 
fetto della  provincia,  in  cui  l'istituto  ha  la  sua  sede,  ovvero  la  sede  principale 
sentito  il  voto  della  giunta  o  delle  giunte  provinciali  competenti. 

Contro  il  provvedimento  del  prefetto  e  ammesso  ricorso  al  ministero 
dell'interno. 

Nessun  prelevamento  può  essere  ordinato  quale  acconto  d'indennità  al 
commissario  a  carico  della  istituzione  disciolta  senza  speciale  preventiva  au- 
torizzazione della  giunta  o  giunte  provinciali  amministrative. 

Lo  disposizioni  in  questo  articolo  si  applicano  anche  ai  delegati  speciali 
di  cui  all'art.  50. della  legge. 

Art.  91.  Il  commissario,  incaricato  della  temporanea  gestione,  deve  for- 
mulare le  proposte  per  l'esercizio  dell'azione  di  rivalsa  e  pel  ricupero  delle 
somme  a  lui  corrisposte  a  titolo  d'indennità,  nell'interesse  del  comune  o  della 
istituzione  che  ne  ha  fatto  l'anticipazione. 

Esso  raccoglie  i  dati  e  gli  elementi  necessari  per  stabilire-  la  responsa- 
bilità dell'avvenuto  scioglimento  ed  indica  alla  giunta  provinciale  le  persone 
a  carico  delle  quali  dovrebbe,  a  suo  avviso,  essere  posta  la  spesa. 

La  giunta  esamina  gli  atti,  assume  le  occorrenti  informazioni,  provoca 
le  giustificazioni  delle  persone  tenute  responsabili,  e  procede  a  norma  degli 
articoli  29  e  30  della  legge,  a  meno  che  i  debitori  abbiano  pagata  la  somma 
dovuta. 

La  giunta  dovrà  deliberare  al  più  tardi  entro  tre  mesi  ;  e  contro  tale 
deliberazione  è  aperta  la  via  del  ricorso  ai  termini  del  diritto  comune  am- 
ministrativo. Tale  diritto  di  ricorso  spetta  anche  quando  la  giunta,  invitata 
dal  prefetto,  non  abbia  deliberato  entro  il  termine  suddetto. 
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Art.  92.  Il  prefetto  provvede,  ai  termini  dell'ultima  parte  dell'articolo  17 
della  legge,  con  decreto  motivato,  udito  il  consiglio  di  prefettura,  nominando 
in  virtù  dell'art.  50  della  legge  stessa,  un  procuratore  incaricato  di  dedurre 
o  far  valere  giudizialmente  la  nullità  nell'interesse  dell'ente. 

Siffatto  decreto  dovrà  essere  notificato  alla  rappresentanza  dell'  ente 
prima  della  notificazione  dell'atto  di  citazione  o  del  primo  atto  di  procedura; 
o  almeno  contemporaneamente  ad  essi. 

Contro  il  decreto  del  prefetto  è  ammesso,  per  parte  dei  rappresentanti 
l'istituzione,  o  di  chiunque  altro  vi  abbia  interesse,  ricorso  in  via  gerarchica 
al  ministro  dell'interno,  che  deciderà,  udito  il  consigli»  di  Stato. 

Nel  far  valere  Fazione  o  eccezione  di  nullità,  il  prefetto  è  considerato 
rappresentante  dell'istituzione  anche  agli  effetti  favorevoli  o  sfavorevoli  della 
condanna  nelle  spese  giudiziarie. 

Nel  caso  contemplato  dal  presente  articolo,  sono  applicabili  le  disposi- 
zioni del  secondo  capoverso  dell'art.  123  del  presente  regolamento. 

Art.  93.  Quando  per  atto  fra  vivi  o  per  disposizione  testamentaria  sia  sta- 
bilita un'opera  di  beneficenza  pubblica  con  designazione  delle  persone  inca- 
ricate di  amministrarla,  gli  amministratori  stessi  od  esecutori  testamentari 
ne  promuovono  la  costituzione  in  ente  morale  ai  termini  dell'  art.  51  della 
legge. 

Se  manca  tale  designazione,  e  gli  amministratori  od  esecutori  non  pos- 
sono o  non  vogliono  compiere  i  relativi  uffici,  deve  provvedervi  la  congre- 
gazione di  carità;  ed  ove  questa  non  lo  faccia  entro  tre  mesi,  salvo  dispo- 
sizione in  contrario,  deve  provvedere  il  sindaco,  ed  in  mancanza  di  questo, 
il  prefetto,  in  base  alla  denunzia  di  cui  all'art.  84  della  legge. 

Art.  94.  Le  domande  di  costituzione  in  corpo  morale  di  nuove  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza  debbono,  per  mezzo  dei  prefetto,  essere  dirette  al 
Re  sulla  prescritta  carta  da  bollo  e  fornire  con  appositi  allegati  :  l'indica- 
zione voluta  dall'art.  51  della  legge  circa  i  mezzi  coi  quali  s'intende  adem- 
piere allo  scopo,  tenuto  conto  dello  sviluppo  che  la  istituzione  possa  ricevere 
in  avvenire  sia  nelle  entrate  che  nelle  spose  ;  e,  quando  trattisi  di  fondazione 
avente  un  reddito  annuo  inferiore  a  lire  5,000,  o  destinata  a  favore  degli 
abitanti  di  uno  o  più  comuni  che  riuniti  insieme  abbiano  meno  di  10  mila 
abitanti,  l'indicazione  dei  motivi  pei  quali  la  fondazione  dovrebbe  essere  ec- 
cettuata dal  concentramento  prescritto  dall'art.  56  della  legge,  o  possa  am- 
mettersi la  eccezione  preveduta  dall'art.  60. 

Art.  95.  Alla  domanda,  nella  quale  deve  essere  indicata  la  località  desti- 
nata a  sede  della  nuova  istituzione  debbono  unirsi: 

a)  l'atto  di  fondazione; 

b)  uno  schema  di  statuto  organico; 

e)  il  voto  del  consiglio  comunale,  e  se  la  istituzione  interessi  più 
comuni  della  stessa  provincia,  quello  del  consiglio  provinciale; 

d)  le  dichiarazioni  di  acquiescenza  espresse  o  tacite  o  le  opposizioni 
dei  successibili,  quando  sono  richieste,  di  cui  allo  articolo  69  del  presente 
regolamento  allorché  trattasi  di  fondazione  testamentaria. 

I  prefetti  trasmettono  questi  atti  al  ministero  dell'interno,  aggiungendovi 
il  loro  parere  sulla  convenienza  ed  opportunità  di  secondare  la  domanda, 
tenendo  conto,  per  ciò  che  riguarda  i  mezzi  e  le  condizioni  di  stabilità  del 
nuovo  istituto,  delle  guarentigie  che  possono  offrire  l'influenza  e  l'autorità 
del  nome  e  l'operosità  della  persona  o  persone  che  intendono  promuovere 
l'istituzione  stessa. 
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Art.  96.  I  prefetti  comunicano  di  volta  in  volta  alle  amministrazioni  inte- 
ressate i  reali  decreti  di  costituzione  in  corpo  morale  o  di  accettazione  di 
lasciti  e  doni  per  mezzo  dei  locali  uffici  di  finanza  per  assicurare  la  riscos- 
sione della  tassa,  agli  effetti  della  legge  19  luglio  1880,  n.  5536,  allegato  Ft 
sulle  concessioni  governative. 

Collo  stesso  metodo  deve  aver  luogo  la  trasmissione  dei  decreti  di  au- 
torizzazione prefettizia  ad  accettare  lasciti  o  doni  che  non  abbiano  valore 
superiore  alle  lire  5000. 

Art.  97.  Le  congregazioni  di  carità,  nell'interesse  della  pubblica  benefi- 
cenza, ed  in  caso  di  assoluta  mancanza  di  mezzi  per  parte  degli  istituti  in- 
teressati, debbono  anticipare,  in  seguito  ad  invito  della  giunta  provinciale 
amministrativa,  i  fondi  occorrenti  : 

a)  per  la  costituzione  di  nuovi  enti  morali  di  pubblica  beneficenza,  an- 
corché promossa  d'ufficio; 

è)  per  il  compimento  di  atti  conservativi,  o  pel  ricupero  del  patrimonio 
di  istituti  esistenti. 

Art.  98.  I  regolamenti  interni  di  amministrazione,  che  non  fossero  soggetti 
ad  approvazione  tutoria,  dovranno  essere,  entro  15  giorni  dalla  loro  data, 
in  copia  all'autorità  del  circondario  per  gli  effetti  di  che  nell'ari  52  della 
legge. 

TITOLO  VI. 

Delle  riforme  nell'amministrazione  e  delle  mutazioni  nel  fine. 

Art.  99.  Le  proposte  per  provocare  i  provvedimenti  di  riforma  indicati 
dalla  legge  debbono  avere  per  iscopo: 

1°  l'economia  o  riduzione  di  spese  d'amministrazione  e  di  personale;   - 

2°  la  maggiore  e  più  efficace  vigilanza  e  tutela  da  parte  delle  compe- 
tenti autorità; 

3°  il  più  proficuo  e  sicuro  adempimento  del  fine  di  ciascuna  istituzione, 
tenuto  conto  dei  mezzi  di  cui  può  disporre; 

4°  il  coordinamento  più  razionale  delle  varie  forme  di  beneficenza  fra 
loro  e  col  fine  generale  e  collettivo  della  beneficenza;  e  la  trasformazione 
delle  istituzioni  aventi  scopi  molteplici  a  quelli  fra  essi  che  presentano  mag- 
giore utilità,  in  proporzione  dei  mezzi  di  cui  può  disporre. 

Art.  100.  La  revisione  obbligatoria  degli  statuti  e  regolamenti  è  diretta  a 
provocare  con  le  guarentigie  del  procedimento  stabilito  dalla  lepge  ed  in  con- 
formità dei  criteri  indicati  nel  precedente  articolo,  la  riforma  di  quelle  isti- 
tuzioni le  qualiv  per  il  vizioso  loro  ordinamento  o  per  le  variate  condizioni 
dei  tempi  e  della  beneficenza  cui  si  riferiscono,  richiedono  di  essere  riportate 
ai  principio  pel  quale  vennero  fondate  od  al  fine  al  quale  furono  dirette, 
ovvero  riordinate  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  nel  capoverso  dell'ar- 
ticolo 70  della  legge. 

Art.  101.  Salva  la  mutazione  del  fine,  ove  siavi  luogo,  e  salva  l'erogazione 
delle  rendite  delle  opere  pie  dotali  esuberanti  al  loro  scopo  in  altro  fine  di 
beneficenza,  la  revisione  degli  statuti  delle  opere  pie  dotali  ordinata  dall'ar- 
ticolo 93  della  legge,  dovrà  proporsi  l'intento  di  diminuirne  il  numero  per 
aumentarne  l'entità  quando  questa  sia  soverchiamente  esigua,  e  di  regolare 
mediante  il  concentramento  o  raggruppamento,  l'erogazione  delle  loro  ren- 
dite in  modo  da  evitare  che  più  doti  profittino  indebitamente  ad  una  sola 
persona,  o  servano    a  favorire  dei    matrimoni    inconsulti,  ovvero  le    rendite 
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vadano  altrimenti  disperse  senza  un  evidente  vantaggio  della  pubblica  bene- 
ficenza. 

Art.  102.  Per  l'attuazione  dei  sopra  indicati  provvedimenti  le  congrega- 
zioni di  carità,  in  seguito  alle  denunzie  ricevute  a  norma  dell'articolo  89 
della  legge  o  delle  notizie  altrimenti  raccolte,  devono  deliberare  e  sottoporre 
ai  voti  dei  rispettivi  consigli  comunali  le  proposte  relative: 

a)  al  concentramento  delie  istituzioni  e  dei  fondi  elemosinieri  di  cui  agli 
articoli  54  e  56  della  legge  e  delle  istituzioni  rispetto  alle  quali  concorrano 
gli  estrerai  previsti  dall'art.  57; 

b)  al  raggruppamento  delle  istituzioni  che  rientrino  in  alcuno  dei  casi 
previsti  agli  articoli  58  e  59; 

e)  alla  convenienza  di  costituire  e  mantenere  in  amministrazione  auto- 
noma quelle  delle  quali  è  cenno  nell'ultimo  alinea  dell'art.  59  e  dell'art.  00; 

d)  alla  trasformazione  per  mancato  fine  ai  sensi  dell'art.  70,  ed  al  con- 
centramento, al  raggruppamento  od  alla  costituzione  con  amministrazione 
autonoma  dell'ente  a  trasformare  ai  sensi  degli  articoli  dal  57  al  61  della 
legge. 

Art.  103.  Tali  proposte  come  pure  quelle  riferibili  all'oggetto  degli  articoli 
90,  91,  92,  93,  94  della  legge  devono,  secondo  i  casi,  essere  corredate  dei 
documenti  qui  appresso  indicati,  cioè  : 

a)  dell'atto  di  fondazione  dell'istituto  nel  cui  interesse  viene  fatta  la" 
proposta,  ed  in  mancanza  di  un  vero  e  proprio  atto  di  fondszione    dei  titoli 
equipollenti,  possesso  di    stato,  memorie  storiche  e  documenti  che  diano  no- 
tizia sicura  dell'origine  e  natura  dell'istituto; 

b)  delle  antiche  regole  e  costituzioni  e  degli  statuti  organici  e  rego- 
lamenti ; 

e)  d'una  copia  dell'ultimo  conto  consuntivo  approvato  e  d'un  prospetta 
riassuntivo  delle  condizioni  patrimoniali  d'ogni  singolo  istituto,  con  l'indica- 
zione degli  oneri  e  pesi  di  beneficenza,  e  di  culto  che  stanno  a  suo  carico  : 
ove  l'istituto  possegga  lasciti  speciali  per  l'adempimento  del  proprio  o  di 
altro  fine  qualsiasi  anche  estraneo  alla  beneficenza,  ne  va  fatto  cenno  in 
apposito  elenco  da  allegare  al  prospetto,  indicando  l'atto  o  titolo  costitutivo 
del  lascito,  la  data  e  l'ammontare  di  esso; 

d)  della  tabella  organica  del  personale  stipendiato  o  salariato  a  carico 
dell'  istituto  ; 

e)  della  deliberazione  di  proposta  secondo  i  casi  espressi  dall'art.  62 
della  legge; 

f)  del  voto  motivato  della  giunta  provinciale  amministrativa; 

g)  del  certificato  di  pubblicazione  e  dei  reclami  che  siano  stati  pre- 
sentati a  termini  dell'art.  6S  della  legge  e  delle  opposizioni  od  osservazioni 
che  fossero  state  presentate  dagli  interessati; 

h)  d'una  relazione  particolareggiata  sulle  cause  che  rendono  utile  o 
necessario  il  provvedimento  proposto,  colla  indicazione  delle  riforme  di  or- 
dinamento e  di  scopo  cui  l'istituto  fosse  stato  sottoposto  dal  tempo  di  sua 
fondazione  in  poi. 

Nei  casi  previsti  dagli  articoli  63  e  66,  tali  adempimenti  verranno  fatti 
a  cura  lei  prefetto,  osservate  le  prescrizioni  sancite  dal  successivo  art.  69 
della  legge. 

Art.  104.  Nel  deliberare  le  menzionate  proposte,  osservate  le  condizioni 
prescritte  dall'art.  70  della  legge,  dovrà  aversi  cura  altresì  che  l'attuazione 
delle  proposte  stesse  non  induca  a  dare  soverchia   estensione  ad  una  forma 
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di  beneficenza  a  scapito  dello  altre  affini  o  congeneri,  ma  sia  coordinata  al 
line  di  mantenere  una  giusta  proporzione  fra  le  varie  forme  di  erogazione, 
in  rapporto  ai  bisogni  delle  classi  povere  locali. 

Art.  105.  La  determinazione  delia  somma  alla  quale  ammonta  la  rendita 
agli  effetti  dell'articolo  56,  lettera  a,  della  legge,  si  fa  sulla  base  delle  ren- 
dite ordinarie  nette  accertate  sulle  risultanze  dell'  ultimo  conto  approvato. 

La  popolazione  di  ciascun  comune,  agli  effetti  dell'  indicato  articolo,  let- 
tera 6,  e  dell'articolo  69,  lettera  e,  della  legge,  si  desume  dall'  ultimo  cen- 
simento ufficiale. 

Art.  100.  Si  intendono  destinati  ad  integrare  o  completare  altra  forma  di 
beneficenza,  ai  sensi  dell'articolo  54  della  legge,  e  quindi  non  vanno  soggetti 
a  concentramento: 

a)  i  sussidi  per  medicinali  e  vitto  agli  infermi  poveri  a  domicilio, 
quando  ssrvano  a  sopperire  ad  esigenze  locali  della  beneficenza  ospitaliera, 
purché  la  regolarità  della  loro  erogazione  sia  assicurata  con  apposite  dispo- 
sizioni da  inserire  negli  statuti  e  regolamenti  della  istituzione  alla  quale 
fanno  carico; 

ò)  i  sussidi  di  latte  o  di  baliatico  diretti  a  completare  l'assistenza  di 
brefotrofi,  od  a  provvedere  al  servizio  pei  bambini  lattanti,  purché  l'eroga- 
zione proceda  in  conformità  delle  disposizioni  di  legge  che  regolano  questo 
servizio  ; 

e)  gli  assegni  o  borse  di  studio,  i  patrimoni  sacri  e  le  speciali  sov- 
venzioni intese  ad  agevolare  gli  studenti  bisognosi,  il  compimento  degli  studi 
in  altro  istituto,  anche  ecclesiastico,  diverso  da  quello  che  concede  gli  as- 
segni, il  conseguimento  d'un  diploma  professionale  o  d'un  grado  accademico 
in  istituti  governativi  o  pareggiati,  ovvero  abbia  per  fine  di  far  apprendere 
un'arte  o  mestiere; 

d)  le  quote  di  assegno  o  contributo  destinate  a  sussidiare  o  facilitare 
l'impianto  od  il  mantenimento  di  asili  o  giardini  per  l'infanzia,  di  presepi, 
sale  di  maternità  od  allattamento  annesso  ai  brefotrofi  o  da  questi  dipen- 
denti, purché  debitamente  approvate  dall'autorità  tutoria; 

e)  ed  in  genere  i  fondi  che  abbiano  o  siano  per  avere  una  delle  de- 
stinazioni prevedute,  in  modo  dimostrativo,  dall'art.  55  della  legge. 

Art.  1<»7.  Le  istituzioni  elemosiniere  di  un  comune  non  concentrate  nella 
congregazione  di  carità  o  non  raggruppate,  devono,  secondo  l'art.  64  della 
legge,  comunicarsi  a  vicenda  ed  inviare  alla  locale  congregazione  di  carità 
uno  stato  nominativo  mensile  delle  persone  da  esse  beneficate  con  elemosine 
o  sovvenzioni  di  qualsiasi  natura. 

La  stessa  comunicazione  deve  fare  la  congregazione  di  carità  alle  istituzioni 
elemosiniere  locali. 

Nell'elenco  si  indica  il  nome,  cognome,  paternità,  età,  stato  di  famiglia, 
ed  il  domicilio  di  soccorso  della  persona  sussidiata,  la  qualità  e  l'ammon- 
tari- ridia  sovvenzione  e  la  data  delle  singole  concessioni. 

Qualora  il  sussidio  sia  conceduto,  in  via  d'urgenza,  a  persone  aventi  al- 
trove il  domicilio  di  soccorso,  se  ne  fa  cenno  nello  stato  nominativo  e  se 
ne  dà  notizia  alla  congregazione  eli  carità  del  comune  ove  esse  hanno,  cre- 
dono di  avere  o  si  suppone  che  abbiano  il  domicilio  di  soccorso  ai  sensi 
dell'art.  109  di  questo  regolamento. 

Ciascuna  istituzione  conserverà  nel  proprio  archivio  i  predetti  elenchi 
spediti  o  ricevuti.  Terrà  puro  un  elenco  riservato  a  parte  dei  poveri  ver- 
gognosi. 
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Art.  108.  L'avviso  prescritto  dal  primo  capoverso  dell'art.  69  della  legge 
circa  le  proposte  formulate  d'ufficio  dal  prefetto  o  modificate  dal  minuterò 
dell'interno  per  riforme  di  istituzioni,  concentramenti  e  raggruppamenti,  viene 
pubblicato  all'albo  pretorio  e  nei  luoghi  soliti  per  le  affissioni  se  interessano 
un  solo  comune  :  se  interessano  più  comuni  di  una  o  più  provincie,  la  pub- 
blicazione ha  luogo  nel  bollettino  della  prefettura  nella  quale  ha  sede  l'isti- 
tuzione. 

L'inserzione  dell'avviso  nel  bollettino  della  prefettura  deve  esser  fatta 
nel  corso  di  un  mese  dalla  comunicazione  ufficiale  delle  proposte  e  modifi- 
cazioni di  cui  sopra,  e  nello  stesso  termine  viene  eseguita  la  pubblicazione 
dall'avviso  nei  luoghi  indicati  nel  capoverso  precedente. 

Copia  autentica  della  nota  ufficiale ,  contenente  le  proposte  e  modifica- 
zioni, rimarrà  per  un  mese  esposta  nelle  segreterie  del  comune  o  dei  comuni 
e  provincie  interessate,  non  che  in  quella  dell'istituto  cui  ti  riferisce  il  prov- 
vedimento, affinchè  chiunque  possa  averne  conoscenza 

Le  osservazioni  ed  i  reclami  prodotti  dagli  individui  od  enti  morali  nel 
termine  fissato  dalla  legge,  vengono,  a  cura  del  prefetto,  comunicati  tosto 
con  le  sue  deduzioni  al  ministero  dell'interno  per  essere  trasmessi  ai  consi- 
glio di  Stato. 

TITOLO  Vii. 
Del  domicilio  di  soccorso. 

Art.  1C9.  Il  domicilio  di  soccorso  risulta  dalla  iscrizione,  durante  il  pe- 
riodo di  cinque  anni  nel  registro  di  popolazione  del  comune,  eseguita  nei  modi 
determinati  dalle  leggi  e  dai  regolamenti. 

Esso  risulta  inoltre  dal  fatto*  della  dimora,  durante  il  detto  periodo,  in 
un  comune  per  causa  d'impiego,  di  famulato,  di  commercio  o  dell'esercizio 
di  una  professione,  arte  o  mestiere. 

Art.  1  LO.  Chi  invoca  il  beneficio  del  domicilio  di  soccorso  deve  provare 
che  trovasi  in  una  delle  condizioni  prescritte  nell'art.  72  della  legge  ;  e  tale 
prova  perciò  che  concerne  il  n.  1  dell'art,  medesimo,  è  fornita  colla  produ- 
zione dell'uno  o  dell'altro  fra  i  documenti  seguenti  : 

a)  estratto  d'iscrizione  nel  registro  di  popolazione  dell'uni  ciò  comunale 
salvo  il  diritto  nel  comune  di  provare  che  all'iscrizione  non  ha  corrisposto 
il  fatto  della  dimora  effettiva; 

b)  documenti  legali  che  provino,  durante  il  detto  periodo  la  dimora  nei 
comune  per  causa  di  impiego,  di  famulato,  di  commercio  o  dell'esercizio  di 
una  professione,  arte  o  mestiere  ; 

e)  certificato  dal  quale  risulti  l'iscrizione  nel  registro  di  anagrafe,  pre- 
scritto dall'art.  141  della  legga  sulla  pubblica  sicurezza,  salvo  il  diritto  alla 
prova  contraria  preveduta  nella  lettera  a)  di  questo  articolo. 

In  mancanza  di  tali  documenti  si  potrà  supplirvi  colla  produzione  di  un 
atto  di  notorietà  ricevuto  dal  pretore  del  mandaménto,  o  con  altri  documenti 
equipollenti. 

Quando,  nei  casi  d'urgenza,  si  fa  luogo  all'assistenza  od  al  soccorso,  in 
conformità  degli  articoli  76  e  79  della  legge,  indipendentemente  dalla  pro- 
duzione degli  atti  di  cui  sopra,  si  potrà  procedere  poi  ai  necessari  accerta- 
menti. 

Del  sussidio  conceduto  per  ragioni  d'urgenza  si  dà  avviso  alla  congrega- 
zione di  carità  del  comune  in  cui  l'indigente  ha  il  domicilio  di  soccorso  giu- 
sta l'art.  107  di  questo  regolamento. 
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Sono  dispensati  dal  fornire  in  via  diretta  la  prova  di  cui  sopra  gl'in- 
fermi, i  ciechi,  i  sordomuti,  gli  affetti  da  cretinismo  od  ebetismo,  i  minorenni 
ed  in  genere  tutti  coloro  che  per  imperfezioni  od  infermità  fisica  o  morale 
o  per  altre  ammessibili  ragioni  non  possano  somministrarla. 

In  tutti  questi  casi  le  informazioni  occorrenti  a  determinare  il  domicilio 
di  soccorso  sono  assunte  d'ufficio. 

Art.  111.  Chi  emigra,  anche  a  tempo  indefinito,  in  paese  straniero,  con- 
serva nel  Regno  l'ultimo  suo  domicilio  di  soccorso. 

Il  periodo  di  dimora  mantenuto  in  un  comune  o  frazione  di  comune  che  sia 
stato  soppresso  ed  aggregato  ad  altro  comune,  si  ricongiunge  al  periodo  di  suc- 
cessiva dimora  e  si  considera  utile  al  compimento  del  quinquennio  per  l'acqui- 
sto del  domicilio  in  quest'ultimo  comune,  salvochè,  trattandosi  di  frazione, 
l'indigente  in  essa  dimorante  abbia  dichiarato  di  voler  trasferire  la  sua  dimora 
in  altra  parte  del  comune  al  quale  la  frazione  apparteneva. 

Art,  112.  Nelle  città  ove  esistono  ospedali  od  istituti  destinati  a  prestar  soc- 
corso agli  stranieri,  le  amministrazioni  degli  ospedali  italiani  che  abbiano 
ricoverato  degli  stranieri  ai  termini  dell'art.  79  della  legge,  prima  di  chie- 
dere al  governo  il  rimborso  delle  spese  di  cura  ai  sensi  dell'art.  77  della 
legge  medesima,  devono  fare,  per  mezzo  delle  autorità  locali,  le  pratiche  op- 
portune presso  gli  istituti  che  per  ragione  di  nazionalità  sarebbero  stati  ob- 
bligati a  prestare  assistenza  e  cura  ai  sudditi  esteri  indigenti  od  infermi. 

Non  hannQ  diritto  al  rimborso  quegli  spedali  che  per  i  loro  statuti  sono 
obbligati  ricevere  indigenti  infermi  senza  distinzione  di  nazionalità,  a  meno 
che  dimostrino  l'assoluta  mancanza  di  mezzi  disponibili  per  sopperire  a  tale 
spesa. 

Art.  113.  In  ogni  caso  la  domanda  di  rimborso  per  cura  di  stranieri  deve 
essere  corredata: 

a)  della  contabilità  della  spesa  in  doppio  esemplare; 

b)  della  tabella  noso^ogica  comprovante  l'indole  della  malattia  che  ha 
resa  necessaria  la  cura,  vidimata  dal  medico  curante  ; 

e)  di  un  esemplare  dello  statuto  o  dell'estratto  di  esso  nella  parte  che 
riguarda  le  persone  che  l'istituto  ha  obbligo  di  ricoverare.  Questo  documento 
deve  essere  unito  alla  prima  contabilità  solamente;  nelle  contabilità  succes- 
sive basta  citare  la  data  della  prima,  quando  non  siano  sopravvenute  mu- 
tazioni nello  statuto  ; 

d)  della  dichiarazione  che  l'istituto  non  ha  fondi  disponibili  per  spese 
estranee  all'adempimento  del  suo  scopo  secondo  il  proprio  statuto  ; 

e) -di  un  attestato  del  console  della  nazione  a  cui  io  straniero  appar- 
tiene, indicante  le  precise  generalità  del  ricoverato  (cognome  e  nome,  pater- 
nità, età,  luogo  di  nascita  e  di  domicilio,  professione,  condizioni  economiche 
e  di  famiglia,  ecc.). 

Particolari  istruzioni  ministeriali,  determineranno  la  forma  che  debbono 
avere  i  conti  speciali  e  le  domande  di  rimborso. 

Art.  114.  L'ammissione  di  un  malato  straniero  negli  spedali  del  Regno, 
non  avvenuta  a  richiesta  del  console  della  nazione  alla  quale  appartiene,  deve 
essere  al  più  presto  possibile  notificata  al  console  medesimo  coll'indicazione 
della  infermità  che  ne  rese  necessario  il  ricovero. 

Ove  nel  luogo  stesso  o  nei  dintorni  esistano  spedali  della  nazione  del 
malato  o  che  siano  destinati  alla  cura  degli  stranieri,  l'ammalato  può  esservi 
trasportato,  previo  accordo  col  console,  quando  l'ospedale  predetto  sia  pronto 
ad  accoglierlo,  e  lo  stato  dell'infermo  lo  consenta  a  giudizio  del  medico  curante. 
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Art.  115.  Qualora  lo  cura  d'uno  straniero  si  protragga  oltre  due  mesi, 
l'amministrazione  dello  spedale  deve  darne  immediato  avviso  al  console  e  per 
mezzo  del  prefetto  o  sotto  prefetto  al  Ministero  dell'interno  pei  provvedi- 
menti di  sua  competenza. 

Laddove  il  medico  curante  riconosca  cronica  la  malattia  che  diede  luogo 
al  ricovero,  sebbene  tale  non  fosse  apparsa  al  momento  dell'ammissione,  esso, 
con  apposito  referto,  deve  avvertirne  l'amministrazione  dello  spedale,  e  que- 
sta entro  tre  giorni  deve  darne  avviso  al  console  ed  all'autorità  politica  della 
provincia  o  del  circondario  per  le  occorrenti  disposizioni  di  rimpatrio  o  per 
quelle  altre  provvidenze  che  occorressero  senza  indugio  nell'interesse  del 
pubblico  servizio. 

Art.  116.  L'amministrazione  che,  non  ostante  il  referto  del  medico,  tra- 
scuri di  ordinare  la  dimissione  dell'infermo  cronico  nei  casi  in  cui  possa  es- 
sere disposta  senza  dannò  personale  di  esso,  ovvero  trascuri  di  promuovere 
dal  regio  governo  i  provvedimenti  suaccennati,  è  tenuta  responsabile  in  pro- 
prio, ai  sensi  dell'art.  29  della  legge,  delle  spese  cagionate  per  l'indebita 
permanenza  dello  straniero  nell'istituto. 

Potrà  tuttavia  essere  consentita  una  ulteriore  permanenza  nello  spedale 
dello  straniero  affetto  da  malattia  cronica,  quando  esso,  o  le  persone  interes- 
sate, od  il  console  dichiarino  di  sostenere  le  spese  di  mantenimento  e  cura, 
fornendo  garanzia  pel  pagamento,  e  l'ospedale  possa  sopperirvi  senza  venir 
meno  al  proprio  ufficio  secondo  gli  statuti. 

TITOLO  Vili. 

Disposizioni  generali. 

Art.  117.  L'azione  popolare,  nei  limiti  e  con  le  condizióni  di  cui  agli  ar- 
ticoli 82  e  83  della  legge  è  fatta  valere  : 

a)  con  atto  di  citazione  ai  termini  del  codice  di  procedura  civile  quando 
l'attore  popolare  introduca  la  lite: 

b)  con  atto  di  opposizione  ai  terzo,  con  atto  di  appello,  con  ricorso 
per  cassazione  o  con  domanda  di  rivocazione  ai  termini  dello  stesso  codice, 
nei  casi  e  nei  termini  in  cui  tali  rimedi  potrebbero  essere  esercitati  dalla 
legale  rappresentanza  dell'ente; 

e)  con  atto  d'intervento  in  causa,  in  qualunque  grado  e  stato,  ai  ter- 
mini del  codice  di  procedura  civile  ;  e  con  atto  di  costituzione  di  parte  civio 
in  giudizio  penale,  nei  modi  e  termini  stabiliti  dal  codice  di  procedura  penale. 

In  ogni  caso,  l'atto  introduttivo  della  lite,  ovvero  il  primo  atto  di  pro- 
cedura in  cui  l'azione  popolare  è  fatta  valere,  debbono  contenere  l'enuncia- 
zione della  data  del  ricorso  al  prefetto,  e  l'enunciazione  della  data  del  deposito 
prescritti  dall'art.  83.  L'originale  del  ricorso  e  il  certificato  dell'eseguito  de- 
posito debbono  essere  consegnati  in  cancelleria  insieme  col  mandato  al  pro- 
curatore o  airavvocato. 

Art.  118.  Il  ricorso  al  prefetto  di  cui  all'art.  83  della  legge  deve  contenere 
l'enunciazione  del  fatto  ed  i  motivi  di  diritto  sui  quali  il  ricorrente  fonda  le 
sue  conclusioni,  con  la  dichiarazione  che  egli  intende  spiegare,  o  si  riserva 
spiegare  l'azione  popolare,  e  dovrà  essere  firmato  dalla  parte  o  da  un  suo 
mandatario  speciale. 

Il  ricorso,  mediante  rilascio  di  copia  è  notificato  all'ufficio  del  prefetto, 
o  all'ufficio  del  sottoprefetto  che  lo  trasmetterà  immediatamente  al  prefetto. 
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Questi,  avuta  comunicazione  del  ricorso,  provveclerà,  come  per  legge 
ove  ne  sia  il  caso  e  sia  di  sua  competenza,  o  ne  darà  comunicazione  all'uf- 
ficio competente  perchè  possa  provvedervi.  In  ogni  caso  darà  avviso  del  ri* 
corso  alla  legale  rappresentanza  dell'ente. 

Art.  119.  1 /azione  popolare  può  essere  esercitata  anche  da  persona  diversa 
da  quella  che  notificò  il  ricorso  al  prefetto. 

L'ufficio  di  prefettura  darà,  a  chiunque  ne  faccia  richiesta,  copia  auten- 
ticata dal  prefetto  dei  ricorsi  preannunzianti  l'azione  popolare.  11  richiedente 
dovrà  anticipare,  oltre  la  carta  da  bollo,  quanto  sia  dovuto  per  spesa  di  copia. 
Art.  120.  Il  deposito  di  cui  all'art.  83  della  legge  ò  fatto  presso  il  teso- 
riere del  comune.  Questi  dovrà  rilasciarne  ricevuta  indicante  il  nome  del 
depositante,  la  somma  depositata  e  la  dichiarazione  che  il  deposito  è  fatto 
per  esercitare  l'azione  popolare  contro  persone  o  enti  che  il  depositante  in- 
dicherà. 

Il  tesoriere  non  può  ricusare  di  ricevere  il  deposito  o  di  rilasciarne, ri- 
cevuta, come  sopra. 

Rimane  in  ogni  caso  salvo  il  diritto  di  eseguire  il  deposito  nella  casm 
dei  depositi  e  prestiti  ai  termini  delle  leggi  generali 

Basterà  un  solo  deposito,  qualunque  sia  il  numero  degli  esercenti  l'azione 
popolare,  purché  la  causa  si  faccia  in  contradditorio  degli  stessi  enti  o  per- 
sone, e  tutti  gli  attori  abbiano  lo  stesso  procuratore  e  domiciliatario. 

Insieme  col  merito,  l'autorità  giudiziaria  pronuncerà  sulla  restituzione 
o  aggiudicazione  del  deposito. 

Art.  121.  Chiunque  può  esercitare  l'azione  popolare,  può  anche  proseguire 
un'azione  popolare,  che  altri  abbia  introdotta,  profittando  degli  atti,  sentenze 
e  mezzi  di  prova  della  causa;  ma  dovrà  fare  un  nuovo  deposito,  salvi  i  casi 
seguenti  : 

a)  che  l'attore  precedente  gli  abbia  cedute  le  proprie  ragioni  sul  pre- 
cedente deposito  e  rinunziato  alla  lite; 

b)  ovvero,  che  l'attore  gli  abbia  cedute  le  proprie  ragioni,  e  il  ces- 
sionario continui  nella  lite;  ma  il  nuovo  attore  deve  essere  anch'egli  rap- 
presentato dallo  stesso  procuratore  e  domiciliatario. 

L'attore  precedente  rimane  sempre  obbligato  verso  i  convenuti  per  le 
spese  e  i  danni  cui  avesse  dato  luogo,  fino  ad  accettazione  della  rinunzia 
della  lite. 

Art.  122.  L'  azione  popolare  non  può  essere  rinunziata,  ma  può  farsi  la 
rinunzia  alla  lite.  La  rinunzia  deve  essere  accettata  da  tutte  le  parti  in  causa 
e  dal  prefetto. 

Quando  per  concordia  di  tutte  le  parti  abbia  luogo  la  rinunzia  alla 
lite,  i  procuratori  dovranno  presentare  in  cancelleria  una  scrittura  concor- 
data da  loro,  firmata  insieme  alle  parti  e  avente  il  visto  del  prefetto  o  per 
esso  del  sotto  prefetto.  In  tale  scrittura  dovrà  provvedersi  circa  le  spese  della 
lite  e  la  restituzione  o  attribuzione  del  deposito. 

Il  prefetto  o  sottoprefetto,  prima  di  apporre  il  visto,  dovranno  accer- 
tarsi che  la  giunta  provinciale  amministrativa  abbia  approvata  la  transazione 
della  lite. 

Il  cancelliere  redigerà  verbale  delle  conclusioni  concordate.  L'avente  in- 
teresse consegnerà   una  copia  autentica  del  verbale    al  custode  del  deposito, 
il  quale  ne  farà  la  restituzione  a  chi  di  diritto,  ai  termini  del  verbale  stesso. 
Art.  123.  Nelle  cause  di  azione  popolare,  il  prefetto,  quando  lo  stimi  op- 
portuno, invierà  gli  atti  della  causa  al  pubblico  ministero,  perchè  questi,  ove 
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]<>   creda   conveniente,   intervenga   in    causa   per   ispiegare  le   sue   conclu- 
sioni. 

Parimenti  la  giunta  provinciale  amministrativa,  quando  la  gravità  o  le 
particolari  circostanze  della  causa  lo  richiedano,  può,  ai  termini  degli  arti- 
coli 14,  46  e  50  della  legge,  nominare  un  procuratore,  ed  occorrendo,  un 
avvocato,  perchè,  durante  il  corso  della  lite,  tutelino  gli  interessi  dell'istitu- 
zione. In  tali  casi  l'ammissione  al  gratuito  patrocinio  ha  luogo  di' diritto. 

Col  consenso  dell'avvocato  generale  erariale,  lo  incarico,  di  cui  sopra, 
sarà  dato  preferibilmente,  nei  luoghi  ove  siedono  avvocature  erariali,  agli 
uffici  dell'avvocatura  erariale. 

Ancorché  il  prefetto  non  abbia  costituito  procuratore,  dovranno  al  me- 
desimo sempre  essere  notificate  le  sentenze  emanate  in  causa,  le  quali  non 
faranno  passaggio  in  cosa  giudicata  fino  a  che,  anche  di  fronte  al  prefetto, 
non  siano  decorsi  i  termini  per  impugnarle. 

Art.  124.  Fra  gli  ospedali  tenuti  ai  termini  dell'articolo  98  della  legge,  a 
fornire  il  locale  ed  a  lasciare  a  disposizione  della  facoltà  medico-chirurgica 
i  malati  ed  i  cadaveri  occorrenti  pei  diversi  insegnamenti,  sono  compresi  i 
manicomi  ed  ogni  altro  istituto  avente  carattere  di  istituto  pubblico  di  be* 
neiicenza,  diretto  alla  cura  di  qualsiasi  malattia  in  genere,  od  in  ispecie. 

Art.  125.  Per  le  controversie,  di  cui  all'articolo  80  della  legge,  l'ammini- 
strazione interessata  dovrà  dirigere  al  prefetto  della  provincia  un  reclamo 
contenente  : 

1.  La  esposizione  del  fatto  e  la  enunziazione  del  titolo,  su  cui  fonda 
la  propria  domanda  di  rimborso; 

2.  L'indicazione  delle  eccezioni  che  l'amministrazione  debitrice  oppone 
(se  ne  opponga)  al  pagamento,  e  lo  repliche  che  dà  l'amministrazione  ri- 
corrente ; 

3.  L'indicazione  dei  documenti  a  sostegno  del  reclamo,  i  quali  devono 
essere  allegati  in  originale  o  per  copia  certificata  conforme; 

4.  La  richiesta  dell'ordine  di  pagamento  nella  somma  che  sarà  li- 
quidata. 

Il  reclamo  dovrà,  a  cura  dell'amministrazione  ricorrente,  essere  comu- 
nicato por  copia  all'amministrazione  interessata,  mediante  piego  raccomandato, 
spedito  per  posta  con  ricevuta  di  ritorno. 

Il  piego  dovrà  essere  spedito  legato  senza  busta  e  senza  fascia,  e  per 
modo  che  il  bollo  postale  debba  essere  impresso  sul  foglio  nel  quale  è  scritto 
il  ricorso. 

La  ricevuta  dell'ufficio  postale,  dalla  quale  risulta  tale  comunicazione, 
sarà  pur  essa  allegata  ai  documenti  uniti  al  ricorso  originale  da  spedirsi  al 
prefetto. 

Il  prefetto  invierà  il  reclamo  alla  giunta  provinciale  amministrativa, 
nel  caso  di  cui  alla  lettera  a),  e  al  ministero  dell'interno  nel  caso  di  cui  alla 
lettera  b)  dell'articolo  80  della  legge. 

La  giunta  provinciale  amministrativa  o  il  ministero  dell'interno  asse- 
gneranno all'amministrazione  convenuta  un  termine  non  minore  di  15  giorni 
per  inviare  le  osservazioni  e  i  documenti  che  stimi  opportuni;  e  potranno 
invitare  le  amministrazioni  contendenti  a  dare  nuovi  schiarimenti,  o  a  pre- 
sentare nuove  giustificazioni. 

Le  deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  e  i  decreti  del 
ministro  dell'interno  conterranno  l'ordine  di  pagamento  entro  15  giorni  dalla 
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notificazione  del  provvedimento.  Tale  notificazione  sarà  fatta  per  mezzo  del- 
l'ufficio postale  nella  forma  prescritta  al  secondo  capoverso  di  quest'articolo. 
Quando  l'amministrazione  debitrice  non  dia  esecuzione  all'ordine  di  pa- 
gamento, sarà  provveduto  a  norma  di  legge,  salvi  sempre  gli  effetti  dell'ul- 
timo capoverso  dell'articolo  80. 

Art.  Ì26.  La  denunzia  che  i  notai  devono  fare  al  sindaco  locale  ai  sensi 
dell'articolo  84  della  legge  deve  esprimere:  la  data  dell'atto,  il  nome  e  co- 
gnome del  disponente,  il  testo  letterale  dell'atto  nella  parte  concernente  la 
liberalità,  l'erede  o  gli  eredi  universali  Si  il  loro  domicilio. 

Se  la  liberalità  riguarda  uno  o  più  comuni  diversi,  il  sindaco  che  riceve 
la  denunzia  deve  darne  comunicazione  ufficiale  a  quello  dei  comuni  interes- 
sati, affinchè  ne  sia  data  partecipazione  alla  rispettiva  congregazione  di  carità. 
Art.  127.  1/tleneo,  che  ai  sensi  dell'articolo  predetto  devono  i  ricevitori 
del  registro  trasmettere  all'intendenza  di  finanza  daJla  quale  dipendono,  deve 
essere  redatto  in  doppio  esemplare  e  spedito  non  oltre  20  giorni  dalla  data 
della  registrazione  dell'atto. 

Entro  lo  stesso  termine  i  ricevitori  del  registro  faranno  direttamente  ai 
sindaci  le  comunicazioni  prescritte  dall'art.  27  del  regio  decreto  10  novem- 
bre 1889,  n.  6535  (serie  terza),  in  esecuzione  dell'art.  81  della  legge  di  si- 
curezza pubblica. 

Queste  ultime  comunicazioni  devono  essere  accompagnate  da  un  elenco 
in  due  esemplari,  uno  dei  quali  sarà  dal  sindaco  restituito  al  ricevitore  con 
dichiarazione  di  ricevuta. 

Nei  primi  5  giorni  di  ciascun  mese,  gli  intendenti  trasmettono  al  pre- 
fetto della  rispettiva  provincia  un  esemplare  degli  elenchi  loro  inviati  dai 
ricevitori  nel  mese  precedente,  anche  quando  vi  fossero  comprese  liberalità 
in  favore  di  enti  che  hanno  sede  o  debbano  essere  istituiti  in  altra  provincia. 
Entro  10  giorni  successivi,  i  prefetti  devono  dare  comunicazione  di  queste 
ultime  liberalità  vai  prefetti  delle  provincie,  nelle  quali  sono  compresi  i  co- 
muni interessati,  per  la  occorrente  comunicazione  ai  sindaci  rispettivi. 

Art.  128.  Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  o  le  congregazioni  di  ca- 
rità, appena  ricevuta  la  denunzia  delle  donazioni  o  dei  lasciti,  di  cui  all'ar- 
ticolo 84  della  legge,  o  ne  siano  in  qualunque  altro  modo  informate,  devono 
procedere  agli  atti  conservatori  per  assicurare  l'esecuzione  della  liberalità. 

Se  trattasi  di  donazione  fra  vivi,  l'ente  interessato  devere  tosto  tra- 
smettere copia  autentica  dell'atto  alla  autorità  tutoria  per  essere  autorizzato 
ad  accettare  ai  sensi  dell'art.  36  della  legge,  e  degli  art.  1057,  J069  e  se- 
guenti del  codice  civile,  curando  la  trascrizione  dell'atto  stesso  secondo  l'ar- 
ticolo 1V32  del  predetto  codice,  qualora  la  donazione  comprenda  immobili  od 
altri  beni  capaci  di  ipoteca. 

Art.  129.  Se  si  tratta  di  legato,  quando  il  testatore  non  abbia  disposto 
che  i  frutti  debbano  decorrere  dal  di  della  sua  morte  ed  i  beni  legati  non 
siano  della  natura  di  quelli  indicati  dagli  articoli  865,  numero  2,  ed  806  del 
codice  civile,  l'ente  legatario  deve  tosto  far  notificare  all'erede  che,  salvo  di- 
sposizione in  contrario  dell'autorità  tutoria  dell'autorità  tutoria,  esso  chiede 
il  rilascio  del  legato  (art.  863,  864,  e.  e). 

Deve  poi,  ove  particolari  circostanze  lo  suggeriscano,  chiedere,  nei  modi 
di  legge,  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello  dell'erede  agli 
effetti  degli  articoli  1032  e  2054  e  seguenti  del  codice  predetto. 

Art.  130.  Nel  caso  di  eredità  l'ente  erede  deve  subito,  specialmente  quando 
non  siavi  esecutore  testamentario  nominato  dal  testatore,  far  procedere  alla 
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apposizione  dei  suggelli,  alla  compilazione  dell'inventario  giudiziale  ai  ter- 
mini dell'art.  847  e  seguenti  del  codice  di  procedura  civile,  alla  denunzia 
dell'eredita,  ai  termini  dell'art.  79  della  legge  13  settembre  1874,  n.  2076. 

Se  sia  necessaria  la  nomina  di  un  amministratore  fino  a  che  l'ente 
erede  non  sia  autorizzato  ad  accettare,  questi  deve  invocare  dal  tribunale  il 
relativo  provvedimento  ai  sensi  dell'art.  857  e  seguenti  del  codice  civile. 

Il  dovere  di  procedere  ad  atti  conservatori,  durante  le  pràtiche  per  l'ac- 
cettazione, non  rende  necessario  di  prendere  possesso  dei  beni  dell'eredità  o 
di  assumerne  l'amministrazione. 

Art.  131.  Le  notificazioni  prescritte  dalla  legge  sulle  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza  e  dal  presente  regolamento,  debbono  eseguirsi  dagli  uscieri 
giudiziari  nell'  interesse  pubblico,  e  non  danno  quindi  luogo  all'esazione  di 
alcun  diritto  od  indennità,  che  vengono  iscritti  nei  rispettivi  repertorii  in- 
sieme ai  diritti  ed  alle  indennità  in  materia  penale,  per  effetto  del  conse- 
guimento del  sussidio. 

Art.  132.  Per  l'applicazione  delle  penalità  stabilite  negli  articoli  13,  17, 
78,  84,  89  della  legge,  si  osservano  le  disposizioni  del  regio  decreto  30  di- 
cembre 1865,  n.  2721. 

TITOLO  IX. 
Disposizioni  Anali  e  transitorie. 

Art.  133.  Entro  il  prossimo  aprile  tutti  consigli  comunali,  convocati  straor- 
dinariamente, ove  occorra,  dai  rispettivi  prefetti,  devono  procedere  alla  no- 
mina del  presidente  e  dei  membri  della  congregazione  di  carità  giusta  l'ar- 
ticolo 6  della  legge. 

L'interruzione  ordinata  dall'art.  10  della  legge  non  avrà  effetto  che  per 
gli  amministratori  nominati  in  esecuzione  della  legge  nuova. 

Art.  134.  Le  attuali  congregazioni  di  carità  durano  in  carica  fino  all'in- 
sediamento delle  nuove,  alle  quali  dovranno  fare  la  consegna  dei  titoli,  atti, 
registri  e  documenti  relativi  ai  patrimonio  delle  congregazioni  medesime  e 
delle  istituzioni  annesse  o  dipendenti,  ed  alla  loro  azienda  amministrativa  ed 
economica. 

La  stessa  disposizione  si  applica  anche  ai  commissari  o  delegati  straor- 
dinari delie  congregazioni  di  carità  e  delle  istituzioni  di  beneficenza,  che  al 
momento  della  attuazione  della  legge  si  trovassero  disciolte  ;  i  quali  conti- 
nueranno ad  esercitare  il  loro  ufficio  fino  alla  costituzione  della  rispettiva 
rappresentanza,  da  nominarsi  secondo  le  norme  stabilite  dalla  nuova  legge. 
Il  termine  di  tre  e  di  sei  mesi  prescritto  rispettivamente  negli  arti- 
coli 47  a  49  della  legge  decorre  dal  giorno  dell'attuazione  della  legge  me- 
desima. 

Art.  135.  Alla  consegna  predetta  per  le  congregazioni  di  carità  che  si  tro- 
vino disciolte  provvedere  il  regio  delegato  straordinario  o  commissario  in- 
caricato della  gestione  interinale. 

Art.  136.  Dell'avvenuta  costituzione  e  consegna  verrà  dato  immediato  av- 
viso al  prefetto  della  provincia,  al  quale  sarà  in  pari  tempo  comunicata  copia 
del  relativo  verbale. 

Art.  137.  Gli  amministratori  degli  istituti  pubblici  di  beneficenza,  che  fos- 
sero incompatibili  a  sensi  degli  articoli  11  e  14  della  legge,  dovranno  essere 
surrogati  entro  il  mese  di  giugno  1891,  secondo  le  norme  prescritte  dalla 
legge  medesima  e  dai  relativi  statuti  e  regolamenti.   Essi  però  rimangono  in 
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carica  fino  all'insediamento  dei  loro  successori,  a  mono  che,  ai  termini  del- 
l'articolo 14,  esistano  disposizioni  in  contrario  nel  rispettivo  statuto  e  nelle 
tavole  di  fondazione. 

Art.  138.  Le  congregazioni  di  carità  e  le  istituzioni  i  cui  statuti  non  siano 
sottoposti  a  revisione  obbligatoria,  ai  sensi  degli  articoli  55,  00,  70,  93  e  94 
della  legge,  debbono,  nel  termine  di  un  anno  dalla  pubblicazione  del  presente 
regolamento,  presentare  al  prefetto  della  provincia  le  proposte  occorrenti  per 
coordinare  i  loro  particolari  statuti  alle  disposizioni  sancite  nell'art.  32  della 
legge,  mediante  articoli  addizionali  da  approvare  in  appendice  agli  statuti 
medesimi,  qualora  questi  già  non  vi  provvedano. 

Negli  articoli  addizionali  si  terrà  presente  soprattutto  la  necessità  di  de- 
signare l'impiegato  capo  d'ufficio  destinato  ad  apporre  la  propria  firma,  in- 
sieme a  quella  di  colui  che  abbia  la  rappresentanza  dell'ente,  alle  dichiara- 
zioni, provvedimenti,  contratti  ed  atti  in  genere  emanati  dall'amministrazione, 
e  designare  altresì  l'amministratore  incaricato,  della  compilazione  dei  pro- 
cessi verbali  delle  deliberazioni,  nei  casi  previsti  dai  numeri  2  e  5  del  citato 
articolo  32. 

Le  suddette  proposte  col  voto  della  giunta  provinciale  amministrativa 
saranno  inviate  al  ministero  dell'  interno  pei  provvedimenti  dell'articolo  33, 
lettera  e. 

Art.  139.  Per  l'anno  1891  saranno  applicati  e  posti  in  esecuzione  i  bilanci 
preventivi  delle  congregazioni  di  carità  e  delle  altre  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza  regolarmente  deliberati  ed  approvati  nelle  forme  stabilite  dalla 
precedente  legge  3  agosto  1862  e  dal  relativo  regolamento.  Le  variazioni, 
però,  che  occorressero  nei  detti  bilanci  dopo  l'attuazione  della  nuova  legge, 
sono  soggette  alle  disposizioni  della  legge  medesima.  , 

Art.  140.-  Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento,  le 
congregazioni  di  carità  e  le  amministrazioni  delle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza debbono  procedere  all'accertamento  delle  obbligazioni  civili,  che 
giustifichino  il  pagamento  dei  censi,  livelli,  oneri  ed  altre  prestazioni  perpetue 
d'ogni  natura,  dei  quali  fossero  gravate  e  che  dovranno  essere  affrancati  ai 
termini  dell'art.  96  della  legge. 

Art.  141.  Le  congregazioni  e  le  istituzioni  predette  che  non  avessero  prov- 
veduto alla  nomina  del  tesoriere  od  esattore,  e  che  non  si  trovassero  nelle 
condizioni  previste  dall'art.  22  della  legge,  devono,  entro  due  mesi  dalla  pub- 
blicazione di  questo  regolamento,  darne  avviso  al  prefetto,  affinchè  disponga 
cha  la  riscossione  delle  loro  entrate  sia  tosto  affidata,  quando  l'esattore  co- 
manale  vi  si  rifiuti,  o  ad  un  pubblico  istituto  di  credito,  al  tesoriere  di  un'altra 
istituzione  di  beneficenza. 

Art.  142.  Per  calcolare  il  termine  necessario  ad  acquistare  il  domicilio  di. 
soccorso,  si  tiene  conto  del  tempo  trascorso  prima  dell'attuazione  delia  nuova 
legge. 

Visto  d'ordine  di  S.  ^f. 

Il  ministro 

F.  C  R  I S  P I. 
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REGOLAMENTO   DI    CONTABILITÀ. 

TITOLO  I. 

Del  patrimonio  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 

Inventario . 

Art.  1.  Ciascuna  congregazione  di  carità  e  ciascuna  istituzione  pubblica  di 
beneficenza  deve  avere  un  inventario  nel  quale  siano  descritti,  nei  modi  sta- 
biliti dal  presente  regolamento,  tutti  i  beni  che  costituiscono  il  rispettivo  pa- 
trimonio. 

Art.  2.  Quest'inventario  comprende  tutti  i  beni  che  costituiscono  la  dota- 
zione dell'istituzione  e  le  cose  dei  terzi  ad  essa  affidate.  La  parte  dell'in  ventano 
che  comprende  la  dotazione  dell'istituzione  si  divide  nelle  seguenti  categorie  : 

Attivo. 

a)  Fondi  rustici; 

b)  Scorte  rurali  vive  e  morte; 

e)  Fabbricati,  coll'indicazione  e  la  descrizione  degli  oggetti  d'arte  che 
ne  fanno  parte; 

e?)  Censi,  livelli,  canoni  e  legati  perpetui; 

e)  Titoli  di  debito  pubblico  emessi  o  garantiti  dallo  Statoj 

f)  Altri  valori  pubblici  o  industriali; 

g)  Crediti  ipotecari  e  ehirografari  ; 

h)  Oggetti  d'arte  che  non  fanno  parte  degli  immobili,  ed  oggetti  pre- 
ziosi; 

i)  Altri  oggetti  mobili; 

k)  Attività  diverse  patrimoniali  ;        ' 

l)  Capitali  esistenti  in  cassa  o  in  deposito,  per  effetto  di  trasforma- 
zione di  patrimonio; 

m)  Rimanenza  netta  di  cassa  proveniente  da  sopravanzi  di  rendite. 

Passivo.  • 

a)  Debiti  ipotecari  e.  ehirografari  ; 

b)  Censi,  livelli,  canoni,  legati  ed  altre  annualità  perpetue; 
e)  Pensioni  vitalizie  ; 

d)  Passività  diverse  patrimoniali. 

La  parte  dell'inventario  che  comprendo  le  cose  dei  terzi  è  costituita  dalla 
categoria  seguente  : 

Depositi  a  cauzione  o  custodia. 
Art.  3.  I  beni  immobili  sono  descritti  nell'inventario  o  in  appositi  registri 
di  consistenza  allegati  al  medesimo,  con  le  seguenti  indicazioni: 

a)  il  luogo,  la  denominazione,  l'estensione,  la  qualità  e  la  descrizione 
risultante  dal  catasto; 

b)  la  provenienza:  se  da  eredità,  legato,  acquisto,  permuta,  ecc.;  i 
titoli  di  proprietà:  atto  o  rogito,  o  le  prove  del  possesso  quando  manchi  il 
titolo  ; 

e)  il  valore  capitale  e  la  rendita  attuale  effettiva  o  presunta: 

d)  le  servitù,  i  pesi,  gli  oneri  diversi  dei  quali  sono  gravati,  con  de- 
signazione del  possessore  o  creditore  rispettivo; 

e)  Fuso  speciale  a  cui  sono  destinati. 
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I  diritti,  le  servitù  e  le  azioni  che,  per  l'art.  415  del  cod.  civ.,  si  con- 
siderano come  beni  immobili,  sono  descritti  insieme  al  fondo  al  quale  appar- 
tengono; e  se  non  costituiscono  una  pertinenza  di  un  immobile  dell'istituzione, 
sono  descritti  a  parte. 

Art.  4.  Le  attività  e  passività,  compresi  i  diritti  e  le  azioni  di  cui  all'ar- 
ticolo 418  cod.  civ.,  si  descrivono  nel  detto  inventario  con  le  indicazioni  se- 
guenti : 

a)  la  denominazione  ; 

b)  l'ammontare  in  capitale  ed  in  annualità  od  interesse  ; 

e)  gli  atti,  ossiano  titoli,  dai  quali  risultano  costituite  od  accertate  le 
iscrizioni  ipotecarie  relative  ; 

d)  la  scadenza  del  capitale  dovuto  o  la  cessazione  dell'annualità  tem- 
poranea. 

La  mobilia  e  gli  altri  oggetti  mobili  si  descrivono  con  le  notizie  se- 
guenti : 

a)  la  indicazione  degli  stabilimenti  o  dei  locali  in  cui  si  trovano  ; 

b)  la  designazione  secondo  la  natura  e  la  specie  ; 

e)  la  quantità  ed  il  numero  per  ciascuna  specie  ; 
d)  lo  stato  ed  il  valore  attuale. 

Art.  5.  Nella  classificazione  del  patrimonio  degli  istituti  di  beneficenza  nelle 
diverse  categorie  sovra  indicate,  debbono  distinguersi  i  beni  fruttiferi  dagli 
infruttiferi. 

Art.  6.  La  valutazione  dei  fondi  rustici  e  dei  fabbricati,  in  mancanza  di 
recenti  perizie,  si  desume  dal  prezzo  di  affìtto  o  dalla  rendita  conseguita,  in 
media  annuale,  nell'ultimo  quinquennio,  capitalizzata  al  cento  per  cinque, 
previa  deduzione  delle  imposte  e  sovrimposte  e  delle  spese  d'amministrazione 
ad  essi  relative 

Art.  7.  La  rendita  del  debito  pubblico  e  gli  altri  titoli  garantiti  dallo  Stato 
si  registrano  nello  inventario  pel  valore  nominale. 

Gli  altri  valori  pubblici  ed  industriali,  ai  prezzo  di  borsa  del  giorno  pre- 
cedente a  quello  in  cui  ei  forma  F  inventario  o  se  ne  compilano  le  note  di 
variazione  annuale. 

Le  pensioni  vitalizie  si  capitalizzano  in  ragione  di  cinque  o  dieci  annualità, 
secondo  che  il  pensionato  abbia  o  no  sorpassata  l'età  di  50  anni. 

II  valore  capitale  delle  altre  attività  e  passività  fruttifere,  quando  non 
risotti  dal  titolo  costitutivo,  si  determina  sulla  base  del  cento  per  cinque  del- 
l'annualità relativa. 

I  beni  mobili  fruttiferi  si  inscrivono  pel  loro  valore  venale  noto  o  pre- 
sunto. 

Per  le  rendite  in  natura  il  valore  si  determina  in  base  al  prezzo  medio 
delle  mercuriali  dei  vicini  mercati,  e  le  derrate  si  indicano  per  qualità  e 
quantità. 

Art.  8.  La  consegna  dei  beni  immobili  ai  conduttori  o  ad  agenti  respon- 
sabili deve  risultare  dal  relativo  contratto  o  da  apposito  inventario,  con  de- 
scrizione dello  stabile,  degli  infìssi,  delle  scorte,  degli  attrezzi  ed  altri  ac- 
cessori. 

Gli  oggetti  mobili  che  si  consegnano  agli  agenti  responsabili,  debbono 
risultare  da  speciale  inventario  da  essi  firmato,  nel  quale  dovrà  essere  indicata 
ogni  innovazione  successiva  in  aumento  o  diminuzione. 

II  regolamento  interno  per  le  congregazioni  di  carità  e  per  le  altre  am- 
ministrazioni di  beneficenza  deve  determinare   le  attribuzioni   e    le    garanzie 
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dei  detti  consegnatari,  i  registri  che  debbono  tenere  ed  il   modo  di   render 
conto  delia  loro  gestione. 

Però  gli  oggetti  di  valore,  titoli  di  credito  e    simili    devono   esser  dati  " 
in  consegna  ai  tesorieri  o  depositati  presso  istituti  di  credito. 

Art.  9.  L'alienazione  d' immobili,  di  titoli  e  di  altri  valori  capitali  che  co- 
stituiscono la  dotazione  dell'istituto,  quando  la  prudenza  non  richiegga  di 
attendere  un  più  profìcuo  impiego,  deve,  di  regola,  esser  tosto  seguita  da 
investimento  di  pari  entità  in  acquisto  di  titoli  del  debito  pubblico  dello 
Stato,  o  di  altri  titoli  emessi  o  garantiti  dallo  Stato,  in  affrancazioni  di  pre- 
stazioni passive  perpetue  od  in  miglioramenti  del  patrimonio,  nei  casi  nei 
quali  sia  evidente  la  maggiore  utilità  di  tale  impiego,  ai  sensi  degli  arti- 
coli .28  e  96  della  legge. 

Art.  10.  Tutti  gli  aumenti,  le  diminuzioni,  le  trasformazioni  che  si  ve- 
rificano noi  valore  e  nella  consistenza  patrimoniale  si  attiva  che  passiva  de- 
vono esser  notati  nella  categoria  corrispondente  dell'  inventario  alla  quale  ri 
riferiscono. 

Eguali  variazioni  debbono  farsi  neir  in  ventano  della  mobilia,  da  tenersi 
in  continua  evidenza  secondo  le  consuetudini  ed  il  regolamento  interno  del- 
l'istituzione. 

"Tale  inventario  deve  essere  rinnovato  integralmente  ogni  decennio. 

Art.  11.  La  comunicazione  dell'inventario  al  prefetto  per  la  giunta  pro- 
vinciale amministrativa,  a  termini  dell'art.  19  della  legge,  ha  luogo,  quanto 
al  primo  inventario,  mediante  trasmissione  di  una  copia  di  esso;  ed  in  se- 
guito  con  l'invio  di  una  copia  delle  note  annuali  delle  aggiunte  e  varia- 
zioni, coli' indicazione  dei  valore  rispettivo  ed  un  richiamo  ai  numero  cor- 
rispondente dell'  inventario. 

Pei  mobili  però  basta  una  indicazione  sommaria. 

Art.  12.  Quando  una  stessa  amministrazione  abbia  la  rappresentanza  e  la 
gestione  di  altri  istituti  di  beneficenza  costituiti  con  patrimonio  e  reddito 
separati,  gli  inventari,  la  comunicazione  delle  varianti  e  la  conservazione 
dei  titoli  devono  essere  fatti  separatamente  per  ciascuna  istituzione. 

TITOLO  II. 
Dell'esercizio  annuale.  , 

Art.  13.  L'esercizio  annuale  comincia  col  1°  gennaio  e  termina  col  31  di- 
cembre dell'anno  stesso.  Però  all'effetto  di  liquidare,  esigere  o  pagare  l'im- 
porto di  operazioni  relative  al  detto  periodo,  l'esercizio  si  protrae  fino  alla 
nne  di  febbraio  dell'anno  successivo,  nel  qual  giorno  l'esercizio  stesso  è  de- 
finiti vamente  chiuso. 

Art.  14.  L'esercizio  abbraccia  tutte  le  operazioni  che  si  verificano  du- 
rante il  periodo  che  esso  comprende  e  la  relativa  contabilità  distingue 
quelle  che  riguardano  l'esercì/ io  del  bilancio  da  quelle  altre  che  si  riferi- 
scono alle  variazioni  nell'ammontare  e  nella  specie  del  patrimonio. 

Art.  15.  Sono  materia  del  conto  dell'esercizio: 

le  entrate  accertate  e  scadute  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre; 
spese  accertate  e  scadute  nello  stesso  periodo  di  tempo; 
e)  le  esazioni  dei  tesorieri  e  riscuotitori  speciali,  ed  i    pagamenti  ef- 
fettuati durante  l'esercizio,  calcolato  a  norma  dell'art.  13. 

Art.  16.  Sono  materia  del  conto  generale  del  patrimonio,  secondo  le  va- 
riazioni intervenute  nel  corso  dell'anno  e   risultanti  dall'inventario,   sia  per 


a)  le 

b)  le 
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effetto  della  gestione  del  bilancio,  sia  per  qualunque  altra    causa,  il    valore 
degli  immobili,  crediti,  mobili  ed  altre  attività  e  le  passività  patrimoniali. 

TITOLO  III. 
Del  bilancio  di  previsione. 

Art.  17.  Il  bilancio  preventivo  prescritto  dall'art.  20  della  legge,  deve  de- 
terminare la  previsione  dell'entrata  e  della  spesa  di  competenza  dell'esercizio 
cai  si  riferisce,  nonché  l'avanzo  o  disavanzo  degli  esercizi  precedenti. 

Art.  18.  Il  detto  avanzo  o  disavanzo  si  desume  dal  risultato  del  consun- 
tivo precedente,  colle  variazioni  derivanti  dal  risultato  presumibile  dell'  eser- 
cizio in  corso. 

Art    19.  Le  competenze  dell'anno  sono  classificate   nel    preventivo,    tanto 
per  l'entrata  che  per  la  spesa,  in  tre  titoli  cioè: 
I.      Entrate  e  spese  effettive. 
II     Movimento  di  capitali 
III.  Partite  di  giro. 

Art.  20.  Le  entrate  e  le  spese  effettive  si  ripartiscono  in  ordinarie  e  straor- 
dinarie. 

Sono  ordinarie  le  entrate  e  le  spese  che  hanno  carattere  permanente  e 
sogliono  riprodursi  ogni  anno;  sono  sfraordinarie  tutte  le  altre. 

Fra  le  entrate  ordinarie  non  possono  essere  annoverati  i  sussidi  e  le 
oblazioni  di  mera  liberalità,  se  non  quando  sono  garantiti  da  una  azione 
creditoria,  ovvero,  tenuto  conto  della  carità  pubblica,  hanno  altrimenti  ca- 
rattere di  stabilità. 

Si  nelle  spese  ordinarie  che  nelle  straordinarie  si  distinguono  quelle  di- 
pendenti da  oneri  o  gestione  patrimoniale,  quelle  di  amministrazione  e  quelle 
di  beneficenza. 

Art.  21.  Il  movimento  di  capitali  comprende  le  operazioni  che  importano 
anmento,  diminuzione  o  trasformazione  dei  vari  beni  costituenti  la  dotazione 
permanente  dell'  istituto,  comprese  le  oblazioni,  di  lasciti  o  doni  destinati  ad 
essere  capitalizzati  e  gli  avanzi  delle  rendite  quando  ne  sia  stato  deliberato 
r  impiego  ad  aumento  di  patrimonio.  Tale  movimento  deve,  in  via  normale, 
pareggiarsi  fra  le  entrate  e  le  uscite. 

Art.  22.  Le  partite  di  giro  sono  costituite  da  anticipazioni  e  relativi  rim- 
borsi, da  depositi  e  relative  restituzioni,  che  non  alterano  i  proventi  effet- 
tivi e  le  spese  della  istituzione 

Art.  23  I  suddetti  titoli  sono  suddivisi  in  capitoli  come  nel  modello  di 
bilancio  allegato  A  ed  -41;  e  i  capitoli  si  ripartiscono  in  articoli. 

L'enumerazione  dei  detti  capitoli  non  esclude  che  altri  se  ne  possano 
aggiungere,  specialmente  per  quanto  riguarda  l'esercizio  della  beneficenza, 
secondo  la  diversa  indole  delle  istituzioni. 

La  divisione  dei  capitoli  deve  essere  fatta  in  modo  da  comprendere  en- 
trate e  spese  della  stessa  indole.  La  giunta  provinciale  amministrativa,  nel- 
l'esercizio delle  facoltà  concessele  dall'art.  38  della  legge,  può  regolarla  con 
istruzioni  in  via  di  massima,  o  con  disposizioni  particolari  di  ufficio  o  sul- 
l'istanza dell'amministrazione  interessata. 

Art.  24.  Il  bilancio  delle  istituzioni  che  hanno  il  governo  di  più  enti  mo- 
rali, aventi,  ciascuno,  esistenza  autonoma  e  patrimonio  e  reddito  distinto,  è 
compilato  secondo  le  norme  stabilite  nel  titolo  terzo,  capitolo  primo  del  re- 
golamento amministrativo. 
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Art.  25.  I  lasciti  e  fondi  con  applicazione  determinata,  fanno  parte,  in 
appositi  capitoli,  del  bilancio  dell'ente  che  li  amministra,  salvo,  ove  occorra, 
di  farne  dimostrazione  particolareggiata  in  un  allegato  al  bilancio  stesso. 

II  metodo  medesimo  deve  essere  eseguito  pei  diversi  fondi  elemosinieri 
concentrati  nella  congregazione  di  carità,  quando  abbiano  destinazioni  speciali. 

Art.  26.  Le  entrate  debbono  essere  iscritte  in  bilancio  nel  loro  importo 
integrale,  senza  diffalco  di  spesa  di  riscossione  od  altra  riduzione  qualsiasi 
le  spese  senza  riguardo  all'entrata  che  ne  possa  derivare: 

L'amministrazione  dovrà  curare  che  la  scadenza  delle  entrate  ordinarie 
come  fitti,  interessi,  rette  di  ricoverati  e  simili  coincidano  coi  periodi  del- 
l'anno solare,  ma  quanto  ai  fitti  dei  fondi  urbani  e  rustici  potrà  attenersi 
alle  consuetudini  locali. 

Art.  27.  Per  le  spese  si  devono  tener  presenti  gli  stanziamenti  dei  bilanci 
e'  le  risultanze  dei  conti  precedenti,  le  decisioni  tutorie  o  le  disposizioni  mi- 
nisteriali, specialmente  per  quanto  riguardo  le  spese  d'  amministrazione,  a 
senso  degli  articoli  31,  39,  45  della  legge. 

Art.  28.  Le  spese  di  amministrazione  da  sostenersi  in  comune  devono  di- 
vidersi in  due  parti:  per  la  parte  che  deve  rimanere  a- carico  dell'ente  cui 
il  bilancio  si  riferisce,  debbono  esser  comprese  fra  le  spese  ordinarie  o  stra- 
ordinarie :  per  la  parte  a  carico  degli  altri  enti  consorziati  debbono  essere 
comprese  nelle  partite  di  giro. 

La  quota  da  porsi  a  carico  di  ciascuna  istituzione  è  determinata  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa,  e  per  le  istituzioni  che  interessano  più 
d'una  provincia,  dal  ministero  dell'interno,  secondo  la  misura  del  rispettivo 
interesse. 

Art.  29.  Le  spese  di  nuove  costruzioni  o  di  grandi  riparazioni  agli  stabili 
devono,  di  regola  essere  stanziate  in  bilancio  nel  titolo  I  «e  spese .  effettive 
straordinarie  ».  Quando  però  venga  dimostrato  che  siano  per  produrre  un 
reale  aumento  immediato  o  prossimo  di  patrimonio,  e  semprechè  siasene  pre- 
cedentemente ottenuta  speciale  autorizzazione  dalla  giunta  amministrativa  ai 
termini  dell'art.  28  della  legge,  (n.  3),  la  parte  della  spesa  corrispondente  a 
tale  aumento  verrà  inscritta  nel  titolo  II,  €  movimento  di  capitali  ». 

Art.  30.  Per  ogni  spesa  non  ordinaria  da  eseguire  in  rate  annuali  deve 
essere  iscritta  la  sola  parte  che  scade  nell'anno  finanziario,  salvo  stanziare 
le  altre  rate  nei  successivi  bilanci  fino  al  totale  esaurimento  della  somma 
cosi  ripartita 

Art.  31.  Per  sopperire  alle  deficienze  possibili  nelle  assegnazioni  passive 
del  bilancio,  si  iscrive  in  apposito  capitolo  della  parte  straordinaria  un  ade- 
guato fondo  di  riserva.  Le  prelevazioni  di  somme  da  questo  fondo  e  la  loro 
iscrizione  al  capitolo  deficiente  è  fatta  per  dodicesimi  in  ciascun  mese  o  fra- 
zione di  mese,  previa  regolare  deliberazione  dell'  amministrazione.  Copia  di 
tale  deliberazione  deve  essere  comunicata  al  prefetto  per  notizia  della  giunta 
provinciale  amministrativa. 

Art.  32.  Nel  bilancio  si  devono  esprimere  in  nota  i  motivi  delle  differenze 
di  qualche  importanza  comparativamente  alle  previsioni  dell'esercizio  prece- 
dente. Si  allegano  al  bilancio  le  dimostrazioni  ed  i  particolari  necessari  a 
giustificare  le  maggiori  o  le  nuove  previsioni  di  entrate  o  di  spese  del  bi- 
lancio stesso. 

Art.  33.  Il  bilancio  di  previsione  è  deliberato  da  ciascuna  amministra- 
zione entro  il  mese  di  settembre  dell'anno  precedente  a  quello  cui  si  rife- 
risce. 
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Art.  34.  Appena  deliberato  dall'amministrazione  il  bilancio  è  spedito  al 
prefetto  o  sottoprefetto  per  la  giunta  provinciale  amministrativa,  per  Tesarne 
e  l'approvazione  tutoria,  giusta  l'art.  36,  lett.  a,  della  legge. 

Se  prima  che  incominci  l'esercizio  finanziario  il  bilancio  non  sia  stato 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  approvato  in  tutto  od  in  parte,  per 
la  parte  non  approvata  l'amministrazione  può  regolare  le  spese  sull'  ultimo 
preventivo  approvato,  nella  misura  di  un  dodicesimo  della  somma  stanziata 
per  ciascun  mese  o  frazione  di  mese. 

Pei  bilanci  delle  istituzioni  sussidiate  a  carico  dello  Stato  si  seguono  le 
speciali  disposizioni  sancite  negli  articoli  29,  30,  31  del  regolamento  ammi- 
nistrativo per  la  esecuzione  della  legge. 

Art.  35.  Le  nuove  o  maggiori  entrate  non  previste  in  bilancio  che  si  ac- 
certano durante  l'anno,  devono  essere  tosto  denunciate  al  prefetto  o  sotto- 
prefetto per  la  giunta  provinciale,  e  di  esse  gli  amministratori  non  possono 
valersi  per  accrescere  le  assegnazioni  passive  del  bilancio,  senza  autorizza- 
zione della  giunta  medesima. 

Art.  36.  Qualunque»  nuova  o  maggiore  spesa  alla  quale  non  si  possa  far 
fronte  col  fondo  di  riserva  di  cui  all'art.  31,  non  può  essere  ammessa  che 
per  deliberazione  debitamente  approvata  dalla  giunta  amministrativa,  alla 
quale  si  devono  Indicare  i  mezzi  per  sopperire  al  nuovoo  maggiore  impegno. 

Art.  37.  Nessuno  storno  di  fondi  da  capitolo  a  capitolo  può  farsi  nei  bi- 
lanci senza  la  preventiva  autorizzazione  della  giunta  predetta,  ai  sensi  del- 
l'art. 38  della  legge. 

TITOLO  IV. 
Del  servizio  di  riscossione,  di  cassa  e  dei  depositi 

Capitolo  I. 
Delle  cauzioni  dei  tesorieri. 
Art*  38.  La  cauziono  che  i  tesorieri  e  riscuotitori  speciali  retribuiti  devono 
prestare,  sarà  proporzionata  alle  riscossioni  dell'istituzione  al  momento  in  cui 
essi  vengono  assunti  in  servizio.  Però  deve  nel  contratto  stipularsi  l'obbligo 
di  aumentare  la  cauzione  in  proporzione  al  possibile  aumento  delle  entrate, 
delle  riscossioni  e  dei  versamenti. 

Art.  39.  Le  cauzioni  possono  esser  prestate  mediante  : 

a)  vincolo  su  certificati  nominativi  di  rendita  dello  Stato,  ragguagliata 
al  prezzo  medio  di  borsa  del  semestre  precedente  ; 

b)  deposito  in  numerario,  cartelle  dello  Stato  od  altri  fondi  pubblici 
garantiti,  valutati  colle  norme  indicate  nella  lettera  a,  da  farsi  presso  la 
cassa  dei  depositi  e  prestiti  od  altro  istituto  di  credito  o  risparmio  designato 
come  all'art.  23  della  legge  ; 

e)  obbligazioni  formali  rilasciate,  a  favore  dell'istituzione,  da  istituti  di 
credito  di  notoria  solvenza; 

d)  ipoteca  sopra  determinati  beni  stabili,  il  cui  valore  libero  superi  al- 
meno d'un  terzo  la  somma  fissata  per  cauzione  ; 

e)  ovvero,  in  parte  coll'uno  ed  in  parte  coll'altro  degli  indicati  mezzi 
cumulativamente. 

Quando  si  tratti  di  riscossioni  di  piccola  entità,  la  cauzione  dei  riscuo- 
titori retribuiti  potrà  coli' autorizzazione  della  giunta  provinciale  amministra- 
tiva, essere  versata  in  contante  presso  il  cassiere  dell'istituzione,  od  essere 
gradatamente  formata  colle  ritenute  sull'aggio. 
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Art.  40.  La  amministrazioni  nel  deliberare  il  conferimento  del  servizio  di 
cassa,  o  la  nomina  del  ^tesoriere  o  dei  riscuotitori  speciali  retribuiti,  e  nel 
proporla  all'approvazione  della  giunta  amministrativa,  devono  indicare  : 

a)  la  natura  e  l'ammontare  della  cauzione  da  prestare  ; 

b)  Faggio  o  compenso  che  sia  da  attribuire  al  tesoriere  o  riscuotitore  ; 
e)  l'ammontare  annuo  e  la  speciale  natura  delle  entrate  ordinarie  del- 
l'istituzione e  sue  dipendenze  ; 

d)  la  somma  che  normalmente  può  trovarsi  in  cassa,  tenuta  presente  la 
disposizione  dell'art.  23  della  legge  ; 

e)  infine,  la  natura  e  l'entità  delle  riscossioni  ad  essi  affidate  ed  il  tempo 
entro  il  quale  sono  obbligati  a  versare  in  cassa  le  somme  riscosse. 

Le  disposizioni  contenute  nelle  lettere  d)  ed  e)  di  questo  articolo  si 
applicano  anche  alla  nomina  dei  riscuotitori  e  collettori  gratuiti  :  quella  con- 
tenuta nella  lettera  e)  non  è  applicabile  ai  tesorieri  retribuiti. 

Art.  4L  Qualora  la  cauzione  sia  da  prestare  in  tutto  od  in  parte  me- 
diante ipoteca  sui  beni  stabili,  insieme  alla  proposta,  come  sopra  motivata, 
devono  essere  comunicati  alla  giunta  amministrativa  : 

a)  i  titoli  comprovanti  la  proprietà  dei  beni  in  chi  presta  la  cauzione  o 
ne  consente  il  vincolo  in  favore  di  esse; 

b)  una  stima  giurata  del  valore  attuale  dei  beni;       " 

e)  i  documenti  che  comprovino  la  libertà  dei  beni  stessi,  o  dai  quali 
risulti  che  hanno  ancora  una  parte  libera  di  valore  superiore  all'ammontare 
della  cauzione,  in  relazione  all'art.  39,  lett.  d). 

Art.  42.  In  base  ai  predetti  elomenti,  ed  agli  altri  che  può  chiederne,  la 
giunta  provinciale  amministrativa  emette  le  sue  determinazioni,  curando,  nel- 
l'interesse dell'istituzione,  di  rendere  agevole  e  meno  dispendiosa  l'opera  di 
detti  agenti. 

Questi  non  possono  essere  assunti  in  servizio  prima  che  la  giunta  siasi 
pronunziata  favorevolmente,  e  finché  la  cauzione  non  sia  effettivamente  pre- 
stata. 

Art.  43.  Qualora  il  servizio  di'  esazione  e  di  cassa  sia  da  affidare  all'esattore 
comunale,  questi,  ove  sia  necessario,  deve  prestare  un  congruo  supplemento 
di  cauzione  ai  termini  di  legge. 

Art.  44.  I  tesorieri  ed  i  riscuotitori  che  cessano  dalle  rispettive  funzioni, 
per  ottenere  lo  svincolo  della  cau sione,  devono  giustificare  che  l'ultimo  conto 
finanziario  è  stato  approvato  e  che  hanno  eseguito  il  versamento  a  saldo  di 
ogni  loro  debito.  La  relativa  deliberazione  di  svincolo  deve  essere  approvata 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  45.  Le  spese  per  prestare  e  per  liberare  la  cauzione  sono  a  carico  di 
chi  la  presta,  e  possono  essere  sostenute  dalla  istituzione  qualora  soltanto  il 
tesoriere  o  riscuotitore  presti  gratuitamente  l'opera  sua,  con  obbligo  di  con- 
tinuarla per  non  meno  di  due  anni. 

Art.  46.  Nel  caso  che  gli  esattori  comunali  del  quinquennio  attualmente 
in  corso  si  rifiutassero  di  prestare  o  di  aumentare  la  cauzione  pel  servizio 
di  tesoreria  o  di  riscossione  delle  istituzioni  di  beneficenza,  si  prowederà  al 
servizio  medesimo  con  tesorieri  o  riscuotitori  interinali. 

Capitolo  IL 

Delle  riscossioni  e  dei  pagamenti. 

Art.  47.  Il  carico  dell'esazione  è  determinato  da  ruoli  o  prontuari  od  or- 
dini di  riscossione  annuali  o  parziali  nei  quali  colla  stessa  classificazione  dfr> 
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guita  nel  bilancio,  sono  registrati  i  nomi  dei  debitori,  l'oggetto  del  debito,  le 
rate  da  esigere  e  le  rispettive  scadenze,  con  un  margine  per  notarvi  a  suo 
tempo  la  somma  esatta,  la  data  ed  il  numero  della  relativa  quietanza. 

Art.  48.  Per  eccezione  però  i  tesorieri  o  riscuotitori  debbono  accettare, 
anche  senza  previa  autorizzazione  dell'amministrazione,  le  somme  che  i  terzi 
intendano  versare  a  qualsiasi  titolo  in  prò  dell'istituzione,  rilasciandone  ri- 
cevuta colla  clausola  «  salvo  i  diritti  delVistituto  »  quando  non  si  tratti  di 
dono  od  elargizione  incondizionata;  nel  qual  caso  il  tesoriere  o  riscuotitore 
indicherà  il  titolo  pel  quale  si  asserisce  di  voler  fare  il  versamento  e  comu- 
nicherà per  iscritto,  nel  termine  di  ventiquattro  ore,  all' amministrazione,  il 
fatto  dell'avvenuta  esazione. 

Tali  doni  ed  elargizioni  devono  essere  pubblicati  in  modo  visibile,  nel 
luogo  e  tempo  determinati  dall'amministrazione. 

Art.  49.  Ogni  partita  d'introito  deve  risultare  da  un  bollettario,  possibil- 
mente unico,  a  madre  e  figlia  e  con  numero  continuativo,  da  consegnare  a 
ciascun  tesoriere  di  volta  in  volta  che  il  bollettario  precedente  è  esaurito. 
Ove  esistano  speciali  riscuotitori,  anche  essi- ricevono  '  il  loro  bollettario, 
che  devono  ripresentare  all'amministrazione  in  un  periodo  di  tempo  che  non 
può  eccedere  i  cinque  giorni,  insieme  alla  prova  del  versamento  effettuato 
presso  il  tesoriere. 

Art.  50.  I  tesorieri  o  riscuotitori  devono,  a  brevi  periodi  che  saranno  de- 
terminati nel  regolamento  interno,  rendere  conto  all'amministrazione  delle 
somme  non  riscosse  alle  rispettive  scadenze,  sia  in  tutto  che  in  parte. 

Art.  51.  Tutti  i  pagamenti  sono  ordinati  ed  eseguiti  per  mezzo  di  man- 
dati tratti  con  numero  d'ordine  progressivo  ed  indicanti:  l'istituto  in  conto 
del  quale  si  emettono,  l'esercizio,  il  capitolo  od  articolo  del  bilancio  cui  la 
spesa  ò  imputata,  l'oggetto  della  spesa,  la  somma  da  pagare,  in  tutte  lettere 
ed  in  cifre,  il  creditore  o  creditori,  la  data  della  emissione. 

Art.  52.  Prima  di  rilasciare  un  mandato  di  pagamento  dev'essere  verificata 
e  giustificata  la  causa  legale  della  spesa  ;  deve  essere  liquidato  il  conto,  ac- 
certato che  la  somma  da  pagare  sia  nei  limiti  del  fondo  stanziato  e  ne  sia 
fatta  l'imputazione  al  capitolo  relativo,  alla  competenza  dell'esercizio,  o,  se- 
paratamente, ai  residui. 

Art.  53.  Il  conto  dei  residui  è  sempre  tenuto  separato  da  quello  della 
competenza;  nessuna  spesa  relativa  a  quelli  può  essere  imputata  a  questa 
o  viceversa;  con  un  mandato  stesso  non  si  possono  ordinare  pagamenti  im- 
putabili cumulativamente  ai  residui  ed  alla  competenza  dell  esercizio. 

Art.  54.  Il  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati,  delle  pensioni,  dei  fìtti 
o  di  simili  spese  d'importo  e  scadenze  fisse  ed  accertate  può  farsi  in  base  a 
ruoli  e  prospetti  di  variazioni  rilasciati  con  le  cautele  di  cui  ai  precedenti 
articoli. 

I  mandati  coi  quali  si  ordina  il  pagamento  dei  suddetti  ruoli  o  prospetti 
sono  emessi  soltanto  alla  scadenza  del  debito,  essendo  vietati  i  mandati  an- 
nuali complessivi. 

Art.  55.  L'emissione  ed  il  pagamento  di  mandati  provvisorii  sono  vietati. 

Art.  56.  I  mandati  di  pagamento  non  costituiscono  titolo  legale  di  scarico 
pel  tesoriere: 

a)  se  non  sono  muniti  della  firma  del  presidente  e  di  quello  fra  i  membri 
della  amministrazione  che  sopraintende  al  servizio  cui  si  riferisce  il  mandato, 
o  in  difetto,  del  membro  anziano,  e  dei  ragioniere  dove  esiste  ; 

b)  se  non  sono  entro  il  limite  del  fondo  stanziato  nel  relativo  capitolo 
del  bilancio; 
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e)  se  non#sono  muniti  di  regolare  quietanza  del  titolare  del  mandata 
o  di  suo  legale  procuratore. 

La  disposizione  della  lettera  a)  non  è  applicabile  alle  amministrazioni 
rappresentate  da  un  solo  amministratore,  nel  quale  caso  basta  la  sua  firma 
e  quella  del  ragioniere  ove  esiste. 

Art.  57.  Chiuso  l'esercizio  del  bilancio,  i  mandati  non  pagati  s'intendono 
annullati,  e  il  loro  ammontare  passa  nei  residui;  salvo  il  diritto  al  creditore 
di  chiederne  la  rinnovazione  se  ed  in  quanto  il  suo  credito  non  sia  prescritto.. 

Art.  58.  Le  partite  di  entrata  che  si  compensano  con  eguali  partite  di 
uscita,  come  ad  esempio  il  fitto  figurativo  dei  fabbricati  ad  uso  dell'istituto, 
possono  registrarsi,  invece  che  con  giro  di  cassa  fittizio,  mediante  scrittura- 
zione all'attivo  ed  al  passivo  dei  conti  rispettivi;  ed  in  tal  caso  a  cura  del- 
l'amministrazione ne  viene  data  comunicazione  al  tesoriere  per  le  corrispon- 
denti annotazioni  nei  ruoli  e  prontuari  delle  entrate  e  delle  spese,  senza  che 
su  tali  somme  gli  spetti  alcun  saggio  di  riscossione. 

Art.  59.  Le  somme  che,  eccedendo  i  bisogni  ordinarli  devono  essere  depo- 
sitate ad  interesse  a  senso  dell'art.  23  della  legge,  sono  quelle  per  le  quali 
si  attende  l'occasione  onde  impiegarle  stabilmente  o  che,  se  destinate  alla, 
spesa,  superino  il  bisogno  di  due  o  più  mesi,  secondo  l'indole  e  l'importanza 
dell'istituto,  e  la  responsabilità  di  ritirarle  prontamente  dalla  cassa  dell'istituto 
di  credito  che  le  tiene  in  deposito". 

Apposite  istruzioni  saranno  date  per  regolare  il  deposito  delle  somme 
medesime  nelle  casse  postali  di  risparmio. 

Art.  60.  Gli  assuntori  del  servizio  di  tesoreria,  i  tesorieri,  ed  i  riscuoti- 
tori speciali  hanno  obbligo  di  tenere  un  giornale  di  cassa  nel  quale,  con 
istretto  ordine  cronologico,  senza  lacune  od  abrasioni,  registrano  ogni  riscos- 
sione ed  ogni. pagamento  sia  definitivo  o  momentaneamente  pendente,  sia  Ji 
uno  o  di  altro  esercizio  aperto,  sia  di  qualunque  istituzione  alla  stessa  ammini- 
strazione soggetta. 

11  detto  giornale  dev'essere  comunicato  per  estratto  a  brevi  periodi  or 
giornalmente,  per  le  aziende  importanti,  alle  rispettive  amministrazioni:  per 
le  altre  basterà  prescrivere  che  il  giornale  di  cassa  sia  presentato  giornal- 
mente o  a  brevi  periodi  al  presidente  o  ad  altro  membro  dell'amministrazione 
da  esso  delegato,  per  il  visto  di  chiusura. 

Art,  61.  Lo  "stato  di  cassa  dei  tesorieri  e  riscuoti  tori  speciali  è  sottoposta 
a  verifica  bimensile,  oltre  quelle  straordinarie  per  iniziative  dell'amministra- 
zione o  dell'autorità  politica. 

La  verifica  deve  consistere  nella  effettiva  materiale  ricognizione  delle 
somme,  dei  titoli  e  valori  esistenti  in  cassa,  seguita  da  accertamento  di  quello 
che  dovrebbe  trovarsi  al  dato  istante  mercè  esatto  riscontro  del  giornale  gè- 

Jnerale  di  cui  all'articolo  precedente  e  dei  registri  o  documenti   relativi  alla 
entrata  ed  alla  uscita. 

Il  risultato  di  ciascuna  verifica  ordinaria  o  straordinaria  deve  formare 
oggetto  di  processo  verbale  in  conformità  del  modello  allegato  a  questo  re- 
golamento (lett.  B)  ed  un  esemplare  di  esso  verbale  deve  essere  tosto  spe- 
dito al  prefetto  della  provincia  od  al  sotto  prefetto  del  circondario. 

Art.  62.  Quando  il  servizio  di  cassa  è  fatto  dagli  esattori  comunali  essi 
devono  tenere  separati  da  quelli  del  comune  i  conti  ed  i  fondi  relativi  alle 
istituzioni  di  beneficenza. 

Art.  63.  Quando  il  servizio  di  tesoreria  venga  affidato  ad  un  istituto  di 
credito  o  di  risparmio  non  saranno  applicabili  le  disposizioni  degli  art.  61 
e  ù2y  ma  dovranno  essere  determinate  nel  contratto  le.  Borm^per^esèpcitare 


295 

il  controllo  sui  versamenti,  per  riconoscere  a  non  lunghi  intervalli  la  situa- 
zione del  conto  corrente  e  per  assicurare  il  pagamento  dei  mandati. 

TITOLO  V. 

Del  rendimento  dei  conti. 

i 

Art.  64,  Entro  il  mese  di  marzo  i  tesorieri  presentano  alla  rispettiva  am- 
ministrazione il  conto  finanziario  della  propria  gestione  riferibile  all'eserci- 
zio scaduto,  separatamente  per  ciascuna  istituzione  e  secondo  i  modelli  let- 
tera C  e  CK 

Ove  tale  conto  non  sia  presentato  neirindicato  termine,  ovverosia  rico- 
nosciuto inesatto  o  irregolare  ed  il  tesoriere  rifiuti  di  correggerlo,  la  giunta 
provinciale  amministrativa,  in  seguito  a  denunzia  dell'amministrazione  inte- 
ressata od  anche  d'ufficio,  lo  fa  compilare  a  spese  di  esso  o  di  chi  di  ra- 
gione. 

Art.  65.  Il  conto  finanziario  deve  compilarsi  seguendo  la  stessa  classifica- 
zione e  lo  stesso  ordine  del  bilancio  di  previsione  e  deve  dimostrare  articolo 
per  articolo  : 

a)  il  fondo  di  cassa  risultante  alla  chiusura  dell'esercizio  precedente, 
giista  il  relativo  conto  approvato; 

ò)  le  riscossioni  avvenute  sui  residui  attivi  ed  i  pagamonti  effettuati 
sui  residui  passivi  antecedenti  ; 

e)  lo  somme  rispettivamente  incassate  e  pagate  su  11  le  previsioni  di  com- 
petenza dell'anno:  per  le  entrate  e  le  spese  effettive,  per  il  movimento  dei 
capitali,  per  le  partite  di  giro  ; 

d)  i  residui  attivi  della  gestione  per  la  quale  si  rende  il  conto,  &  che 
si  trasportano  all'esercizio  successivo; 

e)  le  differenze  in  più  o  in  meno  fra  le  somme  previste  o  successi- 
vamente modificate  per  effetto  di  regolari  deliberazioni  e  le  risultanze  della 
gestione. 

Art.  66.  L'entrata  ed  uscita  per  movimento  di  capitali  di  cui  alla  lettera  e 
dell'articolo  precedente,  deve,  di  regola,  pareggiarsi  ;  iscrivendo,  ove  occorra, 
un  corrispondente  residuo  attivo  o  passivo  nell'atto  della  redazione  del  conto,- 
o,  in  difetto,  nell'atto  dell'approvazione  da  parte  della  giunta  provinciale. 

Si  può  derogare  a  questa  disposizione  soltanto  in  seguito  a  speciale  de- 
liberazione dell'amministrazione,  indicante  la  cifra  dello  sbilancio  che  si  pro- 
pone di  lasciare  fra  siffatta  entrata  ed  uscita.  La  quale  deliberazione  deve 
essere  approvata  dall'autorità  tutoria  quando  produce  una  diminuzione  di 
capitali,  ai  termini  dell'art.  3H,  lett.  e,  della  legge 

Art.  67.  A  giustificazione  e  corredo  del  conto  finanziario  presentato,  il  teso 
riere  unisce  il  preventivo  ed  i  mandati  coi  relativi  documenti  dell'esercizio, 
nonché  tutte  le  altre  giustificazioni  che  gli  fossero  richieste. 

Art.  68.  Chiuso  l'esercizio  finanziario,  le  differenze  verificatesi  fra  le  somme 
previste  e  quelle  legalmente  vincolate  allo  scopo  per  il  quale  erano  destinate, 
si  intendono  annullate. 

Art.  69.  Le  entrate  accertate,  ma  non  riscosse,  le  spese  liquidate  e  legal- 
mente vincolate,  ma  pagate  alla  chiusura  dell'esercizio,  costituiscono  rispet- 
tivamente i  residui  attivi  e  passivi.  In  nessun  caso  si  può  inscrivere  fra  i 
residui  degli  anni  decorsi  alcuna  somma  in  entrata  od  in  uscita  che  non  sia 
stata  compresa  nella  competenza  d'un  precedente  esercizio. 

Art.  70.  I  residui  passivi  non  pagati  entro  un  quinquennio,  pei  quali  du- 
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rante  lo  stesso    periodo    non    sia    intervenuta  domanda  in  via  giudiziale  od 
amministrativa,  s'intendono  perenti  agli  effetti  amministrativi. 

Possono  però  essere  riproposti  in  uno  speciale  articolo  del  rispettivo  ca- 
pitolo dei  successivi  bilanci. 

Art.  71.  Alla  eliminazione  totale  o  parziale  di  crediti  che  vengano  rico- 
nosciuti insussistenti  per  la  già  avvenuta  legale  estinzione,  o  perchè  indebi- 
tamente od  erroneamente  liquidati,  o  perchè  riconosciuti  assolutamente  ine- 
sigibili, si  provvede  con  deliberazione  speciale  dell'amministrazione  da  emettere 
nell'atto  clic  si  approva  il  conto  consuntivo. 

Art.  72.  Le  amministrazioni  interessate  deliberano  entro  il  mese  di  maggia 
sul  detto  conto  finanziario  e  lo  spediscono  al  prefetto  per  l'approvazione  della 
giunta  provinciale  amministrativa,  insieme  al  conto  consuntivo  ed  alla  rela- 
zione sul  risaltato  morale  della  gestione,  ai  sensi  dell'art.  20  della  legge  e 
art.  43  del  regolamento  amministrativo. 

Art.  73.  Tale  conto  consuntivo,  da  redigere  secondo  il  modello  lettera  Dt 
deve  dimostrare  : 

a)  il  risultato  economico  dell'esercizio,  in  confronto  a  quello  del  pre- 
cedente conto  finanziario  ; 

b)  lo  stato  generale  del  patrimonio  colle  sopravvenute  variazioni,  tanto- 
derivate  dallo  esercizio  del  bilancio,  quanto  da  qualunque  altra  causa  even- 
tuale 

Detto  stato  finale  del  patrimonio  deve  essere  compilato  in  correlazione 
al  disposto  nell'art.  2  del  presente  regolamento. 

Art.  74.  La  comunicazione  del  conto  al  tesoriere  e  la  conservazione  di  essa 
nell'archivio  dell'istituzione  è  regolato  dall'art.  44  del  regolamento  ammini- 
strativo. 

Art.  75.  I  moduli  annessi  a  questo  regolamento  alle  lettere  A  ed  il1,  By 
C,  C\  D,  relativi  al  bilancio  preventivo,  alla  verifica  di  cassa,*  al  conto  fi- 
nanziario del  tesoriere  ed  al  conto  consuntivo  sono  obbligatori. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  dell'interna 
F.  CRISPI. 


R.  D.  N.  6H,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  marzo. 

Regolamento  per 'il  corpo  delle  guardie  di  città. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  56  della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza),  sul 
personale  dell'amministrazione  di  pubblica  sicurezza;  sentito  il  consiglio  di 
Stato;  udito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  l'annesso  regolamento  per  il  corpo  delle  guardie  di  città  che 
sarà,  d'ordine  nostro,  vidimato  dal  presidente  dei  consiglio  dei  ministri,  mi- 
nistro dell*  intorno,  con  le  tabelle  allo  stesso  regolamento  annesse. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


(Sjgue  regolamento} 
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REGOLAMENTO    DELLE    GUARDIE   DI   CITTÀ 


TITOLO  I.  —  Personale  del  corpo. 

Capo   I.  —    Costituzione   del   corpo. 

Art  1.  Il  corpo  delle  guardie  di  città  è  istituito  allo  scopo  di  curare  l'os- 
servanza delle  leggi  dello  Stato,  di  vegliare  al  mantenimento  dell'ordine  pub- 
blico, di  prevenire  e  reprimere  i  reati  e  le  contravvenzioni  ai  regolamenti 
generali  e  locali  e  di  attendere  all'adempimento  di  tutte  le  attribuzioni  affi- 
date agli  agenti  di  pubblica  sicurezza  dall'articolo  35  della  legge  21  dicem- 
bre 1H90,  n.  7321  (serie  terza),  e  dal  presente  regolamento.  . 

Art.  2.  Detto  corpo  è  costituito  in  compagnie,  brigate  e  sotto  brigate; 
dipende  dal  ministro  dell'  interno,  e  si  compone  di  marescialli,  brigadieri, 
sotto  brigadieri,  guardie  scelte,  guardie  e  allievi. 

Le  compagnie  sono  istituite  nelle  città  sedi  di  questura  ;  le  brigate  e  le 
sotto  brigate  negli  altri  capoluoghi  di  provincia. 

Il  ministro  dell'interno  potrà  istituire  brigate  e  sotto  bjigate  anche  in 
altre  località  che  non  siano  capoluoghi  di  provincia,  quando  lo  richiedano 
gravi  motivi  di  servizio. 

Le  compagnie  si  suddividono  in  brigate  e  sotto  brigate. 

Art.  3.  Al  comando  della  compagnia  è  destinato  un  ufficiale    di    pubblica 
sicurezza  designato  dal  ministro  dell'interno.  A  quello  delle  brigati  un  ma- 
resciallo o  un  brigadiere,  secondo  l'importanza  e  il  numero  delle  guardie. 
Alla  sotto  brigata  è  proposto  un  sotto  brigadiere. 

Art.  4.  Lo  stato  della  forza  e  delle  paghe  è  determinato  coll'annessa  ta- 
bella n.  1. 

Art.  5.  Le  guardie  di  città  sono  dirette  e  comandate  nel  servizio,  sotto  la 
dipendenza  dell'autorità  politica,  dagli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

Capo  II.  —  Arruolamento^  nomine  e  licenziamenti. 

Art.  6.  Le  guardie  di  città  saranno  reclutate  nel  modo  stabilito  dall'arti- 
colo 24  della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza). 

Art.  7.  Per  essere  ammessi  nel  corpo  delle  guardie  di  città  occorrono  i 
seguenti  requisiti: 

1°  essere  cittadino  italiano  o  naturalizzato  tale  ; 

2°  non  aver  oltrepassata  l'età  di  anni  35; 

4°  essere  di  fìsica  costituzione  sana  e  robusta,  senza  imperfezioni  o  difetti; 

4°  essere  celibe  o  vedovo  senza  prole; 

5°  avere  le  statura  non  inferiore  a  metri  1,66  ; 

6°  avere  soddisfattto  agli  obblighi  della  leva  militare; 

7°  sapere  leggere  e  scrivere  correntemente; 

8°  aver  sempre  tenuta  buona  condotta,  non  essere  stato  espulso  dall'eser- 
cito o  da  altri  corpi  militarmente  costituiti,  né  destituito  da  pubblici  uffici; 

9°  non  aver  subito  condanne  a  pena  superiore  a  quella  degli  arresti  per 
5  giorni,  o  dell'ammenda  fino  a  lire  50. 

Art.  8.  In  casi  speciali  e  quando  concorrano  gli  altri  requisiti,  il  ministro 
dell'interno  potrà  accordare  la  dispensa  della  età  e  del  limite  della  statura, 
purché  questa  non  sia  inferiore  ai  metri  1,64  e  l'età  non  superi  gli  anni  40, 
e  in  via  d'eccezione  l'ammissione  nel  corpo  anche  di  aspiranti  ammogliati, 
colle  limitazioni  di  numero  indicate  nell'art.  150  del  presente  regolamento. 
L'autorizzazione,  in  tutti  i  casi  suddetti  dovrà  concedersi  preventivamente  e 
in  seguito  a  proposta  motivata  del  prefetto  che  istruisce  la  domanda  relativa 
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Art.  9.  La  domanda  per  l'ammissione  dovrà  essere  presentata  al  prefetto- 
delia  provincia  sia  direttamente  o  a  mezzo  dell'autorità  locale,  corredata  dei 
documenti  comprovanti  il  concorso  nell'aspirante  dei  requisiti  richiesti  dal- 
l'articolo 6. 

Art.  IO.  Il  prefetto,  riconosciuta  la  regolarità  dei  documenti,  assumerà, 
col  mezzo  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza  e  dell'arma  dei  carabinieri  reali,, 
informazioni  sulla  condotta  dell'aspirante,  e  accerterà  l'esistenza  del  requisito 
di  cui  al  n.  8  dell'art.  6. 

Se  trattasi  di  aspirante  che  abbia  appartenuto  all'esercito  richiederà  alla 
competente  autorità  militare  il  foglio  matricolare  caratteristico,  e  qualora 
abbia  servito  in  altri  corpi  militarmente  organizzati  lo  richiederà  alle  auto- 
rità rispettive*. 

Art.  11.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  è  costituito  un  consiglio  di  arruo- 
lamento composto  del  prefetto,  presidente,  del  procuratore  del  re,  del  capo 
d'ufficio  locale  di  pubblica  sicurezza,  del  comandante  dei  reali  carabinieri 
nella  provincia,  e  di  un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza  scelto  dal  prefetto, 
come  segretario  con  solo  voto  consultivo. 

Il  consigliò  sarà  assistito  da  un  medico  militare. 

Verificandosi  il  caso  previsto  dal  2°  e  3°  capoverso  dell'art.  19  della 
legge  di  pubblica  sicurezza  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  3a),  farà  parte 
del  consiglio  di  arruolamento  anche  il  sindaco. 

Art.  ]2.  Il  consiglio,  esaminati  i  documenti  e  riconosciutili  regolari,  fa  vi- 
sitare alia  sua  presenza  l'aspirante,  dal  medico  militare.  Accertatane  la  ido- 
neità fisica,  lo  sottopone  allo  esperimento  di  lettura  e  di  calligrafìa;  dopo 
di  che  delibera  sulla  di  lui  ammissione. 

In  caso  di  parità  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Potranno  essere  nominati  guardie  effettive  gli  aspiranti  che  avessero 
già  prestato  servizio  nel  corpo  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  o  nel- 
l'arma dei  reali  carabinieri,  o  nelle  guardie  municipali,  e  tutti  quegli  altri 
che  fossero  in  possesso  di  requisiti  di  istruzione  e  d'intelligenza  da  giustifi- 
care una  tale  determinazione.  I 

Tutti  gli  altri  saranno  nominati  allievi.  . 

Le  nomine  devono  sempre  decorrere  dal  1°  o  dal  16   di  ciascun  mese. 

Delle  operazioni'  del  consiglio  sarà  esteso  regolare  verbale. 
Art.  13.  La  nomina  delle  guardie  e  degli  allievi  guardie  è  fatta  con  de- 
creto del  prefetto  in  seguito  a  deliberazione  del  consiglio   di    arruolamento,, 
ma  per  ragioni  d'organico  non  sarà  definitiva   se   non  dopoché    il    ministro 
dell'  interno  avrà  riconosciuto  che  esistano  posti  disponibili. 

Il  decreto  deve  essere  inviato  al  ministero  dell'  interno  per  la  registra- 
zione alla  corte  dei  conti. 

Art.  14.  Spetta  al  ministro  dell'interno  la  destinazione  degli  aspiranti  no- 
minati guardie  effettive.  Gli  allievi  saranno  sempre  inviati  alla  scuola  in  Roma. 
Art.  15.  All'atto  dell'ammissione  tanto  le  guardie  che  gli  allievi  contrag- 
gono la  ferma  di  anni  cinque,  e  prestano  giuramento  nelle  forme  di  legge 
avanti  il  prefetto,  assistito  da  un  funzionario  di  pubblica  sicurezza,  che  re- 
digerà il  relativo  verbale. 

Art.  16.  Compiuta  la  prima  ferma  le  guardie  di  città  e  i  loro  graduati 
che  abbiano  tenuto  regolare  condotta  e  che  siano  dichiarati  dal  medico  mi- 
litare  in  grado  di  continuare  a  prestare  utile  servizio,  potranno  essere  am- 
messi a  successive  rafferme  di  cinque  anni  ciascuna. 

Per  l'ammissione  a  rafferma  è  necessaria  la   preventiva   autorizzazione        j 
del  ministro  dell'interno.  DigìfcedbyGoOgle       ^j 
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Art.  17.  Il  licenziamento  dal  servizio,  oltre  il  caso  di  misura  disciplinare, 
ha  luogo: 

1°  per  termine  di  ferma  o  rafferma; 

2°  per  esonero  dal  servizio  durante   la   ferma  o    la  rafferma,    a  do^ 
manda  degli  interessati  e  quando  concorrano  speciali  circostanze; 

3°  per  inettitudine  al  servizio,  sia  per  difetti  fisici  che  per  incapacità, 
.accertati  dai  medico  militare. 

Art.  18.  Nel  primo  caso  dell'articolo  precedente,  provvede  al  licenziamento 
il  prefetto,  senza  distinzione  di  grado  dello  agente,  riferendone  contempo- 
raneamente al  ministro  dell'interno. 

Negli  altri  casi  provvede  il  ministro  dell'interno  in  seguito  a  proposta 
del  prefetto  o  del  direttore  della  scuola  per  le  guardie  di  città  rispetti- 
vamente. 

Caao  III.  —  Promozioni. 
Art.  19.  Le  promozioni  nel  corpo  delle  guardie  di  città  sono  fatte  con  de- 
creto ministeriale  e  colle  norme  stabilite  nei  seguenti  articoli.  N 

Art  -20.  Da  allievo  a  guardia,  dopo  che  l'allievo  avrà  compiuto  il  prescritto 
tirocinio  alla  scuola  e  in  seguito  a  favorevole  risultato  dell'esperimento  sta- 
bilito dal  presente  regolamento. 

Art.  21.  Da  guardia  a  guardia  scelta,  occorre  superare  un  esame  di  ido- 
neità, consistente  nella  redazione  di  un  verbale  o  rapporto  che  valga  a  dare 
prova  della  istruzione  e  della  intelligenza  delia  guardia. 

Tale  esame  si  terrà  presso  le  singole  prefetture,  in  epoche  da  determi- 
narsi dal  ministro  dell'  interno  e  innanzi  ad  una  commissione  composta  di 
un  consigliere  di  prefettura,  di  un  ispettore  e  di  un  delegato  di  pubblica 
sicurezza  scelti  dal  prefetto.  Il  delegato  avrà  le  funzioni  di  segretario  con  voto. 

La  commissione  proporrà  il  tema  per  l'esame. 
*    Ogni  membro  dispone  di  10  voti  e  per   l'approvazione  è    necessario  in 
complesso  la  metà  più  uno. 

A  tale  esame  saranno  ammesse  dal  ministro  dell'interno,  a  proposta  dei 
rispettivi  prefetti,  le  guardie  che  abbiano  servito  nel  corpo  almeno  per  un 
anno,  e  dimostrato  speciale  attitudine  ai  servizi  di  pubblica  sicurezza,  con- 
giunta a  regolare  condotta. 

Il  ministero  esaminerà  i  verbali  delle  commissioni  e,  trovatili  regolari, 
formerà  il  ruolo  generale  delle  guardie  approvate  nell'esame  per  ordine  di 
ponti,  per  provvedere  alle  nomine  nei  limiti  dell'organico  e  secondo  il  turno 
rispettivo. 

A  parità  di  punti  prevale  l'anzianità. 
Art.  22.  Da  guardia  scelta  a  sotto  brigadiere. 

Le  guardie  scelte  che  abbiano  due  anni  di  grado,  siansi  distinte  con 
operazioni  di  servizio,  o  abbiano  dato  prova  di  speciale  attitudine  nell'eser- 
cizio delle  loro  funzioni,  serbando  regolare  condotta,  saranno  dal  ministro 
dell'interno  ammesse  per  turno  di  anzianità  e  in  seguito  a  proposta  dei  pre- 
fetti, alla  scuola  in  Roma  per  l'esperimento  d'idoneità  al  grado  superiore. 

Compiuto  l'esperimento  e  ottenuto  l'attestato  di  cui  all'art.  Ili,  sa- 
ranno dal  ministero  inscritte  in  ruolo  apposito  secondo  il  numero  dei  punti 
da  ciascuna  di  esse  riportato,  per  le  promozioni  da  farsi  gradualmente  nei 
limiti  dell'organico. 

A  parità  di  punti  prevale  l'anzianità. 
Art.  23.  Da  sotto  brigadiere  a  brigadiere. 

Tali  promozioni  verranno  accordate  in  ragione  dei  posti  vacanti  per 
due  terzi  a  titolo  di  merito,  e  un  terzo  per  anzianità,  purché  per  questi  con- 
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corrano  gli  estremi  della  regolare  condotta,   di  attività   e  d'interessamento 
pel  servizio. 

Il  merito  dovrà  essere  riconosciuto  da  una  commissione  ministeriale 
composta  di  un  capo  di  divisione  e  di  due  capi  di  sezione  è  assistita  da  un 
impiegato  della  sezione  del  personale  che  funzionerà  da  segretario.  La  com- 
missione sarà  nominata  dal  direttore  generale  di  pubblica  sicurezza,  al  quale 
dovranno  essere  sottoposti  per  l'approvazione  i  verbali  relativi. 

Le  promozioni  non  potranno  però  essere  conferite  se  il  promovibile  non 
abbia  almeno  due  anni  di  grado. 
Art.  24.  Da  brigadiere  a  maresciallo. 

Per  la  promozione  a  maresciallo  è  richiesta  la  prova  dell'esame  scritto 
e  orale. 

L'esame  scritto  consisterà  nello  svolgimento  di  un  tema  riguardante  la 
polizia  giudiziaria  o  amministrativa,  e  nella  risoluzione  di  un  problema  di 
aritmetica  che  comprenda  le  prime  quattro  operazioni  sui  numeri  interi  e 
sulle  frazioni. 

Quello  orale  si  aggirerà  sulle  nozioni  sommarie  del  codice  penale  e  di 
quello  di  procedura  penale,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  di  pubblica  sicu- 
rezza, dei  regolamenti  di  polizia  comunale  e  rurale,  nonché  sugli  elementi 
di  geografìa  e  di  storia  contemporanea  d'Italia,  e  sulla  distribuzione  degli 
uffici  amministrativi  e  giudiziari  del  regno. 

Gli  esami  avranno  luogo  in  due  giorni  distinti. 

Nei  primo  quello  scrittto,  nel  secondo  l'orale. 

A  questi  esami  saranno  ammessi  per  turno  di  anzianità  e  su  proposta  dei 
rispettivi  prefetti,  i  brigadieri  che  oltre  ad  aver  compiuto  due  anni  di  grado, 
siansi  distinti  per  attività  e  zelo  nel  servizio,  congiunti  a  regolare  condotta. 

Gli  esami  si  terranno  presso  le  prefetture  designate  di  volta  in  volta 
dal  ministro  dell'interno,  e  innanzi  ad  una  commissione  composta  del  con- 
sigliere delegato,  presidente,  del  procuratore  del  Re,  o  di  un  suo  sostituto* 
del  capo  dell'ufficio  locale  di  pubblica  sicurezza  e  di  un  delegato,  colle  fun- 
zioni di  segretario  senza  voto. 

Il  ministero  prepara  i  temi  scritti  e  li  invia  in  piego  suggellato  ai 
prefetti  delle  provincie  nelle  quali  hanno  luogo  gli  esami. 

Il  prefetto  consegna  il  piego  al  presidente  della  commissione,  dal  quale» 
viene  aperto  la  mattina  degli  esami  alla  presenza  dei  candidati,  facendo  loro 
prender  copia  dei  temi  da  risolversi. 

Il  lavoro  dei  candidati  dovrà  essere  compiuto  entro  otto  ore. 

Uno  dei  membri  della  commissione  si  troverà  permanentemente  nella 
sala  degli  esami,  vigilando  che  i  candidati  non  conferiscano  fra  loro,  né  si 
servano  di  libri  o  scritti,  tranne  la  raccolta  ufficiale  delle  leggi,  che  Tuffi- 
ciò  di  prefettura  metterà  a  loro  disposizione.  Il  candidato  che  non  osservasse 
queste  prescrizioni  perde  il  diritto  di  continuare  l'esame. 

Per  l'esame  orale  la  commissione  dispone  di  10  punti  per  ciascun  mem- 
bro, e  per  1* approvazione  è  necessario  in  ci  m plesso  la  metà  più  uno  dei  punti. 

I  lavori  in  iscritto  vengono  chiusi  in  piego  separato,  sul  quale  saranno 
apposti  il  bollo  d'ufficio,  la  indicazione  dell'ora  della  consegna,  la  firma  del 
candidato  e  quella  di  un  membro  della  commissione. 

Essi  sono  col  verbale,  nel  quale  saranno  esposte  le  operazioni  compiute  e 
l'evito  degli  esami  orali,  trasmessi  al  ministero  dell'interno  il  quale  sottoporrà  i 
lavori  scritti  dei  candidati  approvati  nell'  esame  orale,  alla  commissione  di 
cui  al  precedente  articolo.  Ad  essa  sarà  aggregato  un  ragioniere  del  ministero. 

Anche  i  membri  di  questa  commissione  dispongono  di  10  punti  per  cia- 
scuno e  per  l'approvazione  il  candidato  deve  riportarne  la  metà  più  uno.* 
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Il  ministero  formerà  l'elenco  degli  approvati  per  le  promozioni  da  accor- 
darsi nei  limiti  dell'organico.  A  parità  di  punti  prevale  l'anzianità. 

Art.  25.  In  casi  speciali  il  ministro  dell'interno,  in  seguito  a  voto  favo- 
revole della  commissione  di  cui  all'art.  23,  ha  facoltà  di  promuovere,  con 
dispensa  dell'esame  e  dalla  decorrenza  di  tempo  stabiliti  nell'articolo  suddetto, 
dal  grado  inferiore  a  quello  immediatamente  superiore,  quei  graduati  e  guardie 
che  avessero^  esposto  la  vita  per  conseguire  l'arresto  di  malfattori,  per  tute- 
lare l'ordine  pubblico,  per  salvare  la  vita  dei  cittadini  o  che  si  fossero  di- 
stinti in  modo  affatto  eccezionale  e  straordinario  nella  esecuzione  di  altre 
importanti  operazioni  di  servizio,  purché  siano  forniti  dei  requisiti  occorrenti 
di  capacità,  istruzione,  condottale  attitudine  al  grado  superiore. 

Art.  26.  È  data  facoltà  al  ministro  dell'interno  di  ammettere  nel  corpo 
delle  guardie  di  città  col  grado  di  sotto  brigadiere, i  marescialli  e  brigadieri 
dei  reali  carabinieri,  che  ne  facciano  domanda;  non  superino  l'età  di  anni  40; 
non  abbiano  lasciato  il  servizio  dell'arma  da  più  di  un  anno,  e  purché  riu- 
niscano gli  altri  requisiti  richiesti  per  l'ammissione  nel  corpo. 

Le  stesse  condizioni  valgono  per  la  nomina  a  guardia  scelta,  dei  vice 
brigadieri  dell'arma  predetta. 

Capo  IV.  —  Onorificenze \  gratificazioni,  premi  e  proventi. 
Art.  27.  Le  azioni  di  valore  militare  compiute  dalle  guardie  di  citta  e  dai 
loro  graduati  vengono  ricompensate  colle  norme  stabilite  per  l'esercito.  Le 
altre  azioni  di  valore  civile  o  di  marina  e  le  benemerenze  per  la  pubblica 
salute,  vengono  ricompensate  colle  norme  stabilite  ialle  disposizioni  vigenti. 
Art  28.  Di  ogni  importante  operazione  di  servi/io  compiuta  dai  graduati 
e  dalle  guardie  dovrà  essere  dai  prefetti  riferito  al  ministero  dell'interno 
colla  proposta  di  gratificazione  o  di  encòmio  a  seconda  dei  casi  Le  gratifi- 
cazioni e  gli  encomi  accordati  dal  ministero  saranno  annotati  nei  rispettivi 
stati  matricolari  presso  le  prefetture,  nonché  nella  matricola  generale  presso 
il  ministero  medesimo  e  pubblicati  nel  bollettino  del  personale. 

Art.  29.  I  componenti  il  corpo  delle  guardie  di  città  avranno  diritto  ad  un 
premio  speciale  per  l'arresto  di  individui  che  si  trovassero  nelle  condizioni 
appresso  indicate: 

di  un  militare  dichiarato  disertore. L.  20 

di  un  iscritto  di  leva  dichiarato  renitente       ....         »    à0 

di  un  evaso  dall'ergastolo »    50 

di  un  evaso  dalle  case  di  pena: 

se  condannato  oltre  i  20  anni L.  30 

se  a  pena  minore »    10 

di  un  latitante  condannato  alla  reclusione  o  alla  detenzione: 

se  da    la    5  anni     .        . L.    6 

se  da    5  a  10  anni »    10 

se  da  10  a  20  anni »    15 

se  a  tempo  maggiore »    20 

È  accordato  il  premio  li  lire  3  agli  agenti  che  avranno  sorpreso  ed  ar- 
restato un  individuo  trovato  in  possesso  di  alcuna  delle  armi  che  l'art.  470 
del  vigente  codice  penale  dichiara  insidiose. 

Nel  caso  di  sequestro  in  campagna  o  nelle  vie  pubbliche  di  armi  lunghe 
da  fuoco  o  pistole  di  misura  a  persone  non  munite  della  prescritta  licenza, 
oppure  di  alcuno  degli  strumenti  indicati  nell'art.  23  del  regolamento  per  la 
esecuzione  della  legge  di  pubblica  sicurezza,  quando  sieno  portati  senza  giu- 
stificato motivo,  il  premio  sarà  di  lire  2. 
Art.  30.  Le  guardie  di  città  e  i  loro  graduati  hanno  inoltre  diritto  ai  premi 
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che  sono  stabiliti  da  disposizioni  speciali,  qualora  contestassero  contravven- 
zioni alle  leggi  di  finanza,  a  quelle  sulla  caccia,  sui  pesi  e  misure  e  per  altri 
rami  di  servizio. 

Art.  31.  Quando  i  graduati  e  le  guardie  siano  richiesti  dall'autorità  o  dai 
cittadini  per  scorta,  protezione,  assistenza  a  balli  o  a  feste  private,  per  tra- 
duzione straordinarie,   accompagnamenti  e  simili,   avranno   diritto   per  ogni 
giorno  e  per  ciascuno,  senza  distinzione  di  grado,  alle  seguenti  retribuzioni  : 
per  scorta  o  per  custodia  nel  territorio  del  comune  di  loro  residenza.  L.  3 

fuori  del  comune  di  loro  residenza »    5 

per  assistenza  agli  uscieri  giudiziari .         .  •  .  .        >    5 

per  accompagnamenti  e  traduzioni  straordinarie  richieste   dai   detenuti 

e  consentite  dalla  competente  autorità,  oltre  le  spese  di  viaggio  nella  stessa 

classe  ove  viaggia  il  detenuto,  così  sulle  ferrovie  come  sui  piroscafi  e  a  quelle 

di  trasporto  sulle  vie  ordinarie        .         .         .         .        ...         .        L.  5 

per  assistenza  a  feste  da  ballo  ed  altre  date  ad  iniziativa  e  nelP  inte- 
resse di  privati  : 

fino  alla  mezzanotte .        L.  3 

oltre  la  mezzanotte .         .        .         »    5 

La  rimunerazione  sarà  pagata  anticipatamente  dalle  autorità  e  dai  cit- 
tadini che  fanno  la  richiesta  al  locale  ufficio  di  pubblica  sicurezza,  il  quale 
dovrà  ripartirne  la  metà  agli  agenti  incaricati  del  servizio,  e  versare  l'altra 
metà  nella  cassa  di  economia,  di  cui  all'articolo  34 

Art  32.  Ai  graduati  ed  alle  guardie  chiamati  in  "assistenza  degli  agenti  di 
finanza  per  visite  ed  operazioni  relative  al  sequestro  in  materia  di  contrab- 
bando, o  in  assistenza  agli  esattori  e  loro  messi  per  la  riscossione  delle  im- 
poste, spettano  a  carico  di  chi  per  legge,  i  compensi  stabiliti  in  tali  casi  per 
Tarma  dei  reali  carabinieri. 

Art.  33.  Fuori  dei  casi  specificati  negli  articoli  precedenti,  nessuna  rimunera- 
zione è  dovuta  alle  guardie  di  città  e  ai  loro  graduati  per  ogni  altro  servizio, 
fatta  eccezione  per  le  rimunerazioni  offerte  da  principi  di  famiglie  segnanti  o 
da  rappresentanti  di  potenze  estere  o  da  corpi  morali,  nei  quali  casi  però  l'ac- 
cettazione dovrà  essere  preventivamente  autorizzata  dal  ministro  dell'interno. 
Art.  34.  In  ogni  provincia  saranno  raccolte  per  cura  e  sotto  la  responsa- 
bilità del  prefetto,  in  una  cassa  detta  di  economia,  tutte  le  somme  derivanti 
dalla  parte  dei  proventi  eventuali  di  cui  all'art.  31. 

Nel  giorno  della  fèsta  dello  statuto  il  fondo  di  questa  cassa  verrà  dal 
prefetto  ripartito  in  quote  eguali  fra  i  graduati  e  le  guardie  che  siansi  resi 
benemeriti  per  servizi  speciali  e  che  durante  l'anno  non  sieno  stati  puniti 
con  pene  superiori  alla  sospensione  della  paga  pei>  10  giorni,  o  non  più  di 
d«e  volte  con  pena  inferiore. 

Eseguito  il  reparto  il  prefetto  ne  riferirà  al  ministero  dell'interno  tras- 
mettendo  pel    visto  lo  stato  quietanzato  dagli  agenti. 
•  « 

Capo  V.   —  Paghe. 

Art.  35.  Le  paghe  ai  graduati  e  alle  guardie  vengono  corrisposte  antici- 
patamente di  mese  in  mese  dalle  prefetture,  snlla  presentazione  degli  stati 
di  presenza  vistati  dall'  ufficio  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  36.  Le  pacrhe  spettanti  ai  graduati  e  alle  guardie  in  licenza,  saranno 

conservate  dall'ufficio  di  prefettura,  o,  secondo  i  casi,  inviate  con  vaglia  dal 

tesoro  al  prefetto  della  provincia  in  cui  si  trovano  per  la  regolare  consegna. 

Quelle  dei  graduati  e  delle  guardie  degenti  negli  ospedali  si   conserva^ 

ranno  egualmente  dalle  prefetture  per    consegnarle  agli    interessati   aj 
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guariti,  dedotte  la  retribuzione  dovuta  all'ospedale  e  le   altre   spese    dovute 
per  la  cura  e  il  mantenimento  come  è  prescritto  dall'art   47.    / 

Art.  37.  È  vietata  qualsiasi  ritenuta  sulla  paga  dei  graduati  e  delle  guardie 
non  autorizzata  dal  presente  regolamento 

Art.  38.  Le  paghe  dovute  ai  graduati  e  alle  guardie  sono  per  metà  a  ca- 
rico dello  Stato  e  per  l'altra  metà  a  carico  dei  comuni  in  cui  prestano 
l'opera  loro,  nei  termini  di  legge. 

Art.  39.  Il  prefetto,  nel  comunicare  a  ciascun  comune  lo  stato  delle  gior- 
nate di  presenza  dei  graduati  e  delle  guardie,  in  conformità  dell'articolo  53 
della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza),  non  terrà  conto  delle 
sospensioni  di  paga  che  loro  fossero  state  inflitte. 

Ove  il  numero  delle  giornate  di  preseuza  sia  nel  suo  complesso  infe- 
riore di  oltre  un  decimo  a  quelio  assegnato  al  comune  dall'organico  appro- 
vato con  decreto  reale,  si  farà  luogo  a  vantaggio  del  comune  stesso  ad  una 
riduzione  proporzionale  della  quota  del  suo  contributo. 

Art*  40.  Il  prospetto  dello  stato  di  presenza  sarà  compilato  secondo  il  mo- 
dello n.  2  annesso  al  presente  regolamento  e  prima  di  essere  inviato  al 
comune  dovrà  riportare  l'approvazione  del  ministro  dell'interno. 

Capo  VI.  —  Caserme  e  casermaggio. 

Art.  41.  I  graduati  e  le  guardie,  ad  eccezione  di  quelli  con  famiglia,  sa- 
ranno accasermati. 

In  ciascuna  località  ove  risiedono  guardie  vi  sarà  quel  numero  di  caserme 
che  a  giudizio  del  prefetto  sarà  ritenuto  indispensabile  ai  bisogni  del  servizio. 

Art.  42.  Le  caserme  devono  essere  situate  in  luoghi  sani,  di  passaggio  e  più 
adatti  per  la  sorveglianza,  e  dovranno  possibilmente  esser  provviste  di  due  uscite. 
Per  le  esigenze  del  servizio  dovranno  preferibilmente  stabilirsi  in  case 
isolate  e  prossime,  se  non  attigue,  agli  uffici  di  pubblica  sicurezza,  né  in  al- 
cun caso  potranno  essere  collocate  in  stabili  ove  esistessero  osterie  o  altri 
luoghi  di  pubblico  convegno,  nò  essere  in  comunicazione  con  private  abitazioni. 

Alt.  43.  Le  spese  per  le  caserme,  pei  posti  di  guardia,  per  le  sale  di  de- 
posito dei  detenuti,  nonché  pel  relativo  casermaggio,  sono  a  termini  dell'ar- 
ticolo 52  della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza),  a  carico  dei 
comuni  ove  le  guardie  risiedono,  Ano  all'attuazione  delle  disposizioni  conte- 
nute nell'articolo  272  della  legge  comunale  e  provinciale  del  10  febbraio  1889. 

Art.  44.  I  locali  ad  uso  d'ufficio  e  di  caserma  dovranno  essere  forniti 
nelle  condizioni  indicate  particolarmente  con  l'unita  tabella  n.  3  nella  quale 
sono  anche  determinate  la  qualità  e  la  quantità  occorrenti  dei  relativi  og- 
getti di  casermaggio. 

Art.  45.  La  fornitura  degli  oggetti  di  casermaggio  che  i  comuni  hanno 
l'obbligo  di  somministrare  ai  graduati  e  alle  guardie,  avrà  luogo  dietro  ri- 
chiesta dell'autorità  di  pubblica  sicurezza,  e  i  rispettivi  comandati  ne  redi- 
geranno verbale  di  ricevimento,  e  saranno  responsabili  della  conservazione. 

Capo  VII.  —  Servizio  sanitario.  Onori  funebri. 

Art.  46  I  graduati  e  le  guardie  infermi,  ove  si  tratti  di  malattia,  per  la 
quale  cura  debba  oltrepassare  tre  giorni,  saranno  inviati  all'ospedale  desi- 
gnato dal  prefetto. 

L'invio  si  disporrà  immediatamente  quando  il  medico  curante  lo  ritenga 
necessario. 

Art.  47.  La  spesa  pel  trasporto,  quando  occorra,  e  quella  del  manteni- 
mento all'ospedale,  resterà  a  carico  dell'infermo,  e  verrà  soddisfatta  colle  ri- 

loogle 


tenute  speciali  sulla  paga  mensile  dell'agente,  durante  la  malattia. 
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Qualora  la  malattia  fosse  contratta  per  causa  diretta  od  immediata  di 
servizio,  sarà  concesso  all'agente,  sul  fondo  dei  profitti  realizzati,  e  in  se- 
guito alla  presentazione  dei  necessari  documenti  giustificativi,  il  rimborso  della 
spesa  sostenuta. 

Art.  48.  Nelle  compagnie  che  hanno  una  forza  superiore  a  600  uomini, 
saranno  addetti  tre  medici.  Due  in  quelle  ai  300  individui  ;  ed  uno  solo  nelle 
altre,  purché  la  forza  locale  sia  superiore  a  60  uomini. 

La  nomina  di  questi  medici  sarà  fatta,  a  proposta  del  prefetto,  con  de- 
creto ministeriale,  che  stabilirà  l'annua  retribuzione,  da  pagarsi  mensilmente 
con  ruolo  di  spese  fisse. 

Art.  49.  Nelle  altre  brigate  e  sottobrigate  istituite  in  città  non  sedi  di 
questura,  in  caso  di  malattia  degli  agenti,  si  provvederà  col  mezzo  di  un  me- 
dico locale,  tenendo  nota  delle  visite  eseguite  in  apposito  registro,  un  estratto 
del  quale  alla  fine  dell'anno  finanziario  sarà  trasmesso  al  ministero  dell'in- 
terno per  la  conveniente  rimunerazione. 

Art.  50  Le  spese  dei  medicinali  ed  ogni  altra  relativa  alla  cura  in  ca- 
serma, entro  i  tre  giorni,  sono  a  carico  degli  agenti.  Sono  pure  a  carico  de- 
gli agenti  ammogliati  anche  le  visite  fatte  loro  fuori  di  caserma,  salvo  il 
caso  preveduto  nell'art.  47,  capoverso  2°. 

Art.  51.  Gli  obblighi  dei  medici,  di  cui  all'articolo  48,  sono  i  seguenti  : 
1°  di  visitare  giornalmente,  nell'ora  che  sarà  fissata  dalla  competente 
autorità  di  pubblica  sicurezza,   tutte  le  brigate  e  sottobrigate  locali  per  ac- 
certare se  vi  siano  agenti  ammalati; 

2°  di  accorrere  ad  ogni  chiamata  nel  casp  che  un  agente  si  ammalasse 
e  visitarlo  anche  più  volte  nello  stesso  giorno,  se  la  gravità  e  la  natura  della 
malattia  lo  richiedessero; 

3°  di  visitare,  qualora  si  ritenesse  opportuno,  gli  individui  aspiranti 
all'ammissione  nel  corpo  e  gli  agenti  che  dovessero  licenziarsi  per  malattie 
o  per  fisiche  imperfezioni; 

4°  di  prestarsi,  a  richiesta  della  pubblica  sicurezza,  al  soccorso  e  alla 
prima  medicatura  degli  ammalati  e  dei  feriti  anche  sulla  pubblica  via,  e  a 
tutte  quelle  altre  visite  che  potessero  interessare  la  sicurezza  pubblica  e  la 
polizia  giudiziaria,  rilasciandone  analoghe  dichiarazioni; 

5°  di  visitare  i  mendicanti  per  conoscere  e  dichiarare  in  iscritto,  se  siano 
o  no  atti  a  proficuo  lavoro,  per  i  provvedimenti  da  adottarsi  a  senso  di  legge; 
6°  di  visitare  i  mentecatti  denunciati  all'autorità  di  pubblica  sicurezza, 
rilasciando  il  prescritto  certificato  ; 

1     7°  di  visitare,   in    caso  di  bisogno,  gli  individui  che  si  trovano  nelle 
camere  di  custodia  annesse  agli  uffici  di  pubblica  sicurezza. 

Mancando  agli  obblighi,  di  cui  al  presente  articolo,  è  in  facoltà  del  mi- 
nistro dell'interno  di  licenziare  i  medici  dall'ufficio  che  prestano,  senza  di- 
ritto ad  altro  compenso,  oltre  la  quota  di  retribuzione  regolarmente  maturata. 
Art.  52.  Un  graduato  del  corpo  dovrà  essere  incaricato  di  visitare  almeno  due 
volte  per  settimana,  gli  agenti  in  cura  all'ospedale,  e  di  provvedere  che  ap- 
pena qualcuno  ne  sia  licenziato  si  restituisca  in  caserma. 

Se  la  malattia  si  protraesse  oltre  un  mese,  il  prefetto  dovrà  avvisarne 
il  ministero  dell'interno,  trasmettendo  un  certificato  medico  sulla  natura  della 
malattia  e  sul  tempo  approssimativamente  necessario  per  la  guarigione. 

Art.  53.  In  caso  di  morte  di  graduati  o  guardie,  gli  onori  funebri  saranno 
stabiliti  di  volta  in  volta  dal  prefetto,  sottoprefetto  o  questore,  secondo  il 
grado  del  defunto 

In  via  ordinaria,  le  spese  relative  saranno  prelevate  dal  fondo  di 
del  defunto. 
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la  casi  eccezionali;  provvederà  il  ministero  dell'interno. 
In  pari  tempo  dalia  prefettura   sarà  data  partecipazione  della  morte  ai 
parenti  del  defunto,  a  mezzo  del  sindaco  del  comune,  in  cui  hanno  dimora. 

Capo  Vili.  —  Collocamento  a  riposo  e  pensioni. 

Art  54.  I  graduati  e  le  guardie  hanno  diritto  al  collocamento  a  riposo  e 
a  conseguire  annuo  assegno  di  pensione: 

a)  quando  hanno  compiuto  30  anni  di  servizio; 

b)  quando,  dopo  15  anni  servizio,  siano  divenuti  per  infermità,  o  per 
altre  cause,  inabili  a  continuarlo,  o  ne  fossero  licenziati  d'ufficio. 

Art.  55.  Sono  applicabili  al  corpo  delle  guardie  di  città: 

a)  le  disposizioni  dei  titoli  2  e  5  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731, 
per  le  disposizioni  degli  impiegati  civili; 

b)  quelle  contenute  nel  relativo  regolamento,  approvato  con  regio  de- 
creto 24  aprile  1864,  n.  1747; 

Art.  56  li  collocamento  a  riposo  è  disposto  con  decreto,  ministeriale  e  la 
liquidazione  della  pensione  sarà  fatta  in  base  al  disposto  dell'art.  34  della 
legge,  in  ragione  cioè: 

di  un  quarto  della  paga  per  15  anni  di  servizio; 
di  un  terzo  per  20  anni; 
della  metà  per  25  anni; 

di  quattro  quinti  per  30  anni  o  più  di  servizio. 
Art.  57.  Conformemente  al  disposto  dèlia  legge  precitata,  i  diritti  a  pen- 
sione, spettanti  ai  graduati  e  alle  guardie,  od    alle  loro  famiglie,  per  ferite, 
malattie  o  morte  a  causa   di   servizio,  saranno  liquidati  colle  norme  e  nelle 
misure  stabilite  per  l'esercito  dalle  leggi  vigenti. 

Art.  58.  Allorché  un  graduato  o  una  guardia  avranno  riportato  in  servizio 
o  per  causa  diretta  del  medesimo  tali  lesioni  da  divenire  immediatamente  o 
col  tempo  inabili  a  continuarlo,  dovranno  le  lesioni  stesse  farsi  constatare 
possibilmente  entro  le  24  ore,  da  un  medico  militare,  ed  in  mancanza,  da 
altro  medico  del  luogo. 

La  dichiarazione  relativa  dovrà  conservarsi  negli  atti  della  prefettura. 
Art.  59.  Le  domande  per  far  valere  i  diritti  a  pensione  per  ferite,  o  ma- 
lattie incontrate  per  causa  di  servizio  saranno  presentate  per  la  via  gerar- 
chica al  prefetto  della  provincia,  il  quale  provvederà  perchè  in  presenza  del 
sotto  prefetto,  questore  od  ispettore  di  pubblica  sicurezza,  e  coll'inter  vento  di 
un  impiegato  dell'amministrazione,  che  farà  da  segretario  il  richiedente  sia 
sottoposto  alla  visita  di  due  medici,  addetti  possibilmente  ad  un  pubblico 
stabilimento. 

I  due  medici   rilasceranno    un  certificato  colla  esatta  descrizione  dello 
stato  fisico  della  guardia  o  del  graduato  e  delle  cause  presunte  della  inabilità. 

Art.  60.  Il  verbale,  colla  dichiarazione  dei  medici,  verrà  trasmesso  al  pre- 
fetto, il  quale,  quando  il  risultato  della  visita  sia  favorevole,  od  anche  sol- 
tanto dubbioso,  farà  procedere  in  sua  presenza,  assistito  da  un  consigliere 
di  prefettura  e  da  un  impiegato  dello  stesso  ufficio,  che  farà  da  segretario, 
ad  una  nuova  visita  dell'agente  per  mezzo  di  due  medici  militari,  e,  in  man- 
canza di  essi,  di  due  medici  civili,  scelti  fra  quelli  addetti  ad  un  pubblico 
stabilimento. 

Art.  61.  Le  vedove  e  orfani  degli  agenti  morti  in  dipendenza  del  servizio, 
per  far  valere  i  loro  titoli  al  conseguimento  della  pensione,  dovranno  pre- 
sentare le  loro  domande  al  prefetto  della  provincia,  in  cui  il  defunto  pre- 
stava servizio. 

II  prefetto  provvederà   perchè  la  domanda  sia  corredata  di'  tutti  i  do- 
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cumenti  necessari,  e  colTintervento  di   un  consigliere  di  prefettura  e  di  un" 
ufficiale  di  pubblica   sicurezza   esaminerà   se   concorrano  gii  estremi  voluti, 
redigendo  verbale  col  suo  parere.     ' 

Art.  62.  Nei  casi  di  cui  ai  due  articoli  precedenti  le  domande  e  gli  atti 
relativi,  compreso  lo  stato  di  servizio,  mod.  4,  saranno  trasmessi  al  ministero 
dell'interno,  dal  quale  verrà  richiesto  il  parere,  dell  'ispettorato  di  sanità  mili- 
tare per  norma  negli  ulteriori  provvedimenti. 

TITOLO  IL  —  Servizio. 
Capo  I.  —  Norme  generali  di  servizio. 
Art.  63.  I  graduati  e  le  guardie  non  possono  essère  impiegati  che  nei  ser- 
vizi propri  della  loro  istituzione. 

I  funzionari  che  contravvenissero  a  tale  divieto,  o  non  ne  curassero  l'os- 
servanza, saranno  passibili  di  pena  disciplinari. 

Art.  64.  I  graduati  e  le  guardie,  siano  o  no  comandati,  devono  conside- 
rarsi in  permanente  servizio.  Il  servizio  comandato  non  potrà  ordinariamente 
eccedere  10  ore  al  giorno. 

Art.  65.  Oltre  a  curare  che  vengano  osservate  tutte  le  leggi  dello  Stato, 
i  graduati  e  le  guardie  dovranno  specialmente  adoperarsi  a  prevenire  i  reati 
e  tale  prevenzione  sarà  considerata  come  titolo  di  merito. 

Art.  66.  Se  gli  agenti  si  trovassero  in  numero  insufficiente  al  bisogno,  o 
prevedessero  la  possibilità  di  incontrare  opposizione  o  rivolta,  richiederanno 
l'appoggio  degli  altri  agenti  della  forza  pubblica,  che  fossero  sul  luogo  o  nelle 
vicinanze. 

Art.  67.  Salvo  quanto  prescrivono  le  leggi  sulla  procedura  penale,  gli 
agenti  dovranno  senza  indugio  rimettere  agli  uffici,  da  cui  direttamente  di- 
pendono, i  rapporti  concernenti  gli  affari  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  OS.  Presso  le  questure  vi  saranno  una  brigata  centrale  e  una  brigata 
mobile. 

Quest'ultima  potrà  anche  essere  stabilita  negli  altri  capoluoghi  di  pro- 
vincia, dove  si  abbia  una  forza  concentrata  non  inferiore  a  25  uomini. 

Art.  69.  Nelle  città  sedi  di  questura  spetta  ai  questore  di  ordinare  e 
disporre  i  servizi  secondo  che  meglio  stimi  conveniente,  tenuto  conto  delle 
condizioni  della  sicurezza  pubblica  e  della  forza  disponibile. 

Alla  brigata  centrale  saranno  però  specialmente  affidati  i  seguenti  servizi: 
1°  l'istruzione   dello   guardie  di  nuova  nomina  e  di  quelle  di  recente 
trasferite  nella  compagnia; 

2°  la  custodia  e  il  servizio  dei  detenuti  nei  depositi  della  questura,  e 
degli  agenti  in  camera  di  disciplina. 

Art.  70.  La  brigata  mobile  sarà  composta  di  graduati  e  di  guardie,  scelte 
fra  coloro  che  abbiano  dato  prova  di  speciale  attitudine  e  prudenza  nel  ser- 
vizio, e  di  condotta  irreprensibile. 

La  brigata  mobile  dipende  direttamente  dal  questore,  e  dall'ispettore  capo 
negli  uffici  provinciali  ove  sia  stabilita,  e  può  esservi  destinato  a  dirigerla 
un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza. 

Il  graduato  che  la  comanda,  appena  abbia  notizia  di  un  reato  o  di  un 
avvenimento  interessante  l'ordine  pubblico,  deve  avvisarne  immediatamente 
l'ufficio  di  pubblica  sicurezza  ed  agire  in  conformità  degli  ordini  che  gli  fos- 
sero impartiti. 

Art.  71.  La  brigata  mobile  sarà  incaricata  della  sorveglianza: 

1°  sugli  oziosi,  vagabondi  e  pregiudicati,  siano  o  no  sottoposti  all'am- 
monizione o  alla  vigilanza  speciale  ; 

2°  sulle  persone  sospette  in  genere; 
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S°  sugli  esercizi  pubblici,  sulle  camere  mobiliate,  sugli  stabilimenti  di 
bagni  e  sugli  uffici  di  agenzia; 

4°  sui  cocchieri  pubblici,  sui  facchini,  barcaiuoli,  guide,  servitori  di 
piazza,  sensali  o  intromettitori,  cantanti  e  suonatori  ambulanti,  cenciaiuoli, 
ciarlatani  e  saltimbanchi; 

5°  su  coloro  che  esercitano  mestieri  intesi  al  pubblico  trattenimento 
o  che  espongono  rarità,  persone,  animali; 

6°  su  coloro  che  sono  sospetti  di  tener  lotterie  clandestine  o  altri 
giuochi  d'azzardo  e  d'invito. 

Dovrà  inoltre  attendere: 

1°  all'investigazione  per  la  scoperta  degli  autori  dei  reati; 

2°  alla  ricerca  e  all'arresto  dei  malfattori  colpiti  da  mandato  di  cattura; 

3°  al  sequestro  di  giornali,  stampati  e  manoscritti,  ordinato  d'autorità 
giudiziaria  ; 

4°  al  sequestro  degli  avvisi,  stampati  e  manoscritti  affissi  o  diffusi  senza 
il  permesso  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza,  e  di  qaelli  che  fossero  muniti 
del  bollo  prescritto  dalle  vigenti  leggi; 

5°  ad  impedire  la  questua; 

6°  a  sorvegliare  perchè  non  venga  offesa  la  pubblica  morale  da  parte 
specialmente  delle  meretrici  che  si  aggirano  per  la  città,  e  a  curare  l'osser- 
vanza dei  regolamenti  vigenti  sulla  polizia  dei  costumi. 

Art.  7*2.  Tutti  gli  individui  che  escono  dalle  carceri,  in  seguito  ad  espia- 
zione di  pena  per  reati  contro  le  persone  e  la  proprietà,  e  cosi  pure  gli 
oziosi,  i  vagabondi  e  le  persone  sospette  saranno,  a  cura  degli  ufficiali  ad- 
detti alla  polizia  giudiziaria  pressò  la  questura,  fatti  presentare  al  comandante 
della  brigata  mobile  che  li  segnerà  nel  registro  prescritto. 

Art.  73.  Gli  agenti  di  servizio  presso  le  stazioni  ferroviarie  e  marittime,  devono: 

1°  essere .  pronti  all'arrivo  ed  alla  partenza  di  tutti  i  treni,  vapori  po- 
stali ed  altri  che  trasportano  merci  o  passeggieri  ; 

2°  provvedere  alla  sicurezza  ed  alla  libera  circolazione  dei  passeggieri 
medesimi  ; 

3°  vegliare  che  non  avvengano  sottrazioni  a  loro  danno,  che  non  siano 
soggetti  a  soprusi  ed  arbitrii  per  parte  dei  facchini,  barcaiuoli,  vetturali  e 
simili,  fornendo  con  tutta  urbanità  alle  persone  che  le  richiedono  quelle  no- 
tizie, di  cui  avessero  bisogno  nel  loro  particolare  interesse,  e  che  non  siano 
di  danno  al  servizio  ; 

4°  sorvegliare  i  passeggieri  sospetti  e  segnalare  il  loro  ingresso  in  città 
all'ufficio  di  pubblica  sicurezza; 

5°  vigilare  i  depositi  delle  merci  ed  ove  sorgessero  sospetti  di  concerti 
o  tentativi  di  sottrazioni,  avvertirne  l'ufficio  di  pubblica  sicurezza  ; 

6°  sorvegliare  la  condotta  dei  servitori  di  piazza  e  degli  intromettitori 
ambulanti,  e  fare  osservare  tutte  le  disposizioni  emanate  nell'interesse  del- 
l'ordine pubblico; 

7°  impedire  l'emigrazione  clandestina  e  il  trasporto  di  minorenni  per 
essere  impiegati  in  mesteri  o  professioni  girovaghe  all'estero. 

Art.  74.  Gli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  incaricati  del  comando  di  com- 
pagnie, i  marescialli,  brigadieri  e  sotto  brigadieri  che  comandano  brigate  e 
sotto  brigate  sono  responsabili  del  servizio  e  della  disciplina  dei  graduati  e 
delle  guardie  posti  alla  loro  immediata  dipendenza. 

Oltre  a  ciò  : 

1°  distribuiscono  il  servizio  secondo  gli  ordini  dell'  ufficio  dal  quale  dipen- 
dono, sorvegliano  e  controllano  gli  agenti  e  provocano  tutti  i  provvedimenti  che 
sono  necessari  ad  assicurare  la  regolarità,  la  speditezza  e  la  maggiora  efficacia; 
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2°  devono  ogni  giorno  compilare  un'esatta  relazione,  nella  quale  indi- 
cheranno non  solo  i  reati  e  gli  avvenimenti  notevoli,  ma  anche  tutte  le  ope- 
razioni e  gli  arresti  eseguiti  nelle  decorse  24  ore,  e  la  rimetteranno  all'uf- 
ficio suddetto; 

3°  devono  informare  dì  tutte  le  infrazioni  al  servizio  ed  alla  disciplina 
commesse  dai  graduati  e  dalle  guardie,  che  si  trovano  alla  loro  immediata 
dipendenza,  facendo  le  proposte  che  fossero  al  caso; 

4°  visitare  frequentemente  in  ore  diverse  e  specialmente  di  notte,  la 
caserma  o  le  caserme  dipendenti  per  verificare  se  i  graduati  adempiono  esat- 
tamente al  loro  dovere;  se  le  pattuglie  sieno  spedite  nel  tempo  e  nei  modi 
prescritti,  e  se  alle  guardie  s'a  concesso  il  necessario  riposo; 

5°  ogni  mattina  presenteranno  direttamente  lo  stato  dei  controlli  ese- 
guiti nelle  decorse  24  ore,  e  quello  dei  graduati  dipendenti,  indicandovi  le 
brigate  visitate,  le  ore  in  cui  i  controlli  ebbero  luogo  ed  i  rilievi  fatti. 

Art.  75.  Per  cura  dei  questori,  degli  ispettori  e  dei  vice  ispettori  o  dele- 
gati capi  degli  uffici  di  pubblica  sicurezza  sarà  compilato  apposito  regola- 
mento da  approvarsi  dal  prefetto,  contenente  le  norme,  colle  quali  devono 
essere  disposti  i  servizi  di  pattuglia  e  di  piantone  in  città;  ed  eseguiti  i 
relativi  controlli,  prèndendo  speciali  accordi  pel  concorso  dei  reali  carabinieri 
e  degli  altri  agenti  della  forza  pubblica.  11  turno  di  pattuglia  e  di  piantone 
non  può  essere  protratto  oltre  le  4  ore. 

Art.  76.  L'ufficiale  di  pubblica  sicurezza  incaricato  del  comando  di  com- 
pagnia dovrà  avere  i  seguenti  requisiti  : 

1°  il  registro  di  matricola  e  di  disciplina  degli  agenti  che  compongono 
la  compagnia  conforme  al  mod.  n.  5; 

2°  il  registro  delie  trasferte  eseguite  nel  trimestre  fuori  di  residenza 
dagli  agenti  della  compagnia,  nel  quale  dovrà  essere  indicato  il  giorno  della 
partenza  dell'agente  e  quello  d^l  ritorno,  colla  citazione  della  nota  dell'ufficio 
di  pubblica  sicurezza  che  autorizzò  la  trasferta; 

3°  l'elenco  degli  agenti  entrati  allo  spedale,  colla  data  dell'ingresso  e 
della  sortita; 

4°  il%registro  di  tutte  le  somme  riscosse  pei  servizi  particolari  prestati 
dagli  agenti,  coll'indicazione  di  quelle  pagate  ai  medesimi  e  di  quelle  ver- 
sate nella  cassa  di  economia. 

Art.  77.  I  graduati  ai  quali  è  affidato  il  comando  di  brigale  e  di  sotto  bri- 
gate nelle  città  ove  esistono  uffici  di  questura  dovranno  avere  i  seguenti  registri: 
l9  il  registro  degli  ammoniti,  pregiudicati  e  persone  sospette  che  dimo- 
rano nel  territorio  del  loro  comando  : 

2°  il  registro  dei   mandati  di  cattura  emessi    dalla   autorità    giudiziaria 
contro  individui  che  dimorano  nella  città  ih  cui  risiedono  ; 
3°  il  registro  del  fondo  della  mensa  in  comune; 
4°  il  registro  per  la  copia  dei  verbali  d'arresto.    • 
Art.  78.  I  graduati  che  comandano  brigate  nelle    città  ove    non    esistono 
uffici  di  questura,  dovranno  avere  tutti  i  registri  indicati   nei   due    articoli 
precedenti. 

Art.  79.  Gli  stampati  pei  registri  di  matricola  e  di  disciplina,  degli  am- 
moniti e  pregiudicati,  dei  mandati  di  cattura  e  dol  fondo  della  mensa  in  co- 
mune, di  cui  nei  precedenti  articoli,  e  quelli  altri  che  venissero  determinati  con 
disposizione  ministeriale,  sono  somministrati  dall'economato  generale  presso 
il  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Gli  oggetti  di  cancelleria 
e  la  legatura  dei  registri  suddetti  sono  a  carico  del  -  fondo  per  le  spese  di 
ufficio  assegnato  ai  rispettivi  utfici  provinciali  e  circondariali. 
Art.  80.  Gli  uffici  di  pubblica  sicurezza  dai  quali  dipendono  le  compagni^ 
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brigate  e  sotto  brigate,  sono  obbligati  a  fornire  ad  essi  i  dati  necessari  per 
la  esatta  compilazione  e  tenuta  dei  registri  prescritti. 

Capo  II.  —  Agenti  in  borghese. 
Art.  81.  Nessun  graduato,  né   guardia,  potrà   vestire    in   borghese   senza 
l'autorizzazione  del  prefetto,  sottoprefetto  o  questore. 

Tale  autorizzazione  dovrà  risultare  da  dichiarazione  scritta,  firmata  dal 
prefetto,  sottoprefetto  o  questore  e  munita  del  bollo  d'ufficio,  contenente  le 
generalità  e  i  connotati  dell'agente  cui  è  rilasciata. 

Art.  82.  Il  graduato  e  la  guardia  autorizzata  a  vestire  in  borghese  sa- 
ranno armati  della  sola  rivoltella  e  dovranno,  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni, aver  sempre  sulla  persona  la  dichiarazione  di  cui  sopra,  per  renderla 
ostensibile  allo  scopo  di  legittimare  la  loro  qualità  in  ogni  operazione  di 
servizio. 

Capo  III.  —  Servizi  fuori  residenza. 
Art.  83.  I  graduati  e  le  guardie  possono  in  via   temporanea   essere  ado- 
perati in  servizio  fuori  della  loro  residenza,  nei  seguenti  casi  : 

1°  per  servizi  urgenti  in  genere; 

2°  per  rinforzo  provvisorio  ad  altra  compagnia,  brigata  o  sotto  brigata  ; 

3°  per  servizio  temporaneo  in  luogni  nei  quali  non  esista  alcun  riparto 
di  guardie  ; 

4°  per  servizio  in  colonna  mobile,  organizzata  per  l'inseguimento  e  ar- 
resto dei  malfattori  ; 

5°  per  accompagnamento  di  •  mentecatti,  minorenni  e  per  la  eventuale 
e  straordinaria  traduzione  di  detenuti. 

I  servizi  di  cui  ai  nn.  2,  3  e  4  debbono  essere  autorizzati  preventiva- 
mente dal  ministero  dell'interno. 

Art.  84.  Pei  servizi  di  cui  ai  nn.  1  e  4  del  precedente  articolo  in  località 
distanti  non  meno  di  cinque  chilometri  dalla  residenza,  sarà  corrisposta  una 
indennità  giornaliera  di  L.  2  ai  marescialli,  brigadieri  e  sottobrigadieri  e  di 
L.  1,50  alle  guardie  scelte  e  semplici,  escluso  ogni  altro  compenso  per  in- 
dennità chilometrica. 

Pei  servizi  di  cui  al  n.  2  del  detto  articolo  sarà  corrisposta  l'indennità 
giornaliera  di  cent.  50  ai  marescialli,  brigadieri  e  sotto  brigadieri  e  di  cent.  30 
alle  guardie  scelte  e  semplici. 

Pei  servizi  di  cui  al  num.  3  sarà  corrisposta  l'indennità  giornaliera  di 
L.  1,50  ai  marescialli,  brigadieri  e  sotto  brigadieri,  e  di  L.  1  per  le  guardie 
scelte  e  semplici  oltre  l'alloggio  che  dovrà  esser  somministrato  dal  comune. 

Finalmente  pei  servìzi  di  cui  al  n.  5  sarà  corrisposta  senza  distinzione 
di  grado  e  a  qualsiasi  distanza  vengano  eseguiti,  l'indennità  giornaliera  di 
L.  1,50  oltre  quella  di  cent.  15  per  ogni  chilometro,  quando  si  tratti  di 
viaggio  sulle  vie  ordinarie,  rimanendo  in  questo  caso  a  carico  dell'agente  i 
relativi  mezzi  di  trasporto. 

Art.  85.  In  tutti  i  servizi  di  cui  sopra,  spetterà  agli  agenti,  ove  ne  sia  il 
caso,  il  trasporto  gratuito  in  3a  classe  sulle  ferrovie  e  piroscafi. 

Art.  86.  Nella  liquidazione  delle  predette  competenze  il  giorno  sarà  com- 
putato di  24  ore,  anche  quando  il  graduato  o  la  guardia  siano  partiti  in  un 
giorno  e  rientrati  in  residenza  in  un  altro. 

Si  calcola  però  sempre  come  giornata  intera  quando  il  tempo  impiegato 
nel  servizio  non  abbia  raggiunto  le  prime  24  ore. 

Le  indennità  saranno  corrisposte  agli  agenti  al  loro  ritorno  in  residenza. 

Quando  però  si  tratti  di  servizi  di  cui  ai  nn.  2,  3  e  4,  e  vi  sia  motivo 
a  ritenere  che  abbiano  a  prolungarsi  per  qualche  tempo,  il  prefetto  è  auto- 
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rizzato,  su  domanda  degli  interessati,  ad  anticipar  loro  una  somma  che  non 

superi  i  due  terzi  della  presunta  indennità  loro  spettante. 

Art.  87.  Se  si  tratta  di  accompagnamento  di  mentecatti  al  manicomio, 
l'indennità  sarà  a  carico  della  famiglia,  ed  ove  questa  non  potesse  corri- 
sponderla per  mancanza  di  mezzi,  dovrà  ripetersi  dal  comune,  come  spesa 
di  polizia  locale  ai  termini  dell'art.  145  della  legge  comunale  e  provinciale. 

Ove  si  tratti  di  accompagnamento  di  minorenni  ai  riformatorii,  la  inden- 
nità sarà  pagata  sui  fondi  a  disposizione  della  direzione  generale  delle  carceri. 

A  tale  scopo  saranno  redatte  apposite  contabilità  speciali. 

In  ogni  altro  caso  l'indennità  sarà  compresa  nella  contabilità  per  le 
trasferte  ordinarie,  indicandosi  la  causa  dell'accompagnamento. 

L'indennità  sarà  sempre  anticipata  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  che 
richiede  l'accompagnamento,  salvo  rimborso  secondo  lo  norme  di  sopra  indicate. 
Art.  88.  Alla  scadenza  di  ogni  trimestre  saranno  trasmesse  al  ministero 
dell'interno  pel  rimborso,  le  tabele  individuali  firmate  dall'interessato  e  con- 
trofirmate dal  sottoprefetto,  questore  o  ispettore  di  pubblica  sicurezza  che 
sono  responsabili  della  esattezza  delle  medesime. 

Verranno  inoltre  firmate  dal  prefetto  e  munite  del  visto  del  ragioniere 
della  prefettura. 

Le  tabelle  in  un  solo  esemplare  per  ciascun  individuo,  saranno  accom- 
pagnate da  un  quadro  riassuntivo  colle  firme  per  quietanza  dei  singoli  inte- 
ressati. Qualora  non  fosse  possibile  avere  in  detto  quadro  la  firma  dell'  in- 
teressato, verrà  posta  a  corredo  la  ricevuta  corrispondente. 

Nel  caso  dei  servizi,  di  cui  ai  nn.  2,  3  e  4,  dovranno  nella  tabella  es- 
sere indicati  la  data  e  il  numero  del  dispaccio  ministeriale  che  li  autorizzava. 
Art.  89.  Ai  graduati  e  alle  guardie   chiamati  a  fare  testimonianza  avanti 
l'autorità  giudiziaria  fuori  dei   luoghi  di  loro   residenza,  è  provveduto  colle' 
ordinarie  spese  di  giustizia. 

I  brigadieri  delle  guardie  di  città  chiamati  agli  esarai  di  maresciallo  in 
una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  prestano  servizio,  hanno  diritto  ai 
mezzi  di  trasporto  sulle  ferrovie  o  piroscafi,  come  all'art.  85,  e  alla  inden- 
nità giornaliera  di  lire  2. 

Capo  IV.  —  Traslocazioni  e  indennità  relative. 
Art.  90.  Spetta  ai  ministro  dell'interno   di   disporre   la   traslocazione  dei 
graduati  e  delle  guardie  da  una  provincia  all'altra. 

I  prefetti  hanno  facoltà  di  disporre  il  cambio  degli  agenti  da  una  lo- 
calità all'altra  della  provincia,  secondo  i  bisogni  del  servizio,  salvo  l'eccezione 
di  cui  all'art.  153. 

Art.  91.  Ai  graduati  e  alle  guardie  sono  accordati,  in  caso  di  trasloca- 
zione, i  mezzi  di  trasporto  in  3a  classe  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi,  non 
che  il  trasporto  gratuito  dei  loro  effetti,  estensibile,  per  i  celibi,  fino  al  peso 
di  chilogrammi  40,  e  per  gli  ammogliati  fino  al  peso  di  chilogrammi  100, 
oltre  il  trasporto  gratuito  della  moglie  e  dei  figli. 

Art.  92.  Saranno  inoltre  accordate  le  indennità  di  lire  1,50*  ai  celibi  e  ai 
vedovi  senza  prole,  e  di  lire  3  agli  ammogliati  e  vedovi  con  prole,  quando  siano 
seguiti  dalla  famiglia,  per  ogni  giornata  di  viaggio  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi. 

II  giorno  è  calcolato  di  24  ore  e  le  frazioni  eccedenti  il  4°  saranno 
computate  per  intero. 

Impiegandosi  nella  traslocazione  meno  di  una  giornata,  sarà  questa  agli 
effetti  della  indennità  calcolata  per  intero. 

Art.  93.  Quando  i  graduati  e  le  guardie  debbano  peccorrere  tratti  di  via 
ordinaria,  sarà  loro  corrisposta  soltanto   una   indennità  di  cent.  20  per  ogni 
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chilometro  ai  celibi,  e  di  cent.  35  agli  ammogliati  o  vedovi  con  prole,  sem- 
pre che  questi  siano  seguiti  dalle  rispettive  famiglie. 

Le  somme  dovute  per  il  trasporto  e  l' indennità  agli  agenti  traslocati 
saranno  anticipate  dai  prefetti,  i  quali  rimetteranno  semestralmente  al  mi- 
nistero dell'  interno  pel  rimborso,  il  quadro  relativo. 

Art.  94.  Le  traslocazioni  accordate  agli  agenti  a  loro  domanda  e  per  mo- 
tivi particolari,  non  danno  diritto  nò  ai  mezzi  di  trasporto,  né  alle  indennità. 

Art.  95.  Ogni  incaricato  di  comando,  trasferito,  dovrà  prima  di  partire 
rimettere  al  successore  o  a  chi  è  incaricato  di  assumerne  le  funzioni,  tutte 
le  carte  e  i  registri  prescritti  pel  suo  ufficio,  non  che  le  armi,  gli  effetti  e 
le  somme  che  avesse  in  deposito. 

La  consegna  dovrà  essere  eseguita,  in  confronto  di  quella  precedente, 
mediante  inventario  e  processo  verbale,  e  col  concorso  del  funzionario  di 
pubblica  sicurezza  capo  dell'ufficio  a  cui  il  comandante  era  addetto. 

Di  tale  verbale  saranno  redatti  tre  originali,  dei  quali  uno  resterà  al 
consegnante,  uno  al  consegnatario  e  l'altro  sarà  conservato  negli  atti  della 
prefettura. 

Art.  96..  I  graduati  e  le  guardie  che  cambiano  di  residenza  saranno  sempre 
muniti  di  un  foglio  di  via,  sottoscritto  dal .  capo  dell'  ufficio  di  pubblica 
sicurezza,  nel  quale  foglio,  oltre  il  luogo  ove  sono  diretti,  le  tappe  che  deb- 
bono fare  per  la  via  più  breve  o  meno  dispendiosa,  saranno  specificati  gli 
effetti  di  vestiario  di  cui  sono  provvisti  e  le  somme  state  loro  rimesse  sug- 
gellate pel  fondo  della  mensa. 

Non  porteranno  seco  alcun  oggetto  di  armamento,  né  munizioni  da  guerra, 
dovendo  esserne  provvisti  nella  nuova  residenza. 

Art.  97.  Quando  durante  il  viaggio  fossero  obbligati  a  pernottare  in  luoghi 
dove  è  stabilita  una  forza  di  guardie  di  città,  dovranno  presentarsi  al  coman- 
dante per  la  vidimazione  del  foglio  di  via,  ed  ottenere  di  essere  ammessi 
alla  mensa  in  comune  e  possibilmente  all'alloggio  in  caserma. 

Art.  98.  Appena  l'agente  traslocato  sia  giunto  alla  sua  nuova  residenza 
dovrà  consegnare  il  foglio  di  via  al  comandante  da  cui  va  a  dipendere,  il 
quale  verificherà  quanto  è  prescritto  dall'art.  96  ed  informerà  l'ufficio  di 
pubblica  sicurezza  di  qualunque  circostanza  speciale  che  emergesse,  per  i  prov- 
vedimenti opportuni. 

TITOLO  III.  —  Istruzione. 

Capo  I.  —  Scuola  per  le  guardie  di  città. 
Art.  99    È  istituita  in  Roma  alla  dipendenza  del  ministero  dell'interno  una 
scuola  per  la  istruzione  degli  allievi  guardie  e  per  lo  esperimento  delle  guardie 
scelte  da  promuoversi  a  sotto  brigadiere. 

Art  100.  Alla  scuola  è  preposto  come  direttore  un  ufficiale  di  pubblica 
sicurezza,  che  sarà  coadiuvato  da  altro  ufficiale  col  titolo  di  vice  direttore,  e 
da  quel  numero  di  graduati  che  dal  ministro  dell'interno  si  ravviserà  ne- 
cessario. 

L'istruzione  sarà  impartita  da  2  insegnanti  forniti  di  regolare  patente 
di  maestro  elementare  preferibilmente  di  grado  superiore,  e  da  altro  maestro 
per  la  scherma  e  ginnastica. 

Della  istruzione  riguardante  le  leggi  e  i  regolamenti  verrà  incaricata 
persona  competente. 

Un  medico  prowederà  al  servizio  sanitario. 

Tanto  gli  insegnanti,  quanto  il  medico,  sono  nominati  dal  ministro  dell'in- 
terno, che  stabilirà  l'annua  retribuzione  da  pagarsi  mensilmente  con  ruolo  di 
spese  fisse. 
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Art.  101.  Gli  allievi  e  le  guardie  scelte  saranno  chiamati  alla  scuola  in 
conformità  degli  articoli  14  e  22  del  presente  regolamento. 

Alle  guardie  scelte  e  agli  allievi  chiamati  alla  scuola  saranno  accordati 
i  mezzi  di  viaggio  e  le  indennità  come  nei  casi  di  traslocazione. 

Art.  102.  Oli  allievi  appena  giunti  alla  scuola  saranno  sottoposti  ad  un 
osarne  e  classificati  secondo  il  loro  grado  d'istruzione. 

Art.  103.  La  istruzione  degli  allievi  consisterà  nel  leggere,  scrivere,  nelle 
prime  quattro  operazioni  di  aritmetica,  nelle  nozioni  elementari  della  legge 
di  pubblica  sicurezza  e  del  codice  penale,  nel  servizio  pratico,  nel  contegno 
da  tenersi,  nel  maneggio  delle  armi,  nella  scherma,  ginnastica,  ecc. 

Art.  104.  La  istruzione  alle  guardie  scelte  consisterà  nell'esercitarle  nella 
redazione  di  verbali  e  rapporti,  nello  studio  ed  applicazione  delle  leggi  e  re- 
golamenti, nella  direzione  e  disposizione  del  servizio,  nei  mantenimento  della 
disciplina,  nel  comando  del  personali  e  nel  maneggio  delle  armi. 

Art.  105.  Per  quanto  riguarda  la  mensa  in  comune,  e  il  trattamento  in  caso 
di  malattia  saranno  osservate  le  disposizioni  relative  contenute  nel  presente 
regolamento. 

Art.  106.  Nell'ufficio  del  direttore  sarà  tenuta  la  matricola  del  personale, 
un  estratto  della  quale  verrà  trasmesso  con  tutti  gli  atti  amministrativi  e 
contabili  al  prefetto  della  provincia  nella  quale  l'allievo,  promosso  guardia, 
verrà  destinato.  * 

Art.  107.  li  direttore  con  regolamento  interno,  da  approvarsi  dal  ministro 
dell'interno,  stabilirà  l'orario  dell'alzata  e  del  riposo,  quello  delia  istruzione 
e  dei  pasti,  non  che  di  tutto  ciò  che  ha  relazione  all'andamento  interno  del- 
l'istituto; 

Art.  108.  Gli  allievi-saranno  passati  in  rivista  una  volta  per  settimana  dal 
vice-direttore  e  dai  graduati  e  alla  fine  di  ogni  mese  dal  direttore,  il  quale 
farà  rapporto  al  ministero  dell'interno  dei  risultati. 

Art.  109.  Alla  scuola  sovraintende  un  funzionario  superiore  del  ministero 
dell'interno,  delegato  dal  direttore  generale  di  pubblica  sicurézza,  che  dovrà 
ispezionarla  almeno  una  volta  il  mese,  sottoponendo  gli  allievi  ad  un  esame 
per  constatarne  il  profitto. 

Art.  110.  L'allievo  alla  fine  del  quarto  mese  sarà  da  una  commissione  esa- 
minatrice composta  del  funzionario  superiore  predetto,  del  direttore  della 
scuola  e  di  uno  dei  maestri,  che  funzionerà  anche  da  segretario  con  voto, 
sottoposto  ad  esame  scritto  ed  orale  e  qualora  non  fosse  riconosciuto  idoneo 
verrà  trattenuto  alla  scuola  per  altri  due  mesi  e  quindi  sottoposto  a  nuovo  esame. 
In  caso  non  fosse  riconosciuto  idoneo  neppure  a  questa  prova,  verrà  li- 
cenziato. 

Art.  111.  Le  guardie  scelte  che  dopa  due  mesi  saranno  dalla  commissione 
predetta  riconosciute,  in  seguito  ad  esame  scritto  e  orale,  idonee  al  posto  di 
sottobrigadiere,  otterranno  l'attestato  di  approvazione. 

In  caso  diverso  saranno  trattenute  altri  due  mesi  per  l'ulteriore  espe- 
rimento, dopo  il  quale,  non  riuscendo  nella  prova,  verranno  rinviate  alle  ri- 
spettive residenze. 

Art.  112.  Ogni  membro  della  commissione  dispqne  negli  esami,  tanto  degli 
allievi,  quanto  delle  guardie  scelte,  di  dieci  punti,  e  per  l'approvazione  è  ne- 
cessario ottenere  in  complesso  la  metà  più  uno  dei  punti. 

Art.  113.  Sul  risultato  degli  esami  finali,  tanto  per  gli  allievi  quanto  per 
le  guardie  scelte,  saranno  compilati  appositi  processi  verbali  da  inviarsi  al 
ministero  dell'interno. 

Art.  114.  I  graduati,  le  guardie  e  gli  allievi  addetti  alla  scuola  sono  sqjf- 

DigitizedbyVjOOQlC     ^ 


313 

getti  per  la  disciplina  alle   disposizioni  di  cui  al  titolo  4°,  capo  I,  del  pre- 
sente regolamento. 

Il  funzionario  superiore  dei  ministero  dell'interno,  incaricato  di  sovrain- 
tendere  alla  scuola,  ha  facoltà  d'infliggere  le  punizioni  di  competenza  del 
prefetto.  Negli  altri  casi  si  provveder*  sentito  il  consiglio  di  disciplina  se- 
dente presso  la  prefettura  di  Roma. 

Art.  115.  Per  gli  oggetti  di  cancelleria  e  di  altri  congeneri  il  direttore 
presenterà  ogni  trimestre  la  relativa  richiesta  al  ministero  dell'interno,  il 
quale  liquiderà  e  provvederà  al  pagamento  sui  conti  da, prodursi  col  saldo 
dei  fornitori. 

Art  116.  Gli  allievi  e  le  guardie  scelte  della  scuola,  potranno,  in  caso  di 
speciali  urgenze  di  servizio  essere  destinati  in  sussidio  alla  locale  compagnia 
delle  guardie  di  città,  in  seguito  a  disposizione  del  direttore  generale  di  pub- 
blica sicurezza  che  ne  stabilirà  di  volta  in  volta  il  numero. 

Capo  II.  —  Istruzione  delle  guardie  nelle  compagnie  e  brigate. 

Art.  117.  Oltre  quanto  è  prescritto  nel  capo  precedente  per  la  scuola  delle 
guardie  di  città  in  Roma,  le  guardie  addette  alle  compagnie,  brigate  e  sotto- 
brigate, saranno  istruite  più  specialmente  nella  conoscenza  del  codice  penale 
e  del  titolo  1°  di  quello  di  procedura  ;  delle  leggi  e  dei  regolamenti  di  pub- 
blica sicurezza  e  di  polizia  municipale;  nel  redigere  verbali  e  rapporti;  nel 
maneggio  delle  armi  e  nel  suono  della  tromba. 

Art.  118.  La  istruzione  nelle  leggi  e  nei  regolamenti,  nel  redigere  verbali 
e  rapporti  sarà  data  alle  guardie  da  un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza  scelto 
dai  prefetto,  sottoprefetto  o  questore. 

Art.  119.  L'istruzione  nel  maneggio  delle  armi  e  nel  suono  della  tromba, 
sarà  impartita  nelle  compagnie  e  brfgate  da  un  graduato. 

Art.  120.  L'istruzione  di  cui  agli  articoli  precedenti  verrà  data,  compati- 
bilmente alle  esigenze  del  servizio,  due  volte  alla  settimana  nelle  ore  che 
saranno  stabilite  dal  prefetto,  sottoprefetto  o  questore. 

Art.  121.  Le  spese  degli  oggetti  di  cancelleria  occorrenti  per  tale  istru- 
zione verranno,  previa  autorità  del  prefetto,  prelevate  dalla  cassa  di  econo- 
mia, di  cui  all'art.  34,  o  in  mancanza,  dal  fondo  dei  profitti  realizzati  dalla 
amministrazione  del  corpo. 

Art.  122.  Ai  funzionari  e  graduati  incaricati  dell'istruzione  verrà,  sulla 
proposta  del  prefetto,  concessa  una  gratificazione  alla  fine  dell'anno  finan- 
ziario, proporzionata  al  numero  degli  agenti  istruiti  ed  ai  risultati  ottenuti 

TITOLO  IV.  —  Disciplina. 

Capo  I.  —  Mancanze  e  punizioni. 

Art.  123.  I  graduati  e  le  guardie  devono  intera  subordinazione  a  tutti  i 
loro  superiori,  qualunque  sia  il  grado  che  rivestono,  e  non  possono  chiedere 
ragione  dei  servizi  che  vengono  loro  comandati,  né  allontanarsi  sotto  qual- 
siasi pretesto  dagli  ordini  ricevuti. 

Art.  124.  È  obbligatorio  il  saluto  dei  graduati  e  delle  guardie  in  uniforme, 
ai  loro  superiori  e  agli  ufficiali  dell'esercito  e  dell'armata. 

Art.  125.  Le  infrazioni  alla  disciplina  e  le  mancanze  al  servizio  sono  punite  : 
1°  coll'ammonizione  ; 

2°  colla  sospensione  dalla  paga  fino  a  tre  mesi; 
3°  coll'arresto  in  camera  di  disciplina  fino  ad  un  mese,  salvo  l'ecce- 
zione di  cui  all'art.  135;  C^  ^<- 
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4°  con  la  retrocessione  dal  grado; 

5°  con  il  licenziamento; 

6°  con  l'espulsione  dal  corpo. 
Art.  126.  1°  L'ammonizione  consiste  in  un  severo  avvertimento  Sfatto   al- 
l'agente per  richiamarlo  alla  esatta  osservanza  dei  suoi  doveri  e  specialmente 
di  quello  pel  quale  viene  ammonito. 

2°  La  sospensione  dalla  paga  consiste  nella  sua  trattenuta  sino  a  tre  mesi. 
Potrà  essere  assegnato  all'agente  sospeso,  a  titolo  di  alimenti,  una  parte 
della  paga,  non  però  superiore  alla  metà  di  essa.  Questa  punizione  non  eso- 
nera gli  agenti  dali'obbkgo  di  compiere  i  servizi  loro  ordinati, 

3°  L'arresto  in  camera  di  disciplina,  consiste  nella  detenzione  in  ap- 
posito locale  dell'agente  punito,  il  quale  non  potrà  avere  colloqui  con  estranei, 
né  con  altri  agenti,  senza  il  permesso  del  capo  dell'ufficio  di  pubblica  sicu- 
rezza. L'agente  in  camera  di  disciplina  riceve  il  vitto  dalla  mensa  in  comune 
escluso  il  vino,  e  avrà  diritto  di  cambiare  aria  un'ora  per  giorno  nel  locale 
della  caserma,  sotto  la  sorveglianza  di  un  graduato  e  coll'obbligo  del  silenzio. 

4°  La  retrocessione   consiste  nel  passaggio  al  grado   immediatamente 
inferiore  a  quello  rivestito.  Il  graduato  retrocesso  non  potrà  essere  ripristi- 
nato nel  grado  precedente  se  non  dopo  sei  mesi  almeno  di  condotta  irrespren- 
sibile,  eccetto  il   caso  che   renda  un    servizio  di  eccezionale  e   straordinaria    ■ 
importanza. 

5°  Il  licenziamento  consiste  nel  congedare  dal  corpo  l'agente  punito, 
anche  prima  del  compimento  della  ferma,  colla  perdita  del   fondo  di  massa. 

6°  L'espulsione  porta  seco  le  conseguenze  prevedute  dall'articolo  28 
della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  3a). 

Art.  127.  Il  licenziamento  e  la  espulsione  deliberati  dal   consiglio  di  disci- 
plina impediscono  la  riammissione  nel  corpo  dell'agente  licenziato  o  espulso. 
Art.  128.  Sono  puniti  coD'ammonizione  le  mancanze  lievi  alla  disciplina  e 
al  servizio. 

Art.  129.  Sono  puniti  colla  sospensione  dalla  paga  fino  a  trenta  giorni: 

1°  l'omissione  dei  saluto  prescritto  dall'art.  124: 

2°  la  pigrizia,  la  negligenza  e  la  disattenzione  in  servizio; 

3°  la  negligenza,  e  la  trascuratezza  nella  pulizia  della  persona  e  del- 
l'uniforme e  nella  conservazione  del  vestiario  e  delle  armi; 

4°  il  fumare  essendo  in  servizio  entro  l'abitato  ; 

5°  l'allontanarsi  dalla  caserma  contro  il  divieto  dei  superiori: 

6°  il  frequentare  persone  e  compagnie  sconvenienti; 

7°  il  trattenersi  in  esercizi  pubblici  e  in  postriboli  a  giuocare,  bere  e 
gozzovigliare,  benché  non  in  servizio  comandato; 

8°  il  prolungare  senza  autorizzazione  e  per  non  più  di  24  ore  il  ter- 
mine di  una  licenza  ottenuta; 

9°  l'altercare  coi  compagni  e  l'usare  modi  inurbani  e  sconvenienti  verso 
chicchessia; 

10°  le  indebite  osservazioni  in  servizio,  il  mormorare  e  il  manifestare 
propositi  sconvenienti  o  avanzare  reclami  fuori  della  via  gerarchica; 

11°  l'introdurre  in  caserma,  senza  plausibile  motivo,  persone  estranee 
ai  corpo; 

12°  il  commerciare  od  esercitare  un  mestiere  qualunque; 

13°  l'introduzione  indebita  o  il  traffico  nella  caserma  di  commestibili, 
vino  ed  altri  generi. 

Art.  130.  Sono  puniti  colla  sospensione  dalla  paga  da  30  giorni  a  tre  mesi; 

1°  la  recidiva  entro  sei  mesi  nelle  mancanze  di  cui  all'articolo  jw-*;.. 
cedente  ;  steaj 
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2°  il  pernottare  fuori  della  caserma  senza  autorizzazione; 

3°  Tubbriachezza: 

4°  le  tresche  scandalose; 

5°  il  ritardo  non  giustificato  nel  consegnare  ai  propri  superiori   og- 
getti rinvenuti  o  sequestrati  in  operazioni  di  servizio; 

6°  l'abbandono  del  posto  quando  non  ne  siano  derivate    gravi  conse- 
guenze ; 

7°  il  contrarre  debiti  indecorosi  o  con  esercenti  pubblici  o  con    per- 
sone pregiudicate  o  sospette; 

8M  il  trattenersi,  essendo  di  servizio,  in  esercizi  pubblici  o  in  postri- 
boli a  conversare,  giuocare,  bere  o  gozzovigliare. 

Art.  131.  Sono  puniti  cogli  arresti  in  camera  di  disciplina: 

1°  la  recidiva  eiltro  tre  mesi  nelle  mancanze  contemplate  nel   prece- 
dente articolo; 

2°  il   lasciar   fuggire    un  detenuto   per  negligenza   di  custodia,  salvo 
Fazione  penale; 

3°  la  disobbedienza  agli  ordini  superiori; 

4°  ogni  altra  grave  mancanza  alla  disciplina  o  al  servizio  non   com- 
presa negli  articoli  precedenti. 

Art.  132.  Sono  puniti  con  la  retrocessione  dal  grado:  . 

1°  l'inesattezza  e  il  non   giustificato  ritardo    nel  riferire  ai   superiori 
le  mancanze  dei  subalterni; 

2°  la  parzialità,  l'ingiustizia,  i  modi  sconvenienti  e  qualunque    abuso 
di  autorità  verso  i  dipendenti; 

3°  il  tollerare  l'indebita  introduzione  e  il  traffico  in  caserma  di  com- 
mestibili, vino  ed  altri  generi; 

4°  il  dar  prova  di  inettitudine  nel  mantenere  la  disciplina. 
Art.  133.  Sono  punite  col  licenziamento: 

1°  la  recidività  nella  disobbedienza  agli  ordini  superiori; 

2°  l'istigazione    alla  diserzione  o  alla   insubordinazione,  salvo  le  pene 
maggiori  nel  caso  di  reato; 

3°  la  violazione  degli  arresti  nella  camera  di  disciplina; 

4°  l'assenza  dal  còrpo  non  autorizzata  da  1  a  5  giorni; 

5°  il  contrarre  matrimonio  sia  civile  che  religioso  senza  autorizzazione; 

6°  il  chiedere  o  l'accettare  mancie,  regali,  retribuzioni  o  compensi  per 
qualsiasi  titolo. 

Art.  134.  Sono  puniti  colla  espulsione: 

1°  la  incorreggibilità   nel  mancare  alla  disciplina  e  al  servizio,  dimo- 
strata dalle  punizioni  già  subite; 

2°  le  mancanze  all'onore  o  al  decoro  ; 

3°  le  gravi  mancanze  quando  siano  accompagnate  da  pubblicità  e  scan- 
dalo, tali  da  produrre  danno  al  servizio  o  offesa  al  prestigio  del  corpo; 

4°  l'appropriazione  o  la   distrazione  di  qualunque   sómma  od   oggetto 
affidato,  salvo  l'azione  penale  in  caso  di  reato; 

5°  la  violazione  del  segreto  in  affari  di  servizio; 

6°  il  dar  prova  di  viltà  in  servizio; 

7°  l'abbandono  del  posto  affidato,  quando  ne  siano  derivate  gravi  con- 
seguenze; 

8°  i  maltrattamenti  ai  detenuti  o  ai  cittadini,  quando  anche  non  co- 
stituissero reato; 

9°  la  vendita,  il  pegno  e  l'imprestito  delle  armi  e  degli  oggetti  com- 
ponenti  la  divisa;  x^nl*>  " 

£*V-  J0°  la  transazione  sopra  un  verbale; 
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11°  il  rifiuto  di  compiere  i  propri  doveri  o  l'omissione  volontaria  dei 
medesimi. 

Art.  135.  Sono  punite  coll'arresto  in  camera  di  disciplina  da  30  a  60  giorni, 
che  potrà  essere  seguita  dalla  espulsione  dai  corpo,  colle  conseguenze  deter- 
minate dall'art.  126,  §  6,  e  la  perdita  di  tutti  gii  altri  diritti  inerenti  alla 
condizione  di  guardia,  la  diserzione  e  cioè  l'assenza  dal  corpo  oltre  i  5  giorni, 
o  l'abbandono  del  servizio  e  la  grave  insubordinazione  al  superiore. 

Art.  136.  Le  pene  dell'ammonizione  e  della  sospensione  dalla  paga  sono 
inflitte  dal  prefetto.  Per  .tutte  le  altre  occorre  la  deliberazione  del  consiglio 
disciplina. 

Art.  187.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  ha  sede  un  consiglio  di  disci- 
plina composto  del  prefetto  che  lo  convoca  e  lo  presiede,  del  procuratore  del 
Re,  del  capo  dell'ufficio  locale  di  pubblica  sicurezza,  del  comandante  dei 
reali  carabinieri  nella  provincia  e  di  un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza  come 
segretario,  con  solo  voto  consultivo. 

Art.  138.  Il  segretario  darà  lettura  degli  atti  assunti  e  relativi  al  fatto 
pel  quale  l'agente  è  tradotto  avanti  al  consiglio.  L'incolpato,  da  sentirsi  nelle 
sue  discolpe,  dovrà  essere  libero,  ma  sotto  la  scorta  di  un  graduato.  I  membri 
del  consiglio  emetteranno  il  proprio  voto,  tenendo  l'ordine  inverso  a  quello 
dei  gradi  rispettivi. 

Se  il  consiglio  ravvisasse  necessarie  nuove  verificazioni,  il  presidente 
rinvierà  ad  altra  adunanza  la  deliberazione  e  provvederà  a  quanto  occorre 
per  il  compimento  della  procedura. 

In  caso  di  parità  di  voti  prevale' quello  del  presidente. 

Art.  139.  Le  deliberazioni  del  consiglio  devono  risultare  da  circostanziato  e 
motivato  verbale,  redatto  dal  segretario. 

Il  processo  verbale  sarà  letto,  approvato  e  sottoscritto  da  tutti  i  membri 
del  consiglio. 

Art.  140.  Le  deliberazioni  saranno  a  mezzo  del  prefetto  inviate  al  mini- 
stero dell'interno  con  tutti  gli  atti  relativi 

li  ministro  dell'interno  potrà  approvare  o  modificare  tali  deliberazioni, 
ma  in  nessun  caso  adottare  una  punizione  più  grave  di  quella  deliberata  dal 
consiglio. 

Art.  141.  L'agente  sottoposto  al  consiglio  per  le  mancanze  di  cui  all'  ar- 
ticolo 135,  dovrà  essere  trattenuto  in  camera  di  disciplina  e  rimunervi  fino 
a  che  la  deliberazione  che  lo  riguarda  sia  approvata  dal  ministro  dell'interno. 

Art.  142.  Quando  un  agente  sia  colpito    da   mandato   di    cattura   o    sor- 
preso in  flagranza  di  delitto,  sarà  dal  prefetto  licenziato  dal   corpo  e  messo 
a  disposizione  del  procuratore  del  Re,  informandone  il  ministero  dell'interno. 
La  contabilità  di  massa  che  lo  riguarda  sarà   contemporaneamente    si- 
stemata, però  rimarrà  sospesa  nei  suoi  effètti  fino  all'esito  del  giudizio. 

Si  provvederà  nello  stesso  modo  anche  quando  sia  soltanto  iniziato  con- 
tro l'agente  un  procedimento  penale,  allorché  a  giudizio  del  ministro  dell'in- 
terno la  imputazione  sia  di  natura  da  offendere  il  prestigio  o  il  decoro  del  corpo. 

Art.  143.  La  condanna  a  pena  superiore  ai  5  giorni  di  arresti  e  a  lire  50 
di  ammenda,  trae  seco  di  pieno  diritto  il  licenziamento  o  1'  espulsione  dal 
corpo  senza  che  occorra  di  sentire  il  parere  del  consiglio  di  disciplina.  Il  li- 
cenziamento ha  luogo  se  la  pena  è  degli  arresti,  della  ammenda  o  della  so- 
spensione dall'esercizio  di  una  professione  o  arte.  Per  ogni  altra  maggiore 
pena  si  applica  la  espulsione. 

Art.  144.  Il  ministro  dell'interno  giudicherà,  a  seconda  dei  casi,  se  l'agente» 
prosciolto  dal  tribunale,  possa  essere  riammesso  a  continuare  la  ferma  nel  i 
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Art  145.  Di  tutte  le  punizioni  sarà  preso  nota  nella  matricola  dell'agente 
punito. 

Capo  II.  —  Riviste. 
Art.  146.  Gli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza   incaricati   del    coniando    delle 
compagnie  e  i  graduati  che  hanno  il  comando    delle    brigate   e   delle    sotto 
brigate,  devono  passare  in  rivista  le  guardie  di  loro  dipendenza  almeno  una 
volta  al  mese. 

In  queste  visite  dovranno  verificare  : 

1°  La  pulizia  delle  caserme,  dei  posti  di  guardia,  delle  sale  di  depo- 
sito dei  detenuti,  non  che  lo  stato  del  casermaggio,  per  accertare  in  ispecie 
se  la  biancheria  viene  cambiata  nelle  epoche  determinate  ;  se  i  letti  in  com- 
plesso sieno  tenuti  con  proprietà  e  decenza  ;  se  le  stanze  ed  i  corridoi  sieno 
imbiancati  regolarmente  ;  se  la  illuminazione  ed  il  riscaldamento  si  facciano 
secondo  il  bisogno  ; 

2°  Se  i  pasti  delle  guardie  sieno  salubri  e  sufficienti  e  non  vi  siano 
abnsi  nella  provvista  dei  generi  e  nella  somministrazione  del  vino; 

3°  L'esistenza  e  la  regolarità  del  fondo  della  mensa  in  comune; 
4°  Se  siano  ben  tenuti  gli  oggetti  di  armamento  e  di  vestiario  ; 
5°  Se  il  servizio  sia  disposto  secondo  le  norme  stabilite  ; 
6°  Se  si  mantenga  la  prescritta  uniformità  nella  divisa  e  non  si  abusi 
nel  vestire  in  borghese  ; 

7°  Se  sieno  tenuti  in  regola  i  registri  prescritti  dal  regolamento  per 
quanto  riguarda. l'amministrazione  e  il  servizio. 

Art.  147.  Sul  risultato  della  visita  dovranno  presentare  dettagliato  rap- 
porto al  capo  dell'ufficio  di  pubblica  sicurezza  da  cui  dirèttamente  dipendono,' 
indicando  i  provvedimenti  adottati  o  da  adottare,  per  far  cessare  gli  incon- 
venienti e  gli  abusi  che  si  fossero  rilevati. 

I  sotto  prefetti,  i  questori  e  gli  ispettori  capi  degli  uffici  provinciali  di 
pubblica  sicurezza  devono,  almeno  una  volta  ogni  trimestre,  passare  in  ri- 
vista il  personale  delle  guardie  di  città  nelle  rispettive  caserme,  visitare  le 
caserme  stesse,  verificare  le  condizioni  delle  armi  e  del  vestiario,  e  proce- 
dere alle  altre  verificazioni  di  cui  nell'articolo  precedente. 

Ai  questori  è  fatta  facoltà  di  delegare  per  questo  servizio  l'ispettore  capo. 
Entro  i  primi  15  giorni  di  ogni  trimestre  dovranno   rassegnare  al  mi- 
nistero dell'interno  per  mezzo  del  prefetto  una  relazione  sui   risultati    della 
visita  e  sulle  risoluzioni  adottate  nell'interesse  del  servizio  e  della  disciplina. 

Capo  III.  —  Licenze. 
Art.  148.  Potranno  essere  concesse  licenze  temporanee  ai  graduati  e  alle 
guardie  di  città  per  comprovate  ragioni  di  salute  o  di  famiglia. 

É  in  facoltà  dei  sottoprefetti  e  dei  questori  di  accordare  tali  licenze 
sino  a  giorni  15  e  dei  prefetti  sino  a  giorni  30.  La  concessione  per  un  mag- 
giore spazio  di  tempo  è  riservata  al  ministro  dell'interno.  In  questo  caso,  e 
quando  si  tratti  di  motivi  di  famiglia,  l'agente  per  tutto  il  tempo  che  du- 
rerà la  licenza  oltre  i  30  giorni  non  avrà  diritto  a  percepire  la  paga 
mensile. 

Art.  149.  L'agente  in  licenza  dovrà  di  regola  vestire  in  abito  borghese  e 
sarà  munito  di  un  foglio  apposito,  dal  quale  risulti  la  licenza  ottenuta  ed  il 
luogo  dove  si  reca. 

Questo  foglio  serve  di  riconoscimento  e  per  facilitare  nel  viaggio  di 
andata  e  ritorno  l'alloggio  in  caserma  e  la  mensa  in  comune  nei  luoghi  ove 
esista  un  riparto  di  guardie  di  città.  .  ,  DotW  ^Google 

Sul  detto  foglio  deve  essere  sempre  riportato  il  visto  dell  ufficio  di  pub- 
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blica  sicurezza  ed,  in  mancanza  di  questo,  del  sindaco  del  luogo  ove  l'agente 

si  reca. 

Capo  IV.  —  Matrimoni. 
Art.  150.  È  vietato  ai  graduati  e  alle  guardie  di  oontrarre  matrimonio. 

In  via  di  eccezione,  il  ministro  dell'interno  potrà  accordare  la  facoltà 
di  ammogliarsi  ai  graduati  e  alle  guardie,  con  che  però  il  numero  degli  am- 
mogliati non  debba  superare  il  terzo  dei  graduati  e  il  decimo  delle  guardie 
scelte  e  semplici. 

Tale  concessione  dovendo  ritenersi  come  premio,  non  potrà  essere  ac- 
cordata che  a  coloro  i  quali  avranno  serbata  sempre  irreprensibile  condotta, 
e  resi  distinti  servizi  all'amministrazione.  Fra  questi  saranno  però  preferiti 
coloro  che  proveranno  di  possedere  in  proprio  o  in  comune  colla  sposa  una 
rendita  annua  di  lire  200. 

Art.  151.  Le  domande  di  autorizzazione  a  contrarre  matrimonio  devono 
essere  dirette  per  via  gerarchica  al  ministero  dell'interno,  accompagnate  dalle 
informazioni  del  prefetto  sulle  condizioni  ed  onorabilità  della  sposa  e  delia 
famiglia  a  cui  appartiene. 

Art.  152.  Agli  agenti  ammogliati  è  assegnato  per  l'alloggio  ed  il  caser- 
maggio l'indennità  mensile  di  lire  20,  se  marescialli  e  brigadieri,  e  di  lire  15 
agli  altri  agenti.  .Nel  caso  in  cui  fruissero  dell'alloggio  in  natura,  l'indennità 
predetta  sarà  ridotta  alla  metà,  a  titolo  di  casermaggio. 

Qualora  però  le  indennità,  di  cui  è  parola,  impegnassero  per  intero  il 
fondo  stanziato  in  bilancio  per  tale  titolo,  non  si  accorderanno  autorizza- 
zioni ulteriori,  se  non  alla  condizione  che  i  richiedenti  rinunzino  alla  detta 
indennità,  fino  a  che  non  si  rendesse  disponibile  la  parte  del  fondo  a  tale 
scopo  necessaria.  In  questo  caso,  l'indennità  sarà  accordata  per  turno  a  co- 
loro che  primi  ottennero  l'autorizzazione  a  contrarre  matrimonio  sotto  questa 
condizione. 

Per  gli  agenti  ammogliati  prima  che  andasse  in  vigore  il  regolamento 
degli  11  agosto  1883,  n.  1152  (serie  terza),  continua  nei  comuni  Y  obbligo 
di  provvedere  all'alloggio  e  al  casermaggio  ai  termini  dell'art.  201  del  re- 
golamento medesimo. 

Art.  153.  I  graduati  e  le  guardie  ammogliati  dovranno  tenersi  preferibil- 
mente nella  residenza  ove  (ìanno  stabilita  la  famiglia,  ed  il  loro  trasloco 
anche  nella  stessa  provincia  potrà  aver  luogo  soltanto  per  gravi  esigenze  di 
servizio  e  dietro  speciale  autorizzazione  del  ministro  dell'interno. 

•    Capo  V.  —  Mensa  in  comune. 
Art.  154.  In  tutte  le  brigate  e  sottobrigate  deve  essere  stabilita  la  mensa 
in  comune. 

Ne  sono  esentati  soltanto  i  marescialli  e  i  graduati  e  le  guardie  am- 
mogliati, o  vedovi  «on  prole. 

Il  capo  dell'ufficio  di  pubblica  sicurezza  può  dispensare  temporaneamente 
dall'obbligo  della  mensa  in  comune  per  ragioni  speciali,  debitamente  giusti- 
ficate. 

Art.  155.  I  pasti  saranno  due  al  giorno,  a  meno  che  per  circostanze  stra- 
ordinarie non  fosse  il  caso  di  provvedere  diversamente* 

Il  capo  dell'ufficio  di  pubblica  sicurezza,  di  concerto  col  comandante  la 
brigata,  stabilire  le  ore  dei  pasti,  là  qualità  e  quantità  dei  commestibili,, 
non  che  il  modo  più  opportuno  per  provvederli,  bilanciando  la  spesa  in  ma- 
niera che  questa,  compreso  il  vino,  non  oltrepassi  la  somma  di  lire  1^20  A 
giorno  per  ciascun  individuo.  f  y\t&i 

Art.  156.  La  spesa  sarà  fatta  ogni  mattina  e  per  turno  di  settimana,  j 
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guardia,  coll'assistenza  di  un  graduato,  al  quale  sarà   consegnata  la  somma 
giornalmente  necessaria. 

Il  dettaglio  della  spesa  giornaliera  sarà  notato  in  apposito  libro,  osten- 
sibile a  tutti  gli  agenti  compresi  nell'ordinario,  i  quali  avranno  facoltà  di 
apporvi  le  osservazioni  ed  i  reclami  che  credessero  di  loro  interesse. 

Alla  fine  di  ogni  mese  il  libro  suddetto  sarà  presentato  air  ufficio  di 
pubblica  sicurezza  perchè  sia  esaminato. 

L'ufficio  di  pubblica  sicurezza  verificherà  se  i  cibi  vengano  sommini- 
strati nei  modi  prescritti,  se  siano  della  qualità  e  quantità  stabilite  e  se  i 
prezzi  segnati  corrispondano  con  quelli  correnti  al  mercato. 

Art.  157.  Il  fondo  per  la  mensa  in  comune  è  conservato  dal  comandante 
della  brigata  sotto  la  sua  responsabilità,  e  non  può  essere  distratto  per 
qualsiasi  altro  uso. 

Art.  158.  Alla  fine  d'ogni  mese,  sulla  paga  spettante  agli  agenti,  e  tenuto 
conto  della  quota  stabilita  per  ciascuno,  si  detrarrà  la  somma  occorrente  pel 
vitto  giornaliero  di  tutto  il  mese  successivo. 

H  comandante  di  brigata,  o  di  sottobrigata,  terrà  un  registro  per  iscri- 
vervi le  sonimi  entrate  nel  fondo  della  mensa  in  comune  per  ciascun  agente, 
e  di  quelle  uscite,  sia  per  l'acquisto  dei  generi,  sia  per  la  restituzione  a  co- 
loro che  cessano  di  appartenere  alla  mensa  medesima. 

Art.  159.  Le  guardie  assenti  per  ragioni  di  servizio,  quelle  in  licenza  e  gli 
ammalati,  non  concorrono  n/lla  spesa  della  mensa  in  comune  se  non  limi- 
tatamente ai  solo  giorno  in  cui  fosse  già  stata  fatta  sebbene  per  tali  cause 
non  abbiano  potuto  profittarne. 

Art.  160.  In  caso  di  traslocazione,  l'agente,  dopo  avere  firmato  sul  libro 
della  mensa  in  comune,  il  conto  chiuso  a  suo  riguardo  sino  a  quel  giorno, 
riceverà  dal  comandante  in  pacco  suggellato  il  fondo  residuale,  che  sarà  da 
esso  consegnato  al  comandante  della  brigata  o  sottobrigata,  dal  quale  va  a 
dipendere. 

Art.  161.  Quando  per  sostenere  la  spesa  della  mensa  in  comune  per  gli 
agenti  di  nuova  nomina,  fosse  necessario  anticipare  qualche  somma,  vi  prov- 
vederà  la  prefettura  sul  fondo  delle  paghe  e  sulla  presentazione  di  apposita 
richiesta,  che  dovrà  portare  il  visto  del  questore  o  dell'ispettore  di  pubblica 
sicurezza,  capo  dell'ufficio  provinciale. 

La  somma  anticipata  sarà  sempre  rimborsata  colla  prima  paga  mensile. 

Art.  162.  Nei  casi  di  cui  agli  articoli  97  e  149  del  presente  regolamento, 
la  quota  da  corrispondersi  dagli  agenti  di  passaggio,  ammessi  al  vitto  ordi- 
nario di  caserma,  dovrà  essere  commisurata  in  base  alla  diaria  dove  esiste, 
o,  in  difetto,  ragguagliarsi  a  lire  1,20  al  giorno,  com'è  stabilito^  pel  mas- 
simo, dall'art.  155. 

TITOLO  V.  —  Disposizioni  generali  e  transitorie. 
Capo  I.  —  Disposizioni  generali» 

Art  163.  I  posti  di  usciere  che  vacassero  negli  uffici  di  questura  saranno 
preferibilmente  accordati  a  coloro  che  abbiano  prestato  servizio  nel  corpo 
delle  guardie  di  città,  e  in  specie  a  quelli  che  fossero  divenuti  inabili  per 
ferite  riportate  in  servizio  o  per  causa  del  medesimo. 

Art  164.  Quando  negli  uffici  suddetti  mancassero,  o  fossero  insufficienti 
gli  uscieri  di  ruolo,  potranno  esservi  destinati  uno  o  più  commessi  diurnisti, 
scelti  fra  coloro  che  fecero  già  parte  del  corpo  delle  guardie,  serbandovi  re- 
golare condotta. 
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La  loro  retribuzione  non  potrà  esser  maggiore  di  lire  60  al  mese,  e 
sarà  pagata  colle  economie,  che  a  vantaggio  dallo  Stato  si  verificassero  sui 
capitolo  delle  paghe  per  le  guardie. 

Art.  165.  Ai  graduati  e  alle  guardie  di  città,  che  per  qualunque  motivo 
cessano  dal  servizio,  e  così  pure  alle  loro  famiglie,  possono  essere  accordati 
i  mezzi  gratuiti  di  trasporto  pel  rimpatrio,  qualora  ne  facciano  domanda,  e 
la  partenza  non  si  protragga  oltre  i  venti  giorni  dalla  cessazione  dal  servizio. 

Art.  Ib6.  Alla  fine  di  ogni  semestre,  i  prefetti  invieranno  al  ministero 
dell'interno  le  note  informative  e  caratteristiche  dei  marescialli,  brigadieri 
e  sottobrigadieri  della  rispettiva  provincia,  in  conformità  al  modello  n.  6, 
annesso  al  presente  regolamento. 

Art.  167.  Per  ogni  domanda,  istanza  o  ricorso,  che  i  graduati  e  le  guardie 
credessero  inoltrare  alle  superiori  autorità,  dovrà  sempre  essere  seguita  la 
via  gerarchica. 

Art.  168.  È  vietato  alle  guardie  di  città  e  ai  loro  graduati  di  aprire  sot- 
toscrizioni, anche  a  scopo  di  beneficenza,  senza  l'autorizzazione  del  ministro 
dell'  interno. 

Art.  169.  Nel  caso  di  applicazione  dei  2°  e  3°  capoverso  dell'articolo  19 
della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza),  si  provvederà  con  spe- 
ciale regolamento,  sentito  il  consiglio  comunale. 


Capo  II.  —  Disposizioni  transitorie. 

Art.  170.  Fino  a  nuove  disposizioni,  sono  mantenute  in  vigore  quelle  del 
regolamento  11  agosto  1883,  n  1552  (serie  terza),  contenute  nel  capo  VI, 
titolo  I  (armamento  e  divisa  dei  graduati,  e  delle  guardie),  nel  titolo  li  (con- 
tabilità della  amministrazione),  e  nell'  intera  parte  seconda  (guardie  di  pub- 
blica sicurezza  a  cavallo). 

Art  171.  Agli  agenti  ausiliari  o  d'investigazione  da  nominarsi  ai  termini 
dell'art.  33  della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza),  sul  perso- 
nale di  pubblica  sicurezza,  potrà,  fino  a  nuova  disposizione,  essere  concesso, 
con  determinazione  ministeriale,  uno  speciale  trattamento  da  prelevarsi  sulle 
economie  che  si  verificassero  nei  competenti  capitoli  del  bilancio. 

Art.  172.  Colla  andata  in  vigore  del  presente  regolamento  i  graduati  e  le 
guardie  sottoposti  a  consiglio  di  disciplina  saranno  giudicati  colle  norme  del 
titolo  IV,  capo  I,  tuttavolta  che  le  punizioni  stabilite  non  sieno  più  gravi  di 
quelle  contenute  nel  regolamento  precedente. 

Art.  173.  Ogni  disposizione  contraria  a  quelle  determinate  col  presente  re- 
golamento è  abrogata. 

RUOLO  organico  della  forza,  dei  gradi  e  delle  paghe  delle  guardie  di  città. 


NUMERO 


GRADI 


PAGA 
individuale 


SPESA 
complessiva 


105 
200 
303 
600 
3,640 
150 


Marescialli  .  .  . 
Brigadieri.  .  .  . 
Sotto  Brigadieri. 
Guardie  scelte.  . 

Guardie 

Allievi 


5,000 


1,500 
1,300 
1,200 
1,150 
1,100 
750 


157,500 
960,000 
366,000 
690,000 
4.004,000 
113,500 


5,590,000 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74 
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PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  N.  63,  29  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  marzo. 

Istituzione  di  un  comitato  e  regolamento  per  la  distribuzione  dei  sussidii 
alla  istituzione  primaria  e  popolare. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Yisto  l'articolo  345  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3752,  e  l'articolo  3 
della  legge  31  aprile  1880,  n.  3798  (serie  terza);  vista  la  legge  8  luglio  1888, 
n.  5516,  e  il  regolamento  per  la  sua  esecuzione,  approvato  con  nostro  de-, 
creto  11  novembre  1888,  n.  5808;  visto  il  nostro  decreto  1°  settembre  1886, 
n.  4085  (serie  terza);  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  istituito  un  comitato  per  la  distribuzione  dei  sussidii  alla  istru- 
zione primaria  e  popolare,  composto: 

1°  di  un  consigliere  di  Stato,  presidente; 

2°  di  un  membro  della  commissione  consultiva,  istituita  presso  questo 
ministero  con  nostro  decreto  28  marzo  1889,  n.  6044;" 
3°  di  due  ragionieri  della  corte  dei  conti; 
4°  degli  ispettori  centrali  del  ministero; 

5°  dei  capi  delle  due  divisioni  per  l'istruzione  primaria  e  normale; 
6°  del  capo  della  sezione  speciale,  che  ne  sarà  segretario  con  voto. 
I  membri    del  comitato    indicati  ai  numeri  1,  2  e  3    saranno   nominati 
con  nostro  decreto. 

Art.  2.  Il  regolamento  per  la  distribuzione  dei  sussidii,  allegato  al  pre- 
sente decreto,  e  approvato;  e  sarà  firmato,  d'ordine  nostro,  dal  nostro  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  3.  Ogni  anno  sarà  presentata  al  Parlamento  una  relazione  particola- 
reggiata delle  deliberazioni  prese  dal  comitato  e  dei  sussidii  da  lui  proposti. 
Art.  4.  Il  nostro  decreto    1°  settembre  1886    e  tutte  le  altre    disposizioni 
relative  alla  distribuzione  dei  sussidii  sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  gennaio  1891. 

(Segue  regolamento) 
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REGOLAMENTO 


Art.  1.  Il  ministero  della  pubblica  istruzione  concorre  nelle  spese  della 
istruzione  elementare  con  sussidii  ai  comuni  per  gli  edifìzi  scolastici  e  per 
l'andamento  delle  scuole;  concede  incoraggiamenti  alle  scuole  di  complemento, 
a  qrelle  serali  e  festive,  agli  asili  infantili,  alle  biblioteche  popolari,  ai  corpi 
morali  e  alle  persone  che  provvedono  coi  propri  mezzi  alla  coltura  del  po- 
polo e  all'  istruzione  magistrale  ;  dà  gratificazioni  agli  insegnanti  partico- 
larmente benemeriti  dell'istruzione  primaria;  sussidia  le  società  di  mutuo 
soccorso  fra  gli  insegnanti  elementari;  accorda  sussidii  agli  insegnanti  in 
caso  di  malattia  o  di  gravi  disgrazie  di  famiglia,  e  ne  concede  pure  alle  loro 
vedove  e  ai  loro  orfani  ;  concorre  alle  spese  che  debbono  fare  i  comuni,  così 
pel  mantenimento  delle  scuole  e  per  l'adempimento  dell'obbligo  loro  imposto 
dalla  legge  del  15  luglio  1877,  n.  3965,  come  per  l'aumento  degli  stipendi 
degli  insegnanti  elementari  stabiliti  dalla  legge  dell' Il  aprile  1866,  n.  3798. 

Art.  2.  Nessuna  domanda  di  sussidio  può  essere  sottoposta  all'esame  del 
comitato,  se  non  è  accompagnata  dalla  proposta  motivata  del  consiglio  sco- 
lastico provinciale,  contenuta  nell'estratto  autentico  del  processo  verbale  della 
tornata  in  cui  l'affare  fu  trattato. 

Alla  domanda  stessa  dovranno  inoltre  essere  allegati  i  documenti  chiesti 
nei  seguenti  articoli)  secondo  la  natura  del  sussidio  chiesto. 

Art.  3.  Le  domande  di  sussidio  per  gli  edifìzi  scolastici  dovranno  essere 
corredate  del  disegno  e  della  perizia  delle  costruzioni  o  riparazioni  da  farsi, 
dello  specchio  delle  entrate  e  delle  uscite  del  comune  o  del  corpo  morale 
che  domanda  il  sussidio,  per  scuole  che  vanno  a  sgravio  del  comune,  delle 
somme  stanziate  in  bilancio  per  l' istruzione,  del  tempo  necessario  al  compi- 
mento dell'edilìzio,  e  della  dichiarazione  dell'amministrazione  da  cui  di- 
pende la  scuola,  che  in  caso  di  sussidio  conferito  si  osserveranno  le  norme 
alle  quali  è  vincolato 

Tali  domande,  prima  di  essere  sottoposte  al  comitato  per  i  sussidii,  sa- 
ranno comunicate  al  comitato  dei  mutui,  il  quale  esaminerà  se  il  progetto 
dell'edilìzio  che  il  comune  richiedente  vuol  costruire  per  le  scuole  elemen- 
tari, risponde  pienamente  alle  condizioni  prescritte  dai  regolamento  per  la 
esecuzione  della  legge. 

I  comuni,  ai  quali  vengono  accordati  sussidii  per  la  costruzione  o  lo 
adattamento  dei  fabbricati  scolastici,  non  potranno  mai  conseguire  i  prestiti 
di  favore  che  si  concedono  a  norma  della  legge  8  luglio  1888,  n.  5516 
(serie  terza).  Essi  non  potranno  oltrepassare  il  terzo  della  spesa  necessaria 
al  compimento  dell'edificio,  quanda  questa  spesa  non  superi  le  trentamila  lire. 
In  caso  di  spesa  superiore,  il  sussidio  non  potrà  eccedere  le  diecimila  lire. 
La  concessione  di  questi  sussidii  è  sempre  subordinata  all'  intiera  attua- 
zione dell'obbligo  dell'istruzione  elementare  nei  comuni,  ai  quali  vengono 
concessi. 

Art.  4.  Quando  un  comune  adatta  uno  stabile  ad  uso  di  scuola  con  l'al- 
loggio per  gli  insegnanti,  il  sussidio  può  ascendere  fino  alla  metà  della  spesa 
di  adattamento. 

Art  5.  1  sussidii  ai  comuni  per  l'arredamento  delle  loro  scuole  non  sor- 
passeranno il  terzo  della  spesa  necessaria  all'acquisto  degli  arredi,  l'elenco 
dei  quali  sarà  formato  dal  regio  ispettore  scolastico  del  circondario  ed  ap- 
provato dai  regio  provveditore  agli  studi. 
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Art.  6.  Le  proposte  di  rimunerazione  ai  maestri  delle  scuole  serali  e  fe- 
stive di  complemento,  saranno  corredate  da  un  prospetto,  compilato  dalla 
autorità  scolastica  secondo  il  modulo  A,  nel  quale  si  indicherà  il  tempo  in 
cui  fu  aperta  la  scuola,  il  numero  delie  lezioni  fatte,  il  nome  del  maestro 
e  la  qualità  della  patente  della  quale  è  fornito,  il  numero  degli  alunni  in- 
scritti, degli  assidui,  dei  presenti  agli  esami  dati  alla  fine  del  corso  davanti 
una  commissione  presieduta  dal  regio  delegato  scolastico,  o  da  altra  persona 
delegata  dal  regio  ispettore,  e  composta  di  due  maestri,  e  il  numero  degli 
approvati. 

Le  scuole  serali  e  festive  agli  adulti  e  quelle  autunnali  saranno  sussi- 
diate solò  quando  lo  consentano  le  somme  che  resteranno  disponibili  dopo 
aver  rimunerato  gli  insegnanti  d'elle  scuole  serali  e  festive  di  complemento. 

Art.  7.  Nelle  proposte  di  sussidio  mandate  dai  consigli  scolastici  a  bene- 
fìcio degli  asili  infantili,  dovrà  essere  fatto  ricordo  dei  principii  deir  istitu- 
zione di  ciascuno  di  essi,  del  numero  dei  'bambini  raccoltivi,  della  qualità 
dell'abilitazione  delle  direttrici  e  delle  maestre,  e  delle  condizioni  dell'edi- 
lìzio,-nei  quale  l'asilo  ha  sede.  Si  dirà  pure  se  l'asilo  ha  un  proprio  patri- 
monio e  quale;  quali  altri  redditi  provvedono  al  suo  mantenimento,  e  se  è 
tenuto  in  conformità  dei  metodi  meglio  adatti  alla  educazione  infantile. 

Art.  8.  I  sussidii  alle  biblioteche  popolari  consisteranno  in  libri  o  in  de- 
naro. La  domanda  dovrà  essere  corredata  del  catalogo  dei  libri  posseduti, 
della  nota  di  quelli  che  si  stimano  più  utili  all'istituzione,  del  regolamento 
della  biblioteca  e  della  dichiarazione  del  bibliotecario  o  dell'amministratore, 
che  per  la  conservazione  dei  libri  donati  dai  Governo  si  osserveranno  le  cau- 
tele da  esso  prescritte. 

Art.  9.  Le  proposte  di  sussidii  ad  istituti  di  beneficenza,  a  corpi  morali 
e  a  società  operaie,  che  mantengono  scuole  a  prò  dell'istruzione  popolare  e 
di  quella  magistrale,  dovranno  contenere  speciali  indicazioni  sulla  natura 
dell'istituto,  sulle  sue  rendite,  sulla  parte  che  di  queste  ultime  è  spesa  a 
vantaggio  dell'istruzione,  sul  grado  delle  scuole  e  degli  insegnamenti  pei 
quali  è  chiesto  il  sussidio  del  Governo,  sui  programmi,  sul  valore  e  sui  ti- 
toli dei  maestri,  e  sul  numero,  la  condizione  e  il  profitto  degli  alunni  fre- 
quentanti le  scuole  stesse. 

Art.  10.  Le  gratificazioni  agli  insegnanti  benemeriti  dovranno  essere  as- 
segnate dal  consiglio  scolastico  sulla  proposta  del  regio  provveditore  agli 
studi. 

Il  numero  degli  insegnanti  reputati  meritevoli  di  gratificazione  non  dovrà 
eccedere  il  quattro  per  cento  degli  insegnanti  delle  pubbliche  scuole  della 
provincia.  Inoltre  il  regio  provveditore  dovrà  dar  conto  particolareggiato 
della  diligenza,  del  metodo  e  del  frutto  dello  insegnamento  di  cascuno  degli 
insegnanti  proposti;  nessuno  dei  quali  potrà  essere  a  ciò  designato,  se  nel 
processo  verbale  di  visita  dell'ispettore  scolastico  non  avrà  riportato  almeno 
otto  decimi  sulla  diligenza  propria  e  sul  profitto  degli  scolari. 

Approvate  che  siano  le  proposte  del  consiglio  scolastico,  ne  sarà  inviato 
un  elenco  al  ministero,  che  ordinerà  il  pagamento  delle  somme  assegnate. 

Art.  11.  Agli  insegnanti  elementari  fra  gli  altri  regnateti  ed  alle  persone 
che  avranno  in  singoiar  modo  mostrato  di  favorire  l'istruzione  e  l'educazione 
popolare,  il  ministero  potrà  conferire  per  le  speciali  benemerenze  loro: 
1°  Medaglie  d'argento; 
2°  Medaglie  di  bronzo; 
Menzioni  onorevoli. 
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Le  proposte  di  tale  conferimento  saranno  fatte  dai  consigli  scolastici 
provinciali  sulle  informazioni  delle  potestà  e  sul  parere  degli  ispettori,  secondo 
le  norme  seguenti  : 

1°  Non  più  di  una  medaglia  d'argento  e  quattro  di  bronzo  si  potranno 
in  ciascun  anno  proporre  per  gli  insegnanti  di  una  provincia,  la  cui  popola- 
zione raggiunga  o  superi  il  numero  di  cinquecentomila  abitanti. 

2°  Per  quelli  di  qualunque  altra  provincia  di  minore  popolazione  non 
potrà  essere  proposta  più  di  una  medaglia  d'  argento  ogni  due  anni  e  due 
medaglie  di  bronzo  ogni  anno. 

3°  Perchè  una  maestra  o  un  maestro  possa  essere  proposto,  e  d'uopo 
che,  così  l'una  co  ne  l'altro,  abbia  già  ottenuta  la  patente  ed  abbia,  per  la 
medaglia  d'argento,  otto  anni  almeno  di  esercizio  nello  insegnare  e  sei  per 
quella  di  bronzo. 

4°  Per  ottenere  la  menzione  onorevole,  il  maestro  o  la  maestra  deb- 
bono possedere  la  patente  ed  essere  all' insegnamento  da  quattro  anni. 

Nel  conferire  le  medaglie  e  le  menzioni  onorevoli,  si  dovrà  principal- 
mente aver  riguardo,  oltre  allo  zelo,  ai  costumi  ed  alla  capacità. 

1°  al  numero  degli  alunni  delie  scuole  diurne  ed  al  grado  d'istruzione 
a  cui  in  ciascun  anno  questi  alunni  saranno  stati  portati; 

2°  alle  scuole  serali  e  festive  per  adulti,  aperte  di  proprio  moto  de- 
gli insegnanti  medesimi  ; 

3°  a  quelle  nelle  quali  essi  diano  adatte  nozioni  di  agricoltura; 

4°  alla  frequenza  ed  al  profìtto  degli  alunni  di  queste  scuole  ; 

5°  finalmente  si  avrà  considerazione  al  tempo  dacché  un  maestro  in- 
segna nello  stesso  comune  e  agli  altri  meriti  speciali,  che  siano  stati  in  lui 
riconosciuti. 

Il  ministero,  in  casi  di  singolare  munificenza  dimostrata  a  benefìcio  del- 
l'istruzione e  dell'educazione  del  popolo,  potrà  conferire  anche  la  medaglia  d'oro. 
Le  medaglie  porteranno  inciso  il  nome  della  persona  o  dell'  istituto,  cui 
furono  conferite. 

Art.  12.  Alle  proposte  di  sussidio  che  mirano  a  venire  in  aiuto  delle  so- 
cietà di  mutuo  soccorso  fra  gli  insegnanti,  dovrà  essere  unita  copia  degli 
statuti  e  del  bilancio  loro. 

Saranno  considerate*  come  meritevoli  di  maggior  favore  le  società  che 
meglio  provvedano  al  buono  stato  degli  insegnanti,  sia  con  le  pensioni  e  sia 
con  prestiti  di  favore. 

Art  13.  Nove  decimi  della  somma  inscritta  nel  bilancio  del  ministero  della 
istruzione  pubblica  per  sussidi  ai  maestri  e  alle  maestro  elementari,  alle  ve- 
dove e  agli  orfani  loro,  saranno  ripartiti,  tenuto  conto  del  numero  delle 
.scuole  in  ciascuna  provincia,  così  obbligatorie  come  facoltative,  e  degli  sti- 
pendi minimi,  anno  per  anno,  in  quattro  rate  trimestrali  fra  i  69  consigli 
scolastici  del  Regno  per  via  di  mandati  a  disposizione  dei  regi  provveditori 
agli  studi. 

Art.  14.  Le  domande  di  maestri  e  maestre  elementari  dovranno  essere  mo- 
tivate da  malattia  o  da  disgrazie  o  da  bisogni  comprovati  di  famiglia,  cor- 
redate dallo  stato  di  servizio  e  accompagnate  da  un  rapporto  dell'  autorità 
scolastica  sulle  speciali  cagioni  per  le  quali  il  sussidio  è  proposto,  sulla  na- 
tura della  patente  e  sullo  stipendio  degli  insegnanti  che  domandano  il  sus- 
sidio. 

Tali  sussidi  potranno  essere  conceduti  anche  a  maestri  e  maestre  non 
più  esercenti,  o  per  malattia  o  per  vecchiaia. 
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Art.  15.  Per  effetto  delle  disposizioni  precedenti,  i  maestri  e  le  maestre 
elementari,  da  qui  innanzi,  rivolgeranno  le  loro  domande  di  sussidio  ai  pre- 
fetti, presidenti  dei  consigli  scolastici,  che  hanno  facoltà  di  concederli. 

Art.  16.  1  regi  provveditori  riferiranno  sulle  domande  di  sussidio  innanzi 
ai  consigli  scolastici,  essi  conterranno  la  misura  delle  loro  proposte  fra  le 
40  e  le  60  lire. 

Art  17.  I  consigli  scolastici,  e  per  essi  i  provveditori  agli  studi,  prima 
che  scada  ogni  trimestre,  renderanno  conto,  nei  modi  prescritti  dalla  legge 
17  febbraio  1884  e  dai  regolamento  per  Tamministrazione  e  per  la  contabi- 
lità dello  Stato,  delle  somme  messe  a  disposizione  loro  pel  pagamento  dei 
sussidi,  ed  uniranno  ai  relativi  resoconti  uno  specchietto,  nel  quale  siano  in- 
dicati, adunanza  per  adunanza: 

a)  il  nome  e  il  casato  dell'insegnante  sussidiato; 

b)  la  sua  età; 

e)  il  comune*  in  cui  questi  insegna  ; 

(t)  il  grado  della  sua  patente; 

e)  gli  anni  di  servizio; 

/)  la  condizione  civile  e,  se  coniugato  con  prole,  il  numero  dei  tigli; 

g)  lo  stipendio  che  ha; 

h)  il  giudizio  dell'ispettore  del  circondario,  formulato  in  decimi  sulla 
diligenza  e  sulla  coltura  dell'insegnante  e  sul  profìtto  degli  scolari; 

i)  le  ragioni  del  sussidio. 
Art.  18.  Nei  casi  di  grave  urgenza,   il  presidente  del  consiglio   scolastico 
provinciale  potrà  anticipare  il  sussidio,  valendosi  dei  fondi  che  ha  a  sua  di- 
sposizione. 

Art.  19.  Il  rimanente  decimo  della  somma,  di  cui  all'art.  13  del  presente 
regolamento,  resterà  a  disposizione  del  ministro,  il  quale  se  ne  varrà  a  be- 
neficio di  maestri  e  di  maestre  elementari,  delle  vedove  e  degli  orfani  loro, 
in  casi  straordinari. 

Art.  20.  Le  proposte  di  concorso  nella  spesa  sostenuta  dai  comuni  pep? 
Taumentu  degli  stipendi  dei  maestri  elementari,  a  norma  della  legge  11  aprile 
1886,  e  per  completare  in  ciascun  comune  il  numero  delle  scuole  necessarie 
all'attuazione  dell'obbligo  dell'istruzione  elementare,  giusta  l'art.  9  della  legge 
15  luglio  1887,  debbono  essere  sottoposte  all'approvazione  del  comitato  per 
i  sussidi. 

Art  21.  Il  concorso  dello  Stato  per  l'aumento  degli  stipendi  ai  maestri 
elementari,  sarà  dato  per  le  diverse  provincie,  in  proporzione  del  numero  e 
della  classe  delle  scuole  classificate  ed  aperte  in  ciascuna  provincia. 

Art.  22.  I  comuni,  i  quali  abbiano  aperte  tutte  lo  scuole  obbligatorie,  ed 
affidate  le  medesime  ad  insegnanti  che  abbiano  già  superato  il  biennio  di 
prova  stabilito  dalla  legge,  potranno  ottenere  che  la  prova  del  concorso  go- 
vernativo raggiunga  i  due  terzi  dell'  aumento  stesso,  quando  si  trovino  in 
uno  dei  casi  contemplati  nei  capoversi  a,  b%  e  dell'articolo  3  della  legge  11 
aprile  1886. 

Se  per  alcune  di  queste  scuole  i  maestri  non  abbiano  superato  ancora 
il  biennio  di  prova,  il  concorso  governativo  sarà  ridotto  per  essi  alla  metà 
dell'aumento  voluto  per  legge. 

Art.  23.  Per  i  comuni  che  non  sono  compresi  nei  capoversi  «,  b,  e  del- 
l'art. 3  della  legge  predetta,  ma  che  possiedono  già  tutte  le  scuole  obbliga- 
torie ed  affidate    a  maestri,   i  quali  hanno  superato    il  biennio  di  prova,  il 
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concorso  governativo  non  oltrepasserà  la  metà  dell'aumento  dovuto  ai  mae- 
stri per  legge,  salvo  il  caso  contemplato  nell'art.  25  del  presente  regolamento. 

Art.  24.  Per  i  comuni  i  quali  non  abbiano  tutte  le  scuole  per  l'istruzione 
obbligatoria,  il  concorso  governativo  per  gii  aumenti  di  stipendio  ai  maestri 
sarà  ridotto  ad  un  terzo  dell'  aumento  stesso,  scuoia  per  scuola,  classe  per 
classe.  y 

In  questo  caso,  l'ispettore  del  circondario  sarà  invitato  a  visitare  le 
scuole  del  comune  per  fare  una  relazione  particolareggiata  sulle  scuole  esi- 
stenti, sul  numero  degli  abitanti  del  comune,  sulla  popolazione  raccolta  in— 
torno  ai  centri  nei  quali  hanno  sede  le  scuole,  su  quella  dei  centri  che  ne 
sono  privi,  proponendo  i  provvedimenti  necessari  per  la  fondazione  delle 
nuove  scuole  che  occorrono  all'attuazione  dell'obbligo. 

m  Art.  25.  Per  i  comuni  contemplati  nei  due  precedenti  articoli,  ma  che  ab- 
biano stabilito  per  i  maestri  stipendi  superiori  almeno  di  un  decimo  al  mi- 
nimo della  legge,  o  conceduto  ad  essi  l'alloggio  gratuito,  o  mantengono  scuole 
elementari  superiori  non  obbligatorie,  il  consìglio  provinciale  scolastico  potrà 
proporre  che  il  concorso  governativo  per  l'aumento  degli  stipendi  sia  rispet- 
tivamente superiore  alla  metà  o  al  terzo  stabilito  negli  articoli  22  e  23. 

Art.  26.  11  concorso  dello  Stato  sarà  dato  per  l'intiera  somma  ai  comuni 
considerati  all'art.  1  della  legge  19  aprile  1885,  n.  3090  (serie  terza). 

Art.  27.  Il  consiglio  scolastico  provinciale  compilerà,  nel  modo  indicato 
dall'unito  modello  C,  ogni  anno,  quando  si  compila  l'elenco  dei  contribuenti 
al  monte  delle  pensioni  pei  maestri,  il  ruolo  nominativo  degli  aumenti  di 
stipendio  dovuti  agli  insegnanti  delle  scuole  classificate  nelle  provincie.  in 
conformità  alla  tabella  annessa  all'art.  2  della  legge  11  aprile  1886,  gra- 
duando la  quota  a  carico  del  bilancio  dello  Stato  e  a  carico  del  comunet 
secondo  gli  articoli  21,  22,  23/24  e  25  del  presente  regolamento. 

Art.  28.  La  proposta  e  il  ruolo  nominativo  saranno  inviati  dai  consiglio 
scolastico  ai  ministero  nel  settembre  di  ogni  anno  e  sottoposti  dal  ministero 
all'esame  del  comitato. 

Il  comitato  verifica  se  nella  classificazione  delle  scuole  fatta  dal  consi- 
glio scolastico  sia  esattamente  determinato  per  ogni  comune  il  numero  di 
esse  e  delle  classi  obbligatorie,  se  nel  ruolo  nominativo  sieno  comprese  tutte 
le  scuole  classificate  e  tutti  gli  insegnanti  ai  quali  è  dovuto  l'aumento  di 
stipendio,  se  gli  stipendi  corrispondono  esattamente  a  quelli  fissati  dalla 
legge  come  minimo  e  sieno  state  osservate  le  norme  poste  negli  articoli  pre- 
cedenti per  il  riparto  delle  quote  spettanti  allo  Stato  e  delle  quote  spettanti 
al  comune,  e,  riconosciuta  la  regolarità  delle  proposte,  le  approva. 

Art.  29.  Nel  caso  di  errori  o  di  omissioni,  e  ove  l'aumento  di  stipendio 
non  si  accordi  per  qualche  insegnante  col  contributo  del  monte  delle  pen- 
sioni, nella  misura  corrispondente  al  minimo  di  legge,  il  comitato  restituisce 
quella  parte  delle  proposte  che  non  apparisce  regolare,  affinchè  siano  rifor- 
mate o  corrette  e  quindi  rinviate  al  ministero  in  tempo,  acciocché  i  ruoli 
siano  resi  esecutivi  pel  principio  dell'anno. 

Il  comitato,  tenendo  conto  del  movimento  del  personale  insegnante  du- 
rante Tanno  e  dei  reclami  o  di  comuni^  o  di  maestri  rispetto  all'applicazione 
della  legge,  provvede  alle  variazioni  occorrenti,  richiamando  i  consigli  sco  - 
lastici  a  compilare  i  ruoli  suppletivi  per  le  correzioni  che  si  rendono  a  mano» 
a  mano  necessarie. 

Art.  30.  I  versamenti  per  la  quota  governativa  di  concorso  all'aumento 
degli  stipendi  saranno  fatti  in  due  rate  ai  comuni  dalle  tesorerie  provinciali» 
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Art.  31.  I  sussidi  ai  comuni  pel  mantenimento  delle  scuole  e  pel  compi- 
mento dell'obbligo  loro  imposto  dalla  legge  del  15  luglio  1877,  si  concedono 
sul  favorevole  rapporto  del  regio  ispettore  scolastico  del  circondario  che  ne 
h;i  visitato  le  scuole  secondo  l'art.  24. 

Il  rapporto  dell'ispettore  avrà  per  allegato  il  prospetto  per  l'esecuzione 
dell'art.  345  della  legge  13  novembre  1859  e  di  quella  sull'  istruzione  ob- 
bligatoria. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  Boselli. 


R.  D.  N.37,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  l'I  1  febbraio. 

Nomina  di  un  segretario  generale  ed  istituzione  di  un  ufficio 
di  colonizzazione  nell'Eritrea* 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  del  1°  gennaio  1890,  n.  6592  (serie  terza)  e  la  legge 
del  1°  luglio  anno  medesimo,  n.  7003  (serie  terza);  sulla  proposta  del  presi- 
dente del  consiglio,  ministro  ad  interim  degli  affari  esteri;  udito  il  consiglio 
dei  ministri  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Il  governatore  dell'Eritrea  avrà  un  segretario  generale  per  gli  af- 
fari civili. 

Art.  2.  È  istituito  nel  governo  dell'Eritrea  un  ufficio  per  la  colonizzazione. 

Art.  3.  L'ufficio  sopradetto  della  colonizzazione  sarà  affidato  ai  consigliere 
per  l'agricoltura,  il  quale  farà  le  proposte  relative  alle  concessioni  di  ter- 
reni demaniali  nei  possedimenti  italiani  nel  Mar  Rosso. 

Art.  4.  La  direzione  e  l'incoraggiamento  delle  industrie  e  del  commerciò, 
la  sorveglianza  delle  strade  carovaniere,  il  transito  a  traverso  le  differenti 
tribù  e  simili  attribuzioni  saranno  affidate  ad  un  ufficiale  coloniale  sotto  la 
dipendenza  del  governatore. 

Art.  5.  11  presente  decreto  avrà  vigore  a  partire  dalla  sua  data. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 

R.  D.  N.  81,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  marzo. 

Le  monete  speciali  per  V Eritrea  saranno  coniate  in  Italia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  10  agosto  1890,  n.  7049  (serie  terza);  sulla  pro- 
posta del  ministro  delle  finanze,  interim  del  tesoro,  di  concerto  col  nostro 
ministro  degli  affari  esteri  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  monete  speciali  per  la  colonia  Eritrea  saranno  coniate  nelle 
zecche  del  Regno  soltanto  d'ordine  e  per  conto  dello  Stato. 

Art.  2.  La  quantità  dei  talleri  eritrei  da  coniarsi  sarà  determinata  con  ap- 
positi decreti  del  nostro  ministro  del  tesoro. 

Art.  3.  I  talleri  eritrei  porteranno  nell'impronta  del  verso  determinata  col- 
l'articolo  1  del  suddetto  nostro  decreto  anche  la  leggenda  in  aito  :  «  Coionia 
Eritrea  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 
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R.  D.  N.  66,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  marzo. 

Regolamento  sul  credito  fondiario. 
UMBERTO  I,  Re  b' Italia 

Vista  la  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  3a),  sul  credito  fondiario  (1), 
sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  di  concerto  col  ministro  del  tesoro  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  17  luglio  1890, 
n.  6955  (serie  3a),  sull'esercizio  del  credito  fondiario,  visto,  d'ordine  nostro, 
dai  ministri  proponenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 


REGOLAMENTO 

per  l'esecuzione  della  legge  del  17  luglio  1890  sul  credito  fondiario 


Art.  1.  La  società  anonima  che  aspira  alla  concessione  per  l'esercizio  del 
credito  fondiario  in  conformità  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  3a), 
deve  presentare  entro  tre  mesi  dalla  data  della  pubblicazione  del  decreto 
reale  che  approverà  il  presente  regolamento,  analoga  domanda  al  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  2.  Alla  domanda,  di  che  nell'articolo  precedente,  debbono  essere  alle- 
gati i  documenti  seguenti: 

1°  Lo  statuto  e  l'atto  costitutivo  della  società  anonima,  stipulati,  de- 
positati, trascritti,  affissi  e  pubblicati  secondo  le  prescrizioni  del  codice  di 
commercio; 

2°  Una  copia  autentica  della  convenzione  o  delle  convenzioni  (quando 
ne  sia  il  caso)  stipulata  ai  termini  dell'art.  20  della  legge  per  la  parteci- 
pazione di  uno  o  più  degli  istituti  attuali  alla  formazione  del  nuovo  istituto; 

3°  Il  certificato  comprovante  il  versamento  del  capitale  sociale  in  quan- 
tità non  minori  di  quelle  richieste  dall'art.  3  della  legge  del  17  luglio  1890, 
secondo  che  alla  formazione  della  società  partecipi  o  non  alcuno  degli  istituti 
di  credito  fondiario,  a   forma    dell'art.  20  e  seguenti  della  legge    suddetta; 

4°  L'elenco  dei  mutui  e  delle  altre  operazioni  attive  che  l'istituto  o 
gli  istituti  antichi  partecipanti  apportano  al  nuovo  istituto,  con  la  indicazione 
delle  garanzie  ipotecarie  a  carico  dei  debitori; 

5°  L'elenco  nominativo  dei  componenti  il  consiglio  d'amministrazione 
e  del  collegio  sindacale  della  società,  con  le  indicazioni  atte  a  giustificare 
l'osservanza  delle  condizioni  stabilite  nei  capoversi  1  e  2  dell'art.  5  della 
legge. 

Quando    la  società    avrà  proceduto    alla  nomina    del  direttore    generale 
dovrà  notificarla  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  3.  Il  ministro  ha  diritto  di  farsi  esibire  tutti  i  documenti  che  reputi 
necessari  per  un  ponderato  esame  della  domanda  e  per  le  deliberazioni  da 
emettere  su  di  essa. 


(1)  V.  Annata  1890,  a  pag.  597. 
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Dopo  aver  accertato  lo  adempimento  di  tutte  le  prescrizioni  della  legge 
e  del  presente  regolamento,  il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
presenta  le  sue  proposte  al  consiglio  dei  ministri  ed  ottenuta  la  deliberazione 
di  questo,  promuove  il  decreto  reale,  con  cui  è  approvato  lo  statuto  sociale  ed 
è  accordata  alla  società  la  concessione  dell'esercizio  del  credito  fondiario  col 
privilegio  consentito  dalla  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  3a). 

Art.  4.  La  società,  conseguito  il  decreto  di  concessione,  presenterà,  entro 
un  mese,  all'approvazione  dei  governo,  ai  termini  dell'articolo  5,  penultimo 
capoverso  della  legge,  le  norme  per  la  concessione  dei  mutui,  le  tariffe  per 
il  calcolo  delle  annualità  e  quelle  per  le  spese  di  perizia,  Studi  legali  e  si- 
mili che  vengono  imposte  ai  mutuatari. 

Questi  documenti  possono  essere  presentati  insieme  alla  domanda  di  con- 
cessione; ed  in  questo  caso  sono  approvati  contemporaneamente  ad  es3a. 

Ottenuta  l'approvazione  dei  detti  documenti  per  decreto  reale,  su  pro- 
posta del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  ministero 
del  tesoro,  la  società  potrà  cominciare  l'impiego  del  capitale  in  mutui  ipo- 
tecari da  farsi  in  contanti. 

Art.  5.  Le  norme  per  la  concessione  dei  mutui  debbono  stabilire: 

1°  i  saggi  d'interesse  che  l'istituto  si  propone  di  fissare  per  i  mutui; 
2°  la  misura  della  provvigione  che,  nei  limiti  determinati  dalla  legge, 
la  società  intende  richiedere  ai  mutuatari,  secondo  le  diverse   combinazioni 
consentite  dalla  legge; 

3°  le  norme  per  l'accertamento  della  proprietà  e  per  la  stima  del  va* 
lore  degli  immobili  offerti  in  ipoteca  dai  mutuatari; 

4°  le  disposizioni  intorno  ai  luoghi  ed  agli  uffici  ai  quali  debbono 
essere  presentate  le  domande  di  mutuo;  alle  attribuzioni* di  tali  uffici,  ed 
alle  modalità  delle  domande; 

5°  le  disposizioni  intorno  ai  luoghi,  ai  tempi  ed  ai  modi  di  pagamento 
delle  semestrali td. 

Art.  6.  Le  tariffe  per  il  calcolo  delle  semestralità  debbono  essere  compi- 
late in  relazione  al  saggio  od  ai  saggi  d'interesse  adottati  dalla  società,  ed 
indicare  distintamente,  per  cento  lire  di  capitale  mutuato,  e  quote  di  ammor- 
tamento, d'interesse  e  di  tasse  dovute  secondo  il  periodo  di  durata  del  mutuo 
da  dieci  a  cinquant'anni. 

Queste  tariffe  verranno  poi  integrate,  all'atto  di  ogni  mutuo,  con  la 
quota  per  la  provvigione,  ed  altresì  con  quella  delle  spese,  quando  ne  sia 
il  caso  ai  termini  dell'articolo  seguente. 

Art.  7.  Le  tariffe  delle  spese  imposte  ai  mutuatari  debbono  indicare  l'am- 
montare di  quelle  richieste  per: 

a)  la  perizia  o  stima  dei  fondi; 

b)  lo  studio  legale  dei  documenti  comprovanti  la  proprietà  e  le  ga- 
ranzie ipotecarie; 

e)  la  stipulazione  dei  contratti. 

Debbono  inoltre  stabilire  l'ammontrare  del  deposito  da  farsi  dal  mutua- 
tario all'atto  della  domanda  del  mutuo,  e  se  e  quanta  parte  di  esso  venga 
restituita  al  mutuatario  quando  il  mutuo  non  si  effettui. 

La  tariffa  può  stabilire  una  percentuale  sulle  semestralità,  in  rimborso 
di  tutte  le  spese  anzidette,  per  applicarla  allorché  i  mutuatari  vi  acconsen- 
tano; nel  qual  caso  il  detto  deposito  o  non  sarà  eseguito,  o,  se  eseguito, 
dovrà  restituirsi  integralmente. 
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Art.  8.  Ai  mutui  per  l'impiego  del  capitale  sociale  e  del  fondo  di  riserva* 
che  debbono  essere  fatti  in  contanti,  si  applicano  tutte  le  condizioni  stabilite 
dalla  legge  del  22  febbraio  1885  (testo  unico),  da  quella  del  17  luglio  1890 
e  dal  presente  regolamento  in  ordine  al  saggio  dell'interesse,  ai  modi  e  tempi 
di  rimborso,  alla  provvigione  ed  alle  spese. 

La  contabilità  del  capitale  sociale  e  del  fondo  di  riserva  deve  tenere  in 
evidenza,  giorno  per  giorno,  il  movimento  dei  mutui  fatti  con  essi  e  l'im- 
piego dei  fondi  disponibili,  per  gli  effetti  degli  articoli  6  e  9  della  legge. 

Art.  9.  L'istituto  deve  sottoporre  all'approvazione  del  ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  il  quale  provvedere,  dopo  sentito  il  ministra 
del  tesoro,  il  modello  delle  cartelle  fondiarie.  Queste  sono  distinte  in  tipi  se- 
condo le  diverse  combinazioni  consentite  dagli  articoli  10  e  11  della  legge 
e  il  saggio  d'interesse  pattuito  sui  mutui  in  rappresentanza  dei  quali  ven- 
gono emesse  in  circolazione. 

Le  cartelle  pagàbili  in  oro  conterranno  in  caratteri  visibili  l'indicazione 
di  questo  patto,  ed  a  tergo  delle  medesime  dovrà  essere  stampato  l'ultima 
comma  dell'articolo  11  delia  legge  17  luglio  1890. 

Le  cartelle  del  nuovo  istituto  debbono  essere  diverse  per  colori  e  fregi 
da  quelle  degli  altri  istituti  che  conserveranno  l'esercizio  del  credito  fondiario. 
Art.  10.  La  creazione  delle  cartelle  fondiarie  è  fatta  per  tipo  e  può  esser 
fatta  per  serie  in  ciascun  tipo,  previa  formale  deliberazione  del  consiglio  di 
amministrazione  nella  quale  sarà  indicato  il  tipo  e,  se  del  caso,  il  numera 
della  serie  di  cui  è  ordinata  la.  creazione,  l'obbligo  del  pagamento  in  oro,  se 
del  caso,  ed  il  saggio  dell'interesse. 

La  creazione  si  effettua  stampando  su  ciascuna  cartella  il  tipo  e,  se  del 
caso,  il  numero  della  serie,  la  data  della  deliberazione  che  ordina  la  crea- 
zione, apponendovi  a  mano  le  firme  del  direttore  generale  o  di  chi  ne  fa 
le  veci,  di  uno  dei  consiglieri  a  ciò  delegato  dal  consiglio  di  amministra- 
zione e  del  commissario  governativo,  ed  imprimendovi  il  bollo  a  secco  della 
società. 

Dell'eseguita  creazione  è  redatto  processo  verbale  sottoscritto  dalle  per» 
sone  le  cui  firme  figurano  sulle  cartelle. 

Le  cartelle  fondiarie  possono  essere  aggruppate  in  titoli  di  cinque  e  dieci; 
sono  staccate  da  registri  a  matrice  e  portano  un  numero  progressivo  continuo 
per  ciascun  tipo  e,  se  del  caso,  per  ciascuna  serie.  Le  matrici  da  cui  vengona 
staccate  le  cartelle  debbono  portare  le  stesse  firme  di  esse. 

Art.  IL  In  fino  a  che  tutto  il  capitale  versato  non  sia  stato  impiegato  in 
mutui  in  contanti,  l'istituto  non  può  creare  ed  emettere  cartelle  se  non  per 
un  importare  eguale  a  quello  dei  mutui  già  concessi  in  contanti,  per  modo 
che  ouesta  emissione  in  nessun  caso  possa  eccedere  l'ammontar.e  dei  mutui 
stessi  e  quello  del  capitale  versato. 

Compiuto  l'impiego  del  capitale  versato  in  mutui  fatti  in  contanti,  l'isti- 
tuto può  accordare  altri  mutui  in  contanti  e  nelle  altre  forme  previste  dalla 
legge,  e  creare  ed  emettere  cartelle  in  proporzione  delle  operazioni  com- 
piute, nei  limiti  di  5,  8  e  10  volte  il  capitale  medesimo,  secondo  le  diverse 
emergenze  contemplate  dagli  articoli  3  e  7  della  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6955  (serie  3a). 

Agli  effetti  della  creazione  ed  emissione  delle  cartelle  il  fondo  di  riserva 
costituito  in  esecuzione  dell'art  12  della  legge  suddetta  deve  considerarsi 
come  capitale  versato,  e  quindi  può  dar  luogo  alla  successiva  applicazione 
delle  disposizioni  precedenti,    distintamente  per    il    periodo    della   emissione. 

Digitized  by  LiOOQ  IC  * 


Wf7rrr-  T&T^W^?, 


331 

alla  pari  dei  mutui  fatti  in  contanti,  e  per  quello  della  emissione  delle  car- 
telle in  ragione  di  5,  8  e  10  volte  l'ammontare  della  riserva  accumulata. 

Art.  l'i.  Le  piazze  estere  da  designarsi  con  decreto  reale  su  proposta  del 
ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  ministero  del  te- 
soro, per  la  determinazione  del  cambio  medio  giusta  l'art.  11,  ultimo  comma 
della  legge,  saranno  scelte  fra  quelle  nelle  quali  la  società  stabilirà  il  ser- 
vizio di  pagamento  degli  interessi  e  dei  rimborsi  delle  cartelle  in  oro. 

La  determinazione  del  cambio  medio  è  fatta  in  base  ai  cambi  correnti 
suiritalia  nelle  dette  piazze  esteri  nei  primi  venti  giorni  del  mese  di  giu- 
gno per  le  semestralità  che  i  mutuatari  pagano  il  1°  luglio,  e  nei  primi  venti 
giorni  del  mese  di  dicembre  per  le  semestralità  pagabili  il  1°  gennaio. 

Quando  il  mutuatario  non  paghi  le  semestralità  nelle  epoche  stabilite, 
l'istituto  può  applicare  il  cambio  medio  risultante  dai  cambi  correnti  sulle 
dette  piazze  nel  giorno  in  cui  il  pagamento  si  effettua. 

Art.  13.  Contemporaneamente  al  regio  decreto  di  concessione  a  favore  del 
nuovo  istituto,  il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ne  promuo- 
verà altro,  con  cui  saranno  designati  gli  istituti  attualmente  esistenti  che 
conserveranno  l'esercizio  del  credito  fondiario,  con  l'indicazione  della  zona 
territoriale  entro  la  quale  ciascuno  di  essi  dovrà,  dopo  tre  mesi,  limitare  le 
sue  operazioni,  e  con  l'indicazione  del  limite  di  emissione  delle  cartelle  qua- 
lora si  tratti  d'istituti  esercitati  da  società  per  azioni. 

Art.  14.  Allo  spirare  di  tre  mesi  dal  decreto  di  concessione  a  favore  del 
nuovo  istituto,  gli  istituti  attualmente  esistenti  che  conserveranno  lo  eserci- 
zio del  credito  fondiario  entro  la  rispettiva  zona  territoriale,  non  potranno 
stipulare  nuovi  contratti  condizionati  di  mutui  o  consentire  anticipazioni  con 
ipoteca  sui  beni  situati  fuori  di  essa. 

Le  domande  di  mutui  o  di  antioipazione,  presentate  a  tutto  il  17  luglio 
1890,  i  cui  contratti  non  fossero  ancora  stipulati  allo  spirare  del  termine, 
stabilito  nel  comma  precedente,  potranno  aver  corso.  Le  altre  verranno  re- 
stituite alle  parti  insieme  ai  documenti  ed  al  deposito  fatto  per  le  spese. 

L'istituto  potrà  ritenere  la  parte  del  deposito  effettivamente  spesa;  ma 
in  tal  caso  ha  l'obbligo  di  consegnare  all'interessato  la  stima  ed  il  parere 
legale,  in  pagamento  dei  quali  era  stata  erogata  la  somma  .che  intende  ri- 
tenere. 

Art.  15.  Gl'istituti  attualmente  esistenti  che  conserveranno  l'esercizio  del 
credito  fondiario,  quando  intendano  modificare  la  circoscrizione  della  rispet- 
tiva zona,  debbono  farne  domanda  al  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  allegando  i  documenti  giustificativi  degli  accordi  presi  con  gli 
altri  istituti  interessati. 

Art.  16.  Quelli  fra  i  tre  istituti  (banco  di  Napoli,  cassa  di  risparmio  di 
Lombardia,  opere  pie  di  San  Paolo  di  Torino)  che,  a  termini  dell'art.  23 
della  legge,  domanderanno  l'autorizzazione  all'esercizio  del  credito  fondiario  lo- 
cale nella  zona  di  Roma,  appena  otterranno  tale  concessione  qualora  non  abbiano 
in  Roma  una  speciale  agenzia  per  le  operazioni  di  credito  fondiario,  dovranno 
istituirvela. 

Art.  17.  Con  regio  decreto,  su  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  sarà  dichiarata  la  decadenza  dalla  concessione  dell'eser- 
cizio del  eredito  fondiario  degl'istituti,  che  nel  17  luglio  1890  si  trovavano 
nelle  condizioni  indicate  dal  secondo  comma  dell'art.  24  della  legge. 

Art.  18.  Gl'istituti  di  credito  fondiario  che  intendono  far  uso  della  facoltà 
ad  essi  consentita  dall'art.  38  della  legge,  debbono   presentare 
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di  agricoltura,  industria  e  commercio  il  piano  della  divisata  conversione,  in- 
dicando il  tipo  e,  ove  ne  sia  il  caso,  la  serie  di  cartelle  che  vogliono  ritirare 
dalla  circolazione,  il  saggio  d'interesse  delle  cartelle  da  emettere  in  cambio 
di  quelle  che  si  ritirano;  l'epoca  fissata  per  applicare  ai  mutuatari  il  bene- 
fìcio della  riduzione  dell'interesse,  e  la  proporzione  di  questa  nel  caso  in  cui 
non  possa  applicarsi  per  intero. 

La  conversione  delle  cartelle  potrà  esser  fatta  anche  per  una  parte  sol- 
tanto dello  stesso  tipo  o  della  stessa  serie  :  in  questo  caso  le  cartelle  da  ri- 
tirare saranno  designate  per  estrazione. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  esaminato  il  piano  e  sen- 
tito il  «ministero  del  tesoro,  dichiara  se  nulla  osti  all'applicazione  di  esso  ; 
ed  ha  facoltà  di  richiedere  che  venga  opportunamente  modificato  dove  risulti 
contrario  alle  disposizioni  della  legge. 

Art.  19.  Presso  la  sede  centrale  della  società  funzionerà  un  commissario 
nominato  con  decreto  reale,  su  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e 
commercio,  per  esercitarvi  la  vigilanza  in  conformità  ai  precetti  del  testo 
unico  della ,  legge  22  febbraio  1885,  del  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto 24  luglio  1885,  n.  3278  (serie  terza),  della  legge  del  17  luglio  1890  e 
del  presente  regolamento. 

La  società  è  tenuta  a  pagare  all'erario,  a  titolo  di  spese  di  vigilanza,  l'an- 
nua somma  che  verrà  stabilita  nel  regio  decreto  di  concessione. 

Art.  20.  Oltre  alle  speciali  norme  che  saranno  stabilite  nel  decreto  di  con- 
cessione a  termini  *  dell'art.  14  della  leggo  17  luglio  1890,  si  applicano  al 
nuovo  istituto  le  norme  di  vigilanza  stabilite  nel  titolo  VI  del  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  del  24  luglio  1885,  n.  3278  (serie  terza),  ed  il 
ministro  ha  sempre  facoltà  di  far  eseguire  ispezioni  straordinarie  sull'istituto 
medesimo. 

Art.  21.  Il  commissario  deve  invigilare  a  che  siano  rigorosamente  osser- 
vate le  disposizioni  dell'art.  3  della  legge  rispetto  al  graduale  versamento 
del  capitale  ed  al  rapporto  fra  l'ammontare  di  esso  e  quello  delle  cartelle 
emesse.  Di  ogni  nuova  emissione  di  azioni  per  la  formazione  del  capitale 
deve  dar  notizia  al  ministero,  con  l'indicazione  dell'ammontare  delle  cartelle 
fondiarie  esistenti  in  cassa  e  di  quelle  emesse  in  circolazione. 

Allo  spirare  del  triennio,  dalla  data  del  decreto  di  concessione,  il  com- 
missario con  l'intervento  di  un  delegato  del  consiglio  di  amministrazione,, 
procede  all'accertamento  del  capitale  versato  e  delle  cartelle  emesse,  agli  ef- 
fetti dell'art.  3  della  legge.  Una  copia  del  verbale  di  tale  accertamento  è 
trasmessa  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  22.  Quando  dall'accertamento  eseguito  alla  fine  del  triennio  risulti 
che  il  capitale  versato  non  ha  raggiunto*  cinquanta  milioni  di  lire,  il  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  consiglio  di  Stato,  promuo- 
verà il  decreto  reale  con  cui  dichiarerà  cessato  il  privilegio  accordato  alla 
società  in  esecuzione  della  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  terza). 

Le  stesse  norme  si  applicano  nel  caso  in  cui  venga  accertato  che  la  so- 
cietà, dopo  aver  emesso  400  milioni  di  cartelle  fondiarie,  non  avrà  eseguito 
le  ulteriori  sottoscrizioni  ed  i  relativi  versamenti  del  capitale  per  serie  di 
20,000  azioni,  ossia  dieci  milioni  di  lire  per  volta. 

Agli  effetti  dell'art  3  della  legge  e  della  disposizione  contenuta  in  questo 
articolo,  la  facoltà  di  emettere  cartelle,  fino  al  decuplo  del  capitale  e  della 
ricerva,  si  applica  quando  il  capitale  versato  abbia  raggiunto  il  limite  mas- 
simo di  100  milioni. 
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Art.  23.  Il  termine  fissato  nell'art.  37  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  del  24  luglio  1885,  n.  3278  (serie  terza)  per  l'invio  al  ministero  del 
prospetto,  mod.  A,  è  prorogato  al  15  gennaio  ed  al  15  luglio  di  ogni  anno. 
Tutte  le  altre  disposizioni  del  regolamento  predetto  si  applicano  all'eser- 
cizio del  nuovo  istituto  di  credito  fondiario,  in  quanto  non  siano  contrarie 
a  quelle  stabilite  col  presente. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  tesoro  —  B.  Grimaldi. 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  —  L.  Miceli. 


R.  D.  N.  67,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  marzo. 

Regolamento  sul  personale  di  pubblica  sicurezza  in  esecuzione 
della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'articolo  56  della  legge  21  dicembre  1890,  n.  7321  (serie  terza)  (1)  sul 
personale  dell' amministrazione  di  pubblica  sicurezza;  sentito  il  consiglio  di 
Stato  ;  udito  il  consiglio  dei  ministri  ;  sulla  proposta  del  nostro  presidente  del 
consiglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

E  approvato  l'annesso  regolamento  sul  personale  di  pubblica  sicurezza,  che 
sarà,  d'ordine  nostro,  vidimato  dal  presidente  del  consiglio  dei  ministri  mi- 
nistro dell'interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


REGOLAMENTO 


CAPO  I. 

Degli  ufficiali  e  degli  uffici  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  1.  Gli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  si  distinguono  in  due  categorie. 
Appartengono  alla  prima  i  questori,  gli  ispettori  e  i  vice  ispettori. 
Appartengono  alla  seconda  i  delegati. 
Art.  2.  La  distinzione  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  in  due  categorie 
non  reca  alcuna  variazione  nelle  attribuzioni  loro  demandate  ai  termini  delle 
vigenti  leggi,  sia  come    ufficiali  di  pubblica    sicurezza,  sia  come    ufficiali  di 
polizia  giudiziaria. 

Art.  3.  La  gerarchia   è   determinata    dal    grado,  nello    stesso   grado  dalla 
classe,   a  parità  di  grado  e  di  classe  dall'anzianità. 

A  parità  di  classe  i  vice  ispettori  precedono  i  delegati. 
Art.  4.  I  gradi,    le  classi  e  gli  stipendi  di  ciascuna  categoria  ed  il  corri- 
spondente numero  di  ufficiali  sono  stabiliti  dai  ruoli  organici. 

Art.  5.  Potrà  essere  ammesso  il  passaggio  dall'amministrazione  di  pubblica 
sicurezza  in  quella    provinciale  e  viceversa,    quando  gl'interessi   del  servizio 


(1)  V.  Annata  1890,  a  pag.  15S6. 
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lo  richiedano  e  gli  ufficiali  abbiano  i  titoli  e  i  requisiti  necessari,  tra  cui  la 
laurea  in  giurisprudenza  per  la  prima  categoria;  la  licenza  liceale  e  di  istituto 
tecnico  per  la  seconda  categoria  ;  la  licenza  ginnasiale  o  di  scuola  tecnica  per 
la  terza  categoria.  Occorre  però,  eccetto  pel  posto. di  questore,  il  parere  della 
commissione  dell'amministrazione  provinciale  e  di  quella  di  pubblica  sicurezza 
di  cui  all'art.  10  della  legge. 

Art.  6.  Quando  si  faccia  luogo  al  passaggio  di  cui  al  precedente  articolo, 
ed  agli  effetti  di  tale  passaggio  di  carriera,  i  questori  sono  equiparati  ai  con* 
siglieri  delegati  dell'amministrazione  provinciale;  gli  ispettori  sono  equiparati, 
secondo  la  classe  rispettiva,  ai  consiglieri,  e  i  vice  ispettori  ai  segretari  di 
detta  amministrazione. 

Il  pareggiamento  dei  delegati    cogli  impiegati  di  seconda  e  terza  cate- 
goria avrà  luogo  secondo  lo  stipendio  e  la  decorrenza  dello  stipendio  medesimo. 
Art.  7.  Potranno  essere    nominati  ufficiali  in  più  del  numero  determinato 
per  ciascun  grado  e  per   ciascuna   classe   purché  si  abbiano  altrettante  va- 
canze nei  gradi  e  nelle  classi  superiori. 

Potranno  anche  nominarsi  reggenti  con  stipendio  minore  di  quello  as- 
segnato normalmente. 

Art.  8.  I  delegati  che  conseguono  la  laurea  in  giurisprudenza,  possono  a 
parità  di  classe  e  di  stipendio  essere  ascritti  alla  prima  categoria,  conser- 
vando la  loro  anzianità. 

Per  i  delegati  però  di  quarta  classe  tale  passaggio  non  potrà  aver  luogo 
che  all'atto  della  loro  promozione  alla  terza  classe,  a  mano  che  si  assog- 
gettino agli  esami  di  concorso  alla  prima  categoria,  nel  qual  caso  essi,  vin- 
cendo il  concorso,  potranno  essere  nominati  vice  ispettori  secondo  la  gra- 
duatoria dei  punti  ottenuti  nell'esame. 

I  delegati  di  quarta  classe  che  trovinsi  in  questo  caso  in  attesa  della 
npmina  a  vice  ispettore,  conserveranno  il  grado  e  lo  stipendio  di  cui  sono 
provveduti. 

Art.  9.  L'ufficio  provinciale  di  pubblica  sicurezza  dipende  dal  prefetto,  il 
quale  compie  tutte  le  funzioni  che  gli  sono  attribuite  dalle  leggi  sulla  materia, 
mantiene  la  disciplina  nell'ufficio  e  in  caso  d'urgenza  destina  temporanea- 
mente ufficiali  di  pubblica  sicurezza  in  alcuni  punti  della  provincia  riferen- 
done al  ministero. 

II  prefetto  può  inoltre,  secondo  le  esigenze  del  servizio,  estendere  la  giuri- 
sdizione dei  delegati  distaccati  ad  altri  comuni  vicini  a  quello  di  loro  residenza. 

Art.  10.  L'ufficio  circondariale  di  pubblica  sicurezza  dipende  dal  sotto  pre- 
fetto, il  quale  compie  le  incombenze  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi  sulla 
materia  e  fa  eseguire  gli  ordini  del  prefetto. 

Art.  11.  Nelle  città  in  cui,  a  mente  dell'art.  4  della  legge,  all'ufficio  pro- 
vinciale di  pubblica  sicurezza  è  preposto  un  questore,  questi  è  autorità  di 
pubblica  sicurezza  del  primo  circondario. 

Egli  esercita  quindi,  per  autorità  propria,  tutte  le  attribuzioni  di  pub- 
blica sicurezza  che  negli  altri  circondari  spettano  ai  sotto  prefetti. 

Il  questore    coadiuva    inoltre  il  prefetto  nell'esercizio  delle  funzioni  che 
sono  al  medesimo  attribuite  in  materia  di  pubblica  sicurezza. 
Art.  12.  Ogni  ufficio  di  pubblica  sicurezza  è  ripartito  come  appresso  : 

Divisione  la  —  Affari  riservati,  personale  e  relativa  contabilità. 

Divisione  2*  —  Polizia  giudiziaria. 

Divisione  3&  —  Polizia  amministrativa. 

Archivio  —  Protocollo  generale,  copisteria,  spedizione. 
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Art.  13.  Il  prefetto  può  suddividere  in  sezioni  le  materie  attribuite  a  cia- 
scuna divisione,  nel  modo  più  vantaggioso  alla  spedizione  degli  affari. 

Negli  uffici  circondariali  si  osserverà  possibilmente  un  metodo  uniforme. 
Art.  14.  Nelle  città  capoluogo  di  provincia  sedi  di  questura,  sono,  alla  di- 
pendenza del  questore,  istituiti  uffici  di  servizio. 

Il  numero  delle  sezioni  in  ciascuna  città  sarà  stabilito  con  decreto  mi- 
nisteriale. 

Art  15.  La  rappresentanza  del  questore  nei  casi  di  sua  assenza  od  impe- 
dimento, spetta  all'ispettore  di  maggior  grado. 

Quando  vi  siano  più  ispettori  di  prima  classe,  il  ministero  designerà 
quello  cui  spetta  tale  rappresentanza. 

Art.  16.  Le  spese  di  affìtto  e  di  mobilia  degli  uffici  provinciali  di  pubblica 
sicurezza  e  relative  sezioni  e  degli  uffici  circondariali,  sono  a  carico  della 
provincia. 

Le  spese  di  affitto  e  di  mobilia  dei  locali  degli  uffici  distaccati  di  pub- 
blica sicurezza,  di  cui  all'ultimo  capoverso  dell'articolo  3  della  legge,  sono  a 
carico  dello  Stato. 

Le  spese  di  ufficio  sono  determinate/ per  decreto  reale. 

CAPO  IL 

Nomina  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  17.  I  concorsi  di  cui  all'art.  9  della  legge  saranno  banditi  ogni  qual- 
volta se  ne  verificherà  il  bisogno,  per  un  determinato  numero  di  posti  di 
alunni  di  prima  e  seconda  categoria. 

Questo  numero  non  potrà  eccedere  il  10  per  cento  degli  ufficiali  stabi- 
liti dal  ruolo  organico. 

Art.  18.  Allorché  il    ministero   notificherà   l'apertura  del  concorso,  le  re- 
lative' domande  per  l'ammissione,  corredate  dai  prescritti  documenti,  saranno 
dirette  al  ministero  dell'interno  per  mezzo  del  prefetto  della  provincia  di  do-  ' 
micilio  degli  aspiranti. 

Art.  19.  Gli  esami  avranno  luogo  in  Roma  innanzi  ad  una  commissione 
composta  da  un  consigliere  di  Stato,  che  la  presiede,  da  un  consigliere  della 
corte  dei  conti,  da  un  sostituto  procuratore  generale,  da  un  professore  di 
belle  lettere  e  da  un  capo  di  divisione  ovvero  da  un  ispettore  generale  del 
ministero  dell'interno,  designati  di  volta  in  volta  dal  ministro. 

Un  impiegato  della  direzione  generale  di  pubblica  sicurezza  eserciterà  le 
funzioni  di  segretario. 

Art  20.  Gli  esami  verseranno  sulle  materie  contenute  in  un  programma 
vistato  dal  ministro  nell'interno  e  saranno  scritti  e  orali. 

Gli  esami  scritti  si  daranno  in  due  giorni  e  non  potranno  durare  più  di 
otto  ore  al  giorno. 

La  prova  orale,  alla  quale  saranno  ammessi  soltanto  quei  candidati  che 
avranno  superato  la  prova  scritta,  non  potrà  protrarsi  oltre  un'ora  per  ciascun 
candidato. 

Art.  21.  Il  ministero  potrà  ordinare  che  i  lavori  in  iscritto  si  eseguiscano 
sotto  la  sorveglianza  di  speciali  commissioni  in  quei  capoluoghi  di  provincia 
che  verranno  da  esso  di  volta  in  volta  stabiliti. 

Le  commissioni  saranno  nominate  dal  ministero  e  si  comporranno  di  un 
impiegato  superiore  di  prefettura,  di  un  magistrato  dell'ordine  giudiziario  e 
di  un  funzionario  dell'amministrazione  centrale. 
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Art.  22.  Ciascun  membro  della  commissione  di  cui  all'art.  19  del  presente 
regolamento,  disporrà  di  10  punti  per  gli  esami  scritti  e  di  altrettanti  per 
gli  orali. 

Il  candidato,  per  essere  approvato,  dovrà  riportare  almeno  2Q  punti  nella 
prova  scritta  ed  altrettanti  nell'orale. 

Art.  23.  Gli  aspiranti  che  dichiareranno  di  essere  pratici  della  telegrafia 
elettrica  e  di  volerne  dar  prova,  sosterranno  il  corrispondente  esame  innanzi 
ad  una  commissione  di  due  ufficiali  telegrafici  governativi,  nei  modi  che  sa- 
ranno indicati  dal  ministero. 

L'esame  verserà  sulla  pratica  trasmissione  e  ricenzione  dei  dispacci.  Ogni 
membro  di  detta  commissione  disporrà  di  3  punti. 

Per  l'approvazione  occorreranno  non  meno  di  4  punti,  i  quali  saranno 
aggiunti  agli  altri  ottenuti  per  gli  esami  scritti  ed  orali,  nel  solo  caso  che 
il  candidato  li  abbia  superati  a  tenore  dell'articolo  precedente. 

Questo  esame  è  facoltativo. 
Art.  24.  I  temi  saranno  preparati  dal  ministero,  chiusi  in  due  distinti  pie- 
ghi suggellati  e  rimessi  per  mez7o  del  funzionario  dell'amministrazione  cen- 
trale che  fa  parte   della   commissione  di  cui  all'art.  21,  al  presidente    della 
commissione  stessa,  il  quale  ne  farà  l'apertura  in  presenza  dei  candidati. 

Art.  25.  Non  è  permesso  ai  candidati  di  consultare  libri  o  scritti,  fuorché 
il  testo  delle  leggi  e  dei  regolamenti,  nò  di  comunicare  tra  loro  o  con  per- 
sone estranee. 

Ogni  infrazione  a  queste  disposizioni  trarrà  seco  la  esclusione  del  can- 
didato dall'esame. 

Art.  26.  La  commissione  è  responsabile  dell'osservanza  delle  prescrizioni 
contenute  nell'articolo  precedente  e  deve  provvedere  in  proposito. 

All'uopo,  uno  almeno  dei  suoi  membri  dovrà  costantemente  trovarsi  nella 
sala  degli  esami. 

Art.  27.  A  mano  a  mano  che  i  candidati  compiono  il  lavoro,  o  al  più  tardi 
allo  spirare  del  tempo  assegnato,  devono  sottoscriverlo  e  consegnarlo  a  quel 
membro  della  commissione  che  è  incaricato  di  riceverlo 

Il  lavoro  è  chiuso  e  suggellato  col  timbro  di  ufficio  in  un  piego,  sul 
quale  il  candidato  e  il  membro  della  commissione  devono  apporre  la  loro 
firma,  indicando  l'ora  in  cui  il  lavoro  venne  consegnato. 

I  lavori  saranno,  a  mezzo  del  prefetto,  inviati  al  ministero. 
Art.  28.  La  commissione  di  cui  all'art.  19  del  presente  regolamento,  ter- 
minato l'esame,  classifica  i  candidati  secondo  l'ordine  di  merito  e  trasmette 
al  ministero    una  relazione   sulle  operazioni   compiute  e  sul  risultato   finale 
degli  esami. 

Se  qualcuno  dei  candidati  abbia  dato  prova  d'ingegno  e  d'istruzione  non 
comuni,  lo  designerà  al  ministero. 

Art.  29.  Gli  aspiranti  che  negli  esami  avranno  ottenuto  l'idoneità,  e  che 
non  saranno  immediatamente  ammessi  a  posto  retribuito,  secondo  le  facoltà 
accordate  al  ministero  dall'art.  9  della  legge  21  dicembre  1890,  saranno  no- 
minati alunni  sino  a  concorrenza  del  numero  di  posti  pel  quale  fu  aperto  il 
concorso  e  saranno  classificati  secondo  l'ordine  di  merito,  tenuto  conto  delle 
risultanze  del  seguente  art.  30.  A  parità  di  voti  sarà  preferito  quello  di  mag- 
giore età. 

Art.  30.  Gli  aspiranti  dichiarati  idonei,  che  per  mancanza  di  posti  non 
avranno  potuto  ottenere  la  nomina  di  alunno,  potranno  ripresentarsi  a  con- 
corsi successivi. 
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Quelli  che  non  saranno  stati  dichiarati  idonei  potranno  presentarsi  al 
solo  concorso  immediatamente  successivo. 

Qualora  nemmeno  in  questo  riescano  approvati,  non  potranno  più  essere 
ammessi  agli  ulteriori  concorsi. 

Art.  31.  Gli  alunni  dovranno  fare  un  tirocinio  di  sei  mesi  almeno  in  un 
ufficio  provinciale  o  circondariale  di  pubblica  sicurezza  sia  per  acquistare  le 
necessarie  cognizioni  pratiche  del  servizio  di  pubblica  sicurezza,  sia  per  dar 
campo  di  riconoscere  se  siano  forniti  dei  requisiti  necessari  per  tale  servizio. 

Art.  32.  L'alunnato  è  gratuito;  ma  il  ministero  potrà  accordare  una  in- 
dennità mensile  non  maggiore  di  lire  cento  a  quegli  alunni  che  fossero  de- 
stinati fuori  della  loro  ordinaria  dimora. 

La  relativa  spesa  sarà  prelevata  sulle  economie  che  si  verificheranno 
nel  bilancio  del  ministero  dell'interno  sul  capitolo  stipendi  del  personale  del- 
l'amministrazione di  pubblica  sicurezza. 

Art-  33.  Terminato  il  tirocinio  di  cui  all'art.  31,  i  prefetti  rilasceranno  a 
ciascun  alunno  un  certificato  nel  quale  sarà  esplicitamente  dichiarato  se  ha 
dimostrato  di  possedere  i  requisiti  necessari  ad  un  buon  funzionario  di  pub- 
blica sicurezza. 

Art  34.  Gli  alunni  che  avranno  ottenuto  tale  dichiarazione  saranno  chia- 
mati a  dare  un  saggio  pratico  di  idoneità. 

Tale  saggio  consterà  di  due  temi  scritti,  e  dovrà  servire  a  mortrare  se 
l'alunno  abbia  acquistato  sufficiente  pratica  per  l'esercizio  delle  funzioni  che 
è  chiamato  a  disimpegnare. 

I  temi  saranno  preparati  da  una  commissione  centrale  composta  da  un 
sostituto  procuratore  generale,  da  un  direttore  capo  divisione  o  da  un  ispet- 
tore generale  del  ministero  dell'interno  e  da  un  questore,  la  quale  sarà  pure 
incaricata  di  esaminare  gli  elaborati  degli  alunni. 

Per  lo  svolgimento  dei  temi  gli  alunni  verranno  riuniti  in  gruppi  presso 
quelle  prefetture  che  saranno  di  volta  in  volta  designate  dal  ministero. 

Uscendo  fuori  della  provincia  di  loro  residenza,  avranno  diritto  alla  in- 
dennità di  missione  secondo  le  disposizioni  vigenti,  dal  giorno  che  precede 
gli  esami  fino  a  quello  susseguente. 

Art  35.  Ottenuta  l'idoneità,  gli  alunni  avranno  diritto,  secondo  la  gradua- 
toria di  ammissione,  alla  nomina  ai  posti  retribuiti  vacanti  ed  a  quelli  che 
man  mano  si  renderanno  vacanti  nell'ultima  classe  della  categoria  a  cui  ap- 
partengono. 

Art  36.  A  quelli  che  non  risultassero  idonei  potrà  essere  prorogato  l'espe- 
rimento per  un  tempo  non  maggiore  di  sei  mesi.  Non  superando  questa  se- 
conda prova,  saranno  definitivamente  licenziati. 

Se  però  nel  primo  tirocinio  godettero  l'indennità  di  cui  è  parola  nel  pre- 
cedente art  32,  non  potranno  riceverla  anche  durante  il  secondo  esperimento. 

Art.  37.  Durante  tanto  il  primo  quanto  il  secondo  esperimento,  l'alunno 
che  terrà  cattiva  condotta  o  si  dimostrerà  negligente  o  privo  di  attitudine, 
verrà,  sopra  proposta  del  prefetto,  licenziato. 

Art.  38.  Gli  ufficiali  dell'arma  dei  reali  carabinieri  e  degli  altri  corpi  del- 
l'esercito  e  dell'armata,  i  quali  abbiano  in  tale  qualità  prestato  servizio  per 
non  meno  di  cinque  anni,  abbiano  età  non  superiore  a  45  anni,  non  siano 
stati  puniti  in  seguito  a  deliberazioni  del  consiglio  di  disciplina,  siano  in  pos- 
sesso di  sufficiente  istruzione,  siano  dotati  di  capacità  e  di  attitudine  al  posto 
coi   aspirano  ed    abbiano   buona  condotta,  potranno,  sentito   il  consiglio   di 
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amministrazione  e  disciplina  di  cui  all'art.  IO  della  legge,  essere  nominati 
ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  39.  Potranno  essere  nominati  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  anche  i 
graduati  delle  guardie  di  città  ed  i  marescialli  dell  arma  dei  reali  carabinieri, 
previo  esame  pratico  da  compiersi  presso  le  prefetture,,  secondo  le  norme 
che  saranno  dal  ministero  stabilite  e  purché  siano  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione e  disciplina  riconosciuti  in  possesso  dei  requisiti  indicati  nel  pre- 
cedente articolo. 

Art.  40.  L'assegnazione  ai  diversi  gradi  ed  alle  diverse  classi  della  carriera 
sarà  fatta  in  seguito  alla  conforme  deliberazione  del  consiglio  di  amministra- 
zione e  disciplina  in  ragione  dei  titoli  e  delle  attitudini  rispettive  dei  candi- 
dati e  tenuto  conto  del  grado  e  dello  stipendio,  di  cui  erano  provvisti. 

Capo  III. 
Consiglio  di  amministrazione  e  di  disciplina. 

Art.  41.  I  consiglieri  della  corte  dei  conti  e  di  appello  il  sostituto  procu- 
ratore generale  e  i  due  capi  di  divisione,  che  a  mente  dell'art.  10  della 
legge,  debbono  far  parte  del  consiglio  di  amministrazione  e  di  disciplina,  sono 
nominati  dal  ministro  in  principio  d'ogni  anno. 

Art.  42.  In  mancanza  del  sotto  segretario  di  Stato,  il  consiglio  è  presie- 
duto dal  direttore  generale  della  pubblica  sicurezza. 

Art.  43.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  si  richiede  l'intervento  di  due 
terzi  almeno  dei  membri;  a  parità  di  voti  è  preponderante  quello  del  pre- 
sidente. 

Art.  44.  Le  funzioni  di  segretario  sono  esercitate  da  un  impiegato  della 
direzione  generale  di  pubblica  sicurezza  scelto  dal  presidente. 

Art.  45.  Di  ogni  adunanza  è  compilato  verbale  sottoscritto  dal  presidente 
e  dal  segretario.  Copia  del  verbale  è  inviata  al  ministro  per  le  sue  deter- 
minazioni. 

Capo  IV. 
Ruoli  di  anzianità  e  stati  matricolari. 

Art.  46.  Il  ministero  dell'interno  pubblicherà  il  ruolo  degli  ufficiali  di  pub- 
blica sicurezza  distinti  nell'ordine  di  grado,  di  classe  e  di  anzianità  e  ne 
invierà  un  sufficiente  numero  di  esemplari  a  tutte  le  prefetture,  affinchè  gli 
interessati  ne  abbiano  conoscenza. 

In  caso  di  reclami  sull'anzianità,  deciderà  il  ministro,  sentito  il  consiglio 
d'amministrazione  e  disciplina,  salvo  il  ricorso  in  sede  amministrativa  o  in 
sede  contenziosa,  giusta  la  legga  vigente  sul  consiglio  di  Stato. 

Art.  47.  L'anzianità  è  determinata  dalla  data  del  decreto  di  nomina  ad  un 
grado  o  ad  una  classe  e  a  parità  di  tali  date,  da  quella  del  decreto  di  no- 
mina al  grado  od  alla  classe  inferiore. 

In  caso  di  parità  nelle  date  di  tutti  i  docreti  di  nomina  e  di  promozione, 
precederà  quegli  che  ebbe  maggior  numero  di  punti  negli  ultimi  esami 
subiti,  ed  in  caso  di  parità  anche  in  questi,  il  più  anziano  d'età. 

Art.  48.  Chi  ottiene  Ja  nomina  effettiva  ad  un  grado  o  ad  una  classe,  pre- 
cede chi  ne  ebbe  la  reggenza. 

I  reggenti  che  ottengono  con  la  medesima  data  la  nomina  effettiva  allo 
stesso  grado  o  classe,  conservano  l'ordine  di  anzianità  che  avevano  nel  grado 
o  nella  classe  precedente,  senza  riguardo  alla  data  della  loro  nomina  a  reg- 
genti. 
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Art.  49.  Nel  computo  dell'anzianità  sarà  detratto: 

1°  il  tempo  durante  il  quale  l'ufficiale  fu  sospeso  dalle  funzioni,  qua- 
lora nel  decreto  di  sospensione  ciò  sia  stato  espressamente  stabilito. 

Ove  poi  il  decreto  di  sospensione  sia  revocato,  l'ufficiale  riacquisterà 
l'anzianità  perduta,  senza  che  ciò  possa  dargli  alcun  diritto  per  promozione 
mancatagli  in  conseguenza  della  sospensione. 

2°  il  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia. 
Art  50.  Non  danno  titolo  a  preferenza  gl'impieghi  conferiti  ma  non  acce- 
tati,  salvo  che  ciò  sia  avvenuto  per  avese  l'ufficiale  sostenuto    nell'ammini- 
strazione pubblica  un  ufficio  od  incarico  diverso. 

Art  51.  In  ogni  prefettura  si  terrano  gli  stati  matricolari  degli  ufficiali 
di  pubblica  sicurezza  della  rispettiva  provincia  in  conformità  delle  istruzioni 
ministeriali. 

Capo  V. 
Promozioni. 

Art.  52.  Le  promozioni  hanno  luogo  per  anzianità  e  per  merito. 

Possono  conferirsi  anche  promozioni  straordinarie  per  meriti  speciali  ed 
eccezionali. 

Art.  53.  Le  promozioni  al  grado  di  questore  sono  fatte  a  scelta  del  mini- 
stro fra  gl'ispettori  delle  due  classi  del  1°  grado  e  senza  riguardo  dell'anzianità. 

Art.  54.  Le  promozioni  di  classe  dei  questori  si  fanno  per  anzianità. 

Art.  55.  Le  promozioni  degli  ispettori  si  fanno  in  ragione  di  due  terzi  per 
merito  e  di  un  terzo  per  anzianità. 

Art.  56.  Le  promozioni  al  grado  d'ispettore,  salvo  il  caso  di  cui  al  se- 
guente articolo  67,  saranno  conferite  in  ragione  di  quattro  posti  per  esame 
e  di  un  posto  per  merito  speciale. 

Art.  57.  L'esame  viene  dato  dinanzi  ad  una  commissione  centrale  composta 
nel ,  modo  indicato  dal  precedente  art.  19  e  con  le  norme  e  secondo  il  pro- 
gramma indicati  dal  ministero. 

L'esame  non  potrà  esser  dato  più  di  due  volte. 

Art.  58.  Saranno  ammessi  con  precedenza  a  questo  esame  i  vice  ispettori 
e  i  delegati  di  prima  classe  e  quindi  quelli  di  seconda  classò  che  abbiano 
almeno  un  anno  di  classe. 

Art.  59.  Essi,  quando  non  risiedano  a  Roma,  avranno  diritto  alla  inden- 
nità di  missione  a  norma  del  regio  decreto  14  settembre  1862,  n.  840,  dal 
giorno  in  cui  furono  invitati  a  trovarsi  a  Roma,  fino  al  giorno  successivo  a 
quello  in  cui  avranno  dato  gli  esami. 

Art.  60.  La  classificazione  sarà  fatta  secondo  il  merito  dell'esame,  dap- 
prima pei  vice  ispettori  e  delegati  di  prima  classe  e  poi  per  gli  altri  di  se- 
conda classe. 

Le  promozioni  saranno  fatte  secondo  la  graduatoria. 

Art.  61.  Saranno  esclusi  dall'ammissione  agli  esami  quegli  impiegati  i 
quali,  a  giudizio  del  consiglio  di  amministrazione  e  disciplina,  se  ne  siano 
resi  immeritevoli  per  ragione  di  condotta  o  di  disciplina. 

Art.  62.  La  promozione  per  merito  speciale,  giusta  l'art.  58  è  riservata 
a  quei  vice  ispettori  e  delegati,  che  da  tre  anni  siano  stati  promossi  alla  prima 
classe  per  merito  e  che  per  deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione  e 
disciplina  risultino  già  provvisti  dei  requisiti  necessari. 

Il  consiglio  d'amministrazione  e  disciplina,  di  volta  in  volta  che  siavi 
ano  di  tali  posti  da  provvedere,  sarà  chiamato  a  fare   la  occorrente   desi- 
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gnazione,  ed  ove  nessuno  dei  vici  ispettori  e  delegati  predetti  abbia  i  volati 
requisiti,  il  posto  andrà  a  beneficio  di  quelli  già  approvati  nell'esame. 

Art.  63.  Le  promozioni  dei  vice  ispettori  e  dei  delegati  saranno  conferite 
in  ragione  dì  due  terzi  per  merito  e  di  un  terzo  per  anzianità. 

Art.  64.  Sono  considerati  come  titoli  alle  promozioni  di  merito  non  solo 
i  servizi  resi  per  la  tutela  della  sicurezza  e  dell'ordine  pubblico,  con  opera- 
zioni direttive  ed  esecutive,  ma  anche  quelli  resi  all'amministrazione  coi  la- 
vori straordinari  d'ufficio  e  con  altri  nei  quali  siasi  dato  prova  di  lodevole 
capacità,  di  molta  intelligenza,  istruzione  e  perspicacia. 

Art.  65.  L'anzianità  non  dà  diritto  a  promozione,  se  non  quando  sia  ac- 
compagnata da  idoneità,  diligenza  e  buona  condotta  e  previo  parere  del  con- 
siglio d'amministrazione  e  disciplina. 

L'esclusione  dalla  promozione  per  anzianità  sarà  pronunziata  dal  mini- 
stro dell'interno,  sentito  il  prefetto  dal  quale  l'impiegato  dipènde  ed  il  voto 
motivato  dal  consiglio  di  amministrazione  e  disciplina. 

Questa  esclusione  è  temporanea  e  dura  fino  a  quando  l'ufficiale  che  ne 
è  colpito,  non  ha  avrà  dato  prove  convincenti  d'essersi  emendato. 

I  motivi  della  preterizione  saranno  comunicati  all'interessato  per  mezzo 
del  prefetto. 

Art.  66.  I  reclami  presentati  dagli  ufficiali  preteriti  o  dichiarati  pronao- 
vibili  per  sola  anzianità,  debbono  essere  esaminati  dal  consiglio,  il  quale 
delibererà  se  il  precedente  avviso  debba  essere  confermato  o  modificato. 

Art.  67.  Ogni  funzionario  dell'amministrazione  di  pubblica  sicurezza,  ec- 
cetto i  questori  e  gli  ispettori  di  prima  classe  del  primo  grado,  il  quale  ab- 
bia esposto  la  vita  per  ottenere  l'arresto  di  malfattori,  per  tutelare  l'ordine 
pubblico,  per  salvare  la  vita  dei  cittadini,  o  si  sia  distinto  in  modo  affatto 
speciale  e  straordinario,  sia  nel  dirigere  che  nell'eseguire  importanti  opera- 
zioni di  servizio,  potrà  ottenere  una  promozione  straordinaria  tanto  di  classe 
quanto  di  grado,  anche  se  non  ha  sostenuto  la  prova  dell'esame  di  cui  al- 
l'art. 57,  purché  abbia  tutti  gli  altri  requisiti  di  capacità,  istruzione  e  con- 
dotta, nonché  di  attitudine  ai  posto  di  cui  dovrebbe  essere  promosso. 

Art.  68.  Tali  requisiti  e  meriti  di  entità  eccezionale,  precisa  e  ben  deter- 
minata, dovranno  essero  riconosciuti  da  un'apposita  commissione  provinciale 
che  sarà  convocata  di  volta  in  volta  per  disposizione  del  ministero.  Essa 
sarà  presieduta  dal  prefetto  e  composta  del  presidente  del  tribunale  civile  e 
penale,  del  procuratore  del  Re,  del  giudice  istruttore  presso  lo  stesso  tribu- 
nale e  del  capo  dell'ufficio  provinciale  di  pubblica  sicurezza. 

Sulla  deliberazione  della  commissione  provinciale,  dovrà  essere  inteso  il 
parere  del  consiglio  di  amministrazioue  e  disciplina. 

La  deliberazione  della  commissione  provinciale  e  il  parere  del  consiglio 
di  amministrazione  e  disciplina,  saranno  motivati. 

Art.  69.  Salvo  le  disposizioni  speciali  stabilite  per  la  promozione  ài  gradi 
di  questore  e  d'ispettore,  tutte  le  altre  promozioni  non  potranno  aver  luogo 
che  dal  grado  o  dalla  classe  immediatamente  inferiori  e  sempreche  siano 
trascorsi  due  anni  dall'ultima  promozione. 

CAPO  VI. 

Traslocamene. 

Art.  70.  Le  domande  e  le  proposte  di  traslocamento  per  motivi  di  salute, 
debbono  essere  appoggiate  a  certificati  medici  ;  quelle  per  motivi  di  famiglia 
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devono    essere  corredate  da  giustificazioni  che   dimostrino  il    fondamento  e 
l'importanza  degli  addotti  motivi. 

Art.  71.  L'ufficiale  che  traslocato  da  una  residenza  all'altra  non  vi  assume 
servizio  nel  termine  prescrittogli,  o  non  avrà  ottenuto  in  tempo  la  necessaria 
proroga  dal  prefetto  da  cui  va  a  dipendere,  incorrerà  in  quelle  misure  di- 
sciplinari che  il  ministero. reputerà  del  caso  in  conformità  del  presente  re- 
golamento. 

Né  le  domande  di  congedo,  nò  quelle  di  aspettativa,  benché  presentate 
ma  non  ancora  assecondate,  possono  esimere  l'ufficiale  traslocato  sia  dall'ob- 
bligo  di  assumere  il  servizio  nella  nuova  residenza  entro  il  termine  asse- 
gnatogli, sia  dalle  conseguenti  misure  disciplinari. 

CAPO  VII. 
Dispensa  dal  servizio,  dimissione,  riammissione. 

Art  72.  L'ufficiale  riconosciuto  inabile  al  servizio  può  essere    dispensato. 
La  dispensa  potrà  essere   decretata  anche   quando  si  renda   necessaria 
nell'interesse  del  servizio. 

Nell'uno  e  nell'altro  caso  dovrà  essere  prima  sentito  il  parere  del  con- 
siglio di  amministrazione  e  disciplina. 

Art.  73.  L'ufficiale  dispensato  o  dimesso  volontariamente  dal  servizio,  potrà 

essere  riammesso  nell'amministrazione  previo  parere  dell'anzidetto   consiglio. 

La  riammissione  non  potrà  mai  aver  luogo  in  un  grado  o  in  una  classe 

superiore  a  quella  alla  quale  apparteneva  l'ufficiale  prima  della  sua  dispensa 

j>  dimissione. 

Art.  74.  L'ufficiale  riammesso  sarà  iscritto  nella  classe  a  cui  apparteneva, 
detraendo  dal  computo  della  sua  anzianità  il  tempo  passato  fuori  di  servizio. 

Art.  75.  L'ufficiale  che  ha  presentato  le  dimissioni  è  tenuto  a  proseguire 
nello  adempimento  degli  obblighi  del  suo  ufficio,  finché  non  gliene  sia  par- 
partecipata  l'accettazione. 

CAPO  Vili. 
Punizioni. 

Art.  76.  Le  discolpe  che  è  chiamato  a  dare  Tufibìale  a  senso  dell'art.  13 
della  legge,  saranno  sempre  consegnate  in  apposito  processo  verbale. 

Art.  77.  Il  prefetto  nell'infliggere  la  censura  all'ufficiale  di  pubblica  sicu- 
rezza deve  riferirne  al  ministero  inviandogli  il  verbale  e  le  giustificazioni  di 
eui  al  precedente  articolo. 

Art.  78.  Nei  casi  prescritti  dalla  legge  la  sospensione  è  pronunziata  dal 
prefetto,  dopo  sentite  le  giustificazioni  dell'ufficiale,  le  quali,  unitamente  al 
decreto,  saranno  trasmesse  al  ministero. 

Art.  79.  Si  fa  luogo  alla  censura  pei  seguenti  motivi  :    negligenza,    man- 
canza in  servizio,  assenza  qualunque  non  giustificata,   recidività   nei  debiti. 
Art.  80.  Danno  luogo  alla  sospensione  le  seguenti  cause: 
Recidività  nei  fatti  che  motivarono  una  precedente  censura; 
Assenza  non  giustificata  dall'ufficio  per  oltre  due  giorni; 
Occupazioni  incompatibili  con  lo  stato  di  impiegato; 
Insubordinazione  o  eccitamento  alla  insubordinazione; 
Cattiva  condotta  morale; 
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Debiti  indecorosi  contratti  con  inferiori  o  dipendenti,   con   persone    so- 
spette o  pregiudicate  o  da  vigilarsi  dalla  polizia,  o  con  esercenti  pubblici,  o 
con  altre  persone  conosciute  per  ragioni  d'ufficio  o  che  al  medesimo  ricorsero; 
Offese  al  decoro  dell'amministrazione  ; 

Danno  recato  agli  interessi   dello    Stato  od  a  quello   dei    privati  per 
trascuranza  dei  doveri  d'ufficio  o  per  mancanza  di  riservatezza; 
Inosservanza  del  segreto  d'ufficio; 
Uso  dell'impiego  per  fini  personali. 
Art.  81.  Secondo  la  natura  e  la  gravità   delle   imputazioni,  potrà   inoltre 
essere   soggetto    alla   sospensione  l'ufficiale  il  quale,  in  seguito  a  provvedi- 
menti dell'autorità  giudiziaria,  trovasi  sottoposto  a  procedimento  penale  per 
l'imputazione  di  qualche  delitto. 

La  sospensione,  in  questo  caso,  cessa  col  finire  del  giudizio. 
Art.  82.  L'ufficiale  può  essere  revocato,  sentito  il  consiglio  d'amministra- 
zione e  disciplina,  quando  si  verifichi  alcuna  delle  seguenti  cause: 

Recidività  nei  fatti  che  diedero  luogo  alla  sospensione  oltre  un  mese  ; 
Omissione  volontaria  dei  propri  doveri; 
Mancanza  contro  l'onore. 
Il  decreto  sarà  motivato  e  ne  sarà   data   comunicazione  all'interessato. 
Art.  83.  Danno  luogo  alla   destituzione,  sentito  il  consiglio  d'amministra- 
zione e  disciplina,  salvo  che  già  ricadano  sotto  meno  rigorosa  sanzione  giusta 
i  precedenti  articoli  le  mancanze  contempate  nei  numeri  2,  3,  4,  5,  6,  7  e  8 
dell'articolo  12  della  legge. 

Art.  84.  L' ufficiale  di  pubblica  sicurezza  incorre  di  diritto  nella  destituzione 
per  qualsiasi  condanna  che  porti  seco  per  legge  o  la  destituzione  o  l'inter- 
dizione .perpetua  dai  pubblici  uffici  o  la  vigilanza  speciale  dell'autorità  df 
pubblica  sicurezza. 

Art.  85.  L'ufficiale  sottoposto  a  mandato  di  cattura  potrà  essere  dispensato 
immediatamente  dal  servizio,  qualora  la  gravità  delle  imputazioni,  che  hanno 
motivato  il  processo,  sia  tale  da  richiedere  nello  interesse  del  decoro  della 
amministrazione  che  egli  non  faccia  più  parte  della  medesima. 

All'esito  finale  del  processo  e  sentito  il  consiglio  d'amministrazione  e  di- 
sciplina, il  decreto  di  dispensa  potrà  essere  revocato,  ovvero  convertito  in 
decreto  di  revoca  o  di  destituzione  dell'ufficiale  a'  termini  dei  precedenti 
articoli  82  e  83. 

Art.  86.  Se  viene  pronunziata  sentenza  di  condanna,  appena  sia  passata  in 
giudicato,  cessa  qualunque  assegno  a  titolo  di  alimenti  e  il  consiglio  di  di- 
sciplina pronunzierà,  se  sia  il  caso,  di  revocare  o  di  destituire  l' ufficiale  con- 
dannato,  secondo  il  disposto  dagli  articoli  82  e  83,  o  di  mantenere  soltanto 
la  sospensione  senza  stipendio  per  tutto  il  tempo  della  pena. 

Art.  87.  Nei  casi  di  procedimento  penale  per  l'imputazione  di  qualche 
delitto,  l'ufficiale  sarà  sottoposto  al  giudizio  del  consiglio  d'amministrazione 
e  disciplina  anche  quando  non  sia  stato  condannato,  se  l'ordinanza  o  la  sen- 
tenza, colla  quale  finì  il  giudizio  penale,  avrà  dichiarato  insufficienti  gli  in- 
dizi o  le  prove  della  reità,  od  il  fatto  imputato  non  costituisca  un  reato  a 
termini  di  legge  o  perchè  l'azione  penale  sia  prescritta  o  in  altro  modo  estinta. 
L'ufficiale  sarà  sottoposto  al  giudizio  del  consiglio  predetto  anche  nel 
caso  in  cui  non  si  possa  procedere  per  mancanza  d'istanza  privata. 

Art.  88.  La  sospensione  porta  sempre  la  perdita  dello  stipendio  per  tutto 
il  tempo  delle  sua  durata,  ma  non  dispensa  dal  servizio  se  non  quando  ciò 
sia  espresso  nel  decreto  che  la  infligge. 
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La  sospensione  porta  anche  la  perdita  dell'anzianità,  quando  ciò  sia  espres- 
samente stabilito  nel  relativo  decreto* 

Il  ministero  ha  facoltà  di  assegnare,  secondo  i  casi,  all'impiegato  so- 
speso, od  alla  sua  famiglia  a  titolo  di  alimenti,  una  parte  delio  stipendio  non 
superiore  però  alla  metà  del  medesimo. 

Art.  89.  Durante  la  sospensione  l'ufficiale  non  può  essere  promosso  nò 
ottenere  il  passaggio  ad  altra  amministrazione. 

Art  90.  L'ufficiale  revocato  o  destituito  non  può  essere  riammesso  in 
servizio. 

L'ufficiale  revocato  però  a  differenza  del  destituito  conserva  i  diritti 
alla  pensione,  o  alla  indennità,  che  secondo  la  legge  gli  può  spettare. 

Art.  91.  La  .destituzione  con  perdita  del  diritto  acquisito  alla  pensione. 
deve  essere  preceduta  dal  parere  della  commissione  istituita  con  l'articolo  32 
della  legge  14  giugno  1864  sulle  pensioni  civili. 

Art.  92.  Le  punizioni  si  annotano  negli  stati  matricolari. 

CAPO  IX. 

Attribuzioni. 

Art.  93.  I  verbali  di  cui  all'articolo  36  della  legge  devono  essere  stesi  su 
carta  da  bollo. 

Art.  94.  L8  richieste  degli  ufficiali  di  p.  s.  all'arma  dei  reali   carabinieri 
devono  farsi  per  iscritto  nel  modo  seguente: 
Si  designa 

1°  il  grado  dell'ufficiale  richiedente; 
2°  la  richiesta; 

3°  il  comandante  a  cui  è  diretta  la  richiesta; 
4°  l'oggetto  della  richiesta; 
5°  la  data  e  la  firma. 
Qualora,   per  l'urgenza,    non    fosse   possibile    la   immediata   estensione 
della  richiesta  in  iscritto,  può  la  medesima  anche  essere  verbale,  coll'obbligo 
a  chi  la  fa  di  ridurla  in  iscritto  al  più  presto  possibile. 

La  richiesta  è  indirizzata  al  comandante  dei  carabinieri  reali  del  luogo 
in.  cui  occorra  sia  eseguita. 

Art.  95.  Qualunque  difetto  di  forma  nelle  richieste,  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente, non  dà  la  facoltà  ai  carabinieri  di  rifiutarsi  all'esecuzione  delle  mede- 
sime ;  essi  però  hanno  diritto  di  reclamare  in  seguito  e  di  chiedere  la  riforma 
della  richiesta. 

Art.  96.  Se  il  comandante  Tarma  dei  carabinieri  reali,  per  ragione  di  al- 
tri urgenti  servizi,  si  trovi  nella  impossibilità  di  aderire  a  tempo  debito  in 
tutto  od  in  parte  alla  richiesta,  deve  prontamente  riferirne  all'ufficiale  da 
cui  la  richiesta  è  partita. 

Art.  97.  La  richiesta  per  il  concorso  della  truppa,  a  senso  dell'articolo  40 
della  legge,  dev'esser  fatta  dall'  ufficiale  di  pubblica  sicurezza  secondo  le  norme 
stabilite  nel  regio  decreto  22  novembre  1886,  pel  servizio  territoriale  (Libro 
sesto  —  Truppe  in  servizio  di  pubblica  sicurezza). 

Art.  98.  La  sciarpa  tricolore,  di  cui  è  parola  nell'art.  39  della  legge,  è 
della  larghezza  di  12  centimetri  circa.  Per  i  questori  e  gli  ispettori  ò  di  seta 
ed  ha,  alle  due  estremità,  fiocchi  in  argento,  per  i  vice  ispettori  e  delegati 
è  m  lana,  coi  fiocchi  pure  di  lana. 

I  questori  fanno  uso  della  sciarpa  tricolore  cingendola  al  fianco. 
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CAPO  X. 
Personale  di  basso  servizio. 

Art.  99.  Ad  ogni  questura  è  addetto    un   determinato    numero  di  uscieri. 
All'occorrenza,  negli  uffici  di  pubblica  sicurezza  possono  essere  destinati 
anche  commessi  diurnisti. 

Art.  100.  Alle  nomine  del  personale  di  basso  servizio  si  provvede  con  de- 
creto ministeriale. 

Ferme  rimanendo  le  disposizioni  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  del  26  giugno  1884,  n.  2517  (serie  terza),  per  la  concessione  degli 
impieghi  ai  sott'  ufficiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina,  i  posti  di- 
sponibili d'uscieri  saranno  a  preferenza  concessi  agli  agenti  che  contano  più 
di  15  anni  di  servizio,  o  che  pure  si  fossero  in  qualunque  tèmpo  resi  ina- 
bili al  servizio  attivo  per  ferite  o  malattie  riportate  in  servizio  o  per  cause 
di  servizio. 

I  commessi  diurnisti  sono  scelti  a  preferenza  fta  gli. agenti  collocati  a 
riposo,  o  che  altrimenti  non  appartengono  più  al  corpo,  sebbene  non  si  tro- 
vino nelle  condizioni  di  cui  al  secondo  capoverso  del  presente  articolo  e 
semprechè  non  siano  stati  licenziati  od  espulsi  per  cattiva  condotta. 

Art.  101.  La  classe,  gli  stipendi  e  il  numero  degli  uscieri  risultano  dai 
ruoli  organici  allegati  al  bilancio  del  ministero  dell'interno. 

Art.  102.  Le  promozioni  degli  uscieri  hanno  luogo  per  anzianità,  purché 
risulti  che  abbiano  serbata  regolare  condotta  e  dato  prove  di  diligenza  ed 
attitudine  al  servìzio. 

Art.  103.  La  retribuzione  dei  commessi  diurnisti  non  potrà  essere  maggiore 
di  lire  sessanta  al  mese  e  sarà  pagata  colle  economie  che  a  vantaggio  dello 
Stato  si  verificheranno  sul  capitolo  delle  paghe  degli  agenti  di  pubblica  si- 
curezza nel  bilancio  del  ministero  dell'interno. 

Art.  104.  Alle  mancanze  del  personale  di  basso  servizio  si  applicano  le 
punizioni  stabilite  per  gli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

CAPO  XI. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  105.  I  requisiti  necessari  perchè  possa  essere  attribuita  la  qualità  di 
agente  di  pubblica  sicurezza,  a  norma  dell'art.  44  della  legge,  sono: 

1°  essere  maggiori  di  età; 

2°  saper  leggere  e  scrivere; 

3°  non  essere  mai  stato  condannato  per  delitti  contro  le  persone,  por- 
tanti pene  restrittive  della  libertà  personale  oltre  un  anno  o  per  reati  di 
associazione  a  delinquere,  di  furto,  di  ricettazione  dolosa  di  oggetti  furtivi, 
truffa,  appropriazione  indebita,  abusi  di  fiducia  e  frodi  di  ogni  altra  specie 
e  sotto  qualunque  altro  titolo  del  codice  penale,  per  qualunque  specie  di 
falso,  falsa  testimonianza  o  calunnia,  per  eccitamento  all'odio  fra  le  varie 
classi  sociali,  nonché  per  reati  contro  il  buon  costume,  salvi  i  casi  di  riabi- 
litazione a  termini  di  legge; 

4°  avere  condotta  incensurata. 
Art.  106.  Le  guardie  particolari,  di  cui  all'art.  45  della  legge,  devono  pro- 
vare di  avere  i  requisiti  seguenti: 

1°  essere  maggiore  di  età  ed  avere  adempiuto  agli  obblighi  della  leva; 

2°  saper  leggere  e  scrivere; 
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3°  non  essere  stati  condannati  per  delitti  portanti  pene  restrittive 
della  libertà  personale  oltre  un  anno  o  per  reati  contro  la  proprietà,  qua- 
lunque sia  la  pena; 

4.  essere  persone  oneste  e  dabbene. 
Art.  107.  Le  guardie  particolari  riceveranno  dal   prefetto  un    decreto   di 
approvazione,  nel  quale  saranno  indicate  le  proprietà  della  cui  custodia  sono 
incaricate. 

A  tergo  del  decreto  dovranno  essere  stampati  gli  articoli  relativi  alle 
infrazioni  e  contravvenzioni  pel  cui  accertamento  le  guardie  sono  special- 
mente preposte.  x 

Art  108.  I  prefetti  possono  revocare  i  decreti  di  nomina  delle  guardie 
particolari,  qualora  venga  a  mancare  taluno  dei  requisiti  prescritti. 

Art.  109.  Il  pretore,  dopo  la  prestazione  del  giuramento  prescritto  dal  ci- 
tato art.  45  della  legge,  stende  in  calce  al  decreto  del  prefetto  una  dichia- 
razione sottoscritta  del  tenore  seguente  : 

€  Il  pretore  di  ...  .    dichiara  che  N.  N.  ha  prestato  addì 

il  giuramento  ». 

Art.  110.  Le  guardie  suddette  possono  vestire  quella  divisa  uniforme  che, 
sulla  domanda  dei  particolari  sia  stata  dal  prefetto  approvata.  La  divisa 
deve  essere  però  dissimile  da  quella  dell'esercito  e  di  ogni  altro  corpo  ar- 
mato in  servizio  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni. 

Art.  111.  Per  portare  armi,  le  guardie  particolari  dovranno  munirsi  della 
prescritta  licenza,  a  termini  della  legge  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  112.  I  comandanti  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  e  delle  guardie 
municipali,  per  essere  ammessi  nel  personale  degli   ufficiali  di   pubblica  si- 
curezza a  termini  dell'art.  50  della  legge,  devono  avere  i  seguenti  requisiti: 
1°  età  non  superiore  ai  60  anni; 

2°  non  essere  stati  puniti  in  seguito  a  deliberazione  del  consiglio  di 
disciplina; 

3°  essere  dotati  di  coltura,  attitudine  e  capacità   sufficiente  pel  posto 
coi  aspirarano; 

4°  essere  di  buona  condotta. 
Art.  113.  Pel  servizio  di  anagrafe,  di  cui  all'  art.  55  della  legge,  sono 
applicabili  le  disposizioni  portate  dagli  art.  109,  110,  111,  112  e  113  del 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  8  novembre  1889,  n.  6517  (serie  3a). 
Art.  114.  Sono  abrogati  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  18 
maggio  1865  per  la  esecuzione  della  legge  sulla  sicurezza  pubblica,  il  regio 
decreto  10  novembre  1884,  n.  2758  (serie  3a)  ed  il  regio  decreto  28  aprile 
1889,  n.  6060  ed  ogni  altra  vigente  disposizione  contraria  alle  presenti. 

Visto  &  ordine  di  S.  M. 
Il  presidente  del  consiglio,  ministro  dell'interno 

Crispi. 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


R..D.  N.  53,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  marzo. 

Statuto  della  società  italiana  degli  autori  per  la  tutela  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica  con  sede  in  Milano. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Viste  le  istanze  colle  quali  la  società  italiana  degli  autori  per  la  tutela. 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  con  sede  in  Milano,  domanda  di  essere 
eretta  in  ente  morale  ;  visto  lo  statuto  della  predetta  società  approvato  dal- 
l'assemblea generale  del  23  aprile  1882  e  modificato  dalle  assemblee  gene- 
rali straordinarie  del  20  aprile  e  dell'fc  dicembre  1890;  udito  il  parere  del 
consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  dell'industria 
e  del  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  società  italiana  degli  autori  per  la  tutela  della  proprietà  let- 
teraria artistica,  avente  sede  in  Milano,  è  eretta  in  ente  morale,  ed  è  ap- 
provato il  suo  statuto  organico  annesso  al  presente  decreto  e  visto  d'ordine 
nostro  dal  ministro  proponente. 

Art.  2.  La  società  dovrà  inviare  al  ministero  d'agricoltura,  dell'industria 
e  del  commercio  i  bilanci  annuali  e  le  notizie  statistiche  che  dai  ministero 
medesimo  saranno  ad  essa  richieste. 

Art.  3.  Le  modificazioni  allo  statuto  sociale  non  saranno  esecutive  senza 
l'approvazione  governativa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  1°  febbraio  1891. 


STATUTO 

della  società  italiana  degli  autori  per  la  tutela  della  proprietà  let- 
teraria ed  artistica,  approvato  nell'assemblea  generale  del  giorno 
23  aprile  1882  in  Milano. 

I. 

Costituzione,  scopo  e  fondi  della  società. 

Art.  L  È  costituita  una  Società  italiana  degli  autori^  avente  sede  in  Mi- 
lano, e  sotto  l'osservanza  delle  disposizioni  seguenti. 
Art.  2.  La  società  ha  per  iscopo: 

a)  la  difesa  mutua  dei  diritti  d'autore  spettanti  ai  soci; 

h)  l'appoggio  morale  e  materiale  ai  soci,  nei  termini  e  modi  indicati 
agli  articoli  15,  16  e  17  del  presente  statuto; 

e)  promuovere  lo  studio  e  il  perfezionamento  delle  disposizioni  e  delle 
leggi  sui  diritti  d'autore  nei  rapporti  del  diritto  privato  e  internazionale; 

d)  il  mutuo  soccorso  fra  i  soci,  sia  mediante  sussidi  od  assegni  in  caso 
di  malattia  o  inabilità  al  lavoro  del  socio,  sia  mediante  aiuto  al  medesimo 
o  alla  sua  famiglia  per  compiere  la  educazione  dei  figli,  o  in  caso  d'infor- 
tunio e  simili,  in  relazione  al  disposto  nel  terzo  capoverso  dell'articolo  15 
con  le  seguenti  norme: 
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€  I.  Ogni  sooio,  il  quale  appartenga  da  almeno  cinque  anni  alla  società, 
e  che  sia  in  regola  coi  versamenti  annuali,  potrà  ottenere  un  sussidio  in  caso 
di  gravi  strettezze,  o  di  gravi  jatture,  di  malattia  o  d'impotenza  al  lavoro.  > 

€  II.  Spetta  al  consiglio  della  società  di  determinare  il  caso,  l'entità,  la 
forma  e  il  modo  di  accordare  il  sussidio,  dovendosi  sempre  aver  riguardo 
alle  condizioni  previste  dal  sovra  citato  terzo  capoverso  dell'art.  15.  » 

«  III.  Il  sussidio  può  essere  accordato: 
e  a)  Sotto  forma  di  prestito  sull'onore; 

«  b)  Sotto  forma  di  anticipazione  su  lavori  letterari  o  musicali,  dei  quali 
la  riscossione  dei  diritti  d'autore  sia  esclusivamente  affidata  alla  società; 

«  e)  Sotto  forma  di  semplice  elargizione  per  una  volta  tanto,  o  a  date 
ricorrenti  ; 

«  d)  Sotto  forma  di  aiuto,  sia  col  promuovere  la  vendita  delle  opere  del 
socio,  o  la  esecuzione  dei  suoi  componimenti  drammatici  o  musicali,  o  la 
stampa  e  vendita  dei  suoi  lavori  letterari; 

«  e)  La  àocietà  potrà  occuparsi  di  agevolare  beneficiate,  rappresenta- 
zioni, concerti  e  conferenze  a  profitto  di  esso  socio;  come  pure  di  intrapren- 
dere o  favorire  altre  pubblicazioni  a  beneficio  del  sodalizio.  » 

«  IV.  Sotto  le  forme  contemplate  dai  capoversi  b,  e,  d,  e,  e  del  comma 
precedente,  potranno  anche  essere  sussidiate  le  famiglie  di  un  socio  defunto, 
sempre  che  abbia  appartenuto  alla  società  per  almeno  cinque  anni.  » 

«  V.  Il  consiglio,  in  via  eccezionale,  potrà  anche  accordare  sussidi,  sotto 
le  forme  contemplate  nei  capoversi  b,  e,  e/,  e,  del  comma  III,  ad  un  socio 
che  appartenga  alla  società  anche  da  solo  un  triennio,  sempre  che  sia  in 
regola  coi  versamenti  annuali.  » 

«  VI.  11  socio,  o  la  famiglia  del  socio,  che  intendono  di  avere  il  prestito 
o  il  sussidio,  come  dal  comma  III,  dovranno  farne  domanda  in  iscritto  al 
consiglio  della  società,  corredando  la  domanda  di  quei  documenti  che  il  con- 
siglio crederà  di  richiedere,  e  determinando  sotto  quale  forma  desiderano 
venga  accordato  il  sussidio.  » 

«  VII.  Il  consiglio  delibera  in  merito,  e  sulle  modalità,  a  maggioranza  di 
almeno  due  terzi  dei  presenti.  » 

«  Vili.  Salvo  sempre  il  diritto  nella  società  di  esperire  tutti  i  mezzi  per 
farsi  rimborsare  dal  socio  moroso,  questi,  in  difetto  di  pagamento,  cadrà  sotto 
le  sanzioni  dell'art.  26  del  presente  statuto.  »  J 

Art.  3.  Fanno  parte  di  detta  società  tutti  gli  scrittori  ed  autori  di  opere 
scientifiche,  letterarie  ed  artistiche,  italiani  o  residenti  in  Italia;  e  quindi 
nomini  di  lettere,  pittori,  scultori,  musicisti,  ingegneri,  architetti,  ecc.,  gli 
editori,  i  capi  comici,  e  tutti  coloro  che  giustifichino  d'essere  in  possesso  di 
diritti  d'autore;  ed  in  genere  tutti  i  cultori  delle  scienze,  delle  lettere  e  delle 
arti,  che  facciano  adesione  al  presente  statuto. 

Art.  4.  La  società  si  regge  secondo  le  norme  sancite  dal  tit.  X,  lib.  Ili, 
del  codice  civile,  e  quelle  stabilite  nel  presente  statuto. 

Art.  5.  I  fondi  pel  conseguimento  degli  scopi  sociali  sono  costituiti: 

a)  dal  contributo  d*  ingresso  in  lire  10,  che  verranno  anticipate  da  chi 
intende  far  parte  della  società; 

b)  dal  contributo  annuo  di  lire  20,  pagabili  in  rate  semestrali; 

e)  dal  5  °[0  sulle  operazioni,  sui  conti  e  sulle  esazioni  che  vengono  fatte 
dalle  rappresentanze  sociali  nell'interesse  dei  soci; 

d)  dal.l0°|o  sulle  esazioni  che  il  socio  riuscisse  ad  ottenere  per  mezzo 
del  patrocinio  della  società,  sia  in  virtù  di  contratto,  sia  dopo  contestazione 
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e  decisione  giudiziale,  sia  in  seguito  a  transazione;  come  anche  per  la  rap- 
presentazione di  lavori  drammatici  e  per  piccoli  diritti  relativi  ad  esecuzioni 
pubbliche  di  lavori  musicali; 

e)  dal  prodotto  di  pubblicazioni  o  rappresentazioni  teatrali  che  gli  autori 
consentissero  a  favore  della  cassa  sociale  ; 

f)  dai  benefici  di  qualunque  natura  che  la  società  potrà  raccogliere  per 
donazioni,  letture  pubbliche,  conferenze  od  altrimenti. 

II. 

Amministrazione  e  rappresentanza  della  società; 

diritti  e  doveri  dei  soci. 

Art.  6.  La  società  ò  amministrata  da  un  consiglio,  composto  di  un  presi- 
dente e  venti  consiglieri  eletti  tra  i  soci. 
La  loro  carica  è  gratuita. 

Il  presidente  e  dodici  consiglieri  devono  avere  residenza  in  Milano. 
Il  consiglio  potrà  nominare  all'estero  dei  membri  corrispondenti  onorari. 
Art  7.  Il  presidente  rappresenta  la  società  in  giudizio,  avanti  le  autorità 
e  in  confronto  dei  terzi;  dà  esecuzione  direttamente  e  col  mezzo  degli  agenti 
alle  deliberazioni  del  consiglio,  e  ne  firma  gli  atti. 

Art.  8.  I  membri  del  consiglio  nominano  nel  loro  seno  due  vice  presidenti. 
Nominano  pure  un  segretario,   che  potranno   scegliere   anche  fuori  del 
consiglio,  ma  nel  seno  della  società. 
Il  segretario  può  essere  retribuito. 
Art.  9.  Tanto  il  presidente  quanto  i  consiglieri   sono   eletti  in   assemblea 
generale,  e  stanno  in  carica  per  quattro  anni. 

Per  la  elezione  del  presidente  richiedesi  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti;  per  i  consiglieri  basta  la  relativa. 

Art.  10.  I  consiglieri  saranno  rinnovati  per  quarto  ogni  anno,  previa  estra- 
zione a  sorte  fatta  dal  cpnsiglio  dei  membri  che  devono  uscire. 

H  consigliere  che  esce  dopo  quattro  anni  di  carica,  può  essere  rieletto. 
Il  presidente  cessa  dalla  carica  dopo  i  quattro  anni,  ma  può  essere  rieletto. 
Art.  11.  I  membri  del  consiglio,  che  volessero  dimettersi  dalla  carica,  do- 
vranno parteciparlo  al  consiglio   stesso,  il  quale    provvederà   direttamente  o 
rimetterà  la  sostituzione  alla  prossima  assemblea  generale,  giusta  l'art.  13. 
Art.  12.  Saranno  considerati  come  dimissionari  i  membri  residenti  in  Mi- 
lano che  avranno  mancato  alla  metà  delle  riunioni  tenutesi  dal  consiglio  du- 
rante il  semestre,  senza  giustificazione. 

Art.,  13.  Se  per  decesso  o  dimissioni  avvenute  nell'intervallo  delle  assem- 
blee generali,  il  numero  dei  membri  del  consiglio  residenti  in  Milano  non  è 
ridotto  a  meno  di  sei,  oltre  il  presidente,  il  consiglio  potrà  continuare  vali- 
damente i  suoi  lavori  senza  domandare  all'assemblea  generale  la  sostituzione; 
ovvero  potrà  surrogare  i  membri  dimissionari  o  decessi  con  quelli  fra  i  soci 
che  avevano  ottenuto  più  voti  nell'ultima  elezione. 

Se  il  consiglio  fosse  ridotto  a  meno  di  sei  membri,  quelli  che  rimangono 
in  carica  convocheranno  immediatamente  un'assemblea  generale  per  provve- 
dere alle  surrogazioni. 

Il  membro  eletto,  sia  dal  consiglio,  sia  dall'assemblea,  resta  in  carica  il 
tempo  necessario  per  compiere  il  quadriennio  interrotto  dal  dimissionario  o 
decesso. 
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Art*  14.  Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  valide,  quando  siano  pre- 
senti almeno  sette  membri,  compreso  il  presidente  o  uno  dei  vice  presidenti, 
e  vengano  adottate  a  maggioranza  di  voti. 

In  caso  di  parità,  il  voto  dei  presidente  sarà  preponderante. 
Art.  15.  Il  consiglio  ha  l'amministrazione  generale  della  società. 

Gli  introiti,  di  cui  all'art.  6,  dedotte  le  spese  ordinarie  e  straordinarie 
dell'azienda  sociale,  costituiscono  gli  utili  della  medesima,  sui  quali  verrà 
anzitutto  prelevato  almeno  un  10  per  cento  all'anno  da  impiegarsi  cautamente 
a  formare  un  fondo  di  riserva  per  gli  eventuali  bisogni  straordinari  della 
società,  ed  anche  per  meglio  assicurare  il  conseguimento  degli  scopi  sociali. 

E  pure  stabilito  un  fondo  speciale  denominato  di  mutuo  soccorso  per 
gli  assegni  e  sussidi,  di  cui  all'art.  2,  lettera  d).  In  ciascun  anno  l'assemblea 
generale  dei  soci,  sopra  proposta  del  consiglio,  delibererà  la  somma  da  stan- 
ziarsi per  detto  fondo,  secondo  le  risultanze  del  bilancio. 

E  parimenti  sarà  in  facoltà  dell'assemblea,  sovra  proposta  del  consiglio, 
di  stabilire  sui  residui  utili  dell'azienda  quelle  altre  erogazioni  che  potessero 
essere  giudicate  convenienti. 

E  in  particolare  poi  il  consiglio: 

a)  tratta,  contratta,  difende,  transige  e  compromette,  accetta  e  rifiuta 
donazioni,  legati  od  altre  disposizioni  nell'interesse  della  società; 

b)  stipula  per  conto  degli  autori,  che  ne  lo  richiedono,  contratti  coi 
privati,  cogli  editori,  librai,  proprietari  di  giornali  o  riviste  per  la  pub- 
blicazione o  riproduzione,  o  per  lo  spaccio  delle  opere  scientifiche,  artistiche 
e  letterarie  dei  soci; 

e)  riguardo  alle  opere  d'arte,  come  architettura,  pittura,  scultura  e 
simili,  il  consiglio,  oltre  alle  cure  anzidette,  avrà  pur  quella  di  mettersi  in 
corrispondenza  colle  principali  accademie  e  società  artistiche,  anche  estere, 
per  tutelare  sempre  meglio  i  diritti  e  le  opere  dei  soci,  curandone  anche 
nelle  pubbliche  esposizioni,  specialmente  straniere,  per  quanto  è  possibile,  la 
collocazione,  la  illustrazione  ed  anche  la  vendita; 

d)  conviene  colie  amministrazioni  od  imprese  teatrali,  e  per  conto 
degli  autori  che  ne  lo  richiedono,  i  contratti  che  fisseranno  i  diritti  di  questi  ; 
ne  cura  l'esecuzione,  sia  da  parte  degli  autori,  sia  da  parte  delle  ammini- 
strazioni teatrali; 

e)  veglia  agli  interessi  della  proprietà  letteraria,  ed  all'  uopo  presenta 
memorie  o  rimostranze  alle  autorità  per  la  tutela  dei  diritti  d'autore; 

f)  fa  le  pratiche  necessarie'  presso  le  competenti  autorità  italiane  e 
straniere  per  conseguire  la  tutela  dei  diritti  d'autore  e  per  la  pubblicazione 
dei  trapassi  di  proprietà.  In  questi  casi  però  le  spese  relative  sono  a  carico 
del  socio  e  dovranno  essere  anticipate  alla  società; 

g)  autorizza  e  sostiene  a  spese  del  socio  tutti  i  procedimenti  tanto 
in  via  civile  quanto  in  via  penale  per  rimborsi,  indennità  od  altre  azioni 
che  ciascuno  dei  soci  potesse  accampare  per  la  cessione,  pubblicazione,  rap- 
presentazione o  riproduzione  delle  sue  opere,  usurpazione  di  titoli,  concor- 
renze sleali  ed  altre  contraffazioni.  Questi  processi  saranno  introdotti  e  so- 
stenuti dietro  parere  del  consiglio,  a  richiesta  dell'autore  medesimo  o  degli 
agenti  della  società,  quando  il  consiglio  riconosca  fondata  l'azione; 

h)  sorveglia  la  percezione  dei  diritti  d'autore,  che  sarà  fatta  dagli 
agenti  ; 

i)  cura  la  riscossione,  alla  scadenza,  di  tutti  i  fondi  sociali;  ne  dispone 
a  norma  del  presente  statuto,  e  ne  regola  l'impiego; 
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j)  nomina  agenti  in  Milano  e  negli  altri  principali  centri  d' Italia,  per 
tutelare  l'interesse  dei  soci,  e  ne  determina  le  mansioni  ed  i  corrispettivi; 

k)  elegge  procuratori  ed  avvocati  pel  patrocinio  delle  cause,  tanto  in 
prima  istanza  quanto  in  grado  di  appello  e  cassazione; 

l)  decide,  quale  arbitro,  tutte  le  controversie  in  materia  di  sua  com- 
petenza che  gli  fossero  sottoposte  dai  soci; 

m)  formula  il  regolamento  interno  d'amministrazione. 
Art*  16.  Ciascun  socio,  per  la  sua  adesione  al  presente  statuto,  conferisce 
al  presidente  del  consiglio  o  chi  per  esso,  un  mandato  all'effetto  d'introdurre 
in  suo  nome  ed  a  sua  richiesta: 

a)  qualunque  processo  ch'egli  potesse  personalmente  avere  in  con- 
fronto di  compratori,  venditori  od  altri:  ovvero  in  confronto  di  capicomici, 
impresari  0  direzioni  teatrali,  in  dipendenza  di  contratti  stabiliti  per  le  sue 
opere,  0  per  violazione  del  diritto  di  autore  a  lui  spettante  sulle  medesime. 

L'assenso  prestato  col  fatto  dell'adesione  al  presente  statuto,  s'intende 
pure  esteso  ai  processi  in  sède  penale,  e  include  anche  un  mandato  speciale 
per  la  costituzione  di  parte  civile;  » 

b)  qualunque  processo  interessante   là  generalità  dei  soci,  0  che  sarà 
utile    intentare,   tanto  in  sede   civile    quanto  in  sede    penale,  a  richiesta  di  . 
venti  soci  almeno. 

L'associazione  sosterrà  per  conto  proprio  i  processi  penali  rielle  questioni 
di  contraffazioni. 

Essa  anticiperà  le  spese  anche  per  quelli  in  linea  civile  a  vantaggio 
degli  autori  che  non  ne  avessero  i  mezzi,  rimborsandosi  sugli  eventuali  pro- 
dotti che  ne  risultassero,  oltre  al  diritto  delle  percentuali,  stabilito  dall'art.  5. 
Art.  17.  Riguardo  ai  contratti  che  la  società  potrà  per  conto  dei  soci  sti- 
pulare coi  privati,  editori,  proprietari  di  teatri,  impresari,  appaltatori  o  di- 
rezioni di  pubblici  spettacoli,  in  difetto  di  speciali  accordi  cogli  autori,  si 
osserveranno  le  seguenti  norme: 

a)  trattandosi  di  opere  da  pubblicarsi  a  mezzo  della  tipografìa  0  della 
litografia,  rimarrà  sempre  salvo  il  diritto  d'autore;  e  la  stampa  s'intenderà 
accordata  per  una  sola  edizione  di  non  oltre  2000  esemplari,  con  divieto 
all'editore  di  riprodurre  in  tutto  0  in  parte  il  lavoro  in  giornali,  riviste  od 
altre  pubblicazioni.  E  cosi  pure  nel  caso  in  cui  sia  concessa  la  pubblicazione 
dell'opera  in  un  giornale,  sarà  vietato  all'editore  0  direttore  del  giornale 
stesso  di  poterla  riprodurre  in  volumi  separati,  od  in  altri  giornali,  quan- 
tunque posseduti  dallo  stesso  editore; 

b)  riguardo  alle  opere  destinate  alle  scene,  il  diritto  di  riproduzione 
s'intenderà  limitato  ad  un  anno,  ove  si  tratti  di  opere  drammatiche,  e  ad 
una  stagione  trattandosi  di  opere  musicali  0  coreografiche  :  in  caso  di  opere 
musicali  0  coreografiche  dovrà  sempre  essere  indicato  il  teatro  in  cui  avranno 
a  rappresentarsi; 

e)  per  la  riproduzione  di  opere  di  belle  arti  sotto  ogni  forma  e  ma- 
niera, e  per  la  esecuzione  di  lavori  musicali  in  accademie,  concerti,  caffè  e 
simili,  potranno  prendersi  speciali  accordi,  ma  la  durata  della  concessione 
non  dovrà  eccedere  un  anno. 

Degli  agenti. 

Art.  18.  La  gestione  dell'azienda  economica  sarà  affidata,  sotto  la  sorve- 
glianza e  dipendenza  del  consiglio,  ad  un  agente  superiore  e  ad  agenti  re- 
gionali 0  provinciali,  le  cui  attribuzioni  saranno  stabilite  dal  consiglio  stesso. 
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Art.  19.  Il  servizio  di  cassa  sarà  fatto  da  un  istituto  di  credito  di  Milano 
o  da  un  cassiere  da  nominarsi  dal  consiglio,  e  secondo  le  norme  che  ver- 
ranno stabilite  dal  regolamento. 

Il  cassiere  non  potrà  fare  alcun  pagamento  che  non  sia  autorizzato  da 
mandato  firmato  dal  presidente  o  da  uno  dei  vice  presidenti,  e  da  un  con- 
sigliere di  turno. 

III. 
Delle  assemblee  generali. 

Art.  20.  Nella  prima  domenica  di  aprile  di  ciascun  anno,  i  soci  saranno 
convocati  in  assemblea  generale  per  udire  e  discutere  il  rapporto  morale  ed 
economico  dell'azienda  sociale,  e  per  dare  il  voto  sul  consuntivo  dell'annata 
precedente  e  su  quegli  altri  oggetti  che  fossero  posti  all'ordine  del  giorno. 

Nella  stessa  assemblea  si  procede  alla  nomina  del  presidente,  dei  con- 
siglieri, dei  probiviri  e  dei  due  revisori  dei  conti. 

Nel  corso  dell'anno  altre  assemblee  generali  straordinarie  potranno  aver 
luogo  tanto  per  iniziativa  del  consiglio,  quanto  per  domanda  di  trenta  soci 
almeno,  portante  gli  oggetti  da  trattarsi. 

Nel  solo  caso  di  assemblee  straordinarie  i  soci  saranno  convocati  in 
tempo  debito  a  domicilio  per  lettera  recante  l'ordine  del  giorno  delle  materie 
da  discutersi. 

Tanto  nelle  adunanze  ordinane,  quanto  nelle  straordinarie,  si  delibera 
validamente  qualunque  sia  il  numero  dei  soci  presenti,  salvo  il  disposto 
dell'articolo  30. 

Art.  21.  Le  assemblee  generali  sono  presiedute  dal  presidente  o  da  uno 
dei  vice  presidenti  del  consiglio,  e,  in  mancanza,  da  uno  dei  suoi  membri 
eletti  dallo  stesso  consiglio. 

Le  deliberazioni  saranno  riferite  a  verbale  è  sottoscritte  dal  presidente 
e  dal  segretario. 

Art.  22.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta  a  maggioranza  fra  i 
membri  presenti,  salvo  i  casi  di  affari  personali,  nei  quali  la  votazione  si  fa 
per  ischede  ,  segrete,  come  pure  quando  ciò  ò  reclamato  da  dieci  membri 
dell'assemblea. 

IV. 
Scioglimento. 

Aj*t.  23.  Nel  caso  in  cui  gli  introiti  non  coprissero  le  spese  della  società, 
il  consiglio  dovrà  convocare  l'assemblea  generale,  la  quale  pronunzierà  se 
debba  procedersi  allo  scioglimento. 

Il  rapporto  del  consiglio  dovrà  essere  depositato  all'ufficio  della  società 
otto  giorni  prima  dell'adunanza,  affinchè  i  soci  possano  prenderne  cognizione. 

Art.  24.  Qualora  venga  pronunciato  lo  scioglimento  previsto  dall'articolo 
precedente,  la  liquidazione  sarà  fatta  dal  consiglio,  assistito  dagli  agenti,  se- 
condo il  modo  e  le  forme  che  verranno  stabilite  dal  regolamento. 

V. 

Disposizioni  generali. 

Art.  25.  Il  socio  ò  obbligato  per  un  triennio. 

Il  socio  che,  spirato  il  triennio,  intendesse  uscire  dalla  società,  dovrà 
darne  avviso  per  inscritto  tre  mesi  prima  della  scadenza  dell'anno. 
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Art  26.  Il  socio  che  contravvenga  ripetutamente  alle  disposizioni  di  questo 
statuto,  o  commetta  azioni  o  subisca  condanne  che  offendano  la  sua  onora- 
bilità, potrà  essere  escluso  dalla  società  per  deliberazione  del  consiglio  colla 
perdila  dei  benefizi  sociali,  e  salvo  al  socio  l'appello  all'assemblea  generale. 

Art.  27.  Tutte  le  contestazioni  relative  alle  infrazioni  al  presente  atto  e 
tutte  le  altre  che  si  potranno  elevare  durante  la  società,  o  pendente  la  sua 
liquidazione,  sia  fra  i  soci,  sia  fra  questi  e  la  società  o  fra  gli  agenti  e  la 
società,  saranno  rimesse  ad  un  apposito  comitato  di  tre  probiviri  od  arbitri 
scelti  ad  ogni  anno  nel  seno  dell'assemblea  a  maggioranza  assoluta  di  voti, 
e  sempre  rieleggibili,  senza  alcuna  formalità  di  procedura. 

Art.  28.  Nel  caso  che  un  socio  per  morte  o  per  altra  causa  cessasse  dal- 
l'appartenere  alla  società,  i  suoi  eredi  od  aventi  causa  dovranno  rimettersi, 
per  la  definizione  di  ogni  loro  pendenza  colla  società,  alla  decisione  del  co- 
mitato dei  probiviri,  il  quale  pronunzierà  in  modo  inappellabile. 

Art.  29.  Per  l'esatto  adempimento  di  tutte  le  presenti  stipulazioni  e  per 
ogni  conseguente  azione  e  responsabilità,  le  parti  dichiarano  di  riconoscere 
per  fòro  competente  i  giudizi  di  Milano,  ove  dichiarano  di  eleggere  il  loro 
domicilio  legale  per  tutto  ciò  che  riguarda  e  si  riferisce  al  presente  statuto  ; 
però  ogni  azione  relativa,  fermo  il  disposto  dell'articolo  precedente,  anche 
per  coloro  i  quali  hanno  residenza  fuori  di  Milano,  potrà  promuoversi  avanti 
i  giudizi  di  questa  città,  con  avvertenza,  per  altro,  che  la  citazione  dovrà  farsi 
al  domicilio  del  socio,  indicato  e  riferito  nei  registri  della  società. 

VI. 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  30.  Entro  un  anno  dalla  costituzione  della  società  si  potrà  procedere 
alla  revisione  del  presente  statuto.  Tutte  le  modificazioni  saranno  proposte 
in  assemblea  generale,  e  non  petranno  essere  accolte  se  non  colla  adesione 
di  due  terzi  almeno  dei  soci  o  in  assemblea,  od  anche  altrimenti  espressa 
posteriormente,  entro  un  mese  dalla  medesima. 

Art.  31.  Il  consiglio,  entro  sei  mesi  dalla  sua  costituzione,  redigerà  il  re- 
golamento per  la  esecuzione  del  presente  statuto,  e  ne  darà  copia  a  ciascun 
socio  che  ne  faccia  richiesta. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

L.  MICELI. 


(Rinnoviamo  preghiera  ai  nostri  signori  ab- 
bonati a  continuarci  il  loro  favore  rinnovando 
X  abbonamento  dell!  annata  in  corso,  risparmian- 
doci così  V  inconveniente  di  dovere,  come  già 
è  accaduto,  di  ristampare  le  prime  puntate  per 
dar  corso  alle  tardive  associazioni. 

Roma,  1891   —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.  33,  25  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  febbraio. 

Dazio  di  consumo  in  Potenza. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  21,  22,  25,  30  e  bl  agosto  1,  4,  9,  10,  11,  12  e  16 
settembre,  30  novembre  del  consiglio  comunale  di  Potenza,  nonché  la  deli- 
berazione 14  dicembre  1890  di  quella  giunta  municipale,  colle  quali,  fra  altro 
venne  adottato  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi  non  compresi  dagli 
articoli  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827  e  6  del  legislativo  decreto 
28  giugno  1866,  n.  3018;  sentita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Potenza; 
udito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

li  comune  di  Potenza  è  autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sugli 
utensili  in  legno,  sulla  carta,  sui  cartoni,  sull'amido,  sulle  maioliche,  sulle 
porcellane,  sulle  vetrerie,  in  conformità  della  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordine 
nostro  dal  ministro  delle  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  25  gennaio  1891. 
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TARIFFA 


1.  Attrezzi,  utensili  ed  arredi  nuovi  di  legno  di  ogni  specie,  dì  cartone, 
anche  con  guarnizioni  ed  attinenze  in  metallo. 

Vi  si  comprendono  gli  attrezzi  ed  utensili  da  tavola  e  da  cucina,  come 
cucchiai,  forchette,  mortai,  tafferie,  e  ce  ,  i  vasi  recipienti  di  forma  aperta 
non  tappabili,  per  uso  di  cucina  e  di  cantina,  come  sacchi,  tinozzi  e  simili 
e  quelli  da  scrittoio  come  regoli,  calamai,  matite,  penne,  ecc.  al  quintale  L.       9 

2.  Carta  bianca  e  colorata,  rigata,  quaderni,  registri, 
e  busi  e  per  lettere,  intestate  o  non,  escluse  la  carta  bol- 
lata, quella  di  modulo  speciale,  gli  stampati  ad  uso  delle 
amministn.  zi  oni    governative  e  la    carta  a  stri  sci  e  per  gli 

uffici  telegrafici id.  »        4 

3.  Cartoni,  cartoncini  e  carta  da  involgere   ...  id.  »        2 

4.  Amido  •     t. id.  »        5 

5.  Maioliche  nuove  in  vasi,  giuocattoli,  utensili  di- 
versi in  qualunque  lavoro id.  »        4 

6.  Porcellana  nuova  in  lavori  diversi id.  »      10 

7.  Vetri  e  vetrerie,  escluse  le  bottiglie  di  vetro  nero, 
di  colore    oscuro,  le  damigiane,  i  fiaschi,  i  bicchieri   per 

pile  e  gli  altri  apparecchi  pel  servizio  telegrafico     .       .  id.  »        4 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 

GRIMALDI 


R.  I).  N.   82,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Nuovo  riparto  degV  impiegati  civili  tecnici  della  marina,  • 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  in  data  26  giugno  1887,  n.  4691  (serie  terza),  che 
approva  una  nuova  tabella  di  ripartizione  degli  impiegati  civili  tecnici  della 
regia  marina,  fra  le  diverse  categorie  assegnate  all'  ufficio  idrografico  ed  alle 
direzioni  di  lavori;  visto  il  regio  decreto  in  data  24  luglio  1887,  n.  4881 
(serie  terza),  che  modifica  la  detta  tabella;  visto  il  regio  decreto  in  data 
11  luglio  1889,  n.  6273  (serie  terza),  col  quale  viene  sostituita  una  nuova 
tabella  di  ripartizione  a  quella  di  sovra  indicata;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  della  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alla  tabella  di  ripartizione  degli  impiegati  civili  tecnici  che  fa  seguito  al 
regio  decreto  11  luglio  1889,  n.  6273  (serie  terza),  sono  portate,  per  ciò  ebe 
concerne  le  direzioni  degli  armamenti  e  di  artiglieria  e  torpedini,  le  modifi- 
cazioni risultanti  dalla  tabella  annessa  al  presente  decreto,  che  sarà  firmata, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  della  marina. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 
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RIPARTIZIOIVE  NUMERICA 

del  personale  civile   tecnico  della  regia  marina,  dire- 
zioni degli  armamenti  e  di  artiglieria  e  torpedini. 


CAPI 

CAPI 

tecnici 

principali  di 

tecnici  e 

li 

CATEGORIA 

E 

e 

i 

*3 

OD 

m 

OD 

-3 

2 
1 

e 
w 

Vi 

a? 
n 

in 
sì 

1 

H 
O 

m 

Gì 

i 
co 

tf 

C3 

CO 

H 

Direzione 

degli  armamenti. 

Attrezzatoli  e  cordai    . 

» 

3 

3 

4 

6 

8 

24 

Pittori 

» 

» 

1 

1 

2 

5 

9 

Velai  e  tappezzieri .... 

» 

» 

2 

2 

3 

6 

13 

• 

» 

3 

6 

7 

11 

19 

46 

Direzione 

d'artiglieria  e  torpedini 

• 

Cannonieri  e  torpedinieri  . 

» 

» 

2 

3 

3 

5 

13 

Congeguatori 

2 

5 

5 

10 

12 

17 

51 

Disegnatori    ...... 

1 

1 

1 

2 

3 

5 

13 

Fabbri  e  fonditori  .... 

» 

» 

1 

1 

2 

4 

H 

Elettricisti  e  chimici     . 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

10 

5 

8 

10 

18 

22 

32 

95 

I 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

11  ministro  della  marina 

B.  BRIN. 
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R.  D.  N.    62,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  .il  27  febbraio. 

Modifica  al  regolamento 
per  il  personale  delV  a  tnministr  azione  delle  dogane. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  nostro  decreto  n.  5073  (serie  3a)  in  data  17  novembre  1887  (I),  che 
approvò  un  nuovo  regolamento  per  il  personale  dell'amministrazione  delle 
dogane;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 
La  prima  parte  dell'art.  60  del  regolamento  per  il  personale  dell'animi- 
strazio  ie  delle  dogane,  approvato  col  R.  decreto  n.  5073  (serie  3*)  in  data 
17  novembre  1887,  viene  modificata  nel  modo  seguente: 

«  Salvo  le  eccezioni  tassativamente  indicate  nell'art.  64,  nessuno  può  essere 
ammesso  come  impiegato  effettivo  nell'amministrazione  delle  dogane  che  in 
qualità  di  ufficiale  alle  scritture  di  ultima  classe,  dopo  aver  vinto  uno  speciale 
esame  di  concorso  e  aver  data  buona  prova  di  sé  nel  periodo  di  esperimento. 

«  Allo  esame  di  concorso  hanno  diritto  a  presentarsi  tutti  i  cittadini  ita- 
liani o  naturalizzati,  che  abbiano  compiuto  il  18°  anno  di  età,  e  non  superati 
i  30  anni*  che  siano  di  costituzione  fisica  robusta,  senza  difetti  o  deformità; 
che  non  siano  mai  stati  condannati  a  pene  per  delitti  e  contravvenzioni  de- 
signati dal  vigente  codice  penale;  e  provino  con  documenti  originali  o  lega- 
lizzati di  avere  ottenuta  la  licenza  di  un  liceo  od  istituto  tecnico  governativo, 
oppure  di  liceo  ed  istituto  tecnico  ufficialmente  pareggiati  ai  governativi. 

«t  Approvato  lo  elenco  dei  vincitori  del  concorso,  questi  saranno  ammessi 
con  decreto  ministeriale  negli  uffici  di  dogana  in  qualità  di  volontari,  senza 
diritto  ad  alcuna  indennità  e  senza  stipendio. 

«  Il  periodo  dello  esperimento  durerà  a  seconda  dei  bisogni  e  delle  cir- 
costanze di  servizio,  ed  in  relazione  alle  vacanze  che  si  faranno  progressi- 
vamente nei  posti  di  organico.  In  ogni  caso  non  potrà  essere  mai  inferiore 
a  sei  mesi. 

«e  l  volontari,  che  per  difetto  di  attitudini,  per  condotta  privata  e  pubblica, 
per  carattere  insubordinato  o  scorretto,  per  infedeltà,  o  per  altri  motivi,  non 
dessero  guarantigie  sicure    di  buona  riuscita,    non   otterranno  la    nomina,  e 
saranno  licenziati  senza  diritto  ad  alcun  compenso  per  qualsiasi  titolo.  » 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 


R.  D.N.  ÌOI,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  marzo. 

Vendita  di  beni  pel  valore  di  L.  2,536.97. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  vista 
la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far 
parte  del  demanio  pubblico,  composta  di  104  articoli,  dei  complessivo  valore 
di  stima  di  lire  2,536.97;  visto  l'art.  13*  secondo  alinea,  del  testo  unico  della 
legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3*);  ritenuto  che  l'alienazione 
dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  affatto  l'in- 
teresse pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


(IJ  V.  annata  1807,  a  pag.  1867, 
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Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni   dello    Stato   che    ascendono   al 
complessivo  valore  di  stima  di  lire  2,536.97. 

L'alienazione  si  farà   con  le  norme  del  regio  decreto  30  maggio  1875, 
n.  2560  (serie  2a). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti   di  compra-vendita   per  trat- 
tative private: 

per  retrocessione  al  signor  Drago  Rocco  fu  Calogero  di  due,  fondi  rustici 
posti  in  comune  di  Piazza  Armerina  in  contrada  Carni trice; 

per  retrocessione  al    sig.  De  Curtis    Sacerdote  Saverio    fu  Giuseppe   di 
un  fondo  rustico  posto  in    comune  di    Piazza   Armerina; 

per  retrocessione  al  signor  Catalano  Remigio  fu  Giovanni,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Piazza  Armerina,  al  Cortile  sotto  Castello; 

per  retrocessione  alla  signora  La  Vaccara  Grazia  fu  Filippo  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Piazza  Armerina,  contrada  Farruggio; 

per  retrocessione  alla  signora  Servello  Maddalena  di   Francesco  di  una 
casa  posta  in  comune  di  Curinga  al  vico  Varranco; 

per  retrocessione  al  signor  Giambrone  Vitale    fu    Liborio,  di    un    fondo 
rustico,  posto  in  comune  di  San  Giuseppe  Jato; 

per  retrocessione  al  signor  Pace  Francesco  fu  Matteo,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Collesano; 

per  retrocessione    al    signor  Riccobono    Francesco    fu  Giovanni,    di  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  S.  Giuseppe  Jato; 

per  retrocessione   al    signor   Gambino  Ciro    fu  Vincenzo,    di    un    fondo 
rustico  posto  in  comune  di  San  Giuseppe  Jato; 

per  retrocessione  al  signr  La  Spisa  Filippo  fu  Vito  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Casteldaccia; 

per  retrocessione  ai  signori  Vitale  Francesco  fu  Salvatore  e  Rappa  Grazia 
fu  Francesco,  coniugi,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Partinico; 

per  retrocessione  al  signor   Mansella    Paolo  fu    Giuseppe,  di    un    fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Partinico; 

per  retrocessione  ai  signori  Ajello  Filippo  <?i  Gaspare  e  Geraci  Vincenza  di 
Antonino  vedova  Monteleone,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Partinico; 

per  retrocessione  ai  signor  Corso  Antonino  fu  Bartolo,  di   un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Partinico; 

per  retrocessione  al  s;gnor  Bravo  Angelo   fu  Domenico  ed    altri,  di  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  Villa  S.  Stefano; 

per  retrocessione  al  sig.   Bonomo  Pio  fu    Domenico,  di  una   casa  posta 
in  comune  di  Villa  S.  Stefano  alla  via  Bolognese  civico  n.  22; 

per  retrocessione   ai  signori    Felici  Giuseppe    fu  Giacomo    di  un    fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Norma  in  contrada  Colie  Ferrato; 

per  retrocessione  al  sig.  Pisani  Marras  Michele  fu  Giovanni  di  una  casa 
con  cortile  sita  in  Usini  alla  via  Cri  ce  Cirio  n.  19; 

per  retrocessione  al  sig.  Murtula  Davide  fu  Giov.  Batista,  di  un   fondo 
rustico  posto  in  comune  di' Ossi  regione  Suereda; 

3^  per  retrocessione  al  sig.  Marini  Antonio  fu  Pietro,  di  un  fondo  rustico 
posto  nel  comune  di  Sassari,  regione  Tropuilde; 

igg?  per  retrocessione  al  sig.  Correddu  Grande  Gio.  Battista  fu  Antonio  Giu- 
seppe, di  una  casa  posta  in  comune  di  Villanova  Monteleone  alla  Pia  Con- 
cordia civico  n.  26; 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 
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R.  D.  N.  411,  8  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  stesso  mese. 

V articolo  11  della  legge  sulle  modifiche  alla  giurisdizione  giudiziaria 

è  messo  in  vigore* 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  11  della  legge  30  marzo  1890  che  dispone  potersi  affidare  la 
presidenza  delle  corti  di  assise,  sedenti  fuori  del  capoluogo  della  corte  d'ap- 
pello, al  presidente  del  tribunale  locale;  ritenuto  che  per  il  successivo  arti- 
colo 14  la  su  ri  ferita  disposizione  può  essere  attuata  separatamente,  e  prima 
che  entrino  in  vigore  le  altre  parti  della  predetta  legge;  sulla  proposta  del 
nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e 
giustizia  e  dei  culti  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

L'articolo  11  della  legge  30  marzo  1890  (1),  andrà  in  vigore  dal  giorno  IO 
corrente  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  70,  15  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  marzo. 

i 
Aggiunta  al  decreto  concernente  la  nomina  e  V avanzamento 
degli  ufficiali  di  milizia  territoriale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  aprile  1888,  n.  5353  (serie  terza)  ch^  sta- 
bilisce le  norme  per  la  nomina  e  l'avanzamento  degli  ufficiali  di  milizia  ter- 
ritoriale; su^a  proposta  del  nostro  ministro  della  guerra;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Al  §  1  dell'art.  1°  del  succitato  nostra  decreto  8  aprile  1888,  dopo  il  ca- 
poverso h)  è  aggiunto  il  seguente  : 

i)  in  diletto  di  quanto    richiedesi  all'alinea  precedente,   avere    superato 
un  esame  di  cultura  generale. 

Al  §  2  dello  stesso  articolo  1°  alle  parole  :  «  di  cui  alle  lettere  g)  ed  h) 
del  paragrafo  precedente  »  sono  sostituite  le  parole  :  «  di  cui  alle  lettere 
g),  h)  ed  i)  del  paragrafo  precedente.  » 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  6»,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  marzo. 

Le  concessioni,  conferma^  o  rinnovazioni  di  titoli  nobiliari 
sono  di  spettanza  del  minisfro  dell'interno. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  i  decreti  reali  del  10  ottobre  1869,  11  dicembre  1887,  n.  5138  (se- 
rie terza),  8  gennaio  1888,  7  aprile  1889,  n.  6093  (serie  terza)  e  15  giu- 
gno 1889:  visto  l'art.  79  dello  statuto  fondamentale  del  Rej>no;  sulla  pro- 
posta del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  e  del  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo; 


(l)  Vedi  annata  1830,  a  p-g.  351. 
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Art.  1.  I  provvedimenti  per  concessione,  conferma,  rinnovazione,  o  rico- 
noscimento di  titoli  o  di  ogni  altra  distinzione  nobiliare,  ci  saranno  proposti 
dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno. 

Art.  2.  Lo  stesso  nostro  ministro  sarà  presidente  della  consulta  araldica, 
rilascerà  le  dichiarazioni  di  riconoscimento  di  cui  all'art.  25  del  regolamento 
della  consulta  araldica  approvato  col  succitato  decreto  reale  deli'8  gennaio 
1888,  ed  eserciterà  tutte  le  altre  funzioni  che  gli  sono  attribuite  dal  detto 
regolamento  e  dai  decreti  reali  10  ottobre  1869,  11  dicembre  1887,  e  quelle 
demandate  al  presidente  del  consiglio  dei  ministri  dal  regolamento  approvato 
col  nostro  decreto  15  giugno  1889. 

Art.  3.  1  registri  araldici,  le  deliberazioni  della  Consulta  e  della  giunta 
permanente  di  Araldica  si  conserveranno  presso  il  ministero  dall'interno. 

Art.  4.  È  derogato  a  qualsiasi  altra  disposizione  contraria  al  presente  de- 
creto. 

Ordiniamo,  e»jc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  T3,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  marzo. 

Dazio  di  consumo  in  Oristano. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  23  luglio,  23,  25,  28  e  30  agosto,  2,  4,  6,  9  e  20  set- 
tembre, 4  e  5  novembre  1890,,  colle  quali  il  consiglio  comunale  di  Oristano 
(Cagliari),  adottò,  fra  altro,  un  dazio  su  alcuni  generi  di  consumo  locale,  non 
contemplati  dagli  articoli  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  e  6  del  le- 
gislativo decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  il  parere  emesso  dalla  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Cagliari  nel  giorno  2  dicembre  1890;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Oristano  è  autorizzato  ad  esigere  un    dazio  sulle  carte,  sui 
cartoni,  sulle  vetrerie,  sulle  cristallerie,  sulle  terraglie,  sulle   maioliche,  sui 
lavori  in  terra  e  sull'amido  in  conformità  della  qui  unita  tariffa,  veduta,  d'or- 
dine nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


TARIFFA 

Carta  da  scrivere  bianca  e  colorata quintale    L.     5  — 

Carta  da  disegno,  da  lettere,  da  giuoco,  da  musica  ed 

altra  carta  fine »  »  15  — 

I         Carta  da  stampa,  grossolana,  cartone,  cartoncino  e 

I  carta  straccia »  »    3  — 

L 


N.  B.  —  Sono  esenti  la  carta  di  modulo  speciale 
e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministrazioni  gover- 
native, la  carta  a  striscio  per  gli  uffici  telegrafici  e 
la  carta  bollata. 
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Bottiglie  da  oltre  un  litro  fino  a  3  litri  ....     ogni  dozzina    »  0. 18 

Id.       da  3  a  4  litri »  »  0.36 

Id.       da  oltre  4  a  14  litri »  »  0.60 

Bottiglioni  impagliati  o  non  da  oltre  14  a  20  litri  .  »  »  0. 96 

Bottiglioni  impagliati  o  non  da  oltre  20  litri     .  >  »  1. 56 
Terraglie  ed  altri  utensili  di  terra  cotta  di  qualsiasi 

forma  e  per  qualsiasi  uso .           quintale      »  2.50 

Piatti  rossi  detti  di  foga »  »  0. 50 

Vasellami  ed  utensili  di  maiolica  di  qualità  ordinaria  »  »  3  — 

Vasellami  ed  utensili  di  maiolica  fine »  »  6  — 

Vetrerie  in  qualunque  modo  lavorate  ed  ampolle,  e 

bottiglie  fino  ad  un  litro,  esenti  le   bottiglie  di 

color  nero  od  oscuro  ed  i  fiaschi  impagliati  o  non  »  »  5. 50 

Oggetti  in  cristallo,  porcellane  e  terre  fine  ...  »  »  13  -70 
Statuine,  gruppi  e  simili  in  terra,   che   servono    ad 

abbellire  gli  appartamenti.                       .  »  »  10  — 

Àmido »  »  2  — 

N.  B.  —  Sono  esenti  i  bicchieri,  i  reomotori  per  pile  e  gli  apparecchi  ad 
uso  degli  uffici  telegrafici. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretarin  di  Stato  per  le  finanze. 
G.  COLOMBO 


R.  D.  N.  »74i,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  marzo. 

Dazio  di  consumo  in  Mantova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  delli  16  e  18  ottobre  1890,  con  le  quali  il  consiglio 
comunale  di  Mantova  ha  adottato  un  dazio  di  consumo  per  alcuni  generi 
non  contemplati  all'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  né  all'art.  6 
del  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  l'art.  11  della  legge 
11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L;  udita  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Mantova;  sentito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Mantova,  a  seconda  delle  precitate  sue  deliberazioni  delli  16 
e  18  ottobre  1890,  è'  autorizzato  a  riscuotere  sulla  carta,  i  cartoni,  i  car- 
toncini, le  cristallerie,  le  vetraglie,  le  porcellane,  le  terraglie,  le  maioliche 
e  gli  oggetti  di  terra  comune  un  dazio  di  consumo,  in  conformità  all'annessa 
tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dai  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 

UMBERTO 

G.  Colombo. 


(Segue  tariffa) 

Digitized  by  LiOOQ  IC 


361 
TARIFFA 

Carta  di  ogni  qualità,  esclusa  quella  da  tappezzeria  (1)  . 

Giornali  di  data  arretrata  (2).         . 

Garroni  e  cartoncini  in  genere.      ..... 

Cristalli  e  vetrarie  lavorati  in  qualunque  genere,  senza  diffalc 

del  peso  dei  contenuti  immediati  (3)     . 
Porcellane  d'ogni  genere,  bianche,  colorate,  dipinte,  dorate 
Terraglie,  maioliche  e  vetraglie  non  lavorate  (l)     . 
Oggetti  di  terra  comune  verniciati  o  no  (4)   . 

Avvertenze. 

(1)  Sono  esenti  la  carta  di  molello  speciale  e  gli  stampati  ad  uso  delle  ammini- 
strazioni governative,  la  carta  a  striscie  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata. 
Sono  pure  esenti  i  libri. 

(2)  Sono  escluse  le  collezioni  complete  di  giornali. 

(3)  Non  sono  comprese  fra  le  vetraglie  lavorate  quelle  non  smerigliate  o  non  mo- 
late, che  abbiano  semplici  fregi  o  scannellature. 

(4)  Sono  esenti  le  bottiglie  di  vetro  nero  o  l  oscuro  nonché  quelle  destinate  a  con- 
tenere acque  gassose  ed  i  fiaschi.  Sono  altresì  esenti  i  bicchieri,  i  reomotori  per  pile 
ed  altri  apparecchi  in  servizio  della  amministrazione  governativa  dei  telegrafi. 


Quintale  L. 

2,00 

id. 

» 

1,00 

id. 

» 

1,50 

id. 

/> 

5,00 

id. 

» 

5,00 

id. 

» 

1,00 

id. 

» 

0,60 

R.  D.  N.   75,    19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  marzo. 

Dazio  di  consumo  in   Ventimiglia, 

UMBERTO  l,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  28  dicembre  1890,  colla  quale  il  consiglio  comunale  di 
Ventimiglia  domanda  di  essere  autorizzato  ad  osigere  un  dazio  su  alcuni  ge- 
neri di  consumo  locale  non  compresi  dalla  legge  del  3  luglio  1864,  n.  1827 
ne  dal  legislativo  decreto  del  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  il  parere  12 
gennaio  1890  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Porto  Maurizio;  veduto 
l'articolo  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  udito  il  con- 
siglio di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Ventimiglia  (Porto  Maurizio)  è  autorizzato  ad  esigere  un 
dazio  sol  piombo  da  caccia,  sulle  cristallerie,  sulle  vetrerie,  sulle  porcellane, 
sulle  maioliche,  sulle  terraglie,  sull'amido,  sulla  carta  e  sui  cartoni  in  con- 
formità della  qui  unita  tariffa  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


UMBERTO. 


G.  Colombo. 


(Segue  tariffa) 
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TAEIFFA 

1.  Pallini  da  caccia     ...>...         al  quintale  lire    2,00 

2.  Stoviglie  di  vetro  e  di  cristallo  rotato        ...  »  *       6,50 

3.  Stoviglie  di  vetro  e  di  cristallo    non    rotato,    tubi  da 

lumi,  bottiglioni    o    bottiglie    esclusi  i  fiaschi  e  le 

bottiglie  di  vetro  nero  ed  oscuro  ....  »  »       4,50 

4.  Damigiane       ........  »  »       4,00 

5.  Vasellami  e  terraglie  non  verniciate    por    qualunque 

uso     .........  »  »  1,00 

6.  Vasellami  e  terraglie  d'infima  qualità,  verniciate         .  »  »  1.50 

7.  Vasellami  e  terraglie  verniciate  in  bianco  o  colori      .  »  »  4,00 

8.  Maiolica  fina  e  porcellana  .....  »  »  6,U0 

9.  Oggetti  di  terra  cotta  sotto  qualunque  forma  per  or- 

namenti ed  usi  diversi  senza  vernice     ...  »  »       1,00 

10.  Oggetti  di  terra  cotta  sotto  qualunque  forma  per  or- 

namenti ed  usi  diversi  verniciati  ....  »  »  2,00 

11.  Giarre »  -  1,00 

12.  Amido »  »  4,00 

13.  Carta  bianca    di  pasta    di    colere,    dorata,    esclusa  la 

carta  bollata,  la  carta  di  modulo  special"  ad  uso 
delle  amministrazioni  governative  e  la  carta  a  stri- 
sele per  gli  uffici  telegrafici.  ....  »  »       3,00 

14.  Carta  sugante,  da  involti  e  cartone  »  »  »       1,00 
N.  B.  A  sensi  del   regio    decreto    24   settembre    1867, 

n.  4633,  sono  esenti  da  dazio  i  bicchieri,  i  r^omo- 
tori  per  pile  e  gli  apparecchi  ad  uso  degli  uffici 
telegrafici  governativi. 


R.  D.  N.  78,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Dazio  di  consumo  in  Casale  Monferrato. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  ve- 
dute le  deliberazioni  8,  16,  17  e  18  ottobre  1890,  colle  quali  il  consiglio 
comunale  di  Casale  Monferrato,  fra  altro,  adottò  un  dazio  su  alcuni,  generi 
di  consumo  locale,  non  compresi  dalla  legge  3  luglio  1864,  n.  1827  uè  dal 
legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018  ;  visti  i  reali  decreti  12  agosto 
1878,  n.  4496  e  3  giugno  1886,  n.  3924;  visto  l'art  11  dell'allegato  L  alla 
legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  udita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Alessandria  ;  udito  il  consiglio  di  Stato  ;  abbiamo  decretato  e    decretiamo  : 

Il  comune  di  Casale  Monferrato  (Alessandria)  è  autorizzato  ad  esigere  un 
dazio  sul  piombo  da  caccia,  sulle  vetrerie,  sulle  cristallerie,  sulle  terraglie, 
sulle  porcellane,  sulla  carta,  sui  cartoni,  sull'amido  e  sul  sughero  in  confor- 
mità della  qui  unita  tariffa  vista  d'ordino  Nostro  dal  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


{Segue  ttvHffa) 
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TARIFFA 


Piombo  in  pallini  da  caccia quintale       L.  3  — 

Vasi  da  fiori,  cruches  e  terraglie  di  terra  ordinaria         .  *  »  —  50 

Vetro  verde  e  nero  d'ogni  forma  esclusa  le  b.ìtti'ilie  di  vetro 

nero  ed  oscuro »  »     2  50 

Vetro  molato  bianco  o  colorato,  cristallo  in  verghe,  bicchieri 

d'ogni  forma  o  porcellane  d'ogni  qualità         ...  »  »     4  — 

H  B.  Gli  oggetti  di  vetro  d*uso  domestico,  che  soglionsi,  pel 
servizio  dei  particolari,  trasportare  dalla  città  alla   cam- 
pagna, godranno,  rientrando,  della  franchigia  :  ma  a  tal 
fine  i  proprietari  dovrai! no  munirsi  dell'apposita  bolletta 
da  presentare  sia  all'uscita  che    alla    entrata.  Go  iranno 
pure  franchigia  le  lastra  in  scatole  per  fotografìe,  i  bic- 
chieri, i  reo mo tori  per  pile  o  gli  apparecchi  per  gli  uf- 
fici governativi  telegrafici  e  i  fiaschi 
Maioliche  d'ogni  sorta,  escluse  le  stoviglie  ed  altri  simili  og- 
getti di  terra  ordinaria    ...  ...  »  »     2  50 

Cartoni  semplici,  carta  da  scrivere,  asciugante  e  carta  da  in- 
volti, carta  straccia  anche  stampata  o  manoscritta  com- 
presi i  libri  o  quaderni  stampati  o  manoscritti  incompleti 
o  rotti  che  s'ìntro  lucono  a  blocco  da  vendersi  a  peso, 
esclusa  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso 
•    delle  amministrazioni  governative,  la  carta  a  strisce  per 

gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata     .         ,  .  »  »     4  — 

Carta  da  bachi  in  rotoli  >  »     2  — 

Turaccioli  di  sughero s>  >8  — 

Amido  in  pani,  in  pezzi  o  macinato       .'                 .         .         ,  »  »     4  — 

Amido  ne  in  pani,  in  pezzi  e  macinato »  » 


o  


R.  D.  N.   TO,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uif.  il  7  marzo. 
Dazio  consumo  in  Urbino. 
UMBERTO  I,  Re  d'  Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  20  settembre  dei  consiglio  comunale  di  Urbino  e  4  di- 
cembre di  quella  giunta  municipale  colle  quali  venne  adottata  la  tariffa  da- 
ziaria pel  quinquennio  1891-95  proponendosi  un  dazio  anche  sopra  alcuni 
generi  di  consumo  locale  non  compresi  dalla  legge  3  luglio  1864,  n  1827, 
né  dai  legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  visto  l'art.  11  dell'al- 
legato L  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  visto  il  parere  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Pesaro  del  23  dicembre  1890;  udito  il  consiglio  ili 
Stato;  abbiamo  decretato  e  riecretiamo: 

Il  comune  di  Urbino  è  autorizzato  ad  esigere    un    dazio    sui    cristalli,  sui 
vetri,  sui  sugheri,  sulla  carta,  sui    cartoni,  sulle    porcellane,  sulle  maioliche, 
sulle  terraglie  e  sul  piombo  da  caccia,  in  conformità  della  qui  unita  tariffa, 
Vista,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  19  febbraio  1891. 


(Segue  tariffa) 
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TARIFFA 


1.  Cristalli,  vetri  lavorati  di  qualunque  specie  e  forma   . 

2.  Bottiglie  di  vetro  e  damigiane  impagliate  sieno  di  fabbrica 

nazionale  o  estera  '   .        ;. 

N.  B.  Sono  esenti  le  bottiglie  di  vetro  nero  ed  oscuro,  i 
fìa  chi  di  vetro  bianco,  nonché  i  bicchieri,  i  reooootori  per 
pile  e  gli  apparecchi  per  gli  uffici  telegrafici. 

3.  Sugheri  da  botti  o  da  bottiglia  senza  distinzione  di  qualità 

4.  Carta  da  impacco  e  cartoni  di  qualsiasi  specie  anche  se  di 

paglia  o  di  pasta  di  legno ....... 

5.  Carta  da  scrivere,  da  stampa,  bianca  o  colorata  d'ogni  altra 

specie  non  tariffata  a  parte,  cartoncini  bristol  bianchi  e 
colorati,  esclusi  i  libri  stampati  o  manoscritti,  la  carta 
stampita,  nonché  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stam- 
pati in  uso  dello  amministrazioni  governative,  la  carta  a 
striscie  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollaU     . 

6.  Porcellana  bianca,  colorata,  dorata  di  qualsiasi  specie 

7.  Maiolica,  mezza  maiolica  e  terraglie      .... 

8.  Terracotta  in  foraia  di  orci,  vitine,  pentole,  tegami  ed  altri 

utensili  ordinari  per  usi  domestici      .... 

9.  Piombo  in  pallini  da  caccia  .  .... 


Quintale 

L. 

3 

— 

id. 

» 

1 

— 

id. 

» 

IO 

— 

id. 

» 

1 



id. 

» 

3 

— 

id. 

» 

5 

— 

id. 

» 

1. 

60 

id. 

» 

0, 

10 

id. 

» 

3 

— , 

R.  D.  N.  SO,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Ordinamento  del  ministero  degli  affari  esteri. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  25  dicembre  1887  ;  sulla  proposta  del  presidente  del 
consiglio,  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  ;  sentito  il 
consiglio  dei  ministri  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Gli  uffici  del  ministero  degli  affari  esteri  sono  ripartiti  secondo  il  qui 
unito  ordinamento,  che  ne  stabilisce  pure  le  attribuzioni. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


ORDINAMENTO    DEL    MINISTERO 


Ministro. 

Sotto  segretario  di  stato. 


SEGRETARIATO   GENERALE 


Sezione  I. 
politici. 
Sezione  II. 


•     DIVISIONE  I. 
Affari  politici  —  Eritrea  —  Protettorati. 
—  Apertura  del  carteggio   —    Servizio    telegrafico    —    Affari 

—  Eritrea  e  Protettorati. 


DIVISIONE  IL 
Affari  commerciali. 

Sezione  I.  —  Carteggio  relativo  alla  stipulazione  e  interpretazione  degli 
atti  internazionali  non  politici  —  Esposizioni  —  Sanità. 

Sezione  IL  —  Emigrazione  e  colonie  —  Scuole  —  Associazioni  ed  istituti 
italiani  all'estero  —  Personale  delle  scuole  all'estero  —  Esplorazioni  com- 
merciali, scoperte  geografiche  e  viaggi  scientìfici  —  Indagini  statistiche  fuori 
del  regno  —  Pubblicazioni  d'indole  economica  -  Bollettino  del   ministero. 

DIVISIONE  III. 

Affari    privati. 

Questioni  di  nazionalità,  di  estradizione,  di  successioni, 
di  protezioni  consolari  e  d'ogni  altro  ordine  non  politico  né  commerciale. 

Sezione  I.  —  Europa,  meno  la  Turchia. 
Sezione  IL   —  America. 

Sezione  III.  — ■  Turchia  e  Stati  indipendenti  nell'Asia,  nell'  Africa  e  nel- 
l'Oceania. 

DIVISIONE  IV. 
Personale. 

Sezione  I.  —  Personale  di  ogni  categoria  dipendente  dal'ministero  degli 
affari  esteri,  i  maestri  esclusi  —  Uffici  diplomatici  e  consolari  esteri  in  Italia 
—  Note  caratteristiche  degli  impiegati  —  Esami  —  Pensioni  —  Annuario 
del  ministero  e  Bollettini  del  personale  italiano  ed  estero  —  Conferimento 
di  onorificenze  cavalleresche  al  personale  dipendente  ed  ai  diplomatici  e  consoli 
esteri  —  Istituzione  e  soppressione  di  posti  diplomatici  e  consolari. 

Sezione  II.  —  Cerimoniale  —  Lettere  reali  —  Atti  pubblici  —  Atti  del 
ministero  —  Decorazioni  italiane  e  straniere  —  Pieni  poteri,  credenziali  e 
lettere  di  richiamo  —  Franchigie  in  materia  doganale  ai  diplomatici  e  con- 
soli italiani  e  stranieri  —  Visite  e  passaggi  di  sovrani,  principi,  capi  di  uno 
Stato  e  grandi  personaggi  —  Certificati  ferroviari  agli  impiegati  —  Copi- 
steria calligrafica. 

DIVISIONE  V. 

Ragioneria. 

Sezione  I.  —  Bilanci  e  contabilità. 

Compilazione  dei  bilanci  —  Conto  consuntivo  —  Revisione  e  liquidazione 
della  contabi'ità  attiva  e  passiva  dei  regi  uffìzi  all'estero  —  Tariffa  conso- 
lare —  Corrispondenza  colle  autorità  e  coi  privati  per  gli  affari  contabili  — 
Resoconti  periodici  —  Inventari  del  materiale  degli  uffici  all'estero  —  Sov- 
venzione a  figli  minorenni  e  a  ve  love  di  impiegati  —  Ragguagli  colla  mo- 
neta estera  —  Statistica  di  bilancio. 

Sezione  IL  —  Cassa, 

Ufficio  di  cassa  —  Movimento  del  denaro  —  Contabilità  della  cassa  — 
Conti  correnti  coi  regi  funzionari  all'estero  —  Compilazione,  registrazione  e 
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spedizione  dei  mandati  di  pagamento  ordinari  ed  anticipazioni  —  Trasmis- 
sione e  domanda  di  somme  ai  funzionari  all'estero  —  Versamenti  all'erario 
ed  agi'  istituti  di  credito  per  conto  dei  funzionari  all'estero. 

Archivio. 

Registrazione  —  Conservazione  dei  carteggi  e  degli  atti  internazionali  — 
Ricerche  —  Traduzioni  —  Rassegna  della  stampa. 

Biblioteca. 

Conservazione  e  incremento  della  biblioteca  —  Scambi  di  pubblicazioni  con 
altri  ministeri  od  istituti  del  Regno  o  di  Stati  esteri  —  Associazioni  a  gior-  , 
nali  e  riviste. 

Economato. 

Contratti  —  Spese  d*  ufficio  —  Contabilità  del  bollettino  del  ministero  — 
Acquisto  di  mobili  per  gli  uffici  e  per  l'appartamento  di  rappresentanza  — 
Inventario  del  materiale  dell'amministrazione  centrale  e  magazzino  —  Ma- 
nutenzione dei  locali  —  Personale  degli  uscieri  e  basso  servizio. 

Ufficio  passaporti  e  riconoscimento  di  firme. 

Passaporti  e  legalizzazioni. 

Spedizione. 

Trasmissioni  e  spedizioni  di  pieghi  ed  effetti. 

Roma,  19  febbraio  1891. 

Vìs'o  d'ordine  di  S.  Ms 

11  ministro  dogli  affari  esteri 

A    DI  RUDLNT. 


R.  D.  N.  85,   19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  10  marz'o. 

La  frazione  V lancino  è  aggregata  al  comune  di  Crova  (Novara). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno sviste  le  istanze  presentate  dalla  maggioranza  degli  elettori  residenti 
nella  frazione  Viancino  per  ottenere  la  separazione  dal  comune  di  San  Ger- 
mano Vercellese  e  l'aggregazione  a  quello  di  Crova;  vedute  le  deliberazioni 
del  consiglio  comunale  di  S.  Germano  Vercellese  in  data  31  gennaio  1884, 
3  ottobre  e  15  dicembre  1889,  e  quelle  del  consiglio  comunale  di  Crova,  in 
data  8  settembre  1883,  12  maggio  e  1°  dicembre  1889;  vedute  le  delibera* 
zioni  dei  consiglio  provinciale  di  Novara  in  data  24  ottobre  1884  e  28  ot- 
tobre 1890;  veduto  l'articolo  17  della  legge  comunale  e  provinciale  vigente; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  cominciare  dai  1°  maggio  1891  la  frazione  Viancino  è  distaccata 
dal  comune  di  S.  Germano  Vercellese  ed  aggregata  a  quello  di  Crova,  in 
provincia  di  Novara. 
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Art.  2.  Fino  alla  costituzione  dei  nuovi  consigli  comunali  di  S.  Germano 
Vercellese  e  di  Crova,  a  cui  si  procederà  a  norma  di  legge,  le  attuali  rap- 
presentanze dei  due  comuni  continueranno  l'esercizio  delle  loro  attribuzioni, 
astenendosi  però  dal  prendere  deliberazioni  cbe  possano  vincolare  Fazione  dei 
futuri  consigli. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  10  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  SO,  5  febbraio   1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  marzo. 

Cauzione  da  prestarsi  dal  cassiere  economo   del  ministero   di  agricoltura. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  gli  articoli  229  e  231  del  regolamento  per  l'amministrazione  del  pa- 
trimonio e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  decreto 
4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  terza);  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  miniatro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  di  concerto 
con  quello  del  tesoro;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  cauzione  da  prestarsi  dal  cassiere-economo  del  ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  e  di  lire  cinquemila. 

Art.  2.  Le  modalità  per  la  prestazione  e  per  la  valutazione  della  detta 
cauzione  sono  quelle  indicate  nel  succitato  art.  231  del  regolamento  per 
l'amministrazione  del   patrimonio  e  per  la  contabilità   generale  dello   Stato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  8B,  22  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  marzo. 

I  funerali  di  Agostino  Maglìani  sono  fatti  a  conto  dello  Stato. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

I  funerali  del  compianto  cavaliere  Agostino  Magliani,  senatore  del  regno, 
presidente  di  sezione  della  corte  dei  conti,  saranno  fatti  a  carico  dello  Stato. 

II  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  è  incari- 
cato dell'esecuzione  del  presente  decreto,  che  sarà  presentato  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  febbraio  1891. 


R.D.N.90,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  marzo. 

Approvazione  del  regolamento  organico  della  scuola  di  viticoltura 

di  Catania. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  articoli  3  e  7  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141;  veduto  il 
nostro  decreto  27  gennaio  1890,  n.  6624  (serie  terza);  veduto  l'altro  nostro 
decreto  13  luglio  1890,  n.  6990  (serie  terza)  che  aggrega  alla  scuola  di  viti- 
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coltura  e  di  enologia  di  Catania  il  corso  superiore  ;  udito  li  parere  del  comitato 
amministrativo  della  scuola  anzidetta  e  ravviso  del  consiglio  per  la  istruzione 
agraria;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Sono  approvati  il  regolamento  organico  e  disciplinare,  ed  i  programmi 
d'insegnamento  (corsi  superiore  ed  inferiore)  per  la  regia  scuola  di  viticol- 
tura ed  enologia  in  Catania. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


R»D.N.  61,  22  febbraio  1891,  insèrto  nella  Gazzette  uff.  il  23  stesso  mese. 

Viene  abolita  razione  penale  ai  contravventori  alla  legge 
sulla  requisizione  dei  quadrupedi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  8°  dello  statuto  costituzionale  del  Regno  ;  sulla  proposta  dei 
nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  della 
guerra;  sentito  il  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue: 

È  abolita  l'azione  penale  e  sono  condonate  le  pene  per  i  contravventori  al 
disposto  degli  articoli  4  e  5  della  legge  30  giugno  18#9,  n.  6168  (serie  terza) 
sulla  requisizione  dei  quadrupedi,  purché  entro  il  giorno  31  del  venturo  mese 
di  maggio  essi  adempiano  alle  dichiarazioni  nei  detti  articoli  stabilite. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  TI,  26  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  étesso  mese. 

Modifica  al  regolamento  sul  reclutamento  dell'esercito. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vistigli  articoli  116  e  117  della  legge  sul  reclutamento  del  regio  esercito; 
testo  unico  approvato  con  nostro  decreto  del  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  3*); 
visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  precitata  legge  approvato  con 
nostro  decreto  del  2  luglio  1890  n.  6952  (serie  3a);  riconosciuta  la  oppor- 
tunità di  modificare  alcuni  paragrafi  del  citato  regolamento  relativi  al  pre— 
munimento  pel  volontariato  di  un  anno;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Ai  paragrafi  759,  761,  762,763,765,  770  del  regolamento  per 
l'eseeuzione  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio  esercito, 
approvato  con  nostro  decreto  del  2  luglio  1890  n.  6952  (serie  3a),  sono  so- 
stituiti i  seguenti  : 

«  §  759.  Riconosciuta  la  regolarità  dei  documenti,  il  giovane  che  intende 
premunirsi  pel  volontariato  di  un  anno  dovrà  uniformarsi  alle  seguenti  pre- 
scrizioni : 

a)  sottoporsi  agli  esami  di  ammissione  al  volontariato  e  superarli,  qua- 
lora non  comprovi  di  aver  fatto  studi  pei  quali  può  esserne  dispensato  a 
sensi  del  §  745; 
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ò)  firmare  una  dichiarazione  conforme  al  modello  n.  72  con  cui  si  ob- 
blighi ad  assumere  e  compiere  il  servizio  di  la  •  categoria,  qualunque  sia  il 
numero  che  gli  tocchi  nella  estrazione  a  sorte  della  leva  alla  quale  concorre. 

Adempiute  queste  condizioni,  i  comandanti  dei  distretti  rilasceranno  agli 
aspiranti  volontari  un  certificato  conforme  al  modello  n.  73,  che  li  dichiara 
ammissibili  al  volontariato  quando  vengano  nella  leva  riconosciuti  abili  ed 
arruolati.  » 

«  §  761.  Il  giovane  premunitosi  per  il  volontariato  di  un  anno  deve  pre- 
sentarsi al  consiglio  di  leva  nel  giorno  stabilito  per  l'arruolamento  degl'in- 
scritti del  proprio  mandamento,  altrimenti  sarà  dichiarato  renitente.  Rico- 
nosciuto che  sia  abile  dal  consiglio  di  leva,  viene  da  questo  arruolato  in  1* 
categoria,  qualunque  sia  il  numero  estratto,  a  meno  che  non  abbia  diritto 
all'assegnazione  alla  3*  categoria  sia  per  un  titolo  già  esistente  prima,  sia 
per  un  titolo  verificatosi  dopo  il  premunimento.    » 

<  §  762.  Il  premunito  di  cui  al  paragrafo  precedente,  arruolato  in  la  ca- 
tegoria dal  consiglio  di  leva,  deve  presentarsi  non  più  tardi  del  20  ottobre 
dello  stesso  anno  col  foglio  di  congedo  illimitato  provvisorio  e  col  certificato 
modello  n.  73  al  distretto  militare  da  cui  dipende  per  fatto  di  leva,  per 
essere  sottoposto  da  una  nuova  visita.  » 

«  §  763.  Se  nella  nuova  visita  il  premunito  arruolato  dal  consiglio  di  leva 
sia  confermato  abile,  il  comandante  del  distretto  gli  rilascierà  una  dichia- 
razione conforme  al  modello  n.  69  che  lo  autorizza  a  fare  nella  tesoreria 
provinciale  il  versamento  della  tassa  di  arruolamento  stabilita  in  quell'anno. 

Con  quest'ultimo  documento  il  giovane  o  chi  per  esso  si  presenterà  alla 
tesoreria  provinciale  e,  versata  la  somma,  ne  ritirerà  apposita  quietanza. 

Con  questa  quietanza  il  premunito  dovrà  presentarsi  al  distretto  non  più 
tardi  del  1°  novembre  successivo. 

Se  il  giovane  chiede  ed  ha  i  requisiti  per  essere  ammesso  a  ritardare  la 
prestazione  del*  servizio  al  26°  anno  di  età,  vi  sarà  ammesso  e  verrà  munito 
del  foglio  di  congedo  illimitato  di  cui  al  §  752. 

Se  chiede  invece  di  compiere  subito  l'anno  di.  servizio  sarà  dal  comandante 
del  distretto  assegnato  all'arma  od  al  corpo  in  cui  desidera  compierlo.  » 

€  §  765.  Il  premunito  per  il  volontariato  di  un  anno,  arruolato  in  la  ca- 
tegoria dal  consiglio  di  leva,  il  quale  o  non  si  presenti  al  distretto  cui  ap- 
partiene per  fatto  di  leva  nel  tempo  stabilito  dal  §  762,  o  non  sia  in  grado 
di  versare  in  tempo  debito  la  somma  voluta,  decade  dalla  facoltà  di  esservi 
ammesso  ed  è  considerato,  a  tutti  gli  effetti,  come  militare  di  la  categoria 
con  l'obbligo  quindi  di  presentarsi  alla  chiamata  degl'inscritti  di  leva  della 
sua  classe,  sotto  pena  di  essere  dichiarato  disertore. 

«  §  770.  Per  i  volontari  di  un  anno  ritardatari,  i  quali  desiderassero  servire 
nell'arma  di  cavalleria,  l'assegnazione  ad  un  corpo  di  quest'arma  dovrà  essere 
preceduta  dal  pagamento  della  differenza  fra  la  tassa  già  versata  e  quella  sta- 
bilita per  quest  arma.  A  tale  effetto  il  comandante  del  distretto  gli  rilascierà 
subito  il  certificato  modello  n.  69  per  eseguire  il  versamento  di  tale  diffe- 
renza e  ritirerà  la  relativa  quietanza  di  tesoreria  da  spedirsi  al  ministero 
della  guerra.  » 

Art  2.  —  Sono  abrogati  i  paragrafi  760,  766,  767,  768  del  suddetto  re- 
golamento per  l'esecuzione  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del 
regio  esercito. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 


i  1 
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R.  D.  N.  &£,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  stesso  mese. 

Discipline  che  regolano  le  prelevazioni  di  somme  dal  fondo  di  riserva 
per   le  spese   impreviste. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  38  del  testo  unico  di  legge  sull'amministrazione  del  patrimonio 
e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  con  nostro  decreto  del  17 
febbraio  1884,  n.  £016,  col  quale  ò  prescritta  la  inscrizione  in  bilancio  di 
due  capitoli  colla  denominazione  rispettiva  di  «  Fondo  di  riserva  per  le 
spese  obbligatorie  e  d'ordine  »  e  «  Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  »; 
visto  l'articolo  142  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  detta  legge  ap- 
provato con  nostro  decreto  del  4  maggio  1885,  n.  3074,  che  stabilisce  le 
discipline  per  regolare  le  prelevazioni  di  somme  dai  detti  due  fondi  di  ri- 
serva; ritenuta  la  opportunità  di  meglio  determinare  i  modi  coi  quali  devesi 
procedere  per  autorizzare  le  prelevazioni  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il  te- 
soro; sentito  il  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Per  le  prelevazioni  di  somme  dal  «  Fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste  »,  inscritto  nel  bilancio  della  spesa  del  ministero  del  tesoro,  oltre 
l'osservanza  delle  disposizioni  contenute  nei  su  citati  articoli  38  della  legge 
e  42  del  regolamento,  dovrà  il  consiglio  dei  ministri  previamente  accertarsi. 

a)  che  si  tratti  di  spese  le   quali  in  nessun  modo  potevansi  prevedere 
all'atto  della  presentazione  o  della  discussione  dei  bilanci  ; 

b)  che  abbiano  carattere  di  assoluta  necessità  e  non  possano  prorogarsi 
senza  evidente  detrimento  del  pubblico  servizio; 

e)  che  non  impegnino   con  un   principio  di   spesa  continuativa  i  bilanci 
futuri. 

Art.  2.  Le  prelevazioni,  di  cui  all'articolo  precedente,  potranno  essere  fatte 
soltanto  nei  periodi  di  tempo  in  cui  non  siede  il  Parlamento,  e  non  mai 
nelle  brevi  soste  delle  sedute  parlamentari. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 


R.  D.  N.  112,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Militari  chiamati  alle  armi  per  istruzione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  131  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento,  approvato  con 
regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  terza)  ;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  guerra;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  1.  Nel  corrente  anno  1891  saranno  chiamati  alle  armi  per  istruzione: 

1°  Per  un  periodo  di  18  giorni  i  militari  di  prima  categoria  della 
classe  1865,  di  tutti  i  distretti  del  Regno,  ascritti  ai  reggimenti  di  fanteria 
di  linea,  granatieri  e  bersaglieri; 

2°  Per  un  periodo  di  25  giorni  i  militari  di  1*  categoria  della  stessa 
classe  1865,  ascritti  ai  reggimenti  alpini; 
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3°  Per  un  periodo  di  18  giorai  i  militari  di  la  categoria  della  stessa 
classe  1865  della  milizia  speciale  dell'Isola  di  Sardegna,  ascritti  alla  fanteria 
di  linea  e  bersaglieri; 

4°  Per  un  periodo  di  45  giorni  i  militari  di  2a  categoria  della  classe 
1870,  di  tutti  i  distretti  del  Regno. 

Art.  2.  La  chiamata  per  i  predetti  militari  avrà   luogo  nel   tempo  e   nei 
modi  che  saranno,  d'ordine  nostro,  stabiliti  dal  ministero  della  guerra. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  marzo  1891. 


,    R.  D.  N.   lOO,  11  marzo   1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  1*1 1  stesso  mese. 
Commissione  per  esaminare  i  fatti  denunziati  nella  colonia  Eritrea» 
*     UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  1°  luglio  1890,  che  conferisce  al  nostro  governo  particolari 
poteri  per  l'amministrazione  della  colonia  Eritrea;  visto  il  nostro  decreto  1° 
gennaio  1890,  n.  6592  '(serie  terza);  considerata  la  convenienza  di  provvedere, 
anche  dal  punto  di  vista  amministrativo  e  disciplinare,  all'accertamento 
ed  alla  repressione  dei  gravi  fatti  denunciati  come  avvenuti  nella  colonia 
Eritrea;  ritenuta  la  necessità  di  stabilire  nella  colonia  medesima  tale  un 
ordinamento  che,  sotto  ogni  aspetto,  presenti  guarentigie  assolute  di  rego- 
larità e  sicurezza  ;  sulla  proposta  del  nostro  presidente'  del  consiglio  ;  sentito 
il  consiglio  d^i  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Una  commissione  da  noi  nominata  avrà  l'incarico  di  esaminare  e 
riconoscere,  in  relazione  coi  fatti  denunciati,  il  contegno  e  gli  atti  dei  fun- 
zionari governativi  d'ogni  grado  e  categoria. 

Art.  2.  La  commissione  stessa  avrà  pure  l'incarico  di  indagare  come  ab- 
biano avuto  esplicazione  i  successivi  ordinamenti  della  colonia,  con  partico- 
lare riguardo  alle  guarentigie  legislative,  amministrative  e  contabili,  acciocché 
se  ne  possa  avere  norma  per  un  nuovo  e  completo  ordinamento. 

Art.  3.  La  commissione  è  investita,  per  espresso  mandato,  di  tutti  quei 
poteri  che  le  occorrano  per  l'adempimento  del  suo  ufficio,  e  che  siano  su- 
scettibili di  delegazione  ministeriale  (1). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  marzo  1891. 


(1)  S.  M.,  con  decreto  stessa  data,  ha  chiamato  a  far  parte  della  commissione 
istituita  per  esaminare  e  riconoscere,  in  relazione  coi  fatti  denunciati,  il  contegno  e 
gli  atti  dei  funzionari  governativi  nella  colonia  Eritrea,  gli  onorevoli  signori  : 

S.  E.  il  comm.  Giacomo  Armò,  senatore  del  Regno,  procuratore  generale  del  Re 
presso  la  corto  di  cassazione  di  Torino; 

Nobile  avv.  Giulio  Bianchi,  deputato  al  Parlamento  nazionale; 

Conte  "Tommaso  Cambray  Diffny,  deputato  al  Parlamento  nazionale  ; 

Marchese  Antonino  Di  San  Giuliano,  deputato  al  Parlamento  nazionale; 

Conte  Luigi  Ferrari,  deputato  al  Parlamento  nazionale; 

Comm.  prof.  Ferdinando  Martini,  deputato  al  Parlamento  nazionale; 

Nobile  Edoardo  Driquet,  tenente  generale,  comandante  T8°  corpo  d'armata. 
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R.  D.  N.  105,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  stesso  mese. 

CauMione  da  prestarsi  dall'economo  per  le  antichità  di  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  l'art.  15  della  legge  17  febbraio  1884,  u.  2016,  sull'amministra- 
e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato;  veduto  il  relativo  regolamento  ap- 
provato col  nostro  decreto  in  data  4  maggio  1885,  n.  3074;  ritenuto  che 
l'economo  delle  antichità  di  Roma,  deve  prestare  cauzione;  sentiti  il  mini- 
stro del  tesoro  ed  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

La  cauzione  da  prestarsi  dall'economo  per  le  antichità  di  Roma,  è  fis- 
sata in  lire  seimila. 

La  cauzione  stessa  sarà  data  mediante  regolare  deposito  di  denaro  od 
in  rendita  consolidata  tre  e  cinque  per  cento  vincolata  a  favore  dell'erario 
e  valutata  secondo  le  disposizioni  vigenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  5355,  22  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  marzo. 

La  società  provinciale  Bergamasca  fra  veterani  e  reduci  dalle  patrie  battaglie 
è  eretta  in  ente  morale  e  se  ne  approva  lo  statuto. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  l' istanza  della  società  provinciale  Bergamasca  fra  veterani  e  reduci 
dalle  patrie  battaglie  intesa  ad  ottenere  il  riconoscimento  giuridico;  visto  lo 
statuto  della  predetta  società  dell'8  dicembre  1889  e  le  modificazioni  in  esso 
introdotte  con  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci  del  28  settem- 
bre 1800;  visto  il  parare  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  ministro 
dell'agricoltura,  dell'industria  e  del  commercio;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art  1.  La  società  provinciale  Bergamasca  fra  veterani  e  reduci  dalle  patrie 
battaglie  è  riconosciuta  come  corpo  morale  ed  è  approvato  il  suo  statuto 
colle  modificazioni  in  esso  introdotte  dall'assemblea  generale  dei  soci  del  28 
settembre  1890,  visto  d'ordine  nostro  del  ministro  proponente. 

Art  2.  La  società  dovrà  inviare  al  ministero  dell'agricoltura,  dell'  indu- 
stria e  del  commercio  i  bilanci  annuali  e  le  notizie  statistiche  che  dal  Mi- 
nistero saranno  ad  esse  richieste. 

Art  3.  Le  modificazioni  allo  statuto  sociale  non  saranno  esecutive  senza 
l'approvazione  governativa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  gennaio  1891. 
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R.  D.  N.  64*,  15  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Viene  fretto  in  ente  morale  il  lascito  Demeìas  al  convitto  nazionale 

di  Cagliari. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  consiglio  d'amministrazione  del  convitto  nazionale  di 
Cagliari  per  essere  autorizzato  ad  accettare  il  lascito  disposto  da  Antonio  De- 
meìas con  testamento  del  28  dicembre  1887  per  istituire  un  posto  gratuito 
ed  uno  semigratuito  nel  convitto  stesso  a  favore  dei  discendenti  di  deter- 
minata famiglia  ed,  in  loro  mancanza,  dei  poveri  del  comune  di  Atzara;  vi- 
ste le  deliberazioni  6  e  22  marzo  1890  del  consiglio  d'amministrazione  del 
convitto  nazionale  di  Cagliari,  il  quale  stabiliva  di  accettare  il  lascito  De- 
meìas consistente  in  beni  stabili  per  un  valore  complessivo  di  circa  L.  21360; 
visto  che  è  opportuno  per  molti  riguardi  che  il  lascito  stesso  sia  eretto  in 
ente  morale,  conservandone  l'amministrazione  il  convitto  nazionale,  il  quale, 
come  amministratore  di  un'opera  pia,  dovrà  attenersi  alle  prescrizioni  della 
legge  del  regolamento  sulle  istituzioni  di  beneficenza;  visto  il  voto  19  dicem- 
bre 1890  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Cagliari;  viste  le  leggi 
5  giugno  1850,  n.  1037  e  17  luglio  1890,  n.  6972  (serie  terza)  ;  udito  il  pa- 
rere del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'i nterno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  eretto  in  ente  morale  il  pio  lascito  Demolas  fondato  dal  fu  Antonio 
Demelas  con  testamento  28  dicembre  1887,  autorizzando  l'amministrazione 
del  convitto  nazionale  di  Cagliari  ad  accettare  la  dotazione  di  detto  lascito 
in  beni  stabili  per  un  valore  di  circa  L.  21,360,  le  cui  rendite  sono  destinate 
a  costituire  l'annuo  assegno  per  un  posto  gratuito  ed  uno  semigratuito  nel 
pre^e'to  convitto. 

L'amministrazione  del  convitto  sarà  tenuta  a  presentare  per  l'approvazione 
sovrana,  nel  più  breve  termine  possibile,  un  progetto  di  statuto  organico  pel 
lascito  Demelas. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  £>4,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  marzo. 

Si  approva  il  piano  regolatore  edilizio  di  Lacco  Ameno  (Napoli). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Vista  la  deliberazione  con  cui  il  consiglio  comunale  di  Lacco  Ameno  ap- 
proTò  il  piano  regolatore  edilizio  di  quell'abitato,  compilato  il  4  luglio  1890, 
dall'aiutante  del  genio  civile  Enrico  Do  Santo;  ritenuto  chetale  piano  deve 
sostituirsi  a  quello  approvato  con  regio  decreto  29  agosto  1889,  che  non 
può  essere  eseguito  perchè  elevato  sopra  dati  inesatti  ;  che  eseguite  le  rego- 
lari pubblicazioni,  non  fu  presentato  alcun  reclamo  in  contrario;  cha  la  ne- 
cessità pel  comune  di  Lacco  Ameno  di  adottare  un  piano  regolatore  edilizio, 
fu  già  riconosciuta  col  citato  regio  decreto;  che  il  nuovo  progetto  fu,  a  senso 
della  legge  2  marzo  1884,  n.  1995,  approvato  dalla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa ed  omologato  dal  prefetto  di  Napoli;  viste  le  leggi  25  giugno 
1865,  n.  2359,  e  2  marzo  1884,  n.  1985;  udito  il  parere  del  consiglio  supe- 
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riore  dei  lavori  pubblici  e  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

É  approvato  il  nuovo  piano  regolatore  edilizio  dell'abitato  di  Lacco  Ameno 
(Napoli),  compilato  dall'aiutante  del  genio  civile  Enrico  De  Santo  in  data 
4  luglio  1890,  e  visto,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  predetto. 

Per  l'attuazione  del  piano  è  assegnato  il  termine  di  anni  cinque  a  decor- 
rere da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  febbraio  1891. 


R.  D.N.  et,  12  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Variante  al  piano  regolatore  edilizio  di  Chiavari. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  decreto  31  ottobre  1809,  con  cui  fu  approvato  il  piano  regolatore 
edilizio  per  la  città  di  Chiavari  in  provincia  di  Genova,  da  eseguirsi  nel  ter- 
mine di  anni  quindici;  visto  il  successivo  decreto  30*maggio  1884,  con  cui 
tale  termine  venne  prorogato  di  anni  dieci  ;  vista  la  domanda  del  comune  di 
Chiavari  (Genova)  tendente  ad  ottenere  l'approvazione  di  due  varianti  al 
piano  regolatore  di  quella  città,  giusta  il  progetto  dell'ingegnere  Riccardo 
Questn,  cioè: 

1°  la  soppressione  di  una  piazza  a  portici  fra  il  corso  Grimaldi  ed  il 
torrente  Rupinaro  e  l'apertura  invece  di  due  nuove  vie  a  villini; 

2°  di  restringere,  lanciandola  nell'attuale  sua  forma  di  trapezio,  la  piazza 
di  Nostro  Signore  dell'Orto,  ed  inoltre  di  modificare  l'art  24  del  regolamento 
per  l'esecuzione  del  piano  regolatore,  togliendo  l'anno  di  tempo  che  viene 
loro  accordato  per  fabbricare  i  loro  fondi,  prescrivendo  invece  che,  non  po- 
nendo essi  immediatamente  mano  ài  lavori,  chiunque  abbia  diritto  ad  espro- 
priarli ; 

Ritenuto  che  presa  in  esame  la  domanda  dalle  competenti  autorità  tecniche 
ed  amministrative,  si  e  riconosciuto  che  meriti  accoglimento  la  sola  prima 
variante  chiesta,  restando  esclusa  l'approvazione  della  seconda  variante,  non- 
ché della  modifica  proposta  al  regolamento  per  l'esecuzione  del  piano  rego- 
latore; che  per  la  predetta  prima  variante  si  è  osservata  la  procedura  sta- 
bilita dalla  legge,  senza  che  siano  insorte  opposizioni;  visto  il  voto  emesso 
dal  consiglio  superiora  dei  lavori  pubblici  ;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata  per  causa  di  pubblica  utilità,  la  variante  al  piano  regolatore 
della  città  di  Chiavari,  approvato  coi  regi  decreti  31  ottobre  1869  e  30  mag- 
gio 1^84;  variante  consistente  nel  sopprimere  una  piazza  a  portici  fra  il  corso 
Grimaldi  ed  il  torrente  Rupinaro,  per  aprire  invece  duo  nuove  vie  a  villini, 
secondo  il  progetto  e  planimetria  a  firma  dell'ingegnere  Riccardo  Questa,  vi- 
sto, d'ordine  nostro,  dal  predetto  ministro. 

Per  l'attuazione  di  tale  variante  resta  fermo  il  termine  stabilito  col  de- 
creto 30  maggio  1884. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  12  febbraio  1891. 
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R.  D.  N.  SO,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Conduttura  d'acqua  potabile  in  Collesalvetti. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Collesalvetti,  in  provincia  di  Pisa,  diretta 
ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  coudottura  del- 
r acqua,  potabile  della  sorgente  Pozzone  all'abitato  di  detto  comune  e  della 
frazione  di  Vicarello,  giusta  il  progetto  18  maggio  1«89  dell'ingegnere  For- 
tunato Fancelli;  ritenuto  che  è  regolare  il  seguito  procedimento  e  che  nes- 
suna opposizione  venne  prodotta  contro  la  fatta  domanda;  che  l'opera  pro- 
posta è  manifestamente  di  pubblica  utilità,  inquantochè  tende  a  migliorare 
le  condizioni  igieniche  di  quegli  abitanti  provvedendoli  bi  buona  e  sufficiente 
acqua  potabile;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  udito  il  parere  dei 
consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  condottura  di  acqua  potabile  della 
sorgente  Pozzone  all'abitato  di  Collesalvetti  e  frazione  di  Vicarello,  giusta  il 
progetto  e  relazione  18  maggio  1890,  dell'  ingegnere  Fortunato  Fancelli, 
visto,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  predetto. 

Le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti  dovranno  compiersi  nel  termine  di 
un  anno  a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  eo,  12  febbraio  1891,  inBerto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Impianto  di  una  trafila  metallica  aerea  presso  Orerò  (Genova), 

UMBERTO  1,  Re  d  Italia. 

Vista  la  domanda  di  Nicola  Arata  diretta  ad  ottenere  la  dichiarazione  di 
pubblica  utilità  per  1*  impianto  di  una  trafila  aerea  metallica  per  il  trasporto 
dell'ardesia  dalle  sue  cave,  in  comune  di  Orerò  alla  strada  provinciale  di  Fon- 
tanabuona (Genova),  giusta  il  progetto  17  luglio  1890  dell' ing  Questa;  ritenuto 
che,  in  seguito  alle  regolari  pubblicazioni  avvenuto,  Giovanni  Porcella,  Gia- 
como Maiatesta  e  Giovanni  Arata,  hanno  presentato  opposizione,  contestando 
la  utilità  pubblica  dell'opera  e  reclamando  contro  il  danno  che  ne  deriverebbe 
ad  altra  trafila  già  esistente;  che  l'opera  di  cui  si  tratta  è  d'incontestabile 
utilità  pubblica  in  quanto  tende  a  favorire  un'industria  con  vantaggio  del 
commercio  e  degli  operai  che  vi  trovano  lavoro;  che  sono  infondate  le  op- 
posizioni predette,  sia  per  quanto  tendono  a  contestare  V  utilità  pubblica  del- 
l'opera predetta,  sia  per  quanto  riguardano  i  danni;  questione  questa  che 
sarà  risolta  in  altra  sede  di  giurisdizione;  vista  la  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359;  udito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

É  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l' impianto  di  una  trafila  metallica 
aerea  nella  località  Boschetti  in  comune  di  Orerò  alla  strada  provinciale  di 
Fontanabuona   (Genova),    giusta   il    progetto  17  luglio    1890  dell'  ingegnere 
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Questa  Riccardo  e  relativa  planimetria,  vista,    d'ordine   nostro  dal  predetto 
ministro. 

Tali  lavori  dovranno  essere    eseguiti  nel  termine  di  due  anni  a  decorrere 
da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  12  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  65,  15  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  marzo. 

Riordinamento  del  Collegio  Pratense  in  Padova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Viste  le  deliberazioni  4  e  29  giugno,  10  luglio  e  12  agosto  1890,  colle 
quali  i  consigli  provinciali  di  Padova,  Udine,  Treviso  e  Venezia  hanno  ri- 
spettivamente determinato  di  proporre  il  riordinamento  del  pio  istituto  esi- 
stente in  Padova  sotto  il  titolo  di  Collegio  Pratense,  allo  scopo  di  sostituire 
all'attuale  forma  antiquata  di  beneficenza,  il  conferimento  di  alcune  borse  di 
studio  od  assegni  annui  agli  studenti  ascritti  alla  regia  università  di  Padova 
ed  appartenenti  per  nascita  ovvero  per  domicilio  e  residenza  decennale  alle 
quattro  provincie  suddette,  giusta  le  norme  sancite  in  apposito  schema  di 
statuto  organico;  viste  le  deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa 
di  Padova  in  data  27  giugno  e  12  settembre  1890;  visto  l'anzidetto  schema 
di  statuto,  adottato  dai  rappresentanti  delle  dette  provincie,  ali'  uopo  delegati, 
nelle  adunanze  3  e  15  maggio  1890,  e  definitivamente  redatto  dalla  depu- 
tazione provinciale  di  Padova,  incaricata  dell'amministrazione  del  collegio 
riformato  sottf»  il  titolo  di  Legato  Pratense,  in  data  1°  febbraio  1891  ;  vista 
la  legge  17  luglio  1890,  n  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza; 
visti  i  pareri  15  marzo  1885,  17  settembre  e  2  dicembre  1887,  e  14  novem- 
bre 18^0  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

È  autorizzata  la  trasformazione  del  Collegio  Pratense  di  Padova  nella  nuova 
istituzione  di  beneficenza,  avente  per  iscopo  il  conferimento  di  borse  od  as- 
segni di  studio,  la  quale  assumerà  il  titolo  di  Legato  Pratense,  e  sarà  am- 
ministrata dalla  deputazione  provincale  di  Padova  in  base  allo  apposito  sta- 
tuto organico  in  data  1°  febbraio  1891. 

Tale  statuto,  composto  di  undici  articoli  e  di  una  disposizione  transitoria, 
sarà,  d'ordine  nostro,  visto  ed  autenticato  dai  nostro  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  82,  22  febbraio  1391,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  marzo. 

Variante  al  piano  regolatore  d'ampliamento  alV esterno  di  Milano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  11  luglio  1889,  n.  6210,  colla  quale  venne  approvato  il 
piano  regolatore  di  ampliamento  pel  circondario  esterno  della  città  di  Mi- 
lano, secondo  il  progetto  29  giugno  1888,  a  firma  dell' ing.  Cesare  Beruto, 
con  facoltà  al  governo  di  approvare  con  regio  decreto,  e  previa  TosservaM* 
della  procedura  stabilita  dalla  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,   parziali  mo* 
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difìcazioni  al  piano  stesso;  vista  la  domanda  del  comune  di  Milano  per  ot- 
tenere l' approvazione  di  una  variante  al  piano  succitato  deliberata  dai  con- 
siglio comunale  il  13  maggio  1890,  giusta  il  tipo  26  agosto  detto  anno,  a 
firma  dell' ing.  Azzolino  dell* Acqua,  a  del  sindaco  Bellinzaghi;  ritenuto  che 
vennero  osservate  le  prescrizioni  della  succitata  legge  25  giugno  1865,  senza 
che  sieno  insorte  opposizioni;  che  tale  variante,  la  quale  consiste  nel  ridurre 
a  più  ristrette  proporzioni  un  vasto  piazzale,  previsto  nel  piano  primitivo  in 
adiacenza  della  via  Antonio  Bordoni,  mentre  concilia  gli  interessi  del  co- 
mune di  Milano  con  quelli  del  proprietario  dell'area  da  occuparsi  per  l'a- 
pertura di  detto  piazzale,  non  nuoce  alle  condizioni  dell'igiene,  e  delia  via- 
bilità di  quel  quartiere;  che  quindi  tale  variante  è  d'incontestabile  utilità 
pubblica;  visto  il  voto  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici;  sentito 
il  parere  dei  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  per  causa  di  pubblica  utilità  la  variante  al  piano  regolatore 
d'ampliamento  pel  circondario  esterno  di  Milano,  rappresentata  nel  succitato 
tipo  26  agosto  1890,  firmato  dall' ing.  Azzolino  dell'Acqua,  e  dal  sindaco  Bel- 
linzaghi, visto  d'ordine  nostro  dal  ministro  predetto,  mantenendosi  fermo  per 
l'attuazione,  il  termine  d'anni  trenta,  stabilito  dalla  legge  li  luglio  1888, 
n.  6210. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  TO,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  13  maroso. 

L' istituzione  agraria  «  Dottor  Andrea  Ponti  »  in  Milano 
è  eretta  in  etite  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  Tatto  coi  quale  il  cav.  Ettore  Ponti,  per  onorare  la  memoria  del 
proprio  genitore,  donava  la  somma  capitale  di  lire  100,000  destinandola  alla 
fondazione  di  un  istituto,  presso  la  scuola  superiore  di  agricoltura  in  Mi- 
lano, «  inteso  a  favorire  mediante  esperienze  agronomiche  e  studi  speciali 
«  di  economia  e  di  igiene  rurale,  l'incremento  della  proprietà  fondiaria  e 
«  il  graduale  miglioramento  delle  popolazioni  campagnole  della  regione  Lom- 
f  barda  »;  veduto  il  disegno  di  statuto  per  la  detta  fondazione;  udito  il  pa- 
rere del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

L'istituzione  agraria  «  Dottor  Andrea  Ponti  »  annessa  alla  regia  scuola 
superiore  di  agricoltura  in  Milano,  è  eretta  in  ente  morale,  e  ne  è  appro- 
vato lo  statuto  organico  in  conformità  del  disegno  annesso  al  presente  de- 
creto, che  sarà  visto  d'ordine  nostro  dai  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 
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STATUTO 

dell'istituzione  agraria  dott.  Andrea  Ponti  annessa  alla  regia  scuola  superiore 
di  agricoltura  in  Milano 


Art.  1.  È  fondata,  annessa  alla  regia  scuola  superiore  di  agricoltura  in 
Milano,  dal  signor  cav.  Ettore  Ponti,  per  onorare  la  memoria  del  venerato 
suo  genitore  fu  cav.  dott.  Andrea  Ponti,  e  per  adempiere  altresì  ai  voti  da 
quest'  ultimo  in  vita  più  volte  manifestati,  è  fondata  dicesi  una  istituzione 
destinata  «  a  favorire  mediante  esperienze  agronomiche  e  studi  speciali  di 
economia  e  d'igiene  rurale,  l'incremento  della  proprietà  fondiaria  e  il  gra- 
duale miglioramento  delle  popolazioni  campagnole  della  regione  lombarda.  > 

Art.  2.  L'istituzione  viene  eretta  in  corpo  morale,  s'intitola  «  Istituzione 
agraria  dott.  Andrea  Ponti  »  ed  è  dotata  dal  suo  fondatore  di  un  patrimonio 
di  lire  100,000,  investito  in  un  solo  certificato  di  rendita  italiana  consolidato 
5  per  cento  intestato  al  nome  «  Istituzione  agraria  dottor  Andrea  Ponti  in 
Milano  ». 

Art.  3.  La  legale  rappresentanza  e  l'amministrazione  dell'istituzione  sono 
affidate  ad  un  comitato,  composto  del  consiglio  amministrativo  degli  istituti 
d'istruzione  superiore  di  Milano,  dal  direttore  della  scuola  superiore  di  agri- 
coltura in  Milano  e  dai  fondatore  cav.  Ettore  Ponti. 

Quest'ultimo  potrà  sempre  anche  farsi  rappresentare  *da  persona  di  sua 
fiducia  con  mandato  temporaneo. 

Al  verificarsi  delia  morte  del  signor  cav  Ettore  Ponti  il  diritto  di  far 
parte  del  suddetto  comitato  passerà  a  quell'individuo  della  di  lui  famiglia, 
che  sarà  per  essere  indicato  dallo  stesso  signor  cav.  Ettore  Ponti,  sia  in  suo 
testamento  sia  in  qualunque  altra  forma,  al  quale  individuo  competerà  pure, 
pel  caso  di  sua  morte,  la  stessa  facoltà  di  designazione  d'altra  persona  della 
famiglia  Ponti,  e  cos'i  in  seguito. 

In  mancanza  di  disposizione  da  parte  del  signor  cav.  Ettore  Ponti  o  di 
qualunque  altro  ad  esso  succeduto  nella  facoltà  come  sopra,  il  diritto  di  far 
parte  del  comitato  spetterà  a  quello  fra  i  membri  maschi  della  famiglia  del 
defunto,  il  quale,  se  si  trattasse  di  fede -commesso  vi  sarebbe  chiamato  in 
ordine  di  primo-genitura  anche  con  passaggio  in  difetto  di  discendenti  maschi, 
a  linee  collaterali. 

Art.  4.  L'erogazione  delle  rendite  dell'istituzione  dovrà  in  perpetuo  essere 
fatta  colie  seguenti  norme: 

a)  Che  la  somma  annualmente  erogata  nelle  esperienze  e  studi  non 
abbia  ad  essere  mai  minore  dei  tre  quinti  del  reddito  patrimoniale. 

b)  Che  allo  scadere  di  ogni  quinquennio  gli  eventuali  avanzi  degli 
anni  precedenti  abbiano  a  venire  integralmente  erogati,  restando  limitata  la 
facoltà  di  cumulo  degli  avanzi  stessi  al  solo  caso  che  dal  comitato  venisse 
deliberato  di  elevare  il  reddito  netto  annuale  disponibile,  conseguibile  dalla 
presente  dotazione  ad  una  misura  maggiore,  la  quale  non  potrà  in  ogni  modo 
superare  le  lire  5,000. 

Art.  5.  Ogni  anno  per  cura  del  comitato  verrà  presentata  al  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  una  relazione  sull'andamento  morale  ed 
economico  delia  istituzione  ed  almeno  ogni  triennio  dovrà  pure  essere  com- 
pilata e  resa  di  pubblica  ragione  una  relazione,  stampata  sulle  esperienze  e 
sugli  studi  compiuti.  * 
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Art.  6.  L'istituzione  agraria  dott.  Andrea  Ponti  è  autorizzata  ad  accettare 
il  concorso  di  altre  istituzioni,  corpi  morali  e  privati  che  si  proponessero  di 
contribuire,  con  accrescimenti  di  capitali  e  di  reddito  temporaneamente  e 
stabilmente,  al  fine  che  essa  si  propone;  purché  non  vengano  mutati  gli 
scopi  fondamentali,  a  cui  s'informa,  e  rimanga  inalterata  la  sua  originaria 
denominazione. 

Art.  7.  In  qualunque  caso  venisse  a  cessare  il  corpo  morale  Istituzione 
agraria  dott.  Andrea  Ponti  e  se  ne  mutasse  sostanzialmente  lo  scopo  il  ca- 
pitale costituente  la  dotazione  fattale  dall'odierno  fondatore  cav.  Ettore  Ponti, 
sarà  devoluto  al  comune  di  Milano  con  obbligo  a  questo  di  mantenere  la 
stessa  destinazione  e  denominazione. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  di  agricoltura  industria  e  commercio 

Chimirri. 


ATTI  MINISTERIALI 

INTERNO 

Boma,  18  marzo  1891. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Sulle  riunioni  ed  assembramenti* 

Affinchè  siano  noti  gl'intendimenti  del  Governo  sulle  riunioni  pubbliche, 
o  in  luogo  privato,  non  pubblico,  né  aperto  al  pubblico,  e  sugli  assembra- 
menti, e  non  abbiano  a  nascere  dubbi  ed  equivoci  che  renderebbero  o  ecces- 
siva e  non  prudente,  o  timida  ed  incerta  l'azione  delle  autorità  politiche  e 
dei  funzionari  di  pubblica  sicurezza  del  Regno,  stimo  necessario  di  fare  ai 
signori  prefetti  alcune  esplicite  dichiarazioni  sull'importante  argomento. 

L'articolo  32  dello  statuto  fondamentale  sancisce  il  diritto  di  riunione, 
ma  quando  tale  diritto  si  voglia  esercitare  in  luogo  pubblico  o  aperto  al  pub- 
blico, esso  è- disciplinato  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  di  polizia. 

Quando  la  riunione  si  tiene  in  luogo  privato,  non  pubblico  nò  aperto  al 
pubblico,  con  inviti  diretti  non  al  pubblico  in  generale,  ma  a  determinate  per- 
sone o  ad  associazioni,  non  ò  legittimo  l'intervento  dei  funzionari  di  pubblica 
sicurezza;  i  quali  debbono  limitarsi  a  sorvegliare  allo  esterno  dei  luogo  della 
riunione,  affinchè  la  medesima  non  turbi  l'ordine  pubblico.  Nel  caso  avvenis- 
sero dei  disordini  nello  interno  del  locale  ove  tiensi  la  riunione,  l'autorità 
di  pubblica  sicurezza  ha  il  dovere  d'intervenire. 

La  vigente  leggo  di  pubblica  sicurezza  del  30  giugno  1889,  n.  6144,  ha 
provveduto  in  proposito  cogli  articoli  l  a  6,  e  l'analogo  regalomento  degli 
8  novembre  1889  n.  6517,  cogli  articoli  1  a  4.  Raccomando  ai  signori  pre- 
fetti di  tenere  ben  presenti  siffatte  disposizioni  e  di  esigerne  dai  loro  dipen- 
denti la  più  fedele  osservanza. 
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Principio  generale  ed  assoluto  è,  che  le  riunioni  pubbliche  sono  libere 
Però  dev'essere  presentato  dai  promotori  all'autorità  di  pubblica  sicurezza 
un  avviso  per  iscritto  almeno  24  ore  prima;  avviso  non  richiesto  dalla  legge 
per  le  riunioni  elettorali.  Ove  tale  adempimento  si  trascuri,  o  si  faccia  tar- 
divamente, a  prescindere  dall'ammenda  di  lire  100,  con  cui  sarebbe  punito 
il  contravventore,  il  governo  può  impedire  che  la  riunione  abbia  effetto. 

Nel  solo  caso  che  le  riunioni  e  gli  assembramenti  trascendessero  a  ma- 
nifestazioni illegali  oa  grida  sediziose,  costituenti  delitti  (ovvero  avvenissero 
altri  delitti  prevenuti  dal  codice  penale),  le  riunioni  e  gli  assembramenti 
potranno  esser  sciolti,  ed  i  colpevoli  dovranno  essere  immediatamente  defe- 
riti all'autorità  giudiziaria  per  l'applicazione  delle  pene  comminate,  secondo 
i  casi,  dagli  articoli  122,  123,  125,  126,  135,  246,  247,  e  434  del  detto 
codice,  e  dall'articolo  2  della  legge  del  13  maggio  1871,  n.  214. 

Essendo  fra  i  compiti  più  ardui  dei  funzionari  di  pubblica  sicurezza 
quello  di  invigilare  una  pubblica  assemblea  {meeting)  di  carattere  politico, 
egli  è  indispensabile  che  ne  siano  di  preferen'a  incaricati  quei  funzionari  che 
si  reputeranno  più  atti  ad  eseguire  le  istruzioni  impartite.  . 

Ai  funzionari  poi  rammento  che  nei  loro  rapporti  col  pubblico  debbono 
costantemente  mantenersi  cortesi,  prudenti,  longanimi,  curando  con  ogni 
studio  di  non  dare  il  menomo  appiglio  a  disordini. 

Non  appena  la  violazione  della  legge  comincia,  è  necessario  dispiegare 
risolutamente,  ma  con  calma,  un'adeguata  energia,  che  deve  esplicarsi  con  le 
modalità  stabilite  dalla  legge  di  pubblica  sicurezza,  articoli  4,  5  e  6  «  dal 
regolamento  per  la  sua  esecuzione,  articoli  3  e  4,  specie  nel  caso  di  dovere 
adoperare  la  forza  per  lo  scioglimento*  della  riunione. 

E  qui  giova  ricordare,  quando  si  tratta  di  comizi  popolari,  che  l'ufficiale 
di  pubblica  sicurezza  destinato  a  mantenere  l'ordine  nell'adunanza,  dovrà 
specialmente  vigilare  che  non  si  facciano  discorsi,  né  si  votino  ordini  dei 
giorno  : 

a)  che  siano  di  eccitamento  all'odio  o  al  disprezzo  contro  le  istituzioni 
e  le  leggi  dello  Stato; 

b)  che  usurpino  le  prerogative  di  alcuni  dei  poteri  dello  Stato; 

e)  che  compromettano  il  Governo  nelle  sue  relazioni  internazionali; 
d)  che  diano  alla  riunione  un  carattere  sedizioso  e  costituiscano  reato 
previsto  dal  codice  penale. 

Infine,  per  conchiudere  su  questo  rilevante  tema  delie  pubbliche  e  pri- 
vate riunioni,  dichiaro  che,  pur  lasciando  ai  cittadini  pienamente  libero  il 
legittimo  esercizio  dei  loro  diritti  politici;  tutelerò,  com'è  mio  dovere,  l'or- 
dine pubblico  ed  esigerò  da  tutti  la  stretta  osservanza  della  legge.  Sub  lege 
liberta*:  ecco  la  mia  divisa. 

Alla  stiegua  dei  suaccennati  criteri  misurerò  nei  singoli  casi  il  merito 
o  il  demerito  delle  autorità  è  dei  funzionari  di  pubblica  sicurezza. 

Avverto  che  restano  revocate  le  precedenti  istruzioni. 

Sono  pregati  i  signori  Prefetti  di  segnarmi  ricevuta  della  presente  e 
darne  pronta  comunicazione  al  funzionari  dipendenti  ed  al  comando  dei  Reali 
Carabinieri. 

J7  ministro:  Q.  Nicotera. 
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Roma,  11  marzo  1891. 

Circolare  del  Ministero  dell'interno. 

Sul  fuso  delle  sale  degli  edifici  municipali  per  adunanze  politiche. 

Con  circolare  ministeriale  del  16  gennaio  ultimo,  divisione  2*,  sezione  1* 
numero  15800-9  (1),  fu  vietato  alle  giunte  municipali  di  concedere  le  sale 
comunali  per  riunioni  e  discorsi  politici,  anzi  «  per  qualsiasi  riunione  e, 
qualunque  ne  sia  lo  scopo  ». 

Ma  il  sottoscritto  ha  considerato  che  tale  divieto,  oltre  al  menomare 
l'autonomia  dei  municipii,  che  fino  al  16  gennaio  erano  stati  liberi  di  disporre 
momentaneamente  dei  propri  fabbricati  in  molteplici  occasioni  di  pubblico 
interesse,  avrebbe  l'altra  grave  conseguenza  di  rendere  impossibile  in  migliaia 
di  piccoli  comuni  l'esercizio  dei  diritti  elettorali  e  politici  e  d'impedire  lo 
svolgimento  della  vita  nazionale:  dappoiché,  bandite  le  riunioni  politiche 
dalla  sède  comunale,  non  potrebbero  le  medesime  in  nove  decimi  dei  comuni 
del  Regno,  per  mancanza  di  altri  locali  adatti,  tenersi  altrove  che  in  piazza 
non  senza  disagio  e  pericolo  di  disordini. 

Ciò  premesso,  mentre  non  esito  a  revocare  la  circolare  precitata,  prego 
le  SS.  LL.  di  fare  intendere  ai  signori  Sindaci,  che  essi  non  debbono  ispirarsi 
a  ragioni  di  partito  nel  concedere  o  negare  Fuso  delle  sale  civiche,  com- 
portandosi' con  equanimità  verso  tutti,  fatta  beninteso  eccezione  dei  partiti 
estralegali,  ai  quali  non  può  essere  consentita  nò  agevolata  dagli  ufficiali  del 
governo  alcuna  manifestazione  contraria  alle  vigenti  istituzioni. 

Attendo  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  ministro:  Gk  Nicotera. 


FINANZE 

Roma  13  febbraio   1891. 

Circolare  del  Ministero  delle  finanze. 

Tassa  di  registro  —   Verbali  di  vendita  di  mobili  pignorati 
a  debitori  d'imposte  dirette. 

È  sorto  il  dubbio  se  il  funzionario  tenuto  a  provvedere  alla  registrazione 
dei  verbali  di  vendita  di  mobili  pignorati  a  debitori  d'imposte  dirette  sia  il 
segretario  comunale  che  li  riceve  direttamente  o  per  mezzo  di  suo  delegato. 

D'accordo  colla  regia  avvocatura  erariale  generale  e  con  la  direzione  ge- 
nerale delle  imposte  dirette  è  stato  ritenuto  che  l'adempimento  della  forma- 
lità di  registrazione  e  pagamento  della  tassa  incombe  ai  segretari  comunali, 
ai  quali  per  la  legge  20  aprile  1871  (art.  39)  è  commessa  la  redazione  di 
simili  verbali  o  personalmente  o  per  mezzo  di  loro  delegato;  e  ciò  in  ap- 
plicazione del  principio  generale  stabilito  dall'articolo  73  della  legge  di  re- 
gistro, secondo  il  quale  il  funzionario  od  ufficiale  che  proceda  alla  stipula- 
zione di  un  atto  soggetto  obbligatoriamente  a  registro  ò  tenuto  a  provvedere 
alla  prescritta  formalità  della  registrazione. 


(1)  V.  Annata  corrente,  a  pag.  55. 
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I  verbali  di  cui  trattasi  debbono  di  conseguenza  nel  giorno  stesso  della 
oro  compilazione  essere  anche  annotati  nel  repertorio  che  i  segretari  comu- 
nali sono  obbligati  a  tenere  giusta  l'articolò  4  della  legge  14  luglio  1887, 
nura.  4702. 

Non  occorre  del  resto  avvertire  che  da  parte  dei  ricevitori  dovrà  esser 
provveduto  alla  registrazione  di  detti  verbali  senza  il  menomo  ritardo. 

Il  Ministro:  G.  Colombo. 


AGRICOLTURA 

Roma,  20  gennaio  1891. 

DECRETO    MINISTERIALE 

Che  approva  le  condizioni  pel  concorso  a  premi  fra  le  aziende  agrarie 
delle  provincie   di  Padova t  Ravenna  e  Campobasso. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  visto  il  regio  decreto  28 
dicembre  1890,  col  quale  è  istituito  pel  1893  un  concorso  fra  le  aziende  agrarie 
della  provincia  di  Padova,  Ravenna  e  Campobasso  (1);  visto  l'art.  3  del  detto 
decreto,  col  quale  viene  stabilito  che  con  decreto  ministeriale  saranno  indicate 
le  condizioni  speciali  del  concorso;  sulla  proposta  del  direttore  generale  del- 
l'agricoltura; decreta: 

Art.  1.  I  premi  pel  concorso  fra  le  aziende  agrarie  di  dette  provincie  e  per 
ogni  provincia  sono: 

1°  un  diploma  d'onore  e  lire  3,000;    . 
2°  una  medaglia  d'argento  e  lire  1,000; 
A  detti  premi  sono  aggiunte  4  medaglie  di  bronzo  e  lire  500  da  distri- 
buirsi ai  direttori,  fattori  ed  operai  delle  aziende  cui  sieno  aggiudicati  i  premi 
medesimi. 

Art.  2.  I  premi  saranno  preferibilmente  assegnati  a  quelle    aziende,    nelle 
quali,  fatto  il  confronto  con  altre,  veggansi,  in  maniera  incontestabile,  con-  ■ 
seguiti  miglioramenti  notevoli  e  degni  di  imitazione. 

Art.  3.  Le  domande  d'ammissione  al  concorso  debbono  essere  presentate 
al  ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  non  più  tardi  del  30  giugno 
1892,  accompagnate  dalla  descrizione  dell'azienda,  da  una  breve  storia  delle 
sue  coltivazioni,  dalla  enumerazione  del  bestiame  e  dalla  indicazione  dei  mi- 
glioramenti già  ottenuti  e  di  quelli  che  sono  in  via  di  attuazione. 

Art.  4.  Pel  premio  di  lire  3,000  le  aziende  di  Padova  e  Ravenna  devono 
avere  una  estensione  non  inferiore  ai  30  ettari,  e  quella  di  Campobasso  di 
ettari  25;  e  per  il  concorso  al  premio  di  lire  1,000  le  aziende  devono  avere 
un'estensione  non  inferiore  di  10  ettari  quelle  di  Padova  e  Ravenna,  e  di 
8  quella  di  Campobasso. 

Per  l'ammissione,  poi,  all'uno  ed  all'altro  concorso,  le  aziende  devono 
presentare  quella  varietà  di  coltivazioni  che  è  propria  della  zona,  e  non  of- 
frire condizioni  naturali  eccezionalmente  favorevoli  a  confronto  delle  altre  aziende 
della  provincia  stessa. 


(1)  V.-'anuuta  corrente,  a  pag.  10. 
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Art.  5.  Una  commissione  giudicatrice,  nominata  dal  ministero,  visiterà  al- 
meno due  volte,  in  due  stagioni,  le  aziende  che  si  presentano  al  concorso; 
prendendo  nota  in  appositi  verbali  dei  risultati  delle  osservazioni  e  delle  in- 
dagini fatte;  esaminerà  i  libri  della  contabilità  agraria  dell'ultimo  triennio 
almeno,  e  registrerà  gli  apprezzamenti  intorno  ai  pregi  o  difetti  di  ciascuna 
azienda. 

A  suo    tempo  la  commissione    proporrà,    esprimendone  i  motivi,    quelle 
due  sole  aziende  che,  a  suo  avviso,  saranno  degne  di  premio. 

Le  proposte  saranno  sottoposte  all'esame  del  consiglio  di  agricoltura. 
Art.  6.     I  concorrenti  dovranno  fornire  alla  commissione  giudicatrice  tutte 
le  informazioni  delle  quali  essa  faccia  richiestale  permetteranno  in  qualunque 
tempo  la  visita-  delle  loro  aziende. 
Roma,  20  gennaio  1891. 

TI  Ministro:  L.  Miceli. 


TESORO 

lioma,  21  febbraio  1891. 

Circolare  del  Ministero  del  tesoro. 

Interessi  sui  certificati  dei  prestiti  cattolici  —  Pagamento 
dei  Mandatela 

Di  accordo  con  la  direzione  generale  del  debito  pubblico  ed  in  applicazione 
della  disposizione  contenuta  nell'art.  5  delle  istruzioni  15  maggio  1886,  in- 
serite nella  normale  58  del  Bollettino  Ufficiale  del  tesoro  dello  stesso  anno, 
il  sottoscritto  autorizza  le  intendenze  di  finanza  a  disporre  che  anche  dai 
contabili  residenti  fuori  dei  capoluoghi  di  provincia  venga  eseguito  il  paga- 
mento dei  così  detti  Mandatela  rappresentanti  gP  interessi  semestrali  sui 
certificati  dei  prestiti  cattolici  dal  18  aprile  1860  e  26  marzo  1864  del  già 
debito  pubblico  pontifìcio. 

Tale  risoluzione  si  basa  sulla  considerazione,  che  il  pagamento  di  detti 
Mandatela  avviene  con  le  norme  comuni  agli  ordinari  titoli  di  spesa  e  senza 
alcuna  delle  speciali  formalità  prescritte  per  il  pagamento  delle  ( altre  rendite 
pubbliche,  consolidate  e  redimibili. 

Il  Ministro:  L.  Luzzatti. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Tasse  sulle  concessioni  governative  —  Porto  d'armi  senza  licenza. 

Data  una  contravvenzione  per  porto  d'armi  senza  licenza  a  termini  dell'ar- 
ticolo 464  codice  penale,  deve  applicarsi  al  contravventore  oltre  la  pena  sta- 
bilita da  detto  articolo,  anche  quella  comminata  dall'articolo  2  della  legge 
19  luglio  1880  sulle  tasse  per  le  concessioni   governative. 

(Massima  desunta  dalla  sentenza  della  cassazione  di  Roma  20  ottobre  1890. 
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Ricchezza  mobile  —  Società  d'acqua  potabile  —  Fitto  dell'acqua 
eccedente  i  bisogni  degli   azionisti  -r  Tassabilità. 

Costituita  una  società  alla  scopo  di  fornire  agli  azionisti  una  data  quan- 
tità di  acqua  potabile,  se  essa  ceda  in  affitto  ed  estranei  l'acqua  che  sopra- 
vanza ai  bisogni  degli  azionisti,  il  lucro  che  cosi  viene  a  percepire,  costi- 
tuisce reddito  soggetto  all'imposta  di  ricchezza  mobile,  categoria  B, 

Commissione  centrale,  16  agosto  1890;  Rie.  Agente  delle  imposte  e.  So- 
cietà anonima  di  Biella. 

Pì-ofessori  dell'università  di  Genova. 

I  professori  dell'università  di  Genova  sono  impiegati  della  Stato,  non 
hanno  alcuna  dipendenza  da  quel  comune,  e  sono  per  ciò  eleggibili  a  con- 
siglieri comunali. 

Non  costituisce  sussidio  all'università,  ma  contributo  che  si  paga  allo  Stato 
per  il  pareggiamento  di  essa  alle  università  maggiori  del  Regno,  la  somma 
annua  a  cui  sono  obbligati  la  provincia  ed  il  comune  di    Genova. 

(Cass.  di  Roma,  26  agosto  1890  —  Bonassi  e  Picasso  e.  Castagnola  ed  altri. 

Seduta  consigliare  segreta  —  Abbuono  agH  appaltatori  daziari. 

Quando  non  si  tratti  di  giudicare  persone  ed  apprezzarne  i  meriti  o  de- 
meriti non  è  da  tenersi  la  s  (luta  segreta  ed  è  illegale  la  deliberazione  presa 
in  siffatta  guisa  sopra  domanda  di  un  appaltatore  daziario  per  compenso  di 
danni,  che  dichiara  aver  subito  per  eventi  fortuiti. 

Quanuo  l'appaltatore  abbia  espressamente  rinunciato  a  qualunqu*  inden- 
nizzo per  la  perdita  cho  potesse  derivargli  da  una  malattia  della  vite,  non 
è  il  caso  di  esaminare  se  l'appalto  debba  considerarci  un  contratto  aleatorio 
o  non  piuttosto  di  locazione  di  cose,  per  modo  debba  essere  regolato  dalle 
norme  di  quest'ultimo,  trattandosi  di  applicare  più  che  il  contratto  astratta- 
mente considerato  nella  sua  natura,  la  clausola  inserta  nello  stesso,  per  effetto 
della  quale  non  spetta  indennizzo  della  perdita  che  l'appaltatore  dichiara  avere 
subito  a  causa  della  peronospera.  (Parere  del  consiglio  di  Stato,  sez.  int, 
9  gennaio  1891,  adottato.  —  Comune  di  Afragola). 

Dimissioni  dei  membri  delle  deputazioni  provinciali  — 
Ritiro  —  Presa  d'atto. 

Secondo  la  costante  giurisprudenza  del  consiglio  di  Stato  la  disposizione 
dell*  art.  110  dei  regolamento  10  gennaio  18^9  per  l'esecuzione  della  legge 
comunale,  per  la  quale  tanto  le  giunte  municipali  che  le  deputazioni  provin- 
ciali non  possono  astenersi  dal  prendere  atto  delle  rinuncio  presentate  dai 
loro  membri,  vuole  essere  intesa  nel  senso  che  la  rinuncia  al  momento  in  cui 
la  giunta  o  la  deputazione  delibera,  sia  già  addivenuta  perfetta. 

Tale  estremo  non  si  verifica  quando  dagli  atti  od  anche  da  una  dichia- 
razione verbale  fatta  in  adunanza  della  giunta  o  della  deputazione  risulti  che 
l'assessore  o  deputato  che  era  rinunciante  ha  ritirata  la  rinuncia  data. 

Le  dimissioni  costituiscono  un  fatto  compiuto  irretrattabile  allora  solo 
che  sia  intervenuta  una  deliberazione,  che  ne  ha  preso  atto.  (Parere  del  con* 
sigilo  di  Stato,  sez.  int.,  16  gennaio  1891,  adottato.  —  Deputazione  prov.  di 
Caltanisetta). 

Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia,  n.  72-74, 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Pfdizo  annuale  d'associazione,  L.   15,  a  domicili» 
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Grazia  e  Giust.  —  Sulla  collazione  dei  benefici  di  patron;  O  regio.  Il  1- 
M&ssirae  di  giurisprudenza,  41?. 


PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.  TOT9.6  settembre  18$),  inserto  nella  Gazzetta  uff.  31  mai-io  1891. 

Creazione  della  prima  serie  A  di  n.  323,500  obbligazioni  di  Stato. 

UMBERTO  I,  Rs  d'Italia 

Veduto  l'art.  3  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  terza); 

Veduta  la  legge  2  luglio  1890,  n.  6930,  con  la  quale  è  stabilito  che  d'ora 
innanzi  le  spese  a  cui  si  provvedeva  con  le  obbligazioni  ferroviarie  3  per 
cento  autorizzate  con  la  legge  27  aprile  1885,  n.  3J48  (serie  terza),  saranno 
fatte  mediante  emissioni  di  obbligazioni  di  Stato  fruttanti  l'interesse  del  4 
per  cento  esente  da  ritenuta  per  qualunque  siasi  imposta  presente  e  futura; 
veduto  il  regio  decreto  23  agosto  1800,  n.  7078  (serie  terza),  che  stabilisce 
le  norme  per  la  esecuzione  della  succitata  legge  2  luglio  1890;  n.  6030; 
veduti  i  regi  decreti  del  3  giugno  1887,  25  marzo  ed  11  ottobre  1888,  13 
gennaio  e  10  settembre  18«9,  numeri  4514,  5278,  5748,  5016,  6*88,  con  i 
quali  venne  autorizzata  complessivamente  la  creazione  di  n.  2,455,700  obbli- 
gazioni ferroviarie  3  per  cento  ripartite  nelle  cinque  serie  A,  B,  C,  D,  E; 
ritenuto  che  giusta  la  facoltà  concessa  con  le  diverse  leggi  riassunte  dai  regi 
decreti  suddetti,  il  Governo  era  stato  autorizzato  a  faro  entrare  nelle  casse 
dello  Stato,  mediante   alienazione  di  obbligazioni    ferroviarie  3  per    cento  a 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


386 

tutto  il  30  giugno  1890  la  complessiva  somma  di  .  .  L.  750,121,191.54 
di  cui  lire  627,506,191.54  per  costruzioni  ferroviarie;  lire 
122,000,000  per  il  servizio  delle  casse  degli  aumenti  patrimo- 
niali; e  lire  645,000  per  le  spese  di  allestimento  dei  titoli, 
e  che  a  tutto  il  30  giugno  1890  suddetto  erasi  introitata 
dall'alienazione  d^lle  n.  2,455,700  obbligazioni  ferroviarie  3 
per  cento,  serie  A,  B,  C,  D,  E,  la  complessiva  somma  di   »  721,810,400   » 

rimanendo  perciò  da  introitare  al  30  giugno  1890  la  somma  di  »    28,310,791.54 

Visti  la  legge  30  giugno  1890  che  approva  lo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1890-91, 
e  l'art.  4  della  legge  20  luglio  1890,  n.  7008,  con  cui  è  sta- 
bilito che  nello  esercizio  finanziario  1890-91  abbiano  dall'alie- 
nazione di  obbligazioni  da  ricavarsi  .    .     • »  117,273,186   » 

di  cui  lire  22,000,000  per  le  casse  degli  aumenti  patrimoniali 
e  lire  95,273,186  per  spese  ferroviarie,  e  quindi  in  complesso 

nell'esercizio  finanziario  1890-91  fra  i  residui  e  competenza  L.  145.583,977.54 

Veduti  i  corsi  di  borsa  odierni,  e  riservato  ogni  effetto  della  liquidazione  fi- 
nale, e  di  saldo  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  del  tesoro  di  concerto 
col  nostro  ministro  dei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  creazione  della  prima  serie  A  di  n.  323,500  ob- 
bligazioni di  Stato  ammortizzabili,  fruttanti  l'interesse  del  4  per  cento  esente 
da  ritenuta  per  qualunque  siasi  imposta  presente  e  futura,  di  cui  alla  legge 
2  luglio  1890,  n.  6930. 

Art.  2.  Le  obbligazioni,  di  coi  al  precedente  articolo,  avranno  la  decorrenza 
degli  interessi  dal  1°  ottobre  1890,  e  saranno  ripartite  per  un  decimo  in  ti- 
toli unitari  da  lire  cinquecento  ciascuno,  per  quattro  decimi  in  titoli  quin- 
tupli da  lire  duemila  cinquecento  ciascuno,  e  per  cinque  decimi  in  titoli  de- 
cupli da  lire  cinquemila  ciascuno. 

Art.  3.  Nel  prospetto  il  fondo  del  titolo  e  delle  cedole  sarà  stampato  per 
i  titoli  unitari  in  colore  arancio,  per  i  quintupli  in  colore  bruno  rosso  e 
per  \  declupli  in  colore  azzurro  orientale. 

Per  le  specie  dei  titoli  unitari^  quintupli  e  decupli  le  leggende,  gli  stemmi 
e  gli  ornati  del  prospetto  saranno   stampate  in  colore  bruno  cupo. 

Nel  verso,  le  leggende,  la  tabella  d'ammortamento  e  le  liste  di  separa- 
zione saranno  stampati  con  gli  stessi  colori  del  fondo  del  rispettivo  prospetto. 

I  titoli  porteranno  impresse  a  stampa  mediante  fac-simile  le  firme  del 
direttore  generale  del  debito  pubblico  €  Novelli  »  del  capo  di  divisione 
<  Ohironi  »  del  capo  dell'ufficio  di  riscontro  della  corte  dei  conti  «  Leris  ». 

II  fac-simile  di  dette  tre  firme  sarà  identico  a  quello  apposto  al  modello 
dei  titoli  da  depositarsi  negli  archivi  generali  del  Regno,  visto  d'ordine  no- 
stro dal  ministro  del  tesoro  assieme  al  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto 
nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare, 
Dato  a  Monza,  addì  6  settembre  1890, 


Digitized  by  LjOOQ  IC 


387 
R.  D.  N.  103,  5  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  marzo. 

Regolamenti  sull'ordinamento  della  giustizia  amministrativa, 
UMBERTO  I,  Re  d  Italia 

Veduta  la  legge  sull'ordinamento  della  giustizia  amministrativa  del  1°  mag- 
gio 1890,  n.  6837  (serie  terza)  (1);  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  del 
26  gennaio  1891;  udito  il  consiglio  dei  ministri  ;  sulla  proposta  del  presidente 
del  consiglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'i n- 
terno  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Sono  approvati  gli  uniti   regolamenti,  che  saranno  visti  e    sottoscritti,   di 
ordine  nostro  dal  ministro  dell'  interno,  per  la  esecuzione  della  legge  1°  mag- 
gio 1890,  n.6837,  sulla   giustizia   amministrativa  e  per  l'ordinamento    degli 
uffici  di  segreteria  della  giunta  provinciale  amministrativa. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  febbraio  1891. 


REGOLAMENTO 

di  procedura  davanti  alla  giunta  provinciale  amministrativa 
in  esecuzione  della  legge  1°  maggio  1890%  n.  6837. 


TITOLO  I. 

Del  procedimento  giurisdizionale  davanti  alla  giunta  provinciale 
amministrativa. 

Art  1.  Per  il  procedimento  relativo  all'esercizio  della  giurisdizione  di  cui 
la  giunta  provinciale  amministrativa  è  investita  dalla  legge  1°  maggio  1890, 
n.  6837  e  da  altre  leggi,  si  osserveranno  le  disposizioni  seguenti  : 

TITOLO  IL 
Dell'ordine  del  servizio  della  giunta. 

Art.  2.  Il  presidente  al  principio  d'ogni  anno  determina  i  giorni  delie  udienze 
della  giunta. 

È  in  sua  facoltà  di  fissare  udienze  straordinarie,  qualora  la  necessità  del 
servizio  lo  esiga. 

Il  decreto  che  fìssa  le  udienze  straordinarie,  deve  indicare  gii  affari  da 
trattarvisi,  ed  essere  affisso  tre  giorni  prima  nella  segreteria. 

Per  le  udienze  ordinarie  deve  affiggersi  nella  segreteria  24  ore  prima  una 
tabella  contenente  l'elenco  degli  affari  che  saranno  discussi  in  ciascuna 
udienza. 

Art.  3.  Il  presidente  convoca  d'urgenza  la  giunta  in  camera  di  consiglio 
nel  caso  previsto  dall'articolo  8  della  legge,  se  la  deliberazione  non  può  es- 
sere differita  al  primo  giorno  in  cui  la  giunta  si  aduna  per  l'udienza. 

Può  altresì,  con  decreto  motivato,  convocare  la  giunta  in  camera  di  con- 
siglio, quando  pel  numero  o  la  gravità  dei  ricorsi  discussi,  non  sia  possibile 
esaurire  la  deliberazione  dopo  l'udienza. 

(1)  T.  annata  1S90  a  fag.  378L 
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Delle  udienze  e  delle  convocazioni  in  camera  di  consiglio  straordinarie,  i 
consiglieri  debbono  essere  avvisati  a  cura  della  segreteria  ventiquattro  ore 
prima. 

TITOLO -in. 
Del  ricorso  e  degli  atti  che  precedono  l'udienza. 

Art.  4.  Il  ricorso  in  via  gerarchica,  esclude  quello  in  via  contenziosa.  Pro- 
mosso il  ricorso  in  via  contenziosa  è  escluso  il  ricorso  in  via  gerarchica. 

Però,  se  siano  più  gì'  interessati,  il  ricorrente  che  ha  prescelto  una  via, 
dovrà  notificarlo  agii  altri  direttamente  interessati  e  s' intenderà  che  essi 
abbiano  rinunziato  al  diritto  di  ricorrere  in  sede  diversa,  se  entro  quindici 
giorni  dalla  notificazione  non  abbiano  fatta  opposizione  nel  modo  prescritto 
dal  regolamento. 

In  caso  di  divergenza  fra  gli  interessati,  si  seguirà  sempra  la  via  con- 
tenziosa. 

Art.  5.  Il  termine  prefisso  dall'art.  4  della  legge  agli  individui  e  agli  enti 
direttamente  contemplati  dall'atto  o  provvedimento  amministrativo  per  ricor- 
rere alia  giunta  provinciale,  decorre  dal  giorno  in  cui  hanno  ricevuto  dalla 
autorità  amministrativa  la  notificazione  dell'atto  o  provvedimento  medesimo. 
Tutti  gli  atti  o  provvedimenti  relativi  alle  materie  contemplate  dall'ar- 
ticolo 1°  della  legge,  devono  essere  pubblicati  nell'albo  pretorio,  se  emanano 
dall'autorità  comunale,  o  nel  foglio  degli  annunzi  della  provincia,  se  emanano 
dall'autorità  provinciale. 

Per  coloro  che  non  sono  direttamente  contemplati  nell'atto  o  provvedi- 
mento amministrativo  e  che  vi  hanno  interesse,  il  termine  a  ricorrere  decorre 
dalla  data  della  pubblicazione  dell'atto  o  provvedimento  nell'albo-  pretorio  o 
nel  foglio  degli  annunzi  giudiziari. 

Art.  6.  L'atto  o  provvedimento  amministrativo  deve  essere  notificato  alle 
parti  interessate  a  norma  delle  disposizioni  dei  regolamenti  particolari  della 
amministrazione  da  cui  l'atto  è  emanato. 

In  mancanza  di  tali  regolamenti  la  notificazione  si  fa  per  mezzo  di  un 
messo  comunale  o  di  un  usciere  giudiziario. 

La  notifica/ione  è  fatta  con  la  consegna  di  un  estratto,  che  contenga  la 
parte  dispositiva  dell'atto  o  provvedimento  medesimo. 

Il  messo  comunale  o  l'usciere  faranno  la  relazione  delia  consegna  nei 
modi  prescritti  dall'art.  11. 

Art.  7.  Alle  notificazioni  di  cui  ne! l'articolo  precedente  si  applica  l'art.  12, 
e  nei  casi  previsti  dagli  articoli  13,  14  e  15  si  osservano  le  disposizioni  degli 
articoli  stessi. 

Art.  8.  11  ricorso  deve  essere  diretto  alla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva e  deve  contenere. 

1°  la  indicazione  del  nome  e  cognome  e  della  residenza   o   domicilio 
del  ricorrente  ; 

2°  la  indicazione  dell'atto  o  provvedimento  amministrativo  che  s'im- 
pugna o  della  data  della  notificazione  ; 

3°  la  esposizione  sommaria  dei  fatti,  i  motivi  sui   quali  il  ricorso    si 
fonda  con  la  indicazione  degli  articoli  di  legge  e  le  conclusioni; 
4°  la  sottoscrizione  delle  parti  o  del  procuratore  speciale. 
Se  il  ricorso  è  firmato  dal  solo  procuratore,  egli  dev'  essere  munito  di 
mandato  speciale  e  nel  ricorso  dev'esserne  indicata  la  data. 
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Art.  9.  Il  ricorso  devo  essere  notificato  tanto  all'autorità  dalla  quale  è  ema- 
nato il  provvedimento  impugnato,  quanto  alle  persone  alle  quali  Tatto  o  prov- 
vedimento medesimo  si  riferisce. 

Art.  10.  La  notificazione  si  eseguisce  per  mezzo  di  usciere  giudiziario  o  di 
messo  comunale,  con  la  consegna  della  copia  del  ricorso  alla  persona  inte- 
ressata o  ad  una  di  sua  famiglia  o  addetto  al  servizio  della  medesima  nel 
domicilio  o  nella  residenza. 

La  relazione  della  notificazione  redatta  in  doppio  originale  deve  essere 
datata  o  dal  messo  o  dal  consegnatario  :  se  questi  non  può  o  non  vuole  sot- 
toscrivere ne  è  fatta  menzione. 

Un  originale  della  relazione  è  rilasciato  allo  interessato,  e  l'altro  è  con- 
segnato ali1  autorità  o  alla  parte,  d'ordine  o  ad  istanza  della  quale  la  noti- 
ficazione è  fatta. 

Ove  nessuno  si  trovi  nell'abitazione  o  in  caso  di  rifiuto  di  ricevere  Tatto 
che  si  notifica,  questo  sarà  affisso  alla  porta  dell'abitazione  e  l'usciere  o  il 
messo  comunale  ne  farà  attestazione. 

Art.  11.  Per  le  autorità  e  gli  enti  morali  la  consegna  si  fa  ai  loro  rap- 
presentanti od  a  chi  è  autorizzato  a  ricevere  la  notificazione;  per  gli  inca- 
paci a  chi  ne  è  legittimo  rappresentante  e  per  coloro  che  hanno  limitata  la 
amministrazione  dei  beni,  o  non  possono  stare  in  giudizio  senza  l'autorizzazione 
altrui,  alla  persona  e  a  chi  deve  assisterla. 

Art.  12.  Se  il  ricorso  devesi  notificare  a  chi  non  ha  residenza,  domicilio  o 
dimora  conosciuta,  la  notificazione  si  fa  mediante  la  pubblicazione  d'un  sunto 
del  ricorso  nel  foglio  degli  annunzi  della  provincia,  ove  ha  sede  T  autorità 
che  emise  Tatto  o  provvedimento  impugnato  e  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno. 

Alt.  13.  Se  il  ricorso  devesi  notificare  a  chi  non  ha  residenza,  domicilio  o 
dimora  nel  Regno,  ne  sarà  consegnata  copia  al  Ministero  pubblico  presso  il 
tribunale  del  luogo  nella  cui  circoscrizione  risiede  Tautorità  dalla  quale  è 
emanato  Tatto  o  provvedimento  impugnato. 

11  ministero  pubblico,  dato  atto  della  consegna,  trasmette  la  copia  sud- 
detta al  ministero  degli  affari  esteri. 

Qualora,  chi  non  ha  residenza,  domicilio  o  dimora  nel  Regno  abbia  nello 
Stato  un  procuratore  generale,  la  copia  del  ricorso  può  essere  rilasciata  a 
questi. 

Art.  14.  Per  i  militari  di  terra  o  di  mare,  e  per  le  persone  loro  assimi- 
lato per  legge,  la  notificazione,  quando  non  può  farsi  in  persona  propria,  si 
eseguisce  nel  modo  prescrìtto  dall'articolo  11,  e  una  copia  del  ricorso  deve 
essere  inoltre  consegnata  al  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  del  luogo 
nella  cui  circoscrizione  risieda  Tautorità  dalla  quale  è  emanato  Tatto  o  prov- 
vedimento impugnato. 

Il  segretario  della  procura  re^ia  rilascia  ricevuta  della  detta  copia,  e  il 
procuratore  del  Re  la  trasmette  al  comandante  della  divisione  militare  o  del 
dipartimento  marittimo  in  cui  detti  militari  o  assimilati  prestano  servizio,  per 
la  consegna  all'  interessato. 

Art.  15.  Quando  la  notificazione  nei  modi  ordinari  sia  sommamente  difficile 
per  il  numero  delie  persone  da  citarsi,  il  presidente  può  permettere  che  sia 
fatto  per  pubblici  proclami  mediante  inserzione  nel  foglio  degli  annunzi  della 
provincia  e  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  con  le  cautele  consigliate  dalle 
circostanze,  e  designa,  se  sia  possibile,  alcuni  fra  gli  interessati  ai  quali  la 
notificazione  debba  farsi  nei  modi  ordinari. 
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Art.  16.  11  ricorso  è  nullo: 

1.°  Se  manchi  la  sottoscrizione  richiesta  dall'art.  8. 
2.°  Se  per  la  inosservanza  delle  altre  norme  prescritte  dal  suddetto 
articolo  vi  sia  incertezza  assolata  delle  persone  e  dell'oggetto  della  domanda. 
Se  il  ricorso  contenga  altre  irregolarità,  la  giunta  ordina   che  sia  rin- 
novato entro  un  termine  che  stabilirà  nel  suo  provvedimento. 

La  comparizione  dell'intimato  sana  la  nullità  o  le  irregolarità  del  ri- 
corso. 

Rimangono  salvi  i  diritti  acquisiti. 
Art.  17.  Il  deposito  del  ricorso  e  dei   documenti   giustificativi  con  cui  la 
prova  dell'eseguita  notificazione  e  col  mandato  speciale  del  procuratore  nel 
caso  previsto  dal  capoverso  dell'art  11,  deve  essere   fatto   nelle   ore  in  cui 
la  segreteria  deve  rimanere  aperta. 

Il  termine  pel  deposito  assegnato  dall'art.  5  della  legge  s'intende  sca- 
duto nel  momento  in  cui  la  segreteria  si  chiude  nell'ultimo  giorno  del  ter- 
mine ancorché  festivo. 

Art.  18.  11  decreto  di  abbreviazione  o  di  proroga  di  termini  4i  cui  all'ar- 
ticolo 7  della  legge,  è  fatto  in  fine  della  domanda  e  deve  essere  notificato 
all'autorità  ed  agli  interessati  entro  il  termine  che  sarà  stabilito  nel  decreto. 
Il  termine  abbreviato  non  decorre  che  dalla  data  della  notificazione. 
Art.  19.  La  domanda  di  sospensione  della  esecuzione  dell* atto  o  provve- 
dimento amministrativo,  qualora  non  eia  proposta  col  ricorso,  deve  farsi 
mediante  istanza  diretta  alla  giunta,  la  quale  prowederà  nella  prima  riu- 
nione in  camera  di  consiglio. 

La  domanda  deve  essere  notificata  all'autorità  dalla  quale  l'atto  o  prov- 
vedimento è  emanato. 

L'autorità  può  far  conoscere  le  sue  osservazioni  entro  il  termine  di 
tre  giorni. 

Art.  20.  Le  parti  intimate,  nelle  memorie  e  deduzioni,  di  cui  nell'articolo  6 
della  legge,  debbono  eleggere  domicilio  nella  città  in  cui  risiede  la  giunta, 
e,  in  difetto,  s'intenderà  che  lo  abbiano  eletto  presso  la  segreteria. 

Art.  21.  Bella  presentazione  della  domanda  per  la  designazione  del  giorno 
della  discussione  del  ricorso  di  cui  nell'articolo  9  della  legge,  il  segretario 
deve  rilasciare  ricevuta,  ove  ne  sia  richiesto. 

Nel  decreto  di  cui  nel  capoverso  del  citato  articolo,  il  presidente  de- 
signa il  relatore  fra  i  consiglieri  della  giunta,  chiamati  a  giudicare  a  ter- 
mini dell'articolo  13  della  legge. 

Nello  stesso  decreto  il  presidente  può,  ad  istanza  di  parte  o  di  ufficio, 
dichiarare  il  ricorso  urgente. 

Art.  22.  Se  alcuna  delle  parti  chieda  che  per  ragione  di  connessione  due 
ricorsi  siano  uniti  e  venga  provveduto  su  di  essi  con  una  sola  decisione,  la 
giunta,  udite  tutte  le  parti  interessate,  potrà  ordinare  l'unione;  il  presidente 
potrà,  anche  quando  non  sia  prescritta  l'unione,  ordinare  d'ufficio  che  i  due 
ricorsi  siano  chiamati  alla  stessa  udienza,  affinchè  la  giunta  possa  giudicare 
della  loro  connessione,  e  in  questo  caso  essa  deciderà,  se  vi  sarà  luogo, 
l'unione,  e  pronuncierà  sui  due  ricorsi  con  una  sola  decisione. 

Art.  23.  La  determinazione  del  giorno  della  udienza  ha  luogo  secondo  l'or- 
dine d'iscrizione  nel  registro  generale. 

I  ricorsi  urgenti  hanno  la  precedenza,  osservato  l'ordine  d'iscrizione  nel 
relativo  ruolo. 
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TITOLO  IV. 
Delle  domande  incidenti. 


Art.  24.  Chi  ha  interesse  nella  contestazione  può  intervenirvi. 

L'intervento  ha  luogo  nello  stato  in  cui  n  trova  la  contestazione. 

La  domanda  d'intervento  è  diretta  alla  giunta. 

Deve  contenere  i  motivi  sui  quali  si  fonda,  con  la  produzione  dei  docu- 
menti giustificativi  e  la  elezione  di  domicilio  a  termini  dell'articolo  5  della 
legge,  ed  essere  sottoscritta  dagli  instanti  o  da  uno  di  essi,  o  da  un  procu- 
ratore munito  di  mandato  speciale. 

La  giunta  quando  lo  riconosca  opportuno,  può  ordinare  d'ufficio,  l'inter- 
vento nella    contestazione  di  un  ente  morale  o  di  una  pubblica  amministra-  ' 
zione  che  vi  abbiano  interesse:  in  questo   caso   la   giunta  provvede    per  la 
notificazione  da  eseguirsi. 

Art.  25.  La  domand?i  d'intervento  è  notificata  alle  parti  ed  all'autorità  che 
ha  emanato  l'atto  impugnato  o  notificato  nelle  forme  prescritte  pel  ricorso, 
e  deve  essere  depositato  in  segreteria  entro  cinque  giorni  immediatan.ente 
successivi  a  quello  della  notificazione  sotto  pena  di  decadenza. 

Del  deposito  la  segreteria  deve  rilasciare  ricevuta  ove  ne  sia  richiesta. 
Art.  26.  Nel  termine   di    dieci  giorni    dalla   notificazione   della  domanda 
d'intervento,  gli  interessati  e    l'amministrazione  possono  presentare  o  tras- 
mettere alla  segreteria  memorie  e  documenti. 

Art  27.  Chi  deduce  la  falsità  di  un  documento  deve  provare  che  sia  stata 
già  proposta  la  querela  di  falso  o  domandare  la  prefissione  di  un  termine 
per  proporla  avanti  al  tribunale. competente. 

Art.  28.  Se  la  contestazione  può  essere  decisa  indipendentemente  dal  do- 
cumento del  quale  è  dedotta  la  falsità,  la  giunta  pronuncia  nel  merito. 

Yi  pronuncia  pure  dopo  che  sia  trascorso  il  termine  prefisso  a  norma 
dell'artìcolo  precedente,  senza  che  siano  stati  compiuti  gli  atti  prescritti  dal 
codice  di  procedura  civile  fino  alla  proposta  querela. 

Proposta  la  querela,  la  giunta  sospende  la  decisione  fino  al  termine  del 
giudizio  di  falso. 

Art.  29  Terminato  il  giudizio  di  falso,  la  parte  che  ha  dedotta  la  falsità 
deve  entro  trenta  giorni  dalla  pronunzia  della  sentenza,  depositarne  copia 
neila  segreteria,  sotto  pena,  se  è  il  ricorrente,  della   decadenza  del    ricorso. 

TITOLO  V. 
Della  ricusazione. 

Art  30.  Le  cause  che  danno  luogo  alla  ricusazione  dei  giudici  od  alla  loro 
astensione  secondo  il  codice  di  procedura  civile  sono  applicabili  ai  compo- 
nenti la  giunta. 

Art.  31.  La  ricusazione  si  propone  almeno  tre  giorni  prima  della  udienza 
designata  con  domanda  diretta  alla  giunta  quando  riguarda  i  componenti  di 
essa  che  sono  chiamati  a  decidere  dall'articolo  13  della  legge. 

Si  propone  all'udienza  prima  della  discussione  se  riguarda  un  consigliere 
supplente. 

La  domanda  deve  indicare  i  motivi  ed  i  mezzi  di  prova  ed  essere  fir- 
mata dalla  parte  o  dall'avvocato  munito  di  mandato  speciale. 

Art.  32.  11  segretario  dà  immediatamente  comunicazione  della  domanda  al 
ricusato  il  quale  in  fine  di  essa  deve  fare  la  risposta  sulla  sussistenza  dei 
motivi. 
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Art  33.  La  giunta  in  camera  di  consiglio  deciJc  sulla  domanda. 

Se  la  domanda  è  rigettata,  la  parte  che  l'ha  proposta  è  condannata 
colla  stessa  decisione  con  una  multa  che  può  estendersi  fino  a  lire  100. 

La  multa  non  è  applicabile  se  la  domanda  è  proposta  dall' amministra- 
zione. 

La  ricusazione  o  l'astensione  non  hanno  effetto  sugli  atti  anteriori. 

TITOLO  VI. 
Della  istruzione  supplementare. 

Art.  34.  Quando,  discusso  il  ricorso  alPu  lienza,  la  giunta  riconosce  la  neces- 
sità di  un  ampia  istruzione  a  termini  dell'art.  Il  della  le-rge,  la  decisione 
determina  l'ammissione  dei  nuovi  mezzi  istruttori,  i  termini  da  osservare  ed 
i  modi  con  cui  debbono  seguire. 

Art.  35.  La  giunti!  può  altresì,  quando  non  sia  possibile  stabilire  altri- 
menti la  verità  dei  fatti,  ordinare  d'ufficio  o  dietro  istanza  di  parte  perizie, 
verificazioni,  accessi  sui  luoghi  per  ispezioni,  verificazioni  anche  con  som- 
maria assunzione  di  tosti  moni  i,  delegando  uno  dei  commissari  alle  operazione 
coll'assistenza  del  segretario,  che  redigerà  i  relativi  processi  verbali. 

Se  i  mezzi  istruttori  predetti  sono  ordinati  d'ufficio,  la  giunta  intimerà 
alle  parti  interessate  il  deposito  della  somma  approssimativamente  necessaria 
all'uopo,  se  i  detti  mezzi  siano  ordinati  in  seguito  ad  istanza  di  parte,  questa 
sarà  tenuta,  ad  eseguire  il  deposito,  che  dovrà  sempre  ossero  tatto  nella  te- 
soreria provinciale. 

Qualora  la  somma  non  risultasse  sufficiente,  non  sarà  provveduto  sul 
ricorso  fino  a  che  le  parti  interessate  non  provino  d'aver  eseguito  l'integrata 
pagamento  delia  somma  occorrente;  se  i  mozzi  istruttori  siano  stati  ordinati 
su  istanza  di  parte,  ove  questa  non  abbia  fatto  il  deposito  o  l'abbia  fatto 
insufficiente,  è  in  facoltà  della  parte  contraria,  ove  non  preferisca  di  anti- 
cipar^ le  spese,  di  f.tre  prefiggere  un  ter  ai  ine,  decorso  il  quale  la  giunta 
deciderà  allo  stato  degli  atti. 

Art.  36.  Nel  caso  preveduto  dal  precedente  articolo,  a  cura  dell' ammini- 
strazione interessata,  a  cui  sono  commesse  le  nuove  verificazioni  a  termini 
dell'art.  11  della  log£e,  saranno  3  giorni  prima  notificati  alle  parti  il  giorno, 
l'ora  e  il  luogo  delle  operazioni. 

Art.  37.  Alla  domanda  per  la  designazione  della  nuova  udienza,  di  cui 
nell'art.  12  della  legge,  si  applica  la  disposiziono  dell'art.  21  del  presente 
regolamento. 

Art.  38.  Se  nel  giorno  stabilito  per  l'udienza,  questa  non  potesse  tenersi, 
la  spedizione  dei  ricorsi  s'intenderà  rimandata  al  primo  giorno  di  udienza 
immediatamente  successivo. 

Lo  stesso  potrà  farsi,  se  cosi  ordina  il  presidente,  quando  nell'udienza 
fissata,  qualcuno  dei  ricorsi  non  si  sia  potuto  spedire,  o  se  siano  consenzienti 
le  parti,  o  concorrano  gravi  motivi. 

Di  tutto  si  fa  menzione  nei  foglio  d'udienza. 

TITOLO  VH. 

Della    udienza. 

Art.  39.  I  ricorsi  sono  chiamati  all'udienza  dal  presidente  secondo  l'orline 

stabilito  nell'estratto  del  ruolo  di  udienza  affisso  nella  sala    d'ingresso  della 

giunla,  mantenuta  la  precedenza  agli  urgenti. 
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È  però  in  facoltà  del  presidente  di  variare  parzialmente  per  gravi  ra- 
gioni, l'ordine  di  chiamata  dei  ricorsi  pelFuso  di  tale  facoltà  e  dei  motivi 
della  variazione  è  fatta  menzione  nel  foglio  di  udienza. 

Il  commissario  relatore  espone  i  fatti  che  sono  fondamento  del  ricorso 
e  delle  conclusioni  nelle  quali  si  riassumono  gli  atti,  le  istanze  e  le  eccezioni 
prodotte  dalle  parti. 

Nella  sua  esposizione  il  relatore  deve  astenersi  rigorosamente  dal  far 
conoscere  e  d all'indicare  il  suo  avviso. 

Art.  40.  Le  parti  e  i  loro  rappresentanti  non  possono  parlare  se  prima 
non  ne  hanno  ottenuto  la  facoltà  dal  presidente  al  quale  devono  sempre  ri- 
volgere la  parola. 

11  presidente  chiama  all'ordine  coloro  che-  oltrepassino  i  termini  di  una 
ordinata  discussione,  elimina  le  oziose  digressioni  e  le  inutili  questioni,  vieta 
le  interruzioni,  e  quando  riconosce  che  la  controversia  è  sufficientemente 
chiarita,  fa  cessare  la  discussione. 

Il  presidente  può  anche  fissare  le  questioni  sulle  quali,  a  seguito  della 
esposizione  del  fatto,  dovrà  aggirarsi  la  pubblica  discussione. 

Art.  41.  Nel  giorno  stabilito,  ancorché  nessuna  delle  parti  o  dei  loro  rap- 
presentanti sia  presente  all'adunanza,  la  giunta  pronunzia  sul  incorso. 

Art.  42.  Sono  applicabili  alle  udienze  della  giunta  i  seguenti  articoli  del 
codice  di   procedura  civile  : 

Art.  354.  —  11  presidente  dirige  le  udienze  e  mantiene  il  buon'ordine. 
Quanto  prescrive  deve  essere  immediatamente  eseguito. 

Art.  355.  —  Chi  interviene  alle  udienze  non  può  portare  armi  o  ba- 
stoni, e  deve  stare  a  capo  scoperto,  con  rispetto,  e  in  silenzio. 

È  vietato  di  fare  alle  udienze  segni  di  approvazione  o  disapprovazione, 
o  di  cagionare  disturbo  in  qualsiasi  modo. 

In  caso  di  Trasgressione  il  presidente  ammonisce  o  fa  uscire  dalla  sala 
il  trasgressore,  il  quale  se  non  obbedisca,  può  essere  sull'ordine  del  presi- 
dente condotto  agli  arresti  per  ore  ventiquattro. 

Quando  il  fatto  costituisca  un  reato,  si  osserveranno  le  disposizioni  del 
codice  di  procedura  penale  sulla  polizia  delle  udienze. 

Art.  43.  li  presidente  per  gravi  motivi  d'ordine  pubblico  può  richiedere 
l'intervento  della  forza  pubblica. 

TITOLO   Vili. 
Bella  decisione  e  della  sua  esecuzione. 

Art.  44.  Nel  caso  previsto  dal  capoverso  dell'art.  13  della  legge,  il  pre- 
sidente farà  inserire  nel  verbale  d'udienza  la  menzione  dell'assenza  o  della 
causa  dell'impedimento  del  commissario  elettivo  anziano  non  intervenuto. 

Art.  45.  Le  deliberazioni  della  giunta  si  prendono  dopo  la  discussione  del 
ricorso;  la  pronunciazione  della  decisione  può  essere  riferita  ad  una  delle 
prossime  udienze. 

La  deliberazione  si  fa  in  segreto. 

Non  possono  concorrere  alla  deliberazione  della  decisione  se  non  i  com. 
missari  che  hanno  assistito  alle  discussioni  del  ricorso. 

Qualora  il  loro  numero  sia  maggiore  di  quello  richiesto  per  giudicare, 
si  astengono  i  supplenti  o  i  meno  anziani;  quando  però  uno  di  questi  fosse 
il  relatore,  voterà  egli  invece  dell'  ultimo  che  altrimenti  avrebbe  dovuto 
votare. 
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Art..  46.  Appartiene  al  presidente  di  formulare  le  questioni  sulle  quali  la 
giunta  deve  deliberare. 

Ogni  commissario  può  chiedere  al  presidente  di  mettere  ai  voti  una  de- 
terminata questione;  se  il  presidente  non  aderisce,  la  giunta  delibera. 

Nessun  commissario  può  essere  interrotto  nel  momento  in  cui  esprime 
il  suo  voto:  il  solo  presidente  ha  diritto  si  richiamare  alla  questione  ad  esso 
posta  ai  voti  il  commissario  che  se  ne  allontani.  Nessuno  del  votanti  può 
manifestare!,  prima  del  suo  turno,  la  propria  opinione. 

Art.  47.  Le  decisioni  si  formano  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 
Quando  non  si  ottenga  la  maggioranza  assoluta  per  la  diversità  delle 
opinioni,  due  di  queste,  qualunque  sieno,  sono  messe  ai  voti  per  escluderne 
una.  La  non  esclusa  è  messa  di  nuovo  ai  voti  con  una  delle  opinioni  re- 
stanti per  decidere  quale  debba  essere  eliminata,  e  così  di  seguito,  finché  le 
opinioni  sieno  ridotte  a  duo  sulle  quali  i  commissari  votano  definitivamente. 
Il  presidente  raccoglie  i  voti. 

Il  primo  a  votare  è  il  commissario  relatore;  segue  il  supplente  o  l'ef- 
fettivo meno  anziano  in  ordine  di  nomina;  e  così  continuando  sino  a  chi 
presiede. 

Chiusa  la  votazione  il  presidente  designa  fra  i  membri  della  maggio- 
ranza chi  debba  compilare  la  sentenza,  qualora  il  relatore,  rimasto  in  mino- 
ranza, vi  si  ricusi. 

Art.  48.  Nella  compilazione  dei  motivi  delle  decisioni  devono  separarsi  le 
questioni  di  fatto  dalle  questioni  di  diritto;  si  enunciano  gli  articoli  di  legge 
sui  quali  la  decisione  è.  fondata,  e  si  fa  un  cenno  conciso  dei  principii  ge- 
nerali di  diritto  che  avranno  influito  sulla  decisione  medesima,  senza  esten- 
dersi a  confutare  tutti  gli  argomenti  addotti  dalle  parti  e  senza  invocare 
l'autorità  degli  scrittori  legali. 

Art.  49.  La  decisione  non  può  essere  modificata  quando  è  sottoscritta  dai 
votanti. 

È  pronunciata   in   nome  del  Re,  e  nella   parte    dispositiva  è  pubblicata 
dal  segretario  nella  prima  udienza  successiva  al  giorno  in  cui  è  sottoscritta. 
Art.  50.  La  esecuzione  delle  decisioni  si  fa  in  via  amministrativa,  eccetto 
che  per  la  parte   relativa   alle  spese  in  cui    siano   condannate  le  parti  soc- 
combenti. 

Art.  51.  La  decisione  contienila  condanna  delle  parti  soccombenti  alle  spese 
che  verranno  liquidate  nella  decisione  stessa  o  dal  commissario  estensore. 

Nella  tassazione  non  saranno  comprese  le  spese  degli  atti  riconc-sciutr 
superriui. 

Quando  la  tassazione  è  fatta  dall'estensore  della  decisione,  l'ordinanza  ha 
forza  di  sentenza  esecutiva. 

La  parte  che  intende  proporre  reclamo  contro  la  tassazione  fatta  dal 
commissario  estensore,  deve  presentarlo  nel  termine  di  giorni  tre  alla  giunta, 
la  quale  provvede  con  decisione  irrevocabile. 

Art.  52.  Alla  parte  cui  sono  aggiudicate  le  spese  è  rilasciato  l'estratto  in 
forma  esecutiva  della  decisione  per  la  parte  riguardante  le  spese  medesime. 
L'estratto  ò  intitolato  in  nome  del  Re  e  termina   colla   formula  stabilita 
nell'art.  556  del  codice  di  procedura  civile. 

Del  rilascio  in  forma  esecutiva  si  fe  menzione  sull'originale  della  deci- 
sione. 

Art.  53.  Nei  casi  contemplati  dal  primo  capoverso  dell'art  I4BMF«ffc  15 
della  legge,  la  segreteria,  entro  5  giorni  dalla  pubblicazione  della  ttectekWt 
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trasmette  copia  di  essa  insieme  a  tutti  gli  atti  del  giudizio  rispettivamente 
all'autorità  competente  e  alla  corte  di  cassazione. 

Art,  54.  Per  gli  effetti  di  cui  nell'art.  19,  lettera  b,  della  legge,  tutte  le 
decisioni  definitive  della  giunta  sono  dalla  segreteria  trasmesse  per  la  posta 
in  piego  raccomandato  al  ministero,  da  cui#  dipende  l'autorità  o  l1  ammini- 
strazione da  cui  è  emanato  Tatto  o  provvedimento  che  ha  formato  oggetto 
del  ricorso. 

TITOLO  IX. 
Della  domanda  di  revocazione. 

'  Art.  55.  La  domanda  di  revocazione  diretta  alla  giunta  è  notificata  agli 
interessati,  nelle  forme  prescritte  pel  ricorso,  e  si  propone  nel  termine  sta- 
bilito dall'art.  52  del  regolamento  pel  consiglio  di  Stato. 

La  domanda  deve  essere  depositata  in  segreteria  entro  dieci  giorni  dalla 
notificazione  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  5  della  legge  e  "17  del  presente 
regolamento  sotto  pena  di  decadenza. 

Del  deposito  la  segreteria  deve  rilasciare  ricevuta  ove  ne  sia  richiesta. 

Art.  56.  Nei  dieci  giorni  successivi  la  parte  contraria  può  presentare  nella 
segreteria  memorie,  deduzioni  e  documenti  sull'ammissibilità  della  domanda. 
Scorso  questo  termine,  a  domanda  di  parte  o  d'  ufficio,  è  dal  presidente 
designato  il  giorno  della  discussione,  osservato  il  disposto  del  capoverso  del- 
l'art. 9  della  legge. 

Art.  57.  La  decisione  che  ammette  la  revocazione,  ordina  la  restituzione 
della  somma  depositata,  e  rimette  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della 
decisione  revocata. 

Art.  58.  La  domanda  di  revocazione  non  e  ammessa  contro  la  decisione 
pronunziata  in  sede  di  revocazione. 

TITOLO  X. 
Disposizioni  generali. 

Art.  59.  La  morte  o  il  cangiamento  di  stato  delle  parti,  non  sospende  il 
procedimento. 

Art.  60.  Ove  occorra  correggere  omissioni  od  errori  che  non  producono 
la  nullità  della  decisione  a  sensi  dell'art.  19  della  legge,  od  aggiungere  al- 
cuna delle  conclusioni,  che,  presa  dalle  parti,  non  sia  stata  riferita  nella  de- 
cisione, ma  risulti  dai  motivi  che  col  dispositivo  vi  si  è  provveduto,  la  do- 
manda per  la  correzione  dev'esser  fatta  alla  giunta,  la  quale,  sul  consènso 
di  ambo  le  parti,  decreta  in  camera  di  consiglio  la  correzione  richiesta. 

In  caso  di  dissenso  delle  parti,  sulle  domande  di  correzione  pronuncia 
la  giunta  col  procedimento  ordinario. 

Le  correzioni  si  fanno  in  margine  o  in  fine  della  decisione  originale, 
con  indicazione  del  decreto  della  decisione  che  le  abbia  ordinate. 

Art.  61.  In  qualunque  stato  della  controversia  si  può  rinunziare  al  ricorso 
mediante  dichiarazione  sottoscritta  dalla  parte  o  dal  procuratore  munito  di 
mandato  speciale  e  depositato  in  segreteria  o  mediante  dichiarazione  verbale, 
di  cui  sarà  steso  processo. 

Il  rinunziante  deve  pagare  le  spese  degli  atti  di  procedura  compiuti. 

Art.  62.  I  membri  della  giunta  non  possono  sentire  private  informazioni 
relative  ai  ricorsi  pendenti  avanti  la  giunta  stessa,  né  ricevere  memorie  con- 
cernenti tali  ricorsi  se  non  per  mezzo  della  segreteria. 
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Disposizioni  transitorie. 

Art.  63.  Non  è  ammesso  ricorso  alla  giunta  provinciale  contro  gli  atti  o 
provvedimenti  dell'autorità  amministrativa  devoluti  alla  sua  giurisdizione 
dalla  legge  1°  maggio  1890,  i  quali  non  siano  anteriori  al  giorno  in  cui  la 
legge  stessa  sarà  entrata  in  vigore. 

Questa  disposizione  non  si  applica  agli  atti  o  provvedimenti  contro  i  quali 
sia  stato  da  altre  leggi  ammesso  ricorso  in  sede  giurisdizionale  alla  giunta 
provinciale  amministrativa. 


REGOLAMENTO 

per  Y ordinamento  degli  uffici  di  segreteria  della  giunta  provinciale 
amministrativa  per    la  esecuzione  della  legge  1°  maggio   1889,    n.    6837. 


Art.  1.  Alla  segreteria  della  giunta  provinciale  amministrativa  sono  ad- 
detti un  segretario  e,  secondo  i  casi,  un  sottosegretario  della  prefettura  de- 
signati con  decreto  dal  prefetto. 

È  in  facoltà  del  prefetto  di  applicarvi  con  decreto  un  secondo  sottose- 
gretario, ed  uno  o  più  degli  impiegati  d'ordine  della  prefettura,  se  il  bisogno 
del  servizio  lo  richiegga. 

Il  segretario  distribuisce  e  regola  il  servizio  della  segreteria  sotto  la 
direzione  del  presidente  della  giunta, 

Art.  2.  Il  segretario,  o  per  esso  i  sottosegretari,  ricevono  gli  atti,  ne  ese- 
guiscono la  registrazione,  rilasciandone  ricevuta  quando  è  prescritta  e  li 
conservano  in  deposito,  assistono  alle  udienze,  contrassegnano  alla  loro  sot- 
toscrizione le  decisioni  della  giunta  e  i  decreti  della  giunta  e  del  presidente, 
e  adempiono  le  altre  incombenze  affidate  alla  segreteria  dalla  legge  e  dal 
presente  regolamento. 

Alt.  3.  La  segreteria  ad  istanza  delle  parti  o  dei  procuratori  speciali  dalle 
medesime  costituiti,  loro  comunica  gli  atti  del  giudizio,  sui  quali  essi  possono 
prendere  note  ed  appunti,  e  rilascia  loro  copie  delle  decisioni  e  dei  decreti 
della  priunta  che  li  riguardano. 

All' infuori  di  questi  casi  la  segretaria  non  può  dare  comunicazione  o 
copia  di  atti,  se  non  vi  è  autorizzata  in  iscritto  dal  presidente. 

Art.  4.  La  segreteria  tiene  un  registro  generale  nel  quale,  sotto  enume- 
razione progressiva,  e  colla  data  della  presentazione,  si  inscrivono  i  ricorsi 
nell'atto  stesso  in  cui  sono  presentati,  colla  indicazione  della  parte  ricorrente, 
dell'atto  o  provvedimento  amministrativo  impugnato,  degli  atti  e  documenti 
uniti  al  ricorso  e  della  data  della  sua  notificazione. 

Nello  stesso  registro  in  altrettante  colonne  sono  notati  : 

a)  le  memorie,  deduzioni,  e  documenti  di  cui  nell'art.  6  della  legge, 
colla  data  della  presentazione; 

b)  il  decreto  di  abbreviazione  o  di  proroga  del  termine  di  cui  all'ar- 
ticolo 7  della  legge,  e  la  domanda  di  sospensione  della  esecuzione  di  cui 
nell'art.  8  e  il  relativo  decreto; 

e)  la  domanda  per  la  designazione  del  giorno  della  udienza,  di  cui 
all'art.  9  della  legge,  colla  data  della  presentazione; 

d)  il  nome  del  relatore  e  il  giorno  fissato  per  l'udienza; 
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e)  la  decisione  per  una  più  ampia  istruzione  di  cui  nell'art,  11  della 
legge; 

f)  la  data  della  notificazione  alle  parti  del  deposito  in  segreteria  degli 
atti  della  istruttoria  supplementare,  di  cui  nell'art.  12  della  legge; 

g)  la  domanda  per  la  designazione  del  giorno  della  discussione,  di  cui 
nello  stesso  art.  12,  colla  data  della  presentazione; 

h)  le  domande  incidenti; 

a)  La  data  e  il  dispositivo  della  decisione  definitiva; 
l)  la  domanda  di  revocazione,  la  data  e  il  dispositivo   della  decisione 
relativa; 

m)  la  restituzione  degli  atti  alle  parti,  o  la  trasmissione  dei  medesimi 
all'autorità  competente  o  alla  corte  di  cassazione  di  Roma  nei  casi  previsti 
dal  primo  capoverso  dell'art.  14  e  dall'art  15  della  legge. 

Quando  gli  atti  siano  restituiti  alla  parte  od  al  suo  procuratore  speciale, 
la  loro  firma  in  questa  colonna  del  registro  vale  come  ricevuta. 

Il  registro  è  numerato  e  firmato  in  ciascun  foglio  dal  presidente  della 
giunta,  colla  indicazione  dell'ultima  pagina  del  numero  dei  fogli  di  cui  si 
compone. 

É  chiuso  ogni  giorno  all'ora  della  chiusura  dolla  segreteiia,  cola  firma 
del  segretario  o  del  sottosegretario  che  ne  fa  le  veci. 
Art  5.  La  segreteria  tiene  inoltre: 

1°  11  registro  verbale  delle  udienze; 
2°  11  registro  delle  corrispondenze. 
Nel  verbale  d' udienza  sono  indicati  i  nomi  dei  componenti  la  giunta  che 
v'intervengono,  i  ricorsi  che.  vi  sono  discussile  in   relazione  a  ciascuno  di 
essi,  se  siano  presenti  le  parti,  o  siano  rappresentate  a  termini  dell'art  10 
della  legge. 

Se  v  intervengono  avvocati  o  procuratori,  si  nota  la  data  del  mandato 
speciale  dai  medesimi  esibito. 

Art.  6.  Dai  verbali  di  udienza  sono  giorno  per  giorno  trascritti  i  nomi 
dei  consiglieri  elettivi  che  vi  hanno  preso  parte  sotto  una  rubrica  speciale 
nel  registro  degli  intervenuti  alle  singole  adunanze  di  cui  nell'art  19  del 
regolamento  approvato  col  regio  decreto  10  giugno  1889,  n.  6107. 

Se  lo  stesso  consigliere  elettivo  interviene  nei  medesimo  giorno  ad  una 
adunanza  amministrativa  e  alla  udienza  o  alla  camera  di  consiglio,  pel  dop- 
pio intervento  non  si  fa  luogo  che  ad  una  sola  medaglia  di  presenza. 
Art  7.  La  segreteria  tiene  altresì: 

1°  Il  ruolo  dei  ricorsi  pei  quali  è  stato  fissato  il  giorno  della  di- 
scussione; 

2°  Il  ruolo  dei  ricorsi  urgenti. 
Sono  considerati  urgenti  i  ricorsi  pei  quali  siavi  stata  abbreviazione  di 
termine,  o  sospensione  della  esecuzione,  e  quelli  pai  quali  sia  intervenuto  il 
provvedimento  di  cui  all'  ultimo   capoverso   dell'art.  21  del   regolamento  di 
procedura  avanti  la  giunta  provinciale  amministrativa, 

Art.  8.  I  decreti  della  giunta  e  del  presidente  e  le  decisioni  della  giunta 
sono  custodite  in  due  buste  chiuse. 

Le  decisioni  sono  in  fine  d'ogni  anno  riunite  in  volume  corredato  del- 
l'indice alfabetico  delle  parti. 

Art.  9.  La  segreteria  deve  restare  aperta  al  pubblico  dalle  ore  10  dei  mat- 
tino alle  ore  4  pom. 

Nei  giorni  festivi  si  chiude  alle  ore  12  meridiane. 
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Art.  10.  Chiunqne  richieda  alla  segreteria  della  giunta  provinciale  ammini- 
strativa la  formazione  di  un  atto,  deve  consegnare  tanti  fogli  di  carta  col 
bollo  prescritto  quanti  ne  vengano  dai  segretario  reputati  necessari  per  Tatto 
richiesto,  e  per  quelli  che  ne  possano  essere  la  conseguenza. 

11  segretario  rilascerà  all'  interessato  ricevuta  dell'eseguito  deposito,  ove 
lo  domandi. 

Art.  11.  Il  deposito  deve  essere  fatto,  in  regola  generale,  dall'istante  nel- 
l'atto della  presentazione  di  una  domanda  qualsiasi,  la  quale  reclami  una 
decisione  od  un  provvedimento  di  qualsivoglia  natura  per  parte  della  giunta 
provinciali  amministrativa  o  del  suo  presidente  o  di  taluno  dei  consiglieri 
delegati ,  ed  in  ogni  caso  deve  essere  eseguito  prima  che  la  istanza  medesima 
sia  portata  alla  cognizione  dell'autorità  di  cui  si  provoca  la  giurisdizione. 

Nel  caso  di  dissenso  sulla  quantità  del  deposito  decide  il  presidente  della 
giunta. 

Art.  12.  La  insufficienza  del  deposito,  che  in  fatto  si  constatasse,  non  di- 
spensa il  segretario  dall'obbligo  di  scrivere  immediatamente  l'originale  della 
dtcisione  o  del  provvedimento,  salvo  però  iu  lui  il  diritto  al  rimborso, contro 
le  parti  o  l'avvocato,  mediante  l'ordine  di  pagamento,  da  rilasciarsi  dal  pre- 
sidente suddetto; 

Art.  13.  La  copia,  tanto  delle  decisioni,  quanto  d'ogni  altro  provvedimento 
o  atto  giurisdizionale  richiesta  dagli  interessati,  sarà  rilasciata  dalla  segre- 
teria in  carta  da  bollo  di  lira  1  coll'aumento  di  due  decimi  comprendente 
questa  la  tassa  di  bollo  e  il  diritto  di  copia,  che  si  stabilisce  in  centesimi  50, 
dovuto  alla  segretaria. 

-    Visto  d*  or  dine  di  Sua  Maestà 
Il  ministro  dell'interno 
F.  CRISPI. 


R.  D.  N.  104, 26  febbraio  1891,  inserto  nella' Gazzetta  uff.  il  24  marzo. 

La  legje  sui l ordinamento  della  giustizia  amministrativa 
entra  in  vigore  il  1°  luglio  1891. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italta 

Visto  l'art.  23  della  legge  sull'  ordinamento  della  giustizia  amministrativa 
dell0 maggio  1890,  n.  6837  (serie  terza);  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La   legge  1°  maggio    1890,  n.  6837  (serie   terza),   sull'ordinamento   deUa 
giustizia  amministrativa,  entrerà  in  vigore  il  1°  luglio  1891. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  26  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  11 1,26  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  marzo. 

Modifica  alla  circoscrizione  dei  magazzini  dei  sali  e  tabacchi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  63  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sulle  privative 
dei  sali  e  tabacchi,  approvato  con  reale  decreto  14  luglio  1887,  n.  4809; 
visti  i  reali  decreti  9  agosto  1874,  n.  2002  (serie  seconda)  e  22  maggie 2887, 
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n.  4537    (serie  terza);  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ;  abbiamo  decretato  o  decretiamo  : 

Il  magazzino  di  deposito  dei  sali  e  tabacchi  in  IMluno  ò  soppresso. 

Gli  spacci  all'ingrosso  in  Àgordo,  Auronzo,  Belluno,  Longarono  e  Pieve 
di  Cadore  sono  aggregati  al  magazzino  di  deposito  in  Treviso  per  l'approv- 
vigionamento dei  sali  e  dei  tabacchi. 

Il  ministro  delle  finanze  determinerà  il  giorno  nel  quale  dovranno  avere 
effetto  le  predette  disposizioni.  i 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 


Regio  Decreto,  26  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  27  marzo. 

Insegna  da  innalzarsi  sulla  ìiave  sulla  quale  s'imbarca 
il  governatore  dell  Eritrea. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  del  20  settembre  1882  col  quale  è  approvato  il  re- 
golamento di  disciplina  per  i  corpi  militari  della  regia  marina;  visto  il  regio 
decreto  del  12  dicembre  1889  col  quale  è  approvato  il  libro  dei  segnali  e 
delle  evoluzioni  per  il  regio  naviglio;  visto  il  regio  decreto  del  23  agosto 
1890  col  quale  sono  istituite  insegne  speciali  per  gli  ufficiali  generali  del 
regio  esercito  e  per  i  capi  di  missione  del  corpo  diplomatico;  sulla  proposta 
dei  nostri  ministri  della  marina,  degli  affari  esteri  e  della  guerra;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Per  il  governatore  della  colonia  Eritrea  è  istituita  un*  insegna, 
rappresentata  nell'annessa  tabella,  da  alzarsi  all'albero  di  trinchetto  della 
nave  sulla  quale  il  detto  personaggio  prende  imbarco  e  da  portarsi  all'asta 
di  prora  della  imbarcazione  che  lo  trasporta.  Questa  insegna  non  potrà  mai 
essere  usata  a  terra,  né  venire  inalberata  fuori  delle  acque  territoriali  della 
colonia. 

Art.  2.  La  prima  volta  che  il  detto  governatore  si  recherà,  in  uniforme, 
a  bordo  di  una  regia  nave  ed  ogni  qualvolta  visiterà  la  stessa  nave  ad  in- 
tervallo di  almeno  un  anno,  sarà  ricevuto  con  gli  onori  dovuti  ad  un  vice- 
ammiraglio e  verrà  spiegata  in  testa  all'albero  di  trinchetto  la  sua  insegna. 
Gli  ufficiali  di  bordo  saranno  riuniti  al  barcarizzo  ;  parte  dell'equipaggio 
verrà  disposto  in  parata  a  riva  e  sui  palchi  di  comando  ed  il  rimanente  sarà 
schierato  in  coperta. 

Mentre  salirà  a  bordo  verrà  fatto  il  saluto  colla  voce  (due  gridi  di  Viva 
il  Re)i  il  picchetto  presenterà  le  armi,  le  trombe  suoneranno  al  campo. 

Allo  sbarco  sarà  salutato  con  15  colpi  di  cannone,  dopo  i  quali  si  am- 
mainerà 1*  insegna. 

Art.  3.  La  imbarcazione  avente  a  prua  questa  insegna  dovrà  portare  a 
poppa  la  bandiera  nazionale. 

I  predetti  nostri  ministri  sono    incaricati   della    esecuzione  del  presente 
decreto,  che  sarà  registrato  alla  corte  dei  conti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 
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Regio  Decreto,  26  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  8  aprile. 

Il  consiglio  comunale  di  Bologna  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  M. 

Sire, 

La  giunta  municipale  di  Bologna  in  seguito  ad  un  voto  del  consiglio  co- 
munale contrario  alle  sue  proposte  finanziario  per  la  formazione  del  bilancio 
corrente,  si  dimetteva  dalla  carica,  ed  i  nuovi  assessori  nominati  dal  consi- 
glio ricusavano  assolutamente  di  accettare  il  difficile  incarico. 

11  giorno  )9  del  corrente  mese  il  consiglio  si  adunava  nuovamente  perla 
ricomposizione  della  giunta,  ma  alla  prima  votazione  per  gli  assessori  effettivi, 
cui  presero  parte  42  consiglieri  e  nella  quale  si  riscontrarono  20  schede  bian- 
che, nessuno  conseguì  la  maggioranza  assoluta. 

Lo  stesso  risultato  si  ottenne  dalla  seconda  votazione,  poiché  si  ebbero  26 
schede  bianche  sopra  41  votanti,  e  nella  votazione  di  ballottaggio  furono  de- 
poste 30  schede  bianche  sopra  39  votanti. 

Conseguentemente  la  giunta  eletta  con  pochissimi  voti  si  rifiutò  di  accet- 
tare, ed  il  municipio  ora  trovaci  in  piena  crisi  provocata  dall'  antagonismo 
dei  due  partiti  che  quasi  pari  di  forza,  non  hanno  mantenuto  raccordo,  per 
il  quale  finora  potò  sostenersi  l'amministrazione  dimissionaria. 

Il  prefetto  di  Bologna  afferma  che  oramai  è  impossibile  ogni  tentativo  di 
riconciliazione  a  fine  di  costituire  un'  amministrazione  vitale,  e  che  1'  unica 
soluzione  della  cri^i  è  l'appello  degli  elettori  alle  urne,  il  responso  delle  quali 
potrà  stabilire  la  preponderanza  di  una  o  dell'altra  delle  parti,  oggi  man- 
cante. 

Conviene  pertanto  provvedere  prima  allo  scioglimento  del  consiglio  e  alla 
nomina  del  regio  commissario  straordinario  che  dovrà  reggere  l'amministra- 
zione provvisoria  nel  breve  tempo  necessario  per  la  convocazione  degli  elet- 
tori alle  urne,  e  il  riferente,  convinto  della  necessità  di  tale  provvedimento, 
si  cnora  di  sottoporre  alla  augusta  firma  di  Vostra  Maestà  il  decreto  di  scio- 
glimento del  consiglio  comunale  di  Bologna. 

Il  ministro  :  G-.  Nicotera. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l' interno  ;  visti  gli  articoli  268  e  269  del  testo  unico  della  legge  comunale 
e  provinciale,  approvato  col  regi.)  decreto  10  febbraio  18«9,  n.  5921  (serie 
terza)  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art    1.  Il  consiglio  comunale  di  Bologna  è  sciolto. 

Art  2.  11  signor  cavaliere  avvocato  Camillo  Garroni  è  nominato  commis- 
sario straordinario  per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  fino  allo 
insediamento  del  nuovo  consiglio  comunale  ai  termini  di  legge. 

Il  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 
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R.  D.  N.  115,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 
Si  dichiarano  permanenti  le  commissioni  araldiche  regionali. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  nostro  decreto  del  15  giugno  1889; 
veduta  la  deliberazione  1°  marzo  corrente  della  consulta  araldica;  sulla  pro- 
posta del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Le  commissioni  araldiche  regionali  istituite  a  termini  degli  art.  5 
e  9  del  succitato  regolamento  sono  dichiarati  permanenti. 

Art.  2  Oltre  al  compito  attribuito  alle  commissioni  stesse  dal  detto  rego- 
lamento, esse  potranno  essere  dal  ministero,  dalla  consulta,  o  dal  regio  com- 
missario richieste  di  parere  e  di  notizie  sulle  materie  riguardanti  le  rispet- 
tive regioni. 

Art  3.  Le  commissioni  non  potranno  avere  relazioni  ufficiali  col  pubblico, 
e  l'opera  dei  singoli  commissari  sarà  gratuita. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 


R.D.N.  HO,  8  mar/o  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff   il  24  stesso  mese. 
Alla  consulta  araldica  possono  essere  aggiunti  sei  consultori  onorari. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  decreto  11  dicembre  1887,  n.  5138  (serie  terza);  veduta  la  de- 
liberazione 1°  marzo  corrente  della  consulta  araldica;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  Alla  consulta  araldica  potranno  ossero  aggiunti  sei  consultori  ono- 
rari da  nominarsi  con  decreto  reale  su  proposta  del  ministro  dell'interno. 

Art.  2.  I  consultori  onorari  potranno  intervenire  alle  adunanze  della  con- 
sulta araldica,  e  sostituiranno  i  consultori  effettivi  quando  ne  manchi  il  nu- 
mero per  la  validità  delle  deliberazioni  a  termini  dell'art.  11  del  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  8  gennaio  1888. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  marzo  1891. 


R.  D.  N.  117,  8  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 
Il  comune  di  Ventotene  è  dichiarato  chiuso  rispetto  al   dazio  consumo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  vi- 
sta la  deliberazione  7  novembre  1890  colla  quale  il  consiglio  comunale  di 
Ventotene,  in  provincia  di  Napoli,  chiede  che  quel  comune  sia  dichiarato 
chiuso  rispetto  al  dazio  consumo;  visto  l'articolo  5 della  legge  3 luglio  1864, 
n.  1827  ;  adito  il  consiglio  di  Stato  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  cornane  di  Ventotene  è  dichiarato  chiuso,  di  4a  classe,  rispetto  al  dazio 
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di  consumo,  a  far  data  dal  primo  giorno  del  mese  successivo   a  quello,  nel 
quale,  il  presente  decreto  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  nel  Regno. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  marzo  1891. 


L.  N.  113,  12  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

Proroga  del  trattato  di  commwcio  e  navigazione  colla  Rumenia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Il  governo  del  Re  è  autorizzato  a  prorogare  fino  al  10  luglio  1891  il  trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Rumenia  del  23  marzo 
1878  che  per  l'avvenuta  denuncia  da  parte  delia  Rumenia  dovrebbe  scadere 
il  13  marzo  1891. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  12  marzo  1891. 


R.  D.  N.  119,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Dazio  addizionale  sulle  bevande  in  Alba. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  par  le  finanze  ;  ve- 
duta la  deliberazione  d'urgenza  del  29  novembre  1890,  con  la  quale  la  giunta 
municipale  di  Alba,  in  adempimento  dell'incarico  datole  dal  consiglio  comu- 
nale con  deliberazione  del  9  precedente  giugno,  ha  adottato  la  tariffa  com- 
pensatrice della  tassa,  con  tale  deliberazione  abolita,  sulla  minuta  vendita 
delle  bevande  vinose  e  spiritose  entro  la  linea  daziaria  ;  veduta  la  mentovata 
deliberazione  del  9  giugno  e  quella  che  il  detto  consiglio  comunale  prese  in 
adunanda  del  22  dicembre  a  fine  di  ratificare  la  succitata  deliberazione  d'ur- 
genza della  giunta  municipale  ;  vedute  le  decisioni  6  ottobre  1890  e  2  marzo 
1891  della  giunta  provinciale  amministrativa,  dalle  quali  risulta  avere  essa 
approvate  le  deliberazioni  comunali  suddette;  veduto  l'art.  13  della  legge  3 
luglio  1864,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784 
allegato  L;  veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Alba,  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  bevande 
vinose  e  delle  bevande  alcooliche  o  spiritose  entro  il  recinto  daziario,  è  au- 
torizzato a  riscuotere,  a  seconda  delle  sue  deliberazioni  9  giugno,  29  novem- 
bre e  22  dicembre  1890,  per  l'immissione  delle  bevande  medesime  ed  eziandio 
dell'uva  e  del  mosto  nel  suo  recinto  daziario  un  dazio  addizionale  che  ol- 
trepassa il  50  per  cento  del  governativo. 

Il  comune  stesso  riscuoterà  l'accennato  dazio  addizionale  in  conformità  al- 
l'annessa tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


(Segue  tariffa) 
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Tariffa. 

Vino  di  ogni  specie  ed  aceto  in  bottiglie,  ciascuna L,  0  03 

Vini    liquorosi,  Vermont,  Marsala,  Lipari,  Malaga,  Madera    e    simili  sì 

nazionali  che  esteri  in  fusti,  ettolitro       : » 

Vini  liquorosi,  come  sopra  in  bottiglie,  ciascuna » 

Mosto,  ettolitro. > 

Uva  in  quantità  maggiore  di  cinque  kilogrammi,  quintale     ...» 
Alcool  ed  acquavite  sino  a  59  gra  li  dell'alcoolometro  di  Gay  Lussae  in 

fusti,  ettolitro » 

Alcool  ed  acquavite  a  più  di  59  errali  delTalcoometro  di  Gay  Lussae  e 

liquori  in  fusti,  ettolitro .         .  » 

Alcool,  liquori  ed  acquavite  in  bottiglie,  ciascuna  ...  » 


3  00 

0  03 
2  50 

1  00 

6  00 

8  00 
0   15 

R.  D,  N.  136,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  aprile. 

Sulle  promozioni  al  grado  di  primo  segretario  nel  ministero  dell'interno 
e  di  consigliere  nel Tammmistraz ione  provinciale. 

UMBERTO  I,  Rk  d'Italia 

Veduti  i  reali  decreti  del  20  giugno  1871,  n.  3223,  (serie  seconda)  e  25  no- 
vembre 1888,  n.  5829  (serie  terza)  ;  sentito  il  consiglio  dei  ministri  ;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  ; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  La  promozione  al  grado  di  #primo  segretario  nel  ministero  dell'in- 
terno e  di  consigliere  nell'amministrazione  provinciale  si  conferisce  : 

a)  per  esame  di  idoneità,  in  ragione  di  quattro  quinti  dei   posti   che 
si  rendono  vacanti  ; 

b)  per  titoli  di  merito,  in  ragione  di  un  quinto  dei    posti    medesimi. 
I  quattro  funzionari  promossi  per  esame  precederanno  nel  ruolo  di  an- 
zianità quello  promosso  per  merito. 

Art.  2  Hanno  diritto  di  concorrere  agli  esami  i  segretari  di  la  classe  della 
amministrazione  centrale  e  provinciale  dell'  interno. 

Nel  caso  di  scarsità  di  concorrenti,  possono  essere,  con  decreto  mini- 
steriale, ammessi  agli  esami  i  segretari  di  2a  classe  della  due  amministra- 
zioni. 

Non  saranno  ammessi  i  segretari,  tanto  dell'una  che  dell'altra  classe,  che 
non  abbiano  tenuto  regolare  condotta. 

Art.  3.  Gli  esami  si  faranno  in  Roma,  avanti  una  commissione  composta 
di  un  presidente  di  sezione  del  consiglio  di  Stato,  colle  funzioni  di  presidente 
della  commissione  stessa,  di  un  consigliere  di  Stato,  di  un  consigliere  di  cas- 
sazione, di  un  professore  di  università,  e  di  un  funzionario  dell'  amministra- 
zione centrale  dell'  interno,  avente  grado  non  inferiore  a  quello  di  ispettore 
generale. 

Le  funzioni  di  segretario  saranno  esercitate  da  un  impiegato  della  divi- 
sione la  della  ridetta  amministrazione  centrale,  che  abbia  grado  non  inferiore 
a  quello  di  primo  segretario. 

Dalie  operazioni  di  esame  e  delle  deliberazioni  della  commissione,  si  re- 
digerà, giorno  per  giorno,  il  processo  verbale,  che  sarà  sottoscrìtto  dal  pre- 
sidente e  dal  segretario. 
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La  commissione  farà  al  ministro  una  relazione  sulle  operazioni  compiute 
e  sul  risultato  definitivo  degli  esami. 

Art.  4.  Le  prove  saranno  scritte  ed  orali.  Le  prove  scritte  si  faranno  in 
quattro  giorni  e  nel  periodo  di  otto  ore  per  giorno. 

Ogni  commissario  proporrà  in  iscritto  due  temi  per  ciascuna  materia, 
ed  alla  presenza  dei  concorrenti,  sarà  estratto,  di  giorno  in  giorno,  il  tema 
da  trattarsi. 

Art.  5.  Sono  applicabili  a  questi  esami  le  disposizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli 10,  12,  13  e  14  del  regio  decreto  20  giugno  1871,  n.  324  (serie  2*). 

Art.  6.  I  segretari  dichiarati  idonei,  saranno  inscritti,  separatamente  per 
classe,  in  apposito  ruolo,  in  ragione  dei  punti  ottenuti;  a  parità  di  punti, 
avranno  la  precedenza,  nella  rispettiva  classe,  i  più  anziani.  La  promozione 
ai  grado  superiore  sarà  conferita  per  ordine  di  classe  e  di  inscrizione  nel 
ruolo,  tenuto  conto  delle  disposizioni  dell'art.  1°. 

Art.  7.  Prima  dell'apertura  della  sessione  di  esame,  la  commissione  cen- 
trale, istituita  con  regio  decreto  del  18  agosto  1888,  n.  5698  (serie  terza), 
compilerà  il  ruolo  dei  segretari  da  promuoversi  per  titoli  di  merito. 

Potranno  essere  inscritti  nel  ruolo  i  segretari  di  la  classe  delFammini- 
strazione  centrale  e  provinciale  dell'interno,  che  abbiano  non  meno, di  otto 
anni  di  servizio,  si  siano  distinti  per  capacita  nell'esercizio  delle  loro  funzioni, 
ed  abbiano  sempre  tenuto  condotta  irreprensibile. 

Il  ruolo  dovrà  essere  riveduto  quando  la  terza  parte  degli  inscritti  non 
sia  bastata  a  costituire  il  quinto  dei  promovibili  m  ciascheduna  sessione. 

I  segretari  inscritti  nel  ruolo  di  merito  possono  essere  preteriti  tempo- 
raneamente nelle  nomine  al  grado  superiore,  ed  anche  essere  cancellati  dal 
ruolo  stesso,  quando  motivi  di  condotta  o  di  capacità  giustificassero  Tuna.o 
l'altra  misura. 

La  preterizione,  o  la  cancellazione  si  effettua  in  seguito  a  proposta  mo- 
tivata della  predetta  commissione  centrale. 

Art.  8.  L'  inscrizione  nel  ruolo  di  merito  conferisce  ai  segretari  che  si  as- 
soggettano all'esame  l'aumento  del  ventesimo  dei  punti  richiesti,  nei  due  espe- 
rimenti, per  l'approvazione  a  pieni  voti.  L'aumento  del  ventesimo  dei  punti 
può  essere  concesso  solamente  a  quelli  che  abbiano  conseguita  V  idoneità  giu- 
sta l'articolo  10  del  regio  decreto  20   giugno    1871,  n.  321   (serie  seconda). 

Art.  9.  Sono  abrogato  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  TO,  15  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  marzo. 

La  società  intemazionale  per  la  pace  €  Unione  Lombarda  » 
è  eretta  in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno ;  veduta  l'istanza  del  comitato  direttivo  della  società  internazionale 
per  la  pace  «  Unione  Lombarda  »  costituitasi  in  Milano,  per  il  riconoscimento 
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del  sodalizio  in  ente  morale;  veduto  che  l'associazione  conta  oramai  cinque 
soci  perpetui  ed  oltre  a  duecento  trenta  soci  temporanei;  veduto  che  il  capi- 
tale sociale  consta  di  due  cartelle  al  portatore,  dell'annua  rendita  comples- 
siva dì  lire  700,  e  che  le  contribuzioni  annue  dei  soci  ammontano  a  lire  1500 
circa;  veduto  lo  statuto  organico  da  cui  viene  retta  la  società;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

La  società  inter nazionale  per  la  pace  <  Unione  lombarda  »  è  costituita  in 
ente  morale,  ed  é  approvato  il  relativo  suo  statuto  organico,  che  sarà,  d'or- 
dine nostro,  vidimato    dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —   Dato  a  Roma,  addi  15  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  109,26febbrio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  aprile. 

Si  approvano  le  deliberazioni  sulle  riforme  proposte  negli  statuti  organici 
di  tre  opere  pie  in  Alba. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  relazione  fatta  al  consiglio  comunale  di  Alba  dal  redo  delegato 
straordinario  per  le  opere  pie  della  predetta  città  intorno  alle  riforme  rite- 
nute necessarie  agli  statuti  organici  dell'  ospedale  di  S,  Lazzaro,  dell'  ospizio 
delle  Povere  Figlie,  e  del  ricovero  dei  Poveri  Giovani  Abbandonati  ;  veduta 
la  deliberazione  18  ottobre  1890  adottata  da  quel  consiglio  comunale  in  me- 
rito a  tali  riforme;  vedute  lo  tre  deliberazioni  in  data  7  febbraio  1891,  con 
cui  vennero  dai  predetto  regio  delegato  straordinario  fatte  opportune  modi- 
ficazioni ai  predetti  statuti,  giusta  i  suggerimenti  dati  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  e  dal  consiglio  di  Stato  ;  veduto  il  ricorso  contro  le  proposte 
di  riforme  fatte  pel  ricovero  dei  Poveri  Giovani  Abbandonati;  veduta  la 
decisione  della  giunta  provinciale  amministrativa  in  data  1°  dicembre  1890; 
veduta  la  legge  17  luglio  1890,  n.  6972;  udito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato  ;  sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  in- 
terno ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  1.  —  Sono  autorizzate  le  riforme  come  sopra  proposte  agli  statuti 
organici  delle  predette  tre  opere  pie  della  città  di  Alba. 

Articolo  2.  —  Sono  approvati  i  nuovi  statuti  organici: 

a)  dello  ospedale   di    S.  Lazzaro,  in  data  7  febbraio    1891,  composto  di 
34  articoli  ; 

b)  deli*  ospizio  delle  Povere    Figlie,  portante  la  stessa  data  e  composto 
di  13  articoli; 

e)  dei  ricovero  dei  Poveri  Giovani  Abbandonati,  portante  la  stessa  data 
e  composto  di  34  articoli. 

I  detti  nuovi  statati  saranno  d'ordine  nostro,  muniti  di  visto  e  sottoscritti 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 
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R. D.N.    100,5  marzo  1591,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

Espropriazioni  per  conduttura  d'acqua  potabile  in  Linguaglossa. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  cornane  di  Linguaglossa,  in  provincia  di  Catania, 
perchè  sieno  dichiarate  di  pubblica  utilità  le  espropriazioni  ed  opere  occor- 
renti per  la  condottura  di  acqua  potabile  in  quell'abitato,  giusta  il  progetto 
14  giugno  1890  dell'ingegnere  Antonio  De  Leo  e  le  deliberazioni  di  quel 
consiglio  comunale  25  luglio  e  23  agosto  detto  anno  approvate  da  quella 
giunta  provinciale  amministrativa;  ritenuto  che  vennero  osservate  le  pre- 
scrizioni di  legge  senza  che  siano  insorte  opposizioni  ;  che  non  può  mettersi 
in  dubbio  l'utilità  pubblica  di  tale  opera,  perchè  diretta  a  sopperire  ad  un 
urgente  bisogno  di  quella  popolazione  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

E  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  condottura  di  acqua  potabile  del 
comune  di  Linguaglossa  (Catania)  da  eseguirsi  in  conformità  del  progetto 
particolareggiato  di  esecuzione  14  giugno  1890  dell'ingegnere  Antonio  De 
Leo,  e  relativa  planimetria  pari  data  firmata  dal  medesimo  e  dall'ingegnere 
capo  del  genio  civile  di  Catania,  Giovanni  Bozzo,  vista  d' ordine  nostro  dal 
predetto  ministro. 

E  assegnato  il  termine  di  tre  anni,  a  decorrere  da  oggi,  per  compiere 
tutte  le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  l'esecuzione  di  detto  progetto. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 


R.  D.  N.  98,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Costruzione  di  una  casa  di  salute  pei  poveri 
in  Secondigliano  (Napoli)» 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Secondigliano  in  provincia  di  Napoli,  di- 
retta ad  ottenere  che  sia  dichiarata  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  una 
casa  di  salute  pei  poveri  di  quel  comune,  in  contrada  fuori  dell'abitato,  giu- 
sta il  piano  di  massima  del  15  novembre  1890,  sottoscritto  dall' ing.  Luigi 
Santamaria;  ritenuto  che  è  regolare  il  seguito  procedimento  e  che  nessuna 
opposizione  venne  prodotta  contro  la  fatta  domanda;  che  l'opera  proposta 
riveste  i  caratteri  di  utilità  pubblica  per  riguardi  igienici  ed  umanitari;  vista 
la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  una  casa  di  salute 
pei  poveri  del  comune  di  Secondigliano,  in  provincia  di  Napoli,  nella  località 
Colonna  fuori  di  quell'abitato,  giusta  il  progetto  di  massima  15  novembre 
1890  e  relativa  planimetria  dell'  ingegnere  Luigi  Santamaria,  visto,  d'ordine 
nostro,  dal  ministro  predetto. 

È  accordato  il  termine  di  anni  tre,  a  decorrere  da  oggi,  per  compiere  le 
espropriazioni  ed  i  lavori. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 
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R.  D.  N.  107, 12  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  aprile. 

Piano  regolatene  edilizio  per  alcune  vie  in  Milano 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  l'istanza  fatta  dal  comune  di  Milano  perchè  sia  approvato,  per  causa 
di  pubblica  utilità,  il  piano  particolareggiato  per  l'allargamento  delle  vie  Ce- 
sare Beccaria,  Zenzuino  e  S.  Zeno,  giusta  il  progetto  1°  aprile  1890  dell'in- 
gegnere Dell'Acqua;  ritenuto  che  venne  adempiuto  a  quanto  prescrive  la  legge, 
senza  che  dopo  le  pubblicazioni  siano  state  ri  presentate  alcune  opposizioni 
intempestivamente  prodotte  prima  e  respinte  dal  consiglio  comunale  di  Mi- 
lano ;  che  l'allargamento  delie  predette  tre  strade,  ò  d'  incontestabile  utilità 
pubblica  perchè  diretto  a  favorire  la  viabilità  e  l'igiene  di  quei  quartieri; 
viste  le  deliberazioni  al  riguardo  prese  da  quel  consiglio  comunale  ed  il  voto 
del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ;  vista  la  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359;  sentito  il  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvato  per  causa  di  pubblica  utilità  il  piano  particolareggiato  rego- 
latore edilizio  per  l'ampliamento  delle  vie  Cesare  Beccaria,  Zenzuino  e  S.  Zeno 
nella  città  di  Milano,  da  eseguirsi  in  conformità  del.  progetto  1°  aprile  1890, 
dell'ingegnere  Dell'Acqua,  e  relativa  planimetria,  visto  d'ordine  nostro  dal 
ministro  predetto. 

É  assegnato  il  termine  di  anni  venticinque  a  decorrere  da  oggi  per  com- 
piere le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  12  marzo  1891. 


R.  D.  N.  &2,  12  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

La  Catnera  di  commercio  ed  arti  di  Firenze  è  sciolta. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  art.  4  e  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680;  sulla  proposta  del 
ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo: 

Art.  }.  La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Firenze  è  sciolta. 
Il  cav.  avv.  Camillo  Margiocchi,  consigliere  presso  la  prefettura  di  Fi- 
renze, ne  assumerà  l'amministrazione,  in  qualità  di  commissario  governativo, 
sino  all'insediamento  della  nuova  Camera. 

Art.  2.  Le  elezioni  avranno  luogo  il  giorno  12  aprile  del  corrente  anno, 
e  l'insediamento  della  nuova  Camera  sarà  fatto  nella  prima  domenica  suc- 
cessiva al  giorno  delle  elezioni  definitive. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Róma,  addì  12  marzo  1891. 


Decreto  Mltotewàle  N.  1  «0, 14  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  aprile. 

Segni  caratteristici  dei  nuovi  biglietti  di  lire  25 
della  banca  nazionale  toscana. 

Veduta  la  legge  7  aprile  188 1,  n.  133  (serie  terza);  veduto  il   regio  de- 
creto 1°  marzo  1883,  n.  DCCCLXVIII,  relativo  alla  circolazione   dei   biglietti 
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degli  istituti  di  emissione  da  lire  25;  voluto  il  regio  decreto  28  luglio  1883 
n.  1533,  che  rese  di  pubblica  ragione  i  segni  ed  i  distintivi  caratteristici  dei 
biglietti  da  lire  25  della  banca  nazionale  toscana  ;  veduto  il  decreto  mini- 
steriale 15  agosto  anno  predetto,  n.  1554  (serie  terza),  che  pubblicò  il  riparto 
di  serie  e  numeri  dei  biglietti  di  detto  taglio,  che  la  banca  summenzionata, 
in  base  al  predetto  regio  decreto  1°  marzo  1S83  poteva  emettere,  limitata- 
mente al  numero  280/ m  per  un  valore  di  sette  milioni  di  lire  ;  veduto  il 
regio  decreto  5  febbraio  1891,  n.  LVJI,  con  cui  fra  l'altro  la  banca  nazio- 
nale toscana  fu  autorizzata  ad  emettere  biglietti  da  lire  25  per  V  importare 
di  altri  tre  milioni  e  mezzo  di  lire  portando  da  sette  milioni  a  dieci  milioni 
e  mezzo  il  relativo  contingente  assegnatole;  di  accordo  col  ministro  di  agri- 
coltura industria  e  commercio  ; 

Determina  : 

I  biglietti  da  lire  25,  pagabili  al  portatore  ed  a  vista,  che  la  banca  na- 
zionale toscana  venne  autorizzata  ad  emettere  fino  al  limite  stabilito  dal  re- 
gio decreto  5  febbraio  1891,  n.  LVIf,  in  numero  cioè  di  140/ra  pel  valore 
complessivo  di  altre  lire  3,500,000  avranno  i  segni  e  i  distintivi  caratteri- 
stici determinati  dal  r^gio  decreto  28  luglio  1883,  n.  1533  e  saranno  ripar- 
titi in  140  serie  divise  e  numerate  come  appresso  : 

N.     8  Serio  dall'  1  al  1000  L/R,  L/S  e  cosi  di  seguito  fino  a  L/Z 


»     24 

» 

» 

M/A,  M/B 

» 

» 

M/Z 

»     24 

» 

» 

N/À,  MB 

» 

» 

N!Z 

»     24 

» 

» 

Ò/A,  01  B 

» 

» 

OjZ 

»     24 

» 

» 

P/A,  P/B 

» 

» 

F/Z 

»     24 

» 

» 

Q/A,  Q/B 

» 

■> 

QjZ 

»     12 

» 

» 

RIA,  R/B 

» 

» 

Il  M 

11  presente  decretò  sarà  ; 

nserto  nella  raccolta 

delle 

leggi  e  dei 

decreti  del 

regno  d' Italia. 

Ijato  a  Roma,  addi 

14 

marzo  1891. 

R.  D.  N.   1  I5Ì,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  8  aprile. 

Costruzione  di  un  edìfizio  per  gli  uffici  del  dazio 
e  pei*  scuole  in  Coriano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Tista  la  domanda  del  comune  di  Coriano  in  provincia  di  Forlì,  diretta  ad 
ottenere  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  la  costruzione  in  quell'abitato 
di  un  nuovo  palazzo  per  gli  uffici  finanziari  e  delle  scuole  elementari  del 
capoluogo,  giusta  il  piano  particolareggiato  10  agusto  1890  del  perito  comu- 
nale Ferri  ;  ritenuto  che  vennero  osservate  le  prescrizioni  di  legge,  senza  che 
siano  insorte  opposizioni,  e  che  l'opera  progettata  è  di  evidente  pubblica  uti- 
lità per  lo  scopo  cui  è  diretta;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sen- 
tito il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  un  edifizio  ad  uso 
di  uffici  daziari  governativi  e  scuole    elementari  nel  comune    di    Coriano  in 
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provincia  di  Forlì,  da  eseguirsi  in  conformità  del  progetto  particolareggiato 
10  agosto  1890  del  perito  comunale  A.  Ferri  e  relativa  planimetria  pari  data, 
vista,  d'ordine  nostro  dal  predetto  ministro. 

È  assegnato  il  termine  di  tre  anni   a  decorrere  da  oggi  per  compiere   le 
espropriazioni  ed  opere  occorrenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


R.  D.N.  108,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  aprile. 

Si  dichiarano  nulle  alcune  deliberazioni  della  giunta  municipale 

dt  Toritto. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Viste  le  deliberazioni  in  data  10  giugno  1883,  30  marzo  e  3  agosto  1886, 
12  maggio  1^89  e  2  maggio  1890,  con  le  quali  la  giunta  municipale  ed  il 
consiglio  comunale  di  Toritto,  dettavano  norme  speciali  per  l'esercizio  della 
professione  di  mediatore  e  del  mestiere  di  facchino;  visto  il  regolamento  per 
l'esecuzione  del  codice  di  commercio  e  quello  per  l'applicazione  della  legge 
29  maggio  1864,  n.  1797  ;  visti  gli  articoli  167  e  255  della  legge  comunale 
e  provinciale  del  10  febbraio  1889,  n.  5921  e  l'art.  117  del  relativo  rego- 
lamento ;  sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Sono  dichiarate  nulle  e  di  niun  effetto  le  deliberazioni  adottate  dalla  giunta 
municipale  e  dal  consiglio  comunale  di  Toritto  nelle  adunanze  rispettive  del 
10  giugno  1883,  30  marzo  e  3  agosto  1886, 12  maggio  1£89,  e  2  maggio  189u 
relative  alla  nomina  di  un  capo  sensale  ed  all'esercizio  di  tale  professione  e 
del  mestiere  di  facchino. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


R.  D.  N.   1 1 1,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  aprile. 
Condottura  d'acqua  in  Cecina  (Pavia). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Cecima,  in  provincia  di  Pavia,  difetta  ad 
ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  condottura  dell'acqua 
potabile  in  quell'abitato,  derivandola  dalla  fonte  esistente  a  levante  della  tra- 
zione Serra,  giusta  il  progetto  2  settembre  1884  dell'  ing.  Garrone  Contardo; 
ritenuto  che  e  regolare  il  seguito  procedimento  e  che  non  venne  presentata 
alcuna  opposizione  ;  che  l'opera  è  manifestamente  di  pubblica  utilità  nei  ri- 
guardi dell'  igiene,  essendo  gli  abitanti  del  detto  comune  quasi  totalmente 
privi  di  buona  e  salubre  acqua  potabile  ;  vista  la  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359  ;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 
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È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  condotterà  dell'acqua  potabile  nel- 
l'abitato di  Cecima,  in  provincia  di  Pavia,  giusta  il  progetto  2  settembre  1884 
e  relativa  planimetria  dell'  ing.  Garrone  Contardo,  vista  d'ordine  nostro  dal 
ministro  predetto. 

Le  espropriazioni  ed  i  lavori  dovranno  compiersi  nel  termine  di  anni  3  a 
decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


ATTI  MINISTERIALI       x 

INTERNO 

Roma,  7  febbraio  1891. 
Circolare  del   ministero  dell'interno. 

Norme  per  la  legalizzazione  di  firme. 

È  frequente  il  caso  che  amministrazioni  pubbliche  o  private  persone  ri- 
chiedano a  questo  ministero  la  legalizzazione  di  firme  che  devono  essere  ri- 
conosciute da  altri  ministeri  o  autorità.  Di  qui  un'inutile  corrispondenza  che 
non  si  risolve  soltanto  in  perdita  di  tempo,  ma  che  spesso  può  tornare  a 
scapito  di  chi  abbia  bisogno  della  sollecita  restituzione  del  documento  inviato. 

Ad  ovviare  a  tali  inconvenienti,  saranno  utili  alcune  avvertenze  che  la  S.  V. 
renderà  noie  per  norma  di  quanti  possano  avervi  interesse. 

Gli  atti  sui  quali  più  di  frequente  accade  di  dover  richiedere  il  ricono- 
scimento della  firma,  sono  i  seguenti  : 

1°  Atti  di  procura,  o  di  stato  civile  o  di  qualsivoglia  altra  natura  rice- 
vuti dai  regi  agenti  all'estero. 

2°  Atti  di  stato  civile  autenticati  dall'autorità  giudiziaria  di  cui  si  debba 
far  uso  nel  Regno  o  fuori. 

3°  Atti  di  stato  civile  rilasciati  dai  parroci  pel  tempo  anteriore  all'at- 
tuazione del  vigente  codice  civile,  e  autenticati  dal  sindaco,  e  indi  dal  pre- 
fetto. 

4°  Atti  di  natura  diversa  autenticati  dal  prefetto,  e  il  cui  uso  debba 
farsi  nel  Regno  o  fuori. 

Ora  è  evidente  che  l'autenticazione  delle  firme  apposte  agli  atti  sovra 
enunciati,  non  spetta,  in  ogni  caso,  a  questo  ministero. 

Gli  atti  della  prima  categoria  si  dovranno  infatti  trasmettere  al  ministero 
degli  esteri,  quelli  della  seconda  al  ministero  di  grazia  e  giustizia  e  indi  a 
quello  degli  esteri  se  debbono  essere  usati  fuori  del  Regno,  quelli  della  terza 
e  della  quarta  a  questo  ministero,  e  indi  a  quello  degli  esteri  se  non  debba 
farsene  uso  nel  Regno. 

Questo  ministero  però,  per  gli  atti  la  cui  legalizzazione  sia  di  sua  spet- 
tanza, a  risparmio  di  tempo,  s'incaricherà  di  ottenere,  quando  occorra,  la 
legalizzazione  del  ministero  degli  esteri. 

Un'altra  avvertenza  occorre  fare  circa  la  richiesta  del  riconoscimento  della 
firme. 
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È  avvenuto  talvolta  che  si  chiedesse  a  questo  ministero  la  legalizzazione 
delle  firme  dei  sotto  prefetti. 

Giova  quindi  far  conoscere  che  le  firme  dei  sotto  prefetti  debbono  essere 
legalizzate  dal  prefetto,  la  cui  firma  soltanto  può  e  deve  legalizzare  il  mini- 
stero dell'interno. 

E  un'ultima  avvertenza  va  fotta  sulle  marche  che  spesso  si  spediscono 
già  annesse,  o  applicate  sui  documenti  da  legalizzarsi.  È  sovente  accaduto 
che  la  marca,  o  le  marche  inviate  non  corrispondessero  all'importo  voluto, 
o  non  fossero  applicate  sul  documento  in  luogo  proprio.  È  quindi  necessario 
nello  stesso  interesse  dei  richiedenti,  che  l'importo  delle  marche  venga  spe- 
dito per  mezzo  di  vaglia  o  di  cartoline-vaglia  intestati  al  cassiere  di  questo 
ministero. 

La  S.  V.  porterà  a  conoscenza  dei  signori  sindaci  e  di  quanti  possano 
avervi  interesse,  la  presente  circolare  della  quale  intanto    si    compiacerà  di 


accusare  ricevuta. 


Pel  ministro:  A.  Bonasi. 


Roma,  26  febbraio  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Quesito  circa  rapprovazione  dei  conti  comunali. 

Questo  ministero  avendo  sottoposto  al  consiglio  di  Stato  il  quesito  circa 
il  procedimento  da  seguirsi  dai  consigli  di  prefettura  per  l'approvazione  dei 
conti  consuntivi  dei  comuni,  quell'onorevole  consesso  ha  emesso  in  adunanza 
del  13  andante  a  sezioni  riunite  dell'interno  e  delle  finanze  il  parere  che  si 
trascrive  qui  appresso  : 

«  Ritenuto  che  in  seguito  all'attuazione  della  nuova  legge  comunale  e 
provinciale  e  del  rispettivo  regolamento,  nonché  del  decreto  6  luglio  1890 
n.  7036  (serie  3')  riguardante  l'amministrazione  e  la  contabilità  dei  comuni 
e  delle  provincia,  molti  dubbi  si  sono  sollevati  e  molte  quistioni  si  sono  agi- 
tate; talché  la  corte  dei  conti  varie  volte  ha  dovuto  occuparsi  di  argomenti 
relativi  a  tale  materia; 

«  Che  sull'argomento  medesimo  furono  presentate  delle  osservazioni  al 
ministero  dell'interno,  e  fatto  proposta  concreta  che  il  ministero  voglia  di- 
sporre acciò  i  consigli  di  prefettura,  quando  liquidano  i  conti  dei  cassieri 
comunali,  e  veggono  di  dovere  pronunziare  sulla  responsabilità  degli  ammi- 
nistratori, nel  fare  notificazione  ai  medesimi  di  presentare  le  loro  giustifi- 
cazioni secondo  il  disposto  dell'art.  70  del  regolamento  per  l'attuazione  della 
legge  comunale  e  provinciale,  vogliano  fare  eguale  notificazione  ai  rispettivi 
contabili.  E  il  ministero  nel  proporre  il  quesito  alle  due  sezioni  ai  dichiara 
favorevole  all'accoglimento  della  proposta.  —  E  veramente  essa  sembra  me- 
ritevole di  seria  considerazione. 

«  E  di  vero  l'abrogata  legge  comunale  e  provinciale  assoggettava  alla 
giurisdizione  contabile  gli  amministratori  che  si  fossero  ingeriti  nel  maneggio 
del  denaro  comunale  o  l'avessero  commesso  a  chi  non  era  chiamato  ad  averlo. 
Chiamava  bensì  responsabili  gli  stessi  amministratori  che  avessero  fatto  spese 
non  autorizzate  dal  bilancio,  o  avessero  ecceduto  la  facoltà  ricevuta,  ma  non 
designava  il  magistrato  competente  a  giudicare  di  quei  fatti:  e  però  il  giu- 
dizio n'era  devoluto  ai  tribunali  ordinari. 
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«  La  legge  nuova  introdusse  una  grande  innovazione  in  questa  materia; 
e  l'art.  256  dispone: 

€  Gli  amministratori  che  ordinano  spese  non  autorizzate  dal  bilancio  e 
non  deliberate  dai  rispettivi  consigli,  o  che  ne  contraggono  l'impegno,  ne  ri- 
spondono in  proprio  o  in  solido.  »  E  soggiunge  che  «  sulla  responsabilità 
degli  amministratori  pronunziano  il  consiglio  di  prefettura  e  la  corte  dei 
conti  nell'esame  £  giudizio  dei  conti  e  che  col  regolamento  saranno  stabilite 
le  modalità  dei  procedimento.  » 

«  La  stessa  legge  stabilisce  un  trattamento  diverso  per  la  resa  dei  conti 
deirammini strazione  comunale  e  provinciale,  e  mentre  prima  gli  uni  e  gli 
altri  conti  erano  resi  ai  consiglio  di  prefettura,  e  portati  in  via  di  gravame 
alla  corte  dei  conti,  ora  tale  sistema  è  rimasto  in  vigore  solo  pei  conti  co- 
munali, e  si  è  innovato  pei  conti  provinciali,  che  sono  in  prima  istanza  por- 
tati alla  detta  corte.  È  dessa  che  in  caso  di  gravame  giudica  a  sezioni  riu- 
nite. Ora  poiché  la  corte  segue  una  procedura  contenziosa,  così  innanzi  ad 
essa  si  seguono  le  norme  ordinarie  della  procedura  e  i  contabili,  che  si  con- 
siderano sempre  presenti  in  giudizio,  e  gli  amministratori  possono  fare  quelle 
deduzioni  che  credono  nel  loro  interesse. 

x  Senonchè  diversamente  va  la  cosa  pel  primo  giudizio  dei  conti  comu- 
nali, che  ha  luogo  in  via  amministrativa  innanzi  al  consiglio  di  prefettura. 
E  J  esso,  come  si  è  sopra  avvertito,  può  giudicare  anche  in  forza  della  le^rge 
sopra  ricordata  sulla  responsabilità  degli  amministratori,  la  quale  per  l'ar- 
ticolo 38  del  decreto  6  luglio  1890,  certamente  è  grandissima.  E  perchè 
ossi  possono  dedurre  anche  in  quella  sede  le  loro  ragioni,  c^  nell'art.  70 
dei  regolamento  sopra  ricordato  si  stabilisce  che  se  il  consiglio  di  prefettura 
deve  pronunziare  sulla  loro  responsabilità  deve  farlo  previa  intimazione  ai 
medesimi  di  presentare  in  un  termine  perentorio  '  le  loro  giustificazioni. 

«  Ora  se  ciò  è  giusto  nell'interesse  degli  amministratori,  sarebbe  anche 
giusto  nell'interesse  dei  contabili  che,  qualora  quella  notificazione  dovesse 
aver  luogo,  fosse  anche  ad  essi  comunicata,  chiedendo  loro  le  opportune 
giustificazioni;  giacché  può  avvenire  che  gli  amori  ini  strafori  si  giustificano  e 
la  responsabilità  vada  a  cadere  sui  cassieri  i  quali,  se  fossero  informati  del 
nuovo  stato  delle  cose,  potrebbero  somministrare  tali  giustificazioni  o  spie- 
gazioni da  eliminarla.  Oltre  di  che  ai  cassiere,  ancorché  amministrativamente 
dichiarato  responsabile,  può  sempre  competere  l'azione  per  gestione  di  ne- 
gozi, e  senza  necessità  di  un  giudizio  innanzi  ai  tribunali,  ogni  controversia 
può  venire  risoluta  in  via  amministrativa  con  economia  di  tempo  e  di  spesa 
quando  egli  può  in  tempo  dedurre  le  sue  ragioni. 

«  Giova  osservare  che  rendendo  così  meglio  tutelata  la  posizione  dei  cas- 
sieri comunali,  più  sicuro  si  rende  il  servizio  d%esazione  dei  comuni. 

«  fEgli  è  vero  che  molti  dei  consigli  di  prefettura  praticano  già  il  sistema 
di  estendere  la  notificazione,  di  cui  parla  l'art.  70,  dagli  ordinatori  ai  cas- 
sieri, ma,  se  ciò  mostra  come  la  proposta  sia  regolare,  mostra  insieme  comò 
sia  opportuno  che  quel  provvedimento  venga  disposto,  come  norma  generale, 
e  non  sia  lasciato  al  prudente  arbitrio  dei  consigli  di  prefettura. 

€  Per  tali  motivi  le  sezioni  opinano  che,  mediante  circolare  di  massima 
sia  da  impartire  ai  consigli  di  prefettura,  quante  volte  debbono  pronunciare 
sulla  responsabilità  degli  amministratori,  di  disporre  non  solo  per  essi,  ma 
anche  per  gli  esattori,  le  notificazioni,  di  cui  si  parla,  nell'art.  70  del  rego- 
lamento per  la  esecuzione  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  col 
regio'  decreto  10  giugno  1889  n.  6107,  serie  3a.  » 
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Adottando  il  suespresso  parere  del  consiglio  di  Stato,  questo  ministero 
prega  di  fare  analoghe  comunicazioni  alle  rispettive  amministrazioni  co- 
munali. 

Pel  ministro:  Pibro  Lucca. 


Roma,  10  marzo  1891. 

Circolare  del   ministero  dell'interno 

Ai  signori  prefetti  del  Regno  sulle  manifestazioni  del  1°  maggio. 

Nel  desiderio  che  non  siano  fraintese  le  intenzioni  del  governo  invito  la 
S.  V.  a  far  pubblicare  nei  comuni  della  provincia,  quattro  o  cinque  giorni 
prima  della  fine  del  volgente  mese,  un  manifesto  che,  per  ragioni  di  ordine 
pubblico  e  per  le  facoltà  spettanti  all'autorità  di  pubblica  sicurezza  in  virtù 
dell'art.  8  della  legge  30  giugno  1889,  n.  6144,  vieti  le  processioni  intese 
a  solennizzare  le  manifestazioni  dei  lavoratori  pel  1°  maggio,  qualunque  sia 
il  giorno  in  cui  tali  processioni  dovessero  aver  luogo. 

Occorrendo  di  sciogliere  assembramenti,  raccomando  di  usare  la  prudenza 
e  la  fermezza  di  già  suggerite,  per  circostanze  analoghe,  colla  mia  circolare 
18  marzo  p.  p.,  n.  380,  gabinetto. 

Il  ministro:  G.  Nicotera. 


Roma,  28  marzo  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Istruzioni  per  la  visita  delle  farmacie  e  per  il  pagamento  delle   indennità, 
ai  visitatori  delle  medesime. 

L'applicazione  dell'art.  62  e  3  della  vigente  legge  sulla  sanità  pubblica 
e  degli  articoli  75  e  76  del  relativo  regolamento  generale,  ha  originato  fin 
qui  un  qualche  ritardo  nel  pagamento  ai  visitatori  ufficiali  delle  farmacie, 
delle  indennità  loro  spettanti  per  l'eseguito  incarico. 

Ad  ovviare  ad  un  tale  inconveniente,  questo  ministero,  d'accordo  con  quello 
del  tesoro,  è  venuto  nello  intendimento  di  anticipare  tali  indennità,  appena 
gli  siano  presentate  le  relative  tabelle  debitamente  liquidate  sul  parere  dei 
rispettivi  consigli  provinciali  sanitarii,  salvo  sempre  il  diritto  a  rimborso  ogni 
qual  volta  la  farmacia  visitata  sia  stata  trovata  in  contravvenzione. 

A  regolare  tuttavia  questo  servizio  ti  deve  rivolgere  preghiera  ai  signori 
prefetti  di  attenersi  strettamente  alle  seguenti  istruzioni  : 

1°  L'ordino  di  visitare  una  farmacia  deve  sempre  risultare  da  un  decreto 
del  prefetto,  da  prodursi  insieme  alla  tabella  delle  indennità  ; 

2°  L'eseguita  visita  deve  risultare  da  apposito  verbale,  da  cui  consti  che 
i  visitatori  abbiano  portata  la  loro  attenzione  su  tutti  i  singoli  punti  de- 
terminati dalla  legge  e  dal  regolamento  sanitario  vigenti  ;  e  per  cui  sarà  bene 
che  ogni  consiglio  sanitario  formuli  uno  schema  di  verbale  unico  o  quanto 
meno  una  nota  di  istruzioni  speciali  da  consegnarsi  ad  ogni  visitatore  di  far- 
macie ; 

3°  La  liquidazione  delle    indennità  di  visita  deve   essere   rigorosamente 
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eseguita  nei  limiti  stabiliti  dagli  articoli  75,  76  e  119  del  regolamento  ge- 
nerale sanitario  vigente  9  ottobre  1890  per  i  visitatori  che  non  abbiano  ca- 
rattere di  funzionari  dello  Stato.  Ai  medici  provinciali  compete  la.  indennità 
prevista  dai  regi  decreti  14  settembre  1862,  n.  840  e  25  agosto  1863  n.  1446 
ed  8  luglio  1878,  n.  4459  per  le  visite  a  cui  procedano  fuori  dalla  loro  re- 
sidenza ; 

4°  Il  ministero  non  essendo  disposto,  per  alcuna  ragione  speciale,  di 
sorpassare  il  limite  sopraccennato,  i  visitatori  devono  essere  avvertiti  che  non 
sono  nemmeno  autorizzati  a  fare  alcuna  personale  provvista  di  reagenti,  che 
induca  un  onere  superiore  air  indennità  loro  spattanti  ;  e  che  per  le  reazioni 
chimiche  occorrenti  all'assaggio  dei  medicinali  dovendo  essi  servirsi  dei  pro- 
dotti esistenti  nella  farmacia  in  ispezione,  quando  rimanga  dubbio  sulla  pu- 
rezza di  qualche  preparato,  essi  dovranno  attenersi  al  disposto  dell'art.  64 
del  detto  regolamento  per  sottoporre  le  sostanze  a  sequestro  provvisorio  e 
poi  ad  analisi  chimica  nel  laboratorio  municipale  di  igiene,  mentre,  ove  tale 
dubbio  non  esista,  dovranno  attenersi  agli  articoli  72  e  73  per  disporne  il 
disperdimento  od  il  sequestro  a  seconda  dei  casi  ivi  preveduti. 

5°  Appena  dai  visitatori  delle  farmacie  viene  presentato  il  verbale  di 
visita  alle  prefetture,  queste  si  daranno  cura  di  esaminare  prontamente  se 
sia  o  no  il  caso  di  contravvenzione,  e  nel  mentre  trasmetteranno  al  ministero 
copia  autentica  del  verbale  stesso  colla  nota  delle  indennità  per  l'anticipazione 
di  queste,  cureranno  sulla  loro  responsabilità,  per  quanto  riguarda  la  decor- 
renza dei  termini  di  prescrizione,  di  trasmettere  i  verbali  originali,  e  le  ori- 
ginali note  d' indennità  all'autorità  giudiziaria  a  termini  dell'art.  73,  2°  comma 
del  già  citato  regolamento,  richiamando  l'attenzione  dell'autorità  stessa  sulla 
detta  disposizione  perchè  in  caso  di  condanna  pronunci  anche  il  carico  del 
pagamento  dell'  indennità  a  norma  dell'art  62  e  3  della  legge  pure  già  citata. 

Ritiene  il  ministero  che  mettendo  in  pratica  tali  istruzioni  anche  questo 
ramo  di  servizio  sanitario  potrà  per  lo  avvenire  funzionare  ragolarmente. 

Tuttavia  fino  a  che  non  sia  pubblicata  la  farmacopea  "Ufficiale  del  Regno, 
e  fino  a  che  le  condizioni  del  bilancio  dello  Stato  non  siano  tali  da  permet- 
tere una  maggior  larghezza  nell'applicazione  della  legge  sulla  sanità  pubblica, 
dovranno  i  signori  prefetti  restringere  i  loro  ordini  di  visitare  farmacie  ai 
casi  strettamente  necessari,  cioè  a  quelli  in  cui  vi  sia  fondato  sospetto  di 
abusivo  esercizio  o  di  irregolarità  nelle  officine* 

Si  attenderà  una  ricevuta  della  presente. 
Roma,  28  marzo  1891. 

Pel  ministro  :  Pietro  Lecca. 


GRAZIA    E   GIUSTIZIA 


Roma,  3  marzo  1891. 
Circolare  del  ministero  di  grazia  e  giustizia. 
Collazione  dei  benefizi  di  patronato  regio. 
Lo  Stato,  nell'ordinare  le  sue  relazioni  colla  chiesa,  credette  di  rinunziare 
alla  regalia  della  nomina  e  proposta  nella  collazione  dei  benefizi   maggiori; 
doveva  però  rispettare  tutti  i  diritti  di  patronato  ;  e  tanto  più  quelli  di  pa- 
tronato regio,  riguardo  ai  quali,  per  eliminare  ogni   dubbio,   espressamente 
dichiarava  nulla  innovato. 
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Però  nell'esercizio  del  diritto  di  regio  patronato,  il  Governo,  coll'assenso 
di  S.  M.,  consentì,  provvisoriamente  e  senza  che  ne  potesse  mai  venire  of- 
feso o  pregiudicato  il  diritto,  ad  alcune  modalità. 

Sottp  il  regime  di  queste,  ebbero  luogo  varie  nomine,  seguite  poi  dal  regio 
Exequatur  delle  bolle  di  istituzione;  e  per  queste,  a  quei  casi  che  già  si 
presentarono,  venne  provveduto  o  si  provvedere,  secondo  le  risultanze  che 
furono  o  saranno  accertate. 

Ma  rispetto  alle  vacanze  che  venissero  a  verificarsi  per  i'av venire,  pro- 
ponendosi di  revocare  la  materia  a  serio  e  ponderato  esame,  il  Governo  ne 
rende  perciò,  ad  ogni  effetto,  informate  le  SS.  LI».,  affinchè,  servate  le  norme 
finora  adottate  e  quelle  che  saranno  ulteriormente  stabilite,  ne  riferiscano, 
caso  per  caso,  a  questo  ministero,  il  quale  si  riserva  di  provvedere. 

Il  ministro 
L.  Ferraris. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Tassa  fabbricati.  —  Accertamento.  —  Conduttore.  —  Riedificazione 
del  fabbricato  a  proprie  spese. 

L'imposta  sui  fabbricati  non  può  essere  accertata  in  confronto  di  chi  de- 
tiene il  fabbricato  per  locazione,  anche  se,  essendo  il  fabbricato  venuto  a  ca- 
dere, lo  abbia  il  conduttore  riedificato  a  proprie  spese. 

Cassazione  di  Roma,  6  dicembre  1890;  est.  Masi —  Finanze  e.  Pitta  Gei 
e  Coletta. 

Ricchezza  mobile.  —  Società  d'acqua  potabile.  —  Fitto  dell'acqua  eccedente 
i  bisogni  degli  azionisti.  —  Tassabilità. 

Costituita  una  società  alio  scopo  di  fornire  agli  azionisti  una  data  quan- 
tità di  acqua  potabile,  se  essa  ceda  in  affitto  ad  estranei  l'acqua  che  sopra- 
vanza ai  bisogni  degli  azionisti,  il  lucro  che  così  viene  a  percepire,  costituisce 
reddito  soggetto  all'imposta  di  ricchezza  mobile,  categoria  B. 

Commissione  centrale,  16  agosto  1890;  Rie.  Agente  delle  imposte  e.  Società 
anonima  di  Biella. 

elettorato  amministrativo.  —  Stabilimenti  di  carità  e  beneficenza.  —  Con- 
gregazione di  carità.  —  Impiegati.  —  Incapacità.  -*-  Durata.  —  Pre- 
sentazione del  conto.  —  Cessazione  dall'  ufficio. 

L'incapacità  ad  essere  eletti  consiglieri  comunali  negl'impiegati  contabili 
ed  amministrativi  degli  stabilimenti  locali  di  carità  e  di  beneficenza,  come 
nel  tesoriere  della  congregazione  di  carità,  a  differenza  di  coloro  che  hanno 
avuto  maneggio  del  danaro  comunale  ed  hanno  «tenuto  qualunque  altra  am- 
ministrazione degli  affari  comunali,  non  dura  sino  alla  presentazione  ed  alla 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


416 

definitiva  liquidazione  dei  loro  conti,  ma  soltanto  sino  al  loro  cessare    dallo 
ufficio. 

Cassazione    di   Roma,   8   gennaio  1891,   est.   Ridolfi  —  Rossi  e.  Armenti 

ed  altri.  p 

Cose  smarrite  o  sottratte.  —  Acquisto  presso  un  rivendugliolo  ambulante. 
Rivendicazione.  —  Rimborso  al  possessore,  non  dovuto. 

Il  cenciaiuolo  ambulante  non  può  considerarsi  come  un  commerciante  che 
faccia  pubblico  spaccio  di  merci  ;  per  colui,  che  acquisti  presso  uu  rivendugliolo 
cose  smarrite  o  sottratte,  non  ha  diritto,  in  caso  di  rivendicazione  delle  me- 
desime, di  essere  rimborsato  del  prezzo  di  costo. 

Cassazione  di  Napoli,  22  dicembre  l£90;  est.  De  Luca  —  Vacca  e.  Recano. 

Medico  nominato  prima  della  promulgazione  della  nuova   legge  sanitaria. 
Facoltà  del  comune  di  licenziarlo. 

L'art.  1G  della  nuova  legge  sanitaria  non  ha  punto  modificato  i  rapporti 
contrattuali  dei  medici  in  carica  coi  comuni,  e  la  loro  permanenza  in  ser- 
vizio continuò  ad  essere  regolata  dai  rispettivi  capitolati,  quale  che  fosse, 
minore  o  maggiore  del  triennio  decorrente  dai  22  dicembre  1888,  la  durata 
dei  capitolati  medesimi. 

Perciò  qualora  la  residua  durata  del  capitolato  si  trovasse  in  eccesso  sopra 
il  triennio  decorrente  dal  22  dicembre  1888,  la  parte  di  codesta  residua  du- 
rata corrispondente  a  siffatto  triennio  ha  quel  carattere  particolare  che 
l'art.  16  ha  voluto  imprimerle,  cioè  il  carattere  di  un  esperimento  che  deve 
integralmente  esaurirsi  senza  che  sia  lecito  turbarlo  o  pregiudicarlo  con  pre- 
maturi ed  intempestivi  provvedimenti. 

Tuttavia  il  comune,  compiuto  che  sia  il  triennio  di  esperimento,  sarà  li- 
bero sia  di  mantenere  il  medico  condotto,  sia  di  licenziarlo,  e  in  quest'ul- 
tima ipotesi  il  licenziamento  avrà  effetto  dalla  scadenza  del    contratto. 

(Parere  dèi  consiglio  di  Stato  (sez.  int.),  13  febbraio  1891,  adottato.  — 
Comune  di  S.  Maria  di  Licodia). 

Opere  pie.  —  Contratti.  —  Pubblico  ufficiale. 

Pel  combinato  disposto  dagli  art.  13  della  legge  3  agosto  1862  sulle  opere 
pie,  102  della  legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  104  del  regolamento 
relativo  e  1315  del  cod.  civ.,  tutti  i  contratti  nell'interesse  delie  opere  pie  per 
i  quali  occorre  la  prova  scritta  debbono  esser  fatti  in  torma  pubblica  a  mezzo 
di  notaro;  difatti  tali  contratti  debbono  essere  stesi  ed  autenticati  da  un 
pubblico  ufficiale;  qualità  che  per  giurisprudenza  costante  non  è  mai  stata 
riconosciuta  nei  segretari  delle  opere  pie. 

Una  sola  eccezione  si  ammette  a  questa  norma  generale  ed  è  per  gli 
atti  d'incanto,  quando  in  seguito  all'aggiudicazione  definitiva  debba  poi  av- 
venire fra  l'amministrazione  ed  il  deliberatario,  la  stipulazione  di  regolare 
contratto. 

Nota  min.  int.,  15  novembre  1890,  al  prefetto  di  Torino  —  Ospedale  di 
Carignano. 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-7£ 


COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

P  rei  io  annaalo  dissociazione,  L.   15  a  domicilio. 
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PARTE   PRINCIPALE 


R.  D.  N.  1 20,  29  gennaio  1891,  insello  nella  Gazzetta  uff.  il  27  marzo. 

Regolamenti  per  le  scuole  di  medicina  veterinaria  del  Regno. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regolamento  per  le  regie  scuole  superiori  di  medicina  veterinaria 
di  Milano,  Napoli  e  Torino,  approvato  col  regio  decreto  7  marzo  1875,  nu- 
mero 2433  (serie  seconda);  veduto  il  regolamento  per  la  scuola  superiore  di 
medicina  veterinaria  di  Bologna  approvato  col  regio  decreto  12  dicembre 
1875,  n.  2851  (serie  seconda);  veduto  il  regolamento  per  la  scuola  superiore 
di  medicina  veterinaria  della  regia  università  di  Pisa  approvato  col  regio 
decreto  14  novembre  1875,  n.  2778  (serie  seconda);  veduti  i  regi  decreti 
3 'ottobre  1875,  n.  2710  (serie  seconda),  e  20  gennaio  1876,  n  2940  (serie 
seconda),  determinanti  le  condizioni  di  ammissione  alle  scuole  di  veterinaria; 
veduti  i  regi  decreti  20  ottobre  1876,  n.  3446  (serie  seconda),  e  17  febbraio 
1878,  n.  4302  (serie  seconda),  approvanti  alcune  modificazioni  ai  predetti 
regolamenti  delle  scuole  di  veterinaria,  riconosciuta  la  convenienza  di  racco- 
gliere e  coordinare  in  un  testo  eolo  tutte  le  disposizioni  regolamentari  per 
le  scuole  superiori  di  medicina  veterinaria  del  Regno  sparse  in  più  decreti; 
sentito  il  consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione;  sulla  proposta  del 
nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

Art.  1.  È  approvato  il  regolamento  unico  per  le  regie  scuole  superiori  di 
medicina  veterinaria  del  Regno  annesso  al  presente  decreto  e  firmato,  d'ordine 
nostro,  dal  predetto  ministro. 
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Art.  2.  Sono  abrogati: 

Il  regio  decreto  7  niarzo  1875,.  n.  2433  (serie  seconda);  il  regio  decreto 
12  dicembre  1875,  n.  2851  (serie  seconda);  il  regio  decreto  14  novembre 
1875,  n.  2778  (serie  seconda);  il  regio  decreto  3  ottobre  1875,  n.  2710  (serie 
seconda);  il  regio  decreto  20  gennaio  1876,  n.  2940  (serie  seconda);  il  regio 
decreto  26  ottobre  1876,  n.  3446  (serie  seconda);  il  regio  decreto  17  febbraio 
1878,  n.  4302  (serie  seconda),  e  tutte  le  disposizioni  anteriori  che  non  siano 
conformi  a  quelle  contenute  nei  presente  regolamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  gennaio  1891. 


REGOLAMENTO 
delle  regie  scuole  di  medicina  veterinaria 

CAPO  I. 
Scopo  e  durata  degli  studi. 

Art.  1.  Le  scuole  di  medicina  veterinaria  sono  istituti  d'istruzione  supe- 
riore destinati  per  coloro  che  vogliono  essere  abilitati  all'esercizio  della  pro- 
fessione di  medico  veterinario. 

Art.  2.  La  durata  degli  studi  è  di  4  anni.  Alla  fine   di  questi  e  superati . 
gli  esami  prescritti  si  ottiene  un  diploma  col  titolo  di  €  Dottore  in  zoolatria  >. 

CAPO  II. 
Durata  dell'anno  scolastico  e  vacanze. 

Art.  3.  L'anno  scolastico  dura  nove  mesi  e  mezzo.  Esso  finirà  col  30  luglio 
6  cominciera  col  15  ottobre.  Le  lezioni  incominciano  nei  primi  di  novembre 
e  terminano  il  15  di  giugno;  tuttavia,  per  ragioni  locali,  principio  e  fine  dei 
corsi  potranno  spostarsi  di  15  giorni. 

Art  4.  Le  vacanze  durante  Tanno  scolastico  sono: 

1.  Le  domeniche  e  le  altre  feste  civili; 

2.  Dodici  giorni  per  il  Natale  ed  il  capo  d'anno; 

3.  Dieciotto  giorni  pel  carnevale  e  la  Pasqua; 

4.  R  giorno  della  festa  nazionale  dello  Statuto  e  l' anniversario  della 
nascita  del  Re  e  della  Regina. 

Spetta  al  consiglio  dei  professori  il  fissare  i  giorni  in  cui  avranno  prin- 
cipio e  termine  le  vacanze  indicate  al  n.  te  di  ripartire  nel  modo  migliore, 
fra  il  carnevale  e  la  Pasqua,  le  vacanze  indicate  ai  n.  3. 

capo  nr. 

Direzione  della  scuola. 

Art.  5.  Un  direttore  temporaneo  nominato  per  elezione  fra  i  professori 
ordinari  di  materie  speciali  di  veterinaria  è  preposto  al  governo  immediato 
della  seuela  e  da  lui  dipende  il  personale  dello  insegnamento  e  deff  ammfe- 
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Distrazione.  Nei  casi    d'impedimento  o  di  assenza,  il  professore    anziano  ne 
fa  le  veci*  « 

11  direttore  sarà  nominato  con  decreto  reale  sopra  ima  tema  presentata 
dai  professori  ordinari  e  straordinari  che  insegnano  nella  scuola  e  durerà  in 
carica  almeno  per  un  triennio. 

Sono  rispettati  i  diritti  acquisiti  per  i  direttori  attualmente  in  carica  e 
nominati  a  Tito. 

Art.  6.  11  direttore  rappresenta  nella  scuola  il  ministro  e  ne  fa  eseguire 
gli  ordini,  vegliando  sull'osservanza  dielle  leggi  e  dei  regolamenti.  Egli  è 
responsabile  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  buon  ordine,  la  disciplina,  il  ser- 
vizio interno  e  la  conservazione  dei  locali. 

Art.  7.  Il  direttore,  d'accordo  col  corpo  insegnante,  stabilisce: 

a)  la  distribuzione  degl'  insegnamenti  ; 

b)  gl'insegnamenti  supplementari  che  si  credono  necessari; 
e)  l'orario  della  scuola; 

Tien  conto  inoltre  dei  desideri  dei  professori  nell'acquisto  di  libri  per 
la  biblioteca. 

Art  8.  Il  direttore  trasmette  al  ministero,  alla  fine  di  ogni  anno  scola- 
stico, una  relazione  sullo  stato  economico  e  morale  della  scuola.  Nel  corso 
dell'anno  gli  dà  notizia  di  tutto  eiò  che  sia  meritevole  di  attenzione  o  che 
reclami  provvedimento. 

Art.  9.  Il  direttore  punisce  le  mancanze  degli  ufficiali  inferiori  e  degli 
inservienti  : 

1.  Coll'ammonizione  privata  o  pubblica; 

2.  Coll'ammonizione  pubblica  o  colla  sospensione  dallo  stipendio  da  2 
a  8  giorni; 

3.  Coll'espulsione  dalla  scuola. 

Pel  2°  e  3°  grado  di  punizione  renderà  subito  avvisato  il  ministero. 

Art.  10.  11  direttore  convoca  il  corpo  insegnante  tutte  le  volte  che  lo  creda 
necessario. 

Art.  11.  La  dotazione  in  ciascuna  scuola  verrà  assegnata  per  ciascuna  cat- 
tedra, tenuto  conto  dei  bisogni  dei  singoli  istituti,  secondo  una  speciale  ta- 
bella da  compilarsi1  d'accordo  fra  gì' insegnanti  della  scuola  e  da  approvarsi 
dal  ministero, 

CAPO  IV. 
Materie  d'insegnamento  e  loro  distribuzione. 

Art.  12.  Le  materie  df  insegnamento  sono  :  1.  Zoologia,  anatomia  e  fisiologia 
oom  parate;  2.  Botanica;  8.  Chimica  generale  ;  4.  Fisica  sperimentale;  5.  Ana« 
tomia  descrittiva  degli  animali  domestici;  6.  Anatomia  topografica;  7.  Eser* 
citazioni  anatomiche;  8.  Istologia  ed  esercitazioni  istologiche;  ft.  Conforma- 
zione esterna  degli  animali;  10.  Fisiologia;  11.  Patologia  generale  ed  anatomia 
patologica;,  12.  Esercitazioni  di  anatomia  patologica;  13.  Patologia  medica; 
14.  Patologia  chirurgica;  15.  Patologia;  16.  Terapia  generale  e  farmacologia; 
17.  Giurisprudenza  veterinaria;  18.  Polizia  sanitaria  ed  ispezioni  delle  carni 
da  macello;  19.  Medicina  operatoria;  20.  Esercitazioni  chirurgiche;  21.  Oste- 
tricia; 22.  Igiene  e  zootecnia;  23.  Clinica  medica;  24.  Clinica  chirurgica. 

Hanno  aurata  biennale  solo  i  córsi  di  anatomia  descrittiva,  di  fisiologia, 
di  patologia  medica,  di  patologia  chirurgica,  di  clinica  medica  e  di  clinica 
chirurgica. 
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Art.  13.  Per  glf  insegnamenti  di  zoologia  e  anatomia  e  fisiologia  compa- 
rata, di  fisica,  di  chimica,  di  botanica  e  fisiologia  generale  si  profitta  di 
quelli  dati  dai  professori  titolari  delie  rispettive  cattedre  delle  università  e 
di  altri  istituti  superiori. 

Art.  14.  L'insegnamento  è  cosi  distribuito  nei  quattro  anni: 

Anno  /.  —  1.  Zoologia  ed  anatomia  comparata;  2.  Botanica;  3.  Chimica 
generale;  4.  Fisica  sperimentale;  5.  Anatomia  descrittiva;  6.  Fisiologia  ge- 
nerale. 

Anno  IL  —  1.  Anatomia  descrittiva;  2.  Esercitazioni  anatomiche;  3.  Fi- 
siologia speciale  veterinària;  4.  Istologia  ed  esercitazioni  istologiche;  5.  Con- 
formazione esterna  degli  animali;  6.  Patologia  generale  (2°  semestre). 

Anno  III.  —  1.  Patologia  generale  ed  anatomia  patologica;  2.  Patologia 
medica;  3.  Patologia  chirurgica;  4.  Terapia  generale  e  farmacologia;  5.  Po- 
dolomia;  6.  Esercitazioni  chirurgiche;  7.  Anatomia  topografica;  8.  Igiene; 
9.  Esercitazioni  di  anatomia  patologica;  10.  Clinica  medica;  11.  Clinica  chi- 
rurgica. 

Anno  IV.  —  1.  Patologia  medica;  2.  Patologia  chirurgica:  3.  Medicina 
operatoria;  4.  Ostetricia;  5.  Polizia  sanitaria  ed  ispezione  degli  animali  e 
delle  carni  da  macello;  6.  Giurisprudenza  veterinaria;  7.  Zootecnia;  8.  Eser- 
citazioni chirurgiche;  9.  Clinica  medica;  10.  Clinica  chirurgica. 

Art.  15.  Le  materie  fondamentali  veterinarie  saranno  distribuite  fra  i  pro- 
fessori ordinari  e  straordinari,  compreso  il  direttore  ;  e  quelle  complementari 
obbligatorie,  che  formano  oggetto  di  esame,  verranno  date  per  incarico  dai 
professori  addetti  alla  scuola  o  dagli  aiuti  che  hanno  i  requisiti  voluti  dalla 
legge. 

Art.  16.  Sulla  proposta  dei  professori  e  coll'assenso  scritto  dei  direttore 
hanno  luogo,  secondo  le  esigenze  dell'istruzione,  gito  cliniche  e  visite  vete- 
rinarie particolari  fuori  della  scuola. 

CAPO  V. 
Corpo  insegnante,  aiuti  ed  assistenti. 

Art.  17.  Il  corpo  insegnante  è  costituito  dai  professori  ordinari,  straordi- 
nari ed  incaricati  delle  materie  esclusivamente  veterinarie.  Possono  essere 
invitati  alle  sue  adunanze  gli  insegnanti  delle  scienze  fisiche  e  naturali  quando 
il  direttore  lo  crede  necessario. 

Art.  18.  I  professori  sono  coadiuvati  nelle  parti  pratiche  e  sperimeatali 
da  5  aiuti  e  2  assistenti.  Degli  assistenti  uno  sarà  addetto  alla  clinica  medica 
ed  un  altro  alla  clinica  chirurgica. 

Art.  19.  I  professori  sono  nominati  secondo  il  regolamento  vigente  pei 
professori  di  università. 

Art.  20.  Gli  aiuti  e  gli  assistenti  devono  essere  nominati  su  proposta  del 
professore  e  durano  in  carica  un  biennio.  Possono  essere  confermati  soltanto 
dud  volte,  a  meno  che  i  professori  non  dichiarino  di  confermarli  ulterior- 
mente in  vista  dell'attività  scientifica  spiegata  nel  loro  ufficio. 

Art.  21.  Gli  aiuti  e  gli  assistenti  delle  cliniche,  a  causa  della  natura  del 
loro  ufficio  pel  quale  sono  in  rapporto  col  pubblico,  sono  nominati  e  confer- 
mati sulla  proposta  dei  rispettivi  professori  e  dei  direttore,  approvata  dal 
consiglio  della  scuola. 

Art.  22.  Al  termine  d'ogni  anno  scolastico,  dietro  invito  del  direttore,  i 
professori  e  gli  incaricati  saranno  riuniti  per  presentare  i  programmi  (Pie 
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segnamento,  per  coordinarli  fra  loro  o  per  colmare  le  possibili  lacune  che  vi 
apparissero. 

Detti  programmi,  che  saranno  redatti  in  forma  di  sommarli  per  utilità 
degli  studenti,  dovranno  essere  stampati  prima  del  cominciamento  del  nuovo 
anno  scolastico. 

Art.  23.  Il  professoro  ordinario,  straordinario  od  incaricato  avrà  obbligo 
d'impiegare  tanto  tempo  nel  suo  insegnamento  e  di  dargli  tante  ore  per 
settimana  quanto  l'indole  e  l'istituzione  di  quello  richiedono.  Il  giudizio  suo 
in  questo  rispetto  sarà  sottoposto  alla  decisione  del  corpo  insegnante.  In  caso 
di  dissenso  tra  il  professore  ed  il  corpo  insegnante,  deciderà  il  ministro. 

Art.  24.  Il  professore  sarà  tenuto  a  fare  le  sue  lezioni  e  conferenze  nelle 
ore  stabilite  dall'orario;  d'intervenire  alle  riunioni  del  corpo  insegnante,  di 
prendere  parte  alle  commissioni  esaminatrici  cui  è  chiamato,  ed  alle  commis- 
sioni dei  concorsi  cui  fosse  nominato  dal  ministro.  Egli  non  potrà  esimersi 
da  questi  obblighi  per  ragioni  di  occupazioni  o  di  altro  professioni  sue  pro- 
prie e  particolari;  nò  farsi  surrogare  senza  autorizzazione;  né  mutar  Torà 
delle  lezioni  a  piacer  suo  o  per  accordo  cogli  studenti. 

Se  durante  l'anno  gli  convenisse  di  mutar  l'ora  assegnata  alla  sua  lezione, 
dovrà  chiederne  licènza  ai  direttore  in  iscritto. 

Quando  per  motivi  di  salute  egli  non  potesse  fare  lezione  dovrà  mandare 
avviso  al  direttore  a  tempo,  perchè  gli  studenti  ne  siano  avvertiti. 

Quando  la  sua  malattia  sia  tale  da  dare  ragionevole  timore  che  debba 
protrarsi,  ne  darà  avviso  al  direttore,  che  sentito  il  consiglio  dei  professori, 
o  gli  darà  un  supplente  di  proprio  moto,  o  domanderà  al  ministro  di  farlo 
surrogare,  secondo  che  l'assenza  del  professore  possa  essere  di  minore  o  mag- 
giore durata 

Art.  25.  Il  direttore  potrà  concedere  ai  professori,  permessi  di  assenza  fino 
ai  dodici  giorni.  Se  l'assenza  dovesse  durare  più  a  lungo,  il  permesso  dovrà 
essere  chiesto  al  ministro. 

Art.  26.  L' insegnamento  del  professore  prenderà  la  doppia  forma  di  lezioni 
e  di  conferenze  cogli  studenti.  Egli  potrà  fare  le  conferenze  in  ore  diverse 
dalle  lezioui,  ovvero  occupare  nel  conferire  cogli  studenti,  una  parte  del 
tempo  di  ciascuna  lezione.  Le  lezioni  dovranno  essere  pubbliche. 

Le  esercitazioni  pratiche,  che  fanno  parte  integrale  di  alcuni  insegnamenti 
(anatomia,  istologia,  anatomia  patologica,  medicina  operativa),  saranno  ese- 
guite dagli  studenti  sotto  la  direzione  dei  rispettivi  professori  e  degli  aiuti. 
11  professore  domanda  perciò  al  direttore  gli  animali  occorrenti  per  le  dis- 
secazioni  e  le  operazioni  chirurgiche. 

Gli  animali  non  possono  rimanere  sotto  esperimento  od  in  osservazione, 
dopo  le  operazioni  praticate,  oltre  il  tempo  rigorosamente  necessario,  per 
accertarne  i  risultati. 

Prima  di  procedere  alle  operazioni  d' indole  sperimentale,  quando  ciò  mm 
turbi  l'andamento  della  esperienza,  si  dovranno  porre  in  opera  i  mezzi  ane- 
stetici, che  valgano  a  rendere  l'animale  meno  sensibile  alle  operazioni  stesse. 
Art.  27.  Ciascun  professore  avrà  cura  di  scrivere  sopra  un  libretto  parti- 
colare la  serie  degli  argomenti  che  esso  va  man  mano  svolgendo  nelle  sue 
lezioni  e  conferenze.  Questi  libretti  saranno  consegnati  alla  fine  di  ogni  mrse 
al  direttore,  affinchè  possa  trarsi  copia  dei  soggetti  trattati  dai  professori. 

Art.  28.  I  professori  che  hanno  la  direzione  di  un  museo  o  laboratorio, 
devono  vegliarne  il  buon  andamento  e  procurarne  l'incremento.  Spetta  a  loro 
regolare  la  spesa  nei   limiti   della  dotazione   assegnata,  e  presentare  il  ren- 
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diconto  secondo  la  legge  di  contabilità  dello  Stato.  Secondo  la  stessa  legge 
saranno  regolate  le  anticipazioni,  di  cui  i  direttori  di  gabinetto  potessero 
aver  bisogno. 

Art.  29.  É  vietato  ai  professori  di  fare  ripetizioni  a  pagamento.   ' 

Art.  30.  Il  mantenimento  della  disciplina  e  dell'ordine  nelle  aule  e  nelle 
cliniche,  spetta  a  ciascun  professore,  il  quale  potrà  assicurarsi  anche  mediante 
appello  dell'assenza  degli  studenti. 

Art.  31.  Gli  aiuti  e  gli  assistenti  coadiuvano  i  professori  negli  esperimenti, 
nelle  preparazioni,  e  nelle  esercitazioni.  Inoltre  compiranno  nei  laboratori 
tutti  gì'  incarichi  che  saranno  loro  affidati  dai  rispettivi  direttori,  e  veglieranno 
all'adempimento  dei  doveri  degl'inservienti  loro  addetti.  Gli  aiuti  ed  assi- 
stenti delle  cliniche,  oltre  gli  obblighi  pei  gabinetti,  hanno  l'incarico  spe- 
ciale di  far  eseguire  scrupolosamente  le  prescrizioni  ordinate  per  gli  animali 
malati. 

Art.  32.  La  libera  docenza  nelle  scuole  veterinarie  con  effetti  legali  viene 
data  colle  norme  prescritte  dal  regolamento  generale  universitario. 

CAPO  VI. 
Degli  studenti. 

Art.  33.  Per  immatricolarsi  studente  in  una  scuola  Veterinaria  bisogna 
presentare  al  direttore  una  domanda  in  carta  da  bollo  da  60  centesimi,  in- 
dicante il  luogo  di  nascita,  il  domicilio  della  famiglia,  l'abitazione  sua  nella 
città  e  corredata  dai  seguenti  documenti: 

1.  La  fede  di  nascita  da  cui  risulti  compiuta  l'età  di  sedici  anni; 

2.  L'attestato  di  buona  condotta  del  preside  dell'  istituto  in  cui  sono 
stati  compiuti  gli  studi  secondari; 

3.  L'attestato  scolastico  originale  comprovante  gli  esami  superati  della 
prima  e  seconda  classe  liceale  in  un  liceo  governativo  o  pareggiato,  o  gli 
esami  superati  nei  primi  tre  anni  di  corso  di  un  istituto  tecnico; 

4.  La  quietanza  del  pagamento , della  tassa  d'immatricolazione  e  della 
prima  metà  almeno  della  quota  annua  della  tassa  d' iscrizione. 

Art.  34.  Gli  stranieri  che  chiederanno  d' iscriversi  al  primo  anno,  dovranno 
presentare  un  attestato  d'aver  fatto  regolarmente  gli  studi  richiesti  per  l'am- 
missione nelle  scuole  dei  proprio  paese. 

Le  facoltà  di  filosofia  e  lettere  e  di  scienze  matematiche,  fisiche  e  na- 
turali giudicheranno  della  regolarità  dei  titoli. 

Per  Fiscrizione  invece  ad  un  anno  successivo  al  primo,  il  consiglio  dei 
professori  -giudica  a  quale  anno  lo  straniero  può  essere  iscritto.  Per  la  laurea 
però  egli  deve  aver  compiuto  tutti  i  corsi  e  sostenuti  tutti  gli  esami  speciali 
richiesti  dal  presente  regolamento,  salvo  il  disposto  dell'art.  140  della  legge 
13  novembre  1859. 

Nel  gennaio  di  ciascun  anno  il  direttore  manderà  al  ministro,  insieme 
a  tutti  i  documenti  riguardanti  siffatte  iscrizioni,  una  relazione  contenente  i 
motivi  per  cui  le  singole  domande  furono  accolte  o  respinte. 

U  resoconto  sarà  trasmesso  al  consiglio  superiore,  il  quale  farà  le  sue 
osservazioni  affine  di  stabilire  via  via  una  norma  sicura  e  costante. 

Queste  osservazioni  però  non  potranno  invalidare  le  deliberazioni  prese 
dalla  scuola. 

I  figli  di  cittadini  italiani,  quando  provino  la  necessità  della  loro  dimora 
all'estero  per  giustificate  ragioni  di  famiglia,  saranno  come  gli  stranieri,  i 
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messi  senza  esame  ai  corsi  di  veterinaria,  purché  dimostrino  che  i  titoli  di 
studi  secondari  che  essi  presentano  unitamente  alla  domanda  d'iscrizione, 
danno  diritto  nel  paese  ove  hanno  compiuto  regolarmente  gli  studi  secondari 
e  sostenuti  i  relativi  esami,  ad  essere  iscritti  come  studenti  nelle  scuole  di 
veterinaria. 

Art.  35.  Nelle  scuole  che  hanno  posti  di  studio  gratuiti,  questi  si  con- 
feriscono in  seguito  a  concorso  secondo  le  norme  stabilite  da  uno  speciale 
regolamento. 

Art,  36.  Il  tempo  utile  a  presentare  la  domanda  di  cui  all'art.  33,  decor- 
rerà dal  1°  agosto  e  scadrà  15  giorni  dopo  l'apertura  dell'anno  scolastico. 

Art.  37.  Lo  studente  deve  dichiarare  alla  segreteria  il  proprio  domicilio, 
ogni  volta  che  lo  cambia.  Omettendo  di  far  ciò,  potrà  essere  punito  dal  di- 
rettore. 

Art.  38.  Tutte  le  domande  degli  studenti  e  degli  aspiranti  a  diplomi  di 
medicina  veterinaria,  per  provvedere  sulle  quali  la  legge  o  il  regolamento 
non  esigono  il  parere  del  consiglio  superiore,  deyono  essere  mandate  ai  di- 
rettori delle  scuole  veterinarie. 

Art.  39.  Il  direttore  esaminerà  se  nelle  domande  non  sia  nulla  che  aper- 
tamente contraddica  alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  e  nel  caso  non  vi  sia  nulla 
o  nei  casi  dubbi,  le  comunica  al  consiglio  dei  professori,  il  quale  le  esamina 
e  delibera  separatamente  su  ciascuna  di  esse,  motivando  la  risoluzione. 

Il  direttore  provvede  secondo  la  deliberazione  del  consiglio  di  scuola,  e 
partecipa  la  risoluzione  al  ricorrente. 

Il  direttore  può,  quando  lo  creda  opportuno,  sottoporre  la  deliberazione 
della  scuola  al  ministero  per  vedere  se  sia  il  caso  di  darle  o  no  esecuzione. 

Art.  40.  Il  ricorrente  può  appellare  dalla  deliberazione  del  consiglio  di 
scuola  al  ministero. 

Art.  41.  Prima  del  cominciamento  delle  lezioni  lo  studente  ric3ve  dalla 
segreteria  il  libretto  d' iscrizione  con  l' indicazione  dei  corsi  obbligatori  che 
deve  frequentare,  col  timbro  della  segreteria  e  l'annotazione  dell'eseguito  pa- 
gamento delle  tasse  d' immatricolazione  e  d' iscrizione  secondo  che  è  disposto 
al  n.  4  dell'art.  33,  ed  un  foglio  nel  quale  ogni  bimestre  i  professori  segne- 
ranno la  diligenza  ed  il  profitto.  Alla  fine  del  bimestre,  ottenute  le  firme,  il 
foglio  deve  essere  presentato  alla  direzione. 

La  firma  potrà  essere  negata  dal  professore  quando  lo  studente  ha  man- 
cato alla  disciplina  o  non  è  intervenuto  alle  lezioni  senza  alcun  motivo  de- 
bitamente giustificato. 

Il  direttore  informerà  le  famiglie  degli  studenti  quando  l'assenza  dalla 
scuola  si  protrae  o  si  ripete  con  frequenza. 

Art.  42.  Tutti  gii  studenti  iscritti  regolarmente  hanno  l'obbligo  d' interve- 
nire alle  lezioni  ed  alle  esercitazioni  nelle  ore  stabilite  nell'orario,  di  assistere 
alle  medesime  in  silenzio,  rispondere  all'appello  ed  a  tutte  quelle  interroga- 
zioni che  saranno  loro  fatte  dai  professori  o  dagli  aiuti.  Alla  fine  del  corso 
lo  studente,  ove  ne  faccia  domanda,  potrà  avere  un  attestato  in  cui  verrà 
trascritta,  tutta  la  sua  carriera  scolastica» 

Art,  43.  Nessuno  studènte  può,  senza  essere  autorizzato  dal  direttore  dare 
ordini  ad  inservienti,  nò  disporre  di  animali  e  di  altro  oggetto  appartenente 
alla  scuola.  U  trasgredii*  a  questa  disposizione  mette  lo  studente  nel  l'obbligo 
di  riparare  ai  danni,  che  ha  potuto  cagionare,  o  alla  scuola  od  ai  privati, 
ed  espone  l'inserviente,  che  vi  avesse  dato  mano,  alla  perdita  del  posto. 

Art  44.  È  vietato  agli  studenti  d' introdursi  senza  permesso  nelle  sale  del 
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museo  anatomico,  o  di  altri  istituti  scientifici,  della  biblioteca  o  della  far- 
macia, nonché  delle  cliniche;  e  di  asportare  fuori  della  scuola  pezzi  od  or- 
gani di  animali  uccisi  per  esercitazioni  pratiche. 

Art.  45.  Ogni  studente  deve  provvedersi  a  proprie  spese  degli  strumenti 
più  comuni  per  le  dissecazioni  anatomiche,  le  esercitazioni  istologiche  e  le 
esercitazioni  chirurgiche.  Saranno  forniti  dai  gabinetti  soltanto  quelli  di  molto 
valore  che  non  possono  essere  acquistati  ancora  dagli  studenti. 

Art.  46.  Lo  studente  non  potrà  passare  da  una  scuola  all'altra  che  nei 
primi  due  mesi  dell'anno  scolastico.  Egli  dovrà  farne  domanda  su  carta  da 
bollo  da  60  centesimi  al  direttore,  il  quale,  ove  trovi  la  domanda  sufficien- 
temente motivata,  gli  tara  rilasciare  un  foglio  di  congedo  su  cui  verrà  tra- 
scritta la  parte  di  registro  che  concerne  la  sua  carriera  scolastica. 

Trascorso  il  suddetto  termine  sarà  negato  il  congedo  quando  non  risulti 
documentato  che  il  trasferirsi  dello  studente,  in  regolatogli  esami,  ad  altra 
scuola,  e  conseguenza  necessaria  del  temporaneo  trasferimento  dell'  intiera 
sua  famiglia. 

Art.  47.  Lo  studente  inscritto  al  primo  anno  di  una  scuola  veterinaria 
potrà  nei  primi  due  mesi  dopo  l'apertura  dell'anno  scolastico,  passare  ad  una 
scuola  di  agraria  o  di  farmacia,  purché  le  condizioni  didattiche  prescritte 
per  l'ammissione  all'una  e  all'altra  siano  uguali. 

In  questo  caso  le  tasse  pagate  per  la  prima  iscrizione  saranno  computate 
per  la  seconda,  ma  lo  studente  dovrà  pagare  la  differenza  quando  le  tasse 
per  la  seconda  sieno  maggiori. 

Art.  48.  Lo  studente  che  per  ragioni  di  salute  o  di  famiglia,  debba  as- 
sentarsi, dovrà  domandarne  il  permesso  al  direttore.  Questi,  ove  giudichi 
buoni  i  motivi,  darà  il  congedo  e  ne  avviserà  i  professori  dei  corsi  ai  quali 
lo  studente  ò  iscritto. 


CAPO  VII. 
Tasse  scolastiche. 


y 


Art.  49.  Le  tasse  da  pagarsi  per  gli  studenti  veterinari  si  distinguono  in  : 

1.  Tassa  d'immatricolazione,  lire  20; 

2.  Tassa  d'iscrizione,  lire  80; 

3.  Sopratassa  d'esame,  lire  48; 

4.  Tassa  di  diploma,  lire  20. 

Art.  50.  La  tassa  d' immatricolazione  si  paga  all'  ufficio  demaniale  al  prin- 
cipio dell'anno  scolastico,  e  la  quietanza  di  pagamento  deve  essere  unita  alia 
domanda  d' immatricolazione. 

Art.  51.  La  tassa  d'iscrizione  si  paga  all'ufficio  demaniale  in  quattro  rate 
di  lire  20  ognuna  al  principio  di  ogni  anno  scolastico.  Però  è  accordata  fa- 
coltà allo  studeute  di  pagare  la  quota  annua  in  due  rate  uguali;  al  prin- 
cipio dell'anno  scolastico  ed  entro  il  mese  di  aprile.  Anche  la  quietanza  della 
prima  mezza  rata  deve  essere  unita  alla  domanda  d' immatrfcolazione. 

Art.  52.  La  sopratassa  d'  esame  si  paga  in  quattro  rate  annue  di  lire  12 
ognuna  al  segretario  economo  della  scuola  dieci  giorni  prima  che  si  aprala 
sessione  degli  esami.  Chi  non  presenta  Ja  relativa  quietanza  non  può  esaere 
iscritto  agli  esami. 

Art.  53.  La  tassa  di  diploma  si  paga  all'ufficio  demaniale  dallo  stariteli» 
iscritto  all'ultimo  anno  di  corso,  e  la  relativa  quietanza  si  presenta  aJJa |»- 

Digitizedby  VjOOQI 


■MIT1*^»**"  w,^^v:**7T'PV:*,-^  ■■«Tv^^w: 


425 

greteria  nello  stesso  termine  assegnato  all'articolo   precedente  per  la  sopra- 
tassa d'esame.  ■ 

Si  pagano  inoltre  alla  segreteria  due  lire  e  mezzo  pel  diploma,  oltre  il 
prezzo  di  questo,  se  è  in  pergamena,  che  non  potrà  superare  lire  cinque. 
È  abolito  ogni  altro  diritto. 

Art  54.  Allo  studente  che  abbia  ottenuto  nove  decimi  dei  punti  neir  in- 
sieme delle  prove  dell'esame  della  prima  e  seconda  classe  liceale  o  dei  tra 
primi  corsi  dell'  istituto  tecnico,  potrà  essere  accordata  la  dispensa  dalle  tasse 
del  primo  anno  di  corso. 

Negli  anni  di  studio  successivi  ai  primo  lo  studente  non  potrà  ottenere 
la  dispensa  delle  tasse  se  non  avrà  superato  tutti  gli  esami  speciali  nelle 
materie  obbligatorie,  stabilite  dal  consiglio  dei  professori  per  l'anno  prece- 
dente, e  se  in  essi  non  avrà  riportato  una  media  non  inferiore  ai  9  decimi 
e  almeno  8  decimi  sopra  ciascuna  materia. 

Art.  55.  Lo  studente  che  chieda  la  dispensa  dalle  tasse  dovrà  allegare  alla 
domanda  un  attestato  della  giunta  del  comune  nel  quale  la  sua  famiglia  ha 
domicilio,  ed  uno  dell'ufficio  dell'agente  delle  tasse,  che  provinola  condizione 
disagiata  della  sua  famiglia.  Il  direttore  ha  facoltà  di  chiedere  informazioni 
anche  per  altra  via.  Nella  domanda  dovrà  essere  specificata  la  tassa  della 
quale  si  chiede  l'esenzione  Sulla  domanda  delibererà  il  consiglio  dei  pro- 
fessori, ed  ogni  anno  il  direttore  manderà  al  ministero  speciale  rapporto  sulle 
dispense  accordate,  con  le  relative  domande  e  documenti. 

Art.  56.  La  dispensa  dalla  tassa  d' immatricolazione  e  dalla  tassa  annua 
d'iscrizione  dovrà  chiedersi  appena  terminata  la  sessione  di  ottobre  degli 
esami  liceali  e  tecnici.  La  dispensa  dalla  sopraiassa  d'esame  e  da  quella  di 
diploma  un  mese  innanzi  al  termine  in  cui  dovrebbe  esser  pagata. 

Art.  57.  Allo  studente  che  non  ha  pagato  le  tasse  già  maturate  di  un  anno 
scolastico  non  può  essere  concesso  alcun  certificato  scolastico,  e  sarà  negata 
l'ammissione  agli  esarai  e  l'iscrizione  ai  corsi  degli  anni  successivi. 

Art.  58.  Lo  studente,  che,  ottenuto  il  congedo  da  una  scuola  nella  quale 
era  immatricolato,  domanda  l' immatricolazione  in  un'  altra,  non  è  obbligato 
a  pagare  per  questa  seconda  immatricolazione  una  nuova  tassa. 

CAPO  Vili. 

Degli  esami. 

i 

Art.  59.  Gli  esami  si  danno  in  una  sessione  la  cui  durata  sarà  fissata  anno 
per  anno  dal  consiglio  dei  professori.  La  sessione  è  divisa  in  due  periodi, 
uno  al  termine  dell'anno  scolastico,  l'altro  al  principio  del  seguente. 

A  questo  secondo  periodo  sono  ammessi  gli  studenti,  i  quali  o  non  si 
presentarono  nel  primo,  oppure,  essendo  visi  presentati,  non  vennero  approvati. 

Art.  60,  Gli  e^ami  si  distinguono  in  speciali  e  di  laurea,  e  sono  pubblici. 

Art.  61.  Gli  esami  speciali  versano  sopra  una  sola  disciplina  e  compren- 
dono tutto  il  programma  approvato  in  principio  dell'anno  dal  consiglio  dei 
professori,  anche  se  il  professore  non  l'abbia  svolto  per  intero. 

Art.  62.  Lo  studente  ha  l'obbligo  di  prendere  ogni  anno  l'esame  speciale 
sopra  tutte  le  materie  obbligatorie  alle  quali  si  è  iscritto,  senza  di  che  non 
può  ottenere  l' iscrizione  al  corso  superiore.  Se  la  materia  è  ripartita  in  più 
anni,  l'esame  sarà  dato,  di  regola,  alla  fine  della  trattazione  di  essa  ed  avrà 
una  durata  proporzionata  al  tempo  dell'  insegnamento,  quindi  almeno  di 
30  minuti.  Per  quelle   materie  però  la  cui  trattazione  duri  più  di  un  anno, 
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ma  le  cui  singole  parti  possono  considerarsi  come  distinti  corpi  di  dottrina, 
Tesarne,  dietro  parere  conforme  del  consiglio  dei  professori,  potrà  essere  dato 
alla  fine  di  ciascun  anno. 

Chi  non  ha  l'attestato  di  diligenza  firmato  da  tutti  i  professori  non  può 
essere  ammesso  agli  esami. 

Art.  63.  Le  materie  obbligatorie  per  gli  esami  speciali  nei  quattro  anni 
di  corso  sono: 

Nel  pruno  anno.  —  1.  Zoologia,  anatomia  e  fisiologia  comparate;  2.  Bo- 
tanica; 3.  Chimica;  4.  Fisica  sperimentale. 

Nel  secondo  anno.  —  1.  Anatomia  descrittiva;  2.  Fisiologia  generale 
e  fisiologia   veterinaria   speciale;  3.  Preparazioni   anatomiche;  4.  Istologia; 

5.  Conformazione  esterna  degli  animali. 

Nel  terzo  anno.  —  Patologia  generale  e  anatomia  patologica;  2.  Ana- 
tomia topografica;  3.  Terapia  generale  e  farmacologia;  4.  Podologia;  5.  Igiene; 

6.  Esame  pratico  di  anatomia  patologica. 

Nel  quarto  anno.  —  1.  Patologia  medica;  2.  Patologia  chirurgica;  3.  Me* 
dicina  operatoria;  4.  Ostetricia;  5.  Giurisprudenza  veterinaria,  6.  Polizia  sa- 
nitaria e  ispezioni  delle  carni  da  macello;  7.  Zootecnia;  8.  Clinica  medica; 
9.  Clinica  chirurgica. 

Art.  64.  Le  commissioni  per  gli  esami  speciali  sono  formate  dal  consiglio 
dei  professori.  Ciascuna  si  compone  di  tre  membri,  cioè,  il  professore  della 
disciplina,  o  chi  in  sua  assenza  viene  designato  dal  consiglio  a  supplirlo,  e 
due  altri  scelti  fra  i  professori  e  gli  aiuti.  Il  professore  della  disciplina 
presiede  la  commissione,  ed  in  sua  assenza  il  commissario  più  anziano. 

Art.  65.  L'ordine  ed  i  giorni  degli  esami  sono  stabiliti  di  comune  accordo 
nel  consiglio  dei  professori.  In  caso  di  divergenza  decide  il  direttore. 

Art.  66.  Esaurito  Tesarne,  la  commissione  voterà  palesemente  sopra  di  esso. 
Ogni  commissario  disporrà  di  10  punti.  L'esaminato  per  riportare  T  appro- 
vazione dovrà  ottenere  almeno  i  sei  decimi  del  totale  dei  voti  di  etri  la  com- 
missione dispone.  Colui  che  otterrà  i  nove  decimi  s' intenderà  approvato  a 
pieni  voti  legali.  In  caso  di  pieni  voti  assoluti  la  commissione  discuterà  sulla 
convenienza  o  no  di  accordare  la  lode  che  dovrà  essere  approvata  all'unanimità. 

Art  67.  Chi  abbandonerà  senza  legittima  ragione  un  esame,  o  chi  sarà 
rimandato,  non  potrà  ripresentarsi  che  in  altro  periodo  di  sessione. 

Art.  68.  Per  essere  ammesso  all'esame  di  laurea  lo  studente  dovrà  provare: 

a)  Di  aver  frequentato  tutti  i  corsi  dei  quattro  anni  di  studio; 

b)  di  avere  ottenuta  l'approvazione  negli  esami  speciali  di  tutte  le 
materie  prescritte  come  obbligatorie. 

Art.  69.  L'esame  di  laurea  consiste: 

a)  In  una  disputa  della  durata  di  non  meno  di  40  minuti,  intorno  ad 
una  dissertazione  scritta  liberamente  dal  candidato  sopra  un  tema  da  lui 
scelto  nelle  materie  delle  quali  ha  dato  saggio  negli  esami  speciali,  ed  in- 
torno ad  alcune  tesi  da  lui  parimenti  scelto  in  altre  materie  obbligatorie. 

Queste  tesi  devono  essere  prima  sottoposte   all'approvazione  della  com- 
missione esaminatrice. 

b)  In  una  preva  pratica. 

Art.  70.  L'esame  di  laurea  sarà  dato  innanzi  ad  una  commissione  costituita 
da  tutto  il  corpo  insegnante  nel  senso  dell'art.  17,  presieduta  dal  direttore. 
Saranno  chiamati  a  farne  parte  anche  gì'  insegnanti  delle  sciense  fisiche  e 
naturali  se  fra  le  tesi  scelte  dagli  studenti  «re  ne  sia  qualcuna  riferibile  alle 
dette  scienze. 
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Art.  71.  Terminata  la  disputa,  la  commissione  procede  alla  votazione. 

Ogni  commissario  disporrà  di  10  punti.  La  votazione  sarà  palese. 

Per  conseguire  l'approvazione  il  candidato  dovrà  ottenere  almeno  6  de- 
cimi del  totale  dei  voti  di  cui  dispone  la  commissione.  Chi  otterrà  i  9  decimi 
s'intenderà  approvato  a  pieni  voti  legali. 

Sarà  messa  a  partito  la  concessione  della  lode  per  quei  candidati  che 
avranno  riportato  i  pieni  voti  assoluti.  La  lode  potrà  essere  concessa  solo 
col  consenso  di  tutti  i  votanti,  e  se  ne  farà  speciale  menzione  nel  diploma 
dS  laurea. 

CAPO  IX. 
Disciplina  scolastica. 

Art.  72.  Neil'  intento  di  mantenere  la  disciplina  nelle  scuole  sono  stabilite 
le  seguenti  pene; 

1.  L'ammonizione  privata  o  pubblica; 

2.  L' interdizione  temporanea  da  uno  o  più  corsi; 

3.  La  sospensione  dagli  esami; 

4.  L'esclusione  temporanea  dalia  scuola. 

L'ammonizione  vien  fatta  verbalmente  dal  direttore  con  le  norme  sta- 
bilite dall'art.  161  della  legge  13  novembre  1859.  Il  direttore  comunica  poscia 
ai  parenti  od  al  tutore  dello  studente  i  motivi  pei  quali  essa  ò  stata  fatta. 

L'applicazione  delle  pene  di  secondo,  terzo  e  quarto  grado  viene  fatta 
dal  consiglio  dei  professori,  con  voto  palese  ed  a  semplice  maggioranza  di 
voti.  Il  consiglio,  convocato  a  tale  scopo,  sente  la  lettura  dell'atto  di  accusa 
e  dei  documenti  annessi  e  vota  pel  grado  della  pena* 

Delle  pene  disciplinari  di  terzo  e  quarto  grado  verrà  mandata  comuni- 
cazione a  tutte  le  scuole  veterinarie  del  Regno.  La  pena  dell'  interdizione 
temporanea  da  uno  a  più  corsi  inflitta  dai  consiglio  dei  professori,  quando 
si  estenda  oltre  il  periodo  di  tre  mesi  annulla  l' iscrizione  dello  studente  a 
tali  corsi. 

Art.  73.  Lo  studente  potrà  dal  giudizio  del  consiglio  dei  professori  della 
scuola,  nel  caso  che  gli  sia  applicata  la  pena  della  sospensione  o  dell'esclu- 
sione temporanea,  appellare  al  ministro.  Durante  l'appello  l'applicazione  della 
pena  non  è  sospesa. 

Sarà  rifiutata  in  qualunque  scuola  veterinaria  dello  Stato  l' immatrico- 
lazione a  coloro  che  si  trovano  sotto  il  peso-  della  seconda,  terza  e  quarta 
delle  anzidette  pene. 

Art.  74.  Quando  in  una  scuola  succedano  disordini  che  impediscono  di  far 
lezione,  il  direttore,  in  seguito  a  domanda  del  professore,  dichiara  chiusa  la 
scuola  per  tutti  coloro  che  non  siano  regolarmente  iscritti  a  tale  corso. 

Nel  caso  che  si  ripetano  disordini  dentro  tale  scuola,  il  direttore  ordina 
la  sospensione  del  corso.  Il  ministro  giudicherà  quanto  la  chiusura  debba 
continuare,  e  se  sia  il  caso  di  sospendere  gli  esami  per  la  fine  dell'anno 
scolastico. 

*    In  caso  di  gravi  disordini  il  direttore  potrà  d' urgenza  chiudere  la  scuola, 

o  sospendere  tutti  o  alcuni  corsi.  Sarà  obbligo  del   direttore  e  del  consiglio 

dei  professori  d'intendersi  colla  prefettura  per  ristabilire   l'ordine   turbato 

ogni  qual  volta  gli  altri  mezzi  non  valgano  a  prontamente  -ristabilirlo. 

Art.  75.  Gli  studenti  non  possono  tenere  adunanze  nel  recinto  della  scuola. 
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CAPO  X. 
Amministrazione  della  scuola. 


Art.  76.  L'amministrazione  della  scuola  ò  affidata  ad  segretario  economo 
e  ad  un  vice  segretario  sotto  l' immediata  sorveglianza  del  direttore. 

Art.  77.  Il  segretario  economo  è  agente  ragioniere  del  Governo  e  dà  allo 
Stato  una  cauzione  corrispondente  all'  importanza  dei  fondi  da  amministrare 
e  nella  misura  da  stabilirsi  dal  ministero. 
Sono  obblighi  inerenti  al  suo  ufficio: 

1.  La  compilazione  ed  il  mantenimento  dei  registri; 

2.  La  custodia  dell'archivio  e  di  tutti  i  documenti  riferibili  alla  scuola; 

3.  La  custodia  della  biblioteca  e  di  tutto  il  materiale  mobile  non 
scientifico; 

4.  La  sorveglianza  sulla  farmacia  per  controllare  il  carico  o  scarico 
dei  medicamenti  e  di  altre  provviste  ;  sui  magazzini  dei  foraggi  e  degli  at- 
trezzi delle  scuderie;  sulla  distribuzione  delle  razioni  alimentari  nelle  ore 
stabilito  per  la  foraggiatura  ;  e  sul  basso  personale  per  quanto  riguarda  la 
esecuzione  dei  doveri  e  della  disciplina; 

5.  La  custodia  dei  fondi  anticipati  dal  ministero  e  degli  introiti  delle 
infermerie  fino  a  che  non  si  consegnano  alia  tesoreria  provinciale; 

6.  Il  provvedere  tuttociò  che  occorre  per  la  scuola  e  l'esecuzione  dei 
pagamenti  ai  fornitori  solo  dietro  ordine  scritto  del  direttore; 

7.  La  compilazione  dei  rendiconti  al  ministero  secondo  la  legge  di 
contabilità  dello  Stato; 

8.  Il  buon  andamento  degli  affari  dell'  ufficio  e  la  vigilanza  sui  lavoro 
del  vice-segretario. 

Art.  78.  Il  vice-segretario  coadiuva  il  segretario  economo  io  tutti  gli  af- 
fari di  ulti  ciò,  è  incaricato  della  biblioteca  nonché  dei  relativi  cataloghi,  e 
sostituisce  il  segretario  economo  in  caso  di  malattia  e  di  assenza. 

Art.  79.  L'orario  di  ufficio  e  la  durata  delle  vacanze  del  segretario  eco- 
nomo e  del  vice  segretario  sono  stabiliti  dal  direttore. 

Art.  80.  Il  segretario  economo  non  potrà  rilasciare  alcun  certificato  o  copia 
di  estratto  se  non  è  stata  presentata  speciale  domanda  al  direttore  su  carta 
bollata  da  60  centesimi,  e  se  sulla  domanda  questi  non  ha  messo  il  visto. 

Art.  81.  Nessun  certificato,  copia  od  estratto  di  atti,  di  documenti,  di 
dichiarazioni,  sia  scritto  dai  professori  che  richiedono  il  visto  del  direttore, 
sia  rilasciato  direttamente  dal  direttore,  potrà  essere  consegnato  all'interes- 
sato se  questi  non  ha  prima  pagato  la  tassa  di  segreteria  di  una  lira  e  mezzo, 
ron  compreso  il  bollo  della  carta.  Il  visto  del  direttore  ai  certificati  dei  prò- 
fcssDri  non  può  èssere  apposto  che  sulla  marca  da  bollo  di  una  lira  e  venti 
centesimi. 

Pei  certificati  rilasciati  dai  clinici  sullo  stato  degli  animali  ricoverati 
nelle  infermerie  la  tassa  è  di  lire  5,60. 

Detratto  l'importo  della  carta  bollata  e  il  diritto  di  segreteria  in  lire  2,10, 
le  rimanenti  lire  3,50  vanno  a  formare  un  fondo  da  spendersi  a  beneficio 
di  ciascuna  clinica. 

Il  segretario  economo  darà  alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  il  wftdl- 
conto  di  questi  certificati  al  rispettivo  clinico. 

Art.  82.  Non  è  accettato  nelle  infermerie  alcun  animale  se  dal  prqprietaifr 
e  da  chi  ne  fa  le  veci  non  ò  contemporaneamente  pagato  ai  segretePOT" 
nomo  il  valore  della  pensione  per  quindici  giorni.  Il  segretario  ha  ftf** 
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sotto  la  propria  responsabilità,  di  non   far  trascorrere   la   quindicina  senza 
aver  ottenuto  una  nuova  pensione. 

Se  l'animale  muore  o  viene  ritirato  dalle  infermerie  prima  dei  quindici 
giorni,  sarà  restituita  la  corrispondente  parte  della  somma  pagata  per  la 
pensione. 

Gli  animali  non  possono  essere  ritirati  senza  la  presentazione  della  ri- 
cevuta del  segretario  economo,  dalla  quale  consti  essere  stata  pagata  la  pen- 
sione fino  al  giorno  del  ritiro. 

Art.  83.  11  segretario  economo  versa  a  titolo  di  acconti  alla  cassa  della 
tesoreria  della  città,  ogni  trimestre,  tutti  gl'incassi  delle  infermerie  avuti 
nel  trimestre  stesso.  Alla  fine  dei  quarto  trimestre,  entro  la  prima  quindicina 
di  luglio  presenterà  il  rendiconto  particolareggiato  di  tutte  le  entrate  ed 
uscite  e  farà  il  versamento  a  saldo  di  tutti  gì'  introiti. 

Lo  stesso  rendiconto  sarà  trasmesso  al  ministero  per  la  debita  appro- 
vazione. 

Art.  84.  Nelle  scuole  aggregate  all'università  le  funzioni  del  segretario 
economo  vengono  disimpegnate  dall'economato  dell'università  rispettiva.  Quelle 
del  vice-segretario,  specialmente  per  riguardo  al  movimentp  degli  animali 
nelle  cliniche,  da  uno  degli  aiuti  di  clinica  a  ciò  designato,  al  quale  potrà 
accordarsi  dal  ministero  una  retribuzione  in  fin  d'anno  sulla  proposta  del 
direttore. 

CAPO  XI. 
Servizio  delle  cliniche. 

Art  85.  Le  lezioni  di  clinica  hanno  luogo  tutti  i  giorni  meno  il  giovedì 
ed  i  giorni  festivi. 

Art.  86.  Le  visite  cliniche  si  fanno  tutti  i  giorni  nelle  ore  stabilite  ed  in 
conformità  delle  disposizioni  del  regolamento  interno. 

Art.  87.  Gli  aiuti  e  gii  assistenti  cureranno  che  siano  amministrati  i  me- 
dicamenti e  gli  altri  mezzi  terapeutici  ordinati  dai  clinici  agli  animali  in- 
fermi e  provvederanno  a  quanto  possa  occorrere  anche  prima  che  siano  giunti 
i  professori. 

Art.  88.  Gii  animali  condotti  nelle  infermerie  sono  ricevuti  dagli  assistenti 
i  quali  scrivono  sulle  cedole  o  su  apposito  registro,  oltre  il  nome  del  pro- 
prietario, i  pegni  particolari  dell'animale,  la  malattia  da  cui  ò  affetto,  la  cura 
prescritta  ed  il  nome  dello  studente  cui  è  affidato. 

Trattandosi  di  animali  affetti  da  malattie  contagiose,  o  di  quelli  rico- 
verati in  cui  queste  si  sviluppano,  si  applicheranno  rigorosamente  le  misure 
di  polizia  sanitaria  necessarie. 

Art.  89.  Il  servizio  della  farmacia  della  scuola  ò  affidato  dal  direttore  al 
professore  di  chimica,  dove  esiste,  od  agli  assistenti  delle  cliniche. 

Art.  90.  Le  prescrizioni  ordinate  dai  clinici  devono  essere  segnate  su  par- 
ticolari registri.  L' incaricato  del  servizio  farmaceutico  ne  prenderà  nota  in 
altro  registro  che  rimane  in  farmacia,  e  che  servirà  pel  controllo  che  sarà 
fatto  dal  segretario  economo. 

Art.  91.  Le  razioni  alimentari  per  gli  animali  sono  stabiliti  dai  clinici. 

Art.  92.  11  servizio  di  mascalcia  nella  scuola  è  regolato  secondo  norme 
speciali  stabilite  dal  direttore. 

Art.  93.  I  cavalli  e  gli  altri  animali  appartenenti  a  privati  non  possono  es- 
sere sottoposti  a  pericolosi  esperimenti  ed  uccisi  senza  il  consenso  in  iscritto 
dei  loro  proprietari.  p nrnaìo 
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Art.  94.  Le  autopsia  degli  animali  che  muoiono  nelle  cliniche  sono  fette 
dai  professori  di  clinica  o  dai  loro  aiuti,  eoi  concorso  del  professore  di  ana- 
tomia patologica  o  di  un  suo  rappresentante:  e  quando  il  clinico  abbia  com- 
piuto le  proprie  osservazioni  rilascia  i  pezzi  patologici  ali*  istituto  di  anatomia 
patologica  veterinaria. 

CAPO  XH. 
Personale  di  servizio. 

Art.  95.  Il  servizio  interno  della  scuola  è  fatto  : 

1.  Dal  portiere; 

2.  Da  un  numero  sufficiente  d' inservienti  destinati  ai  vari  gabinetti  e 
laboratori; 

3   Dal  capo-stalla; 

4.  Da  un  numero  sufficiente  d'infermieri  e  di  palafrenieri    secondo  i 
bisogni  delle  infermerie. 

Art.  96.  Il  portiere,  il  capo-stalla  ed  il  personale  in  pianta  stabile  sono 
nominati  dal  ministero  so  proposta  del  direttore.  Tutto  il  personale  straor- 
dinario viene  assunto  dal  direttore. 

Art.  97.  Le  mancanze  del  personale  di  servizio  sono  punite  a  norme  del- 
l'art. 9,  salvo  il  risarcimento  dei  danni  che  possono  aver  recato. 

Art.  98.  La  rimozione  del  portiere,  del  capo-stalla  e  del  personale  in  pianta 
stabile,  è  decretata  dal  ministro  su  proposta  del  direttore.  Il  personale  straor- 
dinario è  licenziato  dal  direttore. 

Roma,  addì  30  gennaio  1891. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  dell'  istruzione  pubblica 
P.  BOSELLL 


R.  D.  N.  126,19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  aprile. 

Vendita  di  beni  della  Stato  pel  valore  di  lire  i3t107J20. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  vi- 
sta la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far 
parte  del  demanio  pubblico,  composta  di  106  articoli,  del  complessivo  valore 
di  stima  di  lire  13,107.20;  visto  l'art.  13,  secondo  alìnea,  del  testo  unico 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  terza);  ritenuto  che  l'aliena- 
zione dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregi  a  dica  affatto 
Finteresse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di 
Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  descritti  nella  tabella 
annessa  al  presente  decreto,  vidimata  d'ordine  nostro  dal  ministro  delie  fi- 
nanze, e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di  lire  13,107.20. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto  30  maggio  1875,  no- 
merò 2560  (serie  seconda). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra  vendita  per  tratta- 
tiva privata: 
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per  retrocessione  alla  causa  Pia  di  Mandas,  di  un  fondo  rustico  posto  in 
comune  di  Mandas; 

per  retrocessione  alla  signora  Velardita  Lucrezia  fu  Gaspara  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  vendita  ai  signori  Aldisio  Salvatore,  Tommaso  ed  Alessandro  fu 
Francesco  di  due  stanze  poste  in  comune  di  Terranova,  in  contrada  Gran- 
villano; 

per  retrocessione  alle  signore  Ferro  Maria  e  Salvatrice  fu  Giuseppe,  di 
una  stanza  terrena  posta  in  comune  di  Piazza  Amerina  alla  via  Petralizio 
civico  n.  14; 

per  retrocessione  al  signor  Saulle  Giovanni  d»  Vincenzo,  di  un  fondo  ru- 
stico con  due  case  rurali  posto  in  comune  di  Piazza; 

per  retrocessione  al  signor  Lo  Presti  Alfonso  fu  Marco,  di  alcuni  fondi 
rustici  posti  in  comune  di  Piazza  Amerina; 

per  retrocessione  ai  signori  Magnanelli  Pietro,  Michele  e  Maria  fu  Paolo, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Lucca  in  luogo  denominato  Le  Selve 
di  Cerasomma; 

per  retrocessione  al  signor  Fatta  Giuseppe  fu  Giuseppe  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Gratteri  in  contrada  Costa  Amendola; 

per  retrocessione  alla  signora  Pedalino  Maria  fu  Matteo  vedova  Adragna, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Partinico  in  contrada  Pirrello; 

per  retrocessione  alla  signora  D'Asaro  Tommasa  fu  Giuseppe  vedova 
Birona  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Partinico  contrada  Spa- 
dafora  ; 

per  retrocessione  al  signor  Pistucchia  Pancrazio  fu  Paolo  di  una  casa 
posta  in  Viceno  comune  di  Castelviscardo  ; 

per  retrocessione  alla  signora  Coja  Enrica  vedova  Santicola  e  figli  mi- 
norenni di  una  porzione  di  casa  posta  in  Sezze  ; 

per  retrocessione  al  signor  Piana  Salvatore  fu  Gavino  di  una  casa  posta 
in  comune  di  Castelsardo  al  vicolo  Genovese,  civico  n.  62; 

per  retrocessione  al  signor  Meloni  Agostino  fu  Giovanni  Luca,  di  una 
casa  posta  in  comune  di  Perfugas  alla  via  Manganedda,  civico  n.  22; 

per  retrocessione  alla  signora  Vigliaroni  Giovanna  fu  Pasquale,  assistita 
dal  proprio  marito  Tuguio  Giuseppe,  di  una  casa  posta  in  comune  di  Castel- 
sardo,  via  La  Rosa,  civico  n.  16; 

per  retrocessione  alla  signora  Dalu  Caterina  fu  Salvatore,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Siniscola  in  regione  Su  Scuraju; 

per  vendita  al  signor  Apile  sacerdote  Luigi  fu  Pasquale,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Siniscola  in  regione  Eriniai  ; 

per  retrocessione  alla  signora  Spina  Dessi  Raffaella  fu  Giovanni  di  due 
fondi  rustici  posti  in  comune  di  Giave  regione  Toas  de  Pala  e  Buzzi; 

per  retrocessione  al  signor  Corso  Giovanni  Santo  fa  Francesco  di  una 
casa  posta  in  comune  di  Sedini  alla  via  Osteria,  civico,  n.  11  ; 

per  retrocessione  ai  signori  Puggioni  Maria  Antonia  fu  Antonio  Dome- 
nico, vedova  Sauna  e  figli  e  nipote  Serra  Vincenzino  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Sassari,  regione  Virgilio; 

per  retrocessione  ai  signori  Contu  Salvatore  e  Pietro  fu  Ilario  rappre- 
sentati dalla  propria  madre  e  tutrice  Dejana  Angelica  fu  Pietro  vedova  Contu, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Siniscola  regione  Poju  de  Su  Sauccu; 

per  retrocessione  alla  signora  Sansa  Maria  Baingia  fu  Giuseppe,  di  un 
fondo  runico  pesto  in  comune  di  Sassari,  regione  Cinghimi; 
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per  retrocessione    al  signor  Scano    Salvatore  fa    Giovanni  di    un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Sassari  regione  Barconi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 


R.  D.  N.  132,22  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  aprile 

Vendita  di  beni  delio  Stato  pel  valore  di  lire  5,583.16. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  perle  finanze;  vista 
la  tabella  di  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far  parte 
del  demanio  pubblico,  composta  di  108  articoli  del  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  5.5S3.16;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  della 
legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  terza)  ;  ritenuto  che  l'alienazione  dei 
suddetti  beni  mentre  torna  utile  all'eràrio,  non  pregiudica  affatto  l'interesse 
pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi  ;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato  ;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato;  descritti  nella  ta- 
bella annessa  al  presente  decreto,  vidimata  d'ordine  nostro  dal  ministro  delle 
finanze,  e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di  lire  5,583.16. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreta  30  maggio  1875, 
n.  2560  (serie  seconda). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra- vendita  per  tratta- 
tive private: 

per  retrocessione  alla  signora  Concedda  Anna  fu  Salvatore,  di  un  fon  io 
rustico  posto  in  comune  di  Curcuris; 

per  retrocessione  al  signor  Zunched'lu  Usai  Angelo  di  Adamo,  di  una 
casa  sita  in  comune  di  Burcei  regione  S'arritzolu  ; 

per  retrocessione  al  signor  Riggi  Salvatore  fu  Vincenzo,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Villalba  nella  via  Palermo,  civ.  n.  27; 

per  retrocessione  al  signor  Urzi  Angelo  fu  Giuseppe,  di  un  fondo  rustico 
con  casa  rurale  posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  retrocessione  alla  signora  Punazzo  Antonia  fu  Giuseppe  ed  altri  di  un 
fabbricato  posto  in  comune  di  Piazza,  alla  via  Emma;  nn.  16  e  17; 

per  retrocessione  alle  signore  Di  Trio  Concetta,  Angela  e  Gaetana  fu 
Luigi,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Butera; 

per  retrocessione  alla  signora  Mascioli  Alessandra  fu  Benedetto  di  al- 
cuni fondi  urbani  siti  in  contrada  Stretta  al  Monte,  civico  n.  22,  via  San 
Pietro  n.  22  ed  al  vico  3°  S.  Iorio  n.  10; 

per  retrocessione  ai  signori  Rocco  Vincenzo  fu  Antonina  e  Fiduccia  An- 
tonino fu  Carmelo,  di  due  fondi   rustici  posti  in  comune  di   Santa  Cristina; 

per  retrocessione  al  signor  Conteddu  Giov.  Battista  fu  Agostino  di  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  Posada,  regione  Stanzola; 

per  retrocessione  al  signor  Sanna  Dettori  Angelo  fu  Luigi  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Semestene; 

per  retrocessione  alla  signora  Catta  Giovanna  di  Antonio  Michele,  di  ona 
casa  posta  in  comune  di  Nulvi,  alla  Piazza  San  Giovanni,  civico  n.  4; 
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per  retrocessione  alla  signora  Regaglia  Antonia  fu  Francesco,  di  una 
casa  sita  in  comune  di  Ozieri  alla  via  Vignazza  civico  n.  14; 

per  retrocessione  al  signor  Borrielli  Giov.  Andrea  fu  Pasquale  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Castelsardo  alia  via  Episcopio,  civico  n.  101; 

per  retrocessione  ai  signori  Carta  Pinna  Giov.  Antonio  e  Bartolomeo  di 
Filippo  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Ossi  ; 

per  retrocessione  al  signor  Catta  Giovanni  tu  Gavino,  di  due  fabbricati 
posti  in  comune  di  Laerru  ;  il  1°  è  sito  in  via  Piazza  Nuova  al  civico  n.  18, 
il  2°  è  sito  in  detta  via  al  civico  n.  12  più  un  fondo  rustico  posto  in  detto 
comune  in  regione  Cambirutu  ; 

per  retrocessione  al  signor  Retanda  Antonio  Luigi  fu  Giammaria,  di  una 
casa  posta  in  comune  di  Putifigari  alla  via  Grande,  civico  n.  32. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  febbraio  1891. 


R.  D.  N.   128,  5  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  aprile. 

Riduzione  di  numero  dei  componenti  la  commissione  permanente 
per  le  arti  musicale  e  drammatica* 

UMBERTO  I,  Re  d*  Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  25  maggio  1882,  n.  776  (serie  terza)  che  istituisce 
in  Roma  una  commissione  permanente  per  gli  arti  musicale  e  drammatica; 
veduto  .il  successivo  nostro  decreto  23  febbraio  1888,  n.  5254  (serie  terza) 
con  cui  fu  accresciuto  il  numero  dei  componenti  di  essa  commissione  ;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  numero  dei  componenti  la  commissione  permanente  per  le  arti  musicale 
e  drammatica  è  ridotto  da  ventidue  a  dieci,  secondo  era  stato  stabilito  nel 
sopra  accennato  decreto  25  maggio  1882. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  marzo  1891. 


R.    D.   N.    137,  8  marzo  1891,   inserto  nella  Gazzetta   uff.   li  11  aprila. 
Modifica  alle  circoscrizioni  dei  magazzini  dei  sali  e  tabacchi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 
Visto  l'art.  63  del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  14  luglio  1887, 
n.  4809,  serie  3a,  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  privativa  dei  sali  e  ta- 
bacchi; visti  i  reali  decreti  26  novembre  1874,  n.  2266,  serie  2a,  e  2  luglio  1890, 
n.  6965,  serie  3a;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato,  per 
le  finanze;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Lo  spaccio  all'ingrosso  dei  sali  e  dei  tabacchi  in  Auletta,  provincia 
di  Salerno,  è  soppresso. 

È  istituito  uno  spaccio  all'ingrosso  dei  sali  e  dei  tabacchi  in  Polla,  pro- 
vincia di  Salerno. 

Art.  2.  Sono  approvate  le  unite  tabelle  A  e  B  viste  d'ordine  nostro,  dal 
ministro  delle  finanze  che  modificano  parzialmente  le  circoscrizioni  attuali 
dei  magazzini  di  deposito  e  di  rendita  e  degli  spacci  all'ingrosso  dei  sali  e 
dei  tabacchi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  marzo  1891. 

(Seguono  tabelle  A  e  B). 
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Tabella  B. 


SEDE 


del 
di  vendita 


dello 

spaccio 

all'ingrosso 


Sala 
Consilina 


Lagonegro 


Vietri 
di  Potenza 


Polla 


CIRCOSCRIZIONE 


Provincia  di  Potenza. 

Chiaromonte,  Episcopia,  Fran- 
cavilla  sol  Sinni,  Lagonegro, 
Latronico,  Laurìa,  Maratea, 
Nemoli,  Rivello,  Teano,  Trec- 
china 

Casalbuono,  Caealetto  Spartano, 
Ispani,  Policastro  e  Steli,  S. 
Marina,  Sapri,  Torraca,  Vi- 
bonati 

Balvano,  8.  Angelo  le  Fratte, 
Savoia  di  Lucania,  Vietri  di 
Potenza 

Ricigliano,  Ro magnano  al 
Monte 

Salvitelo 

Provisela  ti  Salerno. 

Buccino,  Corleto  Monforte,  Gal- 
do,  Petina,  Roscigno,  S.  Gre- 
gorio Magno,  Sicignano .     . 

Atena  Lucana,  Auletta,  Cag- 
liano, Pertosa,  Polla,  San 
Pietro  al  Tanagro,  S.  Rufo, 
Sant'Arsenio 

Buonabitacolo,  Caselle  in  Pit- 
tare Monte  San  Giacomo, 
Montesano  sulla  Marcellana, 
Morigerati,  P adula,  Sala  Con- 
silina, Sanza,  Sassano,  Te- 
giano,  Tortorella.     .     .     • 

Castel  Ruggiero,  Rofrano,  Tor- 
re Orsaia 


Rrienza,  Sasso  di  Castalda. 


Provincia 


Circondario 


Pontenza 

Salerno 

Potenza 

Salerno 
Id. 

Salerno 
Id. 


Salerno 

Id. 
Potenza 


Lagonegro 


Sala 
Consilina 


Potenza 


Campagna 

Sala 
Consilina 


Campagna 


Sala 
Consilina 


id. 

Vallo 
della 
Lucania 

Potenza 


L    ^. 
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SEDE 

CIRCOSCRIZIONE 

Provincia 

del 
magazzino 
di  vendita 

dello 

spaccio 

all'ingrosso 

Circondario 

Salerno 

Segue  Provincia  di  Salerno. 

Albanella,   Altavilla   Silenti n a, 
Aquara,  Bellosguardo,  Castel 
S.  Lorenzo,  Rocca  d'Aspide, 
S.  Angelo  Faaanella.     .     . 

Acerno,  Amalfi,  Atrani,  Baro- 
nissi,  Calvanico,  Castiglione 
del  Genovesi,  Cava  dei  Tir- 
reni, Catara,    Conca  Marini, 
Fisciano,  Furore,  Giffoni  sei 
Casali,    Giffoni  valle  Piana, 
Mercato  S.  Severino,  Maìori, 
Minori,   Montecorvino    Pu- 
aliano,  Montecorvino  Rovella, 
Pelezzano,  Positano,  Prajano) 
Ravello,  Salerno,  S.  Cipriano 
Picentino,    S.   Mango    Pie- 
monte,   Scala,    Tramonti  e- 
sclnsa  la  frazione  Campinola 
aggregata  air  ufficio  di  No- 
cera    Inferiore,     Vietri    sul 
Mare 

Montoro  Inferiore,  Montoro  Su- 
periore  

Salerno 

Id. 
Avellino 

Campagna 

Salerno 
Avellino 

R.  D.  N.  1 33,  12  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  aprile. 

Numero  degli  agenti  di  cambio  in  Cunto,  Mantova  e  Salerno 
accreditati  per  le  operazioni  di  debito  pubblico. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  10  luglio  1861  n.  94  sulla  istituzione  del  gran  libro  del 
debito  pubblico  ed  il  relativo  decreto  reale  dello  stesso  mese  ed  anno  n.  158; 
veduta  la  legge  11  agosto  1870  n,  5784  (allegato  D)  sulla  amministrazione 
del  debito  pubblico  ed  il  relativo  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
8  ottobre  1870  n.  5942  ;  veduta  la  legge  18  dicembre  1873.  n.  1726  ed  il 
regolamento  del  20  settembre  1874,  n.  2058  concernente  il  passaggio  del  ser- 
vizio di  debito  pubblico  dalle  prefetture  alle  intendenze  di  finanza;  ritenute. 
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che  pei  dati  statistici  raccolti  nell'ultimo  decennio  è  venuto  a  risultare  un 
progressivo  e  notevole  incremento  degli  affari  di  debito  pubblico  nelle  Pro- 
vincie di  Cuneo,  Mantova  e  Salerno  e  che  sia  perciò  opportuno  di  aumentare 
il  numero  degli  agenti  di  cambio  da  accreditarsi  per  il  debito  pubblico  presso 
le  /rispettive  tre  intendenze  di  finanza,  a  modificazione  del  regio  decreto  2  set- 
tembre 1871,  n.  444  (serie  seconda)  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  del 
tesoro,  di  concerto  col  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Il  numero  degli  agenti  di  cambio  da  accreditarsi  nelle  città  di  Cuneo, 
Mantova  e  Salerno,  per  le  autenticazioni  delle  dichiarazioni  e  per  le  altre 
operazioni  di  debito  pnbblico  è  fissato  come  segue: 

Per  Cuneo  n.  3,  per  Mantova  n.  2  o  per  Salerno  n.  2. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Koma,  addi  12  marzo  1891. 


R.  D.  N.  139,  12  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  aprile. 
H  convitto  provinciale  di  Roma  è  convertito  in  nazionale. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  deliberazione  11  dicembre  1890  del  consiglio  provinciale  di  Roma, 
colla  quale,  approvando  la  proposta  (fella  deputazione  provinciale  per  la  con- 
versione del  convitto  provinciale  di  Roma  in  governativo,  si  dà  facoltà  alla 
deputazione  stessa  di  trattare  col  Governo  tale  conversione  ;  veduta  la  deli- 
berazione della  deputazione  provinciale  di  Roma  in  data  29  dicembre  189^; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  A  cominciare  dal  1°  gennaio  1891  il  convitto  provinciale  di  Roma 
è  convertito  in  convitto  nazionale  e  denominato  Vittorio  Emanuele  IL  Esso 
sarà  amministrato  per  cura  del  ministero  della  pubblica  istruzione,  giusta  il 
regolamento  11  novembre  1888,  e  con  quelle  altre  norme  speciali  che  fossero 
stabilite  con  ulteriore  nostro  decreto. 

Art  2.  Al  mantenimento  del  convitto  sarà  provveduto  con  le  rendite  pa- 
trimoniali, con  le  rette  degli  alunni,  e  con  tutti  gli  altri  sussidi  che  saranno 
corrisposti  dagli  enti  interessati. 

Art.  3.  La  provincia  di  Roma  pagherà  a  titolo  di  sussidio  lire  200,000  in 
dieci  rate  annue  di  lire  20,000  ciascuna,  a  partire  dall'anno  1892. 

Art.  4.  Per  Tanno  1891  la  provincia  corrisponderà  al  convitto  l'ordinaria 
dotazione  già  approvata  pel  convitto  provinciale  in  Uro  25,709.69. 

Art  5.  La  provincia  avrà  perpetuamente  il  diritto  di  disporre  di  30  posti 
semigratuiti  sul  nuovo  convitto  nazionale,  che  la  deputazione  conferirà  secondo 
le  norma  da  stabilirsi  con  apposito  regolamento,  e  ciò  in  correspettivo  delle 
cessioni  e  concessioni  fatte  colla  deliberazione  della  deputazione  provinciale 
di  Roma  in  data  29  dicembre  1890. 

Art.  6.  È  abrogato  il  nostro  decreto  1°  gennaio  1891,  n.  8. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  12  marzo  1891. 
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R.  D.N.  118,15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  aprile. 

Tassa  di  famiglia  in  Smorbi  (Cagliari). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  deliberazione  2  dicembre  1890  del  consiglio  comunale  di  Se- 
norbi,  con  la  quale  si  è  stabilito  di  applicare  nel  triennio  1891-98,  la  tassa 
di  famiglia  col  massimo  di  lire  30,  eccedente  il  limite  normale  fissato  nel 
regolamento  della  provincia;  vedati»  la  deliberatone  16  gennaio  1891  detta 
giunta  provinciale  amministrativa  di  Cagliari,  che  approva  quella,  saeeitata 
del  comune  di  Senorbi;  veduto  lfart.  8  della  legge  26  luglio  1868,  a.  4513; 
veduto  l'art.  2  del  detto  regolamento;  udito  il  parere  del  «maglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  delle  finanze;  abbiaiao  decretato  e  de- 
cretiamo : 

È  data  facoltà  al  comune  di  Senorbi  di  applicare  nel  triennio  1891-93  la 
tassa  di  famiglia  col  massimo  di  lire  30* 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


R.  D.  N.  120,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  aprile. 
Dazia  cU,  consumo  in  Fermo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  del  27  settembre  1890,  approvata  dalla  giunta  provin- 
ciale amministrativa  il  24  ottobre,  con  la  quale  il  consigliò  comunale  di  Ferino 
ha  abolito  la  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  bevande  vinose  dentro  la  linea 
daziaria,  sovrimponendo  però,  a  fine  di  compensarsi  del  provento  di  tale  tassa, 
in  misura  eccedente  il  50  01°  del  dazio  governativo  le  dette  bevande,  l'uva 
ed  il  mosto  che  s'introducono  nella  linea  daziaria;  veduto  l'art.  13  della  legge 
3  luglio  1864,  n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
allegato  L  ;  veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Fermo,  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  be- 
vande vinose  dentro  la  linea  daziaria,  è  autorizzato  a  riscuotere  su  tali  be- 
vande ed  anche  sull'uva  e  sul  mosto  per  la  loro  immissione  nella  linea  stessa 
a  seconda  della  precitata  sua  deliberazione  27  settembre  1890,  un  dazio  ad- 
dizionale che  oltrepassa  il  50  01°  governativo. 

Il  detto  comune  riscuoterà  il  dazio  addizionale  in  conformità  all'annessa 
tariffa,  vista  d^ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 

TARIFFA 

Vino  od  aceto  in  fusti,  ettolitro L.  2,70 

Vino  od  aceto  in  bottiglie,  runa       .......  »    0,03 

Mosto,  ettolitro »     1,50 

Uva  in  quantità  maggiore  di  kg.  5,  quintale  .        .        .        •        .  »     1,30 

Avvertenza. 
Il  vinello,  il  mezzovino,  la  posca  e  l'agresto  pagano  la  metà  dèi  vino* 
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R.  D.  N.   f  30,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  aprile. 

Dazio  di  consumo  in  Laigueglia* 
UMBERTO  I,  Re  V  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  10  novembre  1890,  approvata  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  il  30  dicembre  1890,  colla  quale  il  consiglio  comunale  di  Lai- 
gueglia adottò  la  tariffa  dei  dazi  comunali,  stabilendo  anche  un  dazio  su  al- 
cuni generi  non  compresi  dalla  legge  3  luglio  1864,  n  1827,  nò  dai  legisla- 
tivo decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  visto  l'art.  .11  dell'allegato  L  alla 
legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  veduto  il  parere  della  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Savona  del  17  dicembre  1890  ;  udito  il  consiglio  di  Stato  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Laigueglia  (Genova)  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio  sulle 
terraglie,  sulle  porcellane,  sui  vetri  e  sui  cristalli  in  conformità  della  qui 
unita  tariffa  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  fi- 
nanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 

TABEETA 

Terraglie  comuni,  al  quintale    .         %        .         .         .         .         .         L.    1,50 

Porcellane  e  terraglie  fine.        .......  »  10,00 

Vetri  e  cristalli  d'ogni  qualità,  escluse  le  bottiglie  di  vetro  nero  o 

di  color  oscuro  el  i  fiaschi »     5,00 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.  COLOMBO. 


R.  D,  N.  f  <45,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  aprile. 

H  servizio  per  la  bonificazione  di  Burana 
passa   all'ufficia  del  genio   civile   di  Ferrara. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  5  luglio  1882,  n.  874,  serie  terza;  sulla  proposta  del 
nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  A  decorrere  dal  1°  aprile  p.  v.  è  soppresso  l'ufficio  speciale  del 
genio  civile  per  la  bonificazione  di  Burana,  istituito  col  nostro  decreto  del 
28  gennaio  1886. 

Art  2.  Dalla  stessa  data  il  servizio  della  bonificazione  predetta  viene  af- 
fidato all'officio  del  genio  civile  per  il  servizio  generale  in  Ferrara. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 
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R.  D.  N.  134,  15  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  aprile. 

Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Roma. 
UMBERTO  T,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  estratti  del  protocollo  delle  deliberazioni  prese  dal  consiglio  pro- 
vinciale di  Roma  nelle  adunanze  dei  24  e  26  aprile  1890,  giusta  le  quali 
deliberazioni  andrebbero  classificate  fra  le  provinciali  di  Roma  sei  distinti 
tronchi  di  strade  già  esistenti  ;  visti  gli  atti  che  comprovano  essere  state 
fatte  in  tutti  i  comuni  della  provincia  romana  le  pubblicazioni  prescritte  dai 
vigenti  regolamenti  e  che  nessun  ricorso,  od  opposizione,  fu  presentato  nei 
termine  indicato  dalla  legge;  visto  il  voto  14  febbraio  1891  del  consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici;  visto  l'articolo  13  della  legge  20  marzo  1865, 
alleg.  F,  n.  2248  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Sono  inscritte  nell'elenco  delle  strade  provinciali  della  provincia  romana 
le  seguenti  strade  : 

1.  La  via  delle  Gugliette  o  Valle  Fratte,  lunga  chilometri  18,  la  quale, 
dalla  provinciale  Marittima  dopo  Prassedi  immette  alla  provinciale  Frosinone- 
Gaeta. 

2.  La  via  Canepinese  lunga  chilometri  26,  la  quale,  dalla  provinciale 
Ortana,  presso  Orte,  immette  nella  nazionale  Cassia  al  miglio  46. 

3  Braccio  della  via  Maremmana  Inferiore  lungo  me  ri  225,  che  dalla 
provinciale  Maremmana  Inferiore  mette  alla  stazione  di  Caroceto  delia  fer- 
rovia Cecchina- Anzio- Nettuno. 

4.  La  via  Sotina  lunga  chilometri  18,  la  quale,  dalla  provinciale  Appia 
presso  Foro  Appio,  immette  alla  provinciale  Marittima. 

5.  La  via  Maremmana  Superiore  lunga  chilometri  19,  la  quale,  dal  bivio 
detto  della  Castagnola  sulla  provinciale  Tiburtina-Valeria-Sublacense  mette 
a  Ponteorsino  sulla  strada  provinciale  Prenestina  nuova. 

6  La  via  Frascati- Colonna  lunga  chilomelri  0,  la  quale,  dalla  provin- 
ciale Maremmana  Inferiore,  presso  Frascati,  immette  alla  Casilina  sotto  Co- 
lonna. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 


R.  D.  N.  1<5jS,  29  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  aprile. 
Sul  matrimonio  dei  sottufficiali,  caporali  e  soldati  dell'esercito. 

UMBERTO  1,  Rb  d'Italia 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio  esercito  appro- 
vato con  regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  terza);  vista  la  legge 
sullo  stato  dei  sottufficiali  del  regio  esercito  in  data  8  luglio  1883,  n.  1470 
(serie  terza);  visto  l'art.  142  del  regolamento  di  disciplina  militare  appro- 
vato con  regio  decreto  1°  dicembre  1872;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  guerra;  abbiamo  decretato  e.  decretiamo  : 

Art.  1.  I  sottufficiali,  caporali  e  soldati,  che  si  trovano  in  effettivo  servizio, 
per  contrarre  matrimonio,  debbono  ottenere  il  permesso  dal  ministro  della 
guerra. 
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Questo  permesso  verrà  concesso,  per  delegazione  del  ministro  della 
gnerra,  dal  comandante  del  corpo  d'armata  nella  cui  giurisdizione  è  stan- 
ziato il  corpo  al  quale  il  militare  richiedente  appartiene,  e  pei  sottufficiali 
dei  carabinieri  reali  dal  comandante  generale  dell'arma. 

A  tali  comandanti  pertanto  spetta  di  decidere  sulla  convenienza  di  ac- 
consentire alla  domanda. 

Art.  2.  11  permesso  di  cui  all'articolo  precedente  non  è  concesso  che  nei 
casi  determinati  da  apposita  istruzione  e  subordinatamente  alle  esigenze  del 
servizio,  né  proscioglie  il  militare  dall'adempimento  di  tutte  le  altre  condi- 
zioni richieste  dalle  leggi  dello  Stato  per  contrarre  matrimonio. 

Art.  3  Possono  contrarre  matrimonio  i  sottufficiali  che  abbiano  compiuti 
otto  anni  di  servizio  (ad  eccezione  dei  capi  musica,  dei  capi  fanfara  dei 
reggimenti  di  cavalleria  e  dei  capi  armaiuoli,  pei  quali  non  è  richiesto  que- 
sto' requisito),  purché  comprovino  di  possedere  una  rendita  libera  non  mi- 
nore di  lire  300. 

I  sottufficiali  che  abbiano  più  di  12  anni  di  servizio  e  siano  stati  am- 
messi a  godere  del  soprassoldo  di  lire  365,  potranno  ottenere  l'autorizza- 
zione di  ammogliarsi  senza  vincolo  alcuno  di  rendita. 

Tanto  gli  uni  che  gli  altri  dovranno  però  trovarsi  nei  casi  determinati 
dall'  istruzione  di  cui  all'articolo  precedente. 

Art.  4.  Possono  pure  contrarre  matrimonio  i  musicanti  non  sottufficiali 
che  abbiano  compiuto  otto  anni  di  servizio,  i  caporali  maniscalchi  ed  i  vi- 
vandieri qualunque  sia  la  durata  del  servizio  prestato,  senza  che  per  alcuno 
di   essi  occorra  comprovare  il  possesso  della  rendita. 

Art.  5.  La  rendita  di  cui  all'art.  3,  dev'essere  costituita  esclusivamente 
con  cartelle  del  debito  pubblico  nominativamente  intestate  al  sottufficiale  od 
annotate  d'usofrutto  a  suo  favore. 

Art.  6.  La  rendita  dev'essere  vincolata  a  favore  dell'amministrazione  mi- 
litare, all'effetto  che  le  rate  della  medesima  siano  pagabili,  all'ufficio  d'am- 
ministrazione di  personali  militari  vari  dipendenti  dal  ministero  della  guerra, 
sino  a  che  il  militare  cessi  definitivamente  dal  servizio,  o  sino  a  che  du- 
rante il  servizio  si  sciolga  il  matrimonio  per  la  morte  della  moglie  senza 
che  rimanga  prole  in  età  minore. 

Rimanendo  prole  minorenne  il  vincolo  continua  sino  alla  cessazione  del 
servizio,  e  cesserà  anche  prima  quando  tutti  i  figli  maschi  siano  giunti  alla 
età  maggiore  e  le  femmine  siano  divenute  maggiori  o  collocate  in  matrimonio. 

Art.  7.  L'ufficio  d'amministraziono  di  personali  militari  vari  provvedere 
per  tutto  il  tempo  che  il  militare  è  vincolato  al  servizio  al  pagamento  a 
favore  del  medesimo  della  rendita  suddetta. 

Art.  8.  Ottenuto  l'assenso  del  comandante  del  corpo  d'armata  o  del  co- 
mandante generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali,  il  comandante  del  corpo 
o  della  legione  rilascierà  al  militare  un  atto  declaratorio  con  cui  il  mede- 
simo è  autorizzato  a  contrarre  matrimonio. 

Art.  9.  Sono  abrogati  i  regi  decreti  15  marzo  1884,  n.  208  (serie  terza) 
e  del  19  marzo  1885,  n.  3016  (serie  terza)  nonché  ogni  altra  disposizione 
contraria  al  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto 
nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  29  marzo  1891. 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  Of ,  4  gennaio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  marzo. 

Statuto  per  V amministrazione  del  legato  Mora  Rizzieri  in  Breno 
che  è  eretto  in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  domanda  fatta  dal  comune  di  Breno  in  provincia  di  Brescia, 
per  essere  autorizzato  ad  accettare  il  lascito  disposto  da  Lodovica  Mora  e 
da  Francesca  Rizzieri  per  l'educazione  dei  giovani  maschi  in  Breno,  nonché 
per  ottenere  la  erezione  in  corpo  morale  del  lascito  medesimo  e  l'approva- 
zione del  relativo  statuto  organico;  considerato  che  Lodovica  Mora  con  te- 
stamento $  giugno  1854  nominava  erede  della  sua  sostanza  la  madre  Fran- 
cesca Rizzieri,  rimaritata  in  Taboni,  facendole  obbligo  di  «  adoperare  la  sua 
«  eredità  per  qualche  opera  che  dia  gloria  al  nostro  Dio  con  vantaggio  delle 
«  anime  come  per  l'educazione  di  giovani  maschi,  affine  di  non  lasciarli  be* 
«  vere  le  false  dottrine,  come  pur  troppo  al  giorno  d'oggi  si  pratica  nella 
«  maggior  parte  dell'educazione  in  città  »;  che  la  madre  della  Mora  non 
procedette  alla  esecuzione  della  disposizione  succitata,  ma  nel  suo  testamento 
23  dicembre  1861,  dichiarò  che,  conservato  il  capitale  della  eredità  perve- 
nutale dalla  figlia,  se  ne  dovessero  erogare  i  frutti  nella  istituzione  in  Breno 
di  una  scuola  maschile  superiore  alle  elementari;  che  l'amministrazione  della 
eredità  Rizzieri,  appurata  la  consistenza  della  sostanza  pervenuta  dalla  Mora 
alla  madre,  ne  consegnava  fino  dal  gennaio  1867,  in  nome  degli  eredi  della 
Rizzieri,  i  titoli  e  il  valsente  al  comune  di  Breno,  dichiarando  ad  esso  de- 
voluta la  cura  di  dar  vita  ad  una  istituzione  secondo  gli  intendimenti  delle 
due  testatrici;  che  da  parte  del  comune  furono  venduti  gli  stabili  e  riscossi 
i  crediti  della  eredità  Mora,  la  quale  si  trovò,  così,  al  netto,  ridotta  ad  un 
effettivo  di  lire  4*1,516.38,  della  qual  somma  il  comune,  che  si  era  valso, 
per  le  sue  necessità,  del  denaro  che  ritraeva  dalle  vendite  e  riscossioni  sud- 
dette, si  è  riconosciuto  debitore  ed  ha  iscritto,  a  cominciare  dall'anno  1886,  ' 
l'interesse  annuo  nel  proprio  bilancio  ;  che  il  consiglio  provinciale  scolastico 
di  Brescia  in  adunanza  21  marzo  1888,  ha  espresso  voto  favorevole  alla  co- 
stituzione del  lascito  Mora  Rizzieri  in  ente  giuridico,  e  che  in  questo  senso 
si  è  pure  espressa  la  deputazione  provinciale  in  adunanza  17  aprile  1888; 
che  nei  riguardi  della  legge  5  giugno  1850,  non  emergono  osservazioni  sul- 
l'accettazione del  lascito  dianzi  accennato  da  parte  di  questo  nuovo  ente  giu- 
ridico; che  il  proposto  statuto  organico  merita  di  essere  approvato,  corri- 
spondendo esso  ai  fini  delle  testatrici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  lascito  Mora  Rizzieri  per  l'educazione  dei  giovani  maschi  in 
Breno  ò  eretto  in  corpo  morale. 

Art.  2.  Il  nuovo  ente  giuridico  medesimo  è  autorizzato  ad  accettare  le 
donazioni  disposte  coi  testamenti  3  giugno  1854,  e  23  dicembre  1861  r  dianzi 
accennati. 

Art.  3.  É  approvato  lo  statuto  organico  per  la  fondazione  Mora  Rizzieri 
in  Breno,  annesso  al  presente  decreto,  composto  di  13  articoli  e  firmato 
d'ordine  nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  gennaio  1891. 

(segue  lo  statuto  organico), 
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STATUTO   ORGANICO 

per  l'amministrazione  del  legato  Mora  Eiazieri  da  erigersi  in  corpo  morale* 

CAPO  I. 

Origine,  sede,  scopo,  redditi  ed  amministrazione. 

Art.  1.  Il  legato  Mora  Rizzieri  che  ha  sede  nel  comune  di  Breno  trae  la 
sua  origine  dai  testamenti  olografi  delle  signore:  Mora  Lodovica  fu  dottor 
Bartolomeo  in  data  3  giugno  1854  e  della  di  costei  madre  Rizzieri  Fran- 
cesca fu  Gio.  Battista  vedova  Mora  in  data  23  dicembre  1861. 

Art  2.  Esso  legato  ha  per  iscopo  d'istituire  od  in  qualsiasi  altro  modo 
sussidiare  una  scuola  maschile  superiore  alle  elementari. 

Art.  3.  I  mezzi  con  i  quali  il  legato  provvede  allo  scopo  sono  i  redditi  di 
un  capitale  di  lire  46,516.38  dovute  dal  comune  di  Breno,  al  quale  era  per~ 
venuto  per  effetto  delle  sopracitate  disposizioni  testamentarie. 

Art.  4.  11  legato  ò  amministrato  da  una  commissione  di  3  membri  che 
verranno  nominati  dal  consiglio  comunale. 

Art.  5.  Sarà  dovere  quindi  della  commissione  di  curare  che,  in  ogni  anno, 
nella  occasione  della  compilazione  del  bilancio  del  comune  venga  inscritta 
nella  parte  passiva  la  quota  d'interesse  spettante  al  legato,  che  viene  stabi- 
lito nella  misura  del  cinque  per  cento,  da  depurarsi  dall'importo  della  tassa 
di  ricchezza  mobile. 

Art.  6.  Sarà  dovere  inoltre  della  stessa  commissione  di  diligentare  l'emis- 
sione del  regolare  mandato  degli  interessi  per  essere  erogati  in  quei  modo 
che  sarà  stabilito. 

Art.  7.  Avvenendo  che  per  qualsiasi  caso  o  per  circostanza  di  forza  mag- 
giore avesse  a  mancare  l'opportunità  od  il  mezzo  di  poter  erogare  i  redditi 
del  legato  nei  sensi  ed  a  seconda  delle  istruzioni  delle  pie  tentatrici,  non 
sarà  sospeso  per  questo  l'obbligo  del  comune  di  corrispondere  l'interesse  nella 
stabilita  misura,  ma  dovrà  la  commissione  far  constare,  con  regolare  deli- 
berazione sanzionata  dal  consiglio  comunale  ed  omologata  dalla  autorità  tu- 
toria, che  l'ammontare  di  detto  interesse  ò  stato  imputato  ad  aumento  del 
capitale. 

Art.  8.  Per  la  trattazione  degli  affari  concernenti  il  legato,  la  commissione 
terrà  regolari  adunanze  ordinarie  e  straordinarie  ogni  qualvolta  lo  richiederà 
il  bisogno  aia  per  volontà  del  presidente  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  sia  per  do- 
manda di  due  membri  della  commissione  stessa,  e  sia  per  ordine  dell'auto- 
rità tutoria, 

Art.  9.  Per  le  convocazioni,  la  legalità  delle  deliberazioni,  i  metodi  di  vo- 
tazione ecc.  la  commissione  si  atterrà  a  quanto  dispone  la  legge  comunale 
e  relativo  regolamento. 

Art.  10.  Oli  atti,  i  verbali  delle  deliberazioni  e  quanto  altro  avrà  riferi- 
mento al  legato  dovranno  conservarsi  in  appositi  registri  e  fascicoli. 

Art  11.  La  commissione  di  cui  all'art  4  informerà  annualmente  il  con- 
siglio prov.  scolastico  se  e  come  vennero  erogate  le  rendite  del  legato,  e 
verificandosi  il  caso  di  cui  all'art.  7,  dovrà  egualmente  assicurare  l'adempi- 
mento dato  agli  ulteriori  incombenti  portati  da  detto  articolo. 

Art  12.  A  servizio  dell'amministrazione  del  legato  sono  addetti  gl'impie- 
gati e  l'esattore  del  comune  senza  titolo,  per  questi,  a  speciali  onorari  e 
gratificazioni. 
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Art.  13.  Lo  stabilire  il  modo  di  erogare  i  redditi  del  legato,  i  quali  non 
dovranno  essere  per  qualsiasi  motivo  distolti  dalla  loro  destinazione,  spet- 
terà in  ogni  caso  al  consiglio  comunale  le  cui  deliberazioni  non  saranno  va- 
lide se  non  coll'intervento  di  due  terzi  dei  suoi  membri. 


R.  D.  N.  0<S,  26  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  marzo. 

Statuto  della  fondazione  Bonzanini  per  un  premio  agricolo  in  Milano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Teduto  il  Nostro  decreto  1  febbraio  1885,  n:  1567  (p.  s.)  con  cui  costitui- 
vansi  in  ente  morale  il  legato  Bonzanini  fatto  a  favore  della  società  agraria 
di  Lombardia;  veduto  il  disegno  dello  statuto  per  detta  fondazione  compi- 
lato dalla  società  agraria  predetta;  udito  il  parere  del  consigliò  di  Stato; 
sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo 
decretato  o  decretiamo  : 

É  approvato  lo  statuto  organico  della  fondazione  «  Emanuele  Bonzanini  » 
unito  al  presente  decreto,  che  sarà  visto  d'ordine  nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 

STATUTO  ORGANICO  della  fondazione  «  Emanuele  Bonzanini  ». 

Art.  1.  La  fondazione  Emanuele  Bonzanini,  eretta  in  ente  morale  per  regio 
decreto  1  febbraio  1885,  n.  1517  (serie  3a  p.  s.)  ha  per  base  le  disposizioni 
testamentarie  lasciate  in  data  15  giugno  e  15  ottobre  1881  dall'ing.  cava- 
liere Emanuele  Bonzanini  già  benemerito  presidente  della  società  agraria 
di  Lombardia,  depositate  con  atto  1.*'  febbraio  1882  presso  il  dott.  Benigno 
Vassalli,  notaro  residente  in  Sesto  S.  Giovanni  (Milano),  colle  quali  il  testa- 
tore dispone  a  favore  della  società  agraria  di  Lombardia  un  legato  di  lire  2000 
(duemila)  per  una  volta  tanto,  con  obbligo  di  erogare  il  reddito  in  premio 
biennale  ed  in  perpetuo  a  favore  di  due  contadini  della  provincia  di  Milano, 
che  avranno  dato  prova  di  moralità  e  diligenza  di  coltivare  i  campi. 

Art.  2.  La  somma  costituente  il  legato  sarà  investita  in  titoli  di  rendita 
italiana  al  5  0\q  coli'intestazione  «  Legato  Bonzanini  amministrato  dalla  società 
agraria  di  Lombardia  in  Milano  ».  Gli  accrescimenti  che  si  avessero  per  re- 
sidui attivi  non  erogati  o  per  altre  risorse,  saranno  parimenti  investiti  in 
titoli  nominativi  di  rendita  italiana. 

Art.  3.  La  fondazione  Bonzanini  è  destinata  esclusivamente  a  favore  di 
contadini  appartenenti  alla  provincia  di  Milano  e  che  naturalmente  atten- 
dano alla  coltivazione  dei  terreni,  siano  questi  di  loro  proprietà,  siano  di  terzi. 

Art.  4.  La  direzione  della  società  agraria  stabilisce  per  ogni  biennio  l'im- 
porto da  erogarsi  per  due  premi,  e,  mediante  avviso,  reso  pubblico  nel  pe- 
riodico sociale,  fìssa  il  termine  per  la  presentazione  delle  domande  le  quali 
dovranno  essere  corredate  con  attenzioni  valevoli  a  comprovare  il  concorso 
dei  requisiti  di  cui  all'art.  3. 

Art.  5.  Scaduto  il  termine  utile  alla  produzione  delie  domande,  la  dire- 
zione della  società  agraria,  dopo  le  verifiche  che  reputasse  opportune  in  ap- 
posita sessione,  con  intervento  di  cinque  membri  almeno,  aggiudica  a  mag~ 
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gioranza  assoluta  di  voti,  i  premi  a  quelli  fra  1  concorrenti,  che  essa  riconosce 
più  meritevoli  in  conformità  alla  volontà  espresso  dal  testatore. 

Art.  6.  1  premi  si  assegnano  in  danaro  e  si  rilascia  analogo  attestato  ai 
premiati,  i  cui  nomi  si  pubblicheranno  nel  giornale  della  società. 

Art.  7.  Pei  patrimonio  spettante  a  questa  fondazione,  non  che  per  le  re- 
lative rendite  e  spese,  si  terra  una  contabilità  speciale  e  distinta  da  quella 
della  società  agraria  di  Lombardia. 


R.  D.  N.  93,  l*  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  stesso  mese. 

V  asilo  infantile  di  Roddi  d1  Alba,  è  eretto  in  corpo  morale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  per  la  costituzione  dell'asilo  infantile  Regina  Margherita 
di  Roddi  d'  Alba  (Cuneo)  in  ente  giuridico  ;  visto  il  testamento  22  mag- 
gio 1884  con  cui  il  cavaliere  Luigi  Bollano  legava  al  detto  asilo  la  somma 
di  lire  duemila;  viste  le  deliberazioni  10  agosto  e  5  ottobre  1890  del  con- 
siglio comunale  di  Roddi,  il  quale  stabiliva  un  assegno  continuativo  di  lire  200 
annue  a  favore  dell'asilo  stesso  ;  visto  il  voto  favorevole  della  giunta  provin- 
ciale amministrativa  di  Cuneo;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

L'asilo  infantile  Regina  Margherita  in  Roddi  d'Alba  (Cuneo)  è  eretto  in 
corpo  morale  ed  è  autorizzato  ad  accettare  il  legato  disposto  in  suo  favore 
dal  signor  Luigi  Bollano  con  testamento  22  maggio  1384. 

L'amministrazione  stessa  sarà  tenuta,  nel  più    breve   termine   possibile,  a 
presentare  per  l'approvazione  il  relativo  schema  di  statuto  organico. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  marzo  1891. 


GRAZIA  E  GIUSTIZIA 
Circolare  del  ministero  di  grazia  e  giustizia. 

(Dal  Bollettino  Ufficiale  del  ministero  del  1°  aprile  1891). 
Esame  dei  ricorsi  in  grazia. 

Atteso  il  gran  numero  dei  ricorsi  in  grazia  e  quello  molto  maggiore  delle 
lettere,  che  debbono  spedirsi  per  la  loro  istruzione,  nello  scopo  di  coordinare 
gli  atti  relativi,  si  dovranno  osservare  le  seguenti  disposizioni  : 

1°  Per  i  ricorsi,  trasmessi  ad  iniziativa  di  autorità  giudiziarie  o  ammi- 
nistrative, e  nei  casi,  che  presentino  circostanze  assolutamente  eccezionali, 
quando  inoltre  i  ricorrenti  adempiano  alle  condizioni  di  cui  infra,  il  ministro 
si  riserva  di  dare  pel  loro  corso  quelle  istruzioni,  che  possono  meglio  con- 
venire secondo  le  circostanze; 

2°  Ferma  la  massima  adottata  di  non  sospendere  la  esecuzione  delle  sen- 
tenze di  condanna,  quando  la  pena  ecceda  i  tre  mesi  della  privazione  della 
libertà  personale,  potranno  i  signori  procuratori  generali  sospendere  la   ese- 
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dizione  di  condanna  a  pene  afflittive,  e  non  superiori  ai  tre  mesi,  sempre  che 
i  ricorsi  siano  stati  ad  essi  comunicati  pel  loro  avviso  ; 

3°  Salve  le  disposizioni  avanti  spiegate,  saranno,  per  quanto  possibile, 
esaminati,  ed  occorrendo  istrutti  in  precedenza,  i  ricorsi: 

a)  Se  a  seguito  di  condanna  per  reati  di  azione  privata  si  presenti, 
come  di  regola,  atto  legale  di  condono  dell'offesa  della  parte  lesa  e  si  giu- 
stifichi la  esecuzione  o  la  impossibilità  di  dare  nel  resto  esecuzione  alla  sen- 
tenza ; 

b)  Se  i  ricorsi  portino  ujiita  copia  della  sentènza  di  condanna  o  con- 
tengano ragguagli  precisi  sulla  natura  del  fatto  e  sulla  pena;  o  se,  almeno 
in  massima,  i  fatti  esposti  allo  scopo  di  ottenere  la  grazia,  siano  confermati 
da  persone  conosciute  ; 

e)  Se  oltre  la  sentenza  i  ricorsi  portino  uniti  recapiti  diretti  a  giusti- 
ficare nei  condannati  condizioni  speciali  di  età,  di  salute  e  di  famiglia,  non 
che  la  coadotta  anteriore  al  reato  e  quella  successiva  alla  condanna  nei  sensi 
dell'art.  16  del  codice  penale; 

d)  Se  per  le  condanne,  superiori  ad  un  anno  di  privazione  della  libertà 
personale,  risulti  ne  sia  stata  espiata  almeno  la  metà. 

Ministero  di  grazia  e  giustizia. 
(Dalla  Gazzetta  Ufficiale  dell' 11  aprile  1891). 

Determinazione  sovrana. 
•S.  M.  il  Re,  in  consiglio  dei  ministri,  nella  udienza  del  5  aprile  1891  : 

Veduto  l'art.  29  dell'ordinamento  giudiziario  modificato  dalla  legge  23  di- 
cembre 1875,  n.  2839  che  porta  delegazione,  in  nome  del  Re,  ai  primi  pre- 
sidenti delle  corti  di  appello  per  nominare,  sentito  l'avviso  del  procuratore 
generale,  i  conciliatori  ed  i  vice  conciliatori; 

Considerato,  che,  a  termine  dei  principii  generali  di  diritto,  se  la  nomina 
che  conferisce  un  autorità  giurisdizionale  si  fa  nel  modo  avanti  indicato,  a 
maggior  ragione,  nelle  stesse  forme,  coli' approvazione  sovrana,  possono  ema- 
nare i  provvedimenti  con  cui  si  debbano  fare  mutazioni;  ha  determinato: 

Le  dispense,  sospensioni  e  rimozioni  dei  conciliatori  e  vice  conciliatori, 
nominati  secondo  l'art.  29  dell'ordinamento  giudiziario,  proposte  dai  primi 
presidenti  delle  corti  di  appello,  sentito  il  procuratore  generale,  saranno 
rassegnate  dal  ministro  della  giustizia  in  udienza  a  S.  M.  e  quando,  sulla 
proposta  dello  stesso  ministro,  approvate,  ne  sarà  fatta  partecipazione  ai 
primi  presidenti,  i  quali  provvederanno  per  la  loro  esecuzione,  in  nome  del  Re 


GUERRA 

Roma  5  marzo  1891. 
Decreto  del  ministro  della  guerra. 

Concessione  di  licenza  straordinaria  a  talune  categorie  di  militari 
^vincolati  alla  ferma  di  cinque  anni. 
Ho  determinato  che  le  disposizioni  contenute  nell'atto  n.  133  del  1886  re- 
lative alla  concessione  di  licenza  straordinaria  a  talune  categorie  dì  militari 
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vincolati  al  servizio  dell'abolita  ferma  permanente  di  anni  8,  siano  estese  ai 
militari  vincolati  alla  ferma  di  cinque  anni. 

In  conseguenza  saranno  d'ora  innanzi  ammessi  a  presentare  domanda  '  per 
invio  in  licenza  straordinaria,  quei  militari  vincolati  alla  ferma  di  anni  cin- 
que, i  quali,  contando  già  36  mesi  di  servizio  effettivo  alle  armi  (48  per 
Tarma  di  cavalleria)  dedotto  il  tempo  non  imputabile  nella  ferma  a  senso 
dell'art  130  della  legge  sul  reclutamento,  si  trovino,  o  vengano  a  trovarsi 
in  seguito,  in  una  delle  condizioni  indicate  nell'Atto  n.  133  del  1886,  pur- 
ché, ben'  inteso,  siano  trascorsi  3  mesi  dalla  data  in  cui  vennero  messi  in  una 
di  tali  condizioni. 

Alle  categorie  di  militari  previste  nell'ora  citato  atto}  si  dovrà  inoltre 
aggiungere  quella  seguente: 

«  7°  riammessi  in  servizio  stati  retrocessi  o  rimossi  dal  grado  o  privati 
dall'impiego  col  quale  ottenere  la  riammissione,  purché  abbiano  compiuto 
36  mesi  di  servizio  (48  per  l'arma  di  cavalleria),  a  datare  dal  giorno  della 
riammissione.  » 

Rispetto  agli  effetti  amministrativi  sono  applicabili,  sia  per  l'invio  in  li- 
cenza straordinaria,  sia  per  la  dimostrazione  degli  uomini  sulle  situazioni,  le 
norme  contenute  nel  più  volte  citato  atto  133  del  1886. 

E  del  pari  per  la  svestizione  degli  individui  si  osserveranno  le  disposizioni 
in  vigore  per  i  congedamenti. 

La  formula  della  variazione  matricolare  da  eseguirsi  pei  detti  militari  sarà 
la  seguente: 

«  Inviato  in  licenza  straordinaria  in  attesa  del  congedo  illimitato  rima- 
€  nendo  vincolato  alla  ferma  di  5  anni  per  effetto  dell'atto  n.  43  del  1891.  » 

H  ministro  —  Pelloux. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Debito  pubblico  —  Attergati  a  certificali  —  Autenticatone  —  Responsabilità 
dei  notai  ed  agenti  di  cambio. 

Le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sul  debito  pubblico,  riguar- 
danti l'autenticazione  delle  firme  apposte  alla  dichiarazione  per  attergato,  di 
cessione  o  tramutamento  di  rendita  nominativa,  devono  osservarsi  dagli  agenti 
di  cambio  e  dai  notai,  sotto  pena  di  responsabilità  dei  danni  che  sia  par  de- 
rivare alle  partì. 

(Corte  d'appello  di  Torino,  16  settembre  1890;  Zuccaroc.  Costamagna). 

Elezioni  politiche.  —  Schede.  —    Corruzioni*  —   Militari.  —   Mancanza 
delle  operazioni  elettorali  in  una  sezione.  —  Chiusura  dell'appello. 

Bono  nulle  le  schede  nelle  quali  accanto  al  nome  del  candidato,  si  leggano 
motti,  allusioni  e  perfino  parole  oscene  contro  un  altro  candidato,  dovendo 
tali  cose  ritenersi  come  segni  di  riconoscimento. 

Sono  pure  nulle  le  schede  che  portano  il  solo  nome  del  candidato  con  due 
lettere  poca  decifrabili. 
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Non  sono  attendibili  le  proteste  vaghe  ed  indeterminate  di  ingerenze  e  di 
corruzioni. 

Può  far  parte  del  seggio  elettorale  un  soldato  che  al  momento  della  vo- 
tazione aveva  compiuto  il  servizio  militare. 

Se  mentre  in  una  sezione  si  procedeva  alla  formazione  del  seggio  elet- 
torale nacque  una  rissa  in  seguito  alla  quale  gli  elettori  abbandonarono  la 
sala,  né  riuscì  al  sindaco  di  richiamarli  ed  indurli  allo  esercizio  del  loro 
diritto  elettorale,  che  essi  quindi  volontariamente,  abbandonarono,  quand'an- 
che i  voti  della  sezione  avessero  potuto  influire  sull'intero  risultato  delle 
eiezioni,  la  mancata  votazione  non  può  dare  luogo  né  all'annullamento  delle 
elezioni  stesse,  né  ad  una  votazione  suppletiva  in  quella  sola  sezione,  ciò  che 
costituirebbe  un  precedente  assai  pericoloso. 

Sono  nulle  le  elezioni  se  Y  appello  e  la  votazione  si  sono  protratte  fino 
al  pomeriggio  del  giorno  seguente  a  quello  fissato  per  le  elezioni,  dovendo  la 
votazione  compiersi  nel  giorno  stabilito  dal  regio  decreto  che  convoca  i 
comizi. 

Annullate  le  elezioni  in  una  sezione  devono  detrarsi  a  ciascuno  dei  can- 
didati i  voti  in  essa  riportati. 

Il  ricorso  in  cassazione  non  sospende  gli  effetti  della  cancellazione  dalla 
lista  di  alcuni  elettori,  i  quali  non  possono  ammettersi  al  voto. 

I  brogli  e  le  falsità  riescono  evidentemente  provati  se  si  protrasse  la  vota- 
zione allo  scopo  di  favorire  il  candidato  locale  aggiungendogli  i  voti  mancanti 
dopo  conosciuto  l'esito  delle  altre  sezioni;  se  sono  stati  ammessi  a  far  vo- 
tare cittadini  che  non  ne  avevano  il  diritto;  se  dai  verbali  risulta  che  ha 
preso  parte  alla  votazione  un  numero  di  elettori  maggiore  di  quello  inscritto 
nelle  liste;  se  fra  i  votanti  figurano  alcuni  elettori  che  erano  morti  il  giorno 
dell'elezione,  ed  altri  latitanti,  emigrati,  o  detenuti. 

Quindi  é  opportuno,  non  solo  che  venga  annullata  la  elezione  nelle  sezioni 
in  cui  si  verificarono  i  fatti  anzidetti,  ma  gli  atti  debbono  essere  trasmessi 
allVutorità  giudiziaria,  affinchè  una  sagace  istruzione  venga  compilata,  la 
quale  riconosca  e  raggiunga  i  colpevoli  onde  un  giudizio  ed  una  pena  esem- 
plare valgano  a  severo  ammonimento  per  l'avvenire  ed  a  far  comprendere 
a  tutti  che  la  libertà  del  voto  e  la  lealtà  nelle  operazioni  elettorali  sono  la 
base  delle  libere  istituzioni  da  cui  siamo  governati. 

La  nullità,  il  broglio  ed  il  falso  verificatosi  in  alcune  sezioni,  menano 
alla  legittima  conseguenza  di  valutare  i  risultati  della  intera  elezione  del  col- 
legio, considerando  come  non  avvenute  quelle  delle  sezioni  anzidette.  La  pena 
del  broglio,  come  della  nullità,  sta  precisamente  in  questo  che  si  considera 
come  non  votante  quella  frazione  nella  quale  la  nullità  ed  il  broglio  si  è 
verificato.  Un  sistema  diverso  farebbe  ricadere  la  pena  del  broglio  su  coloro 
che  liberamente  esercitano  il  supremo  dei  diritti  garantito  dalle  leggi  ai  cit- 
tadini, e  si  tradurrebbe  in  una  colpevole  compiacenza  verso  i  pochi  autori  di 
ardito  attentato  contro  la  lealtà  elettorale  dei  molti  ;  verso  i  pochi  autori  del 
broglio,  i  quali  edotti  che  un  broglio  può  fare  distruggere  il  risultato  di 
una  intera  elezione,  o  può  con  una  elezione  parziale  rendere  gli  autori  di 
esso  arbitri  della  elezione  medesima,  si  sbizzarrirebbero  nel  consumarlo  con 
maggior  ardimento. 

(Decisione  Camera  dei  deputati,  5  maggio  1891.  —  2°  collegio  di  Ca- 
tanzaro). 


Roma,  1891   —   Stamperia  Reale,  via  del'a  Stamperia  n.  72-74. 
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Anno  70°  —  Roma,  1891. 
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R.  D.  N.  14T,  19  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  aprile. 

Cessano  le  semitù  militari  presso  la  barriera  di  Castelfidardo 

in  Ancona. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  19  ottobre  1859,  n.  3748,  sulle  servitù  militari;  vista  la 
legge  22  aprile  1886,  n.  3820  (serie  terza),  che  estende  a  tutto  il  Regno  la 
legge  succitata;  visto,  il  regio  decreto  ^5  novembre  1880,  n.  4258  (serie 
terza),  che  approva  il  regolamento  per  l'esecuzione  delle  suindicate  leggi; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Cessa  di  essere  soggetta  alle  servitù  militari  delle  opere  di  fortificazione 
della  piazza  di  Ancona  la  zona  di  terreno  fuori  della  barriera  di  Castelfidardo, 
segnata  in  verde  nel  piano  annesso  al  presente,  firmato,  d'ordine  nostro,  dal 
ministro  della  guerra. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  febbraio  1891. 
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R.  D.  N.  1  SS,  8  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  stesso  mese. 

Confinì  territoriali  ò*a  i  comuni  di  Muretto,  Cai  ■alter  leone 
e  Ruffia  (Cuneo). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro-  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l' interno;  veduto  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  di  Mtirello  in  data 
17  febbraio  18^9,  di  Cavallorleone  in  data  2  aprile  1889  e  di  Ruffia  in  data 
24  marzo  1889;  veduta  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Cuneo 
in  data  27  gennaio  1890;  veduta  la  legge  1°  marzo  1886  e  quella  comunale 
e  provinciale  vigente;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

1  confini  territoriali  tra  i  comuni  di  Mu rollo,  Cavalle rleo ne  e  Ruffia  sono 
quelli  risultanti  dalla  pianta  topografica  firmata  dai  membri  della  giunta 
municipale  dei  tre  comuni  in  data  1°  gennaio  1890,  la  quale  sarà,  d'ordine 
nostro,  munita  di  visto  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  marzo  1891. 


R.  D.  N.   llfrl,  8  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  aprile. 

Proroga  dì  decreto  concernente  le  sessioni  pratiche  di  esami 
pei"  le  esercenti  a btisir amente  l'ostetricia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  9  febbraio  1888,  n.  5253  (serie  3*),  che  istituì  per 
lo  spazio  di  tre  anni  sessioni  pratiche  di  esami  per  porre  in  regola  con  le 
leggi  sanitarie  le  donne  esercenti  abusivamente  1'  ostetricia  in  comuni  privi 
di  levatrici  patentate;  veduta  l'utilità,  che  al  servizio  ostetrico  nei  comuni 
rurali  e  poveri  hanno  recata  le  sessioni  anzidette,  e  considerata  la  conve- 
nienza che  esse  vengano  prorogate  por  un  anno:  sentitoci  consiglio  superiore 
di  sanità;  sulla  prop  «sta  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  l'interno 
e  per  l'istruzione  pubblica;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

11  nostro  decreto  9  f  libraio  1888,, n.  5253  (serie  3a),  che  instituì  sessioni 
pratiche  di  esame  per  le  donne  esercenti  abusivamente  T  ostetricia,  per  lo 
spazio  di  tre  anni,  è  prorogato  di  un  anno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  marzo  1891. 


K.  D.  N.  1  CSCV,  15  marzo  1891,  inserto  n*lla  Gazzetta  uff.  il  24  aprile. 

Vendita  di  bmi  dello  Stato  del  valore  di  lire  3,481.  70. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  dtd  nostro  ministro,  segretario  di  Stato  perle  finanze;  vista 
la  tabella  dei  beni  pt  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far  parte 
del  demanio  pubblico,  composta  di  105  articoli,  del  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  3,481.  70  ;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  delia 
legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  terza)  ;  ritenuto  che  l'alienazione  dei 
suddetti  beni,  mentre  torna  utile  aTerario,  non  pregiudica  affatto  l'interesse 
pubblico,  nò  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  che  ascendono  al  com- 
plessivo valore  di  stima  di  lire  3,481.  70. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto  30  maggio  1875, 
n.  2560  (serie  seconda). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  trattative 
private  : 

per  retrocessione  al  signor  Meloni  Atzori  avv.  Antonio  fa  Sebastiano,  di 
quattro  fondi  rustiei  posti  in  comune  di  Zeddiani; 

per  retrocessione  al  signor  Rausa  Rosario  di  Pietro,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Piazza  Armerina  ; 

per  retrocessione  ai  signor  Attardi  Nunzio  fu  Antonio,  di  un  fondo  ur-v 
bano  posto  in  comune  di  Terranova  alla  contrada  Salerno; 

per  retrocessione  all'amministrazione  del  Fondo  per  il  culto,  di  un  fondo 
rustico  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  retrocessione   alla   signora  Gianfortone  Rosaria  fu  Giovanni,  di  un 
fondo  urbano  posto  in  comune  di  Terranova  in  contrada  Pecoraj  ; 

per  retrocessione  alla  signora  Tomnaasino  Teresa  di  Angelo,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Sessa  Aurnnca; 

per  retrocessione  alla  signora  Maria  Bracci  fu  Vincenzo,  di  alcuni  fondi 
urbani  siti  in  Acerra  al  vico  della  Pace,  civ.  nn.  2  e  3; 

par  retrocessione  al  signor  Serrao  Francesco  di  Ignazio  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Filadelfia; 

per  retrocessione  alla  signora  Napoli  Provvidenza  di  Filippo,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Santa  Flavia  ; 

per  retrocessione  al  signor  Maranto  Giuseppe  fu  Salvatore  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Cefalù; 

per  retrocessione  al  signor  Giambelluca   Francesco  Paolo   fu  Nicolò,  di 
un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Pollina; 

per  retrocessione  al  signor  Greco  Gioacchino  di  Michele,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Casteldaccia  ; 

per  retrocessione  al  signor  Ingrassia  Leonardo  fu  Giuseppe  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Partinico  ; 

per  retrocessione  al  signor  Masala  Giovannico  fu  Francesco,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Sassari  (Nurra)  ; 

per  retrocessione  al  signor  Ladinetti  Gavino  fu  Antonio  Maurizio,  di  una 
casa  posta  in  comune  di  Sennori  alla  via  Funtana  Fritta,  civico  n.  2. 

per  vendita  al  signor  Lepori  Salvatore  Angelo  fu  Giuseppe,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Castelsardo; 

per  retrocessione  al  signor  Puddu  Daniele  fu  Giovanni,  di  due  fondi  ru- 
stici ed  una  casa  posti  in  comune  di  Gattelli  ; 

per  vendita  alla  signora  Pulina  Maria  Maddalena  fu  Luigi,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Sorso  ; 

per  retrocessione  al  signor  Satta  Paradiso  Don  Pietro  fu  Gabriele,  di  due 
porzioni  di  casa  posta  in  comune  di  Nulvi   alla   via  Santa  Croce,  civico  9; 

per  retrocessione  al  signor  Pompedda  Vincenzo  fu  Salvatore,  di  un  fondo 
rustico  ed  una  casa  posta  in  comune  di  Ozieri; 

per  retrocessione  al  signor  Pischedda  Giovanni  fu  Antonio  Giuseppe,  di 
una  casa  posta  in  comune  di  Banari  alla  via  Azuni,  civico  n.  313  (già  al  n.  16). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  marzo  1891. 
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Regio  Decreto,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  aprile. 

Il  consiglio  comunale  di  Castiglione  {Catania)  è  sciolto. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sire.  — >  Nel  decorso    anno  il  municipio  di  Castiglione  di  Sicilia   ottenne 
'dalla  cassa  depositi  e  prestiti  un  mutuo  di  lire  120,000,  allo  scopo  di  estin- 
guere le  passività  onerose,  e  ne  riscosse  l'ammontare  in  lire  110,129.03 
Ebbe,  inoltre,  un'entrata  straordinaria  di  lire  '25,000,  prezzo  della  vendita 

*  di  una  tenuta  comunale,  ciò  nonostante  non  fu  fatto  mai  ir  pagamento  di  vari 
debiti,  anche  di  breve  momento,  verso  gì'  insegnanti,  verso  il  tesoro  dell'» 
Stato  ed  altri  creditori,  allegandosi  pure  da  quell'amministrazione  comunale 
la  mancanza  di  fondi. 

Eseguita  una  verifica  della  cassa  comunale  di  Castiglione  per  metterne  in 
chiaro  la  condizione  reale,  e  per  accertare  anche  quali  passività  fossero  state 

-  estinte  con  la  somma  mutuata,  è  risultata  la  effettiva  mancanza  materiale  di 
►  fondi,  ed  ò  risultato  inoltre  che  la  intiera  somma  di  lire  116,129.03,  riscosse 

dalla  cassa  dei  depositi,  fu  destinata  ad  estinguere  sei  mandati  di  pagamento 
emessi  a  favore  di  portatori  di  effetti  cambiari  a  firma  di  alcuni  amministra- 

*  tori  comunali. 

Italie  ulteriori  indagini,  poi,  si  è  accertato  che  l'importare  delle  cambiali, 
-ora  estinte  con  danaro  comunale,  non  fu  mai  versato  nella  cassa  comunale. 
Interpellati  in  proposito  gli  amministratori  comunali  del  tempo,  essi  hanno 
dichiarato  che  le  somme  ottenute  mercè  le  cambiali  succitate,  erano  state  da 
.  loro  direttamente  spese  per  conto  e  nell'interesse  del  comune,  ed  hanno  pre- 
sentato un  rendiconto,  il  quale  sarà  sottoposto  all'esame  del  consiglio  di  pre- 
fettura di  Catania,  ai  sensi  dell'art.  155  della  legge  comunale  e  provinciale. 
Intanto  il  prefetto,  venuto    a  conoscenza   di    questi    fatti,  che  dimostrano 
l'irregolare  andamento  dell'amministrazione  comunale,  ha  reputato  indispen- 
sabile procedere  ad  una  vasta  e  profonda  inchiesta  su  tutto  ciò  che  si  rife- 
risce alla  contabilità  comunale.  E  la  inchiesta  ha  messo  a  nudo  molte  irre- 
golarità, che  da  qualche  tempo  si  sono  compiute  con   non  lieve  danno  della 
.finanza  comunale. 

È  probabile  che  molte  altre  irregolarità  esistano  che  non  si   sono   potute 

-  accertare  per  la  mancanza  nell'ufficio  comunale  e  nella  tesoreria  degli  ele- 
menti necessari  per  ulteriori  ricerche  ed  indagini. 

Conseguentemente  il  prefetto  è  d'avviso  che  in  questo  stato  di  cose  sia 
indispensabile  procedere  a  completare  la  inchiesta  fatta  ad  assodare  la  respon- 
sabilità di  ciascuno,  a  costringere  coloro  che  saranno  dichiarati  contabili  dal 
consiglio  di  Prefettura  a  pagare  le  somme  di  cui  risulteranno  rispettivamente 
debitori  senza  pregiudizio  dell'azione  penale,  ove  nelle  irregolarità  commesse 
si  riscontrassero  gli  estremi  del  reato;  a  riorganizzare,  infine,  i  servizi  pub- 
blici e  specialmente  quelli  di  tesoreria  e  di  contabilità,  ed  a  ricondurre  nella 
cittadinanza  la  fiducia  nella  giustizia  e  nella  efficacia  della  legge,  senonchò 
questo  non  è  compito  che  possa  essere  adempiuto  dall'attuale  rappresentanza 
comunale,  composta  in  gran  parte  di  persone  direttamente  od  indirettamente 
responsabili  dei  gravi  fatti,  o  con  le  medesime  unite  per  vincoli  di  parentela 
o  di  interessi. 

Convenuto  pertanto  nelle  proposte  del  prefetto  di  Catania,  si  onora  il  re- 
ferente di  sottoporre  all'augusta  firma  di  V.  M.  questo  decreto  che  provvede 
allo  scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Castiglione. 
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Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno; visti  gli  articoli  268  e  269  del  testo  unica  della  legge  comunale  e 
provinciale  approvato  con  regio  decreto  10  febbraio  1889,  n.  5921  (serie 
terza);  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  11  consiglio  comunale  di  Castiglione,  in  provincia  di  Catania,  è 
sciolto. 

Art.  2.  Il  signor  Domenico  Antonio  Romei  è  nominato  commissario  straor- 
dinario per  Tarn  mi  Distrazione  provvisoria  di  detto  comune  fino  allo  insedia- 
mento del  nuovo  consiglio  comunale  ai  termini  di  legge. 

Il  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Dato  a  Roma,  addi  22  marzo  1891. 


R.    D.    N.    144,  26  marzo  1891,   inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  13  aprile. 

Provvedimenti  pei  diurnisti  dell'amministrazione  daziaria 
municipale  di  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  legge  20  luglio  1890,  n.  6980  (serie  terza)  e  il  nostro  decreto  23  ot- 
tobre 1890,  n.  7246,  sull'amministrazione  dei  dazi  di  consumo  nel  comune 
di  Roma;  ritenuto  che  i  già  diurnisti  di  quell'amministrazione,  i  quali  non 
superarono  ^li  esami  di  concorso  di  cui  all'art  6  dell'ora  citato  nostro  de- 
creto, diedero  però  sufficienti  prove  della  loro  attitudine  a  coprire  i  posti 
di  commesso  daziario  anche  per  averne  esercitato  le  funzioni;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

I  diurnisti  dell'amministrazione  daziaria  municipale  di  Roma  i  quali  non 
superarono  gli  esami  di  concorso  di  cui  sopra,  saranno  class:fìcati  in  ordine 
di  anzianità  di  servizi  prestati  per  essere  nominati  a  posti  di  commesso  di 
terza  classe  nell'amministrazione  governativa  del  dazio  di  consumo,  a  misura 
che  si  verificheranno  le  vacanze  nei  comuni  di  Roma  e  di  Napoli. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  26  marzo  1891. 


R.  D.  N.   151,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  aprile. 

Il  comune  di  Rosso  {Genova)  cambia  la  sua  denominazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'in- 
terno; vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Rosso  in  data  14  ot- 
tobre 1889,  e  28  settembre  1890,  con  le  quali  si  chiede  1'  autorizzazione  a 
cambiare  l'attuale  denominazione  del  comune  in  quella  di  Davagna;  vista  la 
legge  comunale  e  provinciale  vigente;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Rosso  in  provincia  di  Genova  cambierà  l'attuale  sua  deno- 
minazione in  quella  di  Davagna. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  Roma,  addi  26  marzo  1891. 
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R.  0.  N.   155,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  aprile. 

Ampliamento  del  territorio  del  comune  di  Cremona. 

UMBERTO  I,  Re  b'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro*  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno;  veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Cremona  in 
data  25  settembre  1890  e  quella  del  consiglio  comunale  di  Due  Miglia  in 
data  19  ottobre  1890;  veduta  la  deliberazione  presa  in  via  d'urgenza,  della 
deputazione  provinciale  di  Cremona  in  data  29  dicembre  1890;  veduto  l'ar- 
ticolo 10  della  legge  comunale  e  provinciale  vigente;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Il  territorio  del  comune  di  Cremona,  è  ampliato  della  zona  indicata  nella 
pianta  topografica  in  data  22  gennaio   1891,    firmata    Vittorio    Baltieri    che 
sarà  d'ordino  nostro  munita  di  visto  dal  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  ■:—  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


R.  D.  N.  1  ¥¥,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  maggio. 

Vendita  di  beni  dello  Stato  pel  valore  di  lire  3,946,48. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  vista 
la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinali  alar  parte 
del  demanio  pubblico,  conposta  di  10-!  articoli  del  complessivo  valore  di 
L.  3,946,48;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  della  legge  sul- 
l'amministrazione e  contabilità  generalo  dello  Stato,  sancito  col  regio  decreto 
17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  terza);  ritenuto  che  l'alienazione  dei  sud- 
detti beni  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  allatto  l'interesse  pub- 
blico, né  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato,  che  ascendono  al 
complessivo  valore  di  >tima  di  lire  3,946.48. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio   decreto   30   maggio  1875, 
n.  2560  (serie  seconda). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  trat- 
tative private: 

Vendita  al  signor  Vacca  Salvatore  fu  Luigi,  di    una   casa   sita    in    co- 
mune di  Oristano  alla  via  Aristana  civico  n.  6. 

Retrocessione  al  signor  Orru  Luigi  fu  Salvatore,    di  un    fondo    rustico 
posto  in  comune  di  Mandas. 

Retrocessione  al  signor  Perra  Efisio  fu  Luigi,  di  un  fondo  rustico  posto 
in  comune  di  Quartucciu. 

Retrocessione  al  signor  Pau  Giovanni  fu  Francesco,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Simnxis. 

Retrocessione  al  credito  fondiario  presso  la  cassa   di   risparmio    di  Ca- 
gliari, di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Escolea. 

Retrocessione  al  signor  Diana  Giuseppe  Narciso  fu    Salvatore,    di    una 
casa  posta  in  comune  di  Siamanna,  via  Mesu   Bidda. 

Retrocessione  al  signor  Marras  Antonio  di  Giovanni,  di  una  casa,  sita 
in  comune  di  Villurbana  alla  via  Chiesa. 
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Vendita  al  signor  Demuru  Angius  Giovanni  di  Antonio,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di   Loeerì. 

Retrocessione  ai  signori  Salie  Luigi  e  Giuseppina  del  fu  Antonio,  di 
una  casa  posta  in  comune  di  Nurallao,  in  via  Fontana  Mezzana. 

Retrocessione  al  signor  Castellano  Giuseppe  fu  Saverio,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Terranova  al  vicolo  Monacelli. 

Retrocessione  al  signor  Scicolone  Carmelo  fu  Saverio,  fratelli  o  ma- 
trigna, di  una  casa  posta  in  comune  di  Terranova  alia  via  del  Granvillano. 

Retrocessione  al  signor  Puja  Clemente  fu  Antonio,  di  una  casa  posta  in 
comune  di  Polia,  alla  via  Cellia. 

Retrocessione  ai  signori  Montina  Giacomo,  Carlo  e  Pietro  del  fu  Na- 
tale, di  duj  appezzamenti  di  terreno  denominati  Fava  e  Rivai  posti  in  co- 
mune di  Casanova  Lerrone. 

Retrocessione  al  signor  Campanella  Antonino  di  Salvatore,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Monreale. 

Retrocessione  al  signor  Manzanares  Pietro  fu  Gaspare,  di  una  casa  ter- 
rena sita  in  Palermo  alla  piazza  Mungitore  civico  n.  11. 

Retrocessione  al  signor  Spinella  Paolo  fu  Giovanni,  di  un  fondo  rustico 
posto  nel  comune  di  Monreale. 

Retrocessione  ai  signori  Santacolomba  Pasquale  e  Vincenzo  di  Filippo, 
di  un  fondo  rustico,  posto  in  comune  di  Cefalù. 

Retrocessione  ai  signori  Usai  Clemente,  Caterina,  Gavino,  Giusto  ed 
Angiola  fu  Vittorio  e  Serrerl  Giovanna  Maria  vedova  Usai  tutti  eredi  del- 
l'espropriato, di  un  fondo  rustico  sito  in  comune  di  Terranova  Pausania. 

Retrocessione  ai  signori  Ninu  Maria  Teresa  maritata  Pintus  e  Ninu  An- 
tonio di  Giovanni,  la  prima  assistita  ed  autorizzata  dal  proprio  marito  Pintus 
Salvatore,  di  una  casa  sita  in  Uri  v\\a  via  Santa  Croce. 

Retrocessione  alla  signora  Arca  Sedda  Oggianu  Vittoria  fu  Sebastiano 
maritata  Giordo,  assistita  ed  autorizzata  dal  proprio  marito  Giordo  Antonio, 
di  una  casa  sita  in  Portotorres  alla  via  Sabelli  civico  n.  7. 

Retrocessione  alla  signora  Salaris  Maria  fu  Diego  vedova  Salaria,  di 
un  casa  posta  in  Uri  alla  via  Parrocchia  civico  n.  4. 

Retrocessione  alla  signora  Delitala  Barbara  fu  Giovanni  vedova  Pom- 
pejani,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di   Castelsardo. 

Retrocessione  al  signor  Pinna  Deriu  Leonardo  fu  Pietro,  di  una  casa 
sita  in  Uri  alla  via  Santa  Caterina  civico  n    1. 

Alienazione  al  signor  Corda  Martino  fu  Pietro,  di  un  fondo  rustico  posto 
in  comune  di  Posada. 

Retrocessione  al  signor  Rebeccu  Antonio  fu  Giuseppe,  di  quattro  fondi 
rustici  posti  in  comune  di  Sassari  (Nurra). 

Ordiniamo,  ecc.  —  I>ato  a  Roma,  addì  26  marzo   1891. 


R.  D.  N.  ir>7, 29  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  aprilo 

Convenzione  internai  toh  ale  per  la  pubblicazione,  delle  tariffe  dot/ anali* 

UMBERTO  I,  Re  d'Itaua 

Sulla  pioposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  nostro  ministro 
degli  affari  esteri  e  dei  nostri  ministri  delle  finanze  e  del  commercio;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1.  Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  a  partire  dal  1°  aprile  alla 
convenzione  internazionale  firmata  a  Bruxelles  il  5  luglio  1890  per  la  tra- 
duzione e  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali. 

Art.  2.  11  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  nazionale  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  29  marzo  1891. 


Convention  concernant  la  création  d'une  union  Internationale 
pour  la  publication  des  tarifs  douaniers 

enfre  larèpublique  Argentine,  V  Autriche-Hongrie,  la  Belgique,  la  Bolivie,  le 
Chili,  l  Etat  indépendant  du  Congo,  la  rèpublique  de  Costa-Rica,  le  Dane- 
mark  et  ses  colonies,  V Espagne  et  ses  colonies,  tes  Etais-Unis  d'Amèriqtte, 
la  Fr ance  et  ses  colonies,  la  Grande- Bretag ne  ttdiverses  colonies  anglaise, 
V Inde  Britannique,  le  Dominion  du  Canada,  les  colonies  de  V  Australie  de 
VOuest,  du  Cap  de  Bornie  Espérance,  de  Natal,  de  la  Nouvelle- Galles  du 
Sud,  de  la  Kouvelle- Zelande,  de  Queensland,  de  Tastnanie,  de  Terre- Neure 
et  de  Victoria,  la  Grece,  le  Guatemala,  la  Répuhlique  de  Haiti,  V Italie 
et  ses  colonies,  le  Mexique,le  Nicaragua,  le  Paraguay,  Ics  PaysBas  et 
leurs  colonies,  le  Pérou,  le  Portugal  et  ses  colonies,  la  Roumanie,  la 
Rustie*  le  Salvador,  le  Royaume  de  Siam,  la  Suisse,  la  Turquie,  V  Uruguay 
et  le   Venezuela. 


Les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont,  sous  réserve  d'approbation,  arre  té 
la  convention  suivante: 

Art.  1.  Il  est  forme  entre  les  pays  ci-dessus  énumérés  et  tous  les  pavs 
qui,  dans  la  suite,  adhéreront  a  la  presente  convention,  une  association  sous 
le  ti  tre  de  «  Union  internationale  pour  la  publication  des  tarifs  douaniers  >. 

Art.  2.  Le  but  de  l'union  est  de  publìer,  a  frais  communs,  et  de  faire 
connaìtre,  aussi  promptement  et  aussi  exactement  que  possible,  les  tarifs 
douaniers  des  divers  Etats  du  globe  et  les  modifications  que  ces  tarifs  subi- 
ront  dans  la  suite. 

Art.  3.  A  cette  fin,  il  sera  créé  à  Bruxelles  un  «  Bureau  international  » 
chargé  de  la  traduction  et  de  la  publication  de  ces  tarifs,  ainsi  que  d^s 
dispositions  législatives  ou  ad  mi  ni  strati  ves  qui  y  apporteront  des  modifi- 
cations. 

Art.  4.  Cette  publication  se  fera  dans  un  recueil  intitulé  :  €  Bulle t in  in- 
ternational des  douanes  (Organe  de  l'Union  internationale  pour  la  publi- 
cation des  tarifs  douaniers)  ». 

On  adoptera  a  cet  effet  les  langues  commerciales  les  plus  usitées. 

Art.  5.  Le  personuel  du  bureau  international  sera  noramé  par  les  soins 
du  rainistére  des  affai res  étrangères  de  Belgique,  qui  fera  les  avances  de 
fonds  nécessaire  et  veillera  a  la  marche  régulière  de  Tinstitution. 

Art.  6.  Dans  ìa  correspondance  adres^ée  par  le  bureau  international  aux 
gouvernements    adhérents  on  fera  usage  de  la  langue  franeaise. 

Art.  7.  Un  rapport  sur  les  travaux  et  la  gestion  fìnancière  du  bureau 
international  sera  adressé  chaque  année   aux  gouvernements  adhérents. 

Art.  8.  Le  budget  annuel  des  dépenses  du  bureau  international  est  fixé 
au  chiare    maximum  de  125,000  francs. 
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En  outre,  un  capital  de  50,000  francs  sera  mis,  la  première  année,  à  la 
disposition  du  ministre  des  affaires  étrangères  de  Belgique  pour  les  frais 
d'installation  du    bureau. 

Les  Etats  et  colon  ies  qui  useraient  ultérieurement  de  la  facuitc  d'adbésion 
prévue  a  l'arti  eie  14,  auront  a  payer  leur  quote-part  de  cette  somme  de 
50,000  francs,  sur  la  base  de  répartition  fìxée  par  i'article  9 

Les  Ktat?  et  colonies  qui  se  retireraient  de  l'union  a  Texpiration  du  pre- 
mier terme  de  sept  années  perdront  leur  droit  de  copropriété  dans  le  fonds 
common. 

En  cas  de  liquidation,  le  fonds  commun  sera  partale  entre  les  Etats  et 
colonies  de  l'union,  d'aprés  la  base  de  répartition  fìxée  par  Tarticle  9. 

Art.  9.  En  vue  de  déterminer  équitablement  la  part  contributive  des 
Etats  contraete  nts,  ceux-ci  sont  répartis,  a  raison  de  l'importance  de  leur 
commerce  respectif,  en  six  classes  intervenant  chacune  dans  la  proportion 
d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir: 

ler  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulièrement  a  plus  de  4 
milliards  de  francs:  55  unitès. 

2e  classe.  Pays  dont  Le  commerce  se  monte  régulièrement  de  2  a  4  mil- 
liards de  francs:    40  unitès. 

3e  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulièrement  de  500  millions 
à  2  milliards  de  francs:  25  unitès. 

4e   classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulièrement  de  100  à  500 
millions  de  francs:  20  unitès. 

58  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulièrement  da  50  a  100 
millions  de  francs:  15  unitès. 

6e  classe.  Pays    dont    le    commerce    est    régulièrement    inférieur   a    50 
millions  de  francs:  5  unitès. 
Art.  10.  Pour  le  pays  dont  la  langue  ne  sera  pas  employée  par  le  Bureau 
internationaì,  les  chiffres  ci-dessus  seront  respectivement  diminues  des  deux 
cinquièmes.  Ils  seront  donc  réduits: 

Pour  la  1"  classe à  33  unitès 

>       2C       »  a  24  » 

»       3e       »  .....  a  15  » 

»       4e        »  a  12  » 

»5e       »  a     9  » 

»       6e       >  à    3  » 

Art.  li.  Le  total  de  la  dépense  annuelle,  divise  par  la  somme  des  unitès 
attribuées  aux  ditférents  Etats  contractants,  en  exécution  des  dispositions 
qui  précèdent,  donnera  V unite'  de  dépense.  Il  sufììra  de  multiplier  celle- ci 
par  le  nombre  d'unités  assigné  a  chacun  de  ces  Etats  pour  connaitre  le 
montant  de  sa  contribution  dans  les  frais  du   bureau  internationaì. 

Art.  12.  A  l'effe t  de  mettre  Tinstitution  a  méme  de  rediger  le  Bulletin 
internationaì  des  douanes  aussi  exactement  que  possible,  les  parties  con- 
tractantes  lui  enverrónt,  directement  et  sans  retard,  deux  exemplaires: 

a)  de  leur  loi  douanière  et  de  leur  tarif  douanier,  mis  soigneusement 
àjour; 

ò)  de  toutes  les  dispositions  qui  y  apporteront  dans  le  suite  des  modi- 
fi  cations; 
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e)  des  circulaires  et  instructiona  que  lestlits  gouvernements  adresseront 
à  leurs  bureaux  de  douane  concernant  l'application  du  tarif  ou  la  classifica- 
tion  des  raarchandises,  et  qui  peuvent  ótre  rendues  publiques; 

d)  de  leurs  traités  de  commerce,  conventions  internati onales  et  loia  in- 
térieures  qui  ont  un  rapport  direct  avec  les  tarifs  douaniers  en  vigueurs. 
Art.  13.  Un  règlement  d'exécution,  ayant  la  me  me  force  obbligato! re  que 
)a  présente  convention,  determinerà  le  modo  de  publication  du  bulletin  de 
l'union  et  tout  ce  qui  est  relati f  au  budget  du  bureau  International  et  4 
l'organisation  intérieure  du  servi  ce. 

Art,  14.  Les  Etats  et  colonies  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  con- 
vention seront  admis  a  y  accèder  ultérieurement. 

L'accession  sera  notiOée  par  ecrit  au  gouvernement  belge,  qui  la  fera 
connaìtro  a  toutes  les  autres    gouvernements  contractants. 

L'accession  emportera  de  plein  droit  adhésion  à  toutes  les  clauses  et  ad- 
mission  a  tous    les  avantages  stipulés  dans  la  présente  convention. 

Art.  15.  La  présente  convention  sera  mise  a  exécution  le  ler  avril  1891 
et  elle  resterà  en  vigueur  pendant  sept  ans. 

Si,  douze  mois  avant  l'expiration  des  sept  premières  années,  la  présente 
convention  n'a  pas  été  dénoneées,  l'union  subsistera  pendant  un  nouveau 
terme  de  sept  années  et  ainsi  de  suite,  de  sept  en  sept  ans. 

La  dénonciation  sera  adressé  au  Gouvernement  belge.  Elle  n'aura  d'eflet 
qu'à  Tégard  du  pay  qui  l'aura  faite,  la  convention  restant  exécutoire  pour  les 
autres  pays  de  l'union. 

Les  gouvernements  pouront  introduire  dans  la  présente  convention,  de 
comraun  aceord  et  cn  tout  temps,  les  améliorations  qui  aeraient  jugées 
utiles  ou  néceRsaires. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signó  la  présente  convention  et  y  ont 
appose  leur  cachet. 

Fait  a  Bruxelles,  le  5  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

(Segtcono  le  firme). 

Règlement  d'exécution  de  la  convention  instituant  un  Bureau  International 
poiir  la  publication  des  tarifs  douaniers  (Artide  13  de  la  convention). 

Art.  ltr .  Le  Bulletin  international  des  douanes  sera  public  en  cinq 
langues,  savoir:  en  allemanda  en  anglais,  en  espagnol,  en  francaise  et  en 
italien. 

Art.  2.  Chaque  Etat  faisant  partie  de  l'union  a  la  faculté  de  faire  traduire 
et  de  publier  a  ses  frais  tout  ou  partie  du  Bulletin  dans  telle  Lingue  qu'il 
trouve  utile  pourvu  que  ce  ne  soit  pas  l'une  des  langues  adoptées  par  le 
bureau  international. 

Chacun  des  Etats  do  l'union  aura  de  méme  le  droit  de  faire  reproduire 
de  sitnples  extraits  de  tarifs  ou,  exceptionnellement,  des  parties  du  Bulletin, 
soit  dans  un  organe  officici  locai,  soit  dans  ses  documents  parie  montai  rea. 
Il  est  entendu  dfailleurs  que  chaque  Etat  reste  libre  comme  par  le  passe- 
de  publier  dans  la  languo  originale  ou  en  traduction  tous  les  tarifs  doua- 
niers, pourvu  que  le  texte  publié  ne  soit  pas  l'oeuvre  méme  du  bureau  in- 
ternational. 

Art.  3.  Le  bureau  international  s'engage  ù.  ap  por  ter  les  plus  grand-  so  ina 
dans  la  traduction  des  loia  de  douane  et  des  publications  ottìcielles  interpre- 
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tatives  de  ces  lois,  mais  il  est  entendu  que  les  gouvernements  intéressés 
n'assunient  pas  des  responsabiiité  quant  a  i'exactitude  de  ces  traduction  et 
qu'en  cas  de  contestation  le  texte  originai  sera  leur  seul  guide. 

Un  avertissement  dans    ce  sens  sera  imprimé  en  note   et  en  caractères 
gras  au  bas  de  la  première  page  He  chaque  livraison. 

Art    4.  Jj3  format  du  bulletin  sera  determinò  par  le  bureau. 

Art.  5  Chaque  gouvernement  fera  connaìtre  en  quelle  langne,  par  mi  celle  s 
adoptées  par  le  bureau  international,  il  désire  recevoir  les  exemplaires  du 
bulletin,  qui  représ9nteront  sa  part  d' intervention  dans  les  frais  de  i'ineti- 
tutiou. 

Un  gouvernement  pairrra  prendre  un  contai  n  nombre  d' exemplaires  en  une 
langue  et  le  restant  en  d'autres  langues. 

Art.  6.  Le  bureau  international  ne  peut  fournir  d' ab  on  ne  menta  qu' aux 
gouvernements  des  pays  fai  san t  parti  e  de  l'union. 

Art.  7.  Le  montanr  de  la  con  tribù  tion  proportionelle  de  chaque  Etat  lui 
est  rendu  en  abonuements  au  bulletin  de  V  union,  e  tlculé  au  prix  de  15 
francs  chacun. 

Art.  8.  Las  dépenses  sont  calculées  approximativement  comme  suit: 

a)  Traitements  des  fonctionnaires  et  employé  du  bureau 
international,  y  compr'is  un  supplément  de  traitement  de  15  °[0      .  fr.     75,000 

b)  Frais  d'impressìon  et  d'envoi  du  bulletin  de    V  union       .    »     30,000 
e)  Location  et  entretien  du  locai  affeeté  au  bureau  inter- 
national, chauffage,  éclairage,  fornitures,  frais  de  bureau,  etc.       .    »      20,000 


Total        ,        .  .      .  fr.  125,000 

Art,  9.  Le  ministre  des  affaires  étrangòres  de  Belgique  est  chargé  de 
prendre  les  mesures  nécessaires  pour  Torganisation  et  le  foncrionnement  du 
bureau  international,  en  restant  dans  les  limites  tracées  par  la  convention 
et  par  le  présent  règlement. 

Art.  10.  Le  chef  du  bureau  international  est  autorisé,  sous  Tapprobation 
du  ministre  des  affaires  étrangères  de  Belgique,  a  reporter  sur  Fexereice 
en  cours  les  sommes  non  employées  de  Texercice  écoulé.  Ces  sornmes  ser- 
viront,  le  cas  échéant,  a  con^tituer  un  fonds  do  réserve  destine  a  parer 
aux  dépenses  imprévues.  Ladite  réserve  ne  pourra,  en  aucun  cas,  dépasser 
25,000  francs.  Le  surplus  panne! tra  éventuellement  d*  abaisser  le  prix  de 
Tabonnement  au  bulletin,  sans  accroissement  du  nombre  d'esemplai  re*  ga- 
ranti par  les  Etats  contractants  ;  cet  excèdent  pourra  servir  aussi  a  couvrir 
les  frais  qu'occasimnerait  l'ari  joncliun  d'une  nouvelle  langue  de  traduction 
a  celles  énumérées  a  Tarticle  ler . 

Cette  dernière  mesure  ne  pourra  se  réaliser  qu'avec  l'assentiment  una- 
nime des  Eta's  et  colonies  faisant  parile  de  l'Union. 

Fait  a  Bruxelles,  le  5  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix,  pour  ètre 
annexè  a  la  convention  en  date  de  ce  jour. 

(Seguono  le  firme). 


(Segue:  Pracès-vcrbal) 
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Procès-verbal  de  signature. 


Les  délégués  soussignés,  réunis  ce  jour  à  Teffet  de  procéder  à  la  signa- 
ture de  la  convention  et  du  réglement  concernant  Tinstitution  d'une  union 
internationale  pour  la  publication  des  tarifs  douaniers,  ont  échangé  les  dé- 
clarations  suivantes: 

1°.  En  ce  qui  concerne  la  classi firation  des  pays  de  l'Union  au  point  de 
vue  de  leur  part  contributive  aux  frais  du  bureau  international  (art.  9,  IO 
et  11  de  la  convention): 

Les  délégués  déclarent  que,  pour  toute  la  durée  de  la  convention,  les  pays 
adhérents  seront  rangés  dans  les  classes  suivantes  et  àuront  à  intervenir  res- 
pectivrment  dans  la  proportion  du  n umbre  d'unités  indiqué  ci-aprés. 

Primière  classe. 


Angleterre  et  ses  colonies  non  spécialement 

dénommées  ci-aprés  . 

55 

unités 

Etats-Unis  d'Amérique  . 

55 

> 

France  et  ses  colonies  . 

55 

» 

Pat>s  Bas  et  leurs  colonies  . 

33 

» 

Russie 

33 

» 

Deuxième  classe. 

Autriche-Hongrie 

24 

unités 

Espagne  et  ses  colonies         . 

40 

» 

Inde  Britannique 

40 

» 

Italie  et  ses  colonies     .... 

40 

» 

Troisième  classe. 

Argentine  (République). 

25 

unités 

Brésil 

15 

» 

Canada 

25 

» 

Danemarck  et  ses  colonies    . 

15 

» 

Nou velie- Galles  du  Sud 

25 

» 

Portugal  et  ses  colonies 

15 

» 

Suisse    ..... 

25 

» 

Turquie 

15 

» 

Victoria         .         .         .         .         . 

25 

> 

Quatrième  classe. 

Cap  de  Bonne  E*perance       .         .         . 

20 

unités 

Chili 

20 

» 

Colombie 

20 

» 

Egypte  . 

12 

» 

Equateur 

20 

» 

Grece 

12 

» 

Japon    . 

12 

» 

Mexique 

20 

»  * 

Nouvelle-Zélande  . 

20 

v 

Perse     . 

12 

» 

j 
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Queensland 
Roumanie 
Uruguay 
Venezuela 


Oinqttième  classe. 


Bolivie 

Costa -Rica 

Guatemala 

Haiti 

Natal 

Pórou 

Serbie  .         .         .         .         . 

Siam 

Sud-Africaiiie  (République)  . 

Sùdème  classe. 

Australie  de  l'Ouest 

Dominicaine  (République) 

Etat  indépendant  du  Congo 

Honduras  (République). 

Nicaragua 

Paraguay 

Salvador 

Tasmanie 

Terre  Neuve. 

Quant  aux  chiffrea  des  cotisations  qui  ont  figure  dans  le  tableau  de  ré- 
partition  de  frais,  arreté  le  26  fevrier  1890,  ils  sont  reproduits  ci-après  à 
titre  de  renseignementy  la  contributi on  de  chaque  Etat  ne  pouvant  ótre 
déterminée  d'une  facon  absolument  précise  que  lorsque  toutes  les  adhésions 
seront  devenues  définitives.  Il  est  entendu  toutefoii  qu'en  aucun  cas  ces  chif- 
fres  ne  pourront  subir  de  majoration  pendant  la  durée  de  la  convention. 


20  unités 

12 

» 

20 

> 

20 

» 

15  unités 

15 

» 

15 

> 

15 

» 

15 

» 

15 

» 

9 

» 

9 

» 

9 

» 

5  unités 

5 

» 

3 

» 

5 

» 

4 

» 

5 

» 

5 

» 

5 

» 

5 

» 

Première   classe. 


Àngleterre  et  ses  colonies  non  spé- 

cialement  dénommées  ciaprès 
Belgique 

Etats-Unis  d'Amérique . 
France  et  ses  cclonies  . 
Pays-Bas  et  leurs  colonies 
Russie  .... 


Somme    Contre-valeur 

à  en 

payer      abonnement» 


6833 
6833 
6833 
6833 
4100 
410O 


456 
456 
456 
456 
274 
274 


Deliziarne  classe. 


Autriche-Hongrie  . 
Espagne  et  ses  colonies 
Inde   Britanuique  . 
Italie  et  ses  colonies     . 


2982 
4970 
4970 
4970 


199 
332 
332 
332 
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Troisième  classe. 

Argentine  (République). 

.    3106 

207 

Brésil    . 

1863 

124 

Canada. 

.     3106 

207 

Danemark  et 

ses  colonies 

.     1863 

124 

Nouvelle-Galles  du  Sud 

3106 

207 

Portugal  et  i 

ses  colonies 

1863 

124 

Suisse   . 

3106 

207 

Turquie 

« 

1863' 

124 

Victoria 

. 

3106 

207 

Quatrième   classe. 

Cap  de  Bonne-Espérance 

2485 

166 

Chili      . 

2485 

166 

Colombie 

24*5 

166 

Egypte  . 

149L 

1G0 

Equataur 

2485 

166 

Grece     . 

1491 

100 

Japon    . 

1491 

100 

Mexique 

.     2485 

166 

Nouvelle-Zélande 

2485 

166 

Perse     . 

.     1491 

100 

Queensland 

.     2485 

166 

Rou  manie 

. 

.     1491 

100 

Uruguay 

.     2185 

166 

Venezuela 

2485 

166 

Cinquième   classe. 

Bolivie  , 

1864 

124 

Costa-Rica 

■ 

,     1863 

vu 

Guatemala 

1863 

124 

Haiti      . 

, 

I8ti3 

124 

Natal     . 

,        É 

.     1*63 

124 

Pérou    . 

,        .        , 

1863 

124 

Serbie   . 

1118 

75 

Siam 

. 

1118 

75 

Sud-Africain« 

3  (République)  . 

1118 

75 

Sixième   classe. 

Australie  de 

l'Ouest 

621 

42 

Dominicaine 

(République) 

.       621 

42 

Etat  Indépen 

dant  du  Congo 

372 

25 

Honduras  (R< 

^jublique)  . 

.      621 

42 

Nicaragua 

. 

621 

42 

Paragauy 

• 

621 

42 

Salvador 

.         •         • 

mi 

42 

Tasmanie 

•         .         i 

621 

42 

Terre-Neuve 

,       621 

42 
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2°.  En  ce  qui  concerne  le  paieinent  des  cotisations  échéant  aux  parties 
contractantes  : 

Les  délégués  déclarent  qu'il  s'effectuera  à  Bruxelles  dans  le  courant  du 
premier  trimestre  de  chaque  exercice  et  en  monnaies  ayant  cours  legai  en 
Belgi  que. 

3°  En  ce  qui  concerne  la  mise  a  exécution  de  la  convention,   fixee   au 
1«*  avril  1891: 

Les  délégués  déclarent  qu'elle  sera  précédée,  si  possible,  d'une  notifìca- 
tion  d'adhésion  definitive  de  la  par t  des  gouvernernent:*  intéressés;  que,  néan- 
moins,  certe  formalité  n'est  pas  indispensable  et  que  l'on  maintiendra  sur 
la  liste  dea  adhérents  les  pays  signataires  de  la  pi  esente  convention  qui,  à 
la  date  du  ler  avril  1891,  n'auraient  pas  cxprimé  formellement  T  intention 
de  se  rotirer. 

En  Ibi  de  quoi,  les  délégués  respectifs  ont  signé  le  présent  procès-verbal. 
Fait  à  Bruxelles,  le  5  juillet  mil  buit  cent  quatre-vingt-dix. 

{Seguono  le  firme). 


R.  D.  N.    150,  20  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  aprile. 

Istituzione  di  un  archivio  notarile  in  Collesano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Viste  le  deliberazioni  dei  comuni  interessati  per  la  istituzione  di  un  ar- 
chivio notarile  mandamentale  in  Collesano,  nonché  quella  della  deputazione 
provinciale  di  Palermo;  visti  gli  articoli  3,  101  e  lUo  del  testo  unico  delle 
leggri  sul  rioriinamento  del  notariato,  approvato  con  nostro  decreto  25  maggio 
1879,  n.  4900  (serie  seconda),  94  e  150  del  relativo  regolamento  23  no- 
vembre 1879,  n.  5170  (serie  seconda);  sulla  proposta  del  nostro  guardasi- 
gilli, ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
calti;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  istituito  un  archivio  notarile    mandamentale    nel   comune  di    Collesano, 
capoluogo  di  mandamento,  distretto  notarile  di  Termini  Imerese. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  marzo  1891. 


R.  D.  N.  160,  29  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta,  uff.  il  21  aprile. 

Soppressione  di  due  posti  di  notavo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Viste  le  domande  dei  comuni  di  San  Zenone  Po  e  di  Lardirago  per 
ottenere  la  soppressione  del  pusto  di  notaro  che  a  ciascuno  di  essi  è  asse* 
gnato  dalla  tabella  del  numero  e  della  residenza  dei  notar i,  approvata  con 
nostro  decreto  11  giugno  1882,  n.  810  (serie  terza);  viste  le  deliberazioni 
favorevoli  dei  consigli  notarile  e  provinciale  di  Pavia;  ritenuto  che  è  dimo- 
strata la  opportunità  della  soppressione  dei  suddetti  due  posti  di  notaro; 
visto  l'art.  4  della  legge  sul  notariato,  approvato  con  nostro  decreto  25  maggio 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


464 

1879,  n.  4900  (serie  seconda);  sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Le  piazze  di  notaro  assegnate  ai  comuni  di  San  Zenone  Po  e  di  Lardi  - 
rago  del  distretto  notarile  di  Pavia,  sono  soppresse. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  marzo  1891. 


R.  D.  N.  IBI, 2  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Il  consorzio  irriguo  di  Albonese-Mortara  può  riscuotere 
il  contributo  dei  soci. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  di  Albonese-Mortara  in  provincia 
di  Pavia  per  ottenere  la  facoltà  di  riscuotere,  con  i  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali,  il  contributo  dei  soci;  visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in 
data  17  febbraio  1889  a  rogito  Pier  Luigi  Pavesi;  visto  lo  statuto  e  gli 
altri  atti  relativi;  veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci 
del  dì  8  marzo  1891,  con  cui  si  sono  accettate  le  modificazioni  allo  statuto 
suggerite  dal  nostro  ministro  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  vista 
la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  seconda';  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Al  consorzio  d'irrigazione  di  Albonese-Mortara  in  provincia  di  Pavia  è 
accordata  la  facoltà  di  riscuotere,  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali,  il 
contributo  dei  soci. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma;  addì  2  aprile  1891. 


R.  D.  N.  1B4I,  2  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  stesso  mese. 

Concorso  a  premi  per  la  costruzione  di  stalle  per  animali  bovini 
nella  provincia  di  Sassari. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  necessità  di  dare  un  indirizzo  razionale  all'allevamento  del  bestiame 
bovino  nella  provincia  di  Sassari  ;  ritenuto  che  lo  allevamento  stallino  con- 
tribuisca a  migliorare  gli  animali  bovini,  preservandoli  eziandio  dalle  dannose 
conseguenze  dei  rigori  iemali  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  ordi- 
nato ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  È  a;  erto,  nella  provincia  di  Sassari,  un  concorso  a  premi  per  la 
costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  animali  bovini. 

Art.  2.  Sono  stabiliti,  per  tale  concorso,  n.  5  premi  di  lire  2,000  ciascuno, 
e  n.  10  premi  di  lire  1,000  ciascuno. 

Art.  3.  Con  decreto  del  nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  agricoltura  industria  e  commercio,  saranno  fissate  le  norme,  secondo  le 
quali  dovrà  essere  disciplinato  l'anzidetto  concorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  aprile  1891. 
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R.  D.  N.  106,  5  aprile  1891,  inserto  nella  Qazzetta  uff,  il  2Ì  stesso  mese. 

Ampliamento  e  sistemazione  della  tenuta  Burgos  in  Sardegna. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  sulle  espropriazioni  per  causa  di 
pubblica  utilità;  vista  la  legge  18  dicembre  1879,  n.  5188,  che  approva  al- 
cune modificazioni  a  quella  succitata  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro,  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  della  guerra  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'ampliamento  e  la  sistema- 
zione della  tenuta  di  Burgos  in  Sardegna  ad  uso  deposito  allevamento  cavalli. 

Art.  2.  Alle  espropriazioni  dei  beni  immobili  a  tale  scopo  occorrenti,  e  che 
verranno  designati  dal  predetto  nostro  ministro,  sarà  provveduto  a  senso  delle 
citate  leggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  aprile  1891. 


K.  D.  N.    176,   9  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Rettifica    dell'art.    63    del   regolamento    sulla   giustizia    amministrativa. 

UMBERTO  l,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno; veduta  la  legge  sull'ordinamento  della  giustizia  amministrativa  del 
1°  maggio  1890,  n.  6837  (serie  terza);  visto  il  regolamento  per  la  esecu- 
zione della  legge  medesima,  approvato  con  reale  decreto  del  5  febbraio  1891, 
n.  103;  visto  il  parere  del  consiglio  di  Stato  del  4  aprile  1891;  udito  il 
consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  prima  parte  dell'art.  63  del  regolamento  5  febbraio  1891,  n.  103,  per 
l'esecuzione  della  legge  sulla  giustizia  amministrativa  è  rettificata  come  segue: 

«  Non  è  ammesso  ricorso  alla  giunta  provinciale  contro  gli  atti  o  provve- 
«  dimenti  della  autorità  amministrativa,  devoluti  alla  sua  giurisdizione  dalla 
«  legge  1°  maggio  1890,  i  quali  siano  anteriori  al  giorno  in  cui  la  legge 
«  stessa  sarà  entrata  in  vigore  » 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  9  aprile  1891. 


R.  D.  N.    162,  12  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

Commissione  per  prendere  in  esame  il  regime  doganale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio 
dei  ministri,  nostro  ministro  degli  affari  esteri  d'accordo  col  ministro  del 
commercio  e  col  ministro  delle  finanze;  abbiamo  decretato   e  decretiamo: 

Art.  1.  È  istituita  una  commissione  con  incarico  di  prendere  ad  esame  il 
regime  doganale  e  compiere  gli  studi  intesi  a  determinare  le  riforme  ed  i 
provvedimenti  che  sieno  necessari  affinchè  esso  risponda  alla  nuova  situa- 
zione che  risulterà  dalla  scadenza  dei  trattati  di  commercio  ed  alle  esigenze 
della  produzione  agraria  ed  industriale  e  della  economia- generale  del  paese. 
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Art.  2.  La  commissione  ò  così  composta: 

Onorevole  conte  Guglielmo  di  Cambray  Digny,  senatore. 

Onorevole  Fedele  Lampertico,  id» 

Onorevole  Giuseppe  Robecchi,  id, 

Edoardo  Pantano,  deputato. 

Giuseppe  Pavonoelli,  id. 

Edilio  Raggio,  id. 

Giulio  Rubini,  id. 

Vincenzo  Saporito,  id. 

Giacomo  Malvano,  segretario  generale  al  ministero  degli  affari  esteri. 

Nicola  Miraglia,  direttore  generale  àell'agricoltura. 

Giuseppe  Castori na,  direttore  generale  delle  gabelle. 

Giuseppe  Comandò,  direttore  generale  della  marina  mercantile. 

Antonio  Monzilli,  direttore-capo  divisione  al  ministero  d'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio. 

Bonaldo  Stringher,  capo  divisione  al  ministero  delle    finanze  colla  qua- 
lità di  segretario  generale  della  commissione  con  voto. 

Art  *  3.  La  commissione  eleggerà  nel  suo  seno  un  suo  presidente  ed  un 
vice-presidente. 

Terrà  le  funzioni  di  segretario  della  commissione  Gherardo  Callegari,  capo 
sezione  al  ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  4.  La  commissione  dovrà  presentare  al  regio  governo  la.  propria  re- 
lazione al  più  tardi  con  la  Une  del  mese  di  giugno  prossimo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma»  addi  12  aprile  1891. 


R.  D.N.   178,  12  aprile  1801,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  maggio. 

Modifiche  al  progetto  speciale  edilizio  di  Palermo, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno; veduta  la  domanda  in  data  4  febbraio  1891,  con  la  quale  il  sin- 
daco di  Palermo  La  chiesto  che  siano  con  nuovo  decreto  reale  autorizzate 
le  varianti  introdotte  nel  progetto  parziale  di  risanamento  della  città  di  Pa- 
lermo approvato  con  regio  decreto  2  luglio  1890;  veduto  il  parere  del  con- 
siglio superiore  dei  lavori  pubblici  in  data  14  giugno  1890;.  veduta  la  deli- 
berazione del  consiglio  comunale  di  Palermo  del  15  novembre  1890,  con  cui 
si  accettavano  le  modificazioni  e  i  suggerimenti  del  consiglio  superiore  sud- 
detto; vedute  le  planimetrie  presentate,  sulle  quali  è  stata  apposta  la  di- 
chiarazione che  esse  sono  conformi  ai  tipi  della  variante  riconosciuta  regolare 
dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  nell'adunanza  del  14  marzo  1891  ; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Sono  approvate  le  varianti  del  progetto  parziale  di  risanamento 
della  città  di  Palermo,  approvato  con  regio  decreto  2  luglio  1890,  deliberato 
dal  consiglio  comunale  in  seduta  15  novembre  1890  e  risultanti  dalla  pia»» 
metria  qui  annessa,  firmata  dall'ingegnere  capo  del  municipio  di  Palermo^ 
Felice  Giarusso,  in  data  7  novembre  1890  (mappe  46  e  47)  e  certificata 
conforme  al  tipo  «  variante  n.  10  »  esaminate  in  adunanza  14  mane  UBM? 
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b.  534  dal  consiglio  superiore  dei  layori  pubblici,  restando  quindi  eliminata 
la  riserva  contenuta  nell'art.  4  del  regio  decreto  2  luglio  1890. 

Art.  2.  La  planimetria  suddetta  sarà,  d'ordine  nostro,  munita  del  visto  dal 
ministro  proponente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  12  aprile  1891. 


R.  D.  N.  SOG,  12  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  maggio. 

La  ragionerìa  generale  dello  Stato  passa  alla  dipendenza 
del  ministero  del  tesoro. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  8  luglio  18£3,  n.  1455;  visto  il  testo  unico  di  legge  appro- 
vato con  nostro  regio  deereto  17  febbraio  1884,  n.  2016;  vi^ta  la  legge  12  feb- 
braio 1888,  n.  5195,  e  il  successivo  nostro  regio  decreto  1°  marzo  dello  stesso 
anno,  n.  £247;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro;  mentito  il  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Tutti  i  servizi  affidati  alla  ragioneria  generale  e  tutto  il  personale  relativo 
sono  sottoposti  alla  immediata  dipendenza  e  direzione  del  sotto  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  12  aprile  1891. 


Regio  Decreto,  12  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

L amministrazione  del  liceo  musicale  Rossini  in  Pesaro 
è  affidata  a  un  commissario  regio. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduti,  il  testamento  di  Gioacchino  Rossini,  col  quale  l'illustre  maestro 
nominò  suo  erede  il  comune  di  Pesaro  per  fondare  e  dotare  un  liceo  musi- 
cale in  quella  città;  il  regio  decreto  4  aprile  1809  che  autorizzò  il  predetto 
comune  ad  accettare  quella  eredità  coli' obbligo  impostogli  dal  testatore;  e 
l'altro  regio  decreto  del  21  successivo  giugno  che  riconobbe  quale  persona 
giuridica  il  liceo  musicale  Rossini  da  istituirsi  in  Pesaro  e  lo  eresse  in  corpo 
morale  coll'obbligo  di  sottoporre  il  suo  statuto  fondamentale  all'approvazione 
governativa;  ritenuto  che  in  mancanza  dello  statuto  regolarmente  approvato, 
e  quindi  di  una  speria'e  rappresentanza  dell'ente,  Fammi  lustrazione  ne  è  stata 
iinora  tenuta  dal  comune  di  Pesaro,  il  quale,  per  gli  atti  già  compiuti  e  per 
gli  altri  che  accinge  vasi  a  compiere,  poteva  in  un  tempo  non  lontano  com- 
promettere resistenza  economica  dell'ente  da  esso  rappresentato  ed  ammini- 
strato; ritenuto  che  gl'istituti  d'istruzione,  benché  sorti  da  private  fonda- 
zioni, per  la  loro  organizzazione,  pei  tini  da  raggiungere  e  pel  modo  di  at- 
tuarli, sono  istituti  di  ragione  pubblica,  e  quindi  sotto  la  diretta  sorveglianza 
del  Governo,  il  quale  ha  l'obbligo  di  tutelarli,  articoli  3  e  4  della  legge  Ca- 
sati; ritenuto  che  in  vista  della  opposizione  d'interessi  fra  il  comune  di  Pesaro 
e  il  liceo  musicale  Rossini,  è  urgente  la  nomina  di  un  commissario  speciale 
al  quale,  .fino  a  quando  non  sarà    stabilmente  e  definitivamente  provveduto, 
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coll'agprovazione  dello  statuto,  rimanga  affidato  il  compito  di  rappresentare 
il  licro  e  di  amministrarne  il  patrimonio;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  l'istruzione  pubblica;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  giuridica  rappresentanza  e  l'amministrazione  patrimoniale  del  liceo  mu- 
sicale Rossini  di  Pesaro,  rimaste  finora  presso  la  rappresentanza  municipale 
di  quella  città,  sono  provvisoriamente  affidate  ad  un  regi»  commissario,  nella 
persona  del  cav.  Tito  Donati,  consigliere  della  regia  prefettura  di  Ancona. 

Il  predetto  nostro  ministro  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Roma,  addi  12  aprile  1891. 


R.  D.  N.   1  TO,  16  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  ufif.il  1°  maggio. 

Dazio  di  consumo  in  Levante. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  veduta 
la  deliberazione  30  novembre  1890,  colla  quale  il  consiglio  comunale  di  Le- 
vanto  adottò  fra  altro  un  dazio  proprio  di  consumo  sulle  porcellane  e  sulle 
maioliche,  generi  non  contemplati  dalla  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  ne  dal 
legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  il  parere  emesso  dalla 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova,  in  seduta  del  9  marzo  1891  ;  ve- 
duto l'art.  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  udito  il 
consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Le  vanto  (Genova)  è  autorizzato  ad  imporre  il  dazio  di  con- 
sumo di  lire  4  per  ogni  quintale,  sulle  porcellane  d'ogni  specie  e  sulle  maio- 
liche decorate,  e  il  dazio  di  lire  1  pure  per  ogni  quintale  sulle  maioliche 
bianche  e  terre  cotte  in  stoviglie  da  cucina,  da  tavola  e  per  altri  usi  do- 
mestici. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  aprile  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.   131,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  aprile. 

Statuto  dell'associazione  fra  gii  utenti  caldaie  a  vapore  in  Piemonte. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  istanza  della  camera  di  commercio  di  Torino,  in  data  31  dicem- 
bre 1890,  diretta  ad  ottenere  l'approvazione  dello  statuto  organico  dell'as- 
sociazione fra  gli  utenti  delle  caldaie  a  vapore  del  Piemonte,  promossa  dalla 
camera  stessa,  e  l'erezione  in  ente  morale  di  detta  associazione;  visto  lo  statato 
predetto  e  considerato  che  esso  corrisponde  agli  scopi  dell'associazione  ed  alte 
disposizioni  del  regolamento  per  l' esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a 
vapore  approvato  con  nostro  decreto  del  3  aprile  18^0,  n.  6793  (serie  V)\ 
visti  gli  articoli  36  e  37  del  citato  regolamento;  visto  l'art.  2  del  cod.tìfa*; 
udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministeri*» 
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gpetario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  : 

Art.  1.  L'associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  del  Piemonte,  con 
sede  a  Torino,  è  eretta  in  ente  morale  ed  il  suo  statuto  organico,  visto  d'or- 
dine nostro  dal  ministro  proponente,  è  approvato. 

Art.  2.  L'associazione  è  ammessa  a  godere  il  trattamento  di  favore  di  cui 
all'art.  36  del  citato  regolamento  3  aprile  1890. 

Essa  dovrà  inviare  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  i 
bilanci  annuali  e  le  notizie  statistiche,  che  le  saranno  da  esso  richieste. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 


STATUTO 

dell'associazione  fra  utenti  di  caldaie  a  vapore  del  Piemonte 
promossa  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Torino 


Art.  1.  È  costituita  una  associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  del 
Piemonte. 
Art   2.  La  sede  centrale  dell'associazione  è  fissata  in  Torino. 

Per  facilità  di  servizio,  ed  ove  si  riterrà  necessario,  potranno  venire 
istituite  delle  sezioni  circondariali. 

L'ordinamento  e  le  attribuzioni  di  esse  saranno  stabilite  da  apposito  re- 
golamento. 

Art.  3.  L'associazione  ha  per  iscopo: 

di  fare  eseguire  quanto  prescrive  la  legge  di  pubblica  sicurezza  ed  il 
regolamento  circa  l'esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a  vapore; 

di  rilasciare  ai  fuochisti  i  certificati  di  capacità  in  conformità  all'an- 
zidetto regolamento  ed  alle  altre  prescrizioni  governative  che  venissero  emesse 
in  materia. 

Su  richiesta  dei  soci  l'associazione  si  dispone  altresì  di  sorvegliare  il 
mantenimento  e  la  condotta  delle  caldaie  o  macchine  a  vapore,  per  modo  di 
assicurarne  la  massima  durata  e  l' economia  nella  produzione  e  nell'  impiego 
del  vapore. 

Art.  4.  Al  ministero  d' agricoltura  industria  e  commercio  è  riserbata  la 
facoltà  di  assicurarsi,  per  mezzo  degli  ispettori  delle  industrie,  del  regolare 
andamento  dell'associazione.  A  tale  uopo  i  detti  ispettori  potranno  richiedere 
i  verbali  delle  prove  e  visite  delle  caldaie  sia  negli  uffici  dell'associazione, 
sia  presso  gli  utenti,  ed  accertarsi,  occorrendo,  dell'esattezza  di  tali  documenti. 

Ammissione.  —  Diritti  ed  obblighi  dei  soci. 

Art  5.  Gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  che  desiderano  far  parte  dell'  asso- 
ciazione debbono  rivolgere  domanda  scritta  al  consiglio  d'  amministrazione, 
indicando  il  numero  delle  caldaie  che  possiedono,  le  località  dove  si  trovano 
e  l'epoca  delle  ultime  visite  loro  effettuate. 

La  domanda  d'ammissione  deve  essere  accompagnata  dall'  importo  delle 
«pese  relative  alle  visite  interne  di  tutte  le  caldaie  che  si  consegnano  per 
l'iscrizione. 
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11  perito  dell'associazione  visiterà  tutte  le  caldaie  del  richiedente,  e  sul 
suo  rapporto  che  esse  si  trovano  nelle  condizioni  di  costruzione  volute  dal 
regolamento  governativo,  avrà  luogo  1'  accettazione  a  socio  del  richiedente 
stesso. 

Se  il  perito  giudicherà  necessarie  riparazioni  o  modificazioni  l'accettazione 
•sarà  fatta  soltanto  cLopo  raccertata  esecuzione  delle  opere  prescritte. 

Art.  6.  Mediante  il  pagamento  della  tasBa  e  delle  retribuzioni  fissate  agli 
articoli  9  e  16  i  soci  hanno  diritto: 

alle  prove  e  visite  periodiche  delle  loro  callaie,  prescritte  dalle  leggi 
e  dai  regolamenti  in  vigore; 

a  fare  esaminare  dal  personale  tecnico  dell'associazione  la  capacità  dei 
loro  fuochisti,  per  il  rilascio  dei  relativi  certificati  di  idoneità; 

alle  richieste  d'informazioni  e  consigli  su  tutti  gli  argomenti  che  ri- 
guardano la  sicurezza  e  l'economia  osella  produzione  e  nell'impiego  del  vapore. 
Art.  7.  Mediante  speciali  retribuzioni,  a  fissarsi  dal   consiglio  di  ammini- 
strazione, i  -soci  potranno  avere  diritto: 

a  visite  straordinarie  sia  interne  cbe  esterne  delle  loro  caldaie  ; 
ad  esami  e  studi  sulla  potenzialità,  rendimento  e  funzionamento  tanto 
delle  loro  caldaie  quanto  dei  loro  motori; 

ad.  analisi  di  combustibili,  di  lubrificanti,  delle  acque,  ecc. 
Art.  8.  Ogni  socio  è  tenuto  a  far  registrare  presso  l'associazione  tutte  le 
caldaie  che  possiede  in  uno  stesso  stabilimento. 

Chi  avendo  caldaie  in  più  stabilimenti  intende  fruire  per  tutti  dei  van- 
taggi dell'  associazione,  deve  prendere  tante  iscrizioni  a  socio  quanti  sono  i 
suoi  stabilimenti. 

Ogni  iscrizione  dà  diritto  ad  una  rappresentanza  nella  società. 
Art.  9.  Entrando  a  far  parte  dell'associazione  i  soci  si  obbligano  rimanervi 
almeno  per  un  periodo  di  quattro  anni. 

La  tassa  fissa  annuale  è  di  L.  5.  11  pagamento  della  prima  tassa  viene 
effettuato  all'atto  dell'ammissione  a  socio;  le  successive  devono  essere  versate 
nei  primo  mese  dell'anno  sociale. 

Art.  IO.  I  soci  devono  avere  tutte  le  caldaie  nelle  condizione  prescritte  dal 
regolamento  governativo. 

Essi  hanno  1'  obbligo  di  sottomettere  le  caldaie  a  visita  interna  almeno 
ogni  quattro  anni  ed  a  visita  estema  ogni  due  anni. 

Trascorsi  i  detti  termini,  se  i  soci  non  avrafnno  fatte  le  relative  domande 
di  visita,  l'associazione  provvedeva  a  che  le  visite  stesse  abbiano  luogo  senza 
ritardo  in  conformità  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  15  «  seguenti  del 
presente  statuto. 

Art.  11.  Per  quanto  riguarda  l'aumento  e  la  diminuzione  del  numero  delle 
caldaie  funzionanti,  la  sospensione  temporanea  o  definitiva  di  tutte  o  diana 
parte  di  esse,  le  riparazioni  o  modificazioni  loro  portate,  nonché  gli  accidenti 
di  qualsiasi  natura  verificatisi  durante  il  loro  esercizio,  i  soci  hanno  stretto 
obbligo  di  tenere  informata  l'associazione,  onde  possa  senza  ritardo  compiere 
gli  incombenti  dalla  legge  prescritti. 

Art.  12.  Se  dalle  ispezioni  praticate  alle  caldaie  dal  personale  tecnico  del- 
l'associazione risultasse  la  necessità  di  effettuarsi  riparazioni  o  modificazioni, 
di  sospenderne  l'esercizio  o  di  prendere  misure  relative  alla  capacità  del  per- 
sonale di  servizio,  il  socio  sarà  tenuto  ad  osservare  tutte  le  prescrizioni  che 
gli  verranno  indicate. 
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Contro  le  decisioni  dell'ufficio  tecnico  dell'associazione  il  socio  potrà  ap- 
pellarsi al  consiglio  d'amministrazione,  che  provvedere  per  altre  constatazioni. 
Le  relative  spese  saranno  a  carico  del  socio  qualora  il  suo  reclamo  non 
risultasse  fondato. 

Art.  13.  Chi  non  intende  continuare  a  far  parte  dell'associazione  deve  di- 
chiararlo per  iscritto  alla  presidenza  almeno  tre  mesi  prima  della  regolare 
scadenza  del  suo  quadriennio. 

Chi  non  manda  o  non  spedisce  in  tempo  tale  dichiarazione  s'intende  im- 
pegnato per  il  periodo  quadriennale  successivo. 

Nel  caso  di  cessazione  definitiva  dell'esercizio  di  tutte  le  caldaie  di  uno 
stesso  suo  stabili  mento,  il  socio  può  ritirare  in  qualunque  epoca  la  propria 
iscrizione  relativa  a  quello  stabilimento. 

Art.  14.  Ogni  socio  che  non  adempia  agli  obblighi  prescritti  dal  presente 
statuto  e  dai  regolamenti  sociali  che  fossero  per  emanare,  sarà  escluso  dalla 
associazione  con  deliberato  del  consiglio  d'  amministrazione,  senza  diritto  a 
rimborso  di  quote  o  spese  pagate. 

Provo  e  visite  -  Retribuzioni. 

Art.  15.  Sia  le  prove  preventive  che  le  visite  periodiche  interne  ed  esterne 
e  le  riprove  saranno  fatte  eseguire  dall' associazione  in  conformità  delle  di- 
sposizioni contenute  nel  regolamento  governativo,  per  mezzo  dei  periti  da  essa 
nominati  e  regolarmente  riconosciuti. 

Così  pure  pel  rilascio  del  bollo  e  del  certificato  di  prova  saranno  dall'asso- 
ciazione osservate  le  corrispondenti  disposizioni  del  regolamento  governativo. 

Art.  16.  Le  retribuzioni  dovute  all'associazione  per  le  prove  e  visite  sono 
stabilite  come  appresso: 

a)  Perle  caldaie  murate  fìuo  a  trenta  metri  quadrati  di  superficie  L.  25; 

b)  Per  le  caldaie  murate  oltre  a  trenta  metri  quadrati  di  superfìcie  L.  30; 
e)  Per  le  caldaie  non  murato  fino  a  trenta   metri  quadrati  di  super- 
ficie L.  20; 

d)  Per  le  caldaie  non  murate  oltre  a  trenta  metri  quadrati  di  super- 
ficie L.  25; 

e)  Per  le  caldaie  locomobili  L.  15;  * 

f)  Oli  utenti  che  avranno  nello  stesso  stabilimento  un  numero  qua- 
lunque di  caldaie  pagheranno  per  la  prima  la  tassa  stabilita,  per  la  seconda 
il  5  per  cento  in  meno,  per  la  terza  il  10  per  cento  in  meno,  e  cosi  di  5 
ìb  5  per  cento  fino  a  10  caldaie  ;  per  le  successive  pagheranno  ognuna  quanto 
per  la  decima. 

ff)  Gli  utenti  che  presentassero  contemporaneamente  un  numero  qua- 
lunque di  caldaie  pronte  per  essere  provate,  oltre  alle  agevolezze  accordate 
dal  §  /*,  avranno  una  riduzione  del  10  per  cento  sul  totale. 

Per  le  visite  esterne  periodiche  non  è  dovuta  alcuna  retribuzione.  Saranno 
soltanto  a  carico  dell'utente  le  spese  di  cui  all'art.  18. 

Art.  17.  Nelle  retribuzioni  sopraiette  sono  comprese  le  spese  per  punzoni 
e  stampati  che  l'associazione  provvederà. 

È  obbligo  pure  dell'associazione  il  provvedere  il  libretto  matricolare  e  il 
bollo  di  prova  da  applicarsi  alla  caldaia. 

Art.  18.  Quando  il  perito  abbia  da  recarsi  per  le  prove  e  visite  fuori  di 
residenza  gli  competeranno  inoltre  le  spese  effettive  di  viaggio,  consistenti 
in  un  biglietto  di  prima  classe  pel  percorso  su  ferrovie  e  in  un'indennità  di 
35  centesimi  al  chilometro  pel  percorso  su  strade  ordinarie. 
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Gli  competerà  pure  una  diaria  giornaliera  di  lire  cinque,  e  dovendo  per- 
nottare lire  cinque  ogni  notte. 

Queste  spese  saranno  sostenute  dall'utente  della  caldaia. 
Art.  19.  La  mano  d'opera,  il  materiale  e  quant'  altro  possa  occorrere  per 
la  prova  o  la  visita  saranno  forniti  dall'utente  della  caldaia.  L' associazione 
provvederà  il  manometro  campione,  la  pompa,  ecc ,  ma  sarà  a  carico  dell'u- 
tente il  trasporto  di  questi  oggetti. 

Quando  trattasi  di  visita  interna  l'utente  dovrà  far  trovare  pel  giorno  fis- 
sato la  caldaia  fredda  e  pulita  dalle  incrostazioni  e  dalla  fuligine. 

Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  20.  L'associazione  è  retta  da  un  consiglio  d'amministrazione  composto 
di  nove  membri  eletti  dai  soci  in  assemblea  generale. 

I  consiglieri  rimangono  in  carica  tre  anni,  si  rinnovano  un  terzo  per  ogni 
anno,  e  i  sortenti  d'ufficio  sono  rieleggibili. 

Saranno  estratti  a  sorte  i  consiglieri  a  rinnovarsi  nei  primi  due  anni  di 
esistenza  dell'associazione. 

Art.  21.  Ogni  anno  il  consiglio  d'amministrazione  elegge  nel  suo  seno  un 
presi  lente,  un  vice  presidente  ed  un  segretario  relatore. 

II  presidente  rappresenta  l'associazione  nei  rapporti  coi  terzi  e  colie  au- 
torità amministrative  e  giudiziarie. 

Art.  22.  Il  consiglio  d  amministrazione: 

nomina  e  revoca  il  personale  tecnico  ed  amministrativo  determinandone 
le  attribuzioni  e  gli  stipendi; 

compila  i  regolamenti  d'ordine  interno; 

provvede  al  buon  andamento  dell'associazione; 

amministra  i  fondi  sociali; 

presenta  e  sottopone  alla  deliberazione  dell'assemblea  dei  soci  i  rego- 
lamenti d'ordine  generale  e  le  successive  modificazioni,  il  conto  consuntivo  ed 
il  bilancio  annuale,  accompagnandoli  dal  rapporto  sulla  gestione  sociale. 

Assemblea  generale  dei  soci. 

Art.  93.  L'assemblea  generale  dei  soci  si  raduna  in  Torino  ordinariamente 
una  volta  all'anno  nel  primo  trimestre  dell'anno  sociale,  ed  in  via  straordi- 
naria ogni  qualvolta  il  consiglio  d'amministrazione  stimi  convocarla. 

Un  numero  di  soci  rappresentanti  almeno  un  quinto  delle  iscrizioni  pos- 
sono chiedere  al  consiglio  la  convocazione  straordinaria  dell'assemblea,  indi— 
candone  lo  scopo. 

L'a  >  viso  di  convocazione  coll'ordine  del  giorno  dovrà  essere  mandato  ai 
soci  almeno  15  giorni  prima  di  quello  fissato  per  la  riunione. 

Art.  24.  L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  del  consiglio  d'ammini- 
strazione, o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Due  soci  fra  i  più  anziani  dei  presenti,  che  non  facciano  parte  del  con- 
siglio d'amministrazione,  fungono  da  scrutatori. 

Così  costituito  l'ufficio  di  presidenza  si  sceglie  un  segretario. 
Art.  25.  L'assemblea  generale  regolarmente  costituita  rappresenta  l'univer- 
salità dei  soci;  le  sue  deliberazioni  prese  in  conformità  del  presente  statuto 
sono  obbligatorie  per  tutti  i  soci  presenti  ed  anche  per  gli  assènti. 

Art.  26.  Nell'assemblea  generale  ogni  socio  dispone  di  tanti  voti  ed  ha  diritto 
a  tante  rappresentanze  q ti  ante  sono  il  numero  delle  iscrizioni  prese. 
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Ogni  socio  che  non  faccia  parte  del  consiglio  d'ara rai astrazione  può  rap* 
presentare  all'assemblea  altri  soci  in  numero  non  maggiore  di  cinque  anche 
mediante  semplice  lettera  di  delegazione. 

Art.  27.  L'assemblea  generale  è  legalmente  costituita  qualunque  sia  il  nu- 
mero dei  soci  intervenuti,  a  meno  che  all'ordine  del  giorno  vi  siano  proposte 
di  modificazione  allo  statuto  o  di  scioglimento  della  società,  nei  quali  casi  le 
relative  deliberazioni  saranno  valide  quando  siano  presenti  in  prima  adunanza 
non  meno  della  terza  parte  degli  iscritti.  In  seconda  convocazione  però  anche 
queste  deliberazioni  sono  legali  qualunque  sia  il  numero  dei  votanti. 

Art.  28.  L'assemblea  generale  dei  soci,  oltre  a  surrogare  gli  amministratori 
uscenti  di  carica,  discute  e  delibera  intorno: 

alle  proposte  presentate  dal  consiglio  d'amministrazione  e  portate  al- 
l'ordine del  giorno; 

ai  regolamenti  d'ordine  generale  e  loro  successive  modificazioni; 

ai  bilan  i  e  conti  consuntivi,  nonché  all'impiego  delle  eventuali  rima- 
nenze attive  dell'esercizio  sociale; 

alle  modificazioni  dello  statuto; 

allo  scioglimento  e  liquidazione  della  società. 
Le  sue  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti  sia  che  si  tratti 
di  prima,  che  di  seconda  convocazione. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  29.  Per  V  ammissione  dei  soci  all'atto  della  costituzione  della  società 
non  è  mestieri  seguire  le  procedure  indicate  nell'art.  5,  bastando  all'uopo 
trasmettere  al  comitato  l'adesione  firmata  al  presente  statuto. 

L'associazione  entrerà  in  funzioni  non  appena  sarà  emanato  il  decreto  reale 
di  erezione  in  ente  morale. 

L'anno  sociale  correrà  coll'anno  solare. 

Il  comitato  eletto  nell'adunanza  fra  gli  utenti-  di  caldaie  a  vapore  che 
discuterà  ed  approverà  il  presente  statuto  s' intendo  investito  dei  poteri  di 
consiglio  d'amministrazione  fino  alla  convocazione  della  prima  assemblea,  la 
quale  dovrà  essere  riunita  entro  30  giorni  dalla  data  del  summenzionato 
decreto  reale. 

Roma,  22  marzo  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  16  aprile  1891. 

Circolare  del  ministero  dell1  interno. 

Sulla    delegazione  di  facoltà  ai  prefetti. 

Il  ministero  ha  tratto  largo  partito  dalle  proposte  favorite  con  cortese  pre- 
mura dai  signori  prefetti  in  riscontro  alla  circolare  che  io  ebbi  l'onore  di 
indirizzare  ai  medesimi  in  data  del  20  febbraio  per  la  esecuzione  dell'art.  90 
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della  leggo  coaiunale  e  provinciale  30  dicembre  1888  sul  decentramento  dei 
servizi  governativi. 

E  seguendo  i  loro  savi  suggerimenti,  il  signor  ministro  ha  sottoposto  al 
paivre  del  consiglio  di  Stato  una  lunga  serie  di  facoltà,  che  per  decreto  reale 
saranno  prossimamente  delegate  ai  signori  prefetti  con  vantaggio  degli  am- 
ministrati e  del  servizio. 

Alcune  (ly)  riguardano  i  servizi  di  pubblica  sicurezza;  altre  (19)  i  servizi 
dell'ara  mi  nist  razione  civile  e  più  particolarmente  quelli  della  sanità;  altre 
infine  (22)  l'amministrazione  delle  carceri. 

In  attesa  che  si  promuova  siffatto  provvedimento  sovrano  e  che  il  con- 
siglio di  Stato  compia  da  parte  sua  quello  studio  più  largo  del  quale  fu  in 
quegli  giorni  incaricato  dal  capo  dei  governo  col  messaggio  contenente  le 
linee  generali  del  programma  di  decentramento  propostosi  dalla  presente 
amministrazione,  il  ministero  crede  che  almeno  in  cose  di  minore  impor- 
tanza, alcunché  di  utile  possa  farsi  fin  d'ora  e  senza  le  forme  solenni  della 
legge  o  del  decreto,  come  principio  di  esecuzione  del  programma  medesimo. 

Riservato  pertanto  quello  che  con  questo  indirizzo  della  localizzazione  del- 
l'azione governativa  ed  amministrativa  potrà  farsi  per  legge  dopo  le  proposte 
del  consiglio  di  Stato,  riservato  quello  che  si  farà  dal  ministro  per  decreto 
reale  in  esecuzione  dell'art.  90  delia  legge  comunale  e  provinciale,  il  mini- 
stero dispone  intanto  colle  presenti  istruzioni  che  siano  delegate  ai  signori 
prefetti: 

1.  Le  facoltà  riservate  ai  ministero  dagli  articoli  2,  3  e  13  del  regola- 
mento speciale  per  i  servizi  d'ispezione  e  per  i  laboratorii  municipali  di  vi- 
gilanza igienica  e  sanitaria. 

2.  La  designazione  di  un  sanitario  a  far  parte  del  comitato  provinciale 
di  cui  all'art.  5  del  regolamento  11  novembre  1888  per  la  esecuzione  della 
l«*gge  sugli  edifici  sec  lastici. 

3  La  dichiarazione  d'idoneità  per  i  medici  che  prendono  servizio  sui 
piroscafi,  a  termini  della  circolare  22  novembre  1888. 

4.  L'autorizzazione  per  il  trasporto  da  una  ad  altra  frazione  o  borgata 
della  sede  municipale,  sentito  il  consiglio  provinciale  e  salvo  ricorso  al  mi- 
nistero. 

5  L'approvazione  dei  regolamenti  interni  delle  società  di  tiro  a  segno, 
udito  il  parere  delle  rispettive  direzioni  provinciali. 

6.  La  concessione  dei  passaporti  per  l'estero  ai  pregiudicati  sottoposti 
alla  vigilanza  speciale  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza,  osservate  le  istru- 
zioni che  il  ministero  sarà  per  darò  su  questa  materia. 

7.  Le  facoltà  prevedute  agli  articoli  20  §  5.  21,  23  §  2,  31  §  3,  45, 
10Ó,  194  del  capitolato  per  il  servizio  di  fornitura  degli  stabilimenti  carce- 
rari del  regno, 

8.  Il  rilascio  degli  scontrini  agli  impiegati  dell'amministrazione  provinciale 
p-T  i  viaggi  in  ferrovia  a  termini  della  circolare  30  novembre  1888,  n.  8400-4, 
con  l'osservanza  delle  istruzioni  che  il  ministero  sarà  per  impartire. 

9.  L'autorizzazione  dei  prelevamenti  sul  fondo  di  massa  degli  agenti  di 
custodia  dello  carceri  .sino  alla  somma  di  lire  50  e  sotto  l'osservanza  degli 
articoli  98  e  seguenti  del  regolamento  6  luglio  1890,  n.  7011. 

10.  La  concessione  di  licenze  agli  agenti  medesimi  sino  a  giorni  30,  te- 
nuta ferma  la  disposizione  del  capoverso  dell'art.  69  del  regolamento  ora  citato. 

11.11  trasferimento  dei  detenuti  dal  carcere  centrale  alle  carceri  suc- 
cursali nella  provincia. 
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12.  La  concessione  del  supplemento  di  vitto  ai  detenuti  ed  ai  coatti. 

13.  Le  provviste  di  effetti  di  casermaggio  e  di  vestiario  per  una  spesa 
non  superiore  a  lire  50  negli  stabilimenti  carcerari  retti  ad  economia  ed 
amministrati  dalle  prefetture. 

14.  Le  spese  sino  a  lire  50  per  riparazioni  di  edifìci  negli  stabilimenti 
accennati  al  numero  precedente. 

Colla  delegazione  di  queste  facoltà  (74  in  complesso)  e  delle  altre  che  si 
farà  per  legge,  per  decreto  reale  ed  anche  successivamente  per  nuove  istru- 
zioni, il  ministero  intende  oltre  che  ai  fini  di  un  razionale  e  liberale  decen- 
tramento, a  ritornare  alla  missione  di  suo  istituto  che  è  essenzialmente  di 
sopraintendere  ai  pubblici  servizi,  riservando  il  suo  intervento  diretto  in  sede 
di  ricorso,  o  per  le  contingenze  più  gravi;  intende  a  rinvigorire  l'iniziativa 
e  l'opera  dei  signori  prefetti  e  delle  amministrazioni  locali,  rialzandone  Fau- 
tori tà  ed  il  prestigio. 

Ed  all'aumento  di  lavoro  che  no  verrà  naturalmente  ai  signori  prefetti  ed 
ai  funzionari  che  ne  dipendono,  il  ministero  contrappone  una  semplificazione  di 
servizio  col  sopprimere  o  ridurre  a  quanto  è  strettamente  necessario  per  gli 
scopi  dell'amministrazione,  altri  lavori  delle  prefetture  e  degli  uffici  dipen- 
denti che  si  possono  lasciare  o  ridurre  senza  danno  e  che  importano  un  im- 
piego considerevole  di  tempo  e  di  forze  con  un  profitto  forse  non  corrispon- 
dente alla  fatica. 

Ed  all'uopo  il  ministero 

1.  Rinunzia  alla  trasmissione  della  statistica  mensile  dimostrativa  dei 
reati,  prescritta  ai  signori  prefetti  colla  circolare  10  novembre  1889,  n.  10588, 
ed  alia  statistica  trimestrale  delle  operazioni  più  importanti  di  polizia,  pre- 
scritta con  circolare  10  novembre  1889,  n.  1298 2- a. 

2.  Riduce  a  statistica  trimestrale  la  statistica  mensile  numerica  dei 
reati,  prescritta  colla  citata  circolare  del  10  novembre  1289,  n.  10588;  a 
statistica  semestrale  la  statistica  trimestrale  dello  persone  pregiudicate  e 
quella  parimenti  tr  mestrale  dei  minorenni  ammoniti,  prescritta  culla  circo- 
lare 31  gennaio  1800,  n.  13100-4;  a  statistica  annuale  la  statistica  mensile 
dei  coatti,  prescritta  colla  circolaro  medesima  del  31  gennaio  1*90. 

3.  Riduce  a  semestrale  la  relazione  mensile  sulla  emigrazione,  prescritta 
colla  circolare  10  gennaio  1889,  n.   11900. 

4.  Riduce  a  semestrali  le  relazioni  trimestrali  di  visita  degli  stabili- 
menti carcerari  e  ad  annuale  la  relazione  trimestrale  sull'armamento  del 
personale  di  custodia. 

5.  Restringe  il  servizio  della  segnalazione  dei  fatti  occorrenti  nella  pro- 
vincia a  quelli  che  per  le  loro  conseguenze  o  per  la  loro  gravita  o  per  la 
loro  indole  sono  tali  da  meritare  veramente  che  sopra  i  medesimi  sia  richia- 
mata l'attenzione  del  governo. 

6.  Limita  l'obbligo  dei  signori  prefetti  di  comunicare  al  ministero  i  pro- 
grammi ed  i  preventivi  delle  gare  provinciali  di  tiro  a  segno  per  quelle  sole 
gare  che  sono  organizzate  col  concorso  finanziario  dello  Stato. 

7.  Abroga  la  disposizione  della  seconda  parte  dell'articolo  13  e  quella 
della  seconda  parte  dell'articolo  14  delle  istruzioni  V6  maggio  1890  per  gli 
esami  degli  aspiranti  all'ufficio  di  segretario  comunale, 

8.  Limita  l'obbligo  stabilito  all'articolo  14,  2°  capoverso,  del  regolamento 
sull'emigrazione,  di  dar  notizia  al  ministero  di  tutte  le  licenze  di  subagente 
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di  mano  in  mano  che  vengono  rilasciate,  alla  trasmissione  trimestrale  di  un 

elenco  delle  licenze  rilasciate  nel  trimestre. 

9.  Darà  norme  con  particolari  istruzioni  per  la  semplificazione  delle  sta- 
tistiche conservate  o  ridotte  che  riguardano  Tammi Distrazione  della  pubblica 
sicurezza. 

10.  Con  altre  istruzioni  particolari  limiterà  e  semplificherà  le  tabelle 
prescritte  nell'i nteresse  dell'amministrazione  carceraria. 

Il  ministero  si  riserva  di  determinare  ulteriormente  quelle  altre  facoltà  che 
si  possono  delegare  ai  signori  prefetti  per  mezzo  di  semplici  istruzioni,  e 
quelli  altri  servizi  a&essi  presentemeate  assegnati  che  possono  abbandonarsi 
o  limitarsi,  senza  danno  del  servizio,  ed  intanto  li  prega  di  prendere  atto 
delle  presenti  istruzioni  e  di  portarle  a  cognizione  degli  uffici  e  dei  funzio- 
nari dipendenti.  , 

Pel  ministro 

Il  sotto  segretario  di  Stato 

Pietro  Lucca. 


FINANZE 

Rona,  2  aprile  1891. 
Circolare  del  ministero  delle  finanze. 

Esportazione  e  cabotaggio  di  oggetti  d'arte  e  di  antichità. 

Per  agevolare  il  compito  delle  dogane  nell'applicazione  dello  disposizioni 
proibitive  o  restrittive  chi  mirano  alla  tutela  del  patrimonio  artistico  dello 
Stato,  questo  ministero,  d'accordo  con  quello  dell'istruzione  pubblica,  ha  cre- 
duto opportuno  di  unificare  tutte  le  disposizioni  emanate  in  varie  epoche  ed 
attualmente  in  vigore,  intorno  all'esportazione  ed  al  cabotaggio  degli  oggetti 
d'arte  e  di  antichità,  apportandovi  quelle  modificazioni  recentissime  che  an- 
cora non  sono  state  comunicate  alle  dogane. 

Epperò,  d'ora  innanzi,  le  dogane  devono  considerare  abrogate  tutte  le  di- 
sposizioni p  "ecedenti  ed  attenersi  scrupolosamente  alle  istruzioni  che  seguono, 
spiegando  il  massimo  impegno  per  impedire  qualunque  tentativo  di  espor- 
tazioni clandestine  di  oggetti  che,  per  antichità  e  per  rarità  e  per  pregio 
artistico,  costituiscono  un  prezioso  patrimonio  per  lo  Stato. 

Istruzioni. 

1.  L'esportazione  e  la  spedizione  in  cabotaggio  degli  oggetti  d'arte  e  di 
antichità  sono  vincolate  al  preventivo  permesso  degli  istituti  designati  dal 
ministero  dell'istruzione  pubblica. 

Questo  vincolo  è  indipendente  dalla  classificazione  degli  oggetti,  agli  effetti 
dell'applicazione  della  tariffa  doganale. 

2.  Gl'istituti  incaricati  di  rilasciare  licenze  per  l'esportazione  ed  il  ca- 
botaggio degli  oggetti  d'arte  e  di  antichità  sono  quelli  indicati,  per  ciascuna 
regione  del  Regno,  come  segue: 

Ragia  accademia  di  belle  arti  di  Torino; 
Accademia  Ligustica  di  belle  arti  di  Genova; 
Regia  accademia  di  belle  arti  di  Mdano; 
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Regio  istituto  di  belle  arti  di  Venezia; 

Regia  accademia  di  belle  arti  di  Verona; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Venezia; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Bologna; 

Commissione  conservatrice  dei  monumenti  di  Ferrara; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Bologna; 

Regie  gallerie  Estensi  di   Modena; 

Regi  istituti  di  belle  arti  di  Parma; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Bologna  ; 

Regi  commissariati  per  le  antichità  e  belle  arti  di  Firenze; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Siena; 

Commissione  conservatrice  dei  monumenti  di  Pisa; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Lucca; 

Regia  accademia  di  belle  arti  di  Carrara; 

Commissione  conservatrice  dei  monumenti  di  Pisa; 

Regio  istituto  di  belle  arti  di  Siena; 

Commissione  conservatrice  dei  monumenti  di  Ancona; 

Commissione  conservatrice  dei  monumenti  di  Perugia; 

Ispettore  generale  degli  scavi  di  Roma; 

Direzioni  del  museo  nazionale  di  Napoli; 

Regio  commissariato  dei  musei  e  degli   scavi  di  Palermo; 

Regio  comm-ssariato  dei  musei  e  degli  scavi  di  Cagliari. 

3.  1  commissariati  per  le  antichità  e  belle  arti,  istituiti  col  regio  de- 
creto del  20  giugno  18^9,  n.  6197  (serie  terza),  nelle  regioni  indicate  nella 
precedente  tabella,  funzionano  da  uffici  di  esp>rttzione  e  rilasciano  licenze 
in  sostituzione  degli  istituti  o  delle  accaiemio  che  si  trovano  nella  stessa 
sede,  e  sovrain tendono  agli  uffici  di  esportazione  esistenti  in  al  ri  luoghi  della 
regione. 

4.  Gli  oggetti  d'arte  e  di  antichità  esportati  dalle  provincie  che  compo- 
nevano l'antico  Stato  pontificio  (Ancona,  Ascoli  Piceno,  Bologna,  Forlì,  Fer- 
rara, Macerata,  Perugia,  Pesaro,  Ravenna,  Roma)  e  destinati,  sia  all'estero, 
sia  in  altre  provincie  del  Regno,  devono  essere  sottoposti  alla  tassa  del  20 
per  cento  sul  valore  stabilita  dall'articolo  15  dell'editto  del  cardinale  Pacca, 
in  data  del  7  aprile  1820,  tuttora  in  vigore. 

Questa  tassa  deve  essere  applicata  indipendentemente  dal  dazio  di  confine 
delFurio  per  cento  sul  valore  stabilito  dalla  voce  n.  314  b  della  tariffa  do- 
ganale per  gli  oggetti  da  collezione  e  d'arte  (eccettuati  i  quadri  e  le  statue 
di  autori  viventi  o  contemporanei)  destinati  all'esportazione  del  Regno. 

5.  La  tassa  del  HO  per  cento  stabilita  dall'editto  del  cardinale  Pacca  è 
liquidata,  riscossa  e  versata  direttamente  in  tesoreria  dagli  uffici  di  espor- 
tazione istituiti  dal  Ministero  dell'istruzione  pubblica  a  Bologna,  Ferrara, 
Perugia,  Ancona  e  Roma 

Le  dogane,  quando  trattisi  di  spedizione  di  oggetti  d'arte  e  di  antichità 
colpiti  dalla  sopraindicata  tassa,  devono  sempre  esigere  la  presentazione  della 
relativa  quitanza  rilasciata  dagli  uffici  di  esportazione. 

6.  Le  licenze  per  l'esportazione  e  il  cabotaggio  degli  oggetti  d'arte  e  di 
antichità  devono  essere  presentate  in  carta  filogranata  da  lire  0,50  e  devono 
contenere  le  seguenti  indicazioni  fornite  dallo  speditore: 

a)  nome,  cognome  e  domicilio  dello  speditore  e  del  proprietario  degli 
oggetti  d'arte; 
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b)  cenno  sommario  della  natura  degli  oggetti  d'arte;, 
e)  valore  degli  oggetti  stessi  ; 
d)  numero,  s,  ecie  e  contrassegni  dei  colli. 
Devono  contenere  inoltre  il  nulla  osta  dell'ufficio  di    esportazione  auten- 
ticato col  sigillo  ad  olio. 

Le  licenze  sfornite  di  qualcuna  delle  indicazioni  sopra  specificate  o  dei  si- 
gilli ad  olio  degìi  uffici  di  esportazione  devono  essere  respinte. 

7.  I  colli  contenenti  oggetti  d'arto  e  di  antichità  destinati  all'esporta- 
zione o  in  cabotaggio  devono  essere  assicurati  coi  bolli  a  piombo  degli  isti- 
tuti che  hanno  rilasciato  le  licenze. 

Lo  dogane  devono  impedire  l'esportazione  o  la  spedizione  in  cabotaggio 
degli  oggetti  d'arte  e  di  antichità  presentati  in  colli  sforniti  dei  bolli  a 
piombo,  o  con  bolli  alterati. 

8.  Spetta  esclusivamente  agli  istituti  di  belle  arti  indicati  nella  prece- 
dente tabella  di  giudicare  sul  valore  artistico  degli  oggetti  d'arte  e  di  antichità. 

9.  Le  dogane  devono  impedire  l'esportazione  o  la  spedizione  in  cabo- 
taggio, senza  licenza,  di  qualsiasi  ogetto  che,  o  per  evidente  antichità,  o  per 
rarità  della  materia  di  cui  è  formato,  o  per  la  natura  del  lavoro,  anche 
quando  appartenga  all'arte  moderna,  lasci  il  dubbio  che  possa  avere  un  \a- 
lore  artistico. 

10.  Gli  oggetti  indicati  nel  precedente  articolo  9  dei  quali  si  tentasse 
la  spedizione  all'estero,  senza  licenza,  devono  essere  trattenuti  in  dogana. 

Le  dogane,  in  tal  caso,  compilano  analogo  processo  verbale  e  lo  trasmet- 
tono al  ministero  delle  finanze  (direzione  generale  delle  gabelle)  restando  in 
attesa  dei  provvedimenti  che,  di  caso  in  caso,  saranno  presi  dal  ministero 
dell'  istruzione  pubblica 

Nel  verbale,  oltre  l'indicazione  del  nome  e  cognome  dell'esportatore  e, 
possibilmente,  del  destinatario,  del  paese  di  destinazione,  del  numero,  della 
specie  e  dei  contrassegni  dei  colli,  dovrà  essere  fatta  una  descrizione  parti- 
colareggiata di  ciascun  ogg  tto. 

11.  L'amministrazione  doganale,  agendo  per  delegazione  del  ministero 
dell'istruzione  pubblica,  dev'essere  da  questo  rimborsata  di  qualunque  even- 
tuale spesa  che  dovesse  sostenere  per  l'adempimento  dell'incarico  affidatole, 
e  non  incontra  alcuna  responsabilità  per  l'impedimento  opposto  all'esporta- 
zione, senza  licenza,  degli  oggetti  presunti  d'arte  e  di  antichità. 

Nel  caso  di  proteste  intimate  dagli  speditori  per  atto  di  usciere,  le  in- 
tendenze dovranno  subito  comunicarne  copia  al  ministero  dell'  istruzione  pub- 
blica, direzione  generale  delle  antichità  e  belle  arti,  e,  nel  caso  elio  siano 
stati  notificati  atti  introduttivi  di  giudizio,  dovranno  comunicare  allo  stesso 
ministero  anche  copia  di  tali  atti,  e  contemporaneamente  insistere  presso 
l'avvocatura  erariale  affinchè  l'amministrazione  finanziaria  sia  messa  fuori 
causa. 

Il  direttori1  generale:  Castorina 
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GRAZIA    E    GIUSTIZIA 

Roma,  19  aprile  1891. 

Circolare    del    ministero    di»  grazia  e  giustizia. 

SulV  arresto  in  flagranza  di  contravvenzioni 
per  le  quali  la  legge  stabilisce  la  pena  dell* arresto  eccedente  tre  mesi. 

È  stato  mosso  a  questo  ministero  il  dubbio  se,  dopo  la  pubblicazione  del 
codice  penale  del  30  giugno  1889,  e  del  regio  decreto  1°  dicembre  stesso 
anno,  n.  6509  (serie  3*),  contenente  le  disposizioni  per  la  sua  attuazione, 
possano  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  ordinare,  e  gli  agenti  di  pubblica 
sicurezza  eseguire  V arrestò  in  flagranza  di  contravvenzioni,  per  le  quali  la 
legge  stabilisca  la  pena  dell'arrèsto  eccedente  tre  mesi 

Il  ministero  dell'interno,  con  nota  del  28  maggio  1890  (direzione  generale 
di  pubblica  sicurezza),  div.  5a,  sez.  la,  n,  1297/2-121004,  diretta  ai  funzio- 
nari dipendenti,  emetteva  avviso  affermativo. 

Questo  ministero  ritiene  parimente  che,  se  si  pongano  in  raffronto  le  di- 
sposizioni degli  articoli  60  e  64  del  codice  di  procedura  penale  con  quello 
dei  numeri  6  e  7  dell'articolo  22  del  regio  decreto  1°  dicembre  1889,  sorge 
chiaro  il  concetto  che,  anche  sotto  l1  impero  della  legislazione  vìgente,  pos- 
sano, in  simili  specie  di  contravvenzioni,  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria 
ordinare,  e  gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  eseguire  l'arresto  in  flagrante 
reato.  E  per  fermo,  gli  articoli  60  e  64  del  codice  di  procedura  penale,  ado- 
perando la  espressione:  «  il  reato  importi  la  pena  del  carcere  eccedente  tre 
mesi,  »  fanno  ri  ci  li  amo,  per  la  equivalenza  di  questa  pena  nella  nuova  le- 
gislazione, ai  numeri  6  e  7  dell'articolo  22  del  reìdo  decreto  1°  dicembre  1889'. 
Col  primo  de'  quali  si  dispone  che,  ove  sia  richiamata  o  comminata  una  de- 
terminata specie  di  pena,  s'intende  corrispondente  «al  carcere  la  detenzione 
sino  a  cinque  anni;  e,  ove  si  faccia  richiamo  del  carcere  non  come  pena  da 
applicare,  ma  per  qualunque  effetto  giuridico,  anche  la  reclusione  per  uguale 
durata.  »  E  col  secondo,  che  «  nel  caso  del  numero  6°,  so  il  reato  per  cui 
è  comminata  la  pena  sia,  per  il  suo  carattere,  una  contravvenzione,  al  car- 
cere s'intento  corrispondente  l'arresto  non  inferiore  ai  sei  giorni.  » 

Onde  è  chiaro  che,  richiamando  il  numero  7°  finterò  numero  precedente, 
in  cui  si  prevede  anche  il  caso  di  €  qualunque  effetto  giuridico,»  quando 
la  legge  stabilisca  per  la  contravvenzione  la  pena  dell'arresto  eccedente  tre 
mesi,  a  questa  pena  deve  considerarsi  corrispondente  la  j>ena  del  carcere  per 
uguale  durata,  all'effetto  giuridico  dell'arrosto  in  flagranza. 

Le  SS.  LL.  comunicheranno  prontamente  ai  procuratori  del  Re  ed  ai  pre- 
tori la  presente  circolare,  di  cui  gradirò  un  cenno  di  ricevimento. 

Il  ministro 
L.  Ferraris. 
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MASSBIE  DI  GIURISPRUDENZA 


Opere  pie  —  Fondazione  testamentaria  —  Esecutori  —  Amministratori  — 
Giudìzio  —  Erezione  in  ente  morale.  —  Divisione  dei  beni  —  Diritto  — 
Negazione  —  Domanda  impj-oponibile  —  Legato  di  usti  frutto  condizionale 
—  Intimazione  di  accettazione.  —  Legato  —  Accettazione  —  Assegna- 
zione del  termine  —  Diritti  di  terzo  —    Testamento   —    Condizione   in- 

'    giuste  e  contrarie  alla  legge. 

Gli  esecutori  testaraentarii,  siano  pure  stati  nominati  amministratori  di 
un'opera  pia  di  beneficenza  fondata  dal  testatore,  e  chiamata  erede  proprie- 
taria dei  suoi  beni,  hanno  non  tanto  nella  prima,  quanto  nella  seconda  «Ielle 
suddette  due  qualità,  veste  legittima  per  valere  in  giudizio  le  ragioni  di  qnel- 
r  ente  relativamente  ai  beni  che  debbono  costituire  il  suo  patrimonio,  anche 
in  pendenza  delle  pratiche  opportune  ad  ottenerne  la  erezione  in  corpo 
morale. 

Non  si  nega  ad  alcuno  il  diritto  di  provocare  la  divisione  di  beni  indivisi 
tra  di  esso  e  altra  persona,  dal  magistrato  che  dice  non  proponibile  questa 
azione  in  un  giudizio  nel  quale  si  intima  allo  stesso  individuo  di  dichiarare 
se  accetti  o  no  l'usufrutto  condizionale  legatogli  dalla  persona  medesima  con 
cui  egli  avrebbe  avuti  indivisi  i  beni  suddetti. 

Del  puri  cho  all'erede  per  l'accettazione  della  eredita,  così  al  legatario  per 
l'accettazione  del  legato,  può  farsi  assegnare  un  termine  a  emettere  la  relativa 
dichiarazione,  quando  la  inerzia  e  il  silenzio  in  proposito  di  esso  legatario 
impediscano  a  un  terzo  di  far  valere  i  diritti  derivanti  gli  dallo  stesso  testa- 
mento con  cui  fu  ordinato  il  legato. 

Non  è  dato  di  tacciare  per  la  prima  volta  in  sede  di  cassazione  quali  in- 
giuste e  non  consentite  dagli  art.  849  e  852  dei  cod.  civ.  le  condizioni  ap- 
' poste  da  un  testatore  a  un  legato. 

(Cassazione  di  Roma,  9  gennaio  1891,  est.  Brunonghi.  —  Rie.  Spada  e 
Marcheggiani  e.  Diletti  ed  altri). 

Strade  comunali  obbligatorie  —  Necessità  di  comunicazione  ira  i  centri  di 
comuni  vicini  —  Interpretazione  —  Ricorso  alla  IV  see.del  cons.  di  Stilo. 

La  necessità,  di  cui  all'art.  1  delia  legge  30  agosto  ìb6S  sulla  eostruzione 
e  sistemazione  delle  strade  comunali,  deve  essere  intesa  non  in  modo  asso- 
luto, ma  in  relazione  alle  speciali  condizioni  dei  luoghi.  Quindi  la  disposiziona 
contenuta  in  detto  articolo  è  sempre  applicabile  nonostante  la  esistenza  di 
strade  tra  i  maggiori  centri  di  popolazione  dei  comuni  vicini,  quando  esse  per 
misura  di  percorrenza  e  per  altre  ragioni  non  possono  riguardarsi  come  ab- 
bastanza soddisfacenti  ai  bisogni  delle  relazioni  tra  i  comuni  stessi. 

Né  a  tale  applicazione  può  essere  di  ostacolo  la  circostanza  che  la  strada 
necessaria  a  porre  in  più  opportuna  el  agevole  comunicazione  i  centri  di 
popolazione  di  due  comuni  vicini  debba  avere  una  parte  del  suo  tracciato  nel 
territorio  interposto  d'altri  comuni. 

(Cons.  di  Stato,  IV  Sez.,  2  febbraio  1891.  —  Rie.  Comune  di  Cossato  e. 
Ministero  dei  lavori  pubblici). 


Roma,  1891   —   Stamperia  Reale,  via  del1  a  Stamperia  n.  72-74 
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PARTE   PRINCIPALE 


R.  D.  N.  220,  5  febbraio  1801,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  15  maggio. 

Concoiso  a  premi  per  la  compilazione  di  un'antologia 
e  un  vocabolario  di  marina. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Considerando  che  ai  nostri  istituti  nautici  occorre  una  speciale  antologia 
di  prose  e  poesie  che  versino  intorno  alla  vita  marinaresca,  e  un  vocabolario 
di  marina  che  per  mole  e  metodo  si  acconci  ai  bisogni  degli  alunni  ;  su  pro- 
posta del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  aperto  un  concorso  a  premi  e  menzioni  onorevoli  per  una  an- 
tologia e  un  vocabolario  di  marina,  da  compilarsi  secondo  le  norme  generali 
unite  al  presente  decreto  e  firmate,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  Per  essere  ammessi  al  concorso,  i  lavori  dovranno  essere  presentati, 
manoscritti  o  in  istampa,  al  ministero  della  pubblica  istruzione  (divisione 
dell1  insegnamento  tecnico),  per  l'antologia  non  più  tardi  del  31  dicembre  del 
1892,  per  il  vocabolario  non  più  tardi  del  31  dicembre  del  1894. 

Gli  autori,  che  desiderassero  rimanere  incogniti,  porranno  un  motto  nel 
frontespizio  del  proprio  lavoro,  ripetendolo  sopra  una  busta  suggellata,  dentro 
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la  quale  scriveranno  il  loro  nome,  e  che  non  verrà  aperta  se  il  lavoro  stesso 
non  ottenga  premio  o  menzione. 

Art.  3.  11  premio  per  l'antologia  sarà  di' lire  3,000;  per  il  vocabolario  di 
lire  5,000. 

Dei  due  libri  il  ministero  acquisterà  poi  tante  copie,  quante  ne  entrino 
in  lire  2,000,  ripartite  metà  per  ciascuno. 

La  complessiva  somma  di  lire  10,000  graverà  per  lire  2,000  sul  capi- 
tolo 68  del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1890-91;  per  lire  3,000  sul  bi- 
lancio dell'esercizio  finanziario  1891-92  e  per  lire  5,000  su  quello  del  1892-93, 
salvo  l'approvazione  dei  relativi  stati  di  previsione. 

Art.  4.  La  proprietà  letteraria  dei  lavori  premiati  resta  agli  autori;  ma 
se  il  lavoro  è  manoscritto,  finché  non  sia  stampato,  l'autore  non  potrà  ri- 
scuotere il  premio.  E  la  stampa  dovrà  esser  fatta  nel  termine  di  un  anno 
dal  giorno  dell'aggiudicazione  del  premio. 

Per  l'antologia  inoltre,  dovendo  esser  corredata  di  qualche  disegno  illu- 
strativo, il  premio  non  sarà  pagato,  se  la  stessa  commissione  giudicatrice  del 
concorso  non  riconosca  che  i  disegni  furono  bene  eseguiti. 

Art.  5.  La  detta  commissione  sarà,  possibilmente,  la  stessa  per  tutt'  e  due 
i  concorsi  ;  e  dovrà  essere  composta  di  tre  persone,  notoriamente  competenti 
nella  materia,  nominate  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 


Nonne  generali  per  la  compilazione  dell'antologia  e  del  vocabolario. 

a)  Per  mole,  per  materia  e  per  distribuzione  di  parti,  l'antologia  deve 
esser  tale,  da  acconciarsi  al  nuovo  programma  di  lingua  italiana  (1  gennaio 
1891)  di  tutti  e  tre  gli  anni  di  corso  degli  istituti  nautici;  «  potrà  quindi 
venire  stampata  anche  in  due  o  tre  tomi. 

b)  Deve  contenere  più  prose  che  poesie,  tratte  le  une  e  le  altre  da  buoni 
scrittori  nostri,  antichi  e  moderni;  senza  tuttavia  escludere  gli  stranieri, 
purché  correttamente  tradotti.  E  le  une  e  le  altre  saranno  tutte  di  soggetto 
marinaresco;  non  tutte  però  strettamente  tecniche  e  storiche,  ma  parecchie 
anche  di  genere  inventivo,  piacevoli  per  vivacità  d'affetto  e  d'immagini,  e 
ispiratrici  di  virtuosi  sentimenti. 

Le  prose  e  le  poesie  di  soggetto  non  marinaresco,  indicate  nel  nuovo  pro- 
gramma, non  hanno  da  entrare  nell'antologia. 

e)  Essa  deve  inoltre  essere  corredata  di  qualche  disegno  illustrativo,  non 
che  delle  indicazioni  bibliografiche  relative  alle  opere  da  cui  i  brani  sono 
tratti,  e  di  note  dichiarative  e  filologiche;  queste  ultime  intese  Specialmente 
a  rilevare  le  differenze  dell'  uso  antico  dal  moderno,  così  nelle  voci  e  maniere, 
come  nei  costrutti. 

1.  Il  vocabolario  deve  comprendere  non  solo  le  voci  e  maniere  attinenti 
all'arte  marinaresca  propriamente  detta;  ma  anche  quelle  che  si  riferiscono 
all'arte  delle  costruzioni  navali  e  alla  meccanica  applicata  alla  navigasione. 

2.  Le  definizioni  devono  contenere  esattamente  il  concetto  e  i  caratteri 
essenziali  della  cosa  definita;  e  dare  alla  descrizione  di  essa  solo  quel  tanto 
che  sia  strettamente  necessario  al  conseguimento  di  quel  primo  e  principale 
scopo  del  definire.  Devono  poi,  nel  loro  complesso,  esser  tali,  che  non  sola- 
mente soddisfacciano  gl'intelligenti  e  pratici  delle  cose  marinaresche,  ma  rie- 
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scano  altresì  chiare  e,  quanto  è  possibile,  di  agevole  intelligenza  a  qualsiasi 
persona  colta. 

3.  La  mole  e  il  fine  del  lavoro  non  consentendo  che  i  vocaboli  siano  ac- 
compagnati da  esempi  di  classici  per  la  storia,  e  da  esempi  ricavati  dall'  uso 
vivo  per  mostrarne  gli  atteggiamenti,  si  vuole  però  che  sotto  ciascun  voca- 
bolo siano  date  le  locuzioni  con  cui  legittimamente  si  accoppia,  e  queste  ab- 
biano ciascuna  la  propria  dichiarazione,  quando  il  senso  non  ne  sia  chiaro 
e  intelligibile  di  per  so. 

4.  Nel  caso  che  il  vocabolo  o  modo  sia  uno  solo  nell'uso  presente  di  tutte 
le  regioni  marittime  d' Italia,  si  deve  registrar  questo,  accodandogli  gli  equi- 
valenti morti,  se  ce  n'è;  ma  con  la  dichiarazione  che  son  morti. 

5.  Nel  caso,  pur  troppo  frequente,  di  due  o  più  doppioni  rivali,  tutti  però 
vivi  in  questa  o  in  quella  regione,  e  tutti  ugualmente  italiani  e  di  buona 
lega,  si  deve  sceglier  quello  che  si  giudichi  il  più  diffuso,  ed  abbia  perciò 
maggior  probabilità  di  prevalere.  E  a  questo  accodar  gli  altri,  e  anche  gli 
equivalenti  morti,  se  ce  n'è,  con  le  opportune  dichiarazioni  intorno  all'es- 
ser loro. 

6.  Nel  caso  che  tra  i  doppioni  più  o  meno  vivi  ce  ne  sia  di  cattiva  lega- 
o  affatto  stranieri,  bisogna  registrarli  in  ceda,  ma  non  dar  mai  loro  la  pre- 
ferenza, neppure  se  siano  più  comuni  degli  schietti  italiani,  e  indicar  sempre 
la  loro  non  buona  natura.  Quando  però  il  vocabolo  o  modo  di  cattiva  lega, 
o  straniero  sia  disgraziatamente  già  prevalso  addirittura  nell'uso  comune  e 
concor.de  di  tutte  le  regioni  marittime,  bisogna  preferirlo,  conforme  a  quanto 
è  detto  nel  paragrafo  quarto;  perchè  il  contrastargli  riuscirebbe  ormai  quasi 
sempre  vano;  ma  mettergli  appresso  i  rivali,  su  cui  egli  ha  ingiustamente 
trionfato;  affinchè  chi  vuole,  possa  tentar  la  prova  del  farli  risorgere. 

7.  Trattandosi  poi  di  vocaboli  o  modi  stranieri,  che  non  abbiano  nell'uso 
equivalenti  italiani,  si  deve  accoglierli  senz'altro;  ma  se  la  loro  grafia  sia 
varia,  o  se  abbiano  doppioni,  dar  la  preferenza  ai  segni  e  ai  vocaboli  più 
conformi  all'indole  della  nostra  lingua,  indicando  però,  in  secondo  luogo, 
anche  gli  altri,  e  insieme,  quando  ne  sia  il  caso,  soggiungendo  il  vocabolo 
o  i  vocaboli  italiani,  che  avrebbero  potuto  o  potrebbero,  essere  adoperati 
invece  degli  stranieri. 

8.  Tutti  i  vocaboli  o  modi,  a  cui  per  qualsiasi  delle  indicate  ragioni  non 
si  dà  la  preferenza,  saranno  anch'essi  registrati  al  proprio  luogo  alfabetico, 
ma  col  semplice  rimando  (F.)  all'articolo  sotto  il  quale  sono  più  o  meno 
riprovati.  E  per  i  barbarismi  gioverà  usar  sempre  un  carattere  più  distinto. 

9.  Tutti  i  vocaboli  di  tre  o  più  sillabe  e  i  vocaboli  tronchi  vanno  accen- 
tati, servendosi  dell'accento  grave  per  le  vocali  larghe,  e  dell'acuto  anche 
in  fin  di  parola,  per  le  strette. 

10.  Queste  norme  non  vietano  l'uso  di  qualunque  altro  espediente  si  cre- 
desse adatto  a  conseguire  il  fine  principale  del  vocabolario,  che  può  com- 
pendiarsi così  :  mancando  per  il  nostro  linguaggio  marinaresco  un  unico  uso 
modello,  bisogna  attenersi  alle  voci  e  maniere  più  comuni,  e,  possibilmente, 
più  proprie  e  più  pure,  per  aiutare  in  tal  modo  la  lenta  opera  naturale  di 
scarto  e  di  unificazione. 

.11.  Non  come  norma  assoluta,  ma  come  opportuno  saggerimento,  si  ag- 
giunge che  il  vocabolario  potrà  riuscire  assai  meglio,  se  compilato  da  due 
o  più  persone,  ciascuna  più  specialmente  competente  o  nell'arte  marinaresca, 
o  nelle  costruzioni  navali,  o  nella  meccanica  applicata  alla  navigazione.  E 
del  pari  come  suggerimento,  senza  pretendere  di  dare  una  bibliografia  com- 
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piuta,  s'indicano  qui  appresso  alcune  opere,  che  potranno  essere  utilmente 
consultate  dai  compilatori. 

Vocabolario  di  n,ari?ia  in  tre  lingue  (di  Simone  Stratico).  —  Milano, 
Stamperia  Reale,  1813-14.  —  Tre  volumi,  a  cui  vanno  unite  XXIX  tavole 
con  367  figure,  e  dei  quali  il  primo,  di  pag.  XX-505  numerate  con  appen- 
dice di  pag.  15  non  numerate,  contiene  la  parte  italiana-francese-inglese  ;  il 
secondo,  di  pag.  258,  la  parte  francese-italiana-inglese,  e  il  terzo,  di  pag.  216, 
la  parte  inglese-italiana-francese. 

Bibliografia  di  mariti*  nelle  varie  lingue  d'Europa,  ossia  raccolta  dei 
titoli  dei  libri  nelle  suddette  lingue  i  quali  trattano  di  quest'arte  (dello 
stesso  autore).  —  Milano,  I.  R.  Stamperia,  1823.  —  Un  voi.  di  pag.  X-212. 

Eaccolta  di  termini  di  pratica  neW  esercizio  dell'architettura  idraulica, 
quali  sono  in  corso  nello  Stato  pontificio,  posti  in  forma  di  vocabolario. 
Seconda  edizione,  con  l'aggiunta  di  altri  vocaboli.  —  Roma,  tip.  delle  Belle 
arti,  1833.  —  Un  opuscolo  di  pag.  79. 

Glossaire  nautique.  Répertoire  poliglotte  des  termes  de  marine  anciens 
et  modernes,  par  A.  Jal.  —  Paris,  Firmi  n  Di  dot  frères,  1848.  —  Un  volume 
di  pag.  1592,  con  molte  figure  intercalate  nel  testo. 

Prontuario  di  vocaboli  attenenti  a  parecchie  arti,  ad  alcuni  mestieri,  a 
cose  domestiche,  e  altre  di  uso  comune,  per  saggio  di  un  vocabolario  me" 
todico  della  lingua  italiana,  di  Giacinto  Carena.  Parte  terza  postuma, 
contenente  il  vocabolario  dei  veicoli  su  teiera,  e  dei  veicoli  su  acqua,  e 
frammenti  relativi  ai  vocaboli  mercantili,  alla  zecca  ed  al  cavalcare.  — 
Torino,  Stamperia  Reale,  1860.  —  Un  volume  di  pag.  VI-148. 

Indicazione  di  opere  e  documenti  sopra  i  viaggi,  le  navigazioni,  le  sco- 
perte, le  carte  nautiche,  il  commercio,  le  colonie  degV  italiani  nel  medio  evo, 
per  una  bibliografia  nautica  italiana,  di  Michele  Giuseppe  Canale.  — 
Lucca,  tip.  Baccelli,  1862.  —  Un  opuscolo  di  pag.  4L 

Nozioni  della  manovra  delle  navi  a  vela,  per  Eduardo  D' Aafico,  capitano 
di  vascello.  —  Napoli,  tip.  di  G.  Fabbricatore,  1862.  —  Un  volume  di  pa- 
gine X-152. 

Lezioni  di  manovra  navale  ad  uso  delle  scuole  nautiche  e  dei  giovani 
marinai,  per  Vincenzo  Conte  De  Domini.  —  Fiume,  tip.  di  E.  Rezza,  1862. 
—  Un  volume  di  pag.  XII-284. 

Denominazione  deVe  parti  principali  dell'alberatura,  della  velatura  e 
della  manovra  ferma  e  scorrente  d'un  bastimento,  in  tedesco  ed  italiano, 
con  7  figure  in  4  tavole,  ecc.,  di  Giulio  Pròmmel,  i.  r.  ingegnere  di  ma- 
rina.  —  Trieste,  tip.  Weis,  1864. 

Dizionario  di  marineria  militare,  italiano-francese  e  francese-italiano, 
del  barone  Giuseppe  Parrilli.  (Seconda  edizione,  riveduta  ed  ampliata  dal- 
l'autore, e  corredata  d'incisioni  in  legno).  —  Napoli,  stab.  tip.  di  P.  Androsio, 
1866.  —  Due  volumi  di  pag.  680  e  815. 

The  sailor's  Word-book,  an  alphabetical  digel  of  nautical  terms,  by 
admiral  \V.  H.  Smyth.  —  London,  Blackle  and  Son,  1867.  —  Un  volume 
di  pag.  VI-774.  Questo  dizionario  può  esser  consultato  con  molta  utilità, 
specialmente  per  l'esattezza  delle  definizioni.  Ce  n'  ò  anche  un'edizione  più 
recente,  Londra,  Philip,  1872). 

Dizionario  di  marina  italiano- francese  e  francese-italiano  di  Luigi  Fin- 
cati, capitano  di  vascello.  —  Genova  e  Torino,  L.  Boeuf,  1870.  —  Un  vo- 
lumetto di  pag.  380. 
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Vocabolario  nautico  inglese-italiano  e  italiano  inglese ',  cte/Zo  stesso  autore. 

—  Roma,  tip.  Barbera,  1877.  —  Un  volumetto  di  pasr.  206. 

Il  nostromo  ligure  mercantile,  per  Q.  B.  Lupi,  capitano  marittimo  e 
maestro  di  pratica.  —  Genova,  tip.  del  regio  istituto  sordo-muti,  1873.  — 
Un  volume  di  pag.  168. 

Il  manovriero  ligure  mercantile,  dello  stesso  autore.  —  Genova,  tip.  del 
regio  istituto  sordo- muti,  1874.  —  Un  volume  di  pag.  283. 

Libro  di  nomenclatura  del  materiale  della  regia  mar  ina,  approvato  con 
regio  decreto  19  gennaio  181 L  —  Napoli,  stab.  tip.  De  Angelis,  1874.  — 
Un  grande  volume  di  pag.  X 11-207.  (Vedere  anche  le  modificazioni  e  le  ag- 
giunte fattevi  con  varie  circolaci  ministeriali,  pubblicate  nel  Giornale  mili- 
tare per  la  marina). 

Prontuario  dei  vocaboli  umti  dagV inglesi  j)?r  designare  le  parti  com~ 
ponenti  le  macchine ',  caldaie  marine  e  costruzioni  navali  in  ferro,  tradotti 
in  francese  ed  in  italiano  con  analoga  spiegazione  da  Giorgio  Taberna, 
perito  costruttore  navale.  —  Genova,  regia  tip.  Ferrando,  1874  —  Un  opu- 
scolo di  pag.  69. 

Spom'  Dictionary  of  engineering,  civil,  mechanical,  militari/  and  nardi; 
voith  technìcal  terms  in  french,  gei-man ,  italian  and  spanìsh,  Edi t ed  by 
Byrne  and  Spon..  —  London,  Spon,  1874.  —  Tre  volumi  di  complessive 
pag.  V1II-3131.  (C'è  anche  un  supplemento,  pubblicato  dal  medesimo  editore). 

Dizionario  tecnico  marinaresco,  inglese-italiano  e  italiano-inglese,  com- 
pilato da  Raffaello  Settembrini,  capitano  di  fregata  della  regia  marina. 

—  Napoli,  A.  Morano,  1879.  —  Un  volume  di  pag.  425. 

Il  manuale  d<d  mozzo,  compilato  da  Alberto  De  Orestis  di  Castelnuovo, 
luogotenente  di  vascello.  Seconda  edizione  con  aggiunte.  —  Milano,  fratelli 
Treves,  1879.  —  Un  volume  di  pag.   125. 

Dizionario  di  marina,  compiuto  per  cura  di  Francesco  Piqué  di  Li- 
vorno. —  Milano,  Battezzati,  1879.  —  Un  volume  di  pag.  442. 

Dizionario  di  marina  e  di  commercio  marittimo,  italiano-inglese  e  inglese- 
italiano,  pei*  Edoardo  Lancieri.  —  Genova,  tip.  del  regio  istituto  sordo-muti, 
1880.  —  Un  volume  di  pag.  1X-554. 

Dizionario  tecnico  nautico  di  marina,  italiano,  tedesco,  francese  ed  in- 
glese, compilato  da  P.  E.  Dàbovich.  —  Volume  primo  (italiano,  tedesco, 
francese  ed  inglese.  —  Tedesco,  italiano,  francese  ed  inglese).  —  Po  la,  editrice 
la   direzione    del   periodico:   Mittheilungen  aus  dem  Gebiete  des  Seeioesens, 

1883.  —  Pag.  XV-1248. 

Arte  marinaresca.  Manuale  compilato  con  la  scorta  di  recenti  autori  da 
F.  E.  Grenet,  capitano  di  fregata.  —  Napjli,  Pelierano,  1883.  —  Un  vo- 
lume di  pag.  XV-3^7,  con  figure. 

Manuale  di  architettura  navale,  ad  uto  degli  ufficiali  della  regia  marina, 
capitani  mercantili,  costruttori,  armatori  e  proprietari  di  yachts,  di  W.  H. 
Withe,  versione  di  G.  Mar  torelli.    Seconda    edizione.  —  Roma,  Forzani, 

1884.  —  Un  volume  di  pag.  XVI-706,  con  figure. 

Enciclopedia  delle  scienze  dell'  ingegnere  Opera  compilata  da  una  so- 
cietà di  illustri  ingegneri,  e  tradotta  dal  tedesco  da  parecchi  tecnici,  sotto 
la  direzione  di  Leonardo  Loria.  — (Volume  terzo:  Costruzioni  idrauliche. 
Volume  quarto:  Macchine  prr  le  costruzioni).  —  Milano,  Vallardi,  1888..,. 
(In  corso  di  pubblicazione). 

Elementi  di  attrezzatura  e  di  manovra  delle  nari,  ad  uso  degli  allievi 
della  regia  scuola  di  marina,  di  0.  F.  Arminjon,    capitano  di  vascello.  — 
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Genova,  tip.  del  regio  istituto  sordo-muti,  1885.  —  Un  volume  di  pagine 
XXXI-701,  con  figure. 

Istruzioni  per  il  servizio  degli  apparati  motori,  dei  meccanismi,  ecc.,  delle 
regie  navi.  —  Firenze-Roma,  tip.  Bencini,  1885.  —  Un  volume  di  pag.  128. 

La  macchina  a  vapore  ma?ina.  Trattato  ad  uso  degli  studenti  d'inge- 
gneria navale  e  degli  ufficiali  di  marina,  di  Richard  Sennet  R.  N.,  tra- 
dotto da  Nabor  Solia  ni.  Seconda  edizione.  —  Roma,  Forzani,  18S9.  —  Un 
volume  di  pag.  XII-658,  con  figure. 

Vocabolario  marino  e  militare,  per  il  padre  maestro  Alberto  Gugliel- 
motti, dell'ordine  dei  predicatori,  teologo  casanatense.  —  Roma,  Carlo  Vo- 
ghera, 1889.  —  Un  volume  di  "pag.  1008. 

Raccolta  delle  disposizioni  m  vigore  al  31  gennaio  1889  sulla  stazza* 
tura  delle  navi.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1890. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  Boselli. 


R.  D.  N.  135,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  aprile. 

Revoca  di  decreti  riguardanti  i  referendari 
jiresso   il   consiglio    di   Stato. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Veduto  il  testo  unico  della  legge  sul  consiglio  di  Stato  approvato  con  re- 
gio decreto  1889,  n.  6166;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell1  interno  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

I  nostri  decreti  25  novembre  1888,  n.  5823  (serie  terza)  e  22  gennaio  1891r 
n.  49,  sono  revocati. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  marzo  1891. 


R.  D.  N.  1411,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  aprile. 

Il  bilancio  patrimoniale  della  frazione  Spessa 
è  separato   da  quello  del  comune  di  Parodi  Ligure. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno;  veduta  la  domanda  della  maggioranza  dei  contribuenti  della  fra- 
zione Spessa  con  la  quale  si  chiede  la  separazione  del  patrimonio  e  delle 
spese  della  detta  frazione  dal  rimanente  del  comune  di  Parodi  Ligure;  veduta  la 
deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Parodi  Ligure  del  21  maggio  1890; 
visti  gli  articoli  15  e  18  della  legge  comunale  e  provinciale  vigente;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

La  frazione  Spessa  nel  comune  di   Parodi  Ligure,  è  autorizzata   a  tenere 
le  proprie    rendite  e  passività   patrimoniali    nonché  le   altre   spese   indicate 
nel!*  ultimo  paragrafo  dell'art,  15  della  legge  comunale  e  provinciale  vigente, 
distinte  da  quelle  del  rimanente  comune  di  Parodi  Ligure. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  marzo  1891. 
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R.  D.  N.   3S50S,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  maggio. 

Tassa  per  visitare  il  Chiostro  dello  Scalzo  in  Firenze. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vedutala  legge  27  maggio  1875,  n.  2554 (serie  seconda);  veduto  il  regolamento 
approvato  con  nostro  decreto  11  giugno  18#5,  n.319l  (serie  terza);  sulla  pro- 
posta del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  *Y  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Sarft  pagata  indistintamente  una  tassa  di  centesimi  venticinque 
per  visitare  il  Chiostro  dello  Scalzo,  dipendente  dalle  regie  gallerie  di  Fi- 
renze, dove  sono  gli  affreschi  di  Andrea  del  Sarto. 

11  detto  locale  rimarrà  aperto  al  pubblico,  nelle  ore  che  saranno  indicate 
da  apposito  avviso  affisso  aìHngresso  del  ljcale  anzidetto. 

Art.  2.  Nelle  domeniche  e  nelle  feste  registrate  dal  calendario  approvata 
con  la  legge  23  giugno  1874,  n.  1968,  l'entrata  al  Chiostro  medesimo  sarà 
gratuita. 

Il  presente  decreto,  per  quanto  concerne  il  pagamento  della    tassa,  co- 
mincierà  ad  aver  vigore  col  1°  aprile  p.  v. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 


R.  D.  N.  14»,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  aprile. 

Dazio  di  consumo  in  Tivoli. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  6  ottobre  e  3  novembre  1890,  con  le  quali  il  consiglio 
comunale  di  Tivoli  ha  adottato  un  dazio  di  consumo  per  alcuni  generi  non 
contemplati  all'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  e  all'art.  6  del 
decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  l'art.  11  della  legge  11 
agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L;  udita  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Roma;  udito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Tivoli  è  autorizzato,  a  seconda  delle  precitate  sue  delibera- 
zioni 6  ottobre  e  3  novembre  1890,  a  riscuotere  per  le  vetrerie,  le  cristal- 
lerie, i  lavori  di  terra  cotta  comune,  le  terraglie,  la  maiolica  e  la  porcel- 
lana, un  dazio  proprio  di  consumo  in  conformità  all'annessa  tariffa,  vista 
d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


TARIFFA 

Oggetti  di  vetro  e  di  cristallo  per  qualunque  uso  (1)        .        quintale    L.  2,50 

Terra  cotta  comune  (pasta  colorata)  in  oggetti  verni- 
ciati, smaltati.  (2) >         »     1,50 

Terraglie  e  maiolica  in  vasi,  stoviglie,  giocattoli,  uten- 
sili' diversi  ed  in  qualunque  altro  lavoro  (2).  .        .        .  »         »    3,00 

Porcellana  bianca,  colorata  e  dorata  in  lavori  oome 
«opra. »         »    5,00 
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Avvertenze, 

(1)  Sono  esenti  le  bottiglie  di  vetro  nero  od  oscuro  ed  i  fiaschi.  Lo  sono  pure 
gli  oggetti  destinati  esclusivamente  al  servizio  dell' amministrazione  governativa  dei 
telegrafi. 

(2)  Sono  esenti  gli  oggetti  di  terra  cotta  ordinaria  ed  altresì  gli  oggetti  o  ma- 
teriali per  la  detta  amministrazione  governativa. 

Visto  d'ordine  di  S.  Af. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
G.  Colombo. 


R.  D.  N.  143,26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  aprile. 

Dazio  di  consumo  in  Civitavecchia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  31  ottobre  e  23  dicembre  1890,  con  le  quali  il  con- 
siglio comunale  di  Civitavecchia  adottò  alcuni  dazi  su  articoli  di  consumo 
locale  non  contemplati  dalla  leggo  del  3  luglio  1864,  n.  1827,  né  dal  legi- 
slativo decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  veduto  il  nostro  decreto  20  feb- 
braio 1881,  n.  70  (serie  terza);  veduto  il  parere  emesso  dalla  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Civitavecchia  il  2  dicembre  1890;  veduto  l'art.  11 
dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  udito  il  consiglio  di  Stato; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Civitavecchia  è  autorizzato    ad  esigere    un   dazio  su   alcuni 
generi    di    consumo   locale,    conformemente    alla   qui   annessa  tariffa,  vista, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


TARIFFA 


1.  Lavori  di  vetro  e  di  cristallo  lisci,  stampati  ed  arrotati  per  qualunque 

uso,  escluse  le  bottiglie  di  vetro  nero  od  oscuro  e  i  fiaschi,  quintale      L.    7,00 

2.  Vasi,  stoviglie  ed  altri  oggetti  di  terra  cotta  ordinaria,  quintale.         .       »     1,50 

Si  comprendono  i  vasi  da  giardini,  gli  attrezzi  da  cucina  ed  altri  la- 
vori di  terra  eotta  rossastra,  non  verniciata  o  inverniciata  incompleta- 
mente, incluse  la  stoviglie  di  Napoli. 

3.  Vasi,  stoviglie  ed  altri  oggetti  di  terraglia  semifìna  e  fina  tanto  bianca 

che  colorata  e  dorata,  quintale      .         .  .         .  .  .  »     4,00 

Si  comprendono  i  piatti,  terrine,  tazze,  vasi,  ecc.,  completamente  ver- 
niciati, tanto  se  la  vernice  è  fina  o  ordinaria 
Fra  i  bianchi  si  comprendono  anche  quelli  aventi  una  semplice  linea 
colorata  all' ingiro. 

4.  Vasi,  stoviglie  ed  altri  oggetti  di  porcellana,  quintale         ...        »   10,00 

5.  Mastelli,  tini,  secchie  e  qualsiasi  altro  fusto  aperto,  ossia  non  tappabile, 

ancorché  cerchiati   di  ferro,   le   casse,   le  scatole  di  legno  bianco,   le 

mestole  ed  altre  tafferie  da  cucina,  quintale  .  .         .  .         .       >     4,00 

6.  Pallini  da  caccia »     5,00 

7.  Amido  e  cipria  non  profumata,  quintale »     7,00 
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8.  Carta  dì  paglia  greggia  da  involto    di   ogni   coloro,   compresa   la  carta 

usata  anche  stampata  e  cartoni,  al  quintale    .....       L.     1,00 

9.  Carta  da  scrivere,  da  disegno,  da  musica,  carta   fina,  colorata  ed   osmi 

carta  non  compresa  nel  numero  procedente.  E  esente  la  carta  di  mo- 
dulo speciale  e  gli  stampati  a  i  uso  dtdle  amministrazioni  governative, 
la  carta  a  strisele  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata,  quintale       *     3,00 
SB.  —  Sono    esenti   da  dazio   i  bicchieri,  i   imo  motori   per    pile  e  gli  appa- 
recchi ad  uso  esclusivo  dell'amministrazione  dei  telegrafi  dello  Stato. 

Visto  bordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.    Colombo. 


R.  D.  N.  1^8,  26  febbraio  18'J1,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il   15  aprile. 

Massimo  dell'età  per  essere  ammessi  a  primo  impiego 
nelV amministrazione  del  lotto. 

UMBERTO  T,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  decreto  del  9  agosto  18S6,  n.  4019  (serie  3'),  col  quale 
fu  approvato  il  regolamento  per  l'amministrazione  del  lotto  pubblico;  veduti 
gli  articoli  137  e  158  del  detto  regolamento  ed  il  regio  decreto  10  marzo  1887, 
n.  4398  (serie  31);  veduto  il  regio  decreto  del  28  giugno  1888,  n.  5574 
(serie  3a)  ;  udito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  limite    massimo  dell'età  per  la    nomina  a  primo  impiego  nel    personale 
dell'amministrazione    del    lotto  è  fissato  a  trenta    anni,  fatta    sola  eccezione 
per  gli  scrivani    locali  dipendenti  dai  ministeri  della  guerra  e  della    marina 
e  per  i  sotto  ufficiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  febbraio  1891. 


R.   D.  N.   loti,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  aprile. 

Trasformazione  di  francobolli  tolti  di  corso  da  cent,  5  e  da  lire  5. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'articolo  239  del  regolamento  generale  pel  servizio  delle  poste,  ap- 
provato con  regio  decreto  del  20  giugno  1889,  n.  6152  (serie  3a),  col  quale 
furono  messi  fuori  corso  i  francobolli  postali  da  centesimi  cinque,  colPeffigie 
sovrana,  sostituendoli  con  altri  collo  stemma  reale;  visto  pure  l'articolo  132 
del  detto  regolamento,  col  quale  fu  istituito  un  nuovo  francobollo  da  lire  cinque; 
visto  infine  l'articolo  137  del  successivo'  regolamento  generale  psl  servizio 
delle  poste,  approvato  con  regio  decreto  del  2  luglio  1890,  n.  695 1  (serie  3a), 
intorno  alle  norme  da  eseguirsi  per  le  ulteriori  modificazioni  che  possano 
occorrere  nella  forma  o  nel  colore  dei  francobolli  esistenti;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  interim  delle 
poste  e  dei  telegrafi;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  francobolli  postali  da  centesimi  cinque,  tolti  di  corso  coll'arti- 
colo  239  del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  20  giugno  1889f  n.  6152 
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(serie  3a),  e  rimasti  giacenti  nei  magazzini,  saranno    trasformati  in  altri  da 
centesimi  due  e  rimessi  in  uso. 

Tale  trasformazione  consisterà  nella  aggiunta,  in  inchiostro  nero  sui 
francobolli  stessi,  della  leggenda  Cent  2, 

I  francobolli  così  trasformati  saranno  validi  a  tutto  dicembre  1891,  dopo 
di  che  sarà  accordato  un  anno  di  tempo  pel  cambio  di  quelli  che  fossero  per 
rimanere  in  possesso  del  pubblico. 

Art.  2.  I  francobolli   da  cinque  lire,  istituiti  colfarticolo  132  del    regola- 
mento predetto,  sono    modificati  nella  forma  e  nel  colore  nel  senso  seguente: 
a)  ai  campo  ellittico,  in  cui  figura  l'effigie  sovrana,  sarà  sostituito  un 
campo  circolare; 

ò)  la  detta    effigie,  gli  ornati  e  le  leggende  saranno    di    colore    rosso 
matrone  ; 

e)  il  fondo  delle  leggende  stesse  e  delle  cifre  del  prezzo  sarà  di  colore 
azzurro  di  Berlino,  rimanendo  le  dette  ci  tre  in  bianco. 

I  nuovi  francobolli  saranno  posti  in  uso  col  1°  del  mese  di  maggio  189U 
e  gli  attuali  cesseranno  di  essere  validi  d;il  1°  del  successivo   luglio.  Questi 
saranno  però  ammessi  al  cambio  a  tutto  il  30  giugno  1892. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2*>  marzo  1891. 


R.  D.N.    173,  26  mar/,0  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  aprile. 

Concorso  a  premi  per  opere  dì  colmate  di  monte  e  conduttura  d*  acqua 
nelle  pendici  montane. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Volendo  incoraggiare  le  utili  colmate  di  monte  e  le  opere  diretto  a  rego- 
lare la  condotta  delle  acque  nelle  pendici  montane,  aifinchè  infrenate  non 
denudino  i  terreni  troppo  inclinati  e  meno  dannose  e  frequenti  riescano  le 
alluvioni  torrenziali;  sentito  il  parere  del  consiglio  di  agricoltura  ;  sulla  pro- 
posta dei  nostro  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Nelle  provincie  di  Lucca,  Pisa,  Livorno,  Firenze,  Arezzo,  Siena, 
Grosseto  e  Perugia  è  bandito  un  concorso  a  premi  fra  gli  enti  morali,  i  con- 
sorzi ed  anche  i  privati  proprietari  od  affittuari],  i  quali  nelF  interesse  del- 
l'agricoltura, compiano  con  felice  risultato  opere  : 

a)  di  colmate  di  monte  ; 

b)  di  condotta  razionale  delle  acque  nelle  pendici  montane. 

Art.  2.  Le  opere  che  prenderanno  parte  al  concorso,  verranno  divise  in 
due  categorie  secondo  l'ampiezza  del  terreno  in  cui  saranno  eseguite  le  opere 
di  bonifica. 

Alla  prima  categoria  appartengono  le  colmate  di  monte  su  terreni  di 
superficie  non  minore  di  ettari  8  e  le  opere  per  il  deflusso  delle  acque  su 
pendici  montane  di  superficie  non  minore  di  ettari  15  o  di  superficie  non 
minore  di  ettari  5,  quando  sieno  disposte  a  terrazzi. 

Alla  seconda  categoria  appartengono  le  opere  sopradette  su  terreni  di  2 
ettari  almeno  di  superficie  in  caso  di  colmata,  di  5  per  la  regolarizzazione 
delle  acque  sulle  pendici  montane  e  di  2  ettari  almeno  quando  queste  sieno 
disposte  a  terrazzi. 
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Art.  3.  I  premi  assegnati  sono  per  la  prima  categoria  : 

a)  un  diploma  d'onore  di  prima  classe  con  lire  1000  e  due  diplomi  di 
seconda  classe  con  lire  500  ciascuno  per  le  opere  di  colmata  di  monte; 

b)  un  diploma  d'onore  di  prima  classe  con  lire  2000,  e  due  diplomi  di 
seconda  classe  con  lire  1000  per  le  opere  di  condotta  razionale  della  acque 
nelle  pendici  montane. 

I  premi  per  la  seconda  categoria  sono  : 

a)  un  diploma  d'onora  di  prima  classe  con  lire  500  e  due  diplomi  di 
seconda  classe  con  lire  300  ciascuno  per  le  opere  di  colmata  di  monte  ; 

b)  un  diploma  d'onore  di  prima  classe  con  lire  800  e  due  diplomi  di 
seconda  classe  con  lire  400  per  le  opere  di  condotta  razionale  delle  acque 
nelle  pendici  montane. 

Art.  4.  Oltre  ai  premi  indicati  nell'art,  precedente,  possono  venir  conferite 
medaglie  di  argento  o  di  bronzo  ai  benemeriti  promotori,  come  altresì  ai 
direttori  tecnici  od  agronomi  delle  opere  premiate. 

Art.  5.  Con  decreto  ministeriale  sono  specificate  le  norme  che  regolano  il 
concorso  ed  il  conferimento  dei  premi  (1). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


Decreto  Ministeriale,  27  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  aprile. 

(1)  Norme  nel  concorso  di  colmate-  di  monte  e  condotterà  d'acqua 
nelle  pendici  montane. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  visto  il  regio  decreto 
26  marzo  1891,  col  quale  è  aperto  un  concorso  a  sei  premi,  uno  di  lire  1000 
ed  uno  di  lire  500  con  diploma  d'onore  di  prima  classe  e  due  di  lire  500 
e  due  di  lire  300  con  diploma  d'onore  di  seconda  classe  per  opere  di  col- 
mate di  monte,  come  pure  ò  aperto  un  concorso  a  sei  premi,  uno  di  lire  2000 
ed  uno  di  lire  800  con  diploma  d'onore  di  prima  classe,  due  di  lire  1000 
e  due  di  lire  400  con  diploma  d'onore  di  seconda  clsàse  per  opera  di  con- 
dotta razionale  delle  acque  nelle  pendici  montane  fra  gli  enti  morali  e  con- 
sorzi ed  anche  i  privati  proprietari  od  affittuari  nelle  provincie  di  Lucca» 
Pisa,  Livorno,  Firenze,  Arezzo,  Siena,  Grosseto  e  Perugia;  visto  l'art.  5°  del 
detto  decreto  col  quale  è  disposto  che  con  decreto  ministeriale  sono  speci- 
ficate le  norme  che  regolano  il  detto  concorso  ed  il  conferimento  dei  premi; 
sulla  proposta  del  direttore  generale  dell'agricoltura,  decreta: 

Art.  1.  Le  dichiarazioni  di  concorso  dovranno  trasmettersi  al  ministero 
di  agricoltura  prima  del  30  giugno  1891. 

Alia  dichiarazione  di  concorso  dovranno  essere   uniti   i  seguenti  docu- 
menti : 

a)  Piano  generale  dei  terreni  da  bonificarsi  o  da  sistemare  all'epoca 
della  domanda  in  iscala  non  minore  di  1 :  5000  per  superficie  superiori  di 
500  ettari  e  di  1:  2000  per  i  terreni  di  superfìcie  minore. 

b)  Piano  generale  alla  stessa  scala  dei  terreni  quali  dovranno  essere 
dopo  compiuti  i  lavori 

e)  Particolari  delle  opere  d'arte  principali,  qualora  ve  ne  siano,  alla 
scala  non  inferiore  di  1 :  200. 
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d)  Relazione  particolareggiata  sui  lavori  da  eseguirsi,  così  per  la  parte 
tecnica  come  per  la  parte  economica  con  ispeciale  riguardo  a  quest*ultitaa. 

Art.  2.  11  ministero  di  agricoltura,  ricevute  le  dichiarazioni  dei  concor- 
renti, fa  esaminare  dai  suoi  delegati  le  condizioni  altimetriche  ed  agrarie 
dei  terreni,  che  si  vogliono  bonificare,  e  significa,  prima  del  31  dicembre  1891, 
l'ammissione  al  concorso,  ovvero  l'esclusione  dal  medesimo. 

Art.  3.  Le  colmate  si  ammettono  al  concorso  purché  siano  cominciate 
nell'ultimo  triennio,  non  siano  ultimate  prima  della  visita  della  commis- 
sione, di  cui  all'art.  2  e  purché  vengano  regolarmente  proseguite  con  sod- 
disfacenti risultati  fino  al  31  dicembre  1893. 

Art.  4.  Le  opere  di  condotta  razionale  delle  acque  nelle  pendici  montane 
debbono  essere  cominciate  non  prima  della  visita  della  commissione,  di  cui 
all'art.  2  ed  essere  portate  a  termine  prima  del  31  dicembre  1893. 

Art.  5.  Spirati  i  termini  di  che  agli  articoli  3  e  4  il  ministero  stesso  or- 
dina ai  suoi  delegati,  presieduti  da  un  membro  del  comitato  centrale  di  che 
all'art.  6,  un'ispezione  delle  .opere  di  bonificamento  che  furono  ammesse  al 
concorso,  per  accertare  in  quale  maniera,  soito  l'aspetto  tecnico  ed  econo- 
mico, i  concorrenti  abbiano  soddisfatto  le  condizioni  del  concorso. 

Art  6.  I  rapporti  dei  delegati  sono  esaminati  da  una  comitato  eletto  dal 
ministero  nel  seno  del  consiglio  di  agricoltura,  il  quale  udita  la  relazione 
del  comitato  stesso,  aggiudica  i  premi.  é 

La  relazione  del  comitato  ed  i    nomi   dei    premiati   saranno    pubblicati 
nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 
Roma,  27  marzo  1891. 


R.   D.   N.    14*9,  29  marzo  1891,   inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  15  aprile. 

Soppressione  della  direzione  generale  dell'amministrazione  civile 
presso  il  ministero  dell'interno. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  in  data  3  luglio  1887,  n.  4707  (serie  3*),  col  quale 
furono  date  disposizioni  per  l'ordinamento  dell'amministrazione  centrale  del- 
l'interno; sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  direzione  generale  dell'amministrazione  civile,  istituita  col    nostro   de- 
creto in  data  3  luglio  1887,  n.  4707  (serie  §*),  presso  il  ministero  deiTinternor 
è  soppressa,  a  decorrere  dal  giorno  1°  del  venturo  mese. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  marzo  1891. 


Decreto  Ministeriale,  2  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  stesso  mese» 

Norme  pel  concorso  per  la  costruzione  di  stalle  in  provincia  di  Sassari. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  visto  il  regio  decreto 
del  dì  2  aprile  1891  (1),  col  quale  è  aperto,  nella  provincia  di  Sassari,  un  «off- 
corso  a  premi  per  la  costruzione  di  stalle  razionali  per  gli   animali  bovini  ; 

(1)  V.  a  pag.  46L  ^ 
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visto  l'art.  3  del  suddetto  regio  decreto  col  quale  è  stabilito  che,  con  decreto 
ministeriale,  saranno  fissate  le  norme  secondo  le  quali  dovrà  essere  discipli- 
nato il  concorso  in  parola  ;  sulla  proposta  del  direttore  generale  dell'agricol- 
tura ;  decreta. 

Art.  1.  I  cinque  premi  di  lire  2000  ciascuno  ed  i  10  premi  da  lire  1000 
ciascuno  saranno  conferiti  a  quei  proprietari  od  allevatori  di  bovini  che  dal- 
l'epoca della  pubblicazione  del  presente  decreto  fino  a  tutto  giugno  1893,  ab- 
biano costruito,  in  modo  economico  e  razionale,  stalle  per  il  ricovero  di  detto 
bestiame. 

Art.  2.  I  premi  da  lire  2000  ciascuno  sono  destinati  esclusivamente  a 
quelle  stalle  che  possano  raccogliere  normalmente  non  meno  di  30  capi  di 
bovini  adulti  ;  ed  i  premi  di  lire  1000  a  quelle  capaci  di  ricoverarne  nor- 
malmente non  meno  di  20. 

Art.  3.  Le  stalle  da  premiarsi  dovranno  soddisfare  ai  precetti  dell'igiene. 
A  parità  di  altre  condizioni  saranno  preferite  quelle  provvedute  di  ca- 
naletti di  scolo  per  le  urine  e  di  concimaie  appartate,  per  la  raccolta  degli 
escrementi  solidi  e  liquidi. 

Art.  4.  I  proprietari  od  allevatori  di  bestiame,*  per  aspirare  ai  premi  do- 
vranno, non  solo  costruire  le  stalle  nei  modi  sopraccennati,  ma  dimostrare 
eziandio  di  preparare  e  conservare  la  quantità  di  fieno  e  di  paglia  occorrenti 
al  governo  ed  all'ali mentazione  dei  capi  di  bestiame  prescritti,  tenuti,  a  sta- 
bulazione permanente,  nei  mesi  di  dicembre,  gennaio,  febbraio  e  marzo. 

Art.  5.  Coloro  cha  intendano  di  prendere  parte  al  concorso  dovranno  in- 
viare al  ministero  di  agricoltura,  per  mezzo  della  prefettura  o  delle  rappre- 
sentanze agrarie  della  provincia  di  Sassari,  non  più  tardi  del  15  luglio  1893, 
apposita  dimanda,  corredata  : 

a)  di  una  breve   relazione    sulla  stalla    costrutta,    con  la    indicazione 
della  spesa  occorsa  ; 

b)  dei  disegni  della  stalla,  ed  eventualmente  della  concimaia. 

Nella  domanda  il  concorrente  dovrà  indicare  il  premio  al  quale  aspira, 
cioè  se  di  lire  2000  o  di  lire  1000. 

Art.  6.  La  commissione  giudicatrice,  nominata  dal  ministero,  costituita 
di  tre  membri,  visiterà  le  stalle  dei  concorrenti  e  presenterà  apposita  rela- 
zione colle  proposte  dei  premi  da  conferirsi. 

Art.  7.  La  relazione  della  commissione  giudicatrice  sarà  presentata  al  con- 
siglio d'agricoltura,  sulle  conclusioni  del  quale  il  ministero  aggiudicherà  i 
premi. 

Roma,  2  aprile  1891. 

Il  ministro:  B.  Chimirri. 


R.  D.  N.  1  T-'S,  5  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Funzioni  che  spettano  agli  ispettori  centrali  ed  altri  ispettori 
del  ministero  dell }  istruzione  pubblica. 

UMBERTO  1,  Re  d'Itallv 

Veduto  il  nostro  decreto  6  marzo  1881,  n.  97  (serie  terza)  che  approva 
i  ruoli  organici  per  il  personale  del  ministero  della  istruzione  pubblica  e 
delle  amministrazioni  dipendenti;  veduto  l'altro  nostro  decreto  12  maggio  1881, 
n.  230  (serie  terza)  che  stabilisce  le  attribuzioni  degli  ispettori  centrali  ad- 
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detti  al  ministero  della  pubblica  istruzione  ;  visto  l'altro  nostro  desreto  2  lu- 
glio 1890  relativo  alla  istituzione,  nel  ministero  dell'istruzione,  di  un  ispet- 
torato per  le  scuole  normali  del  Regno  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  Gli  ispettori  centrali  del  ministero  della  pubblica  istruzione  e  i  due 
ispettori  per  le  scuote  normali  nominati  in  virtù  del  nostro  decreto  2  lu- 
glio 1890,  compiranno  le  funzioni  ad  essi  spettanti,  distinte  da  quelle  d'in- 
dole propriamente  amministrativa,  in  conformità  degli  ordini  che  verranno 
loro  comunicati  dal  ministro  o  dal  sotto  segretario  di  Stato,  per  mezzo  dei 
capi  degli  uffici  a  cui  sono  addetti. 

Art.  2.  Gli  ispettori,  al  termine  di  ciascuna  missione,  dovranno  presentare 
al  ministro  una  particolareggiata  relazione  e  proporre  i  provvedimenti  giu- 
dicati opportuni. 

Art.  3.  Quando  non  sono  in  missione  gli  ispettori  dovranno  attendere  ai 
lavori  attinenti  alle  loro  funzioni,  che  verranno  ad  essi  affidati,  osservando 
l'orario  stabilito  per  gli  altri  impiegati. 

Art.  4.  Gli  ispettori  potranno  essere  chiamati  a  discutere  collegialmente  con 
l'intervento  dei  rispettivi  capi  di  divisione,  le  quistioni  che  hanno  interesse 
comune  a  più  uffici,  specialmente  quelle  d'indole  didattica. 

Art.  5.  Sono  abrogati  i  nostri  decreti  12  maggio  1881,  n.  230  (sene  terza) 
e  2  luglio  1890,  n.  6979  (serie  terza),  salvo  quanto  è  confermato  dal  pre- 
sente decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  aprile  1891. 


R.  D.  N.  3S51 8,  5  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff*  il  14  maggio. 

Vendita  di  beni  dello  Stato  pel  valore  di  lire  6,023.  54. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  vista 
la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far  parte 
del  demanio  pubblico,  composta  di  103  articoli,  del  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  6,023.  54  ;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  della 
legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  terza);  ritenuto  che  l'alienazione 
dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  affatto  l' in- 
teresse pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  che  ascendono  al  com- 
plessivo valore  di  stima  di  lire  6,023.  54). 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto  30   maggio    1875, 
n.   2560  (serie  seconda). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  tratta- 
tive private: 

per  vendita  al  signor  Frau  Sebastiano,  di  una  casa  posta  in  cornane  di 
Gonnoscodina  in  contrada  Sa  Panga; 

per  vendita  al  signor  Eban  Francesco  fu  Antonio,  di  una  casa  posta  in 
comune  di  Pirri  in  contrada  Argiolas; 
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per  vendita  al  signor  Melis  Agostino  di  Antonio,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Locevi  ; 

per  vendita  al  signor  Serra  Francesco  fu  Francesco  di  diverdi  fondi  ru- 
stici, posti  in  comune  di  Tertenia; 

per  retrocessione  al  sig.  Lobina  Raffaele  fu  Giuseppe,  di  due  fondi  ur- 
bani posti  in  comune  di  Orroli,  siti  alla  via  S.  Niccolò  ; 

per  retrocessione  alla  signora  Amico  Teresa  fu  Cataldo,  assistita  ed  au- 
torizzata dai  proprio  marito  Manganaro  Angelo,  di  una  casa  posta  in  comune 
di  San  Cataldo  al  vicolo  Pignato; 

per  retrocessione  alla  signora  Morelli  Carmela  fu  Filippo,  assistita  ed 
autorizzata  dal  proprio  marito  Castellano  Giuseppe  fu  Saverio,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Terranova  alla  via  Spirone  ; 

per  retrocessione  alla  signora  Gatto  Emanuela  di  ignoti,  rappresentata 
dal  proprio  'marito  signor  Comandatore  Salvatore  fu  Salvatore,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Terranova  al  Vico  Regano; 

per  vendita  al  signor  Piazza  Paolo  fu  Giuseppe,  di  una  casa  posta  in 
comune  di  Mazzarino  alla  via  Carcere; 

per  retrocessione  alla  signora  Santo  Raffaela  fu  Domenicantonio,  d'una 
casa  posta  in  comune  di  Maida  e  precisamente  nella  borgata  di  Vena  alla 
Via  Sotto  Piazza; 

per  retrocessione  al  signor  Cappelli  Francesco  fu  Domenico,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Lucca  in  luogo  detto  Piazzano; 

per  retrocessione,  alla  signora  Lucarini  Cristina  fu  Angelo  assistita  ed 
autorizzata  dal  proprio  marito  Di  Stazio  Antonio,  di  xma  casa  posta  in  co- 
mune di  Villa  S.  Stefano  alla  via  Bolognese,  ai  civici  numeri  30  e  SOòù; 

per  retrocessione  alla  signora  Fabi  Arcangela  fu  Antonio  vedova  Bo- 
nomo di  tre  fondi  rustici  posti  in  comune  di  Villa  S.  Stefano; 

per  retrocessione  al  signor  Chessa  Gioacchino  di  Pietro  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Banari  alla  contrada  Vittoria  al  civico  numero  12  vec- 
chio, ora  381; 

per  retrocessione  al  signor  Alvao  Paolo  fu  Salvatore  di  due  caso  ed  un 
cortile  sito  in  Putificari,  la  la  posta  in  via  Vittorio  Emanuele  al  civico  n.  41 
e  la  2a  in  via  Grande  al  civico  n.  45; 

per  vendita  ai  signori  Simula  Antonio  Gavino  e  Mannu  Peppa,  coniugi, 
di  due  fondi  rustici  posti  in  comune  di  Alghero  regione  Brioni  ; 

per  retrocessione  ai  signori  Gatto  Baingio .  Luigi  fu  Antonio  e  moglie 
Sanna  Maria  Grazia  fu  Baingio,  di  due  fondi  rustici  posti  in  comune  di 
Sassari  (Nurra); 

per  retrocessione  al  signor  Casula  Sechi  Luigi  fu  Giovanni  Battista  di 
due  fondi  rustici  ed  una  casa  posti  in  comune  di  Perfugas; 

per  retrocessione  alla  signora  Fenu  Tanca  Angela  Maria  fu  Andrea, 
maritata  Pischedda,  di  una  casa  posta  in  comune  di  Laerru  alla  via  del 
Rosario  inferiore  civico  n.  13; 

per  retrocessione  alla  signora  Caravelli  Giuditta  maritata  Mucci,  assi- 
stita ed  autorizzata  dal  proprio  marito  Mucci  Domenico,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Campii; 

per  retrocessione  alla  signora  Nardini  Felicita  fu  Mario,  tanto  in  proprio, 
quanto  nell'interesse  delle  signore  Nardini  Lucia,  Giuditta,  Elisabetta  e  Ca- 
terina fu  Giovanni,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Pinzano. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  aprile  1891. 
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Regio  Decreto,  5  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  15  stesso  mese. 

Tabella  graduale  numerica  di  formazione  dell'istituto 
geografico  militare. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia. 

Vista  la  legge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servizi  dipendenti 
dall'amministrazione  della  guerra  . —  Testo  unico  approvato  con  regio  de- 
creto del  14  luglio  1887;  visto  il  regio  decreto  3  luglio  1887  e  le  tabelle 
graduali  e  numeriche  di  formazione  del  regio  esercito  determinate  dal  de- 
creto stesso;  sulla  proposta  del  ministro  della  guerra:  abbiamo  decretato  e 
decretiamo: 

Alla  tabella  graduale  e  numerica  n  54,  stabilita  col  succitato  regio  decreto 
3  luglio  1887,  è  sostituita  quella  annessa  alk  presente,  firmata  d'ordine  nostro 
dal  ministro  della  guerra. 

Il  predetto  nostro  ministro  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  de- 
creto, che  sarà  registrato  alla  corte  dei  conti. 

Dato  a  Roma,  addi  5  aprile  1391. 


Tabella  N.  54. 


Tabella  graduale  e  numei^ca  di  formazione  dell'istituto  geografico  militare. 

Ufficiali. 

1  Direttore  (tenente  generale  o  maggiore  generale). 

1  Direttore  in  2°  (colonnello  di  stato  maggiore)  (*). 

2  Tenenti  colonnelli  o  maggiori  di  stato  maggiore  (*). 

1  Tenente  colonnello  contabile. 
13  Capitani  (*). 

2  Capitani  contabili. 

1  Tenente  o  sottotenente  contabile. 

21  Totale  ufficiali. 
12  Scrivani  locali. 

Personale  tecnico. 

1  Ingegneri  geografi  principali  di  la  classe. 
1  Id.  id.  di  2a  classe. 

1  Id.  id.  di  3a  classe. 

2  Ingegneri  geografi  di  la  classe. 

3  Id.  id.  di  2*  classe. 

2  Aiutanti  ingegneri  geografi  di  la  classe 
1  Id.  id.  di  2*  classe. 


11  Totale  ingegneri  geografi. 

1  Topografi  capi  di  la  classe. 

1  Id.  id    di  2*  classe, 

5  Topografi  principali  di  1*  classe. 


O  Ufficiali  fuori  quadro. 

Digitized  by  LiOOQ  IC 


m^^ 


m 


^^ 


m** 


497 


7  Topografi  principali  di  2*  classe. 
18  Topografi  di  la  classe. 
13  Id.  di  2a  classe. 
22  Aiutanti  topografi  di  la  classe. 
21  Id.  id.  di  2R  classe. 
17  Aspiranti  aiutanti  topografi, 

110  Tolale  topografi. 

Roma,  addì  5  aprile  1891. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro   della   guerra 

Pelloux. 


R.  D.  N.  ITI,  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Esenzione  di  tassa  accordata  alla  lotteria  pel  collegio  delle  orfane 

in  Anagni. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
La  lotteria  di  un  milione  di  viglietti  di  lire  una,  conceduta  dal  ministero 
delle  finanze,  con  decreto  del  19  febbraio  1891,  al  collegio  Regina  Marghe- 
rita per  le  orfane  dei  maestri  elementari  in  Anagni,  sarà  esente  dalla  tassa 
del  dieci  per  cento  di  cui  all'articolo  1°  della  legge  2  aprile  1886,  n.  3754, 
serie  terza  allegato   C. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Homa,  addì  19  aprile  1891. 


R.  D.  N.   180,   19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  1°  maggio. 

Ufficio  tecnico  dei  tabacchi  presso  il  ministero  delle  finanze. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  servizi  riguardanti  la  manifattura,  la  coltivazione  e  l'acquisto  dei 
tabacchi  sono  costituiti  in  ufficio  speciale  nel  ministero  delle  finanze  intito- 
lato €  Ufficio  tecnico  dei  tabacchi  »  alla  dipendenza  del  direttore  generale 
delle  gabelle. 

Art.  2.  Un  funzionario  avente  grado  di  direttore  capo  di  divisione  o  d'ispet- 
tore generale  nel  ministero  è  incaricato  della  reggenza  dall'ufficio,  il  quale 
è  composto  del  personale  degli  ispettori  tecnici  dei  tabacchi,  e  di  quegli  altri 
funzionari  tecnici  e  amministrativi  che  vi  potranno  essere  assegnati  secondo 
le  esigenze  del  servizio. 

Art.  3.  Il  capo  dell'ufficio  tecnico  sotto  l'indirizzo  di  un  comitato  di  cui 
si  dirà  in  appresso,  ha  la  responsabilità  per  tutto  ciò  che  concerne  la  parte 
tecnica  del  servizio  e  firma  gli  atti  relativi. 
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Art.  4.  L'indirizzo  tecnico  dell'amministrazione  dei  tabacchi  è  affidato  ad 
un  comitato  tecnico  dei  tabacchi,  così  composto: 
Direttore  generale  delle  gabelle,  presidente. 
Capo  dell'ufficio  tecnico. 
Direttore  generale  dell'agricoltura. 
Direttore  del  laboratorio  chimico. 

Un  delegato  del  consiglio   provinciale,  nella  cui  giurisdizione   risieda 
una  delle  maggiori  agenzie  di  coltivazione  dei  tabacchi. 

Il  delegato  del  consiglio  provinciale  dura  in  carica  un  anno. 
Il  comitato    alla  fine  di  ogni    anno  designa  il  consiglio  provinciale    dal 
quale  debba  richiedersi  la  nuova  nomina  del  delegato.  Pel  primo   anno  tale 
designazione  ò  fatta  dal  ministro  delle  finanze. 

L'ufficio  di  segretario  del  comitato  è  tenuto  da  un  impiegato  superiore 
della  direzione  generale  delle  gabelle,  o  da  un  ispettore  tecnico  dei  tabacchi, 
scelto  dal  presidente. 

Art.  5.  Il  comitato  tecnico  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  prepara  e  discute  i  regolamenti  ed  altre  disposizioni  d'ordine  gene- 
ralo riguardanti  l'ordinamento  dei  servizi; 

b)  stabilisce  il  programma  dei  lavori  del  laboratorio  chimico,  e  delle 
coltivazioni  sperimentali  allo  scopo  di  migliorare  la  lavorazione  e  la  coltiva- 
zione dei  tabacchi,  e  ne  invigila  la  esecuzione; 

e)  studia  le  questioni  attinenti  alla  coltivazione  dei  tabacchi,  determina 
il  contingente  annuo  delie  coltivazioni,  e  la  scelta  dei  semi  ;  e  fìssa  le  norme 
da  prescrivere  ai  coltivatori; 

d)  studia  le  questioni  attinenti  alla  fabbricazione  dei  tabacchi,  anche  nei 
riguardi  del  maggiore  e  più  utile  impiego  delle  foglie  indigene;  esamina  e 
propone  le  variazioni  ai  ricettari  per  la  fabbricazione  dei  tabacchi,  e  l'appli- 
cazione dei  nuovi  meccanismi  alle  lavorazioni;  e  propone  i  preventivi  annui 
per  la  fabbricazione  sia  nello  insieme  che  nel  riparto  tra  lo  singole  mani- 
fatture : 

e)  determina  i  sistemi  di  collaudo  dei  prodotti  che  entrano  in  consumo; 

/)  esamina  e  propone  i  preventivi  annuali  ed  i  capitolati  per  la  forni- 
tura dei  tabacchi  esotici  e  delle  diverse  sostanze  che  si  adoperano  nelle 
manifatture; 

g)  designa  le  caratteristiche  per  la  formazione  dei  tipi,  per  l'acquisto 
dei  tabacchi,  emette  avviso  sul  procedimento  da  adottarsi  per  le  compere 
delle  varie  specie  di  foglia  e  dei  prodotti  lavorati  èsteri,  e  vigila  sull'anda- 
mento delle  perizie  ed  accettazione  dei  tabacchi; 

h)  dà  il  suo  voto  per  la  nomina  degli  ispettori  tecnici  dei  tabacchi  e 
per  la  nomina,  promozione  e  destinazione  dei  direttori  delle  manifatture  ed 
agenti  delle  coltivazioni. 

Art.  6.  Il  comitato  si  aduna  ordinariamente  una  volta  al  mese. 

t)  in  facoltà  del  suo  presidente  di  adunarlo  stroordi nanamente  ogni 
qual  volta  se  ne  presenti  il  bisogno. 

Il  comitato  ha  facoltà  di  chiamare  nel  suo  seno  qualunque  funzionario 
dell'amministrazione  dei  tabacchi  per  udirlo  in  cose  relative  al  servizio,  e  di 
visitare,  collegialmente  o  separatamente,  gli  uffici  del  monopolio  destinati 
alla  fabbricazione,  coltivazione,  perizia  e  ricevimento  dei  tabacchi,  per  quelle 
informazioni  e  notizie  che  reputa  opportune. 
Art.  7.  U  comitato  delibera  a  maggioranza  di  voti. 
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Delle  sue  deliberazioni  debbono  essere  compilati  i  verbali  che  ne  espon- 
gano le  ragioni  e  indichino  anche  quali  dei  componenti  e  per  quale  motivo 
abbiano  dato  voto  contrario. 

Art.  8.  Il  capo  dell'ufficio  tecnico  è  personalmente  responsabile  della  ese* 
cuzione  delle  deliberazioni  del  comitato,  eccetto  il  caso  che  sopra  alcuna  di 
tali  deliberazioni  il  direttore  generale  delle  gabelle  avesse  provocato  le  de- 
terminazioni del  ministro. 

Art.  9.  La  direzione  amministrativa  dell'azienda  rientra  nelle  ordinarie 
attribuzioni  del  direttore  generale  delle  gabelle  cui  esclusivamente  sono  ri- 
servati i  rapporti  col  ministro  delle  finanze. 

Art.  10.  Per  qualunque  cosa  che  attenga  al  servizio  tecnico  dei  tabacchi, 
il  ministro  delle  finanze  emette  le  sue  determinazioni  dopo  avere  udito  il  co- 
mitato tecnico. 

Art.  11.  La  raccolta  degli  atti,  verbali  delle  adunanze  e  l'indice  delle  de- 
liberazioni saranno  tenute  dal  segretario. 

Art  12.  Sono  abrogati  i  regi  decreti  16  marzo  1884,  n.  2055  (serie  3a), 
11  febbraio  1886,  n.  3676  (serie  3a),  e  conseguentemente  l'articolo  primo  del 
regio  decreto  7  settembre  1888,  n.  5701  (serie  3a). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  123,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  aprile. 

Costituzione  di  una  casa  comunale  in  Cupramaritlima. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  l'istanza  fatta  dal  comune  di  Cupramarittima  in  provincia  di  Ascoli 
Piceno,  perchè  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  una 
nuova  casa  comunale  con  locali  annessi  per  le  scuole  elementari  e  per  gli 
altri  pubblici  servizi  nel  borgo  Marina,  da  eseguirsi  in  conformità  del  pro- 
getto particolareggiato  15  giugno  1890  dell'  ingegnere  Giovanni  Passerini, 
vistato  dall'ingegnere  capo  del  genio  civile  governativo  di  detta  provincia; 
ritenuto  che  vennero  osservate  le  prescrizioni  di  legge  senza  che  sieno  insorte 
opposizioni  contro  tale  domanda,  non  potendosi  ritener  per  tali  quelle  dei 
proprietari  espropriati  fratelli  Sciarra,  le  sorelle  Bagalini,  ed  altri  firmati 
nel  ricorso  16  settembre  1890,  perche  tendenti  a  contestare  la  sufficienza 
del  prezzo  assegnato  ai  loro  stabili;  questione  questa  che  sarà  risoluta,  a 
senso  di  legge,  in  altra  sede  del  procedimento;  che  è  manifesta  l' utilità  pub- 
blica del  progettato  edificio,  perchè  riunendo  in  una  sola  sede  gli  anzidetti 
servizi,  oltre  a  togliere  il  disagio  della  lontananza  fra  loro  di  disadatti  locali, 
si  otterrà  pure  una  lieve  economia  all'erario  municipale;  visto  il  voto  del 
consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  6  febbraio  1891  ;  vista  la  legge  25  giu- 
gno 1865,  n.  2359;  sentito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  là  costruzione  di  una  nuova  casa 
comunale  con  locali  diversi  da  destinarsi  alle  scuole  elementari  ed  altri  pub- 
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blici  servizi  nel  comune  di  Cupramarittima  in  provincia  di  Ascoli  Piceno 
da  eseguirsi  in  conformità  del  progetto  particolareggiato  15  giugno  1890  del- 
l' ingegnere  Giovanni  Passerini  e  relativa  planimetria,  vista,  d'ordine  nostro, 
dal  ministro  predetto. 

È  assegnato  il  termine  di  tre  anni  a  decorrere  da  oggi  per  compiere  tutte 
le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  la  esecuzione  di  detto  progetto. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 


R.  D.  N.  127,  22  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  lo  aprile. 

Proroga  pel  completamento  del  corso  Vittorio  in  Ancona. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  28  aprile  1881,  col  quale  venne  approvato  per  tatti 
gli  effetti  di  legge  il  piano  regolatore  deliberato  dal  municipio  di  Ancona, 
per  il  completamento  delle  costruzioni  nel  corso  Vittorio  Emanuele  di  quella 
città,  giusta  il  tipo  28  giugno  1880  dell'ingegn.  Luigi  Doretta,  assegnando  il 
termine  di  anni  dieci  per  il  compimento  dell'espropriazione  e  dei  lavori;  vista 
la  domanda  del  sindaco  in  data  13  marzo  andante,  diretta  ad  ottenere  una 
proroga  al  detto  termine;  ritenuto  che  la  domanda  è  stata  presentata  in 
tempo  utile,  e  che  sono  giustificate  le  cause  di  forza  maggiore  che  hanno 
impedito  al  comune  di  compiere  le  opere  nel  termine  assegnato;  visto  l'ar- 
ticolo 13  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

È  prorogato  di  anni  cinque  il  termine  concesso  dal  citato  decreto  28  a- 
f> rile  1881  per  compiere  le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  il  com- 
pletamento delle  costruzioni  nel  corso  Vittorio  Emanuele  nella  città  di  An- 
cona. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 


R.  D.  N.    160,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  maggio. 

Statuto  della  fondazione  Francesco  Gloria  in  Milano 
tendente  al  miglioramento  agricolo.' 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  domanda  della  società  agraria  di  Lombardia  intesa  a  conseguire 
l'autorizzazione  ad  accettare  la  donazione  di  una  cartella  di  rendita  pubblica 
per  lire  150,  fattale  dal  fu  ingegnere  Francesco  Gloria,  per  la  fondazione  di 
un  premio  pel  miglioramento  agrario,  e  per  la  costituzione  in  ente  morale 
delia  fondazione  medesima;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  pro- 
posta del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  1.  La  società  agraria  di  Lombardia,  in  Milano,  è  autorizzata  ad  ac- 
cettare il  legato  fattole  dal  defunto  ingegnere  Francesco  Gloria,  costituito  da 
una  cartella  di  rendita  di  lire  150,  per  erogarne  la  rendita  annualmente  i* 
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un  premio  ad  opere,  imprese  od  iniziative  tendenti  al  miglioramento  dell'a- 
gricoltura. 

Art.  2.  Il  predetto  legato  Gloria  è  costituito  in  ente  morale  autonomo,  agli 
effetti  delle  leggi  civili,  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico  in  conformità 
del  disegno  annesso  al  presente  decreto,  che  sarà  visto  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


Statuto  organico  della  fondazione  Francesco  Gloria. 

Art.  1.  La  fondazione  Francesco  Gloria  ha  per  base  le  disposizioni  testa- 
mentarie 16  giugno  1878  dell'ingegnere  architetto  Francesco  Gloria  fu  Carlo, 
già  benemerito  socio  della  società  agraria  di  Lombardia,  le  quali  disposizioni 
trovansi  depositate  presso  il  dottor  Pietro  Staurenghi  notaro  residente  in  Milano 
mediante  atto  29  marzo  1888,  n.  1765-3349  e  colle  quali  il  testatore  a  titolo 
di  legato  ordinava  quanto  segue: 

<c  Alla  società  agraria  di  Lombardia  ora  nel  palazzo  arcivescovile  di 
«  Milano  una  cartella  intestata  al  mio  nome  dell'annua  rendita  perpetua  di 
«  lire  150  (centocinquanta)  sul  nostro  debito  pubblico  al  n.  6516  in  nero  e 
«  12346  in  rosso,  perchè  dessa  serva  colla  sua  rendita  annuale  ad  un  premio 
«  annuo,  onde  migliorare  l'agricoltura,  e  da  stabilirsi  per  concorso  da  quella 
«  onorevole  commissione.  Cessando  detta  società  agraria  per  qualsiasi  motivo 
<  i  miei  eredi  e  successori,  avranno  il  diritto  di  reversibilità  su  detta  annua 
€  perpetua  rendita.  Questo  premio  porterà  il  nome  dell'istitutore.  » 

Art.  2.  Tale  lascito  sarà  amministrato  dalla  società  agraria  di  Lombardia 
sino  a  che  la  medesima  abbia  esistenza,  salvo  la  reversibilità  nell'evenienza 
ed  a  favore  delle  persone  come  sopra  contemplate  dal  testatore. 

Art.  3.  Il  certificato  n.  6516-12346  dell'annua  rendita  di  lire  150  verrà  tra- 
mutato in  altro  di  pari  rendita  colT intestazione  «  Legato  Gloria  »  amministrato 
€  dalla  società  agraria  di  Lombardia  in  Milano,  coll'an notamente  che  cessando 
«  per  qualsiasi  motivo  la  società  agraria,  gli  eredi  e  successori  dell'ingegnere 
«  architetto  Francesco  Gloria  avranno  diritto  di  reversibilità  a  tenore  del  suo 
«  testamento  olografo  16  giugno  1878  depositato  in  atti  del  dottor  Pietro 
€  Staurenghi  notaro  di  Milano,  mediante  istromento  29  marzo  1888,  n.  1765- 
«  3349.  » 

Art.  4.  Il  reddito  netto  del  legato  Gloria  sarà  annualmente  erogato  in  un 
premio  da  conferirsi  per  opere,  imprese  od  iniziative  tendenti  al  miglioramento 
dell'agricoltura  patria. 

Art.  5.  La  direzione  centrale  della  società  agraria  prevalendosi  della  coo- 
perazione di  apposita  commissione,  stabilirà  annualmente  l'oggetto  dell'opera, 
impresa  od  iniziativa  che  in  quell'anno  sarà  da  premiarsi.  Ne  farà  pubblica- 
zione nel  periodico  sociale  con  prescrizione  del  termine  per  la  presentazione 
dei  concorsi,  i  quali  dovranno  essere  debitamente  corredati  di  testimonianze 
e  dimostrazioni  valevoli  a  comprovare  i  titoli  al  conseguimento  del  premio. 

Art.  6.  Scaduto  il  termine  utile  alla  presentazione  dei  concorsi,  la  direzione 
della  società  agraria,  previe  le  verifiche  del  caso,  in  apposita  sessione,  con 
intervento  di  cinque  membri  almeno,  e  della  commissione  eletta  come  all'art.  5, 
aggiudicherà  a  maggioranza  assoluta  di  voti,  il  premio  a  quello,  fra  i  con- 
correnti che  risulterà  il  più  meritevole  secondo  la  volontà  e  lo  scopo  dichiarati 
dal  testatore. 
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Art.  7.  11  premio  si  assegnerà  in  danaro  e  si  rilascerà  analoga  attestazione 
al  premiato,  il  cui  nome  si  pubblicherà  nel  periodico  sociale. 

Art.  8.  Pel  patrimonio  spattante  a  questa  fondazione,  non  che  per  le  relative 
rendite  e  spese,  si  terrà  un  conto  speciale  e  distinto  da  quello  della  società 
agraria  jli  Lombardia. 

Così  parimenti  gli  eventuali  accrescimenti  che  sopravvenissero  alla  fon- 
dazione Gloria  o  per  residui  attivi  non  potutisi  erogare  nelle  premiazioni  o 
per  altre  risorse  particolari  di  .essa,  si  investiranno  in  certificati  di  rendita 
italiana  in  aumento  e  con  identiche  intestazioni  come  all'art.  3. 

Visto  bordine  di  S.   M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

Bt  Chimirri. 


R.  D.  N.  141,9  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  stesso  mese. 

Tassa  di  famiglia  nel  comune  di  Lucca. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  nostro  decreto  8  settembre  1889,  che  accordava  al  comune  di 
Lucca  di  applicare  al  quinquennio  1890-94,  la  tassa  di  famiglia  col  massimo 
di  lire  250  ;  veduta  la  deliberazione  21  gennaio  1891  di  quel  consiglio  co- 
munale con  cui  si  è  stabilito  di  elevare  per  Tanno  in  corso,  il  detto  massimo 
a  lire  300;  veduta  la  deliberazione  30  dello  stesso  mese  della  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  di  Lucca,  che  approda  quella  succitata  del  comune 
capoluogo  ;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  d*l  nostro 
ministro  delle  finanze;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  data  facoltà  al  comune  di  Lucca  di  applicare  pel  1891  la  tassa  di  fa- 


miglia col  massimo  di  lire  trecento  (lire  300). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  aprile  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 
FINANZE 

Decreto   Ministeriale 

27  novembre  1890  (dal  Bollettino  del  Demanio,  marzo  1891). 

Istruzioni  per  la  pre.a  di  possesso  e  per  V amministrazione 
dei  beni  delle  confraternite  romane. 

Il  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  dell'interno  ed  il  ministrodelle 
finanze.  Visto  l'art.  11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980,  sui  provvedimenti  per 
la  città  di  Roma  (1);  visto  il  regio  decreto  6  agosto  1890,  n.  7077,  col  quale 
viene  incaricata  la  direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari 
a  procedere  alla  presa  di  possesso  dei  beni  delle  confraternite,  confraterie  e 
congregazioni  romane  a  termini  dell'art.  11  della  detta  legge  20  luglio  1890, 

(1)  V.  Celerifera,  annata  1390,  pag.  701,  1131,  152G  e  1633. 
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da  eseguirsi  eolle  norme  stabilite  per  i  beni  dell'asse  ecclesiastico,  in  quanto 
siano  applicabili,  e  con  obbligo  di  tenere,  con  distinti  e  appositi  registri,  esatto 
conto  delle  rendite  e  delle  spese  relative;  veduto  il  regio  decreto  deli'll  ot- 
tobre 1890,  n.  7270,  circa  l'assegnazione  e  consegna  da  parte  del  demanio 
alla  congregazione  di  carità  di  Roma  dei  canoni,  censi,  livelli  ed  altre  annue 
prestazioni  e  rendite  mobiliari  provenienti  dal  patrimonio  delle  suddette  con- 
fraternite, da  conteggiarsi  tali  annualità  in  diminuzione  delle  anticipazioni  da 
farsi  alla  congregazione  dal  tesoro  dello  Stato,  ai  termini  del  detto  art.  11 
della  legge  20  luglio  1890;  veduto  il  regio  decreto  del  27  novembre  1890, 
n.  73:!3,  per  effetto  del  quale  le  attribuzioni  della  commissione  provinciale 
di  sorveglianza  di  Roma,  concernenti  l'amministrazione  e  vendita  dei  beni 
dell'asse  ecclesiastico,  vengono  estese  alla  gestione  dei  beni  delle  dette  con- 
fraternite e  restano,  riguardo  ai  beni  medesimi  ,  deferite  al  ministro  delle 
finanze  le  attribuzioni  della  commissione  centrale  di  sindacato  di  cui  nella 
legge  15  agosto  1807,  n.  3848  e  nel  relativo  regolamento;  sulla  proposta 
del  direttore  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari;  decretano: 

Sono  approvate  e  sarà  data  esecuzione  alle  seguenti  istruzioni  per  la  presa 
di  possesso  e  per  la  gestione  dei  beni  delle  confraternite  romane  soggetti 
alla  indemaniazione  a  termini  dell'art.  11  della  legge  20  luglio  1890,  nu- 
mero 6980. 

Disposizione  generale. 

Art.  1.  La  corrispondenza,  a  qualunque  ufficio  diretta,  e  gli  atti  e  i  re- 
gistri inerenti  ai  servizio  dei  beni  delle  confraternite  romane,  porteranno 
nell'oggetto  o  nella  intestazione,  la  seguente  indicazione:  Beni  delle  confra- 
ternite romane:  e  saranno  tenuti  negli  archivi  separatamente  da  quelli  con- 
cercenti  altri  rami  di  amministrazione. 

Denunzie  e  prese  di  possesso, 

Art.  2.  Le  prese  di  possesso  dei  beni  si  eseguiranno  secondo  il  disposto 
dal  regio  decreto  6  agosto  1890,  n.  7077,  nei  modi  o  nelle  forme  prescritte 
dal  tit(»lu  I,  capo  I,  del  regolamento  per  la  esecuzione  della  ìe^^e  15  agosto  1867, 
n.  3848,  approvato  con  reale  decreto  22  agosto  1867,  n.  3S52. 

Art.  3.  Le  denunzie  ed  i  verbali  di  presa  di  possesso  saranno  compilati 
sui  moduli  A  e  B  prescritti  dagli  articoli  2  e  13  del  citato  regolamento 
22  agosto  1867,  aggiungendovi  a  mano  la  'intestazione  designata  all'art.  1° 
delle  presenti  istruzioni:  Beni  delle  confraternite  romane. 

Art.  4.  L'intendenza  di  finanza  in  Roma  trasmetterà  ai  legali  rappresen- 
tanti delle  confraternite,  con  fraterie,  congreghe,  congregazioni  romane,  due 
esemplari  completi  del  modulo  A  per  la  denunzia  di  tutto  il  patrimonio  pos- 
seduto dall'ente. 

Accompagnerà  tale  spedizione  con  apposita  circolare,  colla  quale  avver- 
tirà i  rappresentanti  suddetti  dell'obbligo  loro  di  descrivere  nei  prospetti 
allegati  alla  denunzia  modulo  .-1  tutti  i  beni  di  qualsiasi  specie  di  spettanza 
di  tali  associazioni,  e  così  anche  gli  edifizi  sacri  aventi  tuttora  tale  carattere 
e  destinazione  di  culto,  i  locali  annessi,  i  mobili,  arredi  sacri,  oggetti  d'arte, 
biblioteche,  ecc. 

Colla  stessa  circolare  richiamerà  l'attenzione  dei  detti  rappresentanti  sul 
disposto  dell'art.  4  del  regolamento  22  agosto  1867,  n.  3852,  e  quindi  sul- 
Tobbligo  loro  di  compilare  la  denunzia  in  due  esemplari  e  di  rimetterli   ai- 
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l'uffizio  di  ricevitoria  chi  demanio  in  Roma  (via  Monte  della  Farina)  entro 
quindici  giorni  dalla  data  della  consegna  loro  fatta  della  circolare  e  dei  moduli 
sovra  indicati. 

La  consegna  della  documentata  circolare  agli  interessati  sarà  fatta  dai 
messi  del  comune  di  Roma  al  quale   l'intendenza  rivolgerà  opportuni   offici. 

Il  comune  rimetterà  sollecitamente  Je  relazioni  comprovanti  la  eseguila 
consegna  alla  intendenza  di  finanza,  la  quale  le  spedirà  al  ricevitore  del  demanio. 
Art.  5.  Il  ricevitore,  a  termini  dell'art.  7  del  regolamento  22  agosto  1867, 
riscontra  la  esattezza  delle  denunzie  di  mano  in  mano  che  gii  vengono  pre- 
sentate e  ne  rimette  un  esemplare  alla  intendenza  di  finanza. 

Accertata  la  regolarità  delle  denunzie  medesime,  l'intendenza,  in  ese- 
cuzione dei  disposto  dall'art.  9  del  detto  regolamento,  farà  eseguire  la  presa 
di  possesso  del  patrimonio  dell'ente,  avvertendo  che  restano  esclusi  dalla 
indemaniazione,  finché  dura  V attuale  destinazione : 

a)  gli  edifizi  ad  uso  di  culto: 

b)  i  locali  che  risultino  costantemente  destinati  ad  uso  di  ufficio  delle 
confraternite  ed  agli  usi  di  cui  all'art.  4,  lett.  £,  della  legge  11  agosto  1870, 
allegato  P,  n.  5784,  limitatamente  alla  parte  strettamente  necessaria; 

e)  gli  arredi  sacri,  mobili,  oggetti  d'arte,  libri  o  biblioteche  che  formano 
l'ordinario  corredo  de£li  edifizi  e  locali  anzidetti. 

Art.  6.  Il  delegato,  all'atto  della  presa  di  possesso,  dovrà  farsi  consegnare 
tutti  i  documenti  e  titoli  comprovanti  la  proprietà  dei  beni  mobili  appresi 
e  le  passività,  da  cui  i  beni  stessi  fossero  gravati,  e  lo  stato  delle  relative 
iscrizioni  ipotecarie. 

Dovrà  del  pari  farsi  consegnare  i  titoli  costitutivi  delle  attività  per  ca- 
pitali, canoni,  censi,  livelli  ed  altre  annue  prestazioni  attive. 

Il  delegato  inoltre  desumerà  copia  in  doppio,  e  farà  cenno  nel  verbale, 
dell'ultima  ricevuta  esistente  negli  atti  dell'ente  per  pagamenti  da  questo 
fatti,  sia  per  imposte  e  sovraimposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati,  sia  per 
altre  tasse,  sia  infine  per  oneri,  passività  o  spese  continuative  concernenti 
il  patrimonio  immobiliare  soggetto  a  indemaniazione. 

Ove,  a  seguito  della  accurata  verifica  degli  atti  e  registri,  il  delegato 
riconoscesse  che  siano  stati  fatti  depositi  di  somme  o  di  titoli  rappresentanti 
valori  a  garanzia  degli  affìtti  di  beni  stabili,  oppure  per  cauzione  fornita 
dall'incaricato  dell'amministrazione  o  della  esazione  della  rendite  dell'ente, 
dovrà  ritirare  le  somme  ed  i  titoli  depositati,  facendone  nota  in  triplice 
esemplare,  firmata  anche  dal  rappresentante  dell'ente,  al-  quale  il  delegato 
stesso  dovrà  rilasciarne  un  esemplare  munito  di  sua  ricevuta. 

Le  due  copie  delle  ricevute  e  le  rimanenti  due  copie  originali  suddette 
saranno  allegate  rispettivamente  ai  due  esemplari  di  verbale  di  presa  di 
possesso,  modulo  B. 

Art.  7.  Il  delegato  compilerà  il  verbale  di  presa  di  possesso  in  doppio 
originale,  che  rimetterà  al  ricevitore  del  demanio  insieme  con  tutti  i  docu- 
menti, titoli  e  depositi  di  somme  e  valori  ricuperati. 

Per  la  conservazione  e  contabilità  dei  depositi,  tanto  provvisori  quanto 
definitivi,  in  certificati  o  cartelle  del  debito  pubblico,  in  libretti  od  altri 
titoli  di  valore,  od  in  denaro,  si  provvederà  dall'intendenza  di  finanza  e  dal 
ricevitore  demaniale  in  conformità  delle  disposizioni  richiamate  all'art.  23 
delie  presenti  istruzioni. 

Se  trattasi  di  depositi  per  cauzione  di  affitti,  dovrà  prendersene  nota  a 
margine  dei  singoli  articoli  inscritti  nel  libro  debitori. 
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11  ricevitore  rimetterà  sollecitamente  i  due  esemplari  del  verbale,  cor- 
redati dei  relativi  documenti,  alla  intendenza  di  finanza,  la  quale,  ricono- 
sciuti! ne  la  regolarità,  vi  apporr;!  il  suo  visto,  e,  trattenutone  un  esemplare 
per  proprio  uso,  restituirà  l'altro,  insieme  coi  documenti,  al  ricevitore  del 
demanio. 

Art.  8.  Il  ricevitore  del  demanio  eseguirà  due  copie  del'verbale  di  presa 
di  possasso;  una  la  consegnerà  al  rappresentante  legale  della  congregazione 
di  carità  in  Roma  insieme  ad  un  esemplare  della  denunzia,  modulo  A,  ed 
ai  documenti,  titoli  e  registri  riferibili  ai  capitali,  canon»,  censi,  livelli  ed 
altre  annue  prestazioni;  in  pari  tempo  consegnerà  al  rappresentante  stesso 
i  certificati  e  le  cartelle  di  rendita  sul  debito  pubblico,  le  azioni  ed  obbli- 
gazioni industriali  e  qualunque  altro  titolo  rappresentante  valore,  compresi 
nel  patrimonio  dell'ente  e  descritti  nel  prospetto  A2  del  verbale  di  presa  di 
possesso. 

Di  tale  consegna  sarà  fatto  constare  da  apposito  atto  compilato  in  quat- 
tro esemplari  in  conformità  del  modello   V,  allegato  allo  presenti  istruzioni. 

Un  esemplare  sarà  rimesso  al  rappresentante  della  congregazione  di 
carità. 

Col  fatto  della  suddetta  consegna,  i  capitali,  censi,  canoni,  livelli  ed 
altre  prestazioni  e  gli  altri  titoli  di  valore  sopra  menzionati  si  intenderanno 
trasferiti  ed  assegnati  alla  congregazione  di  carità,  la  quale  ne  assume  la 
diretta  gestione  e  riscossione,  giusta  il  disposto  del  Regio  decreto  11  otto- 
bre 1890,  n.  7270. 

11  ricevitore  riterrà  a  proprio  discarico  un  esemplare  dell* atto  di  con- 
segna e  trasmetterà  al V intendenza  gli  altri  due  esemplari  assieme  alla  copia 
del  verbale  di  presa  di  possesso. 

L'intendenza  poi  rimetterà  alla  direzione  generale  del  demanio  e  delle 
tasse  sugli  affari  la  detta  copia  del  verbale  di  presa  di  possesso,  corredata 
di  un  esemplare  del  citato  atto  di  consegna. 

Art.  9.  Compiute  le  prese  di  possesso  e  le  consegne  alla  congregazione  di 
carità,  il  ricevitore,  in  base  ai  prospetti  mod.  A*  allegati  ai  verbali  di  presa 
di  possesso,  compilerà,  in  conformità  del  mod.  VI,  allegato  alle  presenti 
istruzioni,  un  prospetto  riassuntivo  di  tutte  le  attività  consegnate  alla  con- 
gregazione di  carità. 

Tale  prospetto,  formato  in  doppio  esemplare,  sarà  trasmesso  all'inten- 
denza di  finanza,  la  quale  ne  tratterrà  uno  per  proprio  uso  ed  invierà  l'altro 
alla  direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari. 

Art.  10.  A  misura  che  viene  effettuata  la  presa  di  possesso  dei  beni  di 
ciascun  ente  e  non  appena  sarà  stato  eseguito  il  disposto  dell'art.  16  delle 
presenti  istruzioni,  l'intendenza  di  finanza,  in  base  al  prospetto  A1  allegato  al 
verbale  di  presa  di  possesso  mod.  \Z?,  farà  le  occorrenti  pratiche  per  la  vol- 
tura in  catasto  dei  beni  immobili  indemaniati,  colla  intestazione:  Demanio 
dello  Stato  per  i  beni  delle  Confraternite  Romane:  e  provvederà,  alle  sta- 
bilite scadenze,  al  puntuale  pagamento  delle  imposte  dovute  sui  beni  medesimi. 
Art.  11.  Qualora  venisse  in  seguito  riconosciuto  che  qualche  immobile, 
capitale,  rendita  o  valore,  ecc  ,  fa  ci  ente  parte  del  patrimonio  di  confraternite 
romane  colpite  dal  disposto  dell'art.  11  della  legge  20  luglio  1S90,  n.  6980, 
non  sia  stato  compreso  nella  denunzia  mod.  A  e  sia  sfuggito  alla  indema- 
niazione,  dovrà  tosto  essere  provveduto  perchè  ne  venga  eseguita  la  presa 
di  possesso  con  verbale  suppletivo,  osservate  tutte  le  prescrizioni  richiamate 
ai  precedenti  articoli  delle  presenti  istruzioni. 
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Art  12.  Esistendo  beni  fuori  del  distretto  della  ricevitoria  demaniale  di 
Roma  e  fuori  della  provincia,  sarà  osservato  il  disposto  dell'art.  10  del  so- 
pracitato regolamento  22  agosto  1867,  n.  3852. 

Art.  13.  Ove,  nel  termine  stabilito,  i  rappresentanti  di  qualche  confra- 
ternita mancassero  alla  presentazione  della  denuncia  modulo  Ay  la  intendenza 
provvedere  perchè  la  presa  di  possesso  sia  intanto  eseguita  colla  scorta  della 
denunzia  di  manomorta  e  delle  risultanze  dei  libri  catastali,  nonché  dei  re- 
gistri di  amministrazione  e  dei  documenti  esistenti  nell'archivio  della  con- 
fraternita, salve  ulteriori  indagini  e  salvo  il  procedimento,  che  del  caso,  a 
carico  dei  trasgressori  in  base  all'art.  13  della  legge  7  luglio  1866,  n.  3036, 
richiamato  dai  regi  decreti  6  agosto  1890,  n,  7077,  e  11  successivo  ottobre, 
n.  7270. 

Art.  14.  Sulle  osservazioni,  eccezioni  e  proteste  che  venissero  fatte  contro 
la  disposta  od  iniziata  presa  di  possesso,  l'intendenza  riferirà  subito  alla  di- 
rezione generale  del  demanio  a  norma  dell'art.  8,  alinea  2°,  dei  regolamento 
22  agosto  1867. 

Le  eccezioni  non  arresteranno  intanto  la  pre3a  di  possesso,  che  sarà  pro- 
seguita ai  sensi  dell'art.  16  della  citata  legge  7  luglio  1866. 

Amministrazione. 

Art.  15.  Fermo  il  disposto  dell'art.  8  delle  presenti  istruzioni  per  le  rendite 
e  per  i  valori  mobiliari  nell'articolo  stesso  indicati,  l'amministrazione  dei  beni 
immobili  indemaniati  è  affidata  alla  intendenza  di  finanza  di  Roma  che  vi 
provvederà  per  mezzo  del  ricevitore  demaniale  sotto  la  immediata  sorveglianza 
della  commissione  provinciale  a  norma  delle  disposizioni  del  titolo  II,  capi  I, 
II  e  IH  del  regolamento  22  agosto  1867,  n.  3852,  e  del  regio  decreto  27  no- 
vembre 1890,  n.  7323. 

Saranno  inoltre  osservate  le  prescrizioni  portate  dal  titolo  II,  §  II,  delle  istru- 
zioni di  contabilità  demaniale,  approvate  con  decreto  ministeriale  7  aprile  1888. 

Art.  16. 1  beni  immobili  appresi  Saranno  descritti  in  apposito  separato  regi- 
stro di  consistenza  da  compilarsi  dal  ricevitore  demaniale  in  tre  esemplari  sullo 
stampato  mod.  23-à,  in  conformità  dell'art.  21  del  regolamento  22  agosto  1867. 
La  decisione  dei  beni  nel  detto  registro  sarà  fatta  distintamente  per  cia- 
scuna confraternita,  con  l'ordine  dei  relativi  verbali  di  presa  di  possesso,  dei 
quali  saranno  richiamaci  i  numeri  per  facilitare  i  riscontri. 

L'intendenza  di  finanza  adempirà  al  disposto  degli  articoli  22  e  seguenti 
del  citato  regolamento,  e  farà  avvertita  la  commissione  provinciale  di  sor- 
veglianza che  la  terza  copia  del  detto  registro,  anziché  alla  commissione  cen- 
trale di  sindacato,  dovrà  essere  spedita  al  ministero'  delle  finanze  (direzione 
generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari). 

Art.  17.  Per  istabilire  il  valore  dei  beni  compresi  nel  registro  di  consi- 
stenza 23-a,  saranno  osservate  le  istruzioni  vigenti  per  i  beni  dell'asse  ec- 
clesiastico. 

Art.  18.  Delle  variazioni  che  avvenissero  nella  consistenza  degli  immobili 
suddetti,  stabilita  dopo  esaurite  le  prescrizioni  degli  articoli  22  e  seguenti 
del  regolamento  22  agosto  1867,  sarà  presa  nota  esattamente  conforme  nei 
registri  di  consistenza  della  ricevitoria  e  della  intendenza  ed  il  tenore  letterale 
delle  seguite  variazioni  verrà  comunicato  alla  direzione  generale  del  demanio 
per  le  annotazioni  da  praticarsi  nella  terza  copia  del  detto  registro  presso  la 
medesima  esistente. 
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Art.  19.  Con  la  scorta  del  detto  registro  di  consistenza,  mod.  23-a,  e  col- 
l'appoggio  delle  scritture  di  locazione  e  di  ogni  altro  elemento  esistente  nel 
suo  ufficio,  il  ricevitore  inscriverà  senz'altro  e  sollecitamente,  sopra  un  separato 
libro  debitori,  mod.  57-a,  appositi  articoli  di  credito  per  le  rendite  derivanti 
dagli  stabili  affittati;  e,  in  analogia  col  disposto  dell'art.  31  delle  istruzioni 
7  aprile  1888,  ne  darà  contemporaneo  avviso  all'  intendenza  di  finanza  tra- 
smettendole copia  letterale  dei  singoli  articoli  di  credito  come  sopra  stanziati. 
Art.  20.  L'intendenza  di  finanza,  in  base  allo  dette  copie  di  articoli,  aprirà 
anch'essa  le  relative  partito  di  credito  sopra  un  apposito  libro  debitori,  mo- 
dello 57-a,  giusta  l'articolo  11  delle  citate  istruzioni  7  aprile  J888;  emetterà 
i  fogli  di  carico  e  li  trasmetterà,  nel  modo  prescritto  dalle  istruzioni  medesime, 
al  ricevitore  perche  provveda  alla  regolare  riscossione. 

Art.  21.  Se  i  beni  sono  inaffittati,  o  gli  affitti  stanno  per  iscadere,  il  rice- 
vitore ne  promuove  il  riaffitto  seguendo  lo  istruzioni  26  dicembre  1869  pei 
beni  dell'asse  ecclesiastico,  state  richiamate  per  la  provincia  romana  agli  arti- 
coli 53  e  seguenti  della  circolare  20  giugno  1873. 

Contabilità. 

Art.  22.  Per  la  riscossione,  per  l'allibramento  in  introito  ed  il  versamento 
in  tesoreria  delle  somme  incassate,  nonché  pei  rendiconti  amministrativi  e 
giudiziali,  si  osserveranno  le  norme  stabilite  dagli  ordinamenti  in  vigore  per 
l'amministrazione  demaniale,  salve,  agli  effetti  dell'art.  5  del  regio  decreto 
6  agosto  1890,  n.  7077,  e  disposizioni  seguenti: 

a)  per  il  rilascio  delle  quietanze  a  coloro  che  eseguiscono  pagamenti, 
si  farà  uso  di  un  separato  bollettario,  mod.  72- a  ;  e  si  farà  pure  uso  di  un 
distinto  registro  di  classificazione,  mod  4,  per  l'applicazione  delle  riscossioni 
ai  corrispondenti  capitoli  del  bilancio  delle  entrate; 

b)  le  somme  riscosse  dovranno  essere  versate  in  tesoreria  separatamente 
dai  proventi  demaniali.  Le  fatture  relative  conterranno  la  indicazione  del 
capitolo  o  dei  capitoli  del  bilancio  dello  entrate,  a  cui  sono  da  applicarsi  le 
corrispondenti  apposite  quietanze  da  rilasciarsi  dal  tesoriere; 

e)  i  rendiconti  amministrativi  e  giudiziali  dovranno  essere  compilati 
distintamente  da  quelli  concernenti  l'amministrazione  demaniale;  si  adopre- 
ranno  all'uopo  i  medesimi  stampati  in  uso  per  la  detta  amministrazione,  colle 
opportune  aggiunte  e  modificazioni  da  eseguirsi  a  mano; 

d)  gli  introiti  ed  i  versamenti  dovranno,  nel  conto  mensile,  mod.  42, 
figurare  nella  parte  seconda  fra  quelli  delle  aziende  speciali  aventi  bollettario 
proprio. 

Art.  23.  Per  i  depositi  in  denaro  od  in  titoli  rappresentanti  valori  di  cui 
ai  precedenti  articoli  6  e  7  delle  presenti  istruzioni,  l' intendenza  di  finanza 
ed  il  ricevitore  del  demanio: 

se  trattasi  di  depositi  provvisori,  eseguiranno  le  prescrizioni  del  §  VI, 
titolo  II,  delle  istruzioni  demaniali  7  aprile  1888; 

se  inveco  trattasi  di  depositi  definitivi  per  cauzione  di  affitti  di  beni 
ed  altro,  adempieranno  al  disposto  dello  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  cassa 
dei  depositi  e  dei  prestiti. 

Qualora  fra  i  depositi  di  cui  sovra  si  trovino  libretti  di  cassa  di  risparmio, 
l'intendenza  di  finanza  ed  il  ricevitore  del  demanio  provvederanno  a  che  tali 
libretti  siano  annotati  in  apposito  registro  e  gelosamente  custoditi. 

Art.  24.  Le  spese  occorrenti  per  la  presa  di  possesso  e  per  l'amministra- 
zione dei  beni  indemaniati  saranno  pagate  coi  fondi  all'  uopo  stanziati  agli 
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appositi  capitoli  del  bilancio  della  spesa  del  ministero  delle  finanze,  e  dovranno 

essere  giustificate  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  25.  Sulle  riscossioni  in  conto  dell'azienda  speciale  dei  beni  delle  con- 
fraternite romane,  l'aggio  del  ricevitore  sarà  liquidato  nella  misura  e  con  le 
norme  in  vigore  cumulativamente  colle  riscossioni  tanto  per  rendite,  che  per 
prezzo  di  vendita  dei  beni  del  demànio  e  dell'asse  ecclesiastico. 

Art.  26.  Per  tutto  quanto  non  è  espressamente  contemplato  nelle  presenti 
istruzioni  saranno  osservate  le  disposizioni  che  regolano  1'  amministrazione 
dell'asse  ecclesiastico  e  la  contabilità  demaniale. 

Roma,  27  novembre  1890. 


Roma,  5  marzo  1891. 

Circolare  del  ministero  delle  finanze. 

Valutazione  della  rendita  da  vincolarsi  per  cauzione  dei  contabili 
nominati  o  tramutati  nel  1°  semestre  del  corrente  anno  1891. 

Per  norma  delle  intendenze  nel  valutare  la  rendita  vincolata  per  cauzione 
dei  contabili  demaniali  (meno  i  conservatori  delle  ipoteche  e'  quei  contabili 
che  funzionano  da  ricevitori  del  registro  e  conservatori  delle^  ipoteche)  no- 
minati o  tramutati  nel  1°  semestre  del  corrente  anno,  si  trascrive  la  circo- 
lare 15  gennaio  1891,  n.  80449-341,  della  direzione  generale  del  tesoro  sul 
corso  medio  della  rendita  pubblica  del  2°  semestre  1890. 

Per  l'osservanza  di  quanto  è  disposto  dall'art.  2  dei  regio  decreto  dell' 8 
giugno  1873,  n  1447  (serie  seconda),  si  notifica  che  la  media  dei  corsi  della 
rendita  pubblica  consolidata  nel  2°  semestre  1890,  computata  secondo  le 
norme  stabilite  dall'altro  regio  decreto  dell' 8  luglio  18f3,  n.  1484  (serie 
terza),  cioè,  colla  quotazione  dei  titoli  con  e  senza  la  cedola  del  semestre  in 
corso,  risulta  come  appresso: 

Consolidato  5  per  cento  con  godimento  1°  luglio  1890,  lire  95,37  l|2. 
Consolidato  5  per  cento  con  godimento  1°  gennaio  1891,  lire  93,20. 
Consolidato  3  per  cento  con  godimento  dal  1°  ottobre  189  »,  lire  59,17  lj2. 
Consolidato  3  per  cento  con  godimento  dal  1°  aprile  1891  lire  57,87  1|2. 

Tenuto  conto  della  prescritta  deduzione  del  decimo,  calcolato  esclusiva- 
mente sulla  somma  capitale  escluso  l'importo  della  cedola,  la  rendita  che 
sarà  data  in  cauzione  da  contabili  od  impiegati  nominati  o  traslocati  nel 
primo  semestre  del  corrente  anno,  dovrà  quindi  essere  computata  come  segue: 

Per  ogni  5  lire  di  rendita  del  consolidato  5  per  cento  : 

a)  munita  della  cedola  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1°  gen- 
naio 1891)  in  ragione  di  lire  86,05; 

b)  mancante  di  detta  cedola    (godimento    dal    1°    luglio  1891)  in  ra- 
gione di  lire  83,875. 

E  per  ogni  3  lire  di  rendita  d^l  consolidato  3  per  cento: 

a)  munita  della  cedo\a  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1°  aprile  1891) 
in  ragione  di  lire  53,40; 

b)  mancante  di  detta  cedola  (godimento  dal    1°  ottobre  1891)  in  ra- 
gione di  lire  52,10. 
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Roma,  4  febbraio  1891. 

Circolare  del  Ministero  delle  finanze. 

Corso  medio  della  rendita  pubblica  consolidata  nel  2°  semestre  1890. 

Agli  effetti  dell'articolo  17  della  legge  20  aprile  1871,  ultimo  comma,  si 
notifica,  anche  nell'interesse  dei  comuni,  che  la  media  della  rendita  pubblica 
nel  2°  semestre  1890,  detrazione  fatta  del  decimo,  risulta  come  appresso: 

Lire  86,05  per  ogni  5  lire  di  rendita,  consolidato  5  per  cento,   munita 
della  cedola  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1°  gennaio  1891); 

Lire  53,40  per  ogni  8  lire  di  rendita,  consolidato  3  per   cento,  munita 
della  cedola  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1°  aprile  1891). 

Sulle  anzidette  basi  (giacché  i  titoli  dovranno  ognora  portare  unite  le  ce- 
dole semestrali  non  ancora  scadute)  dovrà  essere  calcolata  la  rendita  che 
venisse  data  in  cauzione  da  esattori  e  ricevitori  provinciali  nominati  nel 
primo  semestre  1891. 


Roma,  11  agosto  18fi0. 

Normale  della  Direzione  Generale  del  Demanio. 

Professori  e  liberi  docenti  nelle  università  -  Quote  d' iscrizione. 

D'accordo  col  ministero  della  pubblica  istruzione  e  con  la  direzione  ge- 
nerale del  demanio,  in  aggiunta  a  quanto  fu  stabilito  colle  normali  35  e  1 40 
inserite  a  pagine  187  e  532  del  bollettino  ufficiale  delle  imposte  dirette  del 
1889,  ed  a  rettificazione  delle  stesse  si  dichiara,  che  i  pagamenti  delle  quote 
d'iscrizione  ai  liberi  docenti  delle  università,  anziché  a  mezzo  dei  ricevitori 
demaniali  con  buoni  individuali,  quanti  sono  i  liberi  docenti,  dovranno  con- 
tinuarsi ad  effettuare  con  buono  unico  tratto  sulle  tesorerie  provinciali  a 
favore  dello  economo  dell'università  e  dell'istituto  superiore,  giusta  le  di- 
sposizioni contenute  nella  normale  n.  124  del  bollettino  demaniale  del  1877. 

All'emissione  del  buono  serviranno  di  base  le  liquidazioni  individuali  rias- 
sunte nel  prospetto  di  cui  alla  lettera  a  della  succitata  normale  124  del  1877, 
le  quali  conterranno  la  specificazione  delle  quote  lorde  dovute  ad  ogni  sin- 
golo docente,  l'imposta  di  ricchezza  mobile  da  trattenersi  sopra  ogni  quota 
e  la  somma  netta  da  pagare;  e  siffatta  distinzione  dovrà  essere  tenuta  in 
evidenza  dall'intendenza  nello  emettere  i  buoni  a- favore  degli  economi,  di- 
stinguendo cioè  la  somma  netta  da  pagarsi  dalla  tesoreria  provinciale  da 
quella  da  introitarsi  in  conto  entrate  delio  Stato  per  imposta  di  ricchezza 
mobile  in  conformità  degli  articoli  506  e  509  del  regolamento  di  contabilità. 

Nel  resto  rimangono  ferme  le  disposizioni  date  colle  due  sopracitate  nor- 
mali 43  e  140  del  bollettino  delle  imposte  dirette,  nonché  quelle  contenute 
nelle  lettere  ò,  e,  d  della  summentovata  normale  124  del  bollettino  dema- 
niale del  1877. 
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GUERRA 

Roma,  20  aprile  1891. 

Atto  del  ministro  della  guerra. 

Surrogazioni  di  fratello  da  ammettersi  nel  regio  esercito  per  militari  della 
regia  marina  e  da9  ammettersi  nella  regia  marina  per  militari  del  regio 
esercito. 

1.  In  seguito  ad  accordi  intervenuti  col  ministero  della  marina  è  stato  de- 
terminato che  possa  essere  ammessa  la  surrogazione  tra  un  militare  di  truppa 
ascritto  al  regio  esercito  ed  un  fratello  il  quale  intenda  prendere  servizio 
nella  regia  marina,  e  viceversa  che  un  militare  ascritto  all'armata  possa  farsi 
surrogare  da  un  fratello  in  uno  dei  corpi  del  regio  esercito;  e  ciò  tanto  per 
le  surrogazioni  semplici  posteriori  all'arruolamento,  quanto  per  scambio  di 
categoria. 

2.  I  militari  dell'esercito  che  aspirano  a  farsi  surrogare  da  un  fratello 
nella  marina  debbono  inoltrarne  domanda  al  ministero  della  guerra  per  mezzo 
del  comandante  del  corpo  o  del  distretto  cui  appartengono,  unendovi  i  docu- 
menti prescritti  dal  §  278  jjel  regolamento  sul  reclutamento  se  trattasi  di 
surrogazione  ordinaria,  ovvero  'dal  successivo  §  294  se  si  tratti  di  scambio 
di  categoria. 

3.  Nella  detta  domanda,  che  dev'essere  redatta  con  le  forme  stabilite  dal 
§  261  del  regolamento  stesso,  il  fratello  surrogato  deve  inoltre  dichiarare  di 
essere  disposto  ad  assumere  la  ferma  e  gli  obblighi  di  servizio  imposti  dalla 
legge  sulla  leva  di  mare  del  16  dicembre  1888,  e  può  anche  indicare  la  spe- 
cialità di  servizio  per  la  quale  intenda  essere  arruolato  nella  marina,  avver- 
tendo però  che  ove  non  riunisse  le  qualità  per  essere  ammesso  in  quella  da 
lui  indicata,  e  non  intendesse  accettare  l'arruolamento  in  altra  specialità,  non 
avrebbe  altrimenti  luogo  la  surrogazione. 

4.  Dopo  che,  in  seguito  agli  ordini  dati  dai  due  ministeri,  abbia  avuto 
luogo  la  surrogazione,  il  comando  del  corpo  reali  equipaggi  trasmetterà,  per 
mezzo  del  ministero  della  marina,  a  quello  della  guerra  la  copia  del  foglio 
matricolare  impiantato  pel  surrogato,  al  seguito  di  che  sarà  provveduto  onde 
il  surrogante  venga  congedato  e  provvisto  delia  dichiarazione  di  prosciogli- 
mento dal  servizio,  ovvero  del  foglio  di  congedo  illimitato  di  2a  o  3*  cate- 
goria, secondochò  si  tratti  di  surrogazione  semplice  o  per  iscambio  di  ca- 
tegoria. 

5.  Il  fratello  surrogante  prosciolto  dal  servizio  dovrà  poi  rappresentare  il 
surrogato  nei  suoi  doveri,  innanzi  al  consiglio  di  leva  del  circondario  nelle 
cui  liste  questi  trovasi  inscritto. 

6.  I  militari  della  regia  marina  che  aspirassero  a  farsi  surrogare  da  un 
fratello  in  un  corpo  dell'esercito  debbono  farne  domanda  al  ministero  della 
marina  per  mezzo  del  comandante  del  corpo  reali  equipaggi,  nei  modi,  nelle 
forme  e  coi  documenti  voluti  dai  suaccennati  paragrafi  del  regolamento  sul 
reclutamento  di  terra,  e  l'aspirante  surrogato  dovrà  esplicitamente  dichiarare 
di  sottoporsi  alla  ferma  ed  agli  obblighi  di  servizio  stabiliti  pei  militari  del 
regio  esercito  dal  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  6  agosto  1888  in- 
dicando inoltre  il  corpo  in  cui  desidera  essere  ammesso. 

7.  Coloro  che  a  tenore  del  §  278  (2°  comma)  dei  regolamento  saddetto 
possono  essere  ammessi  a  surrogare  prima  di  aver  compiuto  il  18°  anno  di 
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età,  ma  dopo  però  compiuto  il  17°,  possono  farlo  soltanto  negl'istituti  e 
nei  reparti  accennati  nel  paragrafo  stesso,  e  nei  tempi  in  cui  hanno  luogo 
le  ammissioni. 

8.  Dopo  avvenuta  la  surrogazione,  il  comandante  del  corpo  trasmetterà  al 
ministero  della  guerra  una  copia  del  foglio  matricolare  impiantato  per  Tarn- 
messo  surrogato,  sarà  provveduto  per  mezzo  di  quello  della  marina  a  che  il 
surrogante  venga  prosciolto  dal  servizio  o  munito  del  foglio  di  congedo  illi- 
mitato di  £a  o  3a  categoria,  secondo  che  trattisi  di  surrogazione  semplice  o 
di  scambio  di  categoria. 

9.  Il  fratello  surrogante  prosciolto  dal  servizio  dovrà  a  suo  tempo  rap- 
presentare il  surrogato  innanzi  il  consiglio  di  leva  marittimo  della  giurisdi- 
zione alla  quale  appartiene  e  nelle  cui  liste  questi  trovisi  inscritto,  ovvero 
presso  il  consiglio  di  leva  circondariale  se  il  surrogato  appartenga  alla  leva 
di  terra.  In  questo  secondo  caso,  ove  il  surrogante  sia  arruolato  di  la  ca- 
tegoria, «gli  potrà  ottenere  il  trasferimento  dall'esercito  all'armata,  facen- 
done domanda  ni  ministro  della  guerra. 

10.  Per  tutte  le  pratiche  relative  alla  surrogazione,  se  questa  ha  luogo  in 
un  corpo  dell'esercito,  il  comandante  di  questo  si  atterrà  alle  prescrizioni 
contenute  nelle  sezioni  terza  e  quarta  del  capo  VII  del  vigente  regolamento 
sul  reclutamento  del  regio  esercito,  in  quanto  non  siano  contrarie  a  quelle 
contenute  nel  presente  atto;  se  invece  ha  luogo  nel  corpo  reale  equipaggi  sa- 
ranno tenute  presenti  le  norme  contenute  nel  titolo  VII  del  regolamento  per 
la  leva  di  mare. 

Il  ministro 
Pelloux, 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 

Tasse  di  bollo  -  Cambiale  firmata. 

Una  cambiale  già  munita  di  firma,  stata  redatta  su  carta  con  bollo  in- 
sufficiente, è  in  contravvenzione  alla  legge  di  bollo,  e  la  contravvenzione  non 
può  intendersi  sanata  pel  fatto  che  gli  stessi  sottoscrittori  l' abbiano  presen- 
tata al  ricevitore  del  registro  per  farla  regolarizzare. 

(Cassazione  del  15  dicembre  1890  in  causa  contro  Bertini). 

Dazio  consumo.  —  Comuni  aperti.  —  Minuta  vendita.  —  Denuncia  scritta 

Farina.  —  Pane. 

Nei  comuni  aperti  il  dazio  di  consumo  si  riscuote  sulla  vendita  al  minuto. 

In  essi  chi  vuole  imprendere  la  vendita  al  minuto  dei  generi  soggetti  a  da- 
zio deve  farne  denuncia  scritta  all'ufficio  daziario  contenente  le  indicazioni 
imposte  dagli  articoli  36,  38,  39,  41  reg.  25  agosto  1870.  11  dazio  colpisce  il 
consumo  nel  momento  in  cui  si  esercita  la  minuta  vendita. 

Nei  comuni  aperti,  chi  introduce  farina  nel  suo  esercizio  di  minuta  ven- 
dita, non  per  la  vendita,  ma  per  farne  il  pane  e  distribuirlo  giornalmente, 
deve  pagare  il  dazio  di  consumo,  non  sulla  farina  che  introduce,  ma  sul  pane 
con  quella  confezionato. 

Sorte  d'appello  di  Lucca,  12  settembre  1890;  est.  Tonini.  —  Lodola  Natale 
mone  di  Portolongone). 
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Società  anonima.  —  Ritardo  a  presentare  i  bilanci.  —  Beato. 
Cosa  giudicata.  —   Unica  contravvenzione. 


Il  ritardo  o  la  nessuna  presentazione  dei  bilanci  nella  cancelleria  del  tri- 
bunale da  parte  degli  amministratori  di  una  società  anonima  commerciale  co- 
stituisce un  reato,  e  non  una  mera  mancanza  di  ordine  amministrativo,  su- 
scettiva di  condanna  civile. 

Il  giudizio  precedente  per  la  omissione  di  deposito  dei  bilanci  non  forma 
giudicato  per  le  posteriori  contravvenzioni  da  interdire  al  P.  M.  l'esercizio 
dell'azione  penale. 

Il  ritardo  nella  presentazione  dei  bilanci  costituisce  un'unica  contravvenzione, 
e  non  tante  contravvenzioni  per  quanti  sono  i  giorni  in  cui  il  ritardo  è 
continuato. 

(Cassazione,  3  dicembre  1890;  pres.  Nobile  P.,  est.  De  Cesare  —  Ricorso 
Charles). 

Società  anonima.  —  Azione  per  danni  confro  gli  amministratori.  —  Zte- 
litto  o  quasi  delitto.  —  Facoltà  spettante  solo  all'assemblea  generale.  — 
Società  preesistenti  al  codice  di  commercio  ingente. 

Spetta  soltanto  all'  assemblea  generale  dei  soci  di  intentare  azione  di  danni 
derivanti  da  quasi  delitto  contro  gli  amministratori  di  una  società  anonima, 
e  tale  principio  è  applicabile  anche  a  quelle  società  che  sebbene  preesistenti 
all'attuale  codice  di  commercio  abbiano  sotto  l'impero  di  esso  portato  sostan- 
ziali modificazioni  ai  loro  statuti  in  conformità  all'art.  4  delle  disposizioni  tran- 
sitorie per  l'attuazione  del  codice  di  commercio  vigente. 

(Cassazione  di  Torino,  31  dicembre  1890,  est.  Grimaldi  —  Calvi  e.  Pariani). 

Liste  amministrative  —  Alfabetismo  —  Prova  notarile  —  Insufficienza. 

La  prova  di  alfabetismo,  di  cui  all'art.  38  e  39  dei  regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  legge  com.  e  prov.,  può  essere  ritenuta  insufficiente  per  l'iscri- 
zione nelle    liste    elettorali,    ed   essere  sostituita   da  altra  prova. 

(Cass.  di  Roma,  21  gennaio  1891.  —  Dejana  e.  Giunta  prov.  di  Cagliari). 

Consiglieri  comunali  —  Segretario  p?*esso  la  commissione  di  R.  M. 

A  rigore  di  diritto  non  può  qualificarsi  stipendiato  di  un  comune  colui 
che  presta  qualunque  opera  anche  retribuita,  ma  deve  limitarsi  un  tale  at- 
tributo a  quelli  soltanto  che  concorrono  mediante  uno  stabilito  compenso,  con 
la  loro  attività  intellettuale  o  materiale  alla  gestione  del  comune  e  ripetano 
la  loro  nomina  dal  consiglio  comunale. 

Queste  condizioni  non  si  avverrano  nelle  funzioni  e  nella  nomina  del  se- 
gretario presso  la  commissione  mandamentale  di  ricchezza  mobile,  il  quale 
é  eleggibile  a  consigliere  comunale,  dipendendo  egli  soltanto  dalla  predetta 
commissione  la  quale  può  a  suo  giudizio  ritenerlo  o  dispensarlo  dall'ufficio. 

Neppure  potrebbe  sostenersi  che  lo  stipendio  che  il  segretario  stesso  per- 
cepisce dal  comune  per  quelle  funzioni,  possa  definirsi  un  sussidio  dato  alla 
commissione  mandamentale,  giacché  essa  non  è  amministrata  dal  comune  e 
d'altra  parte  un  contributo  necessario  stabilito  per  legge  a  carico  di  un  co- 
mune o  di  un  consorzio  non  deve  in  nessun  caso  assumere  la  figura  di  un 
sussidio. 

(Cass.  di  Roma,  5  gennaio  1891.  —  Rie.  La  Maria,  Comune  di  Villalba). 


Roma,  1891   —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Pretto  annuale  d'associazione,  L.  15,  *  domicilio. 
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PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.  209,   19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  9  maggio. 

Concorso-  a  premi  per  la  costruzione    di  staile    in  provincia    di  Girgenti. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  necessità  di  dare  un  indirizzo  razionale  all'allevamento  del  be- 
stiame bovino  nella  provincia  di  Girgenti  ;  ritenuto  che  l'allevamento  stallino 
contribuisce  a  migliorare  gli  animali  bovini  preservandoli  eziandic  dai  danni 
che  possono  derivare  dalle  inclemenze  atmosferiche  ;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  E  aperto,  nella  provincia  di  Girgenti,  un  concorso  a  premi  perla 
costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  animali  bovini. 

Art.  2.  Sono  stabiliti,  per  tale  concorso,  due  premi  di  lire  2000  ciascuno 
e  quattro  premi  di  lire  1000  ciascuno. 

Art.  3.  Con  decreto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  saranno  fissate  le  norme  secondo  le 
quali  dovrà  essere  disciplinato  l'anzidetto  concorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


(Segue  Norme). 
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Decreto  Mi  si  steri  a  lb  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  maggio. 

Norme  pel  concorso  a  premio  per  costruzione  di  stalle  in  provincia  di  OirgenH. 

il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ;  visto  il  regio  decreto  del 
dì  19  aprile  1891,  col  quale  è  aperto,  nella  provincia  di  Girgenti,  un  con- 
corso a  premi  per  la  costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  animali  bovini; 
visto  l'articolo  3  del  suddetto  regio  decreto  col  quale  è  stabilito  che,  con 
decreto  ministeriale,  saranno  fissate  le  norme  secondo  le  quali  dovrà  essere 
disciplinato  il  concorso  in  parola;  sulla  proposta  del  direttore  generale  del- 
l'agricoltura; decreta: 

Art.  1.  I  due  premi  di  lire  2000  ciascuno  ed  i  quattro  premi  da  lire  1000 
ciascuno  saranno  conferiti  a  quei  proprietari  od  allevatori  di  bovini  che, 
dall'epoca  della  pubblicazione  del  presente  decreto  fino  a  tutto  giugno  1893, 
abbiano  costruito,  in  modo  economico  e  razionale,  stalle  per  il  ricovero  di 
detto  bestiame. 

Art.  2.  I  premi  da  lire  2000  cadauno  sono  destinati  esclusivamente  a  quelle 
stalle  che  possano  accogliere  normalmente  non  meno  di  30  capi  bovini 
adulti;  ed  i  premi  di  lire  1000  a  quelle  capaci  di  ricoverarne  normalmente 
non  meno  di  20. 

Art.  3.  Le  stalle  di  premiarsi  dovranno  soddisfare  ai  precetti  dell'igiene. 
A  parità  di  altre  condizioni,  saranno  preferite  quelle  provvedute  di  ca- 
naletti di  scolo  per  le  urine  e  di  concimaie  appartate,  per  la  raccolta  degli 
escrementi  solidi  e  liquidi. 

Art.  4.  I  proprietari  od  allevatori  di  bestiame,  per  aspirare  ai  premi,  do- 
vranno, non  solo,  costruirà  le  stalle  nei  modi  sopraccennati,  ma  dimostrare 
eziandio  di  preparare  e  conservare  le  quantità  di  fieno  e  di  paglia  occorrenti 
al  governo  ed  all'alimentazione  dei  capi  di  bestiame  prescritti,  tenuti,  a  sta- 
bulazione permanente,  nei  mesi  di  dicembre,  gennaio,  febbraio  e  marzo. 

Art  5.  Coloro  che  intendano  di  prendere  parte  al  concorso  dovranno  in- 
viare al  ministero  di  agricoltura,  per  mezzo  della  prefettura  o  delle  rappre- 
sentanze agrarie  della  provincia  di  Girgenti,  non  più  tardi  del  15  luglio  1893, 
apposita  dimanda,  corredata: 

a)  di  una  breve  relazione  sulla  stalla,  conia  indicazione  della  spesa  occorsa; 

b)  dei  disegni  della  stalla,  ed  eventualmente  della  concimaia 

Nella  doni  indi  il  concorrente  dovrà  indicare  il  premio  al  quale  aspira, 
cioè  se  di  lire  2000  o  di  lire  1000. 

Art.  G.  La  commissione  giudicatrice,  nominata  dal  ministero,  constituita 
di  tre  membri,  visiterà  le  stalle  dei  concorrenti  e  presenterà  apposita  rela- 
zione colle  proposto  dei  premi  da  conferirsi. 

Art.  7.  Là  relaziono  della  commissione  giudicatrice  sarà  presentata  al  con- 
siglio d'agricoltura,  sulle  conclusioni  del  quale  il  ministero  aggiudicherà  i 
premi. 

Roma,  19  aprile  1891. 

Il  ministro:  B.  Chimibrt. 
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R.  D.  N.  181,26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Sì  ricevono  in  pagamento  dei  dazi  doganali 
le  cartelle  del  debito  pubblico. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  l'art.  14  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  terza)  che  prov- 
vede per  l'abolizione  d<'l  corso  forzoso;  uditala  commissione  permanente,  di 
conformità  agli  articoli  24  e  26  della  legge  stessa;  sentito  il  consiglio  dei 
ministri;  sulla  proposta  dei  ministri  del  tesoro,  delle  finanze  e  dell'agricol- 
tura, industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Le  cedole  semestrali  delle  cartelle  di  debito  pubblico  di'llo  Stato,  del  con- 
solidato 5  per  cento,  sono  ricevute  in  pagamento  dei  dazi  doganali  d'impor- 
tazione prima  della  loro  scadenza  semestrale  e  durante  il  quinquennio  suc- 
cessivo. 

Con  decreti  ministeriali,  da  registrarsi  alla  corte  dei  conti,  udito  il  parere 
della  commissione  permanente,  sarà  stabilito  il  giorno,  a  partire  dal  quale, 
in  ogni  semestre  le  cedole,  saranno  ricevute  in  pagamento  dei  dazi  d' im- 
portazione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


L.  N.  SÌOT,  26  aprile  180',  inserta  nella  Gazzetta  uff.  li  8  maggio. 

Conversione  in  legge  del  decreto  concernente  la  proroga  del  trattato 
di  commercio  e  navigazione  coW  Austria- Ungheria* 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue; 

È  convertito  in  legge  il  regio  decreto  del  28  dicembre  1890  che  approva 
la  dichiarazione  firmata  a  Roma  il  27  dello  stesso  mese  per  sostituire  al  far - 
Fart.  29  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  T Austria-Un- 
gheria, del  7  dicembre  1887,  un  nuovo  articolo  in  cui  la  scadenza  dei  trattato 
medesimo  è  protratta  sino  al  31  dicembre   1892. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  20  aprile  1891. 


Déclaration. 

Les  gouvernements  de  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie  et  de  Sa  Majesté  i'Em- 
pereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  apostolique  de  Ilongrie,  dans 
le  but  de  proroger  d'un  an  le  de"  lai  fixó  pour  la  dénonciation  du  traité  de 
commerce  et  de  navigation  du  7  décembre  1887,  sont  convenus  de  substituer 
à  l'arti  eie  29  du  dit  traité  le  texte  sui  vari  t  : 

«  Le  présent  traité  resterà  en  vigueur  à  partir  du  jour  de  i'échange  dea 
«  ratifìcations  jusqu'au  31  décembre  1892.  Dans  le  cas,  où  aucune  des  hautes 
«  parties  contraetantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  le  fin  de  la  dite  pò- 
«t  riodo,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  le  dit  traité  continuerà  a  ètra 
«  obligatoire  jusqu'au  31  décembre  1897. 
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«  Les  hautes  parties  contractantes  se  réservent  la  facultó  d'introdnire  dans 
«  ce  traile,  d'un  commun  accord,  toutes  modifìcations  qui  ne  seraient  pas  en 
<  oppositìon  avec  son  esprit  et  ses  principes  et  dont  l'utilité  serait  dómontróe 
€  par  l'experience.  » 

En  foi  de  quoi  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont  dressó  la  présente  dé- 
claration  avec  réserve  des  formalités  requises  par  les  lpis  costitutionnelies 
-des  pays  respectifs. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  27  décembre  1890. 

Le  président  du  conseil,  ministre  des  affaires  ètrangères  dltalie 
(L.S.)    F.  Crispi. 

Vambassadeur  cT Autriche-Hongrie 
(L.  S.)    De  Bruck. 


R.  D.  N.  321,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  maggio. 

Attribuzioni  delegate  ai  prefetti. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'articolo  90  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5865  (serie  terza);  sen- 
tito il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Sono  delegati  ai  prefetti,  salvo  ricorso  al  ministero,  ove  ne  sia  il 
caso  : 

a)  L'esame  delle  dichiarazioni  per  la  pubblicazione  di  periodici  a  termini 
degli  articoli  36  e  37  delia  legge  sulla  stampa  26  marzo  1848,  e  le  relative 
notificazioni  ai  procuratori  del  Re; 

b)  L'esame  e  l'apposizione  del  visto  ai  regolamenti  comunali  di  polizia 
locale  di  cui  all'art  167  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale 
10  febbraio  1889,  dopo  l'approvazione  della  giunta  provinciale  amministra- 
tiva, riservata  al  ministero  dell'interno  la  facoltà  di  annullarli  in  tutto  od 
in  parte  a  termini  dell'ultima  disposizione  dell'articolo  medesimo; 

e)  Le  facoltà  prevedute'dagli  articoli  129  e  130  della  legge  30  giugno  1889, 
n.  6144  (serie  terza)  sulla  pubblica  sicurezza,  di  prosciogliere  condizionatamente 
i  coatti,  col  consenso  del  prefetto  della  rispettiva  provincia  d'origine  o  di 
domicilio,  e  di  rinviarli,  sentita  la  commissione,  di  cui  all'art.  125  della  legge 
medesima,  alla  colonia  in  caso  di  cattiva  condotta,  dandone  contemporanea- 
mente avviso,  nell'un  caso  e  nell'altro,  al  ministero  dell'interno; 

d)  La  facoltà  di  disporre,  a  termini  dell'art.  86  del  regolamento  8  no- 
vembre 1889  per  l'esocuzione  della  legge  sulla  pubblica  sicurezza,  il  rimpatrio 
per  traduzione  dei  liberati  dal  carcere  sottoposti  alla  vigilanza  speciale  del- 
l'autorità di  pubblica  sicurezza  qualora  vi  sia  fondata  ragione  a  temere  che 
possano  rendersi  latitanti; 

e)  La  facoltà  di  autorizzare  la  introduzione  dall'estero  nella  provincia 
di  materie  esplosive,  ai  sensi  dell'art.  24  del  regolamento  predetto; 

/')  La  nomina  dello  commissioni  speciali  per  la  sorveglianza  degli  esami 
in  iscritto  dei  candidati  nei  concorsi  sulla  pubblica  sicurezza,  a  termini  del; 
l'art.  21  del  regolamento  5  febbraio  1891,  n.  67,  ridotto  il  numero  dei  eom- 
.missari  a  due:  ad  un  impiegato  superiore  di  prefettura  e  ad  un  magistrato 
dell'ordine  giudiziario; 
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^r)  Le  facoltà  prevedute  nel  regolamento  5  febbraio  1891,  n.  68,  per  le 
guardie  di  città  che  riguardano  la  designazioue  dell'ufficiale  di  pubblica  si- 
curezza destinato  a  comandare  la  compagnia  delle  guardie  (art.  3);  la  di- 
spensa dall'età  e  dal  limite  della  statura  per  f  ammissione  nel  corpo  (art.  8); 
l'ammissione  e  rafferma  (art.  16),  il  licenziamento  dal  servizio  nei  casi  ac- 
cennati ai  numeri  2  e  3  dell'art.  17  (ait.  18);  l'ammissione  ad  esame  per  la 
promozione  a  guardia  scelta  (art.  21,  capoverso  4);  la  concessione  di  encomi 
{art.  28)  e  dei  premi  .speciali  per  arresti  e  sequestri  (art.  29);  l'autorizza- 
zione- per  l'accettazione  di  rimunerazioni  (art.  33);  l'apposizione  del  visto 
sullo  stato  di  riparto  della  cassa  di  economia  (art.  34);  l'approvazione  del 
prospetto  dello  stato  di  presenza  delle  guardie  in  ciascun  comune  (art.  40); 
la  nomina  dei  medici  addetti  alle  compagnie  delle  guardie  (art.  48);  la  de- 
stinazione temporanea  di  guardie  all'esecuzione  di  servizi  di  pubblica  sicu- 
rezza fuori  di  residenza,  ma  nella  provincia  (art.  83);  l'autorizzazione  ad 
aprire  sottoscrizioni  (art.  168); 

h)  La  designazione  dei  consiglieri  di  prefettura  per  la  composizione  della 
giunta  provinciale  amministrativa  ai  sensi  dell'art.  10  della  legge  comunale 
e  provinciale  10  febbraio  1889; 

i)  Le  modificazioni  di  rappresentanza  delle  provincie  per  variazioni  della 
popolazione  a  termine  dell'art.  228  della  legge  predetta  e  dell'art.  86  capo- 
verso del  relativo  regolamento; 

l)  Le  facoltà  preveduta  agli  art  1  e  4  della  legge  30  giugno  1876  e 
le  altre  che  riguardano  l'appalto  del  foglio  degli  annunzi  legali,  l'approva- 
zione del  contratto  e  lo  svincolo  della  cauzione  dell'appaltatore; 

m)  Le  attribuzioni  di  tutela  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza 
mantenute  col  concorso  dello  Stato,  ai  sensi  degli  art.  43  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6972  (serie  terza)  e  80,  81  del  relativo  regolamento; 

n)  Le  facoltà  prevedute  nella  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849,  sulla 
sanità  pubblica  che  riguardano  la  nomina  dei  membri  del  consiglio  provin- 
ciale sanitario  (art.  8);  la  scelta  del  veterinario  per  la  vigilanza  zooiatrica 
della  provincia  (art.  18);  la  nomina  dei  veterinari  di  confine  e  di  porto  (art.  21); 

o)  La  facoltà  stabilita  all'art.  44  della  legge  predetta  e  101  del  relativo 
regolamento  per  obbligare  i  comuni  che  non  hanno  acqua  pura,  di  buona 
qualità  ed  in  quantità  sufficiente,  a  provvedersene; 

p)  La  facoltà  preveduta  all'art.  101  del  regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  predetta  e  relativa  alla  costituzione  dei  consorzi  obbligatori  di 
comuni  per  la  provvista  di  acqua  potabile  con  adottarsi  le  forme  e  le  ga- 
ranzie stabilite  dagli  art.  43  e  seguenti  della  legge  sulle  opere  pubbliche  per 
i  consorzi  stradali,  salva  la  sostituzione  del  prefetto  alla  giunta  provinciale 
amministrativa  per  l'emissione  dei  relativi  provvedimenti; 

q)  L'approvazione  dei  regolamenti  locali  d'igiene  e  la  prefissione  di  un 
termine  ai  comuni  per  compilarli,  a  termini  dell'art.  61  della  legge  predetta; 

r)  La  emissione  del  parere  di  cui  all'art.  100  del  regolamento  9  ot- 
tobre 1889  in  applicazione  della  legge  sulla  sanità  pubblica,  per  l'esecuzione 
di  opere  di  pubblica  utilità,  per  gli  edifici  ad  uso  pubblico  e  per  i  regola- 
menti edilizi  o  sanitari; 

s)  La  nomina  di  un  sanitario  a  far  parte  del  comitato  provinciale  che 
deve  dar  parere  sulle  domande  di  mutui  per  la  costruzione  di  edifìci  scola- 
stici, a  termini  dell'art.  5  del  regolamento  11  novembre  1888  per  l'esecuzione 
della  legge  8  luglio  1888  sugli  edifici  scolastici; 
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t)  Le  facoltà  prevedute  dal  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge 
14  luglio  1887  che  autorizza  la  cassa  di  depositi  e  prestili  a  concedere  mutui 
ai  comuni  più  bisognosi  per  lavori  di  risanamento  e  relative  all'apposizione 
del  nulla  osta  per  il  pagamento  delle  rate  del  mutuo  (art.  7)  ed  alla  rati- 
ficazione dèlia  collaudazione  dei  lavori  (art.  9)  ; 

u)  L'approvazione  degli  statnti  e  regolamenti  delie  società  di  tiro  a  segno 
a  termini  dell'art.  11,  capoverso  2,  del  regolamento  15  aprile  1883  per  la 
esecuzione  della  legge  sul  tiro  a  segno  nazionale; 

v)  Le  facoltà  prevedute  nell'ordinamento  del  personale  di  custodia'degli 
stabilimenti  carcerari  e  dei  riformatori  governativi  6  luglio  1890,  n.  7011 
(serie  terza),  che  riguardano  la  scelta  dei  custodi  delle  carceri  mandamentali 
(art.  16),  la  verificazione  del  concorso  delle  condizioni  prescritte  per  la  no- 
mina degli  agenti  di  custodia  (art.  26);  il  licenziamento  degli  agenti  (art.  32); 
la  dispensa  dai  limite  della  statura  per  l'ammissione  nel  corpo  degli .  agenti 
(art.  21);  la  rafferma  (art.  39);  le  proroghe  delle^licenze  (art  69);  la  con- 
cessione di  licenze  nei  casi  riservati  (art.  70);  l'autorizzazione  per  la  di- 
spensa dell'obbligo  della  mensa  in  comune  (art.  77);  l'autorizzazione  a  con- 
trarre matrimonio  (art.  131,  136);  le  decisioni  per  la  nomina  delle  guardiane 
(art.  146,  147);  la  decisione  dei  reclami  contro  le  punizioni  (art.  If>7);  l'au- 
torizzazione ad  aprire  sottoscrizioni  nel  corpo  degli  agenti  (art.  160)  ;  il  li- 
cenziamento degli  allievi  (art.  215); 

z)  Le  facoltà  prevedute  nell'ordinamento  del  personale  amministrativo 
ed  aggregato  degli  stabilimenti  carcerari  e  riformatori  governativi,  6  lu- 
glio 1890,  n.  7010  (serie  terza),  che  riguardano  la  nomina  dei  cappellani,  me- 
dici chirurghi,  farmacisti,  maestri,  agronomi,  dirigenti  tecnici,  assistenti 
tecnici,  capi  d'arte  e  delle  suore  (art.  56);  la  determinazione  del  prezzo  di 
affitto  da  corrispondersi  dagli  impiegati  che  occupano  alloggi  negli  stabili- 
menti carcerari  o  nei  riformatori  governativi  (art.  57) 

Art.  2.  Le    delegazioni  di    cui  nell'articolo    precedente    avranno  effetto    a 
datare  dai  15  maggio  p.  v.  (1). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891.     , 


R.  D.N.2S8,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  16  maggio. 

Cauzione  da  prestarsi  dall'economo  del  ministero  dell'interno. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  gli  articoli  229  e  231  del  regolamento  per  l'amministrazione  del  pa- 
trimoni e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  de- 
creto 4  maggio  1885,  n.  3974  (serie  terza);  udito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato;  sulla  proposti  del  nostro  ministro  dell'interno  di  concerto  con  quello 
del  tesoro;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  cauzione  da  prestarsi  dall'economo  del  ministero  dell'  interno  è  di 
lire  250  in  rendita  5  per  cento  inscritta  nel  gran  libro  dei  debito  pubblico. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  26  aprile  1891. 


(1)  V.  Circolare  2  aprilo  1S91,  a  pag.  476. 
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R.  D.  N.  3£2D,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  maggio. 
Ritiro  e  annullarne nto  di  tìtoli  redimibili, 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia        , 

Vista  la  legge  8  marzo  1874,  n.  1.834,  serie  seconda,  sulle  conversioni  in 
rendita  consolidata  5  per  cento  dei  debiti  redimibili  dello  stato;  ritenuto  che 
nel  periodo  decorso  dal  1°  gennaio  a  tutto  marzo  1891  furono  presentati  al- 
l'amministrazione del  debito  pubblico  per  la-  conversione  n.  453  titoli  di  de- 
biti redimibili  per  una  complessiva  annua  rendita  di  lire  11,905  dei  quali, 
centocinquanta  con  decorrenza  dal  1°  luglio  1890,  uno  dal  23  settembre, 
quarantadue  dal  1°  ottobre,  uno  dal  lu  ottobre,  uno  dal  1°  gennaio  1891, 
e  che  in  correspettivo  dei  medesimi  fu  assegnata  l'annua  rendita  consolidata 
5  percento  di  lire  11,678.05  con  decorrenzi  di  godimento  dai  1°  gennaio  1891, 
oltre  alla  corresponsione  alle  parti  dei  convenuti  prorata  d'interessi  sulla 
differenza  di  godimento  fra  le  rendite  redimibili  cedute  allo  Stato  e  la  ren- 
dita consolidata  5  per  cento  attribuita  in  cambio,  i  quali  prorata  ammon- 
tano alla  complessiva  somma  lorda  di  lire  2,258.74;  ritenuto  che  nel  prece- 
dente reale  decreto  25  gennaio  1891,  n.  43,  vennero  omessi  centesimi  20  di 
rendita  data  in  camMo  di  obbligazioni  dei  Canali  Cavour  ammesse  alla  con- 
versione, essendo  stata  autorizzata  la  inscrizione  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  di  lire  24,4<>9.70  di  rendita  consolidata  5  per  cento  anziché  di 
lire  24,429.90,  per  cui  è  d'uopo  aumentare  di  centesimi  20  la  rendita  da 
crearsi  col  presente  reale  decreto;  visto  il  prospetto  di  liquidazione  firmato 
<Tordine  nostro  dal  ministro  del  tesoro;  ritenuto  che  occorre  provvedere  al 
ritiro  ed  annullamento  dei  titoli  redimibili  suddetti,  alla  creazione  della 
rendita  consolidata  dovuta  in  cambio,  ed  alle  conseguenti  variazioni  nel  bi- 
lancio di  previsione  della  spesa  del  tesoro  par  l'esercizio  finanziario  dal  1° 
luglio  1890  al  30  giugno  1891,  in  aumento  ai  capitoli  1  e  120  in  diminu- 
zione ai  capitoli  8,  9  e  140;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  del  tesoro; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  direzione  generale  del  debito  pubblico  è  autorizzata  a  ritirare 
ed  annullare,  tenendone  vivi  i  numeri  d' iscrizione,  i  seguenti  titoli  di  debiti 
redimibili,  stati  presentati  per  la  conversione  in  rendita  consolidata  5  per 
cento  cioè: 

N.  2     Obbligazioni  della  ferrovia  Vittorio    Emanuele 

H  per  cento,  con  decorrenza  dal  1°  ottobre 
18^0,  per  la  compie  siva  annua  rendita  di  L.  30 

€  40  Obbligazioni  del  prestito  ex  pontifìcio  1866 
(Blount)  5  per  cento,  con  decorrenza  dal 
1°  ottobre  1890  per  la  complessiva  annua 
rendita  di »  1000 

«  1  Obbligazione  del  debito  5  per  cento  -  Parma  - 
(decreti  15  e  16  giugno  1827)  con  decorrenza 
dal  23  settembre  1890  per  l'annua  rendita 
di   ...     . »  600 

«  409  Obbligazioni  della  ferrovia  Udine-Pontebba, 
5  per  cento,  delle  quali  centocinquanta  con 
decorrenza  dal  1°  luglio  1890  e  duecento- 
cinquantanove  dal  1°  gennaio  1891  per  la 
complessiva  annua  rendita  di »        10,225 
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N.  1  Obbligazione  del  prestito  (Rothschild)  5  per 
cento  (Stato  ex -pontifìcio),  contratto  10  ago- 
sto 1857,  con  decorrenza  dal  1°  dicembre  1890 
per  l'annua  rendita  di L.  50 


N.        453  L.        11,905 


Art.  2.  In  cambio  della  rendita  rappresentata  dai  titoli  redimibili  indicati 
nell'art,  precedente,  sarà  inscritta  nel  gran  libro  del  debito  pubblico,  in 
aumento  del  consolidato  5  per  cento,  la  rendita  di  lire  11,678,25  con  decor- 
renza dal  1°  gennaio  1891,  ivi  compresi  cent.  20  stati  omessi  nel  reale  de- 
creto 25  gennaio  1891,  n.  43. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


R.  D.  N.  230,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  maggio. 

Il  medico  Ragazzi  torna  a  far  parte  dell'organico 
del  corpo  sanitario  marittimo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  in  data  23  febbraio  1888,  col  quale  il  medico  di 
1*  classe  nel  corpo  sanitario  militare  marittimo,  Ragazzi  Vincenzo,  è  stato 
dichiarato  fuori  del  quadro  organico  stabilito  per  detto  corpo  ;  visto  il  regio 
decreto  in  data  10  agosto  1890,  col  quale  il  predetto  medico  rimaneva  a  di- 
sposizione del  ministero  degli  affari  esteri  venendo  soddisfatto  delle  sue  com- 
petenze a  carico  del  bilancio  della  colonia  Eritrea  dal  1°  luglio  1890;  sulla 
proposta  dei  nostri  ministri  degli  affari  esteri  e  della  marina;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

Il  medico  di  la  classe  Ragazzi  Vincenzo  cessa  di  rimanere  a  disposizione 
del  ministero  degli  affari  esteri  e  rientra  a  far  parte   del    quadro   organico 
del  corpo  sanitario  militare  marittimo  con  decorrenza  dal  1°  maggio  1891. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


Regio  Decreto,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  maggio. 
Scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Cremona. 

Sire.  —  Il  consiglio  comunale  di  Cremona  nella  seduta  del  giorno  6  di 
questo  mese,  chiamato  a  deliberare  su  di  una  spesa  di  lire  5000  fatta 
dalla  giunta  per  un  lavoro  d'ornamentazione  al  cimitero,  dopo  vivissima  di- 
scussione, a  maggioranza  di  voti  approvò  l'operato  della  giunta  stessa;  se— 
nonché  il  sindaco  e  gli  assessori,  edotti  da  quella  discussione  che  non  po- 
tevano più  contare  sull'appoggio  di  parecchi  dei  loro  amici  nel  consiglio* 
diedero  le  loro  dimissioni  che  vollero  poi  mantenere  non  ostante  gli  uffici 
fatti  affinchè  le  ritirassero. 

Convocato  quindi  il  consiglio  per  la  nomina  del  sindaco,  riescirono  infrut- 
tuose tre  votazioni,  e  rimandata  la  seduta  anche  per  la  nomina  della  gittata 
tutti  i  36  consiglieri  presenti  sopra  40  assegnati  al  comune,  deposero  schede 
bianche  per  l'elezione  del  sindaco  e  degli  assessori. 
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La  ragioni  delle  non  avvenute  elezioni  sta  in  ciò  che  non  volendo  accor- 
darsi la  maggioranza  e  la  minoranza  del  consiglio  nella  costituzione  di  una 
nuova  amministrazione  composta  di  elementi  delle  due  parti,  la  maggioranza 
non  credette  di  poter  costituire  tra  suoi  un'  amministrazione  forte  e  stabile 
escludendo  il  sindaco  e  la  giunta  dimissionaria,  mentre  la  minoranza  non 
volle  affermarsi  vittoriosa  eleggendo  essa  il  sindaco  e  la  giunta  nel  proprio 
partito  contro  cui  si  sarebbero  subito  raccolte  le  preponderanti  forze  opposte. 

Quindi  col  deporre  le  schede  bianche  i  consiglieri  vollero  dimostrare  l'im- 
possibilità di  costituire  cogli  elementi  dell'attuale  consiglio  una  nuova  am- 
ministrazione, e  come  fosse  necessari*»  provvedere  alle  elezioni  gerterali. 

Il  prefetto  di  Cremona  pertanto  nel  dare  tali  informazioni  sulla  crisi  mu- 
nicipale di  quella  città  e  sulla  necessita  dello  scioglimento  di  quel  consiglio 
comunale,  assicura  che  talo  provvedimento  è  desiderato  pure  dalla  citta- 
dinanza. 

Ritenendo  il  riferente  che  non  si  possa  a  meno  di  accogliere  la  proposta : 
del  prefetto,  si  onora  di  sottoporre  alla  augusta  firma  di  vostra  maestà  il 
decreto  che  provvede  allo  scioglimento  del  consiglio  comunale  di  Cremona. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  .di  Stato  per  gli  affari  del- 
Finterno;  visti  gli  articoli  268  e  269  del  testo  unico  della  legge  comunale 
e  provinciale  approvato  col  regio  decreto  10  febbraio  1889,  n.  5921  (serie 
terza)  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Il  consiglio  comunale  di  Cremona,  è  sciolto. 

Art.  2.  Il  signor  cav.  Andrea  Armanni  è  nominato  commissario  straordi- 
nario per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  fino  allo  insedia- 
mento del  nuovo  consiglio  comunale  ai  termini  di  legge. 

11  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


R.  D.  N.  231,  30  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  maggio. 

Dazio  addizionale  sulle  bevande  in  Novai*a. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  veduta 
la  deliberazione  del  31  marzo  1891,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  di  Novara 
ha  abolito  la  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  bevande  vinose  e  delle  alcoo- 
lich<*  o  spiritose  entro  la  linea  daziaria,  ed  al  fine  di  supplire  al  reddito  di 
tale  tassa  ha  aumentato  il  dazio  addizionale  di  introduzione  in  essa  linea 
tanto  per  le  dette  bevande  quanto  per  l'uva  ed  il  mosto,  in  misura  che  ol- 
trepassa il  50  0[0  di  quello  governativo;  veduta  la  decisione,  favorevole  alla 
deliberazione  succitata,  che  la  giunta  provinciale  amministrativa  ha  emesso 
in  seduta  del  18  aprile;  veduto  l'art.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827; 
Veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L;  veduto 
l'art,  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo: 
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Il  comune  di  Novara,  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta  vendita  delle  be- 
vande vinose  e  delle  bevande  alcooliche  o  spiritose  dentro  la  linea  daziaria,. 
è  autorizzato  a  riscuotere  per  l'introduzione  in  essa  linea  di  tali  bevande,. 
dell'uva  e  del  mosto,  a  seconda  della  sua  deliberazione  31  marzo  1891,  un 
dazio  addizionale  superiore  al  50  OjO  del  governativo. 

11  dazio  addizionalo  eho  il  detto  comune  potrà  riscuotere  è  indicato  nel- 
l'annessa tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  perle 
finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  30  aprile  1891. 


TARIFFA 

Vino  ed  aceto  in  fusti     .          .          .          .         .          .  Ettolitro  L.  3,00 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie        .....  Caduna  >  0,03 

Vinello  .........  Ettolitro  >►  1,5  » 

Uva  in  quantità  malora  di  cinque  chilogrammi      .  Quintale  »  1,70 

Mosto Ettolitro  »  2  25 

Acquavite  ed  alcool  fino  a  59  gradi  in  fusti     .         .  Id.  »  5,20 

Acquavite  ed  ale  ool  a  più  di  59  #radi  e  liquori  in  fusti  LI  »  8,20 

Alcool,  acquavite  e  liquori  in  bottiglie     .         .         .  Caduna  »  0  12 

Visto  d'ordine  dì  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze- 
G.  Colombo. 


L.  N.  210,  5  inaggio    1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  H  6  stesso  mese. 

Modifiche  alla  V>gge  elettorale  politica  e  ritorno  al  collegio  uninominale* 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  abrogati  gli  art.  44  e  45  del  testo  unico  della  legge  elettorale 
politica,  approvata  col  regio  decreto  24  settembre  1882,  n.  999. 

Agli  art.  65,  69,  74,  75,  77,  80  dello  stesso  testo  unico  sono  rispettiva- 
mente sostituiti  gli  art.  65,  69,  74,  75,  77,  80  della  legge  22  gennaio  1882r 
n.  593. 

Art.  2.  Il  numero  dei  collegi  elettorali  politici  per  tutto  il  regno  ò  di  508. 
Ciascun  collegio  elegge  un  deputato. 

Art.  3.  Dentro  15  giorni  dalia  promulgazione  della  presente  legge  sarà  co- 
stituita una  commissiono  presieduta  dal  ministro  dell'  interno  e  composta  di 
quattro  senatori  e  dodici  deputati,  da  eleggersi  dalle  rispettive  assemblee. 

Questa  commissiono,  entro  due  mesi  dalla  sua  costituzione,  compilerà  la 
tabella  dei  nuovi  collegi  elettorali,  la  quale  sarà  pubblicata  e  fatta  esecutiva. 
per  decreto  reale.  % 

Art.  4.  Il  reparto  del  territorio  del  Regno  in  collegi  verrà  fatto  in  pro- 
porzione della  popolazione  legale,  accertata  col  censimento  del  31  dicembre 
1881,  in  modo  che  nessun  collegio  comprenda  comuni  appartenenti  a  proviatife 
diverse. 
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Compatibilmente  con  queste  norme  la  tabella  dei  nuovi  collegi  verrà 
compilata,  tenendo  conto  della  circoscrizione  determinata  dalla  tabella  annessa 
alla  legge  22  gennaio  1882,  n.  593. 

Art.  5.  Le  elezioni  parziali  che  debbano  esser  fatto  durante  la  XVII  legis- 
latura si  faranno  dai  collegi  costituiti,  secondo  le  disposizioni  della  legge 
24  settembre  1882,  n.  999. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  maggio  1891. 


L.  N.  215,  6  maggio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  6  stesso  mese. 

Istituto  italiano  del  credito  fondiario  in  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  concedere  dXY  istituto  italiano  di 
eredito  fondiario,  società  anonima  col  capitale  di  10  )  milioni,  di  cui  40  versati, 
costituita  in  Roma  il  7  febbraio  1801,  l'esercizio  del  credito  fondiario  in  tutto 
il  Regno  con  le  norme  e  con  le  facoltà  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6955 
(serie  terza),  e  colle  disposizioni  della  legge  presente. 

Le  operazioni  di  credito  fondiario  saranno  fatte  in  conformità  delle  di- 
sposizioni del  testo  unico  della  legge  sul  credito  fondiario  approvato  con  regio 
decreto  del  22  febbraio  1885,  n.  2722  (serie  terza),  esclusi  i  mutui  autorizzati 
dalla  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  terza),  dalla  legge  26  luglio  18ò8, 
a.  5589  (serte  terza),  e  dalla  legge  31  maggio  1887,  n.  4511  (serie  terza). 

Art  2.  Gli  istituti  che  attualmente  esercitano  il  credito  fondiario  nel  Regno 
sono  autorizzati  a  partecipare,  al  nuovo  istituto  concessionario,  di  che  all'art.  1 
della  presente  legge,  anche  dopo  l'avvenuta  costituzione  di  esso,  ferme  restando 
le  altre  disposizioni  degli  art.  20  e  seguenti  della  legge  17  luglio  1#90. 

Art.  3.  1 /istituto  di  credito  fondiario  della  banca  nazionale  continuerà  a 
funzionare  fino  a  qcando  avvenga  la  fusione  di  esso  coli'  istituto  concessio- 
nario di  cui  nella  presento  legge. 

Art.  4.  È  incompatibile  la  qualità  di  amministratore,  direttore,  sindaco  od 
impiegato  del  nuovo  istituto  italiano  di  credito  fondiario  colla  qualità  di  di- 
rettore, di  amministratore,  sindaco  od  impiegato  di  istituti  o  società  che  fac- 
ciano operazioni  di  mutui  fondiari  con  l'istituto  di  che  nella  presente  legge 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  6  maggio  1891. 


R.  D.  N.  2SS,  6  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  stesso  mese. 

Statuto  dell'Istituto  italiano  di  medito  fondiario  in  Roma. 

UMBERTO  I,  Rtì  d'Italia 

Vista  la  legge  dei  17  luglio  1890,  n.  G955  (serie  terza),  sul  credito  fon- 
diario (1);  visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  detta  legge,  approvato  col 
nostro  decreto  del  1°  febbraio  1891,  n.  66^2);  vista  l'istanza  del  23  febbraio  del 


(1)  V.  annata  1890,  apg.  507. 

(2)  V.  annata  corrente,  a  pag.  328. 
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corrente  anno,  con  la  quale  la  Società  anonima  costituita  in  Roma  sotto  il  ti- 
tolo di  :  Istituto  italiano  di  credito  fondiario,  chiede  l'esercizio  del  credito  fon- 
diario a'  termini  della  legge  suddetta  ;  visti  Tatto  costitutivo  stipulato  in 
Roma  il  7  febbraio  corrente  arino  per  atti  dei  notaro  Umberto  Serafini,  lo 
statuto,  il  provvedimento  del  tribunale  civile  di  Roma  ed  i  documenti  com- 
provanti la  regolare  costituzione  agli  effetti  del  codice  di  commercio  della 
Società  anzidetta;  vista  la  legge  in  data  del  6  corrente,  n.  215,  per  la  con- 
cessione dell'esercizio  del  andito  fondiario  alla  società  anonima  sotto  il  ti- 
tolo :  Istituto  italiano  di  credito  fondiario  ;  in  seguito  a  deliberazione  del 
consiglio  dei  ministri  e  sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  di  Concerto  col  ministro  del  tesoro  ;  abbiamo  decretato  e  de— 
cretiamo  : 

Art.  1.  È  conceduto  alla  società  anonima,  sotto  il  titolo  di:  Istituto  ita- 
liano di  credito  fondiario,  costituita  in  Roma  il  7  febbraio  p.  p.  col  capitale 
nominale  di  cento  milioni  di  lire,  di  cui  quaranta  versati,  l'esercizio  del  ere* 
dito  fondiario  in  tutto  il  Regno  con  le  norme  e  con  le  facoltà  della  legge 
17  luglio  1800,  n.  6955  (serie  terza),  del  regolamento  p^er  l'esecuzione  della 
legge  stessa  approvato  con  regio  decreto  del  1°  febbraio  1891,  n.  66,  e  della 
legge  del  6  corrente,  n.  215. 

Il  privilegio  concesso  alla  società  avrà  la  durata  di  anni  15,  a'  termini 
dell'art.  4  della  legge  17  luglio  1890. 

Art.  2.  È  approvato  lo  statuto  della  società  predetta,  visto  d'ordine  nostro, 
dal  ministro. proponente,  con  le  modificazioni   indicate  nel  presente  decreto: 

a)  all'art. 3  sono  aggiunte  le  parole:  «  e  della  legge  dei 6  maggio  1891, 
n.  215.  » 

b)  all'art:  7  aggiunta  la  disposizione  seguente  :  «  L'Istituto  s'interdice 
le  operazioni  di  riporto  ed  ogni  altra  operazione  non  consentita  dalla  legge 
dei  17  luglio  1890.  > 

e)  all'art  14  è  sostituito  il  seguente  :  «  La  creazione  e  remissione  delle 
cartelle  saranno  fatte  secondo  le  norme  stabilite  dagli  articoli  3  e  7  della 
Ugge  dei  17  luglio  1890,  n  6955  {serie  terza),  e  dagli  articoli  10  e'  11  del 
del  regolamento  per  la  esecuzióne  della  legge  medesima,  approvato  con  regio 
decreto  del  1°  febbraio  1891,  n.  66.  » 

d)  nell'art.  16,  dopo  le  parole  :  <  semestre  antecedente  »,  sono  aggiunte 
queste  :  «  alle  perdite  liquidate  sui  mutui  in  conformità  dell'art  36  del 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  del  24  luglio  1885,  n.  3278  (serie 
terza).  » 

e)  l'ultimo  capoverso  dell'art.  18  è  emendato  così  : 

«  Questa  conversione  sarà  fatta  con  le  condizioni  e  le  forme  stabi- 
lite dalVart.  30  della  legge  dei  17  luglio  1890  e  dalV art.  18  del  regolamento 
per  V esecuzione  di  essa.  » 

f)  dopo  l'art.  35  sono  aggiunti  i  seguenti  : 

€  Art.  36.  Il  direttore  generale,  il  consiglio  d'amministrazione  ed  i 
sindaci  sono  soggetti  alle  responsabilità  stabilite  dagli  articoli  15,  16  e  17 
della  legge  dei  17  luglio  1890  ed  alle  incompatibilità  stabilite  dall' art.  4 
della  legge  dei  6  maggio  1891,  n.  215.  » 

«  Art.  37.  In  tutto  quanto  non  è  previsto  dal  presente  statuto  la  So- 
cietà seguirà  le  norme  stabilite  dalle  leggi  del  22  febbraio  1885,  n.  2922 
(serie  terza,  testo  unico),  del  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  terza)  e  6  maggio 
1891,  n.  215  dai  regolamenti  approvati  con  regio  decreto  del  24  febbraio 
1885,  n.  3278  (serie  terza)  e  1°  febbraio  1891,  n.  66.  > 
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Art  3.  Per  la  vigilanza  governativa  sul  funzionamento  dell'istituto  a'  sensi 
dell'art.  14  della  legge  dei  17  luglio  1890,  e  dell'articolo  20  del  regolamento- 
1°  febbraio  1891,  saranno  osservate  le  norme  speciali  seguenti: 

Il  commissario  addetto  presso  la  sede  centrale  della  società  invigila  sul- 
l'istituto per  l'esatta  osservanza  delle  leggi,  dei  regolamenti  e  dello  statuto 
che  lo  governano.  Egli  assiste  alle  adunanze  del  consiglio  di  amministrazione^ 
e  delle  assemblee  generali,  e  fa  le  osservazioni  sulle  proposte  e  sui  provve- 
dimenti che  vi  si  deliberano,  quando  li  reputi  contrari  alle  leggi,  ai  regola- 
menti ed  allo  statuto,  informandone  subito  il  ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio;  prende  visione  dei  libri  e  delle  scritture  ed  accerta  la- 
stato  della  cassa;  invigila  la  creazione  e  la  emissione  delle  cartelle  fondiarie, 
il  sorteggio  e  l'annullamento  di.  quelle  estratte  e  rimborsate  ;  controfirma  le j 
cartelle  fondiarie,  le  situazioni  bimestrali  e  tutti  i  documenti  che  l'istituto  è 
tenuto  a  cpmunicare  al  ministero  ;  invigila  sull'andamento  generale  dell'isti- 
tuto e  segnala  al  -ministro  tutti  i  fatti  contrari  al  regolare  funzionamento- 
di  esso. 

Art.  4.  La  società   pagherà  all'erario,  a  cominciare   dal  1°  luglio  1891,  a 
titolo  di  spese  di  vigilanza,  l'annua  somma  di  lire  ottomila  fino  a  che  la  cir- 
colazione delle  sue  cartelle  sarà  limitata  al  quintuplo  del  capitale  versato,  di 
lira  quindicimila  allorché  la  circolazione  raggiungerà  otto  volte  il  capitale,  e- 
di  lire  ventimila  allorché  sorpasserà  la  detta  somma. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  6  maggio  1891. 


STATUTO 


TITOLO  I. 
Costituzione  —  Oggetto  —  Durata.  t 

Art.  1.  È  costituita  una  società  anonima  col  titolo  di:v«  Istituto  italiano 
di  credito  fondiario.  » 

Art.  2.  L'istituto  ha. sede  in  Roma  e  stabilirà   agenzie   in    altre  città  del* 
Regno. 

Art.  3.  L'istituto  ha  per  oggetto  l'esercizio  del  credito  fondiario  in  Italia 
a  forma  della  legge  22  febbraio  1885,  n.  2992  (serie  terza),  testo  unico,  sul 
credito  fondiario,  e  della  legge  speciale  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  terza). 
Vedi  Gazzetta  ufficiale,  n.  54,  6  marzo  1885,  e  n.   167,  18  luglio  1890. 

Art.  4.  L' istituto  avrà  la  durata  di  50  anni,  che  decorreranno  dalla  data 
del  decreto  reale  di  concessione. 

Potrà  questa  durata  essere  prorogata  in  base  ad  una  nuova  concessione 
a  senso  dell'art.  4  della  legge  speciale. 

TITOLO  IL 

Capitale  —  Azioni. 

Art  5.  11  capitale  sociale  è  fissato  in  100  milioni  di  lire,  diviso  in  10  serie- 
di  20,000  azioni  ciascuna,  ossia  di  lire  10  milioni;  ogni  azione  ha  il  valore 
nominale  di  500  lire. 

L'istituto  è  costituito  con    la   sottoscrizione  e  il  versamento  di  quattro  - 
serie  di  azioni  per  la  somma  di  quaranta  milioni  di  lire. 
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Art.  6.  Il  capitale  versato  in  contanti  sarà  impiegato  in  crediti  ipotecari 
per  mezzo  di  mutui  egualmente  in  contanti,  secondo  le  norme  e  sotto  le  ga- 
ranzie stabilite  dalla  legge. 

Art.  7.  I  capitali  non  ancora  applicati  a  mutui  saranno  investiti  nel  modo 
stabilito  dall'art.  8  della  legge  speciale,  secondo  le  ripartizioni  che  verranno 
delib  rate  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Art.  8.  Le  sottoscrizioni  e  i  versamenti  del  capitale  sociale,  anche  dopo  le 
prime  quattro  serie  di  azioni,  saranno  fatte  per  serie  di  ventimila  azioni  cia~ 
scuna. 

Raggiunto  il  capitale  di  50  milioni  di  lire  nel  termine  di  3  anni,  giusta 
l'articolo  della  legge  speciale,  le  ulteriori  sottoscrizioni  e  relativi  versamenti 
dovranno  farsi  nel  modo  anzidetto,  appena  che  lo  ammontare  delle  cartelle 
fondiarie  emesse  dall'istituto  raggiunga  otto  volte  il  capitale  versato. 

Art.  9.  I  titoli  rappresentanti  le  azioni  saranno  estratti  da  un  registro  a 
matrice  numerato  ih  ordine  progressivo  e  porteranno  la  firma  di  due  membri 
del  consiglio  di  amministrazione. 

Art.  10.  L' istituto  non  riconosce  che  un  solo  proprietario  per  ciascuna 
azione 

I  comproprietari  di  una  azione  devono,  per  l'esercizio  dei  diritti  verso 
l'istituto  derivanti  da  quella,  essere  rappresentati  da  un  solo  di  essi. 

Art.  11.  Il  pagamento  dell'ammontare  delle  azioni  si  eseguirà  nelle  casse 
dell'istituto  o  in  quelle  altre  casse  che  saranno  designate  dal  consiglio  di 
amministrazione 

Se  le  azioni  non  vengono  liberate  all'atto  stesso  della  loro  emissione,  le 
epoche  e  i  modi  dei  versamenti  saranno  stabilito  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione con  preavviso  almeno  di  15  giorni  da  inserirsi  nella  Gazzetta  uf- 
ficiale del  Regno. 

Art  12.  Il  ritardo  nei  versamenti  farà  decorrere  di  pieno  diritto  Tinte- 
resse  del  7  per  conto  a  carico  dell'azionista  moroso  contro  il  quale  l'istituto 
procederà  in  conformità  dell'art.  168  del  codice  di  commercio. 

Art  13.  Le  azioni  non  pagate  per  intero  saranno  rappresentate  da  certi- 
ficati nominativi  provvisori,  e  dopo  liberate  di  tutti  i  versamenti  saranno 
convertite  al  portatore  secondo  le  norme  di  legge. 

TITOLO  III. 

Cartelle  fondiarie. 

Art.  14.  L'istituto,  a  misura  che  avrà  impiegato  in  mutui  fondiari  il  ca- 
pitale versato,  potrà  creare,  per  somme  corrispondenti  ai  mutui  fatti,  cartelle 
fondiarie  a  forma  della  legge  sul  credito  fondiario,  testo  unico. 

Inoltre,  in  rappresentanza  di  altri  mutui,  creerà  ed  emetterà  nuove  car- 
telle fino  ad  un  ammontare  nominale  corrispondente  al  decuplo  del  capitale 
versato  e  della  riserva.  m  ' 

Quando  avesse  ritirato  dalla  circolazione  ed  annullato  cartelle  proprie, 
consentirà  mutui  e  creerà  altre  cartelle  entro  il  limite  come  sopra  fissato. 

Art.  15.  Le  cartelle  fondiarie  sono  staccate  da  un  registro  a  matrice,  e  in 
queste  è  portata  la  indicazione  del  rogito  in  ordine  a  cui  furono  emesse. 

Le  cartelle  saranno  distinte  secondo  il  diverso  saggio  di  interesse  e  se- 
condo che  saranno  esigibili  in  valuta  legale  o  in  oro. 

Potranno  essere  emesse  per  serie,  e  saranno  al  portatore  o  nominative  ; 
quelle  nominative  potranno  avere  le  cedole  pagabili  al  portatore. 
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Le.  cartelle  nominative  potranno  essere  convertite  al  portatore  e  vice- 
versa contro  rimborso  delle  spese. 

Art.  IO.  Le  cartelle  fondiarie  in  circolazione  vengono  rimborsate  e  quindi 
annullate  mediante  estrazione  semestrale  a  sorte  di  tante  cartelle,  separata- 
mente pei  diversi  tipi  di  valuta  e  di  saggio  di  interessa  quante  corrispon- 
dono alle  rate  dell'ammortamento  dovuto  dai  rispettivi  mutuatari  nei  semestre 
antecedente  e  airi m porto  di  quanto  altro  risulti  versato  in  numerario  nel  se- 
mestre med esimo  per  restituzione  anticipata  di  capitale. 

Art.  17.  L'estrazione  sarà  fatta  pubblicamente,  e  ne  verrà  data  notizia  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno. 

Art.  18.  L'istituto  avrà  sempre  il  diritto  di  ritirare  dalla  circolazione,  me- 
diante rimborso  alla  pari,  le  cartelle  in  circolazione  anelli  non  comprese  nelle 
estinzioni  per  ammortamento,  e  di  emettere,  in  luogo  di  quelle  ritirate,  altre 
cartelle  a  saggio  inferiore  di  interesse. 

Le  condizioni  e  le  modalità  di  questa  conversione  sono  stabilite  dall'ar- 
ticolo 38  della  Jcgge  speciale. 

TITOLO  IV. 
Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  19.  L'istituto  è  amministrato  da  un  consiglio  composto  di  un  numero 
non  minore  dì  11,  e  non  maggiore  di  15  membri  designati  per  la  prima  volta 
nell'atto  costitutivo  della  società,  e  successivamente  eletti  dall'assemblea  ge- 
nerale ordinaria  degli  azionisti. 

Gli  amministratori  sono  nominati  per  un  triennio,  la  rinnovazione  si  fa 
per  un  terzo  ogni  anno. 

In  ciascuno  dei  primi  due  anni  sarà  estratto  a  sorte  un  terzo  degli  am- 
ministratori che  dovranno  uscire  di  carica,  e  in  seguito  si  procederà  per  or- 
dine di  anzianità. 

Gli  amministratori  uscenti  di  carica  possono  sempre  essere  rieletti. 

Art.  20.  Due  terzi  almeno  dei  componenti  il  consiglio  di  amministrazione 
dovranno  avere  la  nazionalità  italiana. 

Art.  21.  Prima  di  entrare  in  carica  gli  amministratori  devono  depositare 
nelle  casse  dell'istituto  cento  azioni  sociali,  le  quali  rimarranno  inalienabili  a 
garanzia  della  loro  gestione. 

Art.  22.  lì  consiglio  di  amministrazione  elegge  annualmente  un  presidente 
che  dovrà  essere  di  nazionalità  italiana,  un  vice-presidente  ed  un  segretario. 
11  segretario  potrà  essere  scelto  anche  fuori  del  consiglio. 
In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  presidente  ne  fa  le  veci  il  vice 
presidente  o  ramministratore  anziano  di  età. 

Art.  23.  Il  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci  convoca  le  adunanze  del  con- 
siglio le  quali  si  terranno  almeno  una  volta  al  mese  nella  sede  dell'istituto, 
ed  eccezionalmente  anche  altrove 

Art.  24.  11  presidente  o  chi  ne  fa  le  voci  convoca  anche  adunanze  straor- 
dinarie del  consiglio  per  sua  iniziativa,  ovvero  per  richiesta  scritta  di  3  am- 
ministratori o  del  direttore  generale. 

Le  convocazioni  ordinarie  e  straordinarie  saranno  fatte  per  lettera  al- 
meno una  settimana  prima  del  giorno  dell'adunanza,  e  nei  casi  di  urgenza 
potranno  essere  fatte  anche  con  telegramma  almeno  3  giorni  prima  di  quello 
dell'adunanza. 
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Art.  25.  Il  consiglio  di  amministrazione  è  investito  dei  più  ampi  poteri  e 
facoltà  per  la  gestione  sociale. 

Più  specialmente  esso  delibera: 

a)  i  contratti  di  mutuo,  le  iscrizioni,  rinuncio  e  cancellazioni  di  ipo- 
teche, le  azioni  giudiziarie,  le  eventuali  compere  ed  aggiudicazioni  di  beni 
immobili  nei  limiti  e  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  regolamento  24  luglio 
1885  all'art.  10  che  si  ha  come  trascritto  nel  presente  statuto  ;  le  cessioni, 
i  trasferimenti,  le  transazioni;  ed  in  genere  tutti  gli  atti  giudiziali  e  stra- 
giudiziaii  relativi  alla  amministrazione  dell'istituto  ; 

b)  determina  le  ripartizioni  per  l'impiego  dei  capitali  non  ancora 
applicati  a  mutui,  a  forma  dell'articolo  8  della  legge  speciale,  e  di  quelli  de- 
stinati alla  riserva  ;  / 

e)  stabilisce  la  provvigione   dei  mutui; 

d)  delibera  l'emissione  di  nuove  serie  di  azioni  fino  al  compimento  di 
100  milioni  di  capitale  e  ne  determina  le  condizioni  ; 

e)  delibera  la  creazione  delle  cartelle  ; 

f)  decide  la  reazione  di  agenzie  nelle  città  del  Regno  ; 

g)  stabilisce  i  regolamenti  interni,  nomina  e  revoca  gli  impiegati,  i 
legali  i  e  periti  dell'amministrazione; 

h)  e  in  generale  provvede  a  quanto  altro  non  è  riservato  all'assem- 
blea generale. 

Il  consiglio  può  delegare  al  comitato  la  facoltà  di  deliberare  mutui  fino 
ad  una  somma  .determinata. 

Art.  26.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  d'amministrazione 
-è  necessaria  la  presenza  di  almeno  la  metà  più  uno  del  numero  dei  membri 
che  lo  compongono. 

Art.  27.  il  consiglieri  residenti  all'estero  possono  farsi  rappresentare  volta 
per  volta  anche  per  semplice  lettera  da  un  collega  presente  all'adunanza. 

Ma  nessun  consigliere  può  rappresentare  più  di  un  collega  assente,  ed 
è  sempre  necessario  per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  la  p)*e- 
senza  all'adunanza  della  metà  più  uno  dei  membri  che  lo  compongono. 

Art.  28.  Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti  compresi  i  voti 
degli  assenti  rappresentati. 

In  caso  di  parità  di  voti  la  proposta  s'intende  respinta. 
Art.  29.  Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  trascritte  in  apposito  regi- 
stro tenuto  a  forma  di  legge  e  sottoscritte  dal  presidente  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  e  dal  segretario. 

Gli  estratti  delle  deliberazioni  firmate  dal  presidente  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  e  dal  segretario,  fanno  prova  delle  medesime  in  giudizio  e  ovunque  oc- 
corra produrli. 

Art.  30.  In  caso  di  morte  o  di  dimissione  di  qualche  amministratore  ò  in 
facoltà  del  consiglio  di  provvedere  a  maggioranza  assoluta  per  la  surroga- 
zione in  via  provvisoria  fino  alla  prossima  convocazione  dell'assemblea. 

Art.  31.  Gli  atti  che  impegnano  l'istituto  debbono  essere  firmati  da  un 
consigliere  insieme  al  direttore  generale,  ovvero  da  due  consiglieri. 
Il  consiglio  può  conferire  delegazioni  speciali. 
Art.  32.  Al  consiglio  di  amministrazione  sarà  assegnata  dall'assemblea  ge- 
nerale nella  quale  avrà  luogo  la  presentazione  del  primo  bilancio  una  somma 
fissa  annuale  da  ripartirsi  fra  i  suoi  membri  nel  modo  che  sarà  da  essi  star 
bilito. 
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TITOLO.  V. 
Gomitato. 

Art.  33.  II  consiglio  d'amministrazione  potrà  nominare  annualmente  un 
comitato  di  cui  fanno  parte  il  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci  e  quattro  con- 
siglieri. / 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  comitato  saranno  necessari  la  pre- 
senza e  il  voto  unanime  di  tre  dei  membri  che  lo  compongono. 

Art.  34  II  comitato  : 

a)  esamina  tutte  le  proposte  di  mutui  che  debbono  essere  sottoposte  al 
consiglio  di  amministrazione,  e  le  accompagna  col  suo  consultivo; 

b)  delibera  i  mutui  entro  i  limiti  di  somma  definiti  dal  consiglio; 

e)  sorveglia  l'andamento  degli  uffici  dell'amministrazione,  ed  esegue  que- 
gli altri  incarichi  che  il  consiglio  gli  abbia  conferito. 

TITOLO  VI. 
Direttore  generale. 

Art.  35  II  consiglio  di  amministrazione  nominerà  un  direttore  generale  per 
la  trattazione  degli  affari  sociali  con  le  attribuzioni  stabilite  dal  regolamento. 

Art.  36.  Il  direttore  generale  rappresenta  l'istituto  in  giudizio  e  innanzi  i 
terzi. 

Egli:  .  k 

a)  assiste  con  voto  consuntivo  alle  adunanze  del   consiglio  di  ammi- 
nistrazione e  del  comitato  ; 

b)  presenta  al  consiglio    od  ai   comitato  proposte  di  affari    accompa- 
gnate da  una  relazione  e  del  suo  voto  consultivo; 

e)  cura  la  esecuzione  delle  deliberazioni  del  consiglio  d'amministrazione 
e  del  comitato; 

d)  dirige  tutti  gli  affari  sociali  e  propone  la  nomina  e  la  revoca  degli 
impiegati,  dei  legali  e  dei  periti  dell'amministrazione; 

e)  firma  la  corrispondenza  ordinaria  e  in  relazione  all'art  31,  i  con- 
tratti e  gli  atti  che  impegnano  l'istituto. 

Art  37.  In  caso  d'impedimento  o  di  mancanza  del  direttore  generale,  il 
consiglio  designa  chi  debba  sostituirlo. 

Se  il  sostituto  non  è  un  consigliere  d'amministrazione,  il  consiglio  de- 
termina se  gli  è  anche  delegata  la  facoltà  di  firmare  gli  atti  che  impegnano 
l'istituto. 

TITOLO  VII. 

Sindaci. 

Art  38.  In  ogni  assemblea  generale  ordinaria  saranno  nominati  tre  o  cin- 
que sindaci  e  due  supplenti,  le  cui  attribuzioni  sono  definite  dal  codice  di 
commercio. 

La  stessa  assemblea  determina  la  somma  del  loro  assegno  annuale. 
I  sindaci  ed  i  supplenti  scaduti  dalle  loro  funzioni  sono  sempre  rieleg- 
gibili. 

Art.  39.  Un  terzo  almeno  del  collegio  sindacale  dovrà  avere  la  naziona- 
lità italiana. 

Art  40.  Per  la  prima  volta  i  sindaci  e  supplenti  saranno  nominati  nel- 
l'atto costitutivo. 
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TITOLO  YIII. 
Assemblea  generale  degli  azionisti. 

Art.  41.  L'assemblea  generale  degli  azionisti,  tanto-  ordinaria  che  straordi- 
naria, si  compone  di  tutti  coloro  che  posseggono  una  o  più  azioni  su  cui 
siano  stati  eseguiti  tutti  i  versamenti  chiamati.  N 

Art.  42.  L'assemblea  generale  ordinaria  ha  luogo,  ogni  anno  prima  del  mese- 
di  aprile  a  forma  dell'art.  154  del  codice  di  commercio, 

L'assemblea  straordinaria  ha  luogo,  oltre  ai  casi  contemplati  dalla  legge,, 
allorché  il  consiglio  di  amministrazione  reputa  opportuno  di  convocarla. 

Art.  43.  Le  assemblee  generali  sono  convocate  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione mediante  avviso  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  d>l  Regno 
almeno  venticinque  giorni  o  aimeno  quindici  prima  di  quello  fissato  per  l'adu- 
nanza, secondo  che  trattisi  di  assemblea  ordinaria  o  di  assemblea  straordinaria.. 
L'assemblea  genertUe  ordinaria  delibera  sopra  tutti  gli  oggetti  indicati 
nell'articolo  154  del  codice  di  commercio  e  sopra  gli  altri  compresi  nell'or- 
dine del  giorno. 

Art.  44.  Le  azioni  da  essere  rappresentate  all'assemblea  dovranno  essere 
dopositate  almeno  IO  giorni  prima  per  le  assemblee  ordinarie  e  per  le  as- 
semblee straordinarie  almeno  cinque  giorni  prima  di  quello  fissato  per  l'adu- 
nanza nelle  casse  dell'istituto  e  in  quelle  altre  che  saranno  designate  dal 
consiglio  di  amministrazione  bell'avviso  di  convocazione. 

Art.  45.  Gli  azionisti  potranno  farsi  rappresentare  all'assemblea  da  un  man- 
datario, purché  in  mandato  sia  con  ferito  ad  altro  azionista  avente  diritto  a 
fare  parte  dell'assemblea  a  tenore  dell'alt.  41. 

I  consiglieri  di  amministrazione  e  il  direttore  generale  non  possono  es- 
sere mandatari.  . 

Art.  46.  L'azionista  ha  diritto  ad  un  voto  sino  a  venti  azioni,  e  quindi  ad 
un  altro  voto  per  ogni  altre  venti  azioni  da  lui  possedute  o  rappresentate,, 
non  mai  però  a  più  di  cinquecento  voti  fra  qu<  Ili  propri  e  quelli  rappresentati. 

Art.  47.  Per  la  costituzione  legale  dell'assemblea  è  necessario  l'intervento 
di  tanti  azionisti  presenti  o  rappresentati,  i  quali  abbiano  complessivamente 
depositata  una  quinta  parte  almeno  delle  azioni  emesse. 

Art.  48.  Il  presidente  del  consiglio  d'amministrazione,  o  chi  ne  fa  le  veci, 
presiede  l'assemblea  generale  e  nomina  il  segretario  e  due  scrutatori  fra  i 
maggiori  azionisti  presenti. 

Art.  49.  L'assemblea  delibera,  a  maggioranza  di  voti  sopra  tutte  le  prò— 
poste  che  le  sono  fatte  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Art.  50.  Sarà  necessaria  la  rappresentanza  di  un  terzo  del  capitale  sociale 
e  una  maggioranza  di  due  terzi  dei  voti,  salvo  tftte  le  riserve  imposte  dagli 
articoli  4  e  5  della  legge  speciale  quando  si  tratti  : 

a)  dello  scioglimento  anticipato  della  società  ; 

b)  della  proroga  della  sua  durata,  reintegrazione  o  riduzione  del  capitale 
sociale  ; 

e)  di  ogni  altra   modificazione  dell'atto  -costitutivo  della   società  e  dello 
statuto. 

Art.  51.  Qualora  l'assemblea  generale  non  possa  costituirsi  per  insufficienza 
del  numero  delle  azioni  che  nella  medesima  devono  essere,  rappresentate, 
l'assemblea  stessa  sarà  convocata  entro  un  mese  con  avviso  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  almeno  dieci  giorni  prima  da  quello  fissato  per  la  nuova 
adunanza. 
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Art.  52.  L'assemblea  di  seconda  convocazione  si  costituirà  e  delibererà  va- 
lidamente in  ogni  caso  su  tutti  gli  oggetti  posti  nell'ordine  del  giorno  della 
prima  convocazione  qualunque  sia  il  numero  degli  azionisti  intervenuti  e  la 
•quantità  delle  azioni  da  essi  rappresentata. 

Art.  53.  Le  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  potranno  avere  luogo  nella 
stessa  seduta,  se  l'ordine  del  giorno  non  potesse  essere  esaurito,  la  seduta 
«ara  prorogata  al  giorno  successivo  e  seguenti  fino  allo  esaurimento  dell'or- 
bine del  giorno. 

Ove  non  fosse  possibile  la  prosecuzione  della  seduta,  il  presidente  fis- 
serà il  giorno  della  nuova  seduta  e  ne  farà  dare  avviso  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale cinque  giorni  pi  ima. 

Art.  54.  In  tutte  le  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  di  prima  e  seconda 
-convocazione,  le  proposte  che  raggiungono  soltanto  la  parità  dei  voti  si  in- 
tendono respinte. 

Art.  55.  Le  deliberazioni  {frese  dalfassemblea  generale  in  conformità  del 
presente  statuto  obbligano  tutti  gli  azionisti  assenti  e  dissidenti,  salvo  il  di- 
sposto degli  ujtimi  due  capoversi  dell'articolo  158  $el  codice  di  commercio. 

Art.  56.  Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  sono  accertate  per  mezzo 
di  processi  verbali  firmati  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Le  copie  degli  estratti  di  queste  deliberazioni  da  prodursi  in  tribunale 
od  altrove  sono  certificati  dal  presidente  del  consiglio  d'amministrazione,  o 
<Ia  chi  ne  fa  le  veci 

TITOLO  IX. 
Bilancio  -  Utili  -  Riserva. 

Art.  57-.  Il  consiglio  di  amministrazione  forma  i  bilanci  degli  esercizi  an- 
nuali e  dopo  verificati  dai  sindaci  li  sotiomette  per  l'approvazione  dell'as- 
semblea generale  degli  azionisti. 

Art.  5y.  Gli  utili  netti  saranno  ripartiti  nel  modo  seguente  : 

a)  sarà  prelevata  una  somma  del  5  per  cento  per  destinarla  al  fondo  di 
riserva  sino  a  che  questo  raggiunga  un  quinto  almeno  del  capitale  versato  ; 

b)  quindi  sarà  corrisposto  agli  azionisti  un  dividendo  a  titolo  di  interesse 
sino  al  6  per  cento  sul  capitale  versato; 

e)  sul  residuo  degli  utili  netti  un  25  per  cento  sarà  devoluto  allo  Stato  ; 

d)  un  25  per  cento  andrà  in  aumento  del  fondo  di  riserva,  sempre  fino 
a  che  questa  non  abbia  raggiunto  il  quinto  del  capitale  versato  ; 

è)  il  restante  50  per  cento  sarà  a  disposizione  dell'assemblea  degli  azio- 
nisti. 

Roma,  addi  7  febbraio  1891. 

lirmati:  Giovanni  Mirone  —  Giacomo  Grillo  n.  n.  —  Luigi 
Cavallini  n.  n.  —  Michele  Lazzaroni  —  Giuseppe  Giaco- 
melli —  Giuseppe  Gadda  —  Roberto  Cattaneo  —  Marco 
Besso  —  Girolamo  Bassi,  n.  n.  —  Antonio  Allievi,  n.  n.  — 
Max  Winterfeldt. 

Carlo  Bona  —  Giuseppe  Colombo,  testimoni. 

Dott.  Umberto  Serafini,  r.  notaio. 
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Per  copia  conforme   airoriginale  col  quale  collazionata    concorda,  che  è 
munito  delle  firme  prescritte  dalla  legge,  ed  ha  il  numero  d'ordine  1693. 

La  presente  copia  in  carta  libera  si  rilascia  per  esclusivo  uso  ammini- 
strativo a  richiesta  dell'istituto  italiano  di  crei  ito  fondiario. 
Roma,  dal  mio  studio  questo  dì  20  febbraio  1891. 

Dott.  Umberto  Serafini,  r.  notato. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

S.  CHIMIRRI. 


Regio  Decreto,  15  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  stesso  mese. 

Commissione  per  preparare  gli  etementi  per  la  fusione  dei  diversi  istituti 
ospitalieri  in  un  solo  ente  giuridico  in  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Ritenuta  l'opportunità  e  la  convenienza  di  sistemare  il  servizio  relativo 
alla  cura  ed  alla  convalescenza  degli  ammalati  poveri  in  Roma;  considerato 
che  il  mezzo  più  diretto  per  raggiungere  questo  scopo  consiste  nell'attuazione 
dell'articolo  15  della  legge  20  luglio  1890  pei  provvedimenti  per  la  capitale, 
il  quale  dà  facoltà  di  ordinare  la  fusione  dei  diversi  istituti  ospedalieri  in 
un  solo  ente  con  unica  personalità  giuridica  e  con  patrimonio  comune  ed 
unica  amministrazione  soggetta  alla  legge  sulle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza; considerato  che  il  provvedimento  definitivo  conviene  sia  prece- 
duto dall'opera  di  persone  competenti  che,  riconosciuto  l'attuale  stato  ma- 
teriale ed  economico  dei  singoli  spedali,  calcolati  i  bisogni,  prepari  uno  sta- 
tuto, i  regolamenti  di  servizio  interno,  tabelle  del  personale  e  tutto  quanto 
occorre  per  migliorare  il  servizio,  rendere  più  efficace  e  meno  dispendiosa 
la  beneficenza,  e  facilitare  il  voluto  concentramento;  sulla  proposta  del  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  ;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1    È  istituita  una  commissione  incaricata    di  far  le  indagini,    prepa- 
rare gli  elementi  e  proporre  i  lavori  sopra  indicati. 
Art.  2.  Essa  sarà  così  composta: 

Ingegnere  Pietro  Lucca,  sotto  segretario  di  Stato  del  ministero  interni, 
presidente. 

Comm.  marchese  Filippo  Berardi,  senatore  del  Regno,    presidente   della 
deputazione  provinciale  di  Roma. 

Comm.  avv.  Nicolò  Tondi,  consigliere    di    cassazione,   deputato  al  Par- 
lamento. 

Comm.  Caetani  duca  Onorato,  sindaco  di  Roma. 

Comm.  avv.  Carlo  Guala,  consigliere  di   Stato. 

Comm.  prof.  Giulio  Bastianelli. 

Comm.  Giovanni  Bentivegna,  direttore  capo  di    divisione  nel    ministero 
dell'interno. 

Il  ministro  proponente  è  incaricato  della  esecuzione   del  presente  decreto. 

Dato  a  Roma,  addi  15  maggio  1891. 
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R.  D.  N.  101,26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  maggio. 

Modifiche  allo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di   Vercelli. 

UMBERTO  I,  Rb  d'Italia. 

Vedute  le  deliberazioni  prese  dalla  società  della  cassa  di  risparmio  di 
Vercelli  nelle  adunanze  9  ottobre,  ed  11  dicembre  1890,  e  6  marzo  1891,  in- 
torno ad  alcune  modificazioni  da  introdursi  nello  statuto  sulla  cassa  di  ri- 
sparmio predetta;  veduta  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546,  serie  terza;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria 
e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Allo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  di  Vercelli  appro- 
vato con  regio  decreto  13  maggio  1888,  numero  MMDCCCCXLV1I  (serie 
terza,  parte  supplementare)  (1)  sono  introdotte  le  modificazioni  di  cui  negli 
articoli  seguenti. 

Art.  2.  Al  capoverso  a)  dell'art  .0  è  sostituito  il  Seguente: 

€  a)  dagli  azionisti  fondatori  o  dai  loro  eredi  e  rappresentanti   rico- 
nosciuti prima  del  15  luglio   18tfl.  » 

Art.  3.  Al  comma  ed  ai  capoversi  primo  e  secondo  dell'art.  7  sono  so- 
stituiti i  seguenti: 

«  Venendo  a  mancare  uno  dei  soci  fondatori  l'assemblea  ne  nomina  il 
successore  a  maggioranza  di  voti. 

«  L'eletto  dura  in  ufficio  per  anni  sei  e  può  essere  riconfermato. 

«  Gli  azionisti  fondatori  o  i  loro  eredi,  di  cui  all'  articolo*  precedente, 
potranno  farsi  rappresentare  all'assemblea  da  un  mandatario  speciale  munito 
di  procura  notarile  o  di  lettera  con  firma  autentica. del  sindaco  del  luogo. 

€  l  membri  nominati  in  seguito  dall'  assemblea  dovranno  intervenire 
personalmente.  » 

Art.  4.  Alfultimo  capoverso  dell'art.  16  è  sostituito  il  seguente: 

«  Ai  membri  del  consiglio  d'amministrazione  è  assegnata  una  medaglia 
di  presenza  di  lire  5  per  ogni  adunanza  del  consiglio  o  del  comitato  di 
sconto  a  cui  siano  intervenuti.  È  escluso  qualunque  altro  compenso  o  com- 
partecipazione agli  utili  dell'istituto.  » 

Art.  5.  Alla  lettera  a)  dell'art.  23  è  aggiunto  il  paragrafo  seguente: 

«  Però  l'ammissione  d'effetti  allo  sconto  può  essere  fatta    da   commis- 
sioni composte  di  tre  amministratori  sedenti  per  turno,  il  cui   operato  sarà 
notificato  al  consiglio  nella  prima  seduta  successiva.  » 
Art.  6.  All'art.  25  è  aggiunto  il  seguente: 

«  N.  2  in  isconti  di  effetti,  sempre  muniti  di  tre  firme,  a  privati  e  ad 
istituti  di  credito  e  di  previdenza. 

Dopo  le  parole  «  quattro  quinti  del  valore  di  borsa  del  contratto  » 
€  del  n.  5  (ora  6)  sono  aggiunte  le  altre  »  «  purché  non  superiore  al  va- 
lore nominale  dei  titoli  medesimi  >;  ed  alle  parole  «  ed  in  riparti  sopra  gli 
stessi  titoli  o  sopra  pegni  di  crediti  privilegiati  od  ipotecari  aventi  le  con- 
dizioni di  cui  ai  n.  2  e  3  »  dello  stesso  n.  5  (ora  6)  sieno  sostituite  le  altre 
«  ed  in  riparti  sopra  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  ». 


(1)  V.  Annata  1888  a  pag.721. 
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Al  n.  7  (ora  8)  è, sostituito  il  seguente: 

Nell'acquisto  di  proprietà  stabili  in  caso  di  espropriazione  forzata  e 
quando  sia  necessario  per  tutelare  l'interesse  dell'istituto. 

«  Gli  stabili  così  acquistati  dovranno  eliminarsi  appena  se  ne  abbia  la 
convenienza,  ed  in  ogni  caso  nel  termine  non  maggiore  di  dieci  anni.  » 
Art.  7.  All'art.  26  è  sostituito  il  seguente: 

€  La  somma  investita  in  mutui  ipotecari  non  potrà  mai  essere  supe- 
riore al  40  per  cento  dell'ammontare  complessivo  della  sostanza,  amministrata 
dalla  cassa  (deposito  e  patrimonio);  quella  dei  prestiti  fiduciari  a  provincie, 
comuni  «d  altri  corpi  morali  non  eccederà  mai  il  10  per  cento  di  detto  so- 
stanza. 

Art.  8.  È  aggiunto  il  seguente  articolo  che  precederà  il  27. 
La  mora  dei  mutui  ipotecari  e  di  quelli  a  corpi  morali   non    sarà    mai 
maggiore  di  anni  cinque.  Si  potrà  concedere  mora  più  lunga  nel  caso  in  cui 
sia  stipulato  l'ammortamento  col  sistema  dell'annualità. 

Tanto  i  mutui  chirografari  ed  ipotecari  a  privati  quanto  quelli  a  corpi 
morali  potranno  essere  stipulati  in  forma  di  conto  corrente,  cioè  con  facoltà 
al  debitore  di  fare  rimborsi  o  nuovi  prelevamenti,  secondo  la  sua  con- 
venienza. 

Art.  9.  All'art.  27  (ora  28)  è  sostituito  il  seguente: 

e  II  consiglio  stipulerà,  per  il  caso  di  ritardo  al  pagamento  della  rata 
d'interessi,  una  penale  in  compensazione  del  danno  che  proviene  alla  cassa 
per  il  ritardo  a  mente  dell'art.  1212  del  codice  civile,  e  inoltre  la  sommi- 
nistrazione di  nuove  e  maggiori  garanzie,  sotto  pena  di  decadenza  della 
mora,  per  il  ca^o  di  perdita  di  essa,  o  minorazi- ne  oltre  il  quinto.  » 
Art.  10.  Al  n.  11  dell'art.  30  (ora  31)  è  sostituito  il  seguente: 

«  Prepara  e  sottopone  al  consiglio  i  bilanci  ed  i  resoconti  annuali  e  questi 
entro  il  mese  di  febbraio  dell'anno  successivo  a  quello  cui  si   riferiscono.  > 
Art.  11.  È  soppressala  dicitura  «  disposizione  transitoria  >    proposta  al- 
l'art 61  (ora  02)  ed  il  detto  articolp  è  modificato  conesegue: 

€  La  riforma  del  presente  statuto  potrà  essere  proposta  o  dal  consiglio 
d'amministrazione,  o  da  almeno  25  membri  dell'assemblea  generale,  e  dovrà 
essere  deliberata  a  maggioranza  dei  due  t  rzi  dei  presenti  in  una  assemblea 
in  cui  siano  intervenuti  almeno  i  tre  quinti  degli  aventi  diritto  in  prima 
convocazione  e  di  25  membri  in  seconda  convocazione.  » 
Ordiniamo,  ecc   —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


R.  D.  N.  f£»2,  16  aprilo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  maggio. 

Variante  al  piano  regolatore  di  ampliamento  di  Torino. 

UMBERTO  I,  Re  l'Italia. 

Vista  la  domanda  fatta  dal  comune  di  Torino,  perchè  sia  approvata  per 
causa  di  pubblica  utilità  la  variante  deliberata  da  quel  consiglio  comunale 
il  16  luglio  1890  al  piano  regolatore  e  di  ampliamento  di  quella  città  fra 
la  ferrovia  di  Milano,  l'attuale  piazza  d'Armi  ed  i  Corsi  Vinzaglio  e  Vittorio 
Emanuele  II,  approvato  con  regio  decreto  3f)  agosto  1878,  giusta  la  plani- 
metria firmata  dall'ingegnere  capo  dell'ufficio  tecnico  municipale  Velasco  d 
dal  sindaco  ;  vista  l'opposizione  che  a  tale  variante  ha  fatto  il  sig.  Ferrato 


Digitizedby  GOQglc     ^ 


*  TFTTf ^r^T*'7  ^r  '"^r^  ^7>~H  'VJ^TOS ;^pWì^fs?H,fi^ 


535 

Giovanni,  allegando  taluni  danni  e  deprezzamenti  che  egli  crede  sarebbero 
per  derivarne  ad  una  sua  proprietà  ;  ritenuto  che  vennero  osservate  le  pre- 
scrizioni di  legge  ;  che  ò  evidente  l'utilità  pubblica  di  tale  variante,  la  quale 
consiste  nella  smussatura  dei  due  ultimi  isolati  del  Corso  Duca  di  Genova 
al  suo  incontro  col  Corso  Castelfidardo,  all'effetto  di  poter  costruire  all'estre- 
mità di  quel  Corso  un  monumento  o  fontana  od  altra  costruzione  decorativa 
atta  a  dare  un  bel  fondo  a  quella  grandiosa  via,  mascherando  il  modesto 
aspetto  delle  officine  ferroviarie  ;  che  l'opposizione  suaccennata,  riguardando 
la  possibilità  di  danni  alle  proprietà  del  sig.  Ferrerò,  dovrà  essere  risoluta 
in  altra  sede  di  giurisdizione  a  senso  di  legge  ;  visto  il  parere  dell'ingegnere 
eapo  del  genio  civile  governativo  di  Torino  7  gennaio,  ed  il  voto  del  con- 
siglio superiore  6  febbraio  1891-  ;  vista  la  legge  25  >giugno  1805,  n.  2359  ; 
sentito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata  per  causa  di  pubblica  utilità,  la  succitata  variante  al  piano 
regolatore  di  ampliamento  della  città  di  Torino;  approvato  con  regio  decreto 
30  agosto  1878,  da  eseguirsi  in  conformità  della  planimetria  29  agosto  1890, 
a  firma  dell'  ingegnere  capo  municipale  Yelasco,  vièta  d'ordine  nostro  dal 
ministro  predetto. 

Tale  variante  dovrà  compierai  nel  termine  già  assegnato  eoi  predetto  reale 
decreto  30  agosto  1878. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  aprile  1891. 


R.  D.  N.  153,  16  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  ufi.  li  11  maggio. 

Allargamento  di  una  via  in  Ptéìà  (Porto  Maurizio). 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Prelà  in  provincia  di  Porto  Maurizio, 
diretta  ad  ottenere  che  sia  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'allargamento 
e  la  sistemazione  della  via  San  Giovanni  che  conduce  alla  chiesa  parroc- 
chiale di  quell'abitato,  da  eseguirsi  in  conformità  del  progetto  14  ottobre  1890 
del  capo  mastro  Guglieri  Francesco  ;  ritenuto  che  e  regolare  il  seguito  pro- 
cedimento e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta  contro  la  domanda  stessa;. 
che  l'opera  proposta  è  manifestamente  di  pubblica  utilità,  inquantochè  con 
essa  si  migliorano  le  condizioni  di  viabilità  di  detta  via,  la  quale  nello  stato 
in  cui  si  trova  è  troppo  angusta  e  quindi  pericolosa  per  le  persone  che  vi 
accorrano  in  occasione  di  fiere  e  mercati  ;  vista  la  legge  25  giugno  1S65, 
il  2359;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  Tallargamonto  e  sistemazione  della 
via  San  Giovanni  nell'  abitato  del  comune  di  Prelà  in  provincia  di  Porto 
Maurizio,  da  eseguirsi,  giusta,  il  progetto  e  relativa  planimetria  14  ottobre  1890 
del  capo  mastro  Guglieri  Francesco,  vista,  d'ordine  nostro  dal  ministro 
predetto. 

E  assegnato  il  termine  di  un  anno,  a  decorrere  da  oggi,  per  compiere  le- 
espropriazioni  ed  i  lavori. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  aprile  1891. 
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R.  D.  N.  164,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  maggio. 

Costruzione  di  un  campo  di  tiro  in  Presceglie. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  l'istanza  fatta  dalla  presidenza  della  società  mandamentale  del  tiro 
a  segno  nazionele  in  Presceglie,  provincia  di  Brescia,  per  ottenere  la  dichia- 
razione di  pubblica  utilità  per  la  costruzione  del  campo  a  tiro  in  quel  co- 
mune, da  esigersi  in  conformità  del  piano  particolareggiato  28  febbraio  1889 
dalFing.  Soattini  ritenute  che  vennero  osservato  le  prescrizioni  di  legge,  senza 
che  sieno  insorte  opposizioni,  e  che  l'opera  progettata  riveste  il  carattere  di 
pubblica  utilità;  che  il  succitato  piano  particolareggiato  venne  approvato 
dall'autorità  competente;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sentito  il 
consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

É  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  del  campo  a  tiro  nel 
comune  di  Presceglie,  provincia  di  Brescia,  da  eseguirsi  in  conformità  dei 
succitato  progetto  particolareggiato,  e  relativa  planimetria,  vista  dlordine 
nostro  dal  miniatro  predetto. 

E  assegnato  il  termine  di  un  anno,  a  decorrere  da  oggi,  per  compiere  le 
espropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  la  costruzione  di  detto  campo  di  tiro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


'    R.  Ih  N.   158  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  maggio. 
Viene  eretto  in  ente  morale   V  opera  pia  Beno  alla  patria  in  Cervo. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  testamento  9  gennaio  1883,  col  quale  il  defunto  Angelo  Giu- 
seppe Marchio  istituì  erede  un'  opera  pia  da  fondarsi  nel  comune  di  Cervo 
sotto  il  nome  Bene  alla  patria  con  lo  scopo  di  procurare  l'istruzione  ai 
figli  maschi  nati  nel  comune  medesimo  che  diano  prove  sicure  d'ingegno 
aperto  e  di  attitudine  spiccata  alle  arti  e  alle  scienze,  e  i  cui  parenti  non 
abbiano  mezzi  per  educarli  ;  veduta  l' istanza  dell'esecutore  testamentario  per 
l'erezione  in  ente  morale  della  suddetta  opera  pia,  per  l'approvazione  del  re- 
lativo statuto  organico  e  per  l'autorizzazione  alla  congregazione  di  carità  di 
Cervo,  quale  amministratrice  della  pia  istituzione,  ad  accettarne  l'eredità» 
che  ascende  a  lire  35,318,62;  vedute  le  relative  deliberazioni  del  consiglio 
comunale  e  della  congregazione  di  carità  di  Cervo  ;  vedute  le  corrispondenti 
decisioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Porto  Maurizio;  vedute 
le  leggi  5  giugno  1850,  n.  1037  e  17  luglio  1890,  n.  6972;  udito  il  parere 
del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  È  eretta  in  ente  morale  l'opera  pia  Bene  alla  patria  istituita  col 
succitato  testamento  del  defunto  Angelo  Giuseppe  Marchio  nel  comune  di 
Cervo,  con  facoltà  a  quella  congregazione  di  carità  di  accettare  l'eredità  che 
ne  costituisce  la  dotazione. 

Art.  2.  E  approvato  lo  statuto  organico  della  predetta  opera  pia  in  data 
7  dicembre  1890  composto  di  sedici  articoli,  il  quale  sarà,  d'ordine  nostro, 
visto  e  sottoscritto  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 
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R.  D.  N.  1<4B,  9  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  maggio. 

JLa  congregazióne  di  carità  di  Massa  Marittima  può  accettare 
la  quota  parte  di  eredità  Falusi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Visto  il  testamento  6  maggio  1883,  col  quale- il  fu  cavaliere  Giovanni  Falusi 
lasciò  una  parte  della  sua  eredità  per  la  fondazione  di  un  istituto  di  mendicità  ' 
in  Massa  Marittima,  disponendo  altresì  un  legato  di  lire  5,000  a  favore  del- 
l'ospedale di  S.  Andrea  della  stessa  città;  vista  la  domanda  presentata  dalla 
congregazione  di  carità  di  Massa  Marittima  per  ottenere  l'autorizzazione  ad 
accettare  per  l'erigendo  ricovero  di  mendicità  la  quota  parte  di  eredità  ad 
esso  assegnata,  e  per  l'ospedale  di  S.  Andrea,  che  essa  congregazione  ammi- 
nistra, il  legato  di  lire  5,000;  visto  che  si  sono  verificate  le  condizioni,  alle 
quali  il  Falusi  volle  subordinata  l'attuazione  delle  sue  benefiche  disposioni, 
e  che  la  sostanza  da  lui  abbandonata  ammonta  a  lire  490,000  circa,  delle 
quali,  fatta  deduzione  dei  legati,  spetta  la  metà  a  detto  ricovero  ;  viste  le 
deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Grosseto  in  data  6 
giugno  1889  e  24  marzo  1890;  viste  le  leggi  5  giugno  1850,  n.  1037,  e  17 
luglio  1890,  n.  6972;  utfito  il  parere  dei  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  La  congregazione  di  carità   di  Massa  Marittima  è  autorizzata   ad 
accettare  la  quota  parte  di  eredità  ed  il  legato  di  cui  sopra,  rispettivamente 
destinati  per  la  fondazione  di  un  ricovero  di  mendicità  a  favore  dello  spedale  • 
di  S.  Andrea  in  quella  città. 

Art.  2.  11  nuovo  ricovero  di  mendicità  ò  eretto  in  ente  morale,  con  obbligo 
alla  congregazione  di  carità  di  Massa  Marittima  di  presentare  entro  «ongruo 
termine  alla  nostra  sanzione  lo  statuto  organico  per  la  normale  gestione  di 
quel  pio  istituto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  9  aprile  1891. 


ATTI   MINISTERIALI 
FINANZE 

Roma,  4  marzo   1891. 

Circolare  del  ministero  delle  finanze. 

Ricomposizione  delle  commissioni  di  la  e  2*  istanza  per  V  applicazione 
delle  imposte  dirette  pel  biennio  1892-93. 

Occorre,  come  di  consueto,  provvedere  in  quest'anno  alla  ricomposizione 
pel  biennio  1892-93  delle  commissioni  comunali  o  mandamentali  e  di  quelle 
provinciali,  le  quali  hanno  dalla  legge  il  mandato  di  risolvere  le  controversie 
che  sorgono  fra  gli  agenti  ed  i  contribuenti  alle  imposte  dirette. 
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E  sebbene  le  disposizioni  a  tale  proposito  sancite  dal  titolo  V  della  legge 
24  agosto  1877,  n.  4021,  e  dal  titolo  II,  capo  I  e  II  del  regolamento  rela- 
tivo, siano  chiare  ed  esplicite,  tuttavia  ritengo  opportuno  di  rammentarle, 
con  particolari  raccomandazioni,  ai  signori  prefetti  e  signori  intendenti  di 
finanza  al  precipuo  scopo  di  assicurare  che  il  procedimento  per  le  nomine 
dei  membri  di  dette  commissioni  si  esaurisca  completamente  e  regolarmente 
nel  termine  assegnato. 

Commissioni  di  i°  grado. 

Importa  inanzi  tutto  aver  presente  che  le  commissioni  debbono  entrare 
in  funzioni  col  1°  agosto  p.  v.,  e  che  è  quindi  indispensabile  vigilare,  affin- 
chè i  consigli  comunali  procedano  nell'attuale  sessione  ordinaria  di  prima- 
vera, e  possibilmente  non  più  tardi  dell'aprile,  alla  elezione  àA  membri  ef- 
fettivi e  supplenti  o  delle  rappresentanze  mandamentali,  secondochè  il  co- 
mune costituisca  mandamento  a  sé  o  concorra  con  altri  comuni  a  comporlo. 

A  cura  dei  sindaci  debbono  essere  poi  sollecitamente  comunicati  al  pre- 
fetto i  verbali  delle  adunanze  tennte  dai  rispettivi  consiglieri  per  queste 
elezioni,  e  sopra  tutto  debbono  essere  senza  ritardo  partecipati  al  prefetto 
i  nomi  dei  rappresentanti  mandamentali,  ond'  egli  possa  essere  in  grado  di 
ottemperare  al  disposto  dell'art.  7  del  regolamento,  impartendo  l'ordine  della 
convocazione  loro  nei  15  giorni^  dall'elezione. 

Ad  agevolare  il  compito  dei  consigli  e  delle  rappresentanze  consorziali  e 
a  rendere  possibile  che  reiezione  dei  commissari  si  compia  in  una  sola 
adunanza,  credo  opportuno  di  ripetere  anche  in  quest'anno  ai  signori  prefetti 
la  raccomandazione  che  già  rivolsi  loro  in  passato,  di  voler  cioè  autorizzare 
preventivamente  l'aunnnto  del  numero  dei  membri  delle  commissioni,  allorché 
il  comune  od  il  mandamento  abbia  una  popolazione  superiore  ai  12  mila 
abitanti,  e  l'esperienza  abbia  dimostrato  la  necessità  di  ricorrere  a  tale  prov- 
vedimento. 

Di  fronte  alle  chiare  e  tassative  disposizioni  dell'articolo  12  del  regola- 
mento, alle  numerose  massime  stabilite  dalla  dottrina  e  dalla  giurisprudenza, 
ed  alla  lunga  esperienza  che  dovrebbesi  avere  oramai  in  siffatte  elezioni, 
potrebbe  parer  superfluo  il  tener  parola  delle  diverse  cause  d' incompatibilità 
all'ufficio  di  membro  delle  commissioni;  tuttavia,  essendosi  verificato  anche 
in  questo  biennio  qualche  nomina  di  persona . ineleggibile,  debbo  interessare 
i  signori  prefetti  a  dare  in  proposito  opportune  istruzioni,  a  fine  di  evitare 
che  sorgano  in  seguito  contestazioni  sulla  legalità  della  costituzione  delle 
commissioni.  Gioverà  rammentare  sopratutto,  come  all'ufficio  di  membro  delle 
commissioni  non  possa  essere  eletto  chi  non  è  eleggibile  a  consigliere  comu- 
nale, e  come  principalmente  non  lo  sieno  gli  stipendiati  e  salariati  del  co- 
mune e  tutti  quelli,  che  hanno  diretta  dipendenza  dall'  amministrazione  co- 
munale, sia  cho  prestino  servizi  regolarmente  retribuiti,  sia  che  prestino 
l'opera  loro  ad  intervalli  e  ne  ricevano  in  compenso  una  indennità,  come  gli 
impiegati  contabili  ed  amministrativi,  gli  ingegneri  sorveglianti  i  lavori  co- 
munali, gli  esattori  e  i  loro  collettori. 

Tosto  che  i  consigli  comunali  e  le  rappresentanze  mandamentali  abbiano 
esaurito  il  compito  loro,  debbono  i  signori  prefetti  procedere  senza  indugio 
alla  nomina  dei  presidenti  delle  commissioni. 

Grave  e  delicata  attribuzione  è  questa  che  la  legge  affida  ai  signori  pre- 
fetti, giacché  dalla  scelta  di  un  buon  presidente  dipende  bene  spesso  il  re- 
golare funzionamento  della  commissione.  Il  presidente  infatti,  oltreché  essere 


Digitized  by  VjOOQlC 


539 

31  solo  membro  di  nomina  governativa,  che  rappresenta  "perc^  più  diretta- 
mente gli  interessi  dell'erario,  e  quello  eziandio  che  dirige  i  lavori  della 
commissione  e  deve  personalmente  vigilare  onde  siano  bene  chiarite  e  discusse 
le  ragioni  dei  contribuenti  e  della  finanza  nel  supremo  intento  di  ottenere 
la  più  equa  distribuzione  dei  tributi.  La  scelta  va  fatta  perciò  colle  mag- 
giori cautele  e  col  più  fine  discernimento,  procurando  che  l'eletto  in  so  rac- 
chiuda le  necessarie  condizioni  di  intelligenza,  di  autorità,  di  imparzialità  e 
buon  volere. 

*"  Commissioni  di  2°  grado. 

Per  la  ricomposizione  delle  commissioni  di  2a  istanza  spetterebbe  al  mi- 
nistero, in  conformità  e  quanto  dispone  l'art.  25  del  regolamento,  di  fissare 
il  giorno  in  cui  debbono  convocarsi  i  consigli  provinciali  in  sessione  straor- 
dinaria, per  la  nomina  tanto  dei  commissari  ordinari,  quanto  dei  due  inge- 
gneri, effettivo  l'uno  e  supplente  l'altro,  che  sono  da  aggiungersi  alia  com- 
missione pei  giudizi  relativi  all'imposta  fabbricati,  ma  io  credo  opportuno  di 
deferire  talo  incarico  ai  signori  prefetti,  nell'intelligenza,  però  che  la  convo- 
cazione debba  aver  luogo  non  più  tardi  del  31  maggio. 

Sarà  cura  dei  signori  prefetti  di  prendere  inoltre  le  opportune  intelligenze 
coi  presidenti  delle  camere  di  commercio,  aftinché  ancor  esse  procedano  sol- 
lecitamente, ed  in  ogni  caso  entro  il  maggio^  alla  nomina  di  un  commissario 
effettivo  e  di  un  supplente,  non  tralasciando  di  avvertire  come  sia  nell'inte- 
resse dello  stesso  ceto  commerciale  che  la  scelta  cada  sopra  persone  che 
per  probità  e  competenza  tecnica  sieno  meritevoli  della  pubblica  estimazione. 

Alla  nomina  poi  dei  commissari  governativi  provvederà  la  direzione  ge- 
nerale delle  imposte  dirette  in  base  alle  proposte  d^gli  intendenti  di  finanza, 
fatte  d'accordo  coi  signori  prefetti.  E  qui  occorre  appena  notare  che  siccome 
le  commissioni  di  appello  giudicano  irrevocabilmente  in  tutte  le  questioni  di 
fatto  e  di  estimazione,  così  è  necessario  che  anche  la  scelta  dei  delegati  go- 
vernativi cada  su  persone  distinte  per  integrità  di  carattere,  per  onestà  e 
per  indipendenza,  e  che  non  manchino  di  quel  corredo  di  cognizioni  neces- 
sarie per  giudicare  rettamente  in  tema  di  estimazione.  A  talo  intendimento 
vorranno  pure  ispirarsi  i  signori  prefetti  nella  scelta  del  presidente. 

Confermo  poi  le  dichiarazioni  che  f  irono  fatta  nel  precedente  biennio  circa 
l'opportunità  e  la  convenienza  di  escludere  i  primi  segretari  d'intendenza, 
i  segretari  addetti  ai  servizio  delle  imposte  dirette  e  gl'impiegati  di  grado 
inferiore  a  quello  di  segretario. 

Costituzione  d'ufficio  delle  commissioni, 

LtB.  larghezza  del  tempo  concesssa  per  l'adempimento  delle  sovraenunciate 
formalità  e  l'importanza  dell'argomento  lasciano  sperare  che  i  corpi  locali 
procederanno  con  diligonza  alle  nomine  che  sono  loro  affilate;  me  se  i  con- 
sigli comunali  e  le  rappresentanze  consorziali  non  addivenissero  nel  termine 
fissato  alla  nomina  dei  delegati  olfattivi  e  supplenti  delle  commissioni  co- 
munali e  mandamentali,  0  se  del  pari  la  camera  di  commercio,  il  consiglio 
provinciale,  od  in  luogo  di  questo  la  deputazione  provinciale,  trascurassero 
le  nomine  di  loro  spettanza,  sarà  cura  dei  signori  prefetti  di  provvedere 
d'ufficio  alla  costituzione  si  delia  commissione  di  1°  grado,  come  di  quella 
di  2?  grado,  a  termini  degli  articoli  11  e  28  dei  regolamento  21  agosto  1$77. 
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Compito  delle  nuove  Commissioni. 

Crederei  venir  meno  all'adempimento  di  un  mio  dovere  se  in  questa  oc- 
casione non  rivolgessi  una  parola  di  ringraziamento  alle  attuali  commissioni, 
)e  quati  hanno  dato  in  complesso  soddisfacenti  risultati  ed  hanno  mostrato 
di  essere  comprese  dell'importanza  dell'alto  e  delicato  loro  ufficio. 

Mi  auguro  che  anche  le  nuove  commissioni  sapranno  corrispondere  alla 
fiducia  che  viene  in  esse  riposta  nonostante  che  non  sia  meno  grave  il  com- 
pito loro. 

L'applicazione  dell'imposta  va  richiedendo  ogni  giorno  nuove  e  più  pa- 
zienti cure,  non  tanto  per  l'accertamento  di  nuovi  redditi  quanto  per  la 
migliore  e  più  equa  estimazione  di  quelli  già  acquisiti  alla  imposta.  Di  qui 
la  necessità  di  minute  indagini,  di  diligente  ed  accurato  studio,  di  esatte 
comparazioni  e  di  un  coscienzioso  ed  equo  giudizio,  che  tutto  compendiando, 
porti  alla  giusta  distribuzione  del  tributo  e  alla  attuazione  del  principio  sta- 
tutario: che  tutti  i  cittadini  debbono  sostenere  i  pesi  pubblici  in  proporzione 
dei  loro  averi.  Voglio  sperare  quindi  che  le  nuove  commissioni  riusciranno 
composte  di  elementi,  che  per  senno,  rettitudine  e  buon  volere  sieno  in  grado 
di  cooperare  efficacemente  all'attuazione  der  suddetti  concetti. 

I  signori  prefetti  vorranno  a  suo  tempo  comunicarmi,  servendosi  dell'ap- 
posito modello,  l'elenco  dei  componenti  le  commissioni  di  1°  e  di  2°  grado. 

Il  Ministro 
G.    Colombo. 

INTERNO 

Roma,  15  aprile  1891. 

Circolare   del    ministero   dell'interno. 

Sul  servizio  sanitario  dei  comuni.  —  Requisiti  dei  medici-chirurghi. 

Per  opportuna  notizia,  si  comunica  ai  signori  prefetti  il  seguente  parere, 
emesso  dal  consiglio  di  Stato,  sezione  dell'interno,  in  sua  seduta  del  27  marzo 
prossimo  passato,  relativo  ai  medici  condotti  comunali: 

Vista  la  relazione  del  ministero  dell'interno  del  9  marzo  1891  (div.  4a, 
sez.  la,  n.  20406-2)  con  cui  si  chiede  il  parere  del  consiglio  di  Stato  sai 
quesito  se  i  prefetti  abbiano  facoltà  di  rifiutare  il  visto  di  esecutorietà  allo 
deliberazioni  di  nomina  dei  medici  condotti,  e  di  annullarle,  qualora  si  veri- 
fichi che  la  persona  chiamata  a  tale  ufficio,  per  imperizia  o  mala  condotta, 
sia  indegna  di  occuparlo  ; 

Sentito  il  relatore  ; 

Premesso  in  fatto  : 

Che  il  ministero,  considerando  che  può  verificarsi  il  caso  che  la  no- 
mina di  un  medico  condotto  sia  caduta  su  persona  non  idonea,  o  notoria- 
mente inferiore  al  compito,  o  condannato  per  omicidi  involontari  causati  por 
imperizia  nell'esercizio  della  professione,  o  dedita  a  vizi,  o  condannata  por 
vie  di  fatto  o  per  contravvenzione  alle  leggi  sanitarie  e  simili,  chiede  il  pa- 
rere di  questo  consiglio  sul  quesito  se  possa  il  prefetto  rifiutare  il  visto  di 
esecutorietà  alle  deliberazioni  consiglieri  di  nomina. 

>gle  ••■--* 
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Ciò  premesso,  la  sezione  ha  considerato  : 

Che  a  risolvere  il  quesito  predetto  occorre  prendere  in  esame  le  diverse 
disposizioni  della  legge  22  dicembre  1888  per  la  tutela  dell'igiene  e  della  sa- 
nità pubblica,  del  relativo  regolamento  9  ottobre  1889,  e  della  legge  10  feb- 
braio 1889  suiramministrazione  comunale  e  provinciale. 

Che  per  l'art.  1°  della  legge  sanitaria,  la  tutela  della  sanità  pubblica 
spetta  al  ministro  dell'interno,  e,  sgtto  la  sua  dipendenza,  ai  prefetti,  ai  sotto- 
prefetti e  ai  sindaci. 

Che  per  l'art.  9  della  legge  stessa,  il  consiglio  provinciale  di  sanità 
propone  al  prefetto  quei  provvedimenti  che  giudica  opportuni,  ed  il  suo  parere 
dev  essere  richiesto  sui  provvedimenti  disciplinari  contro  il  personale  sani- 
tario. 

Che  per  l'art.  11  il  medico  provinciale  veglia  sul  servizio  sanitario  dei 
comuni,  informa  il  prefetto  di  qualunque  fatto  possa  interessare  la  pubblica 
salute,  propone  al  prefetto  i  provvedimenti  disciplinari  contro  il  personale 
sanitario. 

Che  per  l'art.  16  i  medici  condotti  sono  nominati  per  un  triennio,  dopo 
fi  quale  il  comune  non  può  licenziarli  se  non  per,  motivi  giustificati,  con  la 
approvazione  del  prefetto,  sentito  il  consiglio  provinciale  di  sanità. 

Che  pei  combinat*  articoli  14  della  legge  e  33  del  regolamento,  il  pre- 
fetto deve  curare  che  ogni  comune  abbia  assistenza  sanitaria;  e  ove  non  sia 
adempiuto  quest'obbligo,  il  prefetto  assegna  al  comune  un  termine,  decorso 
il  quale,  deve  promuovere  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  i  provve- 
dimenti d'ufficio  in  conformità  dell'art.  171  della  legge  comunale. 

Che  nell'esame  di  queste  combinate  disposizioni  si  rileva  : 

1°  il  diritto  ed  il  dovere  di  vigilanza  cui  è  tenuto  il  prefetto  in  or- 
dine all'assistenza  sanitaria  dei  comuni; 

*  2°  l'obbligo  suo  di  provvedere  all'osservanza  della  legge,  o  d'ufficio, 
o  sulla  proposta  del  consiglio  provinciale  sanitario  o  del  medico  provinciale; 
3°  la  competenza  speciale  conferita  al  prefetto  in  ordine   alle  deli- 
berazioni dei  consigli  comunali  relative  al  licenziamento  dei  medici  condotti. 

Che,  però,  da  nessuna  delle  surriferite  disposizioni  risulta  che  il  legisla- 
tore abbia  voluto  derogare  alle  prescrizioni  delia  legge  comunale  e  provin- 
ciale sulle  attribuzioni  ordinarie  del  prefetto  intorno  alle  deliberazioni  dei 
consigli  comunali,  e  che  perciò  tali  attribuzioni  debbono  continuare  ad  essere 
esercitate  in  piena  conformità  della  legge  predetta 

Che  ove  avvenga  il  caso  di  un  medico  condotto,  a  cui  carico  si  ve- 
rifichi uno  degli  addebiti  ai  quali  il  quesito  ministeriale  si  riferisce,  occorrerà 
quindi  fare  le  distinzioni  seguenti: 

Che  se  si  tratterà  di  una  deliberazione  del  consiglio  comunale,  colla 
quale  sia  stata  fatta  la  nomina,  o  la  conferma  di  un  medico  condotto  indegno 
dell'ufficio,  il  prefetto,  sentito  il  parere  del  consiglio  provinciale  sanitario  e 
quello  del  consiglio  di  prefettura,  avrà  facoltà  di  annullare  la  deliberazione 
predetta,  purché  nel  termine  di  cui  all'art.  164,  in  quanto  con  talo  delibe- 
razione il  consiglio  ha  violato  le  disposizioni  della  legge  22  dicembre  1888 
sull'assistenza  degli  abitanti  poveri  dei  comune. 

Che  se  invece  si  tratta  di  un  medico  condotto  già  nell'esercizio  delle 
sue  funzioni,  e  si  sia  fuori  del  termine  predetto,  il  prefetto  può  solamente  de- 
nunziare la  deliberazione  al  governo  del  Re  pei  provvedimenti  d'ufficio  a 
sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  255  della  legge  10  febbraio  1889,  e  dell'arti- 
colo 117  del  relativo  regolamento. 
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Che  nella  facoltà  di  emettere  provvedimenti  d* ufficio,  conferita  al  go- 
verno del  Re  dalle  precitate  disposizioni,  è  indubbiamente  compresa  la  re- 
pressione di  ogni  violazione  di  legge,  senza  .che  sia  fatta  distinzione  fra  la 
legge  comunale  e  provinciale,  o  di  altre  leggi  dello  Stato. 

Che  perciò,  quando  un  consiglio  comunale,  malgrado  gli  opportuni  ec- 
citamenti che  debbono  essere  fatti,  persista  nel  mantenere  in  funzione  un 
medico  condotto  il  quale  si  trovi  in  una  delle  condizioni  prevedute  dal  mi— 
nistero,  e  cioè  sia  non  idoneo  o  notoriamente  inferioro  ai  compito,  o  con- 
dannato per  omicidi  involontari  causati  per  imperizia  nell'esercizio  della  pro- 
fessione, o  sia  dedito  a  vizi,  o  condannato  per  vio  di  fatto  o  per  contrav- 
venzione alle  leggi  sanitarie  e  simili;  in  tutti  questi  casi  è  manifesto  che  il 
consiglio  comunale  non  solo  non  ha  ottemperato  alle  positive  ed  imperative 
prescrizioni  della  legge,  sull'obbligo  di  provvedere  all'assistenza  sanitaria  dei 
poveri,  ma  che  le  ha  chiaramente  \iolate. 

Che  perciò  accertata  colle  necessarie  verificazioni  la  violazione  di  legge, 
e  sentite  le  autorità  competenti,  il  prefetto  ha  il  diritto  ed  il  dovere  di  sol- 
lecitare dal  governo  del  Re  quei  provvedimenti  d'ufficio  che  siano  richiesti 
dalla  necessità  di  mantenere  o  ristabilire  l'osservanza  degli  obblighi  che  sono 
imposti  dalla  legge  ai  comuni  ;  salvo  sempre  al  comune  ed  al  medico  il  dritto 
d'impugnare  nei  modi  e  termini  legali  i  relativi  provvedimenti. 
Per  questi  motivi,  la  sezione  è  d'avviso  : 

1°  Che  il  prefetto  abbia  facoltà  di  annullare,  se  ancora  nel  termine  di 
legge,  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  che  abbiano  nominato  a  medico 
condotto  un  individuo  che,  previe  le  occorrenti  verificazioni  e  i  pareri  dei 
corpi  competenti,  risulti  inetto  nell'ufficio  predetto; 

2°  Che  decorso  il  termine  entro  il  quala  il  prefetto  può  esercitare  le  fa- 
coltà sopradette,  egli  debba,  con  le  forme  e  nei  modi  sopra  indicati,  solleci- 
tare dal  governo  del  Re  gli  opportuni  provvedimenti  di  ufficio  a  norma  della 
legge. 

Pel  ministro:  Piero  Lucca. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Liste  amministrative  —   Cecità  —  Diritto  air  elettorato. 

La  cecità  sopraggiunta  ad  un  elettore,  se  può  talvolta  impedirgli  in  atto- 
l'esercizio  del  diritto  di  elettorato,  non  importa  per  sé  stessa  la  cancellazione 
del  suo  nome  dalle  liste. 

(Cass.  Roma,    6    dicembre    1890.  —  Cangiatosi    e.  Anello). 

Liste  amministrative  —  Custodi  e  vice  custodi  delle  carceri  mandamentaH 

Corpo  organizzato. 

Il  custode  e  il  vicecustoJe  delle  carceri  mandamentali  non  si  possono  con- 
siderare come  appartenenti  ad  un  corpo  organizzato  agli  effetti  dell'art.  28 
della  legge  elettorale  amministrativa,  che  suppone  un  aggregato  di  persone 
con  abituale  soggezione  dei  più  al  comando  di  pochi. 

(Cass.  di  Roma,  29  dicembre  1890.  —  Grassi  e.  Altobelli). 
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Elezioni  politiche  —  Copie  dei  verbali  —  Schede  annullate. 

È  violata  la  disposizione  dell'art.  70  della  legge,  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882  se  non  furono  annesse  al  verbale  le  schede  annullate.  ^| 

Sebbene  questa  disposizione  non  è,  come  altre  della  legge  munita  di  spe- 
ciale sanzione,  non  per  questo  può  intendersi  che  sia  lecito  di  non    tenerne  vj« 
.  contò;  è  chiaro  invece  che  il  legislatore  lasciò  che  le  conseguenze  della  inos-           '^3$ 
servanza  si  deducessero  di  caso  in  caso,  secondo  la  influenza  che  la  irrego- 
larità potò  avere  sul  risultato  finale  della  elezione. 

Ora  quando  come  nel  caso  attuale  fu  tolta  la  possibilità  di  sottoporre  a 
nuovo  esame  tante  schede  annullate,  che  il  numero  di  esse  potrebbe  bastare 
a  mutare  in  eletto  il  canditato  soccombente  e  viceversa,  una  sola  può  essere 
la  conseguenza:  cioè  che  la  elezione  per  il  difetto  di  questa  garanzia  neces- 
saria venga  annullata. 

Né  vale  che  il  sindao  abbia  poi  spedite  le  schede  medesime,,  non  potendo 
aversi  mai  nessun  riguardo  a  documenti  dell'elezione  prodotti  tardi,  ed  in 
modo  diverso  da  quanto  prescrive  l'art.  70  della  legge  succitata. 

(Dee.  Camera  deputati,  3  marzo  1891.  —  Elez.  Luzi,  collegio  di  Macerata). 

Elezioni  politiche  —  Incompatibilità. 

Non  è  eleggi!  ile  a  deputato  il  comandante  del  dipartimento  marittimo 
«eletto  nel  distretto  elettorale  nel  quale  esercita  il  suo  ufficio. 

(Dee.  Camera  deputati,  5  marzo  1891.  —  Elez.  Racchia,  collegio  di -Grosseto). 

Consiglieri  comunali  —  Fideiussore  dell'appaltatore  del  dazio   consumo. 

Il  fideiussore  dell'appaltatore  del  dazio  consumo  ò  ineleggibile  a  consi- 
gliere comunale. 

(Cass.  di  Roma,  17  gennaio  1891.  —  Rossi  e.  Occella) 

Dote  —  Moglie  divenuta  erede  del  costituente  e  debitore  della  dote 
Reddito  dotale  a  favore  del  marito  —  Tassabilità. 

Si  e-  dibattuta  lungamente  la  questione,  se  continui  a  prodursi  a  favore 
-del  marito  un  reddito  derivante  dagli  interessi  dotali,  anche  dopo  che,  morti 
i  costituenti  e  debitori  della  dote,  l'eredità  dei  medesimi,  comunque  compo- 
sta, sia  stata  raccolta  dalla  moglie. 

Il  ministero  ha  sempre  inclinato  per  la  soluzione  in  senso  affermativo  di 
tale  questione,  e  al  suo  avviso  riuscì  conforme  la  giurisprudenza  della  com- 
missione centrale. 

Portata  dai  coniugi  Pesci-Trifogli  la  questione  davanti  all'autorità  giudi- 
ziaria, la  corte  di  cassazione  di  Roma,  con  sentenza  pubblicata  il  28  gen- 
naio 1891,  ha  fatto  piena  ragione  all'assunto  della  finanza. 

Trattandosi  di  un  principio  importante,  di  cui  ricorre  spesso  l'applicazione, 
si  stima  opportuno  riportare  qui  di  seguito  V  autorevole  giudicato,  affinchè 
gli  agenti  l'assumano  a  norma  nella  risoluzione  dei  casi  simili. 
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Consiglieri  comunali  —  Tesoriere  di  opera  pia  —  Resa   del  conto. 

Il  tesoriere  della  congregazione  di  carità  che  abbia  presentato  le  sue  di- 
missioni da  questa  carica'  prima  delle  elezioni,  è  eleggibile  a  consigliere  co- 
munale, qualunque  non  abbia  reso  il  conto  della  sua  gestione,  non  essendo 
applicabili  in  proposito  le  disposizioni  sancite  dall'art.  29  della  legge  comu- 
nale fra  il  cessato  gestore  ed  il  comune. 

(Cass.  Roma,  8    gennaio    1891.  —  Rossi  Armenti  ed  altri.  Comune  di  Pet- 

toranello). 

Tasse  di  registro  —  Appalto  —  Cessione. 

Constatato  che  il  correspettivo  di  un  appalto  stato  ceduto  è  di  un  importo 
superiore  a  quello  dichiarato  dai  contraenti  al  momento  della  registrazione 
dell'atto  di  cessione,  compete  all'amministrazione  finanziaria  il  diritto  a  ri- 
cuperare la  tassa  sul  maggior  correspettivo;  ed  avendo  questa  tassa  il  ca- 
rattere di  tassa  principale  e  non  di  supplemento  può  procedersi  con  l'azione 
del  solve  et  repete. 

(Massima  desunta  dalla  sentenza  della  cassazione  di  Roma  3  dicembre  1890, 
12  gennaio  1891,  in  causa  Finanze  contro  Spinelli. 

Elezioni  amministrative  —  Schede  —  Conservazione. 

i  Le  schede  delle  elezioni  numerate  e  chiuse  in  buste  suggellate,  firmate  dal 
presidente  e  dal  segretario  debbono  conservarsi  per  un  quinquennio  dopo  il 
quale  si  debbono  ardere  senza  essere  aperte. 

Qualora  un  consiglio  sia  stato  sciolto  nel  corso  di  un  quinquennio  e  si  sia 
quindi  proceduto  alle  elezioni  generali,  debbono  distruggersi  le  schede  delle 
elezioni  precedenti. 

In  ogni  caso  sono  da  conservarsi  soltanto  quelle  sulle  quali  pende  una 
controversia  in  sede  amministrativa  o  giudiziaria. 

(Parere  del  consiglio  di  Stato  (sezione  interno),  4  marzo  1891,  adottato). 

Emigrazione. 

Risponde  di  reato  consumato  e  non  soltanto  di  reato  mancato,  colui  che, 
in  contravvenzione  alla  legge,  ha  fatto  emigrare  un  individuo  il  quale  fu 
imbarcato,  ma  non  potò  giunger  alla  sua  destinazione  per  essere  sJ;ato  fer- 
mato nel  viaggio  su  nave  italiana  e  retrocesso. 

(Cassazione  di  Roma,  29  dicembre  1890). 

Ammonizione.  —  Lesione  personale.  —  Azione  privata.  —  Remissione. 

La  remissione  non  arresta  Fazione  penale  per  lesione  penale,  anche  d'azione 
privata,  quando  sia  commessa  da  un  ammonito  cui  fu  ingiunto  di  rispettare 

le  persone. 

(Cassazione  di  Roma,  6  novembre  1890.  —  Rie.  Troise). 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74 
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COLLEZIONE  CELERIFEEA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Pr«izo  annoile  d  associamone,  L,  15  l  domicilio. 
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PARTE   PRINCIPALE 


L.  N.  208,  26  aprilo  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  li  8  maggio. 

Adesione  dei T Italia  al  trattato  di  commercio  fra  la  Germania  e  il  Marocco. 

UMBERTO  It  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati    hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Piena  ed  intera    esecuzione    sarà  data    nel  Regno    al  trattato  d'amicizia  e 
commercio  concluso  fra  il  Marocco  e  la  Germania  il  1°  giugno  1890,  ed  al 
quale  il  regio  governo  ha  fatto  adesione  il  19  dicembre  1890. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


ADESIONE  DELL'ITALIA 

al  trattato  di  amicizia  e  commercio  fra  la  Germania  ed  il  Marocco 
del  1°  giugno  1890.  (Scambio  di  note). 

IL   DELEGATO    DI    S.    M.    SCERIFFIANA    A    TANGERI    AL    R.    INCARICATO 
D'AFFARI    AL   MAROCCO. 

(  Traduzione). 

Tangeri,  5  rebi  el  Auel  1308t19  ottobre  1890. 

Lode  a  Dio  unico. 

Complimenti  d'uso 

Voi  sapete  dell'accordo  commerciale  stipulato  a  Fez,  il  1°  giugno  u.  s. 
(12  Sciauel  1307)  fra  i  delegati  di  Sua  Maestà  Sceriffìana  e  il  rappresentante 
dell'imperatore  di  Germania. 

Vi  preghiamo  di  farci  sapere  se  il  vostro  governo  amico,  del  quale  siete 
(in  questo  momento)  il  rappresentante  presso  Sua  Maestà  Sceriffìana,  ha  ob- 
biezioni da  fare  circa  l'accordo  suddetto  ;  perchè  il  governo  marocchino  deve 
informare  il  governo  germanico  che  è  pronto  a  ratificare  il  fatto  in  questione 
e  ad  autorizzare  l'esportazione  del  frumento  e  dell'orzo;  autorizzazione  que- 
sta che  è  strettamente  collegata  coll'accordo  suddetto. 

Vi  preghiamo  di  una  pronta  risposta. 

Pace  e  amicizia.  Mohammbd  Torres 

(Dio  siagli  propizio). 
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IL    HEGI0    MINISTRO    A    TANGERI   AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
DI    S.    M.    SCERTFFIANA. 


Tangeri,  16  dicembre  1890. 

Complimenti  d'uso. 

Con  lettera  delli  5  Rebi  1°  1308,  V.  E.  mi  esprimeva,  a  nome  di  S.  M. 
il  Sultano  —  lo  protegga  Iddio  —  il  desidorio  di  sapere  se  il  governo  ita- 
liano, amico  del  Marocco,  abbia  obbiezioni  a  fare  circa  raccordo  commer- 
ciale stipulato  in  data  13  sciauel  1307  (1°  giugno  1890)  fra  i  delegati  di 
S.  M.  Sceriffiana  e  il    regio  rappresentante  dell'impero  di  Germania. 

Per  istruzioni  ch'io  ho  ricevuto  da  sua  eccellenza  il  cav.  Crispi,  primo 
ministro  del  mio  Re,  ho  l'onoro  di  informare  l'eccellenza  vostra  che  il  go- 
verno italiano  non  ha,  da  parte  sua,  alcuna  obbiezione  da  fare  circa  l'ac- 
cordo commerciale  sopradetto. 

Prego  V.  E.  di  recare  quanto  precede  a  conoscenza  di  S.  M.  il  Sultano 
—  lo  protegga  Iddio.  —  Pace. 

R.  Cantagalli. 

(Annesso). 

TRATTATO   DI    AMICIZIA   E  COMMERCIO 

FRA 

la  Germania  ed  il  Marocco 


(1°  giugno  1890). 

(Traduzione). 

Lode  a  Dio  unico. 

Sua  Maestà  il  Sultano  di  Marocco,  di  Fez,  Mechinez,  Sus,  ecc.,  e  S.  Maestà 
l'Imperatore  di  Germania  e  Re  di  Prussia,  ecc  ,  desiderando  di  stringere 
vieppiù  l'amicizia  e  le  relazioni  commerciali  esistenti  fra  di  loro  ed  allo  scopo 
di  accrescere  e  sviluppare  il  commercio  fra  i  rispettivi  paesi,  hanno  accor- 
dato   di  concludere  un  trattato  di  amicizia  e  di  commercio. 

All'uopo  hanno  nominato  a  loro  plenipotenziari: 

» 

SUA   MAESTÀ   IL    SULTANO    DI    MOGHREB 

il  suo  ministro  per  gli  affari  esteri  il  Fechi  Sid  Mohammed  elMofaddel  Ben 
Mohammed  Garrì t,  ed  i  sottoscritti  amministratori  di  Sua  Maestà  Sceriffiana: 
Sid  El  Arbi  ben  Ahmed  Bennani;  Sid  El  Arbi  ben  Abdelzrac  ben  Sciocrun; 
Sid  Abdelcrim  Ben  Agi  Caddur  Bennis;  Sid  Mohamed  ben  agi  Taher  El  Arzac; 
Sid  Mohamed  ben  Tehemi  Cohen  ;  Sid  Azzuz  ben  el  Kbir  ben  Kiran  ;  Sid 
Mohamed  ben  Abdelcrim  Tassi,  Sid  j-. bdluhab  ben  Mohammed  Bennis;  Sid 
El  Àbbas  Ben  Mohamed  Berrada;  Sid  Dris  ben  Ahm^d  Bennani;  Sid  Agi 
El  Arbi  ben  Abdelcrim  ben  Musa;  Sid  Taher  ben  Tehemi  Bennani  ;  Sid 
Mohammed  ben  El  Arbi  Berrada  ;  Sid  Dris  ben  Mohamed  Berrada  ;  Sid  Ben- 
nassar  ben  Uellun  ;  Sid  Bennassar  ben  Mohamed  El  Hlu  ;  Sid  Mohammed 
ben  el  Kibr  Bennis;  Sid  Mohammed  Ben  Abd  Ennebi  ben  Gellun  ;  Sid  Mo- 
hamed Briscia  e  Sid  Talb  Bennani. 

E    SUA   MAESTÀ    L'IMPERATORE    DI    GERMANIA 

il  suo  ministro  residente  presso  sua  Maestà  Sceriffiana.  conte  di  Tattenbach. 
I  quali  essendo  muniti  di  pieni  poteri,  hanno  convenuto  negli  articoli  se- 
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Art.  1.  Vi  sarà  amicizia  perpetua  —  nulla  verrà  ad  alterarla  —  fra  Sua 
Maestà  l'Imperatore  di  Germania  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Moghreb  e 
fra  i  loro  rispettivi  paesi  e  sudditi. 

La  libertà  commerciale  sarà  reciproca  fra  i  due  potenti  Stati  contraenti. 
Le  due  parti  contraenti  hanno  accordato  e  stabilito  che  i  sudditi  germanici 
,  al  Marocco  e  i  sudditi  marocchini  in  Germania  godranno  dei  diritti   e  pri- 
vilegi già  accor  lati  e  cho  si  accorderanno  in  avvenire  ai  sudditi  della    na- 
zione la  più  favorita. 

Art.  2.  I  sudditi  germanici  potranno  importare  nell'impero  del  Moghreb 
tutte  le  mercanzie  e  prodotti  della  terra,  sopra  bastimenti  di  qualsiasi  ban- 
diera, ad  eccezione  del  tabacco  e  delle  altre  erbe  che  si  fumano,  dell'oppio 
e  simili.  Per  gli  altri  articoli,  la  cui  importazione  è  proibita  al  Marocco, 
come  la  polvere,  il  salnitro,  lo  zolfo,  il  piombo,  le  munizioni  da  guerra  e  le 
armi  di  ogni  genere,  la  proibizione  rimarrà  in  vigore. 

Sua  Maestà  il  Sultano  del  Moghreb  stipula  coi  presente  trattato  e  di- 
chiara che  lo  mercanzie  e  prodotti  che  i  sudditi  germanici  saranno  per  in- 
trodurre nei  porti  del  Suo  Impero,  dovranno  pagare  all'entrata  un  diritto  di 
dogana  non  superiore  ai  dieci  per  cento  (ad  vatorem).  Il  valore  di  queste 
mercanzie  e  prodotti  sarà  calcolato  sulla  base  del  prezzo  corrente  di  tali 
mercanzie  o  prodotti  —  all'ingrosso  ed  a  contanti  —  nel  porto  ove  saranno 
introdotti. 

Non  sarà  lecito  di  porre  impedimento  all'introduzione  di  mercanzie  e 
prodotti  della  terra  per  parte  dei  sudditi  germanici  dell'impero  di  Sua  Maestà 
il  Sultano  del  Moghreb,  all'infuori  di  quelli  che  sono  specificati  nel  presente 
articolo.  Non  pagheranno  i  sudditi  germanici  per  le  suddette  mercanzie,  o 
prodotti,  diritti  di  dogana  maggiori  di  quelli  che  pagheranno  i  sudditi  ma- 
rocchini e  i  sudditi  della  nazione  la  più  favorita  per  le  stesse  mercanzie. 

I  sudditi  germanici  che  saranno  per  importare  mercanzie  o  prodotti  in 
un  porto  marocchino,  se,  dopo  aver  pagato  i  relativi  diritti  di  dogana,  vor- 
ranno trasportarli  ad  altro  porto  marocchino,  potranno  farlo,  e  non  saranno 
tenuti  al  pagamento  di  altri  o  maggiori  dazi  di  uscita  o  di  entrata,  nò  al 
momento  di  imbarcarli,  ne  per  isbarcarli  di  nuovo.  Queste  mercanzie,  però 
dovranao  essere  accompagnate  da  una  dichiarazione  degli  amministratori  del 
porto  d'imbarco,  comprovante  che  siffatte  merci  hanno  già  soddisfatto  i  diritti 
di  dogana. 

Art.  3.  Sua  Maestà  Sceriffiana  nel  desiderio  di  accrescere  e  sviluppare  il 
commercio  del  suo  fortunato  Impero,  è  venuta  nella  determinazione  di  sta- 
bilire la  seguente  tariffa  nella  quale  sono  indicati  accanto  a  ciascun  articolo 
(di  esportazione)  i  diritti  di  dogana  in  iscritto  ed  in  cifre: 

TARIFFA 

dei  diversi  articoli  d'esportazione. 

Cereali;  grano  turco,  per  fanega  colma,  reali  10. 

aldora,  per  fanega,  reali  10. 

fave,  per  fanega,  reali  10. 

lenticchie,  per  fanega,  reali  10. 

ceci  grandi  e  piccoli  per  fanega,  reali  10. 

miglio,  al  quintale,  reali  5. 
Datteri,  al  quintale,  reali  20. 

Mandorle,  al  quintale,  reali  15.  ' 

Arancie,  limoni,  acidi  e  dolci,  al  mille  reali  4. 
Origano,  al  quintale,  reali  4. 
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Cumino,  al  quintale,  reali  8. 

Olio,  al  quintale,  reali  25. 

Gomma,  al  quintale,  reali  8. 

Henna,  al  quintale,  reali  6. 

Cera  lavorata,  al  quintale,  reali  70  lj8. 

Cera  vergine  al  quintale,  reali  50. 

Riso,  al  quintale,  reali  9  3|8. 

Lana  lavorata  al  quintale,  reali  40. 

Lana  greggia,  al  quintale,  reali  27  1J2. 

Pelle  di  bue,  di  montone  e  di  capra,  al  quintale,  reali  18. 

Cuoia  conciate,  rosse,  z inani  e  fileli,  al  quintale,  reali  50. 

Grasso,  al  quintale,  reali  25. 

Galline,  per  dozzina,  reali  10. 

Uova,  al  mille,  reali  25. 

Corna,  al  mille,  reali  11  3|4 

Babuccie  5  \  (ad  valorem). 

Penne  d'istrice,  al  mille  reali  2. 

Gassul  (terra  saponacea),  al  quintale,  reali  7  1(2. 

Penne  di  struzzo,  la  libbra,  reali  18. 

Sporte  (di  palmeto,  al  cento,  reali  10. 

Cardi  (specie  di  finocchio),  al  quintale,  reali  10. 

Pettini  di  legno,  al  cento,  reali  2. 

Crino  di  animali,  al  quintale,  reali  15. 

Uve  passe,  al  quintale,  reali  10. 

Fascie  (di  lana),  al  cento,  reali  50. 

Taccaut  (scorza  per  conciatura  delle  pelli),  al  quintale,  reali  10. 

Pelli  di  montone  conciate,  al  quintale,  reali,  18. 

Canapa  di  lino,  al  quintale,  reali  20. 

Anice,  al  quintale,  reali  10. 

Coperte  di  lana  5  °[0  (ad  valorem). 

Tappeti,  5  °\0  (ad  valorem). 

Formaggio,  al  quintale,  reali  20. 

Palmento,  per  ogni  cento  carichi,  reali  8. 

Cuscini  ricamati  in  seta  e  lana,  5  °j0  (ad  valorem). 

Alholf  (semenza),  al  quintale,  reali  10. 

Fasskuh  (mirra),  al  quintale,  reali  10. 

Corda  di  crine,  al  cento,  reali  10. 

Haik  (stoffa  per  veli  e  mantelli,  50  °[0  (ad  valorem). 

Lepri,  l'una,  reali  1. 

Holba  (medicinale),  al  quintale,  reali  5. 

Gillabe  (zimarre),  5  °10  (ad  valorem)* 

Kermes  (vegetale),  al  quintale,  reali  10. 

Bi  sacci  e  in  cuoio  (5  °\Q  (ad  valorem). 

Seme  di  lino,  al  quintale,  reali  5. 

Hmìd  (semenza),  al  quintale,  reali  10. 

Uova  di  struzzo,  Tu  no  reali  0  1|2. 

Cuoio  di  teste  di  bue  per  la  fabbricazione  di  colla,  al  quintale,  reali  4. 

Pernici,  Funa,  reali  1. 

Pere,  al  quintale,  reali  10. 

Conigli,  l'uno,  reali  1. 

Spugne,  al  quintale,  reali  5. 
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Rose  (foglie  di),  al  quintale,  reali  10. 

Scianuge  (semenza,  al  quintale,  reali  8. 

Sesame  al  quintale,  reali  10. 

Stacci  5  °\0  (ad  valorem). 

Sparto,  al  quintale,  reali  2. 

Staffe  (da  cavalcare)  di  ferro  8  °10  (ad  valorem). 

Budella,  al  quintale,  reali  10. 

Noci,  al  quintale,  reali  8. 

Filo  di  refe  8  °10  (ad  valorem). 

Calze  di  lana  8  °10  id. 

Stuoie  8  °10  (id). 

Serghina  (pianta  di  tintoria),  al  quintale,  reali  5. 

Tende  da  carneo  5  °10  (ad  valorem). 

Vassoi  in  rame  8  °10  id. 

Pesce  salato,  al  quintale,  reali  20. 

Tartaruga,  per  ogni  50  kilos  reali  2  l\2. 

Spazzole  di  palmetto,  per  ogni  50  kilos,  reali  1  lj2. 

Filo  di  palmetto,  per  ogni  50  kilos,  reali  2  1^2. 

Beshna  fina  (saggina),  la  fanega,  reali  10. 

Kocl  (antimonio),  al  quintale,  reali  5. 

Art  4.  1  sudditi  germanici  potranno  esportare  da  qualsiasi  porto  e  da  qual- 
siasi luogo  del  Moghreb  sui  bastimenti  di  qualsivoglia  bandiera,  tutti  i  pro- 
dotti della  terra  e  tutte  le  mercanzie  del  Moghreb,  enumerati  nella  tariffa 
che  fa  parte  di  questo  trattato,  a  condizione  che  abbiano  pagato  i  diritti  in 
essa  specificati  per  ogni  articolo  nella  medesima  indicato. 

I  sudditi  germanici  potranno  comperare  su  tutti  i  mercati  dell'Impero 
di  Sua  Maestà  il  Sultano,  sia  in  persona,  sia  per  mezzo  dei  loro  sensali,  i 
prodotti  e  le  mercanzie  suddetti,  senza  limitazione  od  ostacolo  di  sorta.  Nes- 
sun suddito  marocchino  od  impiegato  del  Sultano  potrà  opporre  loro  diffi- 
coltà. 

I  negozianti  germanici  che  volessero  far  trasportare  dei  cereali  da  un 
porto  all'altro  del  Moghreb,  saranno  tenuti  al  pagamento  degli  stessi  diritti 
che  avrebbero  a  pagare  se  detti  cereali  fossero  esportati  per  le  città  dei  cri- 
stiani (per  Testerò)  —  diritti  stabiliti  nella  tariffa  suddetta. 

Art.  5.  La  convenzione  di  Madrid  è  mantenuta  in  vigore. 

Art.  6.  Se  1'  uno  o  l'altro  dei  due  Stati  contraenti  fosse  per  introdurre  in 
avvenire  alcuna  modificazione  (al  presente  trattato)  allo  scopo  di  accordare 
maggiori  vantaggi  ai  rispettivi  sudditi  e  paesi,  e  facilitare  ed  allargare  le 
transazioni  commerciali,  resta  convenuto  che  in  qualsiasi  epoca,  dopo  tra- 
scorsi cinque  anni  dalla  data  in  cui  il  presente  trattato  entrerà  in  vigore, 
ognuna  delle  parti  potrà  chiederne  all'altra  la  revisione.  Tuttavia  questo 
trattato  rimarrà  in  vigore  sino  a  che  ne  sia  stato  conchiuso  e  ratificato  un 
secondo. 

Art.  7.  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  dalle  Loro  Maestà  l'Imperatore 
di  Germania  ed  il  Sultano  del  Moghreb.  Lo  scambio  delle  ratifiche  si  effet- 
tuerà nei  luogo  che  sarà  indicato  da  Sua  Maestà  Sceriffiana.  Scambiate  le 
ratifiche,  tutti  gli  articoli  del  presente  trattato  commerciale  entreranno  in 
vigore.  E  perchè  ne  consti  i  plenipotenziari  delle  due  potenti  nazioni  vi  hanno 
apposte  le  loro  firme.  Fatto  a  Fez,  addì  12  sciauel  1307  —  (giugno  1890). 


(Seguono  le  firme  dei  plenipotenziari). 
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,    DICHIARAZIONE  ADDIZIONALE  AL  TRATTATO 


(Traduzione). 

Lode  a  Dio  unico  ! 

Non  v'è  forza  né  possanza  se  non  in  Dio. 

All'amico  intelligente,  a  colui  che  cerca  il  bene  delle  due  potenze  amiche, 
il  ministro  della  potente  nazione  germanica  il  cav.  conte  di  Tattenbach.  Dopo 
reiterate  domande  per  le  cose  vostre  ed  esprimendovi  il  nostro  desiderio  che 
state  sempre  bene. 

Il  nostro  signore  --  che  Iddio  protegga  —  desideroso  di  aumentare  e  svi- 
luppare il  commercio  nel  suo  fortunato  Impero  e  di  migliorare  la  condizione 
economica  dei  suoi  sudditi  o  dei  negozianti  (esteri)  è  venuto  della  determi- 
nazione di  permettere  l'esportazione  dei  cereali,  compresevi  il  fiumento  e 
l'orzo.  Il  frumento  sarà  soggetto  ad  un  dazio  di  uscita  di  quindici  reali  per 
fanega  rasa,  e  l'orzo  a  sei  reali  per  fanega  rasa.  Questa  concessione  avrà  la 
durata  di  tre  anni,  a  cominciare  dal  corrente  mese,  ed  è  sottoposta  alle  se- 
guenti condizioni  : 

Le  vendite  e  le  compere  fra  i  sudditi  marocchini  ed  i  negozianti  esteri 
si  faranno  a  contanti,  dalla  mano  alla  mano,  non  a  credito,  né  a  mezzo  di 
anticipazioni. 

Se  —  Dio  non  lo  voglia  —  nel  trascorso  di  questi  tre  anni,  il  raccolto 
venisse  a  mancare  o  fosse  scarso,  Sua  Maestà  Sceriffìana  si  riserva  di  proi- 
bire l'esportazione  suddetta.  Quando  questa  proibizione  avrà  luogo,  i  nego- 
zianti esteri  ne  saranno  avvertiti  dalle  rispettive  loro  autorità.  Due  giorni 
dopo  esserne  avvisati,  i  negozianti  suddetti  dovranno  rimettere  agli  ammini- 
stratori del  porto  di  loro  residenza  una  dichiarazione  della  quantità  di  sif- 
fatti cereali  che  essi  hanno  nei  loro  magazzini  ;  e,  otto  giorni  dopo  dovranno 
anche  presentare  la  nota  delle  quantità  dei  cereali  medesimi  che  si  trovano 
nelle  mani  dei  loro  sensali  nell'interno.  Ai  negozianti  verrà  fissato  un  ter- 
mine di  sei  mesi  per  imbarcare  i  cereali  che  avranno  dichiarato  di  possedere. 
Trascorso  i  tre  anni  suddetti,  Sua  Maestà  Sceriffiana  si  riserva  di  ac- 
cordare per  sempre  la  lìbera  esportazione  dei  suddetti  cereali,  oppure  di 
proibirla.  —  12  Sciauel  1307  (1°  giugno  1890). 

Firmati:  Mohammed  El  Mufaddel.  Ben    MohaMmed    Garrit  —  e  i 
venti  amministratori  che  hanno  sottoscritto  il  trattato. 


L.  N.  182,  26  aprile  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.   il  4  maggio. 

Eccedenze  d*  impegni  nel  bilancio  1889-90  di  diversi  ministeri. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Sono  approvate  le  eccedenze  d' impegni  risultanti  dal  rendiconto   generale 
consuntivo  dell'esercizio  finanziario  1889-90  su  capitoli  di  spese  obbligatorie 
e  d'ordine  nella  complessiva  somma  di  lire  3,315,773.22,  ripartite  fra  i  mi- 
nisteri ed  i  capitoli  descritti  nell'annessa  tabella. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


(Segue  tabella) 
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TABELLA  delle  eccedenze  d'impegni  su  capitoli  di  spese  obbligatorie  e 
d'ordine  del  bilancio  1889-90,  risultanti  dal  rendiconto  generale  con- 
suntivo dell'esercizio  stesso. 


MINISTERO 


CAPITOLI  DEL  BILANCIO  1889-90 


Denominazione 


SOMMA 


Tesoro  . 


20 


23 


20 


2S 


42 

bis 

60 


103 
108 

114 


Interessi  di  somme  versate  in  conto  cor- 
rente col  tesoro  dello  Stato.     . 

Onere  dello  Stato  per  i  trasporti  in 
servizio  cumulativo  ferroviario-marit- 
timo  attraverso  lo  stretto  di  Messina 
—  Convenzione  5  dicembre  1887  . 

Corrispettivi  dovuti  alle  società  delle 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicub 
per  l'esercizio  delle  linee  complemen- 
tari costituenti  le  reti  secondarie  (ar- 
ticolo 73  dei  capitolati  per  le  reti  Me- 
diterranea-Adriatica  e  69  per  quello 
della  rete  Sicula 


Spese  per  il  servizio  di  navigazione  a 
vapore  sul  lago  di  Gar-a  (artìcolo  2H 
del  contratto  per  la  rete  Adriatica  ap- 
provato con  la  leirge  27  aprile  1885, 
n.  c0i8 


Spese  per  il  servizio  araldico  contem- 
plate dall'art.  15  del  regio  decreto  11 
dicembre   1^87,  n.  513*,  serie  3a  . 

Spese  di  bollo  sui  titoli  del  debite  pub- 
blico, le  quali  debbono  stare  a  carico 
dello  Stato 


Pensioni  del  Ministero  delle^fìnanze     . 

Pensioni  del  Ministero  dei  lavori    pub- 
blici      


Interessi  del  2  per  cento,  a  calcolo,  sui 
mutui  contratti  dalle  provincie  dan- 
neggiate dalle  inondazioni,  a  termini 
dell'art.  9  della  leerge  8  giugno  1873, 
n.  1400,  e  delle  leg^i  8  luglio  1883, 
n.  1 483  e  7  aprile  1889,  n.  6018.      . 


Da  riportarsi. 


139,772  10 


19,376  23 


1,266,084  43 

141,400  » 

1,122  79 

32,727  20 
1,143,931  34 

89,937  75 
5,844  04 


2,840,195  88 
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MINISTERO 

CAPITOLO  DEL  BILANCIO  1890-91 

SOMMA 

Denominazione 

138 
142 

9 
14 

o 

12 
31 

36 

Riporto.      .     . 

Quote  dovute  ai  funzionari  delle  avvo- 
cature  erariali    sulle    somme  "versate 
dalle  controparti    per    competenza   di 
avvocati  e  procuratori  poste  a  loro  ca- 
rico nei  giudizi  sostenuti   dalle  avvo- 
cature erariali  e  pagamenti    di   spese 
gravanti  le  competenze  medesime  . 

Pagamento  delle  spese  di  fabbricazione 
e  di  bollo  delle  obbligazioni  ferrovia- 
rie emesse  per  conto  delle  società  fer- 

v  roviarie  Mediterranea,  Adriatica  e  Si- 
cula  per  le  spese  delle  costruzioni  fer- 
roviarie (art.  8  del  regolamento  ap- 
provato col  regio  decreto  16  novembre 
1886,  n.  4181) 

Dispacci  telegrafici  governativi  . 
Spese  di  giustizia 

Spese  postali  e  telegrafiche  .... 

Dispacci  telegrafici  governativi  . 

Rimborsi  per  le   corrispondenze   e  per 
i  pacchi  rinviati,  detassati   e  rifiutati, 
per  i  pacchi  ricomposti  e  per  i  fran- 
cobolli relativi  alla  francatura  dei  te- 
legrammi   

Spese  di  giustizia 

2,£40,195  88 
4,C63  39 

17,303  24 

2,861,562  51 

Grazia  e  giustizia 

27,649  15 
91,000  » 

118,649  15 

Affari  esteri    . 

14,546  19 

Interno.     • 

284,504  95 

Poste  e  telegrafi  . 

33,984  84 

Marina. 

2,525  58 
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RIEPILOGO 

Ministero  del  tesoro 

»  di  grazia  e  giustizia 

»  degli  affari  esteri 

»  dell'interno 

>  delle  poste  e  telegrafi  ......< 

»  della  marina. 


2,861,562  51 

118,649,15 

14,546  19 

284,504  95 

33,984  84 

2,525.58 

3,315,773  22 

Visto:  II  Ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTL 


LL.  N.   26  aprii?  1891,   inserte  nella  Gazzetta  uff.    il  5  maggio. 

Eccedenze  d'impegni  nei  bilanci  1889-90  di  diversi  ministeri. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

li  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Sono  approvate  le  eccedenze  d'impegni: 
di  lire  65,542.78,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n,  85  «  scuole 
tecniche  -  personale  »  dello  stato  di    previsione    della    spesa    del    ministero 
dell'istruzione  pubblica  per  Fesereizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  25  315.39  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  1 16  «  Sti- 
pendio al  personale  per  la  riscossione  del  ciazio  consumo  nel  comune  di  Na- 
poli »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  delle  finanze  per 
l'esercizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  1,508. 26,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  32  «  As- 
segni di  aspettativa  al  personale  degli  ispettori,  dei  controllori  e  dei  conta- 
bili demaniali  retribuiti  ad  aggio  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  112.47,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  124  «  Perso- 
nale di  ruolo  degl'  ispettori  tecnici  dei  tabacchi  (spese  fìsse)  »  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1889-90. 
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di  lire  4,229.84,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n,  85  «  Fitto 
di  locali  in  servizio  delle  guardie  di  finanza  (spese  fìsse)  »  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  58,546.  60,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  12  «  Ma- 
gistrature giudiziarie  -  Personale  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  19,044. 17  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  3  *  Mini- 
stero-Spese d'ufficio  »  dello  stato  di  provisione  della  spesa  del  ministero 
degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario   1889-90. 

di  lire  3,340.42  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.127  «  assegni 
di  disponibilità  (spese  fìsse)  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  mi- 
nistero dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  12,000  verificatesi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  14  «  spese 
casuali  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa-  del  ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  4,000  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  23,  ammini- 
strazione provinciale,  gratificazioni  e  spese  di  estatatura  »  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  ministero  dell'interno  per  lo  esercizio  finanziario 
1889-90; 

di  lire  33,628  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  1  «  ministero- 
personale  (spese  fìsse)  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero 
della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  del  18*^9-90; 

di  lire  374.000  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  10  «  cara- 
binieri reali  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

di  lire  59,970.38  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  12  «  corpo 
e  servizio  sanitario  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della 
guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  9,200  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  20  «  personale 
della  giustizia  militare  »  dello  stato  di  previsione  delia  spesa  del  ministero 
della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  128,000  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  22  «  assegni 
agli  ufficiali  in  congedo  ed  agli  uomini  di  truppa  di  classi  in  congedo  chia- 
mati alla  istruzione  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della 
guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  1,893,408.18  verificatasi  sul  capitolo  n.  25  :  «  Pane  e  viveri  alle 
truppe,  rifornimento  di  viveri  di  riserva  ai  corpi  di  truppa  »  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  ininistero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario 
1889-1890; 

di  lire  3,261,703.26,  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.26  «fo- 
raggi ai  cavalli  dell'esercito  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  mi- 
nistero della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  25,000  verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  32  «  fitti 
d'immobili  ad  uso  militare  e  canoni  d'acqua  »  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90; 

di  lire  5,353,726.55,  verificatasi  sull'  assegnazione  del  capitolo  n.  38 
«  spese  per  i  distaccamenti  d'Africa  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1889-90. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Date  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 
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L.L.  N.  SII  a  SI 3,  3  maggio  1891,  inserte  nella  Gazzetta  uff.  il  9  stesso  mese. 

Maggiori  spese  del  bilancio  1888-89  del  ministero  della  guerra. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  170.37  da  inscriversi  nella  parte 
straordinaria  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ad  un  nuovo  capitolo  colia  denominazione  : 
«  Saldo  delle  contabilità  relative  al  capitolo  n.  20  -  Personale  della  giustizia 
militare  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1888-89. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  75,117.  85,  da  inscriversi  nella  parte 
straordinaria  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ad  un  nuovo  capitolo  con  la  denomina- 
zione: «  Saldo  delle  contabilita  relative  al  capitolo  n.  22  -  Assegni  agli  uf- 
ficiali in  congedo  ed  agli  uomini  di  truppa  di  classi  in  congedo  chiamati 
all'istruzione  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della 
guerra  per  l'esercizio  finanziario  1888-89. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  12,038. 32,  da  inscriversi  nella  parte 
straordinaria  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ad  un  nuovo  capitolo,  colla  denominazione: 
«  Saldo  delle  contabilita  relative  al  capitolo  n.  19  -  Personale  tecnico  e 
contabile  dell'artiglieria  e  genio  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1888-89. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Date  a  Roma,  addi  3  maggio  1891. 


L.  N.  ai <4,  3  maggio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  9  stesso  mese. 

Convalidazione  di  decreto  concernente  la  ricostruzione 
del  €  Broletto  »  in  Milano. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  È  convalidato  il  regio  decreto  23  agosto  1890,  n.  7051,  col  quale 
fu  autorizzato  il  ministro  delle  finanze  a  procedere  all'appalto  dei  lavori  per 
la  demolizione  e  la  ricostruzione  di  parte  del  palazzo  demaniale  Broletto  in 
Milano. 

Art.  2.  È  autorizzata  la  relativa  spesa  straordinaria  di  lire  250,000  da 
inscriversi  in  apposito  capitolo  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  mi- 
nistero, delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1890-91. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  3  maggio  1891. 
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L.  N.  223,  3  maggio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  15  stesso  mese. 

Spese  per  restauri  all'edifizio  ove  ha  sede  il  ministero 
delle  poste  e  telegrafi. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  É  autorizzato  lo  stanziamento  di  lire  45,000  da  inscriversi  in  ap- 
posito capitolo  della  parte  straordinaria  del  bilancio  passivo  del  ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  1890-91,  per  lavori  di  restauro  e 
risanamento  dell'edifizio  ove  ha  sede  il  ministero  suddetto. 

Art  2.  La  somma  di  lire  445,600,  stanziata  al  capitolo  47  «  Spese  d'cfizio  » 
del  bilancio  passivo  del  ministero  medesimo  per  l'esercizio  1890-91,  è  dimi- 
nuita di  lire  45,000,  riducendosi  così  lo  stanziamento  a  lire  400,600. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1891. 


R.  D.  N.   233,  7  maggio  1801,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  maggio. 

Modifica  al  regolamento  8  ottobre  1870,  n.  5942 
suW  amministrazione  del  debito  pubblico. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  regolamento  per  l'amministrazione  del  dsbito  pubblico  approvato 
col  regio  decreto  8  ottobre  1870,  n.  5942  modificato  coi  regi  decreti  i0  set- 
tembre 1874,  n.  2058  (serie  2a)  e  4  luglio  1889.  n.  6232  (serie  3a);  veduta 
la  legge  18  dicembre  1873,  n.  1726  (serie  2"),  che  approva  il  passaggio  del 
servizio  del  debito  pubblico  dalle  prefetture  alle  intendenze  di  finanza;  ve- 
duta la  legge  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3a),  per  l'amministrazione 
del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato  e  più  particolarmente 
le  disposizioni  del  capitolo  V  della  legge  medesima,  che  concernono  gli  agenti 
dell'amministrazione  che  maneggiano  valori  dello  Stato;  veduto  il  regola- 
mento per  l'esecuzione  della  legge  precitata  sul  patrimonio  e  sulla  contabi- 
lita generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  decreto  4  maggio  1885,  n.  3074 
(serie  3a),  e  più  specialmente  le  disposizioni  del  titolo  V  del  regolamento  me- 
desimo; riconosciuta  la  opportunità  di  disciplinare  il  maneggio  eia  custodia 
dei  titoli  di  rendita  ed  altri  valori  per  le  operazioni  di  debito  pubblico  nelle 
Provincie  fuori  della  sede  della  direzione  generale,  coordinandoli  con  le  citate 
disposizioni  della  legge  e  del  regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato  ; 
veduto  il  regio  decreto  4  luglio  1889,  n.  6232  (serie  3a),  di  istituzione  del- 
l'ufficio dell'agente  contabile  dei  titoli  presso  la  direzione  generale  del  debito 
pubblico;  veduta  la  legge  del  30  giugno  1890,  n.  6991  (serie  3*),  che  approva 
lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
1890-91,  colla  quale  fu  approvato  lo  stanziamento  dei  fondi  occorrenti  per 
provvedere  alla  riforma  suaccennata;  sentiti  il  consiglio  di  Stato  e  la  corte 
dei  conti  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  del  tesoro  di  concerto  con  quello 
delle  finanze;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  servizio  di  movimento  e  di  custodia  dei  titoli  di  rendita,  delle 
obbligazioni  dello  Stato  e  degli  altri  valori  per  operazioni  di  debito  pubblico 
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nelle  provincia  fuori  della  sede  della  direzione  generale  è  ripartito  fra  le 
intendenze  di  finanza  e  le  tesorerie  provinciali  nel  modo  stabilito  al  se- 
guente art.  2. 

Art.  2.  Sono  attribuzioni  delle  intendenze  il  ricevimento  dalle  parti  degli 
effetti  pubblici  tanto  nominativi  che  al  portatore  e  misti  che,  colle  relative  do- 
mande si  esibiscono  per  le  operazioni  delle  quali  è  cenno  nell'art.  233  del 
regolamento  8  ottobre  1870,  n.  5942,  modificato  col  presente  decretò,  e  la 
loro  trasmissione  alla  direzione  generale  del  debito  pubblico  per  il  corso 
delle  operazioni  suddette. 

Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  i  titoli  al  portatore  che  non  siano 
da  annullarsi  all'atto  del  ricevimento  per  i  quali  si  provvede  come  al  se- 
guente alinea. 

Sono  attribuzioni  delle  tesorerie  il  ricevimento  direttamente  dalle  parti 
e  la  trasmissione  alla  direzione  generale  del  debito  pubblico  dei  titoli  al 
portatore  che  per  la  specialità  delle  operazioni  da  eseguirsi  non  debbano  es- 
sere annullati  all'atto  della  loro  presentazione,  non  che  il  ricevimento  dei 
titoli  di  rendita  sia  nominativi  che  al  portatore  o  misti  che  vengono  loro 
trasmessi  dalla  direzione  generale  predetta  e  la  consegna  alle  parti  dei  titoli 
medesimi. 

Le  tesorerie  sono  pure  incaricate  di  ricevere  dalla  direzione  generale 
del  debito  pubblico  le  cartelle  di  rendita  consolidata  5  °f0  costituenti  i  premi 
di  rafferma  nel  servizio  miltare,  nonché  di  ricevere  dall'  amministrazione 
centrale  della  cassa  depositi  e  prestiti  gli  effetti  pubblici  costituenti  i  de- 
positi fatti  prima  della  legge  del  27  maggio  1875,  n.  2779  (serie  2a)  dei 
quali  sia  stata  ordinata  la  restituzione  e  di  consegnare  le  une  e  gli  altri  ai 
rispettivi  interessati. 

Art.  3.  Le  attribuzioni  assegnate  dal  presente  decreto  alle  tesorerie  pro- 
vinciali sono  disimpegnate  dai  tesorieri  coli' intervento  e  sotto  la  vigilanza 
dei  rispettivi  controllori,  giusta  le  leggi,  i  regolamenti  e  le  istruzioni  ri- 
guardanti il  servizio  di  tesoreria. 

Art.  4.  I  diritti  di  bollo,  dovuti  sui  titoli  da  consegnarsi  alle  parti  ad 
operazioni  ultimate,  si  soddisfano  all'atto  della  presentazione  della  domanda 
mediante  applicazione  su  di  essa  di  marche  da  bollo  a  tassa  fissa  o  apposi- 
zione del  visto  per  il  bollo  di  valore  corrispondente  all'importo  da  riscuo- 
tersi; salva  la  restituzione  dei  diritti  soddisfatti  per  le  operazioni  chieste  e 
non  eseguite. 

Le  marche  saranno  subito  annullate  col  timbro  dell'  ufficio  che  riceve  le 
domande  alla  presenza  dell' esibitore. 

Art.  5.  Gli  agenti  di  cambio  accreditati  presso  le  intendenze  di  finanza  a 
termini  del  titolo  XXII  del  citato  regolamento  8  ottobre  1870,  si  intendono 
anche  accreditati  presso  le  tesorerie  provinciali  per  l'autenticazione  delle 
firme  occorrenti  nella  consegna  dei  titoli  di  che  al  precedente  art.  2. 

Art.  6.  Agli  articoli  233,  235,  236,  240,  242,  243,  313,  321 ,  322,  323  e 
333  del  citato  regolamento  8  ottobre  1870,  n.  5942  sull'amministrazione  del 
debito  pubblico,  modificato  col  regio  decreto  del  20  settembre  1874,  n.  2058 
(serie  2*),  sono  sostituiti  quelli  contenuti  nell'unito  allegato  visto  d'ordine 
nostro  dal  ministro  del  tesoro. 

Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  effetto  dall' 11  giugno  1891. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 

tBBSESBSB^BBBS 

(Segue  allegato) 
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Allegato  al  regio  decreto  7  maggio  1891  che  apporta  modificazioni  al 
regolamento  sul  debito  pubblico  dell'8  ottobre  1870,  n.  5942,  già  modi- 
ficato col  regio  decreto  20  settembre  1874,  n.  2058  (serie  seconda),  e 
col  regio  decreto  4  luglio  1889,  n.  6232  (serie  terza). 

Art.  233.  Le  intendenze  di  finanza  fuori  del  luogo  sede  della  direzione 
generale  del  debito  pubblico  sono  tenute  a  ricevere,  istruire  e  trasmettere 
alla  direzione  generale  predetta  le  domande  e  i  documenti  per  operazioni  di 
divisione,  riunione,  traslazione,  tramutamento,  vincolo,  svincolo,  deposito  ed 
altre  sulle  rendite  e  per  rimborso  di  capitali.  Debbono  pure  ricevere  e  tra- 
smettere alla  direzione  generale  i  relativi  effetti  pubblici,  salvo  per  questi 
ultimi  il  disposto  del  secondo  capoverso  del  presente  articolo,  e  fare  agli 
interessati  le  comunicazioni  che  siano  disposte  dalla  direzione  generale  me- 
desima. 

Devono,  inoltre,  ricevere  le  dichiarazioni  di  consenso  per  traslazione, 
tramutamento,  vincolo,  svincolo  di  rendita,  e  per  ritiro  degli  effetti  pubblici 
depositati,  come  al  titolo  XVI. 

Le  tesorerie  provinciali  fuori  del  luogo  sede  della  direzione  generale 
sono  tenute  a  ricevere,  dietro  ordine  delle  intendenze  di  finanza,  gli  effetti 
pubblici  al  portatore,'  i  quali,  per  la  specialità  delle  operazioni  chieste  con 
le  domande  presentate  alle  intendenze  medesime,  non  debbono  essere  annui* 
lati  all'atto  della  loro  presentazione  ed  a  trasmetterli  alla  direzione  generale 
del  debito  pubblico 

Questi  titoli  devono  essere  firmati  dagli  esibitori  all'atto  della  loro  pre- 
sentazione, salvo  i  casi  nei  quali  sia  stato  diversamente  disposto  dalla  di- 
rezione generale. 

Art.  235.  Le  domande,  le  dichiarazioni  e  i  documenti  che  le  corredano,  si 
spediscono  dalle  intendenze  di  finanza  alla  direzione  generale  dal  debito  pub- 
blico in  corrispondenza  ordinaria. 

Gli  effetti  pubblici  al  portatore,  e  misti,  ed  anche  quelli  nominativi, 
quando  lo  esigano  circostanze  speciali  da  determinarsi  dall'amministrazione, 
si  trasmettono  in  piego  assicurato;  nelle  circostanze  ordinarie  i  titoli  nomi- 
nativi si  trasmettono  in  corrispondenza  semplice.  Quando  gli  effetti  pubblici 
al  portatore  vengono  esibiti  per  operazioni  di  divisione,  riunione,  tramuta- 
mento, rimborso  o  cambio,  devono  all'  atto  della  loro  presentazione,  ed  in 
prosenza  dell'esibitore,  essere  dalle  intendenze  annullati  con  apposita  stam- 
piglia da  imprimersi  nel  corpo  del  titolo,  portante  dichiarazione  di  annul- 
lamento e  con  apposito  bollo  portante  la  leggenda  «  annullato  »  da  apporsi 
anche  sopra  ciascuna  cedola.  Le  cedole  annesse  ai  titoli  di  rendita  mista  sono 
pure  annullate  in  presenza  dell'esibitore  col  bollo  suddetto. 

L'esibitore  è  tenuto  ad  accertarsi  del  seguito  annullamento  dei  titoli  al 
portatore  e  ad  apporre  la  sua  firma  alla  dichiarazione  di  annullamento ,  di 
cui  sopra,  senza  di  che,  le  intendenze  non  possono  dar  corso  all'operazione. 

Per  ogni  domanda  che  contenga  documenti  od  effetti  pubblici  le  inten- 
denze debbono  rilasciare  una  ricevuta,  in  conformità  di  quanto  è  disposto  al 
titolo  XXIV. 

Gli  effetti  pubblici  da  restituirsi  o  conservarsi  nel  loro  essere,  e  che  per- 
ciò, a  termini  del  precedente  articolo  233,  devono  essere  ricevuti  dalle  te- 
sorerie provinciali,  si  trasmettono  dalle  medesime  alla  direzione  generale  del 
debito  pubblico  in  piego  assicurato  quali  sono,  cioè  senza  essere  annullati. 

Art.  236.  Le  intendenze  di  finanza,  nelF inviare  alla  direzione  generale  del 
debito  pubblico  gli  effetti  pubblici  in  piego  assicurato,   devono  riscontrane 
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la  corrispondenza  colle  risultanze  della  domanda  che  li  accompagna.  Dello 
invio  si  stende  processo  verbale  per  semplice  elenco,  che  si  sottoscrive  dal- 
l' intendente,  o  dal  suo  delegato,  e  dall'  ufficiale  incaricato  del  servizio.  Qua- 
lora per  la  spedizione  e  per  la  consegna  del  piego  assicurato  all'ufficio  di 
posta  sia  delegato  un  terzo  funzionario,  questi  deve  intervenire  alla  forma- 
zione del  piego  e  sottoscrivere  il  processo  verbale. 

L'elenco  processo  verbale  deve  contenere  la  descrizione  esatta  degli  ef- 
fetti pubblici  per  numero  d'iscrizione  e  per  rendita  o  per  talora  nominale, 
V indicazione  delle  cedole  semestrali  annesse,  non  ohe  la  menzione  dell'ap- 
plicazione del  bollo  di  annullamento  e  della  dichiarazione  di  annullamento 
impresso  a  stampiglia,  quando  ne  sia  il  caso. 

Questo  elenco  processo  verbale  d9ve  essere  redatto  in  triplice  esemplare, 
di  cui  uno  e  ritenuto  dall'  intendenza,  un  secondo  unito  agli  effetti  pubblici 
nel  piego  assicurato,  ed  il  terzo  trasmesso  alla  direzione  generale  del  debito 
pubblico  con  nota  a  parte  insieme  alla  domanda  e  ai  documenti  in  corri- 
spondenza semplice. 

L'invio  alla  direzione  generale  del  debito  pubblico  dei  titoli  ricevuti 
dalle  tesorerie  è  fatto  dai  tesorieri,  assistiti  dai  controllori  dietro  ordine  delle 
intendenze  collo  stesso  procedimento  sopra  stabilito  per  le  trasmissioni  da 
farsi  a  cura  delle  intendenze.  L' elenco  processo  verbale  d' invio  è  pure  re- 
datto in  tre  esemplari  ed  è  firmato  dal  tesoriere  e  dai  controllore.  Un  esem- 
plare di  tale  elenco  processo  verbale  è  da  ritenersi  dal  tesoriere,  un  secondo 
esemplare  è  chiuso  nel  piego  assicurato  insieme  agli  effetti  pubblici,  ed  il 
terzo  viene  dal  tesoriere  rimesso  all'intendenza,  perchè  sia  da  essa  inviato 
alla  dire/Jone  generale  del  debito  pubblico  colla  domanda  e  coi  documenti  in 
corrispondenza  semplice. 

Art.  240.  I  tesorieri  e  1  i  controllori  di  tesoreria  nel  ricevimento  dei  pieghi 
assicurati  contenenti  gli  effetti  pubblici,  inviati  dalla  direzione  generale  del 
debito  pubblico,'  debbono  attenersi  alle  norme  indicate  nei  precedenti  articoli 
237,  238  e  239,  modificati  col  regio  decreto  4  luglio  1889,  n.  6232,  e  a 
quelle  altre  che  fossero  per  prescriversi  dalla  direzione  generale  predetta. 

I  pieghi  assicurati  devono  essere  aperti  dal  tesoriere  coll'assistenza  del 
controllore  ed  in  presenza  di  un  funzionario  dell'intendenza,  appositamente 
delegato;  i  pieghi  semplici  col  concorso  del  solo  controllore. 

Gli  effetti  pubblici  che  le  tesorerie  ricevono,  sia  direttamente  dalle  parti, 
sia  dalla  direzione  generale  suddetta  in  piego  assicurato  o  in  piego  semplice, 
sono  dai  tesorieri  custoditi  in  conformità  di  quanto  dispone  l'articolo  620 
del  regolamento  4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  terza),  sulla  contabilita  ge- 
nerale dello  Stato,  sino  a  che  debbano  eseguirne  rispettivamente  la  spedi- 
zione alla  direzione  generale  stessa,  o  la  consegna  a  chi  di  ragione. 

Gli  effetti  pubblici,  che  le  intendenze  ricevono,  giusta  l'  articolo  233, 
sono  da  esse  custoditi  in  apposita  Cassa  forte  chiusa  con  due  chiavi  a  con- 
gegno diverso,  sino  a  che  ne  sia  eseguita  la  spedizione  alla  direzione  gene- 
rale. Una  delle  chiavi  della  cassa  forte  è  tenuta  dall'ufficiale  incaricato  del 
servizio,  e  l'altra  dall'intendente,  o  da  un  suo  delegato. 

Art.  242,  Le  intendenze  di  finanza  tengono  un  giornale  'di  carico  e  di  sca- 
rico per  gli  effetti  pubblici  che  ricevono  dalle  parti  e  che  trasmettono  alla 
direzione  generale  del  debito  pubblico. 

I  tesorieri  per  gli  effetti  pubblici  che  loro  pervengono  dalla  direzione 
generale  del  debito  pubblico  o  sono  loro  esibiti  dalie  parti  debbono  rilasciare 
ricevuta  da  staccarsi  da  apposito  bollettario  a  madre  e  figlia.  Il  carico  ed  il 
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discarico  dei  tesorieri  sono  tenuti  in  evidenza  mediante  giornale  simile  a  quello 

prescritto  per  le  intendenze. 

Art.  243.  In  fine  di  ogni  mese  e  straordinariamente  ogniqualvolta  ne  ri- 
conoscano la  necessità  gli  intendenti  di  finanza  sono  tenuti  a  verificare  la 
consistenza  degli  effetti  pubblici  che  ancora  restino  in  deposito  nelle  casse  forti 
tenute  dalle  intendenze;  di  questa  verificazione  è  steso  processo  verbale  in 
due  esemplari,  di  cui  uno  è  rimesso  alla  direzione  generale  del  debito  pub- 
blico e  l'altro  ritenuto  dalle  intendenze. 

La  verificazione  dei  titoli  pel  servizio  del  debito  pubblico  presso  le  te- 
sorerie è  fatta  dagli  intendenti  di  finanza  quando  eseguiscono  le  verificazioni 
delle  casse  per  il  servizio  del  tesoro. 

Le  casse  delle  intendenze  e  delle  tesorerie  per  la  gestione  dei  titoli  per 
operazioni  di  debito  pubblico  sono  altresì  soggette  alle  verificazioni  straordi- 
narie degli  ispettori  del  tesoro  a  termini  delle  disposizioni  in  vigore. 

In  fine  d'ogni  mese  le  tesorerie  producono  alla  direzione  generale  del 
debito  pubblico  la  dimostrazione  del  carico  e  dello  scarico  e  in  fine  d'eser- 
cizio anche  la  distinta  delle  partite  costituenti  la  rimanenza  di  cassa. 

Art.  313.  Le  domande  che  si  presentano  alla  direzione  generale  del  debito 
pubblico  direttamente  o  per  mezzo  delle  intendenze  di  finanza,  debbono  avere 
la  data  ed  essere  sottoscritte  col  nome  e  cognome  e  nome  del  padre  del  ri- 
chiedente e  colla  indicazione  del  luogo  di  suo  domicilio;  la  presentazione 
deve  essere  fatta  personalmente  dai  richiedenti  o  dai  loro  incaricati. 

Le  domande  per  operazioni  su  titoli  al  portatore  debbono  essere  firmate 
anche  dall'esibitore  quando  questi  sia  persona  diversa  dal  richiedente. 

Art.  321.  Per  ogni  domanda  presentata  direttamente  all'amministrazione 
centrale  o  alle  intendenze  di  finanza  e  contenente  documenti  o  titoli  di  ren- 
dita ò  rilasciata  apposita  ricevuta  staccata  dal  registro  a  matrice. 

Quando  con  la  domanda  non  richieggonsi  che  semplici  riscontri  o  la 
spedizione  di  dichiarazioni,  l'amministrazione  centrale  rilascia  soltanto  un 
bollettino  con  annotazione  del  numero  di  posizione  dell'affare  e  del  nome  e 
cognome  del  richiedente. 

Art.  322.  Le  ricevute  sono  rilasciate  dalla  direzione  generale  o  dalle  in- 
tendenze dopo  riconosciuta  la  corrispondenza  della  domanda  coi  titoli  di  ren- 
dita e  coi  documenti  e  dopo  che  gli  effetti  pubblici,  quando  sono  al  porta- 
tore o  misti  e  se  al  portatore  non  abbiano  da  depositarsi  o  da  restituir^ 
siano  stati  annullati  nel  modo  prescritto  all'art.  235. 

Art.  323.  Nella  ricevuta  di  redola  non  si  indica  che  il  nome  e  cognome 
e  nome  del  padre  dell'esibitore  dei  titoli,  la  qualità  con  cui  esso  agisce,  la 
quantità  dei  titoli  che  si  depositano,  quella  della  rendita,  il  godimento,  il  va- 
lore nominale  delle  obbligazioni  e  la  categoria  del  debito  cui  appartengono 

La  ricevuta  ò  sottoscritta  dall'impiegato  che  ritira  la  domanda  od  i  ti- 
toli, e  deve  essere  munita  del  visto  del  rappresentante  l'ufficio  di  riscontro 
della  corte  dei  conti,  se  la  domanda  è  presentata  alla  direzione  generale,  e 
dell'intendente  o  di  un  suo  speciale  delegato,  se  è  presentata  ad  una  intendenza. 

Tale  vidimazione  non  deve  apporsi  se  i  titoli  non  siano  stati  debita- 
mente annullati  e  deve  contenere  la  esplicita  dichiarazione  del  constatato  an- 
nullamento nei  modi  e  nelle  forme  prescritte  dagli  articoli  235  e  322. 

Anche  per  i  titoli  da  non  annullarsi  che  vengono  presentati  ai  tesorieri,  la 
ricevuta  all'esibitore  è  rilasciata  dalle  intendenze  dietro  ritiro  di  quella  emessa 
dai  tesorieri  all'atto  del  ricevimento. 
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Tale  ricevuta  deve  contenere  le  indicazioni  di  cui  al  primo  alinea  del 
presente  articolo  ed  essere  vidimata  dall'intendente  o  dal  suo  delegato  colla 
espressa  dichiarazione  di  aver  presa  visione  della  bolletta  emessa  dal  tesoriere. 

In  mancanza  del  visto  dell'ufficio  di  riscontro  della  corte  dei  conti  o 
dell'intendente  o  del  suo  delegato,  la  ricevuta  non  ha  alcun  valore  contro  la 
pubblica  amministrazione. 

Art.  333.  La  consegna  dei  titoli  provenienti  dalle  operazioni  eseguite  ò  fatta 
al  richiedente  che  ha  firmato  la  domanda  od  a  chi  sia  stato  da  esso  inca- 
ricato di  ritirarli  mediante  quitanza  e  restituzione  della  ricevuta  di  cui  al- 
l'art. 321. 

Tale  consegna  si  fa  in  base  ad  ordine  emesso  dalla  direzione  generale 
la  cui  esecuzione  presso  le  tesorerie  deve  essere  determinata  dalle  intendenze 
di  finanza  in  seguito  alle  constatazioni  prescritte  dall'art.  240.  La  quitanza 
della  parte  percipiente  è  fatta  sull'ordine  di  consegna. 

L'incarico  di  ritirare  i  titoli  si  può  anche  dare  con  semplice  domanda  mu- 
nita di  firma  autentica  da  agente,  di  cambio  accreditato  o  da  notaio,  ma  il 
valutare  l'ammissibilità  di  essa  domanda  è  esclusivamente  di  competenza 
della  direzione  generale. 

In  ogni  caso  la  consegna  non  deve  farsi  se  non  sia  accertata  l'identità 
della  persona  che  si  presenta  per  riceverla,  e  può  sempre  l'amministrazione 
esigere  che  la  firma  per  quietanza  sull'ordine  di  consegna  sia  autenticata 
come  sopra. 

Roma,  7  maggio  1891. 

Visto  (Tardine  ài  Sua  Maestà 
Il  ministro 
L.  LUZZATTI. 


PAETE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  1*55,  9  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  maggio. 

Statuto  degli  utenti  di  caldaie  a  vapore  in  Genova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  in  data  17  dicembre  1890  del  presidente  del  comitato 
direttivo  dell'associazione  costituitasi  in  Genova  fra  gli  utenti  di  caldaie  a 
vapore  per  ottenere  l'approvazione  dello  statuto  organico  dell'associazione 
medesima  e  la  erezione  di  essa  in  ente  morale  ;  visto  lo  statuto  predetto  e 
ritenuto  che  esso  corrisponde  agli  scopi  dell'associazione  ed  alle  disposizioni 
del  regolamento  per  l'esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a  vapore  ap- 
provato con  nostro  decreto  del  3  aprile  1890,  n.  6793  (?erie  terza)  ;  visti 
gli  articoli  36  e  37  del  citato  regolamento;  visto  l'art.  2  del  codice  civile; 
sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  : 

Art.  1.  L'associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  avente  sede  in 
Genova,  ò  eretta  in  ente  morale  ed  il  suo  statuto  organico,  visto  d'ordine 
nostro  dal  ministro  proponente,  ò  approvato  con  le  modificazioni  introdottevi 
nell'adunanza  del  29  gennaio  1891. 
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Art.  2.  L'associazione  è  ammessa  a  godere  il  trattamento  di  favore  di  cui 
all'art.  36  del  regolamento  sopra  citato  del  3  aprile  1890. 

Essa  dovrà  inviare  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  i 
bilanci  annuali  e  le  notizie  statistiche  che  da  esso  le  fossero  richieste. 

Ordiniamo,  ecc.,  —  Dato  a  Roma,  addì  9  aprile  1891. 

STATUTO 

dell'associazione  fra  gli  utenti  delle  caldaie  a  vapore 
avente  sede  in  Genova 


I. 
Scopo  e  sede  dell'  associazione. 

1.  È  costituita  in  Genova  una  associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore. 
Essa  ha  per  scopo  precipuo  : 

a)  di  fare  eseguire  dai  suoi  agenti  tecnici  le  visite  e  le  prove  delle 
caldaie,  prescritte  dagli  art,  21  a  31  del  regolamento  governativo,  3  aprile  1890; 

b)  di  rilasciare  ai  conduttori  di  caldaie  a  vapore,  i  certificati  di  ca- 
pacita in  conformità  all'anzidetto  regolamento  ed  alle  altre  prescrizioni  go- 
vernative che  venissero  emesse  in  materia. 

Oltre  l'intento  di  sostituire  l'azione  dei  propri  agenti  tecnici  a  quella 
dei  periti,  scelti  dalla  prefettura,  in  tutte  le  visite,  prove  ed  esami  prescritti 
dal  regolamento  predetto,  l'associazione  si  propone  altresì  : 

e)  di  sorvegliare  la  manutenzione  delle  caldaie,  in  modo  non  solo  da 
prevenirne  l'esplosione,  ma  da  assicurarne  altresì  la  massima  durata  compa- 
tibilmente col  servizio  che  sono  chiamate  a  fare  ; 

d)  di  promuovere  la  economia  nella  produzione  e  nell'  impiego  del  va- 
pore, istituendo  esperienze  di  consumo  di  combustibile  e  di  vapore,  e  ado- 
perandosi, d'accordo,  ove  occorra,  con  altre  istituzioni  cittadine,  per  la  istru- 
zione pratica  dei  fuochisti. 

2.  L'associazione  ha  la  sua  sede  in  Genova,  e  alle  condizioni  normali  di 
tariffa,  estende  la  sua  azione  alle  provincie  di  :  Alessandria,  Genova,  Livorno, 
Lucca,  Massa,  Carrara,  Pisa,  Porto  Maurizio. 

Potranno  essere  eventualmente  iscritte  caldaie  situate  all'  infuori  di  tali 
provincie  a  condizioni  da  stabilirsi  dal  consiglio  direttivo. 

Mediante  accordi  con  altre  istituzioni  congeneri,  o  dietro  iniziativa  di 
gruppi  locali,  l'associazione  potrà  estendere  la  sua  attività  normale  anche  ad 
altre  provincie,  oltre  a  quelle  superiormente  menzionate. 

3.  Al  ministpro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  è  riservata  la  facoltà 
di  assicurarsi,  per  mezzo  degli  ispettori  delle  provincie,  del  regolare  funzio- 
namento dell'associazione.  A  tal  uopo  i  detti  ispettori  potranno  richiedere  i 
verbali  delle  prove  e  visite  delle  caldaie;  sia  negli  urtici  dell'associazione,  sia 
presso  gli  utenti  ed  accertarsi,  occorrendo,  dell'esattezza  di  tali  documenti. 

II 
Diritti  dei  soci. 

4.  Le  ditte,  che  entrano  a  far  parte  dell'associazione,  devono  essere  rap- 
presentate da  un'unica  persona,  e  possono  designare,  a  quest'  uopo,  persona 
di  loro  scelta,  che  diventa  perciò  eleggibile  alle  cariche  sociali. 
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5.  Ogni  socio,  dietro  pagamento  delle  sole  tasse  d*  iscrizione  ed  annuale, 
ha  diritto. 

a)  alle  prove,  visite  periodiche  e  riprove,  di  cui  nel  regolamento  go- 
vernativo 3  aprile  1890,  eseguite  nei  modi  e  forme  previsti  -dal  regolamento 
stesso  e  da  personale  debitamente  approvato,  per  modo  da  esonerare  il  socio 
da  ogni  ingerenza  dei  periti  governativi  ; 

b)  al  rilascio  dei  certificati  di  capacità  al  personale  addetto  al  governo 
delle  proprie  caldaie,  in  conformità  dell'art.  1  b  del  presente  statuto  ; 

e)  a  quelle  informazioni  e  consigli  in  tutti  gli  argomenti  riguardanti 
la  sicurezza  nella  produzione  e  nel  consumo  del  vapore,  che  non  richiedono 
apposite  visite  in  luogo. 

6.  I  soci  hanno  diritto,  dietro  speciali  retribuzioni  da  stabilirsi  dal  rego- 
lamento, di  esigere  che  il  personale  tecnico  della  società  presti  la  sua  opera  : 

a)  per  visite  alle  caldaie,  tanto  esterne,  come  interne,  in  più  di  quelle 
prescritte  dal  regolamento  governativo  ; 

b)  per  esperienze  di  consumo  di  combustibile  e  per  studi  intorno  al 
modo  di  diminuirlo  ; 

e)  per  esperienze  col  freno  e  coir  indicatore  sulle  macchine  a  vapore 
e  per  studi  intorno  al  modo  di  migliorare  le  condizioni  d' impiego  del  vapore. 

7.  I  casi  più  notevoli,  verificatisi  nell'esercizio  delle  caldaie  iscritte  nell'as- 
sociazione, verranno  segnalati  all'attenzione  dei  soci,  mediante  pubblicazione 
in  forma  opportuna. 

8.  È  vietato  agli  agenti  dell'associazione  di  accedere,  senza  permesso,  a 
quei  locali  degli  stabilimenti  dei  soci  che  non  contengono  caldaie. 

III. 
Obblighi  dei  soci. 

9.  Una  ditta  non  può  far  parte  dell'associazioner  se  non  a  condizione  di 
iscrivervi  tutte  le  caldaie  situate  in  uno  stesso  stabilimento,  nonché  di  averle 
tutte  nelle  condizioni  di  costruzione  prescritte  dagli  articoli  9  a  20  del  re- 
golamento 3  aprile  1890. 

10.  I  soci  sono  obbligati  a  notificare  all'ufficio  tecnico  dell'associazione  tutte 
le  modificazioni  o  riparazioni  importanti  eseguite  alle  loro  caldaie. 

L'ufficio  tecnico  provvederà,  anche  in  relazione  agli  articoli  3  e  21  del 
regolamento  3  aprile  1890. 

11.  In  caso  di  esplosione  od  altro  accidente,  i  soci  sono  tenuti  ad  infor- 
marne immediatamente  l'ufficio  tecnico  dell'associazione  ed  a  permettergli  di 
procedere  tosto  (subordinatamente  alla  decisione  dell'  autorità  governativa) 
ad  un'  inchiesta  sulle  cause  del  disastro. 

12.  É  obbligo  dei  soci  di  chiedere  che  ognuna  delle  loro  caldaie  subisca  una 
visita  interna  almeno  ogni  quattro  anni  ;  e  di  permettere  che  subiscano  visita 
estema  almeno  ogni  due  anni;  alla  quale  l'ufficio  tecnico  dell'associazione 
provvederà  a  termini  dell'art.  28  del  regolamento  3  aprile  1890,  anche  senza 
preavviso.  Nel  caso  in  cui  un  socio  lasciasse  passare  quattro  anni  senza  do- 
mandare la  visita  interna,  l'ufficio  tecnico  curerà  che  la  medesima  venga  pron- 
tamente compiuta. 

13.  Se  dalle  ispezioni  praticate  alle  caldaie  dal  personale  della  società  ri- 
sultano difetti  tali  da  compromettere  la  sicurezza  dell'esercizio,  oppure  risulta 
provata  l'incapacità  o  l'incuria  abituale  del  personale  di  servizio,  il  socio 
ha  l'obbligo  di  rimediarvi  prontamente  conformandosi  alle  prescrizioni  dello 
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ufficio  tecnico,  che  dovranno  essergli  comunicate  per  iscritto,  controfirmate  da 
un  membro  del  consiglio  direttivo. 

14.  I  soci,  entrando  a  far  parte  dell'associazione,  si  impegnano  per  un  pe- 
riodo minimo  di  due  anni,  e  sono  tenuti  al  pagamento  di  una.  tassa  d'am- 
missione e  di  una  tassa  annuale  per  ciascuna  caldaia  iscritta;  l'ammontare 
delle  medesime  è  determinato  dalla  tariffa  allegata  ai  presente  statuto.  La 
tassa  annuale  dovrà  essere  versata  entro  il  primo  trimestre  di  ciascun  anno. 

U  socio,  che  entrasse  nel  corso  dell'anno,  pagherà  per  l' intera  annata, 
ogni  esercizio  cominciando  col  1°  dell'anno. 

Qualunque  variazione  alle  tasse  d'ammissione  ed  annuale  dovrà  essere  ap- 
provata dall'assemblea  dei  soci. 

15.  Ogni  socio,  che  prima  del  30  settembre  di  ciascun  anno  non  avrà  di- 
chiarato, per  iscritto,  di  voler  ritirarsi  dall'associazione,  si  riterrà  obbligato 
a  farne  parte  per  tutta  la  durata  del  biennio  successivo. 

16.  Ogni  socio,  che  non  adempie  agli  obblighi  impostigli  dal  presente  sta- 
tuto, nonché  alle  prescrizioni  del  regolamento  verrà  richiamato  due  volte  al 
loro  adempimento;  dopo  di  che,  potrà  essere  escluso  dalla  società  dietro  de- 
cisione del  consiglio  direttivo. 

IV. 
Ammissione  dei  soci. 

17.  Gli  industriali,  che  desiderano  essere  ammessi  a  formar  parte  dell'as- 
sociazione, devono  dirigere  una  domanda  per  iscritto  al  consiglio  direttivo, 
accompagnata  dall'importo  della  tassa  d'ammissione. 

Nel  mese  immediatamente  successivo  i  loro  apparecchi  saranno  visitati 
dagli  agenti  dell'associazione,  i  quali  riferiranno  tosto  sui  medesimi,  invitando 
eventualmente  gli  utenti  ad  effettuare  le  riparazioni  che  si  dimostrassero  più 
urgenti,  dopo  eseguite  le  quali,  l'ammissione  si  riterrà  definitiva, 

V. 
Consiglio  direttivo. 

18.  L'associazione*  è  retta  da  un  consiglio  direttivo  nominato  dall'assemblea 
generale  dei  soci,  è  composto  di  undici  membri,  i  quali  restano  in  carica  per 
due  anni. 

Alla  fine  del  primo  anno  verrà  fatta  la  estrazione  a  sorte  di  sei  consi- 
glieri. 

I  consiglieri  uscenti  possono  venire  rieletti. 

19.  Del  consiglio  direttivo  non  possono  far  parte  i  costruttori  di  caldaie, 
nò  i  loro  rappresentanti. 

Possono  invece  esser  eletti  alla  carica  di  consiglieri,  in  numero  non  mag- 
giore di  tre,  persone  tecniche  competenti  in  materia,  ancorché  non  scelte  fra 
gli  utenti  di  caldaie  a  vapore. 

20.  Il  consiglio  elegge  nel  suo  seno  un  presidente  ed  un  vice  presidente. 
Nomina  pure  un  segretario,  che  potrà  essere  scelto  anche  fuori  del  consiglio 
e  retribuito;  emana  e  modifica  il  regolamento,  salva  sempre  l'approvazione 
dell'assemblea  dei  soci  per  le  variazioni  delle  tasse  d'ammissione  ed  annuale; 
fissa  le  retribuzioni  da  versarsi  dai  soci  per  le  prestazioni  speciali;  nomina 
e  revoca  il  personale  tecnico  e  amministrativo  della  società;  determina  fcU 
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stipendi  al  medesimo  devoluti  ;  amministra  i  fondi  sociali  e  in  generale  prov- 
vede al  miglior  andamento  tecnico  ed  economico  dell'associazione. 
Il  consiglio  tiene  una  seduta  almeno  una  volta  al  mese. 

21.  Il  consiglio  direttivo  rende  conto  del  suo  operato  all'assemblea  generale 
dei  soci,  presenta  il  bilancio  ed  il  rapporto  sulla  gestione  tecnica  ed  econo- 
mica dell'associazione,  e  propone  l'impiego  delle  eventuali  rimanenze  attive 
dell'esercizio  sociale. 

71. 
Assemblea. 

22.  Ogni  anno,  non  oltre  la  fine  di  febbraio,  verrà  convocata  l'assemblea 
generale  ordinaria  dei  soci.  Potrà  oltre  a  ciò  essere  convocata  durante  l'anno 
un'assemblea  straordinaria,  quando  ne  sia  fatta  domanda  motivata  dal  consi- 
glio, da  un  numero  di  soci  rappresentanti  almeno  ljlO  delle  caldaie  inscritte. 

23.  L'assemblea  generale  si  compone  di  tutti  i  soci,  qualunque  sia  il  nu- 
mero delle  caldaie  da  essi  notificate.  Nelle  deliberazioni  ciascun  utente  di  una 
o  di  due  caldaie  dispone  di  un  voto;  gli  utenti  di  tre  o  più  caldaie,  fino  a 
sei,  hanno  diritto  a  due  voti  ;  le  ditte  inscritte  per  più  di  sei  caldaie,  dispon- 
gono di  tre  voti.  La  persona  che,  a  tenore  dell'art.  4,  rappresenta  ciascuna 
delle  ditte  inscritte,  può  farsi  sostituire  nell'assemblea  anche  da  un  estraneo 
all'associazione  :  nessuno  però  potrà  rappresentarvi  più  di  due  soci. 

24.  Le  convocazioni  si  fanno  mediante  lettera  spedita  al  domicilio  notificato 
da  ciascun  socio,  almeno  6  giorni  prima  di  quello  fissato  per  la  convocazione. 

25.  L'assemblea  ò  regolarmente  costituita  coll'intervento  di  tanti  soci  quanti 
ne  occorrono  a  rappresentare  Ij4  delle  caldaie  inscritte.  Trascorsa  un'ora  da 
quella  fissato  nell'avviso  di  convocazione,  l'assemblea  si  riterrà  validamente 
costituita,  qualunque  sia  il  numero  dei  soci  presenti  e  delle  caldaie  rappre- 
sentate. 

26.  Le  assemblee  si  terranno  in  Genova  nel  locale  indicato  nell'avviso  di 
convocazione. 

27.  Le  deliberazioni  si  prenderanno  a  maggioranza  assoluta  dei  voti  pre- 
senti. 

Per  altro,  le  modificazioni  allo  statuto,  per  essere  legalmente  deliberate, 
dovranno  essere  proposte  dal  consiglio  o  da  10  soci  almeno. 

Tali  modificazioni  dovranno  essere  deliberate  in  adunanza,  a  cui  sieno 
presenti  tanti  soci  quanti  ne  occorrono  a  rappresentare  almeno  lj4  delle  cal- 
daie inscritte.  Le  deliberazioni  relative  dovranno  raccogliere  la  maggioranza 
di  almeno  3(4  dei  votanti. 

28.  In  ciascuna  radunanza  l'assemblea  si  elegge  il  proprio  presidente  estraneo 
al  consiglio. 

Il  segretario  del  consiglio  funge  da  segretario  dell'assemblea. 

29.  L'assemblea: 

a)  elegge  i  membri  del  consiglio; 

b)  delibera  sulle  variazioni  delle  tasse  d'ammissione  ed  annuale,  sul  bi- 
lancio sociale,  sulle  proposte  che  le  vengono  fatte  dal  consiglio,  e  in  generale 
su  tutti  quegli  argomenti  che  ponno  interessare  l'associazione  ; 

e)  Delibera  lo  scioglimento  dell'associazione  purché  desso  raccolga  l'ap- 
provazione di  almeno  3j4  dei  votanti  in  una  assemblea,  nella  quale  sieno  in- 
tervenuti tanti  soci  quanti  occorrono  a  rappresentare  la  metà  delle  caldaie 
inscritte. 
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30.  Non  si  può  deliberare  che  sulle  materie  indicate  nell'avviso  di  convo- 
cazione. 

Un  socio  che  intende  presentare  sue  proposte  alla  discussione  dell'asso- 
ciazione, deve  comunicarle  al  consiglio  direttivo,  il  quale  dovrà  metterle  al- 
l'ordine del  giorno  della  prima  assemblea  che  avrà  luogo. 

31.  Le  deliberazioni  prese  dall'assemblea,  in  conformità  del  presente  statuto, 
obbligano  tutti  i  soci  anche  non  intervenuti. 

VIL 
Disposizioni  transitorie. 

32.  Per  l'ammissione  dei  soci,  all'atto  della  costituzione  dell'associazione, 
non  sarà  necessario  seguire  la  procedura  di  cui  all'art.  17  del  presente  sta- 
tuto, supplendo  per  essa  la  ispezione  durante  il  primo  anno  di  esercizio,  cui 
gli  agenti  tecnici  dell'associazione  attenderanno  di  conformità  all'art.  46  del 
regolamento  governativo. 

33.  Il  primo  anno  d'esercizio  verrà  chiuso  col  giorno  31  dicembre  1890. 
I  soci  pagheranno  durante  questo  primo  anno  una  quota  della  tassa  annuale 
proporzionale  ai  tempo  che  rimarrà  a  trascorrere,  a  partire  dal  giorno  in  cui 
l'ufficio  tecnico  dell'associazione  comincerà  a  funzionare. 

Tariffa  allegata  allo  statuto. 
I  contributi  dei  soci  sono  stabiliti  come  segue  : 

Tassa  d'ammissione  lire  25,  qualunque  sia  il  numero  delle  caldaie  in- 
scritte. 

Tassa  annuale  per  gli  utenti,  1  caldaia  lire  30. 
Id.  id.  2         id.  55. 

Id.  id.  3  -      id.  75. 

Per  ogni  caldaia  in  più,  oltre  le  tre,  lire  lo. 
Per  le  locomobili  le  tasse  sono  ridotte  cojue  segue  : 

Tassa  d'ammissione  lire  10  qualunque  sia  il  numero  delle  locomobili  in- 
scritte. 

Tassa  annuale  per  una  locomobile,  lire  15. 
Id.  per  due  locomobili,   lire  30. 

Per  ogni  locomobile  in  più,  lire  10. 
I  numeri  di  caldaie,  esercite  dalle  singole  ditte  non  vengono  sommati  fra 
loro  per  l'applicazione  delle  tasse  ridotte,  sopra  riportate,  se  non  in  quanto 
si  tratti  di  caldaie  situate  tutte  in  uno  stesso  comune. 


R.  D.  N.  135,  2  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

Completamento  della  via  Di  Diasi  in  Palermo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  l'istanza  fatta  dal  comune  di  Palermo  diretta  ad  ottenere  la  dichia- 
razione di  pubblica  utilità  dei  lavori  occorrenti  per  il  completamento  della 
via  Di  Blasi  dentro  l'abitato,  da  eseguirsi  in  conformità  del  piano  particola- 
reggiato, 30  novembre  1889,  dell'ingegnere  Giarrusso,   stato   approvato  dal» 
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l'ingegnere  capo  del  genio  civile  governativo  di  quella  provincia;  ritenuto,  che 
vennero  osservate  le  prescrizioni  di  legge  senza  che  sieno  insorte  opposizioni, 
e  che  l'opera  progettata  è  d'in  contesta  bile  utilità  pubblica,  perchè  diretta  a 
favorire  la  viabilità  e  l'igiene  in  quella  regione  ;  visto  il  voto  del  consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici  27  febbraio  ultimo  scorso  ;  vista  la  legge  25 
giugno  1865,  n.  2359;  sentito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  il  completamento  della  via  Di  Blasi 
nell'interno  della  città  di  Palermo,  da  eseguirsi  in  conformità  del  piano  par- 
ticolareggiati in  data  30  novembre  1889  dell'ingegnere  G-iarrusso,  visto  d'or- 
dine nostro  dal  ministro  predetto. 

È  assegnato  il  termine  di  due  anni  a  decorrere  da  oggi    per    compiere  le 
esapropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  l'esecuzione  di  detto  progetto. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  aprile  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  21  aprile  1891. 

Circolare   del    ministero   dell'interno. 

Dispensari  celtici  —  Fornitura  di  medicinali 
e  loro  prezzi. 

Nell'intendimento  di  dare  uniformità  al  servizio  di  fornitura  di  medicinali 
pei  dispensari  celtici  del  regno,  ed  anche  allo  scopo  di  facilitare  la  revisione 
delle  contabilità  relative,  questo  ministero  è  venuto  nella  determinazione 
di  adottare  una  tariffa  unica,  da  servire  di  base  alla  stipulazione  dei  relativi 
contratti. 

Di  questa  tariffa,' che  fu  già  stabilita  per  la  fornitura  dei  dispensari  della 
capitale,  se  ne  trasmette  alla  S.  V.  una  copia,  pregando  di  voler  disporre 
che  d'ora  innanzi,  man  mano  che  andranno  a  scadere  le  convenzioni  con  i 
vari  farmacisti,  serva  di  base  alla  stipulazione  di  nuovi  contratti  per  la  for- 
nitura dei  medicinali,  salvo  quei  ribassi  che  sulla  medesima  si  potranno 
conseguire. 

Colgo  poi  questa  occasione  per  raccomandare  ai  signori  prefetti  la  scru- 
polosa osservanza,  da  parte  dei  direttori  dei  dispensari  celtici,  dell'art.  6 
del  regolamento  10  luglio  1888  relativo  ai  medicinali  la  cui  somministra- 
zione è  autorizzata  per  i  poveri  curati  ambulatori  amente  nei  dispensari 
stessi. 

Roma,  addì  21  aprile  1891. 

Pel  ministro 
Piero    Lucca. 


(Seguono  le  tabelle). 
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PREZZO   SPECIALE 

di  molti  medicinali  dei  più  usati  per  dispensario  celtico. 


9 

10 

11 


12 


Acetato  di  morfina,  idroclorato  e  solfato 

»                  »                »                  » 
Acido  borico  polverizzato 


tannico  o  tannino. 
fenico    . 


salicilico 


Acqua  distillata  semplice. 


Alcool 


»  di  qualunque  altra  pianta  o  fiore. 

sublimata  1  o  2  °[0 ', 

»  »  ... 


i 


CD 


Argento,  nitrato 


Balsamo  copaibe 


»         peruviano. 
Bismuto,  Magistero 


Cluroro  di  calce 


U 
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Cerotto  adesivo  disteso  inglese  yarda  una.      .     . 
»            »            »     Diapalma    »>        »... 
»         mercuriale  disteso  11   centimetri. 

"a 
a 

eri 

& 

6 

c5 
u 

o 

3 

"a 
s 

bo 

CJ 

Q 

g 

O 

a 
a 

a 
a 

3 

3 

3 

13 
14 
15 

1 

1 

5 

5 

5 
5 

5 
5 

1 

1 

2 

1 

2 

l 

1 

50 
80 
25 

16 
17 

»                »        .  e  cicuta  disteso  1 1  centimetri. 

Calomelano  a  vapore .     . 

»                  » 

»                  .......           . 

»                  » 

— 

1 

25 

00 
30 
10 
0? 

18 
19 

Camomilla.     .     .      .     manipolo  uno  «... 
Canfora  polverizzata  ....       • 

»                »            

— 

] 

1 

1 
1 

05 
80 
10 

20 

»                »            

Castoro  Canada 

02 
40 

>             y>           

OS 

21 

Cloralio  idrato .     . 

— 

— 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

30 

»            » 

05 

22 

Cloroformio 

— 

1 

1 
1 

50 

» 

»              

20 
0> 

23 

Cocaina,  idroclorato 

— 

1 

00 

»                 »             

15 

24 

Collodion  medicinale 

•?o 

»                »           

»                »          

15 
10 

25 
26 

Creolina 

Cumarina 

03 
02 

27 

E 
Ergotina 

— 

— 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

20 

28 
29 

30 

Essenza  di  sandalo  occidentale  ..... 
Estratto  di  Belladonna    .           

»                      »             

»         di  china 

00 
10 
02 
10 

31 

»        di  cicuta 

05 

32 

»         di  oppio  •           

30 

33 

>                » 

Etere  solforico 

»            » 

E 

1 

1 

03 
20 

»            » 

05 

34 

F 

Farina  di  lino 

»              » »... 

1 

75 
08 
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35 
36 
37 

38 


39 
40 

11 
42 

43 
44 
45 

4<; 


■17 
48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 


Fenacetina  ... 
Ferro,  carbonato   . 

»        citrato  . 

»        cloniro  liquido 


lattato   . 

»        ... 
potassa  tar  irato 


Glicerina 

»  ...... 

Gomma  arabica  polverizzata . 


Q  IO 


1 
! 


1    — 
1 


Ictiolo    . 
Iodio  puro 
Iodoformio  . 


Iodol. 


Laminaria. 
Lanulina 


cono  uno. 


Lattucario 

»  

Laudano  liquido  del  Sydhenam. 

»  »  » 

Liquore  anisato  d'ammonio  . 

»  »  I 

»        anodino  . 

»  »  ...... 

>       arsenicale  Fowler    . 

»       Wanswieten  .      ... 


-  -130 

-  I        U3 

-  -   04 
-;-  50 

-  —    10 

-  i  —   02 
-1-   50 

10 
03 


40 
08 
13 


00 
15 
00 
80 
00 
2S 
15 
06 
00 
35 


1 


70 
20 
15 
■  25 
02 
50 
10 
25 
05 
» 

03 

30 
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M 


Mercurio,  cianuro. 
»         deutoioduro. 
»  -      proto  ioduro. 


nitrato  liquido. 


precipitato  bianco. 

»  giallo   . 

>  rosso    . 

sublimato  corrosivo 


»         tannato 

»  » 

Mignatte ,  caduna. 

o 


Olio  di  fegato  di  merluzzo  depurato 
»  »  >  >» 

»  »  »  iodoferrato 


»      di  giusquiamo 

»      di  mandorle  dolci  puro 

»      di  ricino  .  

Oppio  polverizzato  10  °\0  di  morfina 


Piombo,  acetato  cristallizzato 

>              »  » 

»               »  liquido  , 

»               »  » 

»         ioduro  .... 


nitrato 


Potassa  caustica  all'alcool 


._ 

— 

5 

fl 

S 

SJ 

ci 

fi 

fec 

cd 

— 

e 
a, 

ri 

a 

fi 
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MEDICATURA  ANTISETTICA. 
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INTERNO 


Roma,  27  ajpr?7«  1891. 
Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Sulle  conserve  alimentari  rinverdite  con  sali  di  rame. 

Per  l'art.  130  del  regolamento  speciale  di  vigilanza  igienica  3  agosto  1890 
è  riconosciuto  che  si  possa  ammettere  l'uso  dei  sali  di  rame  per  il  rinverdi- 
mento delle  conserve  alimentari,  già  naturalmente  verdi,  nella  proporzione  di 
un  decigrammo  per  chilogramma. 

È  avvenuto  però  che  in  seguito  a  tale  disposizione  taluni  dei  principali 
produttori  di  dette  conserve  hanno  rappresentato  il  danno  ingente  cui  sareb- 
bero stati  esposti,  ove  essa  fosse,  stata  estesa  anche  alla  fabbricazione  di  tali 
conserve  destinate  all'estero,  con  che  sarebbe  stato  loro  impedito  di  soddisfare 
agli  impegni  considerevolissimi  prima,  assunti,  pei  quali  anzi  si  trovano  in 
pronto  il  materiale,  preparato  del  resto  molto  prima  della  pubblicazione  del- 
l'accennato regolamento. 

Il  ministero,  in  risposta  a  tali  reclami  ebbe  a  dichiarare  che  le  limitazioni 
regolamentari  sull'uso  del  solfato  di  rame  per  il  rinverdimento  delle  con- 
serve, riguardano  solamente  le  vendite  nell'interno  dello  Stato,  e  che  non 
trovava  ragione  di  opporsi  all'invio  di  quei  prodotti  negli  Stati  esteri,  nei 
quali  non  vigono  disposizioni  limitative  simili  alle  nostre. 

Allo  scopo  ora  di  regolare  definitivamente  l'esecuzione  della  disposizione 
sovraccennata  e  per  impedire  che  per  una  meno  retta  applicazione  di  essa  si 
rechi  danno  a  un'industria  di  grande  importanza  economica  pel  nostro  paese, 
questo  ministero  trova  opportuno  di  ben  stabilire  : 

1°  che  l'effetto  osella  prescrizione  data  dall'art.  1 30  del  regolamento  spe- 
ciale per  la  vigilanza  igienica  sugli  alimenti,  sulle  bevande,  ecc.,  va  inteso 
decombile  soltanto  dal  momento  in  cui  sia  stata  compresa  nei  regolamenti 
di  igiene  dei  singoli  comuni  ed  abbia  con  essi  ottenuta  la  legale  approva- 
zione necessaria  a  rendere  esecutive  le  disposizioni  regolamentari  locali  ; 

2°  che,  allo  scopo  di  rendere  più  agevole  l'opera  di  chi  deve  invigilare 
sulla  osservanza  delle  norme  interessanti  la  igiene  e  la  sanità  pubblica,  e  di 
prevenire  qualsiasi  equivoco  in  riguardo,  intende  che  a  partire  dal  1°  agosto 
corrente  anno  sia  fatto  obbligo  ai  fabbricanti  di  prodotti  della  specie  di  quelli 
in  discorso  di  apporre  esternamente  sui  recipienti  che  contengono  di  tal  merce 
e  che  sono  destinati  al  consumo  nel  Regno,  la  leggenda  :  «  Per  il  consumo 
alV  interno  »  colla  firma  del  fabbricante  stesso.  Restando  con  ciò  inteso  che 
sono  responsabili  dell'esatta  esecuzione  del  disposto  dell'articolo  130  più  volte 
mentovato  ; 

3°  che  sarà  per  altra  parte  libero  agli  stessi  fabbricanti  di  adattare  la 
confezione  dei  loro  prodotti  destinati  al  consumo  estero  colle  norme  vigenti 
negli  altri  Stati,  coi  quali  essi  abbiano  rapporti  di  commercio;  semprechò 
però  i  medesimi  prodotti  siano  inviati  direttamente  dalla  fabbrica  alla  fron- 
tiera di  destinazione  e  non  portino  la  scritta  di  cui  sopra,  quando  non  siano 
nelle  condizioni  volute  dai  regolamenti  interni  dello  Stato. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


576 

Si  prega  le  SS.  LL.  di  dar  comunicazione  di  quanto  sopra  ai  municipi  di- 
pendenti, con  invito  di  portarlo  a  conoscenza  delle  ditte  industriali  cui  potesse 
interessare. 

Si  gradirà  un  cenno  di  riscontro. 

Pel  ministro  :  Piero  Lucca. 


GRAZIA    E    GIUSTIZIA 

Roma,  21  aprile  1891. 
Circolare   del   ministero   di   grazia  e  giustizia. 

Nomine  dei  magistrati  nelle  commissioni  amministrative. 

Insistendo  nel  concetto  spiegato  nella  circolare  15  giugno  1874,  relativa 
alle  nomine  di  magistrati  nelle  commissioni  amministrative,  credo  dover  fare 
le  avvertenze  e  dare  le  disposizioni  di  cui  in  appresso: 

I  magistrati,  più  ancora  che  gli  altri  funzionari, devono  consacrare  alloro 
altissimo  ufficio  tutto  il  tjmpo,  tutte  le  forze  della  loro  intelligenza.  L'es- 
serne distratti  per  altre  occupazioni  di  carattere  amministrativo,  pubblico  o 
privato,  può  talvolta  riescire  a  pregiudizio  della  importante  loro  missione* 

L'ordine  giudiziario,  chiamato  a  dirimere  tutte  le  contestazioni  perfino  tra 
governo  e  cittadini,  è  bene  rimanga  estraneo  ad  ogni  ufficio  da  cui  possano, 
anche  per  erronea  opinione,  risultare  attriti  od  ingerenze  non  consone  a 
quella  serenità  ed  indipendenza,  che  deve  costituire  la  sua  forza  e  la  sua 
autorità. 
Epperciò  : 

1°  I  funzionari  dell'ordine  giudiziario,  prima  di  accettare  qualunque  in- 
carico pubblico  o  privato,  cui  non  siano  obbligati  per  precetto  di  diritto  co- 
mune, od  a  cui  non  siano  chiamati  per  espressa  disposizione  di  legge,  di- 
manderanno l'adesione,  se  appartenenti  all'ordine  giudicante,  ai  loro  presi- 
denti, se  del  pubblico  ministero,  ai  loro  capi  diretti. 

2°  I  presidenti  dei  tribunali  ne  riferiranno  ai  primi  presidenti  delle  corti, 
i  procuratori  del  Re  al  procuratore  generale  del  loro  distretto;  questi  prov- 
vederanno, secondo  la  loro  prudenza,  tanto  sulle  relazioni  dei  presidenti  dei 
tribunali  e  dei  procuratori  del  Re,  quanto  per  le  dimando  dirette  dei  fun- 
zionari che  fanno  parte  della  corte  e  del  loro  ufficio;  ne  daranno  notizia  al 
Ministro,  o  prima  o  dopo  secondo  il  loro  savio  giudizio. 

3°  L'adesione  o  l'autorizzazione  s'intenderà  sempre  data  per  tempo  de- 
terminato, non  mai  eccedente  l'anno. 

4°  I  primi  presidenti,  ed  i  procuratori  generali  procederanno  rispettiva- 
mente d'accordo  e,  sempre  che  credano,  ne  riferiranno  al  Ministero. 

Il  ministro:  L.  Ferraris. 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Prezzo  annuale  d'associazione,  L.  15,  a  domicilio. 


PARTE  PRINCIPALE 


L.  N.  153,  14  aprile  1891,   inserti!  nella  Gazzetta  uff.  il  16  stesso  mese. 

Variazioni  per*  V assestamento  del  bilancio  di  previsione  pel  1890-91*- 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  approvate  le  variazioni  per  l'assestamento  dei  bilancio  di 
previsione  per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  indicate  per  ogni  ministero  e 
per  ciascun  capitolo  nella  tabella  .4,  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  2.  Il  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1890-91»  rettificato  in  con- 
formità del  precedente  articolo  1,  presenta  i  seguenti  risultati: 

Entrate  e  spese  effettive. 

Entrata L.     1,556,065,736.78 

Spesa »      1,610,145,338. 37 

Disavanzo .      .     L.         54,079,601. 59 

Movimento  di  capitali. 

Entrata L.    32,560,683.09 

Spesa »      41,234,117.43 

Deficienza  di    entrata L.       8,673,434  34 

Costruzione  di  strade   fewate* 

Entrata L.     118,548,564.87 

Spesa »      118,548,564.87 


Partite  di  giro. 

Entrata L.     79,463,868.  18 

Spesa.      .      .       • »      79,463,868.18 


Disavanzo  totale L.    62,753,035.93 
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È  data  facoltà   al  governo  di    provveder*  a  questo  disavanzo  col   pro- 
dotto  del  residuo  di  readita  «disponibile  su    quella   proveniente    dalFabolita 
cassa  delle  pensioni,  già  messa  a  disposizione  del  tesoro  caif  articolo  2  della 
legge  7  aprile  1889,  n.  6000  e  di    inscriverne  il  corrispondente    importo  al 
n.  92  dell'entrata. 

E    approvata  la   tabella  B,  che    contiene  i  suddetti  stanziaménti,  ed  il 
riepilogo  generale  rimane  così  stabilito  : 

Entrata     .........     L.     1,849,391,888.85 

Spesa »      1,849,391.888. 85 


Art.  3.  Agli  elenchi  A  e  lì  delle  Spese  obbligatorie  e  d 'ordine,  e  delle 
Spese  di  riscossione  delle  entrate,  annessi  alla  legge  di  approvazione  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1890-91,  sono  portate  le  variazioni  rispetti  vamante  indicate  nelle  ta- 
belle C  e  D,  annesse  alla  presente  legge. 

Art.  4.  Sono  convalidati  i  decreti  reali,  coi  quali,  durante  l'esercizio  ven- 
nero autorizzate  le  prelevazioni  dal  fondo  di  riserva  perle  spese  impreviste. 
Sono  quindi  approvati  i  prelevamenti  medesimi  e  quelli  fatti  sul  fondo 
di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine  indicati  nelle  annesse  tabelle  2? 
ed  F,  per  #li  effetti  di  che  agli  articoli  29  e  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale,  approvato  col  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016  (serie  3a). 

Art.  5.  Gli  stanziamenti  fatti  ai  termini  della  legge  15  aprile  1886, 
n.  3791,  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  dei  lavori  pubMici 
per  l'esercizio  corrente  pel  complessivo  ammontare  di  lire  5,000,000,  sono 
ridotti,  per  effetto  delle  variazioni  di  cui  all'art.  1  della  presente  legge,  della 
somma  di  lire  1,250,000,  la  quale  verrà  stanziata  in  bilancio  dopo  esaurite 
le  assegnazioni  stabilite  coll'altra  legge  del  2  luglio  1890,  n.  6930. 

Art.  6.  Si  dichiara  sospesa  sino  a  nuovo  provvedimento  legislativo  l'ese- 
cuzione degli  articoli  8,  9  e  11  della  legge  14  luglio  1889,  n.  6165,  ed  au- 
torizzato il  governo  ad  usufruire  dei  fondi  già  riserbati  pei  fabbricati  car- 
cerari ed  a  servirsi  dei  residui  per  sopperire  al  difetto  che  fosse  per  verificarsi 
sui  fon-Io  di  competenza  relativo  al  mantenimento  dei  detenuti. 

Art.  7.  È  approvata  la  spesa  straordinaria  di  625,0  J0  lire  da  inscriversi 
nel  bilancio  del  ministero  dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  finanziario  1890-91 
ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  62  bis,  e  con  la  denominazione  «  Opere  di  com- 
pimento del  ponte  Umberto  I  in  Roma  ». 

Art.  8.  È  data  facoltà  al  governo  di  prelevare  dalla  ca*sa  dei  depositi  e 
prestiti  e  di  alienare  tanta  rendita  consolidata  5  per  cento,  posta  a  garanzia 
dei  biglietti  di  Stato,  quanta  occorra  per  ricavare  tutta  o  parte  della  somma 
capitale  di  lire  145,583,997.  54,  che  lo  Stato  è  già  autorizzato  a  procurarsi 
mediante  emissione  di  obbligazioni  ferroviarie  a  tenore  delle  leggi  di  appro- 
vazione degli  stati  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del  tesoro  per  il 
1890-91  e  per  gli  esercizi  anteriori. 

ti  consolidato,  di  cui  al  paragrafo  precedente,  sarà  sostituito  n^l  depo- 
sito con  obbligazioni  di  Stato  al  4  par  cento,  create  con  la  legge  2  luglio  1890, 
n.  6930  (serie  3*)  por  una  rendita  netta  corrispondente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  14  aprile  1891. 


{Segue  elenchi). 
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Tabella  A. 

Variazioni  per  l'assestamento  del  bilancio  di  previsione 
per  l'esercizio  finanziario  1890-91. 

B  NF  T  H.  A.  T  A.. 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Ammontare 

delle 
variazioni 


3 
6 

7 
9 

IO 

13 

14 

16 
17 
20 
21 
23 
25 

27 
28 
29 


Redditi  patrimoniali  dell'asse  ecclesiastico 

Interessi  di  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  posse- 
duti dal  tesoro ........     '.     ...     . 

Interessi  sui  crediti  dell'ani minist razione  del  tesoro    . 

Partecipazione  dello  Stato  sui  prodotti  lordi  delle  ferrovie 
costituenti  le  reti  principali  Mediterranea,  Adriatica 
e  Sicula .     . 

Prodotto  delle  linee  complementari  costituenti  le  reti  se- 
condarie Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  escluse  le 
quote  devolute  ai  rispettivi  fondi  di  riserva    . 

Prodotto  dell 3  ferrovie  dello  Stato  esercitate  dalla  società 
veneta  per  imprese  e  costruzioni  pubbliche  al  netto 
dei  corrispettivi  di  esercizio 

Compartecipazione  dello  Stato  sui  prodotti  netti  della  fer- 
rovia Mortara- Vigevano  (art  29  del  capitolato  di  con- 
cessione annesso  alla  legge  11  luglio  1852,  n.  1406)  . 


Imposta  sui  fabbricati 

Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile . 

Tasse  di  registro 

Tasse  di  bollo 

Tasse  ipotecarie. 


Tassa   sul   movimento  a  grande  e  piccola   velocità  sulle 
ferrovie  .  • 


Tasse  di  fabbricazione  e  di  vendita 
Dogane  e  diritti  marittimi.     .     . 
Dazi  interni  di  consumo    .     .     .  ' 


Da  riportarsi 


500,000 


— 

22,338  » 

— 

20,000  » 

- 

4 ,742,000  > 

- 

1,454,080  » 

- 

8,000  » 

- 

10,140  >. 

+ 

2,600,000  > 

- 

416,877  45 

- 

7,000,000  » 

— 

3,400,000  » 

— 

1,000,000  » 

- 

810,000  » 

- 

2,000,000  » 

- 

29,000,000  » 

+ 

322,755  » 

— 

46,460,680  45 
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— 

46,460,680  45 

- 

1,123,520  » 

+ 

1,000,000  » 

+ 

752,600  > 

+ 

1,000,000  » 

+ 

540,284  30 

29 
bis 
30 

37 


-42 
44 
51 

.  53 


54 


•56 


57 


67 

*  bis 
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Riporto  .     . 

Dazio  consumo  della  città  di  Roma • 

Tabacchi 

Tasse  varie  e  proventi  di  servizi  pubblici  che  si  riscuotono 
dagli  agenti  demaniali 

Proventi  delle  carceri 

Proventi  eventuali  delle  zecche  * 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  di  stipendi  ed  altre  spese 
ordinarie  pagate  a  carico  del  bilancio  dello   Stato    . 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma  di  un  ottavo  della  spesa 
per  gli  interessi  sulle  obbligazioni  pei  lavori  del  Tevere 
(legge  6  luglio  1875,  n.  2583,  modificata  colla  legge 
20  luglio  1890,  n.  6980) 

Rimborso  da  parte  del  municipio  di  Napoli  della  metà  della 
spesa  occorrente  al  pagamento  degli  interessi  dei  ti- 
toli per  il  risanamento  della  città  di  Napoli  (art  6 
della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892) 

Ricupero  d' interessi  di  obbligazioni  emesse  per  conto  delle 
casse  degli  aumenti  patrimoniali  delle  società  ferro- 
viarie Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  (legge  27  a- 
prile  1885,  n.  3048) 

Ricupero  delle  spese  di  commissione»  e  cambio  per  il  ser- 
vizio delle  obbligazioni  emesse  per  conto  delle  casse 
degli  aumenti  patrimoniali  delle  società  ferroviarie 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula. 

Ricupero  dalle  casse  degli  aumenti  patrimoniali  delle  so- 
cietà delle  strade  ferrate  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  delle  spe>e  di  fabbricazione  e  di  bollo  delle  ob- 
bligazioni di  Stato  4  per  cento  al  netto  da  emettersi 
per  loro  conto 

Concorso  della  società  esercente  le  linee  Vicetfza-Schio, 
Vicenza-Cittadella-Treviso  e  Padova-Bassano  nelle 
spese  da  rimborsarsi  ali1  amministrazione  della  rete 
Adriatica  per  Fuso  comune  delle  stazioni  di  Padova, 
Vicenza  e  Treviso  (legge  25  giugno  1882,  n.  871,  se- 
rie 3a) 

Da  riportarsi .     . 


573,000  » 


1,021,407  81 


+ 


89,331  25 


1,224,240 


7,413  82 


19,000 


19,000    > 


+       46,060,709  03 
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Riporto 

Contributo  dovuto  dalle  provincie  di  Cagliari  e  di  Sassari 
nella  spesa  di  costruzione  delle  ferrovie  secondarie 
sarde 

Capitale,  interessi  e  premi  riferibili  a  titoli  del  debito  pub- 
blico caduti  in  prescrizione  a  termini  di  legge     . 

Interessi  sulla  rendita  consolidata  5  e  3  per  cento  di  pro- 
prietà del  tesoro  dello  Stato  in  deposito  presso  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato 
di  cui  all'art.  11  della  legge  7  aprile    1*81,  n.    133. 

Interessi  al  netto  delle  obbligazioni  al  portatore  5  per  cento 
per  le  spese  di  costruzione  delie  strade  ferrate  del 
'1  ir  reno  state  emesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo 
1890,  n.  6751,  ma  non  ancora  rilasciate  in  cambio  dei 
certificati  e  non  ancora  date  in  pagamento  dei  lavori 

Imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  interessi  di  titoli  di  de- 
bito pubblico  in  deposito  alla  cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato,  di  cui  all'art.  1 1 
della  legge  7  aprile  1*81,  n.  133,  e  di  quelli  di  pro- 
prietà del  tesoro  vincolati 

Imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  interessi  delle  obbliga- 
gazioni  al  portatore  5  per  cento  per  le  spese  di  co- 
struzione «ielle  strade  ferrate  del  Tirreno  state  emesse 
in  relazione  alla  legge  3u  marzo  1890,  n.  G751,  ma 
non  ancora  rilasciate  in  cambio  dei  certificati  o  non 
ancora  date  in  pagamento  dei  lavori     ..... 

Parte  dei  prodotti  lordi  del  dazio  consumo  di  Roma  in 
amministrazione  diretta  dello  Stato,  occorrente  per  far 
fronte  al  canone  da  corrispondersi  al  comune  ed  alle 
spese  di  riscossione 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  per  opere  stradali  straor- 
dinarie     

Anticipazioni  dei  comuni  interessati  nelle  spese  dei  porti, 
ai  termini  dell'art.  8  della  legge  14  luglio  1889,  n.  6280. 

Contributi  ferroviari  riguardanti  le  linee  concesse  in  co- 
struzione alle  società 


Ammontare 

delle 
variazioni 


+       46,060,709  03 


+ 


+ 


+ 


+ 


+ 


45,000  » 
1,612,500  > 

7,143  64 

2,170,000  » 
1,086  36 

330,000    > 


Da  riportarsi 


+ 

7,623,520    > 

1- 

2,000    > 

+ 

289,000    > 

+ 

348,718  96 

+ 

33,631,740  03 
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Riporto  .     .     . 

Rimboi*so  delle  spese  por  compenso  ai  danneggiati  dalle 
truppe  borboniche  in  Sicilia 

Rimborsi  diversi  straordinari 

Interessi  di  titoli  di  debito  pubblico  a  disposizione  del 
tesoro.  

Ricavo  per  alienazione  di  navi 

Compartecipazione  dello  Stato  agli  utili  realizzati  dasrli  isti- 
tuti di  emissione  sulle  eccedenze  della  circolazion**     . 

Utile  riservato  allo  Stato  nell'eccedenza  della  circolazione 
consentita  alla  banca  nazionale  nel  Regno  per  soccorso 
alla  crisi  edilizia 

Attività  nette  all'  infuori  del  consolidato  5  per  cento  ri- 
maste disponibili  al  30  giugno  1*89  sul  conto  delle 
pensioni  vecchie  già  amministrate  dalla  cessata  cassa 
delle  pensioni  civili  e  militari 

Prodotto  dell'amministrazione  dei  beni  pervenuti  al  dema- 
nio dalle  confraternite  l'umane  a  niente  dell'art.  Il 
della  legge  20  luglio  1890,  n    5980 

Vendita  di  beni  immobili,  ahYancazione  ed  alienazione  dì 
prestazioni  perpetue  e  restituzioni  al  demanio  di  ca- 
pitali da  esso  ripetibili 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma  di  un  ottavo  della  spesa 
per  l'ammortamento  delle  obbligazioni  pei  lavori  del 
Tevere . 

Ricupero  delle  anticipazioni  fatte  dal  tesoro  alla  congre- 
gazione di  carità  di  Roma,  giusta  l'art.  1 1  della  lesrge 
20  luglio  1890,  n,  6980,  mediante  pagamento  da  farsi 
dal  demanio  sul  prodotto  netto  della  gestione  dei  beni 
indemaniati  delle  confraternite  romane 

Prodotto  del  collocamento  delle  obbligazioni  da  emettersi 
pei  lavori  del  Tevere,  di  cui  alla  legge  15  aprile  1886, 
n.3791 .     .      . 

Prodotto  del  collocamento  delle  obbligazioni  da  emettersi 
per  le  opere  edilizie  di  Romn  di  cui  all'  art.  2  della 
lagge  20  luglio  189C\  n.  6980 

Da  riportarsi     .     .     . 


+       33,631,740  03 

+  8,000  > 

1,028,000  » 

4,177,150  18 
+  225,093  33 

+         1,271,551  93 

+  50,000    > 

+  120,253  99 

+  350,000    » 

+  265,400  » 

177,187  50 

+  818,882    > 

1,250,000    » 
per  memoria 


+       37,154,876  50 
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+ 

37,154,876  50 

101 

Anticipazione  delle  provinole   che  hanno  chiesto  l'accele- 
ramento dei  lavori  catastali  nei  loro  territori  (art  47 
della  legge  1°  marzo  1886,  n.  3682) 

+ 

743,000  > 

104 

Prodotto   dell'alienazione  di  obbligazioni   per   costruzioni 
ferroviarie  a  carico  dello  Stato 

— 

26,968,393  32 

105 

Prodotto  delle  obbligazioni  da  emettersi  per  il  pagamento 
delle  spese  di  fabbricazione  e  di  bollo  dei   titoli  che 
si  emettono  per  le  spese  di  costruzioni   ferroviarie  a 
carico  dello  Stato 

216,000  > 

109 

Prodotto  dell'alienazione  delle  obbligazioni  da  emettersi  per 
il  pagamento  delle  spese  di  fabbricazione  e  di    bollo 
dei  titoli  da  emettersi  per  conto  delle  casse  degli  au- 
menti patrimoniali 

TOTALB.       .       . 

MINISTERO  DEL  TESORO 

— 

13,000  » 

+ 

63,609,289  82 

+ 

1 

Rendita  consolidata  5  per  cento  (spesa  obbligatoria) .     . 

167,300  50 

8 

Debiti  redimibili  inscritti  nel   Gran  Libro  -  interessi  e 
premi  (spesa  obbligatoria) 

— 

64,216  75 

9 

Debiti  redimibili  non  inscritti  nel  Gran  Libro  -  interessi 
e  premi  (spesa  obbligatoria) 

— 

116,300  > 

12 

Obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  per  le  costruzioni  fer- 
roviarie -  Legge  27  aprile  1885,  n.  3048  -  interessi 
(spesa  obbligatoria) 

. 

2,749,995  > 

12 

Obbligazioni  di  Stato  4  per  oento  netto  per  le  spese  fer- 
roviarie -  Legge  2  luglio  1890,    n.   6930  -  interessi 
(spesa  obbligatoria) 

+ 

2,256,020  » 

14 

Obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  (Legge  27  aprile  1885, 
n.  3048)  per  conto  delle  casse  degli  aumenti   patri- 
moniali -  interessi  (spesa  obbligatoria)     .... 

Da  riportarsi 

- 

2,203,410  > 

, 

+ 

2,710,601  25 

Digitized  by  LjOOQIC 


<■  - f u  «*  v»f* 4"  *•  >f'^r':mii»if t7^! 


584 


a 
ss 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Ammontare 

delle 
variazioni 


14 
bis 


14 
ter 


15 


19 


22 


27 


Riporto.     .     . 

Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  emesse  per  conto 
'    delle  casso  degli  aumenti  patrimoniali  -  Legge  2  lu- 
glio 1890,  n.  6930  -  interessi  (spesa  obbligatoria)    . 

Obbligazioni  5  per  cento  per  le  spese  di  costruzione  di 
strade  ferrate  del  Tirreno  consegnate  agli  appaltatori 
in  cambio  dei  certificati,  o  date  in  pagamento  dei  la- 
vori appaltati  dopo  la  pubblicazione  della  legge  30 
marzo  1890,  n.  6751  -  interessi  (spesa  obbligatoria). 

Titoli  speciali  di  rendita  5  per  cento  per  il  risanamento 
della  città  di  Napoli  -  articoli  3  e  5  della  legge  15 
gennaio  1885,  n.  2892  -  interessi  (spesa  obbligatoria). 

Prorata  d'interessi  dovuti  dalla  data  dell'atto  di  collaudo 
a  quella  della  decorrenza  di  godimento  delle  obbli- 
gazioni 5  per  cento  sui  crediti  pei  lavori  delle  linee 
ferroviarie  Eboli-Reggio-Messi  na-Cerd a  e  Marina  di 
Catanzaro  allo  Stretto  Ver  aldi  appaltati  dopo  la  pub- 
blicazione della  legge  30  marzo  1890,  n.  6751  (arti- 
colo 35  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
12  agosto  1890,  n.  7047)  (spesa  obbligatoria).      .     . 

Garanzie  a  società  concessionarie  di  strade  ferrate  (spesa 
obbligatoria) . 

Onere  dello  Stato  per  i  trasporti  in  servizio  cumulativo 
ferroviario  marittimo  attraverso  lo  stretto  di  Messina. 
-  Convenzione  5  dicembre  1877  (spesa  obbligatoria). 

Corrispettivi  dovuti  alle  società  delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula  per  l'esercizio  delle  linee  comple- 
mentari costituenti  le  reti  secondarie  (art.  73  dei  ca- 
pitolati per  le  reti  Mediterranea  e  Adriatica  e  69  per 
quello  della  rete  Sicula)  (spesa  obbligatoria)  .      .     . 

Corresponsione  alle  casse  delle  pensioni  e  dei  soccorsi  del 
personale  della  rete  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 
delle  quote  2  e  1  per  cento  del  prodotto  lordo  al  di 
sopra  di  quello  iniziale  (art.  3^  del  capitolato  per  le 
reti  Mediterranea  e  Adriatica  e  art.  31  di  quello  per 
la  rete  Sicula)  (spesa  obbligatoria) 


+         2,710,601  25 
+  979,170  » 

per  memoria 

178,662  50 


per  memorta 

99,000  » 

33,000  » 
674,768  » 


311,760  » 


2,962,621  75 


Da  riportarsi    .    . 
{a)  Il  capitolo  n.  28  resta  senza  alcun  stanziamento  e  soltanto  per  memoria. 
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Riporto.     .     . 

Spese  per  il  servizio  di  navigazione  a  vapore  sul  lago  di 
Garda  (art.  29  del  contratto  per  la  rete  Adriatica 
approvato  con  la  legge  27  aprile  1885,  li.  3048  (spesa 
obbligatoria) 

Oneri  derivanti  allo  Stato  dall'esercizio  delle  linee  Vicenza- 
Schio,  Vicenza-Cittadella  Treviso  e  Padova-Bassano 
-  Legge  2i  giugno  1882,  n.  871,  serie  3a  (spesa  ob- 
bligatoria)   

Spese  per  i  servizi  del  tesoro 

Spese  di  esercizio  delle  zecche  (spese  fisse  ed  obbligatorie). 

Spese  di  commissione,  cambio  ed  altre  occorrenti  pei  pa- 
gamenti all'estero  (spesa  obbligatoria) 

Spese  di  commissione,  cambio  ed  altre  occorrenti  per  il 
servizio  delle  obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  - 
Legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (spesa  obbligatoria) . 

Allestimento  dei  titoli  di  debito  pubblico  -  spese  di  ma- 
teriale e  per  gL  studi  occorrenti  per  il  perfeziona- 
mento dei  titoli  stessi 

Spese  di  bollo  sui  titoli, del  debito  pubblico,  le  quali  deb- 
bono stare  a  carico  delio  Stato  (spesa  d'ordine) .     . 

Miniere  dell'isola  dell'Elba  e  fonderìe  del  ferro  in  To- 
scana -  imposte  erariali  e  contributo  consorziale  a 
carico  dell'amministrazione  (sp3sa  obbligatoria  e  d'or- 
dine)  

Spese  per  imposte  e  sovrimposte  (spesa  obbligatoria  e 
d'ordine) .     . 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine  (ar- 
ticolo 38  del  testo  unico  della  legge  di  contabilità 
approvato  col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016). 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  (art  38  del  testo 
unico  della  legge  di  contabilità  approvato  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016) 

Da  riportarsi    .     . 


+ 


2,962,621  75 


100,000  » 


28,000  » 

+ 

30,000  » 

+ 

40,230  » 

+ 

20,000  » 

- 

31,008  37 

+ 

150,000  » 

+ 

60,000  » 

+ 

10,000  > 

+ 

1,800  » 

- 

1,631,975  81 

- 

2,510,189  > 

+ 

6,751,764  93 

Digitized  by  LiOOQ  IC 


586 

■  ^^^^^w~^ 

e 

CAPITOLI 

Ammontare 

e 
0 

■ 

delle 

55 

DENOMINAZIONE 

variazioni 

Riporto.     .     . 

+ 

6,751,764  93 

103 

Rendita  consolidata  di  proprietà  dello   Stato   in    deposito 
alla  cassa  dei   depositi  e  prestiti  a  L'aran/ia   dei    bi- 
glietti di  Stato  di  cui  all'art.  11   della,  lejge  7  aprile 
1881,  n.   133,  serie  3a  (spesa  obbligatoria). 

+ 

8,230  » 

104 

bis 

Interessi    delle    obbligazioni  al  portatore  5  per  cento  per 
le  spese  di  costruzione  delle  straue  ferrate   del   Tir- 
reno state  omesse  in  relazione  alla  le arge  30  marzo  1890, 
n.  6751,  ma  non  aurora  rilasciate  in  cambio  dei  cer- 
tificati   o    non    ancora    date    in   pagamento  di  lavori 
(spesa  obbligatoria) 

+ 

2,500,000    » 

118 

Interessi  del  2  per  cento  a  calcolo,   sui    mutui    che   ver- 
ranno contratti  dalle  provincie  danneggiate  dalle  inon- 
dazioni a  termini  della  legge  R  luglio  1883,  n.   1  i83 
(spesa  obbligatoria) 

+ 

2,000    » 

118 

bis 

Interessi   del    2    per    cento  sui  mutui  contratti  in  ordine 
all'art  7  della   legge  7  aprile     1889,    n.    60i8    dalla 
provincia  di  Sondrio  per  riparare  i  d;<nni  fatti  dalle 

• 

inondazioni  del    18^8  e  per    la   esecuzione    di    nuovi 
lavori  occorrenti  alla  difesa  contro  nuovi  disastri  con- 
simili (spesa  obbligatoria) 

+ 

20,000    > 

118 
ter 

Concorso  del  2  per  cento  sulla  ragione  degli  interessi  dei 
prestiti  concessi  a  piccoli  propi  retaci,   fìttaiuoli,   mez- 
zadri più  danneggiali  dalle  inondazioni   dell'autunno 
1889    (art    2    della    legare   2'    luglio  1890,  n.  7U18) 
(spesa  ripartita  ed  obbligatoria) 

+ 

100,000    » 

120 

Rate  arretrate  dovute  sopra  rendita  del  consolidato  5  per 
cento  di  nuova  creazione  (spesa  obbligatoria). 

+ 

6,951  44 

127 

Compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in    Si- 
cilia (spesa  d'ordine)  .            

+ 

8,000  » 

137 

Spesa  pel  ritiro,  cambio  e  conversione  in  moneta  decimale 
delle  monete  non  decimali  d'oro  d'argento  e  di  eroso 
misto  di  conio  italiano  (spesa  ripartita)     . 

+ 

100,000     » 

140 

Debiti    redimibili    inscritti    nel    Grpn    Libro  -  ammorta- 
mento     

- 

641,914  13 

141 

Debiti  redimibili  non  i&critti  nel    Gran    Libro  -  ammor- 
tamento  

Da  riportarsi    .     . 

+ 

6,000    > 

+ 

4,642,497  62 
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147 


150 


151 


Riporto     . 

Anticipazione  da  l'arsi  dal  tesoro  dello  Stato  a  saldo  della 
somma  annua  assegnata  alla  congregazione  di  carità 
di  Roma  in  eseguimento  dell'art.  1 1  della  lenire  20 
luglio  1890,  n.  6980  fspesa  d'ordine) 

Pagamento  delle  spese  di  fabbricazione  e  di  bollo  delle 
obbligazioni  ferroviarie,  emesse  per  conto  delle  società 
ferroviarie  Mediterranea.  Adriatica  e  Sicula  per  le 
spese  delle  costruzioni  ferroviarie  (art.  8  del  regola- 
mento approvato  col  regio  decreto  16  novembre  1883, 
n.  4181)  (spesa  d'ordine) 

Pagamento  delle  spese  di  fabbricazione  e  di  bollo  delle 
obbligazioni  ferroviarie,  emesse  per  conto  delle  società 
ferroviarie  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  per  conto 
delle  rispettive  casse  degli  aumenti  patrimoniali  (ar- 
ticolo 8  del  regolamento  approvato  col  regio  decreto 
16  novembre  18d(5.  n.  4181)  (spesa  d'ordine). 

Totale    .     .     . 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 


13  Spesa  occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  catasto 
(legge  4  gennaio  1880  e  1°  marzo  1886,  nn.  5222 
e  3682). 


24 


27 


42 


Trasporti  di  registri,  stampe,  mobìli  ed  altro  per  conto 
dell'amministrazione  finanziaria 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo 
unico  di  lejige  sulla  contabilità  generale  e  reclamati 
dai  creditori  (spe?a  obbligatoria) 

Spese  per  trasporto  di  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe 
e  per  la  bollatura,  imballaggio  e  spedi/ione  della  carta 
bollata  e  per  retribuzione  ai  bollai  ori  diurnisti  del 
servizio  del  bollo  straordinario  (spessa  obbligatoria)  . 


Da  ripe  riarsi    . 


+ 


+ 


4,642,497  62 


818,882  > 


216,000 


13,000  » 


4,052,615  62 


743,000  » 
5,000  > 

1,811  52 

60,000  > 


+  809,811  52 
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47 


101 
102 

104 

110 

113 
114 

130 

144 

146 


Riporto    .     . 

Restituzione  di  tasse  sul  pubblico  insegnamento  e  di  quote 
di  tasse  universitarie  d'iscrizioni  da  versarsi  nelle 
casse  delle  università  per  essere  corrisposte  ai  pri- 
vati insegnanti,  giusta  l'art.  13  del  regio  decreto  22  ot- 
tobre 1885,  n    3443  (spesa  d'ordine) 

Corresponsione  ai  comuni  del  decimo  di  una  parte  del 
provento  netto  dei  ruoli  della  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile (spesa  d'ordine)    

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  competenze  ai  membri 
delle  commissioni  e  compensi  per  lavori  straordinari 
(spesa  obbligatoria) 

Acquisto,  costruzione,  applicazione  e  manutenzione  di  stru- 
menti, acquisto  di  materiale  per  il  suggellamene  di 
meccanismi,  ed  altre  spese  relativo  alle  tasse  di  fab- 
bricazione e  di  vendita  (spesa  obbligatoria)     .     .      . 

Restituzione  di  tastse  di  fabbricazione  e  di  vendita  inde- 
bitamente percepite,  restituzione  della  tassa  sullo  spi- 
rito, sulla  birra,  sulle  acque  gassose  e  sulla  cicoria 
esportate,  e  restituzione  della  tassa  sull'acido  acetico 
adoperati  nelle  industrie  (spesa  d'ordine)  .... 

Tasse  postali  per  versamenti,  trasporto  di  fondi  ed  altre 
spese  di  servizio,  spese  pel  collegio  dei  periti,  inden- 
nità e  compensi  per  lavori  sti aordinari  (spesa  obbli- 
gatoria)  

Restituzioni  di  diritti,  rimborsi  e  depositi  (spesa  d'ordine) . 

Canone  dovuto  al  comune  di  Napoli  per  effetto  dell'art  5 
della  legge  li  maggio  1881,  n.  198  e  dell'art.  11 
della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (spesa  d'ordine)  . 

Compra  di  tabacchi,  lavori  di  bottaio,  facchinaggio  e  spese, 
di  trasporto  di  tabacchi  e  materiali  diversi  (spesa 
obbligatoria) 

Acquisto,  riparazioni  e  manutenzione  del  materiale  in  ser- 
vizio delle  saline  (spesa  obbligatoria) 

Compra  e  trasporto  dei  sali  (spesa  obbligatoria)    .     .     . 


Da  riportarsi    .      .     . 


+ 


+ 

+ 


809,811  52 

150,000  » 
70,000  » 
30,000  > 

30,000  » 

600,000  > 

30,000  > 
1,200,000  > 

300,000  > 


— 

1,140,000  » 

+ 

15,000  » 

+ 

140,000  » 

874,811  52 
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158 
bis 


158 
ter 
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qucrf 


158 
quia 


158 

*ex 
158 

sept 


158 
oc*. 

158 


158 

dee, 


167 
170 

bii 


Riporto    .     .     . 

Spese  di  acquisto  e  di  trasporto  delle  sodtanze  per  V adul- 
terazione del  sale  che  si  vende  a  prezzo  di  eccezione 
per  uso  della  pastorizia,  dell'agricoltura  e  delle  in- 
dustrie. -  Spese  di  mano  d'opera  per  propararlo  e 
spese  di  acquisto  degli  utensili  relativi  (spesa  obbli- 
gatoria)   

Canone  dovuto  al  comune  per  effetto  degli  articoli  6  e  7 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980,  serie  3a  (dazio  con- 
sumo di  Roma). 

Personale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  (Roma)  . 

ni  e  indennità  per  spese  d'  ufficio,  di  giro,  di  alloggio, 
di  servizio  volante,  di  disagiata  residenza,  di  servizio 
notturno  (dazio  consumo  di  Roma) 

Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscaldamento  dei 
locali  ed  altre  per  la  guardia  di  finanza  (dazio  con- 
sumo di  Roma) 

Fitto  di  locali  (dazio  consumo  di  Roma)  .     . 

Spesa  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni  per 
occupazioni  di  terreni:  riparazioni,  manutenzione,  il- 
luminazione e  riscaldamento  dei  locali;  compensi  per 
lavori  straordinari  (dazio  consumo  di  Roma) . 

Acquisto,  trasporto,  riparazione  e  manutenzione  del  ma- 
teriale (dazio  consumo  di  Roma) 

Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (dazio  consumo 
di  Roma) .... 

Rimborso  al  comune  di  Roma  della  indennità  per  una 
sola  volta  al  personale  del  disciolto  corpo  delle  guardie 
daziarie  non  avente  diritto  a  pensione 

Demolizione  e  riordinamento  di  parte  del  palazzo  dema- 
niale Broletto  in  Milano 

Spese  di  indemaniamento  e  di  amministrazione  dei  beni 
delle  confraternite  romane,  di  cui  all'art  11  della 
legge  20  luglio  1890,  n.  6980 


Da  riportarsi 


+ 
+ 


374,811  52* 


15,000  » 

7,000,000  > 
469,520  >- 

29,000  » 

12,000  » 
22,000  > 


+ 

30,000  >- 

+ 

6,000  > 

+ 

5,000  > 

+ 

50,000  » 

+ 

30,000  > 

50,000  » 


8,063,331  5fc 
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174 


182 


Riporto     . 

Spese  ^)er  imposte  ed  oneri  affittenti  i  beni  delle  confra- 
temilo  romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  del- 
l'art. 11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980  (spesa 
d'ordine) 

Somme  riscosse  per  i  beni  appresi  alle  confraternite  ro- 
mane da  pagarsi  dal  demanio  al  tesoro  dello  Stato 
in  rimborso  delle  anticipazioni  fatte  dal  tesoro  alla 
conorregazione  di  carità  di  Roma  (legge  20  luglio  1890, 
n.  6980  (spesa  d'ordine) "... 

Spesa  per  la  revisore  generale  dei  redditi  dei  fabbricati 
(art  15  della  legge  11  luglio  1889,  n.  6214)  (spesa 
obbligatoria) 

Spesa  per  l'acquieto  dello  stock  e  per  compenso  delle  mi- 
gliorie eseguite  dal  concessionario  della  salina  di 
Volterra  durante  l'appalto  che  scade  al  30  aprile 
1891  (art.  8  del  capitolato  approvato  colla  leg^e  7  set- 
tembre 1865,  n.  *479). .      . 


Totale 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


15 

:2 

4 


Misaionijpolitiche  e  commerciali 

Bandiere,  stemmi,  sigilli  e  mobili  per  uso  esclusivo  di  ai' 
chivi  all'estero 

Scuole  all'estero 


Totale 


+ 


+ 


+ 


8,063,331  52 
50,000  » 

250,000  > 
200,000  » 

300,000  » 


8,863,331  52 


300,000  » 

4,000  » 
300,000  * 


504,000  » 
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27 
38 
58 


149 
bis 

146 
bis 
186 
bis 


187 
bis 


15 
24 

35 

107 
120 


MINISTERO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA. 


Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari  -  Assoni  e  dotazioni 
-  Supplemento  di  assegni  e  di  dotazioni  per  maggiori 
spese  im prevedute  ed  assegni  eventuali     .... 

Gallerie,  musei,  scavi  e  monumenti.  Spese  da  sostenersi 
colla  tassa  d'entrata  (articolo  5  della  legge  27  mag- 
gio 1875,  n.  2554)  (spesa  obbligatoria) 

Propine  di  esame  nei  regi  licei  e  granasi  a  rimborso  di 
tasse  d'iscrizione  ai  comuni  delle  antiche  provine ie 
(spesa  d'ordine) 

Università  di  Palermo  -  Aumento  dicanone  pel  mantenimento 
delle  cliniche  dal  1°  gennaio  1890  al  30  giugno  1891. 

Università  di  Pisa  -  Lavori  urgenti  negli  edifizi  scolastici. 

Annualità  al  comune  di  Modena  a  tìtolo  dì  rimborso  della 
spesa  pel  tras ferimento  e  per  la  sistemazione  nel  pa- 
lazz)  Albergo  Arti  de?li  istituti  archeologici,  artistici 
e  scientifici  di  pertinenza  dello  Stato  esistenti  in  detta 
città  (spesa  ripartita) 

Sussidio  straordinario  all'istituto  femminile  Regini  Mar- 
gherita in  Anagni 

TOTALE.       .       .       . 

MINISTERO  DELL'  INTERNO 


Spese  casuali 

Amministrazione  provinciale  -    Gratificazioni   e    spese    di 
estatatura 

Dispensari  celtici  e  soppressi  uffici  sanitari  -  Fitto  locali 
(spese  fisse) 

Famiglie  dei  morti  per  la  causa  nazionale  e  danneggiati 
politici 

Adattamento  di  locali  e  sistemazione  della  scuola  di  per- 
♦    fezionamento  nell'igiene  e  dei  laboratori  scientifici  di- 
pendenti dalla  direzione  della  sanità  pubblica     . 

Totale  .... 


+ 


+ 


5,000  » 
4,151  90 

85,000  » 

49,500  » 
13,500  » 


10,000  » 
30,000  » 


197,151  90 


+ 

25,000  » 

+ 

15,000  » 

+ 

12,000  » 

- 

30,000  » 

+ 

25,000  » 

+ 

107,000  » 
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MINISTERO  DEC  LAVORI  PUBBLICI 


Sussidi  al  comuni  e  consorzi  per  opere  pubbliche  ai  ter- 
mini dell'articolo  321  della  legge  20  marzo  1865,  nu- 
mero <248,  allegato  F 

Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche  di  2* 
categoria 

Sussidi  ai  comuni  per  opere  di  difesa  (4*  categoria)  degli 
abitati  di  città,  villaggi  e  borgate,  e  ad  altri  corpi 
morali  per  opere  poste  a  loro  carico,  giusta  l'art  99 
della  legge  predetta,  e  seconda  quota  di  contributo 
al  comune  di  Verona  per  i  lavori  d'Adige  secondo  le 
disposizioni  della  legge  24  luglio  1887,  numero  4805 
(art  4) 

Opere  di  compimento  del  ponte  Umberto  I  in  Roma.     . 

Concorso  per  le  strade  di  3a  serie  in  dipendenza  delle 
leggi  27  giugno  1869,  n.  5147  e  30  maggio  1875, 
n.  2521 

Concorso  dello  Stato  per  le  strade  di  cui  nell'elenco  IH 
della  legge  23  luglio  1881,  n.  33*,  le  quali  si  co- 
struiscono dalle  provincie  direttamente     .... 

Sussidi  ai  comuni  per  la  costruzione  di  strade  comunali 
obbligatorie  (leggi  30  agosto  1868,  n.  4613  e  .23  lu- 
glio 1881,  n.  333) 

Quota  a  carico  dello  Stato  della  spesa  pei  lavori  di  siste- 
mazione del  Tevere  (legge  15  aprile  1886,  n.  3791) 
(spesa  ripartita) 

Concorso  e  sussidi  ad  opere  stradali  ed  idrauliche  pro- 
vinciali, comunali  e  consorziali  distrutte  o  danneg- 
giate dalle  piene  dell'autunno  1889  (legge  20  luglio 
1890,  n.  7018)  (spesa  ripartita) 

Maremme  toscane 

Bientina 

Burana 


Da  riportarsi 
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10,000  » 
1,500,000  > 


10,000» 
625,000  > 

50,000  w 
200,000  » 
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Riporto    .      . 

Agro  Romano 

Paludi  Lisimelie     ............ 

Paludi  di  Policastro 

Porto  di  Spezia  -  Ampliamento  del  porto  mercantile. 

Porto  di  Salerno  -  Prolungamento  della  scogliera  di  Le- 
vante      

Anticipazione  della  quota  spettante  alla  provincia  di  Roma 
sulla  spesa  dei  lavori  per  la  sistemazione  del  Tevere 
(legge  15  aprile  1886,  n.  3791,  serie  3a)  (spesa  ri- 
partita)  

Linea  Parma-Spezia 

Linea  CasarsarSpilimbergo-Gemona 

Linea  Cosenza-Nocera  Tirrena 

Linea  Cuneo- Ventimiglia 

Linea  Avezzano-Roccasecca 

Linea  Aulla-Lucca 

Linea  Gaiano-Borgo  S.  Donnino 

Linea  Bologna-Verona 

Linea  Caianello-Isernia. 

Linea  Borgo  S.  Donnino-Cremona 

Linea  Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano 

S  omma  a  calcolo  per  differenze  di  liquidazione  e  per  tran- 
sazione di  vertenze 

Ampliamento  delle  stazioni  di  Usmate,  Seregno,  Piadena, 
Brescia,  San  Zeno,  Lucca,  e  raddoppio.  Cerasomma- 
Lucca,  Mantova,  Attigliano,  Casale,  e  allargamento 
del  ponte  sul  Po,  Caianello,  Salerno,  San  Severino, 
Cuneo,  Valsavoia,  Ceva,  Foggia,  Monselice,  Camerlata, 
Lecco,  Bologna,  Cerea,  Verona,  Casarsa  ed  Ivrea.     . 

Da  riportarsi.     .     . 


Ammontare 
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+ 


776,250  » 
955,000  » 
295,000  » 
48,000  » 
210,000  » 

79,0(K)  » 


2,031,250  » 

6,000,000  » 

500,0J0  » 

1,500,000  » 

8,500,000  » 

3,000,000  » 

3,000,C00  » 

1,250,003  » 

5,000,000  » 

2,500,000  » 

1,249,999  68 

3,500,000  » 

7,000,000  » 


1,468,393  » 


+   30,232,393  32 
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290 
bis 


Riporto, 

Lavori  nelle  stazioni  di  Ferrara,  Ravenna,  Ri  mi  ni,  S.  Be- 
nedetto, Treviso,  Mestre,  Lugo,  Portogruaro,  Brindisi, 
Messina,  Ponte  S.  Pietro,  binario  indipendente  fra 
Treviso  e  S.  Giuseppe,  per  la  linea  Treviso,  Belluno, 
Novara,  Taranto,  Spezia,  Palermo,  Avellino,  Bene- 
vento, Borgosesia,  Firenze,  Bergamo,  Reggio-Cala- 
bria e  Viareggio 


Totale. 


MINISTERO 
DELLE   POSTE   E   DEI    TELEGRAFI 


Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'articolo  32  del  testo 
unico  di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclam  ati 
dai  creditori  (spesa  obbligatoria) ,. 


16 
20 
24 


25 


Retribuzioni  ai  procacci  (spese  fisse) 
Servizio  postale  e  commerciale  marittimo 


29 


Retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  corrispondenze  ai 
capitani  di  bastimenti  mercantili  che  non  fanno  ser- 
vizio per  conto  dello  Stato  (spesa  obbligatoria)   . 

Tasse  da  pagarsi  alle  amministrazioni  delle  ferrovie  ed 
alle  Società  di  navigazione  per  il  trasporto  delle  cor- 
rispondenze, dei  pacchi  e  delle  provviste  di  stampe  e 
di  materiale  per  il  servizio;  per  il  trasporto  della 
valigia  delle  Indie,  e  per  il  nolo  di  vetture  ferrovia- 
rie ridotte  ad  uso  postale  (spesa  d'ordine) 

Rimborsi  per  le  corrispondenze  e  per  i  pacchi  rinviati, 
detassati  e  rifiutati;  per  i  pacchi  ricomposti,  per  i 
francobolli  relativi  alla  francatura  dei  telegrammi 
trasmessi  dagli  ufizi  delle  amministra  noni  ferroviarie 
e  per  il  cambio  di  biglietti  o  cartoline  postali  inser- 
vibili (spesa  d'ordine) 


Da  riportarsi 


30,232,393  32 


1,000,000 


-       29,232393  3* 


+ 

1,012  3» 

+ 

50,000» 

+ 

1,440,416  67 

30,000 


10,000  » 


20,000 
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42 


46 


39 
49 

50 


14 

47 


Biporte      .     . 

Rimborso  del  Talore  dei  francobolli  accettati  come  depo- 
sito di  risparmi  dagli  ufizì  postali  ed  altri  istituti 
(RR.  decreti  18  febbraio  1883,  n.  1216,  e  25  novem- 
bre detto  anno,  n.  1698)  (spesa  d'ordine). 

Crediti  di  amministrazioni  estere  per  telegrammi  inter- 
nazionali (spesa  d'ordine). 

Indennità  per  spese  inerenti  al  servizio  (spese  fisse)  . 


Totale. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 


Spese  pei  distaccamenti  d'Africa 

Lavori  a  difesa  delle  coste  (Spesa  ripartita)    .     .      .     . 

Forti  di  sbarramento  e  lavori  a  difesa  dello  Stato  (Spesa 
ripartita) 

Totale.     .     . 


MINISTERO  DELLA  MARINA 


Jtfavi   in  armamento,  in  riserva  (la  e  2a  categoria)  ed  in 
allestimento 

Spese  di  marina  relative  alla  colonia  di  Massaua. 


Totale. 


1,531,429  06 


30,000  » 


- 

30,000  » 

— 

30,100  > 

+ 

1,441,329  06 

+ 

540,000  » 

+ 

2,000,000  » 

- 

2,000,000  » 

+ 

540,000  » 

170,017  » 
1,099,983  » 


1,270,C00  > 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Ammontare 

delle 
variazioni 


10 

17 

68 


70 


$2 


85 


88 


89 


95 
bis 
118 
bis 


MINISTERO 
d'agricoltura,  industria  e  commercio 


Spese  casuali 

Concorsi  agrari  regionali  o  concorsi  speciali    .... 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Personale 
(spese  fisse). 

Pesi   e  misure   e  saggio  dei  metalli   preziosi  -  Indennità 
fìsse  per  spese  d'ufficio  e  di  estatàtura  (spese  fìsse). 
v 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Compensi 
agli  ufficiali  metrici  per  il  giro  di  verificazione  pe- 
riodica .ai  sensi  dell'articolo  58  del  regolamento  per 
il  servizio  metrico,  approvato  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1887,  n.  4358,  serie  3a  ^spesa  obbligatoria)    . 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta,  stampe  e.l  og- 
getti di  cancelleria  -  Ministero  di  grazia  e  giustizia 
-  Amministrazione  centrale 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta,  stampe  ed  og- 
getti di  cancelleria  -  Ministero  dell'interno  -  Ammi- 
nistrazione centrale  e  provinciale 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta,  stampe  ed  og- 
getti di  canceReria  -  Ministero  della  guerra  -  Am- 
ministrazione centrale 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta,  stampe  ed  og- 
getti dì  cancelleria  -  Ministero  della  marina  -  Am- 
ministrazione centrale  e  provinciale 

Assegni  di  disponibilità  (spese  fisse) 

Acquisto  di  prototipi  in  platino  indiato  del  metro  e  del 
chilogramma  e  di  relative  collezioni  d'istrumenti  ter- 
mometrici  


Totale. 


+ 

5,000  » 

+ 

5,000  > 

- 

27,250  » 

l.fiOO  » 

+ 


+ 


+ 


34,5C0  > 

70,233  » 

40,00)  > 

12,000  > 

37,400  > 
28,275  > 

26,556  » 


160,814  » 
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CAPITOLI 

Ammontare 

delle 

variazioni 

DENOMINAZIONE 

E 
SI 

Minisi 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

RIEPILOGO  DELLA  TAB 

ELLA  A. 

Lzioni  nell'entrata 

— 

NTRATA.  —  Totale  delle  varia 

PESA: 

ero  del  tesoro              • 

63,609,289  62 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

4,052,615  62 
8,863,331  52 

delle  finanze    .... 

degli  affari  esteri 

504,000    > 

dell'istruzione  pubblica 

197,151  90 

dell'interno      «... 

107,003    » 

dei  lavori  pubblici 

29,232,393  32 

delle  poste  e  dei  telegrafi 
della  guerra 

1,441,329  06 

540,000    » 

1 ,270,000    » 

della  marina 

di  agricoltura,  industria  e 
Totale  delle  variazioni 

Differenza 

- 

commercio   .     . 
nella  spesa  .     . 

PASSIVA     .       ,       . 

160,814  » 

— 

22,741,382  46 

— 

40,867,907  36 

Visto:  II  Ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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Tabbl 

Riepilogo  del  bilancio  di  previsione  rettifico 


PARTE  ORDINARIA 

PARTE 

Entrate 

Entrate 

Movimento 

e 

Partite  di  giro 

Totale 

e 

di 

spese  effettive 

spese  eflettive 

capitali 

Entrata. 

1,538,619  306  37 

79(463,86818 

1,618,083,174  55 

17,446,430  41 

32,560,683  1 

Spesa  : 

Ministero  del  tesoro       ■      a  • 

718,138,586  36 

69,553,507  6* 

777,686,094  5> 

12557.03»  n 

36,145,3671 

Id. 

delle  finanze  ■ 

196,568,481  84 

9,277,832  85 

205,8J6,314  69 

1,755,779  66 

1,6*0,000 

Id. 

di  grazia  e  giustizia 
e  del  culti  . 

33,923,917  12 

142,092  18 

»W)66,0O9  30 

6^*91  72 

» 

Id. 

digli  affari  esteri . 

10,500,064  63 

145,750    > 

40*6*6,804  53 

70,6?6  66 

» 

Id. 

dell' istruzione  pub- 
blica   . 

40,2*3,911  53 

1,088,782  8! 

41,372^94  34 

1,291,284  22 

» 

Id. 

dell'interno    . 

58,101,85602 

1,259,940  34 

50,363,796  36 

2,3l9,t06    > 

» 

HL 

dei  lavori  pubblici. 

30,514,87548 

397,312  U 

30,913,197  62 

38.046,406   » 

469,750 

ld. 

delle  poste  e  del  te- 
legrafi . 

54,804,371  89 

197,780  6S 

55,002,152  54 

720,700  > 

» 

Id. 

della  guerra 

245,588.870   » 

4,411,151  96 

260,500,321  90 

3!46l,«00  > 

» 

Id. 

della  marina  . 

104,651,3*289 

2,313,895  64 

106,995,218  53 

10  20OJ0O0   > 

3000,000 

Id. 

di    agricoltura,  ir* 
dustria  e  commer- 
cio       .       . 

14,112,458  22 

145,521  9H 

14,257,980  17 

3.30 1,536  01 

» 

t,p,07,1 74,706  38 

79.463,^68  18 

1*586.638,574  56 

102  970,631  99 

41.234,1171 

Avanxo 

31,44-4,599  99 

» 

31,444,599  99 

> 

> 

Disavanzo 

onerali  eom-    Entrata 
>mma  diche  \ 
ma  dell'ar- 
ila legge  di  I 
nto.               |  Spesa 

» 

» 

> 

85  524.201  58 

8,673,4343 

Risultati  g 
presa  las< 
al  2°  con 
ticolo  i  di 
IMettdBW 

1,538619,30637 
1,507,174,70638 

79,46386818 
79,463,868 18 

1,618,083,174  55 
1,58fi,638,574  60 

17,446,430  41 
102,970,611  99 

95,2*3,719  « 
41%«4,117« 

Avanzo 

81,44^59999 

» 

31,444,599  99 

> 

64,079,6CH  5 

Disavanzo 

> 

» 

» 

857524*201  58 

» 

1 
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ir  V Esercizio  finanziario  1890-91. 


STRAORDINARIA 

INSIEME 

Costruzione 

di 

ferrovie 

Totale 

Ettrate 

e 
spese  effettiva 

Movimento 

di 

capitali 

CogtrnBtoBe 

di 

ferrovie 

Partite  di  gire 

Totale 

118J48/S64  87 

t88£55,6r8  37 

1,536,06  V736  78 

31,580,683  09 

118/54^564  87 

79,463,868  18 

1,786,638,852  92 

nflowo  » 

7fc703£9»15 

738,889,618  58 

36,145,367  43 

2lfOO,0OO    » 

58,553*507  66 

81S,388,493  67 

» 

3,56*779  6C 

198,49*,%  1  50 

1,620,000    » 

> 

9,277,832  85 

209,392,094  35 

» 

87,491  72 

33,991,186  84 

> 

V 

142,092  18 

84,133,501  02 

» 

70,896  66 

10,570,7*1  19 

» 

• 

145\760   > 

10,716  501  19 

» 

1,291.284  22 

41,"75  195  75 

> 

» 

1,088,78*  81 

42,663.978  56 

» 

3£l8,l06  » 

60*422,962  0* 

> 

»    ' 

1,259,940  34 

61,682,902  36 

9aj48J64&7 

13*063,720  87 

69,516,281  48 

468,750    » 

96,548.564  87 

397,312,  14 

165.975,908  49 

> 

720,700    » 

56\525,0?1  8  • 

» 

» 

197,780  66 

55  7.2,852  54 

» 

32,461,600    > 

*78^«o,ro  » 

» 

> 

4,911,451  96 

282,961.921  96 

> 

13,800,008    > 

M4>851,322  8v 

3,00<M)00» 

» 

♦,343,898  64 

120,195,^18  53 

» 

3,30^536  01 

17,41*394  23 

» 

> 

145,521  95 

17,558,316  18 

113,548,56*87 

262,763,314  29 

1,610,146\33837 

41,234117  4!i 

1(8548.564  87 

79,463,86818 

W9,;i9l,888  85 

» 

> 

> 

> 

> 

» 

> 

» 

n,19T»635  93 

61 079,601  59 

8,6.-3,434  34 

» 

> 

62,753,035  93 

118r548£64  87 

*M,388,744  30 

1,556,065,73678 

95,313,719  0* 

U  8^*8,56487 

79:463.868  18 

1,849,391,888  85 

118^48,564  87 

«62,75331129 

1,61^,145,13837 

41,184,117  43 

118,548,5*4  87 

79,463,868  18 

1,849,391,888  85 

» 

» 

» 

54  079,601  59 

» 

» 

* 

» 

Mtt44£99  09 

54,079,801  5B 

» 

» 

» 

> 

Viato:  R  Ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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Tabella  C 

Variazioni  all'elenco  A  delle  Spese  obbligatorie  e  d'ordine,  annesso  alla 
legge  di  approvazione  dello  sfato  di  previstone  della  spesa  del  Mini-' 
stero  del  tesoro  per  Y esercizio  finanziario  1890-91. 

CAPITOLI  DA  AGGIUNGERSI. 
Ministero  del  Tesoro. 

Capitolo  d.  12  bis.  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  per  le  spese 
ferroviarie  (legge  2  luglio  1890,  n.  6930)  -  Interessi. 

Id.  n.  14  bis.  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  per  conto  delle 
Casse  degli  aumenti  patrimoniali  (legge  2  luglio  1890, 
n.  6930)  -  Interessi.  ; 

Id.  n.  14  ter.  Obbligazioni  5  per  cento  per  le  spese  di  costruzione  di 
strade  ferrate  del  Tirreno  consegnate  agli  appaltatori 
in  cambio  dei  certificati,  o  date  in  pagamento  dei  la- 
vori appaltati  dopo  la  pubblicazione  della  legge  30  marzo 
1890,  n.  6751  -  Interessi. 

Id.  n.  19  bis.  Prorata  d' interessi  dovuti  dalla  data  dell'atto  di  collaudo 
a  quella  della  decorrenza  d»  godimento  delle  obbligazioni 
5  per  cento  sui  crediti  per  lavori  delle  linee  ferroviarie 
Eboli-Reggio,  Messina -Cerci  a  e  Marina  di  Catanzaro  allo 
stretto  Veraldi,  appaltati  dopo  la  pubblicazione  della 
legge  30  marzo  1890,  n.  6751  (art.  35  del  regolamento 
approvato  col  regio  decreto  12  agosto  1890,  n.  7047). 

Id.  n.  45.  Spese  per  il  servizio  araldico  contemplate  dall'articolo  15 
del  regio  decreto  11  dicembre  1887,  m  5138. 

Id.  n.  73.  Spelo  di  bollo  sui  titoli  del  debito  pubblico,  le  quali  deb- 
bono stare  a  carico  dello  Stato. 

Id.  n.  86.  Miniere  dell'  isola  d'  Elba  e  fonderie  del  ferro  in  Toscana  - 
Imposte  erariali  e  contributo  consorziale  a  carico  dell'am- 
ministrazione (modificata  la  denominazione  del  capitolo). 

Id.  n.  104  bis.  Interessi  delle  obbligazioni  al  portatore  5  per  cento  per 
le  spese  di  costruzione  delle  strade  ferrate  del  Tirreno 
state  emesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo  1890, 
n.  6751,  ma  non  ancora  rilasciate  in  cambio  dei  certifi- 
cati o  non  ancora  date  in  pagamento  di  lavori. 

Id.  n.  118  bis.  Interessi  del  2  per  cento  sui  mutui  contratti  in  ordine 
all'art.  7  della  legge  7  aprile  1889,  n.  6018,  dalla  pro- 
vincia di  Sondrio,  per  riparare  i  danni  fatti  dalle  inon- 
dazioni del  1888  e  per  la  esecuzione  di  nuovi  lavori  oc- 
correnti alla  difesa  contro  nuovi  disastri  consimili. 

Id.  n.  118  ter.  Concorso  del  2  per  cento  sulla  ragione  degli  interessi 
dei  prestiti  concessi  a  piccoli  proprietari,  fittavoli,  mez- 
zadri più  danneggiati  dalle  inondazioni  dell'autunno  1889, 
(art.  2  della  legge  20  luglio  1890,  n.  7018). 

Id.  n.  147  bis.  Anticipazioni  da  farsi  per  le  spese  di  beneficenza  oggi 
sostenute  dal  comune  di  Roma  (ari  11  della  legge  20  lu- 
glio 1890,  n.  6980). 
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Ministero  delle  Finanze. 

Capitolo  n.  158  bis.  Canone  dovuto  al  cornane  di  Roma  per  effetto  degli 
articoli  6  e  7  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

Id.        n.  158  ter.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  (Roma). 

Id.  n.  158  quater.  Assegni  ed  indennità  per  spese  d'ufficio,  di  giro, 
di  alloggio,  di  servizio  volante,  di  disagiata  residenza, 
di  servizio  notturno  (Dazio  consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  quinquies.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscal- 
damento dei  locali  ed  altre  per  la  guardia  di  finanza 
(Dazio  consumo  di  Roma) 

Id.        n.  158  sexies.  Fitto  di  locali  (Dazio  consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  septies.  Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni 
per  occupazioni  di  terreni,  riparazioni,  manutenzione, 
illuminazione  e  riscaldamento  dei  locali;  compensi  pei 
lavori  straordinari  (Dazio  consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  octies.  Acquisto,  trasporto,  riparazione  e  manutenzione  del 
materiale  in  servizio  del  dazio  consumo  di  Roma. 

Id.  n.  158  novies.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (Dazio 
consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  decies.  Rimborso  al  comune  di  Roma  dell'indennità  per 
una  sola  volta  ai  personale  del  disciolto  corpo  delle 
guardie  daziarie  non  avente  diritto  a  pensione. 

Id.  n.  170  ter.  Spese  per  imposte  ed  oneri  ascienti  i  beni»  delle  con- 
fraternite romane,  stati  indemaniati  in  eseguimento  del- 
l'art. 11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

Id.  n.  170  quater.  Somme  riscosse  per  i  beni  immobili  appresi  alle 
confraternite  romane  da  pagarsi  dal  demanio  al  tesoro 
dello  Stato,  in  rimborso  delle  anticipazioni  fatte  dal  te- 
soro alla  congregazione  di  carità  di  Roma  (Legge  20  lu- 
glio 1890,  n.  6980. 

Visto:  II  Ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTI. 

Tabella.  D. 

Variazioni  alVelenco  B  per  le  spese  di  riscossione  delle  entrate,  per  le 
quali  si  possono  spedire  mandati  a  disposizione  di  funzionari  gover- 
nativi, annesso  alia  legge  di  approvazione  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l  esercizio  finanziario  Ì890-91. 


CAPITOLI  DA  AGGIUNGERSI. 
Ministero  delle  finanze. 

Capitolo  n.  158  ter.  Personale  -  Stipendi  e  maggio  riassegnamenti  agli  im- 
piegati addetti  al  servizio  del  dazio  consumo  del  comune 
di  Roma. 
Id.        n.  158  quater.  Assegni  ed  indennità  per  spese  d' ufficio,  di  giro  ecc., 
(Dazio  consumo  di  Roma). 
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Capitolo  n.  158  qumquies.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscal- 
damento di  locali  ed  altre  spese  per  la  guardia  di  finanza 
(Dazio  consumo  di  Roma) 

Id.  n.  158  septies.  Spese  ai  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni 
per  occupazioni  di  terreni,  ecc.  (Dazio  consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  octies.  Acquisto,  trasporto,  riparazione  e  manutenzione  del 
materiale  (Dazio  consumo  di  Roma). 

Id.  n.  158  novies.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (Dazio 
consumo  di  Roma) 

Id.  n.  170  bis.  Spese  d' indemaniamento  e  di  amministrazione  dei  beni 
delle  confraternite  romane  di  cui  all'art.  11  delia  legge 
20  luglio  1890,  n.  6980: 

a)  Personale  straordinario  in  servizio  delFam mi nis trazione 
del  demanio  e  delle  tasse. 

b)  Indennità  e  spese  per  le  prese  di  possesso; 

1.  Spese  relative  alle  prese  di  possesso; 

2.  Indennità  ai  delegati  per  le  prese  di  possesso  ; 

e)  Amministrazione,    manutenzione,    miglioramento    e   cu- 
stodia delle  proprietà  immobiliari  : 

1.  Speso  di  amministrazione,  di  manutenzione,  di  mi- 
glioramento, di  custodia,  di  arginatura,  d' imposte  con- 
sorziali, d'illuminazione  ordinaria  e  per  feste  pubbliche 
di  polizia  ed  altre  passività. 

2.  Spese  di  perizia  misurazioni,  trasferte  ed  altre  di, 
ugual  natura  in  servizio  dei  beni  suindicati. 

d)  Spese  varie  in  dipendenza  di  liquidazioni  di  conguaglio 
e  restituzioni  d'indebiti. 

e)  Spese  di  liti: 

1.  Spese  per  atti  ingiunzionali  e  coattivi  per  riscos- 
sioni di  crediti  ; 

2.  Spese  di  liti  ventilate  avanti  i  tribunali  ; 

Id.  n.  170  ter.  Spose  per  imposte  ed  oneri  aiGcienti  i  beni  delle  con- 
fraternite romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  del- 
l'art. 11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980: 

a)  Annualità  e  prestazioni  diverse,  come  censi,  canoni,  li- 
velli, sia  in  natura  che  in  danaro. 

b)  Imposte  e  sovrimposte: 

1.  Imposte  erariali  sui  terreni  e  sui  fabbricati  ; 

2.  Sovrimposte  provinciali  e  comunali  sui  terreni  e  sni 
fabbricati. 


Visto:  Il  Ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTL 
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Preleva  zioni  di  somme  eseguite  dal  Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e 
d'ordine,  stanziato  al  capìtolo  ».  101  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministei*o  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1890-91. 


Decreto  ministeriale 
di  approvazione 


Data 


Num. 


Capitoli  del  bilancio  1890-91 
ai  quali  veniuro  inscritte  le  somme  prelevate 


Num. 


Denominazione 


Somma 
prelevata 


30  dicembre      1890 


14  gennaio        1891 


15  settembre    1890 


24  settembre    189J 


30  novembre    1890 


17  ottobre         1890 


2  gennaio       1891 


3808 
1168 

93 

38 


127 


\  il  bis 


2683 
768J 

28061 

782 


3511 


27 


1083. 

2061 
891 


17 


Ministero  dei  Tesoro. 

Rimborso  ai  danneggiati  dalle  truppe  bor- 
boniche in  Sicilia 


Anticipazione  da  farsi  dal  tesoro  dello 
Stato  a  saldo  della  somma  annua  as- 
segnata alla  congregazione  di  carità  di 
Roma  in  eseguimento  dell'  articolo  1 1 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980  . 


Ministero  delle  finanze. 


Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'ar- 
ticolo 32  del  testo  unico  di  legge  sulla 
contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori   


Restituzione  di  tasse  sul  pubblico  inse- 
gnamento e  di  quote  di  tasse  univer- 
sitarie d'iscrizioni  da  versai-si  nelle  casse 
dell'università  per  essere  corrisposte  ai 
privati  insegnanti,  giusta  l'art  13  del  re- 
gio decreto  2    ottobre  1885,  n.  3443  . 


101,811.52 
(a)  Questa  aomma  deve  etsere  reintegrata  al  Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine. 


70,000  > 


(a) 

500,000  > 


570,000  » 


1,811.52 


100,000  > 


■  I  il 
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Segue  Tabella  E 

Decreto  ministeriale 
di  approvazione 

Capitoli  del  bilancio  1890-91 
ai  quali  vennero  iscritte  le  somme  prelevate 

Somma 
prelevata 

Data 

Num. 

Num. 

Denominazione 

> 

Riporlo    .     .     i 

101,8113 

24  settembre    1890 

2807 

783 

3089 

69 

Corresponsione  ai  comuni  del  decimo  di 
una  parte  del  provento  netto  dei  ruoli 
della  tassa  di  ricchezza  mobile  .     .     . 

70,000  > 

18  ottobre        1890 

"9Ó8, 

23  dicembre     1890 

374lj 
1150 

113 

Restituzione  di  diritti,   rimborsi   e  depo- 
siti (Dogane) 

600,000  • 

30  novembre    1890 

3561, 
1 101  j 

31  gennaio       1891 

212| 
58 

174 

Spese  per  la  revisione  generale  dei  red- 
diti dei  fabbricati  (art.   15  della  legge 
11  luglio  1889,  n.  6214,  serie  3»)  . 

200,000  > 

971,811. 

3630 
1123 

Ministero  dell'istruzione  pubblioa. 

23  dicembre     1890 

38 

Gallerie,  musei,  scavi  e  monumenti -Spesa 
da  sostenersi  colla  tassa  d'entrata  (ar- 
ticolo 5    della   legge  27  maggio  1875, 
n    2554Ì                   

4,151.1 

30  novembre    1890 

3569 
1104 

3609 

58 

Propine  d'esame  nei  reari  licei  e  ginnasi 
e  rimborso  di  tasse  d'iscrizione   ai  co- 
muni delle  antiche  provincie.     .     .     . 

Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

85/ 

89,151.8 

23  dicembre    1890 

rrre 

6 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'ar- 
ticolo 3*  del  testo  unico  di  legge  sulla 
contabilità    generale   e    reclamati    dai 
creditori  ....         ...... 

RIASSUNTO. 

1,012.3 

Ministero  del  tesoro 

Id.       delle  finai 

*    Id.       dell'istruz 

id.      delle  post 

(6)  Di  questa  somma 

570,000  » 
97ìfiì\M 

89,151.  m 

1,012.31] 

ione  pu 
e  e  dei 

U  200,0 

bblica 
telagra 

i                          

00  debbono  essere  reintegrate  al  Fondo  predetto. 

1,631,975^ 
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Tabella  F 


Prelevazionì  eseguite  dal  Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  stanziato  al 
capitolo  ».  102  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  Tesoro 
per  V esercizio  finanziario  1890-91. 


Decreto  reale 
di  autorizzazione 


- 


Data 


Num. 


Capitoli  del  bilancio  1890-91 
ai  quali  vennero  inscrìtte  le  somme   prelevate 


Num. 


Denominazione 


Somma 
prelevata 


25  ottobre 


1890 


4  gennaio        1891 


4  dicembre      1890 


15  gennaio        1891 
27  novembre     1890 


15 


gennaio 


1891 


27  settembre    1890 
10  novembre     1890 


7254 


7304 


17 
7301 


18 

7154 
7263 


24 


167 
bis 

170 
bis 


15 
22 

24 


*27 


149 
bis 

166 
bis 


Ministero   delle  finanze. 

Trasporto  di  registri,  stampe,  mobili  ed 
altro  per  conto  delP  amministrazione 
finanziaria 

Demolizione  e  riordinamento  di  parte  del 
palazzo  demaniale  Broletto  tii  Milano. 

Spe^a  d'indemaniamento  e  di  ammini- 
strazione dei  beni  delle  confraternite 
romane  di  cui  all'art.  11  della  legge 
20  luglio  1890,  n.  6980 


Ministero  degli  affari  esteri. 

Missioni  politiche  e  commerciali    .     .     . 

Bandiere,  stemmi,  sigilli  e  mobili  per  uso 
esclusivo  di  archivi  all'estero    . 

Scuole  all'estero 


Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  lettei*ari  -  As- 
segni e  dotazioni  -  Supplemento  di  as- 
segni e  di  dotazioni  per  maggiori  opere 
im prevedute  ed  assegni  eventuali   . 

Università  di  Palermo  -  Aumento  di  ca- 
none pel  mantenimento  delle  cliniche. 

Università  di  Pisa  -  Lavori  urgenti  negli 
edifici  scolastici 


5,000    » 
30,OOJ     > 

50,000     » 


85000    > 


200,000    » 

4,000     » 
300,000     » 


504,000    » 


5,000  » 

'49,500  » 

13,500  » 

63,000  » 


gw 


Da  riportasi  . 

Digitized  by  LjOOQ  IC 


*  *^Tf*  .-(HWWid^ir  7 


606 


Segue  Tabella  F 


Decreto  reale 
di  autorizzazione 


Data 


Num. 


Capitoli  del  bilancio  18*0-91 
ai  quali  vennero  inscritte  le  somme  prelevate 


Num. 


Denominazione 


Somma 
prelevata 


26  luglio  1890 


15  gennaio  1891 

28  dicembre  1890 

30  novembre  1890 

27  settembre  1890 


10  novembre  1890 

27  settembre  1890 

28  dicembre  1890 
10  novembre  1890 


7024 


19 

7352 
7292 
7156 


187 


Riporto    .     . 

Sussidio  straordinario  all'istituto  femminile 
Regina  Margherita  in  Anagni  .      .     . 


MisMero  dell'interno. 


15 
24 

35 
107 
120 


7262 


7155 

\ 
7353  I 

7262 


26 


29 


36 


Spese  causali 

Amministrazione  provinciale  «t  Gratifica- 
cazioni  e  spese  di  estatatura     . 

Dispensari  celtici  e  soppressi  uffici  sani- 
tari -  Fitti  locali  (Spese  fisse)  . 

Famiglie  dei  morti  per  la  causa  nazio- 
nale e  danneggiati  politici  . 

Adattamento  dei  locali  e  sistemazione  della 
scuola  di  perfezionamento  nell'igiene  e 
dei  laboratori  scientifici  dipendenti  dalla 
direziooe  di  sanità  pubblica. 


Ministero  dei  lavori  pubblio!. 

Sussidi  ai  comuni  e  consorzi  per  opere 
pubbliche  ai  termini  dell'art.  321  della 
legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  alle- 
gato F 


Manutenzione  e  riparazione   delle    opere 
idrauliche  di  seconda  categoria  .     .     . 

Sussidi  ad   comuni   per  opere   di   difesa 
(4a  categoria)  degli  abitati  di  città,  vil- 


Da  riportarsi 


68,000    » 
30,000    » 


98,000    > 


25,000  » 

15,000  > 

12,000  > 

3\000  > 

25,000  > 


107,000    > 


10,000    > 
1,500,000  > 


1,510,000  > 
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Segue  Tabella  F 


Decreto  reale 
di  autorizzazione 


Data 


Num. 


Capitoli  dei  bilancio  1890-91 
ai  quali  vennero  inscritte  le  somme  prelevate 


Num. 


15  gennaio       1891 

27  settembre    1890 

28  dicembre     1890 


4  gennaio       1891 


30  novembre    1890 


4  dicembre     1890 


10  agosto         1890 


20 
7153 

7351 


7291 


7305 


7048 


Denominazione 


10 

17 

82 


85 


88 


89 


118 
bis 


Riporto     . 

laggi  e  borgate,  e  ad  altri  corpi  mo- 
rali per  opere  poste  a  loro  carico  giusta 
l'art  99  della  legge  20  marzo  1865, 
n.  2248,  e  seconda  quota  di  contributo 
al  comune  di  Verona  per  i  lavori  d'Adige 
secondo  le  disposizioni  della  legge  24 
luglio  1887,  n.  4805  (articolo  4)     .     . 


Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 

Spese  casuali. 

Concorsi  agrari  regionali  e  concorsi  spe- 
ciali  

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta, 
stampe  ed  oggetti  di  cancelleria  -  Mi- 
nistero di  grazia  e  giustizia  -  Ammi- 
8 trazione  centrale 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta, 
stampe  ed  oggetti  di  cancelleria  •  Mi- 
nistero dell'interno  -  Amministrazione 
centrale  e  provinciale 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta, 
stampe  ed  oggetti  di  cancelleria  -  Mi- 
nistero della  guerra  -  Amministrazione 
centrale. 

Economato  generale  -  Fornitura  di  carta, 
stampe  ed  oggetti  di  cancelleria  -  Mi- 
niatene della  marina-  Amministrazione 
centrale  e  provinciale     .... 

Acquisto  di  prototipi  in  platino  indiato 
del  metro  e  del  chilogramma  e  di  re- 
lative collezioni  d'istrumenti  termome- 
trici.    .     « 


Somma 
prelevata 


1,510,000 


10,000    » 


1,520,000    > 


5,000  » 

5,000  » 

70,233  » 

40,000  » 

12,000  > 

37,400  > 

26,556  » 


196,189 
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Segue  Tabella  F 


RIASSUNTO 

Ministero  delle  finanze 

Id.  degli  affari  esteri 

Id.  dell'istruzione  pubblica 

Id.  dell'interno 

Id.  dei  lavori  pubblici 

Id.  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 


85,000  » 

504,000  » 

98,000  » 

107,000  » 

1,520,000  > 

196,189  > 

2,510,189  » 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTI 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Assicurazione  sulla  vita  —  Partecipazione  ai  benefici  sociali  —  Benefizi 
inferiori  all'eccedenza  del  premio  —  Pagamento  immediato  —  Detra- 
zione. 

È  valido  il  patto  che  rassicurato  sulla  vita,  pagando  un  maggior  premio, 
partecipi  ai  benefizi  della  società  assicuratrice  ;  né  se  questi  risultano  inferiori 
all'eccedenza  del  premio,  rassicurato  può  chiedere  lo  scioglimento  del  con- 
tratto. 

Quando  per  quel  titolo,  la  compagnia  assicuratrice  si  è  obbligata  a  pagare 
all'assicurato  una  certa  somma  dopo  la  sua  morte,  egli  non  può  chiederne  lo 
immediato  pagamento  se  non  dietro  proporzionale  riduzione. 

(Tribunale  civile  di  Firenze,  23  giugno  1890  —  Persichetti  c^  Compagnia 
«  The  Gresham  »). 

Prova  testimoniale  —  Materia  commerciale. 

Trattandosi  di  un  contratto  commerciale,  come  nel  caso  di  locazione  d'im- 
mobile a  scopo  di  esercizio  commerciale,  a  fare  respingere  la  prova  testimo- 
niale non  suffragata  da  un  principio  di  prova  scritta,  non  basta  invocare  Jo 
art.  1341,  cod.  civ.,  ma  bisogna  che  il  giudice  esprima  le  ragioni  per  cui  tÌt 
tiene  di  non  dover  consentire  tale  prova. 

Cassazione  di  Torino,  27  gennaio  1601  ;  est.  Giusto  —  Chiodi  e  Bonafide). 

Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74.' 


N.  20. Aimo  70°  —  Roma,  1891. 609 

COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Prsiio  annuale  d'associaiion»,  L.  15,  a  domicilio. 


SOMMARIO. 

14  aprile  1891  D.   Tabella  esplicativa  delta  somme  del  bilancio  1890-91,  pag   609. 

19      »         >      D.   Accertamento  di  readite  devolute  al  demanio  per  conversione  beni  ecclesiastici,   609. 

Interni.     —  Abrogazione  di  disposizioni  riguardanti  i  premi  ai  vaccinatoti  benemeriti,  6-16. 

»  —  Proroga  di  decreto  sull'esame  pratico  d'ostetricia,  647. 

»  —  Prestiti  comunali  —  Pagamento  degl'interessi,  617. 

Giustizi  ì  —  Sul  matrimonio  dei  militari  in  congedo  illimitato,  618. 


PARTE  PRINCIPALE 

R.  D.  N.  &?<£,  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  maggio. 

Accertamento  di  rendite  devolute  al  demanio  per  conversione 
di  beni  di  enti  morali  soppressi, 

UMBERTO  I,  Re  dTtalia 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  regolamento  21  luglio 
stesso  anno,  n.  3020;  visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852,  ecc  ecc.;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immobili  de^li  enti 
morali  ecclesiastici,  indicati  nell'elenco  controfirmato  dai  .nostri  ministri  se- 
gretari di  Stato  delle  finanze  e  per  gli  affari  di  grazia  9  giustizia  e  dei  culti, 
sono  accertate  nelle  sommo  esposte  nella  colonna  8  dell'elenco  stesso. 

Art.  2,  In  relazione  all'articolo  precedente,  delia  rendita  consolidata  5  per 
cento,  inscritta  col  nostro  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  a  favore  del  demanio  dello  Stato  per  gli  enti  morali 
ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita  con  decorrenza  dal 
1°  gennaio  1891,  la  complessiva  rendita  di  lire  19,073.95  agli  enti  morali 
ecclesiastici  indicati  nell'elenco,  ripartitamentee  per  le  somme  loro  assegnate 
nella  colonna  8  dell'elenco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  229,597.20,  le  rata  di  rendita  ma- 
turate nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili 
a  tutto  dicembre  1890,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli  interessi  della 
rendita  inscritta  al  demanio  in  esecuzione  del  nostro  decreto  17  febbraio  1870, 
n.  5519,  nelle  somme  depurate  dall'  imposta  di  ricchezza  mobile,  esposte  nella 
colonna  18  dell'elenco. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


R.  D.  N.  168,  14  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  1°  maggio. 

Tabella  esplicatimi  delle  somme  del  bilancio  1890-91  delV  amministrazione 
dello  Stato,  del  fondo  pel  culto  e  della  beneficenza  e  religione  di  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  dt  Italia 

Visti  gli  articoli  31  del  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  cheap 
prova  il  testo  unico  della  legge  sull'animi  nistrazioiic  e  sulla  contabilità  dello 
Stato,  e  156  del  relativo  regolamento  approvato  col  regio  decreto  del  4  maggio 
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1885,  n.  3874  :  viste  le  lepori  15-maggio  e^e^O-grugno 1^90rnni39err6853, 
6854,  <3901 ,  .6902,  69tf  3,>  6904,  6905,  6906, 69U7;  6908;  690*, «HO,  colle» quali 
vennero  approvate  lo  previsioni  per  l'entrata  e  per  la  spesa  dello  Stato,  per 
Tarami nistrazione  del  fondo  pel  culto  e  per  quella  dèi  fondo  di  beneficenza 
e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ;  vista 
la  legge  in  data  14  aprile  1891,  n.  153,  che  approva  le  variazioni  da  intro- 
dursi alle  previsioni  stabilite  colle  leggi -predette,  per  l'assestamento  del  bi- 
lancio dell'esercizio  medesimo  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  il  tesoro;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  approvata  l'annessa  tabella  esplicativa  ripartita  in  undici  pro- 
spetti, visti  d'ordine  nostro  dai  ministro  del  tesoro,  coi  quali  vengono  indi- 
cate le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1890-91 
dell'amministrazione  dello  Stato,  di  quella  del. fondo  per  il  culto  e  dell'altra 
del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma. 

Art.  2.  La  previsione  per  la  competenza  dall'entrata  ordinaria  e  straor- 
dinaria dello  Stato  per  l'esercizio  firrimàairio  1890^91  è  definitivamente  sta- 
bilita nella  somma  di  lire  1£49  391  >88&85,  quale  risulta  dalla  colonna  6a  del 
prospetto  I. 

Art.  3.  La  previsione  per  la  comp?tenza  della  spesa  ordinaria  e  straordi- 
naria delio  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1890-91  è  definitivamente  stabi- 
lita nella  somma1  di  lire  1,849,391,888.85,  quale  risulta  dalla  colonna' 0a  del 
pFospetto  II. 

Art.  4.  I  residui  attivi  degli  esercizi  precedenti  da  trasportarsi  -air-eaer- 
cizio  1890-91  sono  determinati  nella  somma  di  lire  199,221,271.02,  risultante 
dal  ren  li  conto  generale  consuntivo  dell'esercizio  1889-90  e  riportata  nella 
colonna  7a  del  prospetto  I. 

Art.  5.  I  residui  passivi  degli  esercizi  precedenti  da  trasportarsi  all'eser- 
cizio 1890-91  sono  determinati  nella  somma  di  lire  492,271,511.20,  risultante 
dal  rendiconto  generale  consuntivo  dell'esercizio  1889-90,  già  approvata  per 
lire  478,700,099.60  e  da  approvare  per  lire  13  571,411.60,  giusta  le  colonne 
7a  e  8a  del  prospetto  IL 

Art.  6.  Le  entrate  ordinarie  estraordinarie  da  incassare  nell'esercizio  1890- 
1891  sono  determinato  giusta  la  colonna   9a  del    prospetto    I    nella   somma 
di      .        .        .  .        .        .         .        L.  1,892,388,167.01 

la  quale  sotto  deduzione  dei  minori   incassi,  indicati 

nel  prospetto  III,  che  si  presume  di  effettuare  per  .  »        54,889,053;93 

si  riduce. a L.  1,837,499,113.08 

Art.  7.  Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pa- 
gare all'esercizio  1890-91    sono  determinate,   giusta 

la    colonna    lla    dil    prospetto  II,  in        .         .         .        L.  2,107,581,468:66 
che  sotto  deduzione  dei    minori    pagamenti,  indicati  "# 

nel  prospetto  III,  che  si  ritiene  eseguire  per     .         .  »     229,048,086.22 

si  riducono  a L.  1,878,533,382.44 

Art.  8.  La  previsione  del  conto  di  cassa  per  l'esercizio  1890-91  è  stabilita 
secondo  il  prospetto  IV,  dal  quale  risulta  alla  chiusura  dell'esercizio  stesso 
un  fondo  di  tesoreria  di  lire  238,999,621.57. 

Art.  9.  La  situazione  del  tesoro  alla  fine  dell'esercizio  1890-91  viene  presunta, 
siccome  risulta  dal  prospetto  F,  nella  differenza  passiva  di  lire  436^682;314.93. 
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Art.  10.  Le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  per  l'esercizio  finanziario 
1890-91  dell'amministrazione  del  fondo  per  il  culto  vengono  determinate  come 
segue  : 

a)  la  competenza  dell'entrata  ordinaria  e  straordinaria  è  presunta  nella 
somma  di  lire  25,295,714,  giusta  la  colonna  6a  del  prospetto  VI; 

ò)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria  è  approvata  nella 
somma  di  lire  24,841,247.98,  giusta  la  colonna  6'  del  prospetto  VII; 

e)  i  residui  attivi  dei  prece-lenti  esorerzi  da  trasportare  all'esercizio 
1890-91  sono  determinati  nella  somma  di  lire  42,253,636.21,  risultante  dal 
rendiconto  consuntivo  dell'esercizio  1889-9  J,.  e  riportata  alla  colonna  7a  del 
prospetto  VI; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare  all'esercizio 
1890-91  sono  determinati  nella  somma  di  lire  33,300,237.09,  risultante  dal 
rendiconto  consuntivo  dell'esercizio  1889-90,  e  riportata  nella,  colonna  7*  del 
prospetto  VII  ; 

è)  le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  da  incassare  nell'esercizio  1890-91 
sono  previste  nella  somma  di  lire  28,334,862.73,  giusta  la  colonna  9U  del 
prospetto  VI; 

f)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pagare  nell'esercizio  1890-91 
sono  previste  nella  somma  di  lire  28,311,186.39,  giusta  la  colonna  9a  del 
prospetto  VII; 

g)  la  previsione  d;l  conto -di  cassa  per  l'esercizio  1890-91  è  stabilita 
secondo  il  prospetto  VIII,  dal  quale  risalta  alla  chiusura  dell'esercizio  stesso 
un  fondo  di  casm  di  lire  1,127,528.23. 

Art.  11.  Le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  del  fondo  di  beneficenza 
e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  l'esercizio  finanziario  1890-91,  ge- 
stito dall'amministrazione  del  fondo  per  il  culto,  vengono  determinate  come 
segue  : 

a), la  competenza  dell'entrata  ordinaria  e  straordinaria  è  presunta 
nella  ^somma  di  lire  3,633,690,  giusta  la  colonna  6ft  del  prospetto  IX; 

b)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria  è  approvata 
nella  somma  di  lire  3,633,690,  giusta  la  colonna  6a  del  prospetto" X; 

e)  i  residui  attivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare  all'esercizio 
1890-91  sono  determinati  nella  somma  di  lire  1,481,234.85,  riportata  nella 
colonna  7a  del  prospetto  IX; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare  all'esercizio 
1890-91  s^no  determinati  nella  somma  di  lire  1,640,936.14,  riportata  nella 
colonna  7a  del  prospetto  X; 

e)  le  entrate  ordinario  e  straordinarie  da  incassare  nell'esercizio  1890-91 
sono  previste  nella  somma  di  lire  3,173,444.51,  giusta  la  colonna  9l  del 
prospetto  IX  ; 

f)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pagare  nello  esercizio  1890-91 
sono  previste  nella  somma  di  lire  3,215,508.40,  giusta  la  colonna  9a  del 
prospetto  X; 

g)  la  previsione  del  conto  di  cassa  per  l'esercizio  1890-91  è  stabilita 
secondo  il  prospetto  XI,  dal  quale  risulta  alla  chiusura  dell'esercizio  stesso 
un  fondo  di  cassa  di  lire  825,547.74. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  aprile  1891. 

(Seggono  tabelle) 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetto 


CAPITOLI 


Competenza    per   Teserei 


DENOMINAZIONE 


Riassunto  dell'entrata 


TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Redditi  patrimoniali  dello  Stato 

,   Imposte  dirette 

Ìi   Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero 
delle  finanze 
Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  dell'Ispettorato 
generale  delle  strade  ferrato 
Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero 
degli  esteri 

Tasse  di  consumo 

Tasse  diverse 

Proventi  di  servi  zìi  pubblici 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese 

Entrate  diverse 

Totale  della  categoria  prima    .     .     . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro. 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria.     .     . 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

4 


90,166,394.49 
413,695,480.73 

21 1,690,550.» 

18,810,000.» 

670,000.  > 

645,877,245.  » 

76,302,000.  > 

80,334,500.  » 

37,682,105.18 

7,794,240.  » 


1,583,022,51540 
69,332,118.18 


1,652,354,633.58 


Variazioni 

approvate 

colla  legge 

di  asseBtamento 

5 


—  5,756,558.  » 
+  2,183,122.55 

—11,400,000.» 

—  810,000.» 

» 
—30,800,765  » 

» 
+  2,232,8343) 
— 1,724,392.88 
+  1,612^00,» 


—44,403,209.03 
+10,131,750.  » 


—31,271,459.03 
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Entrata. 


io  1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  presunti 

Previsione 

risultante 
6 

Colonne  v  e  * 

del  conto  consuntivo 

per  l'esercizio 

1889-yo 

7 

delle 

colonne  6  e  7 
8 

per 

l'esercizio 

finanziario  1890-91 

9 

per  gli  esercizi 

avvenire 
10 

84,409,836.49 

22,336,943.60 

106,746,780.09 

85,649,746.57 

21,097,033.52 

415,878,603.28 

8,311,023.51 

424,189,626.79 

416,268,787.71 

7,920,839.08 

200,290,550.  > 

9,832,729.92 

210,123,279.92 

199,000,000.» 

11,123,279.92 

18,000,000.  » 

2,972,852.45 

20,972,852.45 

17,972,852.45 

3,000,000.  » 

670,000.  » 

125,383.29 

795,383.29 

750,383.29 

45,000.» 

615,076,480.  » 

7,708,969.49 

6*2,785,449.49 

613.435,449.49 

9,350,000.» 

76,302,000.  > 

13,089,78870 

89,391,788.70 

77,376,417.71 

12,015,370.99 

82,627,384.30 

4,326,898.69 

86.954,282.99 

83,244,677.70 

3,709,605.29 

35,957,712.30 

17,302,832.01 

53,260,544.31 

35,997,751.63 

17,262,792.68 

9,406,740.  » 

3,066,152.57 

12,472,892.57 

9,506,760.  » 

2,966,132.57 

1,538,619,306  37 

89,073,57423 

1,627,692,880.60 

1,539,202,826.55 

88,490,054.05 

79,463,868.18 

10,411,164.78 

89,875,03296 

78,432,380.16 

11,442,652.80 

1,618,063,174.55 

99,484,739.01 

1,717,567,913.56 

1,617,635,206.71 

99,932,706.85 
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Tabella  esplicativa. 


Segue  PROSPETTO 


CAPITOLI 


Competenza   per   Teserei 


DENOMINAZIONE 


Somme  appi  ovate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

V 


TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese 

Entrate  diverge 

Capitoli  aggiunti. 

Totale  della  categoria  prima. 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capital: 
Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di  canoni     . 

Riscossione  di  ci  editi 

Accensione  di  debiti.     .     .     .     , 

Ricuperi  diverbi 

Capitoli  aggiunti 

Totale  della  categoria  seconda.     . 


14,854,047.53 
5,132,914.85 


19,986,962.38 


11,886,579.70 
3,744,008.89 
16,530,000.  » 
per  memoria 


32,160,588.59 


Variazioni 

approvate 

colla  legge 

di  assestamento 

5 


—  4,557,431.22 
-f-  2,016,899.25 


—  2,540,531.97 


-|-  63,018,435.93 
4-  641,694.50 
—      507,000.  » 


+  63,153,130.43 


i 
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I. 

Entrata. 

zio  1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  presunti 

Previsione 
rifluitante 

Colonne*  e  » 

del  conto  eoi*untivo 

per  l'esercizio 

1880-90 

delle 
colonne  6  e  7 

per 

l'esercizio 

finanziario  1890-91 

per  gli  esercizi 
avvenire 

6 

7 

8 

9 

10 

10,296,616.31 

29,236,381.81 

39,532,998.12 

15,680,809.18 

23,852,188.34 

7,149,814.10 

250,000.  » 

7,399,814.10 

7,174,720.77 

225,093.33 

» 

17,297,830.99 

17,297,830.99 

11,182,876.80 

6,114,954.19 

17,446,430.41 

46,784,212.80 

64,230,643.21 

34,038,406.75 

30,192,236.46 

74,905,015.63 

7,770,403.24 

82,675,418.87 

75,016,875.93 

7,658,542.94 

4,385,703.39 

2,540,000.10 

6,925,703.49 

3,885,703.49 

3,040,000.» 

16,023,000.» 

545,032.07 

16,568,032.07 

15.010,693.35 

1,557,338.72 

per  memoria 

» 

per  memoria 

> 

» 

* 

lBGiOOO.» 

100,000.» 

» 

100,000.» 

95,313,719.02 

10,955,435.41 

106,269,154.43 

93,913,272.77 

12,355,881.66 
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Tabella  esplicativa. 

CAPITOLI 
DENOMINAZIONE 

CATEGORIA  TERZA.  —  Costruzioni  di  strade  ferrate. 
Capitoli  aggiunti 

Totale  della  categoria  terza.      .     . 

Totale  dei  titolo  II  —  Entrata  straordinaria    .... 

Insieme  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 

Riassunto  per  categorie 

Categoria  I.  —  Entrate  effettive  (Parte  ordinaria  e  straor- 
dinaria)   

Categoria  IL  —  Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria). 

Categoria  III.  —  Costruzioni  di  strade  ferrate  (P  irte  straor- 
dinaria)    

Totale  dell'entrata  reale       .     . 
Categoria  IV.  —  Partite  di  giro  (Parte  ordinaria).     .      . 

Totale  generale.     .     . 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

4 


Segue  PROSPETTO 

Competenza   per   Teserà' 


145,745,958.19 

> 


145,745,958  19 


197,893,509.16 


1,850,248,142.74 


Variazioni 

approvate 

colle   legge 

di  assestamento 

5 


-27,197,393.32 


—  27,197,393.32 


+  33,415,205.14 


-      856,253.89 


1,603,009,477.78 
32,160,588.59 

145,745,958.19 


-  46,943,741.  > 
+  63,153,130.43 

-27,197,393.32 


1,780,916,024.56 
69,332,118.18 


1,850,248,14274 


— 10,988,003.89 
+  10,131,750.  > 


—      856,253.89 


I 
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I. 

Entrata. 

zio  1890-91 

Residui  degli 
esercìzi  precedenti 

Colonne  rem 

del  conto  consuntivo 

per  l' esercizio 

1880-90 

7 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 

8 

Incassi  presunti 

Previsione 

risultante 
6 

\          per 
T  esercizio 
finanziario  1890-91 
9 

per  gli  esercizi 

avvenire 
40 

118,548,564.87 

» 

41,796,883.80 
200,000.». 

160,345,448.67 
200,000.  > 

146,801,280.78 

» 

13,544,167.89 
200,000» 

118,548,564.87 

41,996,883.80 

160,545,448.67 

146,801,280.78 

13,744,167.89 

231,308,714.30 

99,736,532.01 

331,045,246.31 

274,752,960.30 

56,292,286.01 

1,849,391,888.85 

199,221,271.02 

2,048,613,159.87 

1,892,388,167.01 

156,224,992.86 

1,556,065,736.78 
95,313,719.02 

118,548,564.87 

135,857,787.03 
10,955,435.41 

41,996,883.80 

1,691,923,52-81 
106,269,154.43 

160,545,448.67 

1,573,241,233.30 
93,913,272.77 

146,801,280.78 

118,682,290.51 
12,365,881.66 

13,744,167.89 

1,769,928,020.67 
79,463,868.18 

188,8)0,106.24 
10,411,16478 

1,958,738,126.91 
89,875,032.96 

1,813,955,786.85 
78,432,380.16 

144,782,340.06 
11,442,652.80 

1,849,391,888.85 

199,221,271.02 

2,048,613,159.87 

1,892,388,167.01 

156,224,992,86 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  del  Tesoro. 
L.  LUZZATTI. 
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Tabella  esplicativa. 

Prospetto 

Competenze  per  l'esercizio  1890-01 

Somme  approvate 

colle  leggi 

degli  stati 

di  previsione 

4 

Variazioni 

approvate 

coli*  legge 

di  aMettamento 

5 

Previsione 

•  risaltante 
6 

Riassunto  della  spesa 

852,441,109.29 

200,528,762.83 

34,133,501.02 

10,212,501.19 

42,466,826.% 

61,575,902.36 

195208,301.81 

54,281,523.48 

282,421,921.96 

121,465,218  53 

17,397,702.18 

—  4,052,615.62 
+  8,803,331.52 

» 
-{-    504,00  \> 
+    197,151.90 
+     107,000.  > 

—  29,282,393.32 
+  1,441,329.06 
+     540,0,0.  > 

—  1,270,000.  > 

+     160,814.  » 

848,388,493.67 

209,8*2^)94.35 

34,133,501.02 

10,716,501.19 

42,663,978.56 

61,682,902,36 

165,975,908.49 

55,722,852.54 

282;96i,921.96 

120,195,218.53 

17,558,516.18 

Ministero  del  tesoro 

Id.        delle  finanze.     . .    .     .     .     . 

Id.        di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

Id.        degli  afiferi  esteri    .     .     . 

Id.        dell'istruzione  pubblica.     .     . 

Id.        dell'interno 

Id.        dà  lavori  pubblici  .... 

Id.        delle  poste  e  dei  telegrafi .     . 

Id.        della  guerra 

Id.        della  marina 

Id.        di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio     .     ..... 

1,872,133,271.31 

—  22,741,332.46 

1,849*89**888:65 

i 
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IL 

Spesa. 

Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

delle 

colonne  6  e  9 

Pagamenti  previsti 

sii  somme 
già  approvate 

mx  somme 
da  approvare 

Somme  risaltanti 

dal  rendiconto 

consuntivo 

18&MK) 

colonne  7  e  8 

per 

l'esercizio 

finanziario  1890-91 

per  gli  esercizi 
avvenire 

7  ' 

8 

.   9 

10 

11 

12 

78,314,651.87 

1,832,696  22 

80,147,348.09 

928,535,841.76 

875,423,302.07 

53,112,539.69 

37,871,587.21 

31,053  49 

37,902,64^.70 

247,294,735.05 

223,319,735.05 

23,975,000.  > 

778,447  38 

177,195.75 

955,643.13 

35,089,144.15 

34,589,144.15 

51  0,000.  » 

167,003.45 

33,590  36 

20c),595.81 

Ì0,917,097.  > 

10,828,097.  > 

89,000  » 

11,295,847.04 

21,224.04 

11,317,071.08 

53,981,04964 

48,734,349.64 

5,210,700.» 

24,143,143.71 

300,504,95 

2]^443;648.69 

86,126,551.05 

74,086,551.05 

12,040,000.  » 

210,419,938.92 

» 

210,419,938.92 

376,395,847.41 

295,792,955.71 

80,602,891.70 

5,477,39310 

33,984.84 

5,511,378.44 

61,234,230.98 

59,186,430.98 

2,047,800.  > 

77,032,68495 

11,138,636.37 

88,171,221.32 

371,133,143.28 

323,431,143.28 

47,702,000.  > 

26,723,004  73 

2,525  58 

26,725,530.31 

116,920,748.84 

140,354,748.84 

6,566,000.  » 

6,476,494.71 

> 

6,476,494.71 

24,035,010.89 

21,835,010.89 

2,200,000.  » 

478,700,099.60 

13,571,411.60 

492,271,511.20 

2,341,663,400.05 

2,107,581,468.66 

234,081,931.39 

' 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  del  Tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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Tabella  esplicativa. 


Prospettoc 
Riepilogo  generale  delle  previsioni  di  competenza^ 
degli  incassi  e  dei  pagamenti  per 


Competenza  per  1 

esercizio  1890-91 

Somme  proposte 

Variazioni, 
portate 

Previsione 

Residui 
degli 

.    co £ll  stati 
di  previsione 

con  disegno 

di  assestamento 

del  bilancio 

risultante 
(Co).1  e  2) 

esercizi 
precedenti 

1 

2 

3 

4 

Spesa: 

Ministero  del  tesoro 

852,441,109.  «9 

-     4.052,615.62 

818,388,193.67 

80,147,348.09 

ie. 

delle  finanze 

200.828.76J.  83 

+     8.863,331.62 

209,392,094.35 

37,902,640.70 

Id. 

di  grazia  e  giustizia .     . 

34,132£01. 0* 

> 

31,133,501.02 

955,643.13 

Id. 

degli  affari  esteri  .    .    . 

10,212£01. 19 

+        504,000.  » 

10,716,501.19 

200,505  81 

Id. 

dell'istruzione  pubblica . 

42,466,826.66 

4-        197,151.90 

42,663,978. 66 

11,317,071.08 

Id. 

dell'interno 

61,575.902  36 

+       107,000.  » 

61,682,902.  y 

24,443,648.69 

Id. 

del  lavori  pubblici.    .    . 

195,208,:»1.M 

-    29,232^93.32 

165,975,908  49 

210,419,938.92 

Id. 

-  delle  poste  e  dei  telegrafi 

54,281.523.48 

-f      1,4Vi3»,06 

55,722,852.54 

5,511,378.44 

Id. 

della  guerra    .... 

282,421,921.96 

-f        540,000.  » 

282,961,921.96 

88,171,221  32 

Id. 

della  marina     .... 

121,465,218. 5  i 

-      1,270,000.  » 

120,195,218  53 

26,725,530.31 

Id. 

di  agricoltura  industria 
e  commercio     .    .    . 

17,397,702. 18 

+       160,814.  » 

17,558.516.18 

6,476,494.71 

1,872,133,271.31 

-    22,741,382.46 

1,849,391,888.85 

492,271,511.20 

JEntr&t* 

1,850,248,142.74 

-       856,253.89 

1,849,391,88335 

199,221,271.02 

Differenza.    .     . 

-21,885,128.57 

+  21,885,128.57 

» 

-  2\»,050,*40.18 

(a)  Es  lusa  dalle  indicate  deduzioni  la  somma  di  lire  2,230,182  eh*  si  ritiene  impiegare  nell'esercizi© 
1890-91  in  conto  di  quella  di  lire  9,230,182  compresa  nei  residui  del  bilancio  del  tesoro,  destinata  al 
eambio  dei  biglietti  consorziali,  per  la  quale  si  ha  un  corrispondente  fondo  di  cassa  metallico. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


III.  62L 

Ragioneria  generale  dello  Stato. 
dei  residui  degli  esercizi  precedenti  e  della  previsione 
l'esercizio  finanziario  1890-91. 


Pagamenti  9d  incassi  presunti 

Risultati  probabili  del  conte 
alla  ti n»'  dell'esercizio  fj 

tlei  residui 
*9i>-91     • 

Totale 

delle  colonne 

3e4 

da  effettuarsi 
nell' 

esercizio  finan- 
ziario 
1890-91 

da  rimandarsi 

agli  esercizi 

avvenire 

Somme 

presunte 

da  incass.ire 

e  da  pacare 

negli 

esercizi  avvenire 

come 

dalla  col   7. 

Differenze  in  meno 

che  il  ritiene 
abbiano  a  verificarsi 

■alle  previsioni 

esporto  nella  col.  6. 

In  ragione  del  3  ojo 

per  gl'incassi 

o  del  SO  «lo 

pel  pagaiucnttdl  spese 

per 

costruaion  (ferroviari  e 

e  del  10  "|  . 

pei  pagamenti 

di  tutte  le  altre  spese 

Probabile 

situazione 

del 

conto  dei  residui 

alla  fine 

dell'esercizio 

1890-91 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

928,5.1^».  76 

875,423,30107 

53,112,539.69 

247,294,735. 05 

223,319,735.05 

23,975,000.   » 

35,089  144.15 

34,589,144  15 

500,000.  » 

10,917,097.   i 

10,828,097.   » 

89,000.  »  1 

53,981049.64 

48,734,349.64 

5.246,700.   » 

(a) 

229,048,086.22 

86,125,551.05 

7>,086,551.05 

12,040,000.  »  ' 

i       234,081,931.39 

463,130,017.61. 

376,395,8*7.41 

295,792,955.71 

80,602,891.70 

61,231,130.93 

5»,18*,430.98 

2,047,800.   i 

371,133,143.8 

343,431,143.48 

47,702,000.   » 

146,9*0,748.8 

140,354,7*8.84 

6,566,000.   » 

24,035,010.89 

21,83^010.89 

2,200,000.  » 

2,341,663,400  05 

2,107/81,468.66 

234,081,931.39 

234,981,931.39 

229.04S.086. 22 

(6) 
54,889,053.93 

4G3,13),0I7.6» 

2,048,613,159.87 

1,892,388,167.01 

156,224  992.  86 

156,224.992  86 

211,114,046.79 

-  293,050,240  18 

-  815,193,301.65 

-    77,856,938.53 

-    77,856,938.53 

-  174,159,032.29 

--  252,015,970,82 

(&)  Esclusa  dalla  deduzione  indicata  la  somma  di  lire  62,753,035  93  da  ricavarsi  dal V a llen azione  di  parta 
della  rendita  proveniente  dalla  abolita  cassa  pensioni. 


Visto  (Tardine  di  Sua  Maestà 

Il  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetti 
Previsioni  del  conto  di  cassa  pa 


ATTIVO 


*       Fondi  di  cassa  alla  scadenza  dell'esercizio 

Ì  Contanti  presso  la  tesoreria  centrale  e  le 
tesorerie  provinciali  e  presso  la  cassa  mi- 
litare di  Massaua ,  . 

1  Fonili  in  via  ed  all'estero  -  Effetti  in  por 


1889-90. 


nibill 


Lito;;ìi>i  e  buoni  di  zecca. 


,73,8*3,183.  » 
22,059,385  52 


'  Fondo  'metallico  destinato  al  cambio  dei  biglietti  consorziali 


Incassi  presunti  per  l'esercizio    1890-91. 


195,90?,%».  52 
9230,182.  » 


Contributi. 


A)  Per  strale  di  bilancio: 
Categoria  I  —  Entrate  effettive: 

Redditi  patrimonio  li  dello  Stato 

Imposte  dirttte 

Tasse  togli  affari  in  amministrazione  del 

ministero  delle  finanze 

Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del- 

l'ispetiorat»  gen,  delle  strane  ferrate  . 

Tasse  siigli  affari  in  amministrazione  del 

ininsiero  degli  affari  esteri  ...... 

Tasse  di  consumo 

Tasse  diverse 

Proventi  di  servizi  pubblici 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese 

Entrate  diverse 

Capitoli  aggiunti 

Categoria  II.  —  Movimento  di  capitali: 
Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di  canoni,  comprese 
lire  u2,753,"35. «3,  autorizzale  coll'an.  2  della  leggedi 
a  sesta  mento  del  bilancio  per  coprire  il  presunto  de- 
ficit, «la  ricavarsi  mediarne  alienazione  di  parte  d«  ! 
residuo  di  rendita  proveniente  dall'ardita  cassa  delle 

pensioni      

Riscossione  di  credi  i 

Accensione  di  debiti- !   .   .   . 

Capitoli  aggiunti.      ... 

Categoria  III.  —  Costruzione  di  strade  ferrate: 
Prodotto  di  obbligazioni  ferroviarie,  e  rimborsi  e  con- 
corsi delle  Provincie  e  de  comuni  interessati  per  co- 
struzioni ferroviarie  

Categoria  IV    —  Parate  di  giro 


Entrate  ordinarie!  Entrate  straord. 


4 16,  268,787. 7» 

17,972,852.45  | 

t99tf)O0,O00.   > 

750,383.29 

6 1 3, 'i  35, 449. 49 

77,37fi,V|7.  ;i 

83,24i.n77. 70 

35.997,751.63 

9,50U7U0.  » 


1,o39,202,*26  55 


78,432,380  16 


t,617,tv35,206  71 


15,680,809.18 
7,174,:20.77 
1M8«,87tU0 


34,<l3».4"n  75 


75,016,875  93 

3,880,703,49 

15,010,693.35 


93  913.272  77 


14«,8O1,280.  78 


274,75*960.30 


Minor  somma  che,  In  base  all'esperienza  dei  decorsi  esercizi,  si  ritiene  occorrere: 

a)  in  ragione  del  20  per  cento  sui  pagamenti  presunti  per  le  spese  stanziate  nel  bilancio 
dei  lavori  pubbli -i  nella  categoria  Costruzione  di  strade  ferrate  ....       37,025,915.11) 

b)  in  ragione  del  10  per  cento  sui  pagamen  i  presunti  per  tutte  le  altre 
spese  (esclusa  dalla  deduzione  la  somma  ai  lire  2,3), 1 8?  prevista  da  im- 
piegare nell'esercizio  1*90-91  nel  cambio  d^i  biglietti  consorziali)  .       .     192,022, 171. 12 

B)  Pe-  crediti  e  debiti  ri*  tesoreria  (Veggasi  slegato): 
Crediti 


\   disponibili. 
»  nou  disponibili 


"ebiti 


effettivi .   .'  . 
non  effettivi. 


■34,816,137.64 


34,81h,l37.tì4 


60,433,^4.25 


6»,433,VS4.2i 


9ó,249,-.9i.*9 
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'esercizio   finanziario   1890-91. 

Ragioneria  generale  dello  Stato. 

j .... 

PASSIVO 


Pagamenti  preswitii  per  l'esercizio   1890-91. 


■  A)  Per  spese  di  bilancio: 
Categoria  I.  —  Spese  effettive; 
Ministero  dpi  tesoro. 


ld. 
11. 
ld. 
ld. 

ld 
ld. 
ld. 
ld. 
Id 
Id. 


delle  finanze  ' 

di  eraz'a,  gius'izia  e  culti 

depli  affari  esteri 

dell  istruzione  pubblica 

dell'interno.   . . 

dei  lavori  pubblici 

delle  p'ste  e  dei  telegrafi 

dell*  guerri 

della- marinai 

di  agricoltura,  industria  e  commercio 


Categoria  n.  —  Movimento  di  capitali: 

Ministero  del  tesoro 

M.       delle  finanze  ...... 

Id         dei  lavori  pubblici  .   .  . 
Id.       della  marina 


Categoria  III.  —  Costruzione  di  strade  ferrate: 

Ministero  del  tesoro .  ,  .  . 

Id.       dei' latori' pubblici 


H. 
Id 
ld 
Id 
Id. 
ld 
Id 
Id. 
Id. 


C.TRUORIA  IV.  —  Partite  di  jiro: 

Ministero  del  tesoro 

Id.       delle  finanze 

di  grazia   giustizia  e  culti 

def?  i  affari  esteri 

dell  istruzione  pubblica 

dell'interno 

dei  lavori  pubblici 

delle  poste  e  telegrafi 

della  guerra' 

della  marinai 

di  agricoltura,  industria  e  commercio. 


Spese  ordinarie 


721,727,957.  SA 
806,715,8».  W 

n^mjm  ii 

10  507,7«3  85 
4UV1,327.  20 
61,8*2 

248,730,128.43 

118,820,891.59 

15,4£HV.37n  8* 


,557,0*9,479.87 


5V-ò0'9  61 

9,273  «8*  fi-i 

1V2  092. 18 

145,7™    • 

1,088.78».  81 

1,259,9V0  81 

397,'US  IV 

197,780  66 

4,911,451.96 

?f:ttt.895.6V 

Vm.5M.95 


78,433,.  80,  Iti 


1,*3.y8l,g60.n3 


Spese  straordin. 


17,706,^.73 

6,115,090.19 

83,16*.  86 

Ì7V,5«  a  75 

3,30  ì,2  9.63 

10,934,552.31 

71 .72  2,  "44. 14 

987,770.57 

6  ',789,5*2. 89 

16,1*9,961.61 

6,193,113.6" 


20',201,75I.28 


«9.105,091  ini 

2.1*4,963.24 
2,120.177.70 

H  000,000.  » 


VA5iO,i*6.3'1 


3R.258.n4A 51 

1*5,1*1.575.  5 1 


2  2:1,387,-2  t  0? 


472.099,008.63 


Minor  somma  che.  in  ragioae  del  3  per  cento,  si  ritiene  Introitare  per  gli  incassi  presunti  in 
conto  entrate  di  bilancia  (esclusa  dalla  deduzione  la  somma  di  lire  62,753,035. 9 .(,  da  rica- 
varsi dalle  rendita  della  cassa  pensioni) 

B)  Per  crediti  e  debiti  di  tesoreria  (  Vegga»  l  allegato): 

r~»AM  $  disponibili 49,134.73 

Crediti.  .  .  j  noo^aigpoajDm 


Debiti 


effettivi.  .  . 
non*  effettivi 


Fondi  di  oassa  presunti  alla  soadenza  dell'esercizio  1 890-91. 

Contanti  presso  la  tesoreria  centrale  e  1*  tesorerie  provinciali 

Fondi  In  via  ed  all'estero-  Effetti  in  portafoglio 

Fondo  meta  dico  destinato  al  cambio  dei  biglietti    consorzia. i   presunto  al 
au-giuga»  l&H 


V»,  134. 73 


20,299,316,  75 


20  ?  «9.3 IP*  76 


■in  ,S»S.k>I   VS 


*31,99*,6t1  57 

7,000,000.  » 


1107,581.468.66 


54,889,053.93 


20:a48^51  48 
23B,9Jaj6zì.57 


2,42ltH*P95  64 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  del  Tesoro 
L. 
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Tabella  esplicativa. 


Allegato 
Situazione  presunta  dei  crediti  e  debiti  di  tesori 


Titolo  dei  crediti 


Situazione 

al 
1°  luglio  1S90 


Situazione 

presunta 

al 

.10  giugno  1891 


Differenze 


per  premili  ti 


per 


L  —  Crediti  liquidi. 

A)  Riscuotibili  immediatamente: 

Amministrazione  del  debito  pubblico.  .  «  .  . 
Pagamenti  per  conto  della  Cassa  dei  depositi 

e  prestiti 

Id.        per  conto  della  Cassa  militare.. .  . 
)d.        per  acconti  agli  enti  ecclesiastici 
assoggettati  a  conversione  .  .  . 
Id.        per  conto  dei  regio  commissariato 
per  la  liquidatone  dell'asse  ec- 
clesiastico in  Roma 

corpo 


ld. 
Id. 
Id. 
Id. 


per  conto  della  massa  del 

delle  guardie  di  finanza   .  .  .  . 

per  conto  dell'ufficio  d'amministr.i- 
zione  di  personali  militari  vari. 

per  conto  della  società  delle  strade 
ferrate  sarde \  . 


10 


41 


1? 


13 


per  rimborso  di  biglietti  danneg- 
giati, o  ritenuti  falsi  e  poi  rico- 
nosciuti legittimi 

Banca  Nazionale  in  conto  corrente  fruttiferi 
per  deposito  di  verghe  e  monete  d'argento. 
Banca  Romana  in  conto  corrente  fruttifero 
per  deposito  di  verghe  e  monete  d'argento. 
Banca  nazionale  Toscana  in  conto  corrente 
fruttifero  per  deposito  di  verghe  e  monete 
d'argento 

Banco  di  Sicilia  in  eonto  corrente  fruttifero 
per  deposito  di  verghe  e  monete  d'argento. 


E)  Riscuotibili  rateatamente 

E  NEGLI  ANNI  AVVENIRE: 

Delegazioni  dei  comuni  in  pagamento  del  dazio 
consumo  arretrato 

Id.  di  Provincie  e  comuni  in  paga- 
mento di  debiti  verso  il  tesoro 
dello  Stato 

Id.  della  provincia  di  Ferrara  per 
mutuo,  giunta  la  legge  30  giu- 
gno 1871 .  .  .  . 

Deficienze  di  tesorieri 

Pagamenti  per  conto  del  Ministero  della  marina. 


16,051,783.22 
12,113,018. 03 

233.tt8.45 

77,319. 1K 

«04,365.27 

13,698,157.87 

16,353. 3> 

4,302.50 

21,930,000.» 

4,261^37.27 

l>?35£58.39 


72,858,542.92 


26,048.58 

208,738.35 

324,999.99 
1,657,914.22 

59,00*).  » 


2,276,701. 14 


16,000,000.  » 

12,000,000.  ♦ 

» 

60,000.  » 


75,000.  » 

210,000.  » 

10,000,000.  a 

in,ooo.  > 

3,000.  » 

» 

> 
» 


38^4,000.  » 


25,411.38 

1567*67.3» 

208^33.33 

1,650,000.» 

100,0r0.  > 


2,140,512  10 


54,783.22 

1*3,018.03 

» 

173,44^.45 

2,319.18 
» 
3,6'.  8,157. 27 
353.3V 

1,302.50 

21,930,003,  > 

4,261,237.27 

4,235,558.  & 


3^500,177.65 


637.» 

51,970.96 

116,666.66 
7,914.22 

» 


177,189.04 
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Prospetto  IV. 

Ragioneria  generale  dello  Stato. 
\llcz    chiusura   dell'esercizio   finanziario    1890-91 


Situazione 

Situa  ione 

Diffe 

renze 

Titolo  dei  crediti 

al 
1°  luglio  1890 

presunta 

al 

30  giugno  1891 

et 

per  presunti 
incassi 

per  presunti 
pagamenti 

L  —  Debiti  effettivi. 

1 

Buoni  del  Tesoro 

i76,77J*,O00.  > 

275,000,000.  » 

> 

1,773,000.  » 

2 

Vaglia  del  Tesoro 

&?i8(ma> 

18,000,000.  » 

> 

4,748,723. 2  J 

3 

Banche  - 

Conto  delle  anticipazioni  statutarie 

9 

10,000,n00.  » 

10,000,000.  > 

» 

4 

Conto  corrente  con  l'amministrazione  del  de- 
bito pubblico 

1V«,887,515.63 

135,000,000  » 

> 

8,S87,515  C3 

5 

Id. 

con  la  cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti ^fruttifero) 

3,395,811.15 

3,000,000.  9 

» 

39F,8I1.15 

6 

Id. 

con  la  cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti (infruttifero) 

13,242,831.82 

13,000,000.  » 

» 

242,831  82 

7 

Id. 

con  la  società  per  la  vendita  dei 
beni  demaniali  (fruttifero). 

48,266.  • 

40,000  » 

» 

8,2*6    a 

S 

Id. 

con   l'amministrazione   dema- 
niale per  acconti  agli  enti 
morali  ecclesiastici  assog- 
gettati  a   conversione  (in- 
fruttìfero)   

8,078,331.80 

2,000,000.  a 

> 

78^31  80 

9 

Id. 

Id. 

col  regio  commissariato  per  la 
liquidazione   dell'asse   ec- 
clesiastico in  Roma  (infrut- 
tifero)   

«832.77 
74(.',241.  86 

90,000.  » 
700,000.  » 

> 

a 

2,832.  r/7 

10 

col  consiglio  d'amministi  azione 
del  fondo  di  massa  del  corpo 
delle  guardie  di  finanza  (in- 
fruttifero)  

49  2VI  86 

11 

Id. 

per  fondi  dell'  ufficio  d'ammi- 
nistrazione di  personali  mi- 
litari vari  (infruttifero)  .  . 

1,713,509.  82 

6,300,000.  * 

4,286\V90.  18 

a 

12 

Id. 

per  fondi  del  monte  vedovile 
dei  lotto  (fruttifero) .... 

415,956.45 

400.000  » 

> 

15,956.45 

13 

Id. 

colla  società  delle  strade  fer- 
rate Sarde  (infruttifero).  . 

124,172.49 

120000.  i 

> 

4,172.49 

14 

Jd. 

colla  cassa  depositi  e  prestiti 
per  le  pensioni   nuove  (in- 
rru'tifero) 

2,039,9'.  0.24 
21,038.11 

2,000,000.  » 

39,910  2V 

15 

Id. 

per  i  fondi  da  servire  all'acqui- 
sto ed  intestazione  di  ren- 
dite a  favore  di  corpi  morali 
(infruttifero) 

20000  » 

"  a 

1,038.14 

1fi 

Id. 

I 

con     T  amministrazione     del 
fondo  per  il  culto  (infrut- 
tifero   

4,466,9  VI.  35 

4,000,000.  » 

» 

3  6,941  35 

Da  riportar?  i.   .  . 

471,698,082.72 

«19,370,000   a 

1V.8S6.4W>  18 

16,61  V,572  90 

20.  —  CC* 
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Tabella  esplicativa 


Segue  ALLEGATO    AL 
Situazione  presunta  dei  crediti  e  debiti  di  tesorer 


al 


Titolo  dei  crediti 


Situazione 

al 
1©  luglio  1890 


Situazione 
presunta 
•      al 
30  giugno  189! 


Differenze 


per  presunti 
incassi 


per  presuì 
pagamenti; 


IL  —  Crediti  da  regolarizzare. 

A)  Rappresentati  da  capitaci  anticipati 
in  attesa  di  regolazione: 

Obbligazioni  il"' l'asse  ecclesiastico.  .  .  . 
Carte  contabili 


Rimborso  ai  contabili  ueroa»  iali  degl'interessi 
abbii'inati  sulle  obbligazioni  ricevute  in  pa 
gamento 


Ammi nistr-  zi- «ne  del  fondo  pel  culto. 


*\500.  » 
8,829,941.83 

212.46 
4.359,517.16 


13,212,470.95 


C)  Dì  dubbia  ejazione: 
Deficienze  di  tesorieri 


Anticipazioni  all'antica  cassa  ecclesiastica  di 
Torino 


Riepilogo  ri  e  He  attività. 


i.  -  Crediti  liquidi/ 


II.  —  Crediti 

DA   REGOLARIZZARE 


A)  Riscuotigli  immediata- 
mente  

h)  R  iscuotibili  rateatamele 
o  negli  anni  avvenire. 


A)  Rappresentati  da  capi- 
tali anticipati  in  attesa 
di  regolazione 

C)  Di  dubbia  eia? ione.  .  . 


Totale  generale. 


400,000,  > 
881,542.07 


1,281,5  V2. 07 


72,858,542.92 
2,276,701  14 


75,135,244.06 


13,212,470  95 
1281.512.07 


14,494,013.02 


89,6*  9,257. 08 


26,000.  » 
8.800,000.  » 

200  s 
4,350,000.  > 


> 
19,241.83 

1146 
9,517.16 


13,176,200.  » 


3«,770.95 


300,000.  i 
881,5V2.07 


100,000.   > 


1,181,542,07 


100,000.   > 


38,361,000.   » 
2,140^12.10 


34,500,177.6"» 
177,189. 0V 


40504.R12  10 


3V,fi77.366. 69 


13,176,200.  9 
1,181,542.07 


.'«,770.115 
100,000.  » 


14,357,742.07 


li8a.730.HI 


54,862,254  17 


34.816,137.64 
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,1 

il 

Titolo  dei  conti 

Situazione 

al 
1°  luglio  1889 

Situazione 

presunta 

al 

30  giugno  1890 

Differenze 

per  presunti 
incassi 

per  presunti 
pagamenti 

17 

Riporto.  .  . 

Conto  corrente  per  1  versamenti  In  conto  del 
prestito  del  comune  di  Roma 
per  le  nuove  spese  edilizie 
In   dipendenza   dell'  esecu- 
zione del  piano  regolatore 
(fruttìfero) 

171,698,08172 

i 

17,171  43 
399,304.21 

768,176  86 

> 

4^10,091.96 

» 

469,370,000.  » 

20,000.» 
300,000.» 

700,000.  » 

» 

1,000,000.  » 

> 

(a) 
46,146,961.07 

11,286,490.18 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

46,146,967.07 

16,614,572  90 
7,171.  43 

18 

19 

20 
31 

23 

Id.           col  ministero  della  marina  pei 
pagamenti  da  eseguirsi  per 
suo  conto  daila  cassa  mili- 
tare a  Massaua  (infruttifero) 

Id.           con  la  direzione  funerale  del 
fondo  per  il  culto  per  l'asse 
ecclesiastico  di  Roma  (frut- 
tìfero)  

99.304.21 
68,176.25 

Id.            con  ti   *****  militare  (Infrutti- 
fero;   • 

» 

Id.       ,    col  municipio  di  Napoli  •  Fondo 
destinato  alle  spese  di  ri- 
sanamento-di  quella  città. 

Id.            col  ministero  della  guerra  - 
Acquisto  di  rendita  dovuta 
ai  raffermati  militari  .  .  . 

Va'ore  della  rendita  proveniente  dalla  cessata 
cassa  pensioni,  posta  a  disposizione  del  te- 
soro,   e  rimasta  disponibile  al  1°  luglio 
1890. . 

3010,091.96 

» 

» 

Totale  generale.  . 

477.402,826.67 

(a) 
517,53t',96V  07 

60,43  J,454. 25 

20,299,316.75 

1 

(a)  Ls  somma  di  lire  4M46.964.07  da  realizzarsi  mediente  l'alienazione  di  parte  della  rendita  rima- 
sta disponibile  alla  chiusura  dell'esercizio  188<MK)  su  quella  proveniente  dal  l'abolita  cassa  d-'ilc 
pensioni ,  e  che  tu  già  me«sa  a  disposizione  del  tesoro  colla  legge  del  7  aprile  188«»,  n.  6000,  non 
costituisce  un  debito  effettivo,  g  acche  esso  verri  ad  eliminarsi  coll'applicazione  al  bilancio  della 
somma  medesima.  Quinii  l'ammontare  dei  debiti  di  tesoreria  al  30  giugno  1891,  è  da  ritenersi 
presunto  in  lire  *  1,390,000. 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetto 
Presunta  situazione  delle  attività  e  delle  passività 


Fondi  di 


Fondo  disponibile  (Veggast 
Prospetto  IV) 

Fondo  destinato  al  cambio 
dei  biglietti  consorziali 
(Idem).  , 


Crediti    di    tesoreria    (Veggati    allegato 
al  Prospetto  IV) 

Residui  attivi  di  bilancio: 


Somme  risai* 
,  tanti  dal  pro- 
spetto III.    . 


Partite  di  dub- 
bia   csasionc 


Al 

30  giugno 

1890 


199,221,271.02 
-7,138,210.86 


Variazioni 
presunte 


Al 

80  giugno 

1891 


194,063,061.17 


♦  11,892,775.77 


211,114,046.79 


-7,138,219.86 


♦  11,892,776.77  208,976,826.94 


Somma  a  pareggio  o  differenza  passiva 


Attività 


Al  30  giugno 
1800 


195,902,568.52 


9,230,182.  > 


89,629,257.08 


192,083,051.17 


486,845,058.77 
482,829,279.  » 


969,674,337.77 


\  ariaxloni 
pre«un  te 

per 

l'esercizio 

189091 


Presunte 

al  3  '  giugno 

189! 


+  36,097,058.05 


—  2,230,182.  >' 


—  34,767,002.91 


+  11,892,775.77 


+ 10,992,643.91 
-46,146,961.07 


-35,154,320.16 


231,999,621.57 


7,000,000.  > 


54,862,254.17 


203,975,S26.94 


497,837,70268 
436,682,314.93 


934,520:017.61 
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Debiti    di     tesoreria   {V*ggasi  allegati 
al  Prospetto  IV) 


Residui  passivi  di  bilancio  (Veggasi pro- 
spetto III) 


Pass  ività 


Al    30    giugno 
1890 


Variazioni 

presunte 

per 

l'esercirìo 

1890-91 


Presunte 

al  30  giugno 

1891 


477,402,826.57 


492,271,511.20 


969,674,337.77 


-     6,012,826.57 


29,141,493.59 


-   35,151,320.16 


471,390,000.] 


463,130,017.61 


934  520,017.61 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  del  tesero^ 
L.  LUZZAT^IbyC 
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Tabella  esplicativa. 

Prospetto 

CAPITOLI 

Competenza  per  Teserei 

DENOMINAZIONE 

Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

; 

Variazioni 

approvate 

colla  legge 

di  assestamento 

8 

Riassunto  dell'entrata 

12,675,714.» 
per  memoria 
7,370,000.  > 
2,550,000.  > 

» 
» 
» 
» 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  TP.IMA.  —  Entrate  eppbttive 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti  da  titoli  diversi. 
Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli.     .     . 

Altre  rendite  patrimoniali 

Proventi  diversi. 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria.     . 

22,595,714.  > 

» 

TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 

2,700,000.» 

» 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  capitali. 
Esazione  di  capitali 

Totale  del  titolo  II.  —  Entrata  straordinaria.     . 

2,700,000.» 

» 

Insieme  (Entrati*  ordinaria  e  straordinaria).     . 

25,295,714.» 

» 
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VI. 


Entrata  —  Amministrazione  del  fondo  per  il  culto. 


'ào  1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Colonne  t  e  » 

del  ce \to  consuntivo 

per  l'esercizio 

1889-JO 

5 

Totale 

della 

colonne  6  e  7 
fi 

Incassi  presunti 

Previsione 

multante 
4 

per 

T  esercizio 

finanziario  1890-91 

7 

per  gli  esercizi 

avvenire 
8 

12,675,714  » 
per  memoria 
7.370,000.  > 
2,550,000.  > 

6,205.448. 73 
» 
26,401,796.89 
8,090,992.90 

18,941,162.73 
per  memoria 
33,771,796.89 
10,610,992.90 

12  784,862.73 
pei"  memoria 
8,890,000.» 
2,660,000.  » 

6,156  300.   » 

» 
24,881,796.89 
7,980,992.90 

2^,595/714.» 

40,758,238.52 

63,353,952.52 

24,334,862.73 

39,019,089.79 

2,700,000.» 

1,495,397.69 

4,195,397.69 

4,000,000.  » 

195,397. 69 

2,700,000.  » 

1,495,397.69 

4,195,397.69 

4,C00,000  » 

195,397. 69 

25,295,714.» 

42,253,636.21 

67,549,350  21 

28,334,862  73 

39,214,487.48 

i 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il   Ministro  del    Tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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Tabella  esplicativa. 


Prospett 


Riassunto  della  spesa 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive 

Spese  di  amministratone 

Spese  di  liti  e  contrattuali     .  

Contribuzioni  e  tasse 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi     .      .      , 

Casuali 

Fondi  di  risena     .  

Totale  del  titolo  I.  -    Spesa  ordinaria. 

TITOLO  II. 
Spesa  straordinaria 


CATKOORIA  PRIMA.  -  Spese  elettive 
Spese  straordinarie  e  diverse 


Competenza  per  Teserc 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 


1,750,339  98 
410,000  * 


Variazioni 

approvate 

colla   legge 

di  assestamento 

H 


3,157,000  » 

» 

1,492,000  » 

» 

14,151,620  » 

p 

36,000.» 

» 

250,000.  » 

» 

21,249,989  9d 

> 

891,258.  > 

i 

891,258  » 

» 

- 
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m. 

Spesa  —  Amministrazione  del  fondo 

per  il  culto. 

zio   1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Totale 

Pagamenti  presunti 

Previsione 

Colonna  u 
.  del  conio  consuntivo 

delle 

per 
r  esercizio 

per  gli  esercizi 

risultante 

per  l'esercizio 
1889-90 

colonne  6  e  7 

finanziario  1890-91 

avvenire 

4 

5 

6 

7 

8 

1,750,369.98 

431,926.66 

2,182,296.64 

1,827,296.64 

355,000.» 

410,000.» 

47,242.73 

457,242.73 

432,242.73 

25,000.» 

3.157,000  » 

1,277276.30 

4,434.276. 30 

3,403,276.30 

1,031,000.» 

1,492,000  » 

1,148,168.  88 

2,640,168  88 

1,649,168.88 

991,000.» 

14,154,620.» 

3,695,687. 88 

17,850,307.88 

15,110,307.88 

2,740,0'X).» 

36,000.» 

460.   » 

36,460.   » 

36,460.   » 

» 

250,000.  » 

» 

250,000.  » 

250,000  » 

» 

21,249,989.98 

6,600,762. 45 

27,850,752. 43 

.22,708,752  43 

5,142,000.» 

'  891,258  » 

316,175  96 

1,207,433. 96 

1.102,433.96 

105,000.» 

891,258.» 

316,175  96 

1,207,433  96 

1,102,433  96 

105,000.» 
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Tabella  esplicativa. 


Segue   PROSPETTO 


Competenza  perv  Teserei 

Somme  approvate 

legge  dello  stato 

di  previsione 

1 

Variazioni 

approvate 

colla  legge 

di  assestamento 

3 

CATEGORIA  SECONDA  —  Taasfobmazione  dei  capita u. 
Capitali 

2,700,000.  > 

» 

Capitoli  aggiunti 

Tolale  del  titolo  IL  —  Spésa  sùaordinam. 

2,700,000  » 

» 

In&iemb  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria).     . 

3,591,258.» 

» 

24,841,247.98 

V 
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per  il   culto. 

|  1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Colonna  w 

del  conto  consuntivo 

per  l'esercizio 

1889-90 

5 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 
6 

Pagamenti  presunti 

Previsione 

risultante 
1 

per 

l' esercizio 

finanziario  1890-91 

7 

per   gli  esercizi 

avvenire 

s 

2,700,000.  > 

> 

2,690,995.  92 
23,692,302. 76 

5,390,995  92 
23,692,302  76 

3,500,000.  » 
1,000,000.  » 

1,890,995.92 
22,692,302.76 

2,700,000.  » 

26,383,'298  68 

29,083,298  68 

4,500,000.  » 

24,583,298.  68 

3,591,258.  > 

26,699,474.64 

30,290,732  64 

5,602,433.96 

24,688,293. 68 

24  841,247. 98 

33,300,237. 09 

58,141,485  07 

28,311,186  39 

29,830,298.68 

« 

Visto  d'ordine  di 

1 
S.  M. 

Il   Ministro    del    Tesoro 
L.  LUZZATTL 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetta 
Previsione  del  conto  di  cassi 


NUMERO 

dei 

capitoli 

del  bilancio 

ATTIVO 

SOMMA 

Fondo  di  cassa  al  30  giugno  1890 

Credito  verso  il  Tesoro 

1,015,483.  % 
88,368.89 

Incassi  presunti  in  conto  entrate  di  bilancio. 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti  da  titoli  diversi. 
Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli.      .     • 
Altre  rendite  patrimoniali •     •     •     • 

1,103,851.89 

1  a  4 
5 

6  e  7 

12,784,862.73 
per  memoria 
8,890,000.  » 

8  a  10 

Proventi  diversi -    . 

2,660,000:  » 

11 

Esazione  di  capitali . 

4,000,000.  » 

28,334,862. 73 

29,438,714.62 
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/IH,  Entrata  e  Spesa  —   Amministrazione  del  Fondo  per  il  colto. 

>er  l'esercizio  1890-91. 


PASSIVO 


SOMMA 


Pagamenti  presunti  in  conto  spese  di  bilancio. 

Spese  di  amministrazione 

Spose  di  liti  e  contrattuali 

Contribuzioni  e  tasse 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi    .      .     . 

Casuali 

Fondi  di  riserva 

Spese  straordinarie  e  diverse 

Capitali 


Fondo  di  cassa  presunto  al  30  giugno  1891  . 


1,827,296  64 

432,242. 73 

3,403,276.30 

1,649,168.88 

15,110,307.88 

36,460.   » 

250,000.   » 

1,102,433.  96 

4,500,000.   » 


28,311,186.39 
1,127,528.23 


29,438,714.62 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro   del    Tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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Prcspet 

Tabella  esplicativa. 

Competenza  p«r  Tese 

* 

Somma  approvata 

oolla 

legge  dello  stato 

di  pi  e  visione 

2 

Variazion 

approvata 

colla  leggi 

di  assestami 

3 

Riassunto  dell'entrata 

2,384,190.  » 

65,800.  » 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 
Rendite  patrimoniali 

Proventi  diversi 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria     .      . 

2,449,990   » 

» 

TITOLO   II. 

Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  -  Trasformazione  d:  capitali. 

Esazione  di  capitali  proprii  del  fondo  di  beneficenza  e  di 
religione.     ...            

Entrate  diverse  e    trasformazione    di    capitali    proprii  di 
enti  conservati 

570,700.  » 
613,000   » 

> 
> 

Totale  dei  titolo  II,  Entrata  straordinaria     . 

1,183,700   » 

> 

Insieme  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 

3,633,690.  » 

> 

D 
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Entrata  —  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Ruma. 

1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Colonna  v  e  r 

dei  con/o  conswMvo 

per  l'esercizio 

HM 

5 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 
6 

Pagamenti  presunti 

^revisione 

insultante 
4 

per 

1*  esercizio 

finanziario  1890-91 

7 

per  gli  esercizi 

avvenire 
8 

2,384,190.  » 
65,800.  » 

1,178,728.83 
37,400.  65 

3,562,918  83 
103,200.65 

2,382,000.  » 
66,444.51 

1,180,918.83 
36,756. 14 

2,449,990.  » 

1,216,129.48 

3,666,119.48 

2,448  444.51 

1,217,674  97 

570,700.  » 
613.000.  > 

79,705.  37 
185,400   » 

650,405.  37 

"■"   798,400.  > 

392,000.  > 
333,000   > 

258,405.  37 
465,400.  » 

1,183,700.  » 

265,105.37 

1,448,805.  37 

725,000.  » 

723,805.  37 

3,633,690.  » 

1,481,234  85 

5,114,924.85 

3,173,444.51 

1,941,480.34 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

II. Ministro  del  Tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetto 


Riassunto  della  spesa 


PARTE  PRIMA. 
Spese  proprie  dell'amministrazione 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  elettive. 

Spese  di  amministrazione 

Spese  di  liti  e  contrattuali 

Contribuzioni  e  tasse -    .     .     .     . 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi 

Spese  casuali 

Fondi  di  riservai 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria    .     .     . 


Competenza  per  l'eserc 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

ì 


126,692.  » 

15,000.  » 

472,000.  » 

286,537  50 

1,016,000.  » 

11,000.  > 

20,000.  » 


Variazioni 

approvate 

colla  legge 

di  assestamento 

'3 


1,947,229.50 
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Spesa  —  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma, 


>  1890-91 


Previsione 
risaltante 


Residui  degli 
esercizi  precedenti 


Colonna  a 

del  *cnto  consuntivo 

prì   l'esercizio 

1889-90 


Totale 

delle 
colonne  6  e  7 


Pagamenti  presunti 


per 

l'esercizio 

finanziario  1890-91 

7 


per  gli  esercizi 

avvenire 

8 


126,692..  > 

15,000.  > 

472,000.  » 

286,537.  50 

1,016,000.  > 

11,000.  » 

20,000   » 


1,947.229.50 


7,501.13 
2,411.10 

133,580.  25 
84,632. 74 

146,761.99 
3,135.  > 


378,022  21 


134,193. 13 

17,411.10 

605,580. 25 

371,170.24' 

1,162,761.99 

14,135.  » 

20,000.  » 


2,325,251.71 


114,277.50 

9,411.10 

494,380. 25 

284,901.  49 

938,011.99 

8,135  » 

20,000.  > 


1,869,117.33 


19,915  63 

8,000.  > 

111,200.    » 

86,268.75 

224,750.   > 

6,000.   » 


456,134.38 
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Tabella  esplicativa. 


Segue  PrOSPET^ 


titolo  n. 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  effettive. 
Spese  straordinarie  diverse 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  capitali. 

Di  spettanza  dell'amministrazione 

Di  spettanza  degli  enti  conservati     ....... 


Totale  del  titolo  II.  —  St  esa  straordinaria    .     .     . 
Totale  della  parte  prima  (Spesa  ordinaria  e  sti  aordinaria). 


PARTE  SECONDA. 

Spese  proprie 

del  fondo  speciale  per  oli  usi  di  beneficenza 

«  vi  religione  nella  citta  di  roma. 

Titolo  primo  (Spesa  ordinaria) 

Titolo  secondo  (Spesa  straordinaria) 


Totale  della  parte  seconda  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 
Insieme  (Parte  prima  e  seconda)    •     .     . 


Competenza  per  Tssei 

Variazioni 

nrmravafa 


Somme  approvate 

legge  dello  stato 
di  previsione 


570,700.  > 


approvate 
colla  legge 
di  assestameli 
3 


618,000.  > 

> 

1,183,700.  > 

>* 

1,221,500.  » 

> 

3,188,729.50 

» 

• 

417,803.06 

> 

47,157.44 

» 

464,960.50 

» 

3,633,690.  » 

» 

— * 
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Spesa  —  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma. 


d  1890-91 

Residui  degli 
esercizi  precedenti 

Cotonila  a 

del  conto  con^mtivo 

per  l'esercìzio 

5 

Totale 

delle 

coloune  6  e  7 
fi 

Pagamenti  presunti 

Previsione 

risultante 
4 

per 

Teserei  zio 

finanziario  1890-91 

7 

per  gli  esercizi 
avvenire 

37,800.  » 

13,759.08 

51,559.  08 

43,272.75. 

8,286.  33 

570,700.  » 

613,000   » 

96,216.  28 
68,743.  39 

666,916.  2* 
681,743.39 

392,000.   » 
333,000.   » 

274,916.28 
348,743  39 

1,183,700   » 

164,959.67 

1,348,659  67 

725,0iX).    » 

623,659.  67 

1,221,500.  » 

178,718  75 

1,400,218.75 

768,272.  75 

631,946.  » 

3,168,729  50 

556,740. 96 

3,725,470.  46 

2,637,390  08 

1,088,080.38 

417  803.  06 
47,157.44 

940,238. 89 
143,976.29 

1,358,041.95 
191,133.73 

558,118.32 
2>>,000.  » 

799.923. 63 
171,133.73 

464,960.  50 

1,084,215  18 

1,549,175.68 

578,118.  3  > 

971,057.36 

3,633,690    » 

1,640,953  14 

5,274,340.14 

3,215,508.40 

2,059,137.74 

L 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il   Ministro   del  Tesoro 

L.Luzz^j6dbyGoogIè 
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Tabella  esplicativa. 


Prospetto 
Previsione  del  conto  di  cassa 


ATTIVO 


Fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell'esercizio  1889-90. 

Contanti  presso  il   cassiere  dell*  asse 
*?^  1.,-u  jr-^.n.^rvsi^  \        ecclesiastico                 .     .     t 

84,053.07 

rondo  disponibile  ;        ovw©ouwi*vv 

(  Contanti  presso  il  tesoro  dello  Stato  . 

783,558.56 

867,611.63 

Incassi  presunti  per  l'esercizio  1890-91. 

Entrate 

Entrate 

ordinarie 

straordinarie 

• 

CATEGORIA  PRIMA. 

Entrate   effettive. 

Rendite  patrimoniali 

Proventi  diveisl 

2,382,000.  > 
66,444. 51 

> 

CATEGORIA  SECONDA. 

Movimento  di  capitali. 

Esazioni  di  capitali  propri  del  fondo  di 
beneficenza  e  religione    .... 

Entrate  diverse  e  trasformazione  di  ca- 
pitali propri  di  enti  conservati .     . 

392,000.  > 
333,000.  » 

2,448,444. 51 

725.000.  » 

3,173,444.51 

4,041,056. 1 
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Entbata  e  spesa  —  Fondo  di  beneficenza 
e  di  religione  nella  città  di  Roma. 


PASSIVO 


Pagamenti  presunti  per 

l'esercizio  1890-31. 

PARTE  PRIMA. 

>PESE  PROPRIE  DELL'AMMINISTRAZIONE. 

Spese 
ordinarie 

Spese 
straordinarie 

CATEGORIA  PRIMA. 

Spese    effettive. 

Epese  di  amministrazione ..... 
Ipese  di  liti  e  contrattuali     .     .      .     . 

Jontribuzioni  e  tasse 

Ipese  patrimoniali ....... 

►pese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi. 

ipese  casuali 

rondi  di  riserva 

ipese  straordinarie  diverse     .     . 

114,277.50 

9,411.10 

494,380.25 

284,901. 49 

938,011.99 

8,135.  > 

20,000.» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
-> 

43,272.75 

CATEGORIA  SECONDA. 

Movimento   di   capitali. 

)i  spettanza  deiramministrazione     .     . 
)i  spettanza  degli  enti  conservati    . 

» 
» 

392,000.» 
333,000.  » 

1,869,117  33 

768.272.75 

2,637,390.08 

PARTE  SECONDA. 

Spese  proprie  del  fondo  speciale 

per  usi  di  beneficenza 
e  religione  nella  città  di  roma. 

'itolo  primo  (Spesa  ordinarla)     .     .     . 
'itolo  secondo  (Spesa  straordinaria).     . 

558,118.32 

» 

20,000.» 

558,118.32 
1 

20,000.» 

578,118.32 

ondo  di  cassa  previsto  alla  scadenza  de 

IT  esercizio  1890-S 

Il 

3,215,508  40 
825,547.74 

4,041,056. 14 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il   Ministro   del    Tesoro 

L.  LUZZATTL 
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ATTI   MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  16  aprile  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Abrogazione  di  tutte  le  nntiche  disposizioni  riguardanti  i  premi 
ai  vaccinatori  benemeriti. 

Sono  pervenute  al  ministero  le  proposte  di  alcune  prefetture  per  la  pre- 
miazione dei  vaccinatori  benemeriti  in  base  alle  disposizioni  anteriori  alla 
legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  terza). 

Nel  dubbio  che  tali  disposizioni  potessero  ancora  ritenersi  in  vigore, 
questo  ministero  ha  sottoposto  analogo  quesito  al  consiglio  di  Stato,  e  quel- 
l'illustre consesso,  in  sua  adunanza  del  S  aprile  corrente,  ha  opinato,  che 
colla  nuova  legge  del  22  dicembre  1888  sull'assistenza  sanitaria,  siano  state 
abrogate  tutte  le  leggi  precedenti  sulla  materia,  e  quindi  anche  le  antiche 
disposizioni  relative  ai  premi  dei  vaccinatori  benemeriti. 
Considerava  il  consiglio  di  Stato: 

€  Che  le  diverse  disposizioni  legislative,  già  vigenti  nelle  diverse-  pro- 
«  vincie  del  Regno,  e  colle  quali,  non'  solo  si  istituivano  dei  premi  pei  vac- 
«  cinatori  più  benemeriti,  ma  si  determinava  altresì  la  competenza  delle  re- 
«  lati  ve  spese,  non  pare  possano  più  ritenersi  in  vigore  dinnanzi  alla  nuova 
«  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  la  quale  governa  tutta  intiera  la  materia 
«  delle  vaccinazioni  ; 

€  Che  l'art.  71  di  detta  legge,  ha  abrogato  espressamente  tutte  le  dispo- 
«  sizioni  anteriori  alla  legge  medesima; 

€  Che  neppure  può  ritenersi,  che  alla  materia  dei  premi  passa  provve* 
«  dersi  col  regolamento  preveduto  dall'art.  51,  per  il  quale,  dichiarata  l'oS- 
€  bligatorieta  della  vaccinazione,  è  stabilito  che  questa  sarà  regolata  da  apposito 
«  regolamento  approvato  dal  ministero  dell'interno,  sentito  il  parere  del  con- 
«  siglio  superiore  di  sanità; 

«  Che  nel  definire  ad  un  apposito  regolamento  la  determinazione  delle 
€  norme  che  dovranno  disciplinare  la  vaccinazione,  il  legislatore  non  ha  inteso 
«  certamente  conferire  al  governo  del  Re  la  facoltà  di  mantenere  o  di  in- 
«  trodurre  in  via  regolamentare  pei  comuni,  per  lo  provincia  e.  per  lo  Stato, 
«  degli  oneri  che  la  legge  non  ha  stabilito; 

«  Che  i  premi  concessi  in  forza  delle  leggi  anteriori  alla  entrata  in  vi- 
«  gore  della  legge  22  dicemhre  1888,  sono  perciò  solamente  da  accordarsi  ai 
«  medici  che  avevano  già  il  diritto  acquisito  ai  premi  stessi.  » 

Avendo  adottato  questo  parere,  si  pregano  pertanto  i  signori  prefetti  di 
astenersi  dal  trasmettere  al  ministero  qualsiasi  proposta  di  premiazione  spe- 
ciale ai  vaccinatori  benemeriti,  in  quanto  non  consta,  che,  secondo  la  riserva 
del  consiglio  di  Stato,  alcuno  di  essi  abbia  in  precedenza  della  legge  22  di- 
cembre 1888,  acquisiti  diritti  che  siano  rimasti  insoddisfatti. 
Si  attenderà  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  circolare.   - 

Pel  ministro:  Piero  Lucca. 
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Rama,  15  aprile  1891. 
Circolare  del  ministero  dell'  iaterno. 
SulV esame  pratico  d'ostetricia,  proroga  del  regio  decreto  9  febbraio  1888. 

Nell'interesse  del  servizio  ostetrico  dei  comuni  piccoli,  poveri,  segregati  dai 
centri  popolosi,  privi  di  levatrici  regolarmente  abilitate,  e  ove  è  malagevole 
provvedersene,  il  ministero  dell'intorno  riconobbe  l'utilità  e  la  convenienza  di 
prorogare  di  un  anno  la  facoltà  concessa  dal  regio  decreto  9  febbraio  1888, 
n.  5253,  dell'esame  pratico  di  ostetricia  alle  levatrici  abusive. 

E  il  ministero  della  pubblica  istruzione,  apprezzando  le  ragioni  esposte  su 
questo  argomento,  sottopone  alla  firma  di  S.  M.  in  udienza  dell'8  marzo  de- 
corso, il  decreto  che  stabiliva  la  detta  proroga. 

Di  tale  provvedimento  do  ora  comunicazione  alla  S.  V.  per  sua  norma  e 
porcbè  si  compiaccia  renderne  informati  i  sindaci  della  provincia. 

L'ammissione  all'esame  pratico  d'ostetricia  resta,  naturalmente,  regolata 
tuttavia  dalle  disposizioni  del  regio  decreto  del  9  febbraio  1888,  comunicate 
colla  circolare  del  30  marzo  di  quell'anno,  della  quale  raccomando  la  esatta 
osservanza. 

Credo,  poi,  utile  ricordare  le  istruzioni  impartite  coll'altra  circolare  del 
3  febbraio  1890  phe  si  riferisce  alla  interpretazione  più  estesa  che  in  casi  più 
eccezionali  può,  giusta  un  parere  del  consiglio  di  Stato,  darsi  all'art.  1  del 
regio  decreto  sopraricordato. 

Prego  la  S.  V.  di  assicurarmi  del  ricevimento  della  presente. 

Per  il  ministro:  Piero  Lucca. 


Roma,  25  aptnle  1891. 

Circolare  del  ministero  dell' interno. 

Prestiti  comunali  —  Pagamento  degli  interessi. 

Con  circolari  del  17  dicembre  1888  e  2  agosto  1889  questo  ministero 
raccomandò  alle  SS.  LL.  di  curare,  che  nei  bilanci  comunali  fossero  stanziate 
le  somme  occorrenti  a  pagare  gli  interessi  e  gli  ammortamenti  dei  mutui 
contratti  dai  comuni,  e  che  non  venissero  poi  tali  somme  stornate  pel  pa- 
gamento di  altre  spese. 

Ora  io  ho  avuto  occasione  di  notare  che  le  accennate  circolari  non  hanno 
avuto  il  benefico  effetto  che  si  riprometteva  il  ministero,  dappoiché  in  questi 
ultimi  tempi  è  aumentato  il  numero  dei  comuni,  che,  omettendo  di  pagare 
gli  interessi  dei  prestiti  alle  rispettive  scadenze,  sono  venuti  meno  agli  im- 
pegni assunti  verso  il  pubblico. 

Quanto  sia  a  deplorarsi  un  tale  seriissimo  inconveniente  non  è  qui  il  caso 
che  io  dica,  però  che  i  danni  che  ne  derivano  sono  evidenti.  Infatti  è  noto 
che  molti  possessori  di  cartelle  di  prestiti  comunali  sono  piccoli  proprietari, 
pei  quali  la  perdita  degli  interessi  costituisce  una  vera  rovina,  la  mancanza 
della  principale,  se  non  unica  fonte  di  entrata.  Il  danno  si  riverbera  poi 
indistintamente  su  tutti  i  comuni,  giacché  accade  che  le  obbligazioni  comu- 
nali non  abbiano  più  credito. 
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È  mio  assolato  intendimento  che  cessi  la  lamentata  irregolarità;  e  quindi 
invito  i  signori  prefetti  e,  per  mezzo  loro,  le  giunto  provinciali  amministra- 
tive alla  stretta  osservanza  delle  disposizioni  contenute  nelle  su  ricordate 
circolari,  a  badare  principalmente,  nello  esame  dei  bilanci  e  delle  delibera- 
zioni di  spese,  che  il  servizio  di  pagamento  degli  interessi  dei  prestiti  comu- 
nali non  soffra  alcuna  sospensione. 

Attendo  un  elenco  dei  prestiti  contratti  dai  comuni  di  codesta   provincia. 

Pel  ministro 
Piero   Lucca. 


Roma,  26  aprile  1891. 

Circolare  del  ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Matrimonio  dei  militari  in  congedo  illimitato 

Nella  considerazione  che  gli  inscritti  di  leva,  dopo  l'arruolamento  e  prima 
della  chiamata  alle  armi,  restano,  giust*  Fart'colo  72  del  testo  unico  delle  leggi 
sul  reclutamento  approvato  con  regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  terza), 
in  congedo  illimitato,  e  secondo  "il  successivo  art.  133  della  legge  stessa, 
possono,  in  tale  condizione,  contrarre  matrimonio  senza  bisogno  di  autoriz- 
zazione del  ministero  della  guerra,  il  sottoscritto  d'accordo  col  ministero 
stesso,  autorizza  gli  ufficiali  dello  stato  civile  ad  ammettere  a  matrimonio 
tutti  i  militari  di  truppa,  comunque  in  congedo  illimitato,  che  ne  facciano 
richiesta. 

Il  documento  che  i  militari  in  congedo  illimitato  dovranno  esibire  per 
comprovare  di  trovarsi  in  tale  posizione  è,  a  seconda  dei  casi: 

a)  Foglio  di  congedo  illimitato  provvisorio,  modello  n.  13  dei  regola- 
mento sul  reclutamento,  approvato  con  regio  decreto  2  luglio  1890,  n.  6952, 
il  quale  foglio  è  bianco  per  gli  uomini  di  prima  categoria  ;  rosso  per  quelli 
di  seconda  categoria  non  ancora  chiamati  alle  armi; 

b)  Foglio  di  congedo  illimitato,  modello  n.  80,  annesso  al  regolamento 
suddetto  per  i  militari  che  già  prestarono  servizio,  ovvero  ottennero  di  ri- 
tardarne la  prestazione; 

e)  Foglio  di  congedo  illimitato  verde,  modello  n  13  del  regolamento 
stesso,  se  militari  di  terza  categoria,  non  ancora  chiamati  all'istruzione. 

Per  effetto  della  presente  resta  quindi  abrogata  la  precedente  circolare  di 
questo  ministero  del  16  luglio  1883,  n.  20320-1063,  circa  la  natura  dei  do- 
cumenti che  i  militari  di  truppa  in  congedo  dovevano  presentare  all'ufficiale 
dello  stato  civile  per  essere  ammessi  a  matrimonio. 

Resta  poi  inteso  inoltre  che  gl'inscritti  di  leva  mandati  rivedibili  possono 
egualmente  contrarre  matrimonio  senza  l'autorizzazione  del  ministero  delja 
guerra. 

Pel  ministro 
G.  Della  Rocca. 

Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia,  n.  72-74. 
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PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  N.  260,  1°  febbraio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  giugno. 

-    Si  approva  il  regolamento  general?  per  gli  stabilimenti  carcerari 
e  riformaiorii  governativi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  laleggedel  22  novembre  1888,  n.  5S01  (serie  3a),  colla  quale  il  Governo 
del  Re  fu  autorizzato  a  pubblicare  il  nuovo  codice  penale  pel  Regno  d'Italia 
ed  a  fare  per  regio  decreto  le  disposizioni  transitorio  e  le  altro  necessarie  per 
l'attuazione  del  codice  stesso;  visto  il  regio  decreto  30  giugno  1889,  n.  6l£3 
(serie  3a),  col  quale  fu  approvato  e  data  esecuzione  al  codice  penale  portante 
la  data  del  giorno  stesso;  vista  la  legge  sulla  riforma  penitenziaria  del  14  lu- 
glio 1889,  n.  6165  (serie  3a);  visto  il  regio  decreto  1°  dicembre  1889,  n.  6509 
(serie  3a),  col  quale  si  approvano  le  norme  relative  all'attuazione  del  codice 
penale;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri  di  concerto  col  nostro  guar- 
dasigilli, ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e 
dei  culti,  e  di  quello  delle  finanze;  sentito  il  consiglio  di  stato  nel  suo  parere; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

E  approvato  il  regolamento  generale  per  gli  stabilimenti  carcerarii  e  pei 
riformaiorii  governativi  del  regno  (1),  che  sarà  d'ordine  nostro  munito  del 
visto  del  ministro  dell'interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  febbraio  1891. 


(I)  È  un  volume  di  pagine  360  che  ai  vende  alla  Stamperìa  Reale. 
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R.  D.  N.  273,  4  giugno  1801,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il   15  stesso  mese. 

Regolamenti  di  procedura  damatiti  alla  giunta  provinciale  amministrativa 
e  per  V ordinamento  degli  uffici  di  segreteria  (1). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia' 

Veduta  la  legge  sull'ordinamento  della  giustizia  amministrativa  1°  mag- 
gio 1890,  n.  (»837  (sorie  3U);  visti  i  regolamenti  per  l'esecuzione  di  detta 
legge  approvati  con  nostro  decreto  del  5  febbraio  1891,  n.  103,  nonché  l'altro 
decreto  del  0  aprile  18i'l,  n.  176  (2);  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
udito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  nostr)  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  dell'intènto;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ai  regolamenti  approvati  coi  suddetti  nostri  decreti  .dei  5  febbraio  e  9 
aprile  1891  sono  sostituiti  quelli  qui  annessi,  elio  saranno  vistati  e  sotto- 
scritti per  ordine  nostro  dal  ministro  dell' in  terno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1801. 


REGOLAMENTO 
di  procedura  davanti  alla  giunta  provinciale   amministrativa 


TITOLO  I. 

Del  procedimento  giurisdizionale 
davanti  alla  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  1.  Per  il  procedimento  relativo  all'esercizio  della  giurisdizione  di  cui 
la  giunta  provinciale  amministrativa  è  investita  dalia  legge  1°  maggio  1890, 
n.  6837  e  da  altre  leggi,  si  osserveranno  le  disposizioni  seguenti: 

titolo  il 

Dell'ordine  del  servizio  della  giunta. 

Art.  2,  Il  presidente  al  principio  d'  ogni  anno  determina  i  giorni  delle 
udienze  della  giunta. 

È  in  sua  facoltà  di  fissare  udienze  straordinarie,  qualora  la  necessità  del 
servizio  lo  esiga. 

Il  decreto  che  fissa  le  udienze  straordinarie,  deve  indicare  gli  affari  da 
trattar  visi,  ed  essere  affisso  tre  giorni  prima  nella  segreteria. 

Per  le  udienze  ordinario  deve  affiggersi  nella  segreteria  24  ore  prima 
una  tabella  contenente  l'elenco  degli  affari  che  saranno  discussi  in  ciascuna 
udienza. 

Art.  3.  Il  presidente  convoca  d'urgenza  la  giunta  in  camera  di  consiglio 
nel  caso  previsto  dall'art  8  della  legge,  se  la  deliberazione  non  può  essere 
differita  ai  primo  giorno  in  cui  la  giunta  si  aduna  pjr  la  udienza. 

Può  altresì,  con  decreto  motivato,  convocare  la  giunta  in  camera  di  con- 
siglio, quando  pel  numero  o  la  gravità  dei  ricorsi  discussi,  non  sia  possi- 
bile esaurire  la  deliberazione  dopo  l'udienza. 

Delle  udienze  e  delle  convocazioni  in  camera  di  consiglio  straordinarie, 
i  consiglieri  debbono  essere  avvisati  a  cura  della  segreteria  24  ore  prima, 


(1)  V.  Annata  corrente,  a  pag.  701. 

(2)  V.  Celeri  fera,  annata  1890,  pag.  379,  e  a  pag.  337  e  4£>  dell'annata  corrente. 
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TITOLO  HI. 

Dei  ricorsi  e  degli  atti  che  precedono  l'udienza. 

Art.  4.  Il  ricorso  in  via  gerarchica  esclude  quello  in  via  contenziosa. 
Promosso  il  ricorso  in  via  contenziosa  è  escluso  il  ricorso  in  via  ge- 
rarchica. 

Però,  se  siano  più  gii  interessati,  il  ricorrente  che  ha  prescelto  una  via, 
dovrà  notificarlo  agli  altri  direttamente  interessati  e  si  intenderà  che  essi 
abbiano  rinunziato  al  diritto  di  ricorrere  in  sode  diversa,  se  entro  15  giorni 
dalla  notificazione  non  abbiano  fatta  opposizione  nel  modo  prescritto  dai  re- 
golamento. 

In  caso  di  divergenza  fra  gli  interessati,  si  seguirà  sempre  la  via  con- 
tenziosa. 

Art.  5.  Il  termine  prefisso  agli  individui  e  agli  enti  direttamente  contem- 
plati dall'atto  o  provvedimento  amministrativo  per  ricorrere  alla  giunta  pro- 
vinciale, decorre  dal  giorno  in  cui  hanno  ricevuto  dall'autorità  amministra- 
tiva la  notificazione  dell'atto  o  provvedimento  medesimo. 

Tutti  gli  atti  e  provvedimenti  relativi  alle  materie  contemplate  dall'ar- 
ticolo 1  della  legge,  devono  essere  pubblicati  nell'albo  pretorio,  se  emanano 
dall'autorità  comunale,  o  nel  foglio  degli  annunzi  della  provincia,  se  emanano  ' 
dall'autorità  provinciale. 

Per  coloro  che  non  sono  direttamente  contemplati  nell'atto  o  provve- 
dimento amministrativo  e  che  vi  hanno  interesse,  il  termine  a  ricorrere  de- 
corre dalla  data  della  pubblicazione  dell'atto  o  provvedimento  nell'albo  pre- 
torio o  nel  foglio  degli  annunzi  giudiziari. 

Art.  6.  L'atto  o  provvedimento  amministrativo  deve  essere  notificato  alle 
parti  interessate  a  norma  delle  disposizioni  dei  regolamenti  particolari  del- 
l'amministrazione da  cui  l'atto  è  emanato. 

In  mancanza  di  tali  regolamenti  la  notificazione  si  fa  per  mezzo  di  un 
messo  comunale  o  di  un  usciere  giudiziario. 

La  notificazione  è  fatta  con  la  consegna  di  un  estratto  che  contenga  la 
parte  dispositiva  dell'atto  o  provvedimento  medesimo.       ' 

Il  messo  comunale  o  l'usciere  faranno  la  relazione  della  consegna  nei 
modi  prescritti  dall'articolo  10. 

Art.  7.  Alle  notificaz'oni  di  cui  nell'articolo  precedente  si  applica  l'arti- 
colo 11  e  nei  casi  previsti  dagli  articoli  12,  13,  14  e  15  si  applicano  le  di- 
sposizioni degli  articoli  stessi. 

Art.  8.  Il  ricorso  deve  essere  diretto  alla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva e  deve  contenere: 

1°  la  indicazione  del  nome  e  cognome  e  della  residenza   o   domicilio 
del  ricorrente; 

2°  la  indicazione  dill'atto  o  provvedimento  amministrativo  che  s'im- 
pugna e  della  data  della  notificazione; 

3°  la  esposizione  sommaria  dei  fatti,  i  motivi  sui  quali    il   ricorso  si 
fonda,  con  la  indicazione  degli  articoli  di  legge  e  le  conclusioni  ; 
4°  la  sottoscrizione  delle  parti  o  del  procuratore  speciale. 
Se  il  ricorso  è  firmato  dal  solo  procuratore,  egli  dev'  essere  munito  di 
mandato  speciale  che  sarà  unito  al  ricorso. 

Art.  9.  Il  ricorso  deve  essere  notificato  tanto  all'  autorità  dalla  quale  è 
emanato  il  provvedimento  impugnato,  quanto  alle  persone  alle  quali  1'  atto 
o  provvedimento  medesimo  si  riferisce. 
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.  Art.  10.  La  notificazione  si  eseguisce  per  mezzo  di  usciere  giudiziario  o 
di  messo  comunale,  con  la  consegna  della  copia  del  ricorso  alla  persona  in- 
teressata o  ad  uno  della  famiglia  o  ad  letto  alla  casa  o  al  servizio  della  per- 
sona interessata  nel  suo  domicilio  o  nella  sua  residenza. 

La  relazione  della  notificazione  redatta  in  doppio  originale,  deve  essere 
datata  e  sottoscritta  dall'  usciere  o  dal  messo  e  dal  consegnatario,  se  questi 
non  può  o  non  vuole  sottoscrivere  ne  è  fatta  menzione. 

Un  originale  della  relazione  è  rilasciato  allo  interessato,  e  l'altro  è  con- 
segnato all'autorità  o  alla  parte,  d'ordine  o  ad  istanza  della  quale  la  noti- 
ficazione è  fatta. 

Ove  nessuno  si  trovi  nell'abitazione  o  in  caso  di  iifìuto  di  ricevere  l'atto 
che  si  notifica,  questo  sarà  affìsso  alla  porta,  dell'abitazione  e  l'usciere  o  il 
messo  comunale  ne  farà  attestazione. 

Art  11.  Per  le  autorità  e  gli  enti  morali  la  consegna  della  notificazione 
si  fa  ai  loro  rappresentanti  od  a  chi  è  autorizzato  a  riceverla;  per  gl'inca- 
paci a  chi  ne  è  legittimamente  rappresentante,  o  per  coloro  che  hanno  li- 
mitata l'amministrazione  dei  beni  e  non  possono  stare  in  giudizio  senza  l'as- 
sistenza o  l'autorizzazione  altrui,  la  consegna  si  fa  a  loro  ed  alla  persona  la 
cui  assistenza  o  autorizzazione  è  necessaria. 

•  Art.  12.  Se  il  ricorso  devesi  notificare  a  chi  non  ha  residenza,  domicilio 
o  dimora  conosciuta,  la  notificazione  si  fa  mediante  la  pubblicazione  d'un 
sunto  del  ricorso,  nel  foglio  degli  annunzi  della  provincia,  ove  ha  sede  l'au- 
torità che  emise  l'atto  e  provvedimento  impugnato  e  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  Regno. 

Art.  13.  Se  il  ricorso  devesi  notificare  a  chi  non  ha  residenza,  domicilio 
o  dimora  nel  Regno,  ne  sarà  consegnata  copia  al  ministero  pubblico  presso 
il  tribunale  del  luorro  nella  cui  circoscrizione  risiede  l'autorità  dalla  quale  è 
emanato  l'atto  o  provvedimento  impugnato. 

Il  ministero  pubblico,  dato  atto  della  consegna,  trasmette  la  copia  sud- 
detta al  ministero  degli  affari  esteri. 

Qualora,  chi  non  ha  residenza,  domicilio  o  dimora  nel  Regno  abbia  nello 
Stato  un  procuratore  generale,  la  copia  del  ricorso  può  essere  rilasciata  a 
questi. 

Art  14.  Per  i  militari  di  terra  o  di  mare,  e  per  le  persone  loro  assimi- 
late p3r  legge,  la  notificazione,  quando  non  può  farsi  in  persona  propria, 
si  eseguisce  nel  modo  prescritto  dall'articolo  10,  e  una  copia  del  ricorso 
deve  essere  inoltre  consegnata  al  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  del 
luogo,  nella  cui  circoscrizione  risiede  l'autorità  dalla  quale  è  emanato  l'atto 
o  provvedimento  impugnato. 

Il  segretario  della  procura  regia  rilascia  ricevuta  della  detta  copia,  e 
il  procuratore  del  Re  la  trasmette  al  comandante  della  divisione  militare  o 
del  dipartimento  marittimo  in  cui  detti  militari  o  assimilati  prestano  ser- 
vizio, per  la  consegna  all'interessato. 

Art  15.  Quando  la  notificazione  nei  modi  ordinari  sia  sommamente  diffi- 
cile per  il  numero  delle  persone  da  citarsi,  il  presidente  può  permettere  che 
sia  fatta  per  pubblici  proclami  mediante  inserzione  nel  foglio  degli  annunzi 
della  provincia  e  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  con  le  cautele  consi- 
gliate dalle  circostanze,  e  designa,  se  sia  possibile,  alcuni  fra  gli  interessati 
ai  quali  la  notificazione  debba  farsi  nei  modi  ordinari. 
Art.  16.  11  ricorso  è  nullo: 

1°  Se  manchi  la  sottoscrizione  richiesta  dall'art.  8. 
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2°  Se  per  la  inosservanza  delle  altre   norme    prescritte    dal    suddetto 
articolo  vi  sia  incertezza  assoluta  sulle  persone  o  sull'oggetto  della  domanda. 

Se  il  ricorso  contenga  altre  irregolarità,  la  giunta  ordina  che  sia  rinno- 
vato entro  un  termine  che  stabilirà  nel  suo  provvedimento. 

La  comparizione  dell'intimato  sana  la  nullità  o  le  irregolarità  del  ricorso. 

Rimangono  salvi  i  diritti  acquisiti. 
Art.  17.  Il  deposito  del  ricorso  e  dei  documenti    con   la   prova    dell'ese- 
guita notificazione  e  col  mandato  speci  ai  e  del  procuratore  nel  caso  previsto 
dall'ultimo  capoverso  dell'articolo  8  deve  essere  fatto  nelle  ore  in  cui  la  se- 
greteria deve  rimanere  aperta. 

Il  termine  pel  deposito  assegnato  dall'art.  5  della  legge  s*  intende  sca- 
duto nel  momento  in  cui  la  segreteria  si  chiude  nell'ulti mo  giorno  del  ter- 
mine ancorché  festivo. 

Art.  18.  Il  decreto  di  abbreviazione  o  di  proroga  di  termini  di  cui  all'ar- 
ticolo 7  della  legge,  è  fatto  in  fine  della  domanda  e  deve  essere  notificato 
air  autorità  ed  agli  interessati  entro  il  termine  che  sarà  stabilito  nel  decreto. 

Il  termine  abbreviato  non  decorre  che  dalla  data  della  notificazione. 
Art.  19.  La  domanda  di  sospensione  della  esecuzione  dell'atto    o  provve- 
dimento amministrativo,  qualora  non  sia  proposta  col  ricorso,  deve  farsi  me- 
diante istanza  diretta  alla  giunta,  la  quale  provvederà  nella  prima  riunione 
in  camera  di  consiglio. 

La  domanda  deve  essere  notificata  all'autorità  dalla  quale  l'atto  o  prov- 
vedimento è  emanato. 

L'autorità  può  far  conoscere  le  sue  osservazioni  entro  il  termine  di  tre 
giorni.  .* 

Art-  20.  Le  parti  che  presentano  memorie,  deduzioni,  a  norma  dell'arti- 
colo 6  della  legge,  debbono  fare  elezione  di  domicilio  nella  ci'tà  ove  risiede 
la  giunta,  ed  in  difetto  s'intenderà  che  abbiano  eletto  domicilio  presso  la 
segreteria. 

Art.  21.  Della  presentazione  della  domanda  per  la  designazione  del  giorno 
della  discussione  del  ricorso  di  cui  nell'articolo  9  della  legge,  il  segretario 
deve  rilasciare  ricevuta,  ovp  ne  sia  richiesto. 

Nel  decreto  di  cui  nel  capoverso  del  citato  articolo,  il  presidente  de- 
signa il  relatore  fra  i  consiglieri  della  giunta  chiamati  a  giudicare  a  ter- 
mini dell'articolo  13  della  legge. 

Nello  stesso  decreto  il  presidente  può,  ad  istanza  di  parte  o  di  ufficio, 
dichiarare  il  ricorso  ui 'gente. 

Art.  22.  Se  alcuna  delle  parti  chieda  che  per  ragione  di  connessione  due 
ricorsi  siano  uniti  e  venga  provveduto  su  di  essi  con  una  sola  decisione,  la 
giunta,  udite  tutte  le  parti  •interessate,  potrà  ordinare  l'unione;  il  presidente 
potrà  anche,  quando  non  sia  prescritta  l'unione,  ordinare  d'ufficio  che  i  due 
ricorsi  siano  chiamati  alla  stessa  udienza,  affinchè  ìa  giunta  possa  giudicare 
della  loro  connessione,  e  in  questo  caso  deciderà,  se  vi  sarà  luogo,  l'unione, 
e  pronuncierà  sui  due  ricorsi  con  una  sola  decisione. 

Art.  "23.  La  determinazione  del  giorno  dell'udienza  ha  luogo  secondo  l'or- 
dine d'iscrizione  nel  registro  generale.  R^3P 

I  ricorsi  urgenti  hanno  la  precedenza,  osservato  l'ordine  d' iscrizione  nel 
relativo  ruolo. 
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TITOLO  IV. 
Delle  domande  incidenti. 

Art.  24..  Chi  ha  interesse  nella  contestazione  può  intervenirvi. 
L'intervento  ha  luogo  nello  stato  in  cui  si  trova  la  contestazione. 
La  domanda  d'intervento  è  diretta  alla  giunta. 

Deve  contenere  i  motivi  sui  qnaji  si  fonda,  con  la  prodazione  dei  do- 
cumenti giustificativi  e  la  elezione  di  domicilio  a  termini  dell'articolo  5  della 
legge,  el  essere  sottoscritta  dagli  instanti  o  da  uno  di  essi,  o  da  un  pro- 
curatore munito  di  mandato  speciale. 

La  giunta,  quando  lo  riconosca  opportuno,  può  ordinare  d'ufficio,  l'in- 
tervento nella  contestazione  di  un  ente  morale  o  di  una  pubblica  ammini- 
strazione che  vi  abbiano  interesse;  in  questo  caso  la  giunta  provvede  per 
la  notificazione  da  eseguirsi. 

Art.  25.  La  domanda  d'intervento  è  notificata  alle  parti  ed  all'autorità 
che  ha  emanato  l'atto  impugnato  nelle  forme  prescritte  pel  ricorso,  e  deve 
essere  depositata  in  segreteria  entro  cinque  giorni  immediatamente  succes- 
sivi a  quello  della  notificazione,  sotto  pena  di  decadenza. 

La  segreteria,  ove  ne  sia  richiesta,  deve  rilasciare  ricevuta  del  deposito. 
Art.  26.  Nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  notificazione  della  domanda  di 
intervento,  gli  interessati  e  l'amministrazione  possono  presentare  o  trasmet- 
tere alla  segreteria  memorie  e  documenti. 

Art.  27.  Chi  deduce  la  falsità  di  un  documento  deve  provare  che  sia  stata 
già  proposta  la  querela  di  falso  o  domandare  la  prefissione  di  un  termine 
per  proporla  avanti  al  tribunale  competente. 

Art.  28.  Se  la  contestazione  può  essere  decisa  indipendentemente  dal  do- 
cumento del  quale  è  dedotta  la  falsità,  la  giunta  pronuncia  nel  merito. 

Pronuncia  pure  nel  merito  dopo  che  sia  trascorso  il  termine  prefisso  a 
norma  dell'articolo  precedente,  senza  che  siano  stati  compiuti  gli  atti  pre- 
scritti dal  codice  di  procedura  civile  fino  alla  proposta  della  querela. 

Proposta  la  querela,  la  giunta  sospende  la  decisione  fino  al  termine  del 
giudizio  di  falso. 

Art.  29.  Terminato  il  giudizio  4ì  falso,  la  parte  che  ha  dedotta  la  falsità 
deve  entro  trenta  giorni  dalla  pronunzia  della  sentenza,  depositarne  copia 
nella  segreteria,  sotto  pena,  se  ò  il  ricorrente,  della  decadenza  del  ricorso. 


TITOLO  V. 
Della  ricnsazione.       # 

Art.  30.  Le  cause  che  danno  luogo  alla  ricusazione  dei  giudici  od  alla 
loro  astensione  secondo  il  codice  di  procedura  civile  sono  applicabili  ai  com- 
ponenti la  giunta. 

Art.  31.  La  ricusazione  si  propone  almeno  tre  giorni  prima  della  udienza 
designata  con  domanda  diretta  alla  giunta  quando  riguarda  i  componenti  di 
essa  che  sono  chiamati  a  decidere  dall'articolo  13  della  legge. 

Si  propone  all'udienza  prima  della   discussione   se  riguarda  un    consi- 
gliere supplente. 

La  domanda  deve  indicare  i  motivi  e  i  mezzi  di  prova  ed   essere    fir- 
mata dalla  parte  o  dall'avvocato  munito  di  mandato  speciale. 
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Ari.  32.  Il  segretario  dà  immediatamente  comunicazione  della  domanda  al 
ricusato  il  quale  in  fine  di  essa  deve  fare  la  risposta  sulla  sussistenza  dei  motivi. 
Art   33.  La  giunta  in  camera  di   consiglio  decide  sulla  domanda. 

Se  la  domanda  è  rigettata,  la  parte   che  V  ha   proposta  è   condannata 
colla  stessa  decisione  con  una  multa  che  può  estendersi  fino  a  lire  100. 
La  multa  non  è  applicabile  se  la  domanda  è  proposta  dall'amministrazione. 
La  ricusazione  o  l'astensione  non  hanno  effetto  sugli  atti  anteriori. 

TITOLO  VI. 
Della  istruzione  supplementare. 

Art.  34.  Quando,  discusso  il  ricorso  all'udienza,  la  giunta  riconosce  la  ne- 
cessità di  una  più  ampia  istruzione  a  termini  dell'art.  11  della  legge,  la  de- 
cisione determina  l'ammissione  dei  nuovi  mezzi  istruttori,  i  termini  da  os- 
servare ed  i  modi  con  cui  debbono  seguire. 

Art.  35.  La  giunta  può  altresì;  quando  non  sia  possibile  stabilire  altri- 
menti la  verità  dei  fatti,  ordinare  d'ufficio  o  dietro  istanza  di  parterperizie, 
verificazioni,  accessi  sui  luoghi  per  ispezioni,  verificazioni  ancha  con  sommaria 
assunzione  di  testimoni,  delegando  anche  uno  dei  commissari  alle  operazioni 
con  l'assistenza  del  segretario,  che  redigerà  i  relativi  processi  verbali. 

Se  i  mezzi  istruttori  predetti  sono  ordinati  d'ufficio,  la  giunta  intimerà 
alle  parti  interessate  il  deposito  della  somma  approssimativamente  necessaria 
all'uopo;  se  i  detti  mezzi  siano  ordinati  in  istanza  di  parte,  questa  sarà  tenuta  ad 
eseguire  il  deposito  che  dovrà  sempre  essere  fatto  nella  tesoreria  provinciale. 
Qualora  la  somma  non  risultasse  sufficiente,  non  sarà  provveduto  sul 
.  ricorso  fino  a  che  le  parti  interessate  non  provino  d'avere  eseguito  1'  inte- 
gralo pagamento  della  somma  occorrente;  se  i  mezzi  istruttori  siano  stati 
ordinati  su  istanza  di  parte,  ove  questa  non  abbia  fatto  il  deposito  o  l'abbia 
fatto  insufficiente,  è  in  facoltà  delia  parte  contraria  ove  non  preferisca  di 
anticipare  le  spese,  di  fare  prefiggere  un  termine,  decorso  il  quale  la  giunta 
deciderà  allo  stato  degli  atti. 

Art.  36.  Nel  caso  preveduto  dal  prece  lente  articolo,  a  cura  dell'ammini- 
strazione interessata,  a  cui  sono  commesse  le  nuove  verificazioni  a  termini 
dell'art.  1 1  della  legge,  saranno  3  giorni  prima  notificati  alle  parti  il  giorno, 
Torà  e  il  luogo  delle  operazioni. 

Art.  37.  Alla  domanda  per  la  designazione  della  nuova  udienza,  di  cui 
nell'articolo  12  della  legge,  si  applica  la  disposizione  dell'articolo  21  del  pre- 
dente regolamento. 

Art.  38.  Se  nel  giorno  stabilito  per  l'udienza,  questa  non  potesse  tenersi, 
la  spedizione  dei  ricorsi  s'intenderà  rimandata  al  primo  giorno  di  udienza 
immediatamente  successivo.  * 

Lo  stesso  potrà  farei,  se  così  ordina  il  presidente,  quando  nell'udienza 
fissata,  qualcuno  dei  ricorsi  non  si  sia  potuto  spedire,  o  se  siano  consen- 
zienti le  parti,  o  concorrono  gravi  motivi. 

Di  tutto  si  fa  menzione  nelfoglio  d'udienza. 

TITOLO  VII. 
Della   udienza. 

Art.  39.  I  ricorsi  sono  chiamati  all'udienza  dal  presidente  secondo  V  or- 
dine stabilito  nell'estratto  del  ruolo  di  udienza  affisso  nella  sala  d' ingresso 
-della  giunta,  mantenuta  la  precedenza  agli  urgenti. 
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È  però  in  facoltà  del  presidente  di  variare  parzialmente  per  gravi  ra- 
gioni, l'ordine  di  chiamata  dei  ricorsi.  Dell'uso  di  tale  facoltà  e  dei  motivi 
della  variazione  è  fatta'  menzione  nel  foglio  di  udienza. 

Il  commissario  relatore  espone  i  fatti  che  sono  fondamento  del  ricorso 
e  delle  conclusioni  nelle  quali  si  riassumono  gli  atti,  le  istanze  e  le  ecce- 
zioni prodotte  dalle  parti. 

Nella  sua  esposizione  il  relatore  deve  astenersi  rigorosamente  dal  far 
conoscere  e  dall'indicare  il  suo  avviso. 

Art.  40.  Le  parti  e  i  loro  rappresentanti  non  possono  parlare  se  prima 
non  ne  hanno  ottenuto  la  facoltà  dal  presidente  al  quale  devono  sempre  ri- 
volgere la  parola 

Il  presidente  chiama  all'ordine  coloro,  che  oltrepassino  i  termini  di  una 
ordinata  discussione,  elimina  le  oziose  digressioni  e  le  inutili  questioni  vieta 
le  interruzioni,  e  quando  riconosce  che  la  controversia  è  sufficientemente 
chiarita,  fa  cessare  la  discussione. 

Il  presidente  può  anche  fissare  le  questioni  ?u\\e  quali  a  seguito  della 
esposizione  del  fatto,  dovrà  aggirarsi  la  pubblica  discussione. 

Art.  41.  Nel  giorno  stabilito,  ancorché  nessuna  delle  parti  o  dei  loro  rap- 
presentanti sia  presente  all'udienza,  la  Giunta  pronunzia  sul  ricorso. 

Alt.  42.  Sono  applicabili  alle  udienze  della  giunta  i  seguenti  articoli  del 
codice  di  procedura  civile: 

Articolo  354.  —  Il  presidente  dirige  le  udienze  e  mantiene  il  buon  or- 
dine.   Quanto  prescrive  deve  essere  immediatamente  eseguito. 

Articolo  355.  —  Chi  intier^iene  alle  udienze  non   può    portare    armi 
o  bastoni,  e  devo  stare  a  capo  scoperto,  con  rispetto,  e.  in  silenzio. 

È  vietato  di  fare  alle  udienze  segni  di  approvazione  o  disapprovazione, 
o  di  cagionare  disturbo  in  qualsiasi  modo. 

In  caso  di  trasgressione  il  presidente  ammonisce  o  fa  uscire  dalla  sala 
il  trasgressore,  il  quale  se  non  obb3disca,  può  essere  sull'ordine  del  presi- 
dente condotto  agli  arresti  per  ore  ventiquattro. 

Quando  il  fatto  costituisca  un  reato,  si  osserveranno  le  disposizioni  del 
codice  di  procedura  penale  sulla  polizia  delle  udienze. 

Art.  43.  Il  presidente  per  gravi  mutivi  d'ordine  pubblico  può  richiedere 
l'intervento  della  forza  pubblica. 

TITOLO  Vili. 

Della  decisione  e  della  sua  esecuzione. 

Art.  44.  Nel  caso  previsto  dal  capoverso  dell'articolo    13  della   legge,  il 
'presidente  farà  inserire  nel  verbale  d'udienza  la  menzione  dell'assenza  o  della 
causa  dell'impedimento  del  commissario  elettivo  anziano  non  intervenuto. 

Art.  45.  Le  deliberazioni  della  giunta  si  prendono  dopo  la  discussione  del 
ricorso;  la  pronunciazione  della  decisione  può  essere  riferita  ad  una  delle 
prossime  udienze. 

La  deliberazione  si  fa  in  segreto. 

Non  possono  concorrere  alla  deliberazione  della  decisione  se  non  i  com- 
missari che  hanno  assistito  alle  discussioni  del  ricorso. 

Qualora  il  loro  numero  sia  maggiore  di  quello  richiesto  per   giudicare,    * 
si  astengono  i  supplenti  o  i  meno  anziani;  quando  però  uno  di  questi  fosse 
il   relatore,    voterà   egli    invece  dell'ultimo  che   altrimenti  avrebbe  dovuto- 
votare. 
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Art.  46.  Appartiene  al  presidente  di  formulare  le  questioni  sulle  quali  la 
giunta  deve  deliberare. 

Ogni  commissario  può  chiedere  al  presidente  di  mettere  ai  voti  una 
determinata  questione:  se  il  presidente  non  aderisce  la  giunta  delibera. 

Nessun  commissario  può  essere  interrotto  nel  momento  in  cui  esprime 
il  suo  voto:  il  solo  presidente  ha  diritto  di  richiamare  alla  questione  da  esso 
posta  ai  voti  il  commissario  che  se  ne  allontani.  Nessuno  dei  votanti  può 
manifestare,  prima  del  suo  turno,  la  propria  opinione. 

Art.  47.  Le  decisioni  si  formano  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

Quando  non  si  ottenga  la  maggioranza  assoluta  per  la  diversità  delle 
opinioni,  due  di  queste,  qualunque  sieno,  sono  messe  ai  voti  per  escluderne 
una.  La  non  esclusa  è  messa  di  nuovo  ai  voti  con  una  delle  opinioni  re- 
stanti per  decidere  quale  debba  essere  eliminata,  e  così  di  seguito,  finché  le 
opinioni  siano  ridotte  a  due  sulle  quali  i  commissari  votano  definitiva- 
mente. 

Il  presidente  raccoglie  i  voti. 

Il  primo  a  votare  è  il  commissario  relatore;  segue  il  supplente  0  l'ef- 
fettivo meno  anziano  in  ordine  di  nomina;  e  così  continuando  sino  a  chi 
presiede. 

Chiusa  la  votazione  il  presidente  designa  fra  i  membri  della  "maggio- 
ranza chi  debba  compilare  la  sentenza,  qualora  il  relatore,  rimasto  in  mi- 
noranza, vi  si  ricusi. 

Art.  48  Nella  compilazione  dei  motivi  delle  decisioni  devono  separarsi  le . 
questioni  di  fatto  dalle  questioni  di  diritto;  si  enunciano  gli  articoli  di  legge 
sui  quali  la  decisione  è  fondata,  e  si  fa  un  cenno,  -conciso  dei  principii  ge- 
nerali di  diritto  che  avranno  influito  sulla  decisione  medesima,  senza  esten- 
dersi a  confutare  tutti  gli  argomenti  addotti  dalle  parti  e  senza  invocare 
l'autorità  degli  scrittori  legali. 

Art.  49.  La  decisione  non  può  essere  modificata  quando  è  sottoscritta  dai 
votanti. 

È  pronunciata  in  nome  del  Re,  e  nella  parte  dispositiva  è  pubblicata 
dai  segretario  nella  prima  udienza  successiva  al  giorno  in  cui  ò  sotto- 
scritta. 

Art.  50.  La  esecuzione  delle  decisioni  si  fa  in  via  amministrativa,  eccetto 
che  per  la  parte  relativa  alle  spese  in  cui  siano  condannate  le  parti  soc- 
combenti. 

Art.  51.  La  decisione  contiene  la  condanna  delle  parti  soccombenti  alle 
spese  che  verranno  liquidate  nella  decisione  stessa  o  dal  commissario  esten- 
sore. 

Nella  tassazione  non  saranno  comprese  le  spese  degli  atti  riconosciuti 
superflui. 

Quando  la  tassazione  è  sfatta  dall'estensore  della  decisione,  l'ordinanza 
ha  forza  di  sentenza  in  forma  esecutiva. 

La  parte  che  intende  proporre  reclamo  contro  la  tassazione  fatta  dal 
commissario  estensore,  deve  presentarlo  nel  termine  di  giorni  tre  alla  giunta, 
la  quale  provvede  con  decisione  irrevocabile. 

Art.  52.  Alla  parte  cui  sono  aggiudicate  le  spese  è  rilasciato  l'estratto  in 
forma  esecutiva  della  decisione  per  la  parte  riguardante  le  spese  me- 
desime. 

L'estratto  è  intitolato  in  nome  del  Re,  e  termina  colla  formola  stabilita 
#        neirart.  556  del  codice  di  procedura  civile. 
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Del  rilascio  in  forma  esecutiva  si  ^a  menzione  sull'originale  della  de- 
cisione. 

Art.  53.  Nei  casi  contemplati  dal  primo  capoverso  dell'art.  14  e  dell'arti- 
colo 15  della  legge,  la  segreteria  entro  5  giorni  -dalla  pubblicazione  della 
decisione  trasmette  copia  di  essa  insieme  a  tutti  gli  atti  del  giudizio  ri- 
spettivamente all'autorità  competente  e  alla  corte  di  cassazione. 
'  Art.  54.  Per  gli  effetti  di  cui  nell'articolo  19  lettera  b  della  legge,  tutte 
le  decisioni  definitive  della  giunta  sono  dalla  segreteria  trasmesse  per  la 
posta  in  piego  raccomandato  al  ministero,  dal  quale  dipende  L'autorità  o  l'am- 
ministrazione da  cui  è  emanato  l'atto  o  provvedimento  che  ha  formato  og- 
getto del  ricorso. 

TITOLO  IX. 
Della  domanda  di  revocazione. 

Art.  55.  La  domanda  di  revocazione  è  diretta  alla  giunta,  notificata  agli 
interessati,  nelle  forme  prescritte  pel  ricorso,  e  si  propone  nel  termine  sta- 
bilito dall'articolo  52  del  regolamento  ptT  la  procedura  dinanzi  alla  IV  se- 
zione del  consiglio  di  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  ottobre  1889^ 
n.  6516.  * 

La  domanda  deve  essere  depositata  in  segreteria  entro  dieci  giorni  dalla 
notificazione  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  5  della  legge  e  17  del  presente 
regolamento  sotto  pena  di  decadenza. 

La  segreteria  ove  ne  sia  richiesta  deve  rilasciare  ricevuta  del  depisito. 

Art.  56.  Nei  dieci  giorni  successivi  la  parte  contraria  può  presentare 
nella  segreteria  memorie,  deduzioni  e  documenti  sull'ammissibilità  della  do- 
manda. 

Scorso  questo  termine,  a  domanda  di  parte  o  d'ufficio,  è  dal  presidente 
designato  il  giorno  della  discussione,  osservato  il  disposto  del  capoverso 
dell'  articolo  9  della  legge. 

Art.  57.  La  decisione  che  ammette  la  revocazione,  ordina  la  restituzione  della 
comma  depositata,  e  rimette  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della 
decisione  revocata. 

Art.  58.  La  domanda  di  revocazione  non  è  ammessa  contro  la  decisione 
pronunziata  in  serie  di  revocazione. 

TITOLO  X. 
Disposizioni  generali. 

Art.  59.  La  morte  o  il  cangiamento  di  stato  delle  parti,  non  sospende  il 
procedimento. 

Art.  60.  Ove  occorra  correggere  omissioni  ed  errori  che  non  producono 
la  nullità  della  decisione  a  sensi  dell'art.  19  della  leggo,  od  aggiungere  al- 
cuna delle  conclusioni,  che  presa  dalle  parti,  non  sia  stata  riferita  nella  de- 
cisione, ma  risulti  dai  motivi  che  col  dispositivo  vi  si  è  provveduto,  la  do- 
manda per  la  correzione  dev'esser  fatta  alla  giunta  la  quale,  sul  consenso 
di  ambo  le  parti,  decreta  in  camera  di    consiglio  la  correzione  richiesta. 

In  caso  di  dissenso  delle  parti,  sulle  domande  di  correzione  pronuncia 
la  giunta  col  procedimento  ordinario. 

Le  correzioni  si  fanno  in  margine  o  in  fine  della  decisione  originale,  eoa 
indicazione  del  decreto  o  della  decisione  che  le  abbia  ordinate. 
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Art."  61.  In  qualunque  stato  della  controversia  si,  può  rinunziare  al  ricorso 
mediante  dichiarazione  sottoscritta  dalla  parte  o  dal  procuratore  munito  di 
mandato  speciale,  depositato  in  segreteria  o  mediante  dichiarazione  fatta  in  I 

segreteria  dal  rinunciante,  della  quale  sarà  steso  processo  verbale. 

11  rinunciante  deve  pagare  le  spase  degli  atti  di  procedura  compiuti. 

Art.  62.  I  membri  della  giunta  non  possono  sentire  private  informazioni 
relative  ai  ricorsi  pendenti  avanti  la  giunta  stessa  nò  ricevere  memorie  con- 
cernenti tali  ricorsi  se  non  per  mezzo  della  segreteria.  ! 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  63.  Non  ò  ammesso  ricorso  alla  giunta  provinciale  contro  gli  atti  o 
provvedimenti  dell'autorità  amministrativa  devoluti  alla  sua  giurisdizione 
dalla  legge  1°  maggio  1890,  i  quali  siano  anteriori  al  giorno  in  cui  la  legge 
stessa  sarà  entrata  In  vigore. 

Questa  disposizione  non  si  applica  a  eli    atti    o   provvedimenti    contro  i 
quali  sia  stato  da  altre  leggi  ammesso  ricorso    in    sede   giurisdizionale   alla  i 

giunta  provinciale  amministrativa. 

Visto  d'ordùie  di  Sua  Maestà 

Il  ministro  dell'i ntemo 

G.  NlCOTERA. 


REGOLAMENTO 

per  l'ordinamento,  degli  affici  di  segreteria  della  giunta  provin- 
ciale amministrativa  per  la  esecuzione  della  legge  1°  maggio  1890, 
n.  6837. 

Art.  1.  Alla  segreteria  della  giunta  provinciale  amministrativa  sono  ad- 
detti un  segretario  o,  secondo  i  casi,  un  sotto-segretario  della  prefettura  de- 
signati con  decreto  del  prefetto. 

È  in  facoltà  del  prefetto  di  applicarvi  con  decreto  un  secondo  sotto  se- 
gretario, ed  uno  o  più  degli  impiegati  d'ordine  della  prefettura,  se  il  bi- 
sogno del  servizio  lo  richiegga 

Il  segretario  distribuisce  e  regola  il  servizio  della  segreteria  sotto  la  di- 
rezione del  presidente  della  giunta. 

Art.  2.  Il  segretario  o  per  esso  i  sotto-segretari,  ricevono  gli  atti,  ne  ese- 
guiscono la  registrazione,  lasciandone  rie»  vuta,  quando  è  prescritta  e  li  con- 
servano in  deposito,  assistono  alle  udienze,  contrassegnano  rolla  loro  sotto- 
scrizioni le  decisioni  drlla  giunta  e  i  decreti  delia  giunta  e  del  presidente, 
e  adempiono  le  altre  incombenze  affidate  alla  segreteria  dalla  legge  e  dal 
presente  regolamento. 

Art.  3.  La  segreteria  ad  istanza  delle  parti  o  dei  procuratori  speciali  dalle 
medesime  costituiti,  loro  comunica  gli  atti  del  giudizio,  sui  quali  essi  pos- 
sono prendere  note  ed  appunti,  e  rilascia  loro  copie  delie  decisioni  e  dei 
decreti  della  giunta  che  li  riguardano. 

AlPinfuori  di  questi  casi,  la  segreteria  non  può  dare  comunicazione  o 
copia  di  atti,  se  non  vi  è  autorizzata  in  iscritto  dal  presidente. 
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Art.  4.  La  segreteria  tiene  un  registro  generale,  nel  quale  sotto'  enume- 
razione progressiva,  e  colla  data  della  presentazione,  si  inscrivono  i  ricorsi 
nell'atto  stesso  in  cui  sono  presentati  colla  indicazione  della  parto  ricorrente, 
dell'atto  o  provvedimento  amministrativo  impugnato,  degli  atti  e  documenti 
uniti  al  ricorso  e  della  data  della  sua  notificazione. 

Nello  stesso  registro  in  altrettante  colonne  sono  notati  : 

a)  le  memorie,  deduzioni  e  documenti  di  cui  nell'articolo  6  della  legge, 
colla  data  della  presentazione; 

b)  il  decreto  di  abbreviazione  o  di  proroga  del  termine,  di  cui  al- 
l'articolo 7  della  legge,  e  la  domanda  di  sospensione  della  esecuzione,  di  cui 
nell'articolo  8  e  il  relativo  decreto; 

d)  la  domanda  per  la  designazione  del  giorno  della  udienza,  di  cui 
all'articolo  9  della  l^gge,  colla  data  della  presentazione  ; 

d)  il  nome  del  relatore  e  il  giorno  fissato  per  l'udienza; 

è)  la  decisione  per  una  più  ampia  istruzione  di  cui  nell'articolo  11 
della  le^rge; 

f)  la  data  della  notificazione  alle  partì  del  deposito  in  segreteria  degli 
atti  della  istruttoria  supplementare  di  cui  nell'articolo  12  della  legge; 

g)  la  domanda  per  la  designazione  del  giorno  della  discussione  di  cui 
nello  stesso  articolo  12  colla  data  della  presentazione; 

li)  le  domande  incidenti; 

i)  la  data  e  il  dispositivo  della  decisione  definitiva; 
/)  la  domanda  di  revocazione,  la  data  e  il  dispositivo  della    decisione 
relativa  ; 

m)  la  restituzione  degli  atti  alle  parti,  o  la  trasmissione  dei  mede- 
simi all'autorità  competente  o  alla  corte  di  Cassazione  di  Roma  nei  casi  pre- 
visti dal  1°  capoverso  dell'articolo  t4  e  dall'articolo  15  della  legge. 

Quando  gli  atti  siano  restituiti  alla  parte  od  al  suo  procuratore  spe- 
ciale, la  loro  firma  in  questa  colonna  del  registro  vale  come  ricevuta. 

Il  registro  è  numerato  e  firmato  in  ciascun  foglio  dal  presidente  della 
giunta  colla  indicazione  nell'ultima  pagina  del  numero  dei  fogli  di  cui  si 
compone. 

È  chiuso  ogni   giorno  all'ora  della  chiusura  della  segreteria,  colla  firma 
del  segretario  o  del  sotto-segretario,  che  ne  fa  le  veci. 
Art.  5.  La  segreteria  tiene  inoltre: 

1°  il  registro  dei  verbali  delle  udienze; 
2°  il  registro  delle  corrispondenze. 
Nel  verbale  d'udienza  sono  indicati  i  nomi  dei  componenti  la  giunta  che 
v'intervengono,  i  ricorsi  che  si  sono  discussi,  e  in  relazione    a    ciascuno   di 
essi  se  siano  presenti  le  parti  o  siano    rappresentate,    a    termini    dell'  arti- 
colo 10  della  legge. 

Se  vi  intervengono  avvocati  o  procuratori,  si  nota  la  data  del  mandato 
speciale  dai  medesimi  esibito. 

Art.  6.  Dai  verbali  d'udienza  sono  giorno  per  giorno  trascritti  i  nomi  dei 
consiglieri  elettivi,  che  vi  hanno  preso  parte  sotto  una  rubrica  speciale  nel 
registro  degli  intervenuti  alle  singole  adunanze,  di  cui  nell'  articolo  19  del 
regolamento  approvato  col  regio  decreto  10  giugno  1889,  n.  6107. 

Se  lo  stesso  consigliere  elettivo  interviene  nel  medesimo  giorno  ad  una 
adunanza  amministrativa  e  alla  udienza  o  alla  camera  di  consiglio,  pel  doppio 
intervento  non  si  fa  luogo  che  una  sola  medaglia  di  presenza. 
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Art.  7.  La  segreteria  tiene  altresì  : 

1°  Il  ruolo  dei  ricorsi  pei  quali  è    stato   fissato   il    giorno    della   di- 
scussione ; 

2°  Il  ruolo  dei  ricorsi  urgenti. 
Sono  considerati  urgenti  i  ricorsi  pei  quali  siavi  stata  abbreviazione  di 
termine,  o  sospensione  della  esecuzione,  e  quelli  pei  quali  sia  intervenuto  il 
provvedimento  di  cui  all'ultimo  capoverso  dell'articolo    21    del   regolamento 
di  procedura  innanzi  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  8.  I  decreti  della  giunta  e  del  presidente  e  le  decisioni  della  giunta 
sono  custodite  in  due  bu.ste  chiuse. 

Le  decisioni  sono  in  fine  d'ogni  anno  riunite  in  volume  corredato  del- 
l'indice alfabetico  delle  parti. 

Art.  9.  La  segreteria  deve  restare  aperta  al  pubblico  dalle  ore  10  del 
mattino  alle  oro  4  pomeridiane. 

Nei  giorni  festivi  si  chiude  alle  ore  12  meridiane. 

Art.  10.  Chiunque  richieda  alla  segreteria  della  giunta  provinciale  am- 
ministrativa la  formazione  di  un  atto,  deve  consegnare  tanti  fogli  di  carta 
col  bollo  prescritto,  quanti  ne  vengono  dal  segretario  reputati  necessari  per 
l'atto  richiesto,  e  per  quelli,  che  ne  possano  essere  la  conseguenza. 

Il  segretario  rilascierà  allo  interessato   ricevuta    dell'  eseguito   deposito, 
ove  la  domandi. 

Art.  11.  Il  deposito  deve  essere  fatto  in  regola  generale  dallo  istante  nel- 
l'atto della  presentazione  di  una  dimanda  qualsiasi,  la  quale  reclami  una  de* 
cisione  od  un  provvedimento  di  qualsivoglia  natura  per  parte  della  giunta 
provinciale  amministrativa  o  del  suo  presidente  o  di  taluno  dei  consiglieri 
delegati,  ed  in  ogni  caso,  deve  essere  eseguito  prima  che  la  istanza  mede- 
sima sia  portata  alla  cognizione  dell'autorità,  di  cui  si  provoca  la  giuri- 
sdizione. 

Nel  caso  di  dissenso   sulla  quantità    del   deposito,    decide  il    presidente 
della  giunta. 

Art.  12.  La  insufficienza  del  depositD  che  in  fatto  si  constatasse,  non  di- 
spensa il  segretario  dall'obbligo  di  scrivere  immediatamente  l'originale  della 
decisione  o  del  provvedimento,  salvo  però  in  lui  il  diritto  di  rimborso  contro 
le  parti  o  l'avvocato,  mediante  l'ordine  di  pagamento  da  rilasciarsi  dal  pre- 
sidente suddetto. 

Art.  13-  La  copia  tanto  delle  decisioni  quanto  d'ogni  altro  provvedimento 
o  alto  giurisdizionale  richiesta  dagli  interessati,  sarà  rilasciata  dalla  se- 
greteria in  carta  da  bollo  da  lire  1  coll'au mento  di  due  decimi  compren- 
dente la  tassa  di  bollo  stabilita  dallo  articolo  20  della  legge  1°  maggio  1890 
ii.  6837  ed  il  diritto  di  copia  dovuto  alla  segreteria. 

Visto  dC  ordine  di  Sua  Maestà: 
Il  ministro  dell'interno 

G.   NlCOTER\. 
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R.  D.  N.  JMO,  16  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  maggio. 

.    Vendita  dei  beni  dello  Stato  del  valwe  di  lire  5,142.  06. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  vista 
la  tabella  dei  beni  p?r  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far  parte 
del  demanio  pubblico,  composta  di  105  articoli,  del  complessivo  valore  di  stima 
di  lire  5,1,42.06;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  della  legge 
sull'amministrazione  e  contabilita  generale  dello  Stato,  sancito  col  regio  de- 
creto 17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3*);  ritenuto  che  l'alienazione  dei  sud- 
detti beni,  mentre  torna  utile,  all'erario,  non  pregiudica  affatto  V  interesse 
pubblico  né  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  6  autorizzata  la  vendita  dei  beni  delio  Stato  descritti  nella  tabella 
annessa  al  presènte  decreto  vidimata  d'ordine  nostro  dal  ministro  delle  finanze 
o  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  lire  5,142.  06. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto  30  maggio  1875, 
n.  2560  (serie  2*). 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  tratta- 
tive private: 

per  retrocessione  alla  signora  Ligas  Vincenza  fu  Luigi  vedova  Murgia, 
di  una  casa  rurale  sita  in  comune  di  Gairo  in  contrada  Mesu  Bidda; 

per  retrocessione  al  sig.  Porcu  Pili  Nicolò  fu  Vincenzo,  di  un  fondo 
rustico  postò  in  comune  di  Villaputzu;     . 

per  vendita  al  signor  Pala  Antonio  Luigi  di  ignoti  di  una  casa  posta 
in  comune  di  Genuri  alla  via  Giovanni  Scalas; 

per  retrocessione  al  signor  Pisano  Tobia  di  Antonio,  di  una  casa  posta 
in  comune  di  Tramatza  alla  via  Is  Canneddu  o  San  Pauli. 

per  retrocessione  alla  signora  Cabula  Lucia  fu  Giovanni,  assistita  ed 
autorizzata  dal  proprio  marito  Pinna  Antonio  fu  Luigi,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Baratili  San  Pietro,  regione  Cuccuru  Fenugu; 

per  retrocessione  al  sig.  Laconi  Salvatore  di  Salvatore,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Siammanna  alla  via  Chiesa; 

per  retrocessione  alla  signora  Pace  Rosa  fu  Giuseppe  vedova  Cannas, 
tanto  in  proprio  qnairto  nell'interesse  dei  propri  figli  minorenni,  di  una  casa 
sita  in  comune  di  San  Nicolò  Arcidano  alla  via  Serra  Pira; 

per  vendita  al  signor  Manca  Giovanni  fu  Giuseppe,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Maracalagonis; 

per  vendita  al  signor  Barbuscia  Francesco  fu  Giuseppe,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  retrocessione  al  sig.  Tallarita  Rocco  fu  Pasquale,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  un  comune  di  Butera; 

per  retrocessione  ai  signori  Ferro  Rosa  e  Maria  fu  Gaetano  di  un  casa 
sita  in  come  di  Butera  alla  via  Cousa; 

per  vendita  al  sig.  Liurno  Signorino  fu  Carmelo,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  vendita  al  signor  Giunta  Gaetano  fu  Gregorio,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  vendita  alla  signora  Ficurra  Concetta  vedova  Giunta  Calogero,  tanto 
in  proprio,  quanto  nell'interesse  dei  propri  figli,  di  un  fondo  rustico  di  Piazza 
Armerina; 
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per  retrocessione  al  sig.  Totino  Vito  fu  Francesco,  di  una  casa  posta 
iu  comune  di  lacurso,  in  contrada  Piano  di  Palazzo; 

per  retrocessione  alla  signora  lannclli  Angela  fu  Salvatore,  aulorizzata 
dal  proprio  marito  signor  Celi  Salvatore  di  una  casa  posta  in  co m una  di 
Barcellona  (Pozzo  di  Gotto),  in  contrada  Camistrà; 

per  retrocessione  ai  signori  Ingrassellino  Giuseppe  fu  Giuseppe  e  Mar- 
gagliotta  Rosa  fu  Giuseppe,  coniugi,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di 
Partinico; 

per  retrocessione  al  sig.  Galeoni  Luigi  e  Carlo  fu  Domenico,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Foffìa,  fraz.  Monte  S.  Maria,  alla  via  del  Borgo  (senza 
numero  di  mappa); 

per  retrocessione  al  sig.  Panfìli  Enrico  fu  Domenico  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Villa  S.  Stefano;  ■   \ 

per  retrocessione  alla  signora  Liberati  Nazzarena  fu  Lorenzo  di  una 
casa  posta  in  Segni  alla  via  S.  Lucia  ai  civici,  n.  23  e  23a; 

per  retrocessione  alla  signora  Zagaroli  Annunziata  fu  Luigi  vedova  Boc- 
coni, di  una  casa  posta  in  comune  di  Àmaseuo  in  via  Porta  Nuova; 

per  retrocessione  al  sig.  Do  Carolis  Francesco  fu  Carlo,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Farnese  alla  via  Torretta; 

per  vendita  ai  signori  Fragili,  Fresu,  Gavino  fu  Vincenzo,  tanto  in 
proprio  quanto  nell'interesse  dei  propri  figli  e  Sini  Maria  fu  Francesco  di 
un  fondo  rustico  posto  nel  comune  di  Ozicri,  regione  Monte  Juni. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  aprilo  1891. 


R.  D.  N.  221,   19  aprile   1801,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  maggio. 

Accertamento  di  rendite  devolute  al  demanio  per  conversione-  di  beni 
di  enti  morali  soppressi. 

UMBERTO  I,  Re  d'Itaca, 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  regolamento  21  luglio 
stesso  anno,  n.  3070;  visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
regolamento  22  agosto  stesso  anno  n.  3852;  ecc.  ecc.  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  reni  immobili  degli  enti 
morali  ecclesiastici,  indicati  nell'elenco  controfirmato  dai  nostri  ministri  se- 
gretari di  Stato  delle  finanze  e  per  gli  affari  di  grazia,  giustizia  e  dei  culti, 
ed  annesso  al  presente  decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte  nella 
colonna  8  dell'elenco  stesso. 

Art.  2  In  relazione  all'articolo  precedente,  della  rendita  consolidata  5  per 
cento  inscritta  col  nostro  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  a  favore  del  demanio  dello  Stato  per  gli  enti  morali 
ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita  con  decorrenza  dal  1° 
gennaio  1891,  la  complessiva  rendita  di  lire  19,037.  95  agli  enti  morali  ec- 
clesiastici indicati  nell'elenco  ri  parti  tamente  e  per  le  somme  loro  assegnate 
nella  colonna  8  dell'elenco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  229,597.20  le  rate  di  rendita  ma- 
turate nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  imrao- 
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bili  a  tutto  dicembre  1890,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli  interessi 
della  rendita  inscritta  al  demanio  in  esecuzione  del  nostro  decreto  17  feb- 
braio 1870,  n.  5519,  nelle  somme  depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile, 
esposte  nella  colonna  18  dell'annesso  elenco. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


R.  D.  N.  250,  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  giugno. 

Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Cuneo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  deliberazione  29  settembre  1886,  dei  consiglio  provinciale  di  Cuneo, 
colla  quule  fu  votata  la  classificazione  fra  le  provinciali,  della  strada  detta 
di  Val  Grande  che,  distaccandosi  dalla  provinciale  Alba-Acqui'  in  territorio 
di  Barbaresco,  raggiunge  pel  territorio  di  Neive  il  capoluogo  di  Neviglie  ; 
visto  il  manifesto  15  ottobre  1890,  col  quale  la  deputazione  provinciale  pub- 
blicava, a  termini  dell'art.  14  della  legge  sui  lavori  pubblici  la  deliberazione 
suddetta,  quale  pubblicazione  non  ha  dato  luogo  ad  opposizioni  ;  visto  il  voto 
28  febbraio  scorso  dei  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

È  inscritta  nell'elenco  delle  strade  provinciali  di  Cuneo  quella  che,  distac- 
candosi dalla  provinciale  Alba- Acqui  in  territorio  di  Barbaresco    raggiunge, 
pel  territorio  di  Neive,  il  capoluogo  del  comune  di  Neviglie. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


R.  D.  N.'  2£»3,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  ufi.  il  4  giugno. 

Proroga  fatta  ai  maestri  per  acquistare  il  diritto  alla  pensione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  l'art.  6  della  legge  23  dicembre  1888,  concernente  il  monte  delle 
pensioni  per  gli  insegnanti  elementari  e  Y  art.  5  del  relativo  regolamento 
approvato  con  nostro  decreto  del  3  marzo  1889,  n.  6013,  (serie  terza);  veduto 
l'altro  ncstro  decreto  del  16  marzo  1890,  col  quale  fu  prorogato  al  31  di- 
cembre detto  anno  il  termine  utile  per  gli  insegnanti  di  dichiarare  se  inten- 
devano valersi  della  facoltà  loro  concessa  dagli  articoli  23,  25,  27  e  28  della 
succitata  legge  per  acquistare  il  diritto  alla  pensione  ;  riconosciuta  la  con- 
venienza di  prorogare  il  termine  predetto  così  per  gli  insegnati  nelle  scuole 
elementari  come  per  quelli  degli  asili  infantili  per  potere  dare  agio  ai  me- 
desimi di  mettersi  in  grado  di  usufruire  dei  benefici  della  legge  del  monte; 
sulla  proposta  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione e  pel  tesoro  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1,  A  favore  degli  insegnanti  delie  pubbliche  scuole  elementari  e  degli 
asili  infantili  è  prorogato  al  31  dicembre  1891  il  termine  utile  per  dichiarare 
se  intendano  valersi  della  facoltà  loro  concessa  di  acquistare  il  diritto  alla 
pensione  inscrivendoli  al  monte  regolato  dalla  legge  dianzi  accennata. 
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Art.  2.  È  data  facoltà  alla  amministrazione  del  Monte  stesso  di  concedere 
agli  insegnanti  suddetti  il  pagamento  rateale,  entro  Tanno  1892,  delle  somme 
da  essi  dovute  per  il  tempo  anteriore  al  1°  gennaio  1890. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


R.  D.  N.  238,  30  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  23  maggio. 

Provvedimenti  a  favore  dei  vice- segretari  di  ragioneria 
del  ministero  delle  finanze. 

UMBERTO  I,  Re  d1  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duti i  regi  decreti  8  aprile  1880,  n.  5370;  3  dicembre  1885,  n  3558,  e  6 
agosto  1890,  n  7034;  udito  il  consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

I  vi  ce- segretari  di  ragioneria  del  ministero  delle  finanze,  che  al  3  di- 
cembre 1885  erano  ascritti  alla  prima  classe,  sono  ammessi,  in  via  transi- 
toria, alla  promozione  al  grado  di  segretario  di  ragioneria  di  ultima  classe 
nel  ministero  stesso,  per  esame  di  idoneità,  secondo  le  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  3  dicembre  1885,  n.  3558,  e,  se  ap[ trovati,  si  intenderà  estesa 
ad  essi  la  disposizione  sancita  con  l'aiticolo  15  dell'  altro  regio  decreto  6 
agosto  1890,  n.  7034. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  30  aprile   1891. 


R   D.  N.  25T,  30  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  giugno. 

Concessione  di  terreni  per  coltura  ed  altro  in  Arkico  [Africa). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  1°  luglio  1890,  n.  7C03,  per  la  pubblicazione  delle  leggi  del 
Regno  nell'Eritrea;  visti  i  nostri  decreti  del  19  giugno  1S90,  per  le  facoltà 
accordate  all'onorevole  Leopoldo  Frauchetti,  deputato  al  Parlamento,  e  del 
25  gennaio  1891,  n.  37,  sul  Governo  della  colonia  Eritrea;  udito  il  parere  del 
consiglio  di  Stato;  udito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  presidente 
del  consiglio,  ministro    degli    affari  esteri  ;  abbiamo   decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

a)  Viene  concessa  al  sig.  Arre  Domenico  fu  Nicola  un  terreno  di  figura 
irregolare  della  superfìcie  di  m.q.  7^96,  contenente  un  pozzo  e  posto  a  nord 
della  lunetta  Garibaldi  nei  pressi  di  Arkico,  per  la  durata  di  anni  5,  a  scopo 
di  coltura  di  ortaggi; 

h)  Viene  concesso  al  sig.  Arre  Rocco  fu  Nicola  un  terreno  di  figura  ir- 
regolare della  superficie  di  m.q.  3750,  contenente  un  pozzo  e  posto  a  sud  della 
lunetta  Garibaldi  nei  pressi  di  Arkico,  per  la  durata  di  anni  5,  a  scopo  di 
coltura  di  ortaggi; 

e)  È  approvata,  salvo  il  contenuto  dell'art  5,  la  convenzione  per  la  ces- 
sione di  un  tratto  di  terreno  sull'altura  Farasc  Sultan  presso  il  villaggio  di 
Belesa,  fatta  del  capo  indigeno  di  Belesa  a  favore  della  missione  svedese  nel- 
l'Eritrea a  scopo  d'impianto  di  una  figliale  della  missione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  adii  30  aprile  1891. 
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Regio  Decreto,  30  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  giugno. 
Viene  sciolto  il  consìglio  comunale  di  Sassari. 

Sire.  —  Nei  primi  giorni  del  marzo  decorso  dimettovansi  dalla  carica  il 
sindaco  e  la  giunta  municipale  di  Sassari  ed  il  consiglio  convocato  nei  suc- 
cessivi giorni  per  la  nòmina  della  nuova  amministrazione,  vi  provvedeva  nella 
seduta  del  12  marzo. 

Senonche  alcuni  dei  nuovi  eletti  non  vollero  accettare,  ed  essendo  riesciti 
inutili  gli  esperimenti  per  completare  la  giunta  e  avendo  rinunciato  anche 
quelli  assessori  che  da  prima  sembravano  disposti  ad  accettare  il  mandato, 
queste  dimissioni  provocarono  quelle  di  quasi  tutti  i  consiglieri  e  precisa-? 
mente  di  trentuno  sopra  quaranta  assegnati  al  comune. 

Questa  crisi  municipale  ha  la  sua  spiegazione  nella  intransigenza  dei  due 
partiti  in  cui  è  diviso  il  consiglio,  per  la  quale  non  fu  possibile  un  accordo 
nella  scelta  di  alcuni  nomi  per  il  completamento  della  giunta  Ma  è  da  ri- 
tenersi che  più  delle  discordio  di  parte  abbia  influito  neir  animo  dei  consi- 
glieri dimissionari  la  gravo  preoccupazione  dello  stato  finanziario  del  comune, 
il  quale  avrà  tra  ,breve  da  sostenere  V  ingente  aggravio  dell'ammortizzazione 
graduale  di  un  prestito  di  cinque  milioni,  e  dovrà  trovare  i  mezzi  per  prov- 
vedervi. 

Si  rende  pertanto  necessario  il  provvedimento  di  sciogliere  quel  consiglia 
comunale  affinchè  l'amministrazione  provvisoria  possa  tracciare  una  buona 
via  da  seguirsi  dalla  nuova  rappresentanza,  la  quale  sarà  chiamata  dal  voto 
degli  elettori  a  risolvere  il  problema  finanziario  del  comune,  che  gli  attuali 
amministratori  sembra  non  abbiano  voluto  affrontare. 

Si  onora  pertanto  il  referente  di  sottoporre  all'augusta  firma  di  V.  M.  lo 
accluso  decreto  col  quale  viene  sciolto  il  consiglio  comunale  di  Sassari. 

Il  ministro  :  G.  Nicotera. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno;  visti  gli  articoli  268  e  269  del  testo  unico  della  legge  comunale 
e  provinciale  approvato  col  regio  decreto  10  febbraio  1889,  n.  5921  (se- 
rie 3a)  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  il  consiglio  comunale  di,  Sassari  è  sciolto. 

Art.  2.  11  signor  comm.  Francesco  Frate  è  nominato  commissario  straor- 
dinario per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  fino  allo  insedia- 
mento del  nuovo  consiglio  comunale  ai  termini  di  legge. 

11  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  30  aprile  1891. 

ti.  D.  N.    23*J,  3  maggio   1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

Modifica  al  capitolato  relativo  alla  costruzione 
della  ferrovia  Cerignola  {Foggia). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  nostro  decreto  3  marzo  1889  n.  5993  serie  3a  che  approva  la 
convenzione  fra  il  governo  ed  il  comune  di  Cerignola  (Foggia)  per  la  con- 
cessione al  comune  medesimo  della  costruzione  e  dell'esercizio  di    una   fer- 
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rovia  da  Cerignola  alla  stazione  omonima;  sulla  proposta  dei  nostri  ministri 
segretari  di  stato  pei  lavori  pubblici  e  per  l'agricoltura,  1'  industria  ed  IL 
^commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  capoverso  1°  dell'art,  lo  del  capitolato  annesso  alla  convenzione  appro- 
vata col  regio  decreto  3  marzo  1889  n.  5993,  serie  3\  è  modificato  come 
in  appresso  : 

«  Agli  effetti  dell'art  272  della  legge  20  marzo  1865    allegato    F%    sulle 

<  opere  pubbliche,  valgono  le  seguenti  tariffa  per  i  trasporti  sulla  ferrovia 
«  da  Cerignola  (Foggia)  alla  staziono  omonima,  così  stabilite  per  l'intero 
«  percorso: 

«  Viaggiatori  di  la  classe         .          .         .  •  L.  0,90 

«  Id.  »   2a     id »  0,50 

€  id.           »   3a     id.            .          .          .          .  »  0,30 

«  Bagagli  per  quintale  in  media       .                    .  »  0,50 

€  Derrate  alimentari  in  media  per  quintale    é    .  »  ( »,40 

«  Merci  a  grande  velocità,  in  media  per  quintale  »  0,40 

«  Merci  a  piccola  velocità  in  media  per  quintale  >  0,10 

€  Neve,  vagone  completo,  per  tonnellata            .  »  0,80 

€  I  prezzi  di  cui  sopra  pei  bagagli  e  le  merci  in   genere   comprendono 
«  anche  il  compenso  alla  ferrovia  per  le  operazioni  di  carico,  scarico   o  di- 

<  ritto  di  stazione  e  sono  netti  da  imposta  erariale  e  del  diritto    di    bollo. 
«  Per  le  altre  categorie  di  trasporto  non  indicate  qui  sopra,  sono  da  ri- 

«  tenersi  come  massimi  i  prezzi  corrispondenti  delle  tariffe  generali  in  vì- 
«  gore  per  la  rete  adriatica  approvate  con  la  legge  n  3  )48,  serie  3:i,  del 
«e  27  aprile  1885  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  3  maggio  1891. 


R.  D.  N.  3^3,  3  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Importazione  temporanea  di  filati  di  pelo  di  cammello 
e  rottami  dì  ottone. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art-  20  del  testo  unico  della  legge  doganale,  approvato  con  regio 
decreto  8  settembre  1889,  n.  6387  (serie  3a).  col  quale  è  data  faeoltà  al 
Governo  del  Re  di  disciplinare  con  decreto  reale  le  importazioni  ed  espor- 
tazioni temporanee;  udito  il  consiglio  superiore  dell'industria  e  del  commer- 
cio; sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  concessa  l'importazione  temporanea  dei  filati  di  pelo  di  cam- 
mello per  la  fabbricazione  di  cinghie  per  trasmissione,  e  dei  rottami  di  ottone 
per  essere  rifusi  e  ridotti  in  fogli,  in  spranghe,  in  fili  ed  in  lavori. 

Art.  2.  All' importazione  temporanea  delle  merci  indicate  nel  precedente 
articolo  sono  applicabili  le  disposizioni  generali  stabilite  dal  litolo  I  del  re- 
golamento sulle  importazioni  ed  esportazioni  temporanee,  approvato  col  regio 
decreto  del  2  febbraio  1890,  n.  6022  (serie  3a). 

Le  disposizioni  speciali  contenute  nei  capitoli  V  e  XVIII  del  titolo  II  del 
citato  regolamento  sono  rispettivamente  applicabili  ali* importazione  tempora* 
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nea  dei  filati  di  pelo  di  cammello  per  la  fabbricazione  di  cinghie  per  trasmis- 
sione e  dei  rottami  d'ottone  per  essere  rifusi  e  ridotti  in  fogli,  in  spranghe, 
in  fili  ed  in  lavori. 

Art.  3.  Il  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  la  conversione 
in  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  3  maggio  1891. 


R.  D.  N.  24H2,  7  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  stesso  mese. 

Aggiunta  all'elenco  delle  strade  provinciali  di  Avellino. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  deliberazione  21  ottobre  1885,  con  la  quale  il  consiglio  provin- 
ciale di  Avellino  classificò  fra  le  provinciali  le  strade:  Melito  Bonito-Apice 
e  Pietrade  fu  si-San  Giorgio  ;  visto  che  l'elenco  suppletivo  contenente  le  strade 
predette  è  stato  pubblicato  in  tutti  i  comuni  di  quella  provincia,  senza  che 
siano  insorti  reclami;  visto  l'art.  14  della  l?gge  20  marzo  1865  n.  2248  al- 
legato F;  sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

È  approvata  l'aggiunta  all'elenco  delle  provinciali  della  provincia  di 
Avellino  delle  due  strade  Melito-Bonito-Apice  e  Pietradefusi- San  Giorgio, 
le  quali  dalla  nazionale  delle  Puglie,  la  prima  da  Ponte  Melito,  e  la  se- 
conda da  Dentecane,  giungono  al  confine  della  contigua  provincia  di  Be- 
nevento. 

OrJiniamof  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 


R.  D.  N.  255,  7  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  giugno. 

Regolamento  per  le  anticipazioni  della  cassa  depositi  e  prestiti  al  ministero 
di  agricoltura  pel  bonificamento  delVagro  romano, 

UMBERTO  I,  Re  l'Italia 

Visto  l'articolo  19  delia  legge  8  luglio  1833,  n.  1489  (serie  terza),  con- 
cernente il  bonificamento  agrario  dell'agro  romano;  vista  la  legge  17  mag- 
gio 1863,  n.  1270,  sulla  cassa  dei  depositi  e  prestiti;  udito  il  consiglio  dei 
ministri;  sulla  proposta  del  nostro  ministra  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, industria  e  commercio,  d'accordo  col  ministro  segretario  di  Stato  del 
tesoro  ;  abbiamo  decratato  e  decretiamo  : 

E  approvato  l'unito  regolamento,  visto  d'ordine  nostro,  dal  ministro  d'  a- 
gricoltura,  industria  e  commercio  e  da  quello  del  tesoro,  per  le  anticipazioni 
della  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  al  ministero  d'  agricoltura,  in    esecuzione 
dell'art.  19  della  legge  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  terza). 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 

(Sjgue  regolamento) 
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Art.  1.  I  depositi  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  per  le  indennità  dei  beni 
da  espropriarsi  a  termini  delia  legge  25  giugno  1865,  numero  2359  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica,  in  esecuzione  della  legge  8  lu- 
glio 1883,  numero  1489  (serie  terza)  pel  bonificamento  dell'agro  romano,  sa- 
ranno fatti  dalla  cassa  medesima  e  addebitati  al  ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  in  un  conto  prò.  visorio,  fruttifero  in  ordine  al  disposto 
coll'art.  50  della  detta  legge  25  giugno  1865.  Gli  interessi  saranno  liquidati 
allo  stesso  saggio  e  colla  stesse  norme  degli  altri  dipositi  simili,  e  non  po- 
tranno eccedere  il  saggio  stabilito  annualmente  dal  ministero  del  tesoro  per 
i  prestiti  destinati  ad  opere  igieniche. 

Art.  2.  Il  pagamento  effettivo  delle  indennjtà  agli  espropriati,  tanto  per 
capitale  quanto  per  interessi,  sarà  fatto  dalla  cassa  depositi  e  prestiti,  in  base 
a  decreto  del  prefetto  di  Roma  a  senso  dell'art.  55  della  legge  25  giugno  1865, 
numero  23ò9,  sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica,  e,  l'importare 
delle  somme  da  essa  pagate  sarà  accreditato  a  quel  ministero  nel  conto  prov- 
visorio di  che  all'articolo  precedente,  il  quale  conto  perciò  resterà  chiuso, 
ed  in  pari  tempo  addebitato  in  un  conto  nuovo  definitivo  a  titolo  di  anti- 
cipazioni, giusto  il  disposto  dell'art.  19  della  legge  8  luglio  1883. 

Ogni  anticipazione  sarà  dal  ministero  rimborsata  alla  cassa  in  25  an- 
nualità eguali  comprensive  di  capitale  e  di  interessi,  e  questi  saranno  cal- 
colati allo  stesso  saggio  stabilito  per  l'annata  in  cui  avviene  la  liquidazione 
pei  depositi  di  che  all'articolo*  precedente. 

Art.  3.  Nel  bilancio  di  entrata  dello  Stato  sarà  istituito  un  capitolo  colla 
denominazione  :  «  Anticipazioni  fatte  dalla  cassa  depositi  e  prestiti  in  ordine 
€  all'art.  19  della  legge  8  luglio  1883,  numero  1489  (serie  terza)  per  prezzo 
e  di  espropriazioni  dei  terreni  di  cui  nell'art.  9  della  legge  stessa  »,  per 
imputarvi  le  somme  delle  anticipazioni  di  che  al  precedente  art.  2°. 

Sarà  inoltre  istituito  un  corrispondente  capitolo  nel  bilancio  della  spesa 
del  ministero  di -agricoltura,  industria  e  commercio  colla  denominazione  «  prezzo 
«  delle  espropriazioni  dji  terreni  compresi  nella  zona  indicata  nell'art.  1° 
«  della  legge  8  luglio  1883,  numero  14>>9  (serie  terza)  >  per  imputarvi  le 
somme  di  pagamenti  fatti  agli  espropriati  come  al  suddetto  art.  2\ 

Art.  4.  Sarà  pure  istituito  un  altro  capitolo  nel  bilancio  d'entrata  per  im- 
portarvi il  prodotto  dei  beni  espropriati  ed  alienati,  costituito  dai  canoni  o 
dalle  annualità  (di  soli  interessi  pei  primi  cinque  anni  e  di  capitale  ed  inte- 
teresse  per  altri  25  anni)  che  dal  ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio saranno  posti  a  debito  degli  acquirenti,  non  che  gli  altri  prodotti  che 
si  ricaveranno  dalla  temporanea  amministrazione  dei  beni  espropriati. 

Art.  5.  Il  pagamento  delle  annualità  dovute  alla  cassa  depositi  e  prestiti 
in  rimborso  delle  anticipazioni  di  cui  allo  articolo  2°  sarà  fatta  annualmente 
col  fondo  stanziato  in  uno  speciale  capitolo  del  bilancio  dei  ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  in  corrispondenza  alla  entrata  del  pro- 
dotto della  censuazione,  vendita  ed  amministrazione  dei  beni  di  cui  allo  ar- 
ticolo precedente. 

Ove  la  somma  prevista  da  incassare,  come  all'articolo  precedente,  risul- 
tasse inferiore  a  quella  da  pagarsi  alla  cassa  depositi  e  prestiti,  sarà  prov- 
veduto alla  differenza  col  fondo  di  cui  all'articolo  19  della  legge  8  luglio  1883 
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e  con  i  maggiori  stanziamenti  che,  occorrendo,  saranno  fatti  in  aggiunta  ai 
fondo  medesimo. 

Art.  6.  Il  periodo  del  rimborso  delle  anticipazioni  incomincia  col  primo  di 
luglio  dello  esercizio  successivo  a  quello  in  cui  ha  luogo  la  anticipazione.  Il 
pagamento  delle  annualità  alla  cassa  depositi  e  prestiti  è  stabilito  al  1°  di 
gennaio  di  ciascun  anno  al  netto  dello  sconto  di  mesi  sei. 

Per  l'esercizio  in  Cui  ba  luogo  l'anticipazione,  il  ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  è  tenuto  al  pagamento  dei  soli  interessi,  nella 
ragione  stabilita,  dalla  data  del  mandato  fino  al  30  giugno  successivo. 

Visto  d'ord  ne  di  S.  M.  : 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
Chimirri. 
Il  ministro  del  tesoro 
L  uzzato. 


R.  D.  N..24U»,  10  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Aggiunta  air  elenco  delle  strade  provinciali  di  Avellino. 

UMBERTO  I,  Re  d'Itaua. 

Visto  le  deliberazioni  21  ottobre  1885  e  7  settembre  1889,  con  le  quali 
il  consiglio  provinciale  di  Avellino  classificò  fra  le  provinciali  la  strada  Bi- 
saceia-Aquilonia-Monteverde  provinciale  di  Melfi,  di  lunghezza  eh.  27,060; 
visto  che  l'elenco  suppletivo  contenente  la  strada  predetta  e  stato  pubblicato 
in  tutti  i  comuni  di  quella  provincia  senza  che  siano  insorti  reclami;  visto 
l'articolo  14  della  leggo  20  marzo  1865,  allegato  F;  sentito  il  consiglio  su- 
periore dei  lavori  pubblici  in  adunanza  11  aprile  1891;  sulla  proposta  del 
nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  : 

È  approvata  l'aggiunta  all'elenco  delle  provinciali  della  provincia  di  Avel- 
lino della  strada  Bisaccia  Aquilonia  Monteverde-Provinciaie  di  Melfi. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  maggio  1891. 


R.  D.  N.  252,  10  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  giugno. 

Viene  respinto  un  ricorso  della  provincia  di  Verona. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  ricorso  prodotto  dalla  provincia  di  Verona  sotto  la  data  del  20 
ottobre  1890,  allo  scopo  di  ottenere  che,  riveduto  il  riparto  del  contributo 
per  la  ferrovia  Legnago-Monselice,  approvato  con  nostro  decreto  5  gennaio  1890, 
n.  6600  (serie  terza)  venga  diminuita  la  quota  messa  a  suo  carico,  aumen- 
tando corrispondentemente  quella  della  provincia  di  Padova  ;  visto  il  citato 
nostro  decreto  in  data  del  5  gennaio  1890  che  stabili  il  riparto  dei  contri- 
buto legale  per  la  ferrovia  Legnago-Monselice  nella  misura  di  millesimi  737 
a  carico  della  provincia  di  Padova  e  di  millesimi  203  a  carico  di  quella  di 
Verona;  ritenuto  che  i  motivi  addotti  dalla  provincia  di  Verona  a  suffragio 
del  suo  ricorso,  furono  già  non  solo  vagliati  precedentemente,  ma  dimostrati 
anche  inattendibili,  come  risulta  dal  provvedimento  impugnato  ;  vista  la  legge 
organica  dei  lavori  pubblici  ;  udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  !*• 
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Tori  pubblici  ;  udito  il  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  poi  lavori  pubblici  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  respinto  il  ricorso  20  ottobre  1890  della  provincia  di  Verona   tendente 
ad  ottenere  la  revisione  del  riparto  del  contributo  provinciale  per  la  ferrovia 
Legnago-Monselice,  approvato  col  nostro  decreto  del  5  gennaio  1890. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  10  maggio  1891. 


R.  D.  N.  262,  10  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  giugno. 

Nuova  tabella  di  graduazione  ùi  classi  dei  militari    , 
del  corpo  reale   equipaggi. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Viste  le  leggi  2  dicembre  1878  n.  4610  (serie  seconda)  e  19  giugno  1888 
n.  5l65  (serie  terza)  sull'ordinamento  del  personale  della  regia  marina;  sen- 
tito il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina  ;  sulla  proposta  del  nostro 
ministro  della  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  I.  Alla  tabella  della  graduazione  in  classi  dei  militari  comuni  del 
corpo  reale  equipaggi  stabilita  all'articolo  1  del  regio  decreto  4  dicembre  1890 
n,  7312  (serie  terza)  e  sostituita  la  seguente. 


Comuni  di  la  classe 

Comuni  di  2a   classe 

Comuni  di  3a  classe 

Marinari  scelti 

Marinari 

Mozzi 

Timonieri 

Cannonieri  ed  allievi  can- 

Mozzi specialisti  cannonieri 

nonieri                       i 

e  torpedinieri 

Cannonieri    scelti,    canno- 

nie»  i  armaroli  ed    allievi 

Torpedinieri  ed  allievi  tor- 

Allievi macchinisti 

canno  rieri  armaroli 

pedinieri 

Torpedinieri  scelti,  torpedi- 

Allievi   specialisti    canno- 

nieri siluristi,  torpedinieri 

nieri  e  torpedinieri 

elettricisti,  allievi    torpe- 

- 

dinieri  siluristi  ed  allievi 

Fochisti  ed  allievi  fochisti 

torpedinieri  elettricisti 

Allievi  operai 

é 

Fochisti  scelti 

Allievi  musicanti 

Operai 

Allievi  trombettieri 

Musicanti 

Infermieri 

Troni  bettieri 

Furieri 

' 

Infermieri  scelti 

Allievi  furieri  telegrafisti 

Furieri  scelti 

Furieri  telegrafisti 
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I  cannonieri  armaroli,  i  torpedinieri  siluristi  ed  i  torpedinieri  elettricisti 
sono  specialità  delle  categorie  cannonieri  e  torpedinieri  da  costituirsi  con 
norme  che  saranno  stabilite  dal  nostro  ministro  della  marina. 

Art.  2.  È  abrogato  il  regio  decreto  in  data  1°  marzo  1888  numero  5343 
(serie  terza)  che  istituisce  un  ruolo  di  veterani  per  i  militari  del  corpo  reale 
equipaggi. 

Art.  3.  1  veterani  attualmente  in  servizio,  secondo  la  categoria  alla  quale 
appartengono,  passeranno  a  far  parte  del  personale  navigante,  se  ne  conser- 
vano ancora  l'attitudine,  o  del  personale  costiero. 

Coloro,  che,  per  imperfezioni  fisiche  non  potessero  essere  ascritti   né  al 
personale  navigante,  nò  in  quello  costiero,  saranno,  in  via  transitoria  man- 
tenuti in  servizio  come  veterani  sino  allo  spirare  della  ferma  in  corso. 
Art.  4.  Il  presente  decreto  entrerà  in  vigore  dal  1°  luglio  1891. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  10  maggio  1891. 


R.  D.  N.  2<46,  14  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  giugno. 

Dazio  di  consumo  sul  vetro  lavorato  in  Vicenza. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  31  ottobre  1890  e  27  febbraio  del  volgente  anno,  con 
lo  quali  il  consiglio  comunale  di  Vicenza  ha  adottato  un  dazio  di  consumo 
per  il  vetro  lavorato,  genere  non  contemplato  all'art.  13  della  legge  3  lu- 
glio 1864,  n.  1827,  nò  all'art.  6  del  decreto  legislativo  28  giugno  1860,  nu- 
mero 3  il8;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L; 
udita  la  camera  di  commercio  ed  arti  della  provincia  di  Vicenza;  udito  il 
consiglio  di  Stato  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Vicenza  è  autorizzato,  a  seconda  delle  precitate  sue  delibe- 
razioni 31  ottobre  1«90  e  27  febbraio  1891,  a  riscuotere  sul  vetro  lavorato 
un  dazio  proprio  di  consumo  nella  misura  di  lire  1,50  per  quintale,  escluse 
però  le  bottiglie  di  color  nero  od  oscuro,  i  fiaschi,  le  damigiane,  ed  esclusi 
altresì  i  bicchieri  per  pile  e  gli  altri  apparecchi  destinati  esclusivamente  in 
servizio  dell'amministrazione  governativa  dei  telegrafi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  adii  14  maggio  1891. 


R.  D.  N.  248, 14  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  giugno. 

Dazio  di  consumo  sulla  carta  in  Alba. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  8  dicembre  1890  e  24  febbraio  189 1  del  consiglio  co- 
munale di  Alba  (Cuneo),  con  cui  fra  altro  venne  adottato  un  dazio  di  'con- 
sumo sulla  carta,  genere  non  compreso  dalla  legge  del  3  luglio  1814,  nu- 
mero 1^27,  né  dal  legislativo  decreto  28  giugno  18G6,  n.  3018;.  veduto  il 
nostro  decreto  28  gennaio  1886,  n.  3642  (serie  terza);  veduto  l'art.  11  del- 
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l'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  sentito  il  parere  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Cuneo  in  seduta  del  25  gennaio  1891;  udito 
il  consiglio  di  Stato;   abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  comune  di  Alba  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio  sulla  carta  in  con- 
formità della  qui  annessa  tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  1891. 

G.  Colombo. 
\ 
TARIFFA 

Carta  da  lettere,  buste  d'ogni  qualità,  carta    bianca  da  scrivere  e  da    stampare 
al  quintale        . L,     4  — 

Carta  colorata  d'ogni  qualità,  carta  da  filtro,  carta  da  peso,  im- 
ballaggio, impacco  e  da  salumi »      2  — 

Sono  esenti  dal  pagamento  del  dazio  i  campioni  di  carta  di  dette  specie,  purché 
si  faccia  constatare  air  uscita  essere  il  quantitativo  eguale  ali*  introdotta.  Va  pure 
esente  da  dazio  la  carta  di  mo  lulo  spanala  e  irli  stampati  a  l  uso  delle  amministra- 
zioni governative,  la  carta  a  strisele  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata. 

Visto  d'ordine  di  5.  M.: 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.  Colombo. 


R.  D.  N.  263,  14  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  giugno.     . 
Modifiche  al  regolamento  organico  pel  corpo  reale  equipaggi. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  i  regi  decreti  4  aprile  1889,  n.  6329  (serie  terza)  e  10  maggio  1891 
n.  262;  sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  della  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Sono  approvate  le  annesse  modificazioni  firmato  d'ordine  nostro  dal  mi- 
nistro della  marina  agli  articoli  1,  4  e  5  del  citato  regolamento  organico 
per  il  corpo  reale  equipaggi. 

Ordiniamo,  ecc  —  Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  1891. 


Modificazioni  agli  articoli  1,  4  e  5  del  regolamento  organico  per  il  corpo 
reale  equipaggi  approvalo  con  regio  decreto  4  aprile  1889,  n.  6029 
(serie  terza). 

L'articolo  1°  è  sostituito  dal  seguente: 

Ripartizione  del  corpo  reale  equipaggi. 

Art.  1.  Il  corpo  reale  equipaggi  è  formato    di    quattro    divisioni,   ognuna 
delle  quali  consta  di  due  o  più  reparti. 

Le  divisioni  la,  2a  e  3*  comprendono  i  militari  delle  categorie  marinari, 
timonieri,  cannonieri,  torpedinieri,  aiutanti,  macchinisti,  fochisti,  operai  de- 
stinati al  servizio  delle  navi  in  armamento,  in  riserva  ed  in  disponibilità,  i 
quali  sono  complessivamente  distinti  con  la  denominazione  di  personale  na- 
vigante. 
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La  4H  divisione  comprende  i  militari  delle  categorie  innanzi  specificate 
addetti  ai  servizi  locali  a  terra  e  sulle  navi  in  disarmo,  i  musicanti,  i  trom- 
bettieri, gli  infermieri,  i  furieri,  i  furieri  telegrafisti  e  la  compagnia  di  di- 
sciplina. Complessivamente  questo  personale  ha  il  nome  di  personale  costiero. 

L'assegnazione  degli  uomini  alle  divisioni  ed  ai  reparti  ha  luogo  in  base 
alle  loro  categorie,  secondo  quanto  risulta  dalla  seguente  tabella: 

DistriJmzione  del  personale  del  corpo  reale  equipaggi 
fra  le  divisioni  ed  i  reparti. 


PERSONALE  NAVIGANTE 

Personale 
costiero 

» 

la  Divisione 

2a  Divisione 

3*  Divisione 

4*  Divisione 

1°  Reparto  ...... 

Marinari 

Cannonie  r  i 
e  aiutanti 
di  bordo 

Macchinisti 
e  fochisti 

Mar  nari  e  ti- 
monieri 

2°     idem    ...... 

Timonieri  e 
mozzi 

Torpedinieri 

Operai 

Cannonieri, 
torpedinieri 
e  aiutanti 

3°      idem     

» 

Macchinisti 
fochisti  e 
operai 

4°      idem     

M  u  ai  canti 

trombettie- 
ri, infermie- 
ri e  compa- 
gnia di  di- 
sciplina 

5°     idem 

Furieri  e  fu- 

rieri t  e  1  e- 
grahsti 

I  militari  del  corpo  reale  equipaggi  inscritti  nel  ruolo  dei  veterani  sa- 
ranno aggregati  alla  4a  divisione,  4°  reparto. 
L'articolo  4°  è  soppresso. 
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Gli  uomini  che  si  trovano  in  servizio  con  la  qualificazione   di    fucilieri 
sono  trasferiti  nei  cannonieri  costieri  col  loro  grado  ed  anzianità. 
L'articolo  5°  è  sostituito  dal  seguente  ; 

Eccezione  alla  separasionue  di  servitilo  fra  il  personal*  navigante 
ed  il  personale  costiero. 

Art.  5.  La  separazione  di  attribuzioni  fra  il  personale  navigante  ed  il  per- 
sonale costiero  fissata  dall'articolo  1°  non  è  assoluta,  epperò  i  militari  delle 
categorie  le  quali  abbracciano  personale  navigante  e  personale  costiero,  se 
appartengono  ai  costieri,  possono,  quando  siano  atti  al  servigio  di  bordo,  es- 
sere destinati  su  qualunque  tipo  di  nave,  in  sostiiuzione  di  altri  del  personale 
navigante  della  stessa  loro  categoria. 
Eoma,  14  maggio  1891. 

D'ordine  di  S.  M  : 

II  Ministro  a\  Ila  marina 

S.  de  Saint  Bon. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  156,  26  marzo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  maggio. 

Statuto  del  legato  Centeni-Romani  in  Cimtella  della  Chiana 
per  premi  da  conferirsi,  a  famiglie  coloniche. 

UMBERTO  T,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  dimanda  del  comune  di  Civitella  della  Chiana  (Arezzo)  intesa 
a  conseguire  l'autorizzazione  per  accettare  il  lascito  di  lire  4000  disposto 
dal  defunto  dott.  Centeni-Romani  Alfredo  per  fondare  premi  diretti  al  mi- 
glioramento dell'agricoltura;  udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato:  sulla 
proposta  dei  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  comune  di  Civitella  della  Chiana  (Arezzo)  è  autorizzato  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lire  4000  fattogli  dal  defunto  dott.  Alfredo  Centeni- 
Romani  per  premi  annuali  a  fav<  re  delle  famiglie  coioniche  del  luogo,  che 
avranno  dedicato  maggior  cura  al  podere  ed  al  bestiame. 

Art.  2.  Il  legato  anzidetto  è  costituito  in  ente  morale  autonomo,  agli  ef- 
fetti delle  leggi  civili,  e  ne  è  approvato  il  disegno  di  statuto  organico  an- 
nesso ai  presente  decreto,  che  sarà  visto  d'ordine  nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  marzo  1891. 


STATUTO  ORGANICO  DEL  LEGATO  CENTENI-ROMANI. 

Capo  I. 

Origine,  sede,*  scopo  e  redditi. 

Art.  1.  Il  legato  Centeni-Romani,  che  ha  sede  nel  comune  di  Civitella 
della  Chiana,  trae  la  sua  origine  dal  testamento  olografo,  del  fu  nobll  uomo 
Centeni-Romani  dottor  Alfredo,  del  cav.  Enrico  possidente  nato  e  domiciliato 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Trw 


•.'^^'•'"UP^i 


6T6 

in  Arezzo,  in  data  25  luglio    1884   registrato  ad    Orvieto  il  1°  dicembre  di 
detto  anno  al  volume  20  atti  pubblici  7f,  2  n.  417. 

Art.  2.  Esso  ha  per  scopo  la  costituzione  di  n.  3  premi  in  danaro  da 
consegnarsi  con  respettivo  diploma  pagabile  il  primo  con  la  metà  del  frut- 
tato netto  del  capitale  e  gli  altri  due  con  la  meta  parimente  netta  e  divi- 
sibile in  parti  eguali. 

Sarà  inoltre  conferita  una  menzione  onorevole  da  tener  luogo  di  questo 
premio,  e  questi  premi  saranno  accordati  a  quelle  famiglie  coloniche  del 
comune,  che  meglio  cureranno  il  podere  ed  il  bestiame. 

Art.  3.  I  mezzi  con  cui  il  legato  provvede  allo  scopo  della  sua  istituzione 
consistono  in  redditi  provenienti  dal. capitale  di  lire  quattromila  lasciato  dal 
testatore. 

Capo  IL 
Amministrazione.  ' 

Art.  4.  Il  legato  Centeni-Romani  è  amministrato  da  una  commissione 
composta  di  tre  membri,  due  dei  quali  saranno  scelti  dal  consiglio  comu- 
nale ed  il  terzo  dalla  famiglia  Centeni-Romani. 

Art.  5.  Gli  ascendenti  e  i  discendenti,  i  fratelli,  il  genero  ed  il  suocero 
non  potranno  essere  contemporaneamente  membri  della  commissione. 

Art.  6.  Non  potranno  inoltre  essere  membri  della  commissione  e  perde- 
ranno tale  qualità  coloro  che  non  abbiano  il  diritto  di  essere  elettori  am- 
ministrativi. 

Art.  7.  I  componenti  la  commissione  dureranno  in  carica  due  anni  ad 
eccezione  <^i  quello  eletto  dalla  famiglia  Centeni-Romani. 

Art.  8.  Per  la  validità    delle    adunanze  è  necessario    V  intervento  di  tutti  . 
e  tre  i  componenti.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta  od  a  vt. ti  se- 
greti, quelle  concernenti  persone  debbono  sempre  essere    prese  in  quest'ul- 
tima maniera. 

Art.  9.  Le  deliberazioni  sono  prase  a  maggioranza  di  voti  ed  i  relativi 
verbali  saranno  sottoscritti  da  tutti  i  membri  della  commissione,  potendo 
ciascuno  di  questi  larvi  inserire  il  suo  voto  razionale,  o  dal  segretario  co- 
munale, qualora  non  piacesse  alla  commissione  nominare  altra  persona  idonea. 

Art.  10.  Il  cassiere  comunale  dovrà  liscuutere  lo  rendite  del  legato  e  farne 
il  servizio  di  cassa,  rendendone  conto  giusta  il  disposto  dell'art.  122  della 
legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865  allegato  A. 

Capo  III. 
Norme  per  il  conferimento  delle  doti. 

Art.  IL  I  coloni  che  vorranno  concorrere  ai  premi  instituiti  con  questo 
legato  dovranno  produrre  al  municipio  la  loro  dumanda  entro  il  mese  di 
marzo  di  ogni  anno  in  carta  legale,  indicando  minutamente  a  cosa  ascendono 
le  spese,  come  la  produzione  e  quindi  le  entrate  di  ciascuna  cultura  facente 
parte  del  podere  nel  corso  dell'anno,  e  dando  le  più  esatte  informazioni,  non 
solo  della  rispettiva  estensione  dei  terreni  coltivati,  ma  ancora  della  natura 
loro,  del  clima  e  delle  locali  condizioni  economiche  sociali,  e  del  numero  e 
della  specie  dei  bestiami  custoditi  od  allevati  nel  fondo. 

Art.  12.  I  coloni  che  verranno  ammessi  al  concorso,  purché  il  podere  da 
essi  tenuto  abbia  una  superfìcie  di  terreno  lavorativo  non  inferiore  ad  ettari 
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quattro,  e  purché  nel  podere  ci  si  custodiscano  perennemente  almeno  un 
paio  di  bestie  vaccine,  e  queste  si  trovino  nella  stalla  del  podere  almeno  da 
quattro  mesi  ed  il  p  >dere  medesimo  dia  soddisfacenti  risultati. 

Art.  13.  La  commissione  entro  il  mese  di  aprile  ispezionerà  i  poderi  che 
furono  ammessi  al  concorso,  per  accertarsi  della  verità  delle  dichiarazioni 
dei  concorrenti,  tanto  sotto  l'aspetto  tecnico,  quanto  dal  lato  economico. 

Art.  14.  11  sindacato  della  commissione  non  sarà  limitato  ad  una  sola 
cultura,  ma  occorre  invece  che  la  sua  analisi  sia  estesa  al  funzionamento 
delle  varie  culture  succedentisi  nel  periodo  comprensivo  l'avvicendamento  o 
rotazione  localmente  in  esercizio,  in  modo  da  ponderare  tutti  i  fatti,  che 
sono  ponderabili,  misurare  i  misurabili  per  trovare  i  termini  della  sintesi, 
cioè -le  condizioni  delle  proporzioni  e  dell'armonia  e  della  convenevole  cor- 
rispondenza di  tutte  quante  le  membra  dell'azienda  rurale  fra  loro  e  col  fine, 
ond'è  destinato  il  fondo. 

Arr.  15.  Colla  scorta  di  queste  indagini  la  commissione  trarrà  gli  elementi 
sufficienti  a  mettere  in  piena  luce  gli  agricoltori  più  intelligenti  ed  abituati 
all'esercizio  r -zionale  dell'arte  loro,  ai  quali  aggiudicherà  i  premi  tenuto 
sempre  conto  della  moralità  e  delle  condizioni  di  famiglia  dei  coloni  me- 
desimi. 

Visto  d'ordine  di  8.  M. 
Il  ministro  d'agriooltura,  industria  e  commercio 
B.   Chimirri. 


ATTI   MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  5  febbraio  1891. 

Circolare  del    ministero   dell'interno. 

Istituzioni  di  beneficenza  —  Norme  p<>r  il  versamento  ed  il  ritiro 
dei  depositi  postali  fruttiferi. 

D'accordo  col  ministero  delle  poste  e  telegrafi  si  sono  stabilite  le  seguenti 
norme  per  regolare  il  versamento  ed  il  ritiro  dei  depositi  fruttiferi  che  alle 
congregazioni  di  carità  ed  alle  altre  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  oc- 
corre seguire  ai  sensi  dell'art.  23  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  (serie  terza). 

La  richiesta  di  apertura  del  conto  o  conti  correnti  da  intestare  ad  una 
congregazione  di  carità  od  altro  istituto .  pubblico  di  beneficenza  in  nome 
proprio  e,  separatamente,  a  nome  d'una  istituzione  che  ne  dipende  giusta 
l'art.  61  della  legge  17  luglio  1890,  n  6972  si  fa  alla  locale  direzione  delle 
poste  e  questa  darà  le  disposizioni  relative  al  competente  ufficio  postale. 

Allo  stesso  modo  si  può  ottenere  la  successiva  apertura  di  altri  conti 
correnti  nell'interesse  dell'istituto  medesimo  o  delle  istituzioni  che  da  esso 
dipendono. 

Ciascun  conto  è  tenuto  su  apposito  libretto  intestato  all'ente  creditore  ed 
è  sottoscritto  nel  foglio  di  frontispizio  dall'ufficiale  di  posta  che  lo  apre,  dal 
presidente  dell'istituzione  interessata  e  da  uno  degli  amministratori  della  stessa 
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che  abbia  qualità  di  firmare  mandati  di  pagamento  a  sensi  dell'art.  32  n.  4 
della  legge  predetta  ovvero  dal  commissario  temporaneamente  incaricato  della 
gestione. 

Questi  ultimi  devono  giustificare  la  propria  qualità  mediante  apposita  di- 
chiarazione del  sindaco  locale  stesa  su  carta  libera,  nella  quale  è  pure  da 
indicare  gli  altri  amministratori  che  possono  eventualmente  essere  chiamati 
a  sottoscrivere  gli  ordini  pel  ritiro  parziale  o  totale  delle  somme  depositate. 

Gli  ufficiali  di  posta  rilasciano  ricevuta  dei  depositi  che  ricevono  staccaa- 
dola  dai  loro  libretti  a  matrice  e  contemporaneamente  iscrivono  a  credito  le 
somme  sui  libretto  e  sul  duplicato  ^he  tengono.  Se  chi  versa  non  presenta 
libretto,  riscrizione  si  fa  sul  duplicato  riservando  di  farlo  sul  libretto  la  prima 
volta  che  sarà  presentato. 

Chi  eseguisoe  il  deposito  e  ritira  la  ricevuta  deve  tosto  presentare  questa 
all'amministrazione  interessata  affinchè  ne  prenda  nota  nelle  scritture. 

Trascorsi  che  siano  15  giorni  dal  versamento  di  una  somma  l'ammini- 
strazione, che  l'ha  eseguita,  deve,  sotto  la  propria  responsabilità,  reclamare 
la  dichiarazione  di  conferma  del  versamento  fatto,  qualora  non  le  fosse  parve* 
nuta  da  parte  del  ministero  delle  poste,  giusta  l'art.  14  del  regolamento  ap- 
provato con  regio  decreto  9  dicembre  1875,  n.  2810  (serie  seconda)  e  deve 
pure  respingere  le  dichiarazioni  stesse  se  sono  irregolari  nei  tempi  e  modi 
indicati  dagli  art    15  e  16  del  regolamento  predetto. 

Qualora  il  presidente  d'una  congregazione  di  carità  o  di  altra  istituzione 
pubblica  di  beneficenza  che  non  risiede  in  un  capoluogo  di  provincia,  ese- 
guisca, faccia  eseguire  o  sappia  che  sieno  stati  esegniti  da  terzi  in  un  me- 
desimo giorno  depositi  eccedenti  lire  5,000  per  conto  della  rispettiva  istitu- 
zione, deve  immediatamente  avvertire  la  direzione  provinciale  delle  poste  e 
possibilmente  per  telegrafo. 

Nessuna  somma  può  essere  prelevata  dai  libretti  di  conto  corrente  senza 
apposito  ordine  scritto  staccato  da  un  libretto  a  matrice  che  è  provveduta 
dall'amministrazione  dello  poste,  e  firmato  dal  presidente  dell'istituto  credi- 
tore, nonché  da  un  membro  dell'amministrazione  che  abbia  legale  qualità  di 
firmare  mandati  di  pagamento,  o  da  chi  ne  faccia  legittimamente  le  veci, 
oppure  dal  commissario  che  ne  ha  la  temporanea  gestione. 

In  ogni  caso  di  cambiamento  delle  persone  degli  amministratori,  o  di  no- 
mina di  commissari,  sì  quelli  che  questi  devono  giustificare  la  propria  qua- 
lità mediante  la  suindicata  attestazione  del  sindaco  locale.  Gli  ordini  possono 
essere  emessi  in  nome  dei  tesorieri  degli  istituti  od  anche  di  terzi  con  ob- 
bligo per  questi  di  giustificare  la  propria  identità  personale  nell'atto  della 
riscossione.  Dell'emissione  di  ciascun  ordine  è  spedito  immediatamente  avviso 
all'ufficio  di  posta  in  modo  cauto  e  sicuro.  L'avviso  si  stacca  dallo  stesso 
libretto. 

I  pagamenti  fatti  senza  la  presentazione  del  libretto  saranno  in  esso  notati 
a  debito  appena  verrà  presentato.  Ed  a  questo  fine  allo  scadere  di  ogni  quin- 
dicina regolare  i  presidenti  delle  congregazioni  o  degli  altri  istituti  che  ab- 
biano conti  correnti  in  corso  con  un  ufficio  di  posta  debbono  presentare  o 
far  presentare  all'ufficio  medesimo  i  relativi  libretti  affinchè  ne  sia  accertata 
la  perfetta  concordanza  coi  duplicati  ivi  esistenti,  e  vi  siano  aggiuntele  opera- 
zioni state  fatte  senza  la  presentazione  di  essi  libretti,  sia  di  versamento  che  di 
prelevamento  come  di  sopra  si  è  indicato. 

Devono  pure  nei  primi  cinque  giorni  di  ciascun  mese  rimettere  al  mini- 
stero delle  poste  e  dei  telegrafi  un  estratto  dei  conti  correnti,  affinchè  ne  sia 
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-accertata  la  corrispondenza  nei  risultati  finali  colle  scritture  del  ministero 
stesso  Tale  comunicazione  può  invece  essere  fatta  alla  direzione  provinciale 
delle  poste  qualora  questa  ne  sia  delegata  dal  ministero  compatente. 

Quando  occorrono  prelevamenti  d'urgenza  per  somme  eccedenti  i  fondi 
disponibili  nell'officio  di  posta,  i  presidenti  degli  istituti  creditori  possono  ri- 
chiedere per  telegrafo  o  per  lettera  la  direzione  postale  della  provincia  di 
provvedere  subito  all'ufficio  postale  debitore    apposita  sovvenzione. 

Olì  ordini  di  pagamento  sono  validi  per  un  periodo  di  tre  mesi  dal  giorno 
della  loro  emissione  dopo  di  che  non  avranno  efficacia  e  devono  essere  rin- 
novati. 

Prima  di  rinnovare  ordini  scaduti  o  di  duplicare  ordini  smarriti  i  detti 
presidenti  devono  accertarsi  che  gli  ordini  originali  non  siano  stati  pagati, 
ritirando  gli  avvisi  corrispondenti  dall'ufficio  di  posta  e  prendendo  nota  della 
rinnovazione  o  duplicazione  dei  medesimi  sulle  rispettive  matrici. 

1  presidenti  predetti  degli  istituti  che  abbiano  conti  correnti  in  corso  col - 
l'amministrazione  delle  poste,  possono  valersi  dell'amministrazione  stessa  per 
l'acquisto  di  re  udita  consolidata  del  debito  pubblico  e  per  l'esecuzione  di  de- 
positi nella  cassa  depositi  e  prestiti  nell'interesse  degli  enti  medesimi.  La 
relativa  domanda  firmata  colie  stesse  norme  prescritte  per  gli  ordini  di  pa- 
gamento è  presentata  all'ufficio  postale  ove  esiste  il  conto  corrente,  il  quale 
provocherà  i  provvedimenti  necessari 

La  somma  spesa  per  l'acquisto  della  rendita  è  prelevata,  dal  conto  cor- 
rente mercè  l'emissione  di  regolare  ordine  di  pagamento  in  nome  del  titolare 
dell'ufficio  di  posta,  nell'atto  della  consegna  del  certificato  di  rendita 

Le  somme  isciitte  su  ciascun  conto  corrente  intestato  alle  congregazioni 
di  carità  od  alle  altre  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  sono  fruttifere  allo 
stesso  saggio  dei  depositi  ordinari  di  risparmio  e  con  le  stesse  norme. 

La  corrispon  lenza  postale  e  telegrafica  fra  presidenti  delle  congregazioni 
di  carità  e  delle  altre  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  che  hanno  conti 
correnti  in  corso  coll'amministrazione  postale  e  l'amministrazione  stessa  cir- 
cola senza  tassa. 

I  libretti  di  risparmio  in  nome  di  congregazioni  di  carità  e  d'altri  istituti 
ili  beneficenza  che  si  trovassero  in  corso  nei  gicrno  dell'attuazione  della  legge 
17  luglio  1890,  n.  6972,  devono  essere  trasformati  entro  sei  mesi  in  conti 
correnti,  nei  sensi  delle  presenti  istruzioni. 

Finché  non  siano  stati  così  trasformati  non  potranno  essere  iscritti  nei  li- 
bretti medesimi  ulteriori  depositi. 

Pel  ministro:   A.  Boxasi. 
TESORO 

Roma,  15  aprile  1891. 

Circolare  del  ministero  del  tesoro. 
Circa  hi  dimora  all'estero  dei  pensionati  dello  Stato. 

II  ministero  del  tesoro,  d'accordo  con  quelli  della  guerra  e  della  marina, 
avendo  riconosciuto  che,  senza  punto  derogare  alle  vigenti  disposizioni  legis- 
lative e  regolamentari,  ulteriori  semplificazioni  possono  introdursi  nella  parte 
di  servizio  riflettente  il  godimento  delie  pensioni  nel  caso  di  dimora  all'estero 
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dei    titolari,  in  relazione   alle    circolari  7  gennaio    1865,  n.  42566-20755,  e 
21  febbraio  1865,  n.  2501-1501,  dispone  quanto  segue  : 

1°  I  pensionati  ed  assegnatari  a  carico  dello  Stato,  incluse  le  vedove  e 
gli  orfani  di  ex  militari  di  terra  e  di  mare,  potranno  per  l'avvenire  dimo- 
rare all'estero  senza  autorizzazione  di  sorta,  pur  conservando  il  diritto  al  go- 
dimento delie  rispettive  pensioni  ed  assegni  ; 

2°  1  soli  pensionati  militari,  per  poter  risiedere  fuori  del  Regno  senza 
pregiudizio  al  godimento  delle  loro  pensioni,  dovranno,  come  per  il  passato, 
chiedere  ed  ottenere  il  sovrano  assenso. 

Le  istanze  dirette  a  tale  scopo,  stese  su  carta  da  bollo  da  lire  una,  e  con- 
tenenti la  designazione  della  tesoreria  provinciale  presso  la  quale  gli  inte- 
ressati intendono  abbia  luogo  il  pagamento  della  pensione,  e  possibilmente 
anche  Y  indicazione  della  residenza  eletta,  dovranno  essere  inviate  a  questo 
ministero  -  segretariato  generale  -  divisione  2a.    , 

L'accennata  autorizzazione,  anziché  valevole  per  un  solo,  anno,  come  per 
lo  innanzi,  s*  intenterà  concessa  per  un  tempo  illimitato,  rimanendone  dispen- 
sati coloro  che  già  l'avessero  conseguita; 

3°  Nulla  è  innovato  in  quanto  alle  disposizioni  contenute  nel  regolamento 
vigente  sulle  licenze  p:r  i  militari  ed  all'atto  1°  gennaio  1889,  n.  3  fpag.  5 
del  Giornale  militare^  parte  1"),  che  stabilisce  gli  obblighi  degli  ufficiali  in 
congedo  per  ciò  che  riguarda  la  residenza  ; 

4°  Sono  mantenute  le  vigenti  modalità,  cui  è  subordinato  il  pagamento 
delle  pensioni  dei  dimoranti  all'estero,  e  quindi  l'obbligo  ai  pensionati  di  de- 
legare legate  procuratore  residente  nel  Regno,  mediante  regolare  atto  di  pro- 
cura da  presentarsi  alle  intendenze  di  finanza  incaricate  del  pagamento,  e 
quello  di  produrre,  per  la  riscossione  della  pensione,  certificati  d'esistenza  in 
vita,  rilasciati  dai  regi  consoli,  con  firma  legalizzata  dal  ministero  degli  af- 
fari esteri  del  Regno,  giusta  il  disposto  dell'articolo  404  del  vigente  rego  - 
lamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Le  intendenze  di  finanza,  mano  a  mano  che  se  ne  presenterà  1'  opportu- 
nità, informeranno  gli  interessati,  o  chi  per  essi,  delle  disposizioni  contenute 
nella  presente. 
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Ricchezza  mobile  —  Società  industriale  —  Accertamento  del  reddito. 

Dal  reddito  industriale  di  una  società  manifattrice  sono  detraibili  quelle 
somme  che  figurano  tutti  gli  anni  in  bilancio  per  spese  di  restauro  e  di  rin- 
novamento degli  edifìci  e  delle  macchine,  giacché  cotesto  spese  sono  dirette 
a  riparare  ai  guasti  e  ai  deperimenti  che  si  verificano  costantemente  all'eser- 
cizio dell'opifìcio  ed  a  mantenere  sempre  vive  le  fonti  della  produzione. 

Le  somme  invece  che  nei  bilanci  stessi  figurano  a  titolo  di  svalutamento 
degli  stabilimenti  non  vanno  detratte  dagli  utili  dal  momento  che  furono  già 
comprese  nel  passivo  dell'esercizio  precedente  le  spese  pei  deperimenti  :  di- 
versamente s'incorrerebbe  nell'errore  di  ammettere  due  volte  sotto,  diversa 
forma  V  identica  spesa. 

(Commissione  centrale  per  le  imposte  dirette,  decisione  9  dicembre  1890)l 


Roma,  1891   —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  N.  25<?>  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  giugno. 

Nuovo  regolamento  edilizio  'pei  comuni  dell3  Isola  d'Ischia. 

UMBERTO  J,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  2  marzo  1884,  n.  1985,  che  approva  alcuni  provvedimenti 
a  favore  dei  danneggiati  Hai  terremoto  del  28 luglio  1883  nell'Isola  d'Ischia; 
visti  gli  articoli  34  e  39  del  regolamento  edilizio  pei  comuni  di  Casamicciola, 
Lacco  Ameno,  Forio,  Serrara  Fontana  e  Barano,  approvato  con  regio  decreto 
del  29  agosto  1884;  visti  i  regi  decreti  12  luglio  1888  e  20  giugno  1889, 
coi  quali  furono  modificati  alcuni  articoli  del  citato  regolamento;  considerato 
che,  divenute  pressocchè  normali  le  condizioni  dello  sviluppo  edilizio  del- 
l'Isola, è  conveniente  sopprimere  l'ufficio  tecnico  governativo  di  cui  all'ar- 
ticolo 19  del  regolamento  predetto;  che  tale  soppressione  rende  necessario 
che  sia  modificato  il  regolamento  stesso  ;  nel  quale  è  opportuno  d'introdurre 
altresì  alcune  modificazioni  alle  prescrizioni  tecniche,  suggerite  dalla  espe- 
rienza; udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del  con- 
siglio di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici,  d'accordo  con  quelli  dell'interno  e  di  agricoltura,  industria 
e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  soppresso  l'ufficio  tecnico  governativo  dell'Isola  d'Ischia,  di  cui 
all'art.  19  del  regolamento  29  agosto  1884,  n.  2600. 
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Art.  2.  Al  regolamento  e  lilizio  speciale  vigente  pei  comuni  dell'isola 
<1'  Ischia  danneggiati  dal  terremoto  del  28  luglio  188&,  è  sostituito,  dal 
1°  giugno  dell'anno  corrente  l'annesso  regolamento,  visto,  d'ordine  nostro, 
dai  predetti  ministri. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


REGOLAMENTO    EDILIZIO 

pei  comuni  derisola  d'Ischia 
danneggiati  dal  terremoto  del  28  luglio  1883 

CAPO  I. 

Prescrizioni  per  le  nuove   costruzioni. 

Divieto  della   muratura,   salvo   col  sistema  baraccato . 

Art.  1.  Nei  comuni  di  Casamiociola,  Laem  Ameno,  Forio,  Serrara  Fontana 
e  Barano,  danneggiati  dal  terremoto  del  1*83,  è  vietato,  per  le  nuove  co- 
struzioni ari  uso  di  abitazione,  e  per  quelle  destinate  soltanto  a  temporaneo 
soggiorno,  l'uso  della  muratura,  quando  non  sia  col  sistema  baraccato,  con 
intelaiatura  di  legno  o  di  ferro,  secondo  lo  norme  prescritte  dall'art.  G. 

Eccezione  sull'uso  della  muratura,  e  prescrizioni  relative. 

Art.  2.  La  muratura  ordinaria  eseguita  secondo  le  migliori  regole  d'arte, 
potrà  eccezionalmente  essere  usata  soltanto  per  gli  odi  tìzi  ad  un  solo  piano 
sopra  terra,  costruiti  su  terreni  formati  da  solida  lava  o  tufo  ben  cementato, 
o  in  luoghi  piani  specialmente  lungo  le  marine  riconosciute  meno  pericolose. 
Queste  costruzioni  a  muratura  ordinaria  dovranno  essere  coperte  con 
tetti  di  materiale  leggiero,  e,  dove  occorreranno  coperture  a  tegole  o  vi  siano 
terrazzi  con  l'impiantito,  si  potrà  prescrivere,  secondo  la  destinazione  dell'e- 
dilìzio, olio  l'impalcatura  sia  sostenuta  da  ritti  solidamente  appoggiati  o  pian» 
tati  nel  su«  lo  e  fra  loro  concatenati  con  croce  di  Sant'Andrea. 

Altezza  degli  edifici. 

Art.  3.  L'altezza  del  muro  perimetrale  delle  nuove  costruzioni,  di  che 
all'art.  1°,  non  potrà  in  alcun  punto  superare  i  metri  10,  misurati  dal  suolo 
alla  sommità  del  muro  stesso,  escluso  il  parapetto  se  vi  siano  terrazzi. 

Il  numero  dei  piani  abitabili  sopra  t^rra  non  potrà  essere    maggiore  di 
due,  compreso  il  pianterreno. 

Vi  si  potrà  aneli  e  costruire  un  piano  sotterraneo,  purché  non    si  elevi 
oltre  un  metro  e  mezzo  dal  suolo. 

Divieto  delle  vòlte,  ce  e,  • 

Art.  4.  Nei  nuovi  edifìzi  di  qualunque  genere  di  costruzione  sono  vietate 
le  vòlte,  gli  archi  e  le  piattabande  in  muratura  nei  piani  sopra  terra. 

Si  potrà  però  permettere  V  uso  delle  volti  ci  ne   con    mattoni    vuoti  e  Io 
travi  inferro  a  doppio  T,  purché  queste  siano  fra  loro  rigidamente  unite  con 
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appositi  tiranti  agli  estremi  e  nel  mezzo  fìssati  in  modo  da  costituire  un  re- 
ticolato solido  ed  inalterato. 

Nel  piano  sotterraneo  che  non  si  elevi  da  terra  sono  permesso  le  volte, 
purché  fatte  con  buon  materiale  e  buona  malta  e  con  una  saetta  non  in- 
feriore al  terzo  della  corda. 

Maggiori  cautele  negli  edifici  pubblici. 

Art.  5.  Negli  edifizi  ad  uso  pubblico,  come  chiese,  scuole,  municipi,  ospe- 
dali, alberghi,  teatri,  bagni,  ri  otti  e  simili,  le  porte  e  le  scale  dovranno 
essere  ampie  e  disposte  in  modo  da  permettere  in  caso  di  pericolo  la  più 
sollecita  uscita  alle  persone  ivi  adunate. 

Presci'izioni  spretali  edilizie. 

Art.  6.  Le  nuove  case  ad  uso  di  abitazione,  cosi  per  la  qualità  del  materiale- 
come  per  le  dimensioni  e  per  il  modo  di  esecuzione,  dovranno  essere  costruite 
secondo  le  migliori  regole  che  l'arte  consiglia,  per  assicurarle  contro  i  pe- 
ricoli del  terremoto.  A  tal'uopo,  oltre  alle  norme  sancite  dai  precedenti  ar- 
ticoli ed  alle  speciali  istruzioni  che  potranno  essere  impartite  a  seconda  del 
casi, si  dovranno  pure  osservare  le  seguenti  disposizioni; 

1.°  È  vietato  costruire  edifizi  ad  uso  di  abitazione,  o  anche  per  sog- 
giorno temporaneo,  sui  fianchi  delle  colline,  in  forte  pendio,  o  sopra  un  suolo 
franoso,  quantunque  sostenuto  da  muri,  se,  mediante  sterro,  non  è  s'ato 
prima  trovato  un  terreno  solido,  sui  quale  possano  stabilirsi  le  fondazioni, 
e  non  sia  stato  convenientemente  sistemato  quello  circostante. 

Oltre  a  ciò,  se  l'importanza  del  fabbricato  o  le  spedati  condizioni  del 
terreno  lo  esigano,  si  potrà  prescrivere  una  platea  di  fondazione. 

Per  i  nuovi  edifizi  Sarà  preferita  la  forma  con  base  quadrata,  non  sono 
però  escluse  le  altre,  purché  poco  si  scostino  da,  questa. 

2.°  Nella  costruzione  muraria  la  malta  sarà  di  buona  qualità,  com- 
posta di  calce  e  sabbia,  o  calce  e  pozzolana,  esclusa  ogni  miscela  di  terra. 

È  vietato  spegnere  con  acque  salse  o  termali  la  calce  destinata  ad  uso 
di  fabbrica. 

È  vietata  del  pari  la  muratura  a  sacco  per  riempimento,  quando  noi 
sia  con  malta  di  calce  e  buona  pozzolana  da  formare  calcestruzzo. 

Le   pietre   tufacee  dell'isola,  impiegate   per    la   grossa   muratura,    do-  • 
vranno  essere  digrossate  in  parallelepipedi,  con    un    lato  di    tale   lunghezza 
che  permetta  di  bene  alternarle  per  testa  e  per  punta,  sopratutto  presso  le 
cantonate. 

Negli  edifizi  che  hanno  il  pianterreno  in  semplice  muratura,  i  muri  pe- 
rimetrali, se  fatti  in  pietra  tufacea  dell'Isola,  avranno  un  altezza  non  su- 
periore a  metri  5  e  una  grossezza  non  inferiore  a  metri  0,70. 

Una  grossezza  alquanto  minore  potrà  essere  permessa  solamente  nelle 
murature  a  mattoni,  a  regola  d'arte  eseguite,  stante  la  loro  maggiore  solidità. 

È  vietato  lasciare  nelle  grossezze  dei  muri,  specialmente  perimetrali,  gole 
da  camino  o  altri  vani,  con  tubi  o  senza  per  uso  di  condotto. 

3°  I  vani  delie  porte  e  delle  finestre  saranno  tenuti  a  distanza  non 
nore  di  metri  1,50  dalle  cantonate,  e  saranno  protetti  da  piattabande  ovvero 
da  voltini  con  una  saetta  non  minore  al  terzo  /Iella  corda,  e  garantiti  am- 
bedue inferiormente  da  un  solido  sostegno  di  legno  o  di  ferro  bene  inca- 
strato nei  muri  laterali. 
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È  vietata  qualunque  costruzione  in  aggetto  o  a  sbalzo,  fatta  eccezione 
solamente  per  i  balconi  e  le  cornici,  ma  i  primi  non  dovranno  mai  sporgere 
sulla  via  più  di  metri  0,60,  le  seconde  non  più  di  metri  0,30.    • 

I  balconi,  siano  di  legno  o  di  ferro,  dovranno  essere  solidamente  co- 
struiti, bene  incastrati  nel  muro,  e  sostenuti  da  mensole  di  ferro. 

Negli  edifìzi  a  sistema  baraccato,  le  intelaiature  siano  di  legno  o  di 
ferro  dovranno  essere  debitamente  rinforzate  con  diagonali  e  da  pezzi  for- 
manti triangoli  in  modo  da  poter  resistere  senza  danno  agli  sforzi  in  vario 
senso. 

Così  le  intelaiature,  come  le  travature  dei  solai  e  le  incavallature  del 
tetto  saranno  in  egual  modo  solidamente  concatenate  fra  loro. 

Le  pareti  degli  edifìzi  a  sistema  baraccato  potranno  essere  o  rivestite 
di  leggieri  tralicci,  intonacati  all'esterno  ed  ali'  interno,  ovvero  imbottite  ad 
uso  di  Calabria  o  di  Portogallo  con  pietra  squadrata  o  laterizi.  Ma  in  que- 
st'ultimo caso  il  materiale  dovrà  essere  molto  leggiero  o  assicurato  mediante 
opportuni  mezzi  di  ritegno,  così  che  non  possa  cadere  a  causa  delle  scosse- 
4e  Le  travature  del  tetti  dovranno  essere  a  incavallatura  completa, 
con  la  trave  orizzontale  (catena  o  corda)  prolungata  fino  alla  facciata  esterna 
dei  muri  e  sostenuta  da  altre  travi  poste  longitudinalmente  sopra  i  muri 
stessi,  e  con  queste  strettamente  concatenate. 

Le  regole  da  usarsi  per  la  copertura  dei  tetti  dovranno  essere  leggiere, 
sopratutto  negli  edifìzi  a  due  piani  sopra  terra,  e  bene  trattenute  da  ganci, 
viti  o  legature  che  ne  impedi.-cano  la  caduta. 

Si  potrà  prescrivere,  a  guarentigia  delle  soffitte  o  stanza  a  tetto,  un  buon 
avolato  sotto  alle  tegole,  assicurato  alle  travi  delle  incavallature 

5°  À  sostegno  dei  terrazzi  a  battuto,  dove  questi  siano  stati  permessi 
è  vietato  l'uso  di  panconcelli  (travicelli  spaccati)  sciolti;  e  si  dovranno  usare 
invoce  tavoloni  (solarini)  assicurati  solidamente  alle  travi  od  ai  correnti,  ed 
appoggiati  ad  un  telaio  (cassa.)  ricorrente  sul  ciglio  delle  mura. 

Nella  formazione  delle  impalcature  potrà  essere  permesso  l'uso  di  pan- 
concelli di  castagno,  purché  ad  ogni  metro  di  distanza  sieno  intermezzati 
colle  girrelle  di  accetta  (filagne)  assicurate  a  travi  con  collari  di  ferro  e 
pek'ni  a  passatoio. 

II  legname  da  impiegarsi  nelle  costruzioni  (preferibilmemte  castagno) 
sarà  di  buona  qualità,  bene  stagionato,  e  debitamente  preparato  per  resistere 
ai  tarli  ed  agli  altri  insetti. 

Nelle  parti  esposte  ad  incendi,  e  specialmente  negli  edifìzi  interamente  di 
legno  destinati  al  pubblico,  il  h>gno  stesso  dovrà  essere  iniettato  e  spalmato 
a  più  mani  di  un  preparato  ignifugo  di  riconosciuta  efficacia. 

Il  ferro  adoperato  per  le  intelaiature  ed  ossature  delle  costruzioni  ba- 
raccate, dovrà  essere  di  qualità  malleabile,  e  tale-  da  resistere  senza  fratture 
alle  scosse  violenti. 

6°  Nelle  chiese  e  cappelle  di  qualche  ampiezza  sarà  preferita  la  forma 
basilicale,  che  permette  minori  portate. 

Lo  campane  saranno  di  preferenza  collocate  sopca  solide  torrette  di 
legno,  presso  un  angolo  della  chiesa  meno  frequentato. 

Muri  di  campagna. 

Art.  7.  I  muretti  di  sostegno  o  di  separazione,  prospicienti  sulle  pubbliche 
vie,  tanto  in  paese  che  in  campagna,  dovranno  venire  costruiti  in  modo  da 
allontanare  ogni  pericolo  di  disgrazie  o  di  ingombro  in  caso  di  terremoto. 
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È  vietato  anche  nelle  campagne  la  costruzione  dei  muri  con  pietre  ir- 
regolari, disposte  alla  rinfusa,  se  non  ne  yenga  assicurata  la  solidità  me- 
diante una  sufficiente  scarpa  e  senza  inconvenienti  pel  pubblico  passaggio. 

Ricostruzione  degli  edifici  esistenti. 

Art.  8.  Agli  effetti  del  presente  regolamento  si  considerano  come  edilìzi 
nuovi  anche  quelli  esistenti  che  vengono  ricostruiti  o  riparati  sostanzialmente. 

CAPO  II.- 

Zone  pericolose. 

Definizione  delle  zone  ptricilose. 

Art.  9.  Sono  dichiarate  zone  pericolose  quei  tratti  di  terreno  che  sia  per  la 
vicinanza  ai  centri  di  commozione,  sia  per  la  natura  del  suolo  o  per  la  sua 
disposizione  a  rapido  pendio  sono  maggiormente  esposti  ai  danni  dei  terremoti. 

Dichiarazione  delle  zone  pericolose  per  Casamicciola  e  Lacco  Ameno. 

Art.  10.  Nei  territori  #dei  comuni  limitrofi  di  Casamicciola  e  Lacco  Ameno, 
la  zona  pericolosa  comprende  la  pendice,  che  dalla  bassura  verso  la  marina 
si  eleva  sino  alle  falde  del  monte  Epomeo,  delimitata  da  una  linea  che, 
partendo  dall'est  dell'angolo  della  strada  presso  la. chiesa  di  S.  Pasquale,  si 
dirige  al  sud  verso  le  alture  di  Tresta;  indi  piegando  all'ovest,  costeggia  le 
basi  delTEpomeo,  passando  sopra  al  vallone  delTOmbrasco  o  Gurgitello,  Ca- 
samicciola alta  e  Monte  Cito  :  da  questo  poi,  scendendo  al  nord-ovest  per  la 
località  di  S.  Giuseppe,  Mennella  e  le  prime  alture  di  Mezzavia  arriva  al 
mare  alle  sorgenti  calde  di  S.  Restituta. 

Ne  rimangono  escluse  la  regione  Perrone  all'  est  di  Casamicciola  e  la 
la  bassa  marina,  occupata  dal  piano  regolatore. 

Zone  per  Forio. 

Nei  comune  di  Forio,  la  zona  pericolosa  comprende  le  pendici  all'est  e 
nord'est  dell'abitato,  dove  sono  i  sobborghi*  di  Monterone,  S.  Pietro,  Tirone 
e  S.  Maria  delle  Grazie  estesa  quest'  ultima  sino  al  mare. 

Zone  per  Serrara  Fontana  e  Barano. 

Noi  comuni  di  Serrara  Fontana  e  Barano  con  rispettive  frazioni  i  posti 
pericolosi  saranno  dichiarati  alla  presentazione  dei  piani  regolatori  o  delle 
domande  di  ricostruzione  o  di  nuove  edificazioni. 

Tracciato  dei  limiti. 

Il  confine  delle  zone  dichiarate  pericolose  sarà  tracciato,  entro  il  più 
breve  tempo,  su  apposito  piano,  e  indicato  sul  terreno  da  termini  di  pietra 
convenientemente  murati. 

Cos frazioni  permesse  nelle  zone  pericolose. 

Art.  11.  Nelle  zone  dichiarate  pericolose  è  permesso  di  fabbricare  case 
per  private  abitazioni,  sia  di  legno,  sia  di  muratura  col  sistema  baraccato 
di  che  all'art.  1°,  ma   è   vietato   1'  estendervi  i  piani   regolatori   per  nuovi 
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quartieri,  il  ricostruirvi  gli  antichi  e  il  fabbricarvi  edifici  o  stabilimenti  ad 
uso  pubblico,  se  non  interamente  dì  legno  e  ben  concatenati. 

Tali  disposizioni  non  sono  applicabili  alla  contrada  Bagni  nel  comune 
di  Casamicciola,  nò  al  tratto  di  strada  provinciale  che  dalla  ca«a  Bartolumeo 
Busso  passa  per  la  piazza  Bagni  e  va  fino  alla  biforcazione  per  Lacco  Ameno 
e  la  marina  di  Casaline  iota  con  una  zona  di  metri  60  per  parte,  esclusi  i 
siti  franosi,  in  forte  pendio  o  troppo  vicini  a  profondo  Vallone,  dovendosi, 
in  tale  contrarla  e  tronco  di  strada,  osservare  invece  le  seguenti  speciali 
prescrizioni,  oltre  alle  norme  gmeralì  stabilite  nei  regolamento,  in  quanto 
non  vengano  da  queste  modificate: 

1°  Lo  case  ad  un  sol  piano,  con  sotterraneo t  o  senza,  potranno  essere 
costruite  in  semplice  muratura  col  pavimento  sollevato  da  t.^rra  non  più  di 
un  metro  e  con  le  mura  dello  spessore  non  inferiore  a  metri  0,70  e  di  al- 
tezza non  maggiore  di  metri  5  dal  suolo. 

È  però  riservata  facoltà,  a  seconda  dei  casi,  al  sindaco,  intesa  la  com- 
missione edilizia  municipale,  od  al  prefetto,  inteso  il  parere  dell'ufficio  del 
genio  civile,  di  esigere  che  i  tetti  siano  fatti  poggiare  sopra  ritti  dì  legno 
a  norma  dell'art,  2*  qualora  sia  richiesto  dalle  condizioni  locali  o  dalla  de- 
stinazione dell'edificio. 

2°  Le  costruzioni  a  due  piani  dovranno  essere  interamente  a  sistema 
baraccato,  e  rivestite  di  un  reticolato  di  ferro  che  impedisca  la  caduta  della 
muratura  sulla  pubblica  via  quando  non  si  preferisca  di  lasciare  fra  questa 
e  la  casa  una  zona  scoperta  della  larghezza  di  metri  5. 

3°  Ciascuna  costruzione  dev' esser  j  distante  dall'altra  non  meno  di 
metri  10,  eccetto  che  nella  piazza  Bagni,  dove  è  però  obbligatorio  il  si- 
stema rigorosamente  baraccato  anche  per  gli  edifìci  ai  un  sol  piano. 

Località  sicure  comp-ese  nel  perimetro  delle  zone  pericolose. 

Art.  12.  Potranno  similmente  venire  eccettuati  dal  divieto  di  cui  nei 
1°  comma  dell'articolo  precedente,  quei  posti,  i  quali,  sebbene  compresi  in 
una  zona  pericolosa,  tuttavia  per  natura  6  disposizione  eccezionalmente  fa- 
vorevole del  terreno  o  per  altre  ragioni  presentano  sufficienti  guarentigie  di 
sicurezza. 

11  relativo  provvedimento  verrà  emesso  dal  prefetto,  in  seguito  a  parere 
dell'officio  del  geno  civile  del  regio  corpo  nelle  miniere,  e  comprenderà  le 
prescrizioni  che  dovranno  soddisfarsi  dai  costruttori  nell'  interesse  della  pub- 
blica incolumità. 

CAPO  III. 

Norme  pei  fabbricati  danneggiati   e  pericolanti. 

Obbligo  di  demolizione. 

Art.  13.  Indipendentemente  dalle  facoltà  concesse  al  prefetto  della  provincia 
ed  al  sindaco  dalla  legge  sulle  o,>*re  pubbliche  (art.  76),  dalla  legge  comu- 
nale e  provinciale  (articoli  3  e  133),  nonché  dalle  disposizioni  della  legge 
2  marzo  1884,  n.  19Só,  sui  provvedimenti  per  Ischia,  si  dovrà  procedere  alla 
pronta  demolizione  totale  o  parziale  di  ([nei  fabbricati  che  per'  gravi  danni 
cagionati  dai  terremoti  o  per  frane  o  per  qualsiasi  altra  causa,  presentassero 
pericolo  di  caduta. 
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Prescrizioni  pei  r istauri. 

Art.  14.  In  caso  dì  restauri  osserveranno  le  seguenti  norme: 

1.  Saranno  demolite  le  volte  dai  piani  sopra  terra,  sostituendovi  solai 
debitamente  costruiti,  e  isolo  per  eccezione  si  potranno  conservare  quelle  dei 
pianterreni,  quand>  siano  in  buono  e  sieuro  stato,  e  possono  solidamente 
guarentirsi,  sìa  alleggerendole,  sia  rinforzandole  con  catene  e  cinte  di  ferro. 

2.  Si  dovranno  pure  demolire  i  solai  che  sostengono  i  terrazzi,  quando 
non  abbiano  una  solidità  proporzionata  al  pfso  che  portano  e  non  si  per- 
metterà la  ricostruzione  se  non  sotto  l'osservanza  delle  norme  prescritte 
dallo  art.  6. 

3.  In  caso  di  bisogno  il  telaio  (cassa)  dell'  impalcatura  verrà  appog- 
giato su  di  un  sufficiente  numero  dì  ritti  convcvientemente  situati  entro  la 
grossezza  dei  muri  od  almeno  n  'gli  angoli  di    ciascuna  stanza  da  coprirsi. 

La  disposizione  medesima  sarà   applicabile  pel  sostegno    del    pavimento 
d'intersuolo. 

4.  Le  volte  d^Ile  chiese,  che  presentassero  qualche  pericolo,  saranno 
sostituite  da  un  soffitto  debitamente  costruito  e  sorretto  da  ritti  fra  loro  con- 
catenati, od  altrimenti  dovranno  essere  rinforzati  da  centine  metalliche  in 
modo  da  prevenire  i  disastri. 

5.  Occorrendo  di  consolidare  volte  o  muri  mediante  catene  o  cinte  di 
ferro,  queste  dovranno  abbracciare  una  grande  superfìcie  per  mezzo  di  piastre 
metalliche,  di  reticolati,  di  lunghi  pali  o  spranghe  di  ferro. 

Riduzione  a  due  piani. 

Art.  15.  Quando  lo  stato  pericolante  di  un  edifìcio  a  più  piani  esige  una 
grave  spesa  per  restaurarlo,  se  ne  potrà  prescrivere  la  riiuzione  a  due  soli 
piani  sopra  terra. 

Ris tauri  di  muri  di  campagna. 

Art.  16.  I  proprietari  delle  terre  difese  da  muricchioli  a  secco  poco  so- 
lidi che  fiancheggiano  le  strade  mulattiere,  saranno  invitati  a  demolirli  entro 
un  termine  da  tassarsi  dal  sindaco,  intesa  la  commissione. 

Per  la  ricostruzione  dei  detti  muri  saranno  osservate  le  disposizioni  del- 
l'art. 7,  e  se  Ì  proprietari  non  vi  ottemperino,  saranno  applicabili  le  norme 
per  i  fabbricati  danneggiati,  di  cui  nell'art.  13  del  presento  regolamento. 


CAPO  IV. 

Norme  per  l'applicazione  del   regolamento. 

Incarico  del  sindaco. 

Art.  17.  Nei  comuni  di  Casamicciola,  Forio,  Lacco  Ameno,  Barano  e  Se- 
rara  Fontana,  il  sindaco,  quale  ufficiale  del  governo,  e  incaricato  di  curare 
l'osservanza  del  presente*  regolamento. 

Domande  per  costruire. 

Art  18.  Chiunque  intenda  fare  nuove  costruzioni  o  restauri  di  edifìzi  deve 
presentare  al  sindaco  una  domanda,  nella  quale  sia  indicata  la  situazione 
del  nuovo  edifìzio,  la  sua  destinazione  ed  il  genere  di  costruzione  che  s' in- 
tende adottare,  ed  in  caso  di  restauro,  la  natura  e  l'entità  dei  medesimi. 
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Sarà  unita  alla  domanda  una  pianta  del  luogo,  e  quando  l'edificio  sia 
di  qualche  importanza,  specialmente  se  a  più  di  un  piano  sopra  terra,  vi  si 
unirà  un-  disegno  con  le  particolarità  della  costruzione. 

Esame  delle  domande. 

Art.  19.  Il  sindaco  comunica  gli  atti  alla  commissione  edilizia  municipale 
od  in  sua  mancanza,  alla  giunta;  e  questa  esamina  se  il  progetto  risponda 
alle  norme  del  presente  regolamento,  ed  ha  diritto  di  accedere  sul  luogo  e, 
per  mezzo  del  sindaco,  di  richiedere  il  costruttore %  a,  fornire  altri  maggiori 
ragguagli  o  disegni,  di  ordinare  saggi  del  suolo  e  di  fare  quegli  esperimenti 
che  fossero  necessari  per  assicurare  la  solidità  dell1  edifìcio  e  la  sicurezza 
pubblica. 

Potrà  altresì  domandare  al  sindaco  di  essere  coadiuvato  da  una  persona 
tecnica  nell'esame  dei  progetti  importanti. 

Termini  pel  parere. 

Art.  20.  La  commissione  nel  minor  tempo  possibile  che,  quando  non  oc- 
corrano verificazioni,  non  potrà  essere  maggiore  di  un  mese  dalla  presenta- 
zione della  domanda,  comunicherà  il  suo  ragionato  parere  al- sindaco. 

Progetti  importanti. 

Art.  21.  Pei  progetti  privati  di  maggiore  importanza,  il  sindaco,  anziché 
udire  il  parere  della  commissione,  potrà  chiedere  al  prefetto  che  vengano 
esaminati  dall'ufficio   del  genio  civile. 

Nulla  osta  del  sindaco. 

Art.  22.  II  sindaco,  esaminato  il  parere  della  commissione  e  dell'ufficio 
del  gonio  civile,  rilascierà  al  proprietario  il  nulla  osta,  ovvero  lo  inviterà 
ad  apportare  al  progetto  le  modificazioni  necessarie  per  uniformarlo  alle 
prescrizioni  del  presente  regolamento. 

Edifìci  ad  uso  pubblico. 

Art,  23.  Quando  trattasi  di  edifici  ad  uso  pubblico,  quali  le  scuole,  le 
chiese,  i  teatri,  gli  alberghi  e  simili,  i  progetti  dovranno  dal  sindaco  essere 
tramessi  alla  prefettura,  che  provvedere,  inteso  il  parere  dell'ufficio  del 
genio  civile. 

Questi  edifici  non  potranno  essere  aperti  all'  uso  pubblico  so  non  dietro 
il  nulla  osta  della  prefettura,  che  dovrà  all'uopo  far  prima  constatare  da  un 
ufficiale  del  genio   civile  l'osservanza  delle  prescrizioni  regolarne ntai'i. 

Il  nulla  osta  della  prefettura  occorre  anche  per  adibire  ad  uso  pubblico 
editici  già  costruiti.  * 

Visita  dei  lavori. 

Art.  24.  Il  sindaco  personalmente  o  per  mezzo  di  un  delegato  che  nomi- 
nerà fra  i  membri  della  commissione  edilizia  o  fra  le  persone  notoriamente 
fornite  di  cognizioni  tecniche,  constaterà  con  visite  sopraluogo,  non  meno 
di  due  volte  la  settimana,  se  i  lavori  vengano  eseguiti  in  conformità  delle 
prescrizioni  del  regolamento  e  dei  progetti  approvati. 
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Vìsite  periodiche  di  ufficiali  governativi  nell'isola. 

Art.  25.  Il  prefetto,  per  mezzo  di  ufficiali  del  genio  civile  o  di  altri  fun- 
"  zionari  governativi,  con  visite  sopraluogo,  verificherà,  non  meno  di  una 
volta  al  mése,  se  le  disposizioni  del  regolamento,  in  specie  quelle  relative 
alle  zone  dichiarate  pericolose,  sieno  osservale;  ed  in  caso  di  negligenza  o 
riluttanza  del  sindaco,  emette  i  provvedimenti  di  sua  competenza  per  la  de- 
molizione o  riduzione  delle  opere  riconosciute  irregolari. 

Contravvenzioni. 

Art.  26.  Le  contravvenzioni  saranno  contestate  e  punite  a  norma  delle 
disposizioni  del  capo  Vili  della  legge  10  febbraio  1889,  n.  5921. 

Non  potrà  essere  ammessa  la  conciliazione  di  cui  all'art.  177  della  ci- 
tata legge  se  non  a  condizione  che  i  contravventori  soddisfacciano  alle  pre- 
scrizioni del  presente  regolamento. 

Nei  giudizi  contravvenzionali  il  sindaco,  od  il  prefetto,  secondo  i  casi, 
provocherà  dal  giudice  la  facoltà  di  demolire  o  ridurre  appese  del  contrav- 
ventore le  opere  non  conformi  alle  nome  del  regolamento;  salvi  sempre  quei 
provvedimenti  istantanei  che  sono  nelle  attribuzioni  dell'autorità  ammini- 
strativa per  la  sicurezza  pubblica.  , 

Riassunto  mensile  degli  atti. 

Art.  27.  Il  sindaco  trasmetterà  ogni  mese  alla  prefettura  un  prospetto 
delle  domande  ricevute  e  delle  corrispondenti  decisioni,  dei  reclami  presen- 
tati, con  l'esito  avuto,  delle  contravvenzioni  contestate  e  del  risultato  delle 
conciliazioni  e  dei  procedimenti  giudiziari. 

Tale  prospetto  verrà  dalla  prefettura  comunicato  air  ufficiale  incaricato 
di  eseguire  le  verifiche  di  cui  all'art.  25. 

Ricorsi. 

Art.  28.  Contro  i  provvedimenti  del  sindaco  e  del  prefetto  è  ammesso  il 
ricorso  gerarchico  nei  modi  e  termini  delle  vigenti  leggi. 

Modificazioni  del  regolamento. 

Art.  29.  Le  modificazioni  che  si  rendesse  necessario  di  apportare  al  pre- 
sente regolamento  saranno  apportate  con  decreto  reale  su  proposta  del  mi- 
nistro dei  lavori  pubblici,  udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  e  del  consiglio  di  Stato. 

Per  le  modificazioni  concernenti  l'estensione  delle  zone  dichiarate  pe- 
ricolose, dovrà  udirsi  anche  il  parere  del  regio  corpo  delle  miniere. 

Art.  30.  Il  presente  regulamento  andrà  in  vigore  il  1°  giugno  1891,  e,  a 
cura  dei  sindaci  sarà  pubblicato  nelle  solite  forme. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
A.  Branca  —  G.  Nicotera  —  B.  Chimirri. 
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R.   D.  N.  256,  26  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  8  giugno. 

Si  stabilisce  il  numero  degli  uditori  giudiziari.  ' 

UMBERTO  I.  Re  d'Italia 

Visto  l'articolo  2  del  regio  decreto  10  novembre  1890,  n.  8379  (serie 
terza);  sulla  proposta  d  1  nostro  guardasigilli  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti;  abbiamo  decretato  o  decretiamo: 

Il  numero  degli  uditori  per  tutto  il  R^gno  è  determinato  in  cinquecento. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addi  26  maggio  1891. 


R.  D.  N.  258,  26  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  giugno. 

Istituzione  di  un  secondo  posto  di  notavo  in  Oriolo. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Oriolo,  perchè  sia  ivi  istituito  un  secondo 
posto  di  notaro;  viste  le  deliberazioni  d-i  consiglio  provinciale  di  Cosenza  e 
del  consiglio  notarile  di  Castrovillnri;  visto  l'art.  4  della  leggo  sul  notariato, 
approvato  con  nostro  decreto  25  maggio  187^,.  n.  4900  ed  il  nuovo  testo 
della  tabella  del  numero  e  delle  residenze  dei  notari,  approvato  con  Nostro 
decreto  11  giugno  1882,  n.  810;  ritenuto  esser  dimostrata  la  necessità  della 
istituzione  del  posto  anzid  -tto;  sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  del  culti;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

È  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Oriolo,  distretto  no- 
tarile di  Castro  vii  lari 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  26  maggio  1891. 


R.  D.  N.   261,    1°  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  stesso  mese. 

Modifiche  al  regolamento  generale  carcerario. 

UMBERTO  l,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  del  1°  febbraio  1891,  n.  26f>,  <*ol  quale  fu  appro- 
vato il  regolamento  generale  por  gli  stabilimenti  carcerari  i  e  pei  ri  f orma  tori  i 
governativi;  considerando  la  convenienza  d'introdurre  nel  detto  regolamento 
alcune  variazioni,  allo  scopo  di  meglio  contemperare  le  esigenze  del  servizio 
carcerario  con  le  presci  i/ioni  della  legge  del  17  febbraio  18H4,  n.  2016,  per 
l'amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'in- 
terno, di  accordo  col  nostro  guardasigilli  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  grazia  o  giustizia  e  dei  culti,  e  di  quello  del  tesoro;  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

Art.  L'Agli  articoli  571,  573,  724,  642,  644,  656,  674  e  709  del  detto 
regolamento  generale  per  gli  stabi  li  menti  carcerarli  e  pei  riformatori!  gover- 
nativi sono  sostituiti  i  seguenti: 
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Art.  571.  Nei  limiti  della  spesa  aramessa  e  approvata  dai  ministero  per 
-ciascun  capitolo  dei  preventivi  di  cui  all'art.  568,  e  per  l'esecuzione  dei  la- 
vori indicati  nell'art.  569,  ogni  direzione  provvede  direttamente,  o  per  mezzo 
<lella  prefettura  nel  caso  previsto  dail'art.  675,  al  pagamento  di  tutte  le 
somministrazioni,  provviste,  opeje  e  altre  spese  da  essa  ordinate  in  servizio 
dello  stabilimento,  nel  modo  disposto  dal  regolamelo,  salvo  la  preventiva 
autorizzazione  del  ministero  riguardo  alle  spese  per  le  quali  sia  stata  riser- 
vata l'autorizzazione. 

Art.  573.  I  pagamenti  ordinati  ed  autorizzati  dal  ministero,  non  impu- 
tabili ai  rami  di  amministrazione  indicati  nell'art.  566,  si  conteggiano  nel 
modo  prescritto  dal  regolamento. 

Art.  624.  Il  ministero,  in  base  ai  preventivi  delle  spese,  ordina  le  anti- 
cipazioni e  rimborsa  mano  mano  le  spese  che  le  direzioni  giustificano  di  aver 
pagato  o  di  aver  fitto  pagare  dalle  prefetture,  e  ciò  sino  all'ultimo  periodo 
dell'esercizio  in  cui  ha  luogo  il  saldo  finale,  secondo  le  norme  stabilite  dal- 
l'art. 381  del  regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  642.  Tutti  i  lavori  di  -ampliamento,  riduzione  e  riparazione  occor- 
renti ai  fabbricati  carcerari i  occupati  dai  detenuti  o  dai  ricoverati,  in  ese- 
cuzione della  legge  14  luglio  1889,  n.  6165,  sulla  riforma  penitenziaria,  po- 
tranno eseguirsi  ad  economia,  preferibilmente  coll'opera  degli  stessi  detenuti 
o  ricoverati,  nei  limiti  d<d  fondo  stanziato  in  bilancio,  in  seguito  a  regolari 
.  progetti  d'arte  compilati  dagli  uffici  del  srenio  civile  o  dagli  ingegneri  spe- 
•ciali,  secondo  il  capoverso  dell'art.  5  della  legge  20  marzo  1805  sulle  opere 
pubbliche. 

Pei  lavori  di  manutenzione  così  detta  locativa,  il  cui  ammontare  non 
ecceda  le  lire  cinquanta,  dispongono  le  direzioni,  salvo  l'eccezione  fatta  col- 
l'art.  637. 

Art.  644.  I  materiali  da  costruzione  e  gli  infìssi  d'ogni  specie,  quando 
non  sieno  costruiti  nelle  officine  locali,  e  non  possano  provvedersi  da  quelle 
di  altri  stabilirne nti  condoUi  ad  economia,  vengono  acquistati  dall'industria 
libera,  nei  limiti  e  colle  forme  sancite  dalla  legge  di  contabilita,  generale, 
coll'assistenza  dell'ingegnere  o  di  chi  lo  rappresenta,  o,  in  mancanza/ di  un 
impiegato  dell'amministrazione. 

Art.  656.  11  fondo  dei  detenuti  eccedente  gii  ordinarii  bisogni  della  cassa 
dello  stabilimento,  nella  misura  stabilita  dal  ministero,  sarà  versato  nella 
cassa  dei  depositi  e  prestiti  o  convertito  in  buoni  del  tesoro. 

Sugli  interessi  di  questo  fondo  può  il  ministero  accordare  gratifica- 
zioni straordinarie  a  condannati  per  lavori  o  servi/.i  speciali  ed  imputare  altre 
spese,  quali  acquisto  di  libretti  'Iella  cassa  postale  di  risparmio  ed  oggetti 
per  premio  ai  ricoverati,  o  vestiario  ai  liberandi  a'  sensi  dell'art.  444  dei 
regolamento. 

Art.  674.  Nei  primi  cinqHe  giorni  di  ogni  mese,  ed  ogni  qualvolta  sia 
esaurita  per  due  terzi  la  somma  anticipata,  debbono  essere  presentati  al  mi- 
nistero i  conti  nel  modo  indicato  all'art.  759,  relativi  allo  spese  incontrate 
nello  stesso  periodo  di  tempo  per  l'amministrazione  della  casa  e  delle  ma- 
nifatture 

Art.  709.  Alla  fine  di  ogni  semestre  il  direttore  provvede  perchè  siano 
rimesse  al  ministero,  col  m^zzo  di  vaglia  del  tesoro  o  postale,  secondo  le 
località,  le  somme  di  cui  agii  art.  223,  406  e  431. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  giugno  1891. 
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R.  D.  N.    2G5,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.,  il  16  stesso  mese. 

Navi  che  passano  in  posizione  di  disponibilità, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  2  gennaio  1887  che  istituiva  un  comando  della  di- 
fesa marittima  locale  nelle  sedi  dipartimentali  marittime;  visto  il  regio  de— 
creto  27  febbraio  1887  che  istituisce  il  comando  di  difesa  marittima  locale 
nelle  piazze  forti  marittime,  porti  o  rade,  fuori  le  sedi  dipartimentali;  visto 
il  regio  decreto  6  marzo  1887  che  istituisce  un  comando  di  difesa  marittima 
nell'estuario  della  Maddalena  (Sardegna);  visto  il  regio  decreto  26  agosto  18*57 
che  istituisce  un  comando  di  pMfesa  marittima  nelle  piazze  forti  di  Genova, 
Gaeta  e  Taranto;  visto  il  regio  decreto  in  data  di  oggi  che  approva  il  re- 
golamento per  gli  assegni  speciali  e. la  composizione  del  personale  del  regio 
naviglio;  sentito  il  parere  dei  consiglio  superiore  di  marina;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  della  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Le  navi  centrali  della  difesa  'marittima  locale  di  Spezia,  Madda- 
lena, Taranto  e  Venezia  sono  considerate  in  posizione  di  disponibilità. 

Art  2.  Il  comandante  della  difesa  e  tutti  gli  ufficiali  assegnati  alla  difesa 
fissa  sono  considerati  imbarcati  sulla  nave  centrale  con  diritto  agli  assegni 
spettanti  sulle  navi  in  disponibilità. 

Il  comandante  della  difesa  marittima  ha  diritto  alFiudennità  di  carica 
stabilità  dalla  legge  5  luglio  1882,  n.  853,  per  gli  ufficiali  capi  servizio. 

Il  comandante  della  difesa  marittima  locale  è  ufficiale  responsabile  della 
nave  centrale. 

Art.  3.  Il  numero  degli  ufficiali  assegnati  alla  difesa  fissa  e  l'equipaggio 
della  nave  centrale  sono  determinati  dal  nostro  ministro  della  marina  con 
decreto  da  registrarsi  alla  corte  dei  conti. 

Art.  4.  Il  personale  di  bassa  forza  assegnato  alla  difesa  fissa  è  accaser- 
mato sulla  nave  centrale,  fatta  eccezione  per  coloro  che  sono  distaccati  alle 
opere  di  difesa  od  ai  magazzini  di  deposito. 

Art.  5.  I  macchinisti,  i  fuochisti,  i  cannonieri  armaroli,  i  torpedinieri  si- 
luristi,'i  torpedinieri  elettricisti  e  gli. operai  destinati  alla  difesa  fissa  hanno 
diritto  al  seguente  soprassoldo  giornaliero  da  pagarsi  sul  capitolo  <c  Corpo  reali 
equipaggi  »: 

Lire  0.  60  se  sotto-ufficiali  ; 
v     0.  50  se  sótto-capi  ; 
»     0.45  se  comuni. 

Questi  soprassoldi  non  sono  cumuiabili  con  i  soprassoldi  e  mercedi  sta- 
biliti dalla  tabella  B  annessa  al  regio  decreto  del  4  dicembre  1890  n.  7312, 
(serie  terza). 

Art.  6.  Gli  ufficiali  ed  il  personale  di  bassa  forza  assegnati  alla  difesa  mo- 
bile sono  imbarcati  sulle  torpediniere  o  navi  minori  addette  alla  difesa  mo- 
bile, le  quali  possono  essere  in  riserva  od  in  altra  posizione  qualunque,  se- 
condo che  il  ministero  determinerà. 

Art.  7.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decretor 
che  andrà  in  vigore  il  primo  luglio  miileottocentonovantuno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1891. 
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R»D.  N.  266,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  stesso  mese. 

Il  comando  e  il  personale  della  difesa  marittima  di  Genova  e  Gaeta 
risiederanno  a  terra, 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  2  gennaio  1887  che  istituisce  un  comando  della  di- 
fesa marittima  locale  nelle  sedi  dipartimentali  marittime;  visto  il  regio  de- 
creto 27  febbraio  1887  che  istituisce  il  comando  di  difesa  marittima  locale 
nelle  piazze  forti  marittime,  porti  o  rade,  fuori  le  sedi  dipartimentali  ;  visto 
il  regio  decreto  26  agosto  1887  che  istituisce  un  comando  di  difesa  marit- 
tima nelle  piazze  forti  di  Genova,  Caeta  e  Taranto;  sentito  il  consiglio  su- 
periore di  marina;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  della  marina  ;  a bbiamo 
decretato  e  decretiamo 

Art.  1.  Il  comando  e  tutto  il  personale  della  difesa  fissa  di  Gaeta  e  Ge- 
nova risiederanno  a  terra. 

Art.  2.  Il  comandante  della,  difesa  marittima  ha  diritto  all'indennità  di 
carica  stabilita  dalla  legge  5  luglio  1882,  n.  85%  per  gli  ufficiali  capi  di 
servizio. 

Art.  3.  I  macchinisti,  i  fuochisti,  i  cannonieri  armaroli,  i  torpedinieri  si- 
luristì,  i  torpedinieri  eltttricisti  e  gli  operai  destinati  alla  difesa  fissa  hanno 
diritto  al  seguente  soprassoldo  giornaliero  da  pagarsi  sul  capitolo  «  Corpo 
reali  equipaggi  »  : 

Lire  0.60  se  sott'ufficiaie  ; 
»     0.50  se  sotto-capi; 
»      0  45  se  comuni. 

Questi  soprassoldi  non  sono  cumulabili  con  i  soprassoldi  e  mercedi  sta- 
bilite dalla  tabella  #,  annessa  al  regio  decreto  del  4  dicembre  1890,  n.  7312, 
(serie  terza). 

Art.  4.  Gli  ufficiali  ed  il  personale  di  bassa  forza  assegnato  alla  .difesa 
mobile  sono  imbarcati  sulle  torpediniere  o  navi  minori  addette  alla  difesa 
mobile  le  quali  possono  essere  in  riserva  od  in  altra  posizione  qualunque, 
secondo  che  il  ministero  determinerà. 

Art.  5.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto, 
che  andrà  in  vigore  il  1°  luglio  1891. 

Ordiniamo,  ecc-  —  Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891. 


Regio  Decreto,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  stesso  mese. 

Regolamento  per  V applicazione  d*lla  Ugge  sui  prestiti  ai  proprie tar ti  poveri 
danneggiati  dall'inondazione  del  1889. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduto  l'art.  2  della  legge  20  luglio  1890,  n.  7018;  veduto  il  nostro  de- 
creto 11  novembre  1890,  n.  73:33;  veduto  il  regolamento  compilato  dalia 
commissione  istituita  p?r  l'applicazione  della  legge  predetta  per  quanto  ri- 
guarda i  prestiti  da  concedersi  ai  proprietarii  e  mezzadri  poveri,  danneggiati 
dall'inondazione  dell'autunno  1889;  sulla  proposta  dei  nostri  ministri  sogre- 
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tarii  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno,  del  tesoro,  dei  lavori  rubblici  e  del 
l'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

^  É  approvato  il  regolamento  predetto,  composto  di  diciotto  articoli  che  sarà 
d'ordine  nostro  visto  e  sottoscritto  dai  ministri  proponenti. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1891. 

Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  20  luglio  1890,  n.  7018. 

Art.  1.  I  danneggiati  chiamati  a  partecipare  ai  prestiti  disposti  dall'art.  2 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  7018,  sono: 

a)  I  piccoli  proprietari  di  case  o  casolari,  di  opifici  ed  officine  indu- 
striali, sieno  esercitati  individualmente  o  collettivamente,  di  terreni  danneg- 
giati in  tutto  o  in  parte,  rimasti  privi  di  mezzi  sufficienti  per  provvedere 
alle  occorrenti  riparazioni  o  ricostruzioni  ; 

b)  I  mezzadri  o  gli  affittuari  pei  lavori  da  farsi  nei  terreni,  opifizi  ed 
officine,  posti  a  carico  di  essi  richiedenti,  in  forza  di  contratto  o  per  con- 
suetudine locale. 

Art.  2.  Per   conseguire  il  prestito  i  danneggiati  di  cui  all'articolo    prece- 
dente, dovranno  presentare  apposita  domanda  in  iscritto  al  sindaco  del   co- 
rnane, nel  termine  di  cui  all'art.  4. 
Le  domande  conterranno: 

nome,  cognome,  paternità,  soprannome  e  la  residenza  abituale  del  ri- 
chiedente; 

la  sua  qualifica  se  proprietario,  mezzadro  o  Attuario  o  esercente  industrie 
individuali  o  collettive; 

l'origine,  la  natura,  Tammontare  e  le  cause  speciali  del  danno  denun- 
ciato, l'epoca  ed  il  sito  in  cui  avvenne,  la  qualità  dell'immobile  danneggiato 
e  la  somma  richiesta  a  prestito,  l'ammontare  dei  sussidi  che  il  richiedente 
avesse  percetto  dalla  pubblica  beneficenza,  onde  riparare  ai  danni  denunciati. 
Possono  presentare  la  domanda  anche  quei  danneggiati  i  quali  avessero 
eseguiti  i  lavori  di  ricostruzione  o  di  riparazioni  anteriormente  alla  pubbli- 
cazione del  presente  regolamento. 

Le  domande  e  i  documenti  relativi,  dovranno  uniformarsi  alla  legge  sul  bollo.. 

Art.  3.  Oltre  alla  dimostrazione  dei  danni  sofferti,  la  domanda  deve  essere 

•corredata    di  atti    di  notorietà   comprovanti  le  cose  esposte,  nonché  di    una 

relazione,  ed  occorrendo,  di  una  perizia  sommaria  dei  lavori  di    riparazione 

o  di  ricostruzione  eseguite  o  da  eseguirsi. 

Art.  4.  Nelle  provi ncie  di  Alessandria,  Belluno,  Brescia,  Bergamo,  Bo- 
logna, Cagliari,  Catania,  Cremona,  Ferrara,  Genova,  Qirgenti,  Mantova, 
Messina,  Modena,  Padova,  Palermo,  Pavia,  Reggio  Calabria,  Reggio  Emilia^ 
Roma,  Salerno,  Sassari,  Treviso,  Udine,  Venezia,  Verona,  Vicenza,  i  pre- 
fetti non  più  tardi  del  giorno  15  luglio  1801,  spediranno  copia  del  presente 
regoln mento. ai  sindaci  dei  comuni  danneggiati  nonché  un  manifesto  da  pub- 
blicarci per  invitare  i  danneggiati  medesimi  a  presentare  al  sindaco  le  loro 
domande  di  prestito  a  tutto  il  31  agosto  1891  con  diffidaraento  che  le  do- 
mande presentate  dopo  non  saranno  ammesse. 

Nel  manifesto  dovranno  essere  riassunte  le  disposizioni  del  presente  re- 
golamento 

U  sindaco  all'atto  della  presentazione  delle  domande,  dovrà  apporvi  il 
suo  vieto  colla  data. 
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Appena  trasc'orso  il  termine  utile  per.  la  presentazione,  il  sindaco  farà 
compilare  nn  elenco  nominativo  di  tutto  le  domande,  colla  indicazione  della 
somma  richiesta  a  prestito,  e  ne  trasmetterà  entro  due  giorni,  copia  al  pre- 
fetto per  la  commissione  reale. 

Art.  5.  Il  sindaco  non  più  tardi  del  giorno  15  settembre  1891  sottoporrà 
le  domande  alla  giunta  municipale  affinchè  dia  il  suo  parere  sulla  reaita,  ed 
entità  del  danno,  in  paragone  alla  somma  richiesta  a  prestito,  e  sulla  con- 
dizione economica  del  richiedente. 

Le  giunte  pei  l'adempimento  del  loro  mandato,  attenderanno  in  singoiar 

modo  a  procacciarsi  i  dati  e  gli  clementi  per  divenire  colla  più    scrupolosa 

diligenza    ed  imparzialità,  agli  accertamenti    dei  danni  denunciati,  e  portare 

giudizio,  se  i  richiedenti    abbiano  da  essere   compresi,  o  pur  no,  fra  i  dan- 

'    neggiati  di  cui  parla  l'art.  1°. 

Art.  6.  Le  operazioni  affidate  alle  giunte  dovranno  essere  compiute  non 
più  tardi  del  giorno  30  settembre  1891. 

Successivamente  il  sindaco  compilerà  un  elenco  nominativo  delle  domande 
ammesse  ed  altro  elenco  di  quelle  respinte,  eoll'indicazione  dei  danni  denqnn 
ciati  e  di  nuelli  accertati,  nonché  l'ammontare  del  prestito  proposto. 

Essi  elenchi  colle  domande  scritte,  e  con  tutti  i  documenti  prodotti  dai 
richiedenti,  o  racchi  o  propalati  dalle  giunte,  sai  anno  trasmessi  nello  stesso 
termine  al  prefetto  d'Ila  provincia. 

Art.  7.  I  prefetti  delle  provincie,  sono  incaricati  di  esaminare  e  rivedere 
le  proposte  fatte  dalla  giunta  municipale. 

Essi  devono  verificare  e  controllare  con  tutti  i  mezzi  di  cui  possono- 
disporre,  quindi  modificare  e  riformare  le  dette  proposte,  cosi  nella  parte  cho 
contempla  l'entità  dei  danni  e  l'ammontare  del  prestito,  come  nel  riguardo 
dei  giudizi  che  si  riferiscono  alle  condizioni  economiche  dei  richiedenti  esclusi 
dal  prestito. 

Art.  8.  Compiuto  questo  esame  i  prefetti  riassumeranno  in  apposito  elenco 
distintamente  per  comuni,  i  risultati  esprimenti  il  numero  totale  dei  richie- 
denti, degli  ammessi  e  degli  esclusi  dal  prestito,  la  totalità  dei  danni  de- 
nunciati e  di  quelli  accertati  nella  provincia 

Prepareranno  una  breve  relazione  intorno  alle  operazioni  compiute  dai 
comuni,  ed  alle  particolari  condizioni  di  luoghi  e  di  ci  se  specialmente  me- 
ritevoli di  richiamare  l'attenzione  della  commissione  reale. 

Art.  9.  Non  più  tardi  del  giorno  31  ottobre  1891  i  prefetti  dovranno 
avere  condotto  a  termino  le  operazioni  loro  affidate,  e  trasmetteranno  entro 
lo  stesso  giorno  tutti  i  documenti  al  ministero  dell'interno. 

Art.  10.  11  ministero  dell'interno,  promuoverà  il  parere  e  le  proposte  della 

commissione  reale  sullo  accoglimento  delle  domande  pervenutegli  dai  prefetti. 

Art.  11.  La    commissione  nel  pronunziare    l'ammissione  delle    domande  e 

nel    determinare  l'ammontare  dei  relativi    prestiti,  darà  preferenza  a  quello 

non  eccedenti  le  lire  1000. 

Nel  formulare  le  sue  proposte  sulle  domande  per  somme  superiori  alle 
lire  1000,  darà  la  preferenza  a  quelle  per  la  ricostruzione  o  la  riparazione 
delle  case  abitate  dagli  stessi  richiedenti  e  a  quelle  per  le  riparazioni  agli 
opifizi,  officine,  fondaci  o  terreni,  esercitati  o  coltivati  direttamente  dai  ri- 
chiedenti. 

Art.  12.  Df liberato  ed  approvato  il  riparto,  saranno  compilati  gli  elenchi 
nominativi,  per  provincia  e  comuni,  doi  danneggiati  ammessi  al  prestito,  colla 
indicazione  dell'ammontare  di  questo,  sul  quale  il  tesoro  s'impegna  di  pagare 
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Tinteresse  del  2  0\q  per  5  anni.  Questi  elenchi  dopo  avere  ottenuta  l'appro- 
vazione del  ministero  dell'interno  saranno  trasmessi  ai  ministeri  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  e  del  tesoro. 

Art.  13.  Dopo  la  pubblicazione  del  presente  regolamento,  il  ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  aprirà  trattative  per  provincie  e  per  re- 
gioni, colle  casse  di. risparmio  e  cogli  istituti  di  credito  che  vorranno  impe- 
gnarsi a  fare  i  prestiti  consentiti,  di  conformità1  all'articolo  precedente. 

L'elenco  dei  danneggiati  ammessi  ai  prestili  sarà  comunicato*  ai  detti 
istituti  ai  quali  spetterà  di  concordare  con  ciascuno  di  essi  le  necessarie  ga- 
ranzie reali  o  personali. 

Il  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  avrà  facoltà  di  pro- 
cedere all'accertamento  dei  contratti  denunziati  ed  alla  verifica  delle  relative 
scritture. 

Art.  14.  Qualora  vi  sieno  provincie  o  comuni,  che  abbiano  deliberato  di 
fare  malleverie  pei  prestiti  ai  danneggiati  appartenenti  alla  propria  giurisdi- 
zione, dovranno  i  danneggiati  stessi  rivolgersi  agli  istituti  che  saranno  ri- 
spettivamente indicati  dalla  provincia  o  dal  comune. 

Art.  15.  All'atto  della  concessione  dei  prestito,  il  ministero  indicherà,  ai 
richiedenti  le  casse  di  risparmio  e  gli  istituti  di  credito  che  avranno  accet- 
tato di  fare  le  operazioni  nella  rispettiva  provincia  o  regione,  ai  quali  i  ri- 
chiedenti dovranno  di  preferenza  rivolgersi. 

Nel  caso  che  in  una  determinata  provincia  o  regione,  non  vi  siano  isti- 
tuti coi  quali  il  Governo  ha  concordato  le  operazioni  di  prestito,  sarà  in 
facoltà  dei  danneggiati  di  rivolgersi  ad  altri  istituti  di  credito  od  enti  mu- 
tuanti, che  dichiarino  di  uniformarsi  alle  disposizioni  del  presente  regolamento. 

Art.  16.  I  prestiti  debbono  essere  fatti  in  contanti  per  somma  non  mag- 
giore di  quella  consentita  dalla  commissione,  e  per  la  durata  da  stabilirsi 
all'atto  del  contratto 

La  quota  annuale  d'interesse  nella  misura  del  2  per  cento  a  carico  dello 
Stato  sarà  pagata  alla  fine  di  ognuna  dei  cinque  anni  sull'ammontare  del 
prestito  autorizzato  in  relazione  ai  patti  stabiliti  nei  singoli  contratti. 

Art.  17.  Le  casse  di  risparmio,  gli  istituti  di  credito  od  enti  mutuanti, 
appena  conchiusi  i  prestiti,  dovranno  comunicare  una  copia  in  carta  sem- 
plice, per  uso  d'ufficio,  dei  titoli  relativi  al  ministero  del  tesoro,  che  ne 
prenderà  nota  in  apposito  registro. 

Allo  spirare  di  ogni  anno  gli  istituti  trasmetteranno  il  conto  degli  inte- 
ressi dovuti  dallo  Stato  al  ministero  del  tesoro,  il  quale,  eseguiti  i  debiti 
accertamenti,  provvederà  con  mandati  diretti  a  favore  degli  istituti  mutuanti, 
al  pagamento  degli  interessi  in  ragione  del  2  per  cento  dedotta  la  corri- 
spondente ritenuta  per  la  tassa  di  ricchezza  mobile. 

Art.  18.  In  relazione  dell'art.  2°  della  legge  20  luglio  1890  n.  7018,  l'am- 
motare  totale  dei  prestiti  sui  quali  il  tesoro  corrisponderà  l'interesse  del 
2  per  cento  per  5  anni,  non  oltrepasserà  i  5  milioni 

Per  il  presidente 
Alessandro  prof.  Betocchi,  vice  presidente. 


H  segretario 
Db  Rossi. 


Visto:  I  ministri 

G.   NlCOTERA.   —  L.   LUZZATTI. 

A.  Branca.  —  B.  Chimirrl 
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Decreto  Ministeriale,  6  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  stesso  mese. 

Proroga  pel  concorso  a  premi  fra  aziende  vinarie  private. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  visto  il  regio  decreto 
12  giugno  1890  col  quale  sono  aperti  concorsi  a  premi  fra  le  aziende  vinarie 
private  nelle  provincie  di  Novara.  Cremona,  Padova,  Reggio-Emilia,  Macerata, 
Lucca,  Teramo,  Campobasso,  Cosenza  e  Girgenti;  visto  il  decreto  ministeriale 
12  giugno  1890  che  specifica  le  norme,  le  quali  regolano  quei  concorsi  o  il 
conferimento  dei  premi  (1);  considerando  che  al  31  marzo  1891,  termine  utile 
per  la  presentazione  delle  domande  di  concorso  stabilito  dal  xlecreto  ministe- 
riale suddetto^  hanno  fatto  domanda  di  ammissione  soltanto  proprietari i  di 
aziende  vinarie  delle  provincie  di  Novara,  Padova,  Lucca  e  Teramo;  sulla 
proposta  del  direttore  generale  dell'agricoltura,  decreta: 

Art.  1.  11  termino  utile  per  la  presentazione  delle  domande  di  ammissione 
ai  concorsi  a  premi  fra  le  aziende  vinarie  private,  banditi  col  regio  decreto 
12  giugno  1890,  è  prorogato  al  31  dicembre  1891  per  le  provincio  di  Cre- 
mona, Reggio  Erail'a,  Macerata,  Campobasso,  Cosenza  e  Girgenti. 

Art.  2.  1  premi  stabiliti  per  ciascuna  delle  sei  provincie  suddette  sono  i 
seguenti  : 

Per  i  proprietari!  : 

1°  una  medaglia  d'oro  con  lire  1,000; 

2°  due  medaglie  d'argento  con  lire  500  ciascuna. 

Per  i  cantinieri: 

1°  una  medaglia  d'argento  con  lire  200; 
2°  due  medaglie  di  bronzo  con  lire  .CO  ciascuna. 
Art.  3.  Le  domande  d'ammissione  al  concórso  dovranno  essere  presentate 
al  ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  (direzione  generale  dell'  a- 
gricoltura)  non  più  tardi  del  31  dicembre  1891  e  dovranno  indicare  il  nome 
e  cognome  del  concorrente  e  del  suo  capo  cantiniere,  il  rispettivo  domicilio 
ed  il  comune  dove  è  la  cantina  per  la  qnale  si  concorre. 

L'aggiudicazione  dei  premi  sarà  fatta  nel  1°  semestre  del  1892. 
Art.  4.  Il  concorso  si  disputerà  fra  quel  concorrenti  che  dimostreranno: 
1°  Ji  possedere  condizioni  opportune  di  locali,  vasi  vinari,  attrezzi  e  mac- 
chine per  una  bene  adatta  vinificazione; 

2°  di  avere  una  produzione  annua  di  vini  non  minore  di  500  ettolitri 
per  conseguire  il  premio  della  medaglia  d'oro,  e  di  ettolitri  200  per  conse- 
guire i  premi  delle  medaglie  di  argento. 

Art.  5.  I  concorrenti  devono  permettere  ai  delegati  del  ministero  di  visitare 
le  cantine  per  le  quali  aspirano  al  premio,  e  fornire  ad  essi  tutte  le  infor- 
mazioni di  cui  possono  avere  bisogno. 

1  prefetti  delle  provincie  interessate  sono  incaricati  di  dare  al  presente 
decreto  la  maggiore  possibile  pubblicità,  facendolo  inserire  nei  bollettini  am- 
ministrativi e  nei  giornali  agrari  e  politici  della  rispettiva  provincia. 
Roma,  addi  6  giugno  1891. 


(1)  V.  annata  1890  a  pag.  5S1. 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  193,  20  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzétta  uff.  il  9  giugno. 

La  camera  di  commercio  di  Foggia  è  sciolta. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visti  gli  articoli  4  e  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.  68C;  sulla  proposta- 
dei  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  La  camera  di  crminercio  ed  arti  di  Foggia  è  sciolta. 

Il  sig.  cav.  Samude  Ottolenghi,  segretario  nel  ministero  di  agricoltura^ 
industria  e  commercio,  ne  assumerà  Tarn  minorazione  in  qualità  di  commis- 
sario governativo,  \sino  all'insediamento  delLi  nuova  Camera. 

Art.  2.  Le  elezioni  avranno  luogo  il  28  giugno  dei  corrente  anno,  e  lo  in- 
sediamento della  nuova  Camera  sarà  fatto  alla  prima  domenica  successiva  al 
giorno  delle  elezioni  definitive. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Milano,  addì  20  maggio  1891. 


R.  D.  N.    15^,  19  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  11  maggio. 

Tassa  di  famiglia  in  Borgo  S.  Donnino. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  deliberazione  del  22  dicembre  1890  del  consiglio  comunale  di 
rgo  S.  Donnino,  con  la  quale  si  è  stabilito  di  applicare  nel  1891  la  tassa 
di  famiglia  col  massimo  di  lire  100,  eccedente  il  limite  normale  fissato  dal 
regolamento  della  provincia;  veduta  la  deliberazione  del  21  gennaio  1891, 
(Iella  giunta  provinciale  amministrativa  di  Parma,  che  approva  quella  suc- 
citata del  comune  di  Borgo  S.  Donnino  ;  veduto  l'art.  8  della  legge  26  lu- 
glio 1868,  ri.  4513;  veduto  l'art.  2  dei  detto  regolamento;  udito  il  parere 
del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  dei  nostro  ministro  delle  finanze  ;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

È  data  facoltà  al  comune  di  Borgo  S.  Donnino  di  applicare,  nel  1891,  la 
tassa  di  famiglia  col  massimo  di  lire  100. 

Ordiniamo,  ecc.  —   Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 


R.  D.  N.   lt^y,  14  maggio  1891,  insarto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  giugno. 

Estensione  della  tassa  sul  bestiame  in  Novara. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  l'art.  8  della  legge  26  luglio  1868,  n.  4513;  veduti  i  regi  decreti 
13  maggio  1869,  n.  2153  e  2h  novembre  1889,  n.  3567,  coi  quali  venne  ap- 
provato e  modificato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame 
nei  comuni  della  provincia  di  Novara;  veduta  la  deliberazione  del  7  marzo  1891 
della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Novara,    per  la  quale  viene  ag- 
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giunto  un  nuovo  articolo  al  detta  regolamento;  udito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata  la  deliberazione  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  No- 
vara del  7  marzo  1891,  colla  quale  viene  aggiunto  al  regolamento  per  l'ap- 
plicazione della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  delia  provincia  il  seguente  ar- 
ticolo : 

Art.  21.  «  Sono  compresi  fra  gli  animali  tassabili,  a  mente  e  giusta  le  di- 
«  sposizioni  del  presente  regolamento,  ancbe  i  suini  in  età  superiore  ai  tre 
«  mesi. 

«  La  tassa  sui  suini  non  potrà  essere  minore  di  centesimi  cinquanta 
<  (L.  0,50)  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  185)1. 


R.  D.  N.   1€»T,  3  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  16  stesso  mese. 

Costruzione  di  un  edifìcio  scoìastico  in  Acqui 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  fatta  dal  comune  di  Acqui,  in  provincia  di  Alessandria, 
diretta  ad  ottenere  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  la  costruzione  di 
un  edilìzio  scolastico  in  detta  città  ad  uso  del  ginnasio,  della  scuola  tecnica, 
di  quelle  elementari  maschili  e  delle  scuole  di  arti  e  mestieri,  da  eseguirsi 
in  conformità  d^l  piano  particolareggiato  di  esecuzione  del  geometra  Giu- 
seppe Berberi*,  in  data  4  marzo  1891;  vista,  l'opposizione  fatta  a  tale  do- 
manda dal  proprietario  espropriando  Flaminio  Toso,  diretta  a  contestare  la 
necessità  dell'espropriazione  d'un  suo  terreno  per  detta  opera,  sostenendo 
esservi  altre  località  più  adatte  per  la  costruzione  di  tale  edifizio;  ritenuto 
che  vennero  osservate  regolarmente  le  pratiche  di  legge:  che  è  incontesta- 
bile la  pubblica  utilità  dell'  opera  progettata,  diretta  a  riunire  in  un  solo 
edificio  le  varie  scuole  di  quella  città,  attualmente  allogate  in  diverbi  stabili 
distanti  fra  di  lóro,  ed  insufficienti  «all'uso  cui  devono  servire;  che  è  inat- 
tendibile la  succitata  opposizione  del  signor  Toso,  porche  le  località  da  lui 
indicate  non  si  prestano  allo  scopo,  e  non  è  conveniente  destinarvi  V  area 
designata  pel  mercato  del  bestiame  da  lui  pure  suggerita,  non  potendosi, 
senza  gravi  danni,  variare  la  destinazione  già  data  alla  medesima;  visto  il 
voto  dei  consiglio  superiore  dei  livori  pubblici  17  aprile  1891;  vista  la 
legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sentito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta 
del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  un  edilìzio  scola- 
stico nella  città  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria,  da  eseguirsi  in  confor- 
mità del  succitato  pian  >  particolareggiato  e  relativo  tipo  in  data  4  marzo  1891, 
del  geometra  Barberi*,  visto  d'orline  nostro,  dal  ministro  predetto. 

È  assegnato  il  termine  di  quattro  anni,  a  decorrere  da  oggi,  per  com- 
piere tutte  le  espropriazioni  ed  i  lavori  occorrenti  per  l'esecuzione  di  detto 
piano. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  3  maggio  1891. 
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R.  D.  N.  ITI,  7  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  stesso  mese. 

(     Condottar  a  d'acqua  potabile  in  Porto  Maurizio  e  Oneglia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  l'istanza  fatta  dai  comuni  di  Porto  Maurizio  ed  Oneglia  diretta  ad 
ottenere  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  la  conduttura  di  acqua  po- 
tabile nei  rispettivi  loro  abitati,  da  costruirsi  in  conformità  del  piano  parti- 
colareggiato di  esecuzione  firmato  dall'ing.  cav.  Alessandro  Vanni  in  data 
23  maggio  1890;  ritenuto  che  i  predetti  comuni  già  ottennero,  con  decreto 
del  ministero  del  tesoro  5  giugno  1887,  la  concessione  di  derivare  1*  acqua 
loro  necessaria  dalie  sorgenti  Binella  e  Vallone  d'Inferno,  site  nei  comune 
di  Rezzo,  nella  stessa  provincia  di  Porto  Maurizio;  che  il  succitato  piano 
particolareggiato  e  relativa  convenzione  colla  società  concessionaria  Boassi  e 
Compagni  di  Torino  vennero  regolarmente  approvati  dalle  autorità  compe- 
tenti; che  furono  osservate  le  prescrizioni  di  legge  3enza  che  sieno  insorte 
opposizioni,  non  potendosi  ritenere  per  tali  i  reclami  di  taluni  proprietari 
diretti  al  impugnare  la  misura  dell'indennità  di  espropriazione  assegnata 
poi  loro  stabili,  dovendo  tale  quistione  essere  risoluta  in  altra  sede  di  giu- 
risdizione; che  è  evidente  l'utilità  pubblica  di  tale  conduttura  perchè  diretta 
a  provvedere  d'acqua  potabile  le  popolazioni  di  quei  due  cospicui  comuni  che  ora 
ne  difettano;  visto  il  voto  dei  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  26  gen- 
naio 1891;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2339;  sentito  il  Consiglio  di 
Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pub- 
blici ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  conduttura  di  acqua  potabile  negli 
abitati  di  Porto  Maurizio  e  di  Oneglia,  da  eseguirsi  in  conformità  del  suc- 
citato piano  particolareggiato  e  relativo  tipo  23  maggio  1890,  visto  d'ordine 
nostro  dal  predetto  ministro. 

È  assegnato  il  termine  di  due  anni,  a  decorrere    da   oggi,   per    compiere 
tutte  le  espropriazioni  ed  opere  occorrenti  per  l'esecuzione  di  detto  piano. 
Ordiniamo^  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 


R.  I).  N.   184  10  maggio    1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  stesso  mese. 

Piano  di  esecuzione  per  li  trasmissione  delC energia  elettrica 
da  Tivoli  a  Roma. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  25  dicembro  1890  col  quale,  su  domanda  della  so- 
cietà anglo-romana  per  la  illuminazione  di  Roma  col  gaz  ed  altri  distemi, 
furono  dichiarate  di  pubblica  utilità  le  opere  occorrenti  par  la  trasmissione 
della  energia  elettrica  da  Tivoli  a  Roma,  da  servire  per  illuminazione  e  forza 
motrice,  giusta  il  progetto  di  massima  dell'ingegnere  G.  Mengarini;  visto  il 
piano  particolareggiato  di  esecuzione  delle  opere  predette  compilato  dall'in- 
gegnere Guglielmo  Mengarini  il  l">  aprile  p.  p  ;  ritenuto  che  tale  piano  è 
stato  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  in  adunanza  generale  del  2 
corrente,  riconosciuto  regolarmente  compilato  e  meritevole  di  approvazione; 
che  l'esecuzione  delle  opere,  coi  citato  r3gio  decreto,  fu  subordinata  alle  con- 
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dizioni  contenute  nell'allegato  decreto  5  agosto  1890  del  ministero  delle  poste 
e  dei  telegrafi;  considerato  che  i  tratti  della  linea  soprastanti  a  strade  co- 
munali, provinciali  e  ferrate  ed  accorso  dell'Amene  "non  possono  eseguirsi 
senza  i  preventivi  accordi,  a  termini  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore, 
con  le  competenti  autorità;  vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359;  sulla 
proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo:  ' 

Art  1  È  approvato,  agli  effetti  della  legge  sulla  espropriazioni,  il  piano 
particolareggiato  di  esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  la  trasmissione 
della  energia  elettrica  da  Tivoli  a  Roma,  da  servire  per  illuminazione  e 
forza  motrice,  compilato  dall'ingegnere  Guglielmo  Mengarini  in  data  15 
aprile  p.  p.  e  relativa  planimetria  vista  d'  ordine  nostro,  dal  predetto  mi- 
nistro. 

Art.  2.  L'esecuzione  delle  opere  è  subordinata  alle  condizioni  prescritte 
col  citato  regio  decreto  25  decembre  1#90,  nonché  all'obbligo  della  società 
richiedente  di  provocare  per  l'attraversamento  od  occupazione  di  strade  co- 
munali, provinciali  e  ferrate  e  del  corso  dell'  Ànienè  i  necessari  provvedi- 
menti delie  rispettive  autorità,  giusta  le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  10  maggio  1891. 


ATTI  MINISTERIALI 
INTERNO 

Roma,  26  ghigno  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Spese  comunali  e  provinciali. 

L'esame  dei  bilanci  comunali  e  provinciali  qui  pervenuti  per  le  eccedenze 
della  sovrimposta  hanno  dato  modo  di  rilevare  non  pochi  vizi  e  difetti  nel- 
l'andamento delle  civiche  amministrazioni,  a  correggere  i  quali  sarà  d' uopo 
che  i  signori  prefetti  col  concorso  dell'  autorità  tutoria  abbiano  a  spiegare 
una  più  rigorosa  ed  efficace  vigilanza,  con  la  precipua  mira  di  alleviare  il 
più  possibile  gli  aggravi  della  contribuzione  che  in  alcuni  luoghi  sale  a  pro- 
porzioni incomportabili. 

Abbandonato  in  tali  bilanci  le  spese  meramente_facoltative,  volte  anche  in 
parecchi  incontri  a  particolari  benefici,  abbondano  gli  assegni  per  sussidi 
scolastici,  per  bande  musicali,  teatri,  pubblici  divertimenti  e  feste,  cose  tutte 
che  se  mal  si  conciliano  con  una  finanza  depauperata,  sono  più  anche  reci- 
samente-censurate  dalla  legge  quando  per  pareggiare  le  partite  le  civiche 
amministrazioni  debbono  licorrere  alla  eccedenza  della  sovraimposta. 

Tanti  e  tanti  comuni  impreviggenti  e  prodighi  si  sono  impegnati  in  lavori 
pubblici  di  ogni  genere  sovercliianti  le  forze  contributive  del  luogo  ed  hanno 
profuso  somme  addirittura  inverosimili  in  strade,  edilìzi  ed  opere  consimili, 
utili  se  vuoisi  e  decorose,  ma  non  guari  necessarie  e  in  ogni  caso  non  ur- 
genti. E  meno  male  se  tutto  il  denaro  fosse  stato  erogato  in  lavori  ed  in 
espropriazioni,  nella  esecuzione  vale  a  dire  delle  opere  comunque  eccessive, 
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progettate;  raa  buona  parte  lo  si  profuse  in  liti  disastrose,  in  penali,  m  espe- 
dienti finanziari  rovinosi,  conseguente  tutte  della  imprevidenfea  e  poca  ocu* 
lateuea  delle  «amministrazioni,  quando  non  dalla  nmla  gestione. 

Ma  se  le  autorità  che  dalla  legge  ne  hanno  il  potere  ed  il  dovere  avessero 
saputo  a  tempo  opportuno  infrenare  codesta  biasimevole  tendenza  agli  ec- 
cessivi dispendi,  oggi  non  si  avrebbe  a  lamentare  il  generale  disagio  eco- 
nomico dei  comuni  e  delle  provincie  e  l'eccessivo  aggravio  dei  coirtribtrenti. 

Anche  varie  provincie  hanno  contratto  l'abitudine  di  largheggiare  in  ispese 
che  non  hanno  giustificazione  nella  legge. 

Jn  alcune  è  invalso  il  sistema  non  corretto  di  avocare  ai  bilancio  provin- 
ciale certe  «pese  che  dovrebbero  essere  ripartite  con  i  comuni,  come  ad 
esempio  il  mantenimento  degli  esposti,  opere  stradali  e  fluviali,  oneri  per  la 
pubblica  istruzione  ecc.  Così  facendo,  tutto  il  carico  di  questi  servizi  viene 
a  gravare  sull'imposta  fondiaria,  unico  cespite  attivo  delle  provincie,  mentre 
addossandoli  nella  voluta  misura  ai  comuni,  vi  concorrerebbero  tutti  i  con- 
tribuenti soggetti  alle  tasse  locali  e  non  i  soli  proprietari  dei  fondi 

Gli  stanziamenti  (cerjo  non  ammissibili)  per  indennità  ai  presidenti  delle 
deputazioni  provinciali,  in  alcune  provincie  hanno  raggiunto  delle  cifre  ve- 
ramente esagerate,  e  così  parimenti  altri  dispendi  che  non  hanno  punto  per 
iscopo  di  vantaggio  proprio  dell*  amministrazione,  e  mancano  del  carattere 
della  provincialità. 

Ritiensi  superfluo  enumerare  tutti  codesti  vari  dispendi,  poiché  tanto  le 
amministrazioni  interessate,  quanto  le  autorità  alle  quali  spetta  il  controllo 
dei  bilanci,  conoscono  perfettamente  le  competenze  ed  i  limiti  a  quest'uopo 
tracciati  dalla  legge. 

Per  i  bilanci  che  pervengono  ai  ministero  per  le  eccedenze  della  sovrim- 
posta, il  Governo  e  il  Parlamento  hanno  il  modo  di  cancellare  e  correggere, 
ma  sono  in  molto  maggior  numero  quelli  che  non  vengono  al  controllo  le- 
gislativo, e  per  questi  e  mestieri  che  i  signori  prefetti  e  le  giunte  ammini- 
strative spieghino  tutto  il  vigore  e  tutta  la -severità  che  il  bisogno  richiede. 

Occorre  che  nelle  prefetture  i  bilanci  vengano  studiati  con  nuova  alacrità, 
e  questo  studio  non  deve  riguardare  il  solo  tecnicismo  contabile,  ma  la  so- 
stanza dogli  articoli,  ad  ognuno  dei  quali  si  connatte  un  servizio,  un  pro- 
getto, un  atto  di  amministrazione,  che  debbono  non  solamente  rispondere  alle 
esigenze  della  legge,  ed  alla  necessità  ed  opportunità  locale,  ma,  in  princi- 
ciptlissitno  (tengo  alla  forza  economica  dell'amministrazione. 

Quando  lo  stanziamento  di  qualche  spesa  nel  bilancio  non  risponde  a  (fuesti 
concetti  non  deve  essere  tollerato. 

E  poiché  non  è  lontano  il  periodo  della  formazione  del  bilancio  pei  nuovo 
anno,  provvedano  fin  d'ora  i  signori  prefetti  a  diffidare  i  comuni  e  le  pro- 
vincie ad  attenersi  rigorosamente  alle  norme  dettate  dalla  legge,  che  si  pos- 
sono riassumere  così: 

1°  Applicazione  di  tutte  le  tasse  stabilite  dalla  legge  in  misura  congrua, 
avuto  riguardo  alla  ricchezza  locale  ed  al  numero  degli  abitanti'. 

2°  Kliminazione  di  tutte  le  previsioni  figurative,  come  tasse  per  cespiti 
inesistenti  o  illusori,  consorzi,  sussidi  o  contribuenti  fallaci. 

3°  Accertamento  delle  contabilità  del  penultimo  esercizio  con  riporto  il- 
lustrato delle  risultanze  sul  bilancio  in  formazione. 

4°  Riduzione  delle  spese  obbligatorie  al  puro  necessario. 
5°  eliminazione  di  tutte  le  spese  meramente    voluttuarie  e  limitatone 
delle  facoltative  a  quelle  solamente  richieste  da  impegni  inéedinabHi,- da  di- 
mostrarsi. 
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Da  ultimo  i  signori  prefetti  vigileranno,  acciocché  i  ruoli  delle  tasso  ven- 
gano a  tempo  debito  compilati  e  messi  in  riscossione,  e  le  spese  deliberate 
durante  l'esercizio  non  abbiano  a  sconfinare  dalle  rispettive  previsioni. 

Il  programma  delle  economie  nelle  speso  dello  Stato  sarebbe  incompleto 
ed  illusorio  se  comuni  e  provincie  continuassero  nel  sistema  delia  prodiga- 
lità. È  quindi  mestieri  che  le  une  e  gli  altri  abbiano  a  moderare  le  loro 
spese  entro  i  limiti  del  puro  necessario. 

Ai  signori  pre ietti  pertanto  ed  allet  onorevoli  giunte  provinciali  ammini- 
strative affidasi  Paltò  compito  di  cooperare  col  Regio  Governo  alla  restau- 
razione delle  pubbliche  finanze-. 

Pei  ministro:  Piero  Lucca. 


Roma,  10  giugno  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Requisiti  di  coltura  pei  segretari  comunali. 

Malgrado  le  istruzioni  che  ogni  anno  sono  emanate  dal  ministero,  vengono 
continuamente  mossi  dubbi  e  quesiti  sulla  equipollenza  di  titoli  per  1  ammis- 
sione agli  esami  pel  conferimento  della  patente  di  segretario  comunale. 

A  ciò  si  aggiunge  che  alcune  prefetture  hanno  creduto  d'interpretare  quelle 
istruzioni  in  senso  meno  rigoroso,  ammettendo  in  tal  guisa  ai  detti  esami 
persone  che  ne  dovevano  essere  escluse  per  mancanza  di  prove  di  generale 
coltura. 

Non  sarà  quindi  inopportuno,  a  troncare  ogni  dubbio  e  ad  ovviare  alla 
possibilità  di  nuovi  inconvenienti,  di  riassumere  qui  gl'intendimenti  del  mi- 
nistero in  proposito. 

L'antico  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  comunale  e  provinciale, 
dell'  8  giugno  1865,  n<>n  stabiliva  alcnn  grado  di  coltura  per  gli  aspiranti 
agli  esami  di  segretario  comunale.  Tutti  quindi  indistintamente  venivano 
ammessi  a  sostenere  gli  esami,  sonza  alcun  riguardo  alla  capacità  intel- 
lettuale. 

Ciò  durò  fino  al  1S84,  nel  quale  anno  il  R.  decreto  8  maggio  n.  2284 
prescrisse  la  prova  del  conseguimento  della  licenza  del  ginnasio  o  di  scuola 
tecnica. 

Trattandosi  però  di  una  nuova  disposizione  di  un  certo  rigore,  il  mini- 
stero, dopo  la  larghezza  usatasi  fin  allora,  per  ragioni  di  equità  facili  a  com- 
prenderai, non  si  mostrò  alieno  dal  l'ani  mettere  agli  esami  jersoneche  pote- 
vano documentare  un  grado  equipollente  di  coltala,  posto  che  siffatta  equi- 
pollenza fosse  riconosciuta  dal  competente  dicastero  dell'istruzione  pubblica. 
A  tal  criterio  furono  informate  le  circolari  di  questo  ministero  del  21  maggio, 
3  e  21  settembre  1885,  16  giugno  1886,  24  aprile  1887  e  1G  febbraio  1888. 
Sanzionatesi  le  modifica/ioni  cella  legge  comunale  e  provinciale,  nel  nuovo 
regolamento  10  giugno  1^89  per  l'esecuzione  del  testo  unico  10  febbraio  1889> 
fu  all'art.  £2  esplicitamente  stabilito  che  chiunque,  per  essere  nominato  se- 
gretario comunale,  deve  provare  non  solo  di  aver  ottenuto  la  relativa  pa- 
tente, ma  di  aver  cunseguita  la  licenza  ginnasiale  o  quella  di  scuola  tecnica. 
Dopo  tale  tassativa  prescrizione  non  era  più  possibile  il  riconoscimento 
di  titoli  equipollenti,  poiché  il  conseguimento  dell'una  o  'dell'altra  licenza  era 
imposto  come  condizione  a  sé,  distinta    da   quella   del   Conseguimento    della 
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patente,  ed  il  ministero  con  le  circolari  del  1889,  del  1890  e  del  volgente 
anno  non  ha  più  infatti  ammesso  gli  equipollenti. 

Soltanto,  ricorrendo  anche  questa  volta  ad  una  benevola  interpretazione, 
con  la  circolare  del  12  luglio  1889,  richiamata  in  quella  degli  anni  succes- 
sivi, ha  stabilito  che  l'obbligo  della  presentazione  della  licenza  tecnica  o  gin- 
nasiale non  debba  avere  effetto  retroattivo  per  coloro  che  hanno  ottenuto  la 
patente  di  segretario  comunale  in  virtù  dello  precedenti  disposizioni 

Jn  tale  stato  di  cose  emergono  chiare  le  norme  cui  debbono  attenersi  ora 
le  prefetture:  esclusione  dagli  esami  di  coloro  che  non  hanno  .conseguita 
l'una  o  l'altra  licenza;  ammissione  all'esercizio  del  segretariato,  con  dispensa 
dall'obbligo  di  esibire  la  licenza,  per  coloro  soltanto  che  hanno  ottenuto  la 
patente  d'idoneità  anteriormente  al  1889. 

In  due  sole  ipotesi  si  possono  ammettere  agli  esami  e  corrispondentemente 
all'esercizio  dell'ufficio  di  segretario,  persone  sfornite  della  licenza  ginnasiale 
o  tecnica,  ipotesi  nelle  quali  non  è  a  parlare  di  equipollenza  ma  di  vera 
eguaglianza  di  titoli  o  di  presentazione  di  un'  titolo  indubbiamente  superiore. 
In  primo  luogo  possono  ammettersi  agli  esami  e  all'esercizio  del  segretariato 
coloro  che  presentane  la  licenza  di  ginnasio  inferiore  completata  colla  prova 
dell'esito  favorevole  degli  esami  d' integramento  prescritti  per  1'  ammissione 
agli  istituti  tecnici  In  secondo  luogo  possono  ammettersi,  com'è  naturale, 
coloro  che  esibirono  una  licenza  che  presuppone  quella  tecnica  o  ginnasiale, 
come  la  licenza  d'istituto  tecnico  o  quella  di  liceo,  e,  a  fortiori,  una  laurea; 
badisi  però  che  si  parla  di  licenza  d'istituto  tecnico  o  di  liceo,  e  non  già  di 
prove  di  esami  di  passaggio  da  un  anno  all'altro  dell'istituto  o  del  liceo,  le 
quali,  per  ragioni  di  prudenza  debbono  anche  esse  escludersi. 

Salvo  le  dette  due  ipotesi,  il  ministero  ripete  nel  modo  più  assoluto  e  più 
formala  che  non  sono  da  ammettersi  titoli  equipollenti  alla  licenza  ginnasiale 
o  di  scuola  tecnica;  e  ciò  non  solo  in  omaggio  alla  esplicita  disposizione  del- 
l'art. 32  del  regolamento  10  giugno  1889,  n.  6107,  ma  anche  perchè,  nel 
merito  della  questione,  il  consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica  ha  rico- 
nosciuto l'impossibilita  di  stabilire  una  vera  equipollenza  fra  titoli  scolastici, 
stante  la  varia  indole  dei  diversi  istituti  e  la  diversità  dei  programmi  d'in- 
segnamento, sia  per  le  discipline,  sia  per  l'indirizzo,  sia  per  l'estensione  e 
l'intensità. 

Mi  accusi  ricevuta  della  presente  circolare,  dia  la  più  ampia  pubblicità 
alle  prescrizioni  di  essa,  ed  avverta  che  debbono  eventualmente  ritenersi  di 
Tiessun  effetto  le  anteriori  contrarie  disposizioni. 

Pel  ministro:  Piero  Lucca. 


GRAZIA    E   GIUSTIZIA 


Roma,  24  giugno  1891. 

Circolare    del    ministero    di    grazia  e  giustizila. 

Applicazione  della  legge  sulla  giustizia  amministrativa. 

Con  regio  decreto  dei  25  febbraio  1891,  n.  104,  fu  stabilita  al  1  luglio  p.  v. 
l'entrata  in  vigore  della  legge  1  maggio  1890,  n.  6837,  sulla  giustizia  ammi- 
nistrativa. 
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.  I  due  regolamenti  per  l'esecuzione  di  tala*  legge,  uno  relativo  al  procedi- 
mento da  tenersi  innanzi  alle  giunte  provinciali,  l'altro  relativo  air  ordina- 
mento degli  uffici  di  segreteria  delle  giunte  stesse,  vennero  approvati  eoa 
decreto  reale  del  5  febbraio  ultimo,  numero  103. 

Siccome  però  in  detti  regolamenti  furono  riscontrati  alcuni  errori  materiali, 
si  dovette  provvedere  alle  necessarie  correzioni.  Quindi  (occorre  avvertirlo 
bene)  i  due  regolamenti  per  l'esecuzione  della  legge  1  maggio  1890  non  sono 
quegli  pubblicati  nella  Gazzetta  ufficiale  del  24  marzo  u.  8.  numero  69,  che 
non  hanno  più  alcun  valore,  ma  quelli  pubblicati  nella  Gazzetta  ufficiale 
del  15  corr.  mese  n.  138,  approvati  con  r^gio  decreto  del  4  and.  n.  273  (1). 

Alle  giunte  provinciali  amministrative  non  sfuggirà  certamente  l'impor- 
tanza delle  nuove  funzioni  loro  commesse,  ed  il  ministero  non  dubita  che 
esse  sapranno  corrispondere  con  tutta  la  loro  intelligente  solerzia  alla  fiducia 
in  esse  risposta. 

Trattandosi  di  attribuzioni  giurisdizionali,  non  e  il  caso  d'istruzioni  da 
parte  del  ministero,  il  quale  pertanto  dichiara  che  ài  asterrà  dal  risolvere 
quesiti  relativi  all'applicazione  della  legge  e  del  regolamento  di  procedura. 
L'interpretazione  delle  analoghe  disposizioni  non  può  essere  fatta  che  dalle 
giunte  stesse  nelle  loro  decisioni,  ed  in  grado  di  appello  dalla  quarta  sezione 
tiel  consiglio  di  Stato. 

La  dichiarazione  del  ministero,  com'  è  naturale,  non  si  estende  però  al- 
l'altro regolamento  sull'ordinamento  degli  uffici  di  segreteria  delle  giunte,  poiché 
questo  non  contiene  che  norme  interna  pei  detti  uffici,  i  quali  sono  sempre 
sotto  l'aita  sorveglianza  del  ministero  medesimo. 

Ciò  premesso  in  linea  eronerale,  non  sarà  tuttavia  inopportuno  il  richia- 
mare l'attenzione  delle  SS  LL.  su  alcune  disposizioni  della  legge  e  dei  re- 
golamenti, sia  nell'interesse  dei  cittadini,  sia  nell'interesse  del  migliore  an- 
damento del  servizio. 

Innanzi  tutto,  si  osservi  che  non  è  -derogato  alle  antiche  disposizioni  re- 
lative ai  reclami  in  via  gerarchica,  di  modo  che  i  cittadini,  i  quali  hanno 
una  contestazione  amministrativa,  possono  scegliere  o  la  via  gerarchica  o  la 
via  contenziosa,  beninteso  che  l'una  esclude  l'altra.  Sarà  conveniente  che  le 
SS  LL.  rendano  ciò  noto  ai  pubblico,  affinchè  non  si  creda  che  col  1  luglio 
p  v.  non  siano  più  ammessi  i  ricorsi  in  via  gerarchica,  mentre  vi  è  motivo 
di  ritenere  che  molti  per  economia  di  spese  e  di  tempo,  continueranno  ad 
attenersi  all'antico  sistema. 

Si  noti  poi  che  il  ricorso  contenzioso  ha  di  regola  effetto  devolutivo  non 
sospensivo,  salvo  che  la  giunta  non  decida  diversamente  su  istanza  del  ri- 
corrente, secondo  la  disposizione  dell'art.  19   del  regolamento   di   procedura. 

Rilevanti  sono  i  poteri  affidati  alle  SS.  LL  come  presidenti  delle  giunte. 
Essi  sono  stabiliti  negli  art.  7  e  9  della  legge,  nell'  art.  1  del  regolamento 
sugli  uffici  di  segreteria  e  negli  art  2,  3,  15,  21,  37  e  56  del  regolamento 
di  procedura,  nonché  specialmente  nei  titoli  VII  e  Vili  «di  quest'  ultimo  re- 
golamento. Il  ministero  ò  sicuro  che  le  SS.  LL.  esplicheranno  le  accennate 
funzioni  con  esemplare  rettitudine,  facendo  frutto  dell'esperienza  amministra- 
tiva acquistata  nella  laboriosa  carriera. 

Quanto  alla  composizione  delle  giunte  in  sede  giurisdizionale,  il  ministero 
non  ha  che  a  ricordare  la  disposizione  dell'art.  13  della  legge  1  maggio  1890. 
Ai  membri  delle  giunte  le  SS.  LL.  vorranno  raccomandare  di  attenersi  alla 
rigorosa  osservanza  dell'art.  62  del  regolamento  di  procedura. 


(1)  Vedi  a  pag.  3S7  i  regolamenti  annullati,  e  a  pag  650  i  movi  regolamenti. 
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Le  attribuEkmi  del  segretàrio  della  giunta  sono  gelosissime,  e  converrà  che 
le  SS.  LL.  vigilino  incessantemente  e  direttamente  allo  andamento  del  ser- 
vizio di  segreteria.  Gli  obblighi  del  segretario  sono  previsti  negli  art  5  e  12 
della  legge,  2,  3,  21,  25,  32,  35,  37,  38,  49,  53,  54,  55,  61  e  62  del  rego- 
lamento di  proceda ra,  nonché  in  tutto  le  minute  disposizioni  del  regolamento 
sull'ordinamento  delle  segreterie. 

Sarà  utile  che  i  signori  prefetti  istruiscano  le  autorità  amministrative  della 
provincia,  ohe  esse  hanno,  in  caso  d'impugnativa  di  un  altro  provvedimento, 
il  diritto  di  presentare  memorie  e  deduzioni  nella  segreteria  della  giunta  giusta 
l'art.  6  della  legge,  e  di  farsi  rappresentare,  giusta  l'art.  10,  nonché  quello 
di  ricorrere  alla  IV  sezione  del  consiglio  di  Stato  contro  la  decisione  della 
giunta.  v 

L'attenzione  delle  dette  autorità  dovrebbe  pur  essere  richiamata  sulle  di- 
sposizioni dell'art  5  del  regolamento  di  procedura  in  ordine  alla  notificazione 
e  pubblicazione  degli  atti  e  provvedimenti  relativi  alle  materie  contemplate 
nell'art.  1  della  legge. 

Essendo  immintnte  la  data  del  1°  luglio,  occorre  che  le  segreterie  delle 
giunte  si  pongano  in  questi  ultimi  giorni  di  giugno  in  grado  di  funzionare. 
Le  SS.  LL.  sono  quindi  invitate  a  provvedere  immediatamente  alla  nomina 
del  personale  necessario,  all'impianto  dei  tre  registri  (generale,  dei  verbali 
delle  udienze,  delle  corrispondenze)  e  dei  due  ruoli  dei  ricorsi,  nonché  alla  con- 
servazion  >  dei  decreti  e  dolle  decisioni. 

Notisi  infine  cho  non  è  ammesso  ricorso  alla  giunta  in  sede  contenziosa 
se  non  contro  provvedimenti  di  data  posteriore  al  30  giugno  1H01\  salva 
l'eccezione  del  capoverso  dello  art.  63  del  regolamento  di  procedura;  e  che 
gli  atti  del  procedimento  giurisdizionale  vanno  soggetti  al  bollo  prescritto 
per  gli  affari  da  trattarsi  in  sede  amministrativa,  ma  sono  esenti  dalla  re- 
gistrazione. 

11  ministero  gradirà  a  suo  tempo  di  avere  notizie  dalle  SS.  LL  sul  modo 
con  cui  procedono  le  funzioni  giurisdizionali  delle  giunte  provinciali. 

Pel  ministro:  Piero  Lucca. 


FINANZE 

Roma,  27  novembre  1890. 

htruzioiii  per  la  presa  di'  possesso  e  per  l'amministrazione 
dei  orni  delle  confraternite  romane. 

Il  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  dell' interno,  ed  il  ministro 
delle  finanze;  visto  l'art,  li  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980,  sui  prov- 
vedimenti per  la  città  di  Roma  (1);  visto  il  regio  decreto  6  agosto  1890, 
n.  7077,  col  quale  viene  inearisata  la  direzione  generale  del  demanio  e  delle 
tasse  sugli  affari  a  procadere  alla  presa  di  possesso  dei  beni  delle  confra- 
ternite, confraterie  e  congregazioni  romane,  a  termini  dell'art.  11  della  detta 
l<5gge  20  luglio  1890,  da  eseguirsi  colle  norme  stabilite  per  i  beni  dell'asse 
ecclesi astico,  in  quanto  siano  applicabili,  e  con  obbligo  di  tenere,  con  distinti 
e  appositi  registri,   esatto   conto  delle  rendite    e    delle   spese    relative   ve- 

(1)  V.  Cclerlf.  1890  a  pag.  701,  1085,  588,  15*6  e  1088. 
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eluto  il  regio  decreto  dell' 11  ottobre  1890,  n.  7270,  circa  l'assegnazione 
e  consegna  da  parte  del  demanio  alla  congregazione  di  carità  di  Roma  dei 
canoni,  censi,  livelli  ed  altre  annue  prestazioni  e  rendite  mobiliari  provenienti 
dal  patrimonio  delle  suddette  confraternite,  da  conteggiarsi  tali  annualità  in 
diminuzione  delle  anticipazioni  da  farsi  alla  oongregazione  del  tesoro  dello 
Stato,  ai  termini  del  detto  art.  11  della  legge  20  luglio  1890;  veduto  il  regio 
decreto  del  2]  novembre  1800,  n.  7323,  per  effetto  dei  quale  le  attri- 
buzioni della  commissione  provinciale  di  sorveglianza  di  Roma,  concernenti 
l'amministraziono  e  vendita  dei  beni  dell'asse  ecclesiastico,  vengono  estese  • 
alla  gestione  dei  beni  delle  dette  confraternite  e  restano,  riguardo  ai  beni 
medesimi,  deferite  al  ministro  delle  finanze  le  attribuzioni  della  commissione 
centrale  di  siudacato,  di  cui  nella  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  e  nel  re- 
lativo regolamento;  sulla  proposta  del  direttore  generale  del  demanio  e  dello 
tasse;  decretano: 

Sono  approvate  e  sarà  data  esecuzione  alle  seguenti  istruzioni  per  la  presa 
di  possesso  e  per  la  gestione  dei  beni  delle  confraternite  romane  soggetti  alla 
indemaniazione,  a  termini  dell'art.  11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

Disposizione  generale. 

À?t.  1.  La  corrispondecza,  a  qualunque  ufficio  diretta,  e  gli  atti  e  i  regi- 
stri inerenti  al  servizio  dei  beni  delle  confraternite  romane,  porteranno  nel- 
l'oggetto, o  nella  intestazione,  la  seguente  indicazione:  Beni  delle  confra- 
ternite romane  :  e  saranno  tenuti  negli  archivi  separatamente  da  quelli 
concernenti  altri  rami  di  amministrazione. 

Denunzie  e  prese  di  possesso. 

Art.  2.  Le  prese  di  possesso  dei  beni  si  eseguiranno  secondo  il  disposto 
del  regio  decreto  6  agosto  1890,  n.  7u77,  nei  modi  e  nelle  forme  prescritte 
dal  titolo  I,  capo  I,  del  regolaménto  per  la  esecuzione  della  legge  15  agnsto 
1807,  n.  3848,  approvato  con  regio  decreto  22  agosto  1867,  n.  3852. 

Art.  3.  Le  denunzie  ed  i  verbali  di  presa  di  possesso  saranno  compilati 
sui  moduli  A  e  B  prescritti  dagli  articoli  2  e  13  del  citato  regolamento 
22  agosto  1807,  aggiungendovi  a  mano  la  intestazione  designata  all'art.  1° 
delle  presenti  istruzioni:   Beni  delle  confraternite  romane. 

Art.  4.  L'intendenza  di  finanza  in  Roma  trasmetterà  ai  legali  rappresen- 
tanti delle  confraternite,  confraten'e,  congreghe,  congregazioni  romane, 
due  esemplari  completi  del  modulo  A  per  la  denunzia  di  tutto  il  patrimonio 
posseduto  dall'ente. 

Accompagnerà  tale  spedizione  con  apposita  circolare  colla  quale  avver- 
tirà i  rappresentanti  suddetti  dell'obbligo  loro  di  descrivere  nei  prospetti 
allegati  alia  denunzia  modulo  A  tutti  i  beni  di  qualsiasi  specie  di  spettanza 
di  tali  associazioni,  e  cosi  anche  gli  edifìzi  sacri  aventi  tuttora  tale  carattere 
e  destinazione  di  culto,  i  locali  annessi,  i  mobili,  arredi  sacri,  oggetti  d'arte, 
biblioteche,  ecc. 

Colla  stessa  circolare  richiamerà  l'attenzione  dei  detti  rappresentanti  sul 
disposto  dell'articolo  4  del  regolamento  22  agosto  1867,  n.  3852,  e  quindi 
sull'obbligo  loro  di  compilare  la  denunzia  in  due  '  esemplari  e  di  rimetterli 
all'uffizio  di  ricevitoria  del  demanio  in  Roma  (Via  Monte  della  Farina)  entro 
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quindici  giorni  dalla  data  della  consegna  loro  fatta  della  circolare  e  dei  mo- 
duli sovra  indicati. 

La  consegna  della  documentata  circolare  agli  interessati  sarà  fatta  dai 
messi  del  comune  di  Roma  al  quale  l'intendenza  rivolgerà  opportuni  offici. 

Il  comune  rimetterà  sollecitamente  le  relazioni  comprovanti  la  eseguita 
consegna  alla  intentenza  di  finanza,  la  quale  le  spedirà  al  ricevitore  del 
demanio. 

Art.  5.  Il  ricevitore,  a  termini  dell'articolo  7  del  regolamento  22  agosto 
1807,  riscontra  la  esattezza  delle  denunzie  di  mano  in  mano  che  gli  vengono 
presentate  e  ne  rimette  un  esemplare  alla  intendenza  di  finanza. 

Accertata  la  regolarità  delle  denunzie  medesime,  l'intendenza,  in  esecu- 
zione del  disposto  dell'articolo  9  del  detto  regolamento,  farà  eseguire  la  presa 
di  possesso  del  patrimonio  dell'ente,  avvertendo  che  restano  esclusi  dalla 
indemaniazione,  finché  dura  l'attuale  destinazione: 

a)  gli  edilìzi  ad  uso  di  culto; 

b)  i  locali  che  risultino  contantemente  destinati  ad  uso  di  ufficio  delle 
confraternite  ed  agli  usi  di  cui  all'articolo  4,  lettera  B,  della  legge  11  agosto 
1870,  allogate  P;  n    5784,  limitatamente  alla  parte  strettamente  necessaria; 

e)  gli  arredi  sacri,  mobili,  oggetti  d'arte,  libri  o  biblioteche  che  for- 
mano l'ordinario  corredo  degli  edifizi  e  locali  anzidetti 

Art.  6.  Il  delegato,  all'atto  della  presa  di  possesso,  dovrà  farsi  consegnare 
tutti  i  documenti  e  titoli  comprovanti  la  proprietà  dei  beni  immobili  appresi 
e  le  passività  da  cui  i  beni  stessi  fossero  gravati  e  lo  stato  delle  relative 
iscrizioni  ipotecarie 

Dovrà  del  pari  farsi  consegnare  i  titoli  costitutivi  delle  attività  per  ca- 
pitali, canoni,  censi,  livelli  e<j  altre  annue  prestazioni  attive. 

Il  delegato  inoltre  desumerà  copia  inx  doppio,  e  farà  cenno  nel  verbale, 
dell'ultima  ricevuta  esistente  neprli  atti  dell  ente  per  pagamenti  da  questo 
fatti,  sia  per  imposte  e  sovraimposte  sui  torreni  e  sui  fabbricati,  sia  per  altre 
tasse,  sia  infine  per  oneri,  passività  o  spese  continuative  concernenti  il  pa- 
trimonio immobiliare  soggetto  a  indemaniazione. 

Ove  a  seguito  della  accurata  verifica  degli  atti  e  registri  il  delegato 
riconoscesse  che  siano  stati  fatti  depositi  di  somme  o  di  titoli  rappresentanti 
valori  a  garanzia*  degli  affìtti  di  beni  stabili,  oppure  /per  cauzione  fornita 
dall'incaricato  dell'amministrazione  o  della  esazione  delle  rendite  dell'ente, 
dovrà  ritirare  le  somme  ed  i  titoli  depositati,  facendone  nota  in  triplice 
esemplare  firmata  anche  dal  rappresentante  dell'ente,  al  quale  il  delegato 
stesso  dovrà  rilasciarne  un  esemplare  munito  di  sua  ricevuta. 

Le  due  copie  delle  ricevute  e  le  rimanenti  due  note  originali  suddette 
saranno  allegate  rispettivamente  ai  due  esemplari  di  verbale  di  presa  di  pos- 
sesso, modulo  B. 

Art.  7.  Il  delegato  compilerà  il  verbale  di  presa  di  possesso  in  doppio  ori- 
ginal3  che  rimetterà  al  ricevitore  del  demanio  insieme  con  tutti  i  documenti 
titoli  e  depositi  di  somme  e  valori  ricuperati. 

Per  la  conservazione  e  contabilità  dei  depositi,  tanto    provvisori  quanto 
definii] vi,  in  certificati  o  cartelle  del  debito  pubblico,  in  libretti  od  altri  ti- 
toli di  valore,  od  in  denaro,  si    provvederà    dall'intendenza  di  finanza  e  dal 
ricevitore  demaniale  in  conformità  delle  disposizioni  richiamate  all'articolo  23  t 
delle  presenti  istruzioni. 

Se  trattasi  di  depositi  per  cauzione  di  affitti  dovrà  prendersene  nota  a 
margine  dei  singoli  articoli  inscritti  nel  libro  debitori. 
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Il  ricevitore  rimetterà  sollecitamente  i  due  esemplari  del  verbale,  corre- 
dati dei  relativi  documenti,  alla  intendenza  di  finanza,  la  quale,  riconosciu- 
tane la  regolarità,  vi  apporrà  il  suo  visto,  e,  trattenutone  un  esemplare  per 
proprio  uso,  restituirà  l'altro  insieme  coi  documenti  ai  ricevitore  del  demanio. 
Art.  8.  Il  ricevitore  del  demanio  eseguirà  due  copie  del  verbale  di  presa 
di  possesso;  una  la  consegnerà  al  rappresentante  legale  della  congregazione 
di  carità  in  Roma  insieme  ad  un  esemplare  della  denunzia  modulo  A,  ed  ai 
documenti,  titoli  e  registri  riferibili  ai  capitali,  canoni,  censi,  livelli  ed  altre 
annue  prestazioni;  in  pari  tempo  consegnerà  al  rappresentante  stesso  i  cer- 
tificati e  le  cartelle  di  rendita  sul  debito  pubblico,  le  azioni  ed  obbligazioni 
industriali  e  qualunque  altro  titolo  rappresentante  valore  compresi  nel  pa- 
trimonio dell'ente  e  descritti  nel  prospetto  As  del  verbale  di  -presa  di  pos- 
sesso. 

Di  tale  consegna  sarà  fatto  constare  da  apposito  atto  compilato  in  quattro 
esemplari  in  conformità  del  modello   F,  allegato  alle  presenti  isfruz'oni. 

Un  esemplare  sarà  rimesso  al  rappresentante  della  congregazione  di 
carità. 

Col  fatto  della  suddetta  consegna,  i  capitali,  censi,  canoni,  livelli  ed  altre 
prestazioni  e  gli  altri  titoli  di  valore  sopra  menzionati  s'intenderanno  trasferiti 
ed  assegnati  alla  congregazione  di  carità,  la  quale  ne  assume  la  diretta  ge- 
stione e  riscossione  giusta  il  disposto  del  regio  decreto  11  ottobre  1890,  nu- 
mero 7270. 

Il  ricevitore  riterrà  a  proprio  discarico  un  esemplare  dell'atto  di  con- 
sogna e  trasmetterà  all' intendenza  gli  altri  due  esemplari  insieme  alla  copia 
del  verbale  di  presa  di  possesso. 

L'intendenza  poi  rimetterà  alla  direzione  generale  del  demanio  e  delle 
tasse  sugli  affari,  la  detta  copia  del  verbale  di  presa  di  possesso  corredata 
di  un  esemplare  del  citato  atto  di  consegna. 

Art.  9.  Compiute  le  prese  di  possesso  e  le  consegne  alla  congregazione  di 
carità,  il  ricevitore,  in  base  ai  prospetti  modulo  A2,  allegati  ai  verbali  di 
presa  di  possesso,  compilerà,  in  conformità  del  modulo  VI  allegato  alle  pre- 
senti istruzioni,  un  prospetto  riassuntivo  di  tutte  le  attività  consegnate  atfa 
congregazione  di  carità. 

Tale  prospetto,  formato  in  doppio  esemplare,  sarà  trasmesso  all'inten- 
denza di  finanza,  la  quale  ne  tratterrà  uno  per  proprio  uso  ed  invierà  l'altro 
alla  direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari. 

Art.  10.  A  misura  che  viene  effettuata  la  presa  di  possesso  dei  beni  di 
ciascun  ente  e  non  appena  sarà  stato  eseguito  il  disposto  dell'articolo  16  delle 
presenti  istruzioni,  l'intendenza  di  finanza,  in  base  al  prospetto  A1 ,  allegato 
al  verbale  di  presa  di  possesso,  modulo  i?,  farà  le  occorrenti  pratiche  per 
la  voltura  in  catasto  dei  beni  immobili  indemaniati,  culla  intestazione:  De- 
manio delio  Stato  per  i  beni  delle  confraternite  romane:  e  provvederà,  alle 
stabilite  scadenze,  al  puntuale  pagamento  delle  imposte  dovute  sui  beni  me- 
desimi. 

Art.  11.  Qualora  venisse  in  seguito  riconosciuto  che  qualche  immobile, 
capitale,  rendita  o  valore,  ecc.,  facente  parte  del  patrimonio  di  confraternite 
romane  colpite  dal  disposto  dell'  articolo  J 1  della  legge  20  luglio  1890,  nu- 
mero 6980,  non  sia  stato  compreso  nella  denunzia  modulo  A  e  sia  sfuggito 
alla  indemaniazione,  dovrà  essere  tosto  provveduto  perchè  ne  venga  eseguita 
la  presa  di  possesso  con  verbale  suppletivo,  osservate  le  prescrizioni  richia- 
mate ai  precedenti  articoli  delle  presenti  istruzioni. 
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Art.  12  Esistendo  beni  fuori  del  distretto  della  ricevitoria  demaniale  di 
Roma  e  fuori  della  provincia,  sarà  osservato  il  disposto  dell'articolo  10  deL 
sopracitato  regolamento  22  agosto  1867,  n.  3*52 

Art.  13.  Ove  nel  termine  stabilito  i  rappresentanti  di  qualche  confraternita 
mancassero  ali*  presentazione  della  denuncia  modulo  A,  Y  intendenza  prov- 
vederà  perchè  la  presa  di  possesso  sia  intanto  eseguita  colla  scorta  della 
denunzia  di  manomorta  e  delle  risultanze  dei  libri  catastali,  nonché  dei 
registri  di  amministrazione  e  dei  documenti  esistenti  nell'archivio  della  con- 
fraternita, salve  ulteriori  indagini  e  salvo  il  procedimento  che  dei  caso  a 
carico  dei  trasgressori  in  base  all'articolo  13  della  legge  7  luglio  1866,  nu- 
mero 3036,  richiamato  dai  regi  decreti  6  agosto  189 J,  n.  7077  e  11  succes- 
sivo ottobre,  n.  7270. 

Art.  14.  Sulle  osservazioni,  eccezioni  e  proteste  che  venissero  fatte  contro 
la  disposta  od  iniziata  presa  di  possesso,  l'intendenza  riferirà  subito  alla 
direzione  generale  del  demanio  a  norma  dell'articolo  8,  alinea  2°,  del  rego- 
lamento 22  agosto  1^67. 

Le  eccezioni  non  arresteranno  intanto  la  presa  di  possesso,  che  sarà 
proseguita  ai  sensi  dell'articolo  16  della  citata  legge  7  luglio  1866. 

Amministrazione. 

Art.  15.  Fermo  il  disposto  dell'articolo  8  delle  presenti  istruzioni  per  le 
vndite  e  per  i  valori  mobiliari  nell'articolo  stosso  indicati,  l'amministrazione 
dei  beni  immobili  indemaniati  è  affidata  alla  intendenza  di  finanza  di  Roma 
che  vi  provvederà  per  mezzo  del  ricevitore  demaniale,  sotto  la  immediata 
sorveglianza  della  commissione  provinciale,  a  norma  delle  disposizioni  del 
titolo  II,  capi  I,  II  e  III  del  regolamento  22  agosto  1867,  n.  3852,  e  del 
regio  decreto  27  novembre  1890,  n.  7323. 

Saranno  inoltre  osservate  le  prescrizioni  portate  dal  tit.  II,  §11  delle  istru- 
zioni di  contabilità  demaniale,  approvate  con  decreto  ministeriale  7  aprile  1888. 
Art.  16.  I  beni    immobili    appresi    saranno    descritti  in  apposito    separato 
registro  di  consistenza  da  compilarsi  dal  ricevitore   demaniale  in  tre  esemplari 
ulló  stampato  modulo  23-à,  in  conformità  dell'articolo  21  del  regolamento 
22  agosto  1867. 

La  descrizione  dei  beni  nel  detto  registro  sarà  fatta  distintamente  per 
ciascuna  confraternita,  con  l'ordine  dei  relativi  verbali  di  presa  di  possesso, 
dei  quali  saranno  richiamati  i  numeri  per  facilitare  i  riscontri 

L'intendenza  di  finanza  adempirà  al  disposto  degli  articoli  22  e  seguenti 
del  citato  regolamento,  e  farà  avvertita  la  commissione  provinciale  di  sor- 
veglianza che  la  terza  copia  del  detto  registro,  anziché  alla  commissione 
•mirale  di  sindacato,  dovrà  essere  spedita  al  ministero  delle  finanze  (dire- 
zione generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari). 

Art.  17.  Per  istabilire  il  valore  dei  beni  compresi  nel  registro  di  consi- 
stenza 23-a,  saranno  osservate  lo  istruzioni  vigenti  per  i  beni  dell'asse  ec- 
clesiastico. 

Art.  18.  Delle  variazioni    che    avvenissero  nella  consistenza  degl'immobili 
suddetti,  stabilita  dopo  esaurite   le  prescrizioni   degli    articoli  22  e  seguenti 
del  regolamento  22  agosto  1867,  sarà  presa   nota  esattamente  conforme  nei 
>gistri  di  consistenza  della  ricevitoria  e  della  intendenza  ed  il  tenore  lette- 
ile  delle  seguite  variazioni    verrà   comunicato    alla    direzione    generale  del 
I  smanio,  per  le  annotazioni  da  praticarsi  nella  terza  copia  del  detto  registro 
presso  la  medesima  esistente. 
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Art.  19.  Con  la  scorta  del  detto  registro  di  consistenza,  modulo  23  a,  e 
-coll'appoggio  delle  scritture  di  locazione  e  di  ogni  altro  "elemento  esistente 
nel  suo  ufficio,  il  ricevitore  inscriverà  senz'altro  e  sollecitamente,  sopra  un 
«eparato  libro  debitori,  modulo  57-a,  appositi  articoli  di  credito  per  le  rendite 
derivanti  dagli  stabili  affittati;  e,  in  analogia  al  disposto  dell'articolo  31  delle 
istruzioni  7  aprile  1^88,  ne  darà  contemporaneo  avviso  air  intendenza  di  fi- 
nanza trasmettendole  copia  letterale  dei  singoli  articoli  di  credito  come  sopra 
stanziati. 

Art.  20.  L'intendenza  di  finanza,  in  base  alle  dette  copie  di  articoli,  aprirà 
anche  essa  le  relative  partite  di  credito  sopra  vn  apposito  libro  debitori, 
mod.  57-a,  giusta  l'articolo  11  delle  citate  istruzioni  7  aprile  188**;  emetterà 
i  fogli  di  carico  e  li  trasmetterà,  nel  modo  prescritto  dalle  istruzioni  mede- 
sime, al  ricevitore  perchè  provveda  alla  regolare  riscossione. 

Art.  21.  Se  i  beni  sono  in  affittati,  o  gli  affitti  stanno  per  iscadere,  il  ri- 
cevitore ne  promuove  il  riaffitto  seguendo  le  istruzioni  26  dicembre  1869 
pei  beni  dell'asse  ecclesiastico,  state  richiamate  per  la  provincia  romana  agli 
articoli  53  e  seguenti  della  circolare  26  giugno  1873. 

Coirtabilrfcà, 

Art.  22.  Per  la  riscossione,  per  l'allibramento  in  introito  ed  il  versamento 

in  tesoreria  delle  somme  incassate,  nonché    pei    rendiconti   amministrativi  e 

giudiziali,  si  osserveranno  le  norme  stabilite  da<?li  ordinamenti  in  vigore  per 

l'amministrazione  demaniale,  salve,  agli  effetti  dell'articolo  5  del  regio  decretc 

v6  agosto  1890,  n.  7077,  le  disposizioni  seguenti: 

a)  per  il  rilascio  delle  quietanze  a  coloro  che  eseguiscono  pagamenti, 
si  farà  uso  di  un  separato  bollettario,  modulo  72-a;  e  si  farà  uso  di  un  di- 
stinto registro  di  cla>sificazione,  modulo  4,  per  l'applicazione  delle  riscossioni 
ai  corrispondenti  capitoli  del  bilancio  delle  entrate; 

b)  le  somme  riscosse  dovranno  essere  versate  in  tesoreria  separatamente 
dai  proventi  demaniali.  Le  fatture  relative  conterranno  la  indicazione  del 
capitolo  o  dei  capitoli  del  bilancio  delle  entrate,  a  cui  sono  da  applicarsi  le 
corrispondenti  apposite  quietanze  da  rilasciarsi  dal  tesoriere; 

e)  i  rendiconti  amministrativi  e  giudiziali  dovranno  essere  compilati  di- 
stintamente da  quelli  concernenti  Tamministr.izione  demaniale;  si  adopreranne 
all'uopo  i  medesimi  stampati  in  uso  perla  detta  amministrazione,  colle  op- 
portune aggiunte  e  modificazioni  da  eseguirsi  a  mano; 

d)  gl'introiti  ed  i  versamenti  dovranno,  nd  conto  mensile,  modulo  42f 
figurare  nella  parte  seconda  fra  quelli  delle  aziende  speciali  aventi  bollettario 
jpj'oprìo. 

Art.  -23.  Per  i  depositi  in  denaro  od  in  titoli  rappresentanti  valori  di  cui 
ai  precedenti  articoli  6  e  7  delle  presenti  istruzioni,  l'intendenza  di  finanza 
ed  il  ricevitore  del  demanio: 

se  trattasi  di  depositi  provvisori,  eseguiranno  le  prescrizioni  del  §  VIf 
titolo  II,  delie  istruzioni  demaniali  7  aprile  1888; 

se  invece  trattasi  di  depositi  definitivi  per  cauzione  di  affitti  di  beni 
ed  altro,  adempieranno  al  disposto  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  cassa 
dei  depositi  e  dei  prestiti  (1). 


(1)  Vedi  articolo  10,  lejrge  17  maggio  18fi3,  n.  1270;  articolo  20  e  seguenti,  legge 
27  maggio  1875,  n.  2779;  articolo  26  e  seguenti  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  9  dicembre  1875,  n.  2802. 
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Qualora  fra  i  depositi  di  cui  sovra  si  trovino  libretti  di  cassa  di  ri- 
sparmio, l'intendenza  di  finanza  ed  il  ricevitore  del  demanio  provvederanno 
a  che  tali  libretti  siano  annotati  in  apposito  registro  e  gelosamente  custoditi. 

Art.  24.  Le  spese  occorrenti  per  la  presa  di  possesso  e  per  l'amministra- 
zione dei  beni  indemaniati  saranno  pagate  coi  fondi  all'  uopo  stanziati  agli 
appositi  capitoli  del  bilancio  della  spesa  del  ministero  delle  finanze,  e  do- 
vranno essere  giustificate  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  25.  Sulle  riscossioni  in  conto  dell'azienda  speciale  dei  beni  delle  con- 
fraternite romane,  l'aggio  del  ricevitore  sarà  liquidato  nella  misura  e  con 
le  norme  in  vigore  cumulativamente  colle  riscossioni  tanto  per  rendite,  che 
per  prezzo  di  vendita  dei  beni  del  demanio  e  dell'asse  ecclesiastico. 

Art.  26.  Per  tutto  quanto  non  è  espressamente  contemplato  nelle  presenti 
istruzioni  saranno  osservate    le   disposizioni    che    regolano   l'amministrazione 
dell'asse  ecclesiastico  e  la  contabilità  demaniale. 
Roma,  27  novembre  1890. 

F.  Cbispi. 

G.  Gioì  itti. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Società  anonima  —  Azioni  di  singoli  soci  contro  gli  amministratori  — 
Inammissibilità  —  Assemblea  generale  —  Opposizione  alle  deliberazioni 
prese  dalla  stessa. 

Nelle  società  anonime  incombe  ai  sindaci  l'obbligo  di  sorvegliare  che  le 
disposizioni  della  legge  e  dell'atto  costitutivo  dello  statuto  siano  adempiute 
dapli  amministratori.  Quindi  non  può  un  socio  promuovere  azione  contro  la 
società  pel  sospetto  di  non  essersi  prestata  dagli  amministratori  la  cauzione 
prescritta  nell'art.  153  codice  di  commercio. 

L'opposizione  contemplata  nell'art.  163  cod.  comm.,  intende  ad  ottenere  dal 
tribunale  l'annullamento  delle  illegali  deliberazioni,  e  soltanto  il  provvedi- 
mento di  sospensione  dal  presidente. 

(Cass.  di  Napoli,  8  gennaio  1891  ;  L  i  Volpe  èst.  —  Lamonica  e.  Banca  di 
prestiti  di  Forenza). 

Dazi  ed  imposte  comunali  —  Società  anonima  cooperativa  assuntrice  del- 
l'esazione —  Amministratori  —  Soci  azionisti — Ineleggibilità  —  Asten- 
sione. 

Di  una  società  cooperativa  anonima  assuntrice  della  esazione  dei  dazi  od 
imposte  del  proprio  comune,  i  soli  amministratori  sono  ineleggibili  a  consi- 
glieri comunali,  e  non  anche  i  soci  azionisti,  i  quali  debbono' semplicemente 
astenersi  dal  prender  parte  alle  deliberazioni  riguardanti  il  corpo  cui  appar- 
tengono. 

(Cassazione  di  Roma,  24  luglio  1890,  est.  Donzelli  —  Cristiani  ed  altri 
e.  Ciancola). 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Pr*uo  annuale  d'associar io n«,  L.  15,  a  domicilio. 


PARTE  PRINCIPALE 


D.  *SO,  14  giugno  1891. 

Tabella  delle  circoscrizioni  dei  Collegi  elettorali. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  5  maggio  1891,  n.  210; 

Vedute   le   deliberazioni  della   commissione   parlamentare  istituita  a 
termini  della  legge  medesima; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
La  tabella  dei  nuovi  collegi  elettorali  compilata   dalla  commissione 
parlamentare  istituita  a  termini  dell'articolo  3  della  legge   predetta,  è 
esecutiva  quale  risulta  dall'esemplare   che  è  unito  ai  presente  decreto, 
e  sarà  vista,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  dell'interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  giugno  1891. 

UMBERTO 

G.  NlCOTEKA. 


PROVINCIA  D'ALESSANDRIA 

Popolazione ....     ab.  746,441 
Collegi N.  18 

1.  ALESSANDRIA. 

2.  ACQUI,  Alice  Bel  Colle,  Castel  Rocchero,  Meiazzo,  Rical- 

done,  Strevi,  Terzo,  Ristagno,  Castelletto  d'Erro,  Mon- 
tabone,  Ponti,  Rocchetta   Palafea,  Sessame,  Bubbio, 
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Cassinasco,  Cessole,  Loazzolo,  Monastero  Bormida,  Ve- 
sime,  Molare,  Cassinelle,  Cremolino,  Prasco,  Ponzone, 
Cartosio,  Cavatore,  Grognardo,  Morbeilo,  Roccaverano, 
Denice,  Mombaldone,  Olmo  Gentile,  San  Giorgio  Sca- 
rampi,  Spigno  Monferrato,  Malvicino,  Merana,  Monte- 
chiaro  d'Acqui,  Serole,  Pareto. 

3.  ASTI,  Revigliasco  d'Asti,  Serravalle  d'Asti,  Sessant,  Bal- 

dichieri,  Cantarana,  Castellerò,  Monale,  Settime,  Ti- 
gnole, Villafranca  d'Asti,  Mongardino,  Rocca  d'Arazzo, 
Àzzano  del  Tanaro,  San  Marzanotto,  Rocchetta  Tanaro. 

4.  CAPRIATA  D'ORBA,  Basaluzzo,  Francavilla  Bisio,  Pastu- 

rana,  Bosco  Marengo,  Présonara,  Frugarolo,  Carpeneto, 
Montaldo  Bormida,  Rocca  Grimalda,  Trisobbio,  Castel- 
letto d'Orba,  Casaleggio  Boiro,  Lerma,  Montaldeo,  Mor- 
nese,  San  Cristoforo,  Silvano  d'Orba,  Tassarolo,  Ovada, 
Belforte  Monferrato,  Tagliolo,  Rivalta  Bormida,  Ca- 
stelnuovo  Bormida,  Morsasco,  Orsara  Bormida,  Visone* 

5.  CASALE  MONFERRATO,  Balzola,  Morano  sui  Po,  Villar 

nova  Monferrato,  Rosignano  Monferrato,  Cellamontè, 
Ozzano  Monferrato,  San  Giorgio  Monferrato,  Treville, 
Ticineto,  Borgo  San  Martino,  Bozzole,  Frassineto  Po, 
Pomaro  Monferrato,  Valmacca. 

6.  NIZZA  MONFERRATO,   Calaraandrana,  Castel  Boglione, 

Vaglio  Serra,  Canelli,  Calosso,  Moasca,  San  Marzano 
Oli  veto,  Castagnole  Lanzo,  Coazzolo,  Costigliole  d'Asti, 
Isola  d'Asti,  Vigliano  d'Asti,  Mombaruzzo,  Bruno,  Ca- 
rentino,  Castelletto  Molina,  Fontanile,  Maranzana,  Qua- 
ranti, Mombercelli,  Agliano,  Belveglio,  Castelnuovo  Cai  • 
cea,  Montaldo  Scarampi,  Montegrosso  d'Asti,  Vinchio. 

7.  NOVI  LIGURE,  Pozzolo  Formigaro,  Gavi,  Carrosio,  Fiao 

cone,  Parodi  Ligure,  Voltaggio,  Rocchetta  Ligure, 
Albera  Ligure,  Cabella  Ligure,  Cantalupo  Ligure,  Car- 
rega,  Mongiardino  Ligure,  Roccaforte  Ligure,  Serra- 
valle  Scrivia,  Arquata  Scrivia,  Borghetto  di  Borbera, 
Castel  dei  Ratti,  Grondona,  Molo  di  Borbera,  Stazzano, 
Torre  dei  Ratti,  Vignole  Borbera. 

8.  OVIGLIO,  Masio,  Castellazzo  Bormida,  Casal  Cermelli,  Cas- 

sine, Borgorato  Alessandrino,  Frascaro,  Gamalero,  Fe- 
lizzano,  Castello  di  Annone,  Cerro  Tanaro,  Quargnento, 
Quattordio,  Refrancore,  Solerò,  Incisa  Belbo,  Berga- 
masco, Castelnuovo  Belbo,  Cortiglione,  Sezzè,  Castel- 
spina,  Predosa. 

9.  TORTONA,  Carbonara  Scrivia,  Pontecurone,  Villaroma- 

gnano,  Garbagna,  Avolasca,  Casasco,  Dernice,  Sorli, 
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Vargo,  San  Sebastiano  Curone,  Brignano  Curone,  Fab- 
brica Curòne,  Forotondo,  Frascata,  Gremiasco,  Monta- 
cute,  Viguzzolo,  Bcrzano  di  Tortona,  Castellar  Guido- 
bono,  Cerretto  Grue,  Sarezzano,  Volpeglino,  Villa  Àlver- 
nia,  Carezzano  Inferiore,  Carezzano  Superiore,  Cassano 

Spinola,  Castellala,  Costa  Vescovato,  Cuquello,  Gavaz- 
zana,  Malvinp,  Paderna,  Sant'Agata  Fossili,  Sardigliano, 
Spineto,  Volpedo,  Casalnocetto,  Groppo,  Momperone, 
Monleale,  Montegioco,  Montemarsino,  Pozzo!  Groppo. 

10.  VALENZA,  Lazzarone,  Pecette  di  Valenza,  Bassignana, 

Alluvioni  Cambiò,  Montecastello,  Pavone  d'Alessandria, 
Pietra  Marazzi,  Rivarone,  Castelnuovo  Scrivia,  Alzano, 
Molino  de' Torti,  Sale,  Isola  Sant'Antonio,  Guazzora, 
Pioverà,  San  Salvatore  Monferrato,  Castelletto  Scaz- 
zoso,  Lu. 

11.  VIGNALE,  Altavilla  Monferrato,  Camagna,  Cuccaro  Mon- 

ferrato, Frassinello  Monferrato,  Fubine,  Moncalvo, 
Grazzano,  Ponzano  Monferrato,  Salabue,  Montemagno, 
Castagnole  Monferrato,  Grana,  Viarigi,  Occiraiano,  Con- 
zano,  Giarole,  Mirabello  Monferrato,  Terruggia,  Otti- 
glio,  Casorzo,  Cereseto,  Olivola,  Sala  Monferrato,  Por- 
tacomaro,  Castell'Alfero,  Castiglione  d'Asti,  Scurzo-% 
lengc,  Frinco. 

12.  VILLADEATI,  Castelletto  Merli,  Odalengo  Piccolo,  Rinco, 

Scandeluzza,  Gabiano,  Moncestino,  Odalengo  Grande, 
Rosingo,  Varengo,  Villamiroglio,  Mombello  Monferrato, 
Cerrina,  Montalero,  Serralunga  di  Crea,  Solonghello, 
Montecntyro  d'Asti,  Camerano  Casasco,  Chiusano  d'Asti, 
Cinaglio,  Corsione,  Cortanze,  Cossombrato,  Soglio,  Villa 
San  Secondo,  Montiglio,  Castelvero  d'Asti,  Colcavagno, 
Corteranzo,  Cunico,  Murisengo,  Pontestura,  Brusa- 
schetto,  Camino,  Castel  San  Pietro  Monferrato,  Coniolo, 
Quarti,  Tonco,  Alfiano  Natta,  Calliano,  Penango. 

13.  VILLANOVA  D'ASTI,  Cellarengo,  Dusino,   Ferrere,  San 

Michele  d'Asti,  San  Paolo  della  Valle,  Solbrilo,  Val- 
fenera,  Castelnuovo  d'Asti,  Albugnano,  Berzano  di  San 
Pietro,  Buttigliera  d'Asti,  Moncucco  Torinese,  Mondonio, 
Pino  d'Asti,  Primeglio  Schierano,  Cocconato,  Aramengo, 
Cerreto  d'Asti,  Marmorito,  Moransengo,  Piova,  Robella, 
Tonengo,  Montafla,  Bagnasco  d'Asti,  Capriglio,  Cortan- 
done,  Cortazzone,  Marette,  Passerano,  Piea,  Roatto, 
Viale.  San  Damiano  d'Asti,  Antignano,  Celle  Eno- 
monao,  Cisterna  d'Asti,  San  Martino  al  Tanaro,  Va- 
glierano. 
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PEOVINCIA  DI  ANCONA 

Popolazione ....     ab.  277,861 
Collegi N.  6 

1.  ANCONA,  Camerario,  Numana,  Sirolo,  Montesicuro,  Pa- 

terno d'Ancona. 

2.  FABRIANO,  Cerreto  d'Esi,  Serra  San  Quirico,  Arcevia, 

Montecarotto,  Castelplanio,  Mergo,  Poggio  San  Mar- 
cello, Rosora,  Serra  de' Conti,  Sassoferrato,  Qenga. 

3.  IESI,  Castelbellino,  Cupramontana,  Majolati,   Monte  Ro- 

berto, Molisano,  San  Marcello,  San  Paolo  di  Iesi,  Santa 
Maria  Nuova,  Staffolo,  Montemarciano,  Camerata  Pi- 
cena, Chiaravalle,  Falconara  Marittima,  Monte  San 
Vito, 

4.  OSIMO,  Agugliano,  Castelfldardo,  Offagna,  Polverigi,  Fi- 

lottrano,  Loreto. 

5.  SENIGALLIA,  Monterado,  Ripe,  Tomba  di  Senigallia,  Co- 

rinaldo,  Barbara,  Castelleone  di  Suasa,  Ostra  Vetere, 
Ostra,  Belvedere  Ostrense,  Morrò  d'Alba. 


PROVINCIA  D'AQUILA 

Popolazione    .    .     ab.  892,47,7 
Collegi.   .   .   .   .      N.  7 

1.  AQUILA,  Bagno,  Ocre,  Rojo   Piano,  Campotosto,  Capiti- 

gnano,  Pizzoli,  Arischia,  Barete,  Cagnano  Amiterno, 
Sassa,  Lucoli,  Preturo,  Scoppito,  Tornimparte. 

2.  CITTADUCALE,   Cantalice,    Lugnano   di   Villa   Troiana, 

Accumoli,  Amatrice,  Antrodoco,  Borgo  Velino,  Castel 
Sant'Angelo,  Micigliano,  Borbona,  Cittareale,  Posta, 
Fiamignano,  Petrella  Salto,  Leonessa,  Montereale. 

3.  SAN   DEMETRIO   NE'VESTINI,  Fagnano  Alto,  Fontec- 

chio,  Fossa,  Prata  d'Ansidonia,  Sant'Eusanio  Forco- 
nese,  Tione,  Villa  Sant'Angelo,  Rocca  di  Mezzo,  Rocca 
di  Cambio,  Barisciano,  Calascio,  Castel  del  Monte,  Poggio 
Picenze,  San  Pio  delle  Camere,  Santo  Stefano  di  Ses- 
santa, Castelvecchio  Subequo,  Acciano,  Castel  di  Jeri, 
Gagliano  Aterno,  Godano  Sicoli,  Molina  Aterno,  Seci- 
naro,  Paganica,  Camarda. 
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4.  AVEZZANO,  Capistrello,  Magliano  ne' Marsi,  Massa  d'Albe, 

Scurcola,  Carsoli,  Pereto,  Tagliacozzo,  Cappudocia,  Ca- 
stellaflume,  Sante  Marie,  Borgocollefegato,  Pescoroc- 
chiano. 

5.  PESCINA^  Bisogna,  Cerchio,  Cocullo,  Colle  Arraele,  Ortona 

de'  Mar8i,  Celano, Aj  In  Ovindoli,  Gioja  def  Marsi,  Lecce 
ne' Marsi,  (Mucchio,  Pescassero]],  Opi,  Trasacco,  Col- 
lelongo,  Luco  ne'  Marsi,  Villa  Vallelonga,  Civitella  Ro- 
veto, Balsorano,  Canistro,  Civita  d'Antino,  Morino,  San 
Vincenzo  Valle  Roveto. 

6.  SOLMONA,  Campo  di  Giove,  Pacentro,  Pettorano  sul  Gizio, 

Rocca  Pia,  Castel  di  Sanerò,  Alfedena,  Barrea,  Civitella 
Alfedena,  Scontrone,  Villetta  Barrea,  Pesco  Costanzo, 
Ateleta,  Rivisondoli,  Roccaraso,  Scanno,  Villalago. 

7.  POPOLI,  Roccacasale,  Capestrano,  Bussi  di  Tirino,  Capor- 

ciano,  Carapelle  Calvisio,  Collepietro,  Navelii,  Ofena, 
Introdacqua,  Anversa,  Bugnara,  Pratola  Peligna,  Pen- 
tium, Prezza,  Rajano,  Vittorito. 


PROVINCIA  D'AREZZO 

Popolazione    .    .     ab.  242,782 
Collegi N.  4 

1.  AREZZO,  San  Sepolcro,  Anghiari,  Monterchi,  Monte  Santa 

Maria  Tiberina. 

2.  MONTEVARCHI,  Terranuova  Bracciolini,  Loro  Ciuffenna, 

Castelfranco  di  Sopra,  Cavriglia,  San  Giovanni  Val- 
damo,  Pergine,  Laterina,  Bucine,  Castiglion  Fibocchi, 
Pian  di  Scò,  Civitella  in  Val  di  Chiana. 

3.  CORTONA,   Castiglion   Fiorentino,  Fojano    della  Chiana, 

Lucignano,  Marciano,  Monte  San  Savino. 

4.  BIBBIENA,  Pieve  Santo  Stefano,  Sestjno,  Badia  Tedalda, 

Caprese,  Poppi,  Castel  San  Nicolò,  Montemignaio,  Prato- 
vecchio,  Stia,  Capolona,  Subbiano,  Chitignano,  Chiusi  in 
Casentino,  Castel  Focognano,Ortignano  Raggiolo,  Talla. 
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PROVINCIA  DI  ASCOLI  PICENO 

Popolazione.   ...     ab.  215,995 
Collegi .      N.  4 

1.  ASCOLI  PICENO,  Folignano,  Malignano,  Palmiano,  Rocca 

del  Fluvione,  Venarotta,  Amandola,  Comunanza,  Monte 
Fortino,  Montemonaco,  Arquata  del  Tronto,  Acqua- 
santa, Montegallo. 

2.  SAN  BENEDETTO  DEL  TRONTO,  Acquaviva  Picena,  Mon- 

sampolo  del  Tronto,  Monteprandone,  Montalto  delle 
Marche,  Carassai,  Castignano,  Force,  Montedinove,  Ro- 
tella, Offlda,  Appignano  del  Tronto,  Castel  di  Lama, 
Colli  del  Tronto,  Castorano,  Spinetoli,  Ripatransone, 
Cossignaho,  Massignano. 

3.  FERMO,  Altidona,  Belmonte  Piceno,  Qrottazzolina,  Lape- 

dona,  Montottone,  Porto  San  Giorgio,  Monterubbiano, 
Monteflore  deli'Aso,  Monte  Giberto,  Monte  Vidon  Com- 
batte, Petritoli,  Ponzano  di  Fermo,  Grottammare,  Cam- 
pofllone,  Cupra  Marittima,  Pedaso. 

4.  MONTE  GIORGIO,  Falerone,  Francavilla  d'Ete,  Magliano 

di  Tenna,  Massa  Fermana,  Montappone,  Monte  Vidon 
Corrado,  Santa  Vittoria  in  Matenano,  Montesampietro 
Monco,  Monte  Falcone  Appennino,  Monteleone  di 
Fermo,  Montelparo,  Monte  Rinaldo,  Ortezzano,  Servi- 
gliano,  Sant'Elpidio  a  Mare,  Monte  Granaro,  Monte 
Urano,  Monte  San  Pietrangelo,  Rapagnano,  Torre  San 
Patrizio. 


PROVINCIA  DI  AVELLINO 

Popolazione ....     ab.  887,778 
Collegi N.  7 

1.  AVELLINO,  BelHzzi,  Montoro  Superiore,  Montoro  Inferiore, 
Petrurót  Chianche,  Chianchetella.  Torrioni,  Montefìiaco, 
Santa  Paolina,  San  Pietro  Indelicato,  Tufo,  Prata  di 
Principato  Ultra,  Montefredane,  Monteforte  Irpino,  Fo- 
rino, Contrada. 
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2.  ATRIPALDA,  Aiello  del  Sabato,  Cesinali,  Santo  Stefano 

del  Sole,  Tavernola  S.  Felice,  Voltarara  Irpina,  Salza  Ir- 
pina, Sorbo  Serpico,  Chiusaao  di  San  Domenico,  Candida, 
Lapio,  Manocalzati,  Parolise,  S.  Potito  Ultra,  Soiofra, 
Sant'Agata  di  Sotto,  Montemiletto,  Montefalcione,  Pra- 
tola  Serra,  Serino,  S.  Michele  dì  Serino,  Santa  Lucia 
di  Serino. 

3.  BAIANO,  Cervinara,  Rotondi,  S.  Martino  Valle  Caudina, 

Mercogliano,  Capriglia,  Ospedaletto  d'Alpinolo,  Pietra- 
stornina,  Sant'Angelo  a  Scala,  Summonte,  Altavilla  Ir- 
pina, Grottolella,  Roccabàscerana,  Avella,  Sirignano, 
Mugnano  del  Cardinale,  Quadrelle,  Sperone,  Lauro,  Do- 
micella,  Marzano  di  Nola,  Pago  del  Vallo  di  Lauro, 
Taurano,  Quindici,  Moschiano. 

4.  SANT'ANGELO  DE'  LOMBARDI,  Guardia  Lombardi,  Lioni, 

Rocca  S.  Felice,  Torella  de'  Lombardi,  Montella,  Cas- 
sano Irpino,  Bagnoli  Irpino,  Nusco,  Calabritto,  Capo 
sele,  Senerchia,  Quaglietta,  Morra  Irpino,  Teora,  Conza 
d  Ila  Campania,  Sant'Andrea  di  Conza. 

5.  LACEDONIA,  Bisaccia,  Rocchetta  Sant'Antonio,  Aquilonia, 

Calitri,  Monteverde,  Andretta,  Cairano,  Castelbaronia, 
Carife,  S.  Nicola  Baronia,  S.  Sossio,  Trevico,  Vallaat. 

6.  ARIANO  DI  PUGLIA,  Montecalvo  Irpino,  Casalbore,  San- 

t' Arcangelo  Trimonte,  Accadia,  Monteleone  di  Puglia, 
Anzano  degli  Irpini,  Orsara  di  Puglia,  Montaguto,  Greci, 
Savignano  di  Puglia,  Flumeri,  Villanova  del  Battista, 
Zungoli. 

7.  MIRABELLA  ECLANO,  Fontanarosa,  Taurasi,  Grottami- 

narda,  Bonito,  Melito  Valle  Bonito,  Paternopoli,  Luo- 
gosano,  Sant'Angelo  all'Esca,*  S.  Mango  sul  Calore,  Pie- 
tradefùsi,  Montemarano,  Castelfranci,  Castelyetere  di 
Calore,  Frigento,  Gesualdo,  Sturno,  Villamaina,  Torre 
le  Nocelle, 


PROVINCIA  DI  BARI 

Popolatone   .  .     ab.  686,496 
Collegi.   .  .  r  .      N.  12 


1.  BARI. 


2.  MODUGNO,  Capurso,  Carbonara  di  Bari.  Ceglie  del  Campo, 
Cellammare,  Triggiano,  Palo  del  Colte,  Bitetto,  Bitritto. 
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3.  ALTAMURA,  Gravina  in  Puglia,  Gramo  Appaia,  Binetto, 

Toritto. 

4.  BITONTO,  Terlizzi,  Oiovinazzo. 

5.  CONVERSANO,  Castellana,  Noicattaro,  Rutigliano,  Lo coro - 

tondo,  Cisternino. 

6.  CORATO,  Trani. 

7.  GIOJA  DEL  COLLE,  Noci,  Alberobello,  Putignano,  Sante 

ramo  in  Colle, 
g.  MOLPETTA,  Bisceglie. 

9.  MONOPOLI,  Pasano,  Polignano  a  Mare,  Mola  di  Bari. 

10.  ACQUAVIVA  DELLE  FONTI,  Canneto   di  Bari,  Loseto 

San  Nicandro  di  Bari,  Turi,  Montrone,  San  Michele 
di  Bari,  Valenzano,  Casamassima,  Cassano  delle  Murge. 

11.  ANDRIA,  Barletta. 

12.  MINERVINO  MURGE,  Canosa  delle  Puglie,  Spinazzola, 

Ruvo  di  Puglia. 


PROVINCIA  DI  BELLUNO 

Popolazione   .   .     ab.  195,419 
Collegi N.  3 

1.  BELLUNO,  Chies  d'Alpago,  Farra  d'Alpago,  Limana,  Pieve 

di  Alpago,  Ponte  nelle  Alpi,  Puos  d'Alpago,  Sedico,  So- 
spirolo,  Tambre  d'Alpago,  Agordo,  Alleghe,  Cencenighe, 
Falcade,  Forno  di  Canale,  Gosaldo,  La  Valle,  Rocca  Ple- 
tore, San  Tommaso,  Taibon,  Vallada,  Voltago,  Selva 
Bellunese,  Rivamonte. 

2.  FELTRE,  Alano  di  Piave,  Cesio  Maggiore,  Lentiai,  Peda- 

vena, Quero,  Santa  Giustina,  San  Gregorio  nelle  Alpi, 
Seren,  Vas,  Fonzaso,  Arsiè,  Lamon,  Sovramonte,  Mei, 
Trichiana. 

3.  PIEVE  DI  CADORE,  Borea,  Calalzo,  Cibiana,  Domegge, 

Ospitale,  Perarolo,  San  Vito  di  Cadore,  Valle  Cadore, 
Vodo,  Zoppe,  Longarone,  Castel  Lavazzo,  Forno  di 
Zoldo,  Zoldo  Alto,  Soverzene,  Auronzo,  Comelico  In- 
feriore, Comelico  Superiore,  Danta,  Lorenzago,  Lozzo 
Cadore,  Sappada,  San  Nicolò  di  Comelico,  San  Pietro 
Cadore,  Vigo. 
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PEOVINOIA  DI  BENEVENTO 

Popolazione ....     ab.  240,061 
Collegi  ......       N.  4 

1.  BENEVENTO,  Arpaise,  Ceppaloni,  Sant'Angelo  a  Cupolo, 

San  Leucio,  Paduli,  Apice,  Buonalbergo,  Pescolamazza, 
Fragneto  l'Abate,  Fragneto  Monforte,  Pago  Vejano, 
Pietra  Elcina,  San  Giorgio  la  Montagna,  San  Martino 
Sannita,  San  Nazzaro  e  Calvi,  San  Nicola  Manfredi. 

2.  CERRETO  SANNITA,  Faicchio,  San  Lorenzello,  Cusano 

Mutri,  Pietraroja,  Guardia  Sanframondi,  Amorosi,  Ca- 
steivenere,  S.  Lorenzo  Maggiore,  S.  Salvatore  Telesina, 
Morcone,  Sassinoro,  Ponte  Landolfo,  Campolattaro,  Ca- 
salduni,  San  Lupo,  Solopaca  Telese,  Frasso  Telesino, 
Melizzano  e  Dugenta. 

3.  S.  BARTOLOMEO  IN   GALDO,  Baselice,  Castelvetere  in 

Val  Fortore,  Fojano  di  Val  Fortore,  Castelfranco  in 
Miscano,  Ginestra  dei  Schiavoni,  Montefalcone  di  Val 
Fortore,  Colle  Sannita,  Circello,  Reino,  S.  Giorgio  la 
Molara,  S.  Marco  dei  Cavoti,  Molinara,  Santa  Croce 
del  Sannio,  Castelpagano,  Cercemaggiore. 

4.  MONTESARCHIO,  Àpollosa,   Bonea,   Pannarano,   Airola, 

Arpaja,  Bucciano,  Forchia,  Moiano,  Paolise,  Vitulano, 
Campoli  del  Monte  Taburno,  Cautano,  Castelpoto,  Fo- 
gliasse, Paupisi,  Tocco  Gaudio,  Torrecuso,  Sant'Agata 
dei  Goti,  Durazzano,  Limatola. 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Popolazione ....     ab.  404.040 
Collegi  ......       N.  7 

1.  BERGAMO,  Azzano  di  S.  Paolo,  Bruntino,  Gorle,  Orio  al 

Serio,  Pedrengo,Ponteranica,Ranìca,  Redona,  Rosciate, 
Scanzo,  Seriate,  Sombreno,  Sorisole,  Torre  Boldone, 
Valtesse,  Villa  di  Serio. 

2.  CAPRINO  BERGAMASCO,  Cisano  Bergamasco,  Pontida, 

Sant'Antonio  d'Adda,  Torre  de'  Busi,  Villa  d'Adda,  Corte, 
Calolzio,  Carenno,  Erve,  Lorentino,  Monte  Marenzo,  Ros- 
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sino,  Vercurago,  Ponte  San  Pietro,  Ambivere,  Bonate  di 
Sopra,  Bonate  di  Sotto,  Bottanuco,  Brembate  di  Sopra, 
Brembate  di  Sotto,  Calusco  d'Adda,  Capriate  d'Adda, 
Carvico,  Chignolo  d'Isola,  Filago,  Grignano,  Locate  Ber- 
gamasco, Madone,  Mapelio,  Marne,  Medolago,  Presezzo, 
San  Gervasio  d'Adda,  Solza,  Sotto  il  Monte,  Suisio, 
Terno,  Albegno,  Alme,  Colognola  del  Piano,  Curnasco, 
Curno,  Grumello  del  Piano,  Lallio,  Mozzo,  Ossanesga, 
Paladina,  Scano  al  Brembo,  Sforzatìca,  Stezzano,  Tre- 
violo. 

3.  CLUSONE,  Ardesio,  Bondione,  Castione  della  Presolana, 

Cerete,  Fino  del  Monte,  Fiumenero,  Randellino,  Gorno, 
Gromo,  Lizzola,  Oltressenda  Alta,  Oltressenda  Bassa, 
Oneta,  Onore,  Parre,  Piario,  Ponte  di  Nossa,  Premolo, 
Rovetta,  Songavazzo,  Valgoglto,  G andino,  Barzizza, 
Casnigo,  Cazzano  Sant'Andrea,  Cene,  Colzate?  Leffe, 
*  Orezzo,  Peja,  Verteva,  Lovere,  Bianzano,  Bossico,  Ca- 
stro, Endine,  Esiliate,  Fonteno,  Monasterolo  del  Ca- 
stello, Pian  Gajano,  Pianico,  Ranzanico,  Riva  di  Sotto, 
Rogno,  Sellere,  Solto,  Sovere,  Spinone,  Costa  Volpino, 
Zorzino,  Vilminore,  Azzone,  Collere,  Oltrepovo,  Schil- 
pario,  Fiorano  al  Serio,  Gazzaniga. 

4.  MARTINENGO,  Bagnatica,  Brusaporto,  Calcina^,  Caver- 

nago,  Cividate  al  Piano,  Cortenuova,  Ghisaiba,  Monaco 
al  Serio,  Palosco,  Cologno  al  Serio,  Comun  Nuovo, 
Grassobbio,  Spirano,  Urgnano,  Zanica,  Romano  di  Lom- 
bardia, Antegnate>  Barbata,  Calcio,  Covo,  Fara  Olivana, 
Fontanella,  Isso,  Pumenengo,  Torre  Pallavitfna. 

5.  TRESCORE  BALNEARIO,  Albano  Sant'Alessandro,  Benso 

San  Fermo,  Borgo  di  Terzo,  Carobbio,  Cenate  di  Sopra, 
Cenate  di  Sotto,  Entratico,  Gaverina,  Gorlago,  Grone, 
Luzzana,  Molini  di  Colognola,  Mologno,  Monticelli  Bor- 
gogna, San  Paolo  d'Argon,  Santo  Stefano  del  Monte  degli 
Angeli,  Torre  de' Roveri,  Vigano  San  Martino,  Zan- 
dobbio,  Alzano  Maggiore,  Albino,  Alzano  di  Sopra, 
Aviatico,  Bondo  Petelio,  Desenzano  al  Serio,  Nembro, 
Nese,  Pradalunga,  Selvino,  Vall'Alta,  Sarnico,  Adrara 
San  Martino,  Adrara  San  Rocco,  Calepio,  Credaro,  Fo- 
resto Sparso,  Gandosso,  Grumello  del  Monte,  Parza- 
nica,  Predore,  Tagliuno,  Tavernola  Bergamasca,  Tel- 
gate,  Viadanica,  Vigolo,  Villongo  Sant'Alessandro,  Vii- 
iongo  San  Filastro,  Bolgare,  Costa  di  Mezzate,  Chiu- 
duno. 

6.  TREVIGLIO,  Arsago,  Calvenzano,   Canonica  d'Adda,  Ca- 

ravaggio, Casirate  d'Adda,  Fara  d'Adda,  Fornovo  di 
San  Giovanni,  Misano  di  Gera  cPAdda,  Pagazzano,  Pon- 
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tirolo  Nuovo,  Banano,  Morengo,  Mozzanica,  Verdello, 
Àrcene,  Boltiere,  Ciserano,  Levate,  Lurano,  Mariano 
al  Brerabo,  Osio  Sopra,  Osio  Sotto,  Pognano,  Sabbio 
Bergamasco,  Verdellino,  Brignano  Gera  d'Adda,  Castel 
Rozzone. 

7.  ZOGNO,  Blello,  Bracca,  Brembilla,  Cornalba,  Costa  di  Se- 
nna, Dossena,  Endemia,  Frerola,  Fuipiano  al  Brembo, 
Gerosa,  Grumello  dei  Zanchi,  Oltre  il  Colle,  Piazzo  Alto, 
Piazzo  Basso,  Poscante,  Rigosa,  San  Gallo,  San  Gio- 
vanni Bianco,  San  Pellegrino,  San  Pietro  D'Orzio,  Se- 
drina,  Serina,  Somendenna,  Spino  al  Brembo,  Stabello, 
Taleggio,  Vedeseta,  Almenno  San  Salvatore,  Almenno 
San  Bartolomeo,  Barzana,  Bedulita,Berbenfio,  Brumano, 
Capizzone,  Cepino,  Clanezzo,  Corna,  Costa  di  Valle  Ima- 
gua,  Fuipiano  di  Vaile  Imagna,  Locatello,  Mazzoleni  e 
Falghera,  Palazzago,  Roncola,  Rota  Dentro,  Rota  Fuori, 
Selino,  Strozza,  Valsecca,  Villa  d'Alme,  Piazza  Brera- 
bana,  Averara,  Baresi,  Bordogna,  Branzi,  Camerata  Cor- 
nelio, Carona,  Cassiglio,  Cusio,  Fondra,  Foppolo,  Lenna, 
Mezzoldo,  Mojo  di  Calvi,  Olmo  al  Brembo,  Ornica,  Piaz- 
zatone, Piazzolo,  Roncobello,  Santa  Brigida,  Trabu- 
chello,  Valleve,  Valnegra,  Valtorta. 


PROVINCIA  DI  BOLOGNA 

Popolazione   .    .     ab.  468,631 
Collegi N.  8 

1.  BOLOGNA  (I),  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

(giusta  la  ripartizione  fatta  a  termini  del  Decreto  14 
gennaio  1861  di  quell'intendente  generale),  Casalec- 
chio  di  Reno,  Bazzano,  Castello  di  Serravalle,  Crespel- 
lano,   Monte   S.   Pietro,  Monteveglio,  Savigno. 

2.  BOLOGNA  (II),  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

giusta  la  ripartizione  fatta  col  Decreto  come  sopro, 
Borgo  Panigale,  Zola  Predosa. 

3.  BOLOGNA  (III),  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

giusta  la  ripartizione  fatta  col  Decreto  come  sopra, 
Pianoro,  S.  Lazzaro  di  Savena,  Lojano,  Monghidoro, 
Monterenzio,  Monzuno. 
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4.  CASTEL  MAGGIORE,  Bentivoglio,  Granarolo  dell' Emilia, 

Baricella,  Malalbergo,  S.  Giorgio  di  Piano,  Argelato, 
Castel  d'Argile,  S.  Pietro  in  Casale,  Galliera. 

5.  BUDRIO,  Molineila,  Medicina,  Castel  Guelfo  di  Bologna, 

Castenaso,  Minerbio. 

6.  S.  GIOVANNI  IN  PERSICETO,   Anzola  dell'  Emilia,   Sala 

Bolognese,  Castelfranco  dell'Emilia,  Crevalcore,  Sant'A- 
gata Bolognese,  Calderara  di  Reno. 

7.  VERGATO,  Marzabotto,  Castel  d'Ajano,  Grizzana,  Praduro 

e  Sasso,  Castiglione  de'  Pepoli,  Camugnano,  Piano  del 
Voglio,  Bagni  della  Porretta,  Casio  e  Casola,  Gaggio 
Montano,  Granaglione,  Lizzano  in  Belvedere. 

8.  IMOLA,  Dozza,  Mordano,  Castel  S.  Pietro  dell'Emilia,  Casal 

Fiumanese,  Ozzano  dell'Emilia,  Tossignano,  Fontana 
Elice,  Castel  del  Rio. 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Popolazione   .   .     ab.  475,467 
Collegi N.  8 

1.  BRESCIA,  mandamento  1°,  à°  e  parte  del  3°. 

2.  BRENO,  Berzo  Inferiore,  Bienno,  Borno,  Braone,  Capo  di 

Ponte,  Cerveno,  Ceto,  Cimbergo,  Cividate  Camuno,  Ef- 
banno,  Esine,  Losine,  Lozio,  Malegno,  Niardo,  Ono  San 
Pietro,  Ossimo,  Paspardo,  Prestine,  Edolo,  Berzo  Demo, 
Cevo,  Cortenedoio,  Corteno,  Grevo,  Incudine,  Lovena 
Grumello,  Malonno,  Monno,  Mù,  Paisco,Pontagna,  Ponte 
di  Legno,  Santicolo,  Saviore,  Sellerò,  Sonico,  Temù, 
Vezza  d'Oglio,  Villa  d'Allegno,  Vione,  Anfurro,  Angolo, 
Artogne,  Darfo,  Gianico,  Gorzone,  Mazzunno,  Piano 
Camuno,  Terzano. 

3.  CHIARI,  Castelcovati,  Castrezzato,   PDntoglio,  Radiano, 

Urago  d'Oglio,  Adro,  Borgonato,  Bornato,  Calino,  Ca- 
priolo, Cazzago  S.  Martino,  elusane  sul  Lago,  Coloni- 
baro,  Erbusco,  Nigoline,  Paratico,  Passirano,  Timoline, 
Torbiato,  Rovato,  Coccaglio,  Cologne,  Palazzolo  sul- 
TOglio,  Berlingo,  Cizzago,Comezzano,Cossirano,  Tren- 
zano. 
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4.  ISEO,  Marone,  Monticello  Brasati,  Peschiera  Maraglio, 
Pilzone,  Provaglio  d'Iseo,  Provezze,  Sale  Marasino, 
Siviano,  Sulzano,  Vello,  Zone,  Gardone  Val  Trompia, 
Carcina,  Inzino,  Lumezzane  Pieve,  Lumezzane  San- 
t'Appollonio,  Magno  sopra  Inzino,  Marcheno,  Polaveno, 
Sarezzo,  Villa  Cogozzo,  Bovegno,  Brozzo,  Cimmo,  Colilo, 
Irma,  Lodrino,  Marmentino,  Pezzaze,  Pezzoro,  Bovezzo, 
Brione,  Caino,  Cellatica,  Collebeato,  Concestio,  Gussago, 
Nave,  San  Vigilio,  Pisogne,  Gamignone,  Gastegnato, 
Ome,  Paderno  Franciacorta,  Rodengo,  Sajano. 

6.  LENO,  Gigole,  Fiesse,  Gambara,   Gottolengo,  Manerbio, 

Milzanello,  Pavone  del  Mella,  Porzano,  Pralboino,  Ba- 
gnolo Mella,  Àzzano  Mella,  Gapriano  del  Colle,  Castel 
Mella,  Corticelle  Pieve,  Fiero,  Ghedi,  Montirone,  Poh- 
carale,  Ospitaletto,  Lograto,  Maclodio,  Torbole  Casa- 
glia,  Travagliate,  Acquafredda,  Calvisano,  Remedello 
Sopra,  Remedello  Sotto,  Visano,  Isorella,  Roncadelle, 
S.  Zeno  Naviglio,  Borgosatollo. 
*.  LONATO,  Bedizzole,  Galvagese,  Gàrzago,  Desenzano  sul 
Lago,  Padenghe,  Pozzolengo,  Rivoltella,  Sérmione,  Res- 
zato,  Botticino  Mattina,  Botticino  Sera,  Cajonvico, 
Castenedolo,  Ciliverghe,  Mazzano,  Nuvolento,  Nuvolera, 
Serie,  Virle  Treponti,  Montichiari,  Calcinato,  Carpene- 
dolo,  Sant'Eufemia  della  Fonte,  Goglione  Sopra,  Gi- 
glione Sotto. 

7.  SALO*,  Cacca  vero,  Castrezzone,  Degagna,  Gardone  Riviera, 

Gavardo,  Manerba,  Moscoline,  Paltone,  Polpenazze, 
Portese,'  Prandaglio,  Puegnago,  Raffa,  S.  Felice  di  Sco- 
volo, Sojano  del  Lago,  Sopraponte,  Soprazocco,  Vallio, 
Villanova  sul  Olisi,  Vobarno,  Volciano,  Moniga,  Ba- 
golino, Gargnano,  Limone  S.  Giovanni,  Maderno,  Ti- 
gnale, Toscolano,  Tremosine,  Preseglie,  Agnosine, 
Barghe,  Bione,  Odolo,  Pro  vaglio  Sopra,  Pro  vaglio  Sotto. 
Sabbio  Chiese,  Vestone,  Alone,  Anfo,  Avenone,  Bel 
Prato,  Casto,  Cornerò,  Hano,  Idro,  Lavenone,  Levrange, 
Livemmo,  Mura,  Navono,  Nozza,  Ono  Degno,  Presegno, 
Treviso  Bresciano. 

$.  VEROL ANUOVA,  Al flanello,  Bassano  Bresciano,  Cadignano, 
Cignano,  Faverzano,  Milzano,  Offlaga,  Pontevico,  Quin- 
zano  d'Oglio,  S.  Gervasio  Bresciano,  Seniga,  Verola- 
vecchia,  Orzinuovi,  Acqualunga,  Barco,  Borgo  S.  Gia- 
como, Cremezzano,  Farfengo,  Gerolanuova,  Ludriano, 
Oriano,  Orzivecchi,  Padernello,  Pedergnaga,  Pompiano, 
Roccafranca,  Scarpizzolo,  Villachiara,  Corzano,  Bar- 
bariga,  Frontignano,  Brandico,  Dello,  Longhena,  Mai- 
rano,  Quinzanello. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


726 

PROVINCIA  DI  CAGLIARI 

Popolazione   .  .     ab.  419,972 
Collègi N.  7 

1.  CAGLIARI,  Pula,  Capoterra,  San  Pietro  Pula,  Sarrocch, 

Quartu  Sant'Elena,  Quartuccio,  Villasimius,  Selargius, 
Monserrato,  Pirri,  Sestu. 

2.  IGLESIAS,  Domusnovas,  Gonnesa,  Musei,  Portoscuso,  Car- 

loforte,  Fluminiraaggiore,  Guspini,  Arbus,  Santadi,  Nar- 
cao,  Serbarip,  Tratalias,  Villarios  Masainas,  Sant'An- 
tioco, Calasetta,  Paimas-Suergiu,  Villamassargia,  Teu- 
lada,  Domus  de  Maria. 

3.  ISILI,  Escolca,  Gergei,  Serri,  Baressa,  Baradili,  Genuri, 

Gonnoscodina,  Setzu,  Simala,  Sini,  Turri,  Barumini, 
Gesturi,  Las  Plassas,  Tuili,  Villanovafranca,  Laconi,  Ge- 
noni,  Nuragus,  Nurallao,  Lunamatrona,  Collinas,  Pauli 
Arbarei,  Siddi,  Ussaramanna,  Villanovaforru,  Mandas, 
Donigala  Siurgus,  Gesioo,  Goni,  Siurgus,  Senorbi,  Arixi, 
Sant'Andrea  Frius,  San  Basilio,  Selegas,  Sisini,  Suelli, 
Guasila,  Barrali,  Guamaggiore,  Ortacesus,  Pimentel, 
Sanluri,  Furtei,  Segariu,  Villamar,  Aritzo,  Beivi,  Ga- 
doni,  Meana  Sardo,  Sorgono,  Atzara,  Tonara,  Austis, 
Desulo,  Teti,  Tiana. 

4.  LANUSEI,  Arzana,  Ilbono,  Loceri,  Villagrande   Strisaili, 

Jerzu,  Gairo  Nuoro,  Osini,  Perdasdefogu,Tertenia,  mas- 
sai, Muravera,  San  Vito,  Villaputzu,  Seui,  Escalaplano, 
Esterzili,  badali,  Seulo,  Ussassai,  Tortoli,  Bari  Sardo, 
Baunei,  Girasole,  Lotzorai,  Talana,  lYiei,  Ursulei,  Nurri, 
Orroli,  Villanova  Tulo,  San  Niccolò  Gerrei,  Armungia, 
Ballao,  Silius,  Villasalto.  ' 

5.  MACOMER,  Birori,  Borore,  Bortigali,  Bosa,  Montresta,  Bu- 

sachi,  Ardauli,  Bidoni,  Neoneli,  Nughedu  Santa  Vitto- 
ria, Sorradile,  Ulà  Tirso,  Cuglieri,  Scano  Montiferro, 
Sennariolo,  Ghilarza,  Abbasanta,  Domus  Novas  Canales, 
Norbello,  Paulilatino,  Soddi,  Sedilo,  Aidomaggiore,  Bo- 
roneddu,  Dualchi,  Noragugume,  Tadasuni,  Zuri,  Tre- 
snuraghes,  Flussio,  Magomadas,  Modolo,  Sagama,  Sin- 
dia, Suni,  Tinnura,  Fordongianus,  Aliai,  Samugheo, 
Villanova  Truscheddu,  Bauladu,  Ortueri. 

6.  SERRAMANNA,  Samassi,  Nuraminis,  Samatzai,  Serrenti, 

Decimomannu,  Assemini,  Decimoputzu,  Elmas,  Uta,  Vii- 
laspeciosa,  Monastir,  San  Sperato,  Ussana,   Villasor, 
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San  Gavino  Monreale,  Pabillonis,  Sardara,  San  Pan- 
taleo, Donori,  Serdiana,  Sicci  San  Biagio,  Soleminis, 
Sinnai,  Burcei,  Maracalagonis,  Settimo  San  Pietro,  Vii- 
laeidro,  Gonnos  Fanadiga,  Siliqua,  Vallermosa,  San 
Niccolò  d'Arcidano,  Uras. 
7.  ORISTANO,  Donigala  Fenugheddu,  Nuraxinieddu,  Palmas 
Arborea,  Santa  Giusta,  Ales,  Bannari  d' Usellus,  Cur- 
curis,  Escovedu,  Figu,  Gonnosnò,  Morgongiori,  Olla- 
stra  Usellus,  Pau,  Usellus,  Zeppara,  Cabras,  Baratili 
San  Pietro,  Nurachi,  Riola,  Solanas,  Zeddiani,  Milis, 
Narbolia,  San  Vero  Milis,  Seneghe,  Tramatza,  Mogoro, 
Gonnostramazza,  Masullajs,  Pompu,  Siris,  Simaxis,  01- 
lastra  Simaxis,  San  Vero  Congius,  Siamanna,  Siapiccia, 
Sili,  Villa  Urbana,  Solarussa,  Massama,  Siamaggiore, 
Zerfaliu,  Terralba,  Marrubiu,  Santu  Lussurgiu,  Bonar- 
cado,  Senis,  Assolo,  Asuni,  Mogorella,  Nureci,  Ruinas, 
Sant'Antonio  Ruinas. 


PKOVINCIA  DI  CALTANISETTA 

Popolazione ....     ab.  264,808 
Collegi  ......      N.  5 

1.  CALTANISETTA,  Sommatino,  Delia,  Pietraperzia. 

2.  SERRADIPALCO,  Montedoro,  Mussomeli,  Acquaviva  Pla- 

tani, Sutera,  Campofranco,  Villalba,  Marianopoli,  Val- 
lelunga  Prataraeno,  San  Cataldo. 

3.  CASTROGIOVANNI,  Villarosa,  Calascibetta,  Santa  Cate- 

rina VilJarmosa,  Resuttano. 

4.  PIAZZA  ARMERINA,  Valguarnera  Caropepe,  Aidone,  Bar- 

rafranca. 

5.  TERRANOVA   DI   SICILIA,  Niscemi,  Mazzarino,  Butera, 

Riesi. 


PROVINCIA  DI  CAMPOBASSO 

Popolazione ....     ab.  877,695 
Collegi N.  7 

1.  CAMPOBASSO,  Perrazzano,  Mirabello  Sannitico,  Oratino, 
Castropignano,  Casalciprano,  Fossalto,  Limosano,  Mo- 
lise, Sant'Angelo  Limosano,  Torella  del  Sannio,  Sepino, 
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Cercepiccola,  S.  Giuliano  del  Sannio,  Salcito,  S.  Biase, 
Baranello. 

2.  AGNONE,  Belmonte  del   Sannio,  Caccavone,  Castelluccio 

In  Verrino,  Pietrabbondante,  Capracotta,  Castel  del 
Giudice,  Pescopennataro,  Sant'Angelo  del  Pesco,  S.Pie- 
tro Avellana,  Carovilli,  Vastogirardi,  Forlì  del  Sannio, 
Acquavi  va  d'Isemia,  Montenero  Val  Cocchiara,  Rio- 
nero Sannitico,  Roccasicura,  Trivento. 

3.  BOIANO,  Campochiaro,  Guardiaregia,  S.  Massimo,  S.  Polo 

Matese,  Cantalupo  del  Sannio,  Castelpizzuto,  Macchia- 
godena,  Roccamandolfi,  Sant'Angelo  in  Grotte,  Froso- 
lone,  Canieli,  Duronia,  Busso,  Colle  d'Anchise,  Spineto, 
Vinchiaturo,  Castelpetroso,  Bagnoli  del  Trigno,  Pie- 
tracupa. 

4.  ISERNIA,  Fornelli,  Longano,  Macchia  d'Isernia,  Miranda, 

Monteroduni,  Sant'Agapito,  Carpinone,  Pesche,  Petto- 
ranello  di  Molise,  Sessano,  Castellone  al  Volturno,  Cerro 
al  Volturno,  Colli  al  Volturno,  Pizzone,  Rocchetta  a 
Volturno,  Scapoli,  S.  Vincenzo  a  Volturno,  Venafro, 
Filignano,  Montaquila,  Pozzilli,  Sesto  Campano,  Civita- 
nova  del  Sannio,  Chiauci,  Pescolanciano. 

5.  LARINO,  Montorio  nei  Frentani,  S.  Martino   in   Pensilis, 

Ururi,  Bonefro,  Colletorto,  S.  Giuliano  di  Puglia,  Ca- 
sacalenda,  Morrone  del  Sannio,  Provvidenti,  Ripabot- 
toni,  Santa  Croce  di  Magliano,  Montelongo,  Roteilo, 
Portocannone. 

6.  PALATA,  Acquaviva  Collecroce,  Montenero   di   Bisaccia* 

Ripalda,  Tavenna,  Civita  Campomarano,  Castelbottac- 
cio,  Castelmauro,  Guardialfiera,  Lucito,  Lupara,  Gu- 
glionesi,  Montecilfone,  Montefalcone  del  Sannio,  Roc- 
cavivara,  S.  Felice  Slavo,  Termoli,  Campomarino, 
S.  Giacomo  degli  Schiavoni. 

7.  RICCIA,  Gambatesa,  Tufara,  Jelsi,  Campodipietra,  Gildone, 

Montagano,  Castellino  del  Biferno,  Petrella  Tifernina, 
Ripa  Limonano,  Sant'Elia  a  Pianisi,  Macchia  Valfortore, 
Monacilioni,  Pietracatella,  San  Giovanni  in  Galdo, 
Campolieto,  Matrice,  Toro. 


PROVINCIA  DI  CASERTA 

Popolazione   .   .     ab.  725,535 
Collegi N.  18 

1.  CASERTA,  S.  Leucio,  Maddaioni,  Cervino,  Valle  di  Mad- 
daloni,  S.  Nicola  la  Strada,  Castel  Morrone. 
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2.  S.  M.  CAPUA  VETERE,    Casagiove,    Casapulla ,    Curti , 

S.  Prisco,  Marcianise,  Capodrise,  Macerata  di  Marcia- 
sse, Portico  di  Caserta,  Recale,  S.  Marco  Evangelista. 

3.  CAPUA,  Bellona,  Cancello  ed  Arnone,  Castel  Volturno, 

Grazzanise,  S.  Tammaro,  Pignataro  Maggiore,  Calvi 
Risorta,  Camigliano,  Giano  Vetusto,  Pastorano,  Roc- 
chetta e  Croce,  Sparanise,  Vitulazio,  Formicola,  Castel 
di  Sasso,  Liberi  di  Formicola,  Pontelatone,  Casal  di 
Principe,  Vico  di  Pantano. 

4.  ÀVERSA,  Carinaro,  Casaluce,  Lusciano  e  Ducenta,  Te- 

verola,  Succivo,  Cesa,Gricignano  d'A  versa,  Ortad* Atei- 
la,  Trentola,  Frignano  Maggiore,  Frignano  Piccolo, 
Parete,  San  Cipriano  d'A versa,  San  Marcellino. 

5.  ACERRA,  Arienzo,  San  Felice  a  Cancello,  Santa  Maria  a 

Vico,  Marigliano,  Brusciano,  Castel  di  Cisterna,  Ma- 
riglianella,  San  Vitaliano,  Scisciano. 

6.  NOLA,  Casamarciano,  Cimitile,  Visciano,  Palma  Campania, 

Carbonara  di  Nola,  San  Gennaro  di  Palma,  Striano, 
Saviano,  Liveri,  San  Paolo  Belsito,  Cicciano,  Campo- 
sano,  Cumignano  e  Gallo  di  Nola,  Roccarainola,  Tuflno. 

7.  PIEDIMONTE   D'ALIFE,   Ailano,  Alife,   Castello  d'A  li  fé, 

Gioja  Sannitica,  Raviscanina,  Sant'Angelo  d'Alife,  San 
Gregorio,  San  Potito  Sannitico,  Valle  Agricola,  Ca- 
jazzo,  Alvignano,  Castello  di  Campagnano,  Dragoni, 
Piana  di  Cajazzo,  Ruviano,  Capriati  a  Volturno,  Cior- 
lano,  Fontegreca,  Gallo,  Letino,  Prata  Sannita. 

8.  TEANO,  Cajanello,  Vairano  Patenora,Mignano,  Galluccio, 

Presenzano,  Rocca  d'Evandro,  San  Pietro  Infine,  Pie- 
tramelara,  Baja  e  Latina,  Pie  tra  vairano,  Riardo,  Roc- 
caromana,  Roccamonfina,  Conca  della  Campania,  Mar- 
zano  Appio,  Torà  e  Piccilli. 

9.  SESSA   AURUNCA,   Carinola,    Francolise,  Mondragone, 

Minturno,  Castelforte,  SS.  Cosmo  e  Damiano,  Spigno 
Saturnio,  Sant'Andrea  di  Vallefredda,  Coreno  Ausonio. 

10.  GAETA,  Castellonorato,  Formia,  Maranola,  Fondi,  Cam- 

podimele,  Itri,  Lenola,  Monte  S.  Biagio,  Sperlonga, 
Ponza. 

11.  PONTECORVO,  Roccasecca,  Aquino,  Colle  S.  Magno,  Ca- 

strocielo,  Esperia,  Ausonia,  Castelnuovo  Parano,  San- 
t'Apollinare, S.  Giorgio  a  Liri,  Arce,  Fontana  Liri, 
Rocca  d'Arce,  Pico,  Pastena,  S.  Giovanni  Incarico. 
1&  CASSINO,  Piedìmonte  S.  Germano,  Pignataro  Interamna, 
Sant'Elia  Fiumerapido,  Terelle,  Villa  Santa  Lucia, 
Atina,  Belmonte  Castello,  Casalattico,  Picinisco,  Villa 
Latina,  Cervaro,  Sant'Ambrogio  sul  Garigliano,  S.  Bia- 
gio Saracinesco,  S.  Vittore  del  Lazio,  Vallerò  tonda, 
Viticuso  e  Acquafondata,  Casalvieri. 
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13.  SORA,  Brocco,  Carapoli  Appennino,  Castel  Li  ri,  Isola  del 
Liri,  Pescosolido,  Arpino,  Fontechiari,  Santo  Padre, 
Alvìto,  San  Donato  Val  di  Cornino,  Settefrati,  VicalvL 


PROVINCIA  DI  CATANIA 

Popolazione    .    .     ab.  564,186 
Collegi N.  10 

1.  CATANIA  (I)  —  (mandamenti  Duomo  e  Borgo) 

2.  CATANIA  (II)  —  (mandamento  S.  Marco),  Misterbianco, 

Motta  Sant'Anastasia. 

3.  CALTAGIRONE,  Mirabella  Imbaccari,  San  Michele  di  Gan- 

zarla, San  Cono,  GramniicHele. 

4.  MILITELLO  IN  VAL  DI  CATANIA,  Patagonia,  Mineo,  Viz- 

zini,  Scordia,  Licodia  Eubea. 

5.  NICOSIA,  Sperlinga,  Leonforte,  Nissoria,  Troina,  Cerami, 

Assoro. 

6.  REGALBUTO,  Agira,  Gagliano   Castelferrato/  Centuripe, 

Catenanuova,  Rammacca,  Raddusa. 

7.  PATERNO',  Santa  Maria  di  Licodia,  Belpasso,  Camporotondo 

Etneo,  Nicolosi,  Mascalucia,  Gravina  di  Catania,  S.  Gio- 
vanni di  Galermo,  S.  Giovanni  La  Punta,  S.  Gregorio 
di  Catania,  Sant'Agata  li  Battiati,  Tremestieri  Etneo, 
S.  Pietro  Clarenza,  Pedara,  Viagrande,  Zafferana  Etnea, 
Trecastagni. 

8.  ACIREALE,   Aci    Sant'Antonio,   Aci  Bonaccorsi,  Aci  Ca- 

stello, Aci  Catena. 

9.  GIARRE,    Calatabiano,  Fiumefreddo   di  Sicilia,   Mascali, 

Riposto,  Castiglione  di  Sicilia,  Linguaglossa,  Piedimonte 
Etneo. 

10.  BRONTE,  Randazzo,  Adernò,  Maletto,  Biancavilla. 


PROVINCIA  DI  CATANZARO 

Popolazione ....     ab.  482,064 
Collegi N.  8 

1.  CATANZARO,  Soveria  Simeri,  Sellia,  Simeri  e  Crichi,  Za- 
garise,  Cropani,  Andati,  Belcastro,  Cerva,  Marcedusa, 
Sersale  Tiriolo,  Amato,  Caraffa  di  Catanzaro,  Marcel- 
linara,  Miglierina,  Settingiano. 
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2.  CHIARAVALLE  CENTRALE,  Borgia,  Girifalco,  San  Floro, 

Squillace,  Amaroni,  Palermiti,  Staletti,  Valleflorita,  Ga- 
sperina,  Centrache,  Montauro,  Montepaone,  Olivadi, 
Petrizzi,  Soverato,  Argusto,  Cardinale,  Cenadi,  Ga- 
gliato,  San  Vito  sul  Jonio,  Torre  di  Ruggero. 

3.  COTRONE,  Cutro,  Isola  Caporizzuto,  Strongoli,  Belvedere 

di  Spinello,  Casabona,  Rocca  di  Neto,  San  Nicola  del- 
l'Alto, Ciro,  Crucoli,  Melissa,  Savelli,  Caccuri,  Casino, 
Cerenzia,  Pallagorio,  Umbriatico,  Verzino,  Santa  Se- 
verina,  Cotronei,  Roccabernarda,  San  Mauro  Marche- 
sato, Scandale,  Petilia  Policastro,  Mesoraca,  Petronà. 

4.  MONTELEONE  DI   CALABRIA,   Piscopio,   San  Gregorio 

d'Ippona,  Stefanaconi,  Soriano  Calabro,  Gerocarne, 
Pizzoni,  Sorianello,  Vazzano,  Montórosso  Calabro,  Ca- 
piscano, San  Nicola  da  Crissa,  Vallelonga,  Mileto,  Pi- 
landari,  Francica,  Jonadi,  Rombiolo,  San  Calogero, 
San  Costantino  Calabro. 

5.  NICASTRO,  Sambiase,  Gizzeria,Platania,Nocera  Torinese, 

Falerna,  San  Mango  d'Aquino,  Filadelfia,  Francavilla 
Angitola,  Polia,  Cortale,  Jacurso,  Curinga. 
&  SERRA  S.  BRUNO,  Arena,  Acquaro,  Dasà,  Dinami,  Bro- 
gnaturo,  Fabrizia,  Mongiana,  Simbario,  Spadola,  Davoli, 
San  Sostene,  Sant'Andrea  Apóstolo  del  Jonio,  Satriano, 
Badolato,  Guarda  vali  e,  Isca,  Santa  Caterina  del  Ionio. 

7.  SERRASTRETTA,  Carlopoli,   Decollatura,   Soveria  Man- 

nelli. Gimigliano,  Cicala,  San  Pietro  Apostolo  a  Tiriolo, 
Maida,  San  Pietro  a  Maida,  Taverna,  Albi,  Fossato 
Serralta,  Magisano,  Pontone,  Sorbo  San  Basile,  Fero- 
leto  Antico,  Pianopoli,  Martirano,  Conflenti,  Motta 
Santa  Lucia. 

8.  TROPEA,  Drapia,  Parghelia,  Ricadì,  Spilinga,  Zambrone, 

Nicotera,  Joppolo,  Limbadi,  Briatico.Cessaniti,  Zungri, 
Pizzo,  Filogaso,  Macerato,  Sant'Onofrio. 


PKOVINCIA  DI  CHIET1 

•    Popolazione   .   .     ab.  868,699 
Collegi    .   .   .   .      N.  6 

1.  CHIETI,  Casalincontrada,  Forcabobolina ,  Torre  vecchia 
Teatina,  Villamagna,  Bucchianico,  Manoppello,  Letto- 
manoppello,  Roccamontepiano,  Serramonacesca,  Turri- 
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valignani,  San  Valentino  in  Abruzzo  Citeriore,  Abbateg- 
gio,  Bolognano,  Roccamorice,  Tocco  da  Casauria,  Ca- 
raraanico,  Musellaro,  Roccacaramanico,  Salle,  Santa 
Eufemia  a  Majella. 

2.  ORTONA,  Orecchio,  Tollo,  Arielli,  Canosa  Sannita,  Giu- 
liano Teatino,  Miglianico,  Villarielli,  Guardiagrele, 
Rapino,  Filetto,  Ari,  Pennapiedimonte,  Casacanditella, 
Pretoro,  Para  Filiorum  Petri,  Francavilia  al  Mare, 
Vacri,  Pescara,  San  Martino  sulla  Mar ruccina,  Ripa 
Teatina. 

S.  LANCIANO,  S.  Vito  Chietino,  Frisa,  Rocca  S.  Giovanni, 
Treglio,  Fossacesia,  Mozzagrogna,  Santa  Maria  Imbaro, 
Pagìieta,  Torino  di  Sangro,  Orsogna,  Castelfrentano, 
Sant'Eusanio  dei  Sangro. 

4.  GESSOPALENA,Casoli,,  Aitino,  Palombaro,  Roccascalegna, 

Torricella  Peligna,  Montenerodomo,  Palena,  Falla- 
scoso,  Colledimacine,  Gamberale,  Lettopalena,  Pizzo- 
ferrato,  Lama  de9  Peligni,  Civitella  Messer  Raimondo, 
Fara  S.  Martino,  Taranta  Peligna,  Villa  Santa  Maria, 
Borrello,  Buonanotte,  Civitalup^rella,  Fallo,  Montela- 
piano,  Pennadomo,  Quadri,  Rojo  del  Sangro,  Rosello. 

5.  VASTO,  Cupello,  Monteodorisio,    S.  Salvo,   Casalbordino, 

Pollutri,  Scerni,  Villalfonsina,  Gissi,  Carpinete  Sinello, 
Guilmi,  S.  Buono,  Dogliola,  Fresagrandinaria,  Furci, 
Lentella,  Li3cia. 

6.  ATESSA,  Casalanguida,   Tornareccio,  Bomba,   Archi,  Col 

ledimezzo,  Montazzoli,  Monteferrante,  Perano,  Pietra- 
ferrazzana,  Castiglione  Messer  Marino,  Castelguidone, 
Fraine,  Roccaspinalveti,  Schiavi  di  Abruzzo,  Celenza 
sul  Trigno,  Carunchio,  Palinoli,  S.  Giovanni  Lipioni, 
Torrebruna,  Tufillo. 


PROVINCIA  DI  COMO 

Popolazione   .   .     ab.  586,641 
Collegi N.  9 

1.  COMO,  Albate,  Blevio,  Breccia,  Brienno,  Brunate,  Camnago 
Volta,  Capiago,  Carate  Lario,  Cavallasca,  Cernobbio, 
Civiglio,  Laglio,  Lemna,  Lipomo,  Maslianico,  Molina, 
Moltrasio,  Montorfano,  Palanzo,  Piazza  Santo  Stefano, 
Pognana,  Ponzate,  Rebbio,  Rovenna,  Solzago,  Taver- 
nerio,  Tomo,  Urio,  Vergosa,  Bellagio,  Careno,  Civenna, 
Lezzeno,  Limonta,  Nesso,  Vassena,  Veleso,  Zelbio. 
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2.  CÀNTIT,  Albiolo,  Asnago,  Bernate  di  Como,    Bizzarone, 

Bregnano,  Bulgorello,  Cagno,  Camnago  di  Uggiate, 
Casanova  di  Uggiate,  Casnate,  Cassina  Rizzardi,  Ca- 
versaccio,  Cermenate,  Civello,  Drezzo,  Fino  Mornasco, 
Gaggino,  Gironico,  Grandate,  Lucino,  Luisago,  Lurate 
Abbate,  Maccio,  Minoprio,  Montano  Comasco,  Parò, 
Roderò,  Ronago,  Trevano,  Uggiate,  Vertemate,  Arosio, 
Cabiate,  Carimate,  Carugo,  Cremnago,  Cucciago,  Pi- 
gino Serenza,  Intimiano,  Mariano  Comense,  Novedrate, 
Romano  Brianza,  Senna  Comasco,  Villa  Romano,  Al- 
zate con  Verzago,  Brenna,  Inverigo,  Rovellasca. 

3.  APPIANO,  Beregazzo,  Binago,  Bulgarograsso,  Cadorago, 

Carbonate,  Caslino  al  Piano,  Castelnuovo  Bozzente, 
Cirìmido,  Fenegrò,  Guanzate,  Limido,  Locate  Varesino, 
Lomazzo,  Lurago  Marinone,  Mozzate,  Olgiate  Comasco, 
Oltrona  di  San  Mamette,  Rovello,  Solbiate  Comasco, 
Turate,  Veniano,  Tradate,  Abbiate  Guazzone,  Carnago, 
Caronno  Corbellaro,  Carolino  Ghiringhello,  Castelse- 
prio,  Castiglione  Olona,  Castronno,  Gornate  Inferiore, 
Gornate  Superiore,  Lonate  Ceppino,  Lozza,  Morazzone, 
Rovate,  Torba,  Vedano  Olona,  Venegono  Inferiore, 
Venegono  Superiore,  Azzàte,  Brunello,  Crosio  della 
Valle,  Daverio,  Galliate  Lombardo,  Gazzada,  Gurone, 
Lomnago,  Schiarino. 

4.  BRIVIO,  Airuno,  Aizurro,  Bagaggera,  Brianzola,  Cagliano, 

Calco.  Cotogna,  Imbersago,  Mera  te,  Mondonico,  Nava, 
Novate  di  Brianza,  Olgiate  Molgora,  Paderno  d'Adda, 
Ravellino,  Robbiate,  Rovagnate,  Sabbioncello,  Santa 
Maria  Hoè,  Sartirana  Brian  tea,  Verderio,  Oggiono, 
Biglio,  Capiate,  Consonno,  Dolzago,  Dozio,  Elio,  tar- 
late, Olginate,  Valgreghentino,  Villa  Vergano,  Missa- 
glia,  Barzago,  Barzanò,  Bulciago,  Casatenuovo,  Cassago, 
Cernusco  Lombardo  ne,  Contra,  Cremella,  Lomagna, 
Lomaniga,  Montevecchia,  Monticello,Oriano  di  Brianza, 
Osnago,  Perego,  Sirtorì,  Vigano. 

5.  ERBA,  Albese,  Alserio,  Ansano  del  Parco,  Arcellasco,  Buc- 

cinigo,  Carcano,  Casletto,  Cassano  Albese,  Costa  Ma- 
snaga,  Crevenna,  Fabbrica  Durini,  Incino,  Lambrugo, 
Lezza,  Lurago  d'Erba,  Merone,  Mojana,  Monguzzo, 
Nibionno,  Orsenigo,  Parravicino,  Ponte  Lambro,  Ro- 
geno,  Vill'Albese,  Annone  di  Brianza,  Bartesate,  Bo- 
sisio,  Cesana  di  Brianza,  Civate,  Galbiate,  Molteno, 
Pusiano,  Sala  al  Barro,  Sirone,  Sueilo,  Asso,  Barni, 
Caglio,  Canzo,  Carella  con  Mariaga,  Caslino  d'Erba, 
Cassina  Mariaga,   Castelmarte,  Lasnigo,  Longone  al 
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Segrino,  Magreglio,  Onno,  Ponzano,  Proaerpio,  Rez- 
sago,  Sormano,  Vaibrona,  Virino,  Garbagnàte  Mona- 
stero, Imberido. 

6.  GA  VIRATE,  Arolo,  Ballarate,  Bardello,  Besozzo,  Bian- 

dronno,  Bogno,  Brebbia,  Bregano,  Cardana,  Cazzago 
Brabbia,  Collina,  Cerro  Lago  Maggiore,  Cocquio,  Co-* 
merio,  Laveno,  Leggiuno,  Malgesso,  Mombello  Lago 
Maggiore,  Monate,  Mon valle,  Olginasio,  Sangiano, 
Travedona,  Trevisago,  Voltorre,  Luino,  Arbizzo,  Bosco 
Valtravaglia,  Brezzo  di  Bedero,  Brissago,  Castello 
Valtravaglia,  Creraenaga,  Cugliate,  Cunardo,  Fabiasco, 
Germignaga,  Grantola,  Marchirolo,  Mesenzana,  Mon- 
tegrino,  Muceno,  Musadino,  Porto  Valtravaglia,  Rog- 
giano  Valtravaglia,  Veccana,  Viconago,  Voldomino, 
Maecagno  Superiore,  Asxa,  Armio,  Biegno,  Cadero  con 
Graglio,  Campagnano  Vedasca,  Curiglia,  Due  Cossaai, 
Dumenza,  Garabiólo,  Lozzo,  Maecagno  Inferiore,  Monte 
Viasco,  Musignano,  Pino  Lago  Maggiore,  Runo,  Tron- 
zano  Lago  Maggiore,  Angora,  Barza,  Barzola,  Cadrez- 
zate,  Capronno,  Comabbio,  Ispra,  Lentaté  Verbano, 
Lisanza,  Mercallo,  Ranco,  Taino,  Ternate,  Varano, 

7.  VARESE,  Barasso,   Bizzozero,  Bobbiate,   Bodio,  Bugug- 

giate,  Capolago,  Casciago,  Lissago,  Luvinate,  Malnate, 
Masnago,  Morosolo,  Oltrona  al  Lago,  Santa  Maria  del 
Monte,  Sant'Ambrogio  Olona,  Velate,  Arcisate,  Ardenna, 
Besano,  Bisuschio,  Brenno  Useria,  Brusimpiano,  Caz- 
zone,  Clivio,  Cuasso  al  Monte,  Induno  Olona,  Lavena, 
Marzio,  Porto  Ceresio,  Saltrio,  Valganna,  Viggiù,  Cu- 
vio,  Arcumeggia,  Azzio,  Bedero  Valcuvia,  Brenta, 
Brinzio,  Cabiaglio,  Caravate,  Casalzuigno,  Cassano  Val- 
cuvia, Cavona,  Cittiglio,  Cuveglio  in  Valle,  Duno,  Fer- 
rera di  Varese,  Gemonio,  Masciago  Primo,  Orino, 
Rancio  Valcuvia,  Vararo,  Vergobbio. 

8.  LECCO,  Abbadia  sopr'Adda,  Acquate,  Ballabio   Inferiore, 

Ballabio  Superiore,  Castello  sopra  Lecco,  Germanedo, 
Laorca,  Lierna,  Linzanico,  Maggianico,  Malgrate,  Man- 
delio  del  Lario,  Morterone,  Olcio,  Pescate,  Rancio  di 
Lecco,  Rongio,  San  Giovanni  alla  Castagna,  Somana, 
Valmadrera,  Bellano,  Colico,  Corenno  Plinio,  Dervio, 
Dono,  Esino  Inferiore,  Esino  Superiore,  Introzzo,  Per- 
iodo, Sueglio,  Tremenico,  Varenna,  Vendrogno,  Ve- 
streno,  Introbio,  B^jedo,  Barcone,  Barzio,  Bindo,  Ca- 
sargo,  Cassina  Valsassina,  Concenedo,  Cortabbio,  Cor- 
tenova,  Orandola,  Cremeno,  Indo  vero,  Margno,  Moggio, 
Pagnona,  Pariasco,  Pasturo,  Pessina  Valsassina,  Pro- 
mana, Primaluna,  Taceno,  Vimogno. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


785 

0.  MENAOGrO,  Bene  Lario,  Breglia,  Colorino,  Croce,  Oran- 
dola, Griante,  Grona,  Lenno,  Loveno  sopra  Menaggio, 
Mezzegra,  Ossuccio,  Plesio,  Sala  Comacina,  Tremezzo, 
Castiglione  denteivi,  Argegno,  Blessagno ,  Campione, 
Casasco  denteivi,  Cerano  d'Intelvi,  Dizzasco,  Laino, 
Lanzo  denteivi,  Pellio  di  Sopra,  Pigra,  Ponna,  Ram- 
ponio,  San  Fedele,  Scaria,  Schignano,  Verna,  Dongo, 
Consiglio  di  Rumo,  Cremia,  Garzeno,  Germasino, 
Musso ,  Pianello  del  Lario ,  Rezzonico,  San  Siro, 
Sant'Abbondio,  Stazzonà,  Gravedona,  Bugiallo,  Domaso, 
Dosso  del  Liro,  Gera,  Livo,  Montemeazo,  Peglio,  So- 
rico,  Traversa,  Trezzone,  Vercana,  Porlezza,  Albogasio, 
Bugliolo,  Carlazzo  Valsolda,  Castello  Valsolda,  Cavar- 
gna,  Cima,  Claino  con  Osteno,  Corrido,  Cressogno,  Cu- 
sino,  Dasio,  Drano,  Gòttro,  Piano  Porlezza,  Puria,  San 
Bartolomeo  Val  Cavargna,  San  Nazzaro  Val  Cavargna, 
Seghebbia,  Tavordo. 


PROVINCIA  DI  COSENZA 

Popolazione   .    .     ab.  474,207 
Collegi N.  8 

1.  COSENZA,  Cerisano,  Castrolibero,  Marano  Principato,  Men- 

dicino,  Cerzeto,  Mongrassano,  Rota  Greca,  San  Mar- 
tino di  Finita,  Torano  Castello*,  Montalto  Uffugo,  Lat- 
tario, San  Benedetto  Ullano,  San  Vincenzo  La  Costa, 
Rende,  Marano  Marchesato,  San  Fili. 

2.  SPEZZANO  GRANDE,   Casole  Bruzio,   Spezzano   Piccolo, 

Pedace,  Serra  Pedace,  Trenta,  S.  Giovanni  in  Fiore, 
Celico,  Lappano,  Rovito,  Zumpano,  S.  Pietro  in  Gua- 
rano,  Castiglione  Cosentino,  Rose,  Luzzi,  Acri,  Bisi- 
gnano. 

3.  ROGLIANO,  Belsito,  Mangone,  Marzi,  Parenti,  Santo  Ste- 

fano di  Rogliano,  Aprigliano,  Cellara,  Figline  Veglia- 
turo,  Piane  Crati,  Pietratitta,  Dipignano,  Carolei,  Do- 
manico,  Paterno  Calabro,  Grimaldi,  Altilia,  Malito, 
Scigliano,  Bianchi,  Carpanzano,  Colosimi,  Panettieri, 
Pedivigliano. 

4.  PAOLA,  San  Lucido,   Ajello  in  Calabria,  Cleto,  Serra  di 

Ajello,  Terrati,  Amantea,  Belmonte  Calabro,  Lago, 
San  Pietro  in  Amantea,  Cetraro,  Acquappesa,  Guardia 
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Piemontese,  Fiuraefreddo  Bruzio,  Falconara  Albanese, 
Longobardi,  Fuscaldo. 

5.  VERBICARO,  Grisolia  Cipollina,  Majerà,  Orsomarso,  Bel- 

vedere Marittimo,  Bonitati,  Buonvicino,  Diamante,  San- 
gineto,  Scalea,  Ajeta,  Santa  Domenica  Talao,  Tortora, 
Laino  Borgo,  Laino  Castello,  Papasidero,  S.  Marco 
Argentano,  Cervicati,  Fagnano  Castello,  Rogiano  Gra- 
vina. 

6.  CASTROVILLARI,  Frascineto,  S.  Basile,  Saracena,  Lungro, 

Acquaformosa ,  Altomonte,  Firmo,  Morano  Calabro, 
S. Sosti,  Malvito,  Mottafollone,  S. Donato  di  Ninea,  Santa 
Caterina  Albanese,  Sant'Agata  di  Esaro,   Mormanno. 

7.  CASSANO  AL  JONIO,  Civita,  Francavilla  Marittima,  Amen- 

dolara,  Albidona,  Castroregio,  Roseto  Capo  Spulico, 
Trebisacce,  Cerchiara  di  Calabria,  Piatici,  S.  Lorenzo 
Bellizzi,  Villapiana,  Oriolo,  Alessandria  del  Carretto, 
Canna,  Montegiordano,  Nocara,  Rocca  Imperiale,  San 
Demetrio  Corone,  S.  Cosimo,  Santa  Sofia  d'Epiro,  Vac- 
carizzo  Albanese,  Spezzano  Albanese,  S.  Lorenzo  del 
Vallo,  Tarsia,  Terranova  di  SibarL 

8.  ROSSANO,  Campana,  Bocchi^liero,  Cariati,  Mandatoriccio , 

Pietrapaola,  Scala  Coeli,  Corigliano  Calabro,  S.  Giorgio 
Albanese,  Cropalati,  Calopezzati,  Caloveto,  Paludi,  Lon- 
gobucco. 


PROVINCIA  DI  CREMONA 

Popolazione ....     ab.  304,607 
Collegi N.  5 

1.  CREMONA,   Acquanegra   Cremonese,   Bonemerse,   Castel- 

verde,  Grotta  d'Adda,  Duemiglia,  Gerre  de*  Caprioli, 
Grumello  con  Farfengo  Cremonese,  Ossolaro,  Sesto 
Cremonese,  Spinadesco,   Tredossi. 

2.  CASALMAGGIORE,   Calvatone,   Casteldidone ,   Castelpon- 

zone,  Cella  Dati,  Gingia  de*  Botti,  Derovere,  Drizzona, 
Gussola,  Martignana  Po,  Motta  Baluffl,  Piadena,  S.  Da- 
niele Ripa  Po,  S.  Giovanni  in  Croce,  S.  Martino  del 
Lago,  Scandolara  Ravara,  Solarolo  Rainerio,  Spineda, 
Tornata,  Torricella  del  Pizzo,  Vhò,  Voltido,  Ca'  d'An- 
drea, Isola  Dovarese,  Pessina  Cremonese,  Torre  de' Pi- 
cenardi. 
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3.  PESCAROLO  ED  UNITI,  Binanuova,  Bordolano,  Ca'  da' 
Stefani,  Cappella  de*  Picenardi,  Carpaneta  Dosimo, 
Casalbuttano  ed  Uniti,  Pozzaglio  ed  Uniti,  Cicognolo, 
Corte  dei  Cortesi  con  Cignone,  Corte  de'  Frati,  Gab- 
bioneta,  Gadesco,  Grontardo,  Mal  agnino,  Olmeneta, 
Ostiano,  Paderno  Cremonese,  Persico,  Pieve  Delmona, 
Pieve  S.  Giacomo,  Robecco  d*  Oglio,  San  Martino  in 
Beliseto,  Scandolara  Ripa  d'Oglio,  Vescovato,  Volongo, 
Pieve  d'Olmi,  Sospiro,  Stagno  Lombardo. 

4.  SORESINA,  Annicco,  Azzanello,  Barzaniga,  Cappella  Can- 

tone, Casaletto  Ceredano,  Casaletto  di  Sopra)  Casalmo- 
rano,  Castelleone,  Castelvisconti,  Cumignano  sul  Na- 
viglio, Fiesco,  Formigara,  Genivolta,  Gombito,  Monto- 
dine,  Pizzighettone,  Romanengo,  Rubbiano,  Salvirola 
Cremasca,  San  Bassano,  Soncino,  Ticengo,  Trigolo, 
Crederà,  Moscazzano,  Ri p alta  Arpina,  Ripalta  Guerrina. 

5.  CREMA,  Agnadello,  Bagnolo  Cremasco,  Camisano.  Cam- 

pagnola Cremasca,  Capergnanica,  Capralba,  Casale  Cre- 
masco, Casaletto  Vaprio,  Cascine  Gandini,  Castel  Gab- 
biano, Chieve,  Cremosano,  Dovera,  Izzano,  Madignano, 
.  Offanengo,  Ombriano,  Palazzo  Pignano,  Pandino,  Pia- 
nengo,  Pieranica,  Quintano,  Ricengo,  Ripalta  Nuova, 
Rivolta  d'Adda,  S.  Bernardino,  Santa  Maria  della  Croce, 
Scannabue,  Sergnano,  Spino  d'Adda,  Torlino,  Trescore, 
Vailate,  Vajano  Cremasco,  Vidolasco,  Zappello,  Monte 
Cremasco. 


PROVINCIA  DI  CUNEO 

Popolazione   .   .     ab.  664,416 
Collegi N.  12 

1.  CUNEO,    Castelletto   Stura,   Cervasca,    Vignolo,   Boves, 

Chiusa  di  Pesio,  Peveragno,  Beinette. 

2.  ALBA,  Barbaresco,  Neive,  Neviglie,  Roddi,  Trezzo  Tinella, 

Cortemilia,  Bergolo,  Bosia,  Castelletto  Uzzone,  Castino, 
Cravanzana,  Gorrino,  Le  vice,  Perle  tto,  Scaletta  Uz- 
zone, Torre  Bormida,  Torre  Uzzone,  Diano  d'Alba, 
Bene  vello,  Borgomale,  Grinzane,  Lequio  Berria,  Mon- 
telupo  Albese,  Rodello,  Serralunga  d'Alba,  Govone, 
Magliano  d'Alba,  Priocca,  Santo  Stefano  Belbo,  Camo, 
Castiglione  Tinella,  Cossano  Belbo,  Mango,  Rocchetta 
Belbo. 

3.  BARGE,  Bagnolo  Piemonte,  Moretta,  Carde,  Faule,  Po- 

longhera,  Torre  San  Giorgio,  Paesana,  Crissolo,  Oncino, 
Ostana,  Revello,  Envie,  Rifreddo,  Sanfront,  Gambasca, 
Martiniana  Po. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


788 

4.  BORGO  SAN   DALMAZZO,  Rittana,  Roccasparvera,  De- 

monte, Gaiola,  Mojola,  Valloriate,  Limone  Piemonte, 
Vernante,  Roccavione,Roaschia,  Robiiante,  Tenda,  Briga 
Marittima,  Valdieri,  Andonno,  Entraque,  Vinadio,  Ai- 
sone,  Argenterà,  Bersezio,  Pietra  Porzio,  Sambuco. 

5.  BRA,  Pocapaglia,  Santa  Vittoria  d'Alba,  Canale,  Casta- 

gnito,  Càstellinaldo,  Monta,  Monteu  Roero,  Santo  Ste- 
fano Roero,  Cornegliano  Alba,  Baldissero  d'Alba, 
Quarene,  Montaldo  Roero,  Monticelli  d'Alba,  Piobesi 
d'Alba*  Somraariva  Perno,  Vezzà  d'Alba,  Sommariva 
del  Bosco,  Ceresole  Alba,  Sanfrè. 

0.  CEVA,  Lesegno,  Malpotremo,  Mombasiglio,  Roascio,  Tor- 
resina,  Bagnasco,  Battifollo,  Lisio,  Nucetto,  Perlo,  Sca- 
gnello,  Viola,  Garessio,  Priola,  Monesiglio,  Camerana, 
Gottasecca,  Mombarcaro,  Prunetto,  Salicetto,  Muraz- 
zano,  Castellino  Tanaro,  Cigliò,  Igliano,  Marsaglia, 
Paroldo,  Rocca  Cigliò,  Ormea,  Alto,  Caprauna,  Pam- 
parato,  Monasterolo  Casotto,  Montaldo  di  Mondovì,  Ro- 
burent,  Priero,  Castelnuovo  di  Ce  va,  Montezemolo, 
Sale  delle  Langhe. 

7.  CHERASCO,  Natole,   Bene   Vagienna,   Lequio  Tanaro, 

Bossolasco,  Albaretto  Torre,  Arguello,  Cerretto  delle 
Langhe,  Cissone,  Feisoglio,  Gorzegno,  Niella-Belbo,  San 
Benedetto  Belbo,  Serravalle  delle  Langhe,  Somano, 
Dogliani,  Belvedere  delle  Langhe,  Bonvicino,  Fari- 
glìano,  La  Morra,  Barolo,  Novello,  Verduno,  Monforte 
d'Alba,  Castelletto  Monforte,  Castiglione  Falletto,  Mon- 
chiero,  Perno,  Roddino,  Simo. 

8.  DRONERO,  Roccabruna,  Villar  San  Costanzo,  Caraglio, 

Bernezzo.  Frazzo,  Acceglio,  Canosio,  Elva,  Marmora, 
San  Michele  Prazzo,  Ussolo,  San  Damiano  Macra, 
Albaretto  Valle  di  Macra,  Alma,  Cartignano,  Celle  di 
Macra,  Lottulo,  Paglieres,  Stroppo,  Valgrana,  Castel- 
magno,  Montemale  di  Cuneo,  Monterosso  Grana,  Pra- 
dleves,  San  Pietro  dì  Monterosso,  Busca,  Tarantasca. 

9.  FOSSANO,  Carrii,  Clavesana,  Magliano  Alpi,  Piozzo,  Cen- 

tallo.  Trinità,  Saimour,  Sant'Albano  Stura,  Villaf alletto, 
Vottignasco. 

IO.  JdONDOVI',  Bastia  Mondovl,  Monastero  di  Vasco,  Fra- 
bosa  Soprana,  Frabosa  Sottana,  Morozzo,  Margarita, 
Montanera,  Rocca  de'  Baldi,  Vico  Forte  di  Mondovl, 
Briaglia,  San  Michele  Mondovi,  Torre  Mondovì,  Niella 
Tanaro,  Villanova  Mondovl,  Pianfei,  Roccaforte  Mon- 
dovì. 

IL  SALUZZO,  Brondello,  Castellar,  Lagnasco,  Pagno,  Costi- 
gliole  Saluzzo,  Rossana,  Sampeyre,  Bellino,  Gastèldel- 
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fino,  Frassino,  Pontechiaaale,  Venasca,  Brossasco,  Isa- 
sca,  Melle,  Valmala,  Verzuolo,  Manta,  Piasco,  Villa- 
no vetta. 
12.  SAVIGLIANO,  Genoia,  Cavallermaggiore,  Cavallerleone, 
Marene,  Racconigi,  Caramagna  Piemonte*  Casalgrasso, 
Villanova  Solaro,  Monasterolo  di  Savigliano,  Murello, 
Ruffia,  Scarnaflgi,  Cervere. 


PROVINCIA  DI  FERRARA 

Popolazione   .   .     ab.  290,144 
Collegi N.  4 

1.  FERRARA  CITTÀ,  Borgo  San  Giorgio,  Pontelagoscuro, 

Perotto,  Ravalle,  Francolino,  Baura,  Denore,  San  Mar- 
tino (frazioni  del  comune  di  Ferrara). 

2.  CENTO,  Pieve  di  Cento,  Poggio  Renatico,  Sant'Agostino, 

Bondeno,  Vigarano  Mainarda  (frazioni  del  comune  di 
Ferrara). 

3.  PORTOMAGGIORE,  Argenta,  Ostellato,  Migliarino,  Massa 

Fiscaglia,  Marrara  e  Quartesana  (frazioni  del  comune 
di  Ferrara). 

4.  COMACCHIO,  Copparo,  Codigoro,  Lago  Santo,  Mesola. 


PROVINCIA  DI  FIRENZE 

Popolazione   .    .     ab.  800,672 
Collegi N.  14 

1.  FIRENZE  (I)  —  parte  del  quartiere  Santa  Croce,  parte 

del  quartiere  di  S   Spirito,  Bagno  a  Ripoli. 

2.  FIRENZE  (II)  —  quartiere  S.  Giovanni,  parte  del  quar- 

tiere Santa  Croce,  id.  id.  di  Santa  Maria  Novella. 

3.  FIRENZE  (III)  —  parte  del  quartiere  Santa  Maria  No- 

vella, Fiesole,  Sesto  Fiorentino. 
4.  FIRENZE  (IV)  —  parte  del  quartiere  Santo  Spirito,  Gal- 
luzzo. 

6.  BORGO  SAN  LORENZO,  Viccbio,  Scarperia,  Barberino  di 
Mugello,  S.  Pietro  a  Sieve,  Vaglia,  Firenzuola. 

6.  CAMPI  BISENZIO,  Calenzano,  Signa,  Carmignano,  Lastra 

a  Signa,  Brozzi. 

7.  EMPOLI,  Capraja  e  Limite,  Cerreto  Guidi,  Montelupo  Fio- 

rentino, Vinci,  Castelfiorentino,  Certaldo. 
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8.  PISTOJA  I  -  (frazione  di  Porta  San  Marco,  Porta  Carra- 

gea e  Porta  Lucchese),  Lamporecchio,  Marliana,  Ser- 
ravano Pistoiese,  Tizzana. 

9.  PISTOJA  II  (città)  e  frazione  di  Porta  al  Borgo,  Mon- 

tale, S.  Marcello  Pistoiese,  Cutigliano,  Piteglio,  Sam- 
buca Pistoiese* 

10.  PONTASSIEVE,  Pelago,   Rignano  sull'Arno,   Dicomano, 

Londa,  San  Godenzo,  Figline  Valdarno,  Incisa  in  Val- 
damo,  Reggello. 

11.  PRATO  IN  TOSCANA,  Montemurlo,  Cantagallo,  Vernio. 

12.  ROCCA  SAN  CASCIANO,  Dovadola,  Portico  e  San  Bene- 

detto, Terra  del  Sole  e  Castrocaro,  Galeata,  Premil- 
cuore,  Santa  Sofìa,  Bagno  di  Romagna,  Sorbano,  Ver- 
ghereto,  Modigliana,  Tredozio,  Marradi,  Palazzuolo, 

13.  SAN  CASCIANO  IN  VAL   DI   PESA,   Barberino   di  Val 

d'Elsa,  Montespertoli,  Greve,  Casellina  e  Torri. 

14.  SAN  MINIATO,  Montopoli  in  Valdarno,   Fucecchio,   Ca- 

stelfranco di  Sotto,  Santa  Croce  sull'Arno,  Santa  Ma- 
ria in  Monte,  Montajone. 


PROVINCIA  DI  FOGGIA 

Popolazione    .    .     ab.  851,385 
Collegi N.  6 

1.  POGGIA,  Bovino,  Castelluccio  dei  Sauri,  Panni,  Deliceto, 

Sant'Agata  di  Puglia. 

2.  CERIGNOLA,  Ascoli  Satriano,  Candela,  Orta  Nova,  Storna- 

tila, Trinitapoli,  Margherita  di  Savoja,  San  Ferdi- 
nando di  Puglia. 

3.  LUCERÀ,  Biccari,  Alberona,   Roseto   Valfortore,  Celenza 

Valfortore,  Carlantino,  San  Marco  la  Catola,  Troja, 
Castelluccio  Valmaggiore,  Celle  San  Vito,  Faeto,  Vol- 
turara  Appula,  Motta  Montecorvino,  Volturino. 

4.  S.  SEVERO,  Castelnuovo  della  Daunia,  Casalnuovo  Mon- 

terotaro,  Casalvecchio  di  Puglia,  Pietra  Montecorvino, 
Serra  capriola,  Chieuti,  Tremiti  (Isola  di),  Torremag- 
giore,  San  Paolo  di  Civitate. 

5.  S.   NIC  ANDRO   GARGANICO,   Apricena,   Lesina,  Poggio 

Imperiale,  Cagnano  Varano,  Carpino,  Rodi  Garganico, 
Ischitella,  Vico  del  Gargano,  Peschici,  Vieste. 

6.  MANFREDONIA,  Monte  Sant'Angelo,  S.  Giovanni  Rotondo, 

S.  Marco  in  Lamis,  Rignano  Garganico. 
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PROVINCIA  DI  FORLÌ' 

Popolazione    .    .     ab.  254,734 
Collegi.   .   .   .   .      N.  4 

1.  FORLÌ',  Civitella  di  Romagna,  Mortano,   Predappio,  Mel- 

dola,  Fiumana,  Teodorano. 

2.  CESENA,   Cesenatico,  Montiano,  Roversano,   Bertinoro, 

Forlimpopoli. 

3.  SANT'ARCANGELO  DI  ROMAGNA,  Poggio  Berni,  Scor- 

ticata, Coriano,  Misano  in  Villa  Vittoria,  Montescudo, 
Monte  Colombo,  Mercato  Saraceno,  Savignano  di  Ro- 
magna, Gambettola,  San  Mauro  di  Romagna,  Sogliano 
al  Rubicone,  Borghi,  Roncotreddo,  Longiano,  Gatteo, 
Sarsi  na. 

4.  RIMINI,  Verucchio,  Morciano  di  Romagna,  San  Clemente, 

Saludecio,  Gemmano,  Mondaino,  Monte  Fiorito,  Monte 
Gridolfo,  San  Giovanni  in  Marignano. 


PROVINCIA  DI  GENOVA 

Popolazione    .    .      ab.  787,216 
Collegi N.  14 

GENOVA  (I)  —  sestiere  San  Vincenzo  (parte  orientale), 
frazione  di  S.  Francesco  d'Albaro,  di  S.  Martino  d'Àl- 
baro,  di  S.  Fruttuoso,  della  Foce,  di  Marassi,  di  Sta- 
glieno,  Capraia  (Isola). 

GENOVA  (II)  —  sestiere  S.  Vincenzo  (parte  occidentale), 
sestiere  Porto  ria,  sestiere  Molo  (parte  orientale). 

GENOVA  (III)  —  sestiere  Molo  (parte  occidentale),  se- 
stiere Maddalena,  sestiere  Prè,  sestiere  S.  Teodoro. 

ALBENGÀ,  Alassio,  Laigueglia,  Arnasco,  Borghetto  Santo 
Spirito,  Campochiesa,  Castelbianco,  Castelvecchio  di 
Rocca  Barbena,  Genesi,  Cariale,  Cisano  sul  Neva,  Erli, 
Garlenda,  Nasino,  Onzo,  Ortovero,  Vendone,  Villanova 
d'Albenga,  Zuccarello,  Loano,  Balestrino,  Boissano, 
Toirano,  Andora,  Casanova  Lerrone,  Stellanello,  Te- 
stiro,  Vellego,  Pietra  Ligure,  Bardino  Vecchio,  Bar- 
dino Nuovo,  Borgio,  Giustenice,  Magliolo,  Ranzi  Pietra, 
Tovo  S.  Giacomo,  Verezzi,  Finale  Borgo,  Calice  Ligure, 
Finale  Pia,  Finale  Marina,  Orco  Feglino,  Rialto. 
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5.  CAIRO  MONTENOTTE,  Aitare,  Bórmida,  Brotfìda,  Carcare, 

Mallare,  Pallare,  Calizzano,  Bardineto,Masfcimino,  Dego, 
Gi  us  vali  a,  Mioglia,  Piana  Crixia,  Pontinvrea,  Santa 
Giulia,  Sassello,  Martina  Oiba,  Oiba,  Tiglieto,  Mille- 
simo, Biestro,  Cengio,  Cosseria,  Murialdo,  Osiglia,  Pio- 
dio,  Roccavignale,  Rocchetta  Cengio,  Stella. 

6.  SAVONA,  Noli,  Bergeggi,  Segno,  Spotorno,  Vezzi  Portìo, 

Albissola  Marina,  Albissola  Superiore,  Ellera,  Quiliano, 
Vado,  Celle  Ligure,  Varazze,  Cogoleto. 

7.  VOLTRI,  Arenzano,  Mele,  Pegli,  Prà,  Campo  Ligure,  Ma- 

sone,  Rossiglione,  Sèstri  Ponente,  S.  Giovanni  Bat- 
tista. 

8.  SAMPIERDARENA,  Bolzaneto,  SanfOlcese,  Rivarolo  Li- 

gure, Borzoli,  Cornigliano  Ligure,  S.  Quirico  in  Val 
Polcevera. 

9.  PONTEDECIMO,   Campomorone ,   Ceranesi,   Mignanego, 

Serra  Ricco,  Ronco  Scrivia,  Busalla,  Isola  del  Can- 
tone, Savignone,  Casella,  Crocefieschi,  Torriglia,  Mon- 
tebruno,  Propata,  Davagna. 

10.  RECCO,  Bargagli,  Bavari,  Molassana,  Montoggio,  Struppa, 

Avegno,  Camogli,  Canepa,  Pieve  di  Sori,  Sori,  Tribogna, 
Uscio,  Nervi,  Apparizione,  Bogliasco,  Quarto  al  Mare, 
Quinto  al  Mare,  Sant'Ilario  Ligure. 

11.  RAPALLO,  Portofino,  Santa  Margherita  Ligure,  Zoagli, 

Cicagna,  Coreglia  Ligure,  Favaio  di  Marvale,  Lorsica, 
Lumarzo,  Moconesi,  Neirone,  Orerò,  Santo  Stefano 
d*  A  veto,  Borzonasca,  Mezzanego. 

12.  CHIAVARI,  Carasco,  San  Colombano  Oertenoli,  San  Ruf- 

fino di  Levi,  Lavagna,  Cogorno,  Nò,  Sestri  Levante, 
Casarza  Ligure,  Castiglione  Chiavarese,  Moneglia. 

13.  LEVANTO,  Beverino,  Ricco  del  Golfo  di  Spezia,  Riomag- 

giore,  Bonassola,  Borghetto  di  Vara,  Carrodano,  Deiva, 
Framura,  Monterosso  al  Mare,  Pignone,  Vernazza,  Bo- 
lano,  Sesta  Godano,  Brugnato,  Carro,  Zignago,  Vez- 
zano  Ligure,  Arcola,  Follo,  Varese  Ligure,  Maissana. 

14.  SPEZIA,  Portovenere,  Sarzana,   Castelnuovo   di   Magra, 

Ortonovo,  Santo  Stefano  Magra,  Ledei,  Ameglia. 


PROVINCIA  DI  GIRGENTI 

Popolatone   .   .     ab.  818,106 
Collegi  .   .   .   .      N.  6 

1.  GIRGENTI,  Porto  Empedocle,  F avara,  Siculiana,Realmon te, 
Lampedusa  e  linosa. 
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2.  CANICATTI,  Racalmuto,  Grotte,  Ravanusa. 

3.  LICATA,  Palma  di  Montechiaro,  Camastra,*  Campobeilo  di 

Licata,  Castrofllippo,  Naro. 

4.  ARAGONA,  Corniti  ni,  Cammarata,  San  Giovanni  Gemini, 

Casteltermini,  Cattolica  Eraclea,  Montallegro,  Raffadali, 
Sant'Angelo  Muxaro,  San  Biagio  Platani. 

5.  SCIACCA,  Menfl,  Sambuca  Zabut,  Santa  Margherita  di 

Belice,  Montevago. 

6.  BIVONA,  Alessandria  della  Rocca,  Cìanciana,  Santo  Ste- 

fano Quisquilia,  Burgio,  Lucca  Sicilia,  VUlafranca  8i- 
cula,  Ribera,  Calamonici,  Caltabellotta. 


PROVINCIA  DI  GROSSETO 

Popolazione.   ...     ab.  104,812 
Collegi  ......      N.  2 

1.  GROSSETO,  Gavorrano,  Castiglione  della  Pescaja,  Massa 

Marittima,  Montieri,  Roccastrada,  Campagnatico,  Or- 
betello,  Monte  Argentario,  Isola  del  Giglio. 

2.  SCANSANO,  Arcidosso,  Castel   del   Piano,  Cinigiano,  Ma- 

gitano  in  Toscana,  Manciano,  Pitigliano,  Sorano,  Santa 
Fiora,  Roccalbegna. 


PKOVINCIA  DI  LECCE 

Popolazione   .   .     ab.  668,586 
Collegi N.  10 

1.  LECCE,  Surbo,  San  Cesario  di  Lecce,  Cavallino,  Lequile, 

Lizzanello,  San  Donato  di  Lecce,  Vernole,  Castrifran- 
cono,  Melendugno,  Soleto,  Sternatia,  Zollino. 

2.  BRINDISI,  Salice  Salentino,  Guagnano,  San  Donaci,  San 

Pancrazio  Salentino,  Veglie,  Latiano,  San  Vito  de*  Nor- 
manni, Carovigno,  Mesagne. 
8.  CAMPI  SALENTINA,  Cellino  San  Marco,  San  Pietro  Ver- 
notico,  Squinzano,  Torchiarolo,  Novoli,  Carmfano,  Tre- 
puzzi,  Nardo,  Copertino,  Leverano,  Monteroni  di  Lecce, 
Arnesano,  San  Pietro  in  Lama. 
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4.  GALLIPOLI,  Alezio,  Ugento,  Alliste,  Taurisano,  Casarano, 
Racale,  Taviano,  Parabita,  Matino,  Tuglie,  Galatone, 
Aradeo,  Neviano,  Secli. 

6.  MAGLIE,  Cursi,  Giuggianeilo,  Muro  Leccese,  Sanarica, 
Scorrano,  Otranto,  Giurdignano,  Palmariggi,  Uggiano 
la  Chiesa,  Carpignano  Saientino,  Bagnolo  del  Salento, 
Cannole,  Martano,  Calimera,  Caprarica  di  Lecce,  Ca- 
strignano  de'  Greci,  Melpigriano,  Galatina,  Corigliano 
d'Otranto,  Cutroflano,  Martignano,  Sogliano  Cavour. 

6.  MANDURIA,  Avetrana,  Maruggio,  Sava,  Pragagnano,  San 

Marzano  di  S.  Giuseppe,  Oria,  Erchie,  Torre  Santa  Su- 
sanna, San  Giorgio  Sotto  Taranto,  Carosino,  Faggiano, 
Leporano,  Monteparano,  Pulsano,  Roccaforzata,  Lizzano. 

7.  CASTELLANETA,   Mottola,   Palagiano,    Ginosa,   Laterza, 

Martina  Franca. 

8.  TARANTO,  Grottaglie,  Montejasi,  Monteraesola,  Massafra. 

9.  TRICASE,  Miggiano,  Montesano  Saientino,  Gagliano  del 

Capo,  Castrignano  del  Capo,  Mordano  di  Leuca,  Patù, 
Presicce,  Acquarica  del  Capo,  Salve,  Poggiardo,  An- 
drano,  Diso,  Minervino  di  Lecce,  Nociglia,  Ortelle,  Spon- 
gano, Surano,  Alessano,  Corsano,  Tiggiano,  Ruffano, 
Specchia,  Supersano. 

10.  OSTUNl,  Ceglie  Messapica,  Francavilla  Fontana. 


PROVINCIA  DI  LIVORNO 

Popolazione    .    .     ab.  121, 150 
Collegi N.  2 

1.  LIVORNO  (I)  -  1°  mandamento  (S.  Marco),  Portoferrajo, 

Porto  Longone,  Rio  dell'  Elba,  Rio  Marina,  Marciana, 
Marciana  Marina. 

2.  LIVORNO  (il)  -  2°  mandamento  (S.  Leopoldo),  3°  manda- 

mento (Porto). 

PROVINCIA  DI  LUCCA 

Popolazione    .    .      ab.  301,474 
Collegi N.  6 

1.  LUCCA,  (meno  la  frazione  di  Ponte  a  Moriano). 

2.  BORGO  A  MOZZANO,   Bagni   di    Lucca,  Barga,  Coreglia 

Antelminelii,  Pescaglia,  Camajore. 

3.  CAPANNORI,  Villa  Basilica,  Ponte  a  Moriano  (frazione  del 

comune  di  Lucca). 


Roma  1891  -  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperìa  n.  72-74. 
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4.  PESCIA,  Uzzano,  Vellano,  Buggiano,  Massa  e  Cozzile.  Mon- 

tecarlo, Monsummano,  Montecatini  di  Val  di  Nievole, 
Altopascio,  Ponte  Buggianese. 

5.  PIETRASANTA,  Serravezza,  Stazzemà,  Viareggio,  Mas- 

sarosa. 


PROVINCIA  DI  MACERATA 

Popolazione   .   •     ab.  250,868 
Collegi   .   .   .   .      N.  4 

1.  MACERATA,  Pausula,   Petriolo,  Mogliano,  Loro  Piceno, 

Ripe  San  Ginesio,  San  Ginesio,  Sant'Angelo  in  Pontano, 
Penna  San  Giovanni,  Gualdo,  Sarnano,  Monte  San 
Martino,  Monte  San  Giusto. 

2.  RECANATI,   Monte  Fano,  Civitanova  Marche,  Monteco- 

saro,  Morrò  valle,  Potenza  Picena,  Monte  Lupone, 
Montecassiano. 

3.  SAN  SEVERINO  MARCHE,  Cingoli,  Apiro,  Ficano,  Appi- 
gnano,  Pollenza,  Treja,  Colmurano,   Tolentino,  Urbi- 


4.  CAMERINO,  Acquacanina,  Bolognola,  Fiastra,  Fiordi- 
monte,  Fiuminata,  Monte  Cavallo,  Muccia,  Pieve  Bo- 
vigliana,  Pieve  Torina,  Pioraco,  Sefro,  Serravalle  di 
Chienti,  Visso,  Caldarola,  Camporotondo  di  Fiastrone, 
Cessapalombo,  Belforte  del  Chienti,  Serrapetrona,  Ma- 
tetica, Castel  Raimondo,  Esanatoglia,  Gagliole. 


PROVINCIA  DI  MANTOVA 

Popolatone.   ...     ab.  800,811 
Collegi N.  6 

L  MANTOVA,  Bigarello,  Castelbelforte,  Castel  d'Ario,  Porto 
Mantovano,  Roncoferraro,  Roverbella,  San  Giorgio, 
Virgilio. 

2.  BOZZOLO,  Castellucchio,  Gazzoldo  degli  Ippoiiti,  Gazzuolo, 
Marcaria,  Rivarolo  Fuori,  Rodigo,  S.  Martino  dell'Ar- 
gine, Commessaggio,  Bagnolo  San  Vito,  Borgoforte, 
Sabbioneta,  Curtatone. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 


746 

3.  CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE,.  Asola,  Casalmoro,  Ca- 
saloldo,  Castel  Goffredo,  Ceresara,  Piubega,  Acqua- 
negra  sul  Chiese,  Canneto  suir Oglio,  Casalromano, 
Mariana,  ReWondesfto,  Cavriana,  Guidizzolo,  Medole,  Sol- 
ferino, Goito,  Monzambano,  Ponti  sul  Mincio,  Volta 
Mantovana,  Marmirolo. 

.4.  GONZAGA,  Moglia,  Motteggiana,  Pegognaga,  S.  Benedetto 
Po,  Suzzara,  Dosolo,  Pomponesco,  Viadana. 

6.  OSTIGLIA,  Serravalle  a  Po,  Sustinente,  Villimpenta,  Bor- 
gofranco  sul  Po,  Pieve  di  Coriano,  Quingentole,  Qui- 
stello.  Re  vere,  Schivenoglia,  Villa  Poma,  Carbonara  di 
Po,  Felonica,  Maghacavallo,  Poggio   Rusco,   Sermide. 


PROVINCIA  DI  MASSA  CARRARA 

Popolazione .    ...     ab.  181,007 
Collegi  ......      N.  8 

1.  MASSA,  Carrara  con  Avenza,  Montignoso,  Fosdinovo. 

2.  CASTELNUOVO  DI  GARPAGNANA,  Fivizzano,  Casola  in 

Lunigiana,  Camporgiano ,  Careggine,  Castiglione  di 
Garfagnana,  Fosciandora,  Gallicano,  Giuncugnano,  Mi- 
nucciano,  Molazzana,  Piazza  al  Serghio,  Pieve  Fo- 
sciana,  San  Romano,  Sillano,  Trassilico,  Vagli  di  Sotto, 
Vergemoli,  Villa  Coliemandiria. 
8.  PONTREMOLI,  Aulla,  Calice  al  Cornoviglio,  Licciana,  Po- 
denzana,  Rocchetta  di  Vara,  Tresuna,  *  Baornone,  Fi- 
lattiera,  Mulazzo,  Villafranca  in  Lunigiana,  Zeri. 


PROVINCIA  DI  MESSINA 

Popolazione   .   .     ab.  4)37,288 
Collegi N.  8 

1.  MESSINA  (1)  -  (Arcivescovado  e  sezione  Mare),   Messina 

(Gazzi). 

2.  MESSINA  (li)  -  (Priorato),  Messina  (Pace),  Messina  (Gesso). 

3.  CASTROREALE,  Barcellona  Pozzo  di  Gotto,  Meri,  Lipari, 

Salina.  9 

4.  FRANCA  VILLA    DI    SICILIA,    Raggi ,   Malvagna,   Mojo 

Alcantara,  Motta  Camastra,  Roccella  Valdemone,  Ali, 
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Fiumedinisi,  Guidomandri,  Itala,  Mandanici,  Nizza  Si- 
cilia, Roccalumera,  Scaletta  Zanglea,  Santa  Teresa  di 
Riva,  Antillo,  Casal  vecchio  Siculo,  Forza  d*Agrò,  Li- 
mina,  Locadi,  Rocca  Fiorita,  Savoca,  Santo  Stefano  di 
Briga,  Taormina,  Castel  Mola,  Giardini,  Graniti,  Le-  • 
tojanni  Gallodoro,  Mongiuffl  Melia,  Santa  Domenica 
Vittoria,  Messina  (Galati). 

5.  MILAZZO,  Condro,  Monforte  San  Giorgio,  San  Pier  Ni- 

ceto,  Bauso,  Calvaruso,  Santa  Lucia  del  Mela,  Gual- 
tieri Sicaminò,  San  Filippo  del  Mela,  Rometta,  Rocca  Val- 
dina,  Saponara  Villafranca,  Spadafora  San  Martino, 
Valdina,  Venetico. 

6.  MISTRETTA,  Castel  di  Lucio,  Reitano,  Santo  Stefano  di 

Camastra,  Caronia,  Motot  d'Affermo,  Pettineo,  Tusa, 
San  Fratello,  Capizzi,  C%arò,  San  Teodoro. 

7.  NASO,  Capri  Leone,  Frazzanò,   Mirto,  San  Salvatore    di 

Fitalia,  Tortorici,  Castel!'  Umberto,  Floresta,  Galati 
Mamertino,  Longi,  Sant'Agata  di  Militello,  Alcara  Li 
Fusi,  Militello  di  Rosmarino,  San  Marco  d'Alunzio, 
Sant'  Angelo  di  Brolo,  Brolo,  Ficarra,  Piraino,  Si- 
nagra. 

8.  PATTI,  Giojqsa  Marea,  Librizzi,  Montagnareale,  Oliveri, 

Monte  Ajbano  di  Elicona,  Basico,  Novara  di  Sicilia, 
Falcone,  Furnari,  Mazzarrà  Sant'Andrea,  Tripi,  Rac- 
cuja,  San  Pietro  sopra  Patti,  Ucria. 


PROVINOLA  DI  MILANO 

Popolazione   .   .     ab.  1,125,568 
Collegi N.  90 

1.  MILANO  (I)  -  mandamento  1°  e  parte  del  mandamento 

2°,  cioè:  parrocchia  di  S.  Marco,  parrocchia  di  Santa 
Maria  Incoronata,  parrocchia  di  S.  Francesco  di  Paola. 

2.  MILANO  (II) -resto  del  2°  mandamento  cioè  :  parrocchie 

San  Fedele  e  Metropolitana,  mandamento  3°,  parte 
del  mandamento  4°,  cioè  :  parrocchia  di  Santa  Maria 
della  Passione,  parrocchia  di  S.  Nazaro. 

3.  MILANO  (III)  -  resto  del  4°  mandamento   cioè  :  parroc- 

chie di  Sant'Annunziata,  San  Calimero,  Sant'Eufemia 
e  mandamento  5°. 

4.  MILANO  (IV)  -  mandamento  6°. 

5.  MILANO  (V)  -  mandamento  7°. 

6.  MILANO  (VI)  -  mandamento  8°. 
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7.  ABBIATEGRASSO,  Albairate,  Bareggio,  Casamatta  di  Lu- 

gagnano,  Cisliano,  Corbetta,  Ozerò,  Robecco  sul  Na- 
viglio, Binasco,  Besate,  Bubbiano,  Calvignasco,  Casa- 
rile,  Gaggiano,  Gudo  Visconti, Lacchiarella,  Morimondor 
Motta  Visconti,  Noviglio,  Rosate,  Vermezzo,  Vernate, 
Zelo  vSurigone,  Zibido  San  Giacomo. 

8.  CUGGIONO,  Arconate,  Buscate,  Busto  Garolfo,  Castano 

Primo,  In  veruno,  Magnago,Nosate,  Robecchetto  con  Jn- 
duno,  Turbigo,  Magenta,  Bernate  Ticino,  Boflalora  so- 
pra Ticino,  Marcallo  con  Casone,  Mesero,  Santo  Stefano 

Ticino,  Sedriano,  Vittuone,  Lonate  Pozzolo. 

• 

9.  GALLARATE,  Albizzate,  Cajello,  Cardano  al  Campo,  Cas- 

sano Magnago,  Crenna,  Ferno,  Jerago  con  Besnate, 
Oggiona  con  Santo  Stefano,  Orago,  Samaraté,  Somma 
Lombarda,  Arsago,  Casale  Litta,  Golasecca,  Mornago, 
Sesto  Calende,  Sumirago,  Vergiate,  Vizzola  Ticino. 

10.  BUSTO  ARSIZIO,   Cairate,  Castellanza,  Fognano  Olona, 

Gorla  Minore,  Legnano,  Marnate,  Olgiate  Olona,  Sac- 
conago,  Solbiate  Olona,  Saronno,  Cislago,  Gerenzano, 
Rescaldina,  Uboldo. 

11.  RHO',  Aduno,  Casorezzo,  Cornaredo,  Lucernate,  Nerviano, 

Parabiago,  Pogliano,  Pregna^a,  Vanzago,  Cassina  del 
Pero,  Cerchiate,  Mazzo  Milanese,  Terrazzano,  Cane- 
grate,  Cerro  Maggiore,  Lainate,  Òriggio,  San  Vittore 
Olona,  San  Giorgio  su  Legnan'o,  Caronno  Milanese, 
Baggio,  Cesano  Boscone,  Cusago,  Settimo  Milanese, 
Trezzano  sul  Naviglio. 

12.  AFFO  RI,  Cormanno,   Crescenza  go,  Gorla  Primo,  Greco 

Milanese,  Niguarda,  Precotto,  Turro  Milanese,  Bresso, 
Bollate,  Arese,  Cesate,  Garbagnate  Milanese,  Novate 
Milanese  Senago,  Musocco,  Trenno,  Ceriano  Laghetto, 
Limbiate,  Misinto,  Varedo. 

13.  DESIO,  Cusano  sul  Seveso,  Nova,  Paderno  Dugnano,  Se- 

regnó,  Seveso,  Cesano  Maderno,  Lentate  sui  Seveso, 
Meda,  Carate  Brianza,  Albiate,  Giussano,  Verano,  Ma- 
sciago  Milanese,  Bovisio. 

14.  MONZA,  Balsamo,  Biassono,  Brugherio,  Cinisello,  Cologno 

Monzese,  Lissone,  Macherio,  Sesto  San  Giovanni,  Ve- 
dano al  Lambro,  Villa  San  Fiorano,  Vimodrone,  Muggiò. 

15.  V1MERCATE,  Agrate  Brianza,  Arcore,  Bellusco,  Bérna- 

reggio,  Burago  di  Molgora,  Camparada,  Caponago,  Ca- 
rugate,  Cavenago  di  Brianza,  Lesmo,  Mezzago,  Oreno, 
Ornago,  Ruginello,  Velate  Milanese,  Concorezzo,  Besana 
in  Brianza,  Briosco,  Correzzanà,  Renate,  Triuggio,  Ve- 
duggio  con  Colzano,  Sovico. 
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16.  GORGONZOLA,  Basiano,  Bellinzago  Lombardo,  Busnago, 

Busserò,  Cambiago,  Oassina  de' Pecchi,  Cernusco  sai 
Naviglio,  Cornate,  Gessate,  Masate,  Pessano,  RonceUa, 
Vignate,  Grezzago,  Inzago,  Pozzo  d'Adda,  Trezzano 
Rosa,  Trezzo  sull'Adda,  Vaprio  d'Adda,  Melzo,  Lam- 
brate,  Pioltello,  Segrate. 

17.  MELEGNANO,  Carpiano,  Cerro  al  Lambro,  Colturano,  Me- 

diglia,  Viboldone,  Vizzolo  Preda  bissi,  Liscate,  Mezzate, 
Pantigliate,  Peschiera  Borromeo,  Rodano,  Settala,Truc- 
cazzano,  Locate  Triulzi,  Basiglio,  Chiaravalle  Milanese, 
Opera,  Pieve  Emanuele,  Quintosole,  Rozzano,  San  Do- 
nato Milanese,  Assago,  Bucci  nasco,  Corsico,  Cassano 
d'Adda,  Pozzuolo  Martesana. 

18.  LODI,  Abbadia  Cerreto,  Sòffalora  d'Adda,  Casaletto  Lodi- 

giano,  Cornegliano  Laudense,  Corte  Palasio,  Crespia-» 
tica,  Lodi  Vecchio,  Salerano  sul  Lambro,  San  Zenone 
al  Lambro,  Cavenago  d'Adda,  San  Martino  in  Strada, 
Paullo,  Casalmajocco,  Cervignano,  Coraazzo,  Dresano, 
Galgagnano,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  Mulazzano, 
Sordio,  Tribiano,  Villavesco,  Zelo  Buon  Persico. 

19.  BORGHETTO  LODIGIANO,  Mairago,  Massalengo,  Ossago, 

San  Colombano  al  Lambro,  Brembio,  Vittadoue,  Casale 
Pusterlengo,  Livraga,  Zorlesco,  Secugnago,  Turano, 
Sant'Angelo  Lodigiano,  Caselle  Lurani,  Cazzimani, 
Graffignano,  Marudo,  Pieve  Fissiraga,  Valera  Fratta, 
Villanuova  Sillaro. 

20.  CODOGNO,  Fombio,  Guardamiglio,  San  Fiorano,  San  Rocco 

al  Porto,  Santo  Stefano  al  Corno,  Senna  Lodigiana, 
Somaglia,  Camairago,  Castiglione  d'Adda,  Orio  Litta, 
Ospedaletto  Lodigiano,  Bertonico,  Terranova  dei  Pas- 
serini, Maleo,  Caselle  Landi,  Castelnuovo  Bocca  d  Adda, 
Cavacurta,  Corno  Giovine,  Corno  Vecchio,  Maccastorna, 
Meleti,  Cantonale. 


PROVINCIA  DI  MODENA 

Popolazione   .   .     ab.  289,247 
Collegi N.  6 

1.  MODENA. 

2.  SASSUOLO,  S.  Cesario  sul  Panaro,  Formigine,  Castelnuovo 

Rangone,  Prignano  sulla  Secchia,  Fiorano  Modenese, 
Maranello,  Vignola,  Castelvetro  Modenese,  Marano  sul 
Panaro,  Spilamberto,  Savignano  sul  Panaro,  Guiglia, 
Zocca. 
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3.  CARPI,  Soliera,  Concordia  sulla  Secchia,  S.  Possidonio 

Nonantola,  Bastiglia,  Campogalìiano,  Novi  di  Modena. 

4.  MIRANDOLA,  Medolla,  S.  Prospero,  Cavezzo,  Finale  del- 

l'Emilia, S.  Felice  sul  Panaro,  Camposanto,  Bomporto 
Ravarino. 

5.  PAVULLO  NBL  FRIGNANO,  Monfestino  in  Serra  Maz- 

zoni, Panano,  Lama  di  Mocogno,  Polinago,  Montefio- 
rino,  Frassinoro,  Montese,  Pievepelago,  Fiumalbo,  Rio- 
lunato,  Sestola,  Montecreto. 


PROVINCIA  DI  NAPOLI 

Popolazione   .    .     ab.  992,898 
Collegi N.  17 

1.  NAPOLI  (I)  -  sezione  di  San  Ferdinando,  San  Giovanni 

a  Teduccio,  San  Giorgio  a  Cremano,  Soccavo,  Pianura. 

2.  NAPOLI  (II)  -  sezione  di  Chiaia,  Sorrento. 

3.  NAPOLI  (III)  -  sezione  di  San  Giuseppe,  Pòllena  Troc- 

chia,  Barra,   Ponticelli,   San   Sebastiano   al  Vesuvio, 
Portici. 

4.  NAPOLI  (IV)  -  sezione  di   Montecalvario,  Sant'Antimo, 

Casandrino,  Sant'Arpino. 

5.  NAPOLI   (V)  -   sezione   Avvocata,   Marano   di   Napoli, 

Chiaiano  ed  Uniti. 

6.  NAPOLI  (VI)  -   sezione    Stella,  Giuliano   in   Campania, 

Villaricca,  Qualiano. 

7.  NAPOLI  (VII)  -  sezione  gan  Carlo   all'Arena,  Secondi* 

gliano,  Somma  Vesuviana,  Sant'Anastasia. 

8.  NAPOLI  (VIII)  -  sezione  Vicaria. 

9.  NAPOLI  (IX)  -  sezione  di  San  Lorenzo,  Torre  del  Greco, 

Cercola. 

10.  NAPOLI  (X)  -  sezione  Mercato,  Massalubrense. 

11.  NAPOLI  (XI)  -  sezione  Pendino,  Resina,  Vico  Equense. 

12.  NAPOLI  (XII)    -  sezione   dgl    Porto,    Capri,    Anacapri, 

Piano  di  Sorrento,  Sant'Agnello,  Meta. 

13.  CASORIA,    San    Pietro   a  Patierno,    Crispano,    Arzano, 

Frattamaggiore,  Grumo    Ne  vano,   Frattaminore  Mu- 
gnano  di  Napoli,  Calvizzano,  Melito  di  Napoli. 

14.  AFRA  GOLA,  Cai  vano,  Cardito,    Pomigliano  d'Arco,   Ca- 

salnuovo  di  Napoli,  Licignano  di  Napoli. 

15.  CASTELLAMMARE  DI  STABIA,  Agerola,  Gragnano,  Let- 

tere, Casola  di  Napoli,  Pimonte. 
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16.  TORRE  ANNUNZIATA,  Boscotrecase,  Boscoreale,    Pog- 

giomarino,  Ottajano. 

17.  POZZUOLI,  Ischia,    Barano    d'Ischia,   Serrara  Fontana, 

Ventatene,  Forio,  Casamicciola,    Lacco  Ameno,    Pro- 
ci da. 


PROVINCIA  DI  NOVARA 

Popolazione    .    .     ab.  704,233 
Collegi.    ....      N.  12 

1.  NOVARA,  Cameri,  Casalino    (menò  la  frazione  di  Or- 

fengo),  Granozzo  con  Monticello,  San  Pietro  Mosezzo 
(meno  la  frazione  Bistolfo),  Trecate,  Cerano,  Sozzugo. 

2.  BIANDRATE,  Casalbel trame,  Recetto,  Vicolungo,  Borirò 

Vercelli,  Casalvolone,  San  Nazzaro  Sesia,  Villata,  Vin- 
zaglio,  Carpionano  Sesia,  Briona,  Casaleggio  Novarese, 
Castellazzo  Novarese,  Fara  Novarese,  Landiona,  Man- 
delio  Vitta,  Sillavengo,  Stzzano,  Romagnano  Sesia;  Ara, 
Cavallino,  Ghemme,  Grignasco,  Prato  Sesia,  Vespolate, 
Borgo  Lavezzano,  Garbagna  Novarese,  Nibbiola,  Ter- 
dobbiate,  Tornaco,  Bistolfo  (frazione  del  comune  di 
San  Pietro  Mosezzo),  Orfengo  (frazione  del  comune 
di   Casalino). 

3.  BIELLA,  Chiavazza,  Cossila,  Ponderano  Prolungo,  Tol- 

legno,  Andorno  Cacciorna,  Callabiana,  Campila  Cervo, 
Miagliano,  Piedicavallo,  Quittengo,  Sagliano  Micca, 
San  Giuseppe  di  Casto,  San  Paolo  Cervo,  Selve  Mar- 
cone,  Tavigliano,  Graglia,  Donato,  Muzzano,  NetroL 
Occhieppo  Superiore,  Pollone,  Sordevolo,  Moi;grando, 
Borriana,  Camburzano,  Occhieppo  Inferiore,  Sala  Biel- 
lese,  Torazzo,  Zubiena. 

4.  BORGOMANERO, .  Boca,    Briga,    Cureggio,    Fontanetto 

d'Agogna,  Gattico  (meno  la  frazione  MuggianoX  Mag- 
giora, Vergano  Novarese,  Gozzano,  Auzate,  Bolzano; 
Bugnate,  Gargallo,  Pogno,  Soriso,  Orta  Novarese, 
Ameno,  Armeno,  Arola,  A$M,  Boletto,  Cesara,  Coi- 
romonte,  Isola  San  Giulio,  Miasino,  Nonio,  Pella, 
Pettenasco,  San  Maurizio  d*  Opaglio,  Momo,  Agnel- 
lengo,  Alzate  con  Linduno,  Barengo,  Caltignaga,  Ca- 
vaglietto,  Cavaglio  d*  Agogna,  Cressa,  Suno,  Vaprio 
d'Agogna,  Borgo  Agnello  (frazione  del  comune  di  Pa- 
ruzzaro). 
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5.  COSSATO,  Casapinta,  Cerreto  Castello,  Crosa,  Lessona, 

Mezzana  Mortigliengo,  Quaregna,  Soprana,  Strona, 
Valdengo,  Vigliano  Bieilese,  Bioglio,  Pettinengo,  Piatto, 
Ronco  Bieilese,  Ternengo,  Vallanzengo,  Valle  San  Ni- 
colao,  Zumaglia,  Masserano,  Brusnengo,  Castelletto 
Cervo,  Castelletto  Villa,  Curino,  Mosso  Santa  Maria, 
Camandona,  Coggiola,  Croce  di  Mosso,  Pistolesa,  Por- 
tuia,  Pray,  Tri  vero,  Valle  Inferiore  Mosso,  Valle  Su- 
periore Mosso,  Veglio. 

6.  CftESCENTINO,  Fontanetto  da  Po,   Lamporo,   Cigliano, 

Borgo  d'Ale,  Moncrivello,  Livorno  Piemonte,  Bianzè, 
Saluggia,  Trino,  Palazzolo  Vercellese,  Salerà  (frazione 
del  comune  di  Costanzana),  Saletta  (id.),  Torrione  (id.), 
Cascina  Nuova  (id.). 

7.  DOMODOSSOLA,  Àntronapiana,  Beura,  Bognanco  Dentro, 
Bognanco  Fuori,  CacTdo,  Cardezza,  Crevola  d'Ossola, 
Masera,  Montecrestese,  Monte  Ossolano,  Montescheno, 
Pallanzeno,  Preglia,  Schieranco,  Seppiana,  Tappia, 
Trasquera,  Trontano,  Vagna,  Varzo,  Viganella,  Villa 
d'Ossola,  Bannio,  Anzino,  Calasca,  Castiglione  d'Os- 
sola, Ceppomorelli,  Cimamulera,  Macugnaga,  Piedi- 
mulera,  Vanzone  con  San  Carlo,  Crodo,  Agaro,  Ba- 
ceno,  Cravegna,  Formazza,  Mozzio,  Premia,  Saleo 
chio,  Viceno,  Santa  Maria  Maggiore  e  Crana,  Albo- 
gno,  Buttogno,  Coimo,  Craveggia,  Dissimo,  Druogno, 
Finero,  Folsogno,  Malesco,  Olgia,  Re,  Toceno,  Villette, 
Vocogno  e  Prestinone,  Zornasco,  Ornavasso,  Anzola 
d'Ossola,  Cuzzago,  Fomarco,  Mergozzo,  Migiandone, 
Premosello,  Rumianca,  Vogogna. 

B.  OLEGGIO,  Bellinzago  Novarese,  Marano  Ticino,  Mezzome- 
rico,  Arona,  Colazza,  Dagnente,  Ghevio,  Invorio  In- 
feriore, Invorio  Superiore,  Meina,  Mercurago,  Montri- 
giasco,  Oleggio  Castello,  Paruzzaro  (meno  la  fraziona 
di  Borgo  Agnello),  Sovazza,  Borgo  Ticino,  Agrate 
Conturbia,  Bogogno,  Castelletto  sopra  Ticino,  Comi- 
gnago,  Divignano,  Pombia,  Varallo-  Pombia,  Veruno, 
Galliate,  Romentino,  Muggiano -(frazione  del  comune 
di  Gattico). 

9.  PALLANZA,  Baveno,  Bieno,  Cavandone,  Cossogno,  Miax- 
zina,  Rovegro,  Santino,  Suna,  Unchio,  Cannobio,  Can- 
nerò, Cavaglio  San  Donnino,  Cursolo,  Fomenta,  Gurnv 
Orasso,  San  Bartolomeo  Valmara,  Sant'Agata  sopra 
Cannobio,  Spoccia,  Trafiume,  Trarego,  Viggiona,  Intra, 
Arizzano,  Aurano,  Bèe,  Cambiasca,  Caprezzo,  Carciago, 
Esio,  Ghiffa,  Intragna,  Oggebbio,  Premeno,  Trobaso, 
Vignone,  Zoveralio,  Lesa,  Belgirate,  Brisino,  Brovello, 
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Calogna,  Carpugnino,  Chignolo  Verbano,  Comnago 
Corciago,  Fosseno,  Gignese,  Graglia  Piana,  Magognino, 
Massino,  Nebbiuno,  Nocco,  Pisano,  Stresa,  Stroppino, 
Tapigliano,  Vezzo,  Omegna,  Agrano,  Casale  Corto 
Cerro,  Cireggio,  Crana  Gattugno,  Crusinallo,  Fornero, 
Forno,  Germagno,  Loreglia,  Luzzogno,  Massioia,  Quarna 
Sopra,  Quarna  Sotto,  Sàmbughetto. 

10.  SANTHIÀ,  Alice  Castello,  Carisio,  Arbori o,  Albano  Ver- 

cellese, Balocco,  Buronzo,  Cascine  San  Giacomo,  Ghi- 
slarengo,  Gifflenga,  Greggio,  Oldenico,  Roasenda,  Vii- 
larboit,  Candelo,  Benna,  Castellengo,  Gaglianico,  Mas- 
sazza,  Mottalciata,  Sandigliano,  Verrone,  Villanova 
Biellese,  Cavaglià,  Dorzano,  Roppolo,  Viverone,  Salus- 
sola,  Cerrione..  Magnano,  Zìmone,  San  Germano  Ver- 
,  cellese,  Casanova  Elvo,  Trova,  Formigliana,  Olcenengo, 
Salasco,  Tronzano  Vercellese. 

11.  VARARLO,  Breja,  Camasco,  Campello  Monti,  Cervarolo, 

Cervatto,  Civiasco,  Cravagliana,  Crevola  Sesia,  Fobello, 
Locamo,  Morca,  Morondo,  Parone,  Quarona,  Rimella, 
Rocca  Pietra,  Sabbia,  Valmaggia,  Vocca,  Borgosesia, 
Agnona,  Aranco,  Cellio,  Doccio,  Foresto  Sesia,  Isolella, 
Valduggia,  Scopa,  Crevacuore,  Ailoche,  Bornate,  Ca- 
prile, Flecchia,  Guardabosone,  Pianceri,  Piane  di  Ser- 
ravalle  Sesia,  Postua,  Serravalle  Sesia,  Sostegno,  Vin- 
tebbio,  Gattinara,  Lenta,  Lozzolo,  Roasio,  Villa  del 
Bosco,  Alagna  Valsesia,  Balmuccia,  Bocci  ole to  Cam- 
pertogno,  Carcoforo,  Mollia,  Pila,  Piode,  Rassa,  Rima 
San  Giuseppe,  Riraasco,  Riva  Valdobbia,  Rossa,  Sco- 
pello. 

12.  VERCELLI,  Caresanablot,  Collobianó,  Quinto  Vercellese, 

Desana,  Asigli  ano,  Costanzana  (meno  le  frazioni  di  Sa- 
lerà, Saletta,  Torrione,  Cascina  Nuova),  Lignana,  Ron- 
secco,  Saie  Vercellese,  Tricerro,  Stroppiana,  Caresana, 
Motta  de'  Conti,  Pertengo,  Pezzana,  Prarolo,  Rive. 


PROVINCIA  DI  PADOVA 

Popolazione   .   .     ab.  897,421 
Collegi   .   .   .   .      N.  7 

1.  PADOVA,  città  e  frazioni  di:  Bassanello,  Terranegra,  Ar- 
cella,  Brusegana.  Chiesanova,  Monta,  San  Gregorio, 
San  Lazzaro,  Volta  Berozzo. 
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2.  VIGONZA,   Noverila   Padovana,    Saonara,   Piazzola  sul 

Brenta,  Campodoro,  Villafranca  Padovana,  Limena, 
Cadoneghe,  Vigodarzere,  Campo  San  Martino,  Curta- 
rolo,  San  Giorgio  delle  Pertiche,  Borgoricco,  Campo 
d'Arsego,  Villanova  di  Campo  San  Piero  —  Ponte  sul 
Brenta,  Torre,  Salbero,  Mandria,  Volta  Brusegana,  Ca- 
inin,  Granze  di  Camin,  Altichierò  (frazioni  dei  comune 
di  Padova). 

3.  ABANO  BAGNI,  Mestrino,  Rubano,  Veggiano,  Selvazzano 

Dentro,  Cervarese  Santa  Croce,  Saccolongo,  Torreglia, 
Teolo.  Rovolon,  Battaglia,  Carrara  San  Giorgio,  Car- 
rara Santo  Stefano,  Casal  Ser  Ugo,  Masarà  di  Padova, 
Albìgnasego,  Bovolenta,  Polverara,  Legnaro,  Ponte 
San  Nicolò. 

4.  CITTADELLA,  Carmignano  di  Brenta,   Fontaniva,   Gal- 

liera  Veneta,  Gazzo,  Grantorto,  San  Giorgio  in  Bosco, 
San  Martino  di  Lupari,  San  Pietro  in  Gù,  Tombolo, 
Loreggia,  Massanzago,  Piombino  Dese,  Santa  Giustina 
in  Colle,  Trebaseleghe,  Villa  del  Conte,  Campo  San 
Piero, 

5.  ESTE,  Baone,  Cinto  Euganeo,  Carceri,  'Lozzo  Atestino, 

Ospedaletto  Euganeo,  Sant'Elena,  Vò,  Arquà  Petrarca, 
Boara  Pisani,  Galzignano,  Monselice,  Pernumia,  Poz- 
zonovo,  Solesino,  Stangheila. 

6.  MONTAGNANA,   Casale  di  Scodosia,   Castelbaldo,   Masi, 

Megliadino  San  Fidenzio,  Megliadino  San  Vitale,  Mer- 
lara,  Saletto,  Santa  Margherita  d'Adige,  Urbana,  Bar- 
bona,  Piacenza  d'Adige,  Ponsò,  Sant'Urbano,  Vesco- 
vana,  Vighizzolo,  Villa  Estense. 

7.  PIOVE  DI  SACCO,  Arzer  Grande,  Brugine,  Codevigo,  Pon* 

telongo,  Sant'Angelo  di  Piove  di  Sacco,  Correzzola, 
Agna,  AnguiLlara  Veneta,  Arre,  Bagnoli  di  Sopra,  Can- 
diana,  Cartura,  Conselve,  Terrassa  Padovana,  Tribano, 
San  Pietro  Viminario. 


FEOVINCIA  DI  PALERMO 

Popolazione   .   .     ab.  698,622 
Collegi N.  12 

1.  PALERMO  (I),  Palazzo  Reale,  Mezzomorreale,  Falsomiele 

e  Villagrazia,  Zisa  e  Uditore,  Altarello  di  Braida. 

2.  PALERMO  (II),  Monte  di  Pietà,  Castellammare. 

3.  PALERMO  (III),  Molo,  Tommaso  Natale  e  Sferracavallo, 

Mondello  e  Pallavicino,  Resuttana  e  S.  Lorenzo. 

4.  PALERMO  (IV),  Tribunali,  Orto  Botanico,  Brancaccio  e 

Conte  Federico. 
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5.  MONREALE,  Parco,  Torretta,  Piana  dei  Greci,  S.  Giu- 

seppe Jato,  S.  Cipirello,  Santa  Cristina  Gela,  Capaci, 
Isola  delle  Femmine. 

6.  PARTINICO,  Giardinetta,  Cinisi,  Terfasini,  Carini,  Bor- 

getto,  Balestrate,  Montelepre. 

7.  CORLEONE,  Godrano,  Cefalà  Diana,  Roccamena,  Marineo, 

Bolognetta,  Misilmeri,  Belmonte  Mezzagno,  Mezzojuso. 

8.  FRIZZI,  Lercara  Friddi,  Palazzo   Adriano,   Castronuovo 

di  Sicilia.  Chiusa  Sclafani,  Bisacquino,  Contessa  Entel- 
lina,  Giuliana,  Campofiorito 

9.  TERMINI  IMERESa   Trabia,  Altavilla  Milicia,  Castel- 

daccia,  Bagheria,  Ficarazzi,  Santa  Flavia,  Villabate. 

10.  PETRALIA  SOTTANA,  Petralia  Soprana,  Alimena,  Buom- 

pietro,  Gangi,  S.  Mauro,  Castelverde,  Polizzi  Generosa, 
Geraci  Siculo. 

11.  CEFALU\  Campofelice,  Castel  buono,  Coilesano,  Gratteri, 

Isnello,  Lascari,  Pollina,  Valiedolmo,  Caltavuturo,  Scla- 
fani, Ustica. 

12.  CACCAMO,  Sciara,  Cerda,  Aliminusa,  Montemaggiore  Bei- 

sito,  Alia,  Roccapalumba,  Vicari,  Ciminna,  Ventimiglia 
di  Sicilia,  Baucina,  Villafrati. 


PROVINCIA  DI  PARMA 

Popolazione  .   .     ab.  277,293 
Collegi.   .   .   .   .      N.  6 

1.  PARMA  I.  (sud),  Noceto,  Medesano,  San  Pancrazio  Par- 

mense, Collecchio,  Golese,  Vigatto,  Torrile» 

2.  PARMA  IL  (nord),  Colorno,  Mezzani,  Fontanellato,  Fon- 

tevivo,  San  Lazzaro  Parmense,  Cortile  San  Martino, 
Sorbolo. 

3.  BORGO  S.  DONNINO,  Salsomaggiore,   Busseto,  San  Se- 

condo  Parmense,  Sissa,  Trecasali,  Soragna,  Zibello, 
Polesine  Parmense,  Roccabianca. 

4.  BORGOTARO,  Albareto  di  Borgotaro,  Valmoazola,  Bedo- 

nia,  Compiano,  Tomolo,  Berceto,  Pellegrino  Parmense, 
Varano  de'  Melegari,  Varsi,  Solignano. 
6.  LANGHIRANO,  Felino,  Tizzano  Val  Parma,  Catastano, 
Lesignano  di  Palmia,  Corniglio,  Monchio,  Palanzano, 
Forno vo  di  Taro,  Sala  Baganza,  Traverse tolo,  Lesi- 
gnano de'  Bagni,  Montechiarugolo,  Neviano  degli  Ar- 
duini. 
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PROVINCIA  DI  PAVIA 

Popolazione   .   .     ab.  478,618 
Collegi.  .   .   .   .      N.  8 

1.  PAVIA.,  Basca pè,  Borgarello,  Bornasco,  Landriano,  Mira- 
bello  ed  Uniti  di  Pavia,  San  Genesio,  Siziano,  Torre 
cei  Mangano,  Torre  d'Isola,  Torrevecchia  Pia,  Vidi- 
gui:u,  Zecoone,  Bereguardo,  Battuda,  Casorate  Primo, 
Mar^ignago,  Rognano,  Tornano,  Trivolzio,  Trovo, 
Veliezzo  Halli  ni. 

2.  BOBBIO,  Corte  Brugnatella,  Pregola,  Romagnese,  Ottone, 

Cerignale,  Fascia,  Fontanigorda,  Gorreto,  Rondanina, 
Rovegna,  Zerba,  Varzi,  Bagnarla,  Cella  di  Bobbio, 
Menconico,  Sagliano  di  Crenna,  Santa  Margherita  di 
Bobbio,  Val  di  Nizza,  Zavattarello,  Caminata,  Fortu- 
nago,  Rumo,  Sant'Albano  di  Bobbio,  Trebecco,  Val- 
verde. 

3.  CORTE  OLONA,  Badia,  Chignolo  Po,  Copiano,  Costa  dei 

Nobili,  Genzone,  Gerenzago,  Inverno,  Magherno,  Mi- 
radolo,  Monticelli  Pavese,  Pieve  Porto  Morone,  Santa 
Cristina  e  Bissone,  San  Zenone  al  Po,  Spessa,  Torre 
d' Arese,  Torre  de'  Negri,  Villanterio,  Zerbo,  Belgiojoso, 
Albuzzano,  Ceranova,  Cura  Carpi gn ano,  Filighera,  Fos- 
sarraato,  Lardirago,  Linarolo,  Marzano,  Roncaro,  San- 
t'Alessio con  Vialone,  Valle  Salimbene,  Vistarino,  Ba- 
selica  Bologna,  Carpignano,  Giussago,  Turago  Bordone. 

4.  MORTARA,  Albonese,  Castello  d'Agogna,  Parona,  Candia 

Lomellina,  Castelnovetto,  Cozzo,  Langosco,  Rosasco, 
Terrasa,  Robbie  Cerreto  Loraellino,  Conflenza,  Ni- 
corvo,  Palestro,  Sant'Angelo  di  Lomellina,  San  Giorgio 
di  Lomellina,  Cergnago,  Olevano  di  Lomellina,  Ot- 
tobiàno,  Valeggio,  Valle  Lomellina,  Zeme. 

6.  SAN  NAZZARO  DE'  BURGONDI,  Alagna,  Ferrera  Erbo- 
gnone,  Pieve  Albignola,  Scaldasole,  Cava  Manara, 
Carbonara  al  Ticino,  Mezzana  Rabattone,  San  Martino 
Siccomario,  Sommo,  Travacò  Siccomario,  Villanova 
d'Ardenghi,  Zinasco,  Mede,  Castellaro  de'Giorgi, 'Fra- 
scarolo,  Goido,  Lomello,  Semiana,  Torre  Berretti,  Ve- 
lezzo  Lomellina,  Villa  Biscossi,  Pieve  del  Cairo,  Gallia- 
vola,  Gambarana,  Mezzana  Bigli,  Suardi,  Sartirana  di 
Lomellina,  Breme. 

6.  STRADELLA,  Arena  Po,  Port' Albera,  Barbianeilo,  Casanova 
'  Lonati,  Mezzanino,  Pinarolo  Po,   Verrua  Siccomario, 
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Broni,  Albaredo  Arnaboldi,  Campospinoso,  Canneto 
Pavese,  San  Cipriano  Po,  Montalto  Pavese,  Borgoratto 
Mormorolo,  Cai  vignano,  Lirio,Montù  Berchielli,  Mornico 
Losana,  Oliva  Gessi,  Rocca  de' Giorgi,  Staghiglione, 
Montù  Beccaria,  Bosnasco,  Castana,  Montescano,  San 
Damiano  al  Colle,  Zenevredo,  Santa  Giulietta,  Cigo- 
gnola,  Pietra  de'  Giorgi,  Redavalle,  Torricelli  Verzate, 
Soriasco,  Canevino,  Donelasco,  Golferenzo,  Montecalvo 
Versiggia,  Rovescala,  Volpara. 

7.  VIGEVANO,  Gambolò,  Borgo  S.  Siro,  Tromello,  Garlasco, 

Domo,  Gropello  Cairoli,  Zerbolò,  Gravellona,  Cassolo 
Nuovo,  Cilavegna. 

8.  VOGHERA,  Pizzale,   Retorbido,   Rivanazzano,  Casatisma, 

Bastida  Pancarana,  Branduzzo,  Bressana,  Calcababbio, 
Castelletto  Po,  Mezzana  Corti,  Bottarone,  Pancarana, 
Rea,  Robecco  Pavese,  Verretto,  Casei  Gerola,  Bastida  dei 
Dossi,  Cervesina,  Corana,  Cornale,  Silvano  Pietra,  Ca- 
steggio,  Codevilla,  Corvino  San  Quirico,  Montebello, 
Torrazza  Coste,  Torre  del  Monte,  Godiasco,  Cecima, 
Montesegale,  Pizzo  Corno,  Rocca  Susella,  San  Ponzo 
Semola,  Trebbiano  Nizza. 


PROVINCIA  DI  PERUGIA 

Popolazione   .   .     ab.  681,450 
Collegi N.  10 

1.  PERUGIA  (I)  —  (rioni  di  Porta  Sant'Angelo  e  di   Porta 

del  Sole),  Magione,  Lisciano  Niccone,  Castiglione  del 
Lago,  Panicale,  Passignano,  Tuoro,  Corciano. 

2.  PERUGIA  (II)  -  (rioni  di  Porta  San  Pietro,  di  Porta  Eburnea 

e  di  Porta  Susanna),  Assisi,  Bastia,  Deruta,  Valfabbrica, 
Torgiano,  Bettona-Biscina,  Castiglione,  Coccorano,  Col- 
palombo,  Santa  Cristina  (frazioni  del  comune  di  Gubbio). 

3.  CITTÀ  DI  CASTELLO,  Citerna,  San  Giustino,  Umbertide, 

Montone,  Pietralunga. 

4.  FOLIGNO  (meno  le  frazioni  di  Rasiglia,  Scopoli,  Casenove 

e  Colfiorito)  Scheggia  e  Pascelupo,  Gualdo  Tadino,  Fos- 
sato di  Vico,  Sigillo,  Nocera  Umbra,  Valtopina,  Spello, 
Gubbio  (meno  le  frazioni  di  Biscina-Castiglione-Cocco- 
rano-Colpalombo  e  Santa  Cristina),  Costacciaro. 
6.  ORVIETO,  Castel  Giorgio,  Castel  Viscardo,  Porano,  San 
Vito  in  Monte,  Città  della  Pieve,  Paciano,  Ficulle,  Alle- 
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rona,  Fabro,  Monte  Gabbione,  Parrano,Piegaro,  San  Ve- 
nanzio, Monteleone  d' Orvieto,  Marsciano. 
0.  POGGIO  MIRTETO,  Aspra,  Cantalupo  in  Sabina,  Conflgni, 
Cottanello,  Forano,  Montasola,  Montopoli  in  Sabina,  Pog- 
gio Catino,  Rocca  Antica,  Selci,  Stimi gliano,  Torri  in  Sa- 
bina, Vacone,  Fara  in  Sabina,  Casaprota,  Castelnuovo  di 
Farla,  Frasso  Sabino,  Mompeo,  Poggio  Nativo,  Salisano, 
Toffia,  Magliano  Sabino,  Collevecchio,  Montebuono,  Ta- 
rano, Narni  (meno  la  frazione  di  Capitone),  Calvi  del- 
l' Umbria,  Otricoli,  Orvinio,  Collalto,  Collegiove,  Marce- 
telli,  Nespolo,  Paganico,Petescia,  Pozzaglia,  Scandriglia, 
Cerdomare  (frazione  di  Poggio -Moj  ano). 

7.  RIETI,  Contigliano,  Greccio,  Montenero  in  Sabina,  Monte 

San  Giovanni  in  Sabina,  Morrò  Reatino,  Poggio  Bu- 
stone, Poggio  Fidoni,  Rivodutri,  Arrone,  Collestatte, 
Papigno,  Piediluco,  Polino,  Labro,  Rocca  Sinibalda, 
Ascrea,  Belraonte  in  Sabina,  Castel  di  Torà,  Concer- 
viano,  Longone  Sabino,  Monteleone  Sabino,  Poggio  Mo- 
jano,  (meno  la  frazione  di  Cerdomare),  Poggio  San  Lo- 
renzo, Torricella  in  Sabina,  Varco  Sabino. 

8.  SPOLETO,  Campello  sul  Clitunno,  Castel  Ritaldi  e    San 

Giovanni,  Sant'Anatolia  di  Narco,  Scheggino,  Vallo  di 
Nera,  Cascia,  Monteleone  di  Spoleto,  Poggiodomo,  Cer- 
reto di  Spoleto,  Norcia,  Preci,  Sellano  (meno  le  frazioni 
di  Cammoro  e  Orsano)'. 

9.  TERNI,  Cesi,  Colléscipoli,  Montefranco,  San  Gemini,  Stron- 

cone, Torre  Orsina,  Ferentino,  Acquasparta,  Amelia, 
Alviano,  Attigliano,  Giove,  Guardea,  Lugnano  in  Teve- 
rina,  Penna  in  Teverina,  Monte  Castrini,  Capitone  (fra- 
zione di  Narni). 

10.  TODI,  Massa  Martana,  Montecastello  di  Vibio,  Fratta  To- 

dina,  Bevagna,  Gualdo  Cattaneo,  Collazzone,  Monte- 
falco,  Giano  dell'  Umbria,  Trevi,  Baschi,  Cannara,  Ra- 
siglia  -  Scopoli  -  Casenove  -  Colflorito  (fraz.  del  comune 
di  Foligno),  Cammoro  ed  Orsano  (frazioni  del  comune 
di  Sellano). 


PKOVINCIA  DI  PESARO  E  URBINO 

Popolazione.   ...     ab.  228,842 
Collegi N.  4 

1.  PESARO,  Candelara,  Fiorenzuola  di  Focara,  Gabicce,  Gine- 
streto, Gradara,  Montebaroccio,  Monteciccardo,  Monte 
l'Abbate,  Novilara,  Pozzo  Alto,  Sant'Angelo  in  Lizzola, 
Tomba  di  Pesaro,  Fossombrone,  Isola  del  Piano,  Monte- 
felcino,  Sant'Ippolito. 
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2.  CAGLI,  Acqualagna,  Cantiano,  Frontone,  Sant'Angelo  in 

Vado,  Borgo  Pace,  Mercatello,  Urbania,  Apecchio,  Pe- 
glio>  Piobbico,  Pergola,  San  Lorenzo  in  Campo,  Serra 
Sant'Abbondio. 

3.  FANO,  Cartoceto,  Saltara,  Serrungarina,  Mondavio,  Bar- 

chi,  Fratte  Rosa,  Montemaggiore  al  Metauro,  Monte 
Porzio,  Orciano  di  Pesaro,  Piagge,  San  Giorgio  di  Pe- 
saro, Sorbolongo,  Mondolfo,  San  Costanzo. 

4.  URBINO,  Auditore,  Colbordolo,  Fermignano,  Montecalvo 

in  Foglia,  Petriano,  Tavoleto,  Macerata  Feltria,  Bei- 
forte  all'Isauro,  Frontino,  Lunano,  Monte  Cerignone, 
Pian  di  Meleto,  Pietrarubbia,  Sassocorbaro,  Pennabilli, 
Carpegna,  Monte  Copiolo,  Scavolino,  San  Leo,  Majoio, 
Monte  Grimano,  Pian  di  Castello,  Sasso  Feltrio,  San- 
t'Agata Feltria,  Casteldeici,  Talamello. 


PROVINCIA  DI  PIACENZA 

Popolazione   .   .     ab.  234,608 
Collegi N.  4 

1.  PIACÈNZA,  Monticelli  d'Ongina,  Caorso,  Castelvetro  Pia- 

centino, Poncenure,  Mortizza,  San  Lazzaro  Alberoni, 
Sant'Antonio  a  Trebbia. 

2.  BETTOLA,  Coli,  Farini  d'Olmo,  Ferriere,  Ponte  dell'Olio, 

Podenzano,  Vigolzone,  Rivergaro,  Travo,  Bardi,  Boc- 
colo de' Tassi. 

3.  CASTEL  SAN  GIOVANNI,  Calendasco,  Rottofreno,  Sar- 

mato, Agazzano,  Gazzola,  Gragnano  Trebbiense,  Puz- 
zano, Borgonovo  Vai  Tidone,  Ziano,  Pianello  Val  Tidone, 
Nibbiano,  Pecorara,  Gossolengo. 

4.  FIORENZUOLA  D'ARDA,  Alseno,  Cadeo,  CasteiTArquato, 

Vernasca,  Cortemaggiore,  Besenzone,  San  Pietro  in 
Cerro,  Villanova  sull'Arda,  Lugagnano  Val  d'Arda, 
Morfasso,  Carpaneto,  Gropparello,  San  Giorgio  Pia- 
centino. 


PROVINCIA   DI   PISA 

Popolazione   .   .     ab.  284,068 
Collegi K  6 

l.  PISA  (città),  Pisa  (campagna). 

&  LARI,  Chianni,  Lorenzana,  Santa  Luce,  Fauglia,  Colle 
Salvetti,  Rosignano  Marittimo,  Castellina  Marittima, 
Orciano  Pisano,  Riparbella,  Terricciola,  Layatico. 
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3.  PONTEDERA,  Palaja,  Ponsacco,  Cascina,   Peccioii,   Ca- 

pannoli. 

4.  VICOPISÀNO,  Bientina,  Buti,  Calcinaja,  Bagni  San  Giu- 

liano, Vecchiano,  Calci. 

5.  VOLTERRA,   Montecatini   di  Vai   di   Cecina,   Campiglia 

Marittima,  Monteverdi,  Sassetta,  Stiverete,  Cecina, 
Casale  di  Val  di  Cecina,  Castagneto,  Guardistallo,  Mon- 
tescudajo,  Pomarance,  Castelnuovo  di  Val  di  Cecina, 
Piombino. 


PROVINCIA  DI  PORTO  MAURIZIO 

Popolazione.   ...     ab.  188,937 
Collegi N.  8 

, IMPORTO  MAURIZIO,  Caramagna  Ligure,  Civezza,  Piani, 
Poggi,  Torrazza,  Dolcedo,  Moltedo  Superiore,  Monte- 
grazie,  Pantasina,  Pianavia,  Pietrabruna,  Prelà,  Tavole* 
Valloria  Marittima,  Vàsia,  Villa  Talla,  Santo  Stefana 
al  Mare,  Boscomare,  Castellaro,  Cipressa,  Costa  Rainera» 
Lingueglietta,  Pompejana,  Riva  Ligure,  San  Lorenzo 
al  Mare,  Terzorio,  Taggia,  Badalucco,  Bussana,  Triora, 
Montalto  Ligure,  Ceriana,  Bajardo. 

2.  ONEGLIA,  Bestagno,  Borgo  Sant'Agata,  Castelvecchio  di 

Santa  Maria  Maggiore,  Chi usanico,  Chiusavecchia,  Costa 
d'Oneslia,  Gazzelli,  Olivastri,  Pontedassio,  Sarola,  Villa 
Guardia,  Villa  Viani,  Diano  Marina,  Cervo,  Diano  Aren- 
tino,  Diano  Borello,  Diano  Calderina,  Diano  Castello» 
Diano  San  Pietro,  San  Bartolomeo  del  Cervo,  Villa 
Faraldi,  Pieve  di  Teco,  Aquila  d'Arroscia,  Armo,  Bor- 
ghetto  d'Arroscia,  Cartari  e  Calderara,  Cenova,  Cosio 
di  Arroscia,  Lavina,  Mendatica,  Moano,  Montegrosso 
Pian  Latte,  Pornassio,  Ranzo,  Rezzo,  Vessalico,  Bor- 
gomaro,  Aurigo,  Candeasco,Caravonica,  Carpasio,  Cesio» 
Conio,  Lucinasco,  Maro  Castello,  Arzeno  di  Oneglia, 
San  Lazzaro  Reale,  Torria,  Ville  San  Pietro,  Ville  San 
Sebastiano. 

3.  SAN  REMO,  Col  ai  Rodi,  Bordighera,  Borghetto  San  Nic- 

colò, San  Biagio  della  Cima,  Sasso  di  Bordighera,  Se- 
borga,  Soldano,  Vallebona,  Vallecrosia,  Dolceacqua, 
Apricaie,  Castel  Vittorio,  Isolabona,  Perinaldo,  Pigna» 
Rocchetta  Nervina,  Ventimiglia,  Airole,  Camporosso» 
Olivetta  San  Michele. 
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PROVINCIA  DI  POTENZA 

Popolazione    .    .     ab.  639,258 
Collegi N.  10 

1.  POTENZA,    Pignola   di   Basilicata,   Picerno,   Baragiano, 

Tito,  Tolve,  Cancellara,  San  Chirico  Nuovo,  Vaglia  di 
Basilicata. 

2.  ACERENZA,   Palmira,   Pietragalla,   Avigliano,   Forenza, 

Maschito,  Genzano. 

3.  BRIENZA,    Satriano  di  Lucania,   Sant'Angelo  le  Fratte, 

Sasso  di  Castalda,  Marsiconuovo,  Moliterno,  Sarconi, 
San  Chirico  Raparo,  Calvera,  San  Martino  d'Agri 
Saponara  di  Grumento,  Tramutola,  Viggiano,  Morsico 
Vetere. 

4.  CHIAROMONTE,  Fardella,  Francavilla  sul  Sinni,  San  Se- 

verino Lucano',  Senise,  Teana,  Noepoli,  Cersosino,  San 
Costantino  Albanese,  San  Giorgio  Lucano,  San  Paolo 
Albanese,  Terranova  di  Pollino,  Rotondella,  Nova  Siri, 
Valsinni,  Sant'Arcangelo,  Castronuovo  di  Sant'Andrea, 
Roccanova,  Tursi,  Colobraro,  Policoro  (frazione  del 
comune  di  Montalbano  Jonico). 

5.  CORLETO    PERTICARA,    Guardia    Perticara,     Calvello, 

Abriola,  Anzi,  Laurenzana,  Pietrapertosa,  Montemurro, 
Armento,  Gaìlicchio,  Missanello,  Spinoso,  Stigliano, 
Aliano,  Cirigliano,  Gorgoglione. 

6.  LAGONEGRO,  Nemoli,  Rivello,  Latronico,  Carbone,  Ca- 

stelsaraceno,  Episcopia,  Lauria,  Maratea,  Trecchina, 
Rotonda,  Castelluccio  Inferiore,  Castelluccio  Superiore, 
Viggianello. 

7.  MATERA,  Montepeloso,  Montescaglioso,Miglionico,  Poma- 

rico,  Pisticei,  Bernalda,  Montalbano  Jonico  (meno  la 
frazione  di  Policoro). 

8.  MELFI,   Rapolla,  Barile,  Ripacandida,  Palazzo  San  Ger- 

vasio,  Montemilone,  Rionero  in  Vulture,  Venosa,  La- 
vello. * 

9.  MURO  LUCANO,  Castelgrande,  Bella,  S.Fele,  Pescopagano, 

Rapone,  Ruvo  del  Monte,  Vietri  di  Potenza,  Salvano, 
Savoia  di  Lucania,  Atella,  Ruoti. 
10.  TRICARICO,  Grassano,  Grottole,  Ferrandina,  Craco,  Sa- 
landra,  S.  Mauro  Forte,  Accettura,  Garaguso,  Oliveto 
Lucano,  Trivigno,  Albano  di  Lucania,  Brindisi  di  Mon- 
tagna, Campomaggiore,  Castemezzano. 
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PROVINCIA  DI  RAVENNA 

Popolazione   .    .     ab.  219,208 
Collegi N.  4 

1.  RAVENNA  (I)  -  (1°  mandamento),  Cervia,  [Russi,  Cotl- 

gnola. 

2.  RAVENNA  (II)  -  (2°  mandamento),  Alfonsine,  Bagnacavallo, 

Fusignanof 

3.  LUGO,   Castel  Bolognese,  Riolo,  Solarolo.  Bagnara  di  Ro-x 

magna,  Conselice,  Massa  Lombarda,  Sant'Agata  sul 
Santerno. 

4.  FAENZA,  Brisighella,  Casola  Valsenio. 

PROVINCIA  DI  REGGIO  CALABRIA 

Popolazione.    ...     ab.  875,528 
Collegi N.  7 

1  REGGIO  DI  CALABRIA,  Calanna,Laganadi,  Podargoni,  Ro- 
sali, Sambatello,  Sant'Alessio  in  Aspromonte,  Santo 
Stefano  in  Aspromonte,  Villa  San  Giuseppe,  Catona, 
Gallico. 

2.  BAGNARA  CALABRA,  Scilla,  Villa  San  Giovanni,  Campo 

di  Calabria,  Cannitello,  Fiumara,  Salice  Calabro,  San 
Roberto,  Sant'Eufemia  d'Aspromonte,  Delianuova,  Si- 
nopoli,  Cosoleto,  San  Procopio. 

3.  CAULONIA,  Placanica,  Roccella  Jonica,  Gìojosa  Jonica, 

Martone,  Grotteria,  San  Giovanni  di  Gerace,  Stilo,  Bi- 
vongi,  Camini,  Monesterace,  Pazzano,  Riace,  Stignano.  m 

4.  CITTANOVA,  Cinquefronde,  Anoja,  Galatro,  Giffone,  Maro- 

pati,  Polistena,  Rizzicoùi,  San  Giorgio  Morgeto,  Radi- 
cena,  Jatrinoli,  Terranova  Sappo  Minulio. 

5.  GERACE,  Antonimina,  Canolo,  Ciminà,  Portigliola,  Sant'Ila- 

rio dei  Jonio,  Ardore,  Benestare,  Bovalino,  Careri,  Piati, 
Mammola,  Siderno  Marina,  Agnana  Calabra. 

d.  MELITO  DI  PORTO  SALVO,  Bagaladi,  Montebello  Jonico, 
S.  Lorenzo,  Bova,  Africo,  Condofuri,  Roccaforte  del 
Greco,  Roghudi,  Cardeto,  Cataforio,  Motta  S.  Giovanni, 
Pellaro,  Staiti,  Brancaleone,  Bruzzano  Zeffirio,  Fer- 
ruzzano,  Palizzi,  Bianco,  Caraffa  del .  Bianco,  Casi- 
gnana,  Precacore,  San  Luca,  Sant'Agata  di  Bianco, 
Gallina. 

7.  PALMI,  Gioja  Tauro,  Laureana  di  Borello,  Candidoni, 
Oaridà,  Feroleto  della  Chiesa,  Rosarno,  S.  Pier  Fedele, 
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Serrata,  Oppido  Mamertina,  Molochio,  Santa  Cristina 
d'Aspromonte,  Scido,  TresiUca,  Varapodio,  Seminara, 
Melicuccà. 


PROVINCIA  DI  REGGIO  EMILIA 

Popolazione .   .  •  •     aD-  268,486 
Collegi  ...;..      N.  5 

1.  REGGIO  EMILIA. 

2.  CORREGGIO,   Bagnolo   in   Piano,   San   Martino  in  Rio, 

Scandiano,  Albinea,  Viano,  Rubiera,  Casalgrande,  Ca- 
stellarono, Baiso. 

3.  CASTELNUOVO  NE'  MONTI,  Vetto,  San  Polo  d'Enza  in 

Caviano,  Ciano  d'Enza,  Quattro  Castella,  Vezzano  sul 
Crostolo,  Villa  Minozzo,  Toano,  Carpineta,  Casina,  Col- 
lagna, Busana,  Ligonchio,  Ramiseto. 

4.  MONTECCHIO  EMILIA,  Bibbiano,  Cavriago,  Sant'Ilario 

d'Enza,  Castelnovo  di  Sotto,  Cadelbosco  di  Sopra,  Cam- 
pegiue,  Gattatico,  Poviglio,  Bresceilo,  Boretto. 

5.  GUASTALLA,  Gualtieri,  Luzzara,  Reggiolo,  Rolo,  Novel- 

lara,  Campagnola  Emilia,  Fabbrico,  Rio  Saliceto. 


PROVINCIA  DI  ROMA 

Popolazione   .   .     ab.  864,851 
Collegi N.  15 

1.  ROMA  (I)  -  rione  Monti,  rione  Campiteli!. 

2.  ROMA  (II)  -  rione  Esquilino  e  Castro  Pretorio,  rione  Co- 

lonna, rione  Trevi,  Agro  Romano. 

3.  ROMA  (III)  -  rione  Campo  Marzio,  rione  Parione,  rione 

Sant'Eustachio,  rione  Pigna. 

4.  ROMA  (IV)  -  rione  Ponte,  rione  Regola,  rione  Sant'Angelo 

rione  Ripa. 

5.  ROMA  (V)  -  rione  Trastevere,  rione  Borgo. 
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6.  TIVOLI,  Casape,  Castel  Madama,  Ciciliane),  Monte  Celio, 

Sambuci,  San  Gregorio  da  Sassola,  San  Polo  dei  Ca- 
valieri, Sant'Angelo  Romano,  Saracinesco,  Vicovaro, 
Palombara  Sabina,  Monte  Flavio,  Monte  Libretti,  Mon- 
torio  Romano,  Moricone,  Nerola,  Castelnuovo  di  Porto, 
•Civitella  San  Paolo,  Piano  Romano,  Filacciano,  Lepri- 
gnano,  Morlupo,  Nazzano,  Ponzano  Romano,  Riano, 
Rignano  Flaminio,  Sant'Oreste,  Scrofano,  Torrita  Tibe- 
rina, Monte  Rotondo,  Mentana. 

7.  ALBANO  LAZIALE,  Anzio,  A  riccia,  Castel  Gandolfo,  Net- 

tuno, Frascati,  Colonna,  Grottaferrata,  Monte  Compatri, 
Monte  Porzio  Catone,  Ròcca  di  Papa,  Rocca  Priora, 
Marino,  Genzano  di  Roma,  Civita  Lavinia,  Nemi,  Pa- 
lestrina,  Castel  San  Pietro  Romano,  Gallicano  nel  Lazio, 
Poli,  Zagarolo. 

8.  SUBIACO,  Affile,  Agosta,  Camerata  Nuova,  Canterano,  Cer- 

reto Laziale,  Cervara  di  Roma,  Gerano,  Jenne,  Marano 
Equo,  Arcinazzo  Romano,  Rocca  Canterano,  Valle- 
pietra,  San  Vito  Romano,  Bellegra,  Capranica  Prene- 
stina,  Pisoniano,  Rocca  Santo  Stefano,  Rojate,  Genaz- 
zano,  Cave,  Olevano  Romano,  Arsoli,  Anticoli  Corrado, 
Cineto  Romano,  Licenza,  Mandela,  Percile,  Riofreddo, 
Rocca  Giovane,  Roviano,  Vallinfreda,  Vivaro  Romano. 

9.  CIVITAVECCHIA,  Cerveteri,  Corneto  Tarquinia,  Mon- 
talto  di  Castro,  Monte  Romano,  Tolfa,  Allumiere,  Sutri, 
Bassano  di  Sutri,  Capranica  di  Sutri,  Vejano,  Nepi, 
Castel  Sant'  Elia,  Bracciano,  Anguillara  Sabazia,  Canale 
Monterano,  Manziana,  Oriolo  Romano,  Trevignano  Ro- 
mano, Ronciglione,  Caprarola,  Carbognano,  Campa- 
gnano  di  Roma,  Formello,  Mazzanò  Romano,  Monterosi, 
Civita  Castellana,  Calcata,  Corchiano,  Faleria,  Fabbrica 
di  Roma. 

10.  PROSINONE,  Ripi,  Torrice,   Monte  San  Giovanni  Cam- 

pano, Bauco,  Ferentino,  Morolo,  Supino,  Veroli. 

11.  ANAGNI,  Acuto,  Sgurgola,  Paliano,  Piglio,  Serrone,  AlatrI, 

Collepardo,  Fumone,  Guarcino,  Anticoli  di  Campagna, 
Filettino,  Torre  Cajetani,  Trevi  nel  Lazio,  Trivigliano, 
Vico  nel  Lazio. 

12.  CECCANO,   Amara,   Giuliani   di  Roma,   Patroca,   Villa 

Santo  Stefano,  Ceprano,  Falvaterra,  Pofi,  Strangola- 
galli,  Piperno,  Maenza,  Prossedi,  Roccagorga,  Rocca- 
secca  dei  Volsci,  Sonnino,  Vallecorsa,  Amaseno,  Castro 
dei  Volsci,  Terracina,  San  Felice  Circeo. 

13.  VELLETRI,  Cisterna  di  Roma,  Cori,  Norma,  Rocca  Mas- 

sima, Segni,  Carpinete  Romano,  Gavignano,  Gorga, 
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Montelanico,  Sezze,  Bassiano,  Sermoneta,  Valmon- 
tone,  Artena,  Labico. 

14.  MONTEFIASCONE,  Bolsena,  Capodimonte,  Marta,  Acqua- 

pendente, Grotte  di  Castro,  Onano,  Proceno,  San  Lo- 
renzo Nuovo,  Bagnorea,  Castel  Cellesi,  Castiglione  in 
Teverina,  Celleno,  Civitella  d'Agliano,  Graffignano, 
Lubriano,  Roccalvecce,  San  Michele  in  Teverina,  Va- 
lontano,  Farnelse,  Gradoli,  Ischia  di  Castro,  Latera, 
Piansano,  Toscanella,  Arlena  di  Castro,  Canino,  Collere, 
Tessennano. 

15.  VITERBO,  Bagnaja,  Grotte  S.  Stefano,  S.  Martino  al  Ci- 

mino, Vitorchiano,  Soriano  nel  Cimino,  Canepina,  Val- 
lerano,  Vignanellt),  Ortè,  Bassanello,  Bassano  in  Te- 
verina, Bomarzo,  Gallese,  Vetralla,  Barbarano  Romano, 
Bieda,  San.  Giovanni  di  Bieda. 


PROVINCIA  DI  ROVIGO 

Popolazione   .   .     ab.  218,574 
Collegi.   .   .   .   .      N.  4 


1.  ROVIGO,  Bosaro,  Crespino,  Gavello,  Guarda  Veneta,  Po- 

lesella,  Pontecchio,  Villanova  Marchesana,  Arquà  Pole- 
sine, Boara  Polesine,  Borsea,  Buso  Sarzano,  Ceregnano, 
Grignano  di  Polesine,  San  Martino  di  Venezze,  San- 
t'Apollinare con  Selva,  Villadose,  Cà  Emo,  Pettorazza 
Grimani. 

2.  ADRIA,   Bottrighe,  Contarina,  Donada,  Loreo,   Papozze, 

Rosolina,  Ariano  nel  Polesine,  Corbola,  Porto  Tolle, 
Taglio  di  Po. 

3.  BADIA  POLESINE,  Bagnolo  di  Po,  Canda,  Crocetta,  Giac- 

ciano con  Baruchella,  Salvaterra,  Trecenta,  Villa  d'A- 
dige, Bergantino,  Calto,  Castelnovo  Bariano,  Ceneselli, 
Massa  Superiore,  Melara,  Salara,  Ficarolo. 

4.  LENDINARA,  Castel  Guglielmo.  Fratta  Polesine,  Lusia, 

Ramo  di  Palo,  S.  Bellino,  Villanova  del  Ghebbo,  Ca- 
saro, Fiesso  Umbertiano,  Frassinello  Polesine,  Gaiba, 
Occhiobello,  Pincara,  Stienta,  Costa  di  Rovigo,  Villa- 
marzana,  Concadiramegantino. 
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PROVINCIA  DI  SALERNO 

Popolazione  .   .     ab.  578,693 
Collegi N.  10      • 

1.  SALERNO,  Cava  de'  Tirreni,  Pellezzano. 

2.  AMALFI,  Atrani,  Conca  Marini,  Ravello,  Scala,  Positano, 

Furore,  Pfajano,  Majori,  Minori,  Tramonti,  Cetara, 
Vietri  sul  Mare,  Sant'  Egidio  del  Monte  Albino,  Corbara. 

3.  NOCERA  INFERIORE,  Nocera  Superiore,  Pagani,  Rocca 

Piemonte,  Scafati,  Angri. 

4.  MERCATO   SANSBVERINO,  Calvanico,  Fisciano,  Sarno, 

Saji  Valentino  Torio,  San  Marzano  sul  Sarno,  Castel 
San  Giorgio,  Bracigliano,  Siano,  Baronissi. 

5.  MONTECORVINO  ROVELLA,  Montecorvino  Pugliano,  Ole- 

vano  sul  Tusciano,  Acerno,  San  Cipriano  Picentino, 
Castiglione  dei  Genovesi,  San  Mango  Piemonte,  Giffoni 
Sei  Casali,  Giffoni  Valle  Piana,  Eboli,  Postiglione,  Serre. 

6.  CAMPAGNA,  Buccino,  Ricigliano,  Roraagnano  al  Monte, 

San  Gregorio  "Magno,  Contursi,  Oliveto  Citra,  Palo- 
monte,  Laviàno,  Castelnuovo  di  Conza,  Colliano,  San- 
tomenna.  Valva,  Caggiano,  Auletta,  Pertosa,  Salvitene, 
Galdo,  Sicignano.  ' 

7.  CAPACCIO,  Albanella,  Trentinara,   Giungano»   Altavilla 

Silentina,  Controne,  Petina,  Rocca  d'Aspide,  Castelci- 
vita,  Castel  San  Lorenzo,  Sant'Angelo  a  Fasanella. 
Aquara,  Bellosguardo,  Corleto  Monforte,  Ottati,  Polla, 
Sant'Arsenio,  San  Rufo,  San  Pietro  al  Tanagro,  Ro- 
*  scigno,  Felitto. 

8.  SALA  CONSILINA,  Atena   Lucaila,  Padula,  Montesano 

sulla  Marcellana,  Casalbuono,  Sanza,  Buonabità  olo 
Caselle  in  Pittari,  Morigerati,  Teggiano,  Monte  San 
Giacomo,  Sassano,  Casaletto  Spartano,  Tortorella,  Tor- 
raca,  Sapri. 

9.  VALLO  DELLA  LUCANIA,  Cannalongo,  Castelnuovo  Ci- 

lento, Ceraso,  Mojo  della  Civitella,  Novi  Velia,  Ca- 
merata, Licusati,  S.  Giovanni  a  Piro,  Laurito,.  Alfano, 
Cuccaro  Vetere,  Futani,  Montano  Antilia,  Rofrano, 
Pisciotta,  Ascea,  Centola,  S.  Mauro  la  Bruca,  Torre 
Orsaja,  Castel  Ruggero,  Celle  di  Bulgheria,  Roccaglo- 
riosa,   Vibonati,  Ispani,  Santa  Marina,  Gioi,  Salento. 

10.  TORCHIARA,  Agropoli,  Cicerale,  Laureana  Cilento,  Lustra, 
Ogliastro  Cilento,  Prignano  Cilento,  Rutino,  Castelia- 
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bate,  Ortodonico,  Perdifumo,  Serraraezzana,  Laurino, 
Sacco,  Piaggine  Soprane,  Valle  dell'Angelo;  Pollica, 
Casalicchio,  Omignano,  Stella  Cilento,  San  Mauro  Ci- 
lento, Sessa  Cilento,  Campora,  Magliano  Vetere,  Mon- 
teforte  Cilento,  Orria,  Perito,  Stio. 


PROVINCIA  DI  SASSARI 

Popolazione   .   .     ab.  260,478 
Collegi N.  5 

1.  SASSARI,  Sorso,  Sennori,  Osilo,  Porto  Torres. 

2.  ALGHERO,  Banari,  Bessude,  Bonnanaro,  Bonorva,  Borutta 

con  Rebeccu,  Chereraule,  Cossoine,  Giave,  Mara,  Mon- 
teleone  Rocca  Doria,  Olraedo,  Padria,  Pozzomaggiore, 
Romana,  Semestene,  Siligo,  Tiesi,  Torralba,  Villanova 
Monteieone,  Itiri,  Putifigari,  Uri. 

3.  TEMPIO  PAUSANIA,  Aggius,  Bortigiadas,  Calangianus,  La, 

Maddalena,  Luras,  Nuchis,  Santa  Teresa  Gallura,  Ter- 
ranova Pausania,  Buizi,  Sedini,  Castel  Sardo,  Chiara- 
monti,  Laerru,  Martis,  Nulvi,  Pcrfugas,  Torpè,  Posada, 
Monti,  Oschiri,  Ala  dei  Sardi,  Tuia,  Berchidda. 

4.  OZIERI,  Anela,  Ardara,  Benetutti,  Bono,  Bottida,  Buddusd, 

Bultei,  Buruos,  Esporlatu,  lllorai,  Ittireddu,  Mores,  Nu- 
ghedu  di  San  Niccolò,  Nule,  Pattada,  Bolotana,  Lei, 
Silanus,  Codrongianus,  Fiorinas,  Ossi,  Ploaghe,  Tissi, 
Cargeghe,  Usini,  Muros. 

5.  NUORO,  Bitti,  Dorgali,  Fonni,  Galtelli,  Gavoi,  Irgoli,  Loculi, 

Lode.  Lodine,  Mamoiada,  Oliena,  Ollolai,  Olzai,  Onani 
e  Lula,  Onifai,  Oniferi,  Orani,  Orgosolo,  Orosei,  Orotelli, 
Orune,  Ottana,  Ovodda,  Sanile,  Siniscola,  Osidda. 


PROVÌNCIA  DI  SIENA 

Popolazione   .   .     ab.  207,013 
Collegi N.  4 

1.  SIENA,  Masse  di  Siena,  Castelnuovo  Berardenga,  Monte- 

riggioni,  Monteroni  d'Arbia,  Sovicille. 

2.  COLLE  DI  VAL  D*  ELSA,  Casole  d'Elsa,  Chiusdino,  Monti- 

ciano,  Radicondoli,  Poggi bonsi,  San  Gimignano,  Radda, 
Castellina  in  Chianti,  Gajole. 
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3.  MONTALCINO,  Buonconvento,  Murlo,  Asciano,  Rapolano, 

San  Giovanni  d'Asso,  San  Quirico  d'Orcia,  Sinalunga, 
Torrita,  Trequanda. 

4.  MONTEPULCIANO,  Chianciano,  Radicofani,  Abbadia  San 

Salvatore,  Pian  Castagnajo,   San  Casciano  dei  Bagni, 
Chiusi,  Cetona,  Sarteano,.Pienza,  Castiglione  d'Orcia. 


PROVINCIA  DI  SIRACUSA 

Popolazione ab.  840,972 

Collegi N.  6 

1.  SIRACUSA,Floridia,Canicattini,SolarinotPalazzolo  Acreide, 

Buscemi. 

2.  AUGUSTA,  Melilli,   Sortino,  Lentini,   Carlentini,  Franco- 

fonte,  Feria,  Cassaro. 

3.  NOTO,  Spaccaforno,  Rosolini,  Avola,  Pachino. 

4.  MODICA,  Scicli,  Pozzallo. 

&  RAGUSA  SUPERIORE,  Ragusa  Inferiore,  Monterosso  Almo, 

Giarratana,  Buccheri,  Chiaramonte  Gulfl. 
6.  COMISO,  Santa  Croce  Caraerina,  Vittoria,  Biscari. 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 

Popolazione   .   .     ab.  124,914 
Collegi N.  2 

1.  SONDRIO,  Berbenno   di  Valtellina,  Caspoggio,  Castione 

Andevenno,  Chiesa,  Lanzada,  Postalesio,  Spriana,  Torre 
di  Santa  Maria,  Chiavenna,  Campodolcino,  Gordona, 
Isolato,  Menarola,  Mese,  Novate  Mezzola,  Piuro,  Pràta 
Camportaccio,  Saraolaco,  San  Giacomo  e  Filippo,  Ver- 
ceja,  Villa  di  Chiavenna,  Morbegno,  Albaredo  per  San 
Marco,  Andalo,  Ardenno,  Berna,  Buglio  in  Monte,  Cosio 
Valtellino,  Delebio,  Forcola,  Gerola  Alta,  Pedesina, 
Piantedo,  Rasura,  Rogolo,  Talamona,  Tartano,  Val 
Masino,  Traona,  Campovico,  Cercino,  Cino,  Civo,  Da- 
zio, Dubino,  Mantello,  Mello. 

2.  TIRANO,    Bìanzone,    Lovero    Valtellino,    Sernio,   Teglio, 

Villa  di  Tirano,  Bormio,  Livigno,  Valfurva,  Valle  di 
Dentro,  Valle  di  Sotto,  Grosotto,  Grosio,  Mazzo  di 
Valtellina,  Sondalo,  Tovo  di  Sant'Agata,  Vervio,  Ponte 
in  Valtellina,  Castello  dell'Acqua,  Chiuro,  Piateda, 
Tresivio,  Albosaggia,  Cajolo,  Cedrasco,  Colonna,  Faedo, 
Montagna,  Pendolasco,  Fusine. 


Digitized  by  VjOOQIC 


769 

PROVINCIA  DI  TERAMO 

Popolazione   .    .     ab.  259.095 
Collegi N.  5 

1.  TERAMO,  Cinzano,  Torricella  Sicura,  Castelli,   Isola  del 

Gran  Sasso  d'Italia,  Montorio  al  Vomano,  Cortino, 
Crognàleto,  Tossicia,  Castiglione  della  Valle,  Fano 
Adriano,  Valle  Castellana,  Rocca  Santa  Maria,  Pietra- 
camela. 

2.  ATRI,  Basciano,  Castiienti,  Cermignano,  Mutignano,  Silvi, 

Bisenti,  Castel  Castagna,  Notaresco,  Castellalo,  Morrò 
d'Oro,  Penna  Sant'Andrea,  Cellino  Attanasio,  Monteflno, 
Montepagano. 

3.  CITTA'  SANT'ANGELO,  Elice,  Montesilvano,  Loreto  Apru- 

tino,  Moscufo,  Pianella,  Cepagatti,  Rosciano,  Spoltore, 
Coilecorvino,  Castellammare  Adriatico,  Picciano. 

4.  GIULI  ANOVA,  Tortoreto,  Mosciano  Sant'Angelo,  Ancarano, 

Controguerra,  Sant'Egidio  alla  Vibrata,  Torano  Nuovo, 
Bellante,  Ci  vitella  del  Tronto,  Nereto,  Colonnella,  Cor- 
ropoli,  Sant'Omero,  Campii. 

5.  PENNE,   Farindola,   Montebello   di   Bertona,   Catignano, 

Brittoli,  Civitaquana,  Nocciano,  Vicoli,  Ci  vitella  Casa- 
nova, Carpineta  della  Nora,  Torre  dei  Passeri,  Casti- 
glione a  Casauria,  Corvara,  Pescosansonesco,  Pietra- 
nico,  Alanno,  Cugnoli,  Bacucco,  Castiglione  Messer 
Raimondo. 


PROVINCIA  DI  TORINO 

Popolazione   .   .     ab.  1,064,233 
Collegi N.  19 

1.  TORINO  (I)  -  mandamento  Dora,  mandamento  Moncenisio 

(in  parte). 

2.  TORINO  (II)  -  mandamento  Borgo  Dora,  mandamento  Mon- 

cenisio (resto). 

3.  TORINO  (III)  -  mandamento   Borgo  Po  (parte),  manda- 

mento Po,  mandamento  San  Salvatore  (parte). 

4.  TORINO  (IV)  -  mandamento  San  Salvatore  (resto),  man- 

damento Monviso. 

5.  TORINO  (V)  -  mandamento  Borgo  Po  (resto),  Moncalieri, 

Nichelino,  Revigliasco  Torinese,  Trofarello,  Chieri, 
Baidissero  Torinese,  Cambiano,  Pavarolo,  Pecetto,  Pino 
Torinese,  Santena,  Sciolze,  Avuglione  Vernone,  Bar- 
dassano,  Cinzano,  Marentino,  Montaldo  Torinese. 
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6.  AOSTA,  Aymaville,  Cogne,  Gressan,  Introd,  JovenQan, 
Rhémes-Nótre-Dame,  '  Rhèmes-Saint-Georges,  Saint- 
Pierre,  Sarre,  Valsavaranche,  Villeneuve,  Gignod, 
Allain,  Bionaz,  Doues,  Etroubies,  Ollomont,  Oyace, 
Roisan,  Saint-Oyen,  Saint-Rhómy,  Valpelline,  Morgex, 
Arvier,  Avise,  Courmayeur,  La-Salle,  La-Thuile,  Pré- 
.  Saint-Didier,  Saint-Nicolas,  Valgrisanche,  Quart,  Bris- 
sogne,  Cbarvensod,  Fónis,  Nus,  Poliein,Saint-Cristophe, 
Saint-Marcel 

7.  AVIGLIANA,  Buttigliera  Alta,  Chiusa  di  San  Michele, 
Reano,  Sant'Ambrogio  di  Torino,  Trana,  Almese,  Ri- 
vera, Rubiana,  Villar  Dora,  Giaveno,  Coazze,  Valgioje, 
Pianezza,  Alpignano,  Casellette,  Coliegno,  Val  della 
Torre,  Rivoli,  Grugliasco,  Rosta,  Villarbasse. 

&  BRICHERASIO,  Garzigliana,  Osasco,  Luserna  San  Gio- 
vanni, Angrogna,  Lusernetta,  Rorà,  San  Secondo  di 
Pinerolo,  Inverso*  Porte,  Pramollo,  Prarostino,  Roc- 
capiatta,  San  Germano  Chisone,  Torre  Pellice,  Bobbio 
Pellice,  Villar  Pellice,  <  avour,  Bibiana,  Oampiglione, 
B'enile. 

9.  CALUSO,  Barone,  Candia  Canavese,  Mazze,  Montalenghe, 
Orio  Canavese,  Agliè,  Bairo,  Ozegna,  San  Martino  Ca- 
navese, Torre  di  Bairo,  Vialfrè,  San  Giorgio  Canavese, 
Ciconio,  Cuceglio,  Lusigliè,  San  Giusto  Canavese,  Stram- 
bino, Mercenasco,  Perosa  Canavese,  Romano  Canavese, 
Scarmagno,  Vische,  Rivarolo  Canavese,  Favria,  Feletto, 
Oglianico. 

10.  CARMAGNOLA,   Villa  Stellone,  Carignano,    La  Loggia, 

Piobesi  Torinese,  Vinovo,  Orbassano,  Beinasco,  Bruino, 
Candioio,  Piossasco,  Rivalta  di  Torino,  Sangano,  Poi- 
rino,  Isolabella,  Pralormo,  Riva  presso  Chieri,  Ande- 
zeno,  Ariguano,  Mombello  di  Torino,  Moriondo  To- 
rinese. 

11.  CHIVASSO,  Castagneto,  Rondissone,  Verolengo,  Brusasco, 

Brozolo^  Cavagnolo,  Marcorengo,  Monteu  da  Po,  Verrua 
Savoja,  Casalborgone,  Lauriano,  Piazzo,  San  Sebastiano 
da  Po,  Gassino,  Bussolino  Gassinese,  Castiglione  Tori- 
nese, Rivaiba,  San  Mauro  Torinese,  San  Raffaele  e 
Cimena,  Montanaro,  Foglizzo,  San  Benigno,  Bosconero, 
Brandizzo. 

12.  CIRIÈ,  Grosso,  Noie,  S.  Carlo  di  Ciriè,  S.  Francesco   al 

Campo,  S.  Maurizio  Canavese,  Villanova  Canavese,  Ca- 
selle Torinesi,  Borgaro  Torinese,  Leynl,  Fiano,  Cafasse, 
Givoletto,  La  Cassa,  Monasteroio  Torinese,  Robasso- 
mero,  Vallo  Torinese,  Varisella,Volpiano,  Lombardore, 
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Rivarossa,  Settimo  Torinese,  Mathi,  Venaria  Reale, 
Druent,  San  Gì  Ilio. 

13.  CUORGNÈ,  Borgiallo,  Canischio,  Cbiesanova,   Pertugio, 

Prascorsano,  Pratiglione,  Priacco,  Salassa,  Salto,  San 
Colombano  Belmonte,  San  Ponzo  Canavese,  Valperga, 
Castellamonte,  Baldissero  Canavese,  Campo  Canavese, 
Cintano,  Colleretto  Castelnuovo,  Muriaglio,  Sale  Ca- 
stelnuovo,  Villa  Castelnuovo,  Locana,  Ceresole  Reale, 
Noasca,  Pont  Canavese,  Alpette,  Campiglia  Soana,  Fras- 
sineto, Ingria,  Ribordone,  Ronco  Canavese,  Sparone, 
Valprato. 

14.  IVREA,  Bollengo,'Burolo,Chiaverano,  Montalto  Dora,  Aze- 

glio, Albiano  d'Ivrea,  Caravino,  Palazzo  Canavese,  Pive- 
rone,  Settimo  Rottaro,  Lessolo,  Bajo,  Fiorano  Canavese, 
PavoneCanavese,  Bancbette,  Col  leretto  Parella,  Loranzè, 
Parella,  Quagliuzzo,Salerano  Canavese,  Samone,  Stram- 
binello,  Borgomasino,  Cossano  Canavese,  Maglione, 
Masino,  Tina,  Vestignè,  Villareggia,  Vistrorio,  Alice 
Superiore,  Gauna,  Issiglio,  Lugnacco,  Pecco,  Rueglio, 
Vidracco,  Vico  Canavese,  Brosso,  Drusacco,  Meugliano, 
Novareglia,  Trausella,  Traversella,  Valchiusella. 

15.  LANZO  TORINESE,  Balangero,  Coassolo  Torinese,  Ger- 

magnano,  Monastero  di  Lanzo,  Traves,  Barbania,  Front, 
Vauda  di  Front,  Ceres,  Aia  di  Stura,  Balme,  Bonzo, 
Cantoira,  Chialamberto,  Forne  Alpi  Graje,  Groscavallo, 
Mezzenile,  Mondrone,  Pescinetto,  Corio,  Rocca  Cana^ 
vese,  Rivera,  Busano,  Camagna  di  Torino.  Forno  di 
Rivara,  Levone,  Viù,  Col  San  Giovanni,  Lemie,  Us- 
seglio. 

1#.  PINEROLO,  Abbadia  Alpina,  Porte,  San  Pietro  Val  Le- 
mma, Fenestrelie,  Meano,  MentouIles,Pragelato,  Roure, 
Usseaux,  Perora  Argentina,  Inverso  Pinasca,  Pinasca, 
Pomaretto,  Villar  Perosa,  Perrero,  Traverse,  Bovile, 
Chiabrano,  Faetto,  Maniglia,  Massello,  Praly,  Ricla- 
retto, Salza  di  Pinerolo,  San  Martino  di  Perrero,  Bu- 
riasco,  Frossasco,  Macello,  Piscina,  Roletto. 

17.  SUSA,  Chiomonte,  Exilles,  Ferrera  Cenisio,  Giaglione, 
Gravere,  Mattie,  Meana  di  Susa,  Mompantero,  Novalesa, 
Venaus,  Bussoleno,  Bruzolo,  Chianoc,  Foresto  di  Susa, 
Sant'Antonino  di  Susa,  San  Didero,  San  Giorio,  Vayes, 
Villar  Foccbiardo,  Cesana  Torinese,  Bousson,  Cham- 
plas-du-Col,  Clavières,  Désertes,  Fónils,  Mollières,  Sauze 
di  Cesana,  Salomiac,  Tbures,  Oulx,  Bardonecchia, 
Beaulard,  Melezet,  Miiiaures,  Rocbemolies,  Salbertrand, 
Sauze  d'Oulx,  Savoulx,  Condove,  Borgone  Susa,  Cbia- 
vrie,  Frassinere,  Moccbie. 
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18.  VIGONE,  Cercenasco.  Scalenghe,  None,  Airasca,   Casta- 

gnole Piemonte,  Volvera,  Pancalieri,  Lombriasco, 
Osasio,  Virle  Piemonte,  Villafranca  Piemonte,  Cumiana, 
Cantalupa,   Tavernette. 

19.  VERRÈS,  Arnaz,  Ayas,  Brusson,  Challant-Saint-Anselme, 

Challant-Saint- Victor,  Champ  de  Praz,  Issogne,  Mon- 
tjovet,  Chàtilion,  Anthey-Saint-André,  Chambave,  Cha- 
mojs,  Ernarèse,  La  Magdeleine,  Pontey,  Saint-Denis, 
Saint-Vincent,  Torgnon,  Valtournanche,  Verrayes,  Don 
(  naz,  Bard,  Camporcher,  Fontainemore,  Gressoney-la- 
Trinité,  Gressonney-  Saint  Jean,  Hòne,  Issime,  Lillia- 
nes,  Perloz,  Pont-Bozet,  Pont-Saint  Martin,  Settima 
Vittone,  Andrate,  Borgofranco  d'Ivrea,  Carema,  Ce- 
snola,  Montestrutto,  Nomaglio,  Quassolo,  Quincinetto, 
Tavagnasco. 


PROVINCIA  DI  TRAPANI 

Popolazione   •   .     ab.  284,727 
Collegi N.  5 

1.  TRAPANI,  Monte  S.  Giuliano. 

2.  MARSALA,  Favignana,  Pantelleria,  Paceco. 

3.  CASTELVETRANO,  Campobello  di  Mazzara,  Mazzara  del 

Vallo,  Partanna. 

4.  CALATAFIMI,  Vita,  Saiemi,  Santa  Ninfa,  Gibellina,  Sala- 

paruta,  Poggioreale. 

5.  ALCAMO,  Castellammare  del  Golfo,  Camporeale. 


PROVINCIA  DI  TREVISO 

Popolazione   .    .      ab.  881,082 
Collegi N.  7 

1.  TREVISO,  Casale  sul  Sfle,  Casier,  Mogliano  Veneto,  Pre- 

ganziol,  Quinto  di  Treviso,  Zero  Branco. 

2.  S.  BIAGIO  DI  CALLALTA,   Breda   di   Piave,   Carbonera, 

Maserada,  Melma,  Roncade,  Spresiano,  Istrana,  Mona- 
stier  di  Treviso,  Morgano,  Paese,  Ponzano  Veneto,  Po- 
vegliano,  Villorba,  Zenson  di  Piave. 
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3.  ODERZO,  Cessalto,  Chiarano,  Ciraadolmo,  Fontanelle,  Gorgo 

al  Monticano,  Mansuè,  Meduna  di  Livenza,  Motta  di 
Livenza,  Ormelle,  Piavon,  Ponte  di  Piave,  Portobuf- 
folè,  Salgareda,  S.  Polo  di  Piave,  Gajarine. 

4.  CONEGLIANO,  Codognè,  Godega  di  Sant'Urbano,  Mareno 

di  Piave,  Orsago,  Pieve  di  Soligo,  Refrontolo,  S.  Fior 
di  Sopra,  Santa  Lucia  di  Piave,  S.  Pietro  di  Feletto, 
S.  Vendemiano,  Susegana,  Vazzola,  Farra  di  Soligo, 
Moriago,  Sernagiia. 

5.  VITTORIO,  Cappella  Maggiore,  Cison  di  Valmarino,  Colle 

Umberto,  Cprdignano,  Follina,  Fregona,  Revine  Lago, 
Sarmede,  Tarzo,  Valdobbiadene,  Miane,  S.  .Pietro  di 
Barbozza. 

6.  CASTELFRANCO   VENETO,  Castello   di   Godego,  Loria, 

Resana,  Riese,  Vedelago,  Asolo,  Borso,  Castelcucco, 
Crespano  Veneto,  Fonte,  Monfumo,  Paderno  d'Asolo, 
Possagno,  San  Zenone  degli  Ezzelini. 

7.  MONTEBELLUNA,   Arcade,   Caerano   di   S.   Marco,   Cor- 

nuda,  Nervosa,  Pederobba,  Trevignario,  Volpago,  Al- 
tivole,  Cavaso,  Maser,  Vidor,  Segusino. 


PROVINCIA  DI  UDINE  • 

•                                 Popolazione   .  .     ab.  628,659 
Collegi N.  9 

1.  UDINE,  Campoformido,  Feletto  Umberto,  Martignacco,  Me- 

retto  di  Tomba,  Pagnacco,  Pasian  di  Prato,  Pasian 
Schiavonesco,  Pavia  di  Udine,  Pozzuolo  del  Friuli, 
Pradamano,  Reana  del  Rojale,  Tavagnacco. 

2.  CIViDALE  DEL  FRIULI,  Attimis,  Buttrio  in  Piano,  Corno 

di  Rosazzo,  Drencbia,  Faedis,  Grimacco,  Ipplis,  Man- 
zano,  Moimacco,  Povoletto,  Premariacco,  Prepotto, 
Remanzacco,  Rodda,  San  Giovanni  di  Manzano,  San 
Leonardo,  San  Pietro  al  Natisone,  Savogna,  Stregna, 
Tarc^tta,  Torreauo. 

3.  GEMONA,  Artegna,   Bordano,   Bijja,   Montenars,  Osoppo, 

Trasaghis,  Venzone,  Tarcento,  Cassacco,  Ciseriis,  Lu- 
severa,  Magnano  in  Riviera,  Nirais,  Platischis,  Se- 
gnacco,  Treppo  Grande,  Tricesimo. 

4.  PALMANOVA,  Bagnarla  Arsa,  Bicinicco,  Carlino,  Castions 

di  Strada,  Gonars,  Marano   Lacunare,   Porpetto,  San 
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Giorgio  di  Nogaro,  Santa  Maria  la  Longa,  Trivignano 
Udinese,  Latisana,  Muzzana  del  Turgnano,  Palazzolo 
della  Stella,  Pocenia,  Precenicco,  Rivignano,  Ronchis, 
Teor,  Lestizza,  Mortegliano. 

5.  PORDENONE,  Cordenons,  Fontanafredda,  Porcia,  Prata  di 

Pordenone,  Roveredo  in  Piano,  Valle  Noncello,  Aviano, 
Montereale  Cellina,  San  Quirino,  Sacile,  Brugnera,  Bu- 
doja,  Caneva,  Polcenigo.  . 

6.  S.  DANIELE  DEL  FRIULI,  Colloredo   di  Monte  Albano, 

jCoseano,  Dignano,Fagagna,  Majano,  Moruzzo,  Ragogna, 
Rive  d'Arcano,  Sant'Odorico,  San  Vito  di  Fagagna, 
Codroipo,  Bertiolo,  Camino  di  Codroipo,  Rivolto,  Se- 
degliano,  Talmassons,  Varmo. 

7.  SAN  VITO   AL   TAGLIAMENTO,   Arzetie,   Casarza  della 

Delizia,  Chions,  Cordovado,  Morsano  al  Tagliamento, 
Pravisdomini,  San  Martino  al  Tagliamento,  Sesto  al 
Reghena,  Vaivasone,  San  Giorgio  della  Richinvelda 
(meno  la  frazione  Provesano),  Azzano  Decimo,  Fiume, 
Pasiano,  Zoppola. 

8.  SPILIMBERGO,  Castelnuovo  del  Friuli,  Clauzetto,  Forgaria, 

Meduno,  Pinzano  al  Tagliamento,  Sequals,  Tramonti 
di  Sopra,  Tramonti  di  Sotto,  Travesio,  Vito  d'Asio, 
Provesano  (frazione  del  comune  di  San  Giorgio  della 
Richinvelda),  Maniago,  Andreis,  Arba,  Barcis,  Cavasso 
Nuovo,  Cimolais,  Claut,  Erto  e  Casso,  Fanna,  Frisanco, 
Vivàro. 

9.  TOLMEZZO,  Amaro,  Arta,  Cavazzo  Carnico,  Cercivento, 

Cpmeglians,  Forni  Avoltri,  Lauco,  Ligosullo,  Ovaro, 
Paluaza,  Paularo,  Prato  Carnico,  Ravascletto,  Rigolato, 
Sutrio,  Treppo  Carnico,  Verzegnis,  Villa  Santina,  Zuglio, 
Ampezzo,  Enemonzo,  Forni  di  Sopra,  Forni  di  Sotto, 
Preone,  Raveo,  Sauris,  Socchieve,  Moggio  Udinese, 
Chiusa  Forte,  Dogna,  Pontebba,  Raccolana,  Resia, 
Resiutta.. 

PROVINCIA  DI  VENEZIA 

Popolazione   .   .     ab.  856,278 
Collegi N,  6 

1.  VENEZIA  (I)  -  (2°  mandamento). 

2.  VENEZIA  (II)  -  (3°  mandamento),  Malamocoo  (frazione  del 

comune  di  Venezia),  Burano,  Murano,  Cavazuccherina, 
Musile. 

3.  VENEZIA  (III)  -  (1*  mandamento),  S.  Michele  <1d  Quarto, 

Meolo,  Mestre,  Chirignago,  Favaro  Veneto.  Marcon, 
Martellago,  Spinea,  Zelarino,  Fossalta  di  Piave. 
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4  MIRANO,  Noale,  Pianiga,  Salzano,  Santa  Maria  di  Sala, 
Scorze,  Dolo,  Campagna  Lupia,  Campoiongo  Maggiore, 
Camponogara,  Flesso  d'Artico,  Fosso,  Mira,  Strà,  Vi- 
gonovo. 

5.  PORTOGRUARO,  Annone  Veneto,  Caorle,  Cinto  Caomag- 

giore,  Concordia  Sagittaria,  Fossalta  di  Portogruaro, 
Gruaro,  Pramaggiore,  San  Michele  al  Tagliamento, 
San  Stino  di  Livenza,  Teglio  Veneto,  San  Dona  di 
Piave,  Ceggia,  Grisolera,  Noventa  di  Piave,  Torre  di 
»  Mosto. 

6.  CHIOGGIA,  Pellestrina,  Cavarzere,  Cona. 


PROVINCIA  DI  VERONA 

Popolazione   .   .     ab.  894,868 
Collegi N.  7 

1.  VERONA  (l)  -  (mezza  città  e  sobborghi  a  destra  d'Adige), 

S.  Massimo  all'Adige,  Sommacampagna,  Villafranca  di 
Verona,  Cà  di  David. 

2.  VERONA  (II)  -  (mezza  città  e  sobborghi  a  sinistra  d'Adige), 

Avesa,  Quinzano  Veronese,  Parona  all'Adige,  Negarine, 
San  Pietro  in  Cariano,  Negrar,  Marano  di  Valpolicella, 
Prun,  Breonio,  Grezzana,  Quinto  di  Valpantenn,  Santa 
Maria  in  Stelle,  Montorio  Veronese,  Bosco  Chiesanuova, 
Erbezzo. 

3.  BARDOLINO,  Malcesine,  Castelletto  di  Brenzone,  Torri  del 

Benaco,  Garda,  Lazise,  Castelnuovo  di  Verona, Peschiera 
sul  Lago  di  Garda,  Valeggio  sul  Mincio,  Sona,  Busso-, 
lengo,  Pastrengo,  Cavajon  Veronese,  Affi,  Costernano, 
Castion  Veronese?  San  Zeno  di  Montagna,  Caprino  Ve- 
ronese, Ferrara  di  Moatebaldo,  Belluno  Veronese,  Bren- 
tino,  Rivoli  Veronese,  Dolce,  Fumane,  Sant'Ambrogio 
di  Valpolicella,  Pescantina. 

4.  ISOLA  DELLA  SCALA,  Castel  d'Azzano,  Povegliano  Vero- 

nese, Mozzecane,  Nogarole  di  Rocca,  Trevenzuolo,  Vi- 
gasio,  Buttapietra,  Erbe,  Sorga,  Nogara,  Gazzo  Veronese, 
Correzzo,  Sanguinetto,  Concamarise,  Salizzole,  Bovo- 
Ione,  Isola  Rizza,  Palò,  Oppeano,  S.  Giovanni  Lupatoto. 

6.  LEGNAGO,  Ronco  all'Adige,  Roverchiara,  S.  Pietro  di  Mo- 
rubio,  Angiari,  Cerea,  Camaleone,  Villa  Bartolomea,  Ca- 
stagnaro,  Terrazzo,  Boschi  Sant'Anna,  Bonavigo. 

6.  COLOGNA  VENETA,  Cazzano  di  Tramigna,  Montecchia  di 
Crosara,  Ronca,  Monteforte  d'Alpone,  S.  Bonifacio,  Bei- 
flore,  Arcole,  Albaredo  d'Adige,  Cucca,  Zimella,  Roveredo 
diGuà,  Pressana,  Minerbe,  Bevilacqua. 
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7.  TREGNAGO,  Vestena  Nuova,  Selva  di  Progno,  Cerro  Vero- 
nese, Rovere  di  Velo,  Velo  Veronese,  Badia  Calavena, 
S.  Mauro  di  Saline,  Mizzale,  Mezzane  di  Sotto,  Illasi, 
Soave,  Colognola  ai  Colli,  Lavagno,  Marcellise,  S.  Mar- 
1  tino  Buon  Albergo,  Caldiero,  Zevio,  S.  Michele  Extra. 


PROVINCIA  DI  VICENZA 

Popolazione   .   .     ab.  401,765 
Collegi.   .   .   .   .      N.  7 

1.  VICENZA,  Montecchio  Maggi  ore,  Altavilla  Vicenti  n a,  Creazzo, 

Sovizzo,  Arcugnano,  Brendoia. 

2.  BASSANO,  Mussolente,  Romano  d'Ezzelino,  Pove,  Valro- 

vina,  Valstagna,  Campolongo  sui  Brenta,  Cismon,  San 
Nazario,  Solagna,  Rosa,  Cartigliano,  Cassola,  Rossano 
Veneto,  Tezze,  Vallonara,  Crosara,  Nove. 
8.  LONIGO,  Sarego,  Montebello  Vicentino,  Orgiano,  Alonte, 
Barbarano,  Albetione,  Castagnero,  Grancona,  Mossano, 
Nanto,  Sossano,  San  Germano  dei  Berici,  Villaga,  Zo- 
vencedo,  Noventa  Vicentina,  Pojana  Maggiore,  Agu- 
gli^ro,  Campiglia  dei  Berici,  Gambellara. 

4.  MAROST1CA,  Molvena,  Pianezze,  Sandrigo,  Breganze,  Ma- 

son  Vicentino,  Salcedo,  Pozzoleone,  Schiavon,  Camisano 
Vicentino,  Bolzano  Vicentino,  Grisignano  di  Zocco, 
Grumolo  delle  Badesse,  Longare,  Montegalda,  Monte- 
galdella,  Quinto  Vicentino,  Torri  di  Quartesolo,  Due- 
villé,  Monticello  Conte  Otto,  Bressanvido,  Montecchio 
Precalcino,  Costabissara,  Caldogno,  Conco. 

5.  SCHIO,  Magre,  Santorso,  Torrebelvicino,  Tretto,  Valli  dei 

Signori,  Arsiero,  Forni,  Lastebasse,  Laghi,  Posina,  Velo 
d'Astico,  Isola  di  Malo,  Gambugliano,  Malo,  Monte  di 
Malo,  S.  Vito  di  Leguzzano,  Piovene. 

6.  THIENE,  Marano  Vicentino,  Sarcedo,  Villaverla,  Zane,  Cai- 

vene,  Caltrano,  Carré,  Cogollo,  Lugo  di  Vicenza,  Zu- 
gliano,  Asiago,  Enego,  Foza,  Gallio,  Lusiana,  Roana, 
Rotzo,  Fara  Vicentino. 

7.  VALDAGNO,  Comedo,  Novale,  Arzignano,   Montorso  Vi- 

centino, Zermeghedo,  Chiampo,  Altissimo,  Crespadoro, 
Nogarole  Vicentino,  S.  Pietro  Mussolino,  Castelgom- 
berto,  Brogliano,  Trissino,  «.  Giovanni  Ilarione,  Re- 
coaro. 

Visto  d'ordine  di  S.  M 
Ir,    MINISTRO    DELL  INTERNO 

G.  Niootera. 

Roma,  1891  -  Stamperìa  Reale,  via  della  Stamperia,  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECKETI 

Pretto  annuale  d'associa*  ione,  L.  15  a  domicilio. 
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PARTE   PRINCIPALE 


R.  D.  N.  SG»,26  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il   19  giugno. 

Modifiche  al  regolamento  per  le  scuole  normali, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Veduti  ì  capi  XVI  e  XVIII  del  regolamento  per  le  scuole  normali,  appro- 
vato con  nostro  decreto  14  settembre  1889,  n.  6493;  considerato  che  l'espe- 
rienza ha  dimostrato  la  necessità  dì  modificare  alcune  disposizioni  relative 
agli  esami  di  patente  elementare  e  al  tirocinio  magistrale;  considerato  che 
la  vigilanza  spettante  al  regio  provveditore  àgli  studi  sulle  scuole  normali 
e  sulla  istruzione  elementare  richiede  che  egli  presieda  agli  esami  di  patente 
per  conoscere  quali  siano  i  risultati  finali  dell'insegnamento  normale,  e  come 
i  maestri  e  le  maestre  siano  preparati  al  loro  ufficio;  ritenuto  che  nell'in- 
tento di  decentrare  conviene  delegare  per  gli  esami  di  patente  al  regio 
provveditore  e  alla  commissione  esaminatrice  alcuna  delle  attribuzioni  spet- 
tanti ora  al  ministero;  ritenuto  che  il  tirocinio  magistrale  da  compiersi  nelle 
scuole  elementari  pubbliche  da  coloro  che  frequentarono  i  corsi  normali  può 
essere  meglio  diretto  e  certificato  dal  regio  ispettore  scolastico;  sulla  pro- 
posta del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Sono  approvate  le  modificazioni  ai  capi  XVI  e  XVIII  del  rego la- 
mento 1889,  n.  6493  (1),  annesse  al  presente  decreto,  e,  d'ordine  nostro,  firmate 
dal  predetto  ministro. 

Art.  2.  Sono  abrogati  gli  articoli  149,  154,  158  e  160  del  sopracitato  rego- 
lamento ed  ogni  disposizione  contraria  alle  predette  modificazioni. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addi  26  maggio  1891. 


Modificazioni  ai  capi  XVI e  XVIII  del  regolamento  per  le  scuole  normali 
approvato  con  regio  decreto  14  settembre  1889,  w.  6493  relative  agli 
esami  di  patente  elementare  e  al  tirocinio  magistrale . 

Art.  1.  Gli  esami  di  patente  elementare  si  danno  in  due  sessioni:  una 
entro  il  mese  di  luglio,  l'altra  nella  prima  quindicina  di  ottobre. 

Il  regio  provveditore  d'ogni  provincia  determinerà  con  avviso  a  stampa  il 
giorno  in  cui  nell'una  e  nell'altra  sessione  dovranno  aver  principio  detti 
esami  in  ciascuna  scuola  normale. 


(1)  V.  Celerif,  annata  1S39  a  pag.  1649. 
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La  domanda-*  d  ammissione-  a-  tali'  estuai-  indicata-  dall'art.  152  del  citato  ro- 
tolamento^ dovrà»  inviarsi,  al  regio  provveditore  non  più  tardi  del  30  giugno 
per  la:  sessione  estiva,  e  non-  più'  tardi1  del  30  settembre  per  la*  sessione 
autunnale. 

Qualunque  domanda  fatta  dopo  il  termine  predetto  non  avrà  più  corso  e 
Farà  escluso  dagli  esarni  della  sessione  chiunque  non  abbia  per  qualsiasi  mo- 
tivo, presentata  nel  tempo  prefisso  la  sua  istanza  per  l'ammissione. 

Il  regio  provveditore  avviserà  in  tempo  se.  la.  domanda  sia  o  no  stata  ao» 
colta  e, tre  giorni  prima  che  comincino  gli  esami  trasmetterà  alla  direzione 
della  scuola  l'elenco  dei  candidati  ammessi. 

Art.  2  La  commissione  per  gli  esami  di  patente  del  grado  inferiore  e  su- 
pcriore presso  le  scuole-  no  rapali;  superiori,  o  del  solo  grado  inferiore  presso 
le  scuole  normali  inferiori,  è  costituita  da  tutti  gli  insegnanti  della  scuola  e 
presieduta  dal  regio  provveditore  o  da  persona  da  esso  delegata. 

Art.  3.  La  commissione    esaminatrice  assegna  i  temi  per  le  prove  scritte. 

Nel  giorno  stabilito  per  ciascuna,  prova  scritta,  e  prima  che  se  ne  dia 
principio,  la  commissione  è  convocata  dal  suo  presidente  per  fissare  una 
terna  di  temi  della  prova  stessa;  e  appena  ordinati  i  temi  entra  nell'aula 
deglii  esami*  ove  trovansi  raccolti  i  candidati,  e  fa  da  umo  di  questi  estrarre 
a  sorte1  uno  dei  tr**-  temi,  il  quale  viene  tosto  dettata 

Ant  4.  La  taesa-d?esau»e  pagatala  ogni  candidato  è  divisane!  seguente  modo: 

a)  nelle  scuoi i  superiori:  al  presidente  della  commissione  L.  3,  a  cia- 
scuno dei  quattro  insegnanti 'delle  materie  letterarie  e  scientifiche  L.  2,50, 
e  L.  1,00  a  ciascuno  degli  insegnane  di  disegno,  di  calligrafia,  di  canto,  di 
ginnastica,  di  agrafia»  o  di  lavori  donneschi  e  al  segretario  dell'ufficio  sco- 
lastico ; 

se  nelle'  scuole  superiori  maschili  non  si  fa  l'esame  di  agraria  ad  ognuno 
dei  quattro  insegnanti  delle  materie  letterarie  e  scientifiche  spetteranno  L.  2,75, 
e  se  nelle  scuole  superiori  femminili  ha  luogo  anche  l'esame  di  agraria,  a 
ciascuno  dei  quattro  insegnanti  predetti  spetteranno  lire  2,25<; 

b)  nelle  scuole  inferiori;  al  presidente  lire  4,  a  ciascuno  dei  tre  inse- 
gnanti delle  materie  letterarie  e- scientifiche*  lire  *  e  lire  1  ad  ognuao  degli 
altri  insegnanti  e  al  segretario  dell'ufficio  scolastico; 

se  nelle  scuole  inferiori  maschili  non  si  fa  il  saggio  di  agraria,  il  pre- 
ndente avrà  lira  4,25  e  ciascuno  dei  tre  insegnanti  delle  materie-  letterarie 
e  scientifiche  lire  3,25;  e  se  nelle  scuole  inferiori  femminili  ha  luogo  l'esame 
di  agraria,  il  presidente  avrà  lire  3,75  e  ciaseuno  dea  tre  predetti  insegnanti 
lire  2,75. 

Quando  sianvi  due  insegnanti  per  le  matematiche  e  le  scienze  fisiche  e  na- 
turali, e  due  insegnanti  per  la  storia  e  la  geografia,  ad  ognuno,  di  essi  spetta 
la  m  tà  di  quanto  è  assegnato  al  uno  solo. 

Art.  5.  Il  tirocinio  magistrale  da  eseguirsi  in  conformità  delle  disposizioni  del 
rapo  XVIII  del  citato  regolamento,  presso  le  scuole  elementari  pubbliche,  da 
coloro  che  non  frequentarono  i  corsi  normali,  sarà  sotto  la. vigilanza  del 
regio  ispettore  scolastico,  innanzi  al  quale  si  farà  al  termine  la  lezione  pra- 
tica nella  scuola  stessa,  in  cui  esso  tirocinio  fu.  compiuto. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà: 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

VlLJARf;      ' 
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R.  D.  N.  268,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 
Nuova  costituzione  delle  truppe  d'Africa. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  nostro  decreto  14  luglio  1887,  n.  4783  (serie  terza)  per  la  costi- 
tuzione di  un  corpo  speciale  di  troppe  per  i  presidi  d'Africa,  modificato  dai 
successivi  nostri  decreti  12  maggio  1889,  n.  6086  (serie  terza),  20  giugno  1889 
n.  6132  (serie  terza)  e  28  agosto  1890,  n.  7097  (serie  terza)  ;  visto  il  nostro  decreto 
30  giugno  1889,  n.  6215  (serie  terza),  che  istituisce  truppe  indigene  per  i  presidii 
d'Africa,  modificato  dal  successivo  nostro  decreto  3  settembre  1890,  n.  7 100  (serie 
terza);  visto  il  nostro  decreto  21  maggio  1885  che  istituisce  un  tribunale 
militare  presso  il  comando  superiore  delle  truppe  italiane  in  Africa;  visto  il 
ncstro  decreto  1°  marzo  1S88,  che  istituisce  una  direzione  territoriale  di 
artiglieria  in  Massaua;  vreto  il  nostro  decreto  11  ottobre  1888,  che  istituisce 
una  direzione  territoriale  del  genio  in  Malsana;  visito  il  nostro  decreto  28  lu- 
glio 1889,  che  ^istituisce  in  Massaua  una  direzione  dei  servizi  di  sanità  mi- 
litare ed  una  direzione  dei  servizi  di'  commissariato  militare;  visto  il  nostro 
decreto  1°  agosto  1889,  che  approva  le  tabelle  graduali  e  numeriche  di  for- 
mazione del  comando  superiore  delle  truppe  iu  Africa,  delle  direzioni  terri- 
toriali di  artiglieria  e  del  genio,  delle  direzioni  dei  servizi  di  sanità  e  di 
commissariato  militare  e  del  tribunale  militare,  modificato  dal  successivo 
nostro  decreto  2  ottobre  1890;  visto  il  nostro  decreto  7  giugno  1886,  che 
istituisce  un  deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa  in  Napoli,  modificato 
dal  "successivo  nostro  decreto  18  ottobre  1889;  visto  il  nostro  decreto  1  gen- 
naio 1890,  n.  6592  (serie  terza)  relativo  alla  costituzione  dei  possedimenti 
italiani  del  Mar  Rosso  in  colonia  Eritrea;  ritenuta  la  opportunità  di  riordi- 
nare le  truppe  dei  nostri  presidii  d'Africa  in  relazione  alle  nuove  esigenze 
della  colonia  Eritrea;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art*.  1.  Le  truppe  d'Africa  fanno  parte  integrante  dei  regio  esercito  e  sono 
costituite  come  in  appresso,  in  base  alle  annesse  tabelle  graduali  e  numeriche 
di  formazione,  d'ordine  nostro  firmate  dal  ministro  della  guerra  : 

Comando  delle  regie  truppe; 

Comando  locale  di  artiglieria  ; 

Comando  localo  del  genio  ; 

Direzione  dei  servizi  di  sanità  e -dell'ospedale  militare; 

Direzione  dei  servizi  di  commissariato  militare; 

Tribunale  militare; 

Una  compagnia  carabinieri  reali; 

Un  battaglione  cacciatori,  su  sei  compagnie; 

Quattro  battaglioni  fanteria  (indigeni),  su  quattro  compagnie; 

Due  squadroni  cavalleria  (indigeni); 

Due  batterie  da  montagna  (indigeni)  su  quattro  pezzi; 

Una  compagnia  cannonieri  ed  operai  di  artiglieria; 

Una  compagnia  zappatori  del  genio; 

Una  compagnia  specialisti  dei  genio; 

Una  sezione  di  sanità; 

Una  sezione  idi  sussistenza; 

Una  compagnia  treno  (parte  indigeni); 

Deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa  in  Napoli. 
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Il  personale  (ufficiali,  impiegati  e  militari  di  truppa)  compreso  in  dette 
tabelle  è  in  più  dei  quadri  degli  ufficiali,  impiegati  e  militari  di  truppa  del 
regio  esercito,  stabiliti  dal  vigente  ordinamento. 

Art.  2.  Gli  ufficiali  italiani  di  ogni  grado,  compresi  nei  quadri  delle  truppe 
d'Africa,  sono  tratti  dagli  ufficiali  delle  varie  armi  e  corpi  del  regio  esercito 
nei  cui  ruoli  di  anzianità  continuano  ad  essere  inscritti,  e  preferibilmente  fra 
quelli  che  ne  fanno  domanda. 

Gli  ufficiali  indigeni  (Jus-basci)  sono  scelti  fra  i  sotto- ufficiali  indigeni 
(Buluk-basci). 

Art.  3.  Gli  ufficiali  italiani  rimangono,  in  massima,  nelle  truppe  d'Africa 
non  meno  di  18  mesi  ;  quelli  addetti  ai  reparti  indigeni  (battaglioni  di  fan- 
teria, squadroni  di  cavalleria,  batterie  da  montagna)  vi  restano  invece  per 
quattro  anni. 

Art  4.  I  militari  di  truppa  italiani,  graduati  e  soldati,  sono  reclutati  fra 
i  militari  sotto  le  armi,  preferibilmente  fra  quelli  che  ne  fanno  domanda,  e, 
con  arruolamento  volontario,  fra  i  militari  in  congedo  illimitato  da  non  più 
di  quattro  anni  e  che  prestarono  un  servizio  sotto  le  armi  della  durata  non 
minore  di  12  mesi. 

I  militari  di  truppa  indigeni  sono  reclutati,  con  arruolamento  volontario 
fra  le  popolazioni  della  colonia  o  fra  altre  del  continente  africano,  secondo 
particolari  condizioni  di  idoneità  e  di  obblighi  di  servizio  stabilite  nella  istru- 
zione accennata  all'art.  10. 

Art.  5.  I  militari  di  truppa  italiani  contraggono  la  ferma  di  un  anno,  de- 
corrente dal  1°  giorno  del  mese  successivo  a  quello  nel  quale  ha  luogo*  la 
partenza  dal  deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa. 

Quelli  per  altro  ammessi  nei  reparti  indigeni  (battaglioni  di  fanteria, 
squadroni  di  cavalleria,  batterie  da  montagna)  contraggono  la  prima  ferma 
per  anni  due 

Nella  ferma  non  va  computato  il  tempo  occorrente  per  il  ritorno  in 
Italia. 

Le  ferme  possono  poi  essere  rinnovate  per  un  anno  e  così  d'anno  in  anno 
fino  al  32°  anno  di  età,  se  il  militare  è  caporale  o  soldato,  e  fino  al  36°  anno 
di  età,  se  il  militare  è  sottufficiale 

Art.  6.  Gli  ufficiali  italiani  facenti  parte  delle  truppe  d'Africa  hanno  di- 
ritto agli  assegni  ordinari  inerenti  al  grado  ed  all'arma  rispettiva  fissati  dalla 
legge  ed  a  quelli  maggiori  indicati  nell'annessa  tabella  J,  d'ordine  nostro 
firmata  dal  ministro  della  guerra. 

I  militari  di  truppa  italiani  hanno  diritto  agli  assegni  indicati  nell'an- 
nessa tabella  II,  d'ordine  nostro  firmata  dal  ministro  della  guerra. 

Eppertanto  ai  militari  italiani  delle  truppe  d'Africa  non  sono  dovuti  gli 
assegni  e  le  speciali  indennità  stabilite  dai  nostri  decreti  17  febbraio    1887. 
Ai  militari  indigeni  sono  dovuti  gli   assegni   indicati  nelT  annessa  ta- 
bella III,  d'ordine  nostro  firmata  dal  ministro  della  guerra. 

Ai  quadrupedi  di  servizio  (cavalli,  muli  e  cammelli)  spetta  1'  assegno 
stabilito  per  i  quadrupedi  dell'arma  di  fanteria  :  pei  cavalli  abissini  di  truppa 
e  muletti  sp3tta  invece  quello  di  lire  0,633. 

Art.  7.  Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  3,  4,  5  e  6  non  sono  appli- 
cabili al  deposito  centrale,  tranne  che  per  la  sezione  di  esso  distaccata  a 
Massaua. 

Agli  ufficiali  e  uomini  di  truppa  del  deposito  in  Italia  spettano  gli  or- 
dinar! assegni  stabiliti  pei  corpi  di  fanteria  di  linea. 
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Art.  8.  Agli  impiegati  civili  dipendenti  dall'  amministrazione  della  guerra 
ed  all'ecclesiastico  addetti  alle  truppe  d'Africa,  sono  applicabili  le  disposi- 
zioni contenute  nel  precedente  articolo  6,  secondo  il  grado  cui  sono  o  pos- 
sono essere  pareggiati. 

Ad  essi  sono  pure  applicabili  le  disposizioni  degli  articoli  2  e  3. 

Art.  9.  Gli  assegni  per  gli  interpreti  non  militari,  per  i  capi,  sottocapi  e 
gregari  di  bande  assoldate,  le  mercedi  per  indigeni  assunti  eventualmente 
in  servizio  quali  cammellieri,  conducenti,  cantonieri,  guardafili,  guardiani, 
operai,  inservienti  ecc.  sono  fissate  dal  ministro  della  guerra  in  relazione  alle 
somme  annualmente  stanziate  in  bilancio. 

Art.  10.  Con  apposita^  istruzione  il  ministro  della  guerra  provvedere  a  tutti 
gli  altri  particolari  relativi  all'ordinamento  ed  all'amministrazione  delle  truppe 
d'Africa,  al  reclutamento,  all'avanzamento  ed  alla  disciplina  dei  militari  in- 
digeni. 

Art.  IL  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  nostro  decreto  andranno  in 
vigore  col  1?  luglio  1^91. 

Art.  12.  Sono  abrogati  i  nostri  decreti  7,  13,  maggio  e  13  giugno  1886, 
28  aprile,  14  e  20  luglio,  13  novembre,  25  dicembre  1887;  1°  e  4  marzo, 
11  ottobre  1888;  24  febbraio,  12  maggio,.  20  e  30  giugno,  28  lùglio,  1°  ago- 
sto, 17  e  18  ottobre  1889  ;  28  agosto,  3  settembre,  2  ottobre  e  10  novem- 
bre 1890  ;  ed  è  pure  abrogata  ogni  altra  disposizione  contraria  alle  presenti. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  13.  J  militari  di  truppa  italiani  in  servizio  nei  presidii  d'  Africa  al 
1°  luglio  1891  per  ferme  contratte  a  norma  dei  regi  decreti  14  luglio  1887 
n.  4783  e  12  maggio  1889  n.  6086  conservano,  per  la  ferma  in  corso,  il  di- 
ritto ai  premi  fìssati  per  la  ferma  stessa  secondo  le  disposizioni  precedente- 
mente in  vigore,  e  non  avranno  quindi  diritto  ai  soprassoldi  determinati 
nello  specchio  B  della  tabella  II  annessa  al  presente  decreto.  * 

È  peraltro  fatta  loro  facoltà  di  optare  per  le  nuove  ferme  stabilite  dal 
presente  decreto,  nel  qual  caso  i  premi  saranno  liquidati  all'atto  dell'opzione 
in  ragione  del  tempo  trascorso,  con  facoltà  di  riscuoterli  subito  oppure  dopo 
il  loro  ritorno  in  Italia. 

Per  i  militari  italiani,  che  optino  per  le  nuove  ferme  o  che  al  termine 
•della  ferma  in  corso  ne  assumano  altre,  è  computabile,  per  il  diritto  al  so- 
prassoldo progressivo  di  cui  nel  precitato  specchio  By  anche  il  servizio  pre- 
stato in  Africa  colle  ferme  precedenti. 

Art.  14.  Parimente  i  militari  indigeni  in  servizio  al  1°  luglio  1891  con- 
tinueranno, sino  al  compimento  della  ferma  in  corso,  a  godere  delle  paghe 
per  essi  precedentemente  stabilite;  ma  quando  poi  contraggano  una  nuova 
ferma,  riceveranno  le  paghe  stabilite  dal  presente  decreto,  calcolandole,  anche 
riguardo  all'aumento  dipendente  dagli  anni  di  servizio  già  trascorsi,  secondo 
le  nuove  tariffe. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 


(Seguono  le  tabelle). 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  t 


Stato  maggiore  del  comando  delle  Regie  truppe 


Comandante  (colonnello)  (1) 

Capitano  di  stato  maggiore .     .     . 

Capitani  applicati  di  stato  maggiore 

Ufficiali  a  disposizione  (capitani  3,  tenenti  7)  (2)    . 

Contabile  (ufficiale  subalterno) 

Veterinario  (capitano) 

Veterinari  (ufficiali  subalterni)  . 

Scrivano  locale 

Scrivani  militari  £3) 

Ordinanze  d'ufficio  (3) 

Attendenti 

Totali. 


Uomini 

—  ■ 

—  ~z  a 

-  *•  Sa 

.5 
"3 

•* 

|5  -SI 

'3 

p 

*s       *c 

1 

» 

» 

3 

1 

» 

» 

3 

2 

» 

» 

» 

10 

» 

>». 

10 

1 

5> 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

> 

:» 

12 

» 

» 

» 

6 

» 

» 

s> 

20 

» 

» 

19 

38 

1 

16 

— 

— 

, 

(1)  Se  il  comando  delle  regie  truppe  è  tenuto  dal  governatore  della  colonia 
(per  essere  questi  un  ufficiale  generalo)  allora  in  luogo  del  colon  nel  lo  viene  desti- 
nato un  ufficiale  superiore  di  stato  maggiore  (tenante  colonnello  o  maggiore  quale 
capo  di  stato  maggiore. 

(*2)  Un  capitano  e  due  subalterni  pel  comando  delle  baule  assoldate;  due  capi- 
tani addetti  ai  comandi  di  presidio  di  Keren  e  di  Asinara;  tre  subalterni  residenti 
presso  le  tribù  protette;  un  subalterno  a  disposizione  del  comandante  delle  regie 
truppe.  , 

(3)  Compresi  gli  scrivani  e  le  ordinanze  dei  comandi  di  presidio  di  Keren  e  di 
Asm  ara. 


Roma,  addì  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guet*ra 

Pellòux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  2 


Comando  locale  d'artiglieria 


Comandante  (maggiore) 

Capitano 

Ufficiale  subalterno  .     , 


Ragionieri  di  artiglieria 
Capitanici  di  artiglieria 


Scrivani  militari .     .     .  ;  » 

Sottufficiali  guarda  batteria •.     .     .     , 

Sottufficiale  guarda  selleria 

Ordinanze  d'ufficio j  » 

Attendenti 


Totali. 


l'omini 

23^3 

là 

•3 

g 

3 

ce 

e. 
Z. 

s 

1     » 

» 

2 

1     » 

» 

1 

1     » 

» 

1 

»       » 

2 

» 

»       » 

2 

•> 

1 

!  »      2 

> 

» 

i  »   .  2 

i      i 

» 

;» 

»!  i 

» 

» 

*   2 

» 

> 

■  »l    3 

» 

» 

1    8  10 

4 

4 

— 

— 

— 

Roma,  addì  li  giugno  1891, 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  guerra 
Pelloux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  3 


Comando  locale  del  genio 


Comandante  (maggiore) 

Capitani 

Ufficiali  subalterni 

Ragionieri  geometri  del  genio 

Capitecniei  del  genio 

Scrivani  militari 

Assistente  locale  del  genio 

Ordinanze  d'ufficio 

Attendenti 

Totali. 


Uomini 

& 

i 

E 

*- 

e 

=  « 

o  S 

1 

» 

» 

2 

2 

» 

» 

2 

2 

» 

5> 

2 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

> 

2 

» 

» 

» 

5 

» 

» 

5 

10 

1 

1 

Roma,  addi  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
U  Ministro  della  guerra 
Pelloux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  <5 


Direzione  dei  serrizi  di  sanità  e  dell'ospedale  militare 


Direttore  (maggiore  medico) 

Medici  (capitani). ^.    . 

Medici  (ufficiali  subalterni). 

Contabile  (ufficiale  subalterno) 

Farmacisti 

Ecclesiastico .    . 

Scrivani  militari 

Ordinanze  d'  ufficio 

Attendenti 

Totali. 


Uomini 

a* 

"3 

e 

9 

• 

o. 

Q. 
3 

lì 

1 

» 

» 

2 

4 

» 

» 

4 

6 

> 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

3 

> 

» 

> 

1 

> 

» 

2 

» 

» 

» 

2 

» 

* 

> 

12 

» 

» 

12 

10 

4 

6 

— 

— 

— 

Roma,  addì  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  guerra 
Pelloux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N. 


Direzione  dei  servizi  di  commissariato  militare 


Direttore  (maggiore  commissario) 

Commissari  (capitani) 

Commissari  (ufficiali  subalterni)  ........ 

Contabili  (capitani) 

Contabili  (ufficiali  subalterni) 

Scrivani  militari 

Ordinanze  d'ufficio        

Attendenti 

Totali. 


Uomini 

.-.13 

>  — 
<s.: 

!5 

S 
3 

a. 
E 

u 

1 

» 

2 

2 

» 

T» 

4 

» 

» 

2 

» 

» 

8 

» 

» 

» 

24 

» 

» 

8 

» 

» 

17 

» 

17 

49 

2 

Roma,  addì  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  delia  guerra 
Fello ux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  «* 


Tribunale  militare 


Avvocato  flsoale  militare 

Soatituto  avvocato  fiscale    militare. 


Ufficiale  istruttore  (capitano) 

Sostituto  ufficiale  istruttore  (subalterno) 


Segretario    .... 
Sostituto  segretario 


Scrivani  militari  . 
Ordinanza  d'ufficio. 
Attendenti  .    .    .    . 


Totali. 


L'omini 

1 

E 

a 

0 

3 

«a 
a. 

a. 

3 
E 
*•> 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

1 

» 

» 

l 

» 

» 

» 

> 

1 

V 

» 

1 

» 

3 

» 

» 

1 

» 

» 

2 

» 

2 

G 

4 

Roma,  addì  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
//  Ministro  della  guerra 
Pelloux. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  H 


Compagnia  di  carabinieri  Beali 


Comandante  (capitano) 

Ufficiali  subalterni 

Marescialli  d'alloggio  a  piedi 

Marescialli  d'alloggio  a  cavallo .    . 

Brigadieri  a  piedi 

Brigadieri  a  cavallo  ... 

Vice-brigadieri  a  piedi 

Vice-brigadieri  a  cavallo 

Carabinieri  a  piedi 

Carabinieri  a  cavallo 

Totali. 


Uomini 

Cavalli 

S 

3 

X 

a. 

5" 

u 

3 

a. 
a. 

3 
E 

■5 

1 

» 

2 

» 

3 

» 

6 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

2 

» 

12 

» 

8 

» 

» 

» 

5 

» 

5 

» 

9 

» 

» 

» 

6 

» 

6 

» 

65 

» 

» 

> 

25 

» 

25 

4 

125 

8 

38 

Roma,  addì  11   giugno  189i. 


V.°  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  guerra 
Pelloux. 
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TABELLA.  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  8 


Battaglione  cacciatori,  -sii  sei  compagine 


Stato  maggiore   del  battaglione. 

Comandante  (tenente  colonnello) 

Aiutante  maggiore  in  2°  (tenente).    ..... 

Medico  (ufficiale  subalterno) 

Furiere  maggiore 

Sottufficiale  di  maggiorità 

Sottufficiale  zappatore 

Caporale  maggiore . 

Caporale  maggiore  o  caporale  aiutante  di  sanità 

Caporale  trombettiere 

Caporali  zappatori 

Caporale  conducente      .'   . 

Portaferiti 

Attendenti 

Vivandiere 

Quadrupedi  da  soma 


Totali  dello  stato  maggiore  del   battaglione. 


Uomini 

Quadrupedi 
di 

_ 

"a 

te 

"3 

■3 

w 

a. 

? 

P 

*3 

2  * 
-a 

1 

» 

2 

» 

J 

» 

1 

» 

1 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

> 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

42 

3 

16 

4 

42 

— 

— 

— 

— 

Digitized  by  VjOOQ  IC 
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Una  compagnia. 


Comandante  (capitano) 
Ufficiali  subalterni.    . 


Furiere, 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilita.. 

Caporali ;    . 

Appuntati 

Trombettieri 

Zappatori 

Attendenti 

Soldati 


Totali  di  una  compagnia.    .    .    .. 


Cinque  compagnie. 


Totali  del  battaglione 


Uomini  Hjpii 


Z-± 


20 


.     27 


» 

1 
6 
4 
1 

12 

12 

4 

£ 

A 

n 

.50 
750 
916 


LO 


V2 


Nota.  —  Per  i  ì indetti  si  adoperano  conducenti  indìgeni  il   cui  numero    varia 
secando  le  esigenze  dol  servizio. 
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7iH 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N,  t> 


Quattro  battaglioni  fanteria,  su  4  compagnie 


&&1A>  maggiore  di  battagliele. 

Comandante  (maggiore) 

Aiutante  maggiore  in  2°  (tenente) 

Medico  (ufficiale  subalterno)  ........ 

Interprete  d'arabo  o  d'arnarico 

Sottufficiale  contabile 

Caporale  maggiore  o  capcrale  aiutante  di  sa 
nifcà    .    .    .    .    ." 

Caporale  trombettare .    .    . 

Scrinano  arabo  o  amarico 

Attendenti. 

Conducenti , 

i 
Quadrupedi  da  soma , 

Totali  dello  «tate  rotraggioire  di  battaglione .    , 


Uomini 


UllTcìali 


Truppa 


«Mia.  Inizili 
di 


» 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1. 

» 

't 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

6 

» 

» 

1 

i 

» 

» 

3 

11 

4 

10 
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• 

Uomini 

Quadrupedi 
di 

unciali 

Truppa 

*3 
fi 

E 

lo 

5 

•a 
a 

"Z 

a 

3 

Una  compagnia. 
Comandante  (capitano) 

1 

2 
» 

> 
» 

2 

> 

r 
» 

8 
8 
4 
3 
171 
6 
» 

1 

2 

2 

> 
1 

» 

6 

Tenenti 

Ius-Basci 

Sottufficiale  contabile.    .    .    *m 

Buluk-Basci 

Muntaz 

Trombettieri 

i 
Attendenti 

Àscari 

Conducenti 

Quadrupedi  da  soma , 

Totali  di  una  compagnia.    .    .    . 

3 

2 

i 

200 

5 

7 

Tre  compagnie.    .    .    . 

9 

6 

3 

600 

15 

21 

• 

Totali  di  un  battaglione.    .   .    . 

15 

8 

7 

811 

24 

06 

38 
152 

60 

32 

28 

3244 

l 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI   FORMAZIONE  N.   IO 


Squadrone  cavalleria  Asmara 


(Due  plotoni  di  cavalli 
e   due  plotoni  di   muletti). 

Comandante  (capitano)    .        .    . 

Tenenti 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Interpreti  d'arabo  o  d'amarico 

Buluk-Basci 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporale  trombettiere 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

Allievi  sellai 

Muntaz 

Soldati 

Trombettieri 

Attendenti 

Allievo  maniscalco 

Ascari 

Quadrupedi  da  soma  e  di  riserva 

Totali  dello  squadrone.    .    . 


Uomini 

Quadrupede  di 

| 

Truppa 

Truppa 

"3 

i 

a 
6 

a 

> 

m 

Muletti 

1 

0 

a 

s 

P 

p 

u 

■« 

T3 

1 

» 

» 

3 

» 

» 

T> 

4 

» 

» 

8 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

1 

1 

» 

» 

2 

» 

» 

1 

1 

» 

> 

» 

2 

» 

1 

1 

>» 

» 

» 

8 

» 

4 

4 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

> 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

2 

» 

1 

2 

» 

» 

» 

8 

» 

4 

4 

» 

» 

16 

» 

» 

8 

8 

» 

» 

l 

4 

» 

4 

» 

» 

» 

» 

5 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

> 

» 

90 

» 

40 

38 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

4 

4 

12 
12 

26 

12( 

11 

71 

71 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  IH  FORMAZIONE  N.  f  1 


Squadrone  cavalleria  Keren 


(Tre  plotoni  di  cavalli 
e   un   plotone   di  muietti). 

Comandante  (capitano) 

Tenenti 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori. 

Interpreti  d'arabo  o  d'amarico 

Buluk-Basci 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporale  trombettiere 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

Allieti  sellai 

Muntaz »... 

Soldati 

Trombettieri 

Attendenti 

Allievo  maniscalco '   .    . 

Ascari 

Quadrupedi  da  soma  e  da  riserva    .... 

Totali.    .    . 

Reparto  cammelli  corridori, 

Birkik-Basci 

Interprete  d'arabo  o  rì'amarico. 

Ascari 

Cammelli  corridori 

Totali  dello  squadrone.    .    . 


Uomini 

Quadrupli  di 

Truppa 

Truppa 

"e 

a 

s 
u 

> 

Mul.tti 

"3 
ì 

sella 
soma 

P 

a 

3 

a 

fi      «      « 
•9       -a    j  O     . 

1 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

» 

4 

» 

>> 

8 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

i 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

V 

2 

» 

» 

1 

1 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

2 

» 

» 

>> 

> 

» 

8 

» 

6 

2 

» 

-» 

» 

1 

> 

» 

» 

1 

» 

> 

» 

1 

» 

» 

1 

> 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

] 

-j 

» 

2 

1 

» 

» 

>> 

» 

8 

» 

6 

2 

» 

» 

i* 

16 

» 

» 

li 

4 

» 

* 

» 

» 

4 

» 

4 

» 

» 

» 

» 

» 

& 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

5> 

1 

» 

» 

1 

v> 

» 

» 

» 

90 

» 

60 

19 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

6 

2 

12 

» 

b 

26 

120 

II 

104 

39 

12 

»  ; 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

3» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

)» 

> 

» 

12 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

10 

5 

26 

134 

11 

104 

39 

12 

10 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  12 


Due  batterie  da  montagna,  su  4  pezzi 


Una  batteria. 

Comandante  (capitano) 

Tenenti 

Furiare . 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

Soldato 

Bulak-Basci .    .    . 

Muntaz 

Trombettieri 

Allievo  maniscalco 

Allievo  sellaio 

Attendenti 

Ascari 

Totali  di  una  batteria.    .    . 
Una  batteria.    .    . 

Due  batterie.    ,    . 


Uomini 

QlDMÌ 

rupe  li  di 

Truppa 

Truppa 

Mule  ti 

'e 

e 

m 

"3 

.2 

ba 

da 

da 

9 

a 

^ 

e: 

3 

H 

sella 

soma 

1 

» 

» 

O 

> 

» 

» 

2 

» 

» 

4 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

> 

1 

» 

» 

5 

» 

» 

> 

5 

» 

> 

3 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

1 

» 

:•> 

1 

» 

» 

> 

1 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

10 

» 

> 

» 

» 

J> 

» 

16 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

3 

» 

» 

» 

* 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

9 

» 

3 

» 

86 

» 

14 

» 

62 

13 

120 

0 

14 

11 

62 

3 

6 

13 

26 

120 

6 

14 

11 

62 

240 

12 

28 

22 

,24 

1 

I 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA.  DI  FORMAZIONE  N.  13 


Compagnia  di  cannonieri  ed  operai  di  artiglieria 


Comandante  (capitano) 

Ufficiali  subalterni 

Furiere  maggiore  o  furiere 

Sottufficiali ...!.. 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilita 

Caporali 

Appuntati    . 

Trombettieri '.    . 

Attendenti 

Soldati; 

Totali. 


Uomini 

—  e$ 

—  -- 

-.- 

g 

R  9 

1 

& 

«e  =* 

w 

E 

U 

«= 

p 

u 

ta 

P 

H 

1 

» 

1 

5 

» 

5 

» 

1 

» 

» 

16 

» 

» 

8 

» 

» 

1 

» 

» 

16 

» 

» 

16 

» 

» 

4 

» 

> 

6 

> 

» 

182 

» 

6 

250 

6 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE    N.  14* 


Compagnia  zappatori  del  genio 


Comandante  (capitano) 

Ufficiali  subalterni 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporali 

Appuntati 

Trombettieri       

Attendenti 

Soldati 

Totali  . 


Uomini 

3* 

55 

« 

2  e 

a 

a, 
a. 

3* 

S 

3 

-3 

P 

H 

1 

» 

1 

4 

» 

4 

» 

1 

» 

» 

8 

» 

> 

4 

» 

» 

1 

» 

> 

16 

» 

* 

16 

» 

* 

4 

» 

» 

5 

» 

» 

145 

» 

5 

200 

5 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  15 


Compagnia  specialisti  del  genio 


Comandante  (capitano) 

Ufficiali  subalterni 

Furiere  maggiore  o  furiere 

Sottufficiali* 

Caporali  maggiori* 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilita 

Caporali  * ....,,.... 

Appuntati  * 

Trombettieri 

Attendenti 

Soldati*   ....    ; 

Totali 


Uomini 

- 

« 

le 

09 

Q. 

« 

5 

u 

a 

E 

~ 

> 

H 

1 

» 

1 

4 

> 

4 

» 

1 

> 

» 

12 

» 

» 

6 

» 

» 

1 

» 

» 

16 

» 

» 

16 

> 

» 

4 

> 

» 

5 

» 

» 

139 

» 

5 

200 

5 

Ferrovieri,  telegrafisti  ottici  ed  elettrici,  macchinisti,  fuochisti,  ecc. 

Roma,  addì  11  giugno  1891. 
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799 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  1« 


Sezione  di  sanità 


Medico  (capitano) 

Medici  (ufficiali  subalterni)  .........* 

Furiere  maggiore  o  furiere 

Sergenti  o  caporali  maggiori 

Caporali  maggiori  o  caporali  aiutanti  di  sanità  (di  cui  Sfar 

macisti 

Caporali  infermieri 

Appuntati  infermieri 

Soldati  infermieri 

Attendenti 

Totali.    .    . 


Uomini 

—  a! 

— <  u 

s  ^3 

09 

g 

& 

o  = 

e 

i. 

9 

H 

1 

» 

1 

2 

» 

2 

> 

1 

» 

» 

o 

» 

» 

6 

» 

» 

6 

» 

» 

6 

» 

» 

60 

» 

» 

3 

» 

3 

90 

3 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  IT 


Sezione  di  sussistenza 


Contabile  (capitano) 

Contabili  (subalterni) 

Furiere  maggiore  o  furiere 

Sottufficiali 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  d.:  contabilità 

Caporali 

Appuntati .    .    .    . 

Attendenti 

Soldati 

Totali. 


Uomini 

m 

M 

E 

« 

s 

e 

C 

5 

H 

1 

» 

2 

» 

» 

1 

» 

0 

» 

4 

» 

1 

» 

IO 

» 

IO 

» 

3 

» 

115 

3 

150 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  18 


Compagnia  treno 


Comandante  (capitano) 

Ufficiali  subalterni 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporali 

Caporali  maniscalchi    .    .    .  ■ 

Appuntati 

Sellaio 

Trombettieri 

Allievi  maniscalchi 

Allievo  sellaio 

Attendenti 

Soldati 

Buluk-Basci 

Muntaz 

Ascari 

Quadrupedi 


Totali. 


Uomini 

Quadrupedi   di 

Truppa 

Truppa 

e 

co 

a 

« 

CO 

m 

tic 

S 

_ 

0) 

2 
5 

te 

P 

3 

3 
fi 

1 

> 

» 

2 

» 

» 

4 

» 

» 

8 

> 

» 

» 

l 

» 

» 

» 

» 

» 

6 

» 

» 

» 

» 

» 

6 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

12 

» 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

» 

» 

12 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

> 

» 

» 

y> 

2 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

1 

> 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

» 

» 

50 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

» 

» 

4 

» 

» 

» 

» 

» 

50 

> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

50 

80 

5 

100 

57 

10 

50 

80 

Roma,  addì  1 1  giugno  1891 . 
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TARSILA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  K.  IO 


Deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa  in  Napoli 


Comandante  (colonnello). 

Maggiore  "..... 

Capitano  (aiutante  maggiore  in  1°) 

Tenenti  (uno  dei  quali  aiutante  maggiore  in  2°). 

Contabile  (tenente  colonnello  o  maggiore)   .    . 

Contabili  (capitani)  (uno  dei  quali  in  Africa 
quale  capo  della  sezione  contabile  presso 
il  comando  dello  regie  truppe) 

Contabili  (tenenti  o  sottoteneuti)  (due  dei  quali 
in  Africa  addetti  alla  sezione  contabile 
presso  il  comando  delle  regie  trupp2) .    . 

Scrivani  locali 

Assistenti  locali 

Sottufficiali 

Caporale  maggiore 

Caporali 

Trombettieri 

Conducente 

Soldati,  compresi  gli  attendenti 

Quadrupedi 


Totali. 


Uomini 

Cavalli 

'E 

e 

« 

a 

« 

C    re 

o 

ex 

u 

3 

&£ 

5 

C 

G 

u 

B 

ej 

H 

-a 

•o 

1 

» 

» 

1 

» 

1 

» 

» 

1 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

V 

V 

» 

6 

» 

» 

» 

1 

11 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

12 

» 

» 

> 

» 

2 

» 

V 

» 

4 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

» 

2 

>» 

» 

» 

» 

1 

» 

>> 

» 

» 

48 

» 

» 

» 

»  « 

» 

» 

» 

1 

23 

61 

14 

2 

1 
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Tabella.  I. 


Maggiori  assegni  per  gli  ufficiali  italiani 


GRADI 


lì 


Soprassoldo 

giornaliero 

di 

servizio 


&2L 


o  m 

SI 
g.S 


3.2 

V  ti 

11 


Annotazioni 


Colonnello  comandante  delle  regìe 
truppe 

Tenente  colonnello. 

Maggiore 

Capitano.      ...... 

Tenente ' 

Sottotenente 


lOOf 
600 
600 
400 
3<0 
300 


6.00 
4.50 
4.£0 
3.50 
3.00 
3.00 


7.80 
6.80 
5.80 


:^60() 


(1)  Compresa    la    com- 
pagnia treno. 

(2)  Battaglioni»  squadro- 
ni, e  batterie. 


NOTE 

A.  —  Ai  capitani,  all'aiutante  maggiore  ed  al  subalterno  medico  del  battaglione 
cacciatori,  acrli  ufficiali  inferiori,  compresi  i  subalterni  merlici,  dei  battaglioni  di  fan- 
teria indigena,  a  quelli  a  disposizione  del  comandante  delle  regie  truppe  ed  ai  su- 
balterni medici  della  seziono  di  sanità,  sempre  quando  siano  provvisti  di  cavallo  o 
di  muletto  proprio  riconosciuto  di  servizio,  spetta  pure  una  giornaliera  razione  fo- 
raggio e  l'annua  indennità  cavalli  di  lire  280,  salvo  che  per  gli  ufficiali  a  disposi- 
ziono i  quali,  so  di  arma  o  corpo  aventi  diritto  a  diverso  indennità  cavalli  o  ad  un 
numero  maggiore  di  razioni  foraggio,  percepiscono  l'una  e  le  altre  in  ragione  di 
quanto  loro  spetterebbe  in  Italia. 

B.  —  L'indennità  dovuta  per  la  perdita  di  cavalli  per  cause  di  servizio  sarà 
uguale  al  prezzo  di  acquisto  dei  singoli  cavalli  o  muletti  perduti. 

L'indennità  da  corrispondersi  per  ogni  cavallo  o  muletto  non  potrà  però,  in  ogni 
caso,  eccedere  il  limite  di  lire  mille  per  gli  ufficiali  cui  è  assegnata  l'indennità  ca- 
valli di  lire  280,  e  il  limite  di  lire  milleseicento  per  gli  altri. 
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L'indennità  per  la  perdita  di  cavalli,  oltreché  all'ufficiale  che  Tenga  a  perdere 
cavalli  o  muletti  per  una  delle  cause  indicate  nel  §  68  del  regolamento  sulle  inden- 
nità eventuali,  spetta  anche  nel  caso  che  la  perdita  sia  dovuta  a  constatate  malattie 
infettive  causate  dalla  influenza  del  clima  tropicale. 

C.  —  L'indennità  per  la  perdita  del  bagaglio  spetta  all'ufficiale  che  perde  il  ba- 
gaglio per  effetto  di  circostanze  di  servizio  comandato  o  per  eventi  di  forza  mag- 
giore dipendenti  dal  servizio  di  guerra,  od  anche  per  causa  d'incendio  delle  ba- 
racche o  capanne  nelle  quali  il  bagaglio  sia  custodito. 

Anche  l'indennità  per  la  perdita  del  bagaglio  è  commisurata  al  valore  delle  robe 
perdute. 

Non  è  però  dovuta  quando  il  valore  delle  robe  sia  inferiore  alle  lire  cento,  e  non 
potrà,  in  ogni  caso,  oltrapassare  i  seguenti   limiti: 

a)  lire  900  per  il  colonnello   comandante; 

b)  lire  700  pei  tenenti  colonnelli  e  maggiori; 
e)  lire  400  per  gli  ufficiali  inferiori. 

/>.  —  Per  le  spese  d'ufficio  è  fatta  l'annua  assegnazione  seguente: 

Comando  delle  regie  truppe.     .      .      .  L.  3,000 
Comando  locale  d'artiglieria            .      .  »  1,000 
Comando  locale  del  genio     ....  »  1,200 
Direzione  dei  servizi  di  sanità  e  dell'ospe- 
dale militare »  300 

Direzione   dei    servizi    di    commissariato 

militare »  1,500 

Tribunale  militare »  300 

Coll'as segno  fatto  al  comando  delle  regie  truppe  dovrà  altresì  provvedersi  alle 
spese  d'ufficio  dei  comandi  di  presidio  e  degli  eventuali  comandi  di  tappa;  i  co- 
mandi locali  d'artiglieria  e  genio  dovranno  anche  provvedere  per  gli  uffici  staccati 
dipendenti;  o  coll'assegno  fatto  alla  direzione  di  commissariato  dovrà  altresì  prov- 
vedersi alle  spese  d'ufficio  pei  magazzini  delle  sussistenze  e  pei  magazzini  d'equi- 
paggiamento. 

Roma,  addi  11  giugno  1891. 


Visto  d'ordine  di  S.  M.: 

Il  ministro  della  guerra 

L.  PELLOUX. 
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Tabella  II 


Assegni  pei  militari  di  truppa  italiani 
incorporati  nelle  truppe  d'Africa, 


A.  —  A  S  S  E  G  N  0    GIORNALIERO 


GRADI 


g  jf  o 

Se*" 


Scomposizione  dell'  assegno 


Soldo 


Vitto 


Vestiario 


Indennità 
comuni 


Furiere  maggiore.  .    . 

Furiere 

Porgente 

Caporale  maggiore  .    . 
Caporale  trombettiere. 

Caporale 

Trombettiere 

Appuntato 

Zappatore 

Soldato 


Carabinieri  a  piedi. 


Maresciallo  d'alloggio  capo  .    . 
Maresciallo  d'alloggio  ordinario 

Brigadiere 

Vice  brigadiere 

Carabiniere .    . 


.Carabinieri  a  cavallo. 


Maresciallo  d'alloggio  capo  .    .    . 
Maresciallo   d'  alloggio  ordinario  . 

Brgadiere 

Vice  brigadiere.  .,....., 
Carabiniere 


3.28 
2.73 
2  41 
1.73 
163 
153 
1.48 
1.43 
1.43 
1.38 


4.15 
3.55 
3  10 
2.75 
2.30 


4.81 
4.21 
3  76 
3.36 
2.91 


2.00 
1.45 
1.15 
0.45 
0.35 
0.25 
0.20 
0.15 
0.15 

o.io 


2.75 
2.15 
1.70 

1.35 
0.90 


3.00 
2.40 
1.95 
1.55 
1.10 


1.02 
1.02 
1.02 
1.02 
1.02 


1.02 
102 
1.02 
1.02 
1.02 


0.12 
0.12 
0.12 
0.12 
0.12 
0.12 
0.12 
0.1-2 
0.12 
0.12 


033 
0.33 
0.33 
0.33 
0.33 


0.38 
0  38 
0.38 
0-38 
0  38 


0.14 
0.14 
0.14 
(>.14 
0.i4 
0.14 
0.14 
0.14 
0.14 
0.14 


0.05 
0.05 
0.05 
0.05 
0.05 


5.41 
0.41 
0.41 
0.41 
0.41 
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B.  —  SOPRASSOLDI  E  PREMI  DI  FERMA  (per  gli  uommì  di  tutte  le  armi). 


DESIGNAZIONE  DEGLI  ASSEGNI 

Incorporati 

nei 

repavti  italiani 

(sottufficiali 

caporali 

e  .«ridati) 

Incorporati  nei  repartì 
indigeni  (battaglioni, 
squadroni,  batterie) 

Sottufficiali 

Caporali 
e  soldati 

nel  1°  anno  dì  ferma  .... 

Soprassoldo  \  nel  2°            id.             .... 

giornaliero   j  nel  3°            jd.              .    .    .    . 

nel  4°  anno  o  nei  successivi . 

Premio  fisso  annuale 

0.30 
0.50 
0.75 
1.00 
100.00 

1.30 
1.50 

2.00 

100.00 

0.00 
1.00 
1.25 
250 
100.00 

C.  —  SOPRASSOLDI  PER  SERVIZI  SPECIALI 


SERVIZI  PEI  QUALI  SONO  DOVUTI  I  SOPRASSOLDI 


Soprassoldo 
giornaliero 


io 

li 


Incaricati  del  servizio  di  interprete 

Meccanici  e  fuochisti  addetti  ai  distillatori,  alle  barche  a  vapore 

ed  alle  locomobili  del  coniando  locale  d'artiglieria 

Telegrafisti  del  genio 

Guardafili  telegrafici 

Uomini  della  compagnia  specialisti  del  genio  addetti  al  servizio  delle 
ferrovie  : 

Sottufficiali 

Caporali  e  soldati  impiegati  come  macchinisti 

Caporali 

Appuntati  e  soldati  impiegati  come  fuochisti  ed  operai  .    .    . 

Appuntati  e  soldati 

Sottufficiali  guarda- batteria  e  guarda-selleria 

Uomini  incaricati  del  servizio  di  custodia  del  carcere  militare  .    . 
Incaricati  del  servizio  di  cuoco  presso    gli    ospedali  militari  e  le 

infermerie  e  presso  le  mense  degli  ufficiali 

Incaricati  del  servizio  di  barcaiuoli: 

come  capo  barcaiuolo  presso  il  comando 

come  barcaiuoli  presso  il  comando,  le  direzioni  o  i  presidi    . 

Comandati  come  conducenti  o  di  scorta  a  carovane,  comandati  per 

la  traduzione  di  detenuti,  comandati  come  corrieri  o  per  servizi 

isolati  non  altrimenti  retribuiti 

Impietrati  come  operai  in  servizi  pei  quali  non  è  fissato  un  sopras- 
soldo speciale: 

Mercede  per  ogni  ora  di  lavoro  e  per  un  maximum  di  ore  otto 
al  giorno 


1.00 
1.00 

o;75 

0.50 


2.00 
2.00 
1.50 
1.50 
1.00 
0.25 
0^5 

0.50 

0.50 
0.20 


0.30 


0.05 
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IVotc. 

A.  —  L'assegno  giornaliero  per  i  militari  italiani  delle  truppe  d'Africa  è  costituito 
dall'assegno  ordinario  stabilito  per  Tarma  di  fanteria  e,  per  i  carabinieri,  dall'assegno 
dell'arma  rispettiva,  aumentato  di  cent.  40  (42  per  i  furieri  maggiori,  furieri  e  ser- 
genti) come  supplemento  assegno  per  il  vitto. 

.  Della  quota  indennità  comuni  fissata  per  ì  carabinieri  a  cavallo,  30  centesimi  sono 
devoluti  per  servire  alle  spese  del  cavallo. 

B.  —  Per  gli  uomini  delle  compagnie  di  sanità  e  sussistenza,  e  per  i  caporali 
maggiori  e  caporali  aiutanti  di  sanità  degli  stati  maggiori  di  battaglione,  l'assegno 
giornaliero  si  intenderà  aumentato  di  cent.  20,  per  comprendervi  anche  il  soprassoldo 
fìsso  stabilito  dalla  tabella  IX  della  legge  sugli  assegni,  e  questo  aumento  sarà  ag- 
giunto al  soldo  da  pagarsi  alla  mano. 

C.  —  Per  gli  uomini  incorporati  nelle  truppe  d'Africa,  esclusi  quelli  destinati  al 
deposito  centrale,  è  altresì  dovuto,  tanto  se  provenienti  dal  congedo,  quanto  se  pro- 
venienti da  sotto  le  armi: 

a)  l' assegno  di  primo  corredo  di  lire  90,  stabilito    per  V  arma  di  fanteria,  per 
ogni  arruolato; 

b)  l'indennità  fissa  di  lire  10  per  le  spese  di  viaggio  per  ogni  arruolato  e  per 
ogni  individuo  licenziato  dal  servizio  nelle  truppe  d'Africa. 

I).  —  Il  soprassoldo  speciale  di  cent.  30  per  i  servizi  isolati  (n.  10  dello  specchio  O) 
sarà  corrisposto  per  i  servizi  d'indole  eventuale  che  verranno  determinati  dal  coman- 
dante delle  regie  truppe,  al  quale  soltanto  spetta  di  decidere  circa  1'  opportunità  o 
non  della  concessione. 

Roma,  addi  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.M. 

//  ministro  della  guerra 

Pelloux . 
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Tabella  III 


Assegni  per  i  militari  indigeni. 


GRADI 


Paga  giornaliera 


Paga 

dopo  il  servizio  effettivo 


di 

ama  '2 


di 
anni  3 


di 
anni  10 


o 

1 

o 

e  e 

£° 

ti 

a 

a 
9 

•e 

M 

£5 

150 

l 

40 

» 

» 

» 

30 

» 

il 

ss 


Ius-basci  (ufficiale).  .  .  . 
Buluk-basci  (sottufficiale). 
Scrìvano  arabo  o  amarico. 

Muntaz  (scelto) 

Borazan  (trombettiere)  .  . 
Ascari  (soldato) 


5.00 
2.70 
3.00 
2.20 
1.70 
1.50 


2  35 
1.95 
1  75 


3.50 

2.50 
2.20 
2  00 


6.00 
4.10 

5> 


15 


Note. 

A.  —  Per  i  buluk-basci,  muntaz,  borazan  ed  ascari  addetti  agli  squadroni  di  ca- 
valleria ed  alle  batterie  d'artiglieria,  la  paga  è  aumentata  di  cent.  10. 

B.  —  Colla  paga  gli  uomini  devono  provvedere  al  proprio  sostentamento  e  alle 
spese  per  la  manutenzione  e  per  il  rinnovamento  del  corredo  personale. 

C.  —  Agli  indigeni  dei  battaglioni,  degli  squadroni  e  delle  batterie  in  marcia,  in 
escursione,  in  servizio  di  pubblica  sicurezza  o  in  servizi  isolati  fuori  della  sede  or- 
dinaria spetta  pure  una  giornaliera  razione  viveri  composta  di  grammi  400  di  galletta, 
o  500  di  pane,  o  grammi  600  di  farina. 

Per  gli  indìgeni  degli  squadroni  la  razione  galletta  sarà  di  grammi  600. 

Roma,  addi  11  giugno  1891. 


V.°  d'ordine  di  S.M.: 

Il  ministro  della  guerra 

Pelloux. 


Roma,  189!  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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COLLEZIONE  CELER1PERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Pretio  annaala  d*asaociazion\  L    15,  t  domicilio. 


SOMMARIO. 

Rettifica  di  q'nte  di  cancorso  p^r  le  spasa  del  porto  d'  Ancona,  pag, 

Concorsj  p>r  estrazione  di  stalle  in  provincia  di  Cagliari,  810. 

Vendita  di  beni  dello  Stai»,  811. 

Il  comune  di  Poaza  di  Are  nazzo  eambia  denominazione,  813. 

Dichiarazione  colla  Russta  pei  marchi  di  fabbrica,  813. 

Convenzione  colla  Germania  per  celebrazione  di  matrimoni,  814. 

Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  ami  >  in  marina,  816. 

Dazio  di  consumo  in  Verceli.  816:  in  Keggìo  Calabria,  818. 

Convenzione  colla  Spagna  per  l'estradizione  in  transito,  817. 
D.   H  credito  fondiario  di  Gag]  ari  è  messo  in  liquidazione,  819. 
D     Modifica  al  r  -gelamento  sul  Consiglio  di  Stato.  820. 
D.   Militari  all'estero  i  vitati  a  regalare  la  loro  posizione,  681, 

Trattato  di  commercio  collo  Stato  libero  d'Orange,  823. 

Alfe  delegaz:oni  fatte  ai  prefetti,  S'io. 

Midifioa  alla  legare  sulle  servita  di  pascolo,  827. 

Contingente  di  la  categoria  sui  nari  nel  1871,  82S. 

Provvedimenti  contro  la  Diaspis  pantagona,  828. 

Isolamento  del  palazzo  municipale  di  Modica,  829. 

Statuto  della  scuola  serale  di   \ndorao  Cacci  orna,  830. 

Viene  sciolta  la  deputazione  della  cassa  di  risparmio  dì  Karzana,  832. 

Proroga  per  le  elezioni  della  camera  di  commercio  di  Poggia,  832, 

La  società  venata  di  Storia  patria  è  eretta  in  ente  in  >rule.  Sii. 

L'asilo  Liita  in  Vedano  al  Lambro  è  eretti  in  corpo  morale,  833. 

Interno  —  Sessione  ordinaria  di  esami  pei  segretari  comunali,  835. 

*  —  Sui  minorenni  emigranti  in  America,  83d. 

*  —  Libero  esercizio  della  castraziune  degli  animali,  837. 
Agricoli.  —  Sull'esercizio  della  caccia  nei  fondi  altrui,  837. 

Tesoro       —  Limttazioae  di  domande  di  mutui  alla  cassa  depositi,  838. 
Massime  di  giurispru lenza,  839.  \ 
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h. 

2 

-. 
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5 

■ 
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PARTE  PRINCIPALE 


R   D.  N.  27(J,  7  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  giugno. 

Rettìfica  alV elenco   delle  quote  di  concorso  provinciale  per  le  spese 
del  porto  di  Ancona. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici; 
visto  il  decreto  reale  del  30  luglio  1888,  n.  5629,  col  quale  sì  approvarono 
alcuni  elenchi  della  nuova  classificazione  dei  porti,  colla  designazione  degli 
enti  interessati  nelle  spese  de1  porti  medesimi,  fra  i  quali  era  compreso  al 
n.  1  il  porto  di  Ancona  assegnato  alla  la  categoria  coll'elenco  A  unito  al 
decreto  medesimo;  riconosciuto  che  nel  trascrivere  le  quote  di  concorso  a 
carico  delle  quattro  provi ncie  interessate  al  porto  stesso  avvenne  un  mate- 
riale scambio  di  quote  attribuite  alle  provincia  di  Perugia,  Pesaro  e  Mace- 
rata in  modo  che  risultano  diverse  da  quelle  che  compariscono  nell'originale 
elenco  regolarmente  notificato  agli  interessati  ;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo quanto  segue: 
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A  rettifica  del  precedente  decreto  reale  del  30  luglio  1888,  n.  5629,  le 
qnote  di  concorso  provinciale  nelle  spese  del  porto  di  Ancona  restano  fissate 
come  segue: 

Provincia  di  Ancona,  lire  297,629; 
»         »    Macerata,  lire  170,933; 

>  »    Perugia,  lire  375,383; 

>  »    Pesaro,  lire  156,055; 
Totale  lire  1,000,000 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  7  maggio  1891. 


R.  D.  N.  294,  14  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  27  giugno. 

Concorso  per  costruzione  di  stalle  per  gli  animali  bovini  in  Cagliari. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italu 

Vista  la  necessità  di  dare  un  indirizzo  razionale  all'allevamento  del  be- 
stiame bovino  nella  provincia  di  Cagliari  ;  ritenuto  che  l'allevamento  stallino 
contribuisce  a  migliorare  gli  animali  bovini,  preservandoli  eziandio  dalle 
dannose  conseguenze  dei  rigori  iemali;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  agricoltura^  industria  e  commercio  ;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  ; 

1.  Art.  È  aperto,  nella  provincia  di  Cagliari,  un  concorso  a  premi  per  la 
costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  animali  bovini. 

Art.  2.  Sono  stabiliti,  per  tale  concorso  n.  3  premi  di  lire  1000  ciascuno. 

Art.  3.  Con  decreto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  saranno  fissate  le  norme  secondo  le 
quali  dovrà  essere  disciplinato  l'anzidetto  concorso. 

Ordiniamo,  ecc. —  Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  1891. 


R.  D.  N.  272,20  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  giugno. 

Istituzione  di  un  terzo  posto  di  notaro  in  Casteltermini* 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Casteltermini  perchò  sia  ivi  istituito  nn 
terzo  posto  di  notaro;  viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  e  del 
consiglio  notarile  di  Girgenti;  visto  l'articolo  4  della  legge  sul  notariato, 
approvata  con  nostro  decreto  25  maggio  1879,  n.  4900,  ed  il  nuovo  testo 
della  tabella  del  numero  e  delle  residenze  dei  notari,  approvato  con  nostro 
decreto  11  giugno  1882,  n.  810;  ritenuto  che  è  dimostrata  la  necessità  della 
istituzione  del  posto  anzidetto;  sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  mi* 
nistro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti;  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

É  istituito  un  terzo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Casteltermini,  distretto 
notarile  di  Girgenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Milano,  addi  20  maggio  1891. 
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R.  D.  N.  383,  20  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  luglio. 
Vendita  dì  beni  dello  Stato  pel  valore  di  lire  6,323.  14. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Strila  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  vista 
la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  provenienza  non  destinati  a  far 
parte^  del  demanio  pubblico,  composta  di  105  articoli,  del  complessivo  valore 
di  stima  di  lire  6,323.  14;  visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito 
col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  serie  terza;  ritenuto  che  l'a- 
lienazione dei  suddetti  beni,  mentre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  af- 
fatto l'interesse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi;  sentito  l'avviso  del  consiglio 
di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  descritti  nella  tabella 
annessa  al  presente  decreto,  vidimata  d'ordine  nostro  dal  ministro  delle  fi- 
nanze, e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di  lire  6,323,14. 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto  30  maggio  1875, 
n.  2560,  serie  seconda. 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra-vendita  per  tratta- 
tive private: 

per  retrocessione  al  signor  Frangia  Emanuele  fu  Giuseppe,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Ruinas  alla  via  San  Giorgio  descritta  in  catasto  al  nu- 
mero di  mappa  2358,  frazione  P; 

per  vendita  al  signor  Pala  Francesco  fu  Sisennio  di  un  casa  posta  in 
comune  di  Marrubin  al  Viottolo  Sa  Gioffa,  civico  n.  1; 

♦  per  vendita  al  signor  Siatto  cav.  Luigi,  fu  Giuseppe,  di  otto  fondi  ru- 
stici, posti  in  comune  di  Sarrok,  descritti  in  catasto  ai  numeri  di  mappa  861  Ij3 
fraz.  F,  890  lf3  fraz.  P,  781  li2  fraz.  V,  702  fraz.  M,  705  fraz.  M,  706  l\2 
fraz.M,  867  Ij4  fraz.  P  e  890  1(3  fraz.  D; 

per  vendita  al  signor  Padda  Efisio  Luigi  fu  Salvatore  di  una  casa  posta 
in  comune  di  Maracalagonis  alla  via  Cagliari  civico  n.  1; 

per  vendita  al  signor  Boi  Giuseppe  di  Vincenzo,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Nuraxinieddu  ; 

per  vendita  al  signor  Mameli  Raffaele  di  Francesco,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Simaxis; 

per  vendita  al  signor  Brunzu  Raimondo,  nato  Napada,  fu  Antonio,  di 
una  casa  sita  in  comune  di  Riola  via  Santa  Corona; 

per  retrocessione  al  signor  Lai  Deidda  Giorgio  fu  Raimondo,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Gergei; 

per  retrocessione  alla  signora  Atzei  Serafina  fu  Francesco,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Cabras; 

per  retrocessione  al  signor  Figus  Francesco  fu  Giuseppe,  di  un  fondo 
^rustico  posto  neU'istesso  comune; 

per  retrocessione  alla  signora  Serra  Laura  fu  Bianco  di  cinque  fondi 
rustici  e  due  case  rurali  poste  in  comune  di  Goni; 

per  retrocessione  al  signor  Cotza  Raimondo  fu  Antonio,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Setzu,  regione  Fu n tana  Addari; 

per  retrocessione  ai  signori  Sulis  Battista  fu  Cipriano  e  Cabiddu  Fran- 
cesca fu  Michele,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Laeri; 

per  retrocessione  al  signor  Giusto  Alfonso  fu  Calogero,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Piazza  Armerina; 
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per  retrocessione  al  signor  Pavone  Giovanni  fu  Vincenzo  di  una  stanza 
terrei  i  posta  in  comune  di  Piazza  Armerina  alla  via  S.  Margherita,  civico 
numero  7^; 

per  retrocessione  ai  signor  Minacapelii  Salvatore  fu  Rosario,  di  due 
fondi  urbani  posti  in  comune  di  Piazza  Armerina,  il  1°  è  sito  alla  via  Salita 
sotto  'firn pa,  ed  il  2°  alla  via  Cannizzo; 

par  ratrocessione  al  signor  Pocarobba  Salvatore  fu  Gaetano  di  un  fondo 
rustico  pos^o  in  comune  di  Piazza  Armerina; 

per  retrocessione  al  signor  Guagliardo  Gio.  Battista  fu  Giovanni,  di  due 
fondi  rustici  posti  in  comune  di  Casteldaccia,  contrada  Milicia  Soprana; 

per  retrocessione  alla  congregatone  di  Maria  SS.  Lauratana  di  Alta- 
villa, rappreseli  t-ita  dal  signor  Orimi  Giuseppe,  di  un  fondo  rustico  posto  in 
comune  di  Casto.'da  *cia,  contrada  Milizia  Soprana; 

per  retrocessione  ai  signori  Chiavolini  Agostino  e  Maria  fu  Luigi,  di 
una  casa  sita  in  comune  di  Aspara  al  vicolo  Latini,  civico  n.  38  (senza  nu- 
mero di  mappa); 

per  retrocessione  al  signor  Berti  Lodovico  fu  Salvatore,  di  due  fondi 
urbani  posti  in  comune  di  Sezze  alla  via  principe  Umberto  n.  43; 

per  retrocessione  al  signor  Pietrosanti  Filippo  fu  Pietro,  tanto  in  pro- 
prio quanto  nell'interesse  dei  proprio  fratello  Cesare,  di  un  fondo  rustico 
po.sto  in  comune  di  Bassiano; 

per  retrocessione  al  signor  Fancellu  Antonio  fu  Sebastiano,  di  tre  fondi 
rustici  posti  in  omune  di  Sassari  regione  Pischina  Nuia; 

per  retrocessione  alla  signora  Tagazzo  Domenica  fu  Stefano  autorizzata 
dal  proprio  marito  signor  Santani,  di  una  casa  posta  in  comune  di  Sedini 
alla  via  Osteria,  civico  n.  5;  « 

per  retrocessione  al  signor  Oggìanu  Giuseppe  fu  Raffaele,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Castelsardo,  regione  Pedroni  o  Balzi  ; 

per  retrocessione  alla  signor*  Mura  Speranza  fu  Antonio  Luigi,  di  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  Sarzo,  regione  Turradda; 

p^r  retrocessione  ai  signor  Spanu  Gio.  Maria  fu  Pietro,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Chiarara  mti,  regione  Barittone; 

p.jr  alienazione  ai  signori  Carta  Dachena  Giuseppe,  Antonio,  Annetta, 
Speranzina  vedova  Scia  {Raimondo,  Antonina  germani,  e  la  minorenne  Vir- 
ginia, ti^ii  del  vivente  Gavino,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Sas- 
sari repione  Crabolazzi; 

per  retrocessione  ai  signori  Cherchi  Pani  Giovanni  e  Gavino  fu  Antonio 
di  una  casa  sita  in  Naghedu  San  Nicolò,  via  San  Fiorenzo,  civico  n.  59; 

per  retrocessione  ai  signori  Astara  Giamaria  fu  Antonio  e  Pigozzi  Ar- 
temisia vedova  Ledila,  di  una  casa  sita  in  comune  di  Ala  dei  Sardi,  via 
Su  Puttu,  civico  n.  180; 

p'r  retrocessione  al  signor  Giacomo  Sabucchi  fu  Antonio,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Pianella  in  contrada  del  Pozzo,  Malpensa  e  Pe» 
tranico. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Milano,  addi  20  maggio  1891. 
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R.  D.  N.    STI,    25  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  giugno. 

Confini  territoriali  fra  il  comune  di  Yahlinizza  e  Celletta. 

UMBERTO  L  Rk  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno; veduta  la  istanza  presentata  dalla  maggioranza  degli  elettori  re- 
sidenti nella  fraz'one  di  Celletta,  per  ottenere  la  separazione  dal  &  untine  di 
Valdinizza  e  IVlggre  gaz  ione  a  quello  di  Sagliano  di  Cromia;  venite  le  deli- 
berazioni dei  consigli  comunali  di  Valdinizza  in  data  22  dicembre  18S9  e 
29  settembre  1890  e  di  Sagliano  di  Cretina  in  data  1  1  novembre  1889;  ve- 
duta la  deliberazion  *  del  consiglio  provinciale  di  Pavia  in  data  28  feb- 
braio 1^91;  veduto  l'articolo  17  della  legge  comunali  e  provinciale  vigente; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  1°  settembre  1891  la  frazione  Cellette  è  di  stec- 
cata dal  comune  di  Valdinizza  ed  aggregata  a  quello  di  Sagliano  di  Cretina. 

Art.  2  1  confini  territoriali  della  frazione  Ct  lletta,  sono  quelli  risultanti 
'dalle  piante  topografiche  firmate  dall'ingegnere  Selicorno  Giuseppi  in  data 
14  aprile  1890,  che  saranno  d'ordine  nostro  munite  di  visto  dal  ministra 
proponente. 

Art.  8  Fino  alla  costituzione  dei  nuovi  consigli  comunali  di  Valdinizza  e 
di  Sagliano  di  Cren n a  a  cui  si  procederà  a  termini  di  legge,  le  attuali  rap- 
presentanze dei  due  comui  iy  continueranno  nell'esercizio  delle  rispettive  at- 
tribuzioni, astenendosi  però  dal  prendere  deliberazioni  che  possano  vincolare 
Tazione  dei  futuri  consigli. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  25  maggio  1891. 


R.  D.  N.    SJ8T,  29  maggio,  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23vgiugno. 

li  comune  di  Ponza  d>,  Arcinazzo  ca*nòia  denominazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario -di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interno; veduta  la  istanza  fatta  dal  consiglio  comunale  di  l'onza  d'Arci- 
nazzo  con  deliberazione  25  marzo  1891  perchè  venga  cambiata  l'attuale  de- 
nominazione del  comune  in  quella  di  Arcinazzo  Romano:  vista  la  legge  comunale 
e  provinciale  vigente  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  comune  di  Ponza  d*  Arcinazzo  nella  provincia  di  Roma  cambierà  l'at- 
tuale sua  denominazione  ili  quella  di  Arcinazzo  Romano. 

Ordiniamo,  ecc.,  —  Dato  a  Monza,  addi  29  maggio  1891. 


R.  D.  N.  288,  29  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  giugno. 

Dichiarazione  colla  Russia  per  la  protezione  dei  marchi  di  fabbrica. 

t  UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  presidente  d  1  consiglio  dei  ministri,  nostro  ministro 
degli  affari  esteri,  e  del  nostro  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  ¥       ,       . 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


814 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  nel  Regno  alla  dichiarazione  fra  l' Italia 
e  la  Russia,  firmata  a  Pietroburgo  il  9  maggio  1891,^  per  la  protezione  dei 
marchi  di  fabbrica. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  29  maggio  1891. 


dichiarazione  colla  Russia  per  la  protezione  dei  marchi  di  fabbrica. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gouvernement  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  le  Russies*  ayant  jugé  utile  d'assurer  la 
protection  réciproque  des  marques  de  commerce  et  de  fabrique  italiennes  et 
russes,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispo- 
sitions  suivantes: 

Art.  1.  Les  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parti es  contractantes  j ouiront  dans 
les  Etats  de  l'autre  de  la  méme  protection  que  les  nationaux  pour  tout  ce 
qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  commerce  et  de  fabrique,  sous  la 
condition  de  remplir  les  formalités  prescrites  a  ce  sujèt  par  la  législation 
respective  des  deux  Etats. 

Art.  2.  Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  de  part  et  d'autre  dèa 
que  la  promulgation  officielle  en  aura  été  faite  et  il  aura  force  et  vigueur 
de  traité  jusqu'à  l'expiration  de  six  mois  à  partir  du  jour  où  il  aura  été 
dénoncé  par  Fune  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  Font  signé  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Faite  en  doublé  à  St-Pétersbourg  le  9  mai  (27  avrii)  1891. 

(L.  S.)  Costa.  (L.  S.)  Giers. 

R.  D.  N.  302,  1°  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  luglio. 

Convenzione  colla  Germania  per  la  celebrazione  àei  matrimoni 
da  parte  dei  consoli. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  degli  affari 
esteri  e  del  nostro  ministro  di  grazia  e  giustizia;  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo: 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  convenzione  conchiusa  fra  l'Italia 
e  la  Germania  il  4  maggio  1891  per  la  celebrazione  dei  matrimoni  da  parte 
dei  consoli  rispettivi  e  le  cui  ratifiche  vennero  scambiate  a  Berlino  il  20  delio 
stesso  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  1°  giugno  1891.  • 

Convenzione  addizionale  alla  convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  t 'Impero 
germanico  del  21  dictmlre  1868  (7  febbraio- 181 r2)%  relativa  alfa  fw> 
colta  dei  rispettivi  consoli  di  procedere  alla  celebrazione  dei  matrimoni 

-,    »  • 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà  \\ Imperatole  A 
Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  dell'Impero  germanico,  d'altra  parte,  de- 
siderando regolare  la  facoltà  dei  rispettivi  consoli  di  procedere  alla  celehi*- 
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zione  di  matrimoni,  hanno  deciso  di  completare  a  tale  scopo  la  convenzione 
consolare  del  21  dicembre  1868  (7  febbraio  1872)  con   una  convenzione  ad- 
dizionale, ed  hanno  nominato  a  loro  plenipotenziari,  cioè: 

Sua  Maestà,  il  Re  d'Italia  : 

Il  marchese  Antonio  Starabba  di  Rudini,  Suo  presidente  del  consiglio,  mi-  ' 
lustro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  e  / 

Sua  Maestà.  l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia: 

Il  conte  Eberardo  di  Solms-Sonnewalde,  Suo  ambasciatore  straordinario  e 
plenipotenziario  presso  S.  M.  il  Re  d'Italia; 
i  quali  convennero  quanto  segue: 

Art.  1.  I  rispettivi  consoli  generali,  consoli  e  vice—consoli  hanno  il  diritto 
in  quanto  vi  sono  autorizzati  dalle  leggi  delio  Stato  che  li  ha  nominati,  di 
procedere  alla  celebrazione  dei  matrimoni  fra  i  sudditi  di  questo  stesso  Stato, 
e  di  rilasciare  gli  atti  comprovanti  la  celebrazione  del  matrimonio. 

Art.  2.  La  presente  convenzione  andrà  in  vigore  il  1°  luglio  1891. 

Art.  3.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratificazioni  saranno 
scambiate  al  più  tardi  il  31  maggio  1891  a  Berlino. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato  la  presente  con* 
menzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  proprie  armi. 
Fatto  a  Roma,  addì  4  maggio  1891. 

(L.  S.)  Rudinì.  (L.  S.)  Solms. 


R.  D.  N.  264,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  22  stesso  mese. 

Si  approva  il  regolamento  per  gli  assegni  speciali  e  composizione 
del  personale  del  regio  naviglio, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Viste  le  leggi:  4  dicembre  1858,  n.  3u92;  8  luglio  1860; 3  dicembre  1878, 
n.  4610  (serie  2a);  5  luglio  1882,  n.  853  (serie  3*);  2  fringno  1887;  n.  4528 
(serie  3*);  19  giugno  18S7,  n.  4584  (serie  3a);  19  giugno  1888,  n  5465 
«(serie  3a);  visti  i  regi  decreti:  25  settembre  1862,  n.  8*7 ;  23  dicembre  1876, 
n.  3605  (serie  2*);  31  dicembre  1876,  n.  3613  (serie  2*);  28  febbraio  1886, 
n.  3723  (serie  3*);  16  giugno  1887,  n.  4639  (serie  3*);  sentito  il  parere 
•del  consiglio  superiore  di  marina;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  della 
marma  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  È  approvato  il  regolamento  per  gli  assegni  speciali  e  la  composi- 
zione del  personale  del  regio  naviglio  con  le  relaJve  tabelle,  firmato  d'ordine 
nostro  dal  ministro  per  la  marina. 

Art.  2.  Il  nostro  ministro  per  la  marina  ha  facoltà,  con  decreto  da  regi- 
strarsi dalla  Corte  dei  conti,  di  stabilire  la  composizione  del  personale  ne- 
ccessario per  le  regie  navi  di  nuova  costruzione. 

Art.  3.  Il  periodo  di  comando  o  d'imbarco  sn  regie  navi  o  torpediniere 
in  riserva  è  calcolato  come  tempo  di  comando  o  d'imbarco  utile  per  l'avan- 
zamento al  grado  superiore,  ni  pari  di  quello  su  regie  navi  o  torpediniere 
in  armamento.  .  *         . 
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*  Art.  4.  E  abrogato  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  9  di- 
cembre 1888,  n.  5b72  (serie  3*),  e  qualunque  altra  disposizione  che  risulti 
contraria  alla  presente  nostra  determinazione. 

Art.  5.  11  presente  decreto  entrerà  in  vigore  dal  1°  luglio  1891  per  le 
navi  che  si  trovano  nello  Stato,  e  dal  primo  del  mese  successivo  alla  data 
di  ricevuta  per  le  navi  che  trovansi  all'estero. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891. 


.  R.  D.  N.  289,  4  ghigno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  che  si  arruolano 
nel  corpo  reale  equipaggi. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  l'articolo  79  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  leva  marittima  appro- 
vato con  regio  decréto  del  16  dicembre  1888,  n.  5860  (serie  3a);  sulla  pro- 
posta del  nostro  ministro  delia  marina;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

.  La,  somma  da  pagarsi  per  l'arruolamento  volontario  di  un  anno  nel  corpo- 
.reale  equipaggi  è  stabilita  pel  corrente  anno  1891  in  lire  milleseicento. 

•     Ordiniamo,  ecc.  —  Roma,  addì  4  giugno  1891. 


R.  D.  N.  295,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Dazio   di  consumo   in    Vercelli. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposi  a  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ; 
vedute  le  .deli bt razioni  IO,  11,  15,  16  e  19  dicembre  18^0,  con  le  ijuali  il 
consiglio  comunale  di  Vercelli  ha  adottato  un  dazio  di  consumo  anche  per 
alcuni  generi  che  non  sono  contemplati  all'art.  13  della  legge  3  luglio  1864 
n.  1827  od  all'art.  6  del  decreto  legislativo  28  giugno  1860  n.  2018,  vaia 
a  dire;  per  l'incenso,  la  mirra,  il  sughero, /lavorato  in  turaccioli  e  tappi,  le 
spugne,  l'amido,  l'amidone,  il  cristallo,  il  vetro  molato,  le  porcellane,  la  carta, 
i  cartoni  e  i  registri  legati;  veduto  l'articolo  11  della  legge  11  agosto  1870 
n.  5784  allegato  L;  veduto  il  parere  del  9  aprile  1891  della  Camera  di 
eomméreiò  ed  arti  di:Torino;  udito  il  Consiglio  di  Stato  ;  abbiamo  decretata 
e  decretiamo  : 

U  comune  di  Vercelli,  a  seconda  delle  precitato  sue  deliberazioni,  del  di- 
cembre 1890  è  autorizzato  a  riscuotere  sull'incenso,  sulla  mirra  e  sugli  altri 
generi  sunnominati  un  dazio  di  consumo  iu  conformità  della  annessa  tariffa, 
vi6ta  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  4  giugno  1891. 


TARIFFA 


Incenso  e  mirra 

Sùghpro  in  turaccioli  e  tappi  (n 

Spugne  da  toeletta 


I) 


Quint.  L.  20,00 
id.  >  8,00 
id.        »    .  20,C0 
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Amido  e  amidone  (n.  3)         ,         .         .         .  quint.  L.  5,00 
Cristallo  porcellana,  vetro  molato    od   altri- 
menti preparato  (n.  3)        .         .         .         .  id.  »  4,00 
Carta  bianca  ed  in  colore  e  cartoni  (n.  4)    .  id.  »  4,00 
Registri  legati id.  »  6,00 

Avvertenze* 

1.  È  esente-  il  sughero  non  lavorato  o  lavorato  diversamente. 

2.  Sia  in  pani,  grumi  od  in  polvere;  esclusi  i  preparati  amidacei  esclu 
sivamente  per  uso  medicinale. 

3.  Comprendonsi  i  lavori  in  cristallo  od  in  porcellana  di  qualunque 
forma  ed  uso,  gli  oggetti  in  vetro  molati,  incisi,  smerigliati,  o  decorati  con 
dorature,  pitture  o  finini?nti  d'altre  materie,  il  vetro   opaco    od    alabastrino. 

4.  Comprendone  qualunque  specie  di  carta  con  o  senza  colla,  bianca  o 
colorata  in  pasta;  caria  da  scrivere  sciolta  o  legata  in  libri  anche  rigata, 
litografata  o  stampata  in  moduli  da  co  n  pie  tarsi  collo  scritto,  buste  e  stri  scie 
per  fascie,  carta  da  disegno,  carta  tinta,  marocchinata,  dorata,  argentata, 
carta  porcellana,  carta  da  stampa,  carti  asciugante.  Comprendonsi,  qui  pure 
la  carta  da  bachi,  le  carte  speciali  da  involto  non  che  la  carta  stampata  o 
scritta  a  quest'uso  destinata,  cartoni  e  cartoncini  compresi  quelli  tolti  da 
libri  usati  o  scatole  rotte. 

Esclusi  i  cartolari  scolastici,  i  metodi  di  calligrafìa,  i  libri  stampati,  i 
giornali  e  la  carta  straccia  affatto  inservibile. 

Esente  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso  delle  ammini- 
strazioni governative,  la  carta  a  strìscio  per  uso  dei  telegrafi  dello  Stato  e 
la  carta  bollata. 

Visio  d'ordine  di  $.  M.: 
lì  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.  Colombo. 


R.  D.  N.  303,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  luglio. 

Convenzione  colla  Spagna  per  regolare  l'estradizione  in  fransito. 

UMBERTO  I,  Re  d  Italia 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  nostro  ministro 
degli  affari  esteri  e  del  nostro  ministro  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  all'articolo  addizionale  della  conven- 
zione di  estradizione  fra  l'Italia  e  la  Spagna  del  30  giugno  1868    firmato  a 
Madrid  il  6  maggio  1891  ed  inteso  a  regolare  la  estradizione  in  transito. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  giugno    1891. 


Convenzione  colla  Spagna  per  regolare  l'estradizione  in  transito. 

Il  governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  di  S.  M.  il  Re  di  Spagna,  desi-  ■ 
dorando  regolare,  sulle  basi  della  convenzione  di  estradizione  del  30  giugno  1868, 
il  transito  sul  loro  rispettivo  territorio  degli  estradati  consegnati  da  un  terzo 
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Stato,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno  firmato  il  seguente  arti- 
colo addizionale  alla  convenzione  predetta,  della  quale  avrà  anche  la  durata^ 

ARTICOLO  ADDIZIONALE. 

I/estradizione  in  transito  sul  territorio  italiano  o  spagnuojo,  o  per  mezzo 
di  bastimenti  o  servizi  marittimi  dei  due  stati/  di  un  individuo  non  appar- 
tenente al  paese  di  transito  e  consegnato  da  un  terzi»  Stato,  sarà  autorizzata 
dietro  semplice  domanda  in  via  diplomatica,  corredata  di  tatti  i  documenti 
necessari  per  comprovare  che  non  si  tratta  di  un  delitto  politico,  o  pura- 
mente militare. 

11  trasporto  avrà  luogo  per  le  vie  p?ù  rapide  sotto  la  scorta  di  agenti  dei 
paese  richiesto  e  a  spese  del  governo  reclamante. 

11  presente  articolo  entrerà  in  vigore  non   appena   saranno  compiute    nei 
due  Stati  le  formalità  costituzionali  occorrenti  per  la  sua  validità. 

Fatto   in    doppio    originale   a   Madrid,  il  sei  maggio  mille  ottocento  no- 
vantuno. 

L'ambasciatore  di  S.  M.  il  Re  d?  Italia 
(L.  S.)  Maffei. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Spagna 
-    '    (L.  S.)  Ei  duque  de  Tbtuan. 


R.  D.  N.  207,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  luglio. 

Dazio  di  consumo*  in  Reggio  Calabria. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
duta la  deliberazione  del  16  aprile  1891,  approvata  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  in  seduta  del  14  maggio,  con  la  quale  il  consiglio  comunale 
di  Reggio  Calabria  domanda  di  essere  autorizzato  a  riscuotere  sulle  bevande 
vinose  e  sulle  alcooliche  o  spiritose,  in  compensazione  delia  tassa  sulla  mi- 
nuta vendita  dentro  il  recinto  daziario,  un  dazio  addizionale  superiore  al 
50  per  cento  del  governativo;  veduto  l'art.  13  della  legge  3  luglio  1864r 
n.  1827;  veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784  allegato  Lr 
-veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956  ;  abbiamo  decretato- 
e  decretiamo: 

Il  comune  di  Reggio  Calabria,  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta  vendita 
delle  bevande  vinose  e  delle  alcooliche  e  spiritose  entro  la  linea  daziaria,  é 
autorizzato  a  riscuotere  su  di  esse,  per  l'introduzione  in  detta  linea,  giusta 
la  mentovata  sua  deliberazione  del  16  aprile  1891,  un  dazio  addizionale  ec- 
cedente il  50  per  cento  del  governativo. 

L'addizionale  è  fissato  nell'annessa  tariffa,  vista  d'ordine  nostro,  dal  mi* 
nistro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 


QSepue  tari/fa) 
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/    TARIFFA 

Vino  ed  aceto  in  fiMi  (1) Ettolitro  L.  3.50 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie  (1) ,  Tuna  »  0.07 

Mosto Ettolitro  »  2. 80 

Alcool,  acquavite  sino  al  59°  dellalcoolonzetro  di  Gay  Lussac  .       idem.  »  5.  60 

Alcool  ed  acquavite  a  più  di  59°  dniralcoolometro  di  Gay  Lussac.        i  lem.  >  8.  40 

Alcool,  acquavite  e  liquori  in  bottiglie l'una  »  0.  14 

Uva  in  quantità  maggiore  di  cinque  chilogrammi     .         .         .  Quintale  »  1.75 

• 
Avvertenza. 

(1)  Il  vinello,  il  mezzo  vino  e  l'agresto  pagano  la  metà  del  vino. 

Visto  d'ordine  di  S.  M,: 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.  Colombo. 


R.  D.  N.  S14,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  8  luglio. 

Il  credito  fondiario  della  cassa  di  risparmio  di  Cagliari 
è  messo  in  liquida ziona, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  27  febbraio  1887,  n.  MMCCCCLIV  (serie  terza, 
parte  supplementare),  col  quale  si  scioglieva  il  consiglio  di  direzione  della 
cassa  di  risparmio,  di  depositi  e  di  sconto  di  Cagliari,  amministratrice  del 
credito  fondiario  per  la  Sardegna,  e  si  nominava  un  commissario  regio;  ve  luto 
il  regio  decreto  15  dicembre  1887,  n.  MMDCCLXXVI  (so rie  terza,  parte  sup- 
plementare)t  col  quale  si  distaccava- dall' amministrazione  della  cassa  di 
risparmio  predetta,  quella  del  credito  fondiario;  veduto  il  regio  decreto 
30  aprile  1891,  n.  CLXV  (parte  supplementare)  che  affida  ad  un  commissario 
regio  la  temporanea  gestione  del  credito  fondiario  di  Cagliari;  considerando 
che  la  sentenza  della  corte  di  appello  di  Roma  in  data  9  aprile  1891,  revoca, 
in  grado  di  rinvio,  la  sentenza  dichiarativa  di  fallimento  dell'  istituto  di  credito 
fondiario  di  Cagliari,  emanata  dalla  corte  di  appello  di  Cagliari,  in  data 
10  settembre  1889,  basandosi  fra  gli  altri  sul  motivo  che  l'esercizio  del  cre- 
dito fondiario  nella  isola  di  Sardegna  costituiva  una  funzione,  una  azienda, 
aggiunta  alle  altre  già  esercitate  e  proprie  della  cassa  di  risparmio  di  Ca- 
gliari; sentito  il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo* 

Art.  1.  Il  credito  fondiario  della  cassa  di  risparmio,  di  deposito  e  di  sconto 
di  Cagliari  è  posto  in  liquidazione. 

Art.  2.  I  liquidatori  saranno  nominati  dal  ministro  proponente  ai  termini 
e  per  gli  effetti  degli  articoli  26  della  legge  sull'ordinamento  delle  casse  di 
risparmio  del  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  terza)  e  26  del  regolamento  per 
l'esecuzione  di  essa,  approvato  con  regio  decreto  4  aprile  1889,  n.  3240  (serie 
terza,  parte  supplementare). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 
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R.  D.  N.  27<4,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  stesso  mese» 

Modifica  al  regolamento  sul  consìglio  di  Stato. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  nostro  decreto  in  data  17  ottobre  1889, 
n.  6515  (serie  terza),  per  l'esecuzione  del  testo  ùnico  approvato  con  regio 
decreto  2  giugno  1880,  n.  6168  (serie  terza),  della  legge  sul  consiglio  di 
Stato;  veduto  il  regio  decreto  12  gennaio  1890,  n.  6629  (serie  terza) (1);  sen- 
tito il  parere  dui  consiglio  di  Stato;  udito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla 
preposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno: 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Agli  art.  2*  e  3°  del  regolamento  predetto  sono  sostituiti  i  seguenti  r 
Art.  2°.  Il  personale  della  segreteria  dei  consiglio  di  Stato  assegnato* 
alla  categoria  di  concetto  farà  ruolo  unico  coi  primi  segretari i  del  ministero 
dell'interno,  con  diritto  all'aumento  di  un  decimo  di  stipendio,  ogni  sei  anni; 
ed  il  personale  della  segreteria  medesima  appartenente  alla  categoria  di  or- 
dine, formerà  rrolo  separato  da  ogni  altro,  ed  avrà  diritto  all'aumento  di 
un  decimo  di  stipendio  ogni  cinque  anni. 

La  concessione  dell'aumento  del  decimo  sessennale  e  quinquennale  sarà, 
disciplinata  secondo  le  norme  stabjlite  dai  regi  decreti  31  dicembre  18T6r 
n.  3617  (serie  secondai,  29  gennaio  1880,  n.  5539  (serie  seconda)  e  5  mag- 
gio 1887,  n.  4499  (serie  terza). 

Le  promozioni  nella  categoria  d'ordine  avranno  luogo  per  anzianità, 
quando  questa  sia  congiunta  alla  idoneità  e  diligenza  nel  servizio,  sulla  pro- 
posta di  una  commissione,  composta  del  presidente  del  consiglio  di  Stato,  e 
dei  presidenti  di  sezione,  assistita  dal  segretario  generale. 

Art.  3°.  Nessun  estraneo  alla  segreteria  del  consiglio  di  Stato  può  essere 
chiamato  a  farne  parte  come  impiegato  di  ordine,  se  non  col  grado  di  appli- 
cato di  3a  classe.  Le  nomine  ai  posti  vacanti  di  applicato  di  3a  classe  sono 
conferite  : 

a)  per  una  metà  mediante  passaggio  dalla  amministrazione  centrale 
e  provinciale  dell'interno; 

b)  per  l'altra  meta  a  scelta  fra  coloro  che  il  ministro    dell'interno 
giudicherà  idonei. 

Ad  un  impiegato  della  categoria  d'ordine  saranno  affidate  le  funzioni 
di  economo,  col  l'assegnazione  di  una  indennità  annua  di  lire  cinquecento. 

Quando  sia  richiesto  dai  bisogni  del  servizio,  le  funzioni  medesime 
possono  essere  esercitate  da  un  impiegato  del  consiglio  di  Stato,  anche  non 
appartenente  alla  categoria  d'ordine. 

L'impiegato  incaricato  delle  funzioni  di  economo  è  contabile  della  ge- 
stione dei  fondi. 

Art.  2.  È   abrogato    il  citato    nostro   decreto  12   gennaio    1890,  n.  6629 
(serie  terza). 

OrJiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 


(1)  V.  Celeri f.  annata  18S9  a  pag.  817,  1615. 


Digitized  by  LiOOQ  IC 

.  Vi.. 


821 

R.   I).  N.  270,11  giugno    1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il   17  stesso  mese. 

Militari  all'estero  invitati  a  regolarizzare  la  loro  posizione. 
Relazione  a  S.  M. 

Sire!  —  Sin  dall'anno  1887  il  Governo  preoccupato  del  danno  che  in 
caso  di  mobilitazione  poteva  arrecare  alla  forza  numerica  del  R.  esercito, 
una  numerosa  emigrazione  di  giovani  che  non  avevano  ancora  adempiuto 
agli  obblighi  di  leva  e  dei  militari  in  congodo  illimitato,  sottoponeva  alla 
sanzione  della  M.  V.  il  R.  decreto,  promulgato  poscia  sotio  la  data  «3  no- 
Tembre  di  quell'anno,  col  quale  si  stabiliva  il  principio,  che  i  citta  lini,  già 
inscritti  per  ragione  di  età  sulle  liste  di  leva,  o  i  militari  di  lu  e  di  2* 
categoria  in  congedo  illimitato  dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mo- 
bile, i  quali  si  recassero  all'estero  senza  averne  ottenuta  regolare  autorizza- 
zione, fossero  esclusi  da  tutti  i  benefìci  e  da  tutte  le  facilitazioni  concesse 
dalla  legge  e  dal  regolamento  per  gl'inscritti  di  leva  e  pei  militari  ch^  si 
trovano  all'estero. 

Allo  stesso  scopo  vennero  contemporaneamente  stabilite  norme  restrittive 
per  la  concessione  del  nulla  osta  da  parte  delle  autorità  civili  e  militari, 
agli  individui  che  trovandosi  nelle  suddette  condizioni,  intendessero  di  emi- 
grare ;  e  pubblicato  successivamente  il  nuovo  regolamento  sul  reclutamento 
approvato  con  regio  decreto  del  2  lùglio  1890,  tale  principio  e  tali  norme 
vi  furono  riportato  e  confermate. 

Però  lo  stesso  regio  decreto  13  novembre  1887  concedeva  a  coloro  già 
in  quel  tempo  residenti  all'estero  senza  regolare  nulla  osta,  un  termine  di 
18  mesi  per  regolarizzare  la  loro  posizione,  e  successivamente  un  altro  regio 
decreto  del  28  luglio  1889,  per  le  ragioni  svolte  nella  relazione  che  lo  pre- 
cedeva, prorogava  siffatto  termine  a  tutto  il  31  dicembre  1890,  estendendolo 
anche  a  tutti  coloro  che  fossero  emigrati  senza  licenza  prima  de! la  pubbli- 
cazione della  legge  30  dicembre  188S  sull'emigrazione. 

Tali  concessioni  non  mancarono  di  arrecare  benefici  effetti,  facendo  dimi- 
nuire e  di  molto  il  numero  dei  militari  all'estero  in  posizione  irregolare. 

Ciò  non  ostante  vi  sono  ancora  molti  militari  in  congedo  diimitato  dimo- 
ranti all'estero,  i  quali  o  per  ignoranza,  o  per  mancanza  di  relazioni  coi 
paesi  di  origine,  o  perché  stabilitisi  in  luoghi  remoti  e  privi  di  comunica- 
zioni, o  perchè  infine  appartenenti  a  classi  e  categorie  mai  chiamale  alla 
istruzione,  non  seppero  o  noi  poterono  profittare  della  concessione  ad  essi 
fatta,  senza  che  ormai  siano  più  a  tempo  di  avvalersene,  rimanendo  cosi 
forse  per  colpa  non  del  tutto  propria,  fuori  della  legge,  circostanza  questa 
che,  in  caso  di  chiamata,  li  disterrebbe  probabilmente  dall'accorrervi  onde 
non  andare  incontro  a  penalità. 

Ed  avviene  altresì  che  molti  inscritti  di  leva  e  molti  militari  in  congedo 
tuttora  nel  Regno,  trovandosi  privi  di  mezzi  e  di  lavoro,  costretti  dalia 
dura  necessità  di  emigrare  il  più  presto  possibile,  non  sanno  o  non  curano 
di  procurarsi  l'assenso  delle  autorità,  pel  quale  d  altronde  occorrono  moda- 
tità  non  facili  né  brevi,  ed  abbandonano  lo  Stato,  passando  talvolta  per 
quelli  confinanti,  senza  il  necessario  nulla  osta,  e  quando  poi  giunti  all'estero 
ed  assicuratisi  una  posizione,  vorrebbero  mettersi  in  regola,  non  hanno  più 
modo  di  fa*do,  restando,  ad  onta  della  loro  buona  volontà,  esclusi  da  ogni 
successivo  beneficio,  e  spezzando  cosi  i  legami  che  lì  uniscono  alla  patria, 
la  quale  non  può  fare  assegnamento  su  loro  per  la  sua  difesa. 
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}.[  Tali  circostanze  non  hanno  potuto  a  meno  di  richiamare  l'attenzione  del 
Governo,  e  per  quanto  riguarda  l'interesse  dell'esercito,  io  ho  dovuto  riflet- 
tere che,  se  da  un  lato  e  bene  che  si  pongano  i  maggiori  ostacoli  possibili 
àiremigrazione  degli  inscritti  di  leva  e  dei  militari  in  congedo,  dall'altro 
però  se,  dopo  tutto,  vi  sono  dei  cittadini  che,  con  l'odierna  facilità  delle 
comunicazioni,  si  rechino  a  loro  rischio  e  pericolo  all'estero,  e  vi  si  costi- 
tuiscano in  una  posizione  vantaggiosa,  sarebbe  opportuno  che,  quando  poi 
facciano  domanda  /di  mettersi  in  regola  con  la  legge  e  con  le  norme  vigenti 
pei  passaporti,  fosse  loro  concesso,  sempre  beninteso  che  non  si  trovino  già 
dichiarati  renitenti  ovvero  siano  già  stati  condannati  in  contumacia,  quali 
mancanti  alla  chiamata  o  disertori. 

Offrendo  a  quelli  che  già  si  trovano  all'estero  ed  agli  altri  che  inconsci 
oselle  vigenti  regole  vi  si  recassero  e  vi  si  stabilissero,  il  modo  di  mettersi 
successivamente  in  regola  per  l' intermediario  dei  Regi  Consoli,  non  se  ne 
potrebbe  che  ricavare  vantaggio;  poiché  costoro  non  trovandosi  altrimenti 
in  contravvenzione  con  le  leggi  del  proprio  paese,  seguiterebbero  a  mante- 
nere con  esso  relazione  di  ogni  natura,  e  vi  ritornerebbero  poi  con  maggiore 
facilità  per  la  certezza  di  non  andare  incontro  a  sanzioni  penali. 

Ispirato  a  questi  concetti  e  sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  Ministri, 
mi  onoro  di  sottoporre  alla  sanzione  della  M.  V.  l'annesso  decreto,  nella 
speranza  che  incontrerà  la  Sua  Augusta  approvazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'articolo  6  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio 
esercito  approvate?  con  regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655;  visto  l'art.  1 
della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5866  sulla  emigrazione  ;  visti  i  regi  decreti 
13  novembre  1887.  n.  5047  e  28  luglio  1889  n.  6313;  visto  il  capo  XX  del 
regolamento  sul  reclutamento  del  regio  esercito  approvato  con  regio  decreto 
2  luglio  1890  n.  6952;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra;  sentito  ir  Consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  : 

Art.  1.  I  militari  di  1'  e  di  2a  categoria  dell'esercito  permanente  e  della 
milizia  mobile,  i  ^uali  si  trovino  all'estero,  senza  il  prescritto  nulla  osta 
dell'autorità  militare,  potranno  essere  ammessi  a  regolarizzare  la  loro  posi- 
zione per  mezzo  della  regie  autorità  consolari,  purché  comprovino  di  essere 
in  grado  di  provvedere  al  proprio  sostentamento,  e  non  siano  già  stati  con- 
dannati, anche  solo  in  contumacia,  per  mancanza  alla  chiamata  alle  armi  o 
per  diserzione. 

Art.  2.  Potranno  essere  ammessi  a  regolarizzare  la  propria  posizione  per 
mezzo  delie  regie  autorità  consolari,  i  cittadini  inscritti  sulle  liste  di  leva, 
i  quali  si  trovino  all'estero  senza  passaporto  rilasciato  dalla  prefettura,  pur- 
ché non  siano  già  stati  dichiarati  renitenti  in  modo  definitivo. 

Art.  3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  della  guerra  stabilirà  le 
norme  per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Art.  4.  Sono  abrogate  le  precedenti  disposizioni  in  quanto  fossero  contrarie 
al  presente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 
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L.  N.  281,  11  giugno  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Trattato  dì  commercio  collo  Stato  libero  d' Grange. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati    hanno  approvato;    noi  abbiamo   san- 
zionato e  promulghiamo  quanto  segue: 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  al  trattato  d'amicizia  e  di  commercio 
fra  V  Italia  e  lo  Stato  libero  d' Orange,    firmato  a  Cape-Town    il  9  gennaio 
1890  e  le  cui  ratifiche  vennero  ivi  scambiate*  il  12  maggio  1891. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 


TRATTATO    DI   AMICIZIA   E  COMMERCIO 
tra  V  Italia  e  lo  Stato  libero  d' Orange. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente  dello  Stato  libero 
d'Orange,  volendo  promuovere  e  consolidare  le  relazioni  di  amicizia  e  di 
commercio  fra  l'Italia  e  lo  Stato  libero  d'Orange  ed  avendo  giudicato  con- 
veniente di  negoziare,  per  tal  fine,  un  trattato,  hanno  nominato  per  loro 
plenipotenziari: 

SUA   MAESTÀ    IL    RE    d' ITALIA 

11  nobile  avvocato  Agostino  Carparli,  cavaliere  dell'ordine  della  Corona  d'Italia 
e  suo  console  a  Cupe-Town;  e 

S.    B.    IL    PRESIDENTE    DELLO    STATO   LIBERO    D'ORANGE 

Il  signor  Giorgio  F.  Hollis,  console  degli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord 
a  Cape-Town; 

i  quali,    dopo  avere  scambiati    i  pieni  poteri  rispettivi,    trovati   in  buona    e 
debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti:  • 

Art.  1.  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  avranno  gli 
stessi  diritti  e  non  potranno  essere  assoggettati  ad  altri  carichi  che  non  sono 
imposti  ai  uazionali,  per  tutto  ciò  che  concerne  l'esercizio,  del  loro  culto  re- 
ligioso, l'esercizio  del  commercio  e  della  industria  e  la  facoltà  di  acquistare 
e  di  possedere  beni  d'  ogni  specie,  e  di  trasmetterli  per  vendita,  permuta, 
donazione,  nonché  per  successione  testamentaria  e  ab  intestato^  salvo  tutta- 
la, in  quest'ultimo  caso,  l'applicazione  della  legge  nazionale,  per  tutto  ciò 
che  si  riferisce  alla  validità  intrinseca  delle  disposizioni  testamentarie  ed 
all'ordine  delle  successioni. 

In  tutti  gli  altri  riguardi,    la  condizione  personale  dei  sudditi  rispettivi 
sarà  completamente  pareggiata  a  quella  dei  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  2.  I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del  regno  d'Italia  e  tutte  le 
merci,  senza  distinziono  d'origine,  spedite  dal  detto  regno  godranno  nello  Stato 
libero  d'Orange  del  trattamento  applicabile,  nelle  stesse  circostanze,  ai  pro- 
dotti ed  alle  merci  simili  provenienti  dallo  Stato  più  favorito,  salva  l'ecce- 
zione contenuta  nel  secondo  alinea  dell'art.  7. 
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{  Reciprocamente  i  prodotti  del  snolo  e  dell'industria  dello  Stato  libero 
d'Orange  e  tutte  le  merci,  Senza  distinzione  d'origine,  spedite  dallo  Stato 
libero  godranno  nel  regno  d'Italia  del  trattamento  applicabile,  nelle  mede* 
sime  condizioni,  ai  prodotti  ed  alle  merci  simili  provenienti'  dailo  Stato  più 
favorito. 

Il  trattamento  della  nazione  più  favorita  sarà,  del  pari,  accordato  reci- 
procamente,, in  tutto  ciò  che  si  attiene  all'esportazione  ed  al  transito. 

Art  3.  Ciascuna  delle  parti  contraenti  avrà  facoltà  di  nominare  consoli 
generali,  consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari,  i  quali  risiederanno  sul  ter- 
ritorio dt  11' altra;  ma  prima  di  entrare  in  funzione,  ogni  console  generale, 
console,  vice-console  e  agente  consolare  nominato  dovrà  ottenere  Yexequatur 
dal  Governo  del  paese,  nel  quale  dovrà  esercitare  le  sue  funzioni,  e  ciascuna 
delle  parti  contraenti  avrà  diritto  di  eccettuare  i  luoghi,  nei  quali  non  le 
convenisse  di  ammettere  simili  agenti. 

Questa  risei  va,  tuttavia,  non  sarà  applicata  ad  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti, senza  esserlo  egualmente  ad  ogni  altra  Potenza. 

Art.  4  Gli  agenti  diplomatici,  consoli  generali,  consoli,,  vice-consoli  ed  agenti 
consolari  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parti,  contraenti  godranno,  reciprocamente, 
negli  Stati  dell'altra,  di  tutte  le  facoltà,  esenzioni  ed  immunità,  di  cui  go- 
dono e  godranno  i  funzionari  della  stessa  qualità  della  nazione  più  favorita. 
Art.  5.  In  caso  di  decesso  di  un  suddito  di  una  delle  due  Alte  Parti  con- 
traenti sul  territorio  dell'altra,  le  autorità  locali  dovranno  immediatamente 
avvertirne  l'agente  consolare  più  vicino  e,  reciprocamente,  gli  agenti,  nel  caso 
in  cui  ne  fossero  informati  pei  primi,  ne  avvertiranno  le  autorità  locali. 

Se  gli  interessati  nella  successione  non  sono  rappresentati  sul  luogo  da 
un  erede  conosciuto  ed  in  pieno  possesso  dei  suoi  diritti  civili,  od  in  qualche 
altro  modo  legale,  gli  agenti  avranno,  fino  a  tanto  che  non  sarà  provveduto 
a  tale  rappresentante,  il  diritto  di  fare,  per  la  conservazione  e  l'amministra- 
zione della  successione,  tutti  gli  atti  che  la  legge  del  paese,  ove  risiedono, 
permette  agli  esecutori  testamentari,  od  a  quelli  che  rappresentano  la  suc- 
cessione, e  specialmente  di  porre  e  levare  i  suggelli,  di  formare  l'inventario, 
di  amministrar^  la  successione,  in  una  parola,  di  prendere  tutte  le  provvisioni 
necessarie  alla  tutela  dogli  interessi   Jegli  eredi. 

L'autorità  locale  competente  sarà  avvertita  dell'apposizione  dei  sigilli: 
essa  potrà  assistere  ed  incrociare  i  suoi,  ed  i  doppi  sigilli  non  potranno  es- 
sere levati  che  di  comune  accordo. 

Tuttavia,  se  l'autorità  locale  competente,  dopo  essere  stata  debitamente 
invitata,  non  si  presenta  per  la  levata  dei  doppi  sigilli,  entro  quarantott'ore 
a  partire  dal  ricevimento  dell'avviso,  l'autorità  consolare  potrà  procedere  sola 
a  tale  operazione. 

NI  caso  in  cui  dei  sudditi  del  paese  o  d'una  terza  potenza  avessero  a 
far  valere  dei  diritti  nella  successione,  o  se  delle  difficoltà  insorgessero,  specie 
in  seguito  ad  un  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contestazioni,  gli  agenti 
consolari  non  essendo  autorizzati  a  terminare  od  a  risolvere  queste  difficoltà, 
i  tribunali  del  paese  dovranno  conoscerne,  secondo  che  loro  spetta  di  prov- 
vedere o  di  giudicarli. 

Gli  agenti  consolari  rimetteranno  ai  tribunali  tutti  i  documenti  atti  a 
gettare  luce  sulla  questione. 

Essi  dovranno  eseguire  la  sentenza  pronunciata,  se  non  si  interpone  ap- 
pello, e  continueranno  di  pien  diritto  la  liquidazione  che  fosse  stata  sospesa 
fino  alla  conclusione  della  lite. 
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Art.  6.  Quando  un  italiano  nello  Stato  libero  d'Orange,  ed  un  suddito  deflo 
Stato  libero  in  Italia  muore  in  una  località  dove  non  trovasi  agente  conso- 
lare della  sua  nazione,  l'autorità  territoriale  competente  procederà,  in  con- 
formità alla  legislazione  del  paese,  all'inventario  degli  effetti  ed  alla  liqui- 
dazione dei  beni  che  avrà  lasciato,  e  sarà  tenuta  a  render  conto,  nel  più 
breve  termine  possibile,  del  risultato  di  tale  operazione  al  consolato  più 
vicino. 

Ma  appena  l'agente  consolare  competente  si  sarà  presentato  in  persona 
od  avrà  invitato  un  delegato  sui  luoghi,  l'autorità  locale  che  sarà  interve- 
nuta dovrà  conformarsi  a  quanto  prescrive  l'articolo  precedente. 

Art.  7.  Le  disposizioni  dell'articolo  2  non  ono  applicabili  ai  provvedimenti 
speciali  che  ciascuno  dei  due  paesi  si  riserva  di  stabilire  per  iscopo  sanitario. 

I  favori  che  una  delle  due  parti  contraenti  avesse  accordato  o  fosse  per 
accordare  a  Stati  o  Colonie  im me  natamente  confinanti,  per  facilitare  il  com- 
mercio di  frontiera,  non  potranno  essere  pretesi  dall'altra  parte,  fino  a  tanto 
che  questi  favori  sieno  ricusati  anche  a  tutti  gii  altri  Stati  o  Colonie  non 
limitrofi.  Fra  questi  ultimi  si  dovrà  annoverare  anche  lo  Stato  non  finitimo, 
protettore  di  una  Colonia,  alla  quale  venissero  accordate  facilitazioni  della 
specie  indicata. 

Art.  8.  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  sono  applicabili  ai  paesi 
o  territori  coi  quali  lo  Stato  libero  d'Orange  forma  o  formerà  una  unione 
doganale. 

Art  9.  Se  sorgesse  qualche  difficoltà  in  ordine  alla  interpretazione  di  questo 
trattato,  le  due  Alte  Parti  contraenti  s'impegnano  a  deferire  la  questione  ad 
una  commissione  arbitrale. 

Questa  commissione  si  comporrà  di  un  numero  uguale  d'arbitri,  scolti 
dalle  Alte  Parti  contraenti,  e  d'  un  arbitro  scelto  dalla  commissione  me- 
desima. 

Art.  10.  Il  presente  trattato  è  concluso  per  sei  anni,  a  partire  dallo  scambio 
delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nò  T  una  nò'  l'altra  parte  contraente  avesse 
notificato,  un  anno  avanti  la  scadenza  di  questo  termine,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  il  trattato  continuerà  ad  essere  obbligatorio  fino 
allo  spirare  di  un  anno  dal  giorno  in  cui  una  delle  parti  lo  avrà  denunciato. 
'  Art.  11.  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  di  esso  saranno 
scambiate  al  più  presto  possibile,  appens  cioò,  le  formalità  prescritte  dalle 
leggi  dei  due  Stati  contraenti  saranno  state  adempiute. 

In  fede  di  che  i  summenzionati  plenipotenziari  hanno  firmato  il  presente 
trattato  e  vi  hanno  apposto  i  loro  suggelli. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Cape-Town,  addì  nove  del  mese  di  gen- 
naio 1890. 

(Seguono  le  firme  dei  plenipotenziari). 


R.  D.  N.  296,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Altre  delegazioni  fatte  ai  prefetti. 

UMBERTO  I,  Re  l'Italia 

Visto  l'articolo  90  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5365  (serie  3a)  ;  visto 
il  nostro  decreto  26  aprile  a.  e,  n.  221  ;  sentito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1.  Sono  delegate  ai  prefetti*  salvo  ricorso  al  ministero,  ove  ne  sia  8 
caso: 

1.  L'approvazione  dei  regolamenti  sui  macelli,  a  termini  dell'articolo  14 
del  regolamento  sulla  vigilanza  igienica,  3  agosto  1890. 

2.  L'approvazione  dei  regolamenti  di  polizia  mortuaria,  dei  cimiteri,  di 
cremazione  ed  altri  simili; 

3.  L'approvazione  dei  regolamenti  degli  stabilimenti  sanitari  sì  pubblici 
che  privati,  a  termini  dell'articolo  82  del  regolamento  9  ottobre  1889  per 
l'esecuzione  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  sanità  pubblica; 

4.  La  designazione  di  un  consigliere  sanitario  per  le  funzioni  di  medica 
provinciale,  a  termini  dell'articolo  10  capoverso  2  della  legge  predetta  e 
dell'articolo  2i  del  relativo  regolamento;  v 

5.  La  designazione  dei  medici  di  circondario  per  coadiuvare  il  medica 
provinciale  a  termini  dell'articolo  10  capoverso  3  della  legge  predetta; 

6.  L'autorizzazione  ad  introdurre  nel  Regno  le  «alme  di  persone  morte  al- 
l'estero, a  termini  dell'articolo  27  del  regolamento  di  polizia  mortuaria  11  gen- 
naio 1891,  n.  42. 

7.  Le  facoltà  attribuite  al  ministero  dell'interno  dal  regio  decreto  9  feb- 
braio 1888,  n.  5253,  prorogate  colfaltro  regio  decreto  8  marzo.  1891,  n.  154, 
circa  l'ammissione  delle  levatrici  abusive  all'esame  pratico  ed  il  rilascio  del 
certificato  di  auturizzazione  all'esercizio  della  ostetricia; 

8.  La  dispe  sa  del  limite  dell'età  per  l'ammissione  nel  oorpo  degli  agenti 
di  custodia  delle  carceri,  a  termini  dell'articolo  21  del  regio  decreto  22  set~ 
tembre  1890,  n.  7178  (serie  3*); 

9.  La  concessione  dei  distintivi  di  marito  agli  agenti  di  custodia  delle 
carceri,  (articolo  125,.  127  e  128  dell'ordinamento  del  personale  di  custodia 
degli  stabilimenti  carcerari  e  riformatori  governativi  6  luglio  1?90,  n.  711 
serie  3a); 

10.  Le  dichiarazioni  di  diserzione  e  le  denunzie  relative  (ivi  art.  178); 

11.  I  decreti  di  sospensione  delle  paghe  (ivi  art.  180);   , 

12.  W  deferimento  ai  consigli  di  disciplina  (ivi  art    196  e  197); 

13.  L'autorizzazione  per  delegazione  di  attribuzioni  (art,  74  del  regola- 
mento generale  p?r  gli  stabilimenti  carcerari  e  per  i  riformatori  governativi 
del  Re$no,  1  febbraio  1891);  **  ^ 

14  L'approvazione  delle  convenzioni  speciali  coi  maestri  di  disegno,  di 
musica  e  ginnastica  (ivi,  art.  141); 

15.  La  nomila  degli  agenti  tecnici  per  le  case  di  pena  (ivi„art.  J44); 

16.  La  nomina  dei  farmacisti  per  le  case  di  pena  (ivir  art  141); 

17.  L'approvazione  delle  proposte  delle  direzioni  intorno  al  trattamento 
ed  ai  doveri  dei  farmacisti  (ivi,  art.  159); 

18.  L'approvazione  delle  proposte  delle  direzioni  per,  l'assegnazione  delle 
guardie  e  dei  sorveglianti  ai  posti  e  servizi  speciali  (ivi,  art.  Ì97); 

19.  La  nomina  degli  inservienti  (ivi,  art.  147); 

20.  Il  licenziamento  delle  guardiane  (ivi,  art.  219); 

21.  La  determinazione  della  misura  della  cauzione  degli  agenti  di  emi- 
grazione a  termini  dell'art.  7  del  regolamento  10  gennaio  1889; 

22.  L'autorizzazione  per  lo  svincolo  della  cauzione  medesima,  a  termini 
dell'art.  4  capoverso  2  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5866; 

Art.  2.  Le  delegazioni,  di    cui   nell'articolo   precedente  avranno  effetto  * 
datare  dal  1°  luglio  prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 
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L.  N.  3SI,  2,  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzétta  uff.  il  13  stesso  mese. 
Modifica  alla  legge  sulle  servitù  di  pascolo. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 
Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art  1.  Agli  articoli  8  e  9  della  legge  24  giugno  1888,  n.  5489  (serie  terza),  (1) 
Bono  sostituiti  i  seguenti: 

Art.  8.  —  E  istituta  in  ciascun  capoluogo  di  circondario  delle  provincie 
<ii  cui  all'art.  1  una  giunta  di  tre  arbitri,  composta  di  un  giudice  del  tribunale 
del  territorio  nel  quale  i  beni  sono  situati,  il  quale  sarà,  a  capo  d'ogni  anno, 
nominato  dal  primo  presidente  della  corte  di  appello  e  ne  sarà  il  presidente, 
e  di  due  arbitri,  eletti  per  un  biennio,  l'uno  dal  presidente  dello  stesso  tri- 
bunale e  l'altro  dal  prefetto  della  provincia. 

Tanto  al  giudice  presidente,  quanto  ai  due  arbitri  è  dato  un  supplente 
nei  modi  e  con  le  forme  del  comma  precedente. 

Il  giudice  presidente  e  i  due  arbitri  si  titolari  che  supplenti  possono 
essere  rieletti. 

Sarà  segretario  del  collegio  arbitramontale  un  vice  cancelliere  o  vice 
-cancelliere  aggiunto  dello  stesso  tribunale. 

L'arbitramento  farà  valido  anche  per  le  persone  incapaci  e  per  gli  enti 
morali  legittimamente  rappresentati. 

Art.  9.  —  La  giunta  d'arbitri  è  incaricata: 

1.  Della  ricognizione  e  identificazione  dei  fondi  di  cui  all'art.  1. 

2.  Della  liquidazione  ed  assegnazione  delle  indennità  agli  aventi  diritto. 
"3.  Della  risoluzione  di  qualunque  questione  relativa  alle  servitù  ed  allo 

svincolo  di  esse. 

Quando  la  giunta  d'arbitri  riconosce  indispensabile  per  la  popolazione  di 
un  comune  o  di  parte  di  esso  o  per  una  università  od  associazione  di  citta- 
dini che  si  continui  nell'esercizio  dell'uso,  e  la  estensione  del  terreno  da  ce- 
derai in  corrispettivo  dell'affrancazione  sia  giudicata  dalla  giunta  stessa  insuf- 
ficiente alla  popolazione  o  alla  parte  di  essa  od  alla  università  od  associazione 
di  cittadini  per  proseguire  come  per  il  passato  nello  esercizio  della  pastorizia 
o  delle  altre  servitù,  avuto  riguardo  alle  condizioni  speciali  dei  luoghi,  la 
giunta  di  arbitri  ammetterà  gli  utenti  all'affrancazione  di  tutto  o  di  parte  del 
fondo  gravato,  mediante  pagamento  di  un  annuo  canone  al  proprietario. 

Contro  le  deliberazioni  della  giunta  sull'  oggetto  di  cui  al  precedente 
paragrafo,  potranno  tanto  il  proprietario  quanto  gli  utenti  ricorrere  al  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale,  udito  il  parere  del  con- 
siglio di  Stato,  provvederà  in  modo  definitivo. 

L'ammontare  del  canone  da  pagarsi  al  proprietario  sarà  dalla  giunta  de- 
terminato in  base  al  valore  dei  fondo,  depurato  dell'  onere  della  servitù  e 
saranno  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  6  della  presente  legge. 

Art.  2.  Quando  la  giunta  d'arbitri  ravviserà  esistere  opposizione  d'interessi 
fra  il  comune  e  gli  utenti,  prima  di  procedere  alle  operazioni  assegnate  dal- 
l'art. 9  della  legge,  dovrà  rimettere  gli  atti  alla  giunta  provinciale  ammini- 
strativa e  questa  procederà  alla  nomina  di  una  commissione  di  tre  o  di  cinque 
degli  utenti  iscritti  nel  relativo  elenco,  i  quali  avranno  nel  giudizio  arbitrale 
la  rappresentanza  di  tutti  gli  utenti. 

Art.  3.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  riunire  in  un  testo  unico  con 
la  presente,  la  legge  24  giugno  1888,  n.  5489. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


(1)  V.  CeUrif.  1888  a  pag.  779. 
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L.  N.  377,  2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Contingente  di  1*  categoria  della  leva  sui  nati  nel  187]. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo. quanto  segue: 
Il  contingente  di  1*  categoria  da  somministrarsi   dalla  leva  militare  ma- 
rittima sui  nati  nel  1871  e  fissato  a  tremilacinquecento  uomini. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  il  2  luglio  1891. 


L.  N.  3SO,  2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Proroga  fatta  al  comune  di  Firenze  per  compiere  opere  di  pubblica  utilità. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Il  tempo  concesso  per  compiere  nella  città  di  Firenze  le  opere  dichiarate 
di  pubblica  utilità  con  la  legge  del  14  agosto  1870,  n.  5810,  s'intende  deter- 
minato in  25  anni,  decorrenti  dal  giorno  in  cui/  la  legge  stessa  ebbe  vigore. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data:  a  Roma,  addì  2  lnglio  1891. 


L.  N.  380, 2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  18  stesso  mese. 

Provvedimenti  contro  la  Diaspsis  pentagona. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  I  sindaci  d^i  comuni  nel  cui  territorio  si  manifesta  la  Diapsis 
pentagona,  hanno  l'obbligo  di  farne  immediata  denuncia  al  prefetto  della 
provincia  e  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  2.  Constatata  la  esistenza  dell'insetto,  il  ministero,  sentita  la  depu- 
tazione provinciale,  determina -la  estensione  della  zona  infetta. 

Contemporaneamente  determina  il  tempo  ed  i  modi  per  operare  la  di- 
struzione dell'insetto. 

Le  determinazioni  del  ministero  saranno  notificate  agli  interessati,  a 
mezzo  dei  sindaci. 

Art.  3.  I  proprietari  sono  tenuti  ad  eseguire  nei  fondi  in  rasi  le  disposi- 
zioni emanate  a  termini  dell'articolo  precedente. 

Qualora  i  proprietari  non  eseguiscano  i  lavori  ordinati,  od  eseguendoli 
non  li  facciano  nella  forma  e  nel  termine  indicato,  con  apposita  notificazione 
ai  medesimi,  a  mezzo  del  messo  comunale,  il  sindaco  farà  d'ufficio  eseguire 
i  lavori  ed  a  loro  spese. 

Art.  4   In  caso  di  contestazione  sulla  spesa  tra  il   sindaco  e  un    proprie- 
tario interessato,  pronuuziera  il    pretore   del    rispettivo   mandamento,  senza  ■ 
che  perciò  sia  sospesa  l'esecuzione  del  provvedimento  di  cui  all'art.  3.                    ! 
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Art  5.  Le  spese  per  esperimenti  di  ogni  specie  tendenti  ad  ottenere  la 
distruzione  dell'insetto,  come  pure  quelle  per  gli  agenti  governativi  s  iranno 
sopportate  dallo  Stato. 

Art.  6.  Le  persone  delegate  dal  ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ad  accertare  la  presenta  della  Diaps  s  pentagono,  ed  a  constatare  la 
esecuzione  di  quanto  si  dispone  nella  presente  legge,  possono  introdurci  nei 
fondi  dei  privati  per  praticarvi  le  opportune  indagini. 

Art.  7.  E.  data  facoltà  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
di  proibire  la  esportazione  di  piante  o  parte  di  piante  dalle  zone  dichiarate 
infette. 

Durante  la  stagione  della  bachicoltura  non  potrà  essere   vietato  il  tra- 
spòrto della  foglia  di  gelso  da  una  all'altra  località. 

È  data  facoltà  al  governo  di  prendere,  nei  limiti  sanciti  dalla  presente 
legge,  ogni  altro  provvedimento  inteso  ad  impedire  la  diffusione  dell'  insetto. 

Ait.  8.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  presente  legge  ed  a  quelle 
che  saranno  emanate  dal  governo  in  esecuzione  di  essa,  faranno  punite  con 
la  multa  estensibile  a  lire  duecento  cinquanta,  salvo  le  sanzioni  penali  che 
siano  applicabili  in  virtù  delle  leggi  generali  dello  Stato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.   182,7  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  29  stesso  mese. 

Isolamento  del  palazzo  di  città  in  Modica. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Modica  in  provincia  di  Siracusa,  diretta 
ad  ottenere  che  s;a  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  Y isolamento  del  pa- 
lazzo di  città  dalla  pirte  di  mezzogiorno,  per  aprire  una  nuova  via  in  ser- 
vizio del  inerbato  della  verdura  e  dei  legumi,  in  conformità  al  progetto  del 
2  dicembro  1889  dell* ingegnere  comunale  Toscano  Salvatore;  ritenuto  che  è 
regolare  il  seguito  procedimento  e  che  nessuna  opposizione  venne  prodotta 
contro  la  fatta  domanda;  che  l'opera  proposta  e  manifestamente  di  pubblica 
utilità  nei  riguardi  igienici;  vista  la  legge  25  luglio  1885,  n.  2359;  udito  il 
parere  del  consiglio  eli  Stato:  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  pei  lavori  pubblici;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'isolamento  del  palazzo  di  città,  dal 
lato  di  mezzogiorno  in  Modica,  provincia  di  Siracusa,  giusta  il  progetto  e 
relativa  planimetria  2  dicembre  1889  dell'ingegnere  comunale  Toscano,  vista, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  predetto. 

Le  espropriazioni  ed  i  lavori  dovranno  compiersi  nel  termine  di  un  anno, 
a  decorrere  da  oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 
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R.  D.  N.  211,  16  giugno   1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  luglio. 

Statuto  della  scuola  serale  di  Andomo  Cacciorna. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  nostro  decreto  13  agosto  1888,  che  autorizza  il  comune  di  An- 
dorno Cacciorna  ad  accettare  il  legato  di  lire  mille  annue  di  rendita  lascia- 
togli dal  signor  Bonesio  Giovanni  Battista  per  la  istituzione  di  una  scuola 
di  disegno  applicato  alle  industrie;  visto  il  verbale  della  seduta  consiliare 
del  12  aprile  1891  del  comune  di  Andorno  Cacciorna,  riguardante  l'appro- 
vazione dello  statuto  per  la  scuola  di  disegno  applicato  alle  industrie  da 
istituirsi  col  suddetto  legata  Bonesio  ;  su  proposta  del  nostro  ministro  segre* 
tario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  :  , 

Art.  1.  fi  istituita  nel  comune  di  Andorno  Cacciorna  una  scuola  serale  di 
disegno  applicato  alle  industrie 

Art.  2.  Il  reddito  del  legato  Bonesio  è  destinato  integralmente  al  paga- 
mento degli  onorari  al  personale  insegnante.  Il  locale  sarà  fornito  dal  mu- 
nicipio il  quale  provvederà  all'acquisto  di  materiale  scientifico  e  scolastico, 
al  riscaldamento,  all'illuminazione,  ai  premi  ed  alle  spese  eventuali. 

Art.  3.  Per  l'ammissione  alla  scuola  è  necessario  il  certificato  di  esame 
felicemente  subito  della  terza  elementare,  od  un  esame  apposito  da  cui  risulti 
che  il  richiedente  sappia  leggere  e  scrivere  correntemente,  ed  eseguire  con 
facilita  le  prime  quattro  operazioni  dell'aritmetica  coi  numeri  intieri.  Non 
sono  ammessi  alla  scuola  allievi  di  età  inferiore  ai  dodici  anni  compiuti.  Per 
l'ammissione  sarà  data  la  preferenza  ai  giovani  nati  e  residenti  nel  comune. 
Saranno  però  ammessi  anche  allievi  dei  comuni  vicini.  Per  questi  ultimi 
potrà  essere  richiesta  una  tassa  d'iscrizione  non  superiore  però  alle  lire  5 
annue. 

Art.  4.  La  scuola  fornisce  gli  insegnamenti  seguenti: 

Disegno  geometrico  a  mano  libera; 

Id*.  colla  riga  e  col  compasso; 

Id.  ornamentale  ; 

Id.  applicato  alle  industrie  locali. 

Art.  5.  Il  corso  si  compie  in  un  triennio  L'anno  scolastico  comincia  ii 
1°  ottobre  e  finisce  ii  30  aprile.  Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i  giorni  ferial 
in  ore  serali.  La  durata  complessiva  di  esse  non  sarà  minore  di  due  ore  e 
mezzo  per  ciascun  giorno. 

Art.  6.  Il  governo  della  scuola  è  commesso  ad  un  consiglio  dirigente  coni* 
posto  del  sindaco,  di  tre  delegati  del  municipio  e  del  direttore  della  scuola. 
I  delegati  del  municipio  durano  in  carica  due  anni,  e  sono  6empre  rie- 
leggibili. Il  sindaco  è  presidente  del  consiglio.  Fa  ufficio  da  segretario  il 
direttore.  11  consiglio  si  raduna  ordinariamente  una  volta  al  mese  ed  ogni 
qualvolta  sia  necessario. 

Art.  7.  La  giunta  municipale,  sopra  proposta  del  consiglio  dirigente,  ap- 
prova il  regolamento  interno  della  scuola,  determina  il  numero  degli  inse- 
gnanti, bandisce  gli  avvisi  di  concorso  per  la  nomina  di  essi,  li  nomina,  e 
quando  ne  è  il  caso,  li  sospende  e  li  revoca,  e  designa  a  quale  fra  gl'inse- 
gnanti medesimi  debba  affidarsi  l'ufficio  di  direttore.  Di  tutti  questi  provve- 
dimenti dovrà  esser  data  pronta  notizia  ai  ministero  di  agricoltura,  industria 
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e  commercio,  per  cura  della  giunta  municipale,  la  quale  dovrà  pure  trasmet- 
tergli' copia  del  regolamento  interno  anzidetto,  tosto  che  lo  abbia  approvato. 
Art.  8.  Spetta  al  consiglio  dirigente: 

a)  Formulare  il  regolamento  interno  della  scuola  e  sottoporlo  all'appro- 
vazione della  giunta  municipale; 

b)  Proporre  all'approvazione  della  giunta   municipale  la  determinazione 
del  numero  degli  insegnanti,  gli  avvisi  di  concorso  per  la  scelta   di  essi,  la 
nomina  e,  quando  ne  sia  il  caso,  la  revoca  o  la  sospensione  degli  insegnant 
medesimi,  e  la  designazione  del  direttore; 

e)  Delibeiare  al  principio  di  ogni  anno  i  programmi  degli  insegnanti  e 
gli  orari.  A  questi  lavori  del  consiglio  parteciperà,  con  voto  consultivo,  ogni 
insegnante  della  scuola  per  la  parte  che  lo  riguarda  ; 

d)  Redigere  e  presentare  al  municipio,  il  quale  a  sua  volta  ne  farà 
tener  copia  al  ministero,  nei  primi  due  mesi  dopo  la  chiusura  dell'anno  sco- 
lastico, una  completa  relazione  sull'andamento  della  scuola,  accompagnato  dai 
programmi,  dagli  orari  e  dal  bilancio  consuntivo; 

e)  Votare  il  bilancio  preventivo  della  scuola  e  curarne  la  gestione; 

f)  Stabilire  i  tempi  e  la  modalità  degli  esami  finali  e  nominare  la  com- 
missione esaminatrice,  salvo  il  disposto  degli  articoli  12  e  13. 

Art.  9.  Al  direttore  incombe  di  fare  eseguire  le  deliberazioni  del  consiglioT 
di  sorvegliare  l'andamento  della  scuola  e  di  provvedere  alla  conservazione 
del  locale  e  del  materiale  scolastico.  Egli  è  incaricato  altresì  dell'ammini- 
strazione della  scuola  per  la  parte  economica. 

Art.  10.  Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  loro  rispettivamente  assegnati, 
sotto  la  immediata  vigilanza  del  direttore.  Ognuno  di  essi  dovrà  assegnare 
mensilmente  agli  allievi,  in  ragione  del  maggiore  o  minore  profìtto  da  essi 
ritratto,  una  nota  di  merito  che  sarà  scritta  in  apposito  registro,  presso  la 
direzione  e  della  quale  sarà  tenuto  conto  negli  esami 

Art.  11.  Una  volta  ai  mese  i  professori  debbono  adunarsi  sotto  la  presi- 
denza del  direttore  per  intendersi  sullo  svolgimento  del  programma  d'inse- 
gnamento. . 

Art.  12.  Nella  la  quindicina  di  maggio  hanno  luogo  gli  esami  di  promo- 
zione e  quelli  finali;  nella  2a  quindicina  di  settembre  hanno  luogo  gli  esami 
per  quelli  che  non  avessero  potuto  presentarsi  nel  maggio  precedente.  Gli 
esami  di  promozione  verseranno  sulle  materie  insegnate  nel  rispettivo  anno 
scolastico.  Gli  esami  finali  e  di  licenza  si  estenderanno  alle  materie  insegnate 
durante  tutti  gli  anni  di  corso,  con  prevalenza  però  per  quelle  dell' ultimo  anno. 

Art.  13.  La  commissione  esaminatrice  si  compone  di  un  membro  del  con- 
siglio dirigente,  del  direttore  e  dell'insegnante  della  materia  sulla  quale  versa 
l'esame.  L'esito  dell'esame  si  indica,  con  punti  dall'uno  al  dieci;  al  numero 
sei  si  corrisponde  Tidone.tà. 

Art.  14.  Superato  felicemente  l'esame  finale,  l'allievo  ha  diritto  ad  uri 
attestato,  nel  quale  sia  dichiarato  aver  egli  frequentato  con  profitto  o  con 
molto  profitto  i  corsi  della  scuola  di  disegno  applicato  all'industria.  La  nota 
con  profitto  corrisponde  ai  punti  6,  7,  8;  quella  con  molto  profitto  ai  punti 
9  e  10.  Sarà  inoltre  indicato  nell'attestato  il  numero  dei  punti  ottenuti  in 
relazione  alla  totalità  dei  punti  disponibili. 

Art.  15.  Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico,  il  consiglio  dirigente,  su 
proposta  del  direttore,  assegnerà  premi  in  libretti  di  cassa  di  risparmio  o 
in  oggetti  utili  per  l'esercizio  professionale  ai  migliori  alunni  di  ciascun  anno 
di  corso.  Alla  distribuzione  dei  premi  saranno  invitate  le  autorità  locali.  Avrà 
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luogo  in  tale  occasione  l'esposizione  dei  lavori  eseguiti  dagli  allievi  durante 
Tanno. 

Art  16.  Il  ministero  si  riserva  di  fare  visitare  la  scuola,  ogni  qualvolta 
ne  ravvisi  la  convenienza,  dagli  ispettori  delle  industrie  e  dell'insegnamento 
industriale,  o  da  altre  persone  di  sua  fiducia. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 


R.  D.  N.  »06,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Viene  sciolta  la  deputazione  amministrativa  della  cassa  di  risparmio 

di  Sarzana. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  relazione  del  commissario  governativo  che  ha  eseguito  la  ispe- 
zione straordinaria  alla  cassa  di  risparmio  di  Sarzana;  veduto  l'articolo  25 
della  legge  15  luglio  1888,  n.  5546,  (serie  3a);  sentito  il  consiglio  di  Stato; 
sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura  in- 
dustria e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

É  soiolta  la  deputazione  amministrativa  della  cassa  di  risparmio  di  Sar- 
zana ed  il  signor  cav.  Guglielmo  Cirimele  è  chiamato  a  reggere  tempora- 
neamente quell'istituto  nella  qualità  di  commissario  regio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 


R.  D.  N.  21 6,  14tgiugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Proroga  per  le  elezioni  dei  componenti  la  Camera  di  commercio 

di  Foggia. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  20  maggio  1891,  n.  193  (parte  supplementare),  che 
scioglie  la  Cambra  di  commercio  ed  arti  di  Foggia/e  fissa  le  elezioni  pel 
giorno  28  giugno  corrente;  visto  l'articolo  23  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  180  ;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, industria  e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Le  elezioni  per  la  nomina  dei  componenti  la  Camera  di  commercio 
ed  arti  di  Foggia  sono  prorogate  al  19.  luglio  prossimo,  e  l'insediamento 
degli  eletti  avrà  luogo  la  domenica  successiva  al  giorno  delle  elezioni  defi- 
nitive. 

Art.  2.  Le  liste  elettorali  dovranno  essere  approvate  definitivamente  pel 
giorno  28  giugno  corrente,  e  pubblicate  nei  rispettivi  comuni  dal  30  giugno 
al  16  luglio  successivo; 

Art.  3.  Pei  comuni  che  non  avranno  ancora  approvate  le  nuove  liste  elet- 
torali del  1891,  le  elezioni  si  effettueranno  con  le  liste  dell'anno   1890. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  14  giugno  1891.  1 

=====  J 
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R.  D..N.  204t,  4  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Approvazione  dello  statuto  delV  associazione  fra  gli  utenti 
di  caldaie  a  vapore  in  Sardegna. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Vista  Tistanza  del  comitato  promotore  dell'associazione  fra  gli  utenti  di 
caldaie  a  vapore  dell'isola  di  Sardegna  costituitasi  in  data  6  marzo  1891 
diretta  ad  ottenere  l'approvazione  dello  statuto  organico  dell'associazione 
medesima  e  la  sua  erezione  in  ente  morale;  visto  lo  statuto  predetto  e  rite- 
nuto che. esso  corrisponde  agli  scopi  che  l'associazione  si  propone  ed  alle 
disposizioni  del  regolamento  per  l'esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a 
vapore  approvato  con  nostro  decreto  n.  6793  (serie  3a)  del  3  aprile  1890; 
visti  gli  articoli  "6  e  37  del  citato  regolamento;  visto  l'articolo  2  del  co- 
dice civile  ;  sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ;  sulla  proposta  del  no- 
stro Ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  -7 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  f 

Art.  1.  L'associazione  fra  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  dell'isola  di  Sar- 
degna, con  sede  in  Iglesias,  è  eretta  in  ente  morale,  ed  il  suo  statuto    or- 
ganico, visto  d'ordine  nostro  dal  ministro  proponente,  è  approvato. 
»  Art.  2.  L'associazione  è  ammessa  a  godere  il  trattamento  di  favore  di  cui 
all'art.  36  del  regolamento  predetto. 

Essa  dovrà  inviare  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  i 
bilanci  annuali  e  le  notizie  statistiche  che  le  saranno  da  esso  richieste. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891 


R.  D.  N.  232, 26  maggio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  luglio. 

La  Società  veneta  di  storia  patria  è  eretta  in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  dT*ama 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850  sulla  capacita  giuridica  dei  corpi  morali; 
veduta  l'istanza  presentata  dalla  presidenza  della  reale  società  o  deputazione 
veneta  di  storia  patria  per  ottenere  l'erezione  di  quel  sodalizio  in  corpo  mo- 
rale ;  sentito  il  consiglio  di  Stato ,  sulla  proposta  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

La  reale  società  o  deputazione  veneta  di  storia  patria  è  eretta  in  ente 
morale. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addì  26  maggio  1891. 


R.  D.  N.   IT4i,  16  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  26  maggio. 

.  L'asilo  infantile  «  Litta  »  in  Vedano  al  Lamòro 
è  eretto  in  ente  morale. 

.  UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  domanda  presentata  dalla  direzione  dell'asilo  infantile  e  Litta  > 
di  Vedano  ai  Lambro  in  provincia  di  Milano,  perchè  il  pio  istituto  venga 
eretto  in  ente  morale  e  ne  sia  approvato  lo  statuto;  viste  le  doliberazioni 
23  marzo  e  25  maggio  1890  del  consiglio  comunale  di  Vedano  al  La  rubro, 
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con  le  quali  fu  assegnata  al  detto  asilo  l'annua  sovvenzione  di  lire  150  per 
un  tempo  indeterminato;  vista  la  deliberazione  18  gennaio  1891  dell'assemblea 
generale  dell'asilo;  visto  che  l'asilo  predetto  ha  patrimonio  e  reddito  suffi- 
cienti per  assicurarne  l'esistenza;  visto  lo  schema  di  statuto  organico  pre- 
sentato per  la  gestione  dell'erigendo  istituto;  viste  le  decisioni  della  giunta 
provinciale  amministrativa  di  Milano  in  data  14  agosto  e  30  ottobre  189J; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  eretto  in  corpo  morale  l'asilo  infantile  «  Litta  »  in  Vedano  al  Lambro 
in  provincia  di  Milano,  ed  è  approvato  il  suo  statuto  organico  in  data  18 
gennaio  1891,  composto  di  n:30  articoli,  visto  e  sottoscritto,  pVordi ne  nostro, 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  aprile  1891. 


R.  D.  N.   ITO,  26  aprile  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  maggio.* 

Il  pio  €  Monte  di  San  Giuseppe  »  in  Pescopagano  è  eretto 
in  ente  morale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Viste  le  istanze  degli  esecutori  testamentari  e  degli  eredi  fiduciari  del  fu 
-Giovanni  Pinto,  con  le  quali  chieggono  la  erezione  in  ente  morale  del  pio 
Monte  Sin  Giuseppe,  disposto  dal  detto  Pinto  a  beneficio  dei  poveri  del  co- 
mune di  Pesoojtagano,  e  la  autorizzazione  ad  accettare  la  eredità  che  lo 
stesso  Pinto  lasciava  a  dotazione  del  pio  istituto,  con  testamento  olografo 
del  29  dicembre  1887  *ei  rogiti  del  notaro  Potito  Farina  di  Cerignola;  visto 
il  detto  testamento  e  gli  litri  atti  esibiti,  dai  quali  risulta  che  il  valore 
della  eredità  Pinto  ascende  complessivamente  a  circa  lire  seicentomila,  e 
che  l'erigendo  pio  Monte  è  destinato  ili'  adempimento  degli  scopi  seguenti, 
espressamente  voluti  dal  testatore  : 

1.  Istituzione  di  una  scuoia  gratuita  per  le  fturctalle; 

2.  Istituzione  di  una  scuola  gratuita  serale  per  i  giwmu; 

3.  Istituzione  di  una  biblioteca  per  uso  del  pubblico  ; 

4.  Conferimento  annuo  di  due  dotaggi  di  lire  150  l'uno; 

5.  Conferimento  annuo  di  elemosine  in  una  somma  variante   dalle  500 
alle  1000  lire; 

6.  Vestizione  annuale  di  10  poveri  maschi,  e  10  povere  femmine; 

7.  Conferimento  di  annue  pensioni  a   giovinetti    per  lo    apprendimento 
di  un'arte  o  mestiere,  nella  complessiva  somma  di  lire  K00; 

8.  Legato  annuo  di  lire  120  al  sodalizio  della  SS.  Annunziata,  per  l'of- 
ficiatura  e  seppellimento  dei  poveri; 

9.  Conferimento  di  assegno  annuo  da  convertirsi  poi  in  patrimonio  Sacro  a 
favore  di  un  giovane  che  voglia  dedicarsi   al  sacerdozio  e  all'insegnamento; 

10.  Concorso  nella  spesa  del  predicatore  quaresimalista  ; 

11.  Fondazione  di  un  ospizio  per  gli  invalidi   e  di  un   ospedale,  dopo 
attuate  le  precedenti  beneficenze. 

Viste  le  istanze  presentate  da  alcuni  parenti  del  testatore;  viste  le  deli- 
berazioni del  consiglio  comunale  di  Pescopagano,  23  febbraio  e  9  novembre  1890; 
vista  la  decisione  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Potenza,  2 
marzo  1891;  viste  le  leggi  17  luglio  1890f  n.  6972,  5  giugno  1850,  n.  10  H, 
nonché  il  regio  decreto  26  giugno  1864,  n.  1867;  udito  il  parere  del   Con- 
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siglio  di  Stato  i  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  nuova  istituzione  pubblica  di  beneficenza,  fondata  nel  comune  di  Pe- 
scopagano  dal  fu  Giovanni  Pinto,  ò  eretta  in  ente  morale  col  titolo  di  Pia 
Monte  di  San  Giuseppe;  e  gli  amministratori  testamentari  di  esso  sono  au- 
torizzati ad  accettare,  a  nome  e  nell'interesse  del  Pio  Monte  suddetto,  la  eredità 
che  ne  costituisce  la  dotazione,  respingendo  ogni  contraria  e  diversa  istanza^ 

Gli  amministratori  stessi  dovranno  entro  congruo  termine  presentare  alla 
nostra  approvazione  lo  statuto  organico  per  la  normale  gestione  del  Pio- 
Monte  e  per  l'ordinamento  delle  sue  beneficenze,  giusta  l'atto  di  fondazione. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


R.  D.  N.  Sl^  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  6  luglio. 

L'opera  pia  «  Principe  Amedeo  »  in  Venezia  per  costruzione  di  case  operaie 

è  eretta  in  ente  morale, 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Veduta  l'istanza  del  sindaco  di  Venezia  con  la  quale,  conformemente  alla 
deliberazione  di  quel  consiglio  comunale  in  data  3  febbraio  1890,  e  mediante- 
il  fondo  di  lire  50  mila,  si  chiede  il  riconoscimento  giuridico  di  una  istitu- 
zione da  intitolarsi  <c  Opera  pia  Principe  Amedeo  duca  di  Aosta  »  con 
iscopo  .di  costruire  alloggi  sani  ed  economici  ad  operai  residenti  in  quella 
citta  e  col  beneficio  di  poter  essi,  sotto  determinate  condizioni,  diventarne 
proprietari,  salvo  a  continuare  la  costruzione  di  altre  case  colle  prestazioni 
nette  che  verranno  successivamente  incassate;  veduto  lo  statuto  organica 
della  fondazione  predetta  riformato  come  dalla  deliberazione  consigliare  5  di- 
cembre 1890;  veduta  l'analoga  decisione  della  giunta  provinciale  ammini- 
strativa; veduta  la  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  e  relativo  regolamento; 
udito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  ministro  segretaria 
di  Stato  per  gli  affari  dell'interno;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  suddetta  fondazione,  Principe  Amedeo  duca  d'Aosta,  per  la 
costruzione  di  case  operaie  in  Venezia  è  eretta  in  ente  morale. 

Art.  2.  È  approvato  lo  statuto  organico  della  fondazione  medesima,  com- 
posto di  quaranta  articoli,  il  quale  sarà,  d'ordine  nostro,  visto  e  sottoscritta 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 


.   ATTI   MINISTERIALI 

INTERNO 

Roma,  15  aprile  1891. 

Circolare  del   ministero   dell'interno. 

Sessióne  ordinaria  di  esami  per  segretari  comunali. 

Gli  esami  di  patente  per  l'ufficio  di  segretario  comunale  vengono  indetti 
quest'anno  per  il  giorno  16  e  seguenti  d^l  prossimo  veuturo  mese  di  agosto* 

La  S.  V.  lll.ma  darò  a  questa  determinazione  la  pubblicità  prescritti,  & 
nell'avviso  relativo  indicherà,  come  di  consueto,  i  vari  requisiti  per  l'ammis- 
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sione  stabiliti  dall'articolo  32  del  regolamento.  10  giugno  1889,  n.  6307,  per 
l'esecuzione  della  legge  comunale  e  provinciale,  nel  quale  fu  riportato  l'art i- 
ticolo  unico  del  rejrio  decreto  8  maggio  1884. 

In  particolar  modo  la  S.  V.  Ill.ma  farà  rilevare  che  a  norma  delle  pre- 
citate disposizioni  gli  aspiranti  debbono  essere  muniti  della  licenza  ginnasiale 
o  di  scuola  tecnica  e  che  per  tali  titoli  non  si  ammettono  equipollenti. 

Che  la  licenza  ginnasiale  o  tecnica  essendo  requisito  indeclinabile,  non  solo 
per  il  conseguimento  della  patente,  ma  anche  per  essére  nominato  segretario 
comunale,  così  quand'anche  un  aspirante  sfornito  di  detto  titolo  potesse  per 
errore,  od  altra  causa,  essere  ammasso  agli  esami  ed  ottenere  la  patente, 
questa  non  gli  servirebbe,  poi,  per  la  nomina  a  segretario. 

Questa  disposizion  \  però,  come  già  fu  avvertito  con  la  circolare  12  luglio 
1889,  n,  15775,  di  questo  ministero,  deve  valere,  in  materia  di  nomine  a  se- 
gretario comunale,  solamente  per  coloro  che  hanno  ottenuta  (o  che  ottennero) 
la  patente  posteriormente  all'attuazione  del  vigente  regolamento  per  l'esecu- 
zione della  legge  comunale  e  provinciale,  più  sópra  citato. 

Per  le  modalità  e  la  disciplina  della  sessione  la  S.  V.  Ill.ma  seguirà  le 
norme  stabilite  nel  foglio  di  istruzioni  emanate  da  questo  ministero  il  26 
maggio  1890,  meno  per  quanto  concerne  l'invio  degli  elaborati,  i  quali,  in- 
vece, dovranno  essere  ti  attenuti  in  prefettura. 

Si  compiaccia  segnare  ricevuta  della  presente. 

Pel  ministro  :  Piero  Lucca. 

Roma>  13  aprile  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Sui  minorenni   emigranti   in   America. 

Risulta  a  questo  ministero  che  la  circolare  8  gennaio  1891,  n.  11000,  A. 
3-202257,  div.  5a,  sez.  3a,  colla  quale  si  prescrivevano  norme  per  rimbarco 
dei  minorenni  emigranti  per  l'America,  non  è  da  tutte  le  autorità  di  pubblica 
sicurezza  egualmente  e  giustamente  interpretata  ed  applicata;  per  il  che  si 
hanno  a  lamentare  inconvenienti  e  irregolarità,  le  quali  tornano  di  danno  al 
buon  andamento  del  servizio  d-11'eraig razione,  e  spesse  ve  Ite  agli  interessi  par- 
ticolari dei  singoli  emigranti. 

Nell'intento  di  ovviare  ti  ciò,  il  ministero  determina: 

1.  Che  le  autorità  di  pubblica  sicurezza,  per  rilasciare  i  passaporti  ai 
minorenni,  che  viaggiano  non  accompagnati  dai  parenti  o  tutori,  esigano  la 
esibizione  del  contratto  d'imbarco  stipulato  tra  l'agente  o  subagente  ed  il 
tutore  del  minorenne  e  non  altrimenti 

2  Che  pel  rilascio  dei  passaporti  ai  minorenni,  che  pai  tono  accompa- 
gnati dal  padre  o  dal  tutore,  le  autorità  suddette  esigano  la  esibizione  del 
contratto  nel  solo  caso  in  cui  il  padre  o  il  tutore  sia  analfabeta. 

Ciò  non  estendo,  basterà  una  dichiarazione   del   sindaco   sullo   stesso 
nulla  osta,  dalla  quale  risulti  esplicitamente  che  il  padre  o  il  tutore  sa  scrivere. 

3.  Che  i  contratti  siano  restituiti  direttamente  alle  persone  interessate, 
contemporaneamente  al  rilascio  dei  passaporti. 

4.  I  minori,  dall'anno  in  cui  compiono  i  18  anni,  dovranno  produrre  la 
speciale  autorizzazione,  rilasciata  dal  ministero  della  guerra  o  per  sua  dele- 
gazione dal  prefetto  o  sottoprefetto,  prescritta  dal  §  193  dell  appendice^  al 
vigente  regolamento  sul  reclutamento. 
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5.  Che  sia  ritenuta  sufficiente  prova  dell'adempimento  del  prescritto  dal- 
l'art. 88  del  co-iice  per  la  marina  mercantile,  l'esibizione  di  una  dichiarazione 
colla  quale  la  Società  di  navigazione,  o  l'armatore  della  nave  su  cui  il  minore 
degli  anni  18,  che  viaggia  solo,  deve  prendere  imbarco,  si  obblighi  di  affi- 
darne la  cura  al  comandante  della  nave. 

Tale  dichiarazione  deve  essere  rilasciata  dalla  Società  o  dall'armatore 
e  vidimata  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  porto  di  partenza. 

I  signori  prefetti  sono  pregati  di  dare  ai  dipendenti  u Ilici  le  necessarie 
disposizioni  per  l'esecuzione  della  presente  circolare  e  di  accusarne  ricevuta. 

Pel  ministro:  Ramognini. 

Roma,  9  maggio  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Lìbero  esercizio  della  castrazione  degli  ammali. 

La  suprema  corte  di  cassazione  di  Roma,  unica  in  materia  penale,  pro- 
nunciando in  adunanza  del  7  gennaio  1891  sul  ricorso  del  pubblico  ministero 
contro  Colfì  ha  stabilito  come  massima  che  la  castrazione  degli  animali  pei* 
iscopo  industriale  non  è  devoluta  esclusivamente  al  veterinario,  e  che  per 
conseguenza  non  e  contravventore  all'art.  23  della  vigente  legge  sulla  sanità 
•  pubblica' chi  senza  essere  autorizzato  all'eserc.zio  dell'arte  veterinaria  opera 
per  incarico  del  proprietario  degli  animali. 

Tale  decisione  e  informata  al  concetto  che  la  citata  l^gge  ha  impero  sol- 
tanto sugli  atti  e  sui  fatti  che  hanno  un  immediato  rapporto  col  l'igiene  e 
colla  salute  pubblica,  mentre  negli  animali  che  si  castrano  per  iscopo  indu- 
striale non  si  riscontra  alcuna  condizione  morbosa,  perchè  in  essi  non  vi  è 
nulla  da  curare,  nulla  da  sanare  o  da  prevenire  per  iscongiurare  un  possi- 
bile malanno  che  possa  anche  lontanamente  influire  in  pregiudizio  della  pub- 
blica salute. 

A  fronte  pertanto  di  questo  giuiicato  d3lla  suprema  migistratura  giudi- 
ziaria penale,  interesso  i  signori  prefetti  a  revocare  gli  ordini  restrittivi  im- 
partiti sulla  castrazione  degli  animali,  lasciando  liberi  i  con  detti  castrini 
di  esercitare  la  loro  professione  limitatamente  però  a gli  senp i  industr ia li  che 
tendono  a  ridurre  gii  animali  domestici  alla  regola  generale  del  loro  vivere, 
abitualmente  adottata  nel  Regno,  e  riservando  i  casi  di  contravvenzione  agli 
scopi  curativi  che  venissero  tentati  da  coloro  che  non  sono  laureati  in  ve- 
terinaria. 

Pel  ministro:  Pjero  Lucca. 

AGRICOLTURA. 

Roma,  17  oltobre  1890. 

Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

Esercizio  della  caccia  nei  fondi  alfrui. 

Da  quando  è  entrato  in  vigore  il   nuovo  codice   penale,  questo  ministero 

venne  varie  volte  richiesto  dai  privati  e  dalle  prefetture  di  fornire  precise 

istruzioni  circa  gli  atti  e  le  modalità  che,  di  fronte  agli  art.  427  e  428,  sono 

da  compiersi  dai  possidenti  a  fine  di  vietare    validamente   nei    propri   fondi 

aperti  l'accesso  a  scopo  di  caccia. 
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Questo  ministero  ha  preso  in  esame  il  quesito,  ma,  prima  di  dare  una  ri- 
sposta, lo  ^ia  presentato  al  ministero  di  grazia  e  giustizia,  il  quale  lo  ha  ri- 
soluto nei  termini  che  seguono  : 

€  Per  l'art,  428  del  nuovo  codice  penale,  il  fatto  di  cacciare  nell'altrui 
fondo  costituisce  reato  qualora  il  proprietario,  nei  modi  stabiliti,  dalla  legge, 
ne  abbia  fatto  divieto,  e  vi  siano  segnali  dai  quali  risulti  palese  il  divieto 
stesso. 

e  Non  mi  sembra  dubbio  quindi  che,  fino  alla  promulgazione  di  una 
nuova  legge  sulla  caccia,  unica  per  tutto  il  Regno,  non  essendo  stabilito  il 
modo  del  divieto,  possa  e  debba  bastare  un  qualunque  segnale  che  renda  pa- 
lese la  inibizione  della  caccia.  Onde  se  in  un  fondo,  anche  non  chiuso,  il 
proprietario  ponga  dei  segnali  visibili  per  avvertire  che  intende  vietare  l'eser- 
cizio della  caccia,  questi  segnali  debbono  bastare  perchè  non  si  abbia  ivi  ad 
esercitarla  abusivamente  contro  la  palese  inibizione  del  proprietario.  E  colui 
che  la  esercitasse  incorrerebbe  senza  dubbio  neita  penalità  che  in  detto  ar- 
ticolo è  stabilita.  E,  per  contrario,  poiché  il  fatte  di  esistere  sul  fondo  semi- 
nati o  frutti  danneggiabili,  ovvero  uve  non  ancora  raccolte,  non  potrebbe  per 
sé  solo  bastare,  ai  termini  del  citato  art.  428  del  codice  penale,  a  costituire 
reato,  quando  non  fosse  accompagnato  dalla  circostanza  di  avere  il  proprie- 
tario apposto  anche  un  segnale  visibile  per  vietare  la  caccia,  sembra  indi- 
scutibile la  conseguenza  che  n.>n  incorrerebbe  in  alcuna  pena  coIuf  che  en-* 
trasse  nel  fondo  altrui  aperto,  sebbene  vi  fossero  frutta  e  sementi,  per  esercitarvi 
la  caccia.  Le  leggi  speciali  già  vigenti  nelle  provincie  venete  e  meridionali, 
dovrebbero  in  tal  parte  ritenersi  abrogate,  e  non  ostante  le  disposizioni  in 
esse  contenute  e  la  consuetudine  in  quelle  provincie  invalsa,  se  i  proprietari 
di  fondi  aperti  intendano  di  vietare  in  essi  l'esercizio  di  caccia,  e  mestieri 
appongano  sempre  i  segnali  che  fanno  palase  un  tale  divieto,  sia  che  nei 
fondi  vi  fosse  o  pur  non  la  vendemmia,  o  vi  fossero  seminati  e  frutta  pen- 
denti ». 

Questo  ministero  comunica  quanto  sopra  alla  S.  Y.  per  opportuna  norma 
•li  codesto  ufficio. 

Il  Ministro  :  L.  Miceli. 


TESORO 

Roma,  2  maggio  1891. 

Circolare  del  ministero  del  tesoro. 

Limitazione  delle  domanda  di  mutui  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti    • 
ai  soli  scopi  della  più  assoluta  necessità  e  urgenza. 

I  comuni  del  Regno ,  perseverano  a  chiedere  mutui  alla  cassa  dei  depositi 
e  prestiti.  Sicuramente  nella  attuale  condizione  dell'  economia  nazionale,  e 
dopo  le  recenti  restrizioni,  effetto  della  legge  sulle  casse  di  risparmio,  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  è  divenuta  il  loro  banchiere  principale. 

Ma  le  affluenze  delle  richieste  e  la  convenienza,  tranne  eccezionali  opera- 
zioni imposte  da  straordinarie  contingenze,  di  regolare,  secondo  l' intrinseca 
bontà  economica  delle  domande,  la  preferenza  nell'accoglierìe,  mi  consigliano 
a  pregare  la  S.  V.  illustrissima  a  voler  far  conoscere  alle  rappresentanze 
comunali  le  norme  alle  quali  si  atterra  severamente,  quind'  innanzi,  il  miai- 
stero  del  tesoro  d'accordo  con  quelli  dell'  interno,  delle  finanze,  dei  lavori  pub- 
blici e  del^a  pubblica  istruzione.  •*>  i 
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È  necessario  eliminare  tutte  le  domande  di  mutui  che  intendano  a  spese 
-ornamentali  (abbellimenti  edilizi  d'ogni  specie  e  forma,  ampliazion*  è  rinno- 
vamento di  mercati  non  essenziali  alla  igiene  pubblica,  costruzioni  4i  cimi- 
teri troppo  costosi,  ecc.)  perchè  rappresentano  impieghi  improduttivi,  nei  quali 
senza  misurata  prudenza  già  troppo  denaro  fu  profuso.  Così  dicasi  per  le  al- 
tre opere  pubbliche  non  urgenti  ;  bisogna  rinviarle  a  tempi  più  propizi  ce*- 
«andò  intanto  di  eseguire  gradatamente  quelle  assolutamente   indispensabili. 

Rimangono  gli  edifici  scolastici  e  i  provvedimenti  igienici. 

A  questo  proposito  ella  curerà,  signor  prefetto,  che  col  pretesto  degli  edU 
fìci  scolastici  non  si  cerchi,  come  avvenne  alcune  volte,  di  costrurre  son- 
tuosi palazzi  comunali,  non  proporzionati  air  importanza  e  ai  bisogni  di  pie- 
-coli  luoghi,  che  non  devono  confondere  il  decoro  di  scuole  salubri,  orgoglio 
della  nostra  civiltà,  col  fasto  di  opere  dispendiose  ;  e  avrà  cura  anche  che 
nelle  opere  d' igiene  F  intrinsecamente  utile  prevalga  sull'appariscente. 

È  un'alta  ragione  di  tutela  dei  contribuenti,  che  m*  induce  a  pregare  i  si- 
gnori prefetti  a  tenere  in  freno  le  domande  di  prestiti  siffatti  quella  di  non 
eccedere  la  sovrimposta  dei  terreni  e  dei  fabbricati  da  delegarsi  in  un  lungo 
periodo  per  gli  ammortaménti,  dovendosi  un  sì  grave  provedimento  attuare 
soltanto  nei  rari  casi  di  straordinarissimo  bisogno  e  di  giustificata  urgenza. 

Insomma  è  giunto  il  momento,  in  ogni  specie  di  spesa,  di  fare  il  meno  pos- 
sibile, ciò  che  è  assolutamente  indispensabile  e  di  non  qualificare  per  legit- 
tima un  spesa  soltanto  perchè  possa  essere  o  parere  utile. 

Non  più  il  criterio  dell'utilità,  ma  esclusivamente  quello  della  necessità, 
deve  guidare  la  cassa  dei  depositi  e  prestiti  nel  consentire,  o  rifiutare  i  mu- 
tui alle  amministrazioni  comunali  e  provinciali. 

Il  che  ella,  illustrissimo  signor  prefetto,  dovrà  far  conoscere  colia  mas- 
sima esattezza  e  sollecitudine  per  risparmiare  alle  amministrazioni  locali  de- 
liberazioni e  voti  che  rimarrebbero  sicuramente  senza  effetto  Quando  io  penso 
alla  necessità  di  mutui  che  hanno  i  consorzi  di  bonificazione,  d' irrigazione 
e  somiglianti,  le  cui  imprese,  come  una  sicura  esperienza  attesta,  moltipli- 
<»no  col  reddito  la  pubblica  ricchezza,  o  alle  opere  richieste  dai  buoni  pre- 
«etti  dell'  igiene,  e  alle  difficoltà  nelle  quali  è  la  cassa  di  far  paghe  tutte 
-queste  domande,  così  rispondenti  alle  sane  tradÌ7Ìoni  dell'economia  e  dell'am- 
ministrazione, pel  bene  del  paese  s'impone  il  dovere  dei  rigidi  rifiuti  in  tutti 
i  casi  dove  il  lusso,  la  pompa  o  il  bagliore  di  un  appariscente  conforto  pre- 
valgono ;  oggi  più  che  mai  una  spesa  non  necessaria,  un  debito  non  assolu- 
tamente indispensabile  pei  comuni  come  pai  Governo  rappresentando  non  solo 
un  errore,  ma  anche  un  pubblico  danno. 

Gradisca,  signor  prefetto,  gli  atti  della  mia  considerazione  e  voglia  rispon- 
dere con  meditato  rapporto  a  questa  mia  circolare. 

Il  Ministro  :  L.  Luzzatti. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Debiti  dei  comuni.  —  Esecuzione  sui  beni  patrimoniali. 

I  comuni,  quanto  ai  loro  beni  patrimoniali,  vanno  soggetti  ad  espropria- 
zione forzata  ad  instanza  dei  loro  creditori,  secondo  il  diritto  comune. 

(Cassazione  Torino,  4  dicembre  1890.  —  Comuni  di  Gabiano  e  Monco- 
«tino  e.  Enrico). 
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Liste  amministrative.  —  Art.  òì'lwge  comunale.  —  «Interessato».  — 
Ricorso  ai  la  corte  d'appello.  —  Termine. 

Nell'art.  52  della  legge  comunale  sotto  nome  d'interessato  è  compreso 
tanto  colui  la  cui  iscrizione  o  cancellazione,  è  in  controversia,  quanto  colui 
che  mosse  il  reclamo  innanzi  alla  giunta  amministrativa  la  cui  deliberazione 
sia  impugnata  presso  il  magistrato  d'appello. 

Il  tarmine  di  dieci  giorni  è  nell'art.  52  della  legge  comunale  stabilito,  sia 
pel  reclamo  di  colui  della  cui  iscrizione  si  tratta,  quanto  per  quello  di  colui 
che  abbia  inutilmente  proposta  afla  giunta  la  cancellazione  o  la  iscrizione: 
e  parte  interessata,  alla  quale  dev'essere  fatta  la  notificazione,  e  innanzi  alla 
corte  d'appello  tanto  Y  individuo  che  reclamò  alla  giunta,  quanto  l'individuo 
contro  del  quale  il  reclamo  fu  proposto. 

La  persona  diversa  dagli  interessati  è  quella  che  soltanto  innanzi  alla 
corte  di  appello  per  la  prima  volta  produce  ricorso  od  istanza. 

(Cassazione  di  Roma,  29  luglio  1890^  —  Francone  ed  altri  e.  Naso). 

Liste  politiche.  —  AppeVo.  —  Prova.  —  Titoli  di  reclamo. 
Militari  (ex).  —  Alfabetismo. 

Se  chiedasi  con  ricorso  alla  corte  di  appello  la  inscrizione  di  elettori  non 
compresi  nelle  liste,  Fattore  deve  provare,  e  quel  magistrato  deve  decidere, 
se  concorrano    tutte  le  condizioni  richieste  dalla  legge  per  l'elettorato. 

Quando  la  commissione  provinciale  abbia  ordinata  la  radiazione  di  elettori 
politici  compresi  sulle  liste  per  la  mancanza  di  alcuna  delle  condizioni  ri- 
chieste, e  sia  proposto  al'a  corte  di  appello  il  gravame  contro  codesta  de- 
liberazione dell'autorità  amministrativa,  ai  sensi  dell'art.  37  della  legge  elet- 
torale, noti  può  esigersi  che  il  ricorrente  esibisca,  e  non  può  quel  magistrato 
ricercare  la  prova  delle  altre  condizioni  che  non  furono  contestate  avanti 
alla  commissione  provinciale,  nò  vennero  dalla  medesima  escluse;  non  avendo 
il  r' corrente  altro  obbligo  che  quello  di  produrre  i  titoli  di  appoggio  al  suo 
reclamo. 

La  condizione  dell'ai fabetismo,  agli  effetti  dell'elettorato  politico,  non  può 
non  ritenersi  provata  a  riguardo  di  ex  militari  muniti  della  carta  di  con- 
gedo contenente  l'attestazione  di  sapere  essi  leggere  e  scrivere. 

(Cassazione  di. Roma,  13  agosto  1890.  —  Santoro  Gubernale  e»  Cassola  e 
prefetto  di  Siracusa). 

Demani  comunali.  —  Difese  comunali  —  Colonie  perpetue.  —  Ordinanze  del 
commissario  ripartitore.  —  Usurpazione.  —  Competenza  del  prefetto» 

Secondo  il  diritto  feudale  nelle  Provincie  meridionali  le  difese  comunali 
non  perdevano  il  carattere  di  demani  comunali.  ►"**#! 

Non  si  potevano  riconoscere  in  questi  demani  le  colonie  perpetue,  come 
nei  demani  feudali  ed  ecclesiastici.  -^ 

E  competente  il  prefetto  a  conoscere  dell'azione  intentata  dal  comune 
contro  un  avente  causa  dai  coloni  riconosciuti  coll'ordinanza  cL-1  commissario 
ripartitore,  per  usurpazione  che  si  sarebbe  consumata  di  quella  parte  della 
difesa  non  occupata  dai  coloni  nel  1812. 

(Cass.  Roma,  27  febbraio  1891.  —  Miraglia  e.  comune  di  Albano). 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.  27.  *.  Anno  70°  —  Roma,  1891.  841 


COLLEZIONE  CELERIFEM  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Prono  tannai*  d'ttioeiailono,  Ij.  1$,  »  domicilio. 


SOMMARIO. 

11  giugno  1891.  D.   Dazio  di  consumo  in  Moncalvo,  pag.  841;    in  S.  M.  Capua  Votare,  812;  in  Sestri 

Levante,  843;  in  Santa  Teresa  di  Gali  ra,  841. 

11       »  >  D.   Assegni  per  spese  d'ufficio  alle  amministrazioni  provinciali,  842. 

21       »  »  D.  Caratteristica  delle  camello  pel  t*rzo  cambio,  815. 

21        »  »  D.   Modifiche  al  regolamento  sul  'eclutameuti  nell'esercito,  Si6. 

28       »  »  L.  Modifiche  alla  legge  sul  reclutamento  dell'esercito,  849. 

28       »  »  L.  Proroga  all'obbligo  del  servizio  a  taluni  militari,  8  1. 

28       »  »  L.   Contingente  di  la  categoria  sul'a  leva  del  1871,  852. 

23       »  »  L.   Iscrizione  di  somma  per  spese  militari,  852. 

28       »  »  D.   Organico  del  personale  del  ministero  aella  guerra,  853. 

28       »  »  D.   Trasporto  di  somme  per  spese  ferroviarie,  854. 

28       »  >  D.  Regolamento  per  gli  ufficiali  della  giunta  archeologica,  S55 

30       »  »  L:  Tassa  sulla  crcolazione  dei  biglietti  delle  banche,  858. 

30       »  »  L.   Proroga  per  l'emissione  di  big  ietti  di  banca,  859. 

1°  luglio  »  D.   Limite  per  le  operazioni  di  credilo  fondiario,  860.  • 

2       »  »  D.   Soppressione  di  dogane,  861. 

2       »  >  L.    Provincie  autorizzate  ad  eccedere  i  centesimi  addizionali,  861. 

2       »  »  L.   Decisione  di  conferenza  internazionale  sui  pe*i  e  misure,  862. 

2       »i  »  L.   Vendita  di  beni  demaniali,  863-851. 

La  società  operaia  di  Tredozio  accetta  il  lascito  Ghetti,  865. 
La  cassa  di  risparmio  di  Alghero  è  messa  in  liquidaz.one,  805. 

Interno.    —  Istruzioni  per  l'applicazione  del  regolamento  sulle  guardie  di  città,  866. 
Finanze.  —  Ricomposizione  delle  commissioni  per  le  imposte  dirotte,  1892-93,  870. 

Errata-corrige,  872. 


PARTE    PRINC^ALE 

R.  D.N.S99,  11  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  luglio. 

Dazio  di  consumo  in  Moncalvo. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ;  ve- 
duta la  deliberazione  22  settembre  1890,  colla  quale  il  consiglio  comunale 
di  Moncalvo,  adottò  alcuni  dazi  su  generi  non  compresi  dalla  legge  del  3  lu- 
glio 1864,  n.  1827,  nò  dal  legislativo  decreto  del  2K  giugno  1866,  n.  3018; 
veduto  il  parere  espresso  dalla  camera  di  commercio»  ed  arti  di  Àlessadria 
nell'adunanza  dell'I  1  dicembre  1890;  veduto  l'articolo  11  dell'allegato  L  alla 
legge  11  agosto  1870,  n.  5784;  udito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Il  comune  di  Moncalvo  (Alessandria)  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio  su 
taluni  generi  di  consumo  locale  in  conformità  della  qui  annessa,  tariffa,  vista 
d'ordine  nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 


(Segue  tariffa) 
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TAKIFFA 


Majoliche  e  porcellane  di  qualunque  genere  e  forma        .         .     Quintale    L.     1  00 

Terraglie  rosse  e  nere .  »  »      0. 75 

Turaccioli >       .        .         ,         .         .         .  »  »      4.00 

Ami- lo  e  amicone '  .         .         .  >  >      2. 00 

Oggetti    di  vetro  e  <ii    cristallo  di  qualunque   specie,  bottiglie, 

alberelli,  bicchieri,  tubi  .         .         .         .         .         .  >  »      1  00 

Sono  esenti  da  da/io  i  fiaschi,  le  bottiglie  di  vetro  nero  o 
di  color  oscuro  e  le  damigiane,  nonché  i  bicchieri,  i  reomotori 
per  pile  e  irli  apparecchi  per  servizio  esclusivo  degli  uffici  go- 
vernativi telegrafici. 
Carta  da  scrivere,  carta  da  lettere  e  cartonaggi  di  lusso  com- 
presi i  registri »  »     2.  50 

Cartone,  carta  «.a  involgere  e  carta  da  bachi    ....  »  »      1.00 

Sono  esenti  la  carta  di  m  od  uhi  speciale  e  gli  stampati  ad 
uso  delle  amministrazioni  governative,  li  carta  a  strisele  per 
gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata. 

Visto  d  ordine  di  S.  M.: 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 

G.    Colombo. 


R.  D.  N.  320,  Il  fruiamo  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  luglio. 

Assegni  per  spese  d'ufficio  delle  amministrazioni  provinciali. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'interri j  ;  veduti  i  regi  decreti  7  gennaio  1870  e  5  febbraio  1871  ;  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Dal  1°  luglio  1891  gli  assegni  annui  per  le  spese  d'ufficio  delle 
prefetture,  sotto  prefetture  o  commissariati  distrettuali  sono  stabiliti  nelle 
qu*>te  deteruam  tt*1  !  ll'annessa  tabella  di  riparto,  firmata  d'ordine  nostro,  dal 
ministro  dall'interni 

Art.  2.  Gli  assegni  suddetti  saranno  corrisposti  in  conformità  delle  pre- 
scrizioni conte  »ute  nei  r^gj  decreti  sopracitati 

Art.  3.  Gli    assegni  che,  per    temporanea  chiusura  di  taluni    uffici,  o  per 
qualsiasi  altra  causa,  non  fossero  pagati  ai  rispettivi  titolari,  saranno   devo- 
luti  in  aumento  del  fondo  rimasto  a  disposizione  del  ministero  per  provvedere 
al  pagamento  delie  spese  d'ufficio  eventuali  e  straordinarie. 
Ordiniamo,  ecc./—  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 


R.  D.  N.  325,   18  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  8  luglio. 

Dazio  consumo  in  Santa  Maria  Capua  V etere. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  d^l  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  vedute 
le  deliberazioni  delli  2,  6,  13  ottobre  e  10  novembre  1890,  approvate  il  14  no- 
vembre dalla  giunta  provinciale  animi  ni  strati  va,  con  le  quali  il  consiglio  co- 
munale di  S.  Maria  Capua  V etere  ha,  fra  altro,  sovrimposte  le  bevande  vinose, 
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a  fine  di  compensarsi  della  tassa  di  minuta  vendita  entro  la  linea  daziaria, 
oltre  il  50  OnO  dei  dazio  governativo;  veduto  l'art.  13  della  legge  3  luglio  1864, 
n.  1827;  veduto  l'art.  Il  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  L\ 
veduto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6956;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Il  comune  di  S.  Maria  Capua  Yetere,  a  seconda  delle  precitate  sue  deli- 
berazioni, è  autorizzato  a  riscuotere  sulle  bevande  vinose,  in  compensazione 
della  tassa  di  minuta  vendita  entro  la  linea  daziaria,  un  dazio  addizionale  che 
oltrepassa  il  50  0[Q  di  quello  governativo. 

Il  dazio  addizionale  è  fissato  all'annessa  tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 


TARIFFA 


Vino  ed  aceto  in  fusti.          .         .  .         .          .          .  ,      Ettolitro  L.  3  — 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie     .         .  .         .          .          .  V una     »  0  25 

Vinello,  mezzovino,  posca  ed  agresto  ....  Ettolitro    y>  0  50 

Mosto.         .         .     '     .         .   *"     .  .         .    *     .         .  Id.        »  2  25 


R.  D.  N.  323,  18  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  luglio. 

Dazio  di  consumo  in  Sesfrì  Levante. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze;  ve- 
dute le  deliberazioni  4  ottobre  1890  e  26  febbraio  1891  del  consiglio  comu- 
nale di  Sestri  Levante,  colle  quali  si  adottò  un  dazio  di  consumo  sulle 
stoviglie,  sui  cristalli  e  sui  vetri,  articoli  con  compresi  dalla  legge  del  3  lu- 
glio 1*64,  n.  1827,  né  dal  legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018;  ve- 
duto l'art.  11  dell'allegato  L  alla  legga  11  agosto  1870,  n.  5784;  veduto  il 
parere  emesso  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova  nella  seduta 
del  29  gennaio  1891;  udito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Il  comune  di  Sestri  Levante  (Genova)  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio 
di  consumo  sulle  stoviglie,  sulle  cristallerie  e  sulle  vetrerie  in  conformità 
della  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordine  nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 


TARIFFA 


Stoviglie  di  la  classe,  cristalli  e  vetrerie       ....     Quintale        L.  1.  3D 
Si  comprendono  lo  stoviglie  di  maiolica  o  di  porcellana  pure 
così  dette  fine  con  vernice  bianca  o  colorata  a  disegno,  di  og- 
getti fini  di  ceramica,  tutte  le  vetrerie  ed  i  cristalli. 
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Sono  esentì  le  bottiglie  di  vetro  nero  od  oscuro,  come 
quelle  damigiane  occorrenti  pel  trasporto  di  liquidi  di  valore 
pure  introdotti  nel  comune.  Sono  anche  esent'  i  bcehieri,  i 
reomotori  per  pile  e  gli  apparecchi  degli  uffici  telegrafici. 

Stoviglie  di  2&  classe Quintale        L.  0. 30 

Si  compre  ndonp  le  stoviglie  ordinarie  di  terra  rossa  senza 
vernice,  gli  orci  e  le  giarre  da  olio,  le  stoviglie  di  terra  rossa 
ordinaria  smaltata  in  nero,  in  giallo,  in  rosso  non  comprese 
nella  classe  precedente. 

Visto  d'ordine  dì  S.  V. 

II  Ministro  segretario  di  Sfato  per  le  finanze 

G.  Colombo. 


a.  D.  N.    324,   18  giugno    1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   li  8  luglio. 

Dazio  di  consumo  in  Santa  Teresa  di  Gallura  {Sassari). 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Statò  per  le  finanze  ;  viste 
le  deliberazioni  26  settembre,  18  dicembre  1890  e  3  aprile  1891  del  consiglio 
comunale  di  S.  Teresa  di  Gallura,  colle  quali  si  stabiliscono,  fra  gli  altri, 
alcuni  dazi  di  consumo  su  generi  non  compresi  dalla  logge  del  '3  luglio  1864, 
n.  1827,  né  dal  legislativo  decreto  V8  giugno  18(36.  n.  3018;  visto  il  parere 
espresso  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Sassari  Della  seduta  del  31  di- 
cembre 1S90;  visto  L'ari  11  dell'allegato  L,  alla  legge  11  agosto  1870  n.  5784; 
udito  il  consiglio  di  Stato;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

11  comune  di  Santa  Teresa  di  Gallura  è  autorizzato  ad  esigere,  un  dazio 
di  consumo  sul  piombo  da  caccia,  sulle  porcellane,  sulle  maioliche,  sulle  ter- 
raglie sulle  cristallerie  e  sulle  vetrerie  in  conformità  della  qui  inserta  tariffa, 
rista  d'ordine  nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  18  giugno  1891. 


TARIFFA 


Palle  e  palline  da  caccia       ......       Quintale  L.  5  — 

Porcellana  .........  Id.  »  4  — 

Terraglia  e  maiolica    .                   .....  Id.  »  2  — 

Anfore,  pignatte,  piatti  rossi  e  giarre    .         .         .'          .  Id.  >  0  75 
Oggetti  di  cristallo  o  di  vetro  arrotato  di  qualunque  foima 

e  colore         .         .         .         .         .         .         .         .  Id.  »  10  — 

Oggetti  di  cristallo  o  di  Tetro  non  arrotato    .          .         .  Id.  ■»  5  — 

Sono  esenti  da  dazio  i  fiaschi  e  le  bottiglie  di  vetro  di  color  nero  od  oscuro;  nonché 
i  bicchieri,  i  reomotori  per  pile  e  gli  apparecchi  in  servizio  dell'amministrazione  go- 
vernativa dei  telegrafi. 
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R.  D.  N.  290,  21  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  stesso  mese. 

Caratteristica  delle  cartelle   da  emettersi  per  il  terzo   canaio  decennale. 

UMBERTO  I,  Re. d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  dicembre  1880,  n.  5831  (serie  2a),  che  ap- 
prova la  forma  e  determina  i  distintivi  delle  cartelle  per  il  consolidato 
5  per  °i0  da  emettersi  dal  1°  gennaio  1881  e  per  tutto  il  successivo  decennio 
sino  al  30  giugno  1891;  veduta  la  legge  del  29  giugno  1879,  n.  4948 
(serie  2a)  con  cui  fu  data  facoltà  di  imprimere  le  firme  alle  cartelle  da  emet- 
tersi per  il  periodico  cambio  decennale  per  mezzo  di  apposito  marchio  con 
fac  simile;  veduta  la  legge  4  luglio  1889,  n.  6204  (serie  3a),  che  approva 
la  spesa  straordinaria  per  il  terzo  cambio  decennale  delle  cartelle  al  porta- 
tore  dei  consolidati  5  e  3  per  cento;  sulla  proposta  del  ministro  del  tssoro; 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  Le  cartelle  per  le  iscrizioni  al  portatore  del  consolidato  5  per  cento, 
da  emettersi  per  il  terzo  cambio  decennale  e  per  le  operazioni  ordinarie,  con 
^godimento  dal  P'iuglio  1891,  e  successive,  sono  stampate  su  carta  filigra- 
nata bianca  e  conformi  ai  modelli  visti  d'ordine  nostro  dal  ministro  del  te- 
soro, e  depositati  insieme  al  presente  negli  archivi  generali  del  Regno. 

La  filigrana  della  cartella  rappresenta  la  leggenda:  Debito  pubblico;  cir- 
condata da  ornati. 

La  filigrana  delle  cedole  rappresenta  una  lettera  dell'alfabeto  diversa  in 
ciascuna  di  esse  dall' ^4  al  Fé  circondata  da  ornati. 

Art.  2.  Nella  parte  anteriore   della  cartella  e  delle  cedole  è  stampato,  a 

sinistra,  in  colore  turchino  un  medaglione  coll'Effigie  di  Re  Umberto  I.  Le 

leggende   della  cartella  e  delle   cedole  sono    stampate  per   tutte  le    diverse 

serie  o  valori  in  color  bruno  d'Italia  sopra  fondo  costituito  da  ornati  in  color 

,  turchino. 

Le  liste  di  separazione  della  cartella  e  delle  cedole  dalle  matrici  por- 
tano rispettivamente  la  leggenda  :  Cartella  al  portatore  del  consolidato  cinque 
per  cento  e  cedole  di  rendita  al  portatore  del  consolidato  cinque  per  cento. 
stampata  in  caratteri  inglesi  maiuscoli  intrecciati  fra  di  loro,  in  color  bruno 
d'Italia  sopra  un  fondo  costituito  da  tratteggiamenti  rettilinei  di  color  tur- 
chino. 

La  leggenda  sulle  liste  di  separazione  delle  cedole  dalla  cartella  è  stam- 
pata in  caratteri  di  fantasia,  dissimili  per  ciascuna  serie  di  rendita  con  ornati 
e  tratteggiamenti  curvilinei  in  color  bruno  d'Italia  sopra  un  fondo  formato 
da  tratteggiamenti  rettilinei  di  color  turchino  ed  indicante,  per  ogni  appunto» 
il  valore  della  rendita  rispettiva.  Tali  liste  di  separazione  sono  tramezzate 
<ìa  una  fila  di  punti  bianchi  posti  sopra  fregi  differenti  per  ogni  valore,  de- 
stinata a  dare  la  traccia  per  lo  stacco  delle  cedole  dalla  cartella. 

Art.  3.  Nella  parte  posteriore  la  cartella  e  le  cedole  hanno  stampato  il 
-valore  in  grandi  cifre  a  guisa  di  fondo  collo  stesso  colore  delle  liste  di  se- 
parazione. 

I  colori  delle  leggende  e  delle  liste  di  separazione  nella  parte  posteriore 
-della  cartella  e  delle  cedole  sono  diversi  fra  di  loro  e  diversi  per  ciascuna 
serie  o  valore,  come  nello  specchio  seguente: 
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« 

LISTE 

CARTELLE 

di  separazione  e  valori 
in  prandi  cifre 

LEGGENDE 

da  lire 

Colori 

Colori 

5 

Rosso  marrone 

Bruno  rosso 

10 

Bruno  rosso 

Rosso  marrone 

V5 

Verde  olivo  chiaro 

Bruno  rosso 

50 

Verde  cupo 

Rosso  marrone 

100 

Bruno  rosso 

Verde  olivo  chiaro 

200 

Rosso  marrone 

Verde  cupo                  x 

500 

Bruno  d'Italia 

Turchino 

1000  . 

Turchino 

Bruno  d'Italia 

Art.  4.  I  nuovi  titoli  hanno  per  la  cartella  e  per  le  cedole/ leggende  eguali 
a  quelle  stampate  sugli  attuali,  in  esecuzione  del  regio  decreto  31  dicembre  1880, 
n.  5831  (serie  2a),  coll'aggiunta',  nella  parte  anteriore,  hel  testo  italiano  te 
nella  parte  posteriore  nei  due  testi  francesi  ed  inglese,  tanto  sulla  cartella, 
quanto  sulle  cedole,  del  pagamento  delle  rate  semestrali  anche  a  Berlino. 

Le  cartelle  delle  serie  da  lire  5,  10,  25,  50,  100  e  200  di  rendita  portano 
nel  lato  superiore,  a  destra,  tra  la  leggenda  :  Consolidato  cinque  per  cento 
e  il1  bollo  demaniale,  l'indicazione  del  valore  in  tutte  lettere  o  in  cifre  for- 
mate da  piccoli  forellini  in  traforo.  Quelli  che  hanno  tale  indicazione  in  tutte 
lettere  sono  le  cartelle  da  lire  cinque^  dieci  e  cento  di  rendita  e  le  altre 
da  lire  25,  50  e  200  hanno  l'indicazione  medesima  in  cifre. 

Le  cartelle  sono  munite  delle  firme  e  dei  bolli  stabiliti  col  regolamento 
dell'8  ottobre  1870,  n.  5942.  Quelle  però  che  debbono  emettersi  per  servire 
al  terzo  cambio  decennale  e  le  relativi  matrici  portano  impresse  a  stampa 
mediante  facsimile  le  firme  del  direttore  generale:  Novelli;  del  direttore 
c#po  della  2a  divisione:  Mazzini;  e  dèi  rappresentante  l'ufficio  di  riscontro 
della  corte  dei  conti:  Leris. 

Il  facsimile  di  dette  tre  firme  è  identico  a  quello  apposto  ai  modelli 
da  depositarsi,  giusta  l'articolo  1  del  presente  decreto,  negli  archivi  gene- 
rali del  Regno. 

Ordiniamo,' ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  giugno  1891. 


R.  D.  N.  330,  21  giugno  1891,   inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  luglio. 

Modifiche  al  regolamento  sul  reclutamento  dell'esercito. 

UMBERTO' I,  Re  d'Italia 

Visti  gli  articoli  95  o  96  della  legge  sul  reclutamento  del  regio  esercito, 
testo  unico,  approvato  con  nostro  decreto  del  16  agosto  1888,  n.  5655  (serie 
terza)  ;  visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  precitata  legge,  approvato 
con  nostro  decreto  del  2  luglio  1890,  n,  6952  (serie  terza);  riconosciuta 
l'opportunità  di  modificare  alcune  disposizioni  del  citato  regolamento,  rela- 
tive alla  procedura  per  la  concessione  dei  passaggi  alla  3a  categoria  e  dì 
chiarire  la  forma  di  taluni  documenti  necessari  per  comprovare  i  diritti   di 
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■assegnazione  di  passaggio  alla  3a  categoria;  sentito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  ailari 
della  guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Ài  paragrafi  793,  795,  796,  798,  804,  806,  813  ed  816  del  rego- 
lamento per  l'esecuzione  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio 
esercito,  approvato  col  nostro  decreto  del  2  luglio  1890,  n.  6952  (serie  terza), 
sono  sostituiti  i  seguenti: 

§  793.  I  militari  ascritti  alla  2a  categoria  che  intendono  far  valere  il 
loro  diritto  al  passaggio  alla  3a  categoria  per  l'art  95  della  legge  devono 
farne  istanza  al  prefetto  o  sottoprefetto  del  circondario  in  cui  hanno  con- 
corso alla  leva,  per  mezzo  del  comandante  del  distretto  militare. 

Questa  istanza  deve  essere  firmata  o  sottosegnata  dal  richiedente,  vidi- 
mata dal  sindaco,  ecì  autenticata  col  bollo  dell'ufficio  municipale. 

§  795.  Il  soldato  di  2a  categoria  non  può  ottenere  il  passaggio  alla 
terza,  per  l'applicazione  dell'art.  95  della  legge,  se  non  quando  l'id  meita  al 
servizio  militare  del  fratello,  dal  cui  arruolamento  quel  diritto  si  ripete  sia 
stata  accertata  in  modo  definitivo,  o  presso  il  corpo,  se  il  soliate  è  ascritto 
alla  la  categoria  ed  è  andato  sotto  le  armi,  o  mediante  nuova  visita  da 
eseguirsi  su  richiesta  del  prefetto  o  sottoprefetto,  presso  il  distretto  mili- 
tare sui  ruoli  del  quale  è  inscritto,  se  si  tratta  di  soldato  ascritto  alla  2a  ca- 
tegoria che  non  sia  ancora  intervenuto  alla  istruzione  militare  o  anche  alla 
1*  categoria,  se  si  trovi  in  congedo  illimitato  provvisorio. 

§  796  Quando  il  diritto  di  un  militare  di  2*  categoria  al  passaggio 
alla  3a  per  l'art.  95  della  legge  derivi  dall'arruolamento  di  un  fratello  inscritto 
della  leva  in  corso,  i  comandanti  dei  distretti  si  asterranno  dal  far  corso 
alle  relative  domande,  fino  al  termine  del  secondo  periodo  della  leva  stessa* 

I  comandanti  dei  distretti  daranno  volta  per  volta  avviso  di  ciò  agli 
interessati,  e  potranno  solo  fare  eccezione  per  quelle  domande  per  le  quali 
risultasse  un  motivo  d'urgenza,  che  sarà  sempre  accennato  nel  foglio  di  tras- 
missione. 

/  §  798.  I  militari  appartenenti  ad  una  classe  in  congodo  illimitato,  la 
quale  sia  chiamata  sotto  le  armi  per  esercitazioni  o  per  qualunque  altra 
causa  possono  tuttavia  presentare  al  distretto  militaro,  sia  direttamente,  sia 
per  mezzo  dei  sindaco,  la  domanda  per  l'anzidetto  passaggio  alla  3"  categoria. 

Però,  se  prima  del  giorno  stabilito  per  recarsi  sotto  le  armi  non  avranno 
rioevuto  comunicazione  della  determinazione  presa  sulla  loro  istanza  i  detti 
militari  dovranno  presentarsi  sotto  le  armi  per  non  incorrere  nelle  pene  sta- 
bilite pei  mancanti. 

§  798  biff.  I  prefetti  e  sottoprefetti  decideranno  sul  diritto  dei  mili- 
tari al  passaggio  alla  3a  categoria  e  nei  casi  in  cui  riconoscano  essere  tal© 
diritto  regolarmente  provato,  rimetteranno  le  domande  ed  i  relativi  docu- 
menti al  ministro  della  guerra  cui  è  riservata  la  determinazione  definitiva, 
§  804.  Il  militare  che  intende  far  valere  il  diritto  al  passaggio  alla 
3a  categoria  per  l'art.  96,  deve  farne  istanza  al  prefetto  o  sotto  prefetto 
•dei  circondario  in  cui  ha  concorso  alla  leva,  per  mezzo  del  comandante  del 
corpo,  se  si  trova  sotto  le  armi,  o  per  mozzo  del  comandante  del  distretto 
militare,  se  in  congedo  illimitato. 

Tale  istanza  dev'essere  firmata  o  sottosegnata  dal  richiedente,  vidimata 
dal    comandante  del    corpo  o  dal   sindaco,  secondo    che  il   militare  si    trovi 
sotto  le  armi,  o  in  congedo  illimitato,  ed  autenticata  col  bollo  d'ufficio  del- 
Tautorità  che  l'ha  vidimata. 
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I  comandanti  di  corpo  o  di  distretto  militare  devono  sempre  far  risul-» 
tare  sulla  istanza  il  giorno  in  cui  la  stessa  venne  loro  presentata 

§  806.- 1  comandanti  dei  corpi  o  dei  distretti  militari  devono  unire 
alle  domande,  di  cui  al  paragrafo  precedente,  copia  del  foglio  matricolare 
;  ,  del  militare  richiedente,  e  daranno  subito  corso  alle  domande  stesse,  ancorché 
non  vi  sieno  annessi  tutti  i  documenti  prescritti,  i  quali  dovranno  però  essere 
presentati  dall'interessato  o  da  chi  per  esso,  ai  prefetto  o  sottoprefetto  cui 
spetta  di  decidere  in  merito. 

Alle   domande  degli  ufficiali  di   complemento  pel  passaggio  alla  milizia 
territoriale,  invece  della   copia  dèi  foglio  matricolare,  si  dovrà  unire   copia 
del  loro  stato  di  servizio.- 
|£'  i  "  §  806  bis.  Il  militare  che  presenta  regolare  domanda  di  passaggio  alia 

31  categoria  mentre  trovasi  sotto  le  armi,  potrà  dal  comandante  del  corpo 
essere  mandato  in  licenza  straordinaria  di  giorni  60  nell'atto  in  cui  la  do- 
manda stessa  verrà  trasmessa  al  prefetto  o  sottoprefetto,  purché  vi  siano 
uniti  tutti  i  documepti  stabiliti  e  dall'esame  di  essi  risulti  provato  il  diritto 
al  detto  passaggio,  e  purché  questo  diritto  non  dipenda  dall'applicazione  dei 
numeri  1,  2,  3  e  4  dell'articolo  93  della  legge. 

§  813.  Quando  una  classe  in  congedo  illimitato  è  chiamata  sotto  le 
armi  per  esercitazioni,  o  per  altra  causa,  i  militari  che  ad  essa  apparten- 
gono possono  tuttavia  presentare  al  distretto,  sia  direttamente  sia  per  mezzo 
del  sindaco,  la  domanda  di  passaggio  alla  3a  categoria  per  l'articolo  96  della 
legge. 

Però  se  pr'roa  del.  giorno  stabilito  per  recarsi  sotto  le  armi  i  detti  mi- 
litari non  avranno  ricevuto   comunicazione  della  determinazione  presa   sulla 
V  loro  istanza,  dovranno  presentarsi  alla  chiamata  per  non  incorrere  nelle  pene 

|p;*  stabilite  pei  mancanti. 

£:.' ,  §  SÌ3  bis.  I  prefetti  e    sottoprefetti    decideranno  del  diritto  dei  mili- 

tari al  passaggio  alla  3a  categoria  e,  nei  casi  in  cui  riconoscano  essere  tale 
p/  diritto   regolarmente  provato,  rimetteranno    le  domande  ed  i  relativi    docu- 

$;  menti  al  ministro  della  guerra  cui  è  riservata  la  determinazione   definitiva. 

^•\  Qualora  il  diritto  al  passaggio  alla  3a  categoria  dipenda  dall'applicazione 

^  dei  n.  1,  2,  3  e  4  dell'art.  93  della  legge,  i  prefetti  e   sottoprefetti  dispor- 

■jt£l  Tanno  perchè  il  decidere  in  merito  all'applicazione  stessa  sia  deferito  al  cou- 

'£f\  sigilo  di  leva  secondo  le  norme  in  vigore  nella  sua  prima  seduta  od  in  ap- 

r/v  posita  seduta  straordinaria. 

)t  §  816.  Le  istanze  pel  passaggio  alla  3K  categoria,  quand'anche  fossero 

£  dai  comandanti  dei  carpi  o  dei  distretti    militari  ritenute  inammissibili,  do— 

['.'  vranno  essere  sempre  trasmesse  al  prefetto  o    sottoprefetto    del   circondario 

^  in  chi  i  richiedenti  hanno  concorso  alla  leva. 

?j-  Nel  farne  la  trasmissione,  essi  aggiungeranno,  ove  occorra,  le  loro  con» 

>  siderazioni. 

•  §  816  bis.  Contro    le  decisioni    dei   prefetti  o  sottoprefetti    sulle   do- 

mande di  passaggio  alla  3a  categoria  ò  ammesso  il  ricorso  al  ministro  della 
ì'c  guerra. 

;.--  Il  ricorso  dovrà  essere  presentato  al  prefetto  o  sottoprefetto    che  emanò 

V  .  la  decisione  contro  la  quale  si  reclama,  e  dovrà  senza  eccezione  alcuna  esser 

trasmesso  ai  ministro  della  guerra  con  tutti  i  documenti  prodotti   dall'inte- 

V  ressato  e  con  rapporto  spiegativo  dei  motivi  di  diritto  e  di  fatto  per  i  quali 
:?>.  fu  emessa  la  suddetta  decisione. 
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,  Art.  2.  Ai  numeri  4  e  5  della  tabella  che  fa  seguito  al  capo  X  del  rego- 
lamento citato  al  precedente  articolo  ed  ai  n.  8,  9,  10  e  11,  della  tabella 
che  fa  seguito  al  capo  XXIV  del  regolamento  stesso,  alle  parole: 

«.  Certificato  di  vedovanza  rilasciato  dal  sindaco  »  o,  «.certificato  di 
vedovanza  della  madre  >. 

Sono  sostituite  le  seguenti  :  » 

«  Atto  di  notorietà  rilasciato  dal  sindaco  sulle  dichiarazioni  di  tre 
persone  informate  e  degne  di  fede  da  cui  consti  che  la  madre  è  tuttora 
vedova.  » 

Ai  n.  8  e  9  della  tabella  che  fa  seguito  al  capo  X  del  regolamento  sud- 
detto ed  ai  n.  14  e  15  della  tabella  che  fa  seguito  al  capo  XXIV  del  rego- 
lamento stesso,  alle  parole: 

€  Certificato  di  vedovanza  rilasciato  dal  sindaco  >  o,  «  certificato  di 
vedovanza  dell'avola.  » 

Sono  sostituite  le  seguenti  : 

«  Atto  di  notorietà   rilasciato  dal  sindaco  sulle    dichiarazioni  di    tre 
persone  informate  e  degne  di  fede  da  cui  consti  che  Tavola  è  tuttora  vedova  » 
Ai  n.  li  e  13  della  tabella    che  fa  seguito  al  capo  X  del    regolamento 
suddetto  ed  al  n.  17  della  tabella  che  fa  seguito  al  capo  XXIV  del  regola- 
mento stesso,  alle  parole: 

«  Certificato  del  sindaco  che  le  sorelle  sono  nubili  »  o,  <c  certificato 
<li  stato  nubile  delle  sorelle,  sono  sostituite  le  seguenti: 

€  Atto    di  notorietà    rilasciato  dal  sindaco    sulle  dichiarazioni  di    tre 
persone  informate   degne  di  fede  da  cui  consti  che  le  sorelle    sono  nubili.  » 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  giugno  1891. 


L.  N.  315,  28  giugno  1891,  inserti  nella  Gazzetta  uff.   il  3  luglio. 

Modifiche  alla  legge  sul  reclutamento  dell'esercito. 

UMBERTO  r,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  Agli  articoli  142,  143,  145  e  146  del  testo    unico   delle  leggi  sul 
reclutamento  del  regio  esercito,  approvato  con  regio  decreto  6  agosto  1888; 
ih  5G55  (serio  3a),  sono  sostituiti  i  seguenti  : 

€  Art.  142.  Durante  la  prima  rafferma  il  militare  riceve  un  annuo  premio 
di  lire  200. 

«  Durante  la  seconda  e  la  terza  rafferma,  e  finché  il  militare  raffermato 
rimane  alle  armi  sempre  appartenendo  alla  truppa,  il  premio  annuo  è  di 
lire  300. 

€  Finché  il  militare  raffermato  rimane  vincolato  al  servizio  sotto  le  armi, 
il  premio  annuo  e  le  indennità  di  cui  all'articolo  seguente  non  possono  ce- 
dersi, nò  sequestrarsi,  eccetto  il  caso  di  debito  verso  lo  Stato  che  sia  dipen- 
dente dall'esercizio  delle  funzioni  del  militare  o  per  causa  di  alimenti  dovuti 
per  legge. 

€  Art.  143.  11  militare  raffermato  con  premio  che  cessi  dal  servizio  sotto 
le  armi,  venga  promosso  ufficiale  o  passato  nel  corpo  invalidi  e  veterani  dopo 
di  aver  compiuto  la  prima  rafferma  con  premio,  riceverà  una  indennità  fissa 
di  lire  mille. 
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«  Per  ogni  altra  rafferma  successivamente  compiuta  spetta  al  raffermato 
mia  indennità  fìssa  di  lire  duemila. 

•  Ari  145.  Il  militare  raffermato  con  premio  che  sia  promosso  ufficiale 
o  faccia  passaggio  al  corpo  invalidi  e  veterani,  o  che  divenga  inabile  al  ser- 
Vizio  militare  avanti  di  aver  compiuto  la  prima  rafferma,  riceve  per  una  sola 
volta,  una  indennità  di  lire  300  se  ha  compiuto  il  1°  anno  di  rafferma  e  di 
600  se  ha  compiuto  anche  il  secondo. 

€  Se  però  il  raffermato  diviene  inabile  al  servizio  per  cause  dipendenti 
dal  servizio  stesso,  gli  sarà  corrisposta  la  stessa  indennità  di  lire  300  o  600 
a  seconda  dei  casi,  anche  per  le  seconde  e  terze  rafferme  in  corso,  oltre  le 
indennità  di  cui  avesse  acquistato  diritto  a  senso  dell'articolo  143. 

«  La  stessa  indennità  di  lire  300  o  600  sarà  corrisposta  agli  eredi  del 
raffermato  con  premio  morto  prima  di  aver  compiuto  una  rafferma. 

«  Le  indennità  di  cui  all'art.  143  divengono  ereditarie  dal  giorno  in  cui 
il  militare  acquista  diritto  alle  medesime. 

€  Art.  146.  Perdono  i  benefìci  inerenti  alla  rafferma  in  «orso  i  militari 
che  siano  retrocessi  di  grado,  o  passati  alle  compagnie  di  disciplina,  che  si: 
rendono  disertori,  che  contraggono  matrimonio  senza  autorizzazione,  o  che 
incorrono  in  condanna  proferita  dai  tribunali  ordinari,  alle  pene  dell1  ergastolo, 
della  reclusione  o  della  detenzione  per  qualunque  tempo,  od  in  qualunque 
condanna  proferita  dai  tribunali  ordinari  o  militari  per  reati  previsti  dal 
codice  penale  per  l'esercito. 

«  La  retrocessione  dal  grado  ed  il  passaggio  ali*  compagnie  di  disciplina 
devono  essere  precedute  da  parere  di  una  commissióne  di  disciplina. 

«  Perdono  ugualmente  questi  benefìzi,  in  seguito  a  deliberazione  di  una 
commissione  di  disciplina,  i  militari  che  abbiano  cattiva  condotta,  o  com- 
mettano grave  mancanza,  od  abbiano  perduto  la  speciale  qualità  per  la  quale 
ottennero  la  rafferma. 

*  In  ciascuno  dei  casi  preaccennati  il  militare  rimane  sciolto  dall'obbligo 
di  servizio  sotto  le  armi  contratto  con  la  rafferma,  rimanendogli  però  illesi  i 
diritti,  ove  ne  abbia,  alle  indennità  inerenti  alld  rafferme  con  premio  ante- 
cedenti, a  meno  che  sia  stato  condannato  alle  pene  dell'ergastolo,  o  dell'  in- 
terdizione perpetua  dai  pubblici  ufficii. 

€  Questi  diritti  poi  gli  vengono  sospesi  qualora  egli  si  renda  disertore  o 
sia  condannato  ad  una  delle  pene  temporanee  indicate  nella  prima  parte  di 
questo  articolo  e  non  ne  rientra  in  possesso  che  dopo  scontata  la  pena  che 
gli  fu  inflitta. 

«e  Pei  carabinieri  reali  la  perdita  del  grado  non  trae  seco,,  come  necessaria 
conseguenza,  la  perdita  della  rafferma  con  premio,  a  meno  che  venga  pro- 
nunciata dalla  commissione  di  disciplina.  » 

Art.  2.  L'art.  144  del  testo  unico  su  detto  è  abolito. 

All'art.  141  è  sostituito  il  seguente: 

€  Art.  141.  Sempre  che  riuniscano  i  requisiti  di  cui  nell'articolo  pre- 
cedente, possono  essere  ammessi: 

«  1°  a  tre  successive  rafferme  con  premio  i  carabinieri  reali  siano  o 
no  graduati,  i  sottufficiali  musicanti,  i  sottufficiali  trombettieri  ed  i  capi  ar- 
maiuoli; 

«  2°  a  due  rafferme  con  premio  i  caporali  ed  appuntati  delle  compa- 
gnie di  disciplina  e  degli  stabilimenti  militari  di  pena,  non  che  quelli  dei 
depositi  cavalli  stalloni,  i  caporali  ed  appuntati  musicanti  ed  i  caporali  ma- 
niscalchi. » 
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Disposizioni  transitorie. 

Art.  3.  I  militari  raffermati  con  premio,  all'atto  della  promulgazione  della 
presente  legge,  manterranno  tutti  i  diritti  inerenti  alle  rafferme  con  premio 
quali  furono  loro  concesse. 

Quelli  che  abbiano  già  ottenuto  due  rafferme  con  premio  potranno  essere 
ammessi  a  senso  dell'art.  141  ad  una  terza  rafferma,  seguitando  nel  godimento 
del  premio  o  dei  premi  delle  rafferme  già  compiute  ed  acquistando  diritto, 
al  compimento  di  essa,  ad  una  indennità  di  lire  2,000. 

Quelli  che  abbiano  ottenuto  la  prima  rafferma  con  premio  potranno  essere 
ammessi  alla  seconda  ed  occorrendo  alla  terza,  col  premio  di  lire  300  e  con 
l'indennità,  per  ciascuna  altra  rafferma  compiuta  di  lire  duemila. 

Art.  4.  Ài  sottufficiali  delle  compagnie  di  disciplina,  degli  stabilimenti  mi- 
litari di  pena,  e  dei  depositi  cavalli  stalloni  provvisti  di  rafferme  con  premio 
è  fatta  facoltà  di  optare  per  il  trattamento  stabilito  dalla  legge  sullo  slato 
dei  sottufficiali  8  luglio  18^3,  n.  1470;  in  tal  caso  dovranno  rinunziare  de- 
finitivamente ai  diritti  derivanti  dalle  rafferme  con  premio  compiute  od  in 
corso  e  sarà  loro  corrisposto  il  soprasoldo  di  rafferma  stabilito  dalla  precitata 
legge  in  relazione  all'anno  di  servizio  in  cui  si  troveranno  all'atto  dell'opzione. 

Art.  5.  I  sott'  ufficiali  trombettieri  attualmente  provvisti  di  rafferme  con 
soprassoldo  potranno  continuare  in  tale  qualità,  oppure  aspirare  alla  rafferma 
con  premio. 

In  questo  ultimo  caso  vi  saranno  subito  ammessi. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 


L».  N.  316,  28  giugno  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  4  luglio. 

Vien   fatta  proroga    dell'obbligo    di   servizio    a    taluni   militari 
di  prima  e  seconda  categoria, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.   I.  L'obbligo  di  servizio  militare  di  cui  all'articolo  1  della   legge  sai 

reclutamento  del  regio  esercito  è  prorogato  per  taluni    militari    di  la    e    di 

2*  categoria  nel  rmdo  che  appresso: 

a)  per  i  nati  ne^li  anni  1852  e  1853,  fino  al  31  dicembre  dell'anno  in 
cui  compiranno  il  42°  anno  di  età; 

b)  per  i  nati  negli  anni  1854  e  1855,  fino  al  31  dicembre    dell'anno  in 
cui  compiranno  il  41°  anno  di  età; 

e)  per  i  nati  negli  anni  1856  e  1857,  fino  al  31  dicembre  dell'anno  in 
cui  compiranno  il  40u  anno  di  età. 

Art.  2.  Fino  a  tutto  l'anno  1898,  ò  fatta  facoltà  al  ministro  della  guerra 
di  ritardare  il  passaggio  delle  classi  di  leva  alla  milizia   territoriale,    anche 
"sino  al  31  dicembre  dell'anno  in  cui  i    militari    compiono    il    15°    del    loro 
servizio. 

Art.  3.  I  cittadini  che  si  arruolano  come  volontari  ordinari    nell'  arma  di 
cavalleria  contraggono  la  ferma  di  anni  tre. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 
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L.  N.   3 IT,  28  giugno  1891,   inserta  nella  Gazzetta  uff.   il  4  luglio. 

Contingente  di  prima  categoria  sulla  leva  dei  -nati  nel  1871. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  \ 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  Begue: 
Art.  1.  11  contingente  di  la  categoria  che  dovrà  essere  somministrato  dalla 
leva  militare  da  eseguirsi  sui  giovani  nati  nel  1871  é  fissato  a  novantacin- 
quemila uomini. 

Art.  ^.  Dei  predetti  novantannqueroila  uomini,  trentamila  contrarranno  la 
ferma  di  due  anni  prevista  dall'articolo  124  del  testo  unico  delle  leggi  sul 
reclutamento  dell'esercito  e  novemila  saranno  inviati  in  congedo  illimitato 
per  anticipazione  dopo  il  secondo  periodo  d'istruzione  a  senso  del  §  2°  del- 
l'art. 126  del  testo  stesso. 

Art.  3.  Per  l'esecuzione  di  quanto  prescrive  l'articolo  10  del  testo  unico 
delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio  esercito,  approvato  con  regio  decreto 
del  0  agosto  1888,  num.  5655  (serie  3a),  il  contingente  di  la  categoria  as- 
segnato alle  singole  provincie  della  Venezia  ed  a  quella  di  Mantova  sarà 
suddiviso  fra  i  distretti  amministrativi  che  le  compongono. 

Il  distretto  amministrativo  vi  rappresenta  il  mandamento  per  gli  effetti 
contemplati  nel  citato  testo  unico  delle  leggi  sui  reclutamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 


L.  N-.  326,  28  giugno  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  2  luglio. 

Iscrizione  nel  bilancio  della  guerra  di  lire  8,600fi00. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Il  Governo   del  Re  è  autorizzato    ad  inscrivere  nella  parte   straordinaria 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  della  guerra,  per   l'eser- 
cizio finanziario  1891-92,  la  somma  di  8,600,000  lire  così  ripartita: 

L.    1,500,000  per  acquisto  e  fabbricazione   di  materiale   di  artiglieria   da 

campagna  e  relativo  trasporto; 
»    2,500,000  per  armamento  delle  fortificazioni,  materiali  di  artiglieria  da 

fortezza  e  relativo  trasporto; 
»       600,000  per  approvvigionamenti  di  mobilitazione; 
»    4,000,000  per  fabbricazione  di  fucili,-  relative  munizioni  ed    accessori, 
oggetti  di  buffetteria  e  trasporto  dei  medesimi. 


L.  8,600,000 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 
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R.  D.  N.  3oO,  28  giugno  1891,  inserto   nella  Gazzetta  uff.  il  7  luglio. 

Organico  del  personale  del  ministero  della  guerra. 

UMBERTO  I,  Re  i>'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  22  aprile  1888,  n.  5385,  che  stabilisce  il  ruolo  or- 
ganico del  personale  dell'amministrazione  centrale  della  guerra;  visti  i  regi 
decreti  24  giugno  1888,- n.  5496  e  2  luglio  1890,  n.  6937  che  modificano  lo 
stesso  ruolo  organico;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  ruolo  organico  del  personale  dell'amministrazione  centrale  della  guerra 
viene  stabilii)  come  segue  a  datare  dal  1°  luglio  1891. 
1  Ministro  a  lire  25,*  >0u. 
1  Sotto-segretario  di  Stato  a  lire  10,000. 

Carriera  amministrativa  e  di  ragioneria. 

4  Direttori  generali,  lire  9,000. 

7  Direttori  capi  di  divisione  di  la  classe,  lire  7,000. 
12  Id.  di  2a     id.     lire  6,000. 

26  Capi  sezione  di  la  classe,  lire  5,0u0. 
28  Id.  2a       id.      lire  4.500. 

26  Segretari  di  la  classe,  lire  4,000. 
'36         Id.  2a      id       lire  3,500. 

23  Id.  3a     id.      lire  3,0u0. 

24  Vice  segretari  di  la  classe,  lire  2,500. 

20  Id  2a     id.     lire  2,000. 

21  Id  3a      id.     lire  1,500. 
Indeterminato  volontari. 

Cannerà  d'ordine. 


1 

Capo  d« 

agli 

uffici 

d'ordine,  li 

re  4,000. 

7 

Archivisti 

di  la 

classe, 

lire 

3,500. 

20 

Id. 

2a 

id. 

lire 

3,200. 

32 

Id. 

3a 

id. 

lire 

2,700. 

70 

Ufficiali 

d'ordine 

di  la 

classe,  lire 

2,200. 

67 

Id. 

2a 

id 

lire 

1,800. 

61 

Id. 

3a 

id. 

lire 

1,500. 

Personale  di  swvùio, 

1  Capo  della  sorveglianza  pel  servizio  interno  a  lire  1,600. 

2  Capi  uscieri,  lire  1,4UU. 
18  Uscieri,  lire  1,300. 

18      Id.       lire  l,2u0. 
14      Id.       lire  1,100. 

6      Id.       lire  1,000. 
24  Inservienti  fìssi,  lire  850. 

1  Legatore  di  libri,  lire  1/00. 

1  Id.  lire  1,350. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  giugno  1891. 
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R.  D.  N.  3»4I,  28  giugno  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  luglio. 

Trasporto  di  somme  da  un  capitolo  in  altro  del  bilancio 
per  spese  ferroviarieé 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

,  Vista  la  legge  30  marzo  1$90,  n.  6751;  veduto  il  regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  lpgge  suddetta  approvato  con  Nostro  decreto  12  agosto   1890, 
n.  7047  (serie  3'J;  visto  il  Nostro  decreto  11  settembre  1890,  n.  7015   (se- 
rie 3a),  col  quale  venne  autorizzata  remissione  della  prima  serie  A  per  l'am- 
montare di  lire  50,(00,000  di  numero  100,000  Obbligazioni  del  Tirreno  del 
ca  piale  nominale  di  lire  500  ciascuna  con  decorrenza   d'interessi  5  0u0  dal 
1°  luglio    1*90;    veduta  la  legge  14  aprile  1891,  n.  153, per  l'assestamento 
del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio    finanziario    1890-91    nel   quale   in 
ordine  alle  obbligazioni  del  Tirreno  furono  stanziate  le  corrispondenti  somme 
per  l'entrata  ai  capitoli  69  bis  e  70  bis,  e  per  la  spesa   del   Ministero   del 
tesoro  al  capitolo  14  ter  (per*  memoria)  ed  al  capitolo  104  bis  (Partite  di  giro); 
ritenuto  che  in  forza  dei  decreti  del  nostro  ministro  del 'tesoro  in  data  31  gen- 
naio, 4,  9,  25  febbraio,  Il  marzo,  4,  13,  17  e    28    aprile    1891,  sono    state 
consegnate  alle  imprese  costruttrici  in  cambio  di  141  certificati    provvisori 
nominativi  di  credito  per,  il  complessivo  importo  di  lire  30,618,050  con  de- 
correnza   d'interessi  5  0(0  dal  1°  gennaio    1891,  n.  61233    Obbligazioni    del 
Tirreno  per  il  capitale  nominale  di  lire  30,616,500  con  la  medesima  decor- 
renza d'interessi;  ritenuto  che  gì' interessi  5  0[0  del   detto    capitale    di  lire 
30,616,500  relativi  al  semestre  dal  1°  gennaio  al    30    giugno    1891,  devono 
far  carico  non  più  alle  partite  di  giro  (capitolo  1<>4  bis)  ma   alla   spesa  ef- 
fettiva, capitolo  14  ter,  al  quale  dev'essere  trasportata  la  corrispondente  somma 
riducendo  di  altrettanto  lo  stanziamento  sul  capitolo  19  del  bilancio  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1890-91  ;  ritenuto  che  per  effetto 
del  trasporto  di  %cui  sopra  occorre  che  siano  variati  gii  stanziamenti  dei  ca- 
pitoli 6d  bis  e  70  bis  del  bilancio   d'entrata  per    l'esercizio ,  suddetto  ;  sulla 
proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro  ;  abbiamo    decretato  e  decretiamo  : 
Art.  1.  Dai  fondo  stanziato  al  capitolo  19  del  bilancio  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  lo  esercizio  finanziario  1890-91  «  interessi  dipendenti 
«  da  contratti  stipulati  a  licitazione  privata  per  le  costruzioni  delle  ferrovie 
«  complementari  contemplate  dall'art.  4  della  legge  20  luglio  1888,  n  5550 
«  e  dall'art.  4  della  precedente  legge    24    luglio  1«87,  n.  4785  »   sarà  tra- 
sportata la  somma  di  lire  765,412  5)  al  capitolo  14  ter   dei    bilancio  mede- 
simo «  Obbligazioni  5  OjO  per  le  spese  delle  costruzioni  di  strade  ferrate  del 
«  Tirreno  consegnate  agii  appaltatori  in  cambio  dei  certificati,  o  date  in  pa- 
«  gamento  dei  lavori  appaltati  dopo  la  pubblicazione  della  legge   30   marzo 
«  1890,  n.  6761  —  Interessi  ». 

Art.  2.  Per  effetto  del  disposto  dal  precedente  articolo,  lo  stanziamento 
del  capitolo  104  bis  (quarta  categoria  partite  di  giro)  del  bilancio  passivo 
del  Ministero  del  tesoro  per  lo  esercizio  finanziario  1890-91,  sarà  diminuito 
della  somma  di  lire  765,412.50  e  saranno  pure  diminuiti  di  lire  664,378.05 
lo  stanziamento  del  capitolo  69  bis  e  di  lire  101,034.45  quello  del  capitolo 
70  bis  del  bilancio  d'entrata  per  lo  esercizio  1890-91  (quarta  categoria  par- 
tite di  giro). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 
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R.  D.  N.  392,  28  giugno  1891,  incerto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  luglio. 

Regolamento  per  gV ispettori  e  funzionari  tecnici 
della  giunta  consultiva  archeologica, 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  real  decreto  28  marzo  1875,  n  2440  (serie  seconda),  col  quale 
fu  istituita  una  direzione  generale  degli  scavi  e  musei  del  regno;  veduto  il 
real  decreto  28  marzo  1875,  n.  2U9  (serie  seconda),  col  qual  *  fu  istituita 
una  giunta  di  archeologia  e  di  belle  arti  presso  il  consiglio  suseriore  di  pub- 
blica istruzione;  veduto  il  nostro  decreto  6  marzo  1881,  n  97  (serie  terza), 
che  approvò  il  ruolo  organico  pel  personale  del  minisrero  dell'istruzione  pub- 
blica; veduto  che  in  seguito  all'approvazione  di  questo  ruolo  organico,  nello 
atesso  anno  1881,  alla  direzione  generale  dei  musei  e  degli  scavi  furono  af- 
fidati anche  i  servizi  per  la  conserv azione  dm  m  mu  monti  e  per  ìe  belle  arti, 
già  di  spettanza  dell'abolito  provveditorato  artistico;  veduto  il  nostro  decreto 
24  novembre  1881,  n.  505  (serie  terza),  che  soppres>H  la  giunta  di  archeo- 
logia e  belle  arti"  istituita  col  citato  regio  decreto  28  marzo  1875,  n.  241(J 
(serie  seconda),  e  istituì  presso  il  ministero  d' istruzione  "pubblica  una  com- 
missione permanente  di  belle  arti;  veduto  il  nostro  decreto  20  luglio  18U0, 
n.  7002,  che  modificò  il  ruolo  organico  del  Ministero  dell'istruzione;  veduta 
la  legge  12  febbraio  1888,  n.  5195  (serie  terza);  sentito  il  consiglio  >'i  <u\Uj; 
sentito  il  consiglio  dei  ministri;  sulla  proposta  del  n  stro  ministro  segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  direzione  generale  delle  antichità  e  belle  arti  è  soppressa,  ed 
è  abolito  il  posto  di  direttore  generale  nel  ruolo  organico  del  ministero  del- 
l'istruzione. 

Le  attribuzioni  già  ad  essa  spettanti  e  le  altre  indie  te  nel  presente  de- 
creto sono  esercitate  da  due  divisioni,  le  quali  fanno  parte  integrante  del 
ministero  dell'istruzione,  nel  cui  ruolo  organico  è  aggiunto  un  posto  di  di- 
rettore capo  di  divisione,  con  lo  stipendio  di  lire  6,000. 

Una  divisione,  per  V  arte  antica,  provvede  a  quanto  concerne  gli  scavi 
di  antichità,  la  conservazione  di  monumenti  e  oggetti  d'arte,  i  musei,  le  gal- 
lerie e  la  scuola  di  archeologia. 

Un'altra  divisione,  per  l'arte  contemporanea,  si  occupa  delle  accademie 
e  degli  istituti  di  helle  arti,  degli  istituti  musicali,  dell*  arre  drammatica, 
delle  esposizioni  artistiche  e  delle  gallerie  di  arte  moderna. 

Il  personale  di  queste  due  divisioni  sarà  scelto  tra  i  funzionari  di  ruolo 
del  ministero  dell'  istruzione,  compresi  i  due  ispettori  centrali  già  addetti 
alla  soppressa  direzione  generale. 

Art.  2.  Potranno  essere  chiamati  in  servizio  presso  la  divisione  dell'  arte 
antica,  funzionari  tecnici  del  ruolo  dei  musei,  delle  gali  rie,  degli  scavi  e  dei 
monumenti  nazionali  in  numero  non  maggiore  di  quattro. 

Agli  indicati  funzionari,  fino  a  che  durerà  il  loro  incarico,  invece  di  una 
indennità  di  missione,  sarà  corrisposto  un  assegno  mensile  equivalente  a 
quello  che  percepi scono  per  alloggio  e  residenza  gì'  impiegati  del  ministero 
provvisti  di  eguale  stipendio. 

Art.  3.  È  istituita  una  giunta  consultiva  di  archeologia,  composta  di  cinque 
membri,  nominati  con  nostro  decreto,  su  proposta  del  ministro  della  pub- 
blica istruzione,  e  scelti  fra  le  persone  più  competenti  negli  studi  dell'  an- 
tichità. 
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In  ciascun  anno  cessa  dall'ufficio  uno  dei  membri  della  giunta 

Nei  primi  quattro  anni  la  scadenza  è  determinata  dalla  sorte  fra  i  primi 
nominati  contemporaneamente;  negli  anni  successivi,  è  determinata  dall'an- 
zianità. 

I  membri  che  cessano  di  far  parte  della  giunta  non  possono  essere  rie- 
letti che  dopo  un- biennio. 

Art.  4.  È  approvato  il  regolamento  per  gli  ispettori  ed  i  funzionari  tecnici, 
per  la  giunta  consultiva  di  archeologia  e  per  la  commissione  permanente  di 
belle  arti,  annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  nostro  dal  ministro 
segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione,  e  sono  abrogate  le  disposizioni 
contrarie  al  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 


REGOLAMENTO  . 
per  gli  ispettori  ed  i  funzionari  tecnici,  per  la  giunta  consultiva  di 
archeologia  e  per  la  commissione  permanente  di  belle  arti 


Art.  1.  Gl'ispettori  ed  i  funzionari  tecnici  addetti  all'amministrazione  cen- 
trale delle  antichità  e  belle  arti,  in  esecuzione  di  ordini  che  ricevono  dal  mi- 
nistro o  dal  sotto-segretario  di  Stato,  per  mezzo  dei  rispettivi  direttori  capi 
di  divisioni,  debbono  : 

1°  visitare,  quando  .occorra  e  ne  abbiano  avuto  incarico,  i  monumenti, 
le  opere  d'arte  e  gl'istituti  posti  sotto  la  loro  rispettiva  competenza; 

2°  redigere  relazioni  sullo  stato  di  essi,  notandone  i  bisogni  e  propo- 
nendo all'uopo  i  provvedimenti  neeessarii  ;  v 

3°  dar  parere  su  progetti,  perizie  e  rapporti  concernenti  la  conservazione 
e  riparazione  di  monumenti  e  di  opere  d'arte; 

4°  rivedere  e  completare  le  schede  dei  catalogo  generale  dei  monumenti 
e  delle  opere  d'aVte  del  Regno,  aggiungendovi  le  note  di  variazione  e  diri- 
gendone le  periodiche  verifiche; 

5°  indicare  al  principio  di  ogni  esercizio  finanziario,  i  lavori  più  urgenti 
ed  importanti  da  compiersi  e  consigliare  i  miglioramenti  da  apportare  ai  di- 
versi servizi; 

6°  raccogliere  il  materiale  da  sottoporsi  alla  giunta  consultiva  di  archeo- 
logia ed  alla  commissione  permanente  di  beile  arti,  dandone  notizia  alle  di- 
visioni competenti,  per  la  preparazione  degli  ordini  del  giórno; 

7°  esporre  alla  giunta  ed  alia  commissione  anzidetta  i  risultati  delle  ri- 
cerche da  essi  e  da  altri  compiute,  le  quali  interessino  la  conservazione  e  lo 
studio  dell'antichità  e  dell'arte; 

8°  compiere  quegli  altri  lavori  che  saranno  ad  essi  affidati. 
Art.  2.  La  giunta  consultiva  di  archeologia  deve  : 

1°  proporre  al  principio  di  ciascun  esercizio  finanziario,  il  prrgramma 
degli  scavi  di  antichità  da  esegpirsi  a  spese  dello  Stato,  e  la  ripartizione  dei 
fondi  disponibili  per  gli  scavi  stessi  fra  le  varie  regioni  ; 

2°  proporre  le  norme  pel  migliore  ordinamento  dei  musei,  e  la  riparti- 
zione, secondo  il  bisogno,  del  fondo  per  le  dotazioni; 

3°  proporre,  nei  casi  controversi,  in  quali  musei  debbono  collocarsi  le 
antichità  venute  nuovamente  a  luce; 
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4°  dar  pareri  sugli  acquisti  di  collezioni  antiquarie  o  di  oggetti  di  sin- 
golare pregio  e  valore,  salvo  i  casi  eccezionali  e  di  urgenza  pei  quali  l'am- 
ministrazjone  sia  costretta  a  provvedere  senza  ritardo  e  cautamente; 

5°  proporre  con  quali  cautele  e  in  quali  casi  possono  farsi  cambi  di 
oggetti  fra  musei; 

6°  indicare  le  condizioni  alle  quali  dev'essere  subordinata  la  concessione 
di  sussidi  a  scavi  comunali  e  provinciali,  e  per  l'incremento  dei  musei  non 
governativi; 

7°  proporre  i  provvedimenti  più  efficaci  per  fare  progredire  gli  studi 
archeologici  e  di  storia  dell'arte  antica. 

Art.  3.  La  commissione  permanente  di  belle  arti  deve: 

1°  proporre  le  porrne  pel  migliore  ordinamento  delle  gallerie  di  arte,  e 
la  ripartizione,  secondo  i  bisogni,  del  fondo  destinato  alle  dotazioni; 

2°  dare  il  proprio  avviso  sugli  acquisti  delle  opere  d'arte  ; 

3°  proporre  le  norme  per  i  concorsi  a  cattedre,  a  premi,  ecc,; 

4°  proporre  le  riforme  utili  all'insegnamento  artistico; 

5°  dare  il  proprio  avviso  sui  cambi  delle  opere  d'arte,  fra  le  gallerie, 
per  completare,  secondo  la  ragione  delle  scuole,  le  collezioni  esistenti  in  cia- 
scuna di  esse; 

6*  indicare  le  condizioni  alle  quali  dev'essere  subordinata  la  concessione 
di  sussidi  per  l'incremento  delle  gallerie  d'arte  non  governative; 

7°  dar  parere  sulle  norme  da  Seguire  nei  casi  di  partecipazione  del  Go- 
verno ad  esposizioni  artistiche; 

8°  esercitare  le  attribuzioni  ad  essa  deferite  dal  regolamento  sul  pen- 
sionato artistico. 

Arfc  4.  La  giunta  di  archeologia  e  la  commissione  permanente  di  belle 
arti  insieme  riunite  : 

1°  indicano  le  norme  per  la  compilazione  del  catalogo  delle  opere  d'arte 
e  dei  monumenti,  classificando  questi  secondo  la  importanza  storica  ed  ar- 
tistica ; 

2°  propongono  le  norme  per  la  conservazione  e  pei  restauro  dei  monu- 
menti e  delle  opere  d'arte  di  qualsiasi  epoca;  e,  tenuto  calcolo  del  numero, 
della  importanza  e  dei  bisogni  dei  monumenti,  propongono  la  ripartizione,  in 
modo  approssimativo,  del  tondo  stanziato  a  tal  uopo  in  bianco  ; 

3°  danno  parere  intorno  all'ordinamento  dell'amministrazione  provinciale 
per  le  antichità  e  belle  arti,  e  propongono  provvedimenti  atti  a  migliorarne 
i  servizi. 

In  generale,  esse  discutono  in  comune  le  quistioni  che  toccano  del  pari  le 
materie  speciali  dell'una  e  dell'altra,  ■  e  tutte  quelle  altre  questioni  per  le 
quali  il  ministro  delia  istruzione  ravvisa  necessario  il  parere  collettivo  di  essi. 
Art.  5.  Alle  adunanze  della  giunta  di  archeologia  e  della  commissione  per- 
manente di  belle  arti  possono  essere  chiamati,  ma  senza  diritto  di  voto,  il 
direttore  capo  della  divisione,  e  quegli  ispettori  centrali  e  funzionari  tecnici 
che  si  occupano  delle  materie  di  esame. 

Art.  6.  Il  ministro  dell'istruzione  potrà  far  pubblicare,  a  profitto  degli 
studi,  i  verbali  delle  adunanze  delia  giunta  e  della  commissione  permanente, 
e  i  documenti  necessari  alla  piena  intelligenza  degli  argomenti  discussi. 

I  verbali  anzidetti  debbono  essere  consegnati  alla  divisione  competente 
entro  il  più  breve  termine  dopo  la  chiusura  delle  discussioni. 

Art.  7.  Le  relazioni  degl'ispettori  e  dei  funzionari  tecnici,  anche  quando 
consigliarono  provvedimenti  che  furono  presi  di  urgenza,    debbono   comnni- 
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carsi  alla  giunta  di  archeologia  ed  alla  commissione  permanente,  secondo  la 
ragione  di  competenza,  per  l'esame  e  per  le  opportune  proposte. 

Art.  8.  La  giunta  e  la  commissione  predetta  sono  convocate  dal  ministro 
il  quale  determina  gli  ordini  dei  giorno  per  sedute. 

Esse  eleggono,  fra  i  propri  membri  il  presidente  ed  il  segretario. 

Tengono  adunanze  tre  volte  Tanno,  cioè  la  prima  quindicina  di  gennaio, 
maggio  e  ottobre. 

Possono  essere  convocate  straordinariamente  ogni  volta- che  il  ministro 
lo  reputi  necessario 

I  componenti'  di  essi  hanno  diritto  ad»  una  indennità  giornaliera  di  lire 
dodici,  quando  siano  presenti  alle  sedule,  e  per  i  non  residenti  in  Roma, 
anche  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi,  in 
prima  classe. 

A  tal  uopo,  i  presidenti  di  esse  trasmetteranno  alle  divisioni  compe- 
tenti gli  stati  di  presenza  alle  sedute,  muniti  delle  loro  firme,  indicando  se 
gl'intervenuti  abbiano  residenza  a  Roma,  e  notando  l'ammontare  delle  spese 
di  viaggia  da  rimborsarsi 

Decadono  dall'ufficio  quei  membri  che  per  tre  adunanze  di  seguito,  senza 
giustificato  motivo,  non  intervengono  alle  riunioni. 

Art.  9.  Un  esatto  e  compiuto  resoconto  di  tutte  le  notizie  sulle  scoperte 
archeologiche  sarà  comunicato,  senza  ritardo,  al  presidente  della  reale  acca- 
demia dei  lincei,  la  quale  ne  curerà  mensilmente  la  pubblicazione,  sotto  il 
titolo  :  Notizie  degli  scavi  di  antichità.^ 

Le  informazioni  s>ulle  scoperte  non  possono  essere  dal  ministero  comuni- 
cate ad  altri  prima  che  all'accademia  predetta;  ma  gli  studiosi,  italiani  e 
stranieri,  hanno  facoltà  di  vedere  gli  oggetti  scoperti,  anche  prima  che  sieno 
collocati  in  un  museo.  Non  è  però  permesso  ad  alcuno  di  trarne  allora  copia. 

Le  relazioni  o    memorie  che  illustrano    monumenti    saranno   inviate  al 
presidente  della  reale  accademia  dei  lincei,  la  quale  decide  se  convenga  pub- 
blicarle nella  sua  serie  dei  monumenti  antichi. 
Roma,  28  giugno  1891. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà: 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  Villari. 


L.  N.  313,  30  giugno  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese.    , 

Tassa  sulla  circolazione  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  seguo  : 

La  sovrimposta  di  due  decimi,  stabilita  dall'art.  77  del  testo  unico  di 
legge  sulle  tasse  di  bollo  approvato  col  regio  decreto  13  settembre  1874, 
n.  2077,  è  estesa  alla  tassa  annuale  dell'uno  per  cento  imposta  dall'art.  25 
della  legge  30  aprile  1874,  n.  1920,  sulla  circolazione  dei  biglietti,  o  titoli 
equivalenti  pagabili  al  portatore  e  a  vista  degli  istituti  di  emissione. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  30  giugno  1891.  , 
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L.  N.  31^5,  30  giugno  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Proroga  per  remissione  di  biglietti  di  banca» 

UMBERTO  I,  Re'  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  È  prorogata  fino  al  31  dicembre  1892  a  favore: 

della  banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia, 

del  banco  di  Napoli, 

dèlia  banca  nazionale  toscana, 

della  banca  romana, 

del  banco  di  Sicilia, 

della  banca  toscana  di  credito, 
la  facoltà  di  emettere  biglietti  di  banca  pagabili  a  vista  ed  al  portatore  con- 
sentita ai  detti  istituti  fino  al  30  giugno  1891. 

Art.  2.  Con  reale  decreto  sarà  precisato  l'ammontare  massimo  della  cir- 
colazione consentita  con  le  norme  stabilite  in  questa  legge. 

Il  corso  legale  dei  biglietti  di  banca  è  prorogato  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1892,  ferme  le  speciali  prescrizioni  degli  articoli,  2,  3  e  4  della  legge 
28  giugno  1885,  n.  3167  (serie  3a). 

I  biglietti  Nctt  ciascun  istituto  non  avranno  corso  legale  che  nelle  sin- 
gole provincie,  nelle  quali  esiste  una  sede,  succursale,  agejnzia  o  rappresen- 
tanza dell'istituto  che  assuma  l'impegno  del  cambio  per  la  durata  del  corso 
legale. 

Gl'istituti  potranno  prendere  accordi  per  la  rappresentanza  reciproca 
agli  effetti  del  cambio 

Art.  3.  Ferma  rimanendo  la  facoltà  di  emettere  biglietti  interamente  co- 
perti da  riserva  metallica,  durante  la  detta  proroga  la  circolazione  per  proprio 
conto  di  ciascun  istituto  non  potrà  eccedere  la  media  dall'anno  1800,  salvo 
che  questa  sia  rimasta  inferiore  al  quadruplo  dA  capitale  versato.  In  tale 
caso  la  detta  circolazione  potrà  raggiungere  quel  limite 

La  riserva  metallica  non  dovrà  essere  minore  del  terzo  dei  biglietti  in  cir- 
colazione e  degli  altri  debiti  a  vista. 

Art.  4.  La  tassa  sulla  circolazione  dei  biglietti  emessi  da  ciascun  istituto, 
esclusi  quelli  interamente  coperti  da  riserva  metallica,  sarà  dell'uno  e  venti 
per  cento  oltre  i  due  decimi. 

L'istituto  che  oltrepassi  il  limite  assegnato  alla  circolazione  nell'articolo 
precedente,  in  luogo  della  tassa  di  circolazione  sarà  obbligato  per  la  parte 
eccedente,  a  pagare  una  tassa  equivalente  al  doppio  dell'  intero,  ammontare 
della  ragione  dello  sconto. 

Uguale  tassa  sarà  applicata  alla  circolazione  che,  sebbene  emessa  nei 
limiti  stabiliti,  non  sia  provveduta  della  riserva  metallica  ai  termini  dell'ar- 
ticolo precedente. 

Art.  5.  Entro  Sei  mesi  dalla  promulgazione  della  presenta  legge,  ciascun 
istituto  dovrà  presentare  al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
una  situazione  particolareggiata  delle  attività  non  liquide  per  esposizioni 
cambiarie,  siano  o  no  in  sofferenza,  riguardanti  imprese  immobiliari  e  cre- 
diti d'ogni  sorta  coperti  da  garanzia  ipotecaria  '   v 

Art.  6.  Ciascun  istituto  deve  accettare  in  pagamento  i  biglietti  degli  altri 
istituti. 
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Entro  due  mesi  dalla  promulgazione  della  presente  legge,  su  proposta 
del  ministro  di  agricoltura  e  commercio,  di  concerto  col  ministro  del  tesoro, 
dopo  aver  udito  il  parere  dei  direttori  generali  delle  banche  d'emissione,  sa- 
ranno determinate  per  regio  decretò  le  norme  per  regolare  il  baratto  dei 
biglietti  fra  le  banche  e  gli  effetti  della  riscontrata. 

Art  7.  Sulle  anticipazioni  statutarie  dovute  al  tesoro  dagli  istituti  di 
emissione,  a  tenore  delle  disposizioni  in  vigore  per  un  ammontare  di  lire 
103,500,000  e  sull'anticipazione  straordinaria  fatta  dalla  banca  nazionale  del 
Regno  per  conto  proprio  e  degli  altri  istituti,  proporzionatamente  »  al  capi- 
tale di  ciascuno,  di  lire  68,183,152  24,  che  furono  destinati  in  pagamento 
alla  cessata  regìa  cointeressata  dei  tabacchi,  il  tesoro  dello  Stato  dal  giorno 
in  cui  andrà  in  vigore  la  presente  legge,  pagherà  soltanto  l' interesse  del  2 
e  cinquanta  per  cento  al  lor»do  della  tassa  di  ricchezza  mobile 

.  1  biglietti  che  gli  istituti  terranno  in  circolazione  per  effetto  delle  dette 
anticipazioni  nell'ammontare  massimo  complessivo  di  lire  171,683,152  24, 
non  saranno  compresi  nella  circolazione  di  cui  all'art.  3  e  costituiranno  un 
conto  a  parte,  ma  dovranno  dagli  istituti  di  emissione  essere  egualmente 
guarentiti  da  una  riserva  metallica  non  inferiore  al  terzo, 

SulFimportare  degli  stessi  biglietti  sarà  corrisposta  dagli  istituti  la  tassa 
di  circolazione  dell'uno  per  cento. 

Art.  8.  Rimangono  in  vigore  tutte  le  disposizioni  delle  leggi  vigenti  solle 
banche  e  sulla  emissione  dei  biglietti,  in  quanto  non  siano  modificate  dalla 
presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  30  giugno  1891. 


R.  D.  N.  4t20,  lo  luglio  1891,  inserto  nella   Gazzetta  uff.  il  22  stesso  mese. 

Limite  assegnato  alle  operazioni  di  credito  fondiario  agli  Istituti 
che  ne  sono  autorizzati. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Veduti  la  legge  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  3a)  sul  credito  fondiario 
ed  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  essa,  approvato  con  regio  decreto  del 
1°  febbraio  1891,  n.  66;  veduti  la  legge  6  maggio  1891,  n.  215,  ed  il  regio 
decreto  di  pari  data,  n.  222,  concernenti  la  concessione  dell'esercizio  del 
credito  fondiario  alla  società  anonima  sotto  il  titolo:  Istituto  italiano  c(t 
Credito  fondiario  ;  veduti  la  convenzione  del  4  ottobre  1865,  approvata  con 
regio  decreto  8  ottobre  1865,  n.  2541,  il  verbale  23  febbraio  1866  ed  i  regi 
decreti  1°  maggio  1870,  numero  MMCCCLXX  (parte  supplementare ,  24  lu- 
glio 1873,  numero  DCCXXII  (serie  2*,  parte  suppementare),  28  novembre  1875, 
n.  MCLXI  (serie  2*,  parte  supplementare),  e  12  aprile  1877,  n.  MDXXXVIil 
(serie  2*,  parte  supplementare);  vedute  le  domande  della  Cassa  centrale  di 
risparmio  di  Milano  in  data  12  settembre  1890,  del  Banco  di  Napoli  in  data 
2  gennaio  1891,  con  le  quali  i  detti  Istituti  chiedono  l'autorizzazione  all'eser- 
cizio del  credito  fondiario  locale  nella  zona  di  Roma;  sulla  proposta  del  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio  ;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Le  operazioni  di  Credito  fondiario  per  ciascuno  dei  sette  istituti  sotto  in- 
dicati sono  limitate  rispettivamente  entro  le  zone  seguenti  : 

1.  Per  il  Banco  di  Napoli,  le  provincie  di  Aquila,  Avellino,  Bari,  Be- 
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nevento,  Campobasso,  Caserta,    Cata«izaro,    Chieti,   Cosenza,   Foggia,   Lecce, 
Mapoli,  Potenza,  Reggio-Calabria,  Roma,  Salerno  e  Teramo; 

2.  Per  il  Monte  dei  Paschi  di  Siena,  le  provincie  Arezzo,  Firenze,  Gros- 
seto, Livorno,  Lucca,  Massa,  Pt-rugia,  Pisa  e  Siena; 

3.  Per  la  Cassa  di  Risparmio  di  Bologna,  le  provincie  di  Ancona, 
Ascoli  Piceno,  Bologna,  Ferrara,  Forlì,  Macerata,  Modena,  Pesaro,  Ravenna 
e  Reggio  di  Emilia; 

4.  Per  la  Cassa  centrale  di  risparmio  di  Milano  le  provincie  di  Ber- 
gamo, Br.  scia,  Como,  Cremona,  Mantova,  Milano,  Novara  fino  al  lato  sini- 
stro della  Sesia,  compreso  il  territorio  del  circondario  di  Varallo,  Roma, 
Rovigo,  Pavia,  Sondrio,  Verona  e  Vicenza; 

b.  Per  Y Opera  pia  di  San  Paolo  di  Torino,  le  provincie  di  Alessandria, 
Cuneo,  Genova,  Novara  Lno  al  lati  «lestro  della  Sesia,  meno  il  circondario 
di  Varallo,  Parma,  Piacenza,  Porto  Maurizio  e  Torino; 

6.  Per  il  Banco  di  Sic  Ha,  l'isola  di  Sicilia; 

7.  Per  il  Banco  di  Santo  Spirito  di  Roma,  la  provincia  di  Roma. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  1°  luglio  1891. 


R.  D.  N.  335,  2  luglio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  stesso  mese. 

Soppressione  di  dogane. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

'Visto  l'art.  2  del  testo  unico  delle  leggi  doganali,  approvato  con  regio  de- 
creto delT8  settembre  1889,  n.  6:387  (serie  terza);  vista  la  legge  28  giugno  1891, 
n.  305  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  delle  fi- 
nanze per  l'esercizio  finanziario  1891-92;  sulla  proposta  del  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  per  le  finanze;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

A  partire  dal  1°  agosto  1891  sono  soppresse  le  dogane  interne  di  Bergamo, 
Mantova,  Modena,  Schio,  Treviso,  Vicenza. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


L.  N.  3T4&,  2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Provincie  autorizzate  ad  eccedere  coi  centesimi  addizionali 
le  imposte  dirette. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Le  provincie  indicate  neir  elenco  che  segue   sono    autorizzate  ad  eccedere 
con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  per  Tanno  1891  il  rispettivo  limite  medio 
del  triennio  1*84-85-86,  applicandola  nell'ammontare  indicato  per  ciascuna 
provincia  nell'elenco  medesimo. 

(Segue  tabella) 
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Aliquota 

1 

Ancona.     - 

840,669 

2,298,423 
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.0 
0 
0 

63 

2 
3 

Palermo. 
Udine     . 

i 

7398 
6166 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


L.  N.  376,  2  luglio  1391»  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Decisione  adottata  nella  conferenza  di  Sévres  sui  pesi  e  misure. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

È  approvata  ed  avrà  piena  esecuzione  la  decisione  accettata  dalla  oonfe-B 
renza  generale  di  pesi  e  misure  nella  seduta  che  ebbe  luogo  nel  padiglione" 
di  Breteuil  in  Sèvres  il  22  settembre  1889  a  modificazione  della  convenzione 
del  metro  approvata  con  la  legge  26  dicembre  1875,  n.  2875  (serie  seconda). 

Ordiniamo,  ecc.,  —  Data  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


DECISIONE 

adottata  nella  conferenza  generale  di  pesi  e  misure  nella  sedata 
che  ebbe  luogo  a  Sèyres  il  22  settembre  1889 


«  La  période  budgétaire  postérieure  à  la  répartition  des  prototypes  ne  pourra 
pas  étre  considérée  comme  ou verte  avant  le  commencement  de  Tannée  1893, 
en  sorte  que  les  prescriptions  de  la  convention,  quant  au  budget  de  la  pre- 
mière période,  resteront  encore  en  vigueur  pour  le  trois  années  1890-91-92. 

«  Quant  à  la  période  budgétaire  commencant  avec  Tannée  1893,  la  coa- 
fér»ence  generale,  approuvant  les  motifs  de  la  proposition  du  comité,  qui  vient 
d'otre  lue  par  son  president,  invite  le  comité  a  soumettre  en  temps  utile  aux 
haut  gouvernements  contractants,  relativement.  aux  travaux  et  dépenses  in- 
combant  au  service  international  des  Poids  et  Mesures,  les  données  nécessaires 
pour  pouvojr  apporter  d'un  commun  accord  à  la  Convention  du  Metre,  sur 
la  base  de  farticle  9,  la  modification  suivant,  dont  le  principe  et  été  propose 
par  le  comité. 
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€  Au  lieu  de  la  prescription  contenue  dans  l'article  6  du  règlement  annexé, 
commencant  par:  È.  Pourja  période  postérieure  à  la  distribution  de  prò- 
totypes  et  finissant  par:  TotqX  50,000  frane,  on  insérerait  la  prescrintion 
que:  à  partir  de  Vannée  1893,  le  budget  annuel  sera  limite  à  75,000  fr. 

€  Egalement,  fi  accord  avec  le  comité,  la  Conférence  est  d' a  vis  que,  par 
une  autre  modification  à  apporter  à  la .  convention  par  les  Gouvernlements 
contractants,  le  service  international  des  Poids  et  Mesures  devrait  étre,  aus- 
sitòt  que  possible*,  mis  à  Tabri  des  accumulations  ultérieures  d'  arrièrés  de 
contribution.  Dans  ce  but,  il  suffirait  d'autoriser  le  comitè  à  faire  abstraction, 
dans  le  calcui  de  répartition  des  contributions,  qui  lui  incombe,  de  ceux  des 
Etats  qui,  pendant  trois  années  consécutives,  auraient  cesse  de  verser  leur 
contributions.  Il  en  rósulterait  nécessairement  qu'  en  méme  temps  ces  Etats 
cesseraient  de  profìter  du  service  international  des  Poids  et  Mesures  ep, 
leur  quali  té  d'Etats  contractants.  » 


L.  N.  378,  2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Vendita  e  permuta  di  beni  demaniali. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  l.°  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  vendita: 

1.°  Alla  provincia  di  Palermo,  del  fabbricato  in  quella  città,  detto  di 
San  Giacomo,  ad  uso  di  caserma  dei  Reali  carabinieri,  pel  prezzo  di  lire  cen- 
tomila, come  da  contratto  19  novembre  1887,  stipulato  in  forma  pubblica 
amministrativa  presso  l'intendenza  di  finanza  di  detta  città,  senza  pregiudizio 
delle  ragioni  del  ministero  di  pubblica  istruzione  sulla  chiesa  della  Maddalena 
contenuta  nel  fabbricato  suddetto; 

2.°  Al  comune  di  Pavia,  del  fabbricato  demaniale  già  Chiesa  dell'Annunziata 
in  quella  città  per  sede  dell'  archivio  notarile  distrettuale,  per  il  prezzo  di 
lire  8,089.  69  ed  alle  condizioni  portate  dall'istrumento  29  novembre  1889,  a 
rogito  del  notaio  dott.  Innocente  Perna; 

3.°  Al  comune  di  Tramonti,  in  provincia  di  Salerno,  di  due  terreni  già 
appartenenti  al  convento  dei  minori  osservanti  nel  comune  stesso,  per  il  prezzo 
di  lire  2,645,46  ed  alle  condizioni  portate  dall'istrumento  1°  novembre  1889, 
a  rogito  del  notaio  Domenico  Telesi; 

4.°  Al  comune  di  Colorno,  in  provincia  di  Parma,  della  residua  parte 
del  fabbricato  demaniale  detto  «  Palazzo  del  Ministero  »  per  il  prezzo  di 
lire  2,400  ed  alle  condizioni  portate  dall'istromento  25  ottobre  1889,  a  rogito 
del  notaro  dott.  Antonio  Massa; 

5.°  Al  comune  di  Offida,  in  provincia  di  Ascoli  Piceno,  dell'antica  chiesa, 
detta  di  Santa  Maria  della  Rocca  già  della  Collegiata  nel  comune  stesso,  ed 
adiacenze,  per  il  prezzo  di  lire  600,  ed 'alle  condizioni  portate  dall'istromento 
1°  novembre  1889,  a  rogito  del  notaro  Fortunato  Terrani; 

6.°  Al  comune  di  Civitavecchia,  del  palco  demaniale  n.  13  di  seconda 
fila  nel  teatro  Traiano,  per  il  prezzo  di  lire  1,900,  ed  alle  condizioni  portate 
dall'atto  del  25  ottobre  1881),  stipulato  nella  segreteria  comunale  di  Civita- 
vecchia, autenticato  nelle  firme  del  notaro  Speccari; 
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7.°  Al  comune  di  Treviso  del  fabbricato  demaniale  detto  delle  carceri  di 
San  Vito  in  quella  città,  per  il  prezzo  di  lire  12/ XX)  ed  alle  condizioni  por- 
tate dall  istrutti en tu  S  febbraio  1890,  rogato  in  forma  pubblica  amministrativa 
presso  l'intendenza  di  finanza  di  Treviso. 

Art.  2.  Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  permuta: 

1.°  Di  alcuni  ritagli  di  terreni  demaniali  attigui  alla  stazione  ferroviaria 
di  Lodi  e  Chiosi  della  estensione  di  metri  quadrati  591,60  e  del  valore  di 
lire  1,183.20,  con  altri  di  proprietà  dei  detto  comune  della  estensione  di 
metri  quadrati  327,04  e  dei  vau>re  di  lire  654,08,  verso  pagamento  da  parte 
del  detto  comune  del  corrispettivo  di  plusvalenza  in  lire  529. 12  ed  alle  condi- 
zioni risultanti  dairistromento  in  data  15  novembre  1889,  stiputato  a  rogito 
dei  notaio  avv.  Gaetano  Baldini; 

2.°  Di  alcune  porzioni  di  stabili  demaniali  con  altre  di  proprietà  della 
fabbriceria  della  chiesa  parrocchiale  di  San  Stefano  in  Vicenza  ai  patti  ed 
alla  condizioni  stabilite  col  contratto  del  16  aprile  1890,  stipulato  in  forma 
pubblica  amministrativa  presso  l'intendenza  di  finanza  in  Vicenza. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma  addì  2  luglio  1891. 


L.  N.  379,  2  luglio  1891,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  13  stesso  mese. 

Vendita  di  beni  demaniali  ad  enti  morali  per  uso  di  pubblico  servizio. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  vendere  a  trattativa  privata  ai 
comuni,  alle  provincie  e  ad  altri  corpi  morali  legalmente  costituiti  i  beni 
demaniali  non  necessari  per  servizi  governativi,  che  siano  richiesti  ad  uso  di 
pubblio  )  servizio  od  a  scopi  di  comprovata  utilità,  e  che  non  abbiano  un  valore 
superiore  alle  lire  50,000.  È  pure  autorizzato,  dentro  gli  stessi  limiti  di  valore, 
a  permutare  beni  demaniali  coi  comuni,  con  le  provincie  e  con  ajtri  corpi 
morali  legalmente  costituiti. 

Art.  2  II  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  permutare,  con  privati  beni  de- 
maniali che  non  abbiano  un  valore  superiore  alle  lire  25,000. 

Art.  3.  Le  vendite  e  le  permute  di  cui  agli  articoli  precedenti  saranno  fatte 
sulla  base  del  prezzo  di  stima,  sentito  il  consiglio  di  Stato  e,  ove  si  tratti  di 
beni  ecclesiastici,  anche  la  commissione  provinciale  di  sorveglianza,  tanto  sulla 
regolarità  del  progetto  di  contratto,  quanto  sulla  convenienza  amministrativa. 

Art.  4.  Il  Governo  del  Re  è  anche  autorizzato  a  vendere,  a  trattativa  pu- 
tativa privata,  i  beni  demaniali  che  non  abbiano  un  valore  superiore  alle 
lire  l,0u0.  Se  vi  siano  più  concorrenti  all'acquisto,  si  procederà  alla  vendita 
a  licitazione  privata. 

Art.  5.  Non  sarà  obbligatoria  la  ripetizione  degli  incanti  prescritta  nell'ar- 
ticolo 4  della  legge  21  agosto  1802,  n.  793,  pei  beni  rimasti  invenduti  alla 
prima  prova;  ma  in  questo  caso  nel  contratto  a  trattativa  privata,  non  po- 
tranno variare  se  non  a  tutto  vantaggio  dello  Stato,  le  condizioni  ed  il  limite 
di  prezzo  che  erano  stabiliti  nell'incanto. 

Art.  6.  Il  Governo  presenterà  in  ogni  anno,  in  allegato  al  conto  consuntivo, 
una  relaziono  sui  beni  demaniali  venduti  o  permutati  a  termini  della  presente 
legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  adii  2  luglio  1891. 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  N.  220,  2  luglio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mese. 

La  società  operaia  di  Tredozio  accetta  il  legato  Ghetti. 

UMBERTRO  I,  Re  d'Italia 

Vista  la  domanda  del  14  novembre  1890,  della  società  operaia  di  mutuo 
soccorso  di  Tredozio  per  essere  autorizzata  ad  accettare  il  lascito  disposto  a 
suo  favore  dai  defunto  cav.  Giovanni  Ghetti;  visto  l'estratto  del  testamento 
olografo  del  predetto  Ghetti  in  data  21  aprile  1888,  ricevuto  dal  notaio  Se- 
bastiano Versari  il  22  detto  mese  ed  anno,  nel  quale  il  testatore  lascia  alla 
società  mutuante  a  titolo  di  legato  la  sua  casa  in  Tredozio  ed  i  tre  poderi 
denominati  Campo,  Vilianelli  e  Valchiere  perchè  ne  usufruisca  le  rendite  a 
vantaggio  delle  classi  miserabili  di  Tredozio,  e  più  specialmente  dei  misera- 
bili infermi,  soccorrendo  gii  ammalati  di  malattie  temporanee  con  un  sus- 
sidio di  lire  una  al  giorno,  e  gli  ammalati  cronici  o  vecchi  impotenti  con 
un  sussiduo  di  centesimi  cinquanta  giornalieri;  visto  lo  statuto  della  società 
in  parola  e  il  provvedimento  del  5  novembre  1888,  del  tribunale  civile  e 
penale  di  Rocca  S.  Casciano  che  del  predetto  statuto  ordinava  la  trascrizione 
ed  affissione  nei  modi  prescritti  dalla  legge  15  aprile  1886,  n.  3818,  serie  terza  ; 
vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037;  sentito  il  parere  del,  consiglio  di 
Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro  per  l'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio; abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Tredozio  è  autorizzata  ad  accet- 
tare il  legato  disposto  a  suo  favore  dal  cav.  Giovanni  Ghetti  col  testamento 
ològrafo  del  20  aprile  1888. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 


R.  D.  N.  230,  2  luglio  1891,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mése. 

La  cassa  di  risparmio  di  Alghero  è-  posta  in  liquidazione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Ilalia 

Veduta  la  relazione  del  commissario  governativo  che  eseguì  la  ispezione 
alla  cassa  di  risparmio  di  Alghero  nei  gennaio  1821  ;  considerato  che  la  ispe- 
zione ha  rivelato  la  esistenza  di  un  disavanzo  che,  oltre  ad  assorbire  inte- 
ramente il  patrimonio  della  cassa  di  risparmio  predetta,  colpisce  anche  l'avere 
dei  depositanti,  e  che  non  è  riescito  possibile  all'  ente  fondatore  provvedere 
alla  eliminazione  di  quel  disavanzo;  veduti  gli  articoli  26  della  legge  15  lu- 
glio 1888,  n.  5546  (serie  terza)  e  26  del  regolamento  per  la  esecuzione  della 
legge  predetta,  approvato  con  regio  decreto  4  aprile  1889,  n.  3290;  sentito 
il  consiglio  di  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  sciolta  l'amministrazione  della  cassa  di  risparmio  di  Alghero  e 
l'istituto  predetto  è  posto  in  liquidazione. 

Art.  2.  I  liquidatori  della  cassa  di  risparmio  di  Alghero  saranno  nominati 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  luglio  1891. 
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ATTI    MINISTERIALI 


INTERNO 

Roma,  20  marzo  1891. 

Circolare  del  ministero  dell'interno. 

Guardie  dC città.  —  Istruzioni  per  V applicazione  del  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  5  febbraio  1891,  n.  68. 

In  esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nella  legge  21  dicembre  1890t 
n.  7321  (serie  terza)  sul  personale  di  pubblica  sicurezza,  è  stato  approvato 
col  regio  decreto  del  5  febbraio  scorso,  n.  68,  il  regolamento  pel  corpo  delle 
guardie  di  città,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  corrente,  n.  53. 

Per  là  esatta  applicazione  di  detto  regolamento,  del  quale  si  trasmettono 
ai  signori  prefetti  due  esemplari,  il  Ministero  reputa  opportune  alcune  istru- 
zioni, affinchè  i  cambiamenti  arrecati  alle  disposizioni  già,  vigenti  del  rego- 
lamento Il  agosto  1883  pel  corpo  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza,  che 
viene  trasformato  in  corpo  delle  guardie  di  città,  vengano  applicati  con  uni- 
formità ed  esattezza. 

Istituzione  del  nuovo  corpo  delle  guardie  di  città. 

1°  Ai  termini  dell'art.  49  della  sopracitata  legge  e  a  partire  dai  1*  aprile 
prossimo  venturo,  le  attuali  guardie  di  pubblica  sicurezza  a  piedi  entreranno 
nel  corpo  delle  guardie  di  città,  mantenendo  gli  obblighi  di  ferma  cui  sono 
vincolate.  All'uopo  il  Ministero  spedirà  a  tutti  gli  attuali  graduati  e  guardie 
di  pubblica  sicurezza,  esclusi  i  comandanti,  analogo  decreto  col  quale  essi 
vengono  passati  nel  corpo  delle  guardie  di  città  col  grado  e  colla  qualità 
che  hanno  al  presente. 

*  Comando  delle  compagnie. 

2°  Per  effetto  dell'art  31  della  stessa  legge  sono  soppressi  gli  attuali 
comandanti  delle  compagnie  delle  guardie  di  pubblica  sicurezz-,  e  il  loro 
ufficio  deve  essere  affidato  ad  ufficiali  di  pubblica  sicurezza.  Però  la  maggior 
parte  di  detti  comandanti  essendo  stati  testò  nominati  delegati  di  pubblica 
sicurezza,  saranno,  salvo  disposizioni  in  contrario  conservati  nell'attuale  loro 
ufficio,  ed  ai  posti  vacanti  sarà  provveduto  da  questo  Ministero  con  speciali 
provvedimenti. 

Nomina  delle  guardie  e  degli  allievi  guardie. 

3°  Deferita  ai  signori  prefetti  la  nomina  degli  allievi  e  delle  guardie 
di  città,  in  seguito  al  giudizio  del  consiglio  di  arruolamento  di  cui  all'art.  II 
del  regolamento,  si  raccomanda  la  massima  cura  e  tutto  l'interesse  queU'e- 
saminare  i  titoli  e  i  requisiti  degli  aspiranti,  che  sono  imprescindibilmente 
quelli  stabiliti  dall'art.  7,  salvo  le  eccezioni  di  cui  nell'articolo  successivo, 
per  le  quali  è  sempre  richiesta  la  preventiva  autorizzazione  ministeriale,  allo 
scopo  di  non  ammettere  nel  corpo  se  non  individui  che  sappiano  bene  cor- 
risponderà all'ufficio  che  assumono,  sia  dal  lati  della  moralità,  che  da  quello 
della  intelligenza  e  della  attitudine. 
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Per  gli#  effetti  poi  dell'art.  13,  occorre  che  il  decreto  di  nomina  delle 
guardie  e  degli  allievi  guardie  sia  inviato  al  Ministero  corredato  daf  docu- 
menti comprovanti  ohe  i  nominati  sono  forniti  dei  prescritti  requisiti. 

È  da  notarsi  che  a  senso  dell'art.  24  della  legge  possono  essere  nominati 
guardie  di  città  solamente  quelli  che  sono  reclutati  fra  i  reali  carabinieri, 
i  soldati  di  la  categoria  in  congedo  illimitato  e  gli  iscritti  di  2a  categoria 
che  abbiano  già  avuta-  V  istruzione  militare.  Gli  individui  che  non  apparten- 
gono alle  predette  categorie  dovranno  essere  nominati  allievi  guardie. 

I  decreti  di  nomina  non  avranno  però  il  loro  pieno  effetto  se  non  dopo 
che  il  Ministero  avrà  riconosciuto  ai  termini  del  succitato  art.  13  che  esi- 
stano posti  disponibili. 

Licenziamento  dei  graduati  e  delle  guardie  per  fine  di  ferma  o  dì  rafferma. 

4°  Nel  caso  di  licenziamento  dei  graduati  e  delle  guardie  di  città  per 
termine  di  ferma  o  di  rafferma,  a  domanda  degli  interessati,  da  disporsi  dai 
signori  prefetti,  ai  termini  dell'art.  18  del  regolamento,  dovrà  essere  tempe- 
stivamente inviato  a  questo  Ministero  il  decreto  relativo  in  originale  e  due- 
copie  conformi,  per  quanto  abbisogna,  sia  rispetto  alla  diminuzione  del  per- 
sonale, sia  per  la  sostituzione  degli  agenti  che  cessano  per  tal  causa  dal 
servizio. 

f      Onorificenze,  gratificazioni  ed  encomi. 

5°CirBale  onorificenze,  le  gratificazioni  e  gli  encomi  da  accordarsi  agli 
agenti  che  si  distinguono  in  operazioni  di  servizio  a  norma  degli  art.  27  e  2$ 
del  regolamento,  occorre  che  le  relative  concessioni  siano  disposte  esclusi- 
vamente dai  Ministero  in  seguito  alle  relative  proposte  dei  signori  prefetti, 
di  guisa  che  sul  registro  matricolare  non  possono  annotarsi  che  queste  sol- 
tanto. Nel  caso  quindi  di  trasmissione  di  estratti  matricolari  riguardanti  gli 
agenti,  non  dovranno  negli  estratti  stessi  figurare  che  i  titoli  di  cui  sopra 
è  parola,  non  dovendo  esservi  inscritti  gii  attestati  di  benemerenze  che  fos- 
sero loro  rilasciati  dalle  autorità  locali. 

Brigata  mobile. 

6°  Colla  costituzione  della  brigata  mobile,  di  cui  all'art.  68,  viene  a  ces- 
sare il  bisogno  di  mantenere  nell'  attuale  qualità  la  maggior  parte  degli 
agenti  ausiliari  di  la  classe,  adesso  adibiti  al  servizio  esecutivo,  dovendosi  a 
ciò  provvedere  per  parità  di  trattamento  e  per  viste  di  economia,  coi  gra- 
duati e  con  le  guardie  di  città  autorizzati  a  vestire  alla  borghese,  in  numero 
però  convenientemente  limitato. 

I  signori  prefetti  dai  quali  gli  agenti  ausiliari  di  la  classe  attualmente 
dipendono,  sono  pregati  di  fare  per  lo  scopo  suindicato,  quelle  propost*  che 
nella  loro  saviezza  ravviseranno  opportune  a  sistemare  il  servizio  relativo, 
secondo  le  istruzioni  già  impartite  in  proposito. 

Regolamento  pel  servizio  ordinario  degli  agenti. 

7°  Dell'articolo  75  è  prescritto  che  a  cura  del  capo  dell'ufficio  di  pub- 
blica sicurezza  sia  compilato  il  regolamento  pel  servizio  di  pattuglia,  di  pian- 
toni) e  dei  controlli  nelle  rispettive  città,   affinchè    secondo  i  bisogni   emer- 
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penti  dalla  pratica  delle  località  e  dalla  consuetudine,  la  sorveglianza  or- 
dinaria sia  esercitata  in  modo  efficace  nel  precipuo  interesse  della  pubblica 
tutèla. 

I  signori  prefetti  si  compiaceranno  provvedere  et  e  ciò  abbia  effetto  nel 
termine  più  breve,  curando  che  il  turno  del  servigio  permanente  degli  agenti 
non  ecceda  ai  massimo,  come  è  stabilito,  le  quattro  ore. 

Indennità  di  trasfwta. 

8°  Una  radicale  modificazione  ò  stata  introdotta  col  capo  3°  del  titolo  2° 
relativamente  alla  liquidazi  ne  delle  indennità  di  trasferta.  Si  raccomanda 
quindi  la  massima  cura  nella  oss  rvanza  delle  nuove  disposizioni,  e  di  limi- 
tare i  servizi  i  quali  danno  diritto  a  tali  indennità,  ai  soli  casi  di  impre- 
scindibile e  constatato  bisogno. 

In  pari  tjmpo  si  richiama  l'attenzi  »ne  su  quanto  riguarla  il  servizio  tem- 
poraneo degli  agenti  in  località  n  Uè  quali  non  esiste  un  riparto  di  guardie 
di  citta,  inquantochè  spettando  adessso  ai  comuni,  secondo  il  disposto  del— 
l'alinea  3°  dell'art.  84,  l'obbligo  di  provvedere  al  loro  alloggio,  siano  presi 
tempestivamente,  all'evenienza,  i  concerti  necessari  con  chi  di  ragione,  pel 
relativo  effetto. 

Traslocazione  di  agenti  a  loro  domanda. 

9°  Nel  caso  di  traslocazione  di  agenti,  dovrà  tenérsi  sempre  presente 
nella  liquidazione  della  indennità  e  n<*!la  concessione  dei  mezzi  di  trasporto, 
quanto  prescrive  l'art.  94,  non  essendo  ciò  dovuto  a  quelli  agenti,  pei  quali 
il  provvedimento  in  parola  fosse  stato  adottato  a  loro  domanda  e  per  motivi 
di  particolare  interesse. 

Disciplina.  —  Sospensioni  e  licenze. 

10°  Un  sostanziale  cambiamento  ostato  pure  determinato  colla  legge 
del  21  dicembre  1890  nella  part^  disciplinare  d<*l  nuovo  corpo  delle  guardie 
di  città,  modificando  le  pene  già  st-iMlite  col  regolamento  del  dì  11  agosto  1883 
e  la  competenza  nella  loro  applicazione 

I  signori  prefetti  attenendosi  alle  nuove  prescrizioni  contenute  neltiapo  1° 
del  titolo  4°  del  regolamento,  disporranno  quanto  e  necessario  per  la  esatta 
osservanza  di  esse  Terranno  però  presente,  che  per  le  sospensioni  da  inflig- 
gersi agli  agenti  occorre  sempre  il  decreto  formale  da  trasmettersi  a  questo 
ministero  colle  norme  ordinarie,  per  la  registrazione  della  corte  dei  conti/ 
poichò  nei  termini  dei  regolamento  sulla  contabilità  dello  Stato,  l'equivalente 
della  trattenuta  non  può  più  versarsi  neila  cassa  di  economia  che  resta  in 
questa  parte  soppressa,  ma  deve  andare  invece  a  profitto  bell'erario  dello 
Stato. 

Nel  decreto  relativo  dovrà  essere  sempre  stabilita  la  parte  della  paga  da 
assegnarsi  all'agente  sospeso,  ai  termini  e  per  gli  effetti  dell'art.  126.  §  2% 
osservando  nella  liquidazione  corrispondente  le  norme  date  sulla  stessa  ma- 
teria rispetto  alle  guardie  carcerarie  colle  circolari  del  14  marzo' 1876,  nu- 
mero 1911  e  29  dicembre  l«s81,  n  9928,  §  3°  (ragioneria  centrale)  poiché  la 
durata  della  sospensione  non  produce  diminuzione  A  tempo  di  servizio  agli 
effetti  della  pensione. 
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Lo  stesso  dovrà  praticarsi  nel  caso  previsto  dell'art  148  alinea  2°  par  la 
sospensione  della  paga  agli  agenti  ai  quali  venisse  accordata  per  motivi  di 
famiglia  la  licenza  ecc  edente  i  giorni  30. 

Indennità  di  alloggio  agli  agenti  ammogliati  e  autorizzazione 
a  contrarre  matrimonio. 

11°  Per  l'aumento  delle  indennità  di  alloggio  stabilita  dall'art.  152  a  fa- 
vore de^li  agenti  ammogliati  che.  ne  sono  attualmente  provvisti,  potrà  essere 
provveduto  a  partire  dai  1°  aprile  prossimo  venturo  con  annotazione  sulle 
corrispondenti  note  nominative.  —  Nel  caso  però  che  alcuno  di  essi  profit- 
tando dell'alloggio  in  natura,  avesse  diritto  alla  metà  dell'indennità  di  cui 
sopra  a  titolo  di  casermaggio,  del  quale  non  godesse  l'uso  gratuito,  dovranno 
esser  fatte  le  analoghe  proposte  con  lettera  separata  per  ciascun  agente,  tra- 
smettendo anche  la  dichiarazione  apposita  da  unirsi  al  relativo  decreto. 

Si  avverte  in  ogni  caso  che  tali  indennità  non  possono  essere  corrisposte, 
se  non  dopo  la  partecipazione  Che  il  decreto  di 'cui  ò  parola  sia  stato  re- 
gistrato alla  corte  dei  conti. 

E  poi  opportuno  che  non  si  dia  corso  per  ;ora  alle  istanze  che  gli  agenti 
avanzassero  al  fine  di  ottenere  l'autorizzazione  a  contrarre  matrimonio,  an- 
che colla  rinunzia  alla  corrispondente  indennità  d'alloggio,  inquantochè  il  nu- 
mero degli  agenti  ammogliati  che  fanno  attualmente  parte  del  corpo,  è  d'assai 
superi  re  a  quello  stabilito  dall'art.  15^.  Occorrerà  quindi  attendere  per  tali 
concessioni,  che  si  discenda  al  limite  in  proposito  prescritto  dall'articolo  suc- 
citato. 

Armamento^  divisa  e  contabilità  delt amministrazione  del  corpo. 

12°  Infine  occorre  avvertire  che  per  quanto  riguarda  l'armamento  e  la  di- 
visa dei  graduati  e  delle  guardie  di  città,  nonché  la  contabilità  dell'ammi- 
nistrazione del  corpo  sono  mantenute  in  vig>re  fino  a  nuove  disposizioni, 
quelle  del  regolamento  11  agosto  1883,  n.  1552  (serie  terza)  contenute  nel 
capo  VI,  titolo  1°  e  nel  titolo  2°. 

Nun  saprei  chiudere  la  presente  circolare  senza  raccomandare  vivamente 
ai  signori  prefetti  che  sia  mantenuta  la  più  severa  disciplina  nel  corpo  delle 
guardie  e  sia  efficacemente  tutelato  il  loro  decoro  sotto  ogni  aspetto,  nel- 
l'intento di  tenere  alto  il  prestigio,  e  di  non  permettere  a  chicchessia  di  di- 
strarre, fosse  anche  per  breve  tempo,  gli  agenti  ausiliari  e  le  guardie  di  città 
in  occupazioni  che  non  siano  proprie  del  loro  istituto,  sospendendo  i  funzio- 
nari che  contravvenissero  a  questa  disposizione  e  riferendone  tosto  al  Mini- 
stero. 

Nella  fiducia  che  queste  istruzioni  siano  sufficienti  a  ben  regolare  l'ap- 
plicazione del  nuovo  regolamento  pel  corpo  delle  guardie  di  città,  e  salvo 
a  dare  in  ogni  evenienza,  maggiori  schiarimenti  che  potessero  essere  richiesti, 
prego  i  signori  prefetti  di  favorire  intanto  un  cenno  di  ricevuta  delia  pre- 
sente. 

Il  ministro:  G.  Nicotbra. 
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FINANZE 


Roma^  4  marzo  1891. 

Circolare  del  ministero  delle  finanze. 

Ricomposizione  delle  commissioni  di  1*  e  2*  istanza  per  V applicazione 
delle  imposte  dirette  pel  biennio  1892*93. 

Occorre,  come  di  consueto,  provvedere  in  quest'anno  alla  ricomposizione 
pel  biennio  1892-93  delle  commissioni  comunali  o  mandamentali  e  di  quelle 
provinciali,  le  quali  hanno  dalla  legge  il  mandato  di  risolvere  le  controversie 
che  sorgono  fra  gli  agenti  ed  i  contribuenti  alle  imposte  dirette. 

E  sebbene  le  disposizioni  a  tale  proposito  sancite  dal  titolo  V  della  legge 
24  agosto  1877,  n.  4021,  e  dal  titolo  II,  capo  I  e  II  del  regolamento  rela- 
tivo, siano  chiare  ed  esplicite,  tuttavia  ritengo  opportuno  di  rammentarle, 
con  particolari  raccomandazioni,  ai  signori  prefetti  e  signori  intendenti  di 
finanza  al  precipuo  scopo  di  assicurare  che  il  procedimento  per  le  nomine  dei 
membri  di  dette  commissioni  si  esaurisca  completamente  e  regolarmente  nel 
termine  assegnato. 

Importa  innanzi  tutto  aver  presente  che  le  commissione  debbono  entrare 
in  funzioni  col  1°  agosto  p.  v.,  e  che  è  quindi  indispensabile  vigilare,  affin- 
chè i  consigli  comunali  procedano  nell'attuale  sessione  ordinaria  di  prima- 
vera, e  possibilmente  non  più  tardi  dell'aprile,  alla  elezione  dei  membri  ef- 
fettivi e  supplenti  o  delie  rappresentanze  mandamentali,  secondo  che  il  co- 
mune costituisca  mandamento  a  se  o  concorra  con  altri  comuni  a  comporlo. 

A  cura  dei  sindaci  debbono  essere  poi  sollecitamente  comunicati  al  prefetto 
i  verbali  delle  adunanze  tenute  dai  rispettivi  consiglieri  per  queste  elezioni, 
e  sopra  tutto  debbono  essere  senza  ritardo  partecipati  al  prefetto  i  nomi  dei 
rappresentanti  mandamentali,  ond'egli  possa  essere  in  grado  di  ottemperare 
al  disposto  dell'articolo  7  del  regolamento,  impartendo  l'ordine  della  convo- 
cazione loro  nei  15  giorni  dall'elezione. 

Ad  agevolare  il  compito  dei  consigli  e  delle  rappresentanze  consorziali  e 
a  rendere  possibile  che  l'elezione  dei  commissari  si  compia  in  una  sola  adu- 
nanza, credo  o  «portano  di  ripetere  anche  in  quest'anno  ai  signori  prefetti 
la  raccomandaziono  che  già  rivolsi  loro  in  passato,  di  voler  cioè  autorizzare 
preventivamente  l'aumento  del  numero  dei  m  *mbri  delle  commissioni,  allor- 
ché il  comune  od  il  mandamento  abbia  una  popolazione  superiore  ai  12  mila 
abitanti,  e  l'esperienza  abbia  dimostrato  la  necessita  di  ricorrere  a  tale  prov- 
vedimento. 

Di  fronte  alle  chiare  e  tassative  disposizioni  dell'  articolo  12  del  regola- 
mento, alle  numerose  massime  stabilite  dalla  dottrina  e  dalla  giurisprudenza, 
ed  alla  lunga  esp3rienza  che  dovrebbesi  avere  ormai  in  siffatte  elezioni,  po- 
trebbe parer  superfluo  il'  tener  parola  delle  diverse  cause  d'incompatibilità, 
all'ufficio  di  membro  delle  commissioni;  tuttavia,  essendosi  verificato  anche 
in  questo  biennio  qualche  nome  di  persona  ineleggibile,  debbo  interessare  i 
signori   prefetti,  e  dare  in  proposito    opportune    istruzioni,  a  fine  di  evitare 
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che  sorgano  in  seguito  contestazioni  sulla  legalità  della  costituzione  delle 
commissioni.  Gioverà  rammentare  soprattutto,  come  all'ufficio  di  membro 
delle  commissioni  non  possa  essere  eletto  chi  non  è  eleggibile  a  consigliere 
comunale,  e  come  principalmente  non  lo  sieno  gli  stipendiati  e  salariati  del 
comune  e  tutti  quelli,  che  hanno  diretta  dipendenza  dall'amministrazione  co- 
munale, sia  che  prestino  servigi  regolarmente  retribuiti,  sia  che  prestino 
l'opera  loro  ad  intervalli  e  ne  ricevano  in  compenso  una  indennità,  come  gli 
impiegati  contabili  ed  amministrativi,  gli  ingegneri  sorveglianti  i  lavori  co- 
munali, gli  esattori  e  i  collettori. 

Tosto  che  i  consigli  comunali  e  le  rappresentanze  mandamentali  abbiano 
esaurito  il  compito  loro,  debbono  i  signori  prefetti  procedere  senza  indugio 
alla  nomina  dei  presidenti  delle  commissioni. 

Grave  e  delicata  attribuzione  è  questa  che  la  legge  affida  ai  signori  pre- 
fetti, giacché  dalla  scelta  di  un  buon  presidente  dipende  bene  spesso  il  re- 
golare funzionamento  della  commissione.  Il  presidente,  infatti,  oltreché  essere 
il  solo  membro  di  nomina  governativa,  che  rappresenta  perciò  più  diretta- 
mente gli  interessi  deli'  erario,  è  quello  eziandio  che  dirige  i  lavori  della 
commissione  e  deve  personalmente  vigilare  onde  siano. bene  chiarite  e  di- 
scusse le  ragioni  dei  contribuenti  e  della  finanza  nel  supremo  intento  di  ot- 
tenere la  più  equa  distribuzione  dei  tributi.  La  scelta  va  fatta  perciò  colle 
maggiori  cautele  e  col  più  fine  discernimento,  procurando  che  l'eletto  in  sé 
racchiuda  le  necessarie  condizioni  di  intelligenza,  di  autorità,  di  imparzialità 
e  buon  volere.  ' 

Per  la  ricomposizione  delle  commissioni  di  2a  istanza  spetterebbe  al  mi- 
nistero, in  conformità  a  quanto  dispone  V  articolo  25  del  regolamento,  di 
fissare  il  giorno  in  cui  debhono  convocarsi  i  consigli  provinciali  in  sessione 
straordinaria,  per  la  nomina  tanto  dei  cjmmissari  ordinari,  quanto  dei  due 
ingegneri,  effettivo  l'uno  e  supplente  l'altro,  che  sano  da  aggiungersi  alla  com- 
missione pei  giudizi  relativi  all'imposta  fabbricati,  ma  io  credo  opportuno 
di  deferire  tale  incarico  ai  signori  prefetti,  nell'intelligenza  però  che  la  con- 
vocazione debba  aver  luogo  non  più  tardi  del  31  maggio. 

Sarà  cura  dei  signori  prefetti  di  prendere  inoltre  1 3  opportune  intelligenze 
coi  presidenti  delle  camere  di  commercio,  affinchè  ancor  esse*  procedano  sol- 
lecitamente, ed  in  ogni  caso  enfro  il  maggio,  alla  nomina  di  un  commis- 
sario effettivo  e  di  un  supplente,  non  tralasciando  di  avvertire  come  sia  nello 
interesse  dello  stesso  ceto  commerciale,  che  la  scelta  cada  sopra  persone  che 
per  probità  e  competenza  tecnica  sieno  meritevoli  della  pubblica  estimazione. 

Alla  nomina  poi  dei  commissari  governativi  provvederà  la  direzione  gene- 
rale delle  imposte  dirette  in  base  alle  proposte  degli  intendenti  di  finanza, 
fatte  d'accordo  coi  signori  prefetti.  E  qui  occorre  appena  notare  che,  sic  - 
'Come  le  commissioni  di  appello  giudicano  irrevocabilmente  in  tutte  le  que- 
stioni di  fatto  e  di  estimazione,  così  è  necessario  che  anche  la  scelta  dei 
delegati  governativi  cada  su  persone  distinte  per  integrità  di  carattere,  per 
onestà  e  per  indipendenza,  e  che  non  manchino  di  quel  corredo  di  cogni- 
zioni necessarie  per  giudicare  rettamente  in  tema  di  estimazione.  A  tale  in- 
tendimento vorranno  pure  ispirarsi  i  signori  prefetti  nella  scelta  del  pre- 
sidente. 

Confermo  poi  le  dichiarazioni  che  furono  fatte  nel  precedente  biennio  circa 
l'opportunità  e  la  convenienza  di  escludere  i  primi  segretari  d' intendenza,  i 
segretari  addetti  al  servizio  delle  imposte  dirette  e  gli  impiegati  di  grado 
inferiore  a  quello  di  segretario. 
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La  larghezza  del  tempo  concessa  per  l'adempimento  delle  sovraenunciate 
formalità  e  l'importanza  dell'argomento  lasciano  sperare  che  i  corpi  locali 
procederanno  con  diligenza  alle  nomine  che  sono  loro  affidate;  ma  se  i  con- 
sigli comunali  e  le  rappresentanze  consorziali  non  addivenissero  nel  termine 
fissato  alla  nomina  dei  delegati  effettivi  e  supplenti  delle  commissioni  comu- 
nali e  mandamentali,  e  se  del  pari  la  camera  di  commercio,  il  consiglio  prò- 
vinciate,  ed  in  luogo  di  questo  la  deputazione  provinciale,  trascurassero  le 
nomine  di  loro  spettanza,  sarà  cura  dei  signori  prefetti  di  provvedere  d'  uf- 
ficio alla  costituzione  sì  della  commissione  di  1°  grado,  come  di  quella  di 
2°  grado,  a  termini  degli  articoli  11  e  28  del  regolamento  24  agosto  1877. 

Crederei  venir  meno  all'adempimento  di  un  mio  dovere  se  in  questa  oc- 
casione non  rivolgessi  una  parola  di  ringraziamento  alle  attuali  commissioni, 
le  quali  hanno  dato  ih  conlplesso  soddisfacenti  risultati  ed  hanno  mostrato 
di  essere  comprese  dell'importanza  dell'alto  e  delicato  l'oro  ufficio. 

Mi  auguro  che  anche  le  nuove  commissioni  sapranno  rispondere  alla  fi- 
ducia che  viene  in  esse  riposta  nonostante  che  non  sia  meno  grave  il  com- 
pito loro. 

L'applicazione  dell'imposta  va  richiedendo  ogni  giorno  nuove  e  più  pa- 
zienti cure,  non  tanto  per  l' accertamento  di  nuovi  redditi,  quanto  per  la 
migliore  e  più  equa  estimazione  di  quelli  già  acquisiti  alla  imposta.  Di  qui 
la  necessità  di  minute  indagini,  di  diligente  ed  accurato  studio,  di  esatte  com- 
parazioni e  di  un  coscienzioso  ed  equo  giudizio,  che,  tutto  compendiando, 
porti  alia  giusta  distribuzione  del  tributo  e  alia  attuazione  del  principio  sta- 
tutario: che  tutti  i  cittadini  debbono  sostenere  i  pesi  pubblici  in  proporzione 
dei  loro  averi.  Voglio  sperare  quindi  che  le  nuove  commissioni  riusciranno 
composte  di  elementi,  che,  per  senno,  rettitudine  e  buon  volere,  sieno  in 
grado  di  cooperare  efficacemente  all'attuazione  dei  suddetti  concetti. 

I  signori  prefetti  vorranno  a  suo  tempo  comunicarmi,  servendosi  dell'ap- 
posito modello,  l'elenco  dei  componenti  le  commissioni  di  1°  e  di  2°  grado, 
ed  intanto  si  compiaceranno  di  accusarmi  pronto  ricevimento  della  presente. 

H  ministro 
G-  Colombo. 


ERRATA-OORRIGE 


Nel  Regolamento  delle  JR.  scuole  di  Medicina  veterinaria,  approvato  col  R.  decreto 
n.  120,  a  pag.  417,  debbono  farsi  le  seguenti  rettificazioni: 
All'art.  12  (Capo  IV)  ove  è  detto  «  n.  15  Patologia  »,  leggasi  «  Podologia.  » 
All'art.  77  (Capo  X)  il  capoverso  segnato  col  n.  6,  deve  essere  del  tenore  seguente: 

6)  «  La  corrispondenza  ufficiale,  secondo  gli  ordini  del  direttore.  » 
La  materia  del  n.  6  passerà  al  n.  7,  quella  del  7  l'8  ecc. 


Roma,  1891  —  Stamperia  Reale,  via  della  Stamperia  n.  72-74. 
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